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DELLE 

SOLLEVATIONI 

DI STATO 
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Accadute ne Nofìxi Tempi 

9 vn Jt^ fi A n f INGHILTERRA 
I N 1 ALL ° 1 NAPOLI, & 
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DELLE | 

HISTORIE 

MEMORABILI 

Che contiene le 

SOLLEVATIONI DI STATO 

DE NOSTRI TEMPI, 

SCRITTE t> A L DOTTOR 

GIQ BATTISTA BIRAGO AVOGADRQ, 

A cui fi è aggionti li 

RVMORI MODERNI DI FRANCIA. 

E qkeflo Volume yiene ad eflcre in ordine la 
QVINTA PARTE DELLE HISTORIE MEMORÀBILI 

D I | 

ALESSANDRO ZILIOLI. 




V EN ETI A, fuffoUTmrini M. D C. L II I. 

CON LICENZE, E VIRIVI LEGÌ. 
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Al Signor Marchefe 

AGOSTI NO FONSECA 

_ 

ILLVSTRISSIMO SIGNORE 

I rileuanti Cerniti) fatti à Prencipi: 
dono d'huomini non meno chiari , e 
fpettabili,di quelli, che impugnando 
la fpada , & ottenendo fegnalatevitto- 
rie de nemici: dilatano li termini degl' 
Imperij loro, rendono la Pace ai Popoli, e fanno ri- 
fonare per ogni lato il gloriofo nome de fiioi Signori. 
Quindi è che i Prencipi fogliono honorare tanto gPv- 
ni, quanto gli altri , conferendo loro Titoli, Feudi, e 
Signorie, che fèruano di teftimonio,non folamente 
del ben operato : ma della ftima , che fanno delle per- 
fone loro , & habbiano da rcftare , come Trofei per- 
petui alla portenti nelle loro famiglie . Nella merce- 
de, che il Rè Catolico fece à V. S. Illuftrifs. di titolo di 
Marchefe : fi dichiarò di farla , in rifguardodelli ferui- 
tijiàtti alla Corona da fòoi Antenati , e da lei profègui- 
ri . per il che , refà fpettabile al Mondo, già è fatta^ 
ogetto, nel quale fi poflàno impiegare le penne dei 
Scrittori , in publicare le file virtu( f rà le quali {piccan- 
do) per detto com traine > la fìia liberalità, degna di 
Augufto > con eflà fùperala parcità di molti Perfònag- 
gi del noftro fecolo , & allctta la Gente à f iuerirla ,& 
a celebrare il fùo nome , per eternarne la memoria » 

non 
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non per quefti rifpetti , però io vengo ad offerirle que- 
fte mie fatiche -, ma con animo grato , oflèruando 
la corteda moftratami in diueriè occafioni : Ji<j> vola- 
to teftificare la prontezza della mia volontà m (crtiir- 
la: pregandola gradire ^affètto , col quale le offerifco 
quetto picol dono, e Dio la guardi . 

* • 

Di Venetia adi 1 5. Aprile 1 6 j j. 



DiV.&Muftrils. 
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Affcttionatifs. Seruitore 

BDottorGio:Battifta Bkago 

Auogadro . 
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Sfai pù< tardi J\ (quello, che haueuod'fpoflo ,vi compare aitanti qucfla 
fjfffon*: m/t forfi con quei vantaggi jl he riportano le compofitioni (torn- 
iate coi yo f altre fue fari, lo non ve la do , comedi Anditi Mercuri* 
Veridico y ti pale altro non fu » chela maggior parte del Mercuri* del 
V.D.Vutorio Siri ( cioè il Mercurio France/e , da ego tradotto tn Ita- 
liano fon le Scritture del P.Modenino ■> del Secretarlo Li orine , e del Caualier Pan- 
dolfino)dal quale leuéi molte (utej fluitale molte cofe of enfine di per fone grandi > oltre 
molta quantità di errori ; e/ponendo le cofe con ordine differente : ma ve la dò, come 
compofttione mia: eccettuandone il Quinti Libre,dettaSolleuati<me d'Inghilterra: 
perche trouandomi haucrlogià tradotto dalla lingua Latina : hò voluto inferirlo itu 
quell'opera, per egere il piti Joftantiofo tirrene , e fedel racconto , che fi a venuto a luce : 
dal quale mi è parure, che non fi poteffe leuare, o d' aggiunger e a quello cofa veruna^ , 
fer\i deformare fi ben fatta S crittura . // re fio ho canato , non dalli riporti del voi - 
go, ne dalle y oct incerte, fparfe per opera degl'intere fui > ma dalle più recondite, 
certe, e difappafftonaie informationi, che fi pano potute hanere.nel Ter\o t e Sefto Li- 
bro non ho potuto meno di slargarmi al quanto in apportare le memorie di alcuni per" 
fonaggi da me (limate degne di effere pale fot e al M ondo, il che hauerei ancora fatto* 
di altri meriteuoli , Cerne ne fofftro gionte a tempo le notitie : hò però in ciò tefempo 
dì altri Hi^orici , li quali alle volte fi fono di fu fi in fcriuere alcuni particolari di 
perfone priuaje . Sono ancora andai o più fobrio di quello che forfè rtchiedeuano i miei 
defìderi), Gr i meriti loro . Tareranno forfè alcuni racconti più minuti di quello > che 
conu te ne alla dignità dell' Hi fiori* : ma in quefìo pure fon flato forcato accommodar- 
mi alla materia: e conuiene confi 'derare ,cb 'io non ferino fot ameni e a ina fi forbiti* 
ma ad ogni forte di perfone ,& algufìo de ino fin tempi. 

Se netli racconti particolarmente di Catalogna par effe ad alcuno, che troppo libe- 
ramente fi riferì fcano la mala condotta de i negoti) delti M miflri del Rè Cattolico 9 
e li fucci {fide i faldati Casigliani: fi ha da confi derare . che non fi poteuano trata- 
feiare cofe tantorileuami,fenra ofefagrandiffima della fedeltà , e libertà dell' Hi» 
fioria ; neio intendo perciò pregiudicare alla Natione Spagnuola , da me beniffimo 
cono fa ut a-, filmata, e riucrtta, come prudente jpia , e molto dif creta, tutte le Nationi 
hanno frà di loro de i catini, & imprudenti : e tifteffa Natura produce molte cofcLS 
imperfette, & alte volte dei Moftr'une perciò vienriprefa. nel Settimo Libro delle 
cofe di trancia : volendo compiacere atti Moderni , che fi dilettano d'intendere U 
co/e pi u particolari, e fecrete, farò forfè incorfo nella troppa minuterà: ma però 
mi fon ingegnato di fomentarle conio fide: ti quale fe none rialzato ,GT a fenato 
{da me fommamente abhorrito)non credo però, cheriufeirà dell' infimo genere, ad 
ogni modo qual (ì fia; Vi prego gradire la fatica , mentre flò continuando la mia 
Htfloria vniuerfale , della quale prefto vederne il primo Volnme > piatendo a Dio 
concedermi maggior fanità . frà tanto v'unte felici . 
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DiUttandofi. dilatandoti pag.j. fin. ra. 
Nel Regno. neiRcgnL pàg.8.1in.x. 
Iruertf. in forte, pag.)- hn.vlr:rria. 
ftampata. Ita m paro, pag.f. lin i/. 
Setta- feta.pag-8. Iin.18. 
Prencipc. Prencipi. pag.f.Iin.x«. 
Litte. lire. pag. rj. lin./. 
Dirli, darle. pag.J f. un.3. . 
Che che. che. pag.aa. Kn.13. 

ootieiii. rfoucnii. pag.e>6. uji.m- 



Più rotto, va leuaro. pag. 76. 
darli, dark. pag. ir. Iin.3. 
hiaglio. luogo. pag.i<K>. hn.41. 
retto. pre1to.pag.96.lin.11. 
Cognati. Cagnartj.pag.106. hri.3. 
ha lituano, hancua. pag. 139. lin.4*« 
ritrouaua. ritreua. pag. 1 29. lin- 1 8. 
volerlo volere . pag. 1 3 3 . Un. ir. 
ritolta, ritolta, pag.i 39. lui. vie 
a Capitani. 1 Capitani, pag. u 3. liiv* 
hrt rullerò. ftrinlcro. pag.I f8. lin.41. .. 
mmacciauano. minacciano, pag. 171. un. 1 »* 
Zaffi. Taifi.pag.180.lin.11. 
haucuanc. haiieHano. pag.109. lin. 18. 
4 (collo, non lcoflò. pag.1zo.lin.15. 



/ 



feggettarij^ léfertari. pag.u«. Jin.j<. 
E ciò a ciò. pag.i fc- lin. iti. 
. dlèndoù . cAxridoci.pag.ij 3. ho. 36. 
•en. ben. pag.167. I1n.11. 
valore, volere, pag. 170. lui. 17. 
r Aerato, dièmpi. pag. 174. hn-jf. 
Podo. Palo. pag. 17 Un. 16. 
più cerna pia di cento, pag.2.81. Im.j?. 
Vctcrance. veterane. pag.i8r. lin.i* 
& per li. li quali. pag.18; . fin.7. 
Rrofìiu. Mofina.pag.28f. Jin.tr. 
Non non. non. pag.186. lin. 10. 
Duca. Prcncipc. pag 293. lin. 31. ,,„, 
Imitato. inuuto.pag.1p7.lit1.17. 
Al Prior. «IPrior.pag.to8.lin.34. 
faccilitarc. facilitare, pag. 101. lm.13. 
CopoJa. feopa. pag.193.luv.13. 
ftracctari. ftratiati.pag.311.l1n.vlt. 
Tricarico. Tricarico. pag.iir. Hn.j 3. 
Giorgiotri. Giorgcrri.pag.316. Im.18. 
picolo lquadronc picoli (quadroni. 331. L». 34- 
ix>luare. polucrc. pag.287. lui. 40. 
formare, fermare, pag. 3 3 8. lui. 16, 
farro contribuire, di contribuire. pag.3;9J»- 37 
elio lei. dia le», pag.3 jo. lin.6. 

I.'.'-. I ' *» 



pag.316. Si dice che Matteo Chriftiano s'andaua auicinando . S'intende con la tua gente, ben- 
ché egli non entrali* . 

pag. 3 33. il Francete non (montò la Icra , clTcndoli ratta rdiftaiia : ma la man na fcgueOtc , , 

elicndo andato con più gente . 
pag. ? 3 1. 3 3 3 . Torre dcll'Anccllara non Iti combamiu :,mà vu'altra Torre . 

# » . .... 
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Di tutti li foggerei , & coCe principali contenuto 




in queft' opera,. ' K 0jEfa„ t . 



Mbafciatori di Catalogna . Anicllo dì Falco, 

pag, ; u 4. 30 Abbate di S.Nicola, 

p. Aleflìo MaximonGo- Abbate Barda . 

uematore. li Antonio Baffo . 

Alloggio dei foldatù 24 Anralone Generale. 



Apparecchi alla guerra. 
D. Antonio Fluuia*. 
Afleflbr Cannona. 
Monf. Argenfon. 
D. Aleflìo Samcnac. 
Monf. Aubigni. 
Arciuefcouo di Bordeos. 
Aitona oppugnata. 
Alcouer Terra di Catalogna. 
D.Antonio d' Alraada. 
D. Antonio Tello. 
Antonio Correa. 
D.Aluaro Abrantcs. 
Aldca Gaglicga. ' 
Abrugìamento delle Caie. 
D.Afdrubalc dal Tennine. 
Alteratione 2. di Palermo. . 
Artifti chiamati dal Vice Rè. 
D. Angelo Maria Schiattini. 
Angelotto Caftelli • 
Abbarc Gio: Caietano » 
Antonino Giudici. »»*•■ « 
Antonio Caualcance . 
Arnador d' Arauio. 
D. Alfonfo di Carderia*: ? 
Aiciueicouodi Canruaria. 
Anabatifti . -£ 
Agitatori . 
Apologia per il Ri. 
Alfonlo primo Rè di Napoli . 
Andrea Anaderio . . 
ArreftodclViceRè. 
Andrea Mattel Ione . 
Archibugiate à Ma faniclla 
Antimo Grano • 
Armata Naual e . 
D- Antonio Pimenta • . 
Andricane Polito. 
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40 Air ola Generale . 

41 • AgoftinoMolo . 
52 Annibale Brancacio." 

59.85 Antonello Macella . 
Abbate Marco. 
Andrea Rama. 
t Ariano in Regno • 
DwAlonfo Monroi . 
Acatio de Santi?. 
s A qua del Formale . 
Annefe rende il Torrione . 
Altamurra. 
Aquauiua . 
Arciello. v; 
Audio. 

Alfor^oKlomarino. » ,. 
Andrea Marocca, 
f Abruzzo. . 
Antonio Pagani. 
155 Antredoco. , 
157 D. Antonio Enriquez . 
i\é Auftralìa. 

163 Arnaud. 

164 B. 
177 Baron di Rocrafncr . 
1R1 Barbarie contro Catalani. 
185 Monf. Boifat. 
190 Monf Brezze*. 
197 Battaglia fotto Lcocata 
112 Biafio Hortolano. 
225 D. Bernardo Requcfcns. 
127 D. Benedetto Carrara. 
234 D. Bartolomeo Medina . 
738 Barnaba Giacinto Merello» 
238 Bahia de todos Santos « 
2£é Braille . 
265 Batauia noua . 
267 Baron d'Inqucchin. 
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72 
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122 

1*5 

133 
135 
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il* 
141 
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296 
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299 
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3" 
30 
339 
315 
319 
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3* 
33i 

33* 
72 

3 

27 

132.137 

14* 
149 

157 
261 

160 

180 
Brad- 



Indice eli tutti li foggetti, 

tfradshau Predente. 
Bafilica bianca . r 
Ba filica di S.Giacorao . - **' 
Baron Kapcl. 

Baracca dcllcGabdlCf • • 2Jfcj.?26 Cortiòlc ttei Calderai*. 
Balliti entrati in Napoir.- A 1 l *t 238 Carbonaro feditiofo . 1 1 



Carlo d'Alberto ,T 
li? Chida «fella Catena . _ 
115 Carlo d'Ipolito. * 
219 Confolc dei Saponari . 



Biagio Fofcbi . 
Baron di Modena . 
Breui AportoJici . 
Baron Batteuille . 
Bitonto. 
Biccta . 
Bafsticata . 
Bucino Terra . 
Baron Quintio . 
Baron chModena . 
Bofco di Vicenne . 
Moni! di Bar. 



365» Carlo Viijrimi^lia . 
27» Cardinal Trìuttio . 
Conte liei Mazzarino . 
Conce di Ricalrhut . 
Coramantlo catiuo di Oiandcfi. 
Contedi Eflèx. ,'. . 
Conte di Varuich . 176. 199 



285 

318 
3*3 

m 

2^ 



144 

m 

AH 

151. ili 
H7 



Camera fuperiore d'Inghilterra . 126 



4 
6 

II 

11 

-6 

29' 
1° 



Camera inferiore . 
CauallicriHottamij.. _ 
Canal lier Carco. 

Conte di Monrofè . 
Cromuel direttore .. 
Coltoquio richicftodal Re. 
Conte Dighbi- < 
Comandamenti fatti al Rè . 
Conte d'Olanda . _ 
Conce filoni del Rè . 



ili 

1R1 



Caufc di follcuatione in Catalogna. 3 
Conte d'Oliuares mal affetto à Catalo- 
gna- 

Confidcrationi politid>cdi eflo . 
Cerimonie in riccncrc il Rèe 
Cardinal'Infancc Vice Rè . 
Conte Gio: Serbcllone . — 
Conte di S. Coloma . 
Contefe fra Deputati è Miniiiri. 
Conte di Montercy . 
Confai ta contra faldati . 
C.anet guadagnato da Francefi . 
Combattimento lòtto Sallàs . 
Confili ta de Theologi . 
Capuccini mandati al Rè . 
Conte d'AghilarV. Rè. 
Concilio in Catalogna . 
Cardinal di Richclieu . 
Conte di Saucllar. • 
Cambrils refo à los Ifclcfca' 
Contcftabilc Colonna* ' 
Ciana in Rofìglione . 

Caufc della follcuatione di Portogal- Capitano Alcffio . 



196 
197 
219 
104 



Capi dcll'eflcrcito prendono il Rè. 207 



33 

37 
97 
I4_ 



Corte (ùprerna di Giudi tia 
Cook Procuratore contra il Rè. 
Conrcffa Carliolenfc . 
Configlio di quaranta . 
Car lo V. Imperatore- 
Carceri di S. Giacomo . 
Cardinal Fifomarini . 
Conte dì Conuertàno . _ 

Capitolationi co' Popoli. 

Capua Piazza d'anni. 
Conte di Celano . 
Conte di Conucrfano . 



59 Aoitt 

ùR damano ditfelò . 
72" Cardinale di S. Gccnia. 
&i Cipriano Airola : 
9« Calai Turino . 



lo 

Contedi Villanoua. 
Y). Carlo Norogna . 
Contedi Cantagncdc . 
Conte di Vimiofo . 
CafcdcMiniltridel Rè. 
Campana all'anni . 
Confoli delle Maeftranze. 
D. Cu lo Cittaiolo. 
O. Carlo OiuftiC. 



107 

113 
- 120 

in 

125 

132 



209 
2 La 

219 
2J2 
222 
226 
22S 

- m 
2 

222 
• ■ 27i_ 
272.^8 

i73 
275 
284 
1 I1S4 
a«8 
296 
297 



Conte della Saponara. 
Carlo Longobardo . 

Cefare Galìuccio . 304 

Carlo Buonauita . . 307 
Conte d'Ognatc . 

D.CclàrePimutclli. 3*4 

Carlo della òatta. 3 1 1 

136.139 D.Carlo Prencipc di Spagna. _ LZ 

144 Carlo di Ro(à. • 3 ?7 

Ì44 Capitan Rofa. _ u 3*3 

D. Chri- 
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SC cole principali cooteiiute in qucft'opera 



D. Chriftoforo di Mora Ambafciaro- Duca di Martina . 

re. 104 Duca di Cagnana 

Congiura contra il Cardinal Triultio . 

152. , • . 
Chiefa di' Montiròabrugiata. 4j 



Cadano. 
Cafa maffima . 
.Catte-Manetta . ' s 

jCanofà. 
Cu* ignota . 
Calabria mantenuta. 
Coffe nza. ■ j 
Ciuitàdi Oiicti. 
Ciuiteila del Tronto . 
Cinità Ducale . 
Ordina! Grimaldi. 
Carola Tenente Generale . 
Cardinal Mazzarini . - -«< 



■ 318 
31S 
320 

1 '3^t 
321 

311 
33i 

114 

112 



Duca di Sora . 
Duca di Ghùfa. t 
Duca dì Lorenzaho . 
Duca di K ic lue le ti. 
Domenico Colefi . 
Duca di Tura.. 
DsDiomede Caraffa . 
D.Diego di Portogallo . 
Donato Richardi . 
D.Dionifio di Guzman . 
Don Diego Quiroga «^j. 
Duca di SafTo . 
D.Luigid'Aux Vice R£. 
Duca di Girifalco . 
DucadiBclmontc. 
Duca di Siano ^ i 1 



272 

274. 

222 

111 

28, 



Coadiutore del Vefcouo di Parigf. 341 Duca di Laurito . 



343 
- 312 

.r\iìJ C'if 



MonH di Comignes » . 
Conte di Harcurt . 

D 

Donatiuo fatto al Rè . 
Duca d'Alcalà Vice R«. 
Duca di Cardona»: 
Duca di Feria. l : 
Duca d'Aloy foccorre Leocata . 
Dkhiarationc di Dottori . 
Deputati prigioni . 
Diltruttione di Perpignano . 
Dieta Generale in. Catalogna . 
Duchefla di Cardona . 
Duca di S. Giorgio . ."«__ 
D. Diego di Cardenaii . c 
Duca di Noccra . 1 
Duca di Machcda . \t' 
Duca dì Offuna . . .' ^- • 104 

Difguftì dei Portoghcfi . .- 105 



308 

311 

111 
3i4 
ili 

321 

3J| 

11 2 - 
Ili 

112 
li? 
319 

11^ 



111 
177 



Diego Soarcs. 
Diego Garzes. 
D. Diego Requefens . 
Duca della Montagna • 
Doganclla. 
Dublino . 

Dimande fatte al Rcdlnghilt 194.203 
Delegati di Scoda . 12 J 

Decreti della CariKX.inferiorc.197.203 
D or isleo Tedefco . * <i 1 o 

Duca d'Arcos Vice Rè* 223 
Duca di Siano . „ , 1 ■ 334 
Duca di Maialone » ^ a39.272.291 
Duca d'Andrà. .'..#..;. 27* 



Duca di Collcpictro. . 
Duca di Longauilla . 
Duca d'Orleans. 
Duca di Bcofort . 

E 

Monf. Efpenan rende Salfàs. 
Efferato fbtto Barcellona. 
Editto dei folleuati nel Brafilc. 
... 0*7 Eboraco . ^— " • '• 
ri* EfTeficnfK : .>* 1 

^ Encomio del Re d'Inghilterra . 
63 Edìcti dì Mas'Anìdlo. ?" ' "' 
Eflequie diMas'Aniello . 
Hjèi Eboli Terra. n 

rr/S 1 • ~.f 

é£ Fòri di Catalogna & » < ^Jt 
9^ Fauori del Re Cattolico al Cardona. io> 
FonterabiaafTediatov i " 
Franccfco Tamarit Deputato ► 



• * 

0 

1/ 



> 1° 
- ili 

198 
141 




loé Franccfco Villaplana - 
Ii5 Francefco Quintana Dfepmaro 
13Ì Francefco Roffc! Configlierc » 
132 D.Fernatido Cirinos ► 
D.Fernando Ribcra* 
Francefco Soares Albergarti . 
D. Franccfco Medrano. 
Francefco Bellino . ■ i - 
Fuora Gabelle. » 
D. Franccfco Vintimigliav 
Fuora Spagnuott. ' " ' 
Fuga del V.Rè. 
D. Franccfco Cangila . 
Francefco da Lcfi.v >• •■ •• 
» 2 




.fi . 

D. Filippo d'Amati 
M. Francefco Danieli . 
Farfaix . 

Ferdinando Rè di Napoli . 
Filippi Rè di Spaglia. 
Francefco Arpaia Eletto. 
Fabritio Cenamo . 
D. Franccfco Toralto . 
Francelco Puca . 
D.Fcrranre Molina. 
D.Fcrrante Carracciolo . 
D.Franccfco di Vargas. 
Forte di S.Gcnaco . 
Francelco Battibello . 
Francefco Regina . 
Fratta . 

Fuga del Duca di Ghùa . 
£). Francefco Boccapinola • 
D.Franccfco Pignatelli . 
Foggia . 

D. Fabritio Carraccioli . 
Ferrandina. 
Francauilla . 
Fondi . 
Fu i ara . 

G 

Gioftra in Barcellona . 
<jirona ricufa l'allopeio . 



Indice di tutti li Soggetti , 

D. Gio: HBattifta Sdiiattinì . 
D.Giacomo M. Viale. 
D.Gabriel Caltclli . 
D. Giufeppc Bocca di fuoco 
Giufeppc Maggiorana . 
D. Giufeppe fcefee . 
D.Gio:Sentis Vcfcouo . 
D. Giufeppc Spucces. 
Gio:Bclar Commandante. 
Gio: Fernandez Vicra . 
284 Gind ic io OfTonicnf e . 
284 Guardafìgilli d'Ingliilterra . 
292 Giulio Genouino . 
D.Gio:Ciaccone . 
Girolamo Carro. 
D. Giulio Aquauiua . 
Gennaro Anefe. 
D.Girolamo Pignatelli . 
Monf.di Garnicr . 
D. Girolamo di Lcguia , 
Giufeppc Scopa . 
Gio:Sabatino Paftore . 
Giacomo RoITo . 
Giulio Co p pone . 
Gio: Brauodi Acugna. 
Gafparo S. Gio: Toffetti. 
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Delle Solleuationi di Stato de noftri Tempi , 

SCRITTE DAL DOTTOR 

GIO BATTI STA B IR AGO 

A V O G A D R O. 

Della Solleuationc di Catalogna, . 
LIBRO PRIMO. 




fella parte principale della Spagna Tarragonefe ; 
che dal dominio de \omani pattando a quello de 
Coti ; ottenne daquefli , il nome di Gotlamia ,òfia. 
Catalogna;doppo di hauere con la propria virtù rot- 
to il duriffìmo giogo de* Morii che per lo fpatio di 
molt'anm tbaucuano duramente oppreffaX effendofi ' 
col valore deiformi { aiutate da Carle Magno ) po~ 
fla in intiera libertà : benché venuta poi Jponta- 
ncamente /otto ilgouerno dcUlmperator Lodoujco 
P/o, figlio deltiflcffo Carlo; godcua però di quella libertà, e di quelle franchig- 
gk, che patteggiate col fuo fourano : erano le maggiori , chegòder fi potè/fero 
da ogni fiottone . mf croche fe bene riconofceuàt Imperatore per fuo Signore 5 
riteneuaperò la libertà net retaggio folamcntericeucndo Xrouernatori dalt 
Impcratorc.fi gomrnaua però con le proprie leggi , Ventcnutapoi /otto il do- gSjJJ* 
minio deproprij Conti; e da quelli nelle mani dei Bj di xAragoìia% non fola- 1^s,u, 
mente mantenne Cantica fua libertà^ ma di più conofcendolafiabilita con pri- 
uileggi Risalii fi confermò di maniera netfvfo di ejfa} che rcflando riguardeno- 
le per li molti, che chiamarono fori ,&vfatia ipotè'uantarft pet tante fin» 
golari prerQgatiucydiformontate m dignità tutti H altri H*gni di Spagna » 

Entrò per via di heredità come He di Uragoiia , nel pcffefjo di quei 5i£ 
fitti t Imperatore Carlo Quinto 3 e « mane in mano vi entrarono tre goni. 

A Filippi, 
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* ' Della Solleuatione di Catalogna 

Filippi , Kj Catolici > li quali non volendo giamai violare quei dritti, che pat- 
teggiati fin dal principio dalla Catalogna co>! JuoiTrencipi : confermati col 
corto de tempi : c it abiliti, con l'vfojion interrotta : pareuano -fondamenti del- 
la quiete > & bonortudc^a della Nat ione Catalana : & a £Ì habitat ori di 
quella Trouincia erano ft r antichità % inuioltbili , e fan o fanti . an^i , ' benché 
ite tempi pirrmodemi fóffe forfè neir anima-dei Catolui generata qnal- 
che feme di.poca foàisfattione y per tanta libertà, goduta da fuoi affolli: 
fu però prefio. fu focato dalle confiderationi più proprie, per mantenerci l'amo- 
re , e la c6nfiden%a de popoli verfo il fuofouraho . ne m co fa di momento fu 
poi per tutto quel tempo tentata nouità veruna -. correndo le cofe con buona 
corrifponden^a fra Ivna , e t altra parte : per fino all'anno 1 526. 
'iT'ca-a Mirauano con occhio intàdiofo queflcprqmincn^e di Catalogna gli altri I{e- 
]o S na inui gai di Spagna . e molti fi ffauano il ciglio bieco in tanta libertà . laonde con oc- 
d ia,c * cufione di fermar fi in.'Batcellona ( (cala Jirkbaico pèr andare a Hpma J&a 
gl'altri 1{egni d'Italia ) vedendo eglino tvfode priuilcggi di quella Trouincia 
quietamente continuato : vedeuano anco mal Volontien tuttala Natione Ca- 
talana . quefla però , come fcaltra , e viuace d'ingegno , facilmente accorgen- 
dofi di sì fatto liu'Ae : come di genio ancora affai diferente dal Caftigliano.non 
tralaf ciana occafione 3 per la quale poteffe mortificare congefii , con fatti , c_> 
con parole , l'albagia de fuoi emoli . e quindi e, che riufeiuano fpeffe volte con- 
te fe , rifje , e que filoni tra gli vnt , egli altri nella Città di Barcellona ; epar- 
ucolarnicnte nelle contrade verfo la marina , e vicino al molo ; in orcafione d 
imbarco della foldatcfca t che paffaua in Italia : &- in altre occafioni dipaf- 
f aggio . e come che lauantaggio riufeiffe ordinariamente per quelli , che fiata- 
no in cafa propria ; tanto più crefecua l'odio ,c lo fdegtio nell'animo de Cafii- 
gliani . i qualin (cibandolo intiero contra tutta la Natione : tornati poi a Ma- 
drid , o ad altri luoghi , lo vomitauano contra i Catalani : sparlandone per la 
d rtc , e nelle cafe de Grandi ( a quali pui e per altro erano quelli poco amici: 
forfè perche fi vedeuano pochi di quella Natione , che conforme all'vfo de gì* 
Cataijni a ^ tr * ^ a Z tmo ^ > andaflcro al carteggio de miniflri Recali , o de Signori più con- 
fi <o iffd. fpicui . efendo foliti dire i Catalani : non affar fi punto il genio loro , colle ido- 
ìl d * latrie della Corte ) laonde quindi parimente aucuiua , che nelle diflributioni 
spagna . delti offitu , e carichi , che fi compartiuano da S. Trt.frà la Natione Spagnuo* 
la : molto pochi f e ne col le cattano inperfonc Catalane .non perche non foffero 
tra quelle fogetti di molto valore y e fi ima j tanto in lettere quanto nel meflier 
dell'armi : ma perche oltre la caufa fopr adetta ,feguendo pochi di loro la Cor- 
te ,&i coflumi di effa ; rari erano quelli » che patientaffero nelle pretenfioni 
de carichi . e fochi , che coltiuando le amicitic , e le dipendente da Miniflri t e 
Signori Cafìigliani iflauano sii le afpettatiue dì offitu , o cariebi publici , non 
fi /largando ordinariamente col penfieto ad altri , che a quelli del proprio pae- 
fe .filmando più le limitate fortune , egli aitanti affai moderati nella fua pa- 
tria : che l'abbondanza di honoris e legrandiffime ricchezze, quali facilmente 
cohfeguifcono iSpagnmli ne gouer ni } e ne maneggi de III fiati più lontani del 
BJ Cut oli co , 

m 
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Libro Primo » *" j 

Tilaxhifrà tutti mirano, di malocchio la Natwne Catal ina era il Conte Du- c °J* e Du • 
ca-dt Qliuares ,primo miniflro di tutta la Monarchia . nella cui defierità il Bj uar r , au 
Filippo IP. teneua appoggiata la fontina di ruttili ncgotij di flato . quefliò JJ5 ,f ° o 
foffeper propria inclinatione >auerfa alla Mattone Catalana , o perche la co- 
ti ofc effe feroce , e indomita; elagiudicaffe perciò hauer bifogno di freno af- 
pro , e goliardo nelCefferc maneggiata , fin dal principio , che prefe le redini 
del gouerno di tutti li flati di Sua MaeflÀ'^fi mojìrò defiderofo di adoprare 
con quel cauallo ( cornei diceua )' calcitrante , il neruo , & il capejgpne . la * 
onde confederando , che le franchiggie , ifori , sfatici , e priuileggi di quella 
Trouincia, erano la biada, che la rcndeua morbinofa , £r altiera ; e Cotto 
d'vnapace molto lunga , nella quale con gli trafichi , & altre indufirie , fi era 
abbondeuolmente proueduta di ricche^e : mantenendola di foucrchio graf- 
fa; le preflaua fomenti per moflrarfi ogni giorno più brtofa, &• audace ; 
con le maffime dell antica ragjonc di flato di alcuni Imperatori Bimani (che icx V ,. 
i vaff olii non s hanno damantencr e troppo graffi) diffegnaua con potentine- fey^**'' 
botomie diminuire le for^e di quella Trottine ia; c renderla maggiormente 
hnmile , e trattabile : a fine di poter poi più facilmente domarla ,e priuarla 
di quelle franchiggie fatici , e priuileggi , de quali tanto odiof amente fi 
vedeva godere . politica però poco auenturata , e che eff aminata rigorofa- 
mente nel tribunale del configlio de più maturi giudicij , rcflarcbbe al fi- 
curo inferiore di roti . 

Quelli in effetto furono l 'origine , e i principtj della Solleuatione di Ca- 
talogna . // quali perche poi hebbero vane coufe della fua per fi flemma » 
cr ef cimento , &■ ecceffi . tutte faranno qui da noi riferite fedelmente .per 
non ci fentirc in quefio tocchi punto da vcrun affetto verfo ninna delle 
parti . // che non battendo faputo fchtfare vnllluflre fenttorc ( benché 
per altro dejcriuendo elegantemente qurfli tumulti ) lofeiò qualche dub- 
bio nell'animo de Lettori; sci fio flato più amico , e partiale de Casi- 
gliani, ouero ( per le- antiche competente de Catalani con la fua Notio- 
ne ) più acerbo nemico de Cut alani» caricando egli forfè troppo la tita- 
no nell incolpare a torto in molte cofe , non folamcnte molti particola- 
ri fedeli al fuo i\è} ma infteme tutta la Natione . E pure fu verifflmo-, Mln?ftii' 
che li maggiori inccntiui di quella Solleuatione naquero da i Mùfijm del jfpV/dd- 
I{c* li quali volendo pratt icore le fue maffime contro i Catalani: douen- soiicoa. 
doft nel nono gouerno del Bj Don Filippo IP. mutare il Gouernatore , 1 n 
o fia Vice Bj di Catalogna; efapcndo effere tenuta Sua tdaefià in vir- 
tù delle leggi di quel Trmcipato prima di esercitami giurifdittione , far fi 
giurare Trencipe di Catalogna, e Conte di- Barcellona ; operarono prima, ricadi 
che da Sua Maeflà foffe confermata la carica di V. Bj al Duca di M~ ^ ca ^. c v j 
colà ( foggettoper altro di parti eccellenti ) e poi che il Bj non fi af- t.io^na, 
frettaffe per andare m Catalogna ti acciò non fi fodisfaceffe a defideru ar- 
denti di quella Trouincia ; & fi cominci afferò ad infrangere le Uggì di 
quella, per la manutentione delle quali , ella fi mofiraua tanto appojjìo- 
nata * lafciandofi il Conte di Qliuares puhltcamente intendere con juoi fa- 
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migliori; che non conueniua /otto vn I{é di tutta la Spagna, permettere 
tanta varietà dileggi : douend o per tutta ù Spagna effere ( cornei Picena ) Vh 
▼ a *fT»T Rcy>yviulcy . Impercioche Japute quefle cofe in Catalogna: turbarono 
*** ' * fortemente gli animi Ì ogn'vno : ma particolarmente di quelli , a quali toccaua 
t 'effere nel maneggio de Magiflrati , indepetidenti dalle prouifioni ideali ; & 
eletti folamente da quei popoli. Onde i Deputati , col configlio di Cento , ra- 
dunati fopra cofa di tanta importanza ; vi fecero il conveniente rifl effo . e %e- 
9 Unti del i autorità publica : deliberarono di fare aperta re fi flemma a fimi li ten- 
tativi ireflando principalmente fortemente sdegnati: edifpofli ad opporfi ri- 
foltamente alla confermatione del Duca di ^tlcalà. ma perche fapeuano be- 
niffimo i termini convenienti a vaffalli a*vn I{é ; e di vn Uè di tal qualità , col 
quale fidoueuano adoper or è burniti preghiere , e fommcjfc rimoflran^e (per 
non incorrere nelle feiagure , che fi tirarono adoffo i Miléfij , neiricorfo , che 
fecero impertinentemente ad jileffandro Magpo ) fecero penftero di man- 
dare Umba\ datori a Madrid , e pregare humilmente Sua Maeflà non voler 
fare detta confermatane , an^i fupflicarla di transferirfi in quella Tro- 
mnàa, e nella fua fideliffima Citta di Barcellona : per riceutre li dinoti 
homaggi, che flauano apparecchiati a reftdergli quei fuoi fidelifsimi vaf- 
falli. 

itWpcfla \ifpofe Sua Maeflà con lettere molto gravi allaTrouineia: che poiché le 
iti ito à molte, & import antifsime occupationi del fuonouo Regnare gli prohibiva- 
■efi. no per ali bora il portarfi perfonalptente a quella Città - y lafciaffero conerc il 
Couernodel V. Bj, almeno fin finito il fuo triennio : fetida prtgiuditio del- 
le loro leggi .pere iòche non vigilando egli ad altro , che a tener fodìsfatti ifuoi 
vaffalli ìpotemo prometter fi dalla fua volontà tutto quello yche era propor- 
tionato ad vn Trencipe pieno di clemenza . non vi è cofa , che più quietigli ani- 
mi de fudditi y ancorché fuperbi > & altieri , che le parole dolci , 0- amorcuoli 
delVrencipe. e fetido quefle veramente le catene, con le quali fi dipingeva 
Hercole (fimbokgiato nel Trencipe) tenere auuinta la moltitudine per le 
crecchie . Impercioche fc i Catalani non refiarono fodisf atti per la conferma- 
tone , che fece Sua Maeflà del Vke Bj: almeno taquero per alChora;e fi 
. contentarono della buona difpofitione, che moftram il ty? ad ogni loro fodif- 
fottio fi e. Ma quando viddero poi , cìx paffato il triennio del Duca di ^Alca- 
Li; li Miniflri del Hjè , come ridendofi di loro , perfeuerauano in volt fi far 
loro ingoiare vn altro boccone più amaro . facendo i cheSuaMaeflà nominaf- 
fe per Vie* FjDon Gioan Sentis fefcouo di Barcellona : alt bora sì , che tut- 
ta la Mattone alterata fortemente soppofe s negando rifolutamente digiurar- 
. h . e fatta tal determinatone : fletè pertinace ben otto mefi , in queflo 
ino propofito , Difpiaque fortemente al ì{è quefla durerà de Catalani . 
e perche porne al Configlio di flato , che ciò foffe auenuto per calpa^ 
del primo Miniflro* i fu confighata Sua Maeflà a mandare perfontt iit 
*™te^Catalogn* per vedere di tranquillare li sdegni ; e quietar be cofe per 
«iinCtuL ^ U0Na maniera, e poiché il Marcfafe d 'Altana, bavetta in qucMi Vrovin- 
. eia. alcuni flati; & adheren%e molto grandi : fù\ ricordato di fpedirlo con 
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lettere di credenza , & autorità di promettere , che fe ametteuano algouerns 
ilSentis;fubitoche S.M. baueffe potuto sbrigar fi da negotif , che molto gli 
premeuano : farebbe andato in Catalogna ad effer e giurato Trencipe : andò il 
Mar che je d'Ai tona, cjt arriuato :fi adoperò di maniera con fuoi amici: che per 
effer e molti , e de più qualificati delpae/e > tanto fecero , e tanto differo ; che 
tr afferò i Magifirati y & il Configlio , a contentar fi di amettere il Vefcouù per 
V. Fj : con patto però , che detta admijfione non paffaffe in eff empia . mafoffe • 
cofa fatta per quella fola volta . ciò conclufo tornò alla Corte il Trtarchefe , & 
hebbe dalf{è quelle lodi , che meritaua il buon feruitio da lui prefiato a S.7/L 
<&il Co» Duca congratiilandofi f eco di fi buona condotta: lo ricercò, che fi 
coment affé di nono ad operar fi , almeno per meigp de fuoi adhercnti; che tan- 
to nel I{egno di Valenza, come in Catalogna foffe amejja la moneta di rame^, 
che fi vfaua nei I{egni di Caftiglia . cofa veramente di molta importanza, im- 
percioche dilattandofi intalguifa quella moneta della quale fi ritrouaua in 
Caftiglia molta quantità :nonfolo per effer fene quitti fiampat a il valfente di 
ìnolti millioni; ma per effer ne fiata quitti condotta di contrabando grandiffìma ^ 
quantità dalli fiati di Olanda con la permuta ((altra moneta di argento ,ccon # ^'JUJJJ 
le robbe , e mercantie del i\egno di Valenza, e del "Principato : fi farebbe rice- co io ca- 
nuto grand' vtde per la fregia Camera , e per li particolari ancora : in occafione n ° c s t J a c ^ 
del commercio generale di quei fiati . Non volle il Marchefe adoffarfi queflo siiti* . 
trattato : perche feorgeua , che tanto i Valentiani , quanto i Catalani vi hauc- 
r ebbero fiuto certamente oppofitione . effendo che fi farebbero fai limette ac- 
corti : che con l'introdurre la moneta di rame , fi farebbe afeiugata qndfi tutta 
quella d'oro, e d'argento, che fi trouaua in quei fiati : lafciandoui in if cambio , 
tip uro rame ; onde perciò feufandofi col Co: Duca sfotto prete fio della ftta iti- 
difpofitione foprauenutali con occafione del viaggio : lafciò il Conte Duca con.» 
volontà pn) che mai acce/a di effequirc queflo ritrouato : e particolarmente in 
Catalogna : per volerla , conforme a fuoi primi diffegni ridune infiretteTQi di 
denaro (neruo de gli fiati; e fondamento dell'ardire de popoli contra ifuui Pa- 
droni.) ma quello , che fu peggio in determinatione di tanta importanza (lon- 
tra il fuo (olito) fu fi poco auerttto; che fi lafciò vfeire di bocca con certo fito Tr«fKroea- 
confidente tutto il fccreto . e anello bruttamente mancando al fuo debito : ncj> gjj^yj 
auisòfubito i Catalani ( benché penetrato il tradimento alle orecchie dell' ifief- ta . 
fo Oliuares, il traditore fùpofiomneceffitàdi mutar clima: andandofenea 
viuere in Olanda ,fotto altr'habito di quello, ch'era fuo proprio.) Bafia perciò, 
che faputo da Catalani, come il Co: Duca adognimodovokua mortificare U 
Catalogna, crebbe maggiormente l 'odio , e rancore verfo di effo. pareggian- 
doti però in ambedue le parti la diffimulationt. onde benché tralaf ciato per al- 
Ihora quel trattato dal Co: Duca : non tralafciò però il diffegno di indebolire 
i n qualche maniera la Catalogna per condurla a fuoi fini . tìor mentre fiaua 
noti, nido nella mente tali difegni : pensò dt valer fi dell 'occafione , e pre- 
te fio fpcciofijfimo del bifogno , nel quale fi trouaua in quel tempo la Coro- 
ti .1 di Spagna, per le fpefe eccejfme , che fi f acenano , e fi douenano continuare 
i.die guerre inferte coti fuoi nemici . //' quali congiurati a molcfiare la Cafa <r 
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jluflria in molte parti dei di lei fiati: con for^e tremende fi erano dati da tutti 
le bande a combatter la. e ben che perciò fi haueffero a di (porre gl'animi de /ad- 
diti ad armar fi per attendere à fare refifien^a a nemici per loro propria diffe- 
fa :p arcua però , che l'pnicomeigo per il rimedio vniuerfalefojfe l'attendere 
a raccogliere denari da tutti li flati di Spagna .perche con quefli fi poteva me- 
r ritrito di gf*° fi*ppli rC commune difefa di tutta la Monarchia.potendofi con quefli, 
fa* deniti . accorrere più prontamente doue maggiormente richiedere iWi fogno ; e più a- 
trcHolmentc rimediare a tutte le neceffità in qualfi voglia parte emergenti . il 
rimedio era vero , e reale-, & il cattare da (lati , e da vaffalli denaro ; e il Re- 
cipe dvn boccon cordiale , che per il più apporta lafalute alti flati. Tfia 
bifognauapenfare*hc no eraquello il tempo di cauare denari dalla Catalogna: 
di(guflata , & alterata per li mali portamenti , che hilerpretaua venirli con- 
tinuamente per opera del Conte Duca da S.M.C, la quale tenevano (benché 
faifamente ) per troppo facile a lafciarfi aggirare dalle per ina fiora di quel mi- 
niftro. 

Oueflo però /aldo nel ftio propofito : volle, che tra tutti li flati della Monar- 
chia ,fi cominciale dalla Catalogna a dimandare denari per fttpplire a bifogni 
della Corona. Óndeperfuafa S.M. ad inuiar e a quell'effetto in Catalogna il 
degente Fontanet (Intórno molto confidente del Conte , e dideflrciga mira- 
Fom?n« e bi * cne m * n *S& '■P*blici) hauendolo prima riempito di fperan^e grandi ,éta- 
rilttCan- uatrramenti nella fua fortuna , fc haueffe condotto quel Trencipato a compia- 
bffu. ccr e s.M. con tributarle groffafomma di denari; Cammaeftrò di quotarti 
fi hahejfe a valere per condurre i Catalani alla fua volontà . Ai ■rinato quel mi- 
nìflroa Barcellona, e con prudenza riuoltofì a fcuoprire gt animi deglhabitan- 
ti : ben preflo li trouò molto lontani dai voler compiacere S.7H. in quefto 
particolare, perciò confultatofi col V. J{è , e col Duca di Cordona perfuafe quei 
Signori a fcriuere ignitamente feco a S. M. €he hauendo eglino f coperto ne po- 
poli alienatione grandiffima da ciò , the fide fideraua :flimauano effere bene ; 
che S.M. fi degnaffe andare pcrfonalmente a tener le Corti in Catalogna, per- 
che in'tal maniera , allettati dalle grafie , che riceuerebbero i Catalani : ha- 
uerebbero hi fallibilmente condì [cefo a defiderudi S.M, 
Tari! ara j. j/ con figlio di quefli tre miniflri era bnoniffimo . perche laprefen^a del 
de'! Rhc*. Trencipc benigno , e clemente , e le fingolari qualità chcrifplendono nellama- 
«©lico . biliffima per fona di quella Macftàipotcuano infondere vnafor^a occultatila 
Andai» dei f"*^ 1 Patiti far tìfbefl flati condotti a queifegni , dotte le parole de miniflri 
Re i n Ca. Volte pojfono aniuare . Ma fu contradetto non poco nel Configlio di Stato 
ri*f* adi ' d^To'-Dic 4 > e( t a fioifeguaci Quel con figlio, da quefli per compiacere il 
r «che . Juo Corifeo , e dal CotDuca , per molte confiderationi , chefaceua fopra la par- 
tenza del Uè da Madrid . Tenfaua il Conte , che tenendo egli S. M. come in^ 
fua mano , e difponcndo delle di lui rifolutioni quafi a fuo piacere : vfeendo del- 
la Corte, e vcdcndjpià da vicino come caminauano le cofe del yuan omotetia 
egli riceutre qualche botta nella rtputatione. Onde non japeua 'come foffero per 
andare le cofe . con fideraua , che forfi S.M. haucrebbe potuto ri fol iter fi ma- 
neggiarci negotij da feflefto. perche fc bene S.M. era poco inclinata a trat- 
tare 
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tare per fe fteffa lefacende:& a bella pofla era dmertita dal maneggio per ope- 
ra Ina , con trattenimenti di fpaffi , e piaceri : tanta delie caccie , come di al- 
tri follicui dell'animo ipoteuano peto iti S. M.. cangiarfi ipcnfuri ; particolare 
mcnt e perche in vn animo grande ; e di /piriti genero/i » come- quello dell{c : 
erano qucflt tenuti a freno joLamcntc dai diuert intenti . Che S.M. potata ni fi 
lungo viaggio , con occafione di trattare con molte perfone, abbatterli in qual- 
che d'vno di genio più conforme al fuo : al quale pigliando affettione j perico- 
lale la confidenza ,che fumata prefo con lafit a perfetta, non effendo cofa nova, 
che li Trencipififiufino de juoi più intimi (cmitori : quando facendo compara- 
tane di loro con alti i , ne quali amene , che s imbattuto ; trouano i noui ,più 
conformi alCbumor fuo . e perche il Co: Duca eraconfapcuole di feflcffo,che 
intnnfccamentc non era amato dal I{èje non in tanto , in quanto lo follcuaua 
nel maneggio del goucrno . reflaita molto gelojo della rifolutione , chepotcua 
fìxnderc S. M, di andare in Catalogna. Qucfte con ftdcratiom facendo forjc 
dentro dife fleffo ; nel Configlio poi cjpreffe : Che il Conftglio di fiato de pafjatt 
tempi tfempre fi oppofe alle detcrminationi dei I{è nei partirfi di Cafiiglia: pa- 
rendo che foffe maggior grandcqra gouemare S.M. gl 'altri kcgni dal luogo di pc 
refidcn^adcllafuaCortetdallaqualeycomedacentro de fttoi flati, nondouc-u,c il 
u a già mai partirfi : pt r fìare a tutti fempre egualmente vicina . Che parendo daUa Couc 
a Cafitglianidi effere loro folamcnte quelli, che hanno parte nel goucrno-, c che 
gl'altri fiati fiano , non folamente al l{é ; mà a loro ancora in rn certo modo m 
foggctti ; mandando fi quindi P.Hè', Goncruatori, >Ambaf datori , e il rinci- 
pali miuifìriper tutta la Monarchia : e correndo voce per tutto, che non il l\e, 
ma li Spapnuol; fanno , li Spagntsoli dicono . & in Cafiiglia fi prendono le dc- 
terminationt , fi fatino i trattati, fi concludono le paci , le guerre , c> ognaltva 
cofa d'importanza : nufeendo gl "altri flati , e vaflalli di S. M. quajì jerrra par- 
ticipaticne del goucrno della Monarchia : non doueua leuarft a Cafiiglia quejla 
preminenza : lajciaudofi partire S.M.. da Madrid . 

Chenonpareua dignità di S.M. adorna di tanti feettri editante Corone, 
far tanto cajo di effere giuratoTrencipe di vnaTroumcia , e C otite d'vna Cit- 
tà , nella quale par e ua % che i f noi f additi f off ero del R^èpiù compagni, che vaf- 
fali . Che effendo maggior cofa effere Conte di Fiandra, Duca di Milano, f\è di 
Napoli, e di Sicilia; non ardiuano però quei flati{comc ancora altri molti jogetti 
à S.M.) metter fi in tali pretenfioni . E che , quando pure gl'altri flati haueffero 
hauuti fimtli fumi : non compiacendofi quelli come la Catalogna: Q haueua da 
dubitat e , che entrando loro ancora in pretenfioni , nonfacejfero poi il debito 
di buoni vaffalli ; e non voleffero focconere la Corona nelle prefenti neceflita . 

Cheaudando S.M. in Catalogna ,fe non otteneffe quello , che haueffe ri- 
cbieflo a quella Vrouincia '.farebbe riufeito di poco decoro alla fuaperfona ; ne 
fi farebbe potuto lamcniare d'i altri maggiormente : che di coloro, che lo confi- 
gliauano à metUrft in tale viaggio . con fider ottoni veramente buone , e Toli - 
tiche;e da effere molto ben ruminate . Ma non mancarono altri, die ribattcua- 
no tali oppofitioni con ragioni coutr ape fanti. alle quali facendo rtfleffo; inclinò 
il J{è al configlio del Cl^cM Duca di Cordonale del Kcgentc tonfatici :cioè di 
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andare in Catalogna, via pure per non parere di voler compiacere folamcnto 
la Catalogna , determinò di tener le Corti ancora nel Rjcgno di dragona , e di 
Valenza . la onde rifoluto dipartire , [libito fi accinfe al viaggio , prendendo 
pochiffma comi t ina . e licentiatofi prima dalla Regina ( che moftraua non po- 
co fentimcuto per tal viaggio ) montò a cauallo alle porta di Talamo : fiondo 
firtenra ^ ran moltitudine digente aitanti il Vallalo , e per tutte le firade, per U qua- 
^Idiià** batte uà dapaffarci e particolarmente alla Torta di Cuadalaxara , & alti 
gradi di S. Filippo : andò alla Chiefa di Noflra Signora del buon fuccefjo : do- 
uc ingcnocchiato , e fatto vii poco di eratione ; quafi pigliando licenza dalla 
B. V„ & inuocandola in fuo aiuto : rimontò a cauallo : correndo a me^ra po- 
ti. i col fuo feguito per tutto il cor/o: fino alla Torta di Alcalà. correuano auan- 
ti S. M. dodeci corrieri f opra caualli dapofla , con le fue montiere in capo , • 
corni da fonare dietro le /palle . doppo di quefli caualcattano molti aiutanti di 
Camera ; dietro de quali jegttiuano alcuni Taggi della Camera del I{c , /opra 
bellijfmi caualli , della cauaUcri-z^a I{ealc , quali portauano aitanti valiggia 
di velluto roffo , trinate di paramani a* oro , con fiocchi difetta . a quefli veni- 
uano dietro alcuni Signori della Camera del l{è , ve fitti alla leggiera , dipan- 
ilo , con guarnitioni d'oro . tutti correuano coperti il capo col capello : ancor- 
ché non foffsro grandi di Spagna : motteggiando alcuni del popolo , che S. M. 
fyaueua quel giorno fatto più grandi di Spagna , che non farebbe mai in tutta 
/ua vita . perche fina corrieri , aiutanti di Camera , Taggi , e Gentithuomini; 
fi erano coperti aiutiti S. Td.Caualcaua il F{è vn belli/fimo giumento Cor fiere 
di Napoli , con le flaffc d'oro alla Cincta , ( cioè attaccate vicino alla fella.) 
qttefia benché tutta ricamata d oro , non era però differente dall'altre : fé non 
che baueuavnpcigo di brocato d'oro sàia groppa del cauallo eccedente poco 
«abito dei più d'vn palmo la coperta ordinaria della fella . cgCera veflito di velluto riccio 
mLÌ* ' 3 " di c °l° r digitatola : con vii capello di cafiore, deltificffo colore , portando t'a- 
la alquanto ri Iettai a , e piegata , ano data con vn gioiello di diamanti . fiaua 
S. Tri. bcmffimo a cauallo come dcflriffimo in tal funtionc , con faccia lieta, c_> 
maefiofa ; voltandoCi alcune volte a mirare tanto popolo , che tutto tacito , e 
t'inerente lo riguardaua con grand 'affetto .e perche caualcaua con paffo affai 
affrettato'. il Co: Duca , che lo feguit aita immediatamente (come caualleri^- 
70 maggiore caualcando vn corfiere ornato come quello di S. M. ) trottano, 
fortemente , per f egiure follecitamente il %è , & e/fendo groffo , e corpulento-, 
fi vedetta patire affai . fegmua folamentc la metà delle guai-die reali pofle 
a cauallo . Erano varie ìe dicierte nel popolo per tal forma di viaggio di 
S. Tri. riprouando alcuni la partenza dalla Corte con fi poco accompagna- 
mento . spronandolo altri per effere più fpedito , e confacente alle pre- 
fenti neceffttà, nelle quali fi trouaua la Corona, quelli fi fondauano nel- 
la Macjlà , e nella grandetta , che deuono effere compagne infcparabili 
delle per fone Ideali: e portauano Ceffempio del Uè D. Filippo II. il 
non faceua mai viaggio , che non faceffe moflra della fua magnanimità, 
e grandezza : ne fi moffe già mai , fe non accompagnato da grandi (fimo 
feguito di Cortigiani, Signori, Grandi, Titolati, Configliel i , Sacerdoti, 

\eltgiofi, 
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^elìgiofi, e buon numerò di foldatefca, con tutte le co/e neccjfarie per 
il vitto t mantenimento , e commodità per la Corte , & altra gente , che 

10 feguiua . altri diceuam non cfletft mai vifio vn I{è di Spagna correre 
la pofla come vn Vetturino, ò vn'huomo particolare, &cf}erc indecente 
: alU granita, e Maeftà del Rj di Spagna* tanto Cbabko , Quanto canai- 
care in quel modo , Malcdiccuano alcuni la mala Condotta del Contea 
Duca , e l'incolpauano non folamente di quel viaggio ; ma del moda di 
condurre S.Trl, 

E pure COliuares non vi baueua colpa veruna. perche fi oppofe fempre 
ad ogni fuo potere alla partenza , & al viaggio di S. 7ti.» & al modo di 
portar/i fuori dei Hsgno . art^i ancorché fapeffe le flretteqrc , nelle quali 
fi trouaua la %cgia camera meglio d'ogn altro : hebbe però fempre Coc- 
chio all'apparenza , & alla grandetti , che coniami' a a rn di Spa- 
gna . e mn> è dubw , che quella fi nfolutione del me de fimo }{c. il quote 
conferita quefìa fua determinatione folamente con certi fuoi confidenti : 
gli fu lodata , come più auantaggiofa . o fi a per non baftar loro l animo 
di contradire alla fua determinatione (come amene molte volte con Trend- 
pe) 0 fia perche giudicaffero , che non vfccndo Sua Maeflà dalle Spagne: 
poco rilettale andare da vn luogo ad'vn altro , come più gli agradiffe • 

Fu però parere di molti, che fe Sua "Maefià fi foffe portato in dra- 
gona , Valenza , e Catalogna con feguito d'vna Corte numero fa , & ac- 
compagnato da grojfo numero di foldatefca; con la fua prefen^a veneran- 
da, & armata; batterebbe pojìo (particolarmente la Catalogna) ne ter- 
mini del dotte re , e del rifpetto. offendo molto potente ad ingenerare ne 
gl'animi etiamdio contumaci s gli offequi, e la prontezza delle volontà , 
quel timore , che riuerbera. dalli fplendori a*vn diadema reale , cuft adiro 
da gran moltitudine di rilucenti aciari. 

Andò S. Iti. prima nel R^egno di Valenza, nel quale trattenutoft pochi vaienti & 
giorni m celebrare le Corti: hebbe ancora pochi foccorfi di denaro : non Aiagon». 
effondo quel Hegno molto ricco , d'indi transferitofi a Balbafìro : fece , 
che s'vniffero ancora le Corti del Hegno di .Aragona . &- ottenuto quiui 
ancora donatiuo di non molto rilicuo : finalmente s'incarnino verfo Cata- 
logna : incontrato dal Duca di Cardona : col quale mojirò fegni particola- 
ri di beneuolenza . Dauano molti mimflri configlio al Rj , che per sbrigarfi 
preflo dalle Corti farebbe ottimo metto tenerle fuori di Barcellona . per- 
che douendoui interuenirc molti Nobili da tutto il Vrincipato : non era dub- 
bio , che battendo a fare maggior jpefa , e foflenere maggior dijfaggio fuo- 
ri di Barcellona j ballerebbero tralafciato di andare in ogn altro luogo , do- 
ne fi faceffero le Corti • dal che ne farebbe fegutta minor prefeia > manco 
negotij , e preUnfioni . pertiche adberendo S. Tri. a tal, parere fece publi- 
carc , che le Corti haueuano a tener fi nella Città di Lertda. ma fi oppofe 

11 Duca di Cardona a quella oublicattone . fuggerendo a S* M> che Jarebbe 
fiato miglior conftglio il celebrarle vi Barcellona . perche battendo da ef- 
fere giurato in quella Città : con più auantaggio fi poteuano celebrai e pari* 

mente 
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mente in effa. pcrcioche in tal modo condì/tendendo. S. M. a drfiderij de Bar- 
cellonefi i più facilmente gli barebbe condotti a (noi voleri : effendochc vrden- 
do fi quella Città ambire la gloriaditalfuntionc: fi farebbe così refa più faci- 
le al compiacimento di quanto S. Tri. deftderaffe . 
^"■Wj - É ra il Duca inolio in gratta di S. 7ti. che in lui ha ne ita molta credenza . la 
dal Du«j onde nel primaaboccamento;il 1\è furiandogli ogni fuo pcnfiera,$lt fooperfe on- 
di caidon a cora talmente era fuo intento di voler dimandare alla. Catalogna vn donati- 
uo . e già che hatteua fatto Hvltimo donatiuo al Filippo lllJjuoVadre c£vn 
millionc , e cento milla feudi : bora per ejjere fiata tantanni fcn^altra fpefa , 
fetida guerre , e fen^a difgratie ; an^i trouandofi arrichita per molti ver fi :po- 
teua ben facilmente contribuire al pre finte molta maggior f ottima . par'ticolar- 
mtntevedendo la Corona di Spaguapofta in tanto hijogno. paioebe richiede- 
ua il douere , ebefoffero ancora più abbondanti ifoccorjì , qnde fi dichiarò col 
Duca : che haueuapenfiero di dimandare aUaVrouincu.tr e nuli ioni di feudi . 
de quali però non volata , che entrdffe tnfutt borfa pur vn folo ardit (che così 
chiamano vn quattrino i Catalani ) ma voleua , cbtsimpiegaffero tutti in fer- 
uigio della Tronincia : òfacendofene vna f quadra di Galere > c ho haueffero * 
fcruire di guardia per quelle marine . ò (pendendo fi ne prefidu dtlle Foriere , 
e nel mettere in piedi , e fofi entare vn battaglione ; il quale pronto , &• arma r 
to :fo(fe obligato a fermar fi ordinariamente nelVrtncipato ; ma facendo il bi- 
fogno poteffe accorrere fcambieuolmente con gl'altri battaglioni,, adifejadt 
quella parte ,cbefoffe attaccata da nemici . ma perche gli pareua di non haue- 
re in Catalogna per fona , la quale con più autorità , &• ardore poteffe metter fi 
a procurare i'effettuationc di quei fuoigiuftiffimi dilegui meglio diluii perii 
feguito , che haneua nel Taefc di amici , ó" adherenti : pregollo , che voleffe 
procurare di per fuadere alla Nobiltà t dr a tutti gl'ordini di perfone; che vo- 
leffero difporfi a fare il donatiuo di tre milliom. ilche acciò poteffe far meglio : 
fbonorò convn granTrittileggio ,e fu ,chc poteffe fare egli qualunque gratia 
k qualfiuovjia per fona (erniari correre à S. M.fauorc tanto fir aordinario , & 
infolito : che ipiù prudenti fin d'air bora logiudicarono pericolofo : e capace di 
fuegliare qualche nembo nociieo alle cof e ptiblichc , & ali autorità reale, im- 
rjiiore pcrcioche laparticipatione troppo ampia dell' autorità del Vrencipc'.lo rende di 
USTSwJ «'«or vencratione appreso à fudditi . li quali più gratamente rimirano la loro 
Citdona . fogettioneridurfi in vn folo ,pìù tojìo , che in molti . mal volontari vedendo 
participarfi à fudditi , come loro ,quclia gloria di mpertorità ; che pare vinco- 
lata col Trcucipato . 

Baciò il Cordona humilmente le mani di S."M. pei ' tanti fattori , epcrcor- 
rìfpondere alla di lui afpcttaùone; diffè di ejferc obligato mantfeflargli fince- 
ramente ,ilfmjentimento , circa la richiefia, che S»7>/. voleua fare alla Tro- 
uinsia.diffe prima, *bc gli pareua tal dimanda non poco difficile . perche co- 
nofeevdo egli UnaturaaffaÀfcarfa de fuoiempamotii quali aueT^i a viutre 
minatamente , eflimare affai il denaro ; al folo nome di tre milU ani fi fareb- 
bero ragricciati . onde fepiù tofto foffe fiata la dimandi fwxalmitationc \ la- 
fttando a loro fieffi-penfarc all'offerta , che haueffero a fare '.forfè fi farebbero 

auan- 
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auantaggiati nelt offerta più di quello fi credeua . Ver tanto che li p arcua me- 
glio tirare la polia parte con fortuna, e parte con ingegno .lafciando che l'am- 
bi t ione delusoria portale gì animi loro a maggior vantaggi di S. 74. trouan- 
^ do fi per efperienra , che venendofi al donare , quando ciò fi fà in pub lieo : più 
dal' aturo che il liberale . ma /opra tatto U p arcua ,che ottimo meqro , a£cio~ x 
ciyeil tutto fuccedeffe bene-, e facilmente , farebbe fiato : che do stendo S. 7MT. 
portar fi a Èarcéllona ,perrfferui giurato fi trattenne ancora quitti a tele* 
brarui le Corti , 

Il Bj giudiciofo, e di ottima natura, fi la/ciò perfuadere dal Duca : parendo- 
gli il di lui configlio fondato in buone ragioni . la onde abbandonando il primo 
parere ( che come fi vide poi era veramente il migliore t )fpedì fifieffo Cado* 
na a Barcellona per dar parte a quei Configli della jua rifolutione : di andar 
quiui per tener le Corti^ 

Non poteuano quei Cittadini rìceuerenoua più grata . la onde tanto i Depu- 
tati , Configlieri , officiali , quanto tutta la Nobiltà , e Vopolo ; ringraziando 
il Duca come melano di quefto fauore $ con grandijjtma allegrerà fi appa- 
recchiarono per andare nd incontrare S. 74. la quale già fi andana api effondo 
alla Città. ■ > 

Sono degne di riflefjo le cerimonie , con le quali inoccafione, che il Rivada J^SSw 
per effere giurato Conte di Barcellona : mantenendo l'vfo anticóy &ipriuileg- il Conce di 
gì fingolari di quella Natione ,fi offeruano inuiolalri'mente . Jccoflandofial- »*»U«u. 
la Città il t\è: viene incontrato da magi/Irati a cauallo, accompagnato da gran 
moltitudine di popolo . giunti cofioro vicino al Bj , ferina feender punto di fel- 
la , li baciano le mani ad'vno advno. ilche fi meo accompagnano S.74. che 
emanando fiuad vna Chic fa fuoridella Città Jotto il titolo di S. ^Andrea (c^ 
èMonàflerio di Monaci* ) all'entrare nella dettaChiefa, feli prefenta-lM- 
badeffa , che ingcnochiata gli lena li f peroni dai piedi : in tal maniera entrato: 
& fatta qnìuivn poco di oratione , 'tornando 74. fuori per montare a Cx- 
uallo , Cifteffa Abbadeff agli rimette lifleffifperoni . allhorail Bjpoflo mano 
alla b'orfd , la/eia certa moneta alla liionaca , che fe netitorna nella fua clau- 
fnra.efeguitando S.74. il viaggio ;arriuato alle porte della Città, le trotta 
ferrate . al^a la vocevno dèlfuofeguito , commandando , cheaprino le porte, 
richieggono i cufiodi chi fta quei che ciò commanda . rlfpondc colui effere il *J 
'di Spagna . e ritornando in rifpoflà i Cufiodi ,'<he non lo cono (cono: mantengo- 
no ferrate Irporte . atra di nom colui la voct dicewfocbe aprine le porte al Bj 
di dragona . He anco a tal voce obedifeono .finalmente dicendo che aprino le 
porte al Conte di Barcellona : alfhora le fpalancano : & entrando il k\c come 
Conte di Barcellona con fefla , con applaitfi gridandoli popolo viua il Conte 
di Barcellona» coti fparo di artiglierie > rimbombo dì pi ff ari » dt trombe , e di 
campane ,fe ne rà alla Chiefa Catcdralc , ornata di$cllifjimc.tape?garic 9 
con lumi , odori d* incenfo , e mufiche , incontrato dai l^efcouo oli i porta con* 
tutto il Clero : cr all'aitar maggiore conducile forme , e or con flange , che 
vogliono U leggi di Catalogna : prefla il J olito giuramento in forma ; effendo 
reciprocamente egli giurato da Catalani per fin Signore, quindi transftritofi 

nella 
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nella fala fregia riceuè da e/fi i /oliti homaggi di fogettione . Compite adunque 
tutte qucflc cofc : fi transferì S. M. contattala jua Corte alla Cafa del Duca 
di Cordona: lui alloggiato fplendidamente . 
tilntììtSt llpwno feguente battendo $. M. fatto public are da Banditori le Corti Ge- 
Coni . nerali : ajfegnòiltempo del me/e d Aprile . & per luogo il C omento de frati 
di S. France/co , dirimpetto alle cafc del Cordona . doue nel termine prefiffo* 
effe ti (lofi portati dalle Città, Cafieila, fatile, & altri luoghi di Catalogna gran 
moltitudine di per Jone , chi per /noi propri intcrejfi , chi per vedere il , eia 
Corte , con la celebratone delle Corti Generali: fi ridde in breue tempo ripie- 
na la Città ( per altro ben popolata ) di Cauallieri , Centi f huomim , Vrocuro- 
tort de Luoghi , & altra gente, che con belliffime limee, e con vejlitnenti noti- 
li {fimi , rendeuano vaga , e pompo/a vi fi a . 

Comminciate le radunante nelpredetto Conuento :prefio fi /entironogliefr 
fetti d eli 'vu ione fir aordinaria di gran moltitudine diperfone . impcrciocbe e fi 
fendo yarij li defiderij , & ifenfi > in varij di loro : naquero f ubilo gran dif pa- 
reri nelle propofitioni , che fi fecero da molti J auto più , che quella Natione 
yiuace , & ardente; ordinariamente portata alle fir auagawzc , & alle nouità. 
non la/ciò di efferu i /vinto da certi /piriti inquieti , che fotto/pecie del ben pu~ 
bliconodriuanopen fieri poco /ani , & inclinati /olamentc aldifiurbo> &al 
precipito del Trcncipato . 
f ropofi- y t fù chi propo/e , che i ?lcdki haueffero a ricettare a gl 'infermi le purghe, 
«£m?. ra " &irimedtj in lìngua Catalana. Che i Notori nonlyauc/f ero a feri nere te fio- 
menti t ne altre 'cut ture public he , in altra lingua , che nella matimtu . 
/ Confidili , & altri Curiali , tutti foj/cro sbandeggiati, e cacciati dalla Ca- 
talogna , come cau/a poti/fimo delle liti , e delle confufìon* . Che i contratti , i 
conti , e le liti fi agiufia/fcro fewTO /criuere 5 ma su le dita allo Turche/co . & 
altre cojc più to fio ridicole , che degne di efferc trattate in viirodunamento 
tanto grane 3 efen/ato. No perche quiuì fi ntrouauano de più giudiciofi , e 
prudenti : andarono fidili vanità da /eftejfe dileguando fi, e disfacendofi dalle 
tonfider ottoni più proprie , attendendo fi piamente a disfare gliaggrattìj , che 
fi erano riceuutt : 0 almeno fi pretendeua c)k f o/fero fiati fatti . procurando di 
auuantaggiarficiafcnno nelle pretenfionii e portando mc^i di agiufiamenti 
dimandando altri rifacimenti^ procacciando fi auan^amentt nelle /ue fortune. 

1 Mimfiri del f{è in quelf occafionc ancora fi mamgziauano con grande acu* 
rate^anel procurare li auontaggi della Corona . & il Conte Duco particolar- 
mente inuigtlaua come poteffe preualerfi della congiontura, per arature al 
/copo principale de /mi diffegm . cioè di cantre It tre mtlliom , che h aitata per- 
/ua/o al \cbt/o^ia(fe carpire da quella Vrouma*. onde viiendo lefor^cdell: 
ingegno/ito con l'autorità del Cordona : non la/ciaua co/o, de potcj]e giudica- 
re valeuole per ottenere l 'intento . 

Male co/e incontrauatiopiù difficoltà di quello, che forfè haueuano pen/a- 
^cboic ?Z e t0 . t perei* la confideirza , che fece FOliuarcs di alcuni di quei Signori Catala- 
,icU * Co * m \ , pale/andò loro le necefiità della Corona più tofio cagionò fpre^o dell au- 
torità Bacale ebefaecfc buccia ne petti de più ntrofi . ami fu h rotuna dognt 



Digitized by Google 



Libro Primo. -13 

cofa lo fcorgere molta debolezza nella Corona . .non attenendo il Co: Dtfca > 
che la ri iter orbane' fudditi più tofio fi concilia coi concetto della potenza * 
che della fi accheta . perche effendo quel fa il freno del T ardire » e dell info- 
iente ; qkefie informeranno femprepiù nei f additi poco affezionati; quando 
vedranno depr effe s o indebolite le forare del fuo f oprano, cauando eglino 
da ciò quefta confeguen^a. che vana riufeira la vendetta del Trencipe '.acuì 
manca il potere . laonde hauendo il Duca di C ordina cominciato ad ado- 
prarc preghiere con fuoi adherenti , e partiali , per il confeguimento del de- 
fìderio del I{è : an'ri hauendov fato del mero ( per altro potenti/fimo) delle 
largitioni : cioè di compartire denari a più bifogneuoli, ferhauerlt obligatì . 
quando fit pentita da loro la pretensone di sìgroffa fomma : fu fecretamente 
contrariata da gli emoli della di lui grande^a: & reflò abbandonato da fuoi 
mancipij : non tanto per opporfi allo fmmgere ( comeeffx dicettano) che fi * 
pretcndeua il pouero "Principato : quanto perche non riceutffe il\è si rile- 
gato fcruitio dal Duca ; al quale folamente haurebbe Sua Maefià riferito le 
grafie ; (limando il refto pwo debito di vajfalli. ^ 

Di maniera che comminciato a maneggiar fi il uegotio nelle ^Affemblee , c Dt { lc 
che fi faceuano nelle Corti : incontraua fottiffimi oppofitori anerfiper lo più coni* 
di loro a l{egij Mintflri ; difgufiati molti per fuoi particolari intere fi ; & altri 
facendo fi dalla parte del grauijjimo intereffe del Vrincipato . arrri che molti 
folamente per proprio capriccio diccuano liberamente leffere efforbitantiffima 
la pretensone \egia ; cjr efjerfi pur troppo con altri donatiui cffaujìo il com- 
munc erario zpertho fatti bene i cojiti; eccedeuano a proporzione » tutti 
quelli y che fi erano fatti dagl'alni vaf all'i della Corona . e perche le oppo- 
fitioni , che nelle Corti fi fanno da chi fi fia ; hanno forra d'impedire il corfo 
della negotiatione : fi feorgeua ni oltre , chepoponendofi apertamente f in- 
tento: fi farebbero raccolti fi poclìi voti , che non farebbero fiati bafljtntt 
per fuffragare alla propvfta . 

Tuttavia difpiacendo a S. M. taìrto induggio ; hebberoper bene i Mmifìri 
fuoi , di tentar la fortuna ; credendo che forfè haurebbe ceduto la durerà , 
aliai defirerra nel maneggiarfi il negotio . la onde fit propofla dolce- 
mente la dimanda dal Duca di Condona nelle Corti * eccedeuano i votanti il 
numero di 800. e raccolti i voti , ve ne furono folo 1 60. che votarono à fa- v Rè ti( - oI . 
uore di SM. e benché fi crcdeffcyche quefio numero foffe de più pi-udenti ; prc- »« * 
ualendo però la negatiua : SM.fi rifoluè dipartir fi fen^a più dilatione 5 e tor- 
narfene in Cafìiglia t molto mal foddisfatto . Sentirono grandemente quefla rt- 
folutione tutti gli Statue perciò laf dando fi intendere ,che farebbero arriuati a 
fare il donatiuo di due millioni : procuravano coi Miniftri I{egtj che fi volef- 
fefo interponere perdifiurbare così accelerata partenza : dalla quale dipen- 
deva la fomma de* communi inteveffi . percioche lafciando le Corti fewra ter- 
minarle , confufe y & indeci fe;ne rifui t aitano troppo gran prcgtudicifa tutto il 
Vrincipato . Ida i Mmiftri , che fi fentiuano offe fi , e difguflati dal procede* 
ve de* Catalani ; egualmente tutti fi ritirarono dati 'intraprendere tal' in' 
terpofitionc : gufi andò an^i molti di loro , che il & con tal maniera Umor- 

• njicaffe: 
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tifi caffè : e parendo loro di rifar fi in parte delle offefe da quelli riceuute. la on- 
de vedendo i Catalani tal renitenza de Miniflri '. fecero rifolutione di mandare 
Ajnbaj datori à S. 7dacfià per parte di tutta la Trouincia . perciò fatto /del- 
ta da tutti li flati , ouero ejì amenti ( come efp li chiamano ) di vinti/ette perfo- 
ne : none del Braccio Ecclcftaflico. none del Militare, e none di quello de Mer- 
canti : portai ifi aitanti al f{é , parlò il f efeouo di Barcellona in nome di tutti , 

ioti Veiii *W invito fentimeuto ,crincren%a : humdment e pregando S.M., chehauen- 

tito*l Cl ' do foubiualla fua naturale benignità; fi Vdegnaffc trattener fi folamente otto 
"* ' giorni di più ; ne quali dando fine a negottj , hauer ebbero data /odi sf anione a 
tutti, Moflròdf{ècfinfcmbiantc fereno defiderio di compiacerli . Ma non 
impegnandofi però in dar loro il placet : ritirato che fu nelle fue flange confi- 
derando y chenon perciò fi slargauano effi ad offerirli più di quello , cheprima 
facevano : per fi flcndo folamente ne due milliom : e parendoli , che conia ri- 
trofità loro nel concedere a S.M. quanto richiedala ,dauano regola allare- 
pulfa delle nchiefle reciproche : f pinta di più (per quanto fi diffe jdalle perfua- 
ftoni del Conte Due a^he forfè non douè mancare fopra ciò di contribuire ifuoi 
izwtrax fcnfi : perfifiendaSoTé^vtUagià fatta rifolutione ; fi parti a dite di Maggio , 

dei Rè. & andoffene a vifkare Noflra Signora di Monferrato . benché volendo abbon- 
dare in atti di clemenza lordino , che le Corti fi prorogaffero '. laici andò per V., 
Uè in Catalogna DSuigi ét^Lux V efeouo di Frgel , che poi fk eletto jLtcmt- 
f cono di Tarragona ,. 

y otlero nondimeno i Bar celione fi accompagìiarc ti RJ , col f olito aiuto di 
Donatiuo c °ft a P er veggio . colquale (horaptù, bora meno ) fono folti i tributare off equi] 

lino ai Rè. al fuoVrencipc .perciò inaiando il primo Configgere di Barcellona con vil* 
prefente di cinquanta mi Ila feudi ,quali offerì a S. M, per parte della Città di 
Barcellona '.furono da quelia accettati , trouandofi già ne contorni di Lerida . 

T oco durò nella If icengen-ra D. Luigi d\Aux .perche doppo f ci me fi mo- 
rendo , con hauer lafcidto nome di faggio , e buon Mimflroy hebbe per fuccefft- 
re nominato dal f^ 1 D. Micl'el di S.Tictro , V efeouo di Solfona . il quale gouer- 
nando fin all'anno 29 fu poi affonto alla dignità di Tre fidente del Con figlio 
Fecale di Cafliglìaxelafciò il governo di Catalogna al Duca di Feria il quale 

Jieiu v lltìi to ™ato dalgouerno dello flato di Milano fi trattcnena alla Corte . e per la fua 
dcflreqra , e pr attica ne maneggi di fiato : fu filmato» che doueff e reggere quei 
Topo li coli molta fodisfatt ione. Giurato , che fù il Feria in Barcellona , trono* 
che tir aitano ottanti i Catalani alla meglio : poco fodisf atti però , che non foffe- 
' ro terminate » e compite le Corti , Era il Feria dtfitanatuìa molto accorto , e 
fi era raffinato nelgouerno di Milano» che haueua maneggiato prudentemente. 
Onde s'accorfe beniffimo, cl>e i Catalani couauanopenfieri poco apropofitojier 
dar guflo al fuo Vairone . il quale con ragione fofpettaitxno eff :rc di l oro mal 
f odi sfatto, ma molto più erano irritati dai malrvjfictj , cbecontradi loro fa- 
centi il Co: Duca . egli perciò andana de flramcntc vedendo di molcere lifdegni 
di quelli hùmori . e f apendo beniffimo non vi efferc maggior intentino alle offe- 
fe , ohe il fo) 'petto di effere flimato offenfore : frenaua con arici penfun de Ca- 
talani : volando dar loro ad intendere , che ne il f\è , ne il Conte Duca li odiaf- 

fera ». 
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fero y ne fi flimajfero tanto offe fi dilla, Vrouincia , che non fi foffe facilmente 
potuto placargli . perciò ingegnandoli di dare ogmfodisfattionc a quella gente j 
sfuggiua deliramente tutte le occaftoni di darli difgufti: acciò /degnati ?ionh 
precipita/fero in qualche eccejfo . Quindi era ì che effcndoli rcnuti ordini dal 
Conte Duca , che facejfc dal fifeo fregio intentare litte contro, Ut Città di Bar- 
cellona , fopra il Qainto » che toccaua alRj, delle impofttioni , che effa haue- 
ua fatto ; afecndente 4 circa ttocento Milla feudi", conftderando egli le grandi 
alt evalioni , che farebbero inforte da queflo tentatiuo : non volle mai mettere 
in effecutione tali ordini . il che fegui con grandifjìmo f degno ìlei Conte Ducaùl 
quale hauendo fiffo il penfiero di volere in ogni modo cauar denari da Catala- 
ni: doppo hautre replicato al Feria ordini fcueriffimi fopra di ciò: egli per sfug- 
gire tante repliche : fi condnffe a Verpignano : fingendo effer iui moltaneccjjì- 
tà della fuaperfona > per dar ordine alle coft concernenti al feruitio delLu 
Corona . 

Aucnne però in quejlo mentre vn e afo aperti quale il Foia hebbe vna fo- 
lentie riprenfione dal Hj : incolpandolo >cbc fc fi foffe ritrouato in Barcellona^ 
ò non farebbe feguito quell eccejfo lòfeguito, che foffe ;fubitocon la fua pre- 
tenda f bauerebbe rimediato . > 

Fu il c afo , che ritrovando fi nel Torto di Barcellona certe Galere di Spagnd: . 
sbarcata la gente : attaccò vna briga con quei di terra . e perche trouandofì 
quefii dif armati, & inferiori di numero , non f apendo in che altro mòdo dtfen- . 
derfi per alChora ; finche giongeffe in fuo aiuto altra gente dalla Città : corfero £jJ5Sto. 
al ballouardo , che fìà fopra il molo ,&r ò fia per offendere i fuoi contrari] ; ò ne fi con li 
per fpauentare gC altri , che dallegalere fi calmano ne fchifi» per fauorire i SJJjff 
fuoi y & iui diedero fuoco all'artiglieria ; la quale effendo dirinata alla diffe- 
fa del porto : ferì con le palle di maniera le Galere : che furono forcate a fari 
par fubito l'ancore j e ritirar fi fuori del porto > con morte.) e ferite di alcune-* 
delle chìurme .fà ecceffo grande, di quel la canaglia , che fenxa confiderattone 
non hebbe rifguardo alle Galere del I{é , nelle quali fi audio flendardo Recale . 
maperò-feufandofi molti differopoi ,che non xjcleuano offendere le Galere, ma 
i fuoi ritmici . an^i folamentc fpauentarli , e farli ritirare ( come confla dalli 
proceffi , che in queltoec afone furono formati ) non veniuaperò loro dato cre- 
denza, an^i erano aggrauatiy che effendo accorfoaquclrumoreD.MeffiO) 
Trlarimon , Goucrnatore di Catalogna ; exonla fpada in mano infieme con al- 
tri Minijlri Hegij , procurando di fare ritirare la plebe da quel luogo : inter- 
pretando , cb'ci voleffe difendere i Casigliani ; vi fu chi fe la prefe cantra di 
lui i e per poco la f campò > che non vi lafciaffc la vita . e fe ben poi parue , che 
fi aquietaffero i Trlinifìri Hjegij, che fi trouauano quitti : effendo /incerati del ca- 
fo i& hauendo toccato con mani la verità del fatto . co» tutto ciò giontane la. 
nona in Madrid; fìt grand iffim al alter at ione d animo , che cagionò vniuerfaP- 
mente m tutti . e crebbe maggiormente* lo /degno ; quando fi agghnfe ì che i 
Configlieri della Città t fer meqgo dvn trombetta, baueudno commandato al- 
la gente i cì?e andaffe a ballouardi della marina : non già per diffendere la Cit- 
tà ( come diceuauOi e pianarono poi di bauer commandato li detti Conftglieri, 

quando 
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quando furono procedati , finito cb'hebbero il loro vfficio ) ma per offendere 
te Calere . faccndofi grandi fchiamaqri contra tinf olendo, c temerità de Ca- 
talani , e fiimandofi queltmfulto , fatto allifiendardi del Uè ; & effere flato 
vnhauer dato al? arma controSua Maeflà t onde crefceua tutta via il fracaffo. 
Facilmente fi poteua cougiet tur are chi più ft off ì altro (offiaffe in quel fuoco,' 
il quale attampandoogH bora pm cruccio jo : caggionaua grandi jfima afflitti o- 
#e m quei Catalani , die fi trouauano alla Corto* e nei loro par t ioli ancora , 
<ome confopeuoli ; che fe bene fi ritrouauano nella loro patria bumori bifbe- 
tici : vi eromperò molti fideliffimi alfuoBj: a quali dijpiaceuano oltre mo- 
do le male fodisfattioni , che ogni giorno più fi andauanoaualorando nell ani- 
mo del h\è >e de Miniflri . dubitandofi fortemente , che le cofe poteffero 
giungere à faftidiofi emergenti • ma fi gettona da tatti vniuer falmcnte la 
colpa >Jopra chi nodriua penfieii torbidi , e poco confacenti al tenere i fudditi 
ben vniti al fuo Vrencijpe . 

Trefajionque quefl'occafione dal Conte Duca contra il Feria (ma però 
effendo il pià veromotiuo . perche egli non "volle mai attendere à far inten- 
tare dal fifcola lite perii Quinto, come fi è detto) volle rimouerlo quindi: 
cJh" £ facendolo nominar di nono dal ByèyGouernatore di Milano : e fece dare la Vice 
vice Rèdi Hcytmra di Catalogna al Duca di Cordona, confperawia cb'eidoueffc intra- 
c * rah * nj ' prendere la prattica del Quinto , e canore bona fomma di denari dal Trinci- 
poto . jùriuato a quella dignità il Duca : dirimè ilpenfiero a cofe maggiori, 
imptrcioche difcorraido vn giorno col Conte Duca: venne à manicargli 
come haucua in animo di fare vn gran feruigio alla Corona ; nel quale non fi 
correua pericolo d' incontri con la Nat ione Catalana ( dalla quale pur vedetta 
che gli conueniua guardarli : per non efporfi alt ir a de' popoli ; come già fi vc- 
deua effrgli auenutoper hauere riceuuto daSJfi. tanti fattori : ejjendo incorfo 
in grande inuidia de tuoi t moli.) non [etiti volentieri tOliuares quefli difeorfi. 
€ già fi pattina d 'effere fiato confa, che foffe fiata datala ? ice l{egen^a al 
Cordona: dubitandofi che non valendo impiegar fi nella rifcojfione del Quin- 
to :pen(affc di accomodarla in qualch'altra maniera, a fatuo della jua riputa- 
tiune . ma quando fonti da effo , che haucua in animo di procurare , che il 
tornale % a profeguirc le Corti a Barcellona : alt bora sì che auampando di co- 
lera : fi levò dai fuo letticiuolo di cuoio roffo ( nel quale fole u a di gi ornogiace- 
Difgnfto re difìefo , dando vdteìKra tanto à Grandi (per sfuggire li accompagnamenti » 
<jci cor di cr i compimenti) quanto ad altre per fone :) e hai^andofuori del J{etretc o - 
fio camerino ,vfcì nell 'anticamera , battendo de piedi in terra , e dando fi con 
Umano alla fonte ; fletè buon pe^ro fen^a parlare : lafciandoil Duca molto 
confuto; c che non bar ebbe voluto hauer parlato con tanta confidenza . pur 
alla fine roche tato fi , & houendo ri/petto a quelli , e he fuori dell anticamera 
fiottano afpettando audienci ; tomatojene dentro ydotte fiauo il Duca t ilpregò 
a fcujarlo, le non poteua per alt bora feguitaretldifcorfo. aggiongendo che 
non mancai ebbero oltre occofioni di parlare con maggiore comodità , e forfè 
*on maggior fuo Ventina ,di quella^he alt bora haueua incontrato con S.E. 
qucfle coje houendo poco doppo raxvtitateil Duca ad vn fuo confidente , per 

pren- 
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prendere da qttefh il fuo parere , e con figlio di quello » che doueffe fare : fu\ 
effortato dall amico ad andarcene incontanente dal t\i , dandoli parte di ciò , 
eh* era feguito. 

Il Hjè , comefauio, e prudente* dijfimulando ; e non moftrando alColiuarcs. 
di batter une \o dal Cordona cofa veruna: feguendo il parere del Cardona:prefe 
partito di andare ad accompagnare la Infanta fuaforella, (pofa dell' Impe- 
ratore , the d Aiata imbarcar fi a Barcellona , & andare per via d'itali* in 
^Hemagna: conduci ndo jeco all'accompagnamento ambidue gl Infanti w 
D. Carlo , & il Cardinale D. Fernando (noi fratelli: fece penderò di ftrmarfi 
m Barcellona fino alla tcrminatione delle Corti di Catalogna . 

Tartendofi per tanto con bel feguito di Madrid nelle fefte dell 'Epiphania : 
benché con rigoroftjfmo freddo , e gì acci firaor dinar v\ a quel Clima : condu- ^'S** 
cendo jeco in CarroTg* l'imperatrice , e li due Infanti fuoi fratelli : arriuò a deli* impe- 
Sarago^a ; dotte trattenendo/i fm tanto che fojfc il tempo dell' imbarco per la "2JJ® eJ Jj 
forella : pvfta che fu ogni cofa all'ordine: fi trasferì di nouo a Barcellona a 5 di n» » 
"Maggio . douc hauendo creato GeneraliJJimo del mare l'Infante D. Carlo : CP 
imbarcata l'Imperatrice : fece con la fua affiflcn^a continuare le Corti, prima 
cominciate : C7" in quelle fece molte grafie , 0 come le chiamano i Spagnuoli , 
mercedi, a tutti : fornendo tutto quel tempo impatientementc finalli 1 9 del 
detto mefe . fu opinione di molti , che fe haucjfe continuato final fine delle 
Corti: per auentura harebbe hauuto da Catalani ogni fodisfattione . Ma 0 Ut 
perche S. Ivi. fentiffe grandemente Cabfen'za fua di Madrid , per le doglianze 
che intendeuafarfi dalla 1{egina ,(la quale malamente fopportaua fi lunga di- 
mora :) 0 pure per altre facende , che haueua quiui lafciategr haueuano bifo- 
gno della fua prefen^a: fece rifolutione di partir fi : Ufciaìi9operò , che fi 
finiffero le Corti , con l'ajjìflen^a del Cardinale Infinte : dichiarato fuo I r ice infami "vf 
t\è di Catalogna . Rè « c«l 

Tareua che queflofoffe vn ottimo ripiego ;fuppofi a la fua partente lafcia- tilo * n * « 
re V. I{é vn fratello deHifleffo f{c ; era vn honor e grande ,che face ua a quella 
Vrouincia : e tale , che ncffuii altro de fuoi I{cgni fin ali bora, haueua riceuuto 
talgratia . ma 1 Catalani la prendeuano per vn altro vtrjo . percioche diuide- 
uano le confiderationi . fiimauano fauore certamente baucre il Cardinale per 
V.ì\è: ma non refiauano fodisfatti ch'eidouejjc affifiere alle Corti , rappre- 
fentando la perfona ì{eale . ciò diceuano non poter far fi : perche queli 'jlffcm- 
blea r non poteua effert Uluflrata da altri f pi cn don , che da quelli , che fpunr 
tano dalla Corona [{eale : 0 almeno dall'immediato fuccefforedi quella . cf- 
fendo queflo (limato dalle leggi come il crcpufcolo , che rifplcudc da raggi del 
vicino fole. & effendo che l'infante, era per tanti gradi lontano dalla Corona, 
quante erano le vite del Trencipe , Trenctpeffa é cb$ ali 'bora viucuano :cjr 
infieme con t Infante D. Carlo prcctdeuano ti Cardinale : tanto meno ha- succeflbri 
bile lo vitrouauano per Jofiencre quelle vech che doueuano efferc immediate -M* di c J*^ 
alla perfona [{cale ; quando accadeffe , che quefìa fi fottraeffe . gÌ a , $p *" 

Cauauauo perciò due cou fequen^e. o che il /^c non amaua la Natiouc Cata- 
lana^ pure chvpotcffcro con S.M. troppo quei Mimflri,chc conftgliandola a fi 

B perm- 
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ferniciofe rifoluttom , erano caufa ba fi ante a ferrarla da i laro gufai > e finì 
tani o ragionatoli ,& honorati . 

Da qualfiuoglia dunque che fi foffe delle due caufe : naque f defemente in 
■loro alienati one d'affetto ; e di pen fiero di no» voler fecondarci intento di 
S. M. Benché doppu lunghe , e diffictliffime pr attiche fi confegutpur finalmen- 
te , che le Corti fipnfeguifferc , con laffifien^a dell 'Infante Cardinale : ma 
con patto però , che fi fini/fero nel /patio di otto me fi . termine che pareua più 
auantaggiofo per lóro , che per il Rj . perche mentre durauano !e Corti , fi 
tioSe dSié Mp cn dettano molti ojfic:j,da quali S.M. veniua ben feruito.e dall'albo cauto 
coni . fi continuaua ìafpefa esorbitante a che iuifaccua la Corte : particolarmente 
del Cardinal Infante : al quale perciò fu bi fogno che fi preualeffe delle jue ren- 
dite > che cauaua dall ' jtrciuefcouato di Toledo ; c le facejfe corrifpmderc in 
Barcellona . *Àn%iche hauendo lifieffo Fj qualche filetterà di moneta per 
1 a fuafleffa Corte : fu forcato dimandare alle Corti ( in prefitto ) cento vinti 
mi Ila feudi ,per le fpefe del viaggio ; promettendo di refiituirli ; finite le Cor- 
ti 3 (opra il donatiuo che haucrebbe battuto da loro . 
«eV^mpIé! F » veramente firana non folamente la renitenza , che mofirarono a corn- 
ano ai uè piacere S. Iti. in sì picola richiefia,e tanto ragioneuole : ma il patto,che volin o 
fare-prima di dare i denari j acordando , che fe non foffero reflituiti nel tempo 
preftffo : potè/fero reintegrar fi del prefitto » di propria autorità } col trattenere 
le rendite Ideali di Catalogna. termine tanto ^ottico J& improprio da v far fi col 
V\èìche lagenerofità di lui ballerebbe fen^ altro rifiutato tal partito; fe la dura 
neceffità non Ihaucffe afiretto a contentacene : non battendo in quel punto S. 
M. altra commodità per cffcquire il fuo viaggi», effendoche addormentatili 
\cgij "Mimfiri dalla credenza , odi battere prontamente il donatiuo finite le 
Corti : o almeno di non trottar difficoltà di hauerne prontamente qualche par- 
te: hatieuano laf ciato diprouedere altronde denaro per il viaggio :e fentendofi 
perciò impoffibilitati a trouarne : alChora fi trouò in pr attica 3 quanto fallaci 
fiano quei prefuppofii , che fi fanno fopra il denaro , che fià in mano altrui . e 
quanti amari bocconi facci tranguggìare a Hi fieffi Trencipi la dura neceffità . 
Zàccor fero però ipiù fagaci fra Catalani dell'amarena cagionata con quefle 
rigorofe taccagnarie nelC animo Fregio : onde perjuafero a fuoi compagni , che 
per mitigare in parte l acerbità della J coffa : fi configliajfero di rado! tir la con 
qualche apparenza efleriore ! acioche almeno il popolo, e lagente minuta, che 
non era fatta partecipe di certe rifolutioni ( note folamente à quelli , che inter- 
veniuano alle Corti ) non s accorgete della poca fodisf anione , che in quelle fi 
daua a Sua Trlaeflà . 

St*2 Tenfarono adonque di celebrare la di lui partenza con qualche fefia .perciò 
fi panifle mettendo ali ordine vna bella^rofira , pregarono il Bj,cbe fi degnaffe ditn- 
u ** ' trare nel numero de Ciofìratori . il Bj benché humanijfimo, e dementiamo : 
. t per il mal termine però vfato con la fuaperfona: pensò di dar loro vna rigorofa 
. negatiua ; flimando fe non lefa ; almeno poco ben trattata l autorità B^ealeycon 
quel tiro fattogli fopra Vtmprefiito . tuttauia con più profonda politica di f si- 
mulando il fentimento ; voltò le/palle alla Dea Nemefi, e "Polle facrificare al- 
la 
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U Clemenza . Siche accettando tinnito; pronti/e di prouarela fua lancia in 
quella Gioftra ' benché mascherato .fe ben in veto poco boxerebbe giouato la 
mafehera : effendoche dagli ornamenti I\cali , e da mille circoftan^e , far ebbe 
flato certi f:imumcnte da tutti cono/auto . tuttauia accttatavna Liureapcr fe, 
e per l'Infante D.C ariosi btocato a" argentoni cafacca dt velluto nero, f ode- con 
rato di tela d'argenti : e per ventiquattro ftaffieri di rafo bianco Jutto gucrnito Don'catia 
d'oro; entrando nel campo ; con garbo maeftofifsimo gettò "pia la maf citerà; & fSÈJjJ" 
apparue come vn Sole la faccia ferenijsima di quella Maeftà 5 accompagnata mente * 
dall'Infante Juo Fratello' che congentiltjsimc maniere jcuoprì anch' effo la fua: 
caufando nel cuore di tutta quella moltitudine vn flraordinario giubit* , e ca- 
ttando dalle bocche di tutti vn picnifsimo , Viua il Rè . corje per tanto la fua 
lancia con tanto garbo ìe con maniere sì bellcicbe fcn\aduLitiotic .fi guai i^nò 
1 premi della più bratta lancia: pere/fere in effetto il miglior buomo di Spagna 0 |j,J* e ^£ 
in tutte le attioni c mailer e f che: non folo per e/fere il primo per la dignità F{ear ccììcdic . 
le ; ma realmente , e veramente conftderatc folamente come Cauallier parti- 
colare , agiudicio di tutti gli Maeftri di Sgrima , e diCaualleri^a . L'Infante 
D. Carlo ancora con sì gentil portatura , e maneggio tanto delicato fece le Jitc 
funtioni ; che dalle Dame fu dichiarato il Masgalan. 

5/ partì SM. il giorno feguente: lafciando £ Infante Cardinale in luogo fuo. [ISjJjJJ 0 ^ 
ma con poco buona fortuna* impercioche qua fi fubito cominciarono le turbo- Rè. 
lettre . Erafi apparecchiata la Chiefa Catbedrale di Barcellona con gran pom- 
paper celebrar/i la folcnnità del di lui giuramento . e già colà condottoli cw 
l'accompagnamento che conueniua - y fi flauaper dar principio à quella funt io- 
ne : ftando i Configliel i ne' fuoipofti , col capo coperto con le fuc bcrettc , fe- 
condo il f olito , e conforme agl'antichi loro priuilegij , ma quefto di [piacendo 
altamente alli Caftigliani , era buona pe^a , che and aitano cercando qual- 
che occaftone perpriuarc i Catalani (fe haueffero potuto) di quella prerogatiua . 
Laonde parendo loro che già foffe in pronto l' oicafione in quella folennità '. 
non volendo fidare fattionc sì importante a Maeftri di cerimonie , ve ad al- 
tri Miniftri ; a quali forfè di ragione farebbe appartenuta : di confenfo (co- 
me fi flimò ) dell 'ifleffo Cardinale Infante l il Conte di Ognate ( lafciato dal 
Uè , Configliere del Fratello ) aliando £ improuifo la voce dìffe » in Oaftiglia- ^ 
no (che ognvno , & ancora il Duca di Cardona fi fcuoprifje il capo . ) iute- to^ txt & 
reffando con quefto vn Grande di Spagna , quale fetida contradittione , fem- JP^J j 
pre fi cuoprealla prefen^a dell'ifleffo 1\è . 0 foffe per collufionc , e fegreta r?J»4i. 
intelligenza dell 'ifleffo Duca lotterò per potere i Caftigliani colorire il fatto : 
con dire, che non erano i Configlieri di Barcellona trattati peggio di quello y chc 
fianoi Grandi di Spagna . baftache fu fatto il precetto . Irla fi come fempre 
più ftanno attenti , e gelofi quelli , de quali può effere dubbia la dignità , che 
gl'altri : ne' quali rtficde indubitata: così a tal precetto dt fti , refi arouo alta- 
mente punti gli animi de Catalani: ftimando tale intimai ione maneggiata pri- 
ma , e ben mafticata , e non cafuale > &• improuifa . perche non toccando tal 
attione per verun titolo al Conte di Ognate : il quale in tale Jolennitd non 
haueua , ne luogo, ne efficio j an^i noti donata , ne potata entranti % 
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fe non come puro Cortigiano, &vnodel fcguito dell'infante, fcielto pwò 
a tal officio per effere^di autorità , e di moti animo fra gC altri : fi era poflo 
autorità inamente apronontiare t editto. 

il Duca di Cordona ridendo (non fisa fe pei' efiere a" accordo, o perei* gli 
pareffe vnimperthum^a ) prontamente fi fcuoprì : & a Juo ejfempie fi fcuopri- 
tono i Configlieri ancora : benché foco a poco , e flcntatamente ; refi andò al- 
cuni per qnalchè tempo coperti . pure vedendo quefli gli compagni già {coper- 
ti : per non parer fingolari : fi feoperfero finalmente tuttiicon quel /degno però, 
e con quella rabbia , con la quale fogliono effere fatte le cofe importanti mal 
impedimé. volentieri, ani? per fo^a. Ma fubito finito il Giuramento : transfert ifi 
Ecuuionc" nella loro ^lf em ^ lea > tutti Raccordo fi oppofero al profeguimento delle 
JeUc coi- Corti ; non volendo che fi radunaffero fina tantoché fojfe rifoluta laprcten- 
*« fione del cuoprirfi. inchiodando in tal maniera il cor/o de negnij publìci : 
dalla terminatane de quali pendeua il configuimento del l\egio donatiuo . 
tanto nelle coje importanti s hanno da fuggire i diuertimenti dallo feopo 
principale • il quale quando non fi ottenga ; perdita può chiamarli ogn al- 
tro aquifto . jlnxi paffando più oltre , fecero vn Decreto , che mentre^ 
pendeua la decifione di quel punto : fe i Configlieri haueuxno da cuoprirfi 

11 capo alla prefen\a di Sua Macflà ( non che del Juo Vice Bj ) quefli 
non poteffero lafciarfi vedere in publico , ne interuenire ad alcuna fc- 
fta, tanto facra, quanto profana, e di più vefiiffero di lutto in fegno 
di duolo per tal occafione . il che fù pontualmente efftguito . 

L'infante Cardinale effendo giouane, e non ancora pi attico del ma- 
neggio di flato , non haueua fatto rifleffìone alla conuulftone , che po- 
teua caufarfi dal ferire tanto nel viuo quei Magiftrati. e folamcnte fi 
era la/ciato tirare a ciò fare, dalle perfuafiom di chi lo con figliami 
nel maneggio del gouerno . Onde dubitando di effere incolpato per quel- 
li accidenti; tentò di feufarfi per meqro di alcuni fuoi confidenti, fa- 
cendo penetrare alle orecchie de principali , che non haueua hauuto 
intentione di leuar loro quel Trini leggio : an^i cheli rincrcfceua di ba- 
tter pofìo la mano in quella materia . ma da fimili vfficij , più toflo 
ne rifitkò effetto contrario à quello cl/ei pretcndeua : gonfiandofi mag- 
giormente qutlli human faftidiofi , nel vedere l infinuatione del "Pa- 
drone : an%i interpretandola per timore : e parendo loro di effere per 
€Ìò quafi accarezzati ; diuennero più arditi , C7" infoienti; abbraccian- 
do per l aucnire ogn occafione che fi offeriffe di contraffare , e prender- 
la contra Sua ^AlteTga. effetto molto ordinarlo della troppa benigni- 
td, &• humanità del Vreucipc . il quale je attiene che abbandoni fo- 
pra il collo de fudditi le redini del timore a (e donato : vede bu 
breue ere/cere in loro gli ardimenti : pr$uando che i fudditi a fuoi vc\- 
«nfmMtio- ri, corrifpondono con \i0len7e . Onde fe per mala fortuna* fi ritroua il 
dinai m- Trencipc haucr inciampato m qualche errore nel gouernarh : fama- 
peggiori mcnte dicono i Volitici , che ha ben sì da procurare di non irritare 
i ■tgocij . maggiormente i fudditi ; ma per* contener fi nel fuo pofk : femprc mai*- 
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tenendo intiera ? autorità /ua : ceti moftrare di voler fi la/dar placare » fi ma, 
non mai di voler placare i /udditi. perche altrimenti fi gonferanno . e no* 
dando luogo ad alcuna /odisfatttonc : li prouerà Jenfftre vie più in} olenti , e 
contumaci* 

s Così appunto occorfe al Cardinal Infante . impercioche nata noua que- 
ftione tra le genti delle Galere , e quelle di Barcellona . per non incorrere 
neUinconuenienti paffati. fubito comminciata la quefiiore le Galere vol- 
tarono le prue ver/o la porta del Molo : /parando buone Cannonate alla 
Città, ciò vedendo i Cittadini per non metter fi indiccterie, e che fojfc loro 
oppojlo che haueffero /parato contra iftendardi del l{è , fi aflennero di ri/pon- U B '^j* .»» 
dere col Cannone, ma fi pofero immantinente ad aliare vn RJuellmo col j c gaitc! 
quale copriuano la porta del Molo , e con/eguentemente la ftrada che a* indi 
corre dritta per la Città ( nella quale /correuano le palle (parate dalle Ga- 
lere ) . aui/ato di ciò il Cardinale fece /ubito diuieto , che non fi tir affé aitanti 
quella fabrica , veramente per vn pocofileuò mano . ma tanto/io poftofi in- 
fume il Configlto dei Centofice ritornare gli operarij a r^uel lauoro. e fu man- 
dato al Cardinale vn Triuilegio, chehaueuala Citta di poter fi fortificare 
jen^altra licenza . 

Bsflaua con quefio mortificata non poco [autorità del f Infante . il quale 
richiedendo aiuto da gli amici delBj , ne /apendo quelli qudpartitd piglia- 
re t non ardiua.no di parlare , ne configliarlo : dubitandofi di c/fere tenuti 
poco amici della patria. 

In tal gui/a fi andauano ingroffando gli h umori . ecre/ceuanon poco l 'ar- 
dir e de Catalani . nafeendo ogni giorno molte occafioni » nelle quali donano ^JfJj^J 
poco gufio al Cardinale . rfio*r I*. 

Nonfidecideua però in tanto alla Corte la prctenfionc di cuoprirfili Con- fintc ' 
figlieri. di che reftaua la Città non poco mal /odisfatta; alienando fi (empre 
più da gl intere/fi del Rj . 

Diche accorgendo fi l lnfante'.dubbiofo che quanto più fi trattenere in quel 
gouerno, /orge/fero /empre incontri pregiuditialt alla /ua autor ttà.doppo molte scardina. 
inflative : ottenne dal Bj di effererimoffo da quel goucr no .Onde fùdefimato a le iarda il 
quello de Taefi Baffi, dando fi quello di Catalogna di nono al Duca di Cardona. S?S.gnÌ 

Quefio attendendo con ogni applicatione aliaminifiratione dt Ua giufittia : 
haurebbe dato molta fodisfattwne : /e non fofie occorfo : che defiderando il il Cartona 
Fj vndonatiuo da quella Vrowncta per li vrgenti bi/ognt della Monarchia : SESSI 
ordinò al Duca, che lo chiede ffe alla Città di Barcellona .fece egli con diligen- «° p« a 
%a& »>ò tutu le cautele pofftbili. mofirando ancora che S.M. fi /arebbe con- ' 
t ttata d\gni picola dimofirationeMa non fu maipo/fibile ottenere cos alcuna. 

1 1 Bj vedendo renitenza tanto ofliuata : giu/iamente rifentito : ordinò di 
Duca, che fatta citare giuridicamente la Città dal /ho fi/co Bjgio* liquidaffe JJJJJ d jj 
la vera fommadi quanto appariffe peri libri , importare il Quinto predetto » Qajnw • 
intendendo che ad ogni modo foffe pagato . o per amore > o per for^a . 

No» hit e/e chi configliò il Bj in quefio fatto . che quanto i /udditi fatti con* 
fapcuoli della debole^* del Vrencipe , hanno affaporata qualche libertà nel 
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trattare con cffo . riejcc pcrtcolojo a trattare con loro aspramente . perche fi 
corre rifchio che prendendo il freno fra denti ; non temano le sbrigliate della 
mano-che pretende reggerli a sta voglia . Ben conóbbe quefla Volittca il Cor- 
dona . d quale giudicando il commandamento fattogli dal nj pcricclofo di 
mettere in contingenza l'autorità f{egi* .: e da poter cagionare rifolutiom di 
gnu conjenm ^c . prima di effeyure l'ordine ricenuto,volle replicare a S.7H. 
il che hauei.do fatto c.m lettera mandata con diligenza : hebbe dalBjprecifo 
commodamento . chcobediffc immantinente . ondagli fatto buon cuore : fi 
accinfe alt opra .facendo che il fi/co I{egto poneffe mano alle Citationi . 
*A tal noua la Città radunati molti Dottori, hebbe parere da quelli . che 
non coir- nvi fi b aue ff e a comparire per citatione veruna , allegando che per vna Con- 
pare alle flitutione di Catalogna : non potendo la confa vfeire dalla Vrouincio : non vi 
cirauont . fra dubbio che la lite fifiniffegià mai . con che godendo la Città del beneficio 
del tempo: non farebbe affretto a rendere conto alcuno, che altrimentc fe 
comparino: effendoi Mini flriRjgij Giudici , e Tane: certamente {haurcb* 
bero condannata . 

Saputa da S. Tri. la rifolutione della Città {forfè con troppa benignità )fect 
proporle , che ella fleffa nominaffe per Giudici di quefla confa quelle perfonc 
i del fuo Fregio Configlio;che ftimajfe più rette, e più fue confidentt.ma ne anco a 

qucflo volle còndefeeudere la Città . lafciando per flabilito quellaffioma da 
noi peflo difopra. che la infinuatione fouerchta del Vrenciperouinali fuoi 
intere ffi. 

*Attefe perciò il Vice T{è a tirare ananti il proceffo . ma perche nonpoteua 
far cos alcuna fewro i libri , che Jìauano guardati nella Cafa public a ; fece 
penfiero , che non potendoli hauerc con le buone : bifognaua cauarli perforia. 
onde confidato che la fua autorità poteffe m Barcellona più di qualonque al- 
no : fi accinfe per forprendere i libri : dando perciò flrettiffimi ordini à fuoi 
Miniflri , che infieme con la fua Corte armato ; fi portaffero alla Cafa della 
Cutà. non vòlendoft però egli fleffo cimentare in per fona accioche non gli 
accadeffe qualche difeoncio . 

*hla fe bene il Cordona haueua molto feguitó, e molti dipendenti :fi vidàe 
però , che l'amor della V atrio fuoi operar più che l'altre dipendente, perche 
alcuni delliftcfjì feguaci del Cordona , diedero anifo di tutto fecretamente a 
Configlkri , e Deputati della Città . li quali poflo fubito infieme il Conftglio 
di Cento, fecero vn Decreto.che vedendofi andare li Miniflri,c Corte del V ice 
t\è yorfo la Cala della Città : fifonaffe campana a martello : con finta che fi 
chiamaffeU Confido; ma in effetto per commouere il popolo ali Armi; & 
la Chiaoc impedire conia fovra l'attentato del ^ice %è . Qucflo effendofi lafciato vfeire 
Ì 1 B Com r Ribocca con fuoi confidenti, che non fi era ancora perduta in Barcellona la 
iòna? chiane del Conte, {intendendofi per quefla chiane, la for%t*onU quale quan- 
. do vinetutno i Cónti di Barcellona apriuano jevra chiane le porte, che voleva- 
no ) tronò in quell 'occafione , che la chiane del Conte era f offra denti : per po- 
ter aprire le porte della Cafa publica . Onde haurebbe fatto meglio à non im- 
pegnare con tanto di j capito la fua autorità . imitando il Duca di Feria, che 
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fagacemente sfugt quella prattic*: come pericolo/a di cagionare gi-andiffime 
alt ce ut ioni . 

jLuisò il Cordona S. M. delfuccefjo . eficome le di/piacque infinitamente 
tardile de Catalani : cosi fin tCalthora fece propofito di vendicar fene . , \ % s 
, Tojfedeuainquel tempo D.Gieronimo di rillanoua Vrotonotario del %e- 
gno di*4ragona(efatturadcLCottte Duca) Ugxatiadi S.M & ilBjfifer- r««onota- 
uiuo di effo nel maneggio di moki uegotij . ne quali facendo Tvfficio di Echo „"* 
alle parole del Conte Duca ; e fempre applattdeua alli di lui configli: con quoti ^ 
aueniuo che il Bjera fpintoalle più ardue detcrminotioni . era coflui difuaK a a an * 
natura nemico capitale de Catalani . al che aggiongendofi ti defìderio di com- ^ 
piacere al Conte Duca : ne aueniuache non tralafciauo occaftone veruna per 
metterli nella difgratia di SJM. onde a qual fi voglia mala nona , che vemffe . 
di Catalogna : fe mpre focena grandi ffimi febiama^ri ; & effageraua con pon~ 
ture » e con motti piccanti li portamenti di quella gente . quefio ritrouandofi. 
vn giorno con S. M, quando riceuè l'auifo del Duca di Cardona » in propofito 
del tentativo jopra il Quinto : foffìando nel fuoco dello fdegno , dal quale rid- 
de , che il Rjera infiammato : diffe, che non fi hauempiu da fopportare l'au- 
dacia di quella gente : ma ben si rhitUTgarc f orgoglio di Mattone si indomita . 
e che vi era il modo facile per ciò fare, cioè col pretefio fpcciofifflmo della 
Guerra , cai icore il poefe digroffo numero di foldatefca » la quale con l'info- confi 
len^a militare , haurebùe bajleuolmente mortificati , & abaffati quelli hu- Minfotofo 
mori sì contumaci : quando maffimamente la foldatefca baueffe f corto in chi J^JJjJ* 10 " 
comandano , defiderio » chef off e mal trattata quella gente . Taruc ciò al Hj 
buon configlio . laonde deliberato finali' bora di metterlo in effecutione: volle 
però prima vedere di riparare alla dignità del fuo Vice Bj » qual poreua non 
poco intaccata . commandandogli adonque chevfciffe di Barcellona : volle 
che fe ne andaffe a Terpignano . dotie dato che baueffe ordine a gli apparecchi 
dellaguerra . doueffe poi porre la fuo refiden^a nella Città di Girono : a fine 
che la) f dando in Barcellona fofpcfi tutti li negotij j e trafportatala fuo Corti- 
fuori di quello Città i e con feguent emente il con cor fo , &* il traffico : s'accor* 
geffero i Bar celione fi dello f degno , che haueuo hauuto 5. Iti. particolarmente 
per ilnegotio del Qiiinto » così fece il Cardona • e per due anni flette lontano R ? fij cn *» 
da Barcellona : trattenendo fi in Girono con vrandifBmo r amari co de Bar- dei v. 
celloncfi. \ - inCiltoaj - 

Erano già quatordeci anni che in Catalogna allontanano i foldati; con 
eflremo dolore depaejani ; li quali fempre protrarono e/fere l'allogio contro 
le Conftitutioni Tatrie : ne poter fi fen^a contrauenire alle leggi > aggravare di 
tal maniera il Trencipato. particolarmente perche al jolito de joldatt, fempre 
fi faceuanelt alloggio qualche mfotetnea, cattando denari contro ragione: da 
quelli , che li alloggiatiano , commettendo furti , adulimi , €T altrt cofe ille- 
cite : fen^a che la giufiitia por effe lontra di quelli.( volendo i loro capi efere 
folamente giudici : e dare il caftigo a delinquenti .) H quale poi riufeiuo fempre 
vano. Il Duca di Feria ( gouernando con molta prudenza il Vrencipato ) 
biafimò quei modi di procedere; e trattò di far prigione il Conte di Fucndara. 
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perche oltre le ridente , chefaceua nella robba , nelthonore , & ancora nel- 
le perfone : eftorqueua conforma farmi gran quantità di denari : facendofi 
contribuirete vniuerfità, come fe la Catalogna /offe fiato paefe di nemici . 
ma con tutto ciò perche C alloggio non era di gran moltitudine di foldatefca l 
non dauavrgenti occafioni di turbvlemre in tuttala Trouincia. fedamente 
doppo quelle male fodisf anioni di S. M. riferite di f opra zfotto il prete fio di 
apparecchiar fi la Spagna a refi fiere aitarmi Franccfi : fu caricato la mano in 
alloggiare gran moltitudine difoldati nella Vrouincia . impercioche non fola- 
mentovi furono introdotte le militieCafiigliaue ; ma infume molta gente 
Alloggio forafiiera . e avello che irritò fieramente t animo de Catalani fu che per ordine 
jffitiT * Sua na *$ à > fi diedero li allogiamenti ad vfo di Lombardia : dandole 
iigin« in- cartelle a popoli» e defiinando ad ogni cafa le bocche . contrattoti ioni ejprcjje 
gnimak. a llc conuentioni , pattuite > e giurate •: & inventione infopportabile atta po- 
vertà della Trouincia >& alla qualità del paefe , e finalmente pietra di J con- 
dolo al Trencipato . aggiongcuafi che la forma dell 'alloggio era tanto li cen- 
tro ja per lifoldati , e con tanta permiffione a* ogni forte di mali : che fe la Vro- 
uincia haueffe commeffo li tradimenti più fcellerati , & enormi contro il 
J{è che potefjero far fi : non fi poteva darle cafiigo più faterò, alloggia- 
vano dieci, edodeci per cafa; di maniera che (come fi vnol dire) erano 
i popoli mangiati bel vini, non imperoche hauendorifguordo i joldatialf^ 
impotenza di quella pouera gente : doppo dihauer loro mangiato , e rubbato , 
il buono y & il meglio di cafa ; pigliauano i padroni per la barba , die cu ano 
loro mille ingiurie , li firaj emanano per terra, dandogli Uro piattonate , e 
molte volte ancora delle coltellate , {gridandoli che vendeffero le mogli , 
Man por. t£r i figli per dar toro da mangiare lautamente : pofii alle Torte delle Terre 
tamiù dei- faceuaìio pagare a tutti tvfiita y e l'entrata, commettendo furti , adulteri] , 
homicidtjyincendij di cafe, tagliando gtborti; laf dando ogni coja piena dì 
lagrime , e dfangofeie . 

.Alcuni Capitani, e Ttiacfiridi campo, alloggiando ne Contadi di Hpffu- 
glione , e Cerdagna , abruggiarono nelle Mie diMavrcglia , e Colibre mol- 
te cafe, tagliarono i feminati , focheggiando i luoghi , e vendendo alt hh 
canto a gthabitanti le proprie fpoglic , & v fondo con effi grandiffimc-? 
crudeltà. Ttià fu notabile ilcajo, che fucceffe nella filladi Gauan , dotte 
vno dei foldati doppo di bauer ferito » e ridotto a ràorte il fuo hofpir- 
te : gli violò la moglie , con tanta fcelleratcoga : che non Job volle , chei 
foffe tefiimonio del proprio danno : ma ridottolo a morte il fece letto delt- 
édukerbo , e cataletto deltbonore* che gli fogliata . Ad vn pouero Con- 
tadino perche non haueua quella quantità di denaro , che gli dimandavano : 
diedero la corda, e penfaudodt tormentare tauaritia, affligcuano la po- 
vertà, lo tennero molte bore in tale fiato, dandogli altri tormenti, alla 
fine fianchi di tormentarlo , deliberarono di gettare il figlio di qneflo 
infelice fornài pìr poteva raffrenar fi quella barbara effe cut ione dal- 
le firida del popolo > e dalle lagrime della pouera madre : fe nono acci- 
étute di vna folìmatione di gfnte in altra parte della. Mia non gli 
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haueffe intimoriti che veniffe loro] qualche gran danno. Il Taroco del- 
la Villa di Cardadeu intimorito dalle truppe , che colà fi trasferiua- 
no , fi /errò nella Cbiefa; ma i foldati gettate à terra le Torte à fior- 
do di mofehettate lo prefero, e dimandandogli, che deffe loro toro, 
che hauena , non hauendo effibito altro , che alcuni pochi denari ; fi 
diedero à frapporrlo , pigliandolo per la barba , e battendolo cru- 
delmente . il che vifio da circoflanti, e dicendo che egli èra Sacerdo- 
te . vno di qutglempi foldati rifpoje > che quando ancora quei foffe S. 
Taolo ifleflo , col Sacramento in mano , non haurebbe arrejlato i colpi . 
doppociò lo conduffero in cima del Campanile, e fattoui andare il Boia, 
lo voleuano impiccare. Se il Carnefice fpauentato dalC atrocità del fatto 
procrafimando ; non foffe foprauenuta quantità di paefani armati, che 
con molto rumore andaua cercando certe fpoglie portate via da un'al- 
tro luogo da quegt empi; non foffe> fiata tralafciata leffecutione contro il 
poucro Tiouano . il quale più dal cafo , che da foldati liberato : di (p ducuto . 
poco doppo morì • Erano le cofe in tal termine , che i Capitani , & altri 
officiali quali pareuano più mode fi i , voleuano che glhofpiti loro per non 
ejjcre mal trattati pagaffero vinti, e trenta feudi al giorno : e gC inferio- 
ri almeno dieci , e dodeci . // che riufeendo impoffibilc per la pouertà de 
luoghi , delle ville , e de miferabili habitatori . molti eleffcro più tofto 
di abbandonare le proprie cafe , fuggendo fi alla forefia . No» valeua la 
partenza de paefani : ne giouauano le carcere, che fi faceffero olii fol- 
dati , ncUhumiliarfi : perche più tofto di ciò s'infuperbiuano , portati al- 
l'infoi en^a , & infieriti dalla for^a del beneficio, e dalle lufinghe . Onde 
fdegnati fin'dolthoro i popoli haurebbero facilmente rimediato a quefie 
oppreffioni , quando non haueffero portato rif petto in quelle militie al no- 
me di S. M. Ma finalmente vedendofi , le vniuerfità opprcfje , penfando 
rimediami col ricorfo al Luogo tenente in Barcellona : valendofi de fuoi 
sAuocdti acid che gCiudrtT^raffero nella fìrada che doueffero tenere , e li 
protegeffero com'era il doucre in occafioni tanto rileuanti . D. Ciouanni 
Magarola , che teneuaja Rjgen^a, commandò a molti Nuotati, che non 
configliaffero ypatrocinafjero , o infiruiffero quelle vniuerfità, diche tutta 
' la Trouincia reflò molto fcandaliqrata : vedendo che non folamente fi 
continuavano i mali ferrea rimedio ; ma fi chiudeua la bocca alle gtufte 
querele; con le quali, fe non viene folle nato il fatto ? viene almeno al- 
leggerito C animo di chi patifee . e veramente era cofa troppo indegna : per- 
che le fuppliche erano ftracciate , le voci del popolo afflitto cafligate : non 
c [fendo ne anco lecito di lamentar fi: fotto pena di trouar doppio male nel 
ricorfo , che fi faceffe allagiufìitia . imitandofi da quei Wniftri del fy? Clm- 
perator Tiberio » il quale non voluta che alcuno modraffe fenfo ne dolore de ^ ™f c r *" 
gl'innocenti eh' ei focena amarore, così a punto bifognaua che i Catalani ch c ft mo- 
[offriffero , taceffero , & affogaffero ifmgulH nel petto . Mnfapcua il Rj que- f/jf ^ 
fli ccceffi.e benché voleffe fecondo il configlio datogli mortificare la Vrouincia cifi da Tuo* 
con lialloQi.nonidttrederfidellafuapietà&humm^ 
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intcntionefua, che li alloggi f off ero fatti contatiti rigori; nonché contante 
opprejfwni , e fcellcrate^e de foldoti . Ma li Miniftri fuoi, etiam più princi- 
pali , per fue particolari pajfionifdegnati fieramente contra la Catalogna , ce- 
lando a S.M. le più grani cirojìan^e de mali : calunniando tutte le anioni 
del Principato , a- immajeberando la fua malvagità ; aìltgauano pretesi 
falfi ; mifebiando appai enti conuemen^e della Monarchia alti mali tratta- 
menti de popoli , per rouinarli , e diflruggerli ; e vendendo al t\é i mali affetti 
d'vnapeffima loro intensione ,per effetto nato dalla integrità della Giuflitia l 
non haueuano effettiuamente altro penftero , che di travagliare opprimere , e 
defolare la Catalogna . Quindi najceua , che vedendo Jeruire all'interno loro 
fmfolemp de Joldati nelli alloggi ; non folo notigli raffrenammo nelle effecn- 
tioni di tante loro violente , e jcelcrateqre : ma più toflo ridendo fi alle rela- 
tion, che {opra di ciò capitanano alla Corte; con tali maniere più tofto fpin- 
geuano , efpronauano ifoldati , e capi loro , a far peggio : feirra paura di ca- 
ligo veruno : an^i confperan^a di lode , e di agradimcnto . 

Il Duca di Cordona vedendofi confermato Vice i\è per effere già paffato il 
fuo triennio: andana con la fua defìre^a mitigando C acerbità della pia°a 
fatta nella Vrouinciaper tali alloggi : arrrj operò con S. M. che lo lafciaffe"da 
GJrona tornare a fare la fua refiden^a in Barcellona, per la qital confa par eua 
che in parte fi doueffe abonacciare la tempefia che già fi aita per fioccare pie- 
na di turbini , e di fracaffi. ma in quclHfieffo punto maidati di nono molto 
più foldoti nellaVrouincia ; non folamcnte Cafiigliani , ma Italiani , e d'altre 
nationi : peggiorarono fortemente le cofe : alter andofi di ciò tanto il Principa- 
to' che vi fu pericolo fin dall' bora di qualche gran mouimento . Uuifata S.M. 
del mal talento di Catalogna prefe partito di non lafciar otto fi quei faldati : 
co- ole- ma * 1 fa^ tcn ^ ar ^ito nella Frmcia per via del Contado di ^ d> e 
Sfiùììo. w confina . laonde ejfcndo giunto da Milano il Conte Giouanni Serbcllone con 
•* ■ titolo di Maeflro di Campo Generale gli commoìidò che fi conduce ffe a Terpi- 
gnano ; douc fi focena la maffa della gente . andato ilSerbellonevitrouòil 
C ardono t ( che hauendo lafctato in Barcellona fuo Luogo tenente Generale il 
C ont ediS. Coloma ( buomo non meno pronto d ingegno, che proiteduto di pru- 
denza politi ea , e di pr attica nella militia ) fi atta dij ponendo l'effercito . non 
paffaua queflo il numero di fei xnilla Fanti , e mille cinquecento Caualli , ne ' 
lyaucua tutto il ncccffariopcr fofiflcre . f{ inorici aia però tutta quella gente al 
Strbelloue : fubito fi ritirò a farne proni (ione di altra . Ma il Serbcllone con- 
forme agli ordini riceuutiprcflo fi fpinfc fatto la Forteto diLeocata. 

E quefìa Tia^ra non più diflante dal confine di Tcrpignano di quello , che 
fio vn picolo lago : di lunghezza quafi cinque , e di largherà circa quattro 
miglia : il quale fi diurde dal mare di Catalogna per vna picohffima » e flret- 
tvfcnt. tl ^ ma lìngua di terra ; vltimo confine di Francia , e di Catalogna . per queflo 
tiene di paffo così Jlrctto di terra , conuiene poffare , e poi guarire vn poco d acqua 
tcocnu . fai i a g 0 } a c f ji j a T> er pfg Mno Vl10 \ andare a Lcocata , e di là a Narboua di- 
flante da Tcrpignano folamente quattro leghe . rejtando la forteto affai 
bella j e forte perfino , e per arte in vn'alwrga quafi sù la fponda del lago . 

Da que- 
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Da qucfla banda adonque accofiatofi il Sci bellone con tutta la gente : & al- 
iato trincete di la dal lago , commincià a firingere tapioca con batterie po- 
tenti ; impadronironft di alcuni pofii di molta confequcn^a .ma i franccfi 
adunando dalla Vrouincia di Linguadocca ( nella quale refia la piaga ), dal- 
la Guafcogna, e da altre parti , molta gente a piedi >&* > cauallo> e portatifi 
esteramente intorno a Leocata : dtlegnauano di [ciogliere tafjedio con qual- 
che hfoluta battaglia : doppo adonque di i % giorni di ajfedio comparendo la 
vigilia di S. michele il Duca dMoycon dieci milk Fanti , e duemila^ e di So £°£ 
cinquecento Camiti Francefila allavifia del campo Spagnuolo: tentò il fòe* u\ . 
corfo dalla banda del lago , e dalla parte della Francbina « 1 spaglinoli , che 
fi. ut tn n da quella banda impauriti daltimprouifo affali o , fatto di notte i c 
con/ufi per labfimra del Serbelloue ( che fiaua lontano ordinando certe mine 
lotto la pianga) comminciarono a metterfi in fuga : il che fentito da Francefi, 
caricarono con il (olito ardore ; & affannandoli continuamente ; face nano 
firage languinola de nemici . li quali fuggendo il ferro , &il fuoco ; andauano 
a dar di petto nell'acqua del Lago . battendo ad arte il condottiere de Francefi 
lafciato aperto il pajfo ver lo quella parte del Lago ; nella quale , per lo fiuto 
della notte non vedendo i Spagnoli il pericolo di prècipitarfi nell'acqua ; crd 
credibile ,che doueffero voltare , prefiche bauefferoia fuga, particolarmen- 
te che fintèitdo il rumore dell'armi verfo la parte della Fr anchina-, hareb- 
bcro fuggito di voltar fi verfo quella banda, trapunto legnila cola confor- 
me al difigno . perche cacciatili molti per la parte dotte non trouauano intop- 
po :fi ne precipitò grandijfima quantità nell'acqua , fen^a rimedio dipoterfi 
aiutare effendochc rouerfiiati gl*vni fopra gl'altri ( come attiene alla molti- 
tudine che fugge ) s'impedì nano quelli che per laper nuotare > forfè fi larebbero 
aiutati trouauiofi in aqua . benché ad ogni modo carichi d'arme, di vefiimen- 
ta , e di faura farebbe fiato difficile il faluarfi t gf altri , che più arditi , e piti 
brani, faceuanotcfiaa Francefi , e menando ancor effi Umani nonlafcia- 
ttano di vendicar fi delle ferite, inferendo grane danno a fuoi nemicr.per effere 
Yeflati molto pochi, già fi dauano a manifefiafuga : abbandonando le trincc- 
re . quando foprauenendo il Serbellonc , rimife con la [uà prefen^a , e con la n Cont* 
compagnia di valorofi capi , & officiali la battaglia , & adempiendo tutte le Jime«e°1t 
parti di prode guerriero > & elpcrto Generale : portandoli bora da vna parte , battaglia. 
bora doli altra \f correndo hor di quà , bora-di là : facendo animo , &• apporr 
"tando ficcorjo a più pericolanti, refiò egli ftcffij qua fi perduto nella furia della, 
Caualleria Francefe , che cibata ne[fangue , e nelle morti , comf fulmine dif" 
correndo per tutto ; rende uà diffictliffima qual fi voglia re fi fienai . il Scrbel- 
Ione adonque fintèndo che il C audio che lo portaua per le molte ferite riceuu- 
H già fi abbandonaua nel corlo > e non poteua più reggerli in piedi per non re- 
fi are nella calca prigioniero , ed' e flint o : ballato aterratrouòrnCaualliere 
Catalano ( chiamato D.Gi cromino Argcnfila ) che con fcgnalato effempio di 
amore , e di fedeltà verfò il fuo Generale : la vita del quale tenne di maggior 
fiima che quella d'vn faldato priuato , fmontato dal juo Canal lo lo diede al feieUÌ di 
Strbellone : cheinnolto ne fuoi : già dichiaratamente fuggitimi fù portato da fidato . 

quella 
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quella corrente ver/o Terpignano ; doue qua fi tutti li Spagnuolifi ricoueraro- 
7io. eccetuati alcuni (al numero di fettanta) chevalorofi , & intrepidi fer- 
mando fi tutta la notte ne loro pojli , vcrfo la Fr anchina j folamente la matti- 
JJjjK * na furono fatti prigioni da Francefi , moki de quali ne anco voleuano farli 
giS . Pa " priggtoni : celebrando con fommehdi ancora nelli flefi nemici la virtù , e 
la conflagra, moftrata da quelli nella /confitta tanto vniuerjale de fuoi 
compagni . 

Lamentauafi il Sei-bellone di cffere fiato abbandonato de foccorfi da lui 
rickiefti d tempo dal Vice Bj , e dalla Città di Barcellona allegando per ca- 
gione della fua perdita quel mancamento . ma il Cordona fi Jcujaua che non 
tra flato fuo diffetto hauendo egli fatto ogni fuo sformo per rimettere molta 
gente , e che vedendo la difficoltà che vi era in radunare più gente > fin dal 
ae?clS P r ' nc 'P 10 ì,e ^ e con/ulte > era flato di parere che non $ intraprendere quella 
«a pei non guerra; preuedendo che i Francefi flxrjicati : hauendo gente affai , & 
dato" "^i^ual coraggio , non hauerebbero mancato di accorrere alla diffefa veden- 
«eotc . do attaccata la Francia . e che perdendo ; non era loro difficile il rimetter fi ; 
ejfcndo il patfe popolati fimo di gente bellico/a , & audace : doue che la Spa- 
gna da fe flcffabi fogneuole di gente ; ancora con la forefliera che haueua ra- 
dunata , non poteua per all' bora fare quei sforai ,chefoffero baflanti per im- 
prefe tanto difficili . ma die infomma non baueuano giouato le fue propoJle 9 
ptrcìje le pretenfioni troppo /mi furate del proprio valore fono quelle , che 
conducono glhuomini di natura animo fi a precipiti) , erouine. 

irla i TAiniflri Hcgijy che in ogtii occafione procura a ano di ad off are alla 
Catione Catalana la colpa de mali fucceffi : diuolgauano, che dando i Cata- 
lani tempo al tempo > e trattenendofi con tardante apofiate , e ftudiate dimo- 
re , non baueuano voluto portare aiuto alli Spagnuoli . hauendo acaro , clje 
é foldati refla(fero vinti , e diflrutti da Francefi . 

E pure è vero , che non hauendo i Catalani riguardo alli franagli paffuti 
{ feruirono a S. M. in quel l occafione fedelmente , dando molte truppe di 
foldati pagati , & altre si gran quantità di Cuaflat ori , fen^a fpefa del j{è : 
fperando di riceucre in contracambio gratia del giufto rijarcimento de' loro 
franagli . e /e non puotcro mettere così j uh ito in ordine la gente , che il Car- 
• dona , & il Scrbelione dimandauano . ) queflo a chi sà quanta difficoltà fia a 
mettere in vii fubito in piedi le compagnie di foldati: doue particolarmente 
non fi tratta di guerra diffenfiua > ma di offenfiua ; non pare cola tanto firaua: 
ne fi facilmente può perfuaderp chef offe effetto di remttwza , o di malignità . 
Conte di 11 werù è che il Cardona mal fodis fatto del concetto , che baueuano i Mini. 
$. celoma fin dell operato da ejfo: internamente non menfajlidito , che offefo : rinon- 
V*e Rè , ci0 tl couemo . al quale fu fatto fucceffore il Conte di Santa Colomagiàfuo 
Luogotenente . 

S^ueflo accettato il carico di Couernatore incontrò nel principio faflidij 
indicibili, non /olamente per occafione delli alloggi de foldati"' ma perche i 
foldati fatti mercanti , occupando d'improuifo ipaffi nel tempo, che paffauano 
i contrabandi dalla parte di Francia con quefla inuentione fecero molta 

quan- 
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quantità & oro > in donno delti datti delle Città : laonde cogliendo molte mer- 
canti c empiuanoi maga-qrcni , agogni merce , e robbe : ne lafciauano entrare 
in tutto il Prencipato non foto le cofe vietate; mane anco le penne ffe: folo 
ad effetto che le merci crefeeffero diptero: e per guadagnar in qv.eflo modo 
molto maggiormente ; onde tutto U negotio paffaua per le mani loro . 

Ciò non potendo {offrire i Deputati di Barcellona-tome quelli a quali toc- 
eaua quefia facendo ; fi diedero a far entrare nel Principato alcune mercantie 
di Francia. 1 Miniftri Re? ù per lo contr arto pretendendo che ciò non potè/- . contefe 
Jerof ve, in quella occajtone :fi .tttaccò vna fieriffima lite fra loro: nfcaldan- ù c Mini. 
doft forfè troppo li Miniftri Regij , e non la volendo cedere i Deputati : pre- ft t»a.eg»i. 
tendendo quefli che per i loro priuilegif , ciò non ftpoteffe impedire . Ma i Mi' 
niftri paffando troppo aitanti ; andati ton groffa mano di gente armata alla 
Terra di Matarò, douchaueuano intefo ritrouarfi nella cafa d vn Officiale 
de Deputati alcune mercantie nafeofte : non felamente le forprefero ; ma cor» 
cerarono ancorai' Officiale , chele haueua in cafa. arje perciò Ciro , e Codio 
de Catalani . e vedendo effere il tempo hortnai di moftrarfi acerrimi diffen- 
fori de fuoi priuilegij , & cff&ttioni ; eleffero "Paolo Claris , e Francesco p ao iocia- 
Thamarit per Deputati , in luogo de Ili due , che all'hora finivano il fuo tem- ù »• e Fran- 
zo confidando 3 che quei due eletti , foffero per attendere al negotio , che fi JjJjj'Jj 
trattai', a ; con ardore , e conftan^a : conofcendoli per male animati di fua potati. 
natura contro li R^cgif. ne s'ingannarono punto : perche quefli due fatti De- 
putati: operarono con gl'altri compagni di maniera : che fi face ff e vna con- 
fulta difei Dottori ; e che quefli dichtar afferò, che i Miniftri Regtj non haueua- 
no potuto giuridicamente far forgrefa di quelle mercantie, ne molto me- 
no car celare l'officiale, chele haueua in cafa; toccando ciò al Tribunale 
della Dcputatione . Vfcì detta dichiaratane in publico ( come è (olito farfi 
m Catalogna in fimili coutrouerfie ) e fu rkcuuta con grandiffimv applau- 
fo dilla nationc : e con fmacco non piccolo de Miniftri I{egii : li quali forfè 
poco confidcratamcntc ) s'intricarono in vn pericolofo labirinto » e di vn 
male dì poco rilieuo j non penfarono che ne gli animi cj] ulcerati di quella 
Trouincia, poteuano farla diuentare vna pericolofo cancrena ; fuggerendo 
contintutmente il tempo gran copia di mali humori . Procurò il Sauta Coloma 
di tagliare a buon bora le ftradc al mal nofecute . ma sì come fino al mefe di 
Luglio haueua gouernato con vuiucrfale applattfo : così per la intcrpofitio- 
ne fua in qutlla differenza : ftimato da Catalani-rìoppo partialede \egu 
entrò m fofpetto di effere poco amico alla Patria ; li cui priuilcgu così poco 
pareua di filmare > e fauorire . anteponendo le altrui pretenfioni a quelle 
di Catalogna. 

Ma fe non ceffarono quefte conte fé : furono almeno diuertite alquan- DiueifioBe 
to daltaffedio, che i Francefi pofero in quel tempo a Fonterabìa'.luo- f e e /^ 
go forte nella Cantitbria . fotto del quale effendo comparfo il Prenci- laiogoa , 
pe di Condè con vintimilla combattenti , per terra , e l'JCrciuejcouo di 
Bordeos con fermata di mare : fu richiamata colà la foldatefcd Spa- 
glinola , che ftaua nella Catalogna ; accioche accorreffe verfo qucll.t-* 

parte , 
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parte , come più importante '.lanciando per allborail penftero dimoleflare 
la Trancia per via del f{pfiglione . 

Tuttauia nel mareciare » che fece la Joldatejca ver/o Fo?itcrabia;paffando 
per le terre del Trincipato :per malgouemo de capi > cdc commandami , riu- 
scendo j foldati troppo infoienti ; s'attaccarono varie baruffe tra loro , e ùae- 
/ani. e particolarmente in vna terra detta Talafrngello* dotte arfe così fiera- 
mente vua queflione ; che a* vna compagnia del Conte <f ^Aghilar furono vecifi 
più di trenta foldati: fra quali furono due Capitani che haueuano feruito in 
Fiandra , e recarono feriti più difeffanta : ritirandofi ilreflo fuggendo a Ta- 
Cmm H lamos. Hor quiui trouandofi il Conte di Monterey .giontoui di ritorno dal fuo 
ftTiftlg»- goucrno di Napoli ; e parendoli molto male che foffcfì mal trattata la gente 
c«ulaoi DÌ ^ ( come f c k Cata ^ ana non f offe ancora gente del I{è , e doueffe permei 
terc di lafciarfi vecidcre , rubbare , e disonorare effondo che per cagione 
di hauere i foldati voluto violare alcune vergini > &■ altre donne fi attaccata 
quella queflione ) feriffe alS. Coloma con grandiffime effagerationi ; che quel- 
li di Valafrugello doueuano efjere puniti . more militari . configlio ( come ap- 
parite ) ti oppo precipitofo , e dal quale poteuano naf cere molto faflidiofi fuc- 
oefi . perche bauendo voluto il Vke Bj deferire affai al parere di cosi gran 
TAiniflro ( benché in quella Trouincia egli non haueffe punto , che fare ) 
conflrinfe per forila, il Con figlio fregio, a dichiarare , che fi doueuano mandare 

CenGglio 

contra quella Terra dodeci compagnie di Caualleria : le quali affligcffero quei 
pcimcio o. p ae j am ^ - n ca ftig 0 di quanto haueuano operato contra li foldati predetti . fu 
ciò come aprire le carceri a tanti leoni feroci . perche come fefoffe fiata man- 
data la caualleria cantra vna terra di nemici capitaliffimi : con ogni forte di 
crudeltà , in pochi giorni diflruffero la terra » difertarono la campagna, e mal 
trattarono di maniera li habitat ori : che non vi lafciarono infogna d'effere iui 
babitato ne huomini , ne beflie tampoco . 

Diede tanta feuerità occafione à mal contenti di ef clamar e final Ciclo . & 
i Deputati ( particolarmente Claris,e T amar it(f ormando altifjìme querele ; 
fremeuano contra il V ice R<?: minacciando le più feuere vendette contrai 
Tfliniflri fpagnuoli, come autori di tanta barbarie vfata verfo tanti innocenti . 
dicendo chiaramente che fc fi prctendena di affligcre L. fudditi con ogni forte 
di tirannia ; e non permettere che potè 'fj ero vfare della diffefapcrmeffa dalla 
natura: ma cafligare con tvltimo cflcrmiuio quelli, che vedeuano fotto i 
fuoi occhi dishonorarc le fue donne , fucchiarfi il (angue , battere , ferire , vc- 
ciderft li fratelli , i padri , le madri , i figliuoli , li amici , & i propinqui ; era 
la conditione de Catalani peggi or affai: che nel tempo, quando lidominauano 
i mori . perche effendoft quella Trouincia in quei tempi re (a a patti alli Mori : 
ri fpettauano quefii le facoltà , l'honore, e le vite de Catalanhion per pktade , 
o per bontà di leggi : ma per lafo)~%a delle conuentioni , e dell'armi . ma bora 
quando da foldati fi attendeuano le obligationi della fedeltà, e rif petto del 
r u0 d ^ . più to a 0 (\faceuano cofe atte , a canfore borrore ne Gentili ; non che 

Tf>*mc dai' ^ .* . . n . ' / * J 

D<-pu,;«i. ne petti chrijtiani. 

Terciò fi doueuano propulfarc aggrauij tanto rilettami ; & ognvno doueua 

moflrarfi 
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)moflrarfi acerrimo diffenfore , non già folamentc de privilegi, e de gli v fatici : 
ma della libertà , con la quale no/cono tutti gtbuomini , e particolarmente 
ebrifiiani : e della Mita tanto viuamente da foldati infidiata. "Ne contenti 
cofloro di /porgere quefli concetti nelle affcmblee , ne circoli , e nelle radunan- 
te : operarono con gl'altri Deputati /noi compagni , che ftfaceffe vna con/ul- 
ta di molti Dottori : nella quale fi dichiara/fero i foldati y ccapi loropublici 
nemici . non vi è il più pericolo/o f affo nel principio delle feditimi % cheti 
prete/lo dellagiuflitia violata, quella come bandiera inarborata , chiama non 
folo i cervelli ,torbidi,e violenti-.ma infime con limai contenti , glifleffì quie- 
ti, e poco amici di nouità . operando mirabilmente le violente fatte al publico 
cmotioni vniuer/ali ; & i torti , non pure pofti realmente in ejfere : ma /0L1- 
mente creduti da popoli , o trafognati : cagionano ri/olutioni violentiffime . 
così a puntò attenne in quella occafìone . cl)c v/cita la dichiaratione di quei 
Dottori , acidamente af pettata dalla Città: ne /egui vnitterfalmente com- 
mozione grandijfima. c/clamando fi da ogn'vno contrai Minijlri 1\egij:conic 
cagione d'ogni male : buccinando/} c/fere loro nemici del publico, fouer/ori del lio c nc 
giu/ìo , e del dottcre , perturbatori delle ragioni dcllaVrouincia : fieri tiranni trai Miai- 
dei dritti de Tribunali Catalani : & ìmpulfori d'ogni atrocità commeffa Rc *'i* 
da foldati» 

Ma i Mini/Ir i f{egij comprendendo fin dalt bora non /olo i pregiuditij , che 
/opraflauano alla loro autorità; ma quello che più importai pericoli mag- 
giori alle cofe dei gotterno > e dello flato : fi diedero ad in/lare a quei Dottori 
che in ogni modo riuocaffero la dichiaratone fatta da loro : minacciando al- 
trimenti' che /e non face/Jero tal riuocatione ; fi /arebbe proceduto con loro 
ad ogni più di/pi aceuole ri/entimento . ma perche /apeuano , che fra quei Dot- pj ctr0 
tori era di maggior nome , & autorità "Pietro Ciouanni Fontanella , come Fonranciu 
/crittore celebre nelle materie legali '.procurarono di guadagnarlo, con prò- JJuilue i 
meffe di carichi , e luoghi honorati de più J uh limi Magi/Irati di Spagna : quali Minori 
gli prometteuano da parte di S.7H. : /e con la /ua autorità , & effempio , ha- C8 J ' 
ueffe indotto i compagni ad emmendare il pregiudicio , che haueuano fatto a 
\\egij7nimflri » fletè però/aldo il Fontanella nel propofìto : e nella dichiarar 
tiene fatta da lui , e da compagni : dando per di/colpa la propria con feien^a , 
per obedire alla quale, fi moflrò apparecchiato a patire qual fi voglia in- 
commodo , an^i come gelante della giuflitia,c he teneua la /ua patria ; pronto 
a mettenti la robbà, e lavila» 

Taffarono i i\egij a ri/olutioni for/e improprie di quei frangenti 4 e fecero Dotroripa- 
a /non di trombe publuare quei Dottori nemici del Fj . non la/ciando imman- JjjjJJ 1 ' J e j 
Unente di fargli cercare , per prenderli» bencìjedi buon bora coloro proni' kè. 
dero a cafi /uoi , ritirando fi in luoghi ficuri . 

ìn queflo mentre parendo al l*è Chriflianiffimo che non e/fendo riu/cito 
alla/uagente il tentatiuo di Fonterabia : non folamenteper la braua oppo fi- 
ttone iui fattale da Spagnuoli ; ma per la mala condotta de /uoi capi ; e per la^ 
. qualità del paefe doue s'era guereggiato : farebbe flato meglio di tentare per 
altra bando il moleftare la Spagna : apremiofi più facile il campo a buoni 

aquifli 
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aquifìi per la porterai Contado di Hoffiglionc : come paefe più fertile -.atto ai 

alloggiare ijuoi efferati : che come di gente attera alle comodità » & abbon- 
danza de viimì \agu\fa di fimi, in buon terreno, egr.iffo, fiori/cono, e fi 
mantengono frcjcbi ; &in luoghi afpri, e feluatici » non pojfono lungamcn- 
rSSflS t€ dw*re . Commandò al Trencipe di Condì- , che pofio infu ni e vn efferato di 
tra in Rof quatordeci » o qmndcci milla Fanti , e tre milla CaualU ; entraffe ncl^on- 
cffct°ciM CO ta d°di K°fJ*^ one » P er uc ^ttpàre qualche piazza del nemico, Non prima 
dell'i ìi. di Giugno del 163 9. potè fare Ventrata il Condì in PyffìgUone . dotte 
impadronironfi di paffaggio d'un* Torre di gitaifdittione di Spagna detta. 
Dtfcrirtio. Opol: andoffi a mettere fotto il Caflello di Salfas : luogo fintato ne confini di 
fas . dl Sai " Catalogna verfo la Fortezza di Leocata: le quali dite t ortez^c paiono fabri- 
cote tvna in competenza dell 'altra . è Salfat dominata dalla pat te di Tra- 
montana da alcune montagne . dalla parte di Vonentc da Culline con qualche 
pianura picola . da! faina banda confina cui Lago, che fopra dicejfimodi 
Leocata, e quello col mare . • „ 

Era in Salfas commandante Loreit%o Brano , Spagnuolo, con fettecento 
Fanti : il quale redtttofi afjalire da tanta gente , e fentttofi battere con 2 2 
pe^i di Cannone : <& aprir fi per varie bande le mura col mezjo di fornelli; 
giudicò non efferc obligato ad afpettare maggiori rouine : e già trattauadi 
*w& di nnderfi . ma perche tardaua.fr a tanto entrati per forza i Frane e fi .tagliarono 
a ptigi qua fi tutti quei difenfori : fuori che quelli che ritirati nel mafebio , fi 
refero a difcrctione, e furono poi conuoiati xoìile donne , dal Marefcial dà 
Sciomberg fina Terpignano • , ~ 

canet pre- taf data Salfas ben prefidiata . andarono i Trance fi a Canet ,e fene refero 
fodaFran- padroni , con poco contrafto. accettandola a patti di buona guerra, benché 
c , ' ti Conte di S. Coloma vjcito di Figheras , & vnita la gente , che fi trouaita in» 
Tcìpignano : con grana* animo fattofi a faccia dell inimico , fi trattene f 
fe qualche tempo fòfpefo , fe doueua vettire alle mani . ma il configlio 
di guerra non volle aò permettere ( benché i Catalani fi dimoftr afferò defi- 
der^fiffimi del cimento . ) confederando t che non couucniua mettere m contin- 
genza tutto il Vrencipato , cafo che fi perdeffe la giornata. 

T'affarono ancora alcune delle genti Trance fi alla Terra di T atauU >c co- 
gliendola altimprouifo fe ne impadronirono . già refi padroni ancora di I{ibas 
altas . benché quefìa foffe ricuperata f abito dalle mani di cinquecento Frati- 
cefi , da mille cinquecento Tanti Spagnuoli t e cinquecento CaualU, che vi 
comparvero {opra* Uor mentre che fi adunaua il groffo della genie del J\è 
Catolico :per far tefla olii Trance fidi Catalani per dimoflrare la fua fcdein- 
, contaminata verfo il fuo Trencipe i.fcori<&:fi dell e conte f e con THiuiflri ]{e- 
gij ; pofero in piedi a proprie fpefe, dodeci milla combattenti . per ti che il 
"campo Spagnuolo, tutto infame numeraua quindeci milla Tanti i e circa tre 
milla CaualU : fotto il commando del Marche fe Spinola , Generale della gen- 
te veterana , dr il Conte di S,. Coloma della collctitia . battendo tutta iufie- 
' me per Wacfi.ro di. Cai%pc \ Generale il Mar che fe diTprrceufa. quefio pre fa 
tutta la camlleria^s. tye milla mofchettÌQri % andb di ordine dello Spinola per 
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rkonofceret mimico» quale Jlaua [otto Salfas . quitti giùnto vedendo qualche 
fkovantaqmo { ancorché non haueffe órdine di combattere • ) in ne (lì latente Cornanti. 

C /■ i i il i± ir- r \ i~i mento di 

Francefe con tanta trattura ; che quella colta au tmprouifo , non potendo lun- Touuufa 
game >i te refifiert : fu forcata disloggiare : ritirandofiverfo la montagna: e fjj 10 
la) 'dando per ftràda quattro cannoni . quefli andamenti veduti dalla vuar- M ' 
magione di Canet : temendo di effere maltrattate : attaccando di notte fuoco 
alla Terra : fi andò ad lenire col refi o dell'efferato Francefe : il quale condu- 
ccndoft ne contorni di leccata,' e diKarbona : ftaua con difegno di tornare 
più groffo di numero di combattenti . 

7rtà il Mar chef e Spinola benché Japuto, che nelle fortificationi di Salfas era 
rimafia moltagcnte 'fefoffe pero fiata attaccata valor ofamentc da maggiori 
forze; non baiar ebbe qui ut potuto fofifiere : fatto sforzo grandijfimo con lefue n Marche. 
truppe : andò colà : determinato di guadagnare quei pofti j ancorché ha- £ ott * pi 
ueffero domito coflarli molto /angue Jl che fintilo da Frane c/i : abbandonando fai. 
i fojii, fi ritirarono dentro la Fortezza ; portandoti dentro molto più numeri 
di bocche , di quello che comportaua la firettez^a del luogo, che apunto era ciò 
chthaueuadifegnato lo Spinoli. Uà cglifcgucndo l'orme dell inimico : con la 
fua Fanteria sboccò tantofio fulfoffo, e fece attaccare vn pettardo alle porte . 
non riunendoli però l attentato-fi po fi a l onorare con le mineiintuonando dalC 
altra banda con buonifftma batteria alla Fortezza la vicina romna.fù opinio- 
ne che fi douej] e prender prejlo partito : perche temendo che in tal mentre ri» 
tomaffe il nemico di foccorfo alla Tiazga: fi giudi tana pericolofo il trattener- 
fu ma pure no vedendo fi moto veruno di foccorfo: fi diede il Spinola a cingerla 
con forte circonuallationeiaciò in ogni modo lapiazja cadeffe nelle fue mani. 

Trià il Condè affrettando fi dall'altro canto,per non perdere vn pofio di tan- 
*a*mpertanza,cbc era fiala di maggiori aqutfli nella Catalogna andana dili- 
gentemente ingroffando il fuo efferato : confapeuole che queflo doucua necef- pe d/cIS-" 
) ari amente e fiere maggiore dello Spaglinolo, per aquifìare qualche auantaggio & R n * 
/opra il nemico . mà queflo trincerato fi con fortini, e buoni ridotti; fi rendeua uiitluH 
difficiliffimo, ad effere quindi f cacciato . Fiori potè però il Condè efiere a tem- 
po prima de 2 d'Ottobre : onde col fattore delle notti già lunghe; focena dife- 
gno di affollare 1 Spagnnoli . 

idecoftatofiper tanto per la banda del Lago, doue fiaua C inimico alquanto 
più fio» 0, e confidato: già fiaua in procinto di feioglierc ifuoi ali affali 0: quan- 
do m vn fubito caddero dal Cielo fi abbondanti le pioggie : che oltre Ihauere 
dtfjtpato gran parte de gl apparecchi militari, e battuto fortemente tutta la 
gente r farcii cagione che tanto crefeeffe il Lago ; che tolfero la jperauza di 
poter far cofa buona ; particolarmente da quella banda . ma ceffate alquanto 
le pioggie ,fiferutrouo li Spagnuoli dell' oc cafione : e molti di loro vfeiti dalle 
fortifteationifr efebi , cr ajautti : diedero adoffo ad alcuni de nemici > che pre- 
cor fi all' effercito, erano re fiati quiui tutti bagnati, e refi inutili a maneggiar/i 
con lì armi da fuoco ; potendo folamentc preualcrfi dall'armi bianche . Onde 
ottennero t Spagnuoli [opra di quefli qualche vantaggio . hausndo fra tanto il 
Condè fatto ritirare la fua gente , ne' contorni di levetta. 
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Stringeua in que fio mentre il M Arche f e Spinola [affé dio dellaTia^adi 
Salfas : nella quale gii comminciaua a far fi fentire la fame, per caufa di tanti 
ntangiatori % che vi fi trottarono dentro, benché a queflo incommodo rimediaffe 
alquanto la fortuna con vn altro me ammodo : che era quello delle malarie ,e 
delia grande mortalità, che feguiua nella guamiggione : onde rcjìaua feemato 
il numero delle bocche . Mad di 'altro canto lifleffo influffo delle malarie , e 
delle morti app'jrtaua parimente gran danno a Spagnuolt, che pure malamen- 
te perciò fi manteneuano nelfafjedio . effendoche oltre la moltitudine esorbi- 
tante reflata negli afj alti ,<&" altre funtioni militari ; refi ò quella confumata 
d 'infermità in grandiffìmo numero , e particolarmente di Nobili Catalani . il 
che viflo dai Deputati, e dalla Città di Barcellona volendo continuare l effetto 
del loro feruigio verfo mandarono nouo rinfrefeo di gente a riempire 
i loro TeìzrJ, troppo in vero mal trattati , e diminuiti . // che f aputì dal Condè 
(il quale re flato fortemente piccato della mala fortuna prouata fin al f bora 
dalla fua gente machinando di volere ad ogni modo foccorrere Salfas : )pofe 
ft B«»che jì nouo alt ordine il fuo effercitoicacciandoper via del Lago alcune bar che, con 
Ego dli gente , e proni fioni , le quali doueff :ro feruire ahi/ogni dei li afjediatirmentre fi 

facon!" f ace ft e ( * a f uot ^ attacc0 delle ftrtificationi . fanno per naturale i Franceft il 
penfare folamente air agire;non fempre curandjfi molto della circonfpettione. 
il che fe bene molte volte riefee lor bene : dijì ornando fi con le loro pronte ri- 
trouatc , c or aggio f amente effequite , le ponderate determinationi de nemici : 
fuole nondimeno di ordinario la poca circonfpettione apportare a gl'intere ffi 
loro notabili pregiuditij ; trouandoft alle volte o colti fpenfierati : o preuenuti 
negli attentati: e guadagnati della matto da fuoi auerfaru . Di ciò fi vtdde vn 
faggio in quella occafione .perche non camiuando t Franceft con la debita cau- 
tela nell'apparecchio delle barche ( quali farebbero fiate di molto rilieuo )dic~ 
dcro in vn certo modo auifo alli Spaglinoli ,< he ne apparecchiajfero loro ancora; 
e facendole condurre facilmente dal Mare ,pcr quella picola linguetta di ter- 
ra,che diuide il IH vre dallaqua delLago: forprefero quclte de Franceft, che (la- 
ttano (penfierate : amarrando tutta la gente che vi fi aua dentro . condottoli 
però il Condè nel giorno fecondo di Nouembrc alla vifla dellt trinceri nemi- 
che ; e fubito affaltatcle congrandiffima furia, credeua fui principio certa- 
Aff itodd mcntt ^ impadronir fette; perche sbigotiti li Spagnuoli dall'impeto furioftfjìmo, 
le rriaccrc * dal coraggio de Franceft'. che non filmando la vita,fi aucntauano come tanti 
*l* ia "fe leoni, riempiendo ad ognipaffo le trincete di f angue , e di corpi morti; fopra de' 
àJraócefi. 1**11 ballando con gt infocati caualli : al pari della Fanteria,$*auanrzauano 
alla vittoria, quando da gl'vffieiali Spagnucli dtfpofìa la mofehettcria ih pofìi 
opportuni: f caricò quefla tanto fieramente neltinimico{ forfè troppo avanzato) 
e difgionto dalgroffo : che lo fece rinuerfare -, cadendone molti morti de'pm 
eoraggioft. e come fe il fuoco de mofehetti fbffe fiata aqua fredda qualfoffe 
gettata nel bollore più ard<nte; lo fece incontanente calare ; abaffandofi il 
feruido del (angue, ancor a ne più orgoglio fi, e pugnaci, da quali tramettendo fi 
■ne gt altri già qualche timore della morte foprafì anta poco a poco ritirando fi 
gli viti : cagionarono > vuahonorata ritirata ne gl'altri . 
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Tdonfignor di Efpenan che dijfcndeua Salfas , reflò non poco di/animato per 
la perdita de fuoì . che credendo douerfi fen^a dubbio da loro fcioglicre laffe- 
dio ; ridde con tutto ciò premiere La fortuna Spagnuola . onde tentata la di 
lui volontà dallo Spinola: benché fubito non piegaffe olii Juoi voleri : giunta 
pcròalli 2 3 diDecembre ; come già fi fentijfe ridotto alfefbemo del /offrire : 
accordò finalmente, che /e fino olii fei del mefeventuro,non gli foffe portato 
foccorfo : fi farebbe refo a patti di buona guerra . 

Non erano f or fi meno trauagliati ncW animo loro li Spagnuoli, per ilter- 
mincjche dimandaua C Efpenan: mpercioche dubitavano, che fra tanto ingrof- - ' m 
fato l'inimico di gente , doueffe ritornare al foccorfo della piovra, aual vede- . 
uano tanto importare : non folamente per liaqvifli,che dalla tenuta di quella* 
fi poteuano fpcrare : mà per thonore delle armi loro : quali p arcuano altri- 
mente cadere di riputatone . daua donque loro gran trauaglio la debole^a > 
nella quale fi ritrouaua il campo , tanto diminuito di forare , per la continua- 
tone della mortalità , che duraua tuttauia,con l'influenza dipeffime malatie. 
Laonde perciò il Vice \è fcriffe a Barcellona , &• a tutte le Città del Trin- 
ciato lettere molto prèffanti, moflrando, che all' hor a era il tempo di pale- 
fare a SM. la fede, & il defidcrio , che haueuano de gli auantaggi delle armi 
Hegie, edidimoflrarea tutto il mondo il valore della Natione Catalana: 
quando intraprendeua qualche honorata imprefa . prometteua a tutti gran- 
diffimi priuilegij , & honori firaordinarij ; dr afficurauadel preflo ritorno 
alle cafe a quelli, che foffero comparfi in aiuto a tener lontanigli nemici 
dalla patria^ . 

^Accettarono dt buona voglia t fatato i Catalani . e la Città particolarmen- rai s d ° a c , e 0 ° r < £ 
tedi Barcellona ; prontamente inuiò groffo numero di gente armata verfo il Balenilo. 
Campo-, doue parimente fi trasferì il primo Configliere : portando con Carmi, M • 
e con la fua preferita rinforzo con fider abile fono Salfas . 

Mon comparendo però nel termine prefiffo allarefa, la gente Franccfcvfcl 
7>lonfÀi Spenan col prefitto : connotato verfo Francia, e riceuendo nel ritor- 
no quelle commoditày che prima furono accordate . 

jtjpettauano i Catalani , chehauendo effi contribuito tanto all' aqui fio di 
quella TUm», doue fero effere trattati da Mini flri Hegu, a* ordine di S.M. 
con grandinimi vantaggi . e già molti di loro fi figuravano non folamente 
follie uo dalli alloggi ( tanto da loro abboniti ) ma ricompenfe ancora a* im- ■ 
portanza, & honori non ordinari] j per tanti patimenti [offerti} cfpefcrde* 
uanti fatte in queltoccafione : per la pronteqra , e fede dimoflratc vniuer- 
Jalmente da tutti , grandi al maggior fegno. mà preflo fi trovarono ingan- 
nati , e recarono totalmente chiariti imperoebe effendofi di nouo fparfaU 
foldatcfca per la Catalogna : non folamente fi continuarono li alloggi come 
prima : mà fu commandato , che li foldati foffero alloggiati al coftume di Alloggi 
Lombardia . e come per il paffato il paefano non daua al faldato altro , che erompo iì- 
letto , olio , aceto , legna , e ferviti o : così fu commandato, che per Caueni- BOrofi 1 
reglideffe tutto il refio, toccante al mantenimento . veramente findalCho- 
W fi xiidsud ben chiaro che tale rifolutione era pericolofa di cagionare 
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alter orioni molto grandi in tutta quella Troutncia : onde non haueua mancato 
il l{è di con figliar fi (opra di ciò, mà terrore fùnelfciegliere i configlieli , 
perche bouendo fatto fare la Con/ulta da Teologi , quelli {come di ordinario 
poco Volitici) rifpofero , che in confcien^a , e di giuftitiapotcua Sua TAacfià 
farfare li alloggi in quella forma . dicendo che ejfendo quella foldate/ca pofta 
quiuiper diffefa della Trouìncia : era di ragione chefoffe mantenuta da quel- 
la in tutto , a proprio conto . La > ifpofta apparino conforme il douere . mà in 
effetto non era ciò , che fi cercaua . il Trencipe non fempre ha da fare tutto 
JSSSSS ci °> che P*° f ar giujlametite . fe i. Con/ultori fojfero fiati T olitici, altra» 
duo ti ri, mente haurebbero configliato . perche altra cofa è potere in con faenza far 
ima cofa . altra cofa è il douerla fare con rifehio di alter ottoni troppo im- 
portanti, forfè farebbe fiato affai meglio lo fpendere il Hjè del fuo in fare 
li alloggi al modo , che fi faccuano prima in Catalogna : ancorché la Corona 
fi ritronaffeingrandiffimefirettcT^e : piutofio che con vna vuoine ione tanto 
violenta cagionare yna conuulfione importantiffimo nel corpo di tutta la 
fua monarchia . Chi dubita che fi haurebbe poi voluto potere redimere 
tanti trauagli a qual fi voglia pre^go : c chetai con figlio cagionò poi ecceffi- 
tùdijpendij? màin fommaiVrencipi quando errano configliati : meritano 
difcolpa , a giudicio de prudenti : douendofi rinuerfare fopra i Configlieri 
la colpa fogni rio fucceffo . 1 1 Santa Coloma camllier prudenti jfimo , e che 
maneggiaua con prudenza le faccnde : con reiterate lettere (igni fico à Sua 
Jdaejta i pericoli prefentanei ; indonnando le calamità , e le fciagure , 
che per tali alloggi farebbero infallibilmente riforte . Mi non folamentc 
quei Signori , che haueuano t orecchio del \è , rigettauano tali amfi : ma 
il Conte Duca dOliuares ( ebe'fignoreggiaua fenon l'intelletto , almeno 
la volontà l{egia ) fiaua faldo nella prima determinai ione . e vi fu , chi 
pensò non per altra ragione effer flati ameffi nella Conf ulta (che fi fece nelle 
fue fiamme) folamente Teolofi: perche quefii non entrando in altre confide- 
rationi ,che di confeiemp: diceffero folamente, fe fipoteua giuftamente fa- 
re da Sua Ttiaefià quella rifolutione . 

Fi per i Catalani quella determinatane vna ferita , la più fenfitiua , che 
Mn«i io r *? ortar Prttff&'O . Laonde iracondi , e turbati ; proruppero in aperti (fimi la- 
'"oJe- menti, borbottando che la perfidia de Reni 7ti ini flr t poteffe tanto nclf ani- 
mo del I{c , che lo faceffe arrendere a configli sì pcrniciofi , e funefii . fi 
lafciarono intendere , cbefeSuaMaeflàvoleua la Catalogna di firutt a : ella 
haurebbe procurato di non lofeiarfi efiinguere . ejfendo dritto di natura 
U sfuggire la propria diftruttione. che non giouando ogni dtmoflrationcj» 
di fede, di offeruatKra, di liberalità, e di prontezza in accorrere alla 
diffefa delti intereffi Bacali : anzi più tofio tante dimojiratioM di amore, 
\ e di feruitù tirandofi a dietro la ingratitudine , e lo fpreqrp del fangtte 
fparfo , e delle fpefe ecceffiue fatte in feruitio della Corona ; hauerebbtro 
tutte quefie cofe chiamato a fuc cederle altre rifolutioni più rigor afe , e 
forfè più conuenicnti . 

Stycfio diccuano communemente i più ardui, e rifattiti . mà ipiù prudenti 
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tir amen te di/Jìmulando il dolore» e tenendo a freno i proprij pentimenti * 
coti ftgliauatio, che procedendo ciuilmentc , e non con i rigori dei duelli/} i ; non 
fi mancaffe a gli vfficij :più proprij in ordine a procurar difehifare i torti , che 
pretendemmo efferc loro macbinatidallQliuares , e dafuoì dipendenti, per- 
muterò per tanto: che fi clegejfero alcuni Amba/ciatori , quali prefiamente an- 
daffero alla Corte > a rappre/entare i S,M. I imponibilità dellaVrouinciam 
continuare t 'alloggio in quella forma , che nouamentc fi era flabilito : le in» 
foportabili tirannie , con le quali la foldatefca affiigeua i Taefani ; e le deplo- 
rabili confeguen^e , che ristarebbero , fe non fofjc flato poflo fubitaneo ri- 
medio . e come parejfe a ipiù , quefio me^ro molto opportuno per ottenere il 
follieuo : così elette preflamente tre perfonc di ogni E/lamento , con tré confi- 
gliert : che in tutto faceuano il numera di dodtci ; // affrettarono alla par- 
tenza ver/o Madrid, ma dall'altro canto per non perdere oncia di tempo : Am b,r c i«. 
per douerjene /pendere qualche poco nell 'apparecchio dell 'i jlmba/ciatori ; tori ai Rè # 
mandarono auanti , come prenonctj, due Capuccini, cen >n memoriale : il 
quale pre/ent afferò à S.M. .quefli B^eligiofi non battendo che apparecchiare p B eSJiiì 
pei' fare il viaggio , prontamente poftifi fubito in camino , arcuarono auanti uiatiai&è. 
Sua Mac/là ; presentandole il Memoriale . accettollo il ìfè corte femeute : mi 
non piacendoli molte co/c in quello contenute : rifpofe poco a propofito per 
l'intento loro . dicendo que/l e formali parole . Es menefterque mis VaP 
fallosobedezcan. riportata per me/foapofla que/ia ri/pofla a Barcellona; 
cagionò alteratone ine/plic abile . 

Ma i Deputati a per/uafionc de più ri/entiti : paffarono /nbito alla detenni- 
natione piu ardua t t he potc/fe far fi in occafionc di tanto nlieuo . ciò fu mettere 
in Con/ulta di molti Dottori , fc la prctenfionc del P^c, intorno a tal forma di 
alloggio , era dirittamente contra le Conftitutioni di Catalogna . 

Va male per la fouranità, quando ifudditi a/fumono ilgiudicio /opra le ra- 
gioni del Trencipe . & alChorai flati inclinano al precipitio ; quando il rigor 
della legge » non dal Trencipe a Va/falli : ma da V agalli a Vrencipi vieti ri- 
cercato . col parere adonque de Dottori , dichiararono iDeputati:c/jcrc la pre- ut ione dì 
tenfione del t\t ingiufta , e contra la legge dclVrincipato . ma quel chefit peg- Dottori fo- 
gio ; fatta /lampare tal dichiaratone : fili mutata con perfona a pofta a tutte icVc/fkè 
le Città y e Ville di Catalogna . ciò fu , come vn dar all'arma : inuitando i 
popoli alla di/fcfa della patria , cjra procurare con lafotira, di mantenere li 
antichi prtmUgij . 

I{eflarono perciò /lorditi li M ini/Ir i \cgif : quali non ballerebbero già mai 
creduto , che sì facilmente fifoffe venuto a tali termini . mà volendo pur ve- 
dere di aquietare le cof e : singcgnauano dr. dare interpretationi alle Confti- 
tutioni di Catalogna . dicendo non t (fere il cafo in termini , come i Deputati 
diclnarauano . e quello , che più import aua , diceuano efferc quello , ca/o di 
neccffità . perche a voler di/fendere la Trouincia, vi bi/ognaua la/ciarf la Jol- 
datefea: la quale volutamente non potcua /oflentarfi dal f^è : inuolto ingran- 
diffimc/pcjc y fetida trouare a/fegnamenti /officienti . onde patena minor ma- 
le foggiaccre alle durezze del tempo , c della fortuna ; che abbandonare 
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la Trouincìa di quella, diffefa . dall' altro canto re fi flettano i Catalani ! oppo^ 
nendo che loro foli erano baflantijjimi a difendere il fuo Taefe . che ciò batte- 
vano fatto vedere con fatti pur operati di frefcho : perche fenati foffero flati 
li foccorfi dati dal Trencipato nella guerra di Leocata , e nella imprefa di 
Salfas : non baserebbe la gente I\egia ottenuto gloria veruna : an^i farebbe 
fiata tutta tagliata a pe^i . che non jeruiuano qt Catalogna le truppe B^egic 
ad altro, che ad affannare ilpaefe. e quando cratempó di operare : lafciàua-* 
no ilpefo, & il trauaglio allt Catalani . Jcorgendofi chiaramente t chcirief& I 
no mantenute folamente per mandar in ìoutna tutti gli hab'ttanti . e che fo- 
lamente qnefli erano perfeguitati , & odiati, perche di fendevano i loro* 
v fatici ,epriuilegii : li quali per off ti modo tntendeuano di mantenere ad ogni 
rifehio , craqual fivogliapartito , . ' ' 

Maia oc. ^ a \\ erano i concettile le parole, che corrcuano non folainente hi Barcello^ 
5? 'tino j| na; mà nelle adunante di tutto il Vrencipato. itquale perciò acce fo di vn 
?fincipato. O( #0 immortale contro, i Tftiniflri t{egij , come autori, o almeno come coope- 
ratori di quefla nouità di allodi ; nodritta parimente vita antipatia grandiflì- 
ma con gli Cafli^ltani,o fta (cambieuolc auerftone di ànimi . e benché non con- , 
cone ffe ro in queflo alcuni Nobili , beneficiati dal P K è : non ardiuano però qttèf 
fi iopponer fi alla corrente da gl altri, per non cfjerc moflrati a dito, e cbia* 
Piati col brutte titolo di traditori della patria : come era fucceduto ad alcuni, 
ancora ferrea colpa loro . Mà tra gli altri che parlauano ttiu alto , e fomen- 
tauanole male fodi sf anioni del public o > erano principalmente Vaolo Claris 
Canonico di frgcl , Vietro Ciouanni Fontanella Giurifla di molto nome, co» 
fuo figliuolo Giufcppe , Francefco, Gio: V ingoi , Francefco yHlaplana . Fran- 
cefco Tamartt , e Leonardo Sena . quefli tutti oflentando ^elo grande del ben 
pubtico , e della patria ; e moflrandofi tcnacifjimi dijfenfori delli Vriuilegit> 
vfatici , efori di Catalogna : accendeuano con le parole la malcuolen^a , 
Incttauano il popolo allòdio , & aborrimento del Gouernode Cafligliani. an-ri 
paffando più aitanti: colpittano nell'i fieffa autorità f{egia:haucndo ardire a* in- 
coi pare S.7Ù. comenoppo arrendeuolc a configli dcltOliuares, e dei di lui 
partidi . con le quali pcrniciofe dimoflrawre veniuano ,fe non afmllere ; al- 
meno ad intepidire Urinerei^ ver fu il Kj , generando poco rifpetto ne gì*- 
itimi per natura , & per obligo inchinati alCofferuan^a del fuo Trenctpe na- 
turale. Di tutto ciò autfato ti f{è : commando al S. Coloma che facete prigioni 
il Claris , il fergos , il Serra , cjr il Tamarit , come piùfciolti di lingua , epm 
feditiofi . erano il Claris , e Tdmarit fcgnalatt , come del corpo de Deputati ; 
& il rergos , e Serra come Configlieri . con tutto ciò diede ordine , che foffero 
n . . f . colti , e portati fopra ynagalera , a Coliure : acaòcbc di là foffero trafportati 
IcuZi. poi nella Cittadella di Verptgnano . credendo che folamente col principio del 
cafltgo di qttèimat^ofrìncmi tumultuarti ,& arroganti :gh altri tuttitn- 
timor iti fdouéfferà retìierfi hurnili, eriuercnti. mà non riufet la cofa con- 
forme alnriteiito. petclrèttettc feditioni , che hanno profonde radici: gli ri* 
medii ptifhttanèi non hanno da effere deboli; mà efficaci al maggior fegno 



(fé pure par bene in fimili occafioni vjare difeuerità : non venendo ciò anpro- 
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mìo da molti Volitici) po che* come nelle malatie pericolo/e in vn corpo Vle- 
toruojirimedu leggieri giouanopiktoflo a commouerc , chea fcaricareglhu- 
mpri : così ne corpi Volitici , pieni di male Sodisfattimi tnonè bene commm- 
t tare dui caftigo dtp oc hi ; tnaffi manieri te quando l 'vniucrfalc fi ritroua inuol- 
tc nella fléfja. colpa, effendo che gli altri volendo diffondere t pochi caftigati : 
s' intere ffano arditamente tutti per non apparire loro ancora delinquenti nel C 
ifiejfo delitto: con pregiudieu ecceffitu della gmfiitia,c dell' autorità del Vren- 
cipe . il quale fari jempre da Statifli Lodato , comefà Teodofìo da Latino Va- 
cato nel Vanegirico :fe tratterà la moltitudine non fdegnofamente come rea : 
màcome vinta da lui con la clemenza , e con la benignità . * » . . . . . . 

S.Coloma yfegutndo lordine Hfgio , fubito ne fece prigioni tre . perche ti 4* g £* [ * 
Claris come Eccleftaflico fu diffefo dal Delegato del Breue Apoflolico, che uà. " 
voleua prima /opere la caujadclla catturagli Vice S^è non la volendo dire: 
follmente aUegandotfferc commijfione fecrcta di S. 7>J. per tal differenza , il 
Claris reflò libero . Ma i Deputati turbati fortemente per la prigionia delli al- 
tri tre fuoi compagni , ridotti fi aConfìglio ;e temendo di altre rifolutionipm 
rifentitedi 5. M. gii fin dalCh or a agitando torbidi rif entimemi , e dichiara»* 
tioni troppo importanti . con fultatifi però col Fontanella ( che per effert fiatò 
tralaf ciato nella commiffione della cattura de fuoi complici, ambiua per cià 
moflì or fi per Caueuir^pm bene affetto a gl intere ffi del j prefero partita 
di mandare ambafeiatori a S.M. a fine di ottenere la libcratione de carcerati : 
tenendo-per fermo , che prefa da loro la flrada delChumiliatione al fuo folca- 
no sfarebbe fiato più facile ottener mercè col perdono de trattenuti . Manda- 
rono donque dieci Ambafe iatori a Madrid ' panati dal corpo delti trèStati della 
Troumcia . mà quefli arriuati alia Corte , e trattenuti con parole alcuni gior- 
ni, \cirrahauerc audienra aall\é : impatienti , e pieni di tedio penfaroìtodi 
tornar fene. particolarmente che parena loro di ejfcremal vifli da tutta la 
t orte , la quale vedeuano fremere , per larefrjlen^a , che mofiraua Catalo- 
gna a gli commandamenti del Rjè. fcriueudo adonque fecretaim nte a Barcel- 
lona > (oprai trattamenti , che loro veniuano fatti : e dimofirando lapocafpt- 
ran^a , che haueuànò di ottenere fodisfattionc : cagionarono nella Vrouincia 
mommenti grandinimi . effendo che (ubilo fi fparjcro quefte nouc , non foia- 
mente ftr la Città di Barcellona ; mà per tutto il Vrcacipato : e come auiene 
ordinariamente die le cofe dalle bocche de mali affetti vengono alterate , & 
mgrandite; fu facile il generare ne gl'animi mal'imprcffionati com mot ioni . 
pencolofe . fermandofi vniuerfalmente tutti invnadeterminatione:dicm- C|tft j 
tramare ad ogni loro potere alle delibcrationi dei I\è . onde pafj indo parola determini! 
fvncon-l altro di di fender fi con la forra dalf alloggio de faldati : rammen- JjjJJ **» 
/ andò fi delle meom modi ti patite , e delle ingiurie riceuute da effì , fi ahi l irono ,' c * 
di trattargli tutti come nemici : andaffero gl'ordini di SM. come voUffcro,c 
duefltro i Mimflri I\cgy quello , che loroptaceffe . che m buon linguaggio era, ., 
voler fcuoiere il giogo dclCobediewra , e delta foggcttionealfuo Trencipe. 

Xon recarono celate quefie rifolutioni tanto importanti a Minifìri R[egij: 
li quali in vero m tal frangente non feppcro , o non vollero far bene ti feritine 
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del'Bj . perche fe haueffero temporeggiato , e con la dolce^a procurato di 
molcere li /degni di quella Mattone ( che chiamauano indomita * e fiera.) 
auifando S. Tri. della commotione tanto pericolof* , che andana crefeendo , & 
inuigorita alla giornata , minacci auaCvltimo prectpitio ; forfè fi farebbe po- 
tuto prendere qualche opportuno temperamento . mà co fioro internamente 
«km* "ei ma ^ ammat1 contrai Catalani , e formando concetto » che con la for^a della 
Mi ni ft ti 1 joldàtefca , qual fi ritrouana nel "Prencipato, fi p neff ?ro confiringere a foggia- 
te lì . cere al li alloggi a fuo difpctto ; >refe** quella geme infuriata , & infierita di 
maniera : che mettendo in non cale la vita, gl' batteri , le caie , le mogli , i 
figliuoli : deliberarono di (enotere il giogo , e lauarfi le mani nel f angue dt fal- 
dati i piti tofto che alloggiarli . E tanto più fi andauano accendendo , & m- 
:.. fiammando gl'imi con gl'altri alla refifienja con l armi: quando intendente 
no che ifoldati formato concetto ,cbe i Cat alani, f off ero contumaci alla volon- 
tà del Rj, erano dalle parole de 7>lmifiri Bjgu perfuafi ad vjare iti tutta quel- 
la Vrouincia ogni rigore, farebbe parfa imprudenza gratidi(fima\de Mi- 
nifiri \egy\ , e da non créder fi , che tali vfficu procedeffero da loro > a quali 
toccaua non accendere ; mà più tofto. fmorstare il fuòco , tanto pericolo} o né 
flati del fuot^è : mà per ejfere fiate riferite queftecofe da tante bocche di 
foldati, che per forte fcamparono da quelle tonine; conmene concludere j 
che le paffioniiC le imprudente de Trtmifmyche maneggiano gl intere ffi de flati; 
fanno di ordinario più danno , che l'armile te inftdie delti fieffi nemici 

Non dando fi adonque tregua veruna dall'ina , ne dall'altra parte a ran- 
cori :fi andana procurando di far f eia col maggior auantaggto , chefofje pojfì- 
bile . i Catalani di or dinariojirmigeri t econ Loccafiom prefenti fatti molto più 
cfperti nel maneggio dell armi : andauano diligentcmctite prouedendofi di 
monitioni da guerra , & oltre i loro (oliti pedrigtldlt ( che fono\pifiolc > o ar- 
chibugi corti , quali in più numero portano attaccati ad vna band.* di cuoio > 
che dalChomero difeende al fianco oppoflo -, cjr.vn lungo coltello alla cintura ) 
quafi ognuno teneua nella fua cafa mofebett* , picca, o (puntone, e fuori 
Apparec c ^ e alcuni delie ville più p 'ouerc : tutti flauaào armati . mettendo infieme 
chi iiu, alcune piccole f quadre : accordando di amorfi Imi l altro néllè occafio- 
guem . ^ e doueffero congregarfi non con fuono di trombe , o di tamburi : màfo- 
la mente con lo fparo di certo numero di archibugiate ; al quale doueffe feguirc 
poi lo fifehio di frombole , con le quali auentarebbero pietre verfo laparto do- 
ue fi haueua ad accorrere . 

DalC altro canto i Commandanti andauano difiribuendo t foldatt per il 
Trcncipato : compartendo ad ogni Terra il fuo carico, in vero eccedente trop- 
po le forze di ciafeheduna; dando le cartelle a popoli > & affegnando le bocche 



fetrza diferetione . perche in vna cafa di qualche poucro contadino , che (con- 
tro M o*£ f orme al I olito M P ae fi ) flentaua afarji le fpefe tutto fanno ben miferamen- 
ri>Ppo g ir te y per fc,per la moglie* poueri figliuoli; dauano il carico di far Ufpefea&eciy 



e quindcci bocche di faldati : ( e molte volte di Officiali , cU voleuano ejfere 
meglio trattati de gl'altri ) emendo ciò non folamente efpreffa contrauentione 
alle Couflitutiom pattuite, e giurate; mà muentione infopportabile alla po- 

ucrtà 
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ucrtà della Trouincia-, antipatia alla qualità delpaefe;& impoffibàità di ejfe- 
qmre ne pure vna fol parte della graue?ga,a quella miserabile forte di gente. 

La prima occafione > cbeforgeffe di mofirare il malanimo de Soldati vcrfo 
ilpaefe,fù:che le compagnie di D.Mutio Spatafora , di D. Luigi di Villanona, e 
di Faùi itio Tignano , baiando intefo, che vn Cauallier Catalano chiamato D. 
Antonio di Fluuià Sig. di lodabili cofiumi , fi era ritirato nel fuo Cajlello tat- 
uando m ejfo lefofianze dcpoueri contadini (chenon potendo alloggiare i Jol- 
dati : quiuifi erano rifuggiti,per non effcre preda dell' aitar itia militare) vipo- 
fcro Cavedio fé finalmente pofto fuoco alla porta , confirinfero la gente a riti- 
rar ft alla Cbie fa, IlCaitalliercfkmandofi quitti ficuro, vedendo in vn fubito 
Spogliare il Cafiello , e portar via te robbictolc de paefani j efclamando dalla 
Toire della Chiefa , tirò afe la furia de Soldati : quali perdendo il rispetto alla 
Cbiefa , e {pagando le porte ; entrarono in quella ,amaz^ando il Cauallicre, 
con tre fcruidori , & vna donna infieme, con vna bambina ( che tutti s'erano 
fatti feudo a* vn Crocififfo ) firafeinando per terra quei cadaueri . indifacebeg- sacrNegi 
giandtivaft facri , e portando via le pianete , & i frontali degl'altari , & 
altri ornamenti ecclefiafiici '.percuotendo > e rompendo le facre imagini : ar- 
cuarono finalmente con Scelleratezza facrilega,a tagliare vn braccio ad vn 
imagine di K. S. Crocififfo . 

Dinolgandofi quefii misfatti ne luoghi vicini: fi generò vn concettò ,che non 
Solamente quei foldati foffero crudeli , e barbari : ma facrilegi,<& Hcretici : e 
perciò come abominabili > doueffero effere da tutti cacciati , e perfeguitati . 

sAggionje a quefii ecceffi cattja d'odio , e di abominatione Cordine, fatto dal 
V ice \è ad un Bargello , 0 fia Capitano di Birri, chiamato 7>ìonradon,cbe an- 
dato alla Terra di S. Coloma:doueffe far alloggiare da quei paefani ruftici , e 
contumaci , il terzo di Leonardo Moles , che riCttf aitano di amettere nella 
Terra. perche qniui giolito il Monradonicon modi in vero troppo afpri, or in- 
giuriofi : volendo* impedire , che non fi trafport afferò da paefani le robbe alla 
Chiefa , e> al monte ; doue fuggiuano per non foggiacere all'alloggio : naque 
vna terrtbil Trpjfa nella quale feguendo fra ambedue le parti morti , e ferite : 
fu forzato il Bargello conia fua compagnia a ritirar fi , e fortificar fi in vna ^ on [\^ a 
cafa : dalla quale fparando alavi archibugiate s & offendendo molte pedone; s b*gia°o 
infuriata la gente, portò legna , e falcine , circondando lacafa,&attaccan- 
doui fuoco , abrugiò lui, con tutti lifuoi compagni • 

il terzo del Moles vedendo il paefe fol Iettato , non ofando trai tener fi quitti 
vicino;ajidaua per accofiarfi alla Terra di l{io d arer.as; màgli babttatori già 
pofii in arme,fìando apparecchiati per impedire il paffo-.gionto che vi fu , ben- 
ché combatteffe molte bore per ottenere tingreffo ,fù forzato nondimeno a ri- 
ttrarfi : con perdita > e ferite di molti de fuoi. il che veduto da paefani batten- 
do fconfigliatamente confummata la monitione in fparare per allegrezza 
del fucceffo : & argomentando il Ttlolet , che già per ciò non potè nano più 
di fender fi :ecbe così pcteua ritornar loro adofio ; datala volta con la fua 
gente, ritornò [opra la Terra : nella quale trottando abbandonate le taf c , 
e gli habitatori figgiti verfo il monte : fi voltò vcrfo la Chiefa , credendo 

che 
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che farebbe piena di robbe , quitti nafcofle , domain luogo fteuro : e fa diede 
a facco,& a bottino, il che fatto, c con le robbeprefe, fi ritirò in alcune Terre 
poco lontane . ma nel rltirarfi battendo quei foldati attaccato il f uoco a tuttx 

t *j**Jj la Villa : (benché non fra certo ciò che fi dijfe; clte abellapofla fofftro getta*. 

ni Sei Ter te le fiamme non folamcnte alle porte della Chiefa : ma che entrati in effa , c 

«odci Mo- C jYicatifi de vafi facri , & ornamenti t che vttrouaivno: vuotate fopra l'altu- 
re le particole del SS. Sacramento , che flauano nella cufiodia ( canata dal Ta- 
bernacolo ) : fecero che tutto il Tttmpio con gli altari , Croci , Crocifijfi , e 
fiflcffo SS. Sacramento refiaffero abrnggiath& inceneriti . 7*1 à cjfcndo fuggiti 
li Terrazzani : nonpuotero effere tejiimonu di vifta in quel fatto . ti vero è , 
ebedtuolgato sì gran facrilegio come opera di quei Joldati : inorridirono tutti 
i buoni Catolici : e fi cagionò in generale vnegran com mot ione : vedendoft che 
in Terre del I{c Catolico fi ardtffc di commettere fcellcragini tanto enor- 
mi. New dtfftmilmente fi portauano t fcldatt del ter^o di Gio: d\Ar%c Maeflro , 
di campo:il quale hauendo accordato ( doppo molta fatica , e refifìcn^a ) co» 
gli habitat ori della Terra di S. Felice: che non farebbero danneggiati nelle rob- -« ^ 
he di cafa : e che non farebbe portato via pur impelo ; alloggiati che furono i 
foldati y fi diedero fubito a faccheggiare , dicendo che non portauano via vn- i 
pelo : ma ben sì cofe, chepefauanopiù cf vn pelo . perciò f degnati quei patfani> t 
e pofl inficine groffe fquadre di etreonuicini , andarono fi rifolutamente adofjo ^ ' 
a quelle compagnie y che tutte col fuo Maeflro di campo hebber-oawr fortuna ^ ; 
Jet»» di poter fi f alitare m vn Conuento difratimel quale offe diandolc per quattro gior- -V 

S°<lfledÌ£ ul '• ^ tennero tanto (ìrctte, che che Jc non fuffe flato il foccorjo>cbe venneioro 

h» da par dì molta gente Cafligliana : farebbero ini morti tutte di fame . 

fini ' Erano quelle cofe tutte di gran ri licito , e principe di vn grand incendio . 

7ntàguello , che fece infuriare maggiornteute tutto il Vrencipato fù , che ba- 
ttendo il Vice I{é mandato il Gouematore di Catalogna accompagnato damol- 
ta joldatefca , e fbtrrcria nella Terra di S^Coloma per gettar à terra Juttc ca- 
fe-delli.più colpeuoU nella morte di Trlonradon : il Bargello gli (oldati come 
arrabbiati contra quetVaefani , tn luogo di fette ne attcrraìonopikdi quarau- 
Jeditione ta ' ^ c ^ c J a P' ,t0 9 er tutta ^ a Catalogna : fi al^ò vna general jcditicne-.non po- 

«cKiaic. laido più alloggiare > ne dar da mangiare a (oldati : tenendogli per i maggiori Jp 
• • nemici , che baneffero . laonde tutti d'accordo fi diedero ad amaj^anic quan- J£ 
ti più potcuano . il che veduto da faldati , quali fi trouauano fparfi per il pae,- . 
fe : per meglio difender fi , fi pojero infume,: Cjr al numero di cinque mtlla : ^ 
s incannarono verfo la Città di Gir ma ; per quindi ritirar fi nel Contato di £ 
Hpfi^lione . Li Cittadini temendo ehe quei foldati voleffcxo entrare nella C ittd ^ 
per jacchczriarla : non rollerò in alcun modo aprir le porte : ancorché coloro £ 
proteflaffero di non voler da loro altro , c/x' viveri . wà ne pure qucjìo poten- 
do ottenere: furono forcati ad ine animar fi verfo Blandi ; nurcciando conti- 
linamente tn {quadrone , e combattendo continuamente con paefam , come fe 
foffero m paefe nemico . Quitti arriuatt : affteurando prima i Terrieri , che nm * 
haucrebi/ero fatto akun.danuo : furono-. alloggiati * e ricreati alquanto : fe- f 

ytcndo il fuo viaggio verfo l{pffigUonè . - *W ** ^ ■ 

Haue- 
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ìtaucuano da poffare ttece/Jariamente per ma Terra detta Montirò : nella 
quale occorfc vn cajo , xbc confermo l opinione conccputa de faldati . pri- 
ma che arriuaffe quitti la foldatcfca ; gli habi tanti abbandonando il y Maggio 
s'erano ritirati in campagna : lanciando le cafe vuote ,e ferrando la Chic fa, mi 
fubtto yonti quiui i foldati , c ricercando le cafe , non trouandoui coi alcuna : 
pen/arono che le robbefoffero fiate na/cofle nella C lue fa. onde hauendo gettate 
per terra le forte die/fa: entratiti furio/amehtc>ricercando per tutto t c non tro- 
ttando cofa veruna ; fetida timor di Dio, e fen^a ri/petto alla fantità del Ungo» 
nel quale refiaua il SS. Sacramento deUUltarc ; alcuni de foldati empt , e 
fconjcientiati vi attaccarono il fuoco . forfi per /degno di non batter ui trouato 
dentro le robbe de gUh abitanti, e non badando che mifuffero rhoflia,c le par- chicia di 
ticole con/ecrate nella Vi/fide , /errata nel Tabernacolo . {che è quanto fi può Mo,,tlf<> - 
dire da chi volcffe di/fendere quel fatto. ) clje affolutarnentc non fi può negare : 
per e/fere comprobato da troppo euìdenti argomenti; «nde pericolar ebbe la 
fede d'vn fautore, che fi mette/fé a negarlo : e parerebbe che volefje fauorire 
quei delinquenti . 

Fùque/toca/ovna confermatane tanto valida nell'opinione conceputa da 
Catalani, chei foldati fodero Hcrctìci /cellerati : che d'indi hi poi non fola- 
mente li per/eguitarono come nemici publici , ladri , h'uomicuii , adulteri, 
JìupratoriyC contrafattori delle leggi ; mà pei- caufa di con/cien?a,e di Hjtligio- 
ne ; cioè come Heretici, e nemici della Religione Catolica . laonde affrettan- 
dofi i foldati a ritirar fi vnitamentc per me^o di mille pericoli, e difficoltà:/;- 
nalmcnte fi conduffero nel ì\pjfiglione . douc per qualche tempo furono ficim 
■dalla gran borra/c a /allenata per tutto il re/lo della Catalogna . 

Non haneua potuto congiongcrfi con quei cinque nulla, vn ter^o di Modenc- 
fi 5 quali per e/fere più mode {li nclt alloggio , erano fin all'ima fiati tollerati 
tonfili fatienja . ma quei notti accidenti hauendo effacerbato tropfo f era- 
mente gf animi de pae/ani : fecero loro ancora pen/arc e/fere meglio ritirarfi - y TcitQ di 
e portar fi nel PyO/figlione . perciò mentre ri/oluti alla partenti , fi met tettano Modcncfi ; 
infteme ne contorni di San/aloni : affatiti da gran numero di villani ( che non 1 



io. 



feppcro di/ìtngucrgli dagl'altri foldati ) furono malamente trattati . mà pure i 
Mode ni fi vinti in fquadt onc fi difefero tanto valoro/amcntc ; che fecero re- 
flore sii latampagua gran numero di quei villani . il che vi/lo da loro : fimu- 
lando defiderto di pace , differo ai foldati ; che fcvolcfjtroaffìcurarlidinon 
far loro aleuti danno: c perciò defoneffero farmi : gli haurebbero cortc/cmcn- 
te allo'-iiati , fiche haurebbero potuto rirfrefcarfi , f prendere ripo/o . Crede- 
rono i IModencfi alle parole de traditori ; e deponendo l'armi , entrarono nella 
Terra : e doppo hauerprefo ri/ìcro , fipoftro a dormire . mà/ul più bello del Tradim*n- 
jonno : fieramente dando loro quei ruflici adoffo : tutti gli tagliarono a pe^rj : ^ ici dc Ru ' 
violando empiamente la fede f ubili a& ogni lc?ge di heffitalità.e di Imma* 
ti ita . Ke contenti di ciò : hauendo anco trouapo alcune conifagme dicaualli » 
che andauano a Barcellona: coltele ni alcuni po/ìijìrctti , & intricali fcr 
li molti /affi , &• alberi , onde non p oteua giocar bene la cavalleria: qua fi 
tutte £ vocifero : feguitando i fuggii lui fin su le porte di detta Città : doue ne 
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raggiunterò alcuni ; e crudelmente li trucidarono . " 
• Col tumulto feguito in Barcellona per que fio fatto, e per le mucche vigten- 
gcuano d 'altri fattioni de Villani j alter ato il Vice Bj , & impauriti li M*- 
Uiflri l{egij;non fapeuano che partito prendere vedendo ancora varijgli affetti 
ne Cittadini, cjfendo che, alcuni biafimauano tali ecceffi ; altri lodando quel- 
le rifolutioni fi violente, rideuanfi della mortificata alterigia delriinifiri 
Heyj . dicendo che ben inuefiitafiaua ,la bifogna a chi con tante infoiente 
voìcuafir appartar e la Trouincia , mal trattare gente honorata ; e colpe flore 
cgnt cofa diuina , cr humana . mà quelli , a quali dijpiaceuano quefte altera- 
tiom ( non folamente come inhumane , per tanto fpargimeuto di [angue : nel 
quale non potata meno che ve ne foffe £ innocente; mà per le confluenze *be 
preuedeuano importautiffime tra il Vrencipe , & i vaffalli )gemeuano dentro, 
dife fieffx ; non hauendo ardire di moftrare al di fuori tal di/piacimento ; e te* 
mondo di e/fere preft in vrta da più (editto fi , <3r inquieti ; che attenti alle di- 
tnofirationi diftmile di/piacere ifiauano pronti per éattcrjrarli nemici del ben 
, publico , e della Vatria . 

Vincendo però il numero de tumultuar^ , e fanguinolenti: neffunofi mone- 
no a porgere rimedio alla flrage , che fi faceua per tutto depoueri foldati. 
v Vi fu chi diffe,effere feguita quella riuoltaper configlio , e fomento de 7do- 
giflrati di Barcellona : mà io non poffo, ne ardifeo tacciarli di colpa sì grane 5 
non hauendo fin qui trouato fondamento ha fi ante per poter affermare cofa di 
tanto rt licito . fimo bene troppa credulità di chi ciò fcriffe : fondato folamente 
in fofpetti, ebenhebbero ipartiolide'Minifirif{egij. 

Tià è probabile , che da Magi/Irati di Barcellona foffe fatto qualche vffi- 
tio: acciò ragunata buona quantità di pae/ani , entrati alla fprouifta douc fio- 
ttano carcerati, il Tamat \tjÌVergo$,<& il Sma,doueffero andarli a canore di 
prigione . perche fentendo afpramente , che contro le Confiitutioni della Ta- 
tria foffero tenuti quei (noi Collegbi, oltre il termine fiatuito dì trenta giorni ; . 
fewra dichiarar loro la cagione , perlaquale erano tenuti prigioni ; non fa- 
peuano vedere a ciò altro rimedio , che le uar li per forra . la quale ne meglio, 
ne più ficuramente poteuaeffequirft , che con l'aiuto depaefani. "Mà però fin 
bora non fi è potuto verificare Coperà , e la perfuafione de Barcellone fi. effen- 
do fama confante , che' più toftociò fofje mot tuo proprio delti fleffiTaefani . 
quali non poteuano patire, effer violate le Confiitutioni del Vrencipato , e te- 
nuti , non che fatti prigioni li pub Ha rapprefentanti ,Configlieri, e Deputati : 
folamente per haucr voluto mantenere la libertà delle leggi patrie . 

Mà fio come fi voglia . il vero fu , che congregata gran moltitudine di pae- 
solle natio- faut nel Borgo di S. Andrea, poco lontano da Barcellona tfutti armati di Ar- 
Sia>«*ul chibi'gi , eTtfiole: pxendendo vn Crocififfo , che trottarono nella Cbtefadi 
berare di q He l luogo , pofttfi come in proceffìonc , a due , a due sincaminarono verfo 
Kpuuti / Barcellona . precorfe la fama fili qucllaproceffione alla Città : & i Configlieri 
fubito andarono a dare auifo al Viceré : dubbio fi che numero sì grande di 
armati ( che paffauano il numero difeicento) poteffe colà condurfiper qualche 
fatto d'import auro , // Vice Rj mofirando di uqh credere : diffe non hauere 
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auifo verrino di tal notiità Non volendo però i Configlicri mancare di diligcn- 
%a;commandarono fubito,ehe fi ferraffe la Torta chiamata il Tortai nono: per 
la quale erano incarninoti ad entrare i \uflici nella Città, magia era tarda la, 
diligenza . perche entrate le prime file della procefìfìone , impedirono il ferrar 
le poi te il che fé fi foffe fatto in tempo; non è dubbio che fi fchifaua quel primo 
ecceffo: cr il tempo frapoflo , forfè hauerebbe portato qualche altro rimedio . 

Entrati adonque tutti quelli armati ; & ajficurato il popolo { quale aflormi 
ccnconcua per vederli ) che non veniuauo a far' alcun male ; ma jolamente 
per Jouenire alla patria j sincaminarono dirittamente alle carceri publiche .e. 
prefi prima tutti li capi delle Jìradc ; aniuati quiui : ad aita voce dimandaua- 
no la libcr.it toue del Tamarit , del Vergos , e del Serra .fubito cor/e il Carce- 
riere dal Vice I\é ( il quale apunto come fuegliato a al fanno , turbato , e fbi- 
gottito , ftaua confutando coi Configlieri , e col Marchefe di Villa Franca 
f opra quello, che fi haueffe a fare )rifìrendo. l'infanga de Taefani . il V.Fj 
diffe , che fodero compiaciuti .dando ordine , che fofjero pofli in libertà li tré 
prigioni . il che fubito fu effequito . vfeendo il T amarti , Vergo:, e Sara nel Li j ollcua . 
wr^o di quei Taefani : che tutti trionfanti li riccuerono con gran venerati^ u ottengo- 
ne : tenendogli come tanti Martiri , quali haueffero patito per Ufede , c per la p^*' 
patria fila perche la plebe infoiente compiaciuta vnavolta m qualche fuo f 
defiderio.non sa quietar fi ; ma impertinente fempre fi ouan^a nelle juepre. 
tenfioni .hauuti li tré carcerati , dimandarono ancora tutti li carcerati, non 
porne al V ice effere le cofe mi flato di negar loro cof a alcuna . onde com- 
mando che fodero compiaciuti . tuttauia crescendo il tumulto , non afpettata 
la licenza del V.Pj -.gettando a terra le pone -.aprirono tutte leprigiom : e li- 
berarono grandiffimo numero di delinquenti , molti de quali erano colpeuoli 
d'ogni forte di delitti . quefli tutti in fieme pigliando il Tamarit in me^o, an- 
darono alla Chitfa Catedrale a render gratic a Dio, & 4 S. Eulalia Trotettri- 
ce della Città: e dindi andati alla cof a della Deputatione : da vna Loggia mo- 
flrarono il Tamarit alTopolojn fegno di Vittoria,eon molte voci d'applaufo . 

Eranfi tn queflo mentre a perfuaftone del Vice Bj radunati infieme tre 
yefcoui , di Barcellona , di Vich,e di Vrgel , con gli Configlieri , e Deputati , 
per procurar di quietare quei tumulti : mà dall' altra parte congionti con Tae- 
fani li f carcerati , inficine con gran moltitudine de loro parenti , e della pi k 
baffo plebe : effendo tutti mal' animati contrai Miniflri f{egt$ \ ,e particolari- 
mente contro il Vice 9j\ fiauano machinando diferuirfi di queltoccafione per 
vendicar fi detorti,che proteftauano haucr riceuuto>chiin vna y chiin vn altra 
cof a . di t he fatti confapeuoli quei Tr elati, e Magiflratifolleciti , &■ indefeffi ; 
fi adoperarono di maniera,che gliperfuafero ad vj are dalla Cittàihauendo gli 
flefji Vefcouì vfato co Taefani tanti atti di i ortefia* tate buone parple;che già 
molti di loro erano vfatifuorr.e gli altri andauano incaminandofi per vfeire.. 

Il V.Hj intanto ,che pauro(o y & attontto,col Marchete di V diafane a j era \\ Yice 
ritirato ndl ' .Arfenale\intefo che già féauanofuori;voile vfeir daquellu*>go:& 
accopagnato da molta comitiua>fen andò al fuo Talasgo. d indi fcrtuedo al Bj! 
-tutto ù fucccffofàcbe copartialitàgradeverfo la fuapatriadodadoforft troppo 
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r affetto moflrato da capi della Città ver/o il feruitio di S.M. Mà S. 74. fubito 
diede ordine ,chc fi radunaffe il Con figlio di Stato ,nel quale f eriamente fi trat- 
taffe /opra emergente di tanto rilutto . fu confi derato in quella con/ulta che 
fotto il prete fio di Religione correua la Catalogna ad vna dichiarata ribellio- 
ne . onde fu raccordato che conuemffe troncar dalle radiaquel fal/o preteflo : 
douendo SMaeflà moflrare palefemetite il zelo della fua ottima in(entionc,m 
yoler cafligare (eueramente : non piamente gli autori ; rnà tutti gCmtereflati 
nel faci'ileggio di abruggiarc , o violare le S. Chiefe ; non che incenerire il SS. 
Sacramento delimitare . Terciòfùìngionto al Vefcouo di Gironaiche fatto di 
nono proceffo /opra quei cafi feguiti nella fua Diocefì: procurale di mettere in 
chiaro gli ce ceffi di quei facrilcgi , per poterli /eueramente punire, effequì il 
Vefcouo quanto gl'era flato commandato : e pofla infieme vna Con/ulta di 
Dottori , che ejfaminajfero il proceffo fatto dal fuo V icario : fù dichiarato da 
loro,che ottimamente era flato giudicato . benché poi il V efeouo di Vrgcl, in- 
dotto da tiionf. Sontio di Spagna: facendo vn altro procefJo y trouaffccbe àrea, 
il tagliare del braccio al Crocifìffo nel Caflello di Fluuià , vn teflimonio dice- 
ua, che prima di arriuar quiui i foldati ; quel braccio era cafualmente flato 
rotto . teflimonio fingolare , e che pati u.t molte eccettioni . 
f«j[ ige dS ^ on contenta s ' di quefle diligente mandò vn Configlierr da Saragoza 
*e per re- con titolo di ^Auditor Generale in Catalogna , & autorità di prendere infor- 
JnUioSe^ mat ione delli fopr adetti delitti ; imponendogli che trouati li delinquenti : con 
de* facili*, ogni rigore li cafligaffe . Màgià erano le coje pofle in termini tali : che quelle 
*' ' ' diligente non poteuano apportare il rimedio pretefo : flante che il preteflo di 
conferuar fe fleffi , e difìruggeregl 'inimici di Dio ; haueuagià tifitegliato nett- 
ammo di quei popoli tali penfieri : che gettate altiffime radici , haueuano bi- 
fogno a" altro rimedio per efferc fuelte : & inferirui [amore , e la riuererrza del 
fuoTrcncipe . trouaiidofi per efperienza, che finalmente [autorità uodrita 
nelle male fodisfattioni defudditt ; refia malamente foffocata : quando quelle 
vengono a crejeerein difmifura. nevagliono poi le dimoflrationi più chiare 
di rettitudine , e di giù (li eia, fatte dal fuperioretquando conceputafiniflra opi- 
nione del Juo procedere , vien creduto che il tutto faccia per ingannare . 
Dicendo fi adonque pubicamente , che il mandare S.Trt. vnjl uditore , e 
, raccomandare a Vefcoui» chtfaceffero noui proceffi foprai facrilegij de fol- 

dati : non era ad altro fine > che per fare le dichiarationi a fuo modo ; e per af- 
focare la verità : perfifleuano tutti in voler filmare queifoldati HeretUi. con 
ingiuria grandi fima del fuo Fj : del cui -zelo verfo la fede Catolica* della cui 
candiderà di procedere nelle cofe di giuftitia : era grandi(fimo facriUgio , e 
delitto , ilfolo dubitarne . non vi effendo per ciò>ne pure alcun vaniffimo fon- 
damento . <Anzi a tal legno arriuarono le male intelligence defudditi, che ha~ 
ttendoilRj fentto a i Deputati, e Configlieri , mofirando defiderio di dar 
' giuflo cafligp a faldati; e dimandando loro il parere , di come m ciò doue[fe 

procedere T abufando eglino della clemenza Ideale : interpretarono finifira- 
mente le lettere : dicendo alcuni e^ere fiate finte dal Vice Bj, o da altri 
TAmiflri ; & che trottando coloro facili , e crcJuM li Catalani : li voleuanQ 
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(tuttamente ingannare . tanto può il mal concetto prefo vna volta da diffi- 
denti . e tanto accieca la paffione , quando non viene raffrenata dal gìuditio , 
e dalla prudenza. 

J. quefte modo crejciuta la baldanza , fi andana preparando vn nembo'» 
che Jlaua per apportare vn fieri (fimo temporale : nel quale inuolta C autorità 
T{egia ; poteua pericolare tiftef/a obedicn^a , e foggetttone del /our ano benché 
Trencipc naturale. il primo lampo , che/coccaffe in quel turbine fu di tal ma- 
niera. Era /olito radunar/1 nella Città di Barcellona, al tempo delle Me/fi gran *«ce«r« 
numero di Mietitori : /oliti ad effer condotti da Cittadini a trauagliare ne loro torti? iu!l 
campi, que/li radunati /e c ondo il /olito ingrandiamo numero tanno i540 cc,Iom * 
4 7 di Giugno ( giorno /olcnnc per la fefliuità del Corpus Domini) in vna ftra- 
da molto larga , e Ungaci amata la {{ambia: iui/lauano affettando di e/fere 
condotti . quando per mala fortuna , vn /bino, /disautorila , o facoltà della, 
giuftitia, -volle riconojecre vn Mietitore : al quale ciò parendo flrano: nacque 
riffa frà loro: nella qualereftò feritojl Mietitore . SoUcuaronfi perciò tutti 
gf altri Mietitori * accorrendo ad aiutare il compagno scorrendo di queft* 
fatto la voce : fu di fubito ripiena la /{rada di gente: acor/a doue feguiua il 
rumore . quelli della Ca/a del Vice B,è vedendo i Mietitori dt/correre armati 
dì pi/Iole , oltre le falci ( mal configliati J (pararono contra di quelli alcune ar- 
cbibugiate : per le quali morì vn Mietitore . Da quefta offe/a rauiuata ne 'Mie- 
titori la memoria delle ingiurie > e delle oppre/Jìoni , /cguite nelle loro ville 
( come pen/auano ) per ordine , o almeno con pcrmiffione del Vice I{è ; fi com- 
moffero in gui/a , che in vn'inftante prefi molti fa/ci di legne doue fi vendeua- 
no : li po/ero alle porte del Tala^t del Vice p[è , per darli fuoco : gridando 
viuala S.fcdeCatolica . viua ilFj, e muorailmalgoucmo . I Frati di S. 
Trance/co dal/uo Conuento ( che re/la dirimpetto al Talamo ) vedendo Cec- 
cejjo di quella gente feroce : cor/ero per impedir lo;e per aportarui maggior fi- 
eure^a » .po/ero alle porte vn Crocififfo y acciò che i Mietitori ri(pettand9 
quella Sacra Imagine: non paffafj ero più oltre . ma dubitando ancoraché tal 
rimedio non baftafte : vi portarono il SS. Sacramento . Volò in vn moment» 
quefta noua alla Catedrale > doueftauano i Configlieri vdendo la Meffa folen- 
ne . leuatifi /ubito ; cor/ero per quietare ti rumore . iui trouarono i Deputati, 
che già con f autorità lorofaccuano ritirare li Mietitori alla I{ambla . perciò u B 
dindi pajfandoi Configlieri alla ca/a della Città , &i Deputati a quella del ucUCo», 
Viceré: trouarono che ftaua di/pofto a ritirarmeli ' M/ernle . onde appio- |j[JjJJ a a r [ 
uando tal ri/olutione , ve l'accompagnarono : ingegnando fi quanto poti uano v.Rè. 
di quietare l animo di lui, fortemente turbato : offerendo fi di flar pronti: e non 
mancare a quanto /offe neceffario per ficurc^a della di lui per/una : benché 
haucfjero a mettere in ri/chio la propria vita, dimando loro il Vicef^ì, /e 
- ftimauano bene , che simbarcaffe : appronando que/li la determinai ione ; 
fi offerirono di nono a tutto ciò > che loro foffe impo/ìo : partendofi con tanta 
/ua/odufittione , che dtffe di voler fcriuere al I{è , che quefta volta ejfiha- 
ueuano nfl orato la Troumcia . on de /e ne ritorna/fero pure per quietare il ru- 
more , poiché egli /e ne andana all'imbarco /opra vna galera del Duca di 
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Turfi , che in quel punto' era quitti comparfa . 
" Tortiti che furono -i Deputati', foprauennero i Configlieli e trouarono il V, 
V^è iteli Mfenalc. al quale effendoft offerti dimettere infime le compagnie 
dell* Città , che chiamano Confraternità, le quali armate infume coi Nobili 
àndaffero a reprimere tinjolen^ diaùeifuriofi: il Vice I{inon giudicò efpe- 
diente far ciò : dubitando ci* più tofio s accendere maggior incendio ,e nafeej- 
fequalcije guerra ciuile , con jpai'gimento di molto f angue . onde li pregò che 
loro ancora tornaffero ad aquietare i tumulti con buone parole . e già che fi 
Vedeua , che quei Mietitori la voleuano con lui , e con i Miniftrl Hegijjola- 
' Piente : e%li s'imbarcarebbe , & in tal maniera andandofene , ceffarebbero i 
rumori . 

Ccnfiglioftome fi vidde poi) foco fortunato, perche fe'ft haueffe hauuto che 
fare con genie ciuile , e che conofcejfe la Corte fia : farebbe fiatò facile il ridur- 
la con termini dibtrìnanità , e di bum parole . màChauer che fare con^entt 
ruflicà , feroce , tt%e L non tiene aim%um*nità . cheti {cmbianteS non 
follmente vn perder tempo; mà nocino il dechinar fi a quella} connettendo còri 
talijogctti ma firar più tofio brauura ; & oppònerfi loro virilmente, col ferro 
alla mano . perche (cònr'agione)Teperfone viti fono comparati alle fcimiet fe- 
róci jfime con chi wolframi haucr di lorópaura"; ma vilijfime , verfochfvà 
loro arditamente col òdflone adóffo K \ 

" ConfigliaTÒfi y.que il Vice f\é d~imbarcarfi*. fece far fegno alla Galera 
che fi'accofiajfe\ tttà qùaHtèyoUéeUàfi'àècoflanà , ; tante fi allontandkd da 
t\rraperil rèfuffo de marofiràndandofi tbtf orbando la maretta , il che ve- 
dendo alcuni capi di gaetra,che fiauàno c'oWià ^è.'lo perfuajcroàf spendere 
Rimbarcò , fin cbefivcdcffc come paffankit)lecóp,fi ante che sintendeua che 
i Vefcoui di Barceilona t dt Vrgel, è dl?rch,infitme cóiÌ>epntati A Confizlieti^ 
è molti Canali ieri , e Nobili, fi ajfatittuanopc? quietarci rumori. . * • 
coflfigiiov rnanhnauààòqkeiCapitlignerriiilMìe Bj afctrriarfiin auellnogp :mo- 
cTte dopandoli ' come hauekafeto piudi t'utfluuèkio faldati veterani H' e- perfone 
faldati . comman d 0 . /, q ua n tutti tiaucuano deliberatoci far te fi a , cafo che fode- 
ro affatiti, valendo]} delle armi che fihtrouarono nelC*Arfenate : e van- 
fandofi che non baueuanó patirà, ancorché foffe andata contro dì lóro 
tutta la Città. 

Uà egli . che fapeua ? Menate effere di debole ftrutturà , & hauere le 
mura tanto bajfe,che ageuolmènte fi poteri faltarui dentro : e chcfopraMto 
coniencna gran quantità dipolare : nella quale mentre fi ccmbatteua,o a 
cajo , o ad artepntcua apicciarfi il fuoco : malamente fi accomodaua a refiare 
in quel luogo . perciò configliatofi pih tofio con la paura -.fece la peggiore rifo- 
ìuttone che poteffe mai fare . cioè di vfeire in campagna; dilungando fi dalt- 
oi,i bra della fua Città , nella quale daiMagiftrati , dai Nobili , e da granùif- 
fjma moltitudine di Cittadini : (empire far ia flato dijfcfo . non tfjendo vera- 
ménte la Cktàfolleiiata conerà diluì ; 'mà jolamcntc era rumore di quéi ru- 
bici Miètimi, li quali finalmente , operatore , o per foi^a. far ebbero fiati 
reprcjfi. è ben vero , che diedi laf pinta altarifoìutionc Sei V ice Bjper leuarfi 
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dMC^rfenalc tumulti {<wt9fi , per ynavoce féfamente fparfa, della 
morte feguitadvnConfìfclierev.pcrcbe faend'ifi effere flato amarrato da vn 
Capo di guerra dcllaCorte del fice kftfhe poi era fuggito ncll' Uf ferule: orfe 
molta gctitc furibuièavcrfo quella volta ;c dalle muradel Balouardo vicino, 
fi diede a (parare nel cortile alcune nichibugiate . daquefle a donque impauri- 
to il Kicc\ò , credendo cbe lo offaltufìero ; e daU altro canto vedendo l'impe- 
dimento d 'imbarcar fi ;non folamente per la marea; m? perche battendo Li Ga- 
lera (parato alcuni tiriper fare che que.Hagente fi ritiràffe ; alterata la plebe 
r inondandole poni artiglieria defU muraglie , e con buone mofebettate, l'ba- 
ueua fatta ritirare in alto : Joltecitu il V ice i\è della propria vita: faltòdavn "J'JJf 
buco alio pih di vcnùpalmi da terra, che era nel Baluardo fituato vcyjo Vo- Atfciuic 
ncnte.e con effo (aliarono vn fuo figlio vnico , di fedeci anni , e circa vinti Ca- 
udii e v CatalaniMufieme con molti vfficiali di guerra: forfè con penfiero d an- 
dar fi ad imbarcare yn luogo doue lo poteffe leuare la Galera fetida difiurbo . 

Camnand > donque il Vice \c malamente #er lafcoffa riceuuta nelfaltaret 
e per il fajLdiojo andare nelC arena con molto difaggio, infume con tutta quel- 
la gente (cbe conofeendo il pericolo preferite molto fi affrettata nel corsegli 
comegrafjo , e corpulento ; reflò a dietro con v» folo fer ultore : col quale f ira-, 
feinandofi fino alla Tegna, o fia monte di San Beltrame ;fi cacciò per quei di- 
rupi afpri>c fatico ftffimi da poffare: e montato Hcll'afprc^ra maggiore di Mon- 
goliche, come fianco, & offefo per la caduta, fopr afatto dal timore, annoiato ^ 
'da travagli, e confiderando l'infelice fuo flato; fi refe ad vii Accidente mortale, v ™ c Ke 
e fuenne: fdrucciolando a baffo fra te roccie, doue andò a cadere, e dafa(fi acu- 
ti riccuè due ferite nel ventre iche li Cbirtirgi poi differo efferlc fiate date dop- 
po morto: poche non fijrouòeffufionc di f angue) e di fna natura non erano 
tjili, che glibaucffero potuto iettai- la vita così prefto : effendomolti altri re- 
fiati vini con ferite maggiori bauute nell'tfleffo luogo, equefìo confefsò poi 
quel juo fermtore : il quale ( con effempio degno da imitarfi di amore , t fede 
perpetua) mai lo volle abbandonare fina tanto, cbe trouato anch' egli da quel- 
li , cbe andanano ricercando il Vice Hj , fu condotto alla Città: per curar fi <£- 
vna ferita riceuuta in vn braccio a cafo da gente , cbe fparauain incerto , vu 
quella confufione di cofe : quando furono fparate molte archibugiatc nel Cor- 
tile del C jlrf enaie* 

Urriuata la noua di qurflo fuc ceffo a Vcfcoui , Configliene Deputati: pri- 
ma non la volettano credere : fapcndo come baueuano lafciato l'ifleffo il f icc 
t\e accompagnato da tanti Nobili , e Capi da guerra ne U M fenoli ; in procinto 
di faluorfi fopr a la Galera . però afficurati della verità : rimanendo altamente 
confufi: fifepararonogl'vni da g£ altri .correndo ciafebeduno aporgere rimedio 
a quelle cofe,chc incombettano alla loro direttone LiConfiglicri particolarme- 
te fecero porre infame alcune Còpagnie dellaCittà;acciochearmate,corrcffcro 
in molti luoghi doue fi faccuano diuerfi rumori:efse<h che quella fcditiofa mol- 
titudine come vn turbine difeorrend 5 per diuerfi luoghi, andana cercado i C ófi- 
gliei he Mini fin K c $"* oltre per fone diptdett dalla Corte $er tagliarli tutti 
a pe^7i,& isbranarli. an^i accopagnati coi Mietitori molti di quelli ,cbe erario 
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flati f cor cerati ,& altri della più vii feccia della plebe, con altri villani ,'che 
ftntendo il rumore da luòghi vicini , erano accorfi alla Città : a guifa di pi- 
coli torrenti ingroffatt con C abbondarne delle pioggie vfeitt dalle fponde, mo- 
ueuano in molte parti con le grida, e col tumulto ,fediti»ni f efracajji . 

Era di già Gabriel Berardo Sacerdote, e Configliere Hjcgio effofo a molti delt 
infima plebe : non folamentc per effere f{egio Mtniftro : ma perche ricco di fa- 
coltà, f or jc guardingo della fua tobba più di quello che alcuni hauerebbero vo- 
lutomon la compartiua come hauerebbero defiderato. perciò m quel frangente 
fvóocln P rcla ^cafione 'titoli trifli* foli ecitando granimi de Mietitori, & wuogltan- 
fritto ve- doli delle ricchezze grandi ffime, quali diceuano trouarfi nella di lui cafa : vi 
c,fo ' cor/ero in grandiffmo numero : e gettata la porta a baffo, doppò di hauerui ho- 
fltlmente faccheggiatt il più bello , & il migliore di III mobili ; attaccarono il 
fuoco al reflo-.e particol arm ente a libri , & a i proceffi , che in ogni modo voU 
lero abrugiare . indi cor fi alMonaflerio delle Monache di San Francefcodi 
Vaola , nella cui Chiefa intendeuano hauer celebrato Meffa , & effere flato in- 
trodotto dalle Monache nel Monaflero per faluarlo : atterrando furbamente 
le porte del Conuento,vi entrarono dentro-cercando per tutto quelpouero Sa- 
ter dot e; non giouando le lagrime , e le ftrida di quelle Vergini Sacre per quie- 
tarli, an^i trottandolo finalmente nafeofto fotto alcuni matterafft, lo trafilerò 
con molte pugnalate, iui Li j dandolo morto m 

Tofcia fi conduffero alla cafa di D. Geraldo Guardiola pure Configgere \e - 
gio,ne vel trouandor. gettarono in piovra tutta la robba t che non fi poteua por- 
tar via , mettendo fuoco nel reflo . non baflandoper impedirlo Ufferui accorfi 
dalleChicfe vicine i Sacerdoti portandout il Santijjìmb Sacramento . 

D'indi volti alle flalle del Marchefe di Pilla Tronca , rotte le porte ; apic- 
ciarono il fuoco alle carole \ e condotti via i cauallt , & i muli; fe ne parttua- 
no. quando i feruitori di cafa(forfe penfando che volefferofar fifleffo alla cafa % 
come haueuano fatto alle carro^re)cominciarono a /parare alcune archibugia- 
te verfo coloro, fù quefta la cagione di maggior tumulto, perche accefapiù che 
mai furio/a t ira de tumultuari] ,ftpofero a gettar per terra la porta maeflra-» 
Monifefo ^UU Franca : il che veduto da feruitori , che Jt aitano dentro , non trottan- 
dk'Vlobl *° *^ tr ° f cam P° >f l diedero a rompere il muro d'vn Monaflero di Monache-* » 

to con ovo i 

detto de g[ \Angioli, nel quale entrando paurofi ,pregarono quelle Madri , che 
tC ini hU ° & l na f con( lcf!ero . Mà penetrati colà i tumultuarvi furio fi ( doppo di hauer j tac- 
cheggiato la cafa del Pilla Franca)trouando alcuni di quei mi feri feruitori na- 
feofli : [cannandoli , e ftrafcinandoli pofeia per i Chioflri : lafciaronoquei Sa- 
cri luoghi pieni di honibile , e fanguinofo fpettacolo di facrilega ferita . Cor- 
retta fciolta, &• audace da per tutto quella moltitudine ,intrifa di langue^j : 
defiderofa d'impiegarfi in qual fi voglia funeflafattione'. e non f apendo che far- 
fi : prefe partito di attaccar fuoco alle cafe daltriConfiglieri R^cguymà per effe- 
re quelle attaccate ad altre cafe , nelle quali habi tauano altre perfone, temen- 
do i vicinifcbi fi apicciaffe il fuoco alle loro, con aqua, r con terra prona aitane 
di (lurùare quei nafeenti inccndtj . c quindi naqtte, che non poterono t fedttiofi 
abrugtar totalmente f e non la cafa della Pilla Franca . Mà queflo fauiamenh 
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(preuedcndo,che fefoffc refiato nella Città: farebbe in quelle turbulen^e ftn^a 
dubio pericolato) già fi e\aritirato fopra lefue Galere : fcofìandofi dal lido per 
maggior ficurcz^t della fua per fona . 

Egià doppo tati funefii accidenti, fi accoflaua la notte, nella quale i feditiofi, 
ftracchi hormaj da fi lunghi moti del giorno , effendo ancora affamati per non 
hauer bauuto tempo di cibar fu andarono ad alloggiare nelle hojierie, Ò" in ca- 
fa degl'amici loro ,e conoJcentiMà i Configliene C^Affeffore mettendo in con- 
fulta fe fi doueuano radunare le compagnie armate , e con quelle opprimer* i 
malfatton s confiderando che erano quelli più di tre milla; tra mietitori ,e fedi- 
tiofi: tanto che ingombravano tutte le parti della Città: dubitando che forfè no 
fi Jai ebbe fatto co/a buona,an^t che farebbero inforti maggiori rum ori \dc libe- 
rarono di difjimularc : e lafciare che da fe fleffa fi quietafje quella tempefia^»» 
come apunto feguì per il n fio del giorno , e della notte feguente , 

In tanto i Configlieli moffi dalle conveniente : ordinarono aD. \affael 
Seruera , che con la feorta di ducento Mofcbettieri , andaffe a far portarci 
m Città il corpo del Vice Fj , c he tute ama giaceua su L'arena , andato il Ser- 
uera , affai pr e fio fece ritorno; traendo quel corpo fen^a pompa, difiefo fo- 
pra vna f cala portata da quattro facchini . trattamento veramente, indegno di 
vn Signore della fua qualità . il quale per la chiarezza del (angue ,per la bon- 
tà de coflumi ,e per l'incorrotta fede, profeffata al fuo Bj. , & alla fua Ta- 
tua, meritaua ben differenti trattamenti . fù queflo Signore flimato grande- 
mente nella Vrouincia : benché volendo nel fuo gotte rno effequire molti ordi- 
ni , che li veniuauo dati dalla Corte : riufeendopoi odiofo a Catalani : non fos- 
fene gì* Itimi tempi molto corteggiato , era però molto amato da bu rnì : cr 
haueua fin alt bora gouernato con molto valore, e pruden'^a > cofa molto dif- 
ficile nel torbido di quei tempi . il fuo cadaitere fu poflo in vii depofito nella 
Chiefa di Santa Maria detta della "Mercede , & i Con figlie ri , e Deputai i fece- 
ro fare public a grida : offerendo premio di dieci milla feudi ,achidejje irù 
mano della giuftitia glivccifori del defont oV ice Pyé . 

Mà come nelle fedi tinnì il popolo , cibato vna volta nel f angue , e nelli in- 
cendi] , rade volte fi ferma , e fi quieta . an^i davn malcpaffa ordinariamen- 
te in Vii altro , particolarmente quando non mancano incentori , che nell 'ani- 
mo de follcuati mantengono vme le fiamme , e fommimflrano materia di 
rancori : nell 'alloggiare che fecero quei feditiofi la notte in cafa di molti Cit- 
tadini , mal fodis fatti del gouerno corrente : furono confermati ne'rf opinio- 
ne che foffero benfatti quei riferimenti contra i Miniflri I\egu' : e furono im- 
beuuti da certi fpiriti inquieti , che il F^ con fuoi Miniflri haueuano rifoluto 
di diftruggere ; e di ridurre al niente tutti quelli , che non adlreriuam a toglie- 
re t Triuilcggi , e Fori di Catalogna . 

Ter tanto a pena fu giorno , che vfeiti dalle cafe , & pofli mfiemf'fi 
• diedero a correre per la Cina , mettendofi a faccheggiare, & abrugiare le ca- 
fe di molti Configlieri P^egif . come furon quelle di P^affael Tuchie , di Giufep- 
pe Mafsò , di Giacomo Mir , di Luigi F^amon ; quali però tutti hebbero fortuna 
di faluare le fueperjone , ritirandoli m tempo » e nafeondendofi in luoghi ficu- 
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ri: doto' firìattcnheth fintanto, the àtitì'qUel litro temporate]^' >«v<t>\ 
Non riufcl però cofi bene còme a"Cóflot& > aitéelti <h quelli Officiali dì 
Guerra, &• ad alcuni Caualieri Catalarifi\ tffè 'fàltaii giù dal bucò'" Iteti 
U muraglia' dtffjfrferiàle \ ifrcompagMaìietìViec : fuggendogli era- 
no ritirati M>nMonaflero ÀI Capuccini : fituatoa melerò ìd moment dì 
mngìuioke* , dtóm'ato» Santa Mattona- . -perche /*• bmvefiittin^ 
bito di Capuccini fi temerò ini fiotti : battuto però auuifo di ciò i feti* 
ttofi^laccOrfero ; Vanendo fatti poffare a rajfegna tutti quei f$* 
ti: e ' fatte diliyen^ grindifftme : trouarono tutti quei, che mentito^- 
habito , quiuì' fi etano ridotti per Jaluarfi ; & recidendo fra effi tutttttàà* 
fiigliàni : lafciaroxo quei Sacri chioftri , contaminati dal /angue di quei po^ 
to'fh'iSto ueri Joldati't ti quali ttoH hauendomat potuto trouar -U morte ; benebtj> 
di Capue- cercata da loro nette campagne tra'l ferro , e fuòco, intentatoli dà nemici i ì 
cui noli . incentrarono finalmente lotto l'habito pacifico di I[eligiofi , in luoghi San- 
ti, folitarvj, e quieti .- ♦> .tt-»-- 
Tiu fortunati fumo quaranta di quella compagnia , che fuggendo la -fu* 
ria de fedttiofi , fi andarono a nufcondereinvnaVatudc vicina, chiamata* 
limolar; &iui fiandotuttéU tutte, nttfaquéfinò atta gola, copèrti dalle 
canne palttflri , e da giunchi , efpofli a i ntórfi delle fanguijugì* : fui fi trat- 
tennero fina tanto , che perdtikeMp deUÀffefforCarmona , faluati : fufeh 
no condotti ptivoni ( con tal aftutia fottr Pendoli datf imminente rouina ) e 
pofeiaiiberi rdaf ciati . 

Correuanoin quefio mentre per tutta la Città- baldanza fi la rouina , &il 
Jnrore: pajecndofi ad ognipajfo quei crudeli di lagrime, e di miferie ; onde non 
Vedendófi altro per ogni parte, che mìferabHi oggetti dibòrtore,e di crudeltà', 
quelli « quali verfanano atlanti gt Occhi l'eccidio della Vatria , eia morte ài 
tanti Cbtifliani: nonpoteuawf : ftnm4cplb^el'acerbkà& 
ti. pertiche tanto i Vcfcoui, quanto i Conftglieri& i Deputati raccolti infieme. 
-vedendo che oltre i maltpaffati, correva pericolo euidentiffmo diperderft tut- 
ta la Città, con tanti incendi) di cafe : fi diedero a vifttare la Citta : procuran- 
do con defire manitre placare li f degni * e molcere ff>e de tumultuarti -, i quali 
benché dall'autorità* daprieghi tor&refiaffcro raffrenati non poco: quei paci- 
ficatori però non fi fidando di quell'apparente esima : andauanO cercando tra 
dì loro qualche iuucnt:onc, per mettere fine a tante crudeltà ,epericòhi. 

Ter tanto i Coufiglieri pofio infieme il Configlio di Cento', trouaronoyer 
buon mrsgp U dire, che f offe venutonoua, come ì CafligHani di Terfi- 
guano trauagliauano fortemente amili del Taefc : e cheauefli manda- 
ìmteuiÌ9 .-*a*o a chieder fati \rf^ai^ma . la onde conuenina inmare cola ifb> 
Mpeireua fretta nata quella £Cttti$*& f f*bif9 fi poteua mettere infime: colprt- 
*Fffi***C*>fixf"*1 firuertofrti tutti letamili, che fimtmano nella Città. 
*»* . fu creduta vetta cotal iuuentmue , per hauer affai del frodabile . per il che 
tutta la gente tumultuaria, fi pofe alt ordine por andare a quella fpedttio- 
ne , & vfcì Bilia- Città , feguendo il primo Configgere : che condotto- 
i tofi al Borgo di Sant'Andrea , e quitti facendo la majfa : fytfe di afpettar 
^ — • * t maggior 
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maggior JMMitro c// gcn f £ , di munì t ioni , e di apparecchi di guerra per portar- 
ci a Terpignano . 7dà finalnmte fianchi quei tumultuar -ij a* af penar tanto Z 
per effere qua fi tutti gente dei Contado , ritirando fi a truppe verfo le fue ca- 
ie, ricchi di bottino, che haueuano fatto in molte cafe da Mini firi %egij: fi 
disfect quella mafia di gente befiiale: onde hebberoi Cittadini a re/pirare 
alquanto da tanti affanni . UConfiglieri defiderofi , che foffe refiituita 
forma debita de ^ off equi] ver/o il ^é: mandarono a Caja diD. Raimondo 
Caldres Couematore di Catalogna a richiederli* che vfeiffe a gommare; 
offerendogli per ficure^za della fua perfona, guardia competente; con f- 
affiftetera ancora di tutti li Magifirati. ma egli non fidando/idi quella cal- 
ma, che appariua mal ficura, e temendo qualche nono turbine di fediti*- . 
fi: non volle acettar t inulto . perii che i Configlieli fecero vn atto publi-^*^.. 
€0 per via di N or o) o, dal quale appariua come non fi trouando il Couerna- sluoailg» 
tore » eglino affumeuano il gouerno: non peraltro, fe non per difetto <£i ttCfM - 
effo. Voi jeriuendo tutto il fucceffo al : fi feufarono con mofirare , che 
loro non baueuano colpa, ne fcandali feguiti. ilqualvfficio impoiero fa- 
ceffero ancora quei dieci Ambafciatori , che fi tratteneuano in Corte: c-# 
che douejfero compire di prefen^acon fua Maeflà ; profirandofi tutti a fuoi 
piedi nuli; & affienandola della loro fedeltà , & obcdicmta . Jlmti chc^ 
i Deputati per tUmofirare la loro\dcuota foggettione a fua Maeflà : fcriffero Lette» 
vna ben longa lettera ( qual fecero fiampare) a tutta la 
dandole conto di quanto era fu c ceduto in Barcellona : lamentando- tiiiVal 
fi dei delinquenti: & ef sonando tutti alla quiete, & offeruan\a dov- 
uta al Uè. 

Fi fu chi andana interpretando quefle dimofirationi de Deputati, t-» 
Configlieri per fimulationi : con le quali acortamente voleffero doro 
da intendere al Mondo che foffero amatori del giufio* e della ragione^: 
ma che in effetto couaffero dentro le loro menti penfieri poco affacénti 
al debito di buoni vaffaM . e la ragione, che haueuano perciò giudicare 9 
doueua forfi effere: che e (fendo fi trafeorfo da Catalani nelle rotture » e 
reciproche male fodisf anioni : fofferohormai giunte le cofe a feguo , cbc-> 
non appariua fegno alcuno di poterfi rifiorare la buone corrifpondeirza tra 
il Ri» e loro . Ter che quando da vn cumulo di ecceffi de V affolli refi a offe- 
fa la Macfik del Trencipe : giuflamente da loro temendofi tira yltrice 
di quello : difficilmente fi riducono ad amarlo : ingombrando gli affetti 
del timore di maniera il peno de contumaci : che con la loro fredderà no* 
permettono germogliare in quelli C amore, e la bencuoleiKra . onde coru 
vna retrocessone pericolofa, vengono a cangiar fi affatto in odio} fon- 
te delk mackinationi , e di permeiofiffime rifolutioui contra la fcd(L> 
ttouutx-3 . 

M 4 in effetto furono quelli giudicij di 'Politici : poco informati della veri- 
tà di quelli affari ; perche veramente finaUhora i Magifirati di Catalogna , 
tenendo per certo , che il I{é non crederebbe , che loro baueflcro hauuto parte 
con, glifcditiofi.caminauano di buon piede nella fede, & offeruan^a douutaal 
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juoiyc . Tri a il male fu, che venendo continuamente dalla Corte , min accie , 
e (palanti intentati da Miniflri del fU > ' quali forfè troppo liberamente fpar- 
tauano de Nagiflrati di Barcellona : adorando loro la colpa di tutte quelle 
folle natio ni : li poferoin difperationc -.facendoli rifolùerc a procurare dispa- 
iti M fon« rare l*h™f mma • effett* joUticagionarft doli 'imprudenza di queiTdmijtri i» 
«"fa dclli the armati di %elo indifcreto verfo glìntèreffi del (uoVrcncipe ; douendopiu 

m V d"ct * ifM** CM H MeUi » cbc fW** rouinare le cofe : e Potendo gettare 
tajani . ** adofjo a trifli la colpa di tutti i mali : vogliono pià lofio moftrare di tenere i 
più potenti per autori delle turbolente ; m tal maniera conducendoli , e quafi 
fi può dire flrafcinandoli su t precipiti]. \ 

fedendo fi adonque i Magtjlrati pofliin fofpetto die/fere loro i fautori di 
quelle turbolente ; s'ingegnarono di accommunarfi nei pericoli , e fare che con 
ragione fofjero tenuti per autori di quei mali, che forfè kltrimente haur ebbero 
di fi ur boti, e rimediati* fe fofjero flati creduti innocenti . Onde anemie, che 
celebrandcft per quei giorni in Barcellona vn ConcilioVreuinctalcdcVefcow» 
conforme al f olito a* ogni due anni ; i Deputati , e Coafiglieri -unitamente fece- 
ro attendere per me^ro d altri a queiVrelati : che concedendo la Conflitntione 
fcùhieftt fefla delle Leggi di Catalogna ai due Magifirati vmtamente , di potere femra 
MagiftntV Hcemra del I{è far armare ti Trencipatoin occaftone di Heretich & effendofi 
ti cóncio conojciuto efferuene molti tra faldati \egii pergliinceudu' delle Chiefe, & ai- 
Floscia- fiicccjji contro il SS. Sacramento ; defiderauano , che quel Concilio faceffe 
y n Decreto, col quale fi commandaffe a tutti i B^eligiofi , & Ecclefiaflici ; che 
• doueffero concorrere (conforme alle forare di ciascheduno) allefpefe, che fi 
haueuano a fare : per mettere infieme buon numero di armati, con quali fi ha- 
uejfe a reprimere ,ecafligare f ardire di quei federati H eretici , che fi erano 
introdotti nel Trincipato. 

Tentatiuo non folamente di gran confequèn^e , ma che dimoftraua con in* 
dicationi affai regolari, lavicinauira del parècifmo pcricolofo , per il ribolli- 
mento del Jangue , e del f alteratone delU humori Catalani . e che già comin- 
i iando fi a cercar pretefli ^impugnar farmi tutto ilVrincipato : con jlabilire 
fbndiperil mamcmmentodiqueHitwfihaueu* penfieH che fi deponi fera 
cosi di leggiero . 

fyifpofe grauemente quel Concìlio : che effondo la propoflaàSacri Cono* 
ni; benché forfeit pericolo dclli emergenti perjuadcffero che fi doueua fare 
qualche rifteffione all' importanza del negotiòì richiedeua però maggior con- 
fideratione; e che per air bora non fi poteua rifoluere cofa di tanto riltcuo . 
bebbcroUcihio quei Tadri a molte cofe^e conteneua quella propofla; e con 
dubbia prudenza non vollero negare , ite concedere cofa veruna, mà fi vidde 
finalmente quello , che ordinariamente traggono fecv gli configli tet\i ( che 
fogliono da Volitici efferc filmat i li peggiori j perche participano del male di 
entrambi gli oppofii : e non fanno godere de vantaggi, chepoffono rifultare 
daiivno de due , affermatiuo , o negatiuo . perche fe haueffero negato affotu- 
vkmente quello , che fi dimandaua , come contra il d mere ,fi farebbero t Laici 
rimoffi dalla pretensone . off vedendo che quelli flauano difpofli a volerlo in 
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r; dubitando che da fcfieffifoffero per affumerfi t autorità a* impor- 
re vna taffa /opra gli Ecclefiaflici ; tenendo per manco male il concederla 
tifieffo Concilio: baueffe dichiarato effere il cafo in termini , che lo concede 
la Con fin ut ione delle Leggi di Catalogna : fi batterebbe riparato alla foiosa , 
confa quale preuedeùafi , che il fòro Laico deliberano di J oprafare lEccle fta- 
lico , Tdà mofirandofi U Concilio dubbiofo , &irrefoluto : diede luogo chei 
Deputati faee fiero di propria autorità le taffe ,■ che de fiderà» ano : mandando 
commandamenti in ìfiompa : con li quali forcarono tutti i Religiofi , % & E6- 
cleftaftici a pagarle burnendo fi ingiufia,& facrilegamente autorità,che loro 
non competiua.Cosi andauanfi di/ponendo scatoloni aperdere il rsfpettoa fuoi 
maggiot intanto facr: quanto non fajeri. il chef* ridde ancor anello fprc?gp% 
che commiucìarono à fare dei K eghiere ( che così chiamano il primo officia- 
le della C ih futi a ordinaria ) impera oche battendolo fatto i Deputati vfeire da 
vn Conuento di Frati , nel quale flaua ritirato per paura de [e diti o fi , e con- 
dottolo alla Cafo della Città ; benché per tre , o quattro giorni caualcafje per d J f r * hjer ' 
le contrade accompagnato ila quafs ducento Nobili a Cauallo , a fine di repri- io . 
mere, e tenere a freno le fcelleraggmi de facinorofi : in quelfifleffo tempo però 
cosi poco veniuagià filmato dajeditsoft , che gli caminauano immediatamen» 
te appreffo: formandoli come -una Corte di difpreggio prouerbiandodr impau- 
rendo la couaicata , ch ef ( onduceua feca . 

Già in queflo mentre erano arriuati li Reggimenti Spagnuols nel Contado 
di Rojfiglione . & anenne che addimandando alloggiamento nellaTerradi 
Tcrptgnano . uaquero perciò grandifjtms rumori . haueua la detta Terra ordi- 
ne dal Conte di S. Coloma di non dar alloggiamenti , in rij guardo delti ec ceffi ^ 
accaduti: e per ederella e f ente da tutti gli alloggi per ftntewre , e priuilegi . 
Reali, de fi deranda nondimeno gli H abitatori d 'incontrare il buon feruigio di 
S. Tri. : lafciarono entrare quella gente, mà ifoldati, che fi trouauano di guar- 
dia allaporta detta di S. Martino , facendo il debito fuo , e non hauendo altri 
ordini dal Magifirato,fi pofero in diffefa , benché fs ritirarono poifùbito che fk 
Uro mandato con vn fergente comm andamento di aprir le porte . entrati 
che furono i Caftigliani : & hauuto per quartiere tutte le cafe, che domanda- 
uano , non fs quietarono però , mà come pretendeuano più to(lo il facco , che 
r alloggiamento, dtmandauano ancora altre cafe . era circola metronotte : 
quando fecero queflo nona infialila. & il primo Confole rifpofe che fi accom- 
modaffero per quel poco tempo come poteuano: che la mattina feguente haue- 
rebbe dato loro ogni fodisfat none . mà i faldati brauando , e rumoreggiando 
fewro haucre nfpetto alle leggi delthofpitalitàtfomminciarono a tumultuare? 
& entrati in fofpctto, che fi tardaffe a dar loro altre Cafe , pa che i Terraz- 
zani haueffero mandato ne'luoghs ricini a dimandar e aiuto, ritirati nei Ca- 
tello ; Ceri della Rena che commandaua quelle militi e cofirinfe il Cafiellano 
afpararc tutto il Cannone contro la Terra , facendo 647 . tiri , e gettando 5 s . 
bombe nella Terra, abruciando molte belle contrade ,& in tfft^6%. cafe . e JJ^fS 
doppo queflo vfeendo con la fuo gente dalla fortiera : fi diede a focheggiar- 
ne 1 $S$.efeguitandQ a fparare non hebbe rifpetto ne anco alle Cbief entrando 
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al iti on after io di San Francefco più di 2 5 o. cannonate , focheggiando quel" 

10 del Carmine , rompendo , e fracassando ogni co/a : &amuò tinfolenra » 
' e barbarie de foldati a tal fegno : che -violata la Chic fa , e la Cafa di N. Signo- 
ra di Monferrato: fu la fua Santa Immagine percola di due coltellate , e re fio 
poi finalmente abrugiata , infteme con la Chieja , e con la Cafa . // cui danno , 
tra quello , che in effd fu rubbato , & abrugiato : pafsò il valore di 8. mil- 
la feudi: la maggior porte de quali era vna raccolta di elemofme fatte irL» 
Francia(doue quella (anta Cafa era in grandijfima venerationcjù- era rifiu- 
ta con molto concorfo di bua mi ni , e donne Froncefi , confinanti con Tcrpi- 
gnano) oltre ducento-cafje di robba,che alcuni habitanti haueuono portato 

* 1» faluo in quella Chef a , (otto la protezione di quella fanta Imma? ine-? . 
fu anco notabiltffimo il danno , che feguì in quel facco per [incendio di mol- 
te fcritture di rendite, di contratti, &- intercedei pub lieo, e del par- 
ticolare . Ne fu baftante per ritenere tanta furia , e barbarie de foldati 

11 Vcfcouo della Città di Elna { che rifiede in Tcrpignano come Terra più 
fronde , e più commoda della fua Dioceft ) il quale con fafiften^a del Cle- 
ro, col Santiffimo Sacramento nelle mani, andando al C afte Ila , e doman- 
dando a quei Capi , che per honore , & amore di quel Signore, che porta- 
uà nelle mani vf afferò Clemenza : perche fprrr^ato da Geri della \ena Gene- 
tale del? Artigliarla : fu f cacciato , dicendoli che fe li leuaffe dauanti: perche 
mm volata trattener fi dalla batteria: ne fi voleua lafciare ingannare col 
Santiffimo Sacramento. Bjfpofta che faputa dalla Maefiàdelf^i Catolico 
fi raccapriciò tutto, ediffecon le lagrime a gl occhi. E pure Signor mio 

Mi Tede de a< ^ 0Tat9 > f ete ^ Di° de If anima mia . Hor vedendo quei poueri 
Perpigo*. Terpignanefi tanta crudeltà , e tanta ferocità ne foldati: andauano molti 
di loro a nasconder fine più fecreti luoghi: eri furono alcuni di loro, che 
fi nafeofero ne Sepolcri : filmando più fortunata fianca quella de Morti , 
che morire tra tante infoiente de vini . Non quietauano però i folda- 
ti: ma leuando farmi a Cittadini , svfurparono ancora lamini ftrationtj> 
della giufiitia: onde piantarono le forche alla Loggia de Mercanti, e vi 
pof ero corpo di guardia, rondauano giorno, e notte, non laj 'dando vfei- 
re fuori della Terra veruno fernet licenza , non permetteuano ad alcuno 
[criuere, 0 riceuere lettere jen^a prima vederle; face?ido in tutto le mag- 
giori oppreffioni , che fi fapeffero immaginare . quei Terrazzani che* 
non fi trovarono in quella rouina di Terpignano ; ma fentìrono il ru- 
more , e viddero da lontano gli iucendtj , fuggendo da luoghi vicini 
delle ville , e del Contado : fi ritirarono al più dishabitato de monti : refian- 
, do quella parte di \ofiglione più filmata , abbandonata fen^a viueri , forag- 
gi 1 & babitatorH : che pure prima era come il Giardino di tutto il "Principa- 
to: per lab ondatila de vini > biade , frutti, c accie , cjr ogni regalo per il vi* 
uer hmano . 

Inquefio mentre hauendo haujttoil Fj auifo de gli rouinofi auemmenti 
di Barcellona : fatti chiamare a fe gli Ambafciatori di Catalogna , dimoflrò 
ioro il grand iffimo pentimento , che tonata di ecccjfi fi riknmti . c per porgere 

qualche 
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qualche rimediò , e trattenere ti precìpitio al quale vedeva incaminate lis 
co/e : nominò il Duca di Cardonaper Vice f{é di quella Trouincia : ingiùngen- 
dole con Corriere t fpreffo , che fubito fi trans feriffe a Barcellona. Sapendo 
che /oggetto di tanta autorità* per la conditione del /angue regio , de Trencipi 
d'Aragona , per gronderà di flato, e per abbondammo, di ricchezze, riveribi- 
le ; haur ebbe potuto infondere in quei popoli timore , e merenda ver/o gC in- 
tere/fi della /ua Corona. 

Stana fi alChora il Duca ne firn flati di Catalogna , molto indifpoflo per cer- 
ta infermità che haueua ha auto : e perciò poco atto a prendere le redini di quei 
cauallo infuriato , e recalcitrante . nondimeno il buon Signore anteponendo il 
fervigiodi SvaMaeflàalla propria /alute: ficondvffein Barcellona feir%L> 
dimora, doue ricevuto , e giurato con molto applav/o; diedefi a quietare le 
co/e: e /otto la protettone del /uo fplcndore nr/ciii dalle tenebre de naf condi- 
gli quei Rjgij Miniflri , ebete/lavano in Barcellona: prefero qualche atti- 
mo , l afii andò fi vedere : mà ciò fu per poco tempo . perche convenendo al 
Duca trasferir fi a Verp ignavo, per quietare quei fieri tumulti , che ancora* 
duravano : fi ritirarono di nouo i Mtniflri alla di Itti partenza . & egli pre/o 
per /ua compagnia il Deputato Tamarit, Luigi Caldres Configliero, ilfe- 
/couo di Vrgel , & il Ve/couo eletto di Vie : de quali folamentc difegnaua >*• 
lerfi, pigliando il configlio, e parere loro; trala/ctò tutti li Mhtiflri Bjgij i 
che ad ogni modo furono di ciò molto contenti ;per non entrare di nouo in pe- 
ricoli, e male /odisfattioni della Trouincia , feacafo f off ero andate le co/e o 
peggiorando $ o mantenendoli in quel catino flato ,', , 

Giunto in Terpignano il Duca , fubito fece prendere informatane de di/or- 
dtni y e delle crudeltà commejfe da foldati inanella Terra , fedeliffima al Rj : 
hauendo in animo di cafligargli molto /enei amente . benché hauendo quei Ca- 
pi tarmi, & il commando in mano : incontraua difficoltà grandi (ftme a poter- JJjjJ* *' 1 
ne prendere il douuto cafligo .per la qual co/a afflitto, & anfio/o, combattu- 
to da penfieri noioft : refofi languente : naujeaudo il cibo , e perdendoil jbnno : 
cadde di nouo in vna infermità fi grane : che in pochi giorni lo leuò\di vita . 

fu quella morte di danno grandtf/imo a gl'intereffi del Fj . perche fer- 
vendo mirabilmente il rifpetto, che portavano t Catalani alla perfona del fice 
f\è. che fi era applicato con molto calore a rimediare a di/ordini ere/cinti enor- 
memente, per le infoiente de foldati; fomentati da Mtniflri Bjgij,& incorra- 
ti con ri f cut unenti di/pera}i da Catalani : fu le nato ( con la mancanza di quel 
per/onaggto ) il freno agCvni , & il ritengo a gt alt ri . di maniera che man- 
tenendo fi quelli nella baldanza 3 equefltnel bollore de ri/entimenti i com- 
minciarono t Catalani ad applicar fi a pratiche , incaminate Uberamente alla 
ribellione. 

Confideranno quei che fedevano al governo ( e particolarmente il Co- 
nemico Claris) effere hormai tutte le ingiurie /eguite trai mia, efaltraj 
parte con Iodio , & abor intento crefcivtu a tal fegno , che pareva impof- ciuft « 



fibile il poter petrattare infime . e quello, che più importava; r™ emu %!\\?m£. 
Officile tlcancellare dalia mente del ì\è offe/e fi rilettami: commeffej 

. ver/% 



* 
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ver/o la Sua TAaeflà . Che il fottrarfi dal fuo conmartdo non potata lorò rfuf ti- 
re fetida l aiuto di qualche Vrencipe. il etti aiuto non fi farebbe potuto ottenere 
fctnra patti , e cwditioni pregiudici ali alla libertà . il che forfè farebbe riuf ci- 
to più afpro , che la (erutti della Corona di Spagna , 

Che la varia difpofitione delle volontà di tutto il Vrincipato : le garè , e le 
competente trà molti : la fede profetata dalla maggior parte della Nobiltà 
yerfo il fuo Vrencipe naturale : potrebbero forfè trattenere il torfo di delibe- 
rati oni si ardue , e di natura fua diffialijfime . Nondimeno il tira re aitanti di 
quella maniera, cjr il mantener ft in quel flato, non era in alcuna maniera 
poffibtle , 6 conueniente . la onde pehfate tutte le forme, e le manière dipotdr 
fofiflerc :pen fonano che foffe meglio ridurre la Catalogna in Hgpublica, nella 
ptnficri quale participaffcro tutte le Città delgouemo publico : di tal maniera interef- 
£ c»K\Z landò ogni flato di perfone a procurare la Itbertà della Vatrta , e godere delti 
fna in Re- honori , e delle dignità, che noterebbero dui maneggio del goucruo Demo- 
F»Uki . cyjtuotgià che l Anflocratico pareua più difficile da introdurli . 

< Vaiti adonque i Deputati, e Conftglieri della Città di Barcellona molte 
•polte infieme lopra quefli affari ; fen^a partecipare però quefii trattati col 
popolo , per non incorrere ne III inconuenienti , che ordinariamente rij organo 
da far pale f e le gran rifolutioni al volgaccio : fpedironoin Francia Francefco 
Villaplana : huomo fagace , cjranimofo ; flretto parente del Claris : con com- 
mijfìonc di rapprefentare a Mmiflri del ì\è Chrifltaniffimo,come la Catalogna 
erarifoluta di f enotere il giogo regio , mercè le ingiurie efforbitanti , riceuute 
dalla Corona di Spagna , eie tirannie purtroppo lungo tempo da quella Sop- 
portate . Che medi tana di far fi republica , e di metter fi fotto la protettone di 
fijè tantopotente, gloriofo , egiuflo , tributandoli quelli bomaggi , che foffero 
giudicati co nuenicnti a tal patrocinio * 

Ciunfe il Villaplana nella Città di Narbona ( quattro leghe di fl ante da 
Terpignano ) e trattando in f ecreta audiewia col Tic fi dente , dandoli notitia 
de Ut difgufti riccuuti da Catalani , e della pattern^ fin ali bora hauuta dalla 
Trouincia : lo pregò caldamente a degnarfì di introdurlo nella Corte dal Rjè , 
acciochepotcffe quiui ejjerc fauorito di j piegare a S. ChriftiOwfJi'maìl de- 
fiderio , che haucua la Catalogna di metter fi in libertà : f otto-la diluì protet- 
tone, trattando fi in quefto negotio [ intere ffe àweoradeUa medefìma ¥fancia\ 
alla quale- flaua motto bene , non folamcnte frnembrarfi dal corpo della Mfr 
narchia di Spaglia vn flato di tanta importanza tanto vicino, an^t contiguo 
allifleffo Meglio di Francia, 

Le pr.opofle di grandi affari fatte così aUafciuto, da perfone ^herton hJnttó 
carateri pub liei , aperfone di prudenza > e d intelligenza i e che nonponno im± 
mediatamente rifoluere fopra lejfecutionc : rare volte fortifeono il fine prete- 
fo. aaxi che incontrando mille difficoltà 5 peggioranó di conditone renden- 
do ft impraticabili , 

«palla Varmro al Vrefidente le propofle del Villaplana no* Solamente ardite j 
Jfi|jSt4Ì mà feekr ate > ejr indegne dieffere ammejfe da ognintorno da bene -/perche il 
w*t>wu . dar mano a r ubili i, e fomentare fedit io fi contro il proprio Vrencipe; non 

può 
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può effcre anione giiifla . e foiamentela f cuoia de Volitici bà trottato ragioni 
per diffendere quefla Conclusone . Che per intere ffe di flato fi può abbracciar: 
qual fi voglia me^ro atto ad indebolire il Trencipe nemico . Leuandofi adon- 
queil Vrc fidente a auantùl Villaplana , con gran mortificatione di quello: 
lo configliò a tornarfene a Cafa , edire a fuoi compagui : che farebbero meglio 
a digerire le male fodisfattioni , che prctendeuano hauere riceuute dal Bj di 
Spagna , con la patiewza , e con Vhumiltd : che col metter fi in intrichi • perico- 
lofi ! e da non riufeire , effere cagione di guerre inteftine , & immortali . 

B^efiò il Villaplana confujo^r adolorato fuor di mi fura , e mentre andaua 
penfando a qual altro merj^o potè (J e appigliarfi per tirare aitanti la fua com- 
mifiione : la fortuna lo fece imbattere in Monfignor di Spman: il quale hauen- ^JjJJSJ 
dolo veduto trattare colTrefidente : curiofo di f opere il trattato , lotraffeatitpcM*. 
parte, e gentilmente cattandoli di bocca la poca f) disfai tione , che haueua 
riceuuto da quel Minijlro . biafimando la freddura di quel Togato, in abbrac- 
ciare le occafioni tanto opportune per auau^are glint creffi del fuo Bj^aqui- 
flare gloria MI' armi Fr ance fi : C inanimò , lo confalo, e fi offerfe di darli lette- 
re y dir ette al Cardinale di Bjchieùeu primo MiniftrodellaCorona;con le quali 
fen^a dubbio hauerebbe portato ottanti quel negotiato : &- ottenuto quanto 
defidevaua . con queflo ritornato ti Villaplana a Barcellona , e rifa tto a De- 
putati p e ConfigUeri quello , che haueua operato : ottenne da loro lettere crc- 
dentiali, con le quali ritornato a Narbona , e di là a Tariggi .per mergo dello 
Spenan , penetrando alla preforma del Cardinal Duca ; gli ejpoje i defiderij cSiSe 
della Catalogna . Richio» 

Non potcua il l\ichiclieu riccuere nona di maggior gufi o . preuedendo effere ,Ctt ' 
quella vnoccafione opportuna di dare vn crollo grandifftmo alla Monarchia 
di Spagna . Onde accarezzato il Villaplana , gli promije di operare con S.M. 
Chrifìiantfjimo , che Ut Catalogna riceuerebbe affiden^a di armi, di fauore , c 
di protezione. In effecutione della qual promeffa SJA. mar.dò incontanente x 
Barcellona T\lonfignor di jtrgenfone, (oggetto di valore,e di confideivza,ac clo- 
che agiuflaffe alcune condii ioni , che dcfiderauada Catalani, con tali none 
partitofi sù Icpofle il Villaplana , ritornando a Barcellona : lajciò in Francia 
D,jllcfftQ Samenat mandato da Deputati, e Configlieri di Barcellona , che 
per altra fi rada fi era quiui condotto per fifleffo effetto » e vna gran perdita, 
quella , che fà il Vublico , quando muoiono per fonaggi di molto rijpetto per la 
chiarella del f angue , valore , e buona intcntione di feruire ai-la patria : e 
quàdo e Icuato vno di cofloro dal corpo di vii fiate :è comefe fofje leuato il fre- 
no ad vn cauallofuriofo , qual refta libero per incaminarfi ad ogni precipttio . 
. « P K eJlaua donque la Catalogna con la morte del Cardata libera di vngran 
freno , che le cagionala la di lui veneratione : onde pronta per operare tutto 
quello , cì>€ a lei f offe piaciuto . conimmciò ai incaminarfi come fi è detto , ad 
vna total ribellione . Venlchc-dubitando ci >e il Tamarit, Caldrci, Vefcoui di \\ Tamari', 
Vrgel,e di Vidimandoti col Cordona a Verpigttano, ancora rimancuano quiui : fjj&Jj v e 
potè ff ero da Caftigliani effere trattenuti come ojìapgj , e pegni nelle nouitàuhc chiamiti. 
potefjero, feguire fi richiamarono ( e veramente farebbero fiati coloro gran 

freno 
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fóldati,ebe qUiuircflauano inutili; a fine di mandarli dotte più facete bifogno . 
- &a(f altro canto il Fj tutto intento a riordinare le cofe del gouerno di Cata- 
lógna! vedendo' che bifogriaua in alcune co (e diffimulare , emoflrare di non* 
accorger fi della mala intentile de /additi, dando lorvintal maniera comma- 
dita dipentiffifferetamente,e , rttornaYe olii debiti offequij verfo Ufuof opra- 
nti; nominò f*lct H$D. Gar^iaManrique^V'efcom di Barcélkmi flimart* 
do, che con la fua natura benigna , & amoreuoliffima , baueffe dà rimediare a 
molte co/e .♦ k quali con Cafptcìga, e col rigore , piktùfio fi farebbero pofi e 
inprecipitio .In oltre fece intimare le Corti , da tener fi nella Città di Leridai 
douc di/cgnaua di transferir fi , per fare ragione a quelli , che fi chiamaffero 
agrauati ve rimediare Morti fMti da fuoìMin^ a quelli, che 

le baueffero meritate. ' 1 

Ttoà quando i Vopoli hanno vili volta beituto il veleno dell odio verfo ilfuo 
Treutìpe: quello con la fu* malignità di maniera corrompe li animi loro : che 
tutti li rimedi], quali fi vogliono' applicar e: più tofio diuentdno nomi, non c\ye 
mutili 5 rendendo fi il male totalmente incurabile-* ! . t • • 

• Fremeuano adonque coirrmunemente tutti^k Catalani, ptrfcntimationc^ 
delle Cortili Ir, dà; ne {tornammo che- foffetampoco per effettuarfi talri- 
^lutione: Uquah fot bàtterebbe apportato feàmmodigrandi a tutta U 
biltà , per cagione- delle fpefedelt alloggiò ; riufeendo quefie molto minó- 
ri nella Città di Barcellona : la anale ancora mal volontieri vedeuaìio 
pnuarfi di quella prerogatiua , che pacificamente haueua goduto per lo 
pàffato. « '• 

Ih quefio mentre benché la negotiatiorte del Mlaplana baueffe già riempr- 
tó f animo dei Deputati, e dè Configlieri dmfolita allegrerà: quella però 
crebbe maggiormente, quando ititèf ero dal Samenat > che il Cardinal di %f- 
chileu,profeguiua con molto ardóre a fauorire i pen fieri di C atalpgna , peril- 
che tenendo fccrete , e fpejje cohfulte -.perfinire li accordi,coi Tàinifiti Fran- 
cefili andauano follmente cercando modi,con quali potè/fero diftaccare daU af- 
fettone del Fj di SpagnaqaeUi , che yedeuanóaneoi a rimanere tenaciffimi del 
di lui partito . , : • . . - \. 

E come che fapeff ero quotila for^a babb* la perfusione maneggiata da 
Itlinifiri della ^eligtont: indufferòiVredicatori di maggior fama, e cre- 
dito , ad ejfaggeràre sii t THtlpiti contra i foldati : dhnoftrando con tutti quei 
colori Istorici che poteuano fernirealla perfuafiua; efferci delitti di quel- 
li enormi , e deteft abili ; e poterfi giufl amente prendere contra di loro ? ami $ 
& opprimerli : tanto per honorc l e feruitio di Dìo ; quanto per difendere la 
'Tatria,ei*Vróuincia. . 

Diceuano hauere coloro infieme col Conte Duca,gturato dì diflruggere tutta 
la Nàtione Catalana, per leuaffi da gl 'occhi fudditi tanto priuileggia$i\ che 
fermano dì rimfroucroa tutti gt altri Sdegni , etiaffalìiàellaTAonarcbià di 
Spagna : &apportanano altri putiti principali; atti a commouere i Vopoli an- 
corché quieti: alle folleuathni, eriuohe. 

Tratkfarom > di più- ? ci* oltre- 1 Vredicatori* molti Confefforifpargeff era 
. • r - tifiefft 
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L'è °P m ioue. a,i V f ec * ro radunare vna con fult a de primari Teologi di 

io dei Barcellona , nella quale fi propofe il cafo , fe con giujia confeien^a fi potea- 
coIUlfou n& pi$>l ,ar l' aì7UI contra -* Joldati ; fiante che qucfii li voleuano vecidere tut- 
reeJogi. ti . fu rifpofio al queftto : che, mentre fojfc vero , che i foldatì voleffcro veci- 
derli : con buona confeien^a potcuano i Catalani prender farmi per diffender- 
ft . con quefìarifpofìa fi apigliarono i Deputati alla concluftone de Teologi , 
jen^a confiderare la conditione pofia da quelli : qual era ( mentre fojfe vero , 
che i Joldati voleffcro reciderli) e di propofitione condit tonale ila fecero ap- 
parire affoluta . feruendofi di quella come di feudo per tutti li attentati s c\>e 
dijegnauano fare . e perciò fatto publicare la concluftone con la fottofer ittio- 
lo, di tutti quei Teologi : leuarono il dubbio dalle miti di molti, fe in buona con- 
fetenza fi poteffero prender l'armi . perche la maggior parte della gente non 
cercando tante coje : ma confultatifi con la propria paffione : già flaua rifolu- 
ta di fcuotere il giogo , e far la fuori con li joldati , da loro tanto aborriti . 
io'Ic h P * ' La t >rma rifà* » tifa fegui da quel mal pofio fondamento dato da Teolo- 
U.ttonc '. fi* l'andare i Deputati all' Arjenale : di doue cacciata via quella pcca-> 
guardia , che vi fiaua a nome del F{è , s impadronirono di tutta [artiglieria , 
mumtionc^palleypòluerce di tré Galere muametc fatte, c#i molte barche lun- 
ghe, altre minori , di molto legname per fabricar vaf celli : e di tutto fatto 
l'inuentario ; prefero pretefio di far ciò , perche in qualche nouo tumulto li fe- 
dttiofinon fe ne impadroniffero : dicendo che hauer ebbero refiituito il tutto , 
acquietati chefoffero quei rumori. 

Il V ice ciò intefo , fi alterò fortemente . e mandati meffi a Deputati : li 
pregò a non volere tanto inoltrar fi nell'vfuipationi delle co/e del i^c . m^u 
fere he haueuano i Catalani omaggiato la di lui timidità ( quando facendo Cen- 
trata nella fua carica , non hebbe ardire ne anco di far fi accompagnare da-> 
7d inifiri I{egu ; per hauer veduto il popolo fremere conti a di efjì) fecero po- 
co conto delle fue amonitioni . e lafciandolo dire : tirarono auanti nelle 'fuc~? 
ieterminationi . Sono ipopoli di natura ardente , come le donne difpirito : che 
jìn dal principio , quando vanno a marito , affamandolo, e trouandolo troppo 
facile, timido , e di natura quieto : pigliando animo fopra di efjo , s impadroni- 
scono del di lui volere , ne fanno per taucnire alcun cafo di quanto voglia , o 
fappi dire l'infelice marito , conue/tiua a quel Trclato vedendofi nella carica 
di Vice Uè : farfi conofeereper padrone, e cammando con buona guardia , o 
non condur feco i Minifiri ì{eali , o conditimeli di maniera , che con la for^cL» 
haueffe potuto mantenerli ne pofii loro . così hauerebbepoi potuto far filmare 
i fuoi com mandamenti : ne forfè i Deputati ballerebbero hauuto adire di ma- 
nomettere Carmi , e la robba del !{è : la quale poi fi viddt auanti gl'occhi mal 
trattare fon tanto difprej^o • 

I Configlieri della Città {ancor che fecretawentc fu/fero et accordo co i De- 
putati) fingendo nondimeno di effere da quelli difuniti; prendendo il prete- 
fio di voler' attendere alla ficurciga de Ili Città per feruitio delire : fecero 
pofte^r \\ vna àeferittione di mille ducento Cittadini : che ripartiti in éodecicompa- 
c.uà . gnie , doueffero alloggiare in dodeci quartieri della Città , rondando con fuoi 
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officiali giorno , e notte , dif armando tutti quelli, che rrouaffcro portar ar- 
mi fetida licenza , e facendo prigioni quelli , che haueffero commcjjo qualche k 
delitto . la giudicatura de quali fi attribuirono : in faccia deUifieffo Vicc~> 

, e de foliti aminiflratori della giufiitia . Due pajfi importantifjimi fatti v *JJJjJjJ 
da Catalani contra la fouranità $ di mano della quale toglieuano tarmi , e la S LÌ . 
giufiitia. 

"Ma quello, che più importaua: fu ileonuocare vna dieta&nerale di tutti li 
fiati , ferola licenza del proprio Rj. cofa tanto pià ardita , futuro pericolo- x <?™ 0 £' 
fa : e che dalle ftcjje Conflit ut ioni di Catalogna era vietata efpreff amente . ef- d°«m g«! 
f etti però della certezza , che haueuano già de III aiuti , che in breue doueua- neM<c - 
no capitare da Francia : per li quali refi vie maggiormente arditi : con publi- 
ei commandamenti chiamarono alla detta Dieta tutti gli Troncatori de Ba- 
roni t tanto Ecclefiaflici , quanto fecotari; ancorché fi fatta forte di gente 
non poteffe , fecondo le Confiitutioni, & vfanze , giamai interuemre ne Brac- 
ci ine haueffe facoltà di dar voto alcuno : ma tutto ciò fi fece a fine: di hauer 
molta gente complice ne delitti; laqualeinognioccafioneli poteffe rendere 
più forti , e formidabili , 

Non fi può facilmente efprimere con quant' allegrezza foffero riccuuti da 
Topoli gli ordini di quella Dieta . & offendo che trouafegli animi di tutta la 
Trouincia difpofla alle alt erat ioni , co» grandijjme dimoftrationi di conten- 
to , ogni fiato di per fonc par lana liberamente . d icendo fino le ifieffe Donne , 
e vecchi impotenti ; hauer e pure vna volta Dìo effaudito le loro preghiere , Al;efff tei 
& .e/fere pur giunto vn giorno , nel quale farebbe redenta la p onera Catalo- ™>iuci'«ie 
gna dalla mi fer abile feruitù , nella quale C haucitano- ri dotta i Casigliani . on- jJl^JJ^ 
de lagrimauano di puro giubilo , &• alzauano le mani al Cielo $ come fè di già delia Die. 
fi vedeffero padroni della Trouincia . non f apendo quante miferie fopraflaffe- ta * 
ro loro , con guerre fi acerbe , alloggi molto peggiori di quelli d'ali' bora , efo- 
gettione forfè più noiofa di quella del RjCatolico. \ rJ v 

\adunatifi per ciò nel mefe di Settembre in Barcellona ì Sindici delle Città 
del Trencipato > & i "Procuratori fodetti , con li Eftamenti , o fui Bracci : Ec- 
clefiafiico: deCauallieri, e Topolari: cominciarono fubito a creare diuerfi 
Magiftrati di Guerra , e di Giufiitia , Cini le , e Criminale ; e fu ordinato: che fi creinole 
faceffe buona prouìfione di denari : fewxa li quali benpreuedeuano non poter- <J« Magi. 
fi tirare ananti i difegni della mut ottone di fiato , Selcifero poi da ogni fiato > ft " " ' 
o Efiamento , dodeci perfone : compre jeui i Deputati , a quali nel numero di 
trentafei , diedero affoluta autorità di fopr aintendere , governare , e prouede- 
re a tutto ciò , che foffe di bifoguo in feruitio della Tatria . autorità infoia a 9 
e terribile a tutta la Catalogna . Vere he fe bene Quei trentafei in apparenza* 
communicauano tutto a i Bracci : Se alcuno pero fi ofponeua alle loro rìfolu- 
' tioni ; minacciandolo tir mez%o de più brani , o autorevoli : lo face nano per 
forza adherire a loro fenfi : facendo eglino a quefio modo tuttoxio , che a loro 
p arcua > e piaceua . di tal maniera riufeendo vn gouerno , ne ben di Tlebe , 
ne ben di Nobili , ma vna mifìura imperfetta; che haueua del violento, e qua* 
fi tirannico . con certi prognoftici di poca durabilità , e di rovina . , 
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Q Della SoUcoatibrte di Catalogna . 

Mantiene- f rd p?fò tuttò ciò vita dicHtraìime molto-aptn&tetU e fattole dì pgi 
no, 8QUCt " dronaìt^a del I{èCatolicb fopr* la Catalogni . e U mutitene del governo ^ 
xhe feguìper tutte le Città , e Terre del Vi incipit* : ptU/oua che di Monar- 
chica già fi era cariato in Oligarchico . ' • « 

"Mà veramente furono inefcufablli gli errori cornine (fi in quel T oc cafona 
da Miniftri del ì\è . i quali douendo fin dal principio di quei moti armare tutte 
le foixc del configlio , e dell'ingegno y per opprimere quei moftridi ribellione , 
quali con tanta prcfìeiga vedeuaMo cwfcore * auau^arfi a momenti: fi fi et- 
tero neghitofi più di due me/i : credendo (poco fàuiamentc ) dipròueder a qu&i 
mali con lo fcriuerc folamentclcttere di ammonittoni , di preghiere, e di con- 
forto : e pefifando o che le co/e doueffeto dà' te firfle Ucifctgrfii JcijeU 
t à per lo più alfett tonata a gli Inter eff del Rj , doueffe operare , che le cofe fi 
riduceffero alla fede > & offeruanxa d) Sua Maeflà Catolica . E pure non i mo- 
ti folamente , ma le determinationi tfpreffe , opc rat ioni di tanto l'/ltcuo , 
i)i gente di idi fatta , richiedeuano vna validavniotie delle maggiori for^e , 
chehatteffe SnaMaefìà : le quali-gettate finitamente /opra quegl' infoienti ; 
col ferro , e col fuoco cftingneffero fi mortiferi ferpenti : prima che crefeendò 
dweritaffero fpaucntenoli dragoni : i quali con io Strafcico dcllt fueconfegUen- 
%e : iti quid afferò , c? altera)] ero tutta la Monarchia di Spagna . 

MagFiAntichi hauerebbero detto in quefta occaftoneeffere fiate tutte Toni- 
ne fatali . non arriuando laprouiden^a Humana ad intendere , ò faper diuer- 
tire quei mali , che ftauano deflinati dal fato . e pure noi Cbriftiani abbonen- 
do il nome di fato , doniamo attribuire il tutto alla diuinaprouiden^a : la qua- 
le di/pone le cofe acciò fuccedano conforme a fuoi profondi giuditu : dentro dt 
quali non lice entrare , fernet pericolo di efjereoppreffi dalla luce della Maefli 
della fu i gloria . 

In qurflo mentre il nono Magi/Irato di guerra } hauendo pofte infieme al- 
chi d'armi*. cmc compagnie di villani banditi ( chiamati Michrlctti ) /otto la condotta di 
quei facinorofì alenati di carcere nel primo tmnulto dì Barcellona : attendeua 
aprouederft di munitioni da guerra , è<t ogtii forte d'armi . 

Seguitano teff empio di Barcellona y qua fi tutte le altre Città' > e Terre dei 
Principato . Solamente Torto/a fi man tene ita nella fede del Uè Catolico . il 
che veduto dai Trenta/ci , e cotiofcettdo, che quindi poteuano venire da Cavi- 
glia, e dal r^cgno dì Valenza le armi del Uè : deliberarono di mandare a quel- 
la volta buon ncruo di gente armata , la quale o per amore , o per for^a ve- 
Fnnccfco Affidi ridurre quella Città al partito prefo da tutto il Vrincipato. poflofi don- 
Quintana que in viaggio con tutta quella gente vn Deputato chiamato Fraiicefco Quin- 

?a C aTor?o- tct1liZ : P** fi* 4 ma ^ a f ortc fi scompagnò con effo Geronimo Guerrao Sacerdo- 
ti, te ,c Conigliere I^egio : penfando di vfeire dalla Città feonofeiuto in quella. 

turbai che accompagnatia il Deputato, ma feoperto nel cocchio con vn fuo 
figliuolo s che conducala (eco , furono con molte ferite padre, e figliuolo ficra- 
cÌ°f!gitct rnente veci fi . il Deputato auan^ataft (otto Torto/a : e mandato vn Cittadi- 
Guc»rao . no , che a nome dei Deputati , e dei Trcntafei, tentaffe t animo dei Tortofim ; 
trono cheqnejit ( poso mancando che non vecideffero Utnandato )dichiaraua- 

noydi 



jitized by Google 



, nbro Primo l y 6$ 

nò f di voierepérfiflere nella fide ,e dmotione del Rj ; e che fi marauigliaua- 
no, tome fi bruttamente i fuoi Tatrioti tentajfero la fedeltà de i fedeli Zaffai' 
Udi SuaMaeflàCatolica. 

Così c f elafi da. Torto/ini iTrentafei: s ingegnarono di tirare alla parte J^ e p 0 S ni 
io; 01 figliuoli del morto Duca di Cordonai fapcndo quanto importaua alla Rè!* 
fòmma delle cofe autori^are la loro ribellione con ladheren^a de più riguar- 
datoli della Trouincia.. e perciò fedirono vn Caualltere alla Ducbefjadi 
Cordona: pregandola , che deftderando Barcellona il perdono di SuaÀiac- 
ftà : refìafj'c Jeruita di mandare i due figliuoli fuoi , che haueua appreffo dt 
fe , con calde lettere di, raccommandatione , al Bj ,a fine, che con lo inter- 
ccjfwnc loro foffe facilitata la gratta . fi feusò ella di non poter mandar i 
figli per effere già partiti verfo Madrid ; ma fi offerfe di fcriitere ella flejfa 
lettere , e conflituìrfi mediatrice di quelle differente . con figlio poco con- 
fiderai di quella Signora, la quale poco mancò che tnfieme con fuoi 
figliuoli non ri lafciafje la vita . perche i Catalani J coltri: pretendevano fa- 
langite di batterla inficme con i figliuoli per pegno , e leuart di mano del 
li mili perfonaggi : con quali hauti ebbero fempre potuto trattar molte cofe a 
fuo fauore . 

Laonde permeilo del Couallier e mandato prima: la pregarono di no- 
tto , che almeno ella andaffe in Barcellona , fperando che con l'autori- 
tà della fuo preferita, doueffero tranquillar fi quelle turbolente • vificon- 
d uff t* adunque lo DuchefJ'a : & applaudendo a qttefla rifolutione la Cortes 
dì Madrid: fecero che il Bj faceffe vn altro paffo più importante diman- 
dare cioè a Barcellona iduoi figli dello Ducheffa, come dimandati da Cata- 
lani: peti/ondo, che come più atti al negotìo , potè ffcro più facilmente trat- 
tale , & agiuflare infieme con ia Madre quelli negotiati : dell accommo- 
domento de quali non defperauano ancora molti feruitori del Bj . 

Facilità troppo grande , e credulità indegna dì huomini tanto pruden- 
ti della Corte : li quali non riconofceuano l'artificio de Catalani : che per mette- 
re, in ficuro lo vita de i do Acci ^Ambaf datori , trattenuti in Madrid : richiè- 
deuano le per/one della Ducheffa , e de fuo: figliuoli : hauendo però già deter- flcjjjfì 
minato » e fiabilito c*i tirare auanti la fuo ribellione . m , e figli 

Ma perche non fi redeuano ancora ali ordine per effequire il lo- cm'utuJ 
ro mal nato penfiero : penfauano di andar trattenendo il Bj con bua- tificiofa - 
ne paróle: fenuendo lettere a Sua Maeftàin nome dei Deputati, e Con- 0?cnte - 
figlieri di Barcellona ; con le quali fi sfonyuano darle da intenderci ; 
che tutte quelle prouifioni , & apparecchi, fi foceuano perii fuo Bjol 
fcruitio . e che, quelli del governo non furono mai partecipi nei tumulti, 
e nelle recifioni ; macche jol amente la canaglia, e la feccia del popolo, 
haueua commeffo tutti li delitti : onde per tener a freno quella gen- 
taglia : fi erano ordinate le eofe di quella maniera, ma fe pure common- Lettere 
do le arfe di male in peggio Suo Maeflàhaucffe voluta con l'armi fue raf- catalani ti 
frenare l 'oì^oglio degli infoienti : prendere pure quelli efpedienti , chu l^u,^' 

E lefof- 
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le foffero forati firn convenienti : perche in loro baucrebbc fcmpre fro- 
ttoto prontezza, nelle cofe , che fojfero di fuo feruitio,: Tirammo qut- 
fte lettere a due fini: l'vnoera di trattenere Sua Maefià, nella creden- 
za, che viueffe in loro l 'affettionc alfuoBsalferuitmonde perciò conpiùlcn- 
t'e^ra procedere a i rimedtj della folleuatione : £ altro perche fe r idiotamente 
ha «èffe impugnato t armi , hauerebbero potuto difender fi apre/fa al mondo , 
con dire : che il Hj era fiato il primo a venire alle rotture . 

Ma pure finalmente oc ordendo fi il Bj delle negotiationi , & dei trattati , 
che f al etano con Frutice fi : rifoluè di adoperar l'armi si ; ma con tante rifer- 
11 Re * "tt «e, & anertenze ; che farebbe forfè fatto meglio non mauevviare il utfptia di 

«orge dcjh " >> i t i- t i i ■ j- 

narrati de quella maniera . perette come il medicare vna piaga \en7a cheti rimedio ar* 
catalani. Y iui allaradtce del mole ; ferrando fi la materia dentro, tiene ariujcir peg- 
giore l'iflcffa piaga . cosi il Bjnon volendo adoperare liberamente il ferro : 
diede occajfìone , che fi auolorafrc maggiormente l'audacia , et ofimatione in 
quei fw>i t'affolli: i quali pre fi ncUalorodubietà, e fofpenftone : ageuol- 
mente fi farebbero oppreffi . e/fendo che tutti non comorreuano alla ribellio- 
ne, ne fi fi d ah aho delle proprie forze, ne de gli aiuti ederni: anzi dura* 
ua in molti il ri (petto del fuo Trcncipe naturale, mala troppa clemenza di 
Sua Maefià , fi può actufare come cagione <f ogni male : perche creando fuo 
Capitano Generale in Catalogna il Mar chef e de los Vclcs : fe bene gli ordinò , 
che finitamente raccoglieffe vn buon efferato di Spagnuoli : col quale fi ac- 
Marchete co fi affé al Vrenctpato di Catalogna : gli com mandò però ; che non vi entra f- 
ifc loi ve- j e dentro, f e prima non vi vedeffe entrate tarmi Fr ance fi: quali fi diceua. 
JSe^oT douerfi entrare come auftliarie ; e che fra tanto egli doueffecon poca corniti- 
«legna . u a portar fi a Tortofa , per far fi quitti giurare fice B,è dai sputati , e Confi- 
gli eri di Barcellona . il che ben fi potestà vedere non hauer punto del rm- 
fcibile . perche quando bene haueffero coloro hauuto buona intentane^ 
di compiacere in quell'atto a Sua Maefià : non fi farebbero mai fidati di 
lafciar fi cogliere dentro vna Città , non folamente diffidente ; ma tenuta da 
Casigliani per fuo partialiffima : nella quale facilmente poteuano tutti 
perire, 

Fece però in molti colpo i l'inni are il Velet ; perche alcuni fatto altri prete* 
fli fi ritirarono in V olendo , altri in dragona , & altri fino in Madrid , per 
dare ad intendet e , di non effere nel numero de dif ubidienti , 

Dalla ritirata in Saragora di quei pochi : prefero occafione alcuni di quella 
tnrerpofi. Città di cercare dinterporfi col Bj , perii perdono de ribelli . ansila fleffa 
SXdfìfa Città mandò jlmbafciatore a pofiain Barcellona : per offerirfi melano di 
ngo« . qualche accordo . e forf e farebbe riufeito qualche coja di buono : fe la ma- 
lignità di alcuni de più autorcuoli di Barcellona , e particolarmente del C la- 
ns , con detti , e confi derationi politiche: non haueffe operato ; che ricujat a l'- 
interpo fittone di quella Città amica ; fi manteneffe la moltitudine nel fuo pro- 
posto : dandole ad intendere : Che il prender Sua Maefià fami , & il man- 
dar il Velet ; non era fe non vn apparenza per intimorirli . e che non flaua 
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bene a SuaMaefìà tirare in quella Trouineia tarmi di Francia, onde per 
oyiì conto batterebbe procurato di tenerli fodisfatti . Ter lo che rigettata-* 
cjn/ interpo fittone : Iettarono ancora fa fperan^a alla Ducbeffa di C ardona, 
& « fuoi figliuoli i di operare co/a veruna . amti che pofero in dubbio quei S *- 
meri con la Ducbeffa: di non potere più vfeire di Barcellona . Così c ammana- 
no le cote fi naif bora ; quando cffendoauifatt ti Braca (che flauanovniti per 
entrare nella Dieta) dai due Capuccinl mandati alla Corte : come il \è barrì- 
Ire con vii indulto generale riceuuti tutti nella fua grati a , Iettate tutte le fol; 
date/che, e tenute le Corti, fen^a dimandar donai tuo , fe folamente batte f- 
fero permeffo dtfabricare in Barcellona vn Vaìagio fòrte > doueil Vice \e po~ S*« e n da 
teffeviuere fteuro : ouero fe confenttffero , che faccjfcvna leuatadt quat-> parte del 
tro milia perfonea loro fpefe : i Trentafet ferrea concita , ffi'iflero vna tó\ ' 
reraalR^, con termini di sì poca merenda i che ne amo fi farebbe ferina 
da vn Hi nemico . efprimeuano che tutta la Trouineia pofta in armi , flauti lcttcra i(n . 
afpettando chi voi effe venirla far fortezze in Barcellona . Che eglino erano 
•Popoli jog^ctti con honoratiffime conuenttoni, e non aqui^ati con l armi * talial Re> 
Che quelù forme di agiufiamenti , erano troppo difdiceuoli all' bonore »e de- 
coro della Trouineia , 

. - l rfl . L^i^. Al 



E Jc Irene non fù quella lettera aprouat a generalmente ne Bracci : fu però 
fpedita dai Trentafei , con corriere efprejfo a Sua Maeflà: effendo f autorità lo- 
ro tanto tremenda: che ninno ofaua di oppor fi alle lorortfolutioni . antiche 
di più fecero vn Decreto violentiffmo, & pregiuditiati$mo alla fouramta 
del t{è ; cioè che tutti quelli , che mterueniuano- ne Bracci : fofjcrb obligati a ti ,| lfBlDO 
giurare di non mai abbandonare il partito della Trouhwa; ftucb' ella non* ai Rè. 
fi foffe agiuflata colI\è, contumacia non fondata in altra ragione che nella 
pertinacia. r ' . . \ 

Ma il Claris femore fofpettofo y che fe fi foffero accordate le diften fiorii ba- 
urebbecorfo grandi ffvmi pericoli , come principal motore di quelle turbolen- 
to : andò tanta inueftigando , che trouèr noue caufe per irritare gì ani mi di 
fuoi Tatrioti . vna delle quali fà , che battendo troumdue bauli di ferittm *J™ «[ 
rcdeldefonto Conte di Santa Colonia: vi tròUÒ ancorai più importanti fe- ''""«^ 
cteti del Gouerntfdi Catalogna. & Intuendo fatto legare le fcritture pu~ c c olb a m n JV 
blu amente ne Bracci : fi conobbero le pratiche dell' alltìggiamento de fol* 
dati, e che la leuata dei ) ci milla fanti > ehe il Fj defiderauache\fi fatef- 
fe nella Tronincia , fotto pretendi prefidiarelaViazza di Terpignano i . >to 
era in fatti per mandarti in Italia* & a confumar fi nelle guerre di paefi , , 
jlraniéri, 

trritm ono fieramente tati fccret 'h trouati nelle fcritture gC animi de Caia* 
lani 9 e fi difufe lo rj degno tanto maggiormente: quanto fatte Stampare fo* 
Unente alcune lettere concernenti a quei fatti: fi tralafcktrìmo queliC , nel* 
li quali il l{è mojlraua grandijjimo de fiderio' della quiete, e fodtffattwne 
dcllxTrontùeia, fwidenui* effa, cbclavàlontà retta di Sua Maeftderar 
che i furi Mtnifiri fi portaffero bene 9 & apauuano.gC ordini efprefu y eh* 
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fi donano (opra la mode fu a della foldatefca . mattato ciò fi tralasciò difiam- 
fare ; ne parimente fi fece mentione d'Ale rì/pofte date dal poucro Vice Pj in 
f attor dcll.iT atri a , in materia de Ili alloggiamenti >e 4 altre cofe : nelle qua- 
li veramente parlotta come buon Catalano , e partiggiano^deUa T 'atrio ; fola- 
mente fi fi amparono quelle > ebepareuano contrarie . • J- ■ . «r •© 
Vedute a donque tali lettere * fremeuano per ciò comtnunemtnte na- 
ti, egiurauano dinoti volere moiptk trattare con gente tanto fimulata,^. 
ingannatrice : che hi. apparenza mofiraua di cercare il bene della Trottine 
eia: ma in effetto non haueua altro fine, che la/uarouina. 

Ma il l{è offe/o grandemente per quelle lettere fcritteli dai Trentafei : 
\ follecitò il feles , che finalmente mette ffe infiome leffercitoi feorgendo che 
pur vna volta bifognaua mettere mano alla sferra . il che vedendo molti de 
pià quieti fra Catalani > rie uj ondo di trottar fi alla Dieta , jotto varij pretefti 
eercauano di abfentarfi . tra quefii furono i V cleoni di tenda , di Sol fon a., 
e di Girono ; benché i Bracci valendo fi d'vn jupremo commando , bauefjeto 
' * impofio pene della priuatione delle entrate a tuffigli Ecclefiaftici > che rktf- 
faffero dmteruenire alla {labilità Dieta . 

Haueua la Città di T orto/o chiaramente negato di vnirfu . a configli 
e determinatiotie del re fio di Catalogna, ma perciò, prefto jentì %li ef- 
fetti del di lei furor . perche la gente mandata da Barcellona, depredò le cam- 
pagne, traendone groffo bottino di robbe, e a" animali. & ijreutafei miti 
con tutti li Bracci , dichiararono Tortofa per Città nemica della V atrio » 
prillando quei Cittadini di tutti gli honori; e confi fiondo i loro beni: le- 
ttoti do i loro nomi da buffoli publici , come di nemici della "Patria . 
Appaitchi BJfoluti a donque tutti gli altri di far tefia allarmi del, ^ , quali Vedt- 
de J^ :a,a,, Mno ^ Pcles andoua ani affando con molto ardore ; fiudiauano modi , & 
ni aguer mueutÌ0ìli ^ f y 4r fami $ c g eìlte , 0JJt / e diedero fuori patenti per feffantà 

milla Fanti, e fet millaCaualli : affegnando quattrp pia^e farmi nella 
Trouincia. Cambrils per impedir e il p affo di Tortofa da V olendo. Belpuc- 
eie per o fiore al poffo di Lerida , e a* dragona . Cranoglies per guardar quel- 
lo di Barcellona . e Figberas per o fior e a quello di \offiglionc . poi di repente 
il Conte di Sauellar fortificato de olle di Ballaguer ; fi pofe quitti attendendo 
armato y l e fitto delle cofe . » ;\ « - v 

Indi fatto rn Manifefto , nclquole fi raccoglieuano le con/e del ri/enti - 
*cataj£° went0 » K>lcJH fa' Catalogna : lo fecero /porgere per tutta Spagna . .ar- 
*' ~* riuando tal fenttura fino alle ntani dell' tftcfjo l{è . Ceduto che fu al- 
le /lampe quel Manifeflo , fi fufììtarono vari] bisbigli nélt animo dellt ifief- 
fi Cafiìgltani. di marnerà che fino il mede fintole , jc non haueffe faputoso- 
mcpa(Jauano le cofe, oome fatte di fuo ordine, e commaudommto : haureb- 
bc potuto credere : che i Catalani haueffero ragione davenderc : tanto be* 
ne furono dipintele cofe in quella fcrittura. perche col fvndàmcntb fheil 
Conte Duca era mal inclinato a Catalani , & haueua in molte cofe di- 
chiarato quejla /uà poca indinattonc verfodi loro-i fi Jaceuo affai crei 
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dibili le grandi effaggeratiotn; an^jlefpaccatebugie,chefi con t menano hu 
quel manifeflo • 

Ma in qucfto mentre il Bj di Francia ( non volendo perdere la congiontura 
delC alter attorie di Catalogna) inuiòMonfiur di Tleffis , eMonfimr di Sornià 
per capitolare con Catalani, già che noupoteua partir fi per andar qui ni tanto 
prontamente Monfiur Botato di Voyer Signor djlrgenfone . giontiche furo- 
no quefli Signori in Barcellona , & accolti con fplrndidciga , e dimofir ottoni 
dimolt'allegrexgai furono condotti nella radunanza de Bracci: dotte doppo 
di haucr cfpojlo U dcftderio. , che haueua Sua Macflà Chrifiianiffima tt affijter- 
U» per la confidanza, che haueuano fatto della, fua Corona: fi dichiariro- 
no , che trottandoli per all'hora Sua Diaeftà impegnata in varie guerre , 
nelle quali tratt cucita molti eff creiti : non hamer ebbe potuto fare tutto Ac0f(J . f 
ciò , che batterebbe fatto in altra occafione. La onde fra tanto non potc- itRiPiidi 
uà mandare in Catalogna, fé non mille caualli , e due mìlla fanti, mas « CiUl * 0J . 
the fra pochi me fi* ne hauerebbe mandato quella quantità , chehauef- 
fero voluto. Che per concambio diqueft'armi auftliaric, non voleuaSwu 
Maeflà altro, /e nonché i Catalani non poteffero agiuflarfi col loro, 
fen^a efpreffo confentimento di SuaMaeflà Chrifiianiffima : e clx in riguar- 
do di ciò , che poteffe occorrere , deffero notte oftaggi , tré per ogni Braccio , 
oFftamento. * 

Conferirono i Bracci ( benché mal volentieri) all'i articoli (opradetti : 
e fi 1 puliti folennemente i patti: adeguarono gli oftaggi j & aggiuftarouo di 
dare quindeci feudi al mefe a ciafcunhuomo a cauallo , & a fanti fei feudi* 
con che tornati ti THeffis, y . e Sornià pr eftamente in Francia ; furono feguitati 
dal fillaplaua , con feffanta mdla feudi per paga del primo mefe della gente 
e con gli oftaggi pattuiti . 
la vicinanza dellahrancia doue fi amaffaua la predetta foldatefca , fece g» ®«s di 
che penetraffe all'orecchie di D. Ciò: di Caray,che ft trouaua ih Terpignano al jÒnJi iZ 

fouerno del Contado di U^offigltone : onde per ciò fcir^afpcttaraltr ordine dal- « c • 
t Corte: pofe infieme cinque mil la fanti tra quelli, che fi erano ritirati da-» 
quei contorni , e quelli , che cauò dalla Vtastga di Terpignano : fi che tutti in- 
ficine faceuanoil numero di fei mi Ila combattenti : e prefi fei cannoni : ne Ili 
vi: imi giorni di Settembre vfcì in Campagna: con pen fiero di preuenirei 
difegni de Catalani ; &• impedire i foccorfi , che loro haueuano a venire daL» 
Francia . incaminatofi adonque al ftllaggh di Migliai , fe-ne impadronì 
femrarefifteKta . e ftcftamentc fortificatolo ; voltojfì ad vn altro f Maggia 
chiamato ìlltas ; doue effendo già avvinato qualche numero di Fr ance fi , e Ca- 
talani ; fi tencuano : confidati fopva alcune poche fortificattoni . Il Caray 
piantataui dintorno la batteria comminciòa percuoterla brauamente: ha- 
. uendo in breue fpatio di tempo aperto breccia baftante , mà mentre fi accin- Ritirata «fi 
gena al f affali o ; auifato che da per tutto accorr euano Catalani ; e che fluita-* e*?»*, di 
vicino vn groffo di Francefi : dubitando di effeve colto nel mcqro , fi ritirò ili 
frettauTcrpignano • 

indettano a più potere tanto i Catalani , quanto i Francefi di sìprcftariti- 
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rata , e da fi felice principio , traffero tutti argomento della caduta del credi- 
to j in che flauono tarmi Caftigliane . augurando fi li Catalani efito feliciffimo 
alla loro intraprc fa. V tanto maggiore fà l allegrerà loro ; quanto f refero 
quefla attiouc per feudo della loro foli cuatione : dicendo, che poiché li foldati 
erano flati i primi a metter fi con tarmi in Campagna ; il mondo bauerebbc~> 
viflo , che con ragione poteuano loro ancora prender leper difender fi . 

Ne il l{è , ne il Marche/e delos f'elet approuarono la mofi* di D. Ciò: di 
Garay , an^i tanto pià biafimandola tutti , quanto hiucna battuto catiuo efito, 
(perche il più della gente, mi fura le conuenien^e dal buono, o reo juc ceffo ) Mi 
ilMarcbefe delos Vele* vedendo via dichiarate le facendo pensò di "finire a fe 
tutta quella gentc^ebe re fi ano in Verpignano : facendola traghettare per via-» 
di mare : con che pofe infume vn efferato dhvintidue milla fanti , e tre miU 
la caualli . la qual gente prima di condurre tu Catalogna , fiondo alt bora itu 
M*agnn>p : fcriffea Deputati , e Configlieri di Barcellona , che battendo Sua 
felici ™ ae * à ^olafuaperfonaperyice^è , e Capitan Generale diCalalogna . ,«? 
Caiani . * c he trabendo egli il fuo f angue in par te da Catalogna , haueua volentieri acet- 
tato detta carica : per hauer occafionc di feruirti tutti, pero faceua loro in- 
tendere: che ne primi giorni di Decembìe fi farebbe trouato in Tortofa per far- 
fi da effi giurare nella forma folita de gl altri Vice Hjè • onde mondana loro la 
Tatcnte: aciò la poteffero vedere , e certificar fi intieramente del tutto . furo- 
no lette le lettere ne Bracci : e fen^a far cinto della Tatente:rijpofero al TU ar- 
che fc : che non andaffegià per conto veruno : perchexffendo in quel punto /<t-» 
gente tutta alterata : non era tempo di tentai- frmil cofa . ma che fc pure volc- 
ua egli andar folo : Uf ci andò tutta la fua compagnia,, andaffe come perfona.* 
priuata . Indi fo rnendo al Rj con Corriere a pofta : fi dichiararono di hauer 
hauutogran fentimento che Sua 7\lac fi à haue(]c lauta la carica di Vice \è al 
Vefcouo di Barcellona, e thauefje data al Marclxfc de los felci; però che non 
e fendo bene , che egli entraffe in Catalogni ne folo , ne tampoco cntraffe ac- 
compagnato Supplicavano Sua ftlaeflà, che conferuando ilgouerno nel V 'cleo- 
no , farebbe flato bene mandargli anche il Breuc di difpenfa dell irregolarità * 
folito conceder fi dal Nuncio di Spagna , a tutti gli Gommatori Ecclefioflici : 
accioebe effercitando Giuflitia con effufione di (angue j non reflino fofpefi dal- 
le funtioni Sacre . 

vd« r re£ ^àita da losVeles la rifpofla : s incarnino nondimeno verfoil Treneipato 
cataiogoa. con tutto t efferato . & il primo poflo, che occupò fu la Terra di Xertaila qua- 
le flaua prefidiatadavn temidi Fanteria, commandata da Don Raimondo 
Chimera . queflo veduto ilgroffo de foldatr.uon volle afpettarli , ma paffando 
il Fiume Ebro , fi pofe in fatuo . non potè pcròfai-lo di mmitraiche trafeorfa^ 
la Cavalleria Casigliano , mentre la retroguardia Catalana fi ritirano : noru 
vecideffe alcuni de Capi principali .* quali erano reflati a dietro permetterci 
foldati in ficuro . fra quali vi reflò morto D. Rimondo jlquauiua Capitano 
m quel ter^o . . .ajj '. 

Non alloggiò la gente del Marcbcfc nella terra con quella mode fi io , che fa- 
rebbe floto lijogno in quei frangenti . ne diede egli quevli ordini allo foldatcf- 

ca , che 
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ca, che farebbero flato convenienti in occaftoni di tanta impnrtan'Td . perilche 
li foldati feroci , & infoienti vfarono mille impertinente : battendo , fercn- m f£^1n 
do , e facendo f chiavi gli habitatori di quella Terra : an^i con vn ferro info- fromcjca- 
cato marcandoli in fronte ; ne mutarono alcuni m Cafliglia , come veri febia- ™. e fchia * 
ni. In oltre trouandofi in detta Terra due Cbiefctte antiche, quali fUuano 
fenatc, i Cafli^liani apertele perfori ne fecero fiallc, mettendoui dentro ad 
allow iarc alcuni caualli del Mar che je. queflo fu vn toccare alla Tromba con- n vdei éi. 
tra h foldati, e centra il Marchcfe tfleffo : il qudle fìi dichiarato f libito pubU- 
camente nemico della Tatria : onde li confidarono i beni , infieme col feudo u$ Pania. 
che funata in Catalogna : e tutta la Trouincia ricevuto l'auifo di fi fieri auc- 
nimcnti , sinafprì di maniera , che comminciarono a tumultuare ancor quelli, 
che parevano hauere f enfi inclinati alla pace. Cofinei maneggi de fiati la ne* 
gli^enra , o la poca intelligenza de Mimfiri fcvnuolgono la caufapublica , e 
rouinanogl'mtcreffi de Trcncipi : a quali non può accadere cofa più vtile , che 
l'hauere Miniftri diligenti, intelligenti , e difappajfionati . 

Spaventati da fimili auemmenti quelli dellaTerra di Uorta'.per no incorrere 
nelle ifleffe miferie di Xerta : mandarono vn S indico al Marchefe , acciochcs 
mandaffe gente a prefidiar la Terra : fiante che deliberauano di mantenere la 
loro diuotwne vcrfo il J{é . mà tardando fi troppo a mandar detto prefidio: 
battutone auifo D. Ciò: Copons Maeflro di Campo dei Catalani , che allotjgiaua. 
quitti vicino : adunate le fue genti : di notte . comparue nel far del giorno <t Ì9fr 
prouifo fopratìorta: nella quale doppo breue conerà fio effendo entrato per 
for^a : fatti prendere diecifette di quelli , ch'erano entrati a Configlio , per 
mandar a dar fi al Vcles : ne fece eflrahcrc tre a forte per farli fubito impic- 
care , e ciò fatto diede la Terra a ficco : che riufeì ricchi/fimo : effendoui den- 
tro robba di molto valore, condite cndo (eco prigioni gli attri di quel Configlio . 
accioebe li popoli vicini imparafjcro a mantener fi contra i nemici . 

Era intanto il Mar chef e entrato in Tortofa : ricevuto, e giurato da quei 
Cittadini con dimoflrationi di molta offeruan^a . e tf indi mandò fuori vn Md- 
nifefto per gin fi i fi catione delle armi del I{è : fpiegando folcnnemente le infe- 
gne contra la Catalogna . Quiuihauendo fapvto,cbe il Conte di Savellar hd~ 
vetta mvnitovn paffo ftretto tra il Mare, e la Montagna ( per doue bifognd~ 
va pafiarc per inoltrar fi nel Trincipato: chiamato il colle di Ballaguer) : drh^ 
%ò colà le fue for^e:per impadronirfene . difficoltami quel paffo oltre l 'afprcrj- 
%a , e flrette^a del fitto) t artiglieria difpo flavi fopra ben intefe trinceri-, e con CoUe d; ^ 
moltitudine di foldati, che ri foltamente voleuano guardare quel pago, ma lagucrd.f- 
la virtà , e l'animo de Cafl inaiti , poco filmando cucile diffefe j fi portò con 
tanto ardere all' affatto : che doppo molto contraflo , cm morti vincendeuolt 
dalfvna , e dall'altra parte : finalmente fi refero padroni di quel paffo . di tal 
perdita giunta la nona in Barcellona : è incredibile qvanta t mflernatione <t- 
ammo feguiffe in tavella Città . Mà givnto in quel punto Monfeur di Spenavu Monfeurd» 
con ottocento cavalli , &*ltretanti fanti Frana fi, alquanto rincorati ; fu fu- *J„ n " C i°* 
bit amente mutato vcrfo Tarragona , accompagnandolo con mille altri fanti , r 
cavati dalla Città : lotto il commando di Franccfco l{offel , Configlierc : accio- 
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che i" vno ,el altro fi getta ffc dentro la Città metropoli detta Vrouincia. do- 
ue vede nano effere indriigati li difegni de nemici . vedendo come paffauano le. 
cofe tentò dmterporfi per Cagiufl amento la Ducbega di Cordona , & offerì di 
inandare Don Antonio (ho figliuolo dot facies , aceto lo pregaffe non paffar 
più oltre, aUrimente pr otefi andò tutti gli danni , ejr'intereffi , che foffero 
per ri/ultore da quella tnuafione . Ma come foffero i Trentafeigia determina- 
ti alla guerra : /predata Sofferta della Ducheffa ; fi diedero a far prouifione 
delle cofe , che bifognauano per tirare auanti a dtffenderfi . 
Mail V elcsprcjo animo per bauerecofi preflo sformato il colle di Bolaguers 
inutò verfo C ombrili', doue s'erano trincerati affai bene i Catalani . tanto 
che nen credendo t che f offe fi ben fortificato quel luogo : nell 'attacco fi per- 
deronopiùdiquattrocentbuomùii. pur finalmente non potendo la Terra-» 
re fiflerc alle continue cannonate j fi refe adtfcrettione , entraua per tanto il 
Marche fe nella Terra, dalle torri, delle quali due foldati fen-ra faputaJ 
Pericolo * e commandanti /parando di capriccio due mofebettate: amarrarono cotu 
corfo rótto tvnailcauallo fottoil Marchefc, e con C altra vn Caualliere, che glian- 
daietfc dona alato . il clye vifto da effo , diede fubitoordine a fuoi Auditori : cbc~> 
ici . * e " riconofeeffero il delitto di Le/a Maeftà commeffo da quella gente , che fi 
trouaua nella T erra , e lo cafligaffero . gl'Auditori , fatto fommariamen- 
te il froceffo: in f patio di poche bore condannarono alla forcai Giurati di 
C ombrili il Baron di {{pccafort , il V ilio fa , cr il Bertolla quiuigionti p oco 
prima da Barcellona: quali tutti furono ìnferamente impiccati . non fio- 
ttando loro gridare » e proteflare , cl/enon baueuono battuto ninna parte-* 
*tr»ge de i in quel fatto . an^i facendo gran flra^c della minuta plebe ) non perdonan- 
Z'moh! C do file donne, ne a fanciulli) &v fondo i foldati ogni forte di crudeltà : 
px.ncip». fethroper molto tempo , veciftoni grandiffimc . f/ì da prudenti maliffimo in>- 
teja tanta crudeltà , e rigore . dicendo , che fe quella gente foffe flato nemi- 
ca della fide di Cbrifto ; & haueffe fatto contro i vincitori li più bombili 
delitti: nonpoteua ejfcre più barbaramente trattata . mà non baurndo fatta 
altro quelli , che baueuono Carmi in mano > cheìliffcnderfi ; effendo affalta- 
ti ; & il feffopiù debole ,&i teneri fanciulli ai , con li vecchi impotenti , 
non potendo effere flati cofpeuoli in cofa veruna > non haueua da f porger fi ton- 
ta f angue Chrifliano innocente » che iUomminciar la guerra con anione co- 
fi crudele , era migliorare le condii ioni de Catalani , li quali perciò pofli in* 
total di/per ottone : bebbero poi apparente ragione di mantener fi nella ri- 
bellione ofliuatiffmamente . Ma le vendette particolari fon quelle che apor- 
tono aglintereffi de Trencipi grandijjìmi pregiudttij . 

Quindi mandando il Marcbejc alcune truppe , che fi auan^affero; ar- 
2V Villi tinaie alle Terre di Villa Secca > e Salò, e perche in quefla trouò qualche 
s«« i • refiflenjai fece impicare per la golailConjole : & hauendo quiui trouoto 
éiAubffoi Monfignor diAubignì ,C apodi alcuni Fraacefi: fattolo prigioneilo mandò in 
fa Calcia, Calerà, infteme con tutti i foldati» cofa che non fù punto lodata non con- 
m ncnendo ,chevn Caualliere di qualità prigione di buona guerra , foffe co fi trat- 
tato .fortemente irritando la Nat ioti e francefe. impattante di fintili vituperij . 

Mà 
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Tdà \em Villaggio ricco , e popolato , vedendo come fi auawrana la for- *J& dl 
tuna de vincitori : »e>» fi tornendo ficttro : /i rf/e dando volontariamente^ : 
molto gvfìo a los Veles , il quale perciò auan^ato , paftò fen^intoppo al- 
la Città di Tarragona: dotte rfìendo arrivato già nionfignor diEfpenandue . . 
giorni prima con ottocento càualll Francefi: per afficurare come fi diffe , 
quella Città : accompagnato dal Configlier Buffet con mille fanti : jìa- 
mno con penficrc di poter fomentar U Tia^a . m£i Tarr agone fi *■ benché te- 
mendo di recare opprèffx dólrcflodellaTroutncia : diffimulando f affetto lo- 
ro ver/o il Rj : benché haueffero prefo denari in prefìtto da Band Iona ; di- 
mandando ancora molte mttnitioni (che cortefemefitc furono loro'mandate)con- 
gregali però in Configgo per ditti far e il modo, col quale potcjjcro fottrarfi 
dall'odio , e dallo fdegnq de gl'altri Catalani , col dar fi anemici : riccitcrono 
vn Trombetta mandato dal ìvlarchefe': per vedere- f e fi volevano rendere . e 
vedendo che bifognaka prendere alt' bora qualche rifolutionc : fi rijolucrono 
di moftrare di ifmvr hauuto dìfgvfii da Francefi ; li quali altamente fi dole- 
vano dei Trenta/ci , perche battendo dato loro da intendere , che hauetobbero 
trovato in Tarragona dieci milla fanti di prefidio ; non ve ne havcitano però 
trottato fe non quei pochi, che vi bauetia condotto il Hpffel . Onde parlando 
con Monftgnor di Spenan Cape di quei Francefi : lo perfuafero a ritirar fi con 
la jua gente : la quale in altro luogo hauerebbe forfè potuto giovate molto più 
a bijogni di Catalogna, e facile il perfttaderevnacofa a quelli , che ladefi- 
d erano . pertiche Monfipior Spenan dtfje ai Hjoffel , che effundo la Città t an- 
to debole di fortif cationi , &ej]endoui fipoca gente alla diffefa : filmati la 
pazzia il voler contraffar con vn effe» cito fi ftwncrofo , e fiorito , come hane- 
ua il nemico : onde per buona ragione di guerra , doueua procurar fi di mettere 
in ficuro la gente quivi condotta : cedendo alla fortvna de Spagnoli in queli 
occafione . perche non ne farebbero mancate dell' altre , d\poter moftrar l - 
animo , & il valore . ripugnaua il t\ogel a tal parere , dr hauerebbe volut o , 
che i Francefi refiaffero in Tarragona : promettendo cl>eda Barcellona fareb- 
bero indubitatamente venuti altri foccorfi : efendo fi vicine quelle due Cit- 
tà, mi non volendo il Spenan aquietar fi \ vfettocon alcunetruppe dalla^ 
Città ; e mandato vn Trombetta al Mar chef e : impetrò licenza di andare a 
parlargli, lo riccuè los feles conmolta corre fia. ejr accordò con effo di Uf» 
ciarlo andare liberamente in Francia con la fuggente', mentre abbandona}, rxìttstoit 
fe la diffefa di Tarragona . con nuefio tornato ti Spenan alla Città , Ptemcn* Jjj^j;* 
do che iif{offel attac caffè qualche briga con U 'fun gente t quartdo Ix v* ÌOi Vf iet- 
deQe partire ; per metterlo in timore , & apprenfione ' gli dtff*: ckeil 
Warcbefe pretendeva che effo\offel a nome deTrentafei gliprcjtiffe vbi- 
dien^a ; c gli confegttaffe lo Stendardo di Santa Eulalia : che era quello , die 
la Città di Barcellona mette fuori folamente in gr aulirne Occorenze» 
€ome di Santa fua tutelare , nella quale tiene ripoflo thouore , e laforttè- 
iKt di Catalogna, foce colpo Cinuentione neU animo del 'Hpffeh il quatta , .. 
rifpofe intrepido , che prima perderebbe la vita J che età far* . confiderai pe- 
ro il pericolo : lafctò che il Spenan fi partijfe , feuz a replicarli contrai recan- 
do atten- 
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do tttmo folamente, come poteffe anch' egli yjcire* fetida riceuere danno da-> 
Roirii* 'ab- nemic * • Non baueuano qucjìt incora potuto circonuallare con l 'ejjercito tilt* 
bandoni ta la Città . la onde per rna porta , che ftaua ver/o Barcellona : il Hpffel cac- 
r» tino. ùmÌ9 la fua gente ; con l o fi end ardo di Santa E alalia, fi parti ; fernet chef e ne 
attedi (fero in tempo i nemici , e c animando cheto per camino afpnjjìmo ; gion- 
fe alla! erra di San Feliù . ) ..u v \u . . 

Erano Uiy, di ùccembre , quando ginn/e U nona di quefto fuc ceffo in Bar-* 
Cónfcfi©- cellona, nella quale fi* grande laltcrationcCr il tumulti nel popolo . 7 Tren- 
frllftin , " tafei fecero jubito toccar all'arma tutte le campane : commandando che tut- 
ti corre/fero alle porte , & alle muraglie , niuuotcccttuato $ tanto fecolari , 
come Ecclefia/iici . non mancarono quefti di obedire : giudicando effere cajo , 
nel quale per diffe/a della patria non è di f dicevole a quatft voglia b abitante » 
non che Cittadino maneggiar farmi .oltre di ciò f uh ito furono fpediti ani fi per 
le Terre, fei leghe intorno a Barcellona $ accio li ctrconuiani accorr effero alla 
diffe/a della Città . & e/fendo il pntfe habitat iffima : comparuero immanti* 
nente fluoli numero fi di gente armigera* awrj affrettando/ile lene , che fi fa- 
cevano a diffefa della Troni nei a ; con cor /ero Jubito dalla Città di Vich , c di 
jffiJS ■ * limr€ f a > e loro contorni, da Berga, i\ipoU,Graaoglies ,Vagle s, Matarò£an- 
Baiceli», /aloni, Oftalricb, Cabrerà, Bas, & altri Topoii ; molte compagnie, che tutta 
°* * furono /uh ito mutate afflar torci , Terra pofta tu la piana; oue corre la firada 
commune,in mcqro 4 due Montagne 5 lontana quattro leghe da Barcellona, e 
■pie ma al Fiume Lobregat, il quale iui porta vu ponte di tavole ben forte , ma 
fen^a fponde. 

Qucflo pofto baueuano eletto quelli di Barcellona per fare refi/latra a los 
Vela : fortificandolo con ripari , trine ere, e fortini , in quanto fbaueua per- 
meffo la qualità del fito , e la brcuità del tempo . pcn/ando che hauendo ne- 
ceffariamente a\ paffar quindi l inimico j con le dette fortificationi , e con la-> 
moltitudine della joldatcfca ; batterebbero potuto /e non impedire j almeno 
trattennergliper molto tempo il paffo . 

Hon ptrdeuaperò tempo fra tanto ilMarthe/e in Tarragona:apparecchian- 
do le co/e neceffaiie per condurre l'effercito a nlartorcl : benché trouaffe molte 
u difficoltà per mettere infieme viucri^hc baftaffero per tanta gente: che condu- 

cena./ atendo bifogno gttadagnarfi molti paffi per condurre 1 viucrt a forza di 
mofe hit tate ; &• hauendo a comprare ognicofa a rigor o/i prej^i , per venire 
dalValentimw,cdalC Ur agone/c . mk\ finalmente hauendo imperato g*an- 
diffime difficoltà :già fi atta ut pronto di condurre l'effercito a fflartorel . 

L Trenta/ci dal) altro cauto hauendo già pofto infime il numero di /ci , 9 
fette milla combattenti : infiauano allo Spenan , che volcffe avanzare la /ua 
gente ver/o Tilartov el ; acaocht al calore di quella sauairraffe l'efferato Ca- 
talano . Mà egli, che baueua hauuto ordini dal Cardinal di Bjcìxlicu di por- 
tar fi di maniera, che i CatalanigodeffeìO ben sì dell'aiuto Fi ance/e : mà tanto 
4c A Francé! limitatamente , fbe rcflafftrp fenipre con maggior fame di effo : accioche ve- 
fi con it Ca dendo che da /e /eli non etano bafìanti a di/fender fi da sì potente nemico, quaT 
u,aB1, era il Sj di Spagna ; elegge/fero di mettetfi affolutamentc nelle mani di Fran- 
ca, 
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cia t più toflo che tornare lotto Vadronc tanto enormemente ofcfo : fi mofira- 
ua deliberato di tornar fette in Francia : per non hauerui , cornei dieeua, la [uà: 
contra vnejjercito sì fiorito, e fi bratto , qual era lo Spagnolo .furono moltc^ 
le rimofirau^e fatte a quel Capo dai Trcntajeì , V (fidali , e Trmcipali di Bar- 
ccllona > e dalClarts particolarmente; il quale per inanimire i Francefi: fece* 
Urdare ma paga anticipata . ma non baflù tutto ciò per monete lo Spenarù 
dalla f,a riluttane di tornar fete m Francia , fiufandofi ultimamente cotu 
dire ; che non poteuet combattere .-per battere C9sì capitolato con Los fcUstper 
potere jaluarfi vjeendo daTarragona . 

/ Cat alani xijenttti per queflo : i tencndofi burlati per la paga riceuutavl- 
ttmament e da Francefì ì flamno m punto di andare al paffo , per ti quale ira- 
ueua da pajj'are il Spenan in Francia , e quitti tagliarli tutti a peTri . màfuro- 
no rimojfi da sì uociuo penftero da più confiderai ; nmojìrando loro , che al- 8u,,J firfa 
tro non }>*uertbbcro valuto i nemici , che la rottura de Catalani con Francc- e »iiì cat» 
fi . C beii i{t di Francia fi farebbe troppo {degnato* vedendo mal tratta la fiu 1 Jni * 
gente . E che gli ofiaggi , qualificano in Francia baerebbero pagata con la 
vita la temerità defuoi Tatrtoti . 

Qutetaudofi per tanto , e cuocendo nel petto lo /degno contra quel Capo : fi 
ramaruauano grandemente del di lui mai tratto. . £ perche fri tanto ti Topo- 
lofi man tcncfjttjn fede , & tn deuotione ver fai Wagifirati : »/arouo del fritto 
mcì^o de Tolittct . che fe bene fatino non piacere a Dio le cofe mal fitte; e che 
non fi ha da.implorarc il fuo aiuto acciò le feliciti : tuttamajeruendofi dellc^ 
dimnftrationi di pietà , e di religione per attantaggiare i fuoi fini , inebriano le 
memi del popolaccio, e depoucri idioti, con mofixarjt diuoti,& inclinati a ri- 
correre a Dio : dal quale dtmoftrano tenere per certa fajfifiewra nelle publichc 
calamità . commandato a dunque da Trcntafei vn rigorofo digiuno per /rc_? 
giorni a pane , & aqtta ,. Cr ordinate generali jupplicatiom :/) vidde per quel 
tempo in Barcellona egualfiudto al prouederfi di armi, e dtproutfioni da guer- 
ra; & al ricorrere a Dio permeo delle orattotii, e del digiuno . E veramen- 
t e parue chefojfero cjfaudtto le orationi . perche in quel mede fimo tempo par- 
tito il Spenan-.comparucro quattrocento caualli , & ottocento fanti Francefì , 
jotto la condotta di Monfiur diTlefis , e di Monfiur di Sartgnan , quali jubito 
arriuati: furono mandati a Martorelpef contr apodi al Marcbefeieffcndogià in Monfiur 
detto luogo formato vn efferato di jet ler^i Catalani , jotto la ducutone del di • c 
D lamie Ferrati. Fu incredibile /' animo, che prejero quei t er^i con la venuta uttoS? 
della gente F r ance f e '.tenendo già per quefioficura la vittoria.^ attendendofi ì° ccot 
con gran femore alla fort ificatt otte di Martoriarono mutati da Barcellona a eia . 
travagliare tn quell opra molte copagnie d'ogni forte di gente Muto laica, qua- 
to Lcclcjiajlica; cjfcrcttandofi tutti molto volentieri per jernitio della Tatria. 

Stanano per quei giorni fui territorio di Mar torci due Tadn della Compa- 
gnia di Gicsit , occupandofi jecondo il pio loro infiituto in Confeflarc, Commu- 
tare, predicare, cjr incitare iTopolt alle opere di pietà, e di deuotione . que- 
fitf attor in ( per promoucre maggiormente la pntà ) dalla Santa Sede jlpoflo- 
Ite a, d'pn'l ìidulgen^a infoi ma di Giubileo ad ogmjorte di perfone , che fi fer- 
tile 
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uijjc delt opera Uro netta Santa Communione , e Confezione . vedendo ejfi ac- 
ca/ione fi opportuna,pcr aiutare tante anime , che fiauano in tanti ri/chi, e vi- 
finanza delia morte : fi trasferirono a Martorcl : iui publicando qucll Indul- 
genza per" tutti quelli , che fi difponefjero a riccuerla . incontrarono grandiffi- 
ruadifpofitione m quei faldati ; //' quali r acuendo come venuta dal Cielo occa- 
front tanti, proprfàaier alleggerire le Jue conjcicn^e da peccati , e cibar fi della 
S anta Communi onc ; ateioebe armati con Santi Sacramenti della Chiefa,potcf 
fero più animofameute maneggiar farmi in fcruitio della Vatria ; fi diedero 
qua fi tutti ad air ice hirfi di auci t efori Spirituali : J battendo in pochi giorni quei 
Tadrì(aitttati d f altri \tligtofi) tonfe fiato, e convmunitato più 4uinque milla 
perfònc :j& in tal miniera difpofie ariccuerc quel? Indulgendo fia Giubileo; 
nongtàfinty peonie malamètite>dtjfe) vn Autore : jenuendo di quello fat- 
to: ma vera, e veramente cwceffa dal fommò Pontefice ( della all' autorità in 
• dilìribmreqiicittfòtidiSanta Cbicfa,non é licito di dubitare) & in tal manie- 

ra reftar&to inanimati quei foldati; che già (predando ogni pericolo della vi* 
ta: defideraua.no di vedere t inimico', per poter combattere generofamente iru 
diffefa , come diccuano , della Tatria. . ... 

ltMarchefe4alt! altra parte : ancorché , come fidiffe , baueffe grandiffime 
difficoteànelfb'Al le promfiom\ ■<$• d campc^giargrinfciffe difficile perla fia- 
FffVr • ^onekmovwfireàdìfjima\ tffcwd<yverfoil fine dt Dicembre y fì erapcro con- 
Cadigli*, dotto con l 'efferato a fatila Franca Hi Tanadcs , per affaldare ti forte di Mar* 
Fu acidi* torc ^ t I<>r * 1 w arrendo la campagna: fc auucniua che l faldati coglreffero quab* 
Panadci . cbé Catalano , ancorché /offe Donna , quale perfua difauéntura foffe fiata rin 
trouata in qualche Fillaggioso mila Campagna, era compaffioncuol co/a il ve- 
dtre come li trattajfero : perche cffcrcitanano contra quei mi/cri , ogni /orfej 
di barbara crudeltà : hor empiendo loro ì forami del corpo con poluerc di ar- 
chibugio : e dandoui il fuoco : bar tagliando a gi buominii genitali, e medican- 
*f «e dogli col fate : hor tagliando loto il nafo , le braccia ,le gambe y o le polpe del- 
ir» cauta- le co/eie : cjr il manco nule*, che loro fiaccherò era mari arti con fari infoca" 
M ' ti nella faccia : vfando ciò particolarmente con le donne : e cofi mandandoli 
in Cafliglia come fchiaui . Barbarie , che (degnò fi fieramente tutta la Natio-* 
ne , che più tofi j fi deliberò poi [offrire qual fi vaglia efiremità : più tofio che 
porgere gixmai orecchio a qual fi voglia accommodamento . la onde effendofi 
dinouo voluta interporre la Ducheffa di Cardona , con fuoi figliuoli : -, per trat- 
tare qualche accordo : non folamentc non fit (entità : mà art efiata in cala Jua, 
Figli del cmt bdoi figliuoli : corfe pericolo molte volte della vita . benché finalmente 
Duca d;Car da effa ingannate le guardie fi rifugiffe nel Conuento delle Monache fial^es : 
CBt mali fiioi figliuoli furono pofli nelle public he carceri : con p»co ri/petto della 
cotanto prima filmata Caja di Cardona . 

I\cflarono nondimeno per quejlo fatto mal fodisfatti molti de principali 
Cittadini . Onde comminciando molti a mormorare del Gouerno quafitiran-' 
nico de Trenta/ti ; biafimando molti le loro anioni ; e vedendofi già incamt- 
nate le cofe a qualche rottura, e di/unione nella Città ; il Claris particolarmen- 
te, con fuoi amici,tcmendo che coloro, quali fi mofirauano difguflati da Trcn- 

tajci 



•ere . 



tafei agit afferò mila mente di vnirfi con li Casigliani : da che poteffe poi na- 
fcere la total róuiria : penf or onodif od tifare ognvno . e perche fcorgeuano na- 
scere la mala fodisfattione di molti , perche non partictpauano loro ancor anel 
governo : deliberarono di fare : che tutta la Catalogna fi riduceffe in I{epubli- 
ca: de tiorbe ht tal maniera tutti participaffeì'o del goucrno, e della padronan- 
za Ma perche foffe più fèdo , c più ftabile quel goucrno iftmetteffe la l{epu- 
blica fotte il patrocinio dciv^è di Francia . 

Fatti donque chiamare da Trentafei tutti i Bracci ; e dibattendoft in quelli 
quefta rifoltttione itTvdrk-C onfukt r finalmente alli ij.di Gennaro fi dichiarò 
il Trtncipato di Catalogna e fiere I{epublica : /otto la protezione del i\è Clm- 
fiianijfimo ; al quale fubito fcriffero con Corriere efpreffo qutjl) fitto; pre- iupubtica. 
gondole che comò Trencipc benigniamo voleffe patrocinare que fi a rifolutio* 
ne delTrencipato . Nonfifapeua ancora cofa alcuna d> quefta rifolutione di 
Catalogna . Ma era tanto il deftderio della Corte di Madrid di tronare qual- 
che temperamento alle cole di Catalogna , che diedero ordine al Marchefe de 
los Veùs ; c)k prima di tentare la fortuna della fpada ,prouaffe l'Ultimo sfiora 
%o de trattati di Tace . in conformità di che egli mandato vn Tretc di Vili* 
Fraina in Barcellona ; fece intendere a quei Magi fir ali : che erano antera a 
tempo di ottenere gi-ati 'a dal Rjt , ancorché foffe tanto vicino l'cjjfirrcito , ch'ei 
eonducena t eche Sua Maeftà con t/n general perdono accettar ibbe tmttiAai 'eb- 
be conimodità di partir fi a quelli ,che non voleffero reftare nelpaefe: ejroftag* 
gi per fermerà di quanto farebbe promeffó . ma i Catalani fordi a quei tratta* 
ti > e I degnati col Trcte , che haueua portato l'ambafeiata del Marc he fe , poco 
mancò che non lo mal tr att afferò; f e non fi foffe in tempo falliate, vfeendo dah 
la Città , e riportato al Marchefe la contumacia di quella gente ; delibcratiffi- 
ma di prouare la fua fortuna . 

Terciò ti Marchefe veduto in fruttltofo ogni tentat 'mo di pace . pofio in ordi- 
ne l'efferato, sinuiò a Martorel, aquifiando tutte le Ville ,elc Terre, che per 
ftrada incontrati a . nonlafciando in alcuni pofti di fcaramucciarc con quei vil- 
lani , che con grand auantagyio ( per la pratica del paefe ) con buone archibu* 
giate molefiauano le fchiere Caftigliane . Giunto a Mar tòrci affaitò le f or tifi" Martore;. 
cationi con grana" ardore; mà idifenjori fofiennerovalorcfamtnte quelt ' impe- 
to yfcguit andò fi a fcaramucciarc per due giorni continui ', fen^a poter ottenere 
il Marchefe alcun vantaggio . ilche finalmente fcorgtndo f pcnsòéi dare 
affalto generale Mie forti fi cationi . commandando perciò al Duca di SanGioV' 
gior Tenente Generale s che con mille cinquecento cànailiandaffe per lama 
dellaMontagna(ancorcbe quella pareffe impraticabile) prr guadagnare lefpaU 
le a Catalani :f apendo benifjìmo il Duca( per effereTadrone del feudo di Mar- 
tori ) chef potè uà paffare per detta Montagna , ancorché con gran {lento , * 
fatica, andato per quella banda, & di là giunto a C orberai mandò fubito *ui~ 
foal Marchefe, the la mattina jeguente farebbe alle f palle di Martore l per por 
tere vintamente dare Paffalto Generale . \ configlio 

MÀ penetrato il difegno del Duca da Catalani : fu difputato fra loro, f e foffe d e cauU- 
meglto abbandonare quel pofh, (he fnìaltyora con tanto honore haueuauo™ d ^£™ 

dlfcfo y toicl . 
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difefo , già che dppdrecchiandofi l'inimicò a prenderli le fpalte,& attaccarli 
da tutte, le bande , ciò farebbe nufeito con unto loro difauant aggio', che fi ve- 
detta chiaramente l'efirema loro rowna . 

Chtportaua quefla opinione, era in particolare, Monfignor di Serignan Ma- 
refcial della gente Frahccfe , il quale fi era adorato il comminando dt quella-» , 
dopo la partenza dello Spenan . Mà il Configlier ZfiffeU con altri fttoi aderen- 
ti , erano di contrario parere ; giudicando che fe fifoffero partiti da Martorel ; 
bauerebbero incontrato la indignatone de fuor, o come vili, e codardi , o come 
foco fedeli alla Vatria , e ficuramente d'accordo con Cafiigliani . perilche già 
che pencolauam tanto aWvn mod y y quanto all'altro : era più /ano configlio 
prouare la fortuna della (pada , che forfè potata portar loro nelle mani la vit- 
toria: o almeno vna morte genero/a; più to fio che come codardi > e forfè ite» 
concetto di traditori , morire Vilmente per mano d'vn Boia „ 

Il difeorfo^ra apparentemente concludente ,e pieno d'animo, e iigenerofi- 
tà : ma forfenon giouenole alla Rjpublica . perche H perdere tutta quella gen- 
te, che era ihicruo di tutta laVrouincia ; e che hauerebbe potuto feruire alla 
difefa della Tatria , e dell' ifieffa Città di Barcellona -, non pareua cofa benfat- 
ta . aggiongeva il Serignan , che ritiraitdofi in tempo , vi farebbe fiata com-t 
modità di traghettare il Fiume Lobregat : altrimente auanxatofi l'inimico t 
non poteuetpiic f alitar fi ne (futi di loro , Ma h poco pratici rifpondtuano t che il 
mettere i foldatiin neceffità di combatterei eglino per non vedere altro fcam- 
fo , che il far fi la flradasù i corpi de fuoi nemici , fi difponeuano a forti menta 
combattere : il che hà molte volte partorito graudiffìme vittorie , mà ciò ft-i 
bene è veriffimo : nottfaceua però a propofito in quetfoccafione .perche noru 
ri era proportione tra il numero de Catalani , e de nemici . ne la guerra douca 
feguire in campo aperto : e non vi effendo altro f campo : perche ftauano i Ca- 
talani ferrati tra quelle fortificattoni edme in vna gabbia , nella quale affali- 
tida tutte le bande da vii efferato formidabile : farebbero indubitatamente 
re fiatt oppreffi . ne veruna ragione di guerra può perfaadere ad vna oflinarionc 
tanto grande , che apporti l'eftermimo : quando Cifieffe fortezze ( non che vii 
luogo di fua natura debole , benché alquanto munito con for tifi cationi imper- 
fette) fi deuono rendere con li maggiori auantaggi , che poffono ottenere dalbu 
forra (uperiore del nemico-. Che perciò con ragione ottentiendofi per foi-ra le 
Tiam r che per buona ragion di guerra non deuono contrafiare più del doue- 
re ; fanno i Vittorio fi pagar con la vita a Commaudanti delle Tiorbe fo?gio~ 
gate T U temerità d'vn'trragioneuole contrafiq all'armi prepotenti , e Vit- 
torio f e . 

Con tutto ciò fu abbracciata t opinione dì combattere , e tener faldo ; ben- 
tbepoco duraffe a parer buono quel Configlio : perche animato dalla bandai 
della Montagna, il Duca di San Giorgio con la caualima , dall'altra parte fa- 
cendo il Marchefe entrare in battaglia tutto l'efferato : preflo sauidde il fyf 
fel, con fuoifeguaci , che il parere del Sarignan era flato il più prudente* 
tauia( benché con molta trepidazione) facendo refiar molti alle trincere ; acciò 
non pareffero abbandonate. > procurò di far paffare il fiume doli' altra gente . 

nufcì 
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riufcìfin qui affai bene la bifogna , e difputofjì br attamente daltvna ,et altra 
parte con eguale mortalità; entrando i Cajligliani valorof amente in balta- B»««glu 
glia; e iall altro canto menando i Catalani le mani con grand ardore ,mà qua- rd, * 
do comm'mciò a caricarli la Cauatleria guidata dal San Giorgio , fetuendoU 
calpefliode eaualUy che loro andau ano adoffo : coufoudendofi le febierc ,e_i 
concorrendo tutti Vintamente al ponte , per pacare il fiume : chi cadeua nell'- 
aqua , chi rejlaua oppreffo da compagni , mentre faceuano folla , chi calpefla- 
to dà caualli , e ferito da nemici : vi lafciò miferamente la vita . ma quelli, 
che ancora reflauano alletrincere : vedendofi abbandonati da compagni , e_» 
fentendo la furia de nemici , che gliincal^auano : sbigottiti , e perduti d'ani- 
mo , abbandonando l'artiglieria s & il bagaglio , fi diedero ancora loro a fug- 
gire, chi per vna flrada , chi per vii altra . /'/ che cagionò tanto tenore nelle 
Teire , e ne P il faggi vicini : che lagente abbandonando le cafe , e le facoltà : 
ffritirarmo nel più ripido della TUcutagt/a: lafciandoin preda di chi fi fut-> 
gli armenti , gli batteri , le cafe , e le poffefsioni: con qualche rifioro de foldati 
Catalani fuggi ti ni , quali trottando vuote le cafe : non fi tennero per tanto per- 
fegtiitati dalla fortuna quanto credeuano . 

Furono perfeguitati quei fugttiui per più a* vna legha : ma per non incorre* 
re in qualche imbacata: fi ritirò pofcia lagente Cafìtgliana alla Terra di Mar- 
tore! per godere di quanto era quitti flato la/ciato da Catalani . 

Dalla 7i1ontagnaj,doue fi era fuggito il J{ofjel (feguito da alcuni Capi) fcrif- 
fe a Barcellona il fnèecTfo; dicendo , che fi fermatta quitti per raccogliere la 
gente fparfa , e venir fene a prouare fe trouaua miglior fortuna in quella Cit- 
tà : dotte prima «tonferò i Francefi con alcuni Capi , e con le fue compagnie, le 
quali fi fottr afferò alla furia dell' efer cito Cafligliano , quando fi ridderò ab- 
bandonati da Catalani , ne per flrada furono feguitati dal nemico . 

Causò molta con fu fione in Barcellona quella disfatta . onde comminciando 
a fcorgei'e,che non erano baflanti lefor^c della Trouincia perfoflenere il perfo- 
naggio , che hauena affonto di R^epublica; meglio confiderate le cofe ne t Brac- 
ci {che fnbito fi radunarono) deliberarono di dar fi fpontancamentc alìpedi 
Francia ; (alni però li antichi Trwilegi, £r immunità del Vrencipato : mapri- 
ma dichiarandofi liberi dal giuramento di fedeltà verfo il f\è diSpagnazptr ba- 
ttere Sua Maeftà mancato al giuramento di conferitore le loro conltituttoni , e 
Tritulcgi . Così cadono i Topoli di vno in vu altro Tclago di miferie , per U 
fofpetti conccpnti del (ito Trùhctpc , volendola mirare treppo alla fatile con 
chi lì goucrna . Non fi hà da negare che le prillate paffioni de i ftltniftri </c_? 
Trencipt fono la rouina della caufa Tublica , e del Trencipe , Trta non baucua- 
no forfe i Catalani tante cattfe per Iettar fi del dominio, del fuo Bj , particolar- 
mente , che infine datta loro ogni fodisfattione , cr o ferina loro col perdono , 
quanto potcuano defidcrarc. Nf fapeuano i prudenti vedere jche vantaggio ha~ 
ueffero aqttiflatoi Catalani, con la mi feria della guerra,dellcconfufioni, dell* 
ve ci fiotti , dei f accheti amenti , abbuiamenti , f pef e grandiffime in appa- 
recchi da guirra', don at itti , fo Ido pagato a tanti f old ati : difeapito delle cofe 
della I\i lìgione, diperfond e beni Ecclefiafìici , e tant altri di/ordini : fe non 
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aflunìcre vn titolo vano-di f{epublica tu pena comparf+m Scena,the fpogliata 
delthabito adorne di jouranità : joggettandofi poi volontariamente ad vrì al- 
tro Hj ; il quale fe beu per altro degno , grondiamo , e per,eccelfa qualità An- 
golare ; houeua però neceffkàdi gouewarc la Catalogna permeo di Mini- 
firi Franceft ; di genio, & incliuattonc tanto contrartfalChumor Catalano^co-, 
me /empire bautuano mqftrato quelle due Hatipni , benché confinanti^. , 
- 2 jiUri dsceuano effere (putti li Catalani con Liuto (no co fio, alla rouina,dal- 
là forum* di Francie. : /* quale fi feor gena in quel tempo, tanto fuperiorc a queU 
la di Spagna, che qua/i imbrigliata la conduceua in Trionfo .venendo alle ma- 
ni del Bj Luigi X li J inori jolamente tanti luoghi, Terre, Città ,c Fortme del 
Uè Filippo Quarto* mà fpontaneamentc vn* cofi gran Trouincia dell 'ifiejfa 
Spagna. %:«■ . .« ;< . /\ . -, t( . 

Fu jpedita fubito nona di quefìa rijolutione alla Corte di Tarsie pregato il 
Uè a rimirare giàla Catalogna comecofa jua , degnando fi d inaiare aiuti per 
rijpingcre a dietro tiìnmico snel quale officio effendnfi impiegati quelli omaggi 
Catalani , ch'erano in Corte : rijpofe Sua Maefià benignamente con ringratia r 
re il Trincifato di sì nobile donatiuq . eli egli hauerebbe applicato Canino a-» 
difendere fi pretiojo gioiello aggionto alla fua Corona , & ballerebbe fatto co- 
no/cere al mondo quanto buona rifolutioue haueffero fatto i Catalani , a pren- 
derlo per fuo Signore , e Sourano : poiché non jolamente gli bauer ebbe protet- 
ti, e diffefì da fuot nemici: mà -mantenendo iloro Triuilcgi, & antiche Confii- 
tutioni: boterebbe fatto, che prouafjero gli effetti dcllajua Cbmen^a: e quan- 
to gioucuole fojfe a tutti l'ombra de gran gigli d'oro . 

?dà chi fi rallegrò più di tutti dell' acqui fio della Catalogna r fù il primo TtÌÌt 
nifiro di Francia il Cardinal Bjchielieu» il quale come fi* il primo, che fomentò 
il penficro di quei Catalani , che rieorfero a lui : così con juoi artificij di man- 
dare fi Imitati foccorfi, gli trofie finalmente in ncceffUà di gettar fi totalmen- 
te nelle braccia di Francia: per fuggire il caftigo dcjfcrfijollcuati : benché ve- 
dendoli giàdiuentati vaffalli del fuof^è.non fi curaua molto di affrettarci 
gli aiuti . in quella guifa , chefk ilpefcatore : il quale accortofi, che il pefee hà 
digiàmghittito Ih amo : benché lo lenta di lontano di batter fi » non fi cura d- 
affrettarfi a trarlo a fc ; fu uro che di già non gli può f campar e . beu diede or- 
dine al Tic ffu , che nelVublico Configlio raccordale a quei Signori, che an- 
dando le cofe della diffcfa affai confufe , & intricate ; farebbe fiato meglio ri- 
partire le cur£ a dinerfe per Jone , e ridare li Conf ultori a. minor numero : ac- 
etiche non pafjando le rifolutioni fotto la cenfura di tant occhi : fojfe più faci- 
le ad effequirfi quello , che fojfe fiato fiimatopiù ccnueneuole. 

. A iettato il parere del Cardinale propoflo dal Vleffis : fu fiabilito vtu 
Triumuirato /Hprcmo : con darli autorità di fpendere dclpublico ciò , che le 
foffeparuto . e furono nominati, per ciò Tietro Gio: Fontanella Configliere, il 
Deputato Tamar'tt , & il Tleffit quefii tre r affettate prima le coje della Cit- 
tà : (limarono pei efpcdientc di fortificare la jommità dvn monte : che verfo 
Touehte jopra fià alla Città, nominato 7klongiuich:Japcndo benijfimo di quanr 
ta importanza fojfe qwl pofio dominante il porto , eia Città ificjfa . 
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il incita prima quel monte in cima vna Torre molto antica , & in tempo di 
quei tumulti , era fiata circondata di vna Tiatta forma quadrata , con alcuni 
fortini : mi non rifedeua in quella, fe nonpoco numero difoldati . quitti adun- 
que il Triumuirato , mandò fubito noue compagnie di Cittadini , canati da di- 
uerft me fi ieri della Città: evi accompagnò buon* quantità di Michelet fi , 
{otto il Capitano Cabagnes , mandandoui anco altra gente di conto con molti 
C auallicri : a tutti dando per Capo Monftgnor a* jiubignì , con trecento buoni 
Mofchcttitri . 

Irla los Velcs per non lajt iar raffredea re il calore della vittoria: trattenuto- 
fipoco tempo in Martorili sera auanzato co l'efj'crcito a Moltn di l\py, d'indi a 
S. F eli ù, poi all'Hifpitaletto, e filmimele a Sans: Terra che Jla qua fi alla vifla 
di Barcellona . qui arriuato , credendo che foffe meglio impadronii fi prima di 
ìtiongitùcbjche Lui dar e à drittura all'attacco della Città: fi deliberò d inuiarc 
verfo lo Lì, la miglior parte dell'efferato .perche impatroncndofi di quel pofio: 
ttntua per ficuro Aggettare fifieffa Città . tìonfùnfolutione ben inte/a la fua 
(come difeorreuano gli intenditi del mejiicr di guerra), perche fc ben era vero, 
che detto Monte deminaua il Torto, e la Città : era però tanto dtjlantc, che li 
batteria,qual potcua ini effere piatata;no poteuafar buo effetto ncllaCittà:pcr 
la lòtanà\a di pitcd'vu miglio: &• il dominare ilporto,cra di poca importala : 
fi c erche 'Barcellona non hauetu armata maritima : fi anco perche i Joccorjì, e 
vaf celli di trafico, petcuano tirar fi inalto: e volendo sbarcare, oir imbarcare : 
pclcuano farlo liberamente dall' altra banda della Città, verfo la ptfcariaionde . *! on vicn 
ncn era di tanta importanza, cerne pareua a prima vijta l occupare Mogittich » tcncifi in 
che je dall'altro canto los Velcs fi f effe con la celerità , che fi ricerca in fintili JJSJJ!! 
tmprefe , portato contra l'ifleffa Città : trouandolain quel punto malguerni- meo . 
ta , e confufa per la retta riccuuta a Mar torci : hauerebbe battuto malti van- 
taggi . & il guadagno , farebbe fiato non di vn folo pofio , ancorché tf impor- 
tanza : ma dellifieffa Città capitale ; iteli' acqui fio , della quale confi ficua il 
foggiogaie tutta la Trouincia . ma il male è quando chi commanda, non inten- 
de il mefiiere , e pure con l'autorità vuol parere non folamente d intenderla : 
via di fapcrne più , che li ifieffi periti : queflo è quello , che ordinariamente^ 
ò manda in ranni a l' tmprefe » ò almeno ritarda le grandi operationi . 

il Dfca di San Giorgio , ejr alcuni faldati vecchi , configli : a nano di andare 
à drittura col campo ver/o Barcellona; ma los Velcs perfifiendo nella fua~> 
opinione : e fatto /celta di etto milla mofehetieri , dtfiinti in Jet {quadroni ; 
li fpinfe nell'erto del monte per tre parti $ tenendo f altra gente a baffo : pron- 
ta per jet coi rete i primi con alcune truffe di cauallaria , che gli accaioriffe- z<Jft 
ro. tnde vedute le cofe di tal maniera già dijpofie: diede il Jcgno per l'affai- 
to i al quale non moutndofi thtti in vn tempo , come doueuano fi abbuffarono 
col nemico • ma i Catalani ributtarono gli vni , e poi gett andò ft f oprai fecon- 
di li fecero vacillare tutti . tanto più , che baueuano ni fuo fauore la qualità 
del fito , aUo , e ripido, nel quale ncn potendo fermar fi bene i Cafiigliant ; non 
patinano, ne anco dimoflrafe il fuo valore , e brauura . oltre che frà le mof- 
chettatc , che fioccauano : tempefiauano loro adoffo , e traui , e faffi , epe^ 
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j£f di (cogli graffi a difmifura : con li quali re fi. ut ano battuti , percojfi , & in- 
franti ; cadendo & buomini , & armi pcrcoffi , e confnfi con le pietre , <—> 
coi frani /opra li jiejji f quadroni della Cauallaria,che refi atta al piede della.* 
Montagna : ma perche mi era come vn canale , è valloncino che lo diuidc~> 
per mr^o , che va a terminare in faccia della Toire di guardia : in effo en- 
trati molti affali tori : fi portarono qua fi alla fonimi t a > fcir^cjfere mai f co- 
perti da Catalani . vifli pei ò di repente andare tanta gente fopra di loro coi- 
rne me (peni nella guerra , impauriti : già fi mettemmo in fuga t abbandonando 
ti pefìo: quando W tempo molto opportuno, [opragtonfcro ben cinquanta Fran- 
te fi, tutti faldati veterani di Monsù a* tubigli , quali con la fpada alla mano 
fnflennero t impeto : <& arrecarono quella già vittoriofa moltitudine di Cafli- 
iù'ano fca *)i**h dando commodità alli Catalani di ritirar fi tutti al coperto a* vn Forte i 
tal*.™ a ri- dal quale fortitt trecento de migliori Catalani : fecero sì braua diffefa,e fi no- 
tl ,aI 1 ' t abili prone ; che fermarono gli afflittoti a rouerfeiarfi, per quel canale : e ceti 
lo fparare alcuni picoli pc?fi et artigliarla carichi di palle di mofehetti : fecero 
danno non piciolo ne Cafligluni . 

Ridotti adonque tutti quefli fin al baffo del monte : in vn luogo , nel quale 
per efiere moltiofm è chiamato l'Oliueto;iuififmifìcarono:dando commodità 
a più lontani di venire a ricourarfi a faluameto fatto le infegne.Auifito il Mar* 
chefe dell infelice fucceffn;tardifi accorfe,cbc il valore, e la bramirà nò fempre 
ottengono l intento, quando i difauantaggi fono grandi infauore dellaparte ce- 
traria, ma hauendofra tanto intefotche mareciauano in foccorfo de li affalitifei 
milla huomint,per lata, te di fopra : fece fare a fttoi vtia ben intefaritirata ; 
xitifii a de abbandonando la fpt ratina di quell'impresi, Li quale pareua fondata folamente 
ImV efesia m \i A prontezza delCcffccutionc . feruì qucflo fatto aldi ló.Genaro 164I. 
t i t h . Era fiata fpcttatrtee di quella giornata quaft tutta la Citta; la quale accor- 

ta alle muraglie, tf indi fletè rimirando quella fattior.e, dalla quale in gra par- 
te dipendeua la fallite della Tatti a . Ma quando ridde poi che i Cafligliani ri- 
dotti al baffo fi fcimauano ancoi a in quei pofli: dubitando fi che foffero per at- 
taccare l'iftefja Cittàimcffero fuo- iper la porta di S.^intonio 5 00 Cauallhfra 
Francefi, e Catalani, di quelli, che fi erano raccolti dalla fuga di Martorcl : e 
firmati alcuni f quadroni: fi pofero à fronte della Caualleria nemic a:r inforcati 
da vna manica di mofchcttieri eletti. que fii fcicltt vn poflo auantaggiofo,mct- 
tcndofi al ficuro,poteuanofar bene li fatti fttoi, contra chifoffe voluto auanxa- 
re: mai Cafligliani penjando di cingere in mez^p quei f quadroni , e leuar loro 
la ritirata nella Città: fa: te due lunghe maniche dalla parte dhl aldamrellas ; 
andauano pian piano aianxandofi alt auant aggio . accorilfi però i Ca- 
talani del Jiratagema: fi ritirarono fotto il calore del cannotti della Città, il 
che per impedire il Duca di S.Giorgio: diede loro conia Catt'alilia la carica li 
riceucrcno i Catalani, per qualche poco di tempo: ma riuoltan I ofi poi tf acido 
frante: fi refe) ofenfibili all' immit 0:1 he prouando l afflitto fa, lo affalitore: già 
fi pentiua d'efferfi tanto inoltrato • Ver è che feflenendo con valore le parti di 
commandante, e di faldato ,menaua difp eratamente le ma fi j ma fi andana 
troppo auanzandOi e diffegnaua di entrare r imito con Li Caualleria nemica 
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nelCifìeffa Città . H che forfè li farebbe riufcito :fe baueffc hauuto feguaci dell' 
bitmor (uo: perche amuato a t primi rafielli,flauapcr entranti, quando bal^a- $ ^JJJgfJ 
to a terra da vna mojchettata nel petto, a pcnapuotè da vna fua camerata ef- morto nei- 
fere ripofio in fella ,e per quella, cjr altre ferite: ritornato al groffo della Canal- '* zuffi * > 
Uria poco doppo fpirò,con dolore efìremo di tutto £ efferato : dal quale eros 
grandemente amato per la fua virtù,nafcita,c qualità degni ffme, che lo rende- 
mmo (pettabilffimo . reflà morto parimente in quelt occafione D. Fernando Ci- 
rinos Commiff ano della Caualleria , & altri buoni faldati , che per battere fl- 
uitato troppo fluidamente l incalvi vi lafciorono la viu:feni}nuere otte- 
nuto altra gloriale di troppo antmofnperche quando bene f off ero entrati de- 
tro deprimi raflelli della Città,non poteuano effere di profitto veruno . effon- 
do molto lontani dal groffo delU Caualleria , dalla quale non vi era pericolo 
foffe alihora tentata la forprefa deili rajielli , e della porta l munita di gran .* 
moltitudine di foldati a piedi, & a canal lo, mofehettaria , artigliarla, e d'ogni 
forte di riparo ; & effendo rare quelle volte, che la caualleria ottenga le porte 
delle forte^e perajfalto : toccando più tofio quefì 'vfficio alla fanteria, e pure 
m quelXoccaftonc la fanteria Caftigliana era lontana ; e più tofio occupata alt 
imprefadi Mongiuich. Quim adonque ancora fi combatteuanon folo iicILlj 
Montagna , ma ancora a piede di effa : e conforme aniuaua gente frefea per U 
pi ano, e per U cima de Monti da. tutta la Vromncia t fi rinouauano le fcaramu- Mongio- 
cie tra l'vna, e /' altra parte . Et in vero non fu picola la fofpcnfìonc a* animoy uicU - 
nella quale fi trottò il Marche f e -.perche oltre il vedere di haucr perduto taiit a 
gente fra quali furono due fue Nepoti, D. Gio: di Quignoncs , D. Diego di Car- 
denas,D.Mutio Spatafora.O" altri perfonaggi principali :vdcndo tutta la not- 
te accorrere da ogni banda mafnade di Villani arm iti , che collo fplendor del 
fuoco , cln port anano, col rumor de gridi, col fuono de tamburi , per tutti quei 
monti >e colli vicini dimoflrauano efj'ere vicini >c pronti a (occorrere la patria : 
tenne per fermo fbe non batterebbe operato cofa alcuna . particolarmente, chr 
effendo prefi tutti li pafji : era imptjfibilc potere haucrc vttteri per pafeerc il 
fuo efferato . fi che fece rifolutione di ritirarft ; ma però facendo vtfa di vole- 
re nell'ifieffo tempo affollar Mongiuub , e la Città : difponeua la gente ripar- 
tendolapcr liaffalti . Mai Catalani fatti animo fi per ìavittoriaottemta.gii 
non flimauanol' affatto di Mongiuich . perche oltre quella gente che di prima 
baucua faputo difender fi con tanta brauura,ve ne baitcuaiio mandata affai più 
di rinforzo. & il ConfìglierI{ojfel con 4 milla armati di quelli,cbe bonetto rac- 
colto dalla fuga di Martorcl , entrato di notte nella Città , haueua rincorato 1 
Cittadini: li quali fi andò dtfpafli sii le muraglie porte, &> in diuerfi pojlidctro, 
e fuori della Città: flauano afpctt andò, J fe il Marche fe voleffe attaccarli'.per far 
prona del valore Catalano. Non volle però egli più tentar la fortuna, ma tetti- 
do fofpejo l'inimico: quando queflo pcfaua di vederlo andar verfo Mongiuich : 
voltò il camino con buon ordine verfo S. Boi , incaminandofi verfo Villafran- 
cadtTanadesidi dotte fen^a fermar fi t andò aTarragona;e diflribuitalafolda- TeIet fl 
tefea in allodio nelle Terre vicine: fcriflc al l\c tutto ciò che gli era auenut 0 . tim » a Tti 
Fìi quella ritirata grandemente noaua a interejfi del l{i : perche prejo 
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animo i Catalani di mantener fi cotra di cjfo : fecero vedere la debolerjra dclk 
for^e di SM. gettandola come in difperatione di ricuperarc(almeno per alfbo- 
ra)quella Trouincia:cotra la maffima de buoni Volitici , che ricordano douerfi 
mantenere in ogni modo , & a ami fi vog Ita prezzo la nputatione delle forze 
del Trécipe. ma chi troppo fi cofida nel proprio giuditio'.e nò cofidera ben bene 
come fi poffano matenere Cimprefc, anodo no riufciffero gli attutati conforme a 
difegni : lamentifipurc difeÙeffo ; e non delle tonine , che poi fopragiongono : 
quando s'intraprendono contri il parere di chi sà . / Barcellone fi lieti per la 
vittoria ottenuta. fecero pkblicheprocefftoni:in rendimento di grafie àS.D.M. 
ejr bauedo pregato il Tleffis^che fi trasferte a Tariggi t a darne relazione al I{è 
Chriftianiffimo : implorando maggiori aiuti >pcr dif cacciare totalmente dalla 
Catalogna li Cafiigliani : fìatiano afpettando la\cgia di fpn fìttone • 
VafeeHo 7aentre cofi paffauano le cofe : arrtuò a Barcellona vn fa/cello di Lisbona , 
lonoghe- oual portarmi Tadre Ignatio Ttiafcaregnas della Compagnia di Giesù,m adato 
ceiioa» K oma dai Hjè £>• Gio: lf. nuouo Pj di Tortogallo» con negotiati 4* importan- 
°°* W • H ue fi° "Padre intejo il fuccejfo di Catalogna ; diede ancora nona della rifo- 
lutione fatta da Tortoghefi ,di prenderfi vn proprio Bj , che foffe iella fua Ma- 
ttone : che haueuano di già acclamato,& eletto per fuo Bj, il Duca di Bragan- 
za : con nome di Don Gio: Quarto, che tutto era paffuto felicemente: di che fa- 
cendo i Catalani gran fefia Sagacemente: f emendo fi dàìoccafione t feri mer- 
li. Gi«in- uare l esercito Casigliano: mandarono fubito in Tortogallo D. Giacinto de Sa- 
Ambafcit- ^* > con ^ t0 ^° di Ambafciatorc al Bj D. Gio: per rallegrai fi della nona affon- 
tou ti t ione di S.M.à quella Corona;& offerirgli la loro pronta volontd,& ami citi a; 
<h fortori e jjpjfr pregar loschi tv oliando fi molti Tortoghefi neU efferato delBj Catolico: 
reflaffe (erutta Sua Maeftà di commandare à tutti , che /otto pena di ribellio*- 
neidouejfero rttirarfi dalferuitio diCafltglta y & andare al fcruitiodcllaTatria, 
& al nono He loro, llcbe battendo ottenuto il detto Jlmbafaatorc : i Catalani 
fecero fubito dmolgare quei bandi per la Trouincia:ofercndo paffaporio libero 
t à chia]ceduno y & tu oltre yn feudo per aiuto delviaggio à tutti quelli, che fe ne 
y ole/fero andare . co la qual diligeva fi partirono molti Tortoghefi dal feruitio» 
di Spagna >& imbarcati per quelle cofletfopra diuerfi Vaf celli: tornarono lieti 
À Tortogallo : cagionando molta diminutione nelC efferctto Casigliano . ?ua il 
ì{è Catodico fatti arreflare quelli jlmbaf datori, che fi ritrouauano à Madrid 9 
chiarito bafiantemlte deltinclinatione de Catalani : tenendoli come pegni per 
affi curar fi in qualche parte, e cono [cedo quoto infelieemete foffe riufeito il ma- 
ntggio dell'armi al Marcbcfe delos VelesM cui profcffiùne, più tofl -> era di go- 



te dcìói Te" uemopólitico t e dell'arti della pace * di minetua^che di quellai 
kt Ambi- minato di rimouerlo datai maneggio.madò patite di Generale del fuo efferato 
£mm? ** ** CoKtefìabile Colonna Trencipe di Boterò , che fi ritrouaua ptr quel tempo 
V ice Bj di Valenza: e nominò fuo Ambafciatore ordinario a ì\oma ilMar- 
J^jlJoJ 1 chefedclosVeles . Tot faputo come [ efferato mandato contra Catalogna era 
■«ni òtw. mezgp disfatto: parte per le morti fucceffe nel combatter riparte per i difaggi, 
taJogol?* e ma ì at ' e > e parte per la fuga di molti jfimi faldati -.diede ordine afuoi minifìri, 
che oltre le mone leuate commandate in Spagna fi apparecchiaffero altre fan - 

ferie 
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terie in molti altri luoghi, e di più fi mettcjfe alC ordine vn Armata prepoten- 
te nel nìeditcraneo: efofferoprouifledi monitioni tutte k fortore, <r in par- 
ticolare quella di Terpignano , che pareua come il freno della Catalogna . 

Ball 'altro cauto il Bj di fronda aperfuafione del Cardinal Bjchielieu,già 
r i/o luto di accettare la deditione de Catalani - 7 non oftante molte ragioni , che *™ at r 9 ro d j 
mi ti tatuno , perche nonaccttaffe quella Trouincia : mandò m effa fenato di pratnten - 
Voyer Signor di jirgenfone'.con carico di fopr aintendente della Giufl ina , del JJjfSg 
vouerno, & ammiflratione de denari , e dell Armata tanto di lena, quanto «uia, c dei 
di -Mare: acciò ch'egli portale in Catalogna alcune dichiarationi*on certi pat- ggj* 
ti, & agiufiamentidi fua MacftàChriflianiffima , conquellaTrouincia . per 
ciò raccomandatolo a Catalani con lettera di credenza : nella quale lo dichior 
raua perdona ài qualità , efperienra , e merito [ingoiare : e della quale total- 
mente fi confidata: effortaua tutti a darle intiera fede : confiderandolo in tut- 
ti iuegotij , & occorrente fuo fedel minifiro . 

In oltre defilò fuo Generale Monsù della Mota Odencourt : acciò fi parti f- Mon.ù del 
fe fubito con vii forbito eff eretto per terra: & ali \Arciuefcouo di Bordeos die- 

Odencuit 

de ordine* che con C Armata maritima.cofleggtaffe la Catalogna^ / offe pron- j*™»*» 
to ad accaUrire le imprefedelC Armata di Terra. 

Fiancia io 

Arriuato CArgenfoneil giorno del S abbaio Santo, è incredibile Calle- Catalogni. 
grcqra che cagionò in Barcellona : di modo che le tre fere fcguenti delle fefte 
di Taf qua : con fuochi , e luminarie di notte , accompagnando gli applaufi , e 
voci di giubilo : celebrarono l'arriuo di quel miniflro : honorando nella di lui 
pcrfonal'iftcffa Coronati Francia : fotto del cui dominio , e patrocinio già fi 
teneuanoficuri . prefentatofi poi l'Argcnfone nella publica Dietaiprefentò la 
lettera del Hj CbrifUaniffimo : e cominciò a trattare delC agiuflamento di quei 
patti: con quali la Catalogna fi daua, e fi riceueua da Sua Maeflà Chriflianiffi- fmnul 
ma. furono da quel fagacìffimo Miniflro confiderate, e propofle ragioni rilcua- n *iia Dieta 
tiffime , pcrlequali prctefe moflrare li vantaggi grandi , che riceueua quella * ™»£ 
Trouincia dal? accettarla il Bj fotto la fua protettone. e benché fi feorgeffe da genfonc . 
molti la qualità della fortuna» che la Trouincia correua in quei trattati: final* 
mente però fi accordarono, e conchifero li feguenti patti. . * . 

Il Trincipato di Catalogna ragunato in Dieta Generale nella Città di 
Barcellona Canno i 64 1 . a di Acrile , doppo di hauer maturamente confi- *£lf e * 
derato , che le prefenti fuc rouino (e fortune non pojfouo hauer rimedio più tffi- la Coron* 
cace, che laperpetua ombra, cTatrocmiodelCinuitiffimoLuigiXlll. Bjdi dir « nri *. 
Francia , e defuoi fucceffort : inuocando prima il nome della Santiffima Trini- 
tà , e dtlC Immaculati jfitna Veìgfne Maria , e di Santa Eulaliafua -Protettri- 
ce ; fi dà in eterno vaffallaggio alla Corona di Francia , fotto 1 patti s e condì- 
tioni, che fi veggono infra fcritte . 

1 Trimieramente de fiderà > t richiede ; che tutti i privilegi Sonori .pre- 
minente , & immunità , che fino al pr e f ente egli hàgoduto fotto C Impero de 
Spaglinoli ,reflino à lui,gCifteffi*rrcfragabilh& incorotti.di maniera,che già 
mai fotto prcteflo, ò titolo alcuno (niun efdufo) fi poffano derogare, ne in tutto 
ne in menomi ffma par te:an*i vifiafemprc luogo dacrefcerU, e danan^arli . 

ti a Che 
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2 Che non fi intenda valido , e con fumato tatto di quefiaiedHione : fin <u 
che laMaeftà Chriflianijfìmanou venga in per fona { come fece la Catolica 
Maeflà ) a giurare in alcuna Terra della Trouincia , Cofferuanza di detti Tri- 
uttegi , e ConflitHtioni . 

3 CheilijChrifiianiffimo, o f noi Succeffori in perpetuo non poffauo gii 
mai per occasione alcuna ( fta pur ergente quanto fi voglia ) far alloggiar nel 
Trincipato foldatefca di forte alcuna , fé non con le forme, e maniere antiche 
delle vfate confuetudini del Taefe . 

4 Che tutte le fartele del Vrincipato , tanto alla riua del mare: quanto a 
dentro della Trouincia , debbano effer e prefidiate, e commandateper fempre 
da Catalani . e che la Maeflà Chriftianiffima, notupoffagià mai per occafione » 
o prete fio alcuno torle dalle loro mani , ofabricarne delle none . 

5 Che la fudetta Maeflà fia obligaia conforme allo flile vfato della Coro? 
na di Spagna, a tener dt tempo in tempo Corti Generali ncllaVrouincia ,per 
prouedere alle facende graui dello Stato : e che non fiotto tenuti i Catalani a 
darli ( di rigore) donati ito alcuno ; ma ben si per mera conuenienzafia loro le- 
citoprefentarle , ciò che verrà da effi filmato piùragioneuole. 

6 Che defiderando fommamente t Catalani conferuare ne Deputati » e n(L* 
Configlicri della Città di Barcellona Ih onore di poter cuoprirfiauanti la Chri- 
ftianiffima Maeflà , conforme hanno fempre fatto , auanti quella di Spagna ) 
pongono efpfeff amente per patto , fenza derogare punto a tutti gli altri prim- 
ieri della Trouincia , tofjeruanZa di quefia preminenza • 

7 Che tofto che la Mftefià Chriflianifsima babbi aeeettato per fuo V affai' 
lo il Trincipato di Catalogna, con li patti, e forme indette, fta obligato a man- 
darli il Vice \è , egli a(tri rffieiali prefidenti alla Giuflitia Cimle , e Crimina- 
le : i quali debbano gouernare , con quegli honori , vtili , e preminenze , eh* , 
fi fidano nelTaefe^, fenzjnnoum tn ciò, ne alterare vn punto di cqfta 
alcuna* 

8 Che defiderando i Catalani di mofirar quanto filmano, e riuerifeono la 
padronanza della Maeflà Chriflianifsima: fi contentano fin a guerra finita con 
Spagnuoli( dentro della fua Trouincia) di mantenere a proprie fpefe vn batta- 
glione di quattro mi Ila fanti elètti, e 500 caualli; àfin che l'armi della glorio- 
fif sima fua Corona h abbiano vn continuo , &• indefeffo aiuto di cotal gente . 

9 Che tutti i benefici* Ecdefiaftici , Vefcouati , *4bbatie, e Tenfioni , che 
fi contengono nel Trincipato ; debbano fempre da Sua Maeflà e da fuoiSuc- 
ceffori cjfcre dati a Catalani natiui , 

10 Che Sua Mae fi à per mero atto di clemenza* debba far remif sione del 

Quinto deldmpofitioni a tutte le vniuerfità di Catalogna . 

1 1 Che nelle cofe toccanti alla Religione ; debba in perpetuo far conferua- 
re nel "Principato le Confi itutioni del Sacro Concilio di Trento . 

M Che gf In qui fi 'tori del Santo Officio debbano in ogni tempo , & in ogni 
occafione efiere nominati da Sua Maeflà , e che le caufe à appcllationc , che 
già andauano al fupremo C on figlio dell Inquifitione di Madrid, debbano andar 
a tijma'yfin che a Tarigi serga Tribunal fupremo di Santa Inqui fittone . 
- Che 
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X f Che non poffa già mai Sua Maefià per oc capone, ò prete fio alcuno { mu- 
ffo efalufóympor gabelle noue nel Trincipatoiaitcorcbe col tempo il di lui Vaf+ 
f alloggio levenijje a cagionar di/pendio, ma che contente di quel Matrimo- 
nio , e di quei dritti , chegodeua U Rj di Spagna j attenda a felicitarlo col fu9 
dominio. 

1 4 Che tutti gli Ecclepafiici ,-Titolati > Caualierii Gentil' huomtni , falda- 
ti $ & ogni forte diperfone , $ intendano per femper permanenti nella loro con- 
ditione, fan^a pericolo » che mai per alcun tempo vengano f mimiti , o pregiu- 
dicati i hro honori > Triuilegi , e dignità : tanto nel foro Ecclefiafiico , quan- 
to fecolare : machepm tofio col beneficio della Fregia autorità \,s ammaino in 
grado, & in fortuna. 

1 5 Che per tofferuamra di tutte le fapr adette cofe , e per interpretatione 
di efse fi facci vna nuoua legge, chiamata Conjlituti<mea"ojjcruan%a;nella qua- 
le debbano intcruenitc , tredici perfone . cioè la prima volta , fette nominate 
dalla Maeftà C bri fiiamf sima ( fempre Catalani ) e fai nominati dalla Óeputa- 
tione . e la feconda volta , fette nominate dalla Deputatane , e fai dal i{è . e 
che cofloro debbano intendere >e giudicare fapra l off "eruan^a , & inofferuan- . 
%a de detti Capitoli . che Jemrareplica fi debba fi are alla loro dtchiaratione . 

Tatti molto hleuanti; e (limati nella Corte di Francia degni di ejfereak 
quanto mortificati, laonde a Con figlio dclT Urgenfone, benché tl^difj*» fou( ^ 
mklaffc le troppo alte pretenfioni de Catalani :con tutto ciò per non fdcgiiar-' fct,t ti dai 
ti ,e non perdere vn Stato di tanta importanza : furono finalmente fottofcrit< »*h «a" 
te dal : benché molto alterate : il che con grande accortela dall' jirgenfo- 
ttc tenuto celato iAlt ^jfcmblca de Catalani : fece che que •fi a gli accettale di 
tal maniera aconci, e li fatto far me ffc : rimandandoli a Tarigi . malAffem- 
biea ri ned ut ili poi alterati ; particolarmente i il fecondo, ter^o, quarto, feflo , 
& ottano : benché ne riceueffe molto r amarao {non hebbe ardire però dire^ 
p licore cof a alcuna, temendo di fconuolgereafatto , quanto flit alt bordi era 
negotiato. " : '* ; 

*Arriuh poi a Barcellona Momit della MotaÓdencurt con molti Capi da 
guerra , fegmtanOoa venirli dietro la fua geute, che iu breue adempì il nume- 
ro di noue milla Combattenti : ragunandvfi particolarmente in Momblanch > 
e nel Colle di CauraidouemgtoffaCi da tre ter^i fatti dai Deputati, fottoilco- 
mando di Francefco Tamarit , e da mille fanti della Città di Barcellona > Ca- 
pitanati dal ConfigUer Hoffel : tutti infume confiituirnovn groffo di dodeci 
milla fanti, e quattro milla Caualli . efferci tò per quei tempi , e per quei Taefi 
y aLdo i&atto non falò alla guerra diffenftua , ma off en fina ancora . 

Mail^di Spagna affrettandole onte fiabilt Colonna , che fi trasferii 
quanto prima ad effercitare il fuo carico di Generale , fece che quel Signore^ 
benché preuedendo le trauagliofe auenture i ch'era per incontrare in quel go- 
utmo -, fi partiffe prontamente con efjempio di vbidien^a fingolare : minando 
prima da valenza vn tento di Palentiani in Tortofa : e fi portaffe affai prvfio\ 
con la fua gente a T Aragona . dotte rinomiate li dal Mar che fa de los Veles, U-> 
chiaui della Città , e le mfegne del comnundo ; informatoci daeffo pienamen- 

F 4 te dello 
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"gca'ttdi ** fiato delle cofe : fubito diede mofiradla gente: quale trouòchc non 
spagna . p affa u a otto mi II a fanti , e millecinquecento Canal li . fatta poi vna e f qui/ita 
inqm fittone de quei viueri , che fi trouajfero tanto nella Città, quanto nel Ter- 
ritorio , e nella valle j trouò cl>e non erano tanti da poter durare qumdeci 
■ pomi ; delle quali cofe dando fubito auifo al f{è : lo fupplicò farlo prefio pro- 
uedere di vetouaglte : e che fi mutaffe la gente , che im fi ritrouaua ; fian- 
te che, e fendo quafi tutti gente delle militi e ; non erano a propofitoper fron- 
teggiare t inimico, affai più groffo di gente buona, & aguerrtta. 

Il Uè che di già era bafiantemente informato di quel bifogno ; commandò 
fubito alMarchefe di? ' illafranca,Generale delle [ite Galere, che daBinaros t oue. 
ftaua am affata buona quantità di viueri : li por t affé a Tarragona : e che quin- 
di leuando tre milla di quei paci ani , e portandoli a Terpignano ; da Tcrpigna- 
no ne leuafje quattro milla , e liportaffe a Tarragona . 

Ma ti Pilla Franca in fieni e con altri Mini fin : non fen tendo Volentieri , 
«ddiiSl e ^ € vn Italiano haueffe thonore del Commando di Generale ; fi atrauer- 
chefe di so a gli ordini , e buona mente del : e trouando mille difficoltà nelt- 
* e™, effequirli; fecero che il Contefiabile fi riduce ffe in firetexgc, e difficoltà 



gfatòfcCtt incredibili: egl'intereffidi Sua Maeflà Catolica poco meno che non fi precipi- 
ta/fero . ordinaria difauuentura di quei Monarchi ,li quali hanno gran quan- 
tità 'di fogetti , pretendenti li carichi , & i maneggi grandi , fen^ altro 
merito, che la gronderà dei f angue: perche quando li vedono conferi- 
ti a fir omeri ; benché forfè auantaggiati in virtù , &in valore > ad ogni 
loro potere pero , fe non pale/amen te : occultamente almeno , cercano di 
ro trinarli : femra rifguardo de danni gran di] fimi del pub lieo > e de loro Ta- 
dr oni • ; , ... 

Contraflando però il Conte fiatile conia gronderà dell 'animo {no à tut- 
te le difficoltà : e prevedendo che Francefi difegnauano fopra Tarragona z 
fi diede a fortificare vna Terra chiamata Vaglies : paffo necefsario a paf- 
farfi per andar a Tarragona , quitti a donque trasferrtofi perfonalmente : 
dandoli ordini necefsarij per la fortificatane ; e fatto canore vn largo , e 
profondo fbfso intorno alla Terra , per impedire il corfo, alla Cauallaria fran- 
cefe , quando fi volcfse auanzrare : vi lafciòdi guardia tre milla fanti, c-> 
Geote li- cinquecento Caualli : f otto il commando di Don Fernando libera : ingiongen- 
SffjyS * vedendo fi caricare da grò f so numero de nemici ; fubito dando 
•«ftibiie ,° fuoco alla Terra sandafse ritirando con buon ordiite , faluandofi nelle trincere 
di Tarragona. 

Ma perche la Caualleria non fiaua ben ferratanelle angufiie delle Triti* 
cere : la difpofe nel Cafiello di Cofiantino , lontano circa vna lega da Tarra- 
gona -, f palleggiata da trecento mofebettieri de migliori : con quelle proni fio- 
ri , c he in tante fircteTge potè trouare.: ottenuti ( doppo molte inflative ) 
alcuni cannoni da Verpignano : portatili fu le Galere : li difpofe in dtuerfi luo- 
ghi : armando fi con gran giuda io ; di maniera, che non hauerebbe temuto 
punto del nemico : ftdaMimfin Spagnuoli fofse flato fecondato nelle necef- 
farieprouifiom . ... 

7/ 
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IlMottaOdencurt per Coltra forte, la/ciato in diffefa la nuòua fortifica 
tiene di Mongiuicfj : haueua peti fiero di accofiarfi a T arrogano; doue inten-, 
deua trouarft la gente di Spaino in grandi finte ftretem de viueri : difettan- 
do di combattere con l'auantaggio, che li porgeual occafìone . ma perche, 
intefe , che in tanto il Duca di Nocera oppugnano la Tiai^ra 4* Aitonst-v; , 
mandò colà buon numero de Francefi : alla fol marcia, de quali Ter fo f**^iS?f*jjj5i 
lavolta: fubito fileno il Duca: ritirando fi nel groffo di Tarragona: per il lapiazz»** 
che enfiarono m Altana cinquecento Frattcefi : che vi rimafero di pre- ^p™***-* 
fidio. > ua. 

Il Motta nelC ifleffb tempo accrefeiuta la guarnigione di Lerida: pojein 
grondiamo aprendone il Conte/labile . Oucjìo vedendo l 'inimico vicino : & 
indebolito il fuo campo per la fuga continua della gente Spagauola ( la quale 
non moftrando mquelC occafione la fuafolita fo ferendo, e dijfimulando U i lle °^y cic 
officiami ritirar fi di quelle militiealle proprie cafe)fentendo gyandiffma^ in usuagli 
affìitione in vedere tanto mal trattato il feruitio del fuo V f en K* p° ter k> r ** Scila gtn 4 .* 
mediare : già non penfaua ad altro , che honoratamente morire , con quella te - 
gente , che reflaua fotte le infegne» 

Ma il Motta hor mai afficurato della debolezza del nemico : Uf ciato [al- 
loggiamento di Momblanco{ ancorché non vedeffe ancora giontaC Amata. 
diMare) deliberò pagare i Monti vicini, & inoltrar fimi paefe di T arrogo- , 
no: diuifo a donque tutto l effercito in due parti , l vita che conteneua tutta 
la fanteria Brattee fc , h uomini (Carme, Canali i leggieri , &il \egimento k 
di Boifat . Cinuiò per la flrada di Cille , che conduce a faglie? : Coltra con- Efferato 
dotta dal Signor di Serignan , • che contenea le truppe Catalane , &il reftante f/^fbTa 
della C mollar io Fr ance f e ,per la banda di Cabras ( affai migliore) fi conduf- ragonacoa 
fe nella pianura, doue occupata di primo impeto la Terra di faglies : fegfti- jJjJJJJ,^ 
reno varie fcaramuetie fra la gente d'ambe due le parti t con diuerfi^cam- 
bicuoli giochi di fortuna : con quefio di fanoni aggio però : cìk impatyoncndo- 
fili Francefi de luoghi, e de pofii'i benché alcune volte con molto /porgimeli- 
to di f angue) fempre li Spaglinoli fi furono ritirando verfo Tarragona , & i 
Francefi finalmente fi pofero in battaglia in quella pianura. 

In tal mentre compone CArciuefcouo di Bordeo» Generale delC Armata 
mari timo Francefe,cou quator dici galere, e 1 6 Galeoni da guerra: dirizzando 
ileorfo verfo Barcellona , per fornir fi di quelle monittowi > che non haueuano 
potuto imbarcare in Francia per la fretta , che li fù fatto al partire . non li fe- 
ce però più dime fiiere quella prouifione : perche incontratafi in cinque Nani 
Spaglinole , cariche di munitioni^he portauano alle Tia^redi P\ofas> Colture, 
eVerpignano : basendole prontamente combattute : lerefedla fuavbidicn- A< l. ui 1 ft 2 fit 

: ottenendo di tal maniera abbodeuolmete guanto li focena bifogito: & in- 

dros.di eia 

Ufo, che due Galere della f quadra di Genoua , (iauano nel Torto di Trouene- J« 
re ,perferuipo delle (quadre Spagnuole : mandati m cinque delle fue ; le colfc 

Spagauolc 

aldmprouijo ; onde fewia verun contrago lemenò via m y f emendo fene per l 'ar- 
mata , la quale accrefeiuta di numero di Vafcelli ,e di Galere ; effendo quelle, 
diecidotto , e quelli ventitre . adi 4- di Maggio compone fopra Tarragona^ : 

..: non 
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non accofl<v) do fi però tanto a tetra , cbepoteffe e/fere da quella moUflata col 
cannone . quiui a donane di/pofia fermata in forma dì vn /amar colo , impe- 
dna l'ac ceffo a qual fi voglia Vaf celio, che hauejfe voluto portare foccorfo al- 
la Città . ma pure vna "Nane , che /ciotta felicemente da Binar os a vele gonfie 
con vn vento affai gagliardo dt Tonente , tenne il fuo corfo ver/o Tarragpna , 
non potè da tutta f Armata Francefc ejfere fi trattenuta, che non fs porta/fé 
*jne Spi. a drittura nel porto . la caufa di tal entrata nell'orto, affegriauano i Francefi r 
inè^iot t ac ^ c non P oren d° h V*f etili , che formano ajfcdij nel mare, a qualche Tiax- 
•©ifo ìbt» 7^a , fiore talmente accofiati fvn ali* altro , che fi tocchino ( fottopena di far fi 
"gena, danno fvn t altro per il movimento continuo del mare ) e forra , che lafaiando 
qualche /patio fra loro , diano adito ancora a quei legni, che cacciati dal ven- 
to, vogliono ad agni pericolo di cannonate, di fuoco, ed altri impedimenti, pe- 
netrare nel deftinato Torto . paffata donque la Kaue Spagnuola in barba dell' 
Armata Franeefe , e dato fondo nei picelo Torto di Tarragona : cominciò fu- 
bito a sbarcate il grano, & o*w,cke portava di/occorfo a quella Città . e ben- 
ché il Bordeos col cannone delle Calere continuamente la molefiafj e >, UCon- 
teflabile però , fatto riempire molti f acclùdi arena, e metterli dalla parte op- 
pofta alle cannonate : dtjfendeua non folamente la gente intenta allo sbarco 
della vetouaglia {ma fifieffo legno , che non riceueffe danno dalla continua^ 
batteria : e fatti piantare fui molo tre pe^zi d'artigliarla per impedire li Va- 
/celli incendiar» mandati dall' inimico per abrugiare la Nane , la /oftentò, e la 
tenne fi cura da ogni attentato : & allegrò la /ua gente con le farine ,& altre 
vettouaglie , che haueua portato la detta Sane , 

Seruirono le cannonate /parate dall'Armata in qucll' oc c a/ione , di auifo al 
Motta , come il /no Collegagià fiaua di/pofio netfaffcdio di Tarragona , con- 
forme allo concertato fra loro, onde-uni tardando a mettere in ordine l'effer- 
ato di Terra , s'inuiàverfo Confiantino . cjr ottenuto quel poflofen^a molta 
il Mona difficoltà , s'occofiò vicino a Tarragona ; facendo vifia di volerla attaccare . 
•vmcìm • ma non haueua veramente animo di combattere te trincete ; e/fendo informa- 
£"ndo fin t0 quanto ben difpofia foffe lagente che fiaua in effe; cotanto pericolofo fof- 
ta d i Hit» /e il metter fi a quel cimento , faceua molte fi ima del valore de i difen/ori * & 
cai u . eragli bafi antemente , noto il coraggio , eia intelligenza del Conte/labile , il 
quale pre/uppoueua , che h aiterebbe difefa la piovra fin all' vlt imo fpirito . ol- 
tre che per difèndere la Città, haueua più gente, che egli per combatterla, con- 
fiderathni , che fatte con buona ragion di guerra , lo tratteneuanodall 'affat- 
to '. benché come la ma' Igior parte della Japiemra militare confi/la in ingan- 
nare l'inimico; mofira/fe di voler andare all' attacco . 

Il Conte/labile però, benché vedeffe , che non era buona^ragion di guerra , 
che il Motta fi precipitajjè ad vii ajjedio tanto pericolo/o : temeua però che 
dalla /olita animofità Frane e/e , rotte , e fpcrjate le buone regole militari j 
fi veniffe ad vn ri/oluto affatto delle trincete, condotta perciò la fua gente sà 
la ritta del Fiume , che corre poco lungi dalla Città : fi pofe in battaglia con-» 
tutta la Cauallafia , e fontana , c/pettando ciò , che l'inimico volere fare . 
irta il "Motta altre tanto cauto , quanto annuo fo : contenendo fi ne fùoi pò» 

fin di 
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informato della penuria» nella quale( per malignità de minifiri) era condotto «V g«ic 
leffercito Spagnolo ; teneua quafificura la vittoria fewra /angue » quando fo- j* b * tt ** 
lame n te baucfje guardato li puffi per terra , & i 1 Bordeos quelli di mare . 8 * 

Era il colle di Balaguer vn pafsotl più importante per doue patena poffare 
foccorfo {officiente a Tarragona : flato poco prima abbandonato da Spagnuoli, 
alla fama del mtmerofo efsercito Francefe . colà donque trasferitofi il Motta , Fortific*. 
lo fortificò , e munì digrofso prefidio : acciò che quindi nonpotefse penetrare d *£ 
verun foccorfo a Tanaglia : il che fece ancora per tutti quei luoghi» chefiimò !«»« . 
efsere a propoftto per tal effetto. di maniera che reflarono , come in vna eoe- 
àa reale , ferrati tutti lipaffi per vfeire le fiere . coft impoffibilitati quelli che 
volefteropafsare al foccorfo degli afsediati . 

irla quello che più fogni altra co] a affli/se il campo Spagnuolo : fu la diuer- 
fione, che fece il Motta di quel fi um nello , chiamato Francolino , che feorreth 
do vicino alla Città» feruiua di gran commodo a gli huomini,di beuanda a ca- 
nal li » & altri animali » che quitti fi aitano race hi ufi . perche priuideltaqua , d f JJJK 
e fcarfìfumì nelle prouifìom da mangiare ; erano ridotti in grandi ffme angu- *«qua m 
flieidi maniera che dandofi ogni giorno per viucre aciafehedun faldato quat- Zl" H °~ 
tro onde di pane » quattro diri/o , & otto onde di carne di cauallo ( efsendofi 
confumati fettecento a fini, che firitrouarono nella Città) già difficilmente po- 
teuano fomentar fi ancora li più ricebi : effeudofi venduta vna gallina fino a 
cento reali , ci otto reali vna libra di bìf cotto » 

Fece però la diuerfione del fiume (che cattato dal fuo letto fi andò fpan- 
dendopcrla campagna , & ala? andò i luoghi più baffi ) non minor danno ali 
ifteffi Franccfi ydi quello che faceua agli affé diati col fuo mancamento . per- UtktìemH 
che corrotta la purità delt aria da' vapori della terra inzuppata dall aqua\c*r S™?** 1 ** 
gionò moltiffime malaticche conduffero amorfe molti Frana fi » aiutati a ciò 
dalli incommodi neceffarij della guerra , * dal pafeerfi troppo avidamente de 
frutti , e rinfrefehi del Taefe. 

Il Signor di Boifat communicato col Motta vn fuopenftero: hebbe da effo C- 
applaufo . e quando f offe fiato poflo in effecutione : veramente barebbe battuto 
leffercito Francefe grandiffifhe commodità , e l armata n aitale maggiori rin- 
forzi di gente . quefiofu di occupare vn poflo vicino al mare , col quale t Ar- 
mata por effe liberameli te communi care co» Ceff cretto . perciò il Signor di Se- 
rignan per fauorire il difegno di Boifat : pigliando il camino della Montagna , 
i'i conduce uà buon numero di F antan a : ma trottando per firadavn groffo di 
Spagnuoli : attaccato brauamente dal nemico, àon molto auantaggio per il nu- 
mero , e perii poflo : diffendendofi con molto valore : benché fi vedefseUu 
grandiffimo trauaglio : tuttavia foflcnne la carica ,fin tanto , che foprauenen- In «cefi k 
do alcune truppe della fua cauallaria : i Spagnuoli fi ritirarono ,non volendo $Z5juJ£ 
impegnar fi più oltro . ma il Boifat , che haueua prefo la firada del mare, nel- ad »n ptf. 
ia fpiaggia vrtandvin quattrocento cauallt nemici : f emendo fi fu poi or e » colà 0 ' 
drenato il corfo , li malmenò : facendone refiare molti morti fu Carena , e 
rendendont molti prigioni , conftrìnj r eU tt fio a fuggire verfo Tarragona . non 

lafciò 
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kfààpn* <juettincontro di reflar bagnato da molto /angue Frante/e : e tiflef- 

gnuoii , t fo Boifat vi y ile nò alcune ferite . 

Ftanccfi. Con q ue fl 0 f ucce ff 0 hebbe commodi t a il Bordeosdi mettere in terra ottocen- 
to de fuor, & ìmpadronirfi del forte di Salò» che yetiiua filmato molto impor- 
tante in quelle occorenze per il pofto , e molto opportuno per la cemmunica- 
tione delteffercito , e dell \Armata . 

// motta transferito fi a \eus terra groffa , e di molta importanza ; bebbe 
fubito manti dife li Giurati , e Magiflrato , che portandoli le cbiaui in vn ba- 
cile d'argento : lo pregarono ad entrare nella Terra » e rinfrefearfi . ma egli 
contentandofi di quella dimofìratione di foggettione : hauendo il cuore a bat- 
tere li Spagnuoli , che flauano in quellapianura ; apenaprefo vn for/o di vino 
coft a cauallo ; fi inuiò doue intendeua che flauano amaffati mille caualli Spa- 
Aliro com ffttnMi . quefli alla nona della gionta deli inimico , pofli in arme , afpettando 
battimento dieffere attaccati; quando viddero auan^ato il nemico baftantemente: livfci- 
catau'i. e rene incontro : foflencudolo con mollammo , evalore; comb attendo fi adon- 
oue da Fr ance fi , e Catalani con molto ardore , e dall'altra parte da Spagnuo- 
li brautmentc: durò la fcaramucia, quafi tutto il giorno : fui fin 'del quale ve- 
dendo il Motta , che non focena gran profitto :poje in battaglia tutta lagente : 
la quale ribaldata nel combattere , menò di maniera le mani , che coflrinfe i 
Spagnuoli a pigliar la carica , e ritirar fi /otto l ombra del cannone di Tarragor 
na : ini ti netidofi in fumo . Ma nella Città difficoltando fi ogni giorno più il w- 
nere : molti Palloni , Ir lande fi , & altri foldati fuggendo tanti patimenti : fe 
so.'jjti fo- nepajjatiano al campo FranCefe . de quali però non fi fidando li Catalani » per- 
por.'Jlu ira fuajero iiMotta t che dando a ciafehedun di loro vn feudo di don attuo : gli in- 
nsca». u iaffe eoi paffaporto al proprio paefe , con patto , che paff afferò per la Contea 
tUFois. ' \ 

Jntefe quefle male nòne della fua gente dal t{è di Spagna : volle moflrarf 
quanto conto fateffe dell' affedio del Conteflabile , e dell' efferato di Farrapr 
na . com mandò donque che tutte le Galere fi vniffzro infteme: /otto la diretto- 
ne del Marche/e di Pilla Franca . JLÌ quale hauendo dato titolo di Capitan* 
Generale : ordinò che confultaffe lacoja con gli altri Generali a lui /ubordina- 
ti: e vedefje di portare vn valido foce or io al Conteflabile : il quale euiden- 
tementc ftaua pericolando , cori tutta lagente di Tarragona . per il che radu- 
nati fi tutti quei Capimel los jilfaques : consultarono più voite y comcfihaucf- 
fe a fare tal imprefa . dotta loro molto penftero la mancanza di Galeoni , e £- 
altri Paf celli tondi : de quali fe haueffero hauuto alcuna quantità: ballereb- 
bero potuto ottenere qualéie vantaggio contra tarmata nemica : perche il vo- 
Gianncti- P a Jf are f er me Vt° *H quella con le fole Galere : poreua configlio precipi- 
r o Dori* tofo , e temerario . tuttauia moftrandefì Giouannctino Doria (figliuolo del Du- 
«SufjlL ^ <H Titr fi >, e Generale della f quadra di Genoua) difpoflo a poffare al joecor- 
Ha : a i Gc fo: al d tipetto dei nemico ; fù dal Pilla Franca dato a quel Signor (incarico 
r° u a 9 * p ,7 a n Riportare il foccòrfo a queìlaTitr^a . caricati per tanto fopraotto Galere 
te >i ice * bafltmenti , apparecchiati in Binar os; d'indi fciolfc il Pilla Franca con qua- 
cotfo. rantvnu Galera : inniandofi verfo Tarragona ; e giunfe alla vifta di quella 

adi 



Digitized by Google 



Libro Primo. f <?} 

adi 4. di Lugtio, nel far dell alba . // Bordeos,cbe auifato di tutto, /ìaua dì già 
affettando il nemico : baueua pofto ne due corni della me^ra luna,cbe forma- 
ttano , i Galeoni , teneua le Galere in me^p,per più-ficureiga : & baueua at- ^^."^ 
taccatole funi a tutti li Galeoni ; acciò mancando il vento potefjero rimur- mau Fran 
chiarii, ouunque bifognaffe ; e battere col cannone vnitamcntc Ì inimico . ilcix cefe • 
viflo dal Villafranca *& ojferuata la bella difpofitione di quell \Armata:tcne- 
ua per dìfficiitjjìmo il difcioglierquel nodo : perche fe foffe andato à drittura à 
volerlo inueftire , era vn andare ad inni lluparfi e perder fi . l'andare à trouare 
quel poco /patio , chereftauatra C*Armata,e la Terra: era difficile ottenere fr 
intento : perche ad ogni picelo moto dell'armata : farebbe flato riflretto . ol- 
tre che batterebbe quiui chiamati tutti li tiri del emmorn nimico- . ondcdttb- 
biofo,& incerto'.fi tratteneua fen^a prendere alcuna rifolutionc . quando li Ge- 
nerali di tutte le f quadre Spaglinole portate ft aitatiti d'effoycominciorno à mo- 
ftrarli, che effendo già pofti tutti in quel procinto : non fi poteua pià differire 
à prendere qualche ri folutione generof a: fi per vbidir e olii r ineriti comman- 
damenti di Sua Maefìà , come anco per loro particolare riputatane . cede il 
Villafranca alle inflamre tanto ragionatoli: e fi fece rtfoluttonc di penetrare 
à viuafor^a "Armata nemica , per metter e il foecorfo nella Via^a : recan- 
do d accordo nel ntodò , che fi haueuaà procedere . feliciloro fehauefferopo- „ vinaflI 
fio in effecutione , quanto fu iui determinato . ma il Villafranca : non fi sàper <• *J o u 
qual caufa , òperpa^ia , òper alteriggia , -polendo parere non foggetto àgli ioSEwt. 
altrui configli : nel pià bello del fatto par tendo fi dallo fiabilito , e concerta- » • 
to di prima ; feonuotfe ogni determinatane , e refe nonfolamente mutile : ma 
dannofo quel foecorfo ; che hauertbbe preftato non fot 'amente grandi jfitni com- 
modi : ma Importanti fftme confeguewre olii interest del fuo Hj . 

Stana Fermata di Franoa tanto lontana da Terra , quanto faceua bifo~ 
gito: per non effere mole fiata dal cannone di T arrogava . bor quindi reftando 
tanto fpatio, che porne at Villafranca di poter penetrare con le Galere infi- 
lando ; coni min ciò la Capitana di Napoli, con lafua fquadra a tentare l'entra- 
ta per la banda di Leuantc. ma quando TattreGaiere douenano tutte infie- 
me fparare rraitauantità di cannonate ; per tener occupata t Armata nemi-, 
ca. e trà l rumore > &il fimo dell' artigliarla : cacciar fi trotto Galere di 
Genoua col foecorfo per qucU apertw -a: la Capitana di Spagna > che porta- 
uà il Villafranca , fipofe ad entrare la prima, per quell'apertura : tutte Coltre 
Galere viflo la Generale mouerfi con gran' furi a verfo quella parte ^ fecondo le 
regole infallibili, di fare quello che fa la commandante) fi fpinfero à vogabat- 
tutaperfcgHitarta. dà che nacque, clic le 8 Galere deljoccarfo^uali doueuan* 
effere le prime: re fior ono tvltime ; cofòndèdofigli ordini, & intricadofifrà di 
loro; ferirà fparare pur vna cannonata verfo il nemico. Non la potemmo i Fri- ; 
te fi defiderarpik beltà . onde voltata tutta l artigliar ia verfo quella maffa co- , >. 
fufa , & intricata di Galere ; le diedero adoffo di monterà : che col rimorchia- 
re 1 Galeontrflringedo poco àpoco la mtigaluna:fipofero à tepefiare le galere 
Spagnuole più da vicino >e qua fi fi può dire ama j al ita. Si fptnfe &• arrUtàìlVil 
laf ranca d terra* riceuuto da Capi del Vrefidio , c trattentndofi qualclyepoa* 

parlando *J- 4 ^ 
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parlando con loro ; moin e fìocauano le cannonate del nemico , a danno della 
fua Galera: per la bona folamcntc, che fi diceffe , ejfcre egli venuto, entrato, 
' e parlato con quei di terra;hebbeauifo,cheliFrancefi rifiringendo la jna tncr- 
Cti«raSan "K^Luna; haueuano colto la Galet a San Filippo ■ , e che l'altre correuauo gratL» 
Piijppopre pericolo . temendo per ciò d'effere aneti egli rinferato in quel me%%o circolo^ 
ia d. Fnn- ^ ^ f & ^fr f uor i del reximo : ma non tanto a juo {duo ; che non vi 
re fiaterò tre delle fue Galereile quali infieme con le otto, che portammo il /oc- 
cor fo: recarono come prigioni: a* indir accolte le altre per leuarfi d impaccioni 
ritirò feì miglia lontano dall'armata nemica ,in vn luogo detto Tamarri Spet- 
tando il /ucce/fo delle vndici Galere refiate nel porto di Tarragona . Erano in 
Jrre' C s G aV ^ mfBtre gionte a terra le otto di Cenoni: & attende nano a sbarcare il /oc- 
gouoìe rei corfo; ma tanto lettamente ( per non eterni, ehi sarrJfehiajfe a concorrere al- 
** ,e D * T " r lo sbarco: per le continue cannonatele /correvano dall ' Armata di Francia j 
giorni . che in tutto il giorno fi fece molto poco sbarco delle vetouaglie . ma venuta la 
notte , nella quale non t emettano tanto i Ir ance ft deffere berf agitati da terra 
{non adoperando particolarmente i Spagnuoli , aUro che tre pe^ di cannone) 
accollati fi più da vicino -.temperarono con tante cannonate quelle vndici Ga+ 
lere : che non hebbero bijogno di mandarui ( come penjauano ) alcuni fa/celli 
jJkJjlfeJ incendiarti per abrugiarle : emendo chefracaffate , e fatte in pei^rj ; refiarono 
rifate da mijerabilefpettacolo della fortuna tperdendofi le ciurme t i faldati ,i marina- 
FiaoceC . n ^ f ro yy e > [ c m0 nitioiii , e quanti vi era /opra . con tanto maggior dolore di 
quei di dentro, quanto tenendo/} già ficuridi battere m mxm tanto abbondan- 
te /occor/o ; ve dettano con gli occhi proprtj perduta ogni fperan^a di vivere , e-, 
di mantener/i . // Conte/labile però haueua maggiori cau/e di dolore , e di di/' 
gufo : perche oltre fi gran perdita ; vedeua con acuirli mantenere tutta quella 
gente, che rimanetta viua dai naufragio , e dalla rotta di vndici Galere , refia- 
ta , e ridotta in fomma ne ceffi tà . euoprendo però con l altera dell' a>umo la 
paffione , che lo tormentaua : facendo animo a tutti : li andana nutricando con 
la fperan^a di quaicb'aUro più fortunato /oecorjo , 

Godeuasn in tanto i France/i delle operationi loro; condotte a buon fine, 
con la diligenza, ex intelligenza de. loro Capii quali s 'inanimarono tvn [altro 
aftringere ptàafpn amente WPiazgat della quale /peraua.40 in breurdouere 
rendere padrone il Chrifliantffimo . • . i • 

'Per {altra parte [latta il V Ma/rauca, con vintinoue Galere /opra Tamar iti 
é/pcttando cui eoe /offe pcr/eguire. quando il Bordeos hauendo jenttto vn ven- 
to propitio a Juoidi/egni; inuiòquattro Galeoni , e due Vatachi ver/o Tama- 
ri; acciò che improui/ametite andaf/ero adoffo alle Galere Spagnole, e le md 
tratta/fero . Vidde il Pilla franca quei Po/celli da lontano; e pre/iamente /ar- 
!» riWu fate le ancore a vuoga battuta, /e ne fuggì ver/o "Minor tea . ma li Galeoni ,pet 
icrfo Ma non difco/lorfi dal re/lo dell'Amata', conforme agli ordini rieeuuti: /e ne tor- 
* * narono adietro : coment andò fi di batter pofio in fuga, quelli che prima tanto fi 
vantauano di non temere di quattro di quelt Armate Fcancefi* Tale fu ti fi- 
ne del fòceorfoAato dal Viilafranca al Conte fi abile. Onde perciò non fu trop~ 
t fo ben veduto dal Rjè . ma$ià non fono i tempi de Romani , ne quali fi cajìiga- 
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ùano i mancamenti de Capitani , con leuar loro la Trita . thiamanioft hoggidi 
barbarie l vfanza de Turchi: di leuar la tefìa a i Bajsà: che non ottengono vit- 
tcria de nemici . 

Jntcft donque da SuaMaeflà C aulica » U mali ottenimenti, e dcfider*fo,che 
non fi tralafciaffe alcun mez^p per mandare altri foccorft al Conteftabile in.» 
Tarragona : informato benijjìmo della jua impaicggiabil fede , & amirabiU 
cofìanza d'animo : diede ordine , che fi apparecchi offe vii valido foccorfo: mo- 
firando in parte la fragrati potenza , e che quando da alcuni potena effere Ri- 
mata effaufla , e vacillante ; aUhorale fue forze campar mano marauigliofa- 
m ente f re (che , & intiere . per tanto con inaudita celerità pofli infteme tren- Duci 4i 
tojei faf celli tondi , vintinoue Galere , e dicidotto tra Brcgantini, & Barche , MachcdjL. 
tutti carichi di Joccorfi . adi *o-d'*Agoflo , comparue /opra Tarragona vna SJJff£ 
potente jlrmata , commandata dal Duca di Macheda . P" Turi- 

li Conteflabile , che per tanti trauagli di mente > e tanti patimenti del cor. 8 °°* * 
po, era caduto amalato ; benché d'animo infratto , fempre baueffe foflettuto le 
parti a* vn ottimo Capitano , & baueffe animato tutti à foflenerc li trauagli di 
qutlpcnofo affedio ; rincorato perciò , e quaft rifu/citato : è più facile da ima- 
ginarfi , die dà esprimer fi quant allignila jentiffe ; infume con quelli affliti 
'ti faldati, onde fattoft portare ad vna finefbra , dalla quale pouf e vcdeitC- 
Armata venuta di foccorfo: dicendo il Nunc dimitis leruum ttium Domi- 
ne . tornò a corcarft in letto : profetando , che già moriuaconfolato , 

Ma ilBordtos veduto venire alla fua volta tanta quantità di legni: che ha- 
uendo il vento in poppa con le vele gonfie , faceuano grand ' apparenza: per non 
lafciarfi venire ado(jo la piena :farpaie le ancore, fi pife à veleggiarti per an- 
dare à guadagnare il vento al nemico : con che lafciò aperta la fi rada à quei 
Vafcelliptcoli , che portauano il foccorfo di andare verfo il porto : benché le soccorro 
Galere Francefi volte verfo quelli le prue, non lafciaffero di cannonarli . ■W^JjJJgJjJ 
le Calere Spaglinole accorrendo alla dtfefa de fuoi ; fi fpinfero tanto auanti : con JC3 
che la Capitana di Napoli principalmente : feguitatadal fuo flfiolo: attaccò Va(<elU » 
vna buona fcavamuccia ; f pai andò fi dalCvna, e da IC altra parte gran quanti- 
tà di cannonate ; Jenza far fi però alcun danno : per la lontananza , cheim- 
pediua l'offe [e . 

Nauigaua fopravn groffo Galeone D. Tietro ttOregliana Capitano di quei 
Galeoni , & effendo il legno legeriffìmo al corfo ; ancorché non fpiegaffe tut- 
te le vele : fi laf ciana fempre adietro ruttigli altri legni . queflo veduto ilgran 
Caleon di Cuifa ( che fenz^a contradittione veruna era il più bello , & il più Gal««» 4i 
grande di quanti habbino mai folcatoil mare "hlediter anco) (palleggiato da Ghl{ * * 
dite Galere Francefi ; fi fpicò ,& andò arditamente per combatterlo ; com- 
tn in ciati do à cannonarlo da lontano. mailGaleondiCuifa ,che fupcrioredi 
fvrzc per numero di combattenti , e marinal i ; per grandezza di corpo , e per 
quattro ordini di batterie di cannoni di bronzo , rinforzati, riuoltato contra 
le Spùgjiuolo , e [parandogli adoffo vn infinità di cannonate , lo mal trattò in 
ght,a : ci: e rotteli il trinchetto , C albero mezzano > e sdrufeito il maeflro : ba- 
li 1. deli am 0 re n.iata la pancia, vicino alfaqka : thauerebbe certamente get- 
tato 
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tato à fondo :fe non foffe flato foccorfo da due altri brani Galeoni, che in 
po aftjlirono ^Origliano : Untandolo da quel pericolo . 
fi i?m a'có Jn tant0 f°P riWcmita notte 1 Bordeos non vedendoui la fua ; per eflerc 
Ja fua Ar- il nemico affai più mrnerofo de fuoi legni ; fenra moflrar di fuggire : s andò 
Bl * f * ' poco à poco allargando in alto mare. con c Ite Uberamente gettarono liSpagnuo- 
l; nel Torto qucìì' af celli di foccorfo , che vollero . & U Contefiabile , c/?cj> 
per Li grand allegrezza di veder foccorfo là Viaigo , fi era l cuoio : e procura- 
no» che fofjero preflo introdotti U -omeri : firmato finalmente dal [male tornò 
a letto : facendo intendere a Capi dell 'Armata > che « giudicano efpediente , 
che fi aitdaffcttcombattere l'Armata Francefe : • la quale per ancoro fi anda- 
ua trattenendo , ne fi vedeua fuggire : moflrondo più re fio di bouere qualche 
difegno ; mentre andana temporeggiando ; ne fi ritirano , ma comi nono bor- 
deggiando ben vnita , c rifinita infieme . ma quei Copi Spaglinoli > non cu- 
rando^ diferfeguttarc il nemico ; & andando per il mare di f muri , e dtfciolti : 
di modo t che molte volte flaitano le miglia ben lontanagli vni dogli altri; non 
vollero accettare il Con figlio del Contefiabile : dicendo, che erano venuti per 
focconere la Viotto , come haueuano fatto , e non per combattere , la ond<L^ 
trattenendofi otiofi vn giorno » e mngo ; diedero commodità alla Francefe , 
che col beneficio del vento fipartiffe : t fe ne andafje in Vrouen^a . benché poi 
la feguente notte : volendo moftrarc di bauer paleggiato ti Campo in contu- 
G ".Me S »f mac '* delfauerfario ; le Calere Spagnuole di flauti circa venti miglia da* Ca- 
tino fono leoni ,pafforono fotto Barcellona ; dalli cui bollouardi furono ber fagliate col 
Barceiio»: cannone . benché fia fama-, che non riceueffero donno alcuno : ridendo fi li più 
prudenti , come fetida profìtto ; any con tanto pencolo , haueffe il comman- 
dante fatto quella pauonata , che nou giouana à nulla . 
il Motta // Motta veduto entrato il foccorfo \ & apt rto il mare ; filmando fonerebio 
!flVd!Ì e di ft rin & ere P'*Vi a P er teira i Icnòf efferato , e fi riconduce à Momblanco : 
Ta rngo- altamente dolendo fi del Bordeos y il quale parimenti fi dolcua di lui: che in tau- 
°* • • ta tempo ncn^hauejfe mai combattuta la Città di Tarragona,loquale fianca per 
fame, e per le infermiti ; al fole tempeflar la con t artigliarla , certamente fi 
farebbe refa • 

Fù f entità malamente in Varigi la nona di quel fucceffo ; e di là fpediti or- 
dini al Motta , che dijb'ibnita parte della gente alla guardia depajfì , e de po- 
lli più importanti della Catalogna j egli col rcflante , firitiraffe nelteffci cito 
Marchete delMarcbefe di Brc^rc;cbc con titolo di ficc f{è di Catalogna \fi andana appa- 
éi Bre* z c rccchiandopcr andare à guerreggiare nel Contado di ì{o(fìglionc . il che da lui 
Cinbftt! *S*<ltùto : fi diede à persuadere, i Catalani : che mandafjero perfonc àVarigi , 
per inflorc la fottoferittione de Capitoli , e per la venuta del l'icc : & an- 
cora di rapprefentare , come non vi era mcigo 3 più efficace per f cacciare dal 
Trencipato li Spagnuoli r che pigliar Colture t e di nono tornar fotto Tairagona. 
p<? MarT Accettarono i Deputati , e Configlieri di Barcellona , il confeglio del 
i«t «*Gio ; Motta: e mandato Don Ciofeppc Margarit , eFrancefcoGionannif^crgoscL» 
t3£ì a ullc ff ctio • qntfligionti à San Germano: negotiaiono col Infelicemente : ot- 
tennero la Jottofcrittione de patti , e la venuta del Vice I{é con vn efferato 

potente ; 
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potente ; e furono regalati ambì doi dvna collana doro da Sua Maeflà . 

Ma il Boy de os, che con molta iattanza s'era vantato, che quantunque infe- 
riore di numero di V a/celli , hauerebbe combattuto , & impedito il fecondo 
foccorfo: hauendo ceduto il dominio del mare à Spagnuoli incorfe l 'indignano- 
ne del Rj, e del Cardinale di FJchilieu {del quale era fattura ) di maniera, che 
fpogliato della carica : fu commandato di ritirar fi a Carpentras . in tanto pro- 
cessandolo , con fine di feuer amente caligarlo . . 

1 1 Conteflabilc in tanto per foucrchio agetto alte cofe del Rj volendo atten- 
dere agli affari più grani; non ccfj'ando continuamente dalle confulte,& altre 
occupationi : tanto deteriorò la fua fallite : che alla fine morì : con grandifjimo Mofte del 
dolore del fratello, che haueua f eco, de gli officiali maggiori y & vniuerfalmen- conte ftt- 
tc di tutti . hauendo nella fua morte dato chiarirmi fegni non folo d'intrepido *" 
Caualliere 5 ma di rajfegnato Cbrifliano . mancò di quefla vita adi i$.di Set- 
tembre, e con effo mancò al Rj vngran feruitorc,e diligentiffimo minifìro . 

Hebbe il Bjl grandi {fimo difpiacerc della perdita d'vn fogetto tanto ecce- 
lente per la nobiltà tanto antica del f angue di C afa Colonna : per f attitudine 
di qual fi voglia carico , e per la fede incorrotta , moflrata da lui in tutte l'oc- 
cafìoni: ma particolarmente in mantenerli laviamo, di Tarragona,in me?go 
di tante difficoltà , & angufiie, ma pure non potendoft già rimediare tal per- 
dita : facendo riffteffione il Bjachi poteffe mandare per fuccefforc in quella 
carica finalmente fi ri foluc dimandare il Conte di *Aghilar : fogetto dimoi- Conte «K. 
taflima: non folo ter la nobiltà del f angue , maper li fpiriti bellico fi , ebe *f*jfc tC \l 
fempre haueua moffrato , & era affai prattico della guerra . 

(\ueflo arriuato a Tarragona , fubito vfcì a ricuperare molte di quelle Ter- 
re , che quiui (f intorno erano fiate occupate da Fr ance fi : le quali per non ef- 
fcre molto forti : ceder ono facilmente allefor^e maggiori . *Amri con miglior 
politica del Marchefe de los feles (fapcndo che con l'human ita s'acquifla più, 
che con la feuerità ) eff indoli venuto fatto di forp rendere nella Terra di *Atco- 
uerrnter^o di Catalani; e potendoli far paffar e tutti a fìldifpada: li la [ciò 
andar Uberi . con lode grandi ffim a della fua humanità ; atta a cagionare buo- 
niffimi effetti nell'animo de Catalani-, fe già non haueffero troppo altamente 
imprcffo nell'animo le crudeltà vfate con loro da Cafìigliani . 

Fatto poi intendere a SuaMaeflà , come la Ducheffa di Cordona con li 
doi fuoi figliuoli ancoro refiauano prigioni in Barcellona: e che conueniua alla 
J{egìa magnanimità cedere in qualche cofa a fuoi intercffiqer hauere n (guardo 
non folamente alla qualità di quei per fonaggn ma alla fede , e diuotione lor9 
verfo Sua Maeflà , perferuitio della quale haueuano patito tanto, &• ancora fi 
rttronauauo in "Prigione : hebbe ordine da S. Tri. che pedeffe di negotiare con li 
Deputati^ Configlicri di Barccllona^per mc^o di qualche B^eligiofo; accioche 
lafctaffero la Ducheffa , con li figliuoli . perche in tal modo non fai ebbero fatti 
morire li duci J.mh aviatori, che refiauano in "Madrid jl che forti facilmente : 
perche temidofi gràdemet e in Barccllona t chcS. M.facejfe decapitare publica- 
mttegli sAmbafciatori'.fu accordato lo fcabio. onde c'adotti dalla Corte, nel ca- 
po diTarragona li^mbafciatornmi afpettado laDucheffa di Cordona col Mar- 
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Affi • m ^^•> 

toltili Ani C ^ c f e diToWiC Dintorno C altro fratello, fi effequì quel trattatoiandandofe- 
htk ia eri Ht i Catalani a cafa,e la Due beffa con fuoi figliuoli alla Corte , in compagnia di 
còni» Da' mo ^ e donne principali , che haucuano colà i loro mariti , & in altri luoghi di 
< he rr a di Cajliglia : ivi trattenendofi come fedeli al f{é : nel tempo clyegli altri Catala- 
e teli H0 u] m fi cran ° fotratti dal Dominio del l{è Catolico . In efjecutione della ritirata 
*ion»« di comma * t l& ta * Momà della Motta /frana egli afpettando Monsu di Bierre, il 
Brc«e in quale mi mefe di Nouenibrc comparendo in Catalogna con vn esercito di 10 
2j*JX31, rnilla fanti, e due nulla cavalli, andò ad occupare Ciana Terra del Contado di 
Ubati « a F^offìglìone . qucjla ottenuta facilmente hauendopen fiero d impadronirfi delle 
KtJU .* Terre , e Città di quii Contado per affediare alla Imtana la famofa forteto, 
di Terpignano : fi andò disunendo per tal effetto . 

Stan i bene non folo al Breqrè , ma infieme alla Catalogna : che effendo 
egli'vcnuto per Vice f\è : ftompiffe jubitoil Jvlito giuramento dall' vita , e 
dall' altra pai te . cMonsù d\Argenfcne con la fu* jolita accortela promo- 
ueua f ritenente qttefla prattica. laonde fu condì* fo per ciò effequire , che 
molte per Jone pi;b!iche mandate daBarcelhna , e da tutta la Trcuincia : fi 
trouiffero nella l ena di Giuncherà , vicina ai Rina ; doue fi conduffe il 
Giuramm- Breqrè con poca commi'tu t : & ini in loro pvefenja giurando al Trencipato 
mSnVdiì comc Procuratore del l\c Clmfiianiffimo : O- ancora come ficeHj: foffe^f 
M»»chefc da quell jlffemble a accettato y engiurato conforme al (olito. iUbe effe- 
di tietth gg£ Q a g M armatamente ; tantojlo ci prejc le infegne , & il titolo del go- 
uerno. dandnfi (ubito ad ordinare tutto quello, che import aua perle cofe 
■ neceffane al maneggiceli a guerra : .lafcianào a Monui d jtrgcnjone lafopr 
intendenza della giuflitia :fìu a tanto , che poi fi faccjfero pubicamente le ce- 
rimonie del giuramento in Barcellona. 

Inqucflnnuntrela gloriofa memoria d Orbano Ottano faputa la mon- 
firuoja njvlutione della Catalogna ; pensò niun partito poterfi fcicglierpiù 
de^no i che di velocemente occonere ad vna tanto inf,c ita , e pericolof.t-» 
Papi Viba contingenza, che per ciò capitati a h\oma alcuni Catalani eletti dalla Depu- 
ta otuuo tationedi Barcellona , e fuppluando SuaSantità: volle efferc affien ata pri- 
JnSìVca" madidarloroaudien^a, che depoflili jpmti contenti 0 fi , c rimcffe leopinio- 
i aiogna (j m tumultuarie ; fi farebbe quella Tvoumcia refiituita a primieri officit di de- 
vlTczxo* 1 uotionc , e fide verfo il Catolico . & in tal modo Sua Santità accertata 
Uco - diqueflo; fi farebbe caldamente frapofia, perche il Catolico in riguardo 
de paterni vjjicu di Sua Beatitudine haueffe loro condonato l'alzamento della. 
Ideale obedienja ; e conferiate le immunità , racchiufe nel Libro verde ,el- 
yfo delle altre pr erogatine, accordata quejìa prcpofttione , & accettata da 
gli Eletti ; furono a^piè di Sua Beatitudine , che accogliendoli con d,moJlra- 
tioni affetuofe per [antecedente rendimento delle loro volontà ne gli arbitrii 
affolliti di Sua Santità : con la voce gli effortò a ritornarfenc a Barcellona : & 
a pervader fi , che col !{c Catolico fi farebbe fraptfla di maniera : che ne ha- 
uerebbe procurata con la loro fodisfattione , anche cumulata quella di Sua 
Maefià Catolica . 

Indi a poco ccr.grcgatofi vn numero di Cardinali , per la qualità , per la 
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{perieirza de maneggi del mondo, per la littcratura ,e per la prudenza fub li- 
mi ; maturojjì il negotio, con fajfifien^a di Sua Santità : la quale marni citan- 
do anco à Cardinali il ino ^elo : volle che da tutti i pareri di quelle Eminenze, 
ficauaife rnjucco, che bafiaffe per ben infi, ime Monfignor Fachinetti Urei- ^ 
uefeouo di Damiata,e Nuntio ordinai io al l{c Catolico in qittl tempo : accioche t ^àSS 
imbatto egliddli ordini Vontificif , e delle agiufiatiffime ponderatali de fu- N-mio io 
detti Signori Cardinali; potejfe con più credito , e con ifpcranzadi profitto ft p r J& n 0 itl 
maggiore , dare alla Spagna la tranquillità > che dipcndeua dall' Nettamento 
delle turbolente di Catalogna . w g«ione do 

Vrouincia , la quale incorporandofi col terreno Trance je ; bauendogia cbtOr Ordinali . 
mato il Uè Cbriftianifsimo ( benché non ancora pubicamente giurato per Si- 
gnore ) al fofiennimcnto de fuot penfteri : quando il Bj Catolico perfijieffe 
con forza in voler penetrare la rijolutione di quella Vrouincia . ne deue pare- 
re ftrano, che bauendo già la Catalogna patteggiato , V ottenuto dal KèCbri- 
ftiamffimo la jua protettone , e poi la jogetttone alla {uà Corona : per mez^ 
zodc Juoì Eletti: dafe orecchie alle per juafionidclTontcfice per ìaccom- 
mod amento col f{èdi Spagna : perche , ò quelli mandati a \oma prima delU 
conclusone di darfi la Vrouincia al Rj Cbrijìianijsimo: non dottatane effere 
ancora intierati di quanto jeguiua nel ino Vat {e : o pure come è più verifhnile , 
non t [fendo molti de principali Catalani a pieno iodi sfatti della foggett ione al 
Franceje : benché celastro il ramarico nel più chiujo del cuore j jojpirauano 
però aWaccommodamento col juo primiero Vadrone. bauendo gran for-za nelC 
animo degli b uomini £ allenatila , e la longa dimora jotto vn Signore ;il qua- 
le quando per je jlejfo non ha ojfcjo a drittura ijuddi'n , ne fattoli vergogno{e 
ingiurie: cejfatoquel bollore, nato nell'i animi loro, per qualche torto che 
habbino riceuuto: ritornano facilmente all' antica joggettione , con qualche 
j odi sfatt ione , che fia loropropofta „ 

Donque jpc dito fr corr {ere da \oma a Madrid al Nuntio Fachinetti > cotl> 
Breui crede n tiali, e facoltà di (pendere il nome del Vontefice a quelle mijure , 
che più fojfero agradite al Catolico , con ordine al mede fimo Nuntio di in- 
tradurre la trat anione 9 ò publica, 6 {ecreta come più foffe piaciuta à Sua 
Mac fi à ; alla quale fi eftbiua anco la mijsione d v vn Nuntio fir aordinario per 
pompa magg ore del negotio ; di poi che Monfignor Fachinetti haueffe dijpofio 
la volontà f{egia , & i {entimemi de Catalani a convenire in vnotper la totale 
compo fi twne di fi dannatole , e fi pemictoja jciffurain quelle parti > 

Eff aminato fi donque dal Nuntio , le infiruttioni ,il tenore de Breui , le let- 
tere del Cardinal Barberino, & ogtialtra {crittura propria di fi arduo^fi qua- 
lificato m ter effe : porto j fi Monfignor Nuntio al audienci %egta > che li fu data 
in giorno fefiiuo, coli 'int cruento di qua fi tutti i Grandi , e Titolati , chefitro- 
uauano iu Corte : e pre{entato il Brcue alla MaeftàCatolica in tal forma egli Rtf foJU- 

le parlò, memo del 

La Santità di Noflro Signore piena di 'zelo , e di affetto tenerifiimo verjo ^ a n ^ 
VofiraTAaefià\coH{entimentidiparticolardoloreha inteje leriuolte di Cata- „«iv 

Ugna, glijono fui cuore gli intere jsi di VofiraTdaefià, che nel mondo C*r/-« t ^ ic0> 
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fliano Catolico è vna della più falde coione, che fofienghmo la purità della no- 
fira S. Fede . onde rifle( tendo , che la cMinuationc di quefic torbidesgc può 
difficoltare la fase vniuerfale,cjr ingradire maifcmprc le fperan^e temerarie» 
che nodnf cono gli H erette t,dt gioire nella loro empietà, a coJlo,e con le retane 
della Chiefa Romana . efjorta , prega, &• affo latamente con paterno, e dolttffi- 
mo sformo intende di piegare la volontà della Tri, V. ad vna perpetua oblino- 
ne de moti di Catalogna.^ ad vnl{el:giofijfimo,& imperturbabile perdono, di 
quoto di quellaTrouincia,fi e accaduto in pregiuditio del rifpetto,che mai Opre 
farà douuto alt autorità , al dominio > al commando , ejral nome della M. ì y \ 
1 Catalani nelle refiften^e a gli ordirti dei di lei Miniflri, apprefero di con- 
feruare intatta la fede verfo 7>1 quando prefero Carmi per difefa di queipri- 
uilegi, concedutili dagli jlui della ftl. V. e da Voflra Mzeftà mcdefima. H og- 
gi folto la tutela del Sicario di Chrifio , dal Vadre de I{egi , dalC oracolo in- 
fallibile della Chiefa, ricorrono a V . 7>1. fupplicandola di perdono , e di conce- 
dere ad effì per l aucnire fvfo inalterabile di tutti i loro fori. 

Sua Santità non ne ha voluto fentire le voci; fe prima di giungerle: non fi fo- 
no accompagnate co la promif sione di ritornare più fommefsitfpiu deuoti, che 
mai ali vbidien^a intierifsima di V .7*1. e de fuoi mini firi ip quelle parti . 

Non potrà la THaeflà Vofira negare a fudditifuoi, le fuegratie.,perche rico- 
nofeendo di battere ecceduto ; ritornano al camino primiero , e chiedono i con- 
trafegni della clemenza di V. M. per confolatione di quel trauaglio , che reca 
loro la memoria di hauerla perturbata . acculano per rigorofi li impulfi de Tili- 
nijiri : per crudi alle volte i modi , con quali fono flati aflretti ali 'impoj 'ubile , 
ma molto bene diflinguonò ,d)c il viuere folto l'Imperio di V. JW, e fortuna,che 
ricompenfa qualfiuoglia amammo, fofferta da loro . lArriita tant oltre la folle- 
citudine incomparabile di S. Santità, che difcerncgli inconuenienti, che ponna 
dcriuare dalla continùatione di fi fatto feonccrto : poiché e obligata V, TrU di 
accodire con efferati in Fiandra, in jilemagna, in Italia; di prouederedi Ar- 
mate i mari con tra gli Olande fi, di non lafciare che crejchino i mui fuffnniM- 
' le vociferati abdicationi de Tortoghefi dalla Corona di V. TU. non le par bene > 
che ella s'immerga in noua guerra in Spagna, con pefo di formar nouo esercito, 
la cui manutcntione aggraui quefli fuoi Pregni * O" alletti i confinanti di corre- 
re few%a minimi difpendi loro al fomento de Catalani : introducendo nel cuore 
de 1{egni di V. M. vna guerra formidabile: nella quale, fesimpegnarà la Fri- 
da: mal ageuolmente potrà vederfene il fine : no cbplcndo loro cofapiu di que- 
fia:metrc potrano coi Vaff all'i mede fimi di VJti. farle può dir fi sugi occhi vna 
longa pur. troppo ,e fanguinofifs ima guerra . efferfi co f udori di f angue aperto il 
congrejfo in Colonia . hauere Sua Santità tanto tempo fà fpcdito colà vn Lega- 
to .muna cofa ommetterfi per vedere vna volta pacificata la Chrifitanità . e 
fuceedendo fempre accidenti ^che n'allontanano ti confeguimento: lagnarfene in 
confolabilmente Sua Santità , e pregare bora per mei^o del Juo h untio ; a fo- 
trarne tutti gli oflacoli , e e ontraditt ioni immaginabili . 
Mfpofta Hjfp°f e *l 1* , che agradiua gli afjettuofi contrafegni della carità 

Tontifìcia : che ne farebbe il capitale , che meritauano fi amoreuolt 
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cjjlb uioni. che conofceua la fincerità naturale delle entragne corte fifpme di 
/ita Beatitudine , e defideraua al pan della vita la pace commune : che 
bauerebbe ponderati i Breui di S.Santità,e poi vedutofì altra volta ró effb lui. 

Fu replicato dal Nuntio , che eglibaueua commi ffione , e facoltà di trans- 
ferir/i ogni bora in Catalogna . che hauerebbe condotti a Madrid i Deputati 
per dar le domta obedien^a a fu* Maefià , e che era in fua mano l'autentico di 
quel Trencipato , con cui prometteua al Tapa dibatter per accetto , per rato , 
per legitimo , c per irremeabile : quanto fua Santità haueffe de i Catalani dif- 
poflo . trattene però due folo riferite . Pna che non fi parlaffe di alterare ilo- 
rofori , epriuilegiper vn puntino . L'altra , che teff cretto B\cgb , che satten- 
deua daltjtragonefeper momento in Catalogna ifaceffe alto : cfl difponeffe di 
maniera ,che fatta da i Deputati Catalani la fommijjione domita (che per au- 
uenturanon hauefebbono riparato di fare in luogo pub lieo , )fifoffe anco ben.» 
prefio sbandato teffercito , ò diucrt itolo altrouc , / 

Hjfpofe ti Bj : che di tutte, e cadauna delle circondante, che il Nuntio Fa- 
xhinettili fignifìcaua: hauerebbe egli battuto quel cuidado, che faceua di 
meftiere perla buona direttione del negotio . che in fine, fe bene i Catalani 
troppo fi erano neU ardire auanytti : li confideraua però fuoi f^af salii, e 
ehi li amaua . 

Vanito dal Bj il Nuntio ,pafsò alle flange del Conte Duca . e per quel poco 
di fpatio , che fi fraponeita fra il Quaito( ò fia flange) del Bj> e quello del C on- 
te : fu feguitato il Nuntio con applaufi , che empiendo l'aere di encomi] in ho- 
nore d* turbano Ottano : fecei'o ricredere molti oftinati di quel Taefe ; che mal 
grado conobbero , che il Tapa egualmente amaua la Francia , e la Spagna ; e 
che defideraua con premure eguali , la feliciti tfambe due fi floridi , fi religio- 
fi , fi opulenti , e delitiofi B^egni . 

// Conte Duca fentì il Nuntio Fachinetti con diletto . dicendo , che egli le R if po fle 
battuta recato la miglior nona del mondo . confideraua nondimeno , che baue- Jj^JJ? 
nano i Catalani rigettati li ordini \cgij , negati certi quartieri a foldati nella u , re s. 
ricuperatile di Salfas . & in fine vecifo il Conte di Santa Coloma V ice Rè in 
Catalogna ; e commeffe mille altre licentiofe , e non lodeuolt efforbitan^e ; la 
onde non liparcua riputatione del fuo Signore, ebei Catalani capitolaffero con 
fua Maeflà,& interpone ffero il me^p del Tapa, più per far maggiore ilpre^ 
%o alla folleuatione loro ', che pei- humiliarfi cornei diceua , a piedi del Bj . 

E fama commune , che ei aifluadcjfe il Bjdalfagiuflamento con Catalani . 
forfè perfuafo da fuoi confultori : quali andauano publicamentc parlando iru 

Detti dc_j 

Qttefie forme . Che bora mai preuedendo i Catalani irreparabile il cafUgc del- JJg 
te colpe loro , e vicina t bora di perdere il fafio , conche orgoglio) 'amente fi te Dttca , 
apellauano più compagni , che y affolli di Sua Maeflà: mendicauano gli aufilif 
cflerni , per fottrarfi dall'efferato J ad etto , che minac ciana le loro cernici : e 
the mtrinfecamente , ir ano più traditori , che penitenti . 

-Maqual fi foffe la cagione : è certo , che doppo di efferfi confultata p er JJJ^J^; 
vnmefe la materia: fùrifpofio dalBj al Nuntio. Cherendeua gratiea.* RbC a«oii. 
Sua Santità, che bifognando fi farebbe valfo de i fatturi di quella, e che co** Hi- 
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in ogni tempo per sì fatta efibitione , fe ne farebbe Sua Maefià profetata fuo* 
di modoobligaca a Sua Beatitudine . 

In tanto ("catalani, che haueuano proceduto auanti con i Francefili con let- 
tere replicate protefiarono al huntio Facbìnetti , ch'erano pronti ali offeruan- 
7a del promeffo al Tontcfiie : ma che aumzdndoft ogni bora più le truppe^ 
\cgie a loro confini : fi vedeuano in neeeffità di refiftere . e c\x entrato poi , 
che foffe nel Vrencipato l'efferato : riproteftauano di non volere cjjcrc tenuti 
à veruna delle cofe , chef off ero fiate offerte prima . 

Battè con quefli mot mi , l'animo del f{è il Nwttio . fè none imprejfiom in 
quello del Come Duca . rijcaldògli vffiftj primieri . conte fio i danni , che ne 
farebbero venuti . andò picchiando alle cafe de Conjeglicri di Stato pertfue- 
vffici j cai- gH ar n dal letargo, in che fi tcneuanoó la fouerebia opinione di lorofiejfi : ò la 
?iUN«fr buona fortuna , che volata acomiatarfi dai J{egni di Spagna, in fommaper 
* • quanto faceffe , diceffe , pregaffe , minacciale , e declamale il Nuntio , noru 
potè coni diluihonorati f udori ijuolger e t animo Fregio: chef* bene per fe 
fieffo chiaro affai , e capace : con tua all' bora per la traccia de fuoiC onfiglie- 
rì : in maniera che poflponendo i proprtj pareri a quelli del C on figlio : li ab- 
bracciaua per li migliori . e ben vero , che il Vuntio^confiituì ne i B^egnt d> 
Spagna, il nome di Orbano piàgloriofo ,pìùdcfiderato , più applaudito , che 
qual fi voglia altro nome di Vontcfì ce ; forfè anco partiate di quella Corona . 
ai bene della quale , ognvno concordemente afferiua , ninna cojapiù conueni- 
_ re ; che l % agiufiamento con Catalani • 
SSSA Mcortofi di poi il Coniglio , che la conditone defuoi dettami baueua prò- 
I dei dotto effetti totalmente contrari alla di lui afpettatione. tentò che il *J C ato- 
Numio - lico,chiamandoàfeilNuntioFachinetti,ilpregaffedivalcrde i podcri,cbc 
trafmefft gli baueua il Tontefice per lo agitamento delle commotiom di Ca- 
talogna . n i 

Rjfpofe il Nuntio efferc cofi differente lo Stato delle cofe da quello , che era 
nel tempo delle di lui pròpofiiiotin che non poteua egli forza ordini noni di Sua 
u . Santità , dar di mano ad vn trattato , che cangiato di forma , il rendeuamha- 
dffnè. bile artefice per vn sì fatto lauoro . Replicò il B,è , che ibreui del Tapa dir etti 
à Sua Maefià die e nano , che Sua Beatitudine commandaua al Suutio , di odo- 
prarfi per lo a%iufi amento , come è quando Sua maefià baueffe milito Repli- 
cò il Nuntio: che il come: e quando doueua regolar fi co i termini poffibili .Che 
hoosi non era negotio de Catalani, ma de Francefi , Vagiufiamentoco*Sua^ 
-Maefià : e che le commìffioni del Tapa: eranodi trattar con Catalani, non con 
la Francia . Infiflì il Hi fi oltre , con la voce propria , e con quella f[^me 
■ • Duca , e col mc^zo de primi Mmifiri, e più accreditati della C orte; che il Nun- 
tio Fachinetti per non offuscare ilfcreno di quella lode » che con tanta giuJUtia 
fi doueua alla retta intentione di Tapa f roano ; e per non differuirc i Jenti- 
wcnti del Fj , che tutto tenerezza altro pareua , che non defideraffe , che ai 
accodin e in feno i Catalani ; e di aprire con quefio me^zo noue fperanze a* 
vnancwa vnhterjale , che ft andaua con ogni follecitudine tracciando > non 
. meno dal Nur.tiosbe dalC EccelUntiffimo Sign.CauaUier Muife Cotarim : 
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ora AmbafciatorealCatolico>perla Sereniffima \epublica di 
venne dico il Nuntio in fenfo dt non refiflere totalmente alle premure del f^j 
e di operare in modo : che altri non haueffero da notarlo , od impudente , o di 
temerario Ttinifiro. clx però declinando egli linfian^a , che jt gli faceua dt 
condurfi penalmente in Catalogna : ajferendoft , che la di lui prefen^a ba- 
erebbe ridotto i Catalani , egli preje ejpediente (finuiarui ti Sigtior Domenico 
maria Lamafuo feruidore , & buomo di giuditiofe , e de fin maniere .con or- 
dinarli però , che fermandofi egli in Magona ,fpediffc corrieri a tenda , e di 
là à Barcellona : accioche delicatamente tentando il guado , & mutando lette- 
re del Nuntio : afpettaffe il ritorno de corrieri : per rtfoluerepoi m quella ma- ^ 
nìera, cJje la fortuna gli hauejfe prefeutata. fietero donque alcune fettpnaMf de c ^ 
à comparire le rtfpofte ; e finalmente vennero , piene di grondiamo rifatto *UJK«- 
verfo il Nuntio : ma co fi contrarie al negotio , c he rotta opti fperan^i di riat- 
taccarlo : terminarono i di lui periodi , fen^a il godimento di quel frutto , che 
batterebbe fenato la Spagna : fe i Catalani foffero fiati men (olleciti à metter- 
ft in fiato da non poter dar orecchie alla negotiatione . 

Megafono i Catalani, che giànonerain poter loro ilmouer parola * 
agitamento, fetida gli ordini del Uè di Francia, à cut bagnano eglino giu- 
rata la fedeltà , & aff untolo in luogo di loro Capo ,eB^.che vtntt dalle cor* 
tmue hoftilità de Cafttgliant , erano effi fiati neceffitatt di cercar rifugio alle^> 
loro mi/erte . Che il $ Catolicogli haueua rigettati , quando effi più fi bumt- 

liauano à piedi di lui . ter 
Hauutaft dal Nuntio quefia rifpofia, e richiamato à Madrid ti Lama : fu li- 
gnificato alla Santità di Tapa Orbano, quanto di nono fi era operato dal Nun- 
tio , per lo agiufiamento , e Sua Beatitudine aprouando il modo , con che il 
ino haueua ferino à Catalani, in argomento del^eloVontificio, e fetida 
pregiuditio d'offefa di chiamar fi intereffato in fi fatto nodo : refio fetida ti de- 
li de rato compimento vnatttone , incominciata confi buoni , e felici principe . 
Ter de in con du fio ne il Caroli co la belliffima congiontura , dicompore le £ofe 
di Catalogna , con credito fingolare della fua l{eal perfona , e con ifparagnodi 
quclforo, e di quel f angue, che fen^averm incremento , anacondi f capito 
notabiliffimo delfuo erario , e defuoiR.egni sé pur troppo infelicemente fpar- 
fo fin bora. , 

Succederò poi le guerre nel Contato di Kpffigfionc , 1 aquiftodt moUept^- 
re, e particolarmente di Tcrpignano . ma perche quelle furono aquifiifam 
dall'armi Fraucefi, a conto della Corona di Francia : benché vi foffe ancora 



l aiuto , & il con cor fo della Trouincia di Catalogna , e perche non apparten- 
gono direttamente aìrprefente infiituto , di fcriuere la folleuatione di Catalo- 
gna : fi tralafcierà per altra occafione il defer merle più di fintamente . 

. < 

Il fine del primo Jàbro. 

* 

c 4 DELLA 
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DELLA 

SOLLEV ATIONE 

DI PORTOGALLO 

Libro Secondo. 

\1ffccontentiJJìmo il I{egno di Vortogallo tutto quel tempo , che fc* 
dcndo al di lui gouerno {edici Pj della Cafa di Vortogallo : furono 
i tuoi Topoli tanto fauor iti dalia fortuna: che vfeendo da i limita- 
ti confini del fuo paefe: e /piegando le vele per mari, non conofeiu- 
ti ; parte con tarmi , e parte con la contrattazione : piantarono le fuc glorio/c 
bandiere in noni Bjgni : e foggiogando vaftijfime Trouincie nel nono Mondo ; 
refero glorio/o il nome Tortogbefe .finche, ò di e fi, o con efsi, [cordata ^de- 
gnata la fortuna; fe non volejsimo dire tnuidiofa di tanta gloria: interrompen- 
do fi la ferie de i Rj Tortoghefi ; portò quelt import antif sima Corona nelle ma- 
ni di Don Filippo Secondo Rj di Spagna, 

Di tale fuccef sione , benché per molte ragioni dotte jf ero i Tortoghefi reflare 
grandemente f odi sfatti : cjfendo diuenuti vafjalli del maggior Monarcha della 
Chriflianità : fifsi però nel pcn fiere , che reflauano fogetti ad vn Rjflraniere : 
non puotero mai ben diggerire quel per altro honoratijsime vafjallaggio. Onde 
tanto durante la vita del detto Rj : quanto degli altri doi Filippi , figliuolo, e 
nepote,juoijucccffori t reftarono Jcmpre i Tortoghefi ;fc non procurando; alme- 
no ardentemente defidcrando vn R^è della Jua propria Natìone . Ma pure come 
fi vedefferopofli [otto il dominio di fi potente Monarcha : dando fi finalmente 
pace , in quello che non poteuano rimediare : pretendeuano almeno , che i Juoi 
Bj , doueffero mantenere al R^egno quelle Capitolationi : che trattate già nel 
tempo del Rj Cardinale Don lì cuneo : erano fiate ancora promejfe da Don Fi- 
lippo II nelle Corti del Rjgno, fatte in Tornar , fui principio del fuo Regnare . 
opitof a- Ma ? er ^ contrario procedendo Sua Macfià jcmpre accortamente : bencU 
tieni coi " lajciaffe aualovare topinionc.che da effo fodero fiate giurate cofe tanto impor- 
Regno . tant i . e c fj e f 0 ^ t ji ata ren l mcnte impegnata lafua parola , per me^rp di due 

fuoi Ambafiiatori : che del Duca di Offuna , e poi di £>. Chrificforo di Mora : 
non ratificò pcrògiamai quei trattati : ne gli confermò in ferino , dandone la 
fua parola reale . an^i che nelle ifteffe Corti di Tornar, per molta infiamma, 
che ne faceffero liTrocuratori del R^cgno : non fumai pofsibile cauar di jua 
mano lafottofcrittione di quei Capitoli; o chefaceffe la firma di quel Decreto ; 
lafciando in tal maniera fojpeja la roborationc della Jupplica . benché fi publi- 
vaffe , che quelle Capitoìatiovifojfero fiategiurate , e confermate . 

Di che accorti fi li Tortoghefi più occhiuti , dissimulando per alt bora il fen- 
timento , che ne haueuano : vrì 'altra volta dijcgnauano di procurare la Jodif- 

fattione. 
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fati ione . Ter ciò emendo venuta l 'occafione , quando il Ré fece radunare li 
Stati del Regno nel Talamo di Lisbona,per far giurare Trencipe di Tortogal- 
lo V Infante D. Filippo fuo figliuolo : furono pronti li Trocuratori del Regno a 
far in fianca > che fojfcro foftofcritte da Sua Mae fi a le dette Capi 'co Ut ioni . 

Il J^è vedendo fi colto al paffo : c dubitandofi, che fe haucjfe ciò apertamen- 
te negato : hauerebbe per aàuentura pentito aualche negatiti* /opra il giura- 
mento del Trencipe : prefe partito di far pubiicare, che quelle ramante , non 
erano Corti : effendo che maucauano molti requifttiper co fi chiamar fi: delira- 
mente sbrigandofi, con queflo,dalle fjfiidiofe, e rinouate infialile del Regno . 
facendo fcriucre da Cinrijconfulti : che quei radunati non bau cu ano autorità 
bajlante per celebrare con folcimi tà contratti : tra il Ré,& il Regno . benché 
per altroytiitti quei radunati» con la fuità delle loro perfone ,foffero bacanti a 
far valido U giuramento dei Trencipe come feguì . 

Rendcua qttefta cautela del Ré molto fofpettofi li Tortoghefi : & and aitano 
penfando come poteffero, vna volta tirare il Rjè ali 'offeruan^a delle Capitola- 
tioni . Dia il Rè perforando nella ritrofità, o fia perche rcr amente le flimaf 
fe troppo importanti : o perche non fi teneffe obligato ad offeruarle: pretenden- 
do di haucre t oltre le ragioni, che vi haueuatgià ottenuto il Regno per forra a* - 
armi (nw fi dichiarando però fopra tal ponto) permettcua , che t Tortoghefi fi 
tcnefjero in buono, di battere con Sua Ma e fi à , capito lattoni tanto rileuati\eche 
di effe fi teneffe public amente regifìro in magra lapida di marmo, nella quale 
fi vedeuano f colpite ; quafi inconfermatione della loro validità . benché da 
Sua Maeflà in effetto non fi offeruaffero , fe non quelle, che lepareuano . Koil» 
hauendo perciò alcuno ardire di parlare : benché fe ne vedeflero molte ejpref- 
famente violate . 

Queì? era fin d* alfhora la vera , e real caufa dei di f gufi i acer biffimi di quel 
R^egno . benché vniuerfalmente fi andaffe dif simulando : per trottar fi ogti uno Difendi 
foprafatto dalf autorità , e della potenza di fi gran Monarcha . deiRtgno. 

Ben è vero , che il Ré con la fua efquìfita prudemy temperaua di maniera ? 
acerbità de ifentimenti di quei va[jalli : che in fuo tempo non riufeì nel Regno 
mouimento veruno . 

"Ma nel Regno de i Ré Don Filippo Tcnro » e Don Filippo Quarto : andando 
molti Tortoghefi alla Corte di Madrid, & effendo tui acarcvgati,amcffi a igo- 
uerni, officii, & alli maneggi -.facendo ancora parentadi co i Cafligliani : fi an- 
dauano poco a poco (cordando le antiche loro pretcnfioni . e quando alcuni di 
loro tornauano in T or togallo'.in filmando a i loro compagni li buoni trattamen- 
ti', e laparticipatione , che veiiiua fatta alla Naiionc Tortoghcfe degli honori, gBOaJ tntm 
e de i carichi : erano caufa , che gli altri fi rendeffero più facili a tollerare 1<lj> t —mM ii 
pretefe in fiat tioni di quelle Capitolationi, che loro flauano tanto a cuore: non Jj° rt0 8 hc * 
badando, fefi offeruaffero le promcjfe, uricamente propofì e dal Regno : che in 
altri tempi fembrauano totti troppo esorbitanti , 

Solamente quelC indijereti Tortoghefi di genio , di co fi imi , e d inclinatione 
troppo aucrfi a Casigliani ,biaftmauano la facilità de fuoi compatrioti: che 
ter ambinone , oper intere fi e\ come diceuano) conducendo fi alla Corte di 

CjtìgU*: 
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Culligli*; fi trasformavano in Caftigliani : ne potcuano /offrire tanta da-* 
c/fi chiamata adulatone ; chiamandogli vili mancipij di Cafliglia , e Ca- 
giani della Corte di Madrid . Onde flando eglino fi (fi nel /ho paefe : fpeffo 
ripen/ando negli accordi , e Capitolatali propone col t\è Don Filippo Secon- 

ri°df' po ° e ^cndo, in co / c non fi offeruauanot pieni di ramartco,e di mal 

"gallo .° r * stento , feguiuano adimofirarfi mal /c di sfatti. 

Mà pure pei che iRj non haueuano mai mandato Ca/ligliani per Couerna- 
tori, òrice Uè di Tortogallo: e /olamente ri haueuano la/ciato quattro G<* 
uernatori dination Vortoghe/e : andauano quei Vopoli tirando aitanti :/e non 
ben (odi sfatti , almeno tenendo per manco male rotai forma digouerno . fl an- 
te che , /e bene le ri/olutioni più importanti del^egno fi faccuano( com'era 
precifo) alla Corte di Madrid , & erano maneggiate dal Miniftro Maggiore del 
del Rj : erano però confultate /empre col Con figlio di Tortogallo , che fi tro- 

DoaCa'to ** u * *PP n $° " pér/ona del t\è : e le /peditioni , che fi face nano a nome dì Sua 

degnato Mae/là , paffauano tutte per mano diejfo Configlio : non ingerendofi li Caftii 

£nog,Ho! «to* "fi* Portogallo. 

Ma doppo alcuni anni del Hsgno di Don Filippo Quarto, e/fendo già [infan- 
te Don Carlo fuo Fratello : arri nato agli anni, atti al maneggio de negotij : fk 

irftnta d. trattato di mandarlo Vice in Tortogallo . Soprauenendoperò la di lui mor- 

u 3 df sluo. te •* interruppe quella , & altre import antijfime deliberationi . lafciando Sua 

•« . M. con tutta la Corte adoloratiffime per la perdita di fi defìderato Trencipe . 

Quindi for/e auuenne : che ritrouandofi per quei tempi in Madrid Donna.* 
Maigarita , già Ducbejfa di Man tona ( Figlia del Duca Carlo Emanuel di Sa- 
uoia , e deli Infanta Dorma Caterina iAufirta, Figlia del Hi Don hdiopo Se- 
condo) Donna di valore , e Trincipeffa di parti eccellenti , per ogni gran com- 
mando : attento il a fodisfare li defidcrt del f[egno ; Si determinò di man- 
darla Vice Fuegina in Tortogallo : fpirando che , fi pei' la congiontione del f an- 
gue, che haueua con Sua Maefid, come per le fue rare qualità: potrebbe riu/ci- 
rc di fodisf anione a Tortoghefi : oltre che fe bene non era delle per/one com- 
pre/e nelle capitolationi : con tutto ciò ricono/cer ebbero in effail /angue dei 
ì{è Tortoghefi , per via delC Infanta Donna Beatrice Secondogenita del 
Don Emanuele : Madre di Emanuel Filiberto , Duca di Sauoia: auo della ftef- 
/a Trincipeffa Margherita . 

Inuiatala donque a Tortogallo , con titolo dì Vice Regina :fù accettata con 
mito honorem riu/cìperò tale ri/oluttone del ì\e,di quella fodisfattione alt- 
Marchf fc humor Tortoghe/e , che fiprctendeua '.particolarmente , pei effer Donna a chi 

de» a pue. yj appoggiauà il gouerno : benché fo/je precifo ,eper ti maneggio di Stato , lj> 
per il decoro : accompagnarla , con alcuni Con figlieri ; e fràgllaltri dal Mar- 
che/e della Tuebla , parente 'del Conte Duca cC Oliuares : accioche da qucjli ajfi- 
fiita , foffe configliata ne i più ardui negottj , t ri/olutioni di maggior impor- 
tanza • an^i cagionò quefio , grandi acerbità : <& ogni dì più trouauano tjtnte 

vafeorce/ °fP°f' t ' otl ' a quel governo : che fe ne moftrauano malcontenti. 

1m c sc"c" Mà quello , che apertamente appariua ornine di molte male fodisfattioni : 
• fu il mandare Secretorio distato con Sua Mtcqra Michele di Va/conce Ilo Sz 

homo 
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huomo cònof cìnto per fupcrbo, impertinente , audace , nemico capitali/fimo 
della fua Nat ione , O- m particolare della Nobiltà . Coftui vedend fi congion- 
to di parentela con Djcgo Soares , Secretorio di Stato , nel Con figlio di Torto- 
gallo (amatiflìmo dal Conte Duca , e che haueua tutto il maneggio de ne^otvj 
del l{cgno ) mandato con la Vice Bigina ; entrò in tanta albagia , e diuturna 
tanto mjolente: che {predando vniuerj almente tutti; e tiranne? piando il . .W 
corfo de ncgotij , focena , e dufaceua quello che più gli piaceua : reftando di- ne .* 
pendenti da ognifuo cenno tutte le proutfioni , gratie , f emende ^pagamenti , c 
qualfiuoglia trattato , che vfciua dalla Corte : ancorché importa)] e al credito , 
e riputation e del mede fimo Rj . 

B^iufciuauo quejle cofe di gran difgufto a tutta la Natione ( difua natura >•/« 
fentitifijjimajnc poteuano tollerarc\particolaì mente i Gentil' huomini),che vn 
Minifiro a loro inferiore di nafeita , foffe non f ci. intente di tanta autorità : ma 
che trattale tutti con vn imperio veramente effofbitante % Nè vi mancò fin dal 
principio, chi fe ne dolcffe altamente , con la y ice Regina . ricercando però 
egli chi fodero quelli , che fi doleuano di lui , & ella come prudente non vo- 
lendo manife fiorii : non fapendo contro chi vendicar fv. pensò di prendere yen- 
detta generalmente di tutti : portandofi peggio per lauuenire . an^i vna vol- 
ta aliando la voce contro la "Padrona , Che lo riprendeua , meftrò toni arro- 
ganza j che la buona Trincipeffa , hebbeper bene a tacere , e diffimulare tan- 
tapetulamra : perche non fi rifapeffe a Madrid , effert natapoca jodisf anione 
tra lei , & i Miniflri . cofa tanto incaricatale di {chinare, dal Conte Duca, pri- 
ma che fi partiffe . filmando Anione , il principal fondamento del Jeruitio del 
KJ , efodisfattione del I[egno , a che egualmente sattendeua . Erano donane 



li difgufii , che dona il Vafconcellos , ponturc molto fenfitiue a gli animi <kj> 
Tortoghefi , ma come anueniffero quefte cofe folamente con quelli , che hauc* % 
nano, che trottar con la Corte , & haueuano ncgotij , & intere/si col l{è : non 
pungcuano quelli , che lontani da negottj di Corte , & attendendo a enfi fuoi , 
non haueuano che /partire con lAiniftri del \è . 

Quello pero, che cagionò difgufto vniuer/ale , fu il trattare dimporfi vna 

faue^a-. per canore dal Hegno cinquecento milla ducati , fopra li beni ftabi- 
: a fine difoccorere al bifogno , nel quale fi ritrouaua Sua Macftà per foflc- 
nere le\fpefe necejfarie a mantener tante guerre in diuer/e parti mojfe do ne- 
mici, contrala Monarchia . anq dimandandofi di più tinuentario delli beni 
mobili , per gettami /opra vna tajfa ; la plebe (particolarmente della Città 
diEuora) talmente fi alterò : clx fenon f off ero fiatili "Prelati, con molte 
perfone principali , quali fi affaticarono difmor^aie quelf incendio nelprinci- 
pio: infallibilmente farebbe feguito qualche gran dtford ine . ma pei' lodili- h/foUeu»- 
geu^a vfata da tante perfone di grande autorità , quel ribollimento fu a punto tiooe ' 
come vna febre efimera , che a pena cominciata , fubito fini . lafciondo però i 
fogetti affai indeboliti nella dizione del fuo "Principe , & atti a ricevere del- 
le male impr e filoni tanto dal f aria , quanto da c&ui cibi , che Uro f off ero fo- 
mmifirati. U ridire però la caufa più importante^ più prof sima della folleua- 
tione di quei I{egno . bifigna confeffare , che effendofi auueduto il Conte Duca 

di non 
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di non poter canore quelli aiuti di denari dal Pregno di Tortogallo , che haueua 
difegnato .(&in vero non era fuori di ragione il pretenderli per douerfi aiu- 
tare Ivn l altro* listati <t vn i fi e ffo padrone) pensò acortamente dicauarne al 
mcnogrofsi aiuti di gente, per mandarla in Catalogna: doue faceua bifogno per 
formare vn potente efferato , infteme con quella canata dagli altri Stati , da 
frenare i Catalani , e refi fiere allefor^e di Francia , già fott* entrata alla dif- 
feja di quella Trouincia . La onde chiamando a Madrid molti Signori Trinci- + 
pali di"Portogallo,e dimandando dal Hegno Lene importanti di fanteria: cau- 
sò vniuerfalmentc grande alter atione a* animo . Onde ripenfando a tali diman* « 
de : sinfofpettirono fortemente : che vi foffe fotto qualche mijìerio . 

Diceuano , che il voler fpogliare il I\cgno di tanta gente , per mandarla al» 
troue , e lo feomodare i Titolati , la Nobiltà , e la gente più armigera , e più 
commoda : per mandarla fuori del fuo paefe : daua da dubitare , che non foffe 
punto effetto di bencuolen^a . pcrilclìt quanto più la difeorreuano fra di loro : 
tanto piùtemeuanodi lafciarfi condurre a Caviglia, e benché finalmente vi 
andaffero alcuni Titolati ,& altri più obedienti : vniuerfalmente però con- 
clujcro di non voler vbidire inquefto particolare, ancorché f off ero mandati 
ordini cforefsi : fotto pena dell mdignat ione di Sua Matftà , di bando , e perdi- 
ta de III beni a quelli , che li gode nano dalla Corona , 

Fu difsorfo nella Corte fin d'air bora ( doue penetrò la r i/o l ut ione fatta da 
Tortoghefi ) Je foffe ben fatto il procedere con rigore in cofa , che abbracciano 
ìntn di« fanta $ ente tpervai 'iecaufemoli to poco inclinai a alla diuotione del fuoTren- 
ucifi ad tipe : fentendo alcuni , che non fi doueffe arrifehiare C autorità di chicom» « 
MJjJf monda doue fono molti, che poffono concorrere ad appoggiare le negatine^? 
l'he fi . con la for^a . effe ndo , c )ye fpeffe volte refiano opprefsi gì intenti di chi com- 
mandoyda i riferimenti della moltitudine, piccai a dalla riptUatione, e deltin- 
tereffe . flimoli li più pungenti, che fi ritromno in animi gii exulcerati. Ma 
però il Confìglto di Stato compoflo delle migliori tefte politiche , chefiritroui- 
no nelf Europa : in quell occafione douè hauere ragioni baftantiftime per apog- 
giare il parere di tener f aldo , e che il Uè fi faceffe obedvrt . 

Si che Sua Maejìà fece replicale olii Titolati , N chili , & altra gente : che 
volendo ella fieffa andare in perfona alla guerra di Catalogna .* doueffero fen- 
%a replica fcguirlo . Effendo tale la fua volontà . 

A tale intimatione alterati tutti fortemente ; fi rifìrinferòi Scbili frà di 
loro , e con figliati fi infieme , determinarono di non lafciarfi in modo veruno 
canore dal h}gno ; auueniffe pure ciò che auueniffe . mantfeftarono ifofpctti , 
che loro paffauano per la mente , & mfieme le cofe , che preuedeuano poter 
accadere , quando foffero vfeiti dal i^rgw . 

Temcuano fopra tutto Uftrapai&i , che potrebbero rieenere da i Copiglia* 
ni ( e come fenfitiuifsimt ) rUordauano i dffpreggi folitifarfi da gli infoienti ; 
delle Tortugbefate ( come le chiamauano ) aprendeuano affai , che nonpotcn* 
do molti di loro per la firetteqra delle fue fortune scoparne he ali ordine al pa- 
ri degli altri, in vefiire pompo f amente , come hauerebbero defiderato :&era 
forra, che fi lafciaffero vedere ali vfo del paefe fer^a tanti arredi militari . - 

Conftde- 
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Confi desinano le mole fi ie del viaggio, & i patimenti della gterra ifiiman- 
doli molto maggiori di quello , che forfè haur ebbero domo huomini per altro 
di animo brano , e generofo . 

Diceuano {benché fen^altro fondamento, che quel del mal animo Uro ) che 
i Titolati T e GentiC huomini erano obligati a feruire a Sua Maefià , quando efee 
alla guerra . ma quando la guerra fi ha da fare per feruitio del Baglio : & in 
fua di f 'e/a . del refio non effere ragioneuole abbandonare le conquide fatte col 
f angue Vortoghefe , le quali erano di tanto vtile, e di tantagloria alla Corona , 
e per mancamento , e negligenza de Casigliani fi vedeuano effere calpeflatc 
da ftrouieri , e da nemici : per andar a feruire in luogo , che non apparteneua 
punto a "Portogallo : e confumare la fua gente , e lefue fonre a prò di altri Sta- 
ti : hauendone pur troppo bifogno per fe jlejfo . 

jtniuarono alla notiti a del [{è quefìi Configli dei Nobili , e la confirmatio- 
ne di tutti loro nella ritrofìtà . e benché vifoffe chi lo configliaua tirare auanti 
col rigore . far delle dtchiarationi contra i Titolati , e Nobili 5 e finalmente 
venire a metter mano a i caflighi . altri però più cauti, e circospetti ,/uggeri- 
uano al Fj: che fi andaffe con nfguardo,per eftere cofa troppo pericolo]* il met- r 
ter mano a i cafiighiydoue fi trouagran moltitudine di colpe uolheffendo J-ffio- 
madella-McdicinaVoliticaquell ifieffo cheè dellaFifica . cioè xkelacura 
com mine uita dal cauar f angue da yn corpo Tletorico , nel quale fi vede chia- 
ramente alteratane grandiffima di humori : è la più fallace , pericolofa , e per 
il più , pernitiofa rifolutione , che fi poffafarc . Ver ciò il Rj comefauio, atte- , 
nendofi a quefìo parere più cauto ; dijfimulò per allhora : ne volle cffacerbire 
con altre intimatiom di pene più feuere quelli humori , che già vedeua incarni- 
nati a far fi contumaci . - 

jCinfinuationiperò di alcuni Miniflri , fatte frequentemente a Sua Maefià, 
con dirle , che patena rimetter fi molto dell 'autorità Hcgia , in lafciar poffare 
così facilmente tante di f ubidiente 5 non lajciauano , che il Uè quietajje : an- 
zi fai cuano , che andaffe continuamente penfando fopra cofa di tanta impor- 
tanza . Ma veramente era difficile il trouarc rimedio tale , chefaluando t- 
autorità Reale : lafciaffe , che i fudditi la vinceffero : e fi mantenejfero /al- 
di nel propofito di non vfeire dal Bsgno . Stato di cofe oericolofiffimo per ogni 
ver/o : tanto lafciandofi di operare : quanto operandoli . parche quando i fud- 
diti temono dihautr offefotl fuo Trencipe: alt hora tanto più fono dtfpofii 
alla folleuatione . effendo, che dubitando di non ottenere il perdono : fltma- fcperogIl i 
no meglio di cercare la ficure^a nella mutatione del gouerno , più 
tofto che lafciar fi cogliere fpenfieratamente dalla Nemefi al cono delC oua-> . 
dati altro canto volendo caftigarli: fi corre pericolo di gettare le cofe nel 

precipitio. Semi di fa 

Fra tanto in Portogallo cominciarono a feorgerfi germogliare alcuni je- battone * 
midi folleuatione. perche alcuni Titolati infiemecon la Nobiltà faceuano 
certe radunanze in cafe particolari, nelle quali nacquero poi gli acordi di 
lettor fi dall' obbedienza del . Erano però tutti tanto circospetti , cbc-> 
non fidando fi pienamente gU vni de gli altri; non vfeiuanoper alChw* 

paic- 
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pale/emente in parole > fe non generali ; dolendoft folamente detli tratta- 
menti fatti alla N ottone da Mnujlri Caftigliani . cr attribuendo ogni coi- 
pa a chi maneggiava le cofe di Stato ; o al più biaO movano la troppa autori- 
tà , ebe il Rj permetteva a /voi Miniflri , di flrappazjare vn Hegno di tanta 
importanza: dril poco penfiere , che patena fi p igli affé di tanti di/ordini , 
quali fi vedeuano inforgere giornalmente nelgouerno . Trial va quandoin vn 
Stato ardi/cono i judditi liberamente /parlare delle attioni del Trencipe : c_? 
quando la veneranda difpofitione delle cofe del publico , cade /otto la cenfura 
di c erudii triuiali : ficur amente può/ fi apparecchiar la gr amagli a per celebra- 
re i funerali alla /ouranità di quello Stato , nel quale ciò amie ne . 

Varendo però a molti troppo numero/e quelle adunanze : accortamente fi 
» témtM- fifirinfero radunandofi folam ente alcuni particolari più confidenti: li quali 
tu?* Ko * /limando fi poter fra di loro parlare più liberamente per effere pochi , e tutti 
parenti edamici ; paffando più oltre , entrarono in far doglianze di quel pun - 
to ; che il Rè pretendeua da tutta la Nat ione . e/fagerando i pericoli , che per- 
eiò vniver/almente /opra/lauano al ^egno >e giudicando , che li Caftigliani ha- 
uer ebbero con figlialo il Rj , a non poffare fi leggiermente la renitenza moflra- 
ta dal R^egno , nel transferir fi tanta della jua gente a Catalogna . perciò anda- 
vano ricercando i modi , con quali hauejjero potuto liberar fi dalle in/allibili 
fopraflanti calamità • Ben vedeuano tutti effere la più fpedita yia il procura- 
re mutatione di gouerno: ma non vi era chi ardtffe mettere jul tapeto quefia 
rifolutione: riu/cendo troppo ardua , e pericolo/a la /ola confideratione di sì 
grande impre/a . e benché con fo/piri , con parole interrotte , con c/prcgioni de 
gf occhi» e del volto molti manifefiaffeì o i concetti interiori dell animo : tut- 
tavia non Tri era chi fi voleffe auenturare > e la/ciarfi intendere con parole , jo- 
pra di co/a di tanto rilievo . 

jtecadè fra tanto, che capitando dalla Corte nuovi ordini, procurati daliu 
vrgewza di /ollecitare la Nobiltà principalmente ; alla partenza per Catalo- 
gna : maggiormente crebbero le radunanze de Nobili , per configli or fi /opra 
il partito , che bave/fero aprendere . e come tanti fofjero gli intere/fati : cosi 
crebbe ancora il numero di quelli , che ^intervenivano : co/a la quale dif pia- 
ceva grandemente ad alcuni de più prudenti: i quali fapeuano bcnijfimo, i trat- 
tati pericolo/i non bavere maggior contrarto * chela moltitudine , nella quale 
rare volte fi trotta tanta fermezza » che almeno qualche dvno non vacilli r 
gettando in malhora con la /va inconftanza tutti gli altri /aggi , 

Mà non fi poteua evitare co/a, nella quale fi ftimaua cia/cheduno condotto 
dal proprio intereffe , benché fi face/fero /empre tutte le diligenze per fari^> 
quelle radunanze /ecr et amente m 

Cor/ero però ì gran pericolo di effere /coperte, perche la Vice Bigina donna 
molto accorta', fi andò sul am/o: e ricordevole dei movimenti /eguiti poco 
prima in Evora : come ancora confapcuole del mal talento , col quale fi trova- 
va tutto il t\egno : teneva molte /pie , che Cam/affcro di ogni co/a r ma perche 
le fpie y o non penetrarono tali radvtuovze{effendo fatte /olamente tra Fidal- 
gbi ) ofor/e perche non volefjero mettere in rouina tanta gente : o pure perche 

elle 
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elle ancora defider afferò mvtatione di Stato. ( effendo in tutti liTortoghrfi 
c nmmune lauverfionc aldominio de ftranicri , e particolarmente CafiigUani) 
refi nono Jc crete le radunante . ne furono penetrate dalla Vice Fuegina: tiran- 
do fi aitanti nel ritrouarft infieme molta Nobiltà, e conferire i fuoi penfieri: ri" 
cercando il modo , che fi bauejfe a tenere per liberarfi dalli pencoli » che loro 
fepraftauano . 

Neffuno però fin 'al f bora batteva parlato liberamente : ne fpiegatofi , circa 
il rimedio , che fi patena prendere , per vfeire da quei travagli • 

Quandi vnajera trouandofi in vna di quelle radunante Don Luis di Mene- ***rciief» 
fes Marche/e -di Villa I^eal : fu il primo che ardì parlare liberamente . diceva ad » 
do , clx'la caufa d'orni n\ale, qval patina il /^egwo, era, il nonfaperfi vna voi- P'jjJJ^ 
t a ri/olucre di fai fi vn \è delia jua natione ■ e che flando tutti jojpc fi > timidi , C tornio. 
e oaurofi di grandi calamità : fe ciò ha ne fj ero fatto ; non ardiuano di opera- 
re rifoiut amente : fcuotendo dal collo il pefante giogo , che gli opprimeva . 
fila che fefoffe fecondato il juopenfiere: egli offeriva la fua per fona per t al im- 
prefa. e che ben gli baflaua l'animo a' impugnare il feettro di quel I{egno : 
quando voleffero. 

Non poteua riujcir cofa più grata a tutti quelli ,'cbe fi trovavano prefenti , 
di quella propofta del Menejes , e ben ebe non piaceffe a veruno il fogitto , che 
fi proponeva da elegger fi alla dignità B^eale ; non folopercbt non haueua ra- 
gione veruna alla Corona-ma perche non fitronauano nella di lui per fona parti 
rilevanti yC degne per fi Jublme Stato(ancorche nato di vna delle più nobil fa- 
miglie del I\egno ) tuttavia fù lorogatiffìmo hauer quel Signore rotto il giac- 
cio : e toccato qvel pvnto , che neffuno haueua ardito finalCbora di toccare l 
cioè fonuenire , the fi elegeffero vn f{è Tortoghcfe . Ter ciò akraudofi il pen- 
ficro di molti al fatto : feinra badare alla per fona , che fiofferiua : fi rappre- 
fentò loro nella mente fogetto di altri meriti , e di altre parti , il quale batte- 
rebbe potuto Joftcntare degnamente la dignità Rgalc : & haueua fondamen- 
ti /opra la pretenfionc della Corona . i^ueflo era il Duca di Bragan^a , nipote 
della Defont a Infante Donna Caterina di "Portogallo : Figlia del % è D. Ema- DtKt # 
nuel ; la quale fù maritata in Don Giovanni Duca di Bragan^a , +Auo delpre- Bigami 
jente Duca , difendente ancor efjo per via mafcvlìnada Don Gio*. primo Bjè fWSm 
diTortoqallo . di queflo 'ogetto adonque effindu fiato parlato da Juoipartiali Cor©*» 
in quel congreffo : corfe fubitola voce per tutta quella radunanza . ma pure JiuJ? 110 * 
per non dar botta tanto mamfejìa al Marcbeje di Villa Vacale , che ivi 0 trova- 
uaprelente : diifacendofi tofìo quel congreffo : fipreje prctcfiodi hau<r trat- 
tato bajlanttmentc,per allhora di cof a tanto importante, tornandofene a co- 
fa tutti : fe bene allegri per vna parte : per C altra però moltopenf attui , e ti- 
momfi : che trattati tanto pericolo fi ventffero a Jcuoprirfi* prima di effer effe- 
quiti : con quelle rovine , che fogliono apportare alli participanti di tali ne- 
gotiati . 

Tcrciò non vi fi per qualche giorno alcuno di quelli , che fi erano trovati a 
quel congreffo , che ardiffe di andare al mede fimo luogo , dubitando fi , che il 
pentimento ( qual Jempre jcgve le cof e mal fatte) anticipaffe la/va venuta* 

nell' 
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nell'animo di qualche d'vno delti cortfapeuoli ; il quale pigliando C impunità ' 
rovinale i compagni , con nudare ogni co/a alla Vice Regina , o ad alcuno de 
Isiiniflri Casigliani ; tuttauia vedendo poi , che nclt incontrar fi per le Jiradc 
tutti fi mojlrattano allegri* sinuttauano trn l altro a ritrouarfi infieme: mol- 
ti prefero ardire , e fi accordarono di andare nelCifleffo luogo : per dare compi- 
mento a quei primi trattati . 

Furono con tutto ciò efquifite le diligente , e le cautele , c he fi vfauano in* 
quei congreffi : impercioche fempre temendo di ejfere /coperti; e volendo po- 
ter Jempre negare di ejfere fiati vifii in quei luoghi ; feicglicuano il tempo di 
""finii" mtte * P er P otcr meglio celare il volto , O" entrando nelle flange di vn apar- 
v . tomento al baffo, dotte non fi t romita nefluno: pajfauajto da vna nell'altra fian- 
ca : nella quale fiaua vna picola candela , /opra vn tauolino , e.porgeita mol- 
to limitato lume, di douepaffando più auanti: trouauanfi alcuni>cbc paleggia- 
vano col vi/o m e^o coperto dal fcrr aiuolo : gli quali conofeendo quelli che 
giongenano ( benché infafeiati ) per ejfere tra di loro parenti, o amici familia- 
ri; erano da loro amefsi al confortio . Hor quiui finalmente confermati nella 
rifolutione di fare \è il Duca di Bragawza: traffero in breue molti fuoi congion- 
ti per fangue , o per amicitia nellificffo parere : deliberandofi di negare lobe- 
Dubio del Centra al Rè di Spagna , e fare l\è di Tortogallo il Duca di Byagan^a . fola- 



coni 



ifcnti mente alcuni dubitauano , che faputafi dal Duca tal determinatane : non ha 
JJJ* de ' uerebbt aconfentito . cir haueuano qualche ragione di dubitarne . effendo , che 
nel mouimento feguito in Euora Canno 1 6 ? 7. hauendo egli faputo , che alcuni 
haueuano prefo la fua voce : gridando viua il Duca di Bragamra : haueua ri- 
canto diciò gran difguflo : procurando egli fieffo di aquietare quel tumulto : 
apertamente riprendendo quelli che haueuano gridato il fuonome : mofiran- 
dofi deuotifsmio , efedelifsimo Malfallo del fuo Rj . B^tfpondeuano però altri , 
che forfè di ciò potè uà efjer la caufa , perche non vedeua air bora effere le cofe 
bafiantemente difpoflepet fimi! imprefa: ma che in quel tcmpo:già poteua ben 
fcorgeril Duca , ejfere il flato delle cofe molto differente : ritrouandoft tutto ii 
I{egno alter atoper leinflan^e ( benché ai maggior fegnogiujlifìcate ) fatte dal 
l\è , fopra cofa di tanta importanza . effere la Nobiltà , 0 afiretta- ad vfeire 
Ragioni a. dal t\egno , e condurfi a patire difpreggi, da quelli, che ftimauano fuoi nemici , 
fh"il DÌ clemolejìie infinite dellagucrra : oa fentire gli effetti dell giufio fdegnodel 
a 4oucffé J{è . effere Cifleffo Duoa in pericoli grandi fsimt \per le inflan-re fattegli da Iti- 
* i ^ oofen * nifiri di acconfentire alle lor voglie ( forfè noti r.agioneuoli ) ne pttcrfifotr abe- 
te da qualche fopr amano , intentatogli da qualche "hiinifiro , che t haueua co- 
minciato a temere . in fomma effere le cofe in tale flato ; che il Duca ò haueua 
da perire per dapocaggine : 0 doueua metter fi in capo la Corona , che il Pregno 
volata offer irli . 

Frano quefte confiderationi di momento . ma la difficoltà confijleua in tro-. 
nar fi per fona, che fivolcffe pigliare faffontQ di intendere qual foffe il feri- 
mento , e la volontà del Duca . dubitandofi , ch'egli foffe per rigettare f offer- 
ta : cSr auifare il Fj Catolico di quei trattati . 

jluuenne fero fra tanto vri accidente, che fembrando in apparentala 

rouina 
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r ovina del negotìo'.catuttociòfù caufa t che fi accelerale la concepita dctcrmi- 
natione . imper cloche cffendofi partiti per andare a Madrid alcuni Gentil' h no* 
mini de più obedienti.fr a quali, fu ti Conte di V illanoua quale fi era trouatn a 
quei congreffi: temerono quelli,che refiauano,di ejfere [copertile che fi rìuelajfe 
il tutto al l{è . perciò fecero rifolutione di affrettare il franata col Duca : hauc- 
do ciò per minor pericolone potendo/ene a/pettare miglior effetto .perche s'egli 
accettale il partito: il negotio era fatto .mafefi afpettajfe a vedere Je da Gen- 
ti l'intonimi veuiffe /coperto ; non fe ne poteuano appettare , fe non rottine . & 
in ogni cafo il trattener fi fen^a effecutione , era il peggior partito . 

Diedero la /pinta a chi correua, alcuni Signori, ami ci, e fcruitori affettiona- 
ti alla ca/a del Duca : tra quali furono D . Antonio di Almada . D. 'Michele a* 
jllmeida , D. Fratice/co di Meilo cacciator maggiore . D. Giorgio di Mcllo /no Jjjj* dcl 
fratello . Tietro di Mcndoqra Furtado . e Gio.Vinto BJbero. i quali vededo la 
buona congiontuia di promouere laprattica : per/ua/ero Tietro di Mendo^a 
ad acettare la carica di andare a trattare col Duca . perche come /olito andare 
a vifitarlo inVillauiciof a, vicino a Mouro,dou'cgli eraCaftellano:harebbe più 
facilmente potuto portar fi a quel trattato , fettina pericolo di cfj ere notato, 

tAcettò finalmente la carica ti Mendo7£a.& andato a yillauiciofa,troub il 
Duca alle caca e in vìi fuo ferraglia, detto la Tapadaidoue fattagli riueren%a,e 
pregatolo a cò tentar fi di fot tire due parole in fecretottirati ambedue in di/par- 
te: Ufpiegò come veniua mandato dai$o Gcntifbuomini, ri/olutidi mettergli 
in Capo la Corona diTortogallo . che haueuano tutto il Vopolo dalla (uà: an^i t 
che non poteuano più trattenerlo di dare adojfo a tutti li Caftigliani.chc volcua 
impadronirfi del Cafiello,e del Valendo reale: gridandolo \è: ma che quei Gì- 
tilhuomini lo trattcncuano'.actò no /eguijfe maggior dano,e maggior cdfufione: Kag { 9lì - t 
ricercado in tato il di lui cosefo.Che quella era vn'occafione di moflrarfi affet- <Jo«c a iDu 
tionato alla Tatria. Che egli baueuagiu/liffime ragioni /opra la CoronaXhc no " 0 d " jjjj 
hauerebbe potuto feufarfi appreffo il Mondo,&- appreffo Dio, /e lajciaffe paffa- *ozi*. 
re quell 'occafione d'impedire molti mali, quali /irebbero auenuti,non accttado 
egli l'offerta : Che t Vopolihauer ebbero giu/la di /colpa di portar fi a ri/olutioni 
più danno/e: con formare vnaf{epublica, mentre daffe loro la utgattua. Che 
ad ogni modo /arebbe pericolato,quado rijiutafj'e la Corona,perchc uo franereb- 
be in fuaguardia l'ifle/Jo l{egno . Che il \è Catolico Ihauerebbe odiato , come 
/uo concorrente: ne fi farebbe maipiùfìdafo di la/ ciarlo vtuo: temendo che vn 
giorno batte ffe potuto far ciò , che non faceua all'ima . Onde per ogni ver/o era 
po/lo in nccejfità di compiacere al \cgno , & alla Vatria . 

Son potè per all'hora ri/ponde\e il Duca : effendoli foprauenuta vna vi fi t a 
del Ve/couo di Eluas .fi che ritirato/} il Mendo^a: finita la vifita; il Duca en- 
trato nelle fue fiatare più /ecrete ifipo/e a ripenjare attentamente alle propo- 
fle fatteli dalla Nobiltà . 

Erail Duca a* animo veramente moderato, lontano dali ambitione , e dato 
alla quiete. gufi andò più di viuere ritirato nel juo flato, dotte fi era aileuato;at- 
tendendo alti paff atipi delle caccie;che del maneggio di tutti li f{cgni del Mon- 
do . Confideraua, che il \egno era in catini/fimo flato . corrotti li buoni co- 
li {lumi 
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JjJjfftJJJ flu Tortogkeft, introdotte tra loro p e (firn e vjatfTp . di (amate le 'Piastre per 
dai Duca . caufa della noua guerra in Catalogna , mromna lanauigatione . le conqutfle 
piene di guerre , con flr artieri . impeditigli commerci! . ridotti a pouertà gli 
mercanti, ogni colà ripiena di calamità, di difgratic, di rouine . ■ flette- 
va , che accettando la corona , // correua obligatioue di rimediare a tutto . nel 
che feorgeua infinite difficoltà, flauti le peifime congionture de tempi. 

In oltre, che e (fendo eglifuddito del l{è Catolico, al quale haueuaperfonaU 
mente refohomaggio , e giuratolo fuo Signore: non poteua in buona confeien- 
%a , non jolamente negarli Cobedien^a ; ma occuparli vn l{egno ; ancorché V 
hauejfc /opra ragioni : & i Topoli Jpontane amente leuandofi dal f obbedienza 
del primo legitimo Signore , lo voleffero acclamare Hj . 

ball altro canto confidcratta, che leuatift li Topoli vna volta dall' obedien- 
Zfi del fuo f{è',e pretendendo di efferc liberi, per le infrattioni de patti tra loro, 
& il fuo f curano: & in tal cafo potere dar fi a chi volcjfcrv : onero farfi^epw 
blica :già ch'egli haueua tante ragioni fopr a quella Corona ; poteua acettat la, 
venendogli offerta fpontaneamente . 

Che fì)omaggio,c giuramento di fedeltà fatto al \<t Catolico, era flato fatta 
da lui con riferita mentale .hauendo prima confultato quel fatto, tanto impor- 
tante , con dot tifimi Teologi : reggendoli con quelle cautele , che poffono tro- 
ttar fi da II acciacca degli ingegni moderni . ( fe pure in realtà vi può effere ri- 
medio a fare vn giuramento , richieflo giuridicamente , con riferite , che delu- 
dano , e (n ornano Fintentione di chi lo richiede . ) 

Ma f opra tutto penfaua , che effendorifoluta la Nobiltà di acclamarlo Hi , 
confentiffe egli ,onò: refi aita rouinato col f{é Catolico : al quale forfè farebbe 
b afiato per^prenderla contra di effo , che i Vortogheft baueffero pofla la di lui 
perfona in fua competenza ; e che con ragione hauerebbe fdegnato di hauer lo 
riuale. effendo lariualità nel Regnare delitto ineffabile, o almeno da non pur- 
gar fi , che con teffufione del f angue . ancorché il chiamato al \egno non prefli 
confenfo : & il concorere al Hjtgno , fia fen^afua colpa pofitiua . 

Terciò fi andò il Duca in quefle anfietà : volle per termine di confidenza > 
conferirà il negotio con laDuchejfa fua moglie : della quale ancora flimaua 
molto il para e; come di donna di fpir ito , dacorteiga, e prudenza più che 
donne fca. 




Duihelft.P 

fuot nemici . 



Da tutte quefle cofe ; & altre forfè più particolari , moffo il Duca; determi- 
nò il giorno feguente dare alMendoT^a l* deftderata rifpofla. la quale ha- 
vendo egli ritenuta con gran d'allegrezza :prefe congedo , e fi partì per Lisbo- 
na . ma perche tardò alquanto nel viaggio ; & arnuato non diede compita rc- 
latione a quei Signori fopr ala rijpofla del Duca : initicffi a Villauiciofa il Do- 
tor Tinto libero , feruitcrc mtrinfeco del Duca: ilqualtarriuatoallafua 
prefenza, battendo confermato la ri(olutione della Nobiltà : talmente ajfodo il 

negotio : 

i 
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negotio : che il Duca fidifpofe a dichiarar/} , e ciò fu di maniera , che fece pen- 
ftere di metter fi fubito in campagna: fidandofi, che bau crebbe il feguito di mot' 
ti Topoli della Troni nei a dell 'Mentexo } i quali farebbero fiati conflantifsi- n J i d r °] a ^ t 
mi nella di lui diuotione . et . 

Tda mentre fifiaua in quefto : accalori grandemente la nfolutionc del Du- 
ca , la nouità a* vn Ordine mandato dalla Corte , che foffero pofli priggioni 
molti Gentil Ij uomini principali ; cofache diede molto dapenfarc : credendofi 
ejfer j coperto il Trattato , e gl 'intenti de Fidalghi , in fieme conia rifolutione 
del Duca. 

Fu fatto palefe quelC ordine trafmejfo dalla Corte, per certe lettere fcritte a 
Michel y ' afconcellos'le quali cafualmente furono intercette . E come ne i trat- 
tati grandi vadano fempre gf intere ffati accompagnati dalla gchfia di effere 
forprefi : coft qualfiuoglia avvenimento * dà il tracollo alle non ben partorite 
determinatiovi. ma quando poi già fono axriuate alla maturità'.tanto maggior- 
mente Je affrettate le fi abilifce il concetto del fopraflante pericolo : il quale in 
vnfubito-ingombrando lamenta tràf buio del conojcime?ito , e f horror e del 
male, feoffo l'animo duramente fi contorce : fpingendogli huomini di valore , 
4 prorompere in anioni di ftraordinario ardimento . 

Tre/a donque maggior fpinta dal timore la determinatione già fatta dalDu- 
ca: fi diede con molto ardore a mettere all'ordine l'imprefa : che per ogni verfo 
riufeiuagratide . era il primo paffo flabtlire di doue fi haueffe a d incaminare 
il fatto : effendo fiato parere di molti , che fi haueffe a cominciare nella Città 
di Euora a prender f armi , e gridare fuor a Cafligliani , e viua il Duca di Era- d Jl"'f h * 
gan^a : flimandofi , che quiui accefo il fuoco ; s 'haueffe poi a difondere lafiam- ueflv a co- 
ma per tutto il Fjegno . epareua molto facile per effere Città, con tutte le Ter- £;, n 0 ei " c 11 
re , e faille vicine , denoti/sima della Cafa di Tortogallo > & inclinatifsima 
al Duca . ma quefio non fu da effo aprouato : per alcune confiderationi mol- 
to ve fanti . cioè perche mentre fi operaua in Euora , e luoghi vicini : fi fa- 
rebbe dato tempo a Cafligliani di apparecchiar fi a refiflercbi Lisbona parti- 
colarmente , doue fe ne ritrouaua il maggior numero , & haueuauo la Fortez^ 
a, e farmi in. mano . Che farebbero fubito accorfi tutti li loro partiali , e 
f t farebbero ingroffati , e fortificati . Che li Collegati : ( quali per all' hora Ratini 
non erano in gran numero ) non ballerebbero ardito dichiarar fi : vedendo tau- J5JJ2J2 
ta moltitudine di contraru , e che li compagni non fi dichiarauano . Che quel- »» • 
li, li quali non erano confapcuoli del trattato, non hauer ebbero faputo ebes 
far fu erefiando fen^aCapi, e Jen^a guida; non hauerebbero potuto fr- 
uire ali intento . Che per tal confittone poteua feguire qualche diuif ione , e 
guerra ciuile. Ordinò a donque , che piùtofìo fi cominciale il fatto da Lis- 
bona , come Capo di tutto il l{egno : nella quale prendendo li Contrari! alla 
fprouifta : fi farebbero refi florditi , fen-ra fapcre come difender fi , fen- 
tendo per ogni banda gridare il nouoEj. cheli Nobili baueffero «lr;/?u«;r- 0rd;a;<fwi 
fi i Luoghi , & i pofli di Lisbona , ne quali baueffero da operare . Che fi aiti- <j a i Duca> 
jafjc il Vìpolo , più fecretamente che fi poteffe , acciò vnitamentc feguitaf- 
f e la Nobiltà. ftdifponefferoperfone perleTorri, Caftelli,e Talamo* 
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ac cioche nelfifleffa bora , e nell ifieffo punto , fi potefjc dar adoffo a quelli, che 
ardtffero fare refi fionda . Che foffero mandati molti de Collegati per tutte le 
parti del I{egno , e per i luoghi principali , acci oc he operando tutti in m tem- 
po feguijfe la commotionc , e l acclamatane . infieme con altre cofe particola- 
ri , appartenenti alfimprefa ; nelle quali, fu puntualmente obedito . mojir on- 
do fin dall bora tutti vniuerfalmente , la foggettione, che affettauano alli di 
lui commandamenti . 

fi era fiata opinione in alcuni , che negotio tanto importante non fi haueffe,. 
et communicare al Topolo : parendo efjere co fa troppo pericolo/a participar li 
fecreti tanto importanti . mà il Duca volle, che ad ogni modo li foffe palefato , 
fi perche nonpoteua operarfi co/a di rilieuo fernet linteruento del popolo ; co- 
me anco , perche le co/e erano tanto auanti : che non fi baueua più da celare 
quello, che a* bora in bora s baueua da mettere in effetto . 
$i partici- 2Vvft/Ì dùnque tal incombenza , vn Trete chiamato Nicolò da Trimaibuù- 
pa il fitto mo di molta autorità nel Topolo , e che baueua molti amici , & obligati ; aui- 
«oiPopoio. sò U Giudici delTopolo, i Vintiquattro,iScriua»ii,licapi delle Macfiran^e ,e 
tutti quelli , che p arcuano huomini di capacità , e da poterne far confidenza ; 
a ciò preueniffero ilTopolo, che venendo t occafione faceffe la parte fua . acet- 
tarono tutti quefli fauife con grand allegrerà , e promifero di non abbando- 
nare la Nobiltà : la quale però voleuano prima veder impegnata talmente nel 
negotio ; che non poteffe poi più tornare adietrù . 

^Andana in tanto crefeendo il numero de conjapeuoli dell' impre fa : di ma- 
niera , che non follmente fù comunicato il fecreto a molti Ecclefiaftici , e buo- 
na parte del Clero fecolare ; ma ì{e^S, io fi Clauflrali , Monache, Dame, & ogni 
forte diperfonegià fi aitano informate di tuttù . Si chefù in vero gran cofa non 
•venir fi a fapere da Casigliani : effendone fiate fatte partecipi tante foni , e 
tanto numero diperfone » 

Configliauano alcuni, che il Duca, rfeito con buon feguito da V illauiciofa, 
fi acofiaffe a Lisbona : perche mofir andò fi al Topolo sfarebbe feguita immedia- 
tamète commotionc grandijfima. Trla egli prudentemente riprouò tal Còfiglio : 
eonfiderando, che ogni minimo fofpetto, che fi porgeffe a Casigliani, eia baca- 
te a difìur bare ogni cofa . E come che già fiauano sù Cauifo £ ogni nouità qual 
poteffe feguire : vedendola fuaperjona, fen^a propofito , &intempefi ina- 
mente andare a Lisbona; particolarmente con inf olito accompagnamento; ba- 
tterebbe cagionato gran firepito , e turbatane ne Cafligliani , quali mettendo fi 
sù le diffefe : farebbe feguita la rouina fogni difegno . Oltre che non era buona 
Tolitica auuenturare tanto facilmente laperfona , nella quale fi aua fondata 
tutta fomma del negotio : che refi affé efpofia a tanti rifehi , e pericoli , quanti 
fogliono interuenire in occafione ditaliintraprefe . 

Ter ciò fù deliberato da Collegati , che il Duca non fi mouefje : ma fi tratte- 
neffepurèinVillauiciofa,e lafciaffe operare -.perche fubito feguito ilfattoifareb- 
he auifato\se\a che fi mettefse in pericolo. Solamele per me^ro delle intelligc- 
%e , che haueua nella Trouincia di Alemtcxo : procurafse di tener pronti quei 
Topoli : accioche fubito fentitoilmouimento di Lisbona, prendefsero tarmi, e 

lavoce 
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larote di Im.che eglino per meqro de loro amiei,hauer ebbero operato lifiefso 
nelle altre Trouincie dell{egno:doue già haueuano prevenuti molti de più prin- 
cipali, & par tiali della Cafa di Tortogallo . Cofi c aminando le co/c, Congrega- 
ti molti de Collegati in Cafa diDonTMchel d\Almeida,fi ripartirono i carichi Sfijfi °: 
l 'impreje, e le cure fra di loroicioè doue doucjfero affiflere: in che luogo trouar- Ai'iìveidal! 
fi: che cofa hauejfero da operare, e come ciaf cheduno haueffe àportarfi fiutar- <? u 5'° <*« 
fi tvn l'altro, accorrere a maggiori pericoli , e non abbandonare timprefa, per ° " 
qualfìuoglia accidente . auifandoli compagni, che non erano quiui intervenuti 
d'ogni loro incombenza : acciothe in negotio di tanto rilieuo non feguiffe veru- 
na confittone , o mancamento . e come la Natione Tortoghefe, ( particolarme- 
te la nobiltà ) Jì a offeruatiffima della parola : tenendo in gran pre^o Chonore 
di mantentre la promeffa ; fi obligò chiafeheduno à mantenere , e fare il debi- 
to fuo , ancorché perciò fare, douejfe perderui la vita . 

Stabilito perciò , che il termine de timprefa haueffe ad effere il giorno di 
Sabbato primo diDecembre, dell'anno 1 640. la fera precedente il giorno prc- Anno K40 
fijfo, corfe pericolo di diflurbarfi ogni cofa . tmpcrcioche effendo flato da fata- 
ci promotori del negotio prefuppoflo, e dato voce, che foffe maggiore il numero 
de Collegati di quello, che in effetto erano in Lisbona }f coperto dagli alni ef- JJjjfifi 
fere molto poco il numero de dichiarati, vi fù,chi cofiderado la grandezza dell ir fia u . 
impegno, nel quale fi metteuano: rapprefentò a i Compagni la certosa del pe- 
ricolo: e cagionò queflo in alcuni qualche perturbationewnde già difondldofil 
apprenfionc dell'arduo del negotio; inlanguidiua quell'ardore, che prima com- 
pariva in tutti, forfè eccedente. Diche accortofi Gio:Tinto BJbcro: acciochefa- 
cendofi dal Ducafalfo preffupoflo , non fi trouaffe ingannato, fopra quello, che 
gli era fiato promeffo da Collegati: fpedìfubito lettere, con auifo,chcfifermaf- 
fe, non mouendofi per alChora . il Duca, che di già baueua mandato molte per. 
fone pervarijUioghidiMemtexo, e fatto molte prc uentioni : trouandofi 
molto impegnato , e conofeendo di non poter tornare adietro , fi turbò grande- 
mente aliauuifo di Ciò: Tinto : giudicando, che i Collegati voleffero abbando- 
nare timprefa . con tutto ciò generof amente {predando ogni mancamento ,che 
poteffe fuccedere in quelli , che l' haueuano pofto tn quei frangenti : deliberò 
con qualfìuoglia , benché poco numero di gente , vfcirc in campagna , e tentar 
la fortuna ; dimoflrando la fermerà nel propofito già jl abilito . accioc\>e 
non poteffe mai dir fi, che haueffe mancato da canto fuo , Ma ben toflo ricevè 
altre lettere da Ciò: Tinto , con le quali fu auuifato , che fi poteua profeguire 
il negotio : perche nel Sabbato determinato , fi farebbe in Lisbona, quanto già 
reflaua lì abilito . 

^Appena fi ritroua negotio a* importan%a,cbc non habbia nel maneggiarlo le 
fue vicende . althorapiù inforgendo le difficoltà nel concluder fi $ quando fi fil- 
ma già terminata ogni cofa.e molte volte, quado fi giudica effere pofia in difeo- 
emallhora cedè ogn intoppo alt e ffec ut ione. di chefe fi ricerca la ragione: forfè 
nò errarebbe chi diceffetvolere la D. Trouide^a moflrareildominio,chekafo» 
pra le anioni humaneidelle quali il nudo, fa nelle mani di Dio. corto riufeenio 
ogni nofirof opere, quando prefume apponerfi a gli euenti deltauenire . 
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Hj pigli atafi d inique , la non tralasciata ; ma qualche poco vacillante deter- 
minatione de Collegati; e ri f oliai tutti a* accordo di [porgere più toflo Or/angue» 
e lafciarui la vita , che tornare adietro : fu flabilital bora della mattina del 
le d^'on" Sabbato , nella quale ognvno doueua trouarfi ncfuoipofli , & attendere alle 
•i-dere i« . f ue incombente prontamente comparue ciafchedunoin tal tempo a Vaialo» 
imprc a . con fa ctn< i 0 alcuni /eco nelle canone buona quantità a* ami , per diflribuire 
prontamente al Vopolo ; e quelli die andauano a C audio , erano feguitati da 
molta gente a piedi , la quale doueua feruirealla f anione . già jlauano mol- 
ti attendendo intorno al Vaialo la loro venuta : e vedendo arriuare i com- 
pagni , fi vnirony in/teme con loro $ mettendo mano all'armi , & incamman- 
dofi verfo le /cale , che portano alt ap art amento disopra del Volalo . gionti 
che furono alle porte della /ala , fu Jparata vna piflola,per fegno che fi comin- 
ciale il fatto . turbate le guardie fi aliarono : e dato di mano alle alabarde fi 
pofero in difefa delle porte : procurando principalmente di ferrar quelle , che 
cedono le conducono alla fortezza . ma vedendo tanta quantità di genti f huomini , che 
guardie . con \ e armi a n a mano andauano loro rifolutamente adoffo : e fentendo fpararfi 
contra t molte archibugiate ; abbandonando le alabarde, fi ritirarono : ceden- 
dole alla furia della gente , che fubito fe n'impadronì . 
n Mir hei ^ on Michel a* A Imeida dall 'altra parte della Sala , poflo mano alla fpada : 
d^Aliprida col feguito di alcuni de più valorofi, s'impojfefsò del poflo % & affacciato/i alla 
betti h ~ ringhiera , che fporge fopra la Via^a , gridò libertà , libertà . viua il fljjp Don 
Ciò: Quarto, nojlro legitimo Rj , e Signor naturale di Vortogallo . 

Tutto il Vopolo, cheflaua nella Via^ra , ejfcndogià peruenuto, e concor fo- 
ni numcrofiffimo : ripigliò il Viua : gridando ad alta voce , viua il I*c D. Gio- 
uanni Quarto , f{è di Vortogallo . 

Ma Giorgio di Mello , Stefano di Acugna , & Antonio di Mello accompa- 
gtiati da molti de più valorofi , che jlauano in Cocchio , vicino alla Foriera : 
per impedire , che la Compagnia de Casigliani , qualjlaua di guardia , non fi 
vniffe con quelli della Fortezza: hauendj fentito il rumore nella Via^ra , e 
le voci del Vopolo : ballando dal cocchio, & entrati sù la Via^a ; con lo jpa- 
coiiegari ro di pillole , e dipifloni : atterrendo ognvno ; pofero in fuga quei pochi jolda- 
n ,VTo P oodli r> Casigliani , che jlauano nella Via^a darmi : di maniera che abbandonan- 
te Pi«ra do il poflo ; ne lafciarono padroni li Vortoghefi . 

d'armi . jteflaua U Guardia de Tedefchi nelf altra Sala di Volalo . contra de quali 
però Marc 'Antonio di Azevedo , eVaohdiSà, entrati generof amente , & 
impadroniti delle alabarde , jlauano menando le matti ; & aiutati da Gabriel 
da Cofla, Mfonjo di Menefes , e Gafparo di Brito ; haueuanogià fatto ritirare 
Guardia de P Jr ' f de Tedefchi : reflandone vno ferito , & vn altro morto , che volle fare 
Tedefchi troppo refiften^a . quando gionjc Giorgio di niello , con quelli di jua compa* 
fcacciau. ^ niaic re j e mto tmo y ue i p 0 fì o:nott Y j effuso reflato feriti altri ,cbe Antonio 

Telles da Silua in vn braccio . 
d Antonio Don Antonio Tello, haueuaprefo fopra di fe, il far in pe^i Michel di faf- 

Tello 

tri il 

conce Uoat _ . . 

cbie 



Antonio Don ji ntonio i euoy naueuaprejo jopra ai je, u jar m /«^«c* «» - -j 
",° vr ccncellos : pietra di fcandalo atutta laXationVortoghefe . horqueflihauen- 
i« ito! '. do vifto il rumore già jeguito in Talluqro: e dubitando* cl)C arriuato alle orec- 
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chie del fafconcellos , o che /offe auifato da qualche amico fuo , fi metteffe in 
fi curo « e gli fcampaffe dalle mani ; giudicò non doncr più afpettare . Onde en- 
trato per la porta della fecretaria, accompagnato da molti gentil Intonimi' an- 
iaua diritto alle {ut flange, per trouarlo ./e gli fece incontro per fua mala for- 
te il Corregidor Frane e -co Soarcs di albergati a : il quale fentendo gridare 
ua il %è Don Gio : Quarto :fi volle oppontre dicendo , viuapure il f{è Don Fi- Albergar!* 
lippo Quarto : conte/ero quei Gentil buomini per vn poco , e voleuano , ch'egli * cc,fo • 
diceffe viua il Hj Don Giouanni: ma perfiflendo egli oftinatamente, in dire -pi- 
uà il mio Hj Don Filippo : con vnarchibugiata, fu gettato a terra morto . D'- 
indi p affando aitanti il Tello f trono alt aura porta della Secretoria Antonio 
Correa y officiai maggiore di effa , & intrinfeco del Vafconccllos : il quale vo- 
lendo ferrare la porta, & impedire il poffare auantiquei Signori ; riceuè molte 
ferite , per le quali cadendo interra, fu /limato morto : ma pure leuandofi di 
terra , fuggì per vna f caletta , forfè per dar ani fa al "Padrone , acciò fi metteffe 
in ficuro . ma il Vafconccllos di già fentito il rumore , hauendo pojlo alla por- 
ta, che flimaua la più ficura, vn valorofo Capitano, amico fuo , chiamato Die- «'.Taglia' 
go Canres Taglia r credeua , che Ihauefjt a difendere di maniera , che intanto JjJ™^ 
egli hautffe potuto fottrar fi dalla foprafiantc rotaia, in darno sformando fi yMr>tm ' 
contra Tineuit abile neceffità della diuina fentendo . perche fe bene il Ganres , 
per qualche tempo, come valorofo rattenne la furia del Tello: che non enti af- 
fé nelle fiandre , dotte ftaua il V afconcellos : ad ogni modo , caricando ancora 
altre fpade ; conuenne al Ganres cedere il pojlo , cjr incalvandolo il Tello , lo 
fece fattore giù per vna finefira ; dalla quale andò a cadere nella Tiaiga d'ar- 
mi : rompendofi Cof}o d'vna cofeia : d'indi così flr optato , ftrafeinandofi in vn 
luogo della Donano , doue fi faluò , per non efferui chilo feguitaffe . In tanto 
auifato ri Vafccncellos,cbepoteua fuggir fene per laporticeìla della Forteto, 
che fio verfo il mare ; di doue entrando nella barchetta , poteua far fi gettare 
all' altra riua: non volle acettare il configlio : dicendo di voler feguirc doue 
lo guidano la fortuna . forfè penfando , che per lui non potefjc effere rea : gii MlU r ftrr „ 
che dipoueroferiuanothaueua inalbato al maneggio, qua fi affoluto ditut- mé&hC 
to vn %e$ n <> • tnala fortuna fatta compagna dellaMorte battendogli allapor- min» un* 
ta l'ani so della fua in con fianca . Ónde tutto turbato fentendo, che con acet- I^""* 
te , & altri ftromenti procurauano di romperla , egettarlaper terra : diede di 
mano a d'vna carabina, cheteneua fopravnraflello , & andò con effa àna- 
feonderfi in vn armario di fcritture . Entrati quei GentUhuomini furiofi per 
la porta già {palancata, e cercatolo d'ognintorno, ne trouandolo; voleuano 
con minacciare la morte à i dome fluì , che fcuoprifero dóue foffe . 

Quando fiondo egfifcommpdo in quell'armario , r mollando fi in quelle car- 
te , e fcritture che vi ftauano , fece tanto ftrepito ; che accorfm tutti : a colpi 
di armi lo fecero aprire, comparue il mi fero tutto p auro fa, e tremante; e fubi~ 
to ferito da colpo dipiftola ; con lapalide^a del volto , diede fegno £ effere 
vicino alla morte • ma pure aliato , e sformando fi di fcarricare la carabina , 
che haueua in mano ; cadi bocconi à terra morto . di doue Iettatolo quei Signo- 
ri, e portandolo dipefo : logettoronvgm Per le fine fire nella Tiagra . Sfetta- 

H 4 colo 



Digitized by Google 



no Della Solleuatione di Portogallo 

colo horribilea tutto il Vopolo , che quitti flaua afpettando il fine di 
tragedia. 

Veduto a terra il cadauere del mi/ero V 'afe once Ilo s:è indicibile la furia, c la 
crudeltà , con la quale il Vopolo li corfe adojfo . ne la rabbia de cani , quando 
«afeOc» ban fatto preda di qualche fiera , fuol effer maggior in lacerarla : di quello, ebe 
dauere dei foffe altboravcrfo quel corpomorto dell 'infuriata moltitudine : facendoli tut- 
Yatoncel- ti /, o/^gg/, e firapa^i, che fi poteffero fare . pareua loro di vendicar fi delle 
ingiurie , de mali trattamenti, che tutti vniuerfalmente fi lamentammo di ha- 
nere riceuuto , nel maneggio che baueua hauuto di tanti negotij . 

No» fi t rat tana di leuarlo quindi , e portarlo a fepellire : amrj gufi andò ogn 
vno di vederlo mal trattare : flette qui ni su la Tiaz%a il refiante di quel gior* 
110, e parte della Domenica . fin tato che la pietà del Dottor Tinto RJbero, rac- 
cordò alti confrati della Ttìifericordia#he fecodo il pio loro in flit ut o vf afferò la 
carità di portarlo alla fepoltura % come fogliano fare a quelli , che mo tono per 
mano di giuftitia.ma mentre alcuni facchini, madati per leuarlo,e portarlo alla 
Cbiefa della detta Confraternità, fi occupauano in quefio: cocorrendoui il Vo- 
polo, con f affate , e con grida : dicendo lafcialo , lafcialo : fpauentò di maniera 
quei facchinhebefe non foffe flato vn Caualltere di grana 0 autorità ,qude fi fra- 
pofe, e fece fermare la folla : non fi farebbe potuto portar via , & esercitare 
quelt opera diTdifericor dia . Quietato fi donque quel furore: viddefi portar 
via, coperto di vna vii capa , comperata di elemofina,fenxa lumi, fetida Cro- 
ce, accompagnamento di Clero, ne di altre perfonc ( fe non di quelle , che lofe- 
guiuano per dileggiarlo) quel Michel Vafconcellos , che poche bore auanti, ba- 
ueua hauuto il commando , dr il maneggio del Hewo di Tortogallo . 

Era ben confapeuole di quanto alChorapajfauala V. Regina. E benché fof- 
lotre P i«i« fearriuata neh l'apart amento delle fue fiatile, la noua dell'infelice morte del 
hJtlVtù y^fioncellosMla fuga delle gnor die Mia forprefa del Talaqroydelfefpulfio- 
f anta v.ce ne de Casigliani, e delChauer gridato Hjè il Duca di Bragan^a: t ut t ani a fingedo 
* e l ,na • $ non temere: affacciai afi ad vna fine ftra, flaua gridando allagente,che fi fer- 
male : ne volcff ero pacare più oltre : che reftajfero contenti di quanto haueua- 
no operato , e della morte data a quel catino Tdimfiro . che fi offeriua ottener 
perdono dal KjsCatolico, di quanto era occorfo : purché re fiaterò obedieuti, 
e fedeli fudditi di S. M.non mancando a fogni officio conueniente allafua per- 
fona. Tarendo però a i Collegatigli vfficij,e le parole di fi auttoreuole per fona, 
atti* valeuoli a far qualche breccia nell 'animo di molti, che temeuano noflef- 
fero ben faldi nella deuotione del nono f{è : D'Antonio di Mmada , D. Luiggi 
fu* Figlio,& ^Antonio di Saldagna, con alcuni altri de più arditi: andati dalla 
V. H,egina,la pregarono >prima corte} emente *be fi ritiraffe . ripugnaua co tut- 
to ciò elladifpofia a voler f caldere le f cale, per adoperar fi, e vedere di giouare 
alla caufa del Bj Catolico. Onde quei Signori ( con quel rifpetto^che conueniua) 
perfiflendo ne i copi tu et i: finalmctc fi dichiarir ono:e fi oppofero*hc no paffaff ! 
ParokiiD. più oltre . ma perche contuttociò ellaperfifieua,e voleua feendere a baffo: fat- 
foVna d a»°a to f ele inc ° tro D.Carlo di Norognajc diffeihorsu Signora quieti fi V.^.efi ri- 
v.Rcgina . tiri : ne ci dia occafione,che le perdiamo Urifpettò. altcroffila V. Regina fen « 

• tendo 



Digitized by Google 



Libro Secondo. ili 

tendo quefle parole : dicendo : a mei a Voflra Mtetta rifpofe il Caualiere . 
come ? diffe la Vice Regina . gettando Voflra Altera giù di quefle fineflre 3 
replicò arditamente il Norogna . ammutì la Vice Regina , fentendo queflo . e 
dubitando, che fi facejfe qualche flrana rifolutione dagente tanto nfeutita; de- 
terminò di acomodar fi al tempo : ritirando fi alle fue flange , oue con figliata fi 
col Marche/e della Vuebla , fuo principal configliere ; e vedendo , che cjfcndo 
già pafjate le co/e tanto auanti : non fi doueua temerariamente precipitarci s 
commandò al Sergente maggiore del Caftello , che non facejfe fparare £ arti- 
glieria; ne vermi altro mouimento contra la Città : effendo , che farebbe cer- 
tamente riufeito maggior danno , fen^a frutto veruno . perche non farebbero 
poi mancati modi a Sua Mae/là Catolica , di rimediare a fi grand inconuenien- li y. &egt 
ti, che a drittura fermano f autorità della fua Rjcgia Mac fi à . Confiderò la Vi- ^JJjJj ^ 
ce Bigina infieme col Marchefe : che la refiflen^a qual potejjero fare poco t c Z za non 
più di quattrocento foldati Caftigliani, quali fiauano nella forteti , munì- f Pf" !' aItl " 
tacon pochi peivi k artiglieria , prefaalla fprouifla , con poco apparecchio : 
era poco dureuoìe ; e che alla fine quella non perfetta fortificatone , doueua ce- 
dere allafor^a maggiore ; còn lafciarui la vita queipoueri foldati , che inutil- 
mente fi foffero oppofti a tanta moltitudine di gente braua , esercitata nelC ar- 
mi, e molti di loro pr attici nel meftiere di efpugnationi . Onde prudentemente 
deliberò, di fparagnare la vita a quei poueri foldati , e non cimentar fi in cofa , 
nella quale non poteuariuf ciré con bonore . Seguendo adonque il parere de 
fuoi conf ultori j cedendo il Vallano alla foraci , & apartiali del nouo f{è : fi 
ritirò in vna cafapriuata ; accompagnata,e feruita , come meritano laperfona 
di sì gran Trincipejfa . doue fi trattenne{ajjìcurata poi dal nouo fin tanto , 
che tornandofene a Cafiiglia ;con molta grandetta , fu feruita dalli Gomma- 
tori , e Cauallieri della Città, e luoghi doue l>eble a poffare . 

In tanto la Nobiltà parte a piedi sporte a Canal lo con Carmi alla mano cor- 
rendo per tutta la Città, andana gridando libertà, libertà, e viua il Uè D. Ciò: Acclama. 
IV. I{è di T'ortogallo. applaudeua tutto il Vopolo,& ogni forte, e codinone di jjjjj 
perf one, vecchi, giouani 3 huomini, donne, fanciulli,nelle flrade^ù le porte, alle 
fineflre, co alte voci ripeteuano viua il i^è di V ortogallo . Viua D. Ciò: IV .e 
pieni di giubilo ,c di cateto :feflcggiauano tal nome . Stana D. Rodrigo di Acu- d.ro drigo 
gnaArciuefcouo di Lisbona come fuori di fe per allegrettaie per concorcre an- J re *JJf e " 
eh* egli a fi vniuer fai giubilo della Città,còmadò,che nella Catedralefi cantaffe uo.ft nota 
folennemete il Te Defi Jaudamus : volendo autenticare in quel modo ifenfi e 
vniuerfalidisì grande allegretto . quando venuti ad effo molti Gentiluo- 
mini , li fecero inflan^a , che mentre afpettauano , che il l{è veniffe da Villa- 
weiofa in Lisbona ; fi contentale di andare a Vaiano , & affumere ilgouer- 
no*be tutti d'accordagli o fermano . Ricusò qualche tempo tal offerta lArci- 
uefcouoie no voleua con de [tendere alle in flange predanti, con le quali veniua Pericola» di 
rubieftojje non gli era dato per compagno D. Sebajttano di Matos Arciuefcouo no dl Ma _ 
di Braga-yacciochegiontamente fecoaminiftrafjeilgouerno. ciò fece il buo vec- *°* Areiae - 
chio,per jottrabere dal pericolo di effere fatto in petti C jtrciuefcouo diBraga: B c Mgt , 
U quale per efferfi in quella rmUamoflrato partialiffimò del feruitio del Fj 
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Catolico,sera tirato adoffo Codio vniuerfale de Vortoghefì ; ne dirimente re- 
fiaua ficuro;fenon facendo qualche manifefla dichiaratione, onero mettendofi 
al coperto col maneggio delgoucrno : parendo in tal modo , che pentito della 
primiera inclinatane, vcnijfe a parteggiare il nono del quale fi dichiaraua 
Luogotenente nella di lui abfenxa . 

Con la condizione adonque di tal compagnia, acettata dalt ^reiuefeouo di 
Lisbona la luogotenenza del HJ, e £ aminifiratione delgouerno : incaminando- 
fi verfo Talamo ,pcr prenderne il poffcfjb ; effendo accompagnato dalla fua~* 
Corte, e dagrandiffima moltitudine di Nobiltà, e di popolo : andandogli aitan- 
ti il fuo Crocifero, con la Croce Mchiepifcopde inalberata^ fecondo il coflume 
de Metropolitani )auenne, che paffando auanti alla Cbiefa di Sant'Antonio da 
Tadoua ; il Crocifero fecondo il fottio voltando la Croce verfo fa porta della 
Chiefa,per fare riueremra: cagionò,che a tal cerimonia voltando^ gli occhi di 
molti verfo la Croce rauert irono, che l'immagine di Chrifio Crvcififfo ; o à ca- 
fo,o è bella pofla de fine hi o data {come alcuni vogliono ) e fiacatala mano de- 
flra dalla Croce, doue prima fìaua inchiodata : col braccio piegato , refìaua m 
forma ( come fu interpretato )di benedire , o di porger la mano, alta qual vifta 
n^ìf^ff'idandofi dalla gente miracolo ,mh acolo, il Signore benedice il fuo popò lo. 
»n» imo»- <btejlo vuol dire effere il f(egno benedetto da Dio : e che Dio ci porge il brac- 
c«KiJ? cio A* àuto * ciò riempì tMciuefcouo, il Clero, e tutti quelli , che 
fo . fi auano prefenti difiupore, e difentimento * non mancando ipiù dolci di cuo- 
re, difpargere tenerifjime lagrime di deuotione . Con tati fentimenti tutti ben 
animati : feguitando l 'Are tue ■ [coito il fuo viaggio , or ri nò al Talamo , che~? 
già flou a ingombrato da innumerabil gente . 

Stana il Conte di Cantagitede , Trefidente della Camera con altri "Miniflri 
ferrato dentro di quel Tribunale; non femra timore di qualche violenta del 
Topolo . Laonde fentendo battere con molta furia die porte , p-efe partito 
di farle (palancare : vedendo non effér più tempo di far oflacolo alla moltitu- 
dine infuriata, che cotr afiata traefeco irretar abile larouinajnfiatia la N )bil- 
»*n AJu*- » e l >0 poto y che foffe loro confegnata la bandiera della Città : la quale final- 
io a Acri- mente canata fuori , fu data a Don fluoro *Abranccs r&r egli montato à Ca- 
m 'jieradei i**^ 0 > accompagnato da infinita moltitudine , andò correndo per la Città* gri- 
)a ciuà. dando conforme al coflume , J{eal > B^ealpov el^ey Don IuanQuarto f{ey di 
Tortugd. 

Konjapeuano in quel punto molti, qudi(come accade m vna Cittàgrandif- 
fima) non erano informati di ciò , che fi era fatto : chi foffe il *è Don Ciouanni 
Quarto \è diVortogdlo : Onde dimandammo : perchi figridaua \eat. ma 
intendendo , che figridaua1{è il Duca di Bragan^a : fubito firimetteuauo, gri- 
dando loro ancora . viua : e dicendo effere egli degno Bjè di Portogallo . Fu no- 
tato per cofa mirabile , che riuf tendo quafi femprein fintili occorenze graìu 
par ti aìità , diuifìoni , t f anioni : con tutto ciò fi vidde in Lisbona vn accordo 
tanto vniuerfale ,& vnconfentimento tanto commune : che non vi fu pur vna 
minima difeordia* ne dinifione di fentimenti , e di volontà : confpirando tutti 
in vn medefimo volerà , & abbracciando con tutto il cuore il nome del Itf di 
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Don dottarmi', anz} effendo prima (come occorre di ordinario) molti tra di lo- 
ro nemici, e trouandofiin diffenfioni per caufc particolari: dimenticatigli odtj, 
i rancori , e le inimicitie ; trouandofi per lefirade , fi riconcili auano infteme , 
abbracci andò fi fraternamente-, e condonauanfi le offefe, dicendo non efferegià 
tempo dinimicitie : battendo il Signore fatto gratia al I^egno di Tornello di 
vedere vn Fj Tertogbefe della Jlirpe de fuoì antichi I[è , e della C afa di Tor- 
togallo* 

Me folamente ciò accadi in Lisbona , ma vniucrfalmente in nato il Hcgno : 
nel quale fubito arriuata la nona di quello, che fi era fatto in Lisbona s vasta- 
mente conforme di volontà, tutte le Città, luoghi , ville, communità , & ogni 
forte diperfone , come folito nelle muità riceuerono quel fatto , allegramene Confati - 
te idi maniera che nel termine di poche ìtoì e , fividde leuato vn Hfguo intie- ucH^e^i 
ro dalle mani del {{è Catolico , fendagliene , forra contefe , e fen^a (pargi- • 
mento di f angue : fuorché di due , o tre perfone , che da fe fteffe fi cagionar on 
la morte. 

Con Corriere efprtffo , fùauifato II Duca di quanto paffaua : e la feguenti^ Sq ^ 
notte Vietro di Mendoz^a , e Giorgio di Mello partiti con diligenza , fi porta- u» al a» 
tono à Villauiciofa per baciarle la mano : dandole conto di tutte le particola- u0 » 
rità del juccejfo . 

Jl Duca fempre grane difua natura , e mifurato nel fuo procedere , accettò 
quei Signori , con Jegni di bcnemlen'ra sì, come benemeriti per feruitio di tan- 
to rìlicuo : ma coti tanta grauità, e con tanta grandezza Ì animo , come fefof- 
fe cent'anni , che haueffefofienutola Maeflà fregia . Solamente addolciua quel 
fajto reale , col riuolgere de gì occhi al Cielo : Jnodando la lingua in fpeffi rin- 
grat lamenti ver/o la Maejià Diuina , dalla quale riconofceua fi grandi fattori . 

In tanto rapprcjcntandoli quei Signori , la neceffttà , che era in Lisbona 
della fua prefenra ; il giorno di C ione di , doppo il pranfo , che fu alli di De- 
cembre , laici andò il fegttito de Cortigiani, delle guardie, e della moltitudine : 
pigliando in fua compagnia folamente jl Marche/e di Ferriera, il Conte di Vi- 
miofo , Vietro di Wcndo^za, e Giorgio di Mello : fi partì da Villauiciofa, ve- 
Jlito da Campagna , nel modo che joleua , quando andana alle caccie . e por- 
tato fi ad Jk Idea Gagliegaj imbarcò con quei Signori, {opra vn Bregantino,ap- j,.^ * " 
parecchtatom ; e nauigando per il fiume , fi conduffe à Lisbona ; non mancan- ìir" Mau 
do in quel viaggio molti altri legni , che l'andarono f emendo , carichi di molta Ga *l* 
Nobiltà , & altra gente , che fi era muffa per accompagnarlo , ' 

Gionto à Lisbona , andò à sbarcare al ponte della Cafa de India , e di là en- 
trò nella Fonema , che fubito fparò tutta [artiglieria, fparfafi la nuoua in vn 
momento per la Città; è incredibile l'allegrezza , e Capplaufo chefeguì d ogni 
fiato , e condii iene diperfone : la onde lui fubito concorfe tanta moltitudine di 
gente: che non era pofftbile paffar per lefirade . Erano fi grandi li eflrcmi di 
allegrezza , che faceaquella gente ; che perciò molti [batterebbero giudicata 
pazz a - imper cloche alcuni faltauano facendo fefia , altri ballauano di piace- Eftremì di 
cere : altri mandauano le voci al Cielo: e quelli che haueuano hauuto fortu- Jjff* e "£ 
va di vederlo , fi sfoconano accoflarfegli , e bacciargli almeno le vefii , non di Lub©- 

potendo ■•• 
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potendo la mano . altri fi gettauano per terra, mettendo/egli fatto i piedi, tutti 
gridauano viua il I{è . Trià perche non tutti baueuano hauuto forte di vederlo; 
<jr ardentemente deftdcrauano cotal vifla : gridauano , ef clamando a gran vo- 
ci , the fi lafciaffe vedere .per la qual caufe , era forcato affacciar fi alle fine - 
fire; accioche tutti reftafferofodiff atti, e confo lati . ma come per vna fola vol- 
ta , che beua vn molto affetato non eflingue la fete : cosi bauendolo viflo vna 
vetta deftdcrauano di vederlo ancora. Onde gridauano di none perche fi U- 
fciafj'e vedere, non fi potendo di ciò fatiate. Siche a prieghi de circolanti, 
compiacendoli j mandauano le voci al Cielo , gridando viua Don Ciouanni 

Salua del ^ art ° dÌ V0rt0 S> all ° ' 

Ci flc i lo . Il Cafiello in tanto lo f aluto tre volte con l artiglieria, & alla fera compar- 
ue tutta la Città, ardendo in luminarie, e fuochi d allegrezza : fonando le cam- 
pane di tutte le Cbiefe , come fi fuolfare nelle maggiori folcmiità . feflegiando 
la Città con balli, e con danze all' bora, e per molti giorni feguenti l'hauere ot- 
tenuto vn Uè Vortoghefe. voleua il Tublico con altre publiche dimoflrationi di 
gran fpefa dimoiare la fua allegrezza' ^eglt non haueffe ciò impedito^on di- 
re , che meglio impiegato fi farebbero il denaro in apparecchiar fi alla guerra 
contro, fuoi nemici : fiatite che quelle vane dimoflrationi, e fuperflui apparec- 
chi di giuochi , e di fefle > non feruono a d'altro , che à profondere le foflanxe 
femra profitto . 

il giorno feguente pafsò dalla Forteiga , nel Vallalo 1{cale , che già fio- 
ua poflo all'ordine , cjr apparato di quelli ornamenti Ideali , che dalli officiali , 
e Minijlri a ciò Deputati erano conferitati nelle guardar obhe \egie.tutti quel- 
li, che haueuano vfficij nella Corte, &• in Vaialo » fi ntrouarono pronti à fer- 
uirli, &• in vn fubito ritornò la Cafa I{ealc al fuo antico impiego . e perche va- 
PiouMoni eauano molti carichi publici , e molti vfficij erano priui di perfone , cheglifer- 
dt offiti j . riffero : furono tutti ripartiti frà la Nobiltà , & altre perfone meriteuoli : di 
maniera che tutto cominciò à caminare con fodisf anione vmuerfale . contra C 
opinione di molti ; i quali regolando fi con Ut folita regola , che la diftributione 
de gli vtili, e de gli honorifia C ordinaria pietra dello fcandalo y & il pomo del- 
la difeordia nelle Corti, e nelle Communità :fi vidde quella volta effere regola 
fallace .perche ceffando tutte legare, le pretcnfioni,e le concorrente, ogn'vno 
fìimò benfatto quello , che il nouo ty? haueua giudicato bene : mofirando , che 
reflauano ben prouifte tutte le cure , egli vfficij difìribuiti . effetto ben chiaro 
dell'amore fuif cerato verfo il nouo Trencipe, che riduffe tante volontà ad vna 
fola,& alla difpofitione de fuoi còmmandamenti . 

*Accommodate tanto facilmente le cofe domeftiche ifubbito fi applicò il Uè 
alla cura delle cofe public he . e perche le pià importanti fono le prouifioni del- 
la guerra : hauendofi à prefuporre, che quefta non mancar ebbe : trottando fi of- 
fe fo vn I{è tanto potente, come è il l{è Catolice 'diede ordine, chefoffero pron- 
tamente munite tutte le piovre , fituate ai confini: elegendo perciò perfone 
non folamente fedeli, ma chiariffìme per virtù ,& efperienzamilitaì'C : delle 
quali haueua gran numero , che haueuano feruito nelle guerre , fotto il Fj Ca- 
tolico . tanto che fi faceua conto effere flati più foldati , condottieri , e com- 
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mandanti Tortoghefi nelle Armate di Spagne , che quelli di ogtakrdj 
Mattone. 

Ripartiti adonque molti di quei (old. iti ne luoghi a* importanza , pofii a con- p r c r t ' ™ JjJ 
j?w* <te/ Rjegno : // attendeua parimente alle prouifiom a* armi , e di munii toni M . 
per fornire tutte le frontiere. 

Erano intanto fiati fpediti ani fi di tutto il feguito dalli Mcuiefcoui Gouer- 
natoriper tutte le Città,Luoghi, e communifà del Rjgno . E benché la Trouin- 
cia di Mentexo non afpettajfe a dichiarar fi con la noua venutale da Lisbona, 
e particolarmente le Città di Tori 'allegra , e di Eluas : tuttauia , tutte quelle 
delle altre Trouincie : cioè Coymbra , Euora s Santarem , Braga , Lamego , la 
Guarda , Torte : infteme con le Terre , Luoghi , e faille ;fubito riceuuto laui- 
fo da Lisbona, fi dichiararono per il nono I{é jin\i ancora le Città di Leiria , 
e di Lagos , con tutto il Bs^no deltjllgarbe , feguirono la fua voce : ftecndofi Ce 
per tutto fefte grandifsime: di hauere ottenuto vn tanto da bro defiderato Bj g«« »« v «- 
Tortoghefe . ma quello che maggiormente flimarono ; leffer egli della cafa de " Q ^ °°" 
fuoi antichi Bj . Segno euidente , che le inclinattoni naturali de popoli,giamai 
non fi mutano . impercioche in feffant'anm di dominio de i Bj CatoUci haucn- 
de i Tortoghefi riceuutif onori, egratie rileuantijfime ; e confeffando efj ere fia- 
ti ben trattati , <&• hauere canato da Spagna vtili , &• honeri grandi/fimi ; tut- 
tauia mai fi piloterò f cordare del dominio de i Bj della fua Natione : da quali 
femprefofpirarono di effer gouernati . 

Le Forte^re ( freni delli Stati , e fìcure^a di quelli , che lipadroneggiano) 
fono in fe fleffe di maggior importanza, e riputatone ,c\k le ifieffe Città . per- 
che fe bene da quefie fi traggono maggiori vtili > commodi , e splendore , per 
la moltitudine de fa/falli : dalle Fortezze pero, fi rendono i Trencipi più au- 
tor cmli , e di maggior fiima .potendofi dire, che Trencipi fen^a Forte^re-* fo- 
no più tofio ricchi Gouernatori , che temuti commandanti . Onde ti poffedere 
vn Stato : che non hà Forteti non è di tanta fiima ( quando con la fm-> 
grandezza, e moltitudine de vaffalli, non fuppliffe al concetto , che fi hà da 
foi e della poteva ) quanto poffederne vno con molte fartele . 

Terciò vedendo i T or toghe fi tutte il Bjegno con quello dell Ulgarbcgiàpia- d 'JJJJJJJ 
no,e fogetto al nono Bj; non fi /limarono (odi sfitti-, Je ancora non procur afferò di Portoga. 
di rendergli jogette tutte le Fortezze , che in quelli fi ritrouano . Sub** M ' 

Fu la prima il Cafiello di Lisbona: nel quale trouandofi 400 cobattenti Ca- 
ftigliani diprefidio; e potendo con f artiglieria far molto danno alla Città;non- 
dimeno,aftenendofi da ogni offefa: quafi fubito parlamentò con la Nobiltà, e fi 
refe a patti di poterne vfeire la foldatcfca con armi , e bagaglio . il che mante- 
nutole fedelmente? fu connotata fino a Tcrracenas; accioche il Topolo infoien- 
te , non Coltraggiaffe nella ritirata $ effendo di più fluori to ciafehedun foldato 
dal nono Bj dipaffaporto , e di denari : per poterfi portare a Cafiiglia . 

Seguirono leffempio del Cafiello , le tre fortem intorno a Lisbona : Cvna Fortezze 
chiamata Cabe^a Secca , l'altra Sant'Antonio , e l'altra Belem : le quali fi ££ ! 
refero jen^a veruna refifienja . 

Temeuano alcuni , che la Fortezza di S . Giam ( come vna delle più forti , e 

famofe 
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famofe tf Europa) haueffe a dar molto che fare; trouandoji proni fi a di vn fiori" 
tiffimofrefidio, piena d'armi, e di munittoni da. bocca . per il che potè uà benif- 
fimo diffenderfi , fin che foffe arriuato foccorfo . & in effetto il C ammantan- 
te ; /old ito di valore, imbrandite Carmi, già fi una difpofio alla diffefa . ma gli 
Tor toghe fi , vedendo che Chinerebbero combattuta con maggior vantaggio , 
fe £ attaccavo prima , chegiongeffe foccorfo : vnite molte Quadre , fotto U 
direzione di Don Gaflon Cotigno ? fi pofero rifolutamente ad affettarla . On- 

•MtanT deal K at0 finitamente vnVadraflro , e collocatone fopra fei peigi groffidi 

t©. * cannone; la batteuano denho gagliardamente. 

Entrarono in glande aprenfione gli affediati ; vedendo fi f coperti alle can- 
nonate ; che non dauano loro refpiro > e conofeendo , che il male ferina loro il 
cuore ; inquietati continuamente ; c2r offefi few^t rimedio : cominciarono oj 
dar orecchie ai trattati : portati da vn Frìtte di San Francefca della Rifor- 
ma: il quale effendo flato foldato; & hauendo molto credito: perfuaf e al Com- 
mandante, & a foldati, che fe fi foffero refi : batterebbero riceuuto buona fom- 
ma di denaro . piegando a donque il Commandante più alla batteria delioro , 

c«de pe t che del ferro. ( particolarmente credendo poter fi feufare col Bjì C atollo ,dt ha- 

uamio. ue rè refa la Via^za , doppo hauer vifio , che non patema diffenderftdalla bat- 
teria fierijfinia > che lo moleflaua ) finalmente cedi . 

Moflrando quanto grande fio, [infelicità de i Trencipi , quali fidandoli di 
perfone, che ar oliando fi nella militia , vendono la Jua vita , & il fuo f angue 
per denari : credono trouar le fleffe perfone tanto continenti : che con le offer- 
te fatte loro da nemici : fiotto per posporre il molro,eprefentaneo , alpromef- 
fo loro in tante paghe , longhe , incerte , in minor fomma , e per fauenire . 

Si confolauano i foldati di hauer mantenuta la Forteto quei pochi giorni : 
& haucrla finalmente refacon patti honorati: f e pure vi può effere honorem 
cedere nelle contefe a fuoi pari , maffimamentc trouandofi , chi cede con for- 
%c baflanti . ma in effetto, in quel? acqui fio : maggiore fu la forerà delCoro, che 
dell'armi : e foldati, e Commandante tradirono il fuotij „ 

Si trottò nella Fartela yan quantità di barili di poluere , apparecchiata 
per inni aria ad altre Foriere . in oltre più di fei millapicehe , fei milla. mof- 
chettt > moli artiglieria graffa, e picola, grandi] ftmx quantità di farine, grani , 
bifeotti, carni, epefet f alati , e molta copia di altri viueri , con li quali pitcua 
mantener fi molto tempo non falò quel pr e fi dio , ma infieme ancora moli altra 
gente . Onde fi può dire, che non fù mal impiegata Coro , che fi fpefe da Tor- 
toghefi , per comperar tanta robba , ottenuta con fi gran Portela . 

s«uba" d ' Souo im V ortant ^ mc k due Forte Vi e Sptubal : /' vna chiamata San Ft- 
<lu 4 * lippa ( fabricataui dal \è Dan Filippo Secondo) Coltra Outon . quefle pe- 
rò affittite da Don Ciouanm Cornea da Silua » con molte fquadre : benché fa- 
ce/fero buona diffefa per otto giorni .* piegarono nondimeno alle propofle dipo~ 
terne vfeire il pr e fi dio con bandiere f piegate , arme adoffo , e tamburi batten- 
ti . ma perche quei ponevi foldati non haueuauo con che ritornar fine alle ca- 
f e loro: vendute Carmi , fi prouidero di viatico : antiandofenc fernet pefo a 
Cafiiglia . 

Crcde- 
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Ctedettano i Vianefì batter molto , che trauagliare nclt acqui fio itila For- 
te^a di San Giorno , pofio fopra Viano . maffmamente haucndo il Cafìel- dl VutM • 
lano battuto tempo diprouederfi per foflenerelongo affedio. e (ì crede ua , che 
hauerebbe a presto di / angue venduto molto cara quella Tia^a . prr il che 
quelli della Città di Braga , iui vicina ,haueuano offerto molte infegne dì fa»' 
feria ad aiutare i Piane fi alla conquida, maquefli volendo tutta la gloria 
deiraqwfto : in vna fola notte fabricarono vna Ttattaférma : fopra la quale 
piantata vnagrojfa batteria di cannoni , leuati da Vajcelli , che fìauano furti 
nel fiume : fi refero tanto formidabili a t diffenfori della Forteto : che il Ca- 
sellario la refe a buoni patti di guerra . 

Trlà gli Casigliani , che fìauano di preftdionelle Fortezze di San Vincente , Fotti di s. 
e di s agre s, pofte nel t\cgno di *A Igarbe : con figliati da H enrico Correa da Sii- X'JJJ**" ? 
ua , Coucrnatore di quel f{egno , di non far fi tagliare a pezjri ; ma cedere alla neU*AJg »• 
fortuna . furono^pronti a riceuere il configlio :partendofi amkabilmente , eia- bc * 
f dando le Fortezze in fua mano . 

Eraqueflo foldato veterano: molto favorito, &honorato dal Bj Catoli- 
€0 ( come meritaua il fuo valore ) nondimeno in queltoccafione : anteponendo 
ad ogni coja C amore della fua Catione : Subito che fentìilnome a* vn Bj Tor- 
toghefe : non potè fior falcio : an^i fiord andofi a* ogni fua obi igat ione , che ha- 
ueua al Rj Catolico: fi gettò a li' a Uro partito. Se nuca do al nono Bj, che tene- 
ua quelle Foriere a fuo nome > & a fua difpofitione , effempio a Trencipidi 
non fidai fi gì amai nelle condotte de fuoidìfeg*» di lafciarin mano a perfone 
intereffate per via di f angue, loccafione di poter feruire alla fua Nati onc : riu- 
nendo di ordinario maggiore U for\a del f angue : che delle obligationi eflrin- 
feche , benché grandi , 

KelCaltre ForterTe minori, Caflclli , Torri, e Luoghi forti del Bjgno : nel- 
le quali fìauano Cafiigliani di preftdio : non hebbero ardire di metter fi su le 
diffefe : ma fubito pre fero partito di ritirarfi a Cafliglia . 

Di modo , che nei termine di pochiffimi giorni : fi leuaronodal dominio del 
Uè Catolico tutte le Città, Terre , Ville , e tutte le-forte^e , delli due Bjgni , 
Tortogallo, & *Algarbe : fen^aguerra , e fen^a difficoltà veruna . 

Le importantifsime conquiste fatte nel "Mondo nouo da i i\è Tortoghefi ben- 
ché fotto il dominio deiBj Cat olici ,foffero da Olande fi, Ingtcfi , e Turchi af- 6 
f olite in vari» Luoghi : an^i benché , gli Olande fi simpadroniffero della Tro* i r.Decca* 
uincia di Fernambuco , nel Brafile , e di TrlaUca , e di altri Luoghi importanti 
dell India : e gtlnglefi ancora ottenneffero la famofifsima Fonema di Diù : 
tf-ilB^egnodiOrmus: & vltimamente alcuni corf ari Turchi afjìdiaffero tr- 
ifole Tergere , Torto Santo , & altri Luoghi, quali non fìauano cofi ben guar- 
dati : tuttauia la gran potenza del Bj Catolico , & il nome tremendo delle fue 
armi : fe non raffrenano totalmente ; almeno impaurino di maniera i nemi- 
ci : che con la fola riputoìione delle armi Cafligìiane f fi mantencitano quei Sta- 
ti fotto il fuo dominio „ < 

Quando arri nata colà la nona dell 'acclamatione fatta in Tortogallo del Bj 
Don donarmi Quarto , tutti li Stati tanto di Oriente , quanto di Occidente , 

llfole , 

* 
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ti fole , le Tortele , t Torti , e le Trouincie della Corona diVortogallo : che 
Jìauan* fvttoil Bj Catolico , tutte fenza eccettuar fene alcuna : ripudiando il 
dominio di Spagna , e (cacciando il prefidio Casigliano : gridarono ,& accet- 
tarono perdio Tadrone il nouo Bj Tortoghefe . di maniera , che prima C IjoU 
della Madera, Torto Santo, San Michele, le Terzere, li Stati del Brafile : tutti 
quelli dell Indie,Macao, Torto, e foriera della China; il B,egm di Angola, 
le Fortezze di Mazagan , di Mr, di T anger , <jr altri Luoghi <f africa : tutte 
fi riduffero fotto il commando del nouo Bj di Tortogallo . e già corrono quator- 
che fi mantengono fotto la fuaobedienza. t 

DELLA 

SOLLEVATI ONE 

DI SICILIA 

* 

Libro Terzo. 

* 

Oppo lafolleuatione di Catalogna,edoppo la diuifione di TortogaU 
lo,dalli n,egni di Cajliglia : fucceffe in terzo Luogo lafolleuatione 
di Sicilia } la quale, ben che non facete veramente piagale fctffu- 
ra veruna , nel corpo della Monarchia di Spagna ; conduce pero a 
termine diperinlofo naufragio la douuta riuerenza de Topoli ver/o il fuo ^e ; 
& inuolfe la Città di Talermo in contingenze uni bili cedendo fi la plebe cor- 
rere infuriata ad affogare nel (angue de l\egi jMiniflri , ed altre perfone inno- 
centi , l % autorità del fuo Trencipe ; e procurare in oltre di diflruggere con gl in- 
cendi} , e con l'vfurpatione del dominio , quella, fogettione ; che douuta alla 
Maeflàdel juo Sourano ; in ogni cafo hà da effere mantenuta mai fempre ve- 
neranda , inuiolabile , & intiera . „'»,.»./ t 

nitrmo D i quella adonque haueudo io da fcriuere : non mi farà di bifogno vfare U 
SSSlf fisica di Tolibio in defermere quel bcllijfmo, & amichiamo \egno : ne di ap. 
' portare vneQatta informarne della Città di Talermo, antica Rjgia,c Metro- 
poli dmiifUma di tutta quell'I fola : doue particolarmente f or fero fi pericolo- 
(e turbolenze : effendo che Ciouanni Boterò nelle fue Relation, diede fi compi- 
ta contezza dktutte le di lei qualità : che niente refi a da dtfiderarfi per la in- 
telligenza delli fucceffi in ejfaoccorfi . 

Solamente {piccherò come fi originaffero quei tumulti . come crejccflero ai 
maniera , che arcuarono a fegno di feditiom fermate , e come finalmente paf- 
f afferò quei tumulti : fi » al fine di tutto quel trauagliofo ribollimcnt o . racco- 
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togliendo in Irene , tutti li accidenti più notabili , e degni di ejfere riferiti dal- 
la penna di vn diligente Scrittore . 

Sono le folleuationi de Topoli morbi contagioft , de quali ilpeflifero veleno 
fi trasfonde > e paffa da vn Jogetto in vn altro . neper lontananza di luoghi» ne 
per lunghezza di tempi , neper diuerfità di Cimi , ne per varietà di coftumi ; 
può facilmente impedir fi l'effetto di fi dannofo contagio . 

borrif cono per òt buoni Credenti , la rmouata opinione dcgC Eihnicijin- s« riprou*. 
tichi : che elle fiano effetti di fatalità: cioè, che dal fato fiano indotti nei flati fi J^ 1 * fm * 
pcmu lofi accidenti . hauendo già la nojìra /anta Fede leuata la credenza alle 
fatalità ,& afiffo al li piedi della Croce il Fato ,ela Fortuna . 

Si ridono ancora ipiù fenjati dell 'opinione di coloro , che attribuendo ogni V"! 1 ''*''! 
cofa alla virtù delle flelle ; vogliono , che le Jolleuationi de Topoli fiano ejfet- dtiic Ad! 
ti dell 'a/petto di qualche jlflro ver/o quella parte del mondo , doue fuccedo- ,e • 
no. e che certe conflellafioni celejli habbino for^a di commoutre gli animi 
dclli habitatori di quel Taefc alle leditioni , ai tumulti, cjralle riuolutioni. 
quifiche in tanta varietà difogetti , quanti fono in vn I{cgno , peffano in vii 
ifleffo punto , ritrouarfi nelC animo di tutti , dijpofitiom tanto fi miti , e tanto 
conformi ; che ogn'vn di coloro, qual fi ritrouaua [otto quel Clima ; fi lafci for- 
care dilli influffo delle flelle , ad vn ifleffa operatione . ( qual pure è libera di 
Jua natura) La onde(forfi più Jodamente ) concludono, che quando fono fegui- 
tc folleuationi tu vn flato ; elleno fiano la vera caufa d'altre folleuationi ; on- 
de le prime fiano baflantemente valeuoli a caggioname col fuo ejjempio dell- 
altre , in altri flati . e/fendo veramente mirabile nell animo de glhuomini la pof 
for^a delt esempio ; dal quale fi vede , che vengono non piamente follecitati, rcUfeapfe, 
ma /pinti, efpronati givni a far ciò , che vedono farei comparii : maffima- 
mentc quando Jcorganoriufcire loro le cofe facile , e felicemente . 

La jolleuationt di Catalogna , che feguì Canno 1 64 r . e crebbe a tal fegno , 
cbencrifultò fcijfura fi grande nel corpo della Monarchia di Spagna : jerui 
fen^a dubio , di effempio tanto efficace al ^egno di Sicilia ; che nell'anno qua- 
ranta/ette fi ritrouarono nella Città di Talermo molte per/onc , le quali da 
leggi eri jfimi principi] fi mcjferoa perturbar la quiete public a di quello fla- 
to ; & a mettere in contingenza lobedienza douuta al fuo Sourano . e fi be- 
ne non riufeì quella riuolta , così vniucrfale , lunga , e fanguinofa , come 
quella di Catalogna ; ne veramente fu ribellione formata : portò nondi- 
meno per quel tempo , che affli jfe Talermo , tanti trauagli , nell animo , nel- 
la vita , e nelle fortune ai Mmifìri del l{è Catholico , a molti de fuoi Cittadi- 
ni , e particolarmente a dettoti del fuo Trcncipe : che non furono punto inferio- 
ri a quelli, che fogliato cagionare fintili accidenti nei flati , doue fuccedono 
colpite tali fetagure. 

F ti data la colpa di fi grandi tumulti a quelli , che ali bora fedeuano al go- 
verno del Bjgno : par ticolare, fi drizzarono le maledtcenze verfo quelli» 
che maneggiauano il pitblico intcrcfje della Città : biafimandofi fortemente il 
modo digouemare , che correua in quel tempo ; chiamandolo fuperbo, auaro , 
indi finto, intereffato, & in fopportabtle : amuandofi anco a t affario di afpro, 

I epoco 
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e poco meno, che tiranico.ma vaglia a dir il v cromo riufctui quel ^eggimentè 
tanto caiiuome parcua tanto differente da gl'altri fitti di pam a: ne quali fi te- 
tic natio quei popoli affai fodisfatti.no effendoregolarmcte il gouerno Spagnuo- 
Gonrrno / 0 /„ f e fi c tj n ùia(ìmeuole:amti che in comparatane di altri gouerni monarchi- 
moSemo* et ne: ce affai tnoderato,e difcreto.onde ancorché in Sicilia non mane afferò del- 
le ejio) poni fatte da Miniftri ne Tribunali: delie troppo rigorofe effe cut ioni, per 
conto delle Gabelle: e non p ritrouaffe tampoco quella facilita nell'audience» 
che (opra ogn altra cofa viene defidt rata da fu d 'di ti : & m particolare da Siri* 
liani, gente viuace,impattente,efuor di modo nienti ta, quando non vede e fere 
accolta con dimoftraticni di amoreuolcqra ( alla quale di fua natura ella eòi' 
cimata ) erano però tutte eofe di poca fodisfattione fi -.ma non però tali ,che po- 
tè fiero efferc vrgenti cagioni di folleuationi,e tumulti, particolarmente che Z>. 
f?i iTdo v. ^ ttro Fixardo M arche fe de los Vcles ( fice Fj di quel Pregno ) era Signore di 
Rè s-r no. buoni (fim e qualità Ji buonifjima mente ,c di bonoratj penperi; lontano da vo- 
li d me b n« . ler a h ortare ^effationi a Popoli , e da turbare gli animi dei fuddtti con vio- 
len^e.an^i che ordinariamente era /dito dire . f arte maggiore di reggere i To- 
poli, oltre la gtufiitia,eflere lo ftudio della beneficenza . MÀ la difgratia fu>che 
effendo esacerbatigli animi del Vopolo per le cagioni fopradette ;foprauenen- 
do quell'anno grandi fpma care ftia (per efferriufeite fcarpfpme le raccolte de 
granici maniera the la Sicilia foli t a effere il granaio d'Italia) non fu baftante 
con fuoi grani a fomentare gli habitat ori del l\cgno , ancorché il Vice Uè vfafje 
tutti quei mrr£i*he feppeper alleggerire la terribile carefiia che laffUffe . mÀ 
il volgo ( che ordinariamente non è capace di ragione : e che folamente attende 
a fuoi commodh ferrea voler fenthre circa di quelli detrimento veruno) p pofe, 
non folamente a penfare il peggio imàfece vmfirauagante rijotutionc ,di por* 
tarfi auantigli Ammiratori del Gouerno , &■ efclamare per tal caufa con- 
tra chi nera cagione . \agunandoft per tanto la fera delti i o del mefe di Vag- 
iti nr ipio giogroffo numero di vagabondi , mef colati con donne , e fanciulli ( che in tutto 
ione e . U '" poteuano effere circa 2 00 perfoné)& andati auantila cafadel Tretoretcomin- 
ciarono con voci infoienti, cjr ingiuriofe parole a maledirlo , chiamandolo La- 
drojraditore& opprefjore della pouertà : La gente di Cafa del "Pretore ( poco 
prudente)douendo fpr creare quelle voci,& ingiurie dette contro il fuo Padro- 
ne, prefe la cofa per altro verfo:& alter andò fi \ forte contro quella canaglia,non 
folamente fi diede a (gridarla e riprenderla; ma vfeitt fuori alcuni commincio- 
tono à percuotere i fanciulli, e le donne -^pretendendo in quel modo, nonfolo di 
caligarli del poco rifpetto poi tato al Pretore : ma di cacciarli via di quel luo- 
go,* di farli fuggire . Fù ciò più tofio irritare quelli infoienti : & aggiungere 
\come fi fttol dire ) legna al fuoco. perche moltipUcandop per le percofjcjeftn- 
da,egridandop da varieparti con gran confusone; fù confa che a quel rumore 
acenreffe maggior quantità di gente , benché non tutti vi andaffero per liflcffo 
effetto, perche correuano alcuni per fola curioptà di vedere ciò che fojfe ; altri 
per impedire il rumore, & altri con animo di apportare confupone, e dipefca- 
dcirw» ri Ye in 1 uci twbido.molti ancora peggio animati ,per cagionare qualche rumore» 
f-ggóoo '. e & importante feditione . Quelli di Cafa del Pretore vedendop mouere contra 

tanta 
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tanta moltitudine , e correre adoffo difperatamente ; fi ridderò obligati a ri- 
tirar fi .perche già quella canaglia infuriata , dando di mano a j affi , A tiraua 
contro di loro, e molti acaloriti con la foprauegnen^a di tanta gente > animofa- 
mente fe li f coglionano adoffo con beloni con coltelli, e con altrarmiandauano 
ri foln ti ad offenderli ificln hauendo per bene il fuggire* chilifero le porte, met- 
tendo fi al fi curo . Ma perciò non ceffona la furia delVopolo : il quale cor/e 
verfa colà : & accumulando legna , efafcine alla porta della cafa : vi attac- 
carono il fuoco . il che viflo dal -Pretore , e Senatori , che i nifi ritrouauono,fe- 
cretamente vfeendo doli altra porta ,fipofero infatuo . Tcjf{n . 

Intanto alcuni Tadri Teatini accorfi per ejtmguere quel ( incendio ,fisfor- COrro e ,*, 0 a 
yauano con ogni perfuafiua di quietare quel tumulto . evi fu vn di loro , che [f 1 " JJJ* 
portando vn pane graffo in mano , montandolo al Topolo , diceua , che fi quie- a 
taffevotperche già fiera rimediato alla fcarfe^adelpane,e la mattina fegucn- 
te ha ur ebbero vifto sù le piasse il pane di quella groffbga. ma non ceffona pe- 
rò il tumulto - y non dando fi fede al detto di quel Heligiofo : e dicendo fi , quella 
t fiere vntmientioncper quietare lagente:dr effere quello pane tolto dalfuo 
Uefettoria.percbe comepoteuatosì fubito efferfi dato l'ordine di crefeerc il pa- 
ne a quella groffeqra, & effere impaff ato, e cotto quafi in vn momento t tanto 
poco fonano le ritrouate fetida fondamento, per darfàda intendere quel*heve- 
r amente non è gente di fui natura acortijfimoycomefono ordinariamente tut- 
ti gli lJolani,mà particolarmente li Siciliani ; che dal clima, dallo terra, e dal- 
la ra^a y ottengano vniuerfalmente ingegno perfpicaciffimo . In qutfio mentre 
benché già f offe cref cinta la moltitudine della gcntcycrche però nonparcua lo- 
ro ancora baffoni e per fare molta apparenza , & apportare fpautnto al yicc 
\è , auanti del quale volt urno comparire : vi fu trà di loro chi andato alla 
Chiefa di S. Antonio, volata fonare campana aUjirma ; per obligarc più gen- 
te a concorrere a quel rumore : mdil Tarroco accortofi del difegno : opportu- 
namente chiufe leporte , & impedì che non fi fonaffe . Diuolgatofiperò il rn- u r oìlfìtu 
more , e crefeendo t ut t amo il numero , e t animo a folleuati , s mutarono ver- £ rf<j van p n ° 
fo il Vallalo del yicc Fj gridando , che il pane fi riduce ff ? al pefo di prima . , 
non vii coja y che maggiormente turbi quelli , che fiedon o al timone del Go- 
nerno , che le feditioni,& i tumulti del Vopolo : efjendo quefti li f cogli, ne qua- 
li ordinariamente fa naufragio l autorità loro . Onde non è da marauigliorfi , 
fe il yicc \è tutto turbato iti fi repentino cofo : & irrefoluto fefi lofeiaffe ve- 
dere da quel Topolo infuriato , dal quale poteffefentire qualche ingiuria , det- 
tagli su la fua faccia : ò pure fef offe meglio con la fua prefeirza , con f autorità «J^a* 
della fua perfona , e con le buone parole vedere di quietare quella tempefla.fi- * 

uietat il 

nolmtntepernon incorrere nel biafimo di poco anìmofo , fi fece allafinefira > tumula • 
e facendo fegnocon la mano » che fi quiet afferò : diffe , che darebbe ordine, che 
il pane fi riduceff e al pefojdì prima . Sono incanti le voci benigne de Trenci- 
pi; da quali fi ìaf ciano i fudditi ne più vini loro accidenti adormtntare : e nel 
furore del veleno che loro gonfialo mente : la falutifera , egrataprefen%a del 
Trencipe ferue di antidoto, attoà riclamare ogni forte di mortifero affetto . 
cnde quietatofi quo fi di repente quel tumulto,* mto più fi credeua » che doueffe 

1 a durare 
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NobuJihe dvrare la fodisfattione , quanto v/citi diverfi Titolati , e Nobili Talermita- 
■ i utano a ni per placar la Tlcbe ,frà quali fu il Marche/e di Cieraci , il Trencipe di Vil- 
piebe" '* l*fr a *ca , /'/ Trencipe di Scordio. , il Vefcovo di Ma^ara , D . Diego I{eqve- 
feus , & il Capitano della Città D.Tietro Branciforte : tutti otte fioro no e/fer- 
vi ordine del Vice %é , che il Topolo reftaffe fodisfatto . Il che /entità da mol- 
ti , che non haueuano altro fine , che il follieuo di qvella graverà ; già ripofio 
il furore , e tranquillato lo /degno , fe ne tornauano alle /ue ca/e . mà molti de 
più contumaci : e che haueuano ancora in animo di a/ferrare quelCoccaftone 
per fping ere avanti quella commotione : pre/a occafione dal pajfare avanti 
le ca/e del Marche/e di Mtamira , ( rno de "Maturi rationali del Tatrimo- 
motivale ) e di D. Fr ance/co Medrano ( rno de Giurati della Città ) que- 
fio poco ben vi/io dalla Tlebe , per e/fere Spagnuolo , e quello per Cvfficio , 
ch'egli e/fercitava con poca fodisfattione di alcuni particolari fi diedero a gri- 
dare , che ambidoi erano traditori , <& inimici della Touertà . Da tali voci 
animati alcuni : prefero le pietre: auentandote ver/o le fivefirc di quei due Mi- 
cafe di w/ ^ r, ! & a ^ P e $&° mimati correvano a cercar legna per accender il fuoco , 
Mim Ari 1» & abbruggiarui le porte : fedaVadri T catini non vi f off e fiato rimediato , 
prìUmc' difturbando fi pericolo/o, e fi danno/o attentato . Soprauenne inquefiotner- 
ài abm. %o la notte , la q uale daua /peranno, , che hauendofi da ritirare m otta di qu cì- 
giaric . U gente alle proprie ca/e : foff ero per quietar fi totalmente le cof e . Quando 
pa/fate già le tre bore di notte : rinuerdì di maniera il tumulto , che in compa* 
$i rinomi catione niente fi può dire , che foff e tutto il p affato nel giorno antecedente, 
r.imui!odi Effendoche radunati fi nel piano » che chiamano della Marina molti della pik 
not,c * vii feccia del Topolo : di quelli particolarmente, che fogliono trattener fi 
otiofi in detto luogo: indotti folameMc dall'odio che portavano alle forche, 
& alle carceri ( dalle quali poteuano giufiameiite temere di effere mal trat- 
tati per la vita fccllerata, cìjemenauano ) fi diedero à /piantar le forche , 
a dirupare le carceri , chiamate del l edificio nouo : e cavando di prigione «V- 
ca /ettecento per/one ; molte delle quali erano colpevoli di grandi f/imi de- 
litti ; diedero fuoco all 'i libri delle querele Criminali , e Ciudi , abrttggiando 
tvtti li Troie ffì , cÌ7€ quivi fi con/crvavano . Tra la gente che in qvefi'occa- 
Nino la ?e- fi° ne f H fp^g'onata : due de principali malfattori fumo Nino laTciofa :•, e 
loft, e Bia. Biafio Hortolano : quefii fot tifi capi di quei feditiofi, non contentando fi di 
fmo K °ca?i quanto fin alChora fi era operato j inanimando i comparii : cre/ciuti già di 
di Ccdni9^mero 3 conlo fprigionamento di tanti trifii ; di/cgnauano di sfogare le prò- 
prie paffiom i, e vendicar fi de /voi nemici col braccio di qveitvmvltuanti . e 
perche il Dvca della Montagna ( maefiro l{ationale del Tatrimonto Ideale ) 
haveva fatto cafligare per certi delitti quel Nino la Telo/a, ardendo que fio 
difdcgno verfo di quel Signore > procurò con le fue infiigationi di movere quel- 
lo gentaglia ad offenderlo, dicendo, che egli era vp peffbno traditore, ini- 
mico della Touertà , e che téfieua oppreffa la gente con la fua troppo grande au- 
torità ; rapace , ladro ,ec)>c fi cibava nel f angue de poverelli . non vi è cof a 
di male , che non creda la plcbaccia di alcuno , che maneggi le co/e pvbliche : 
fi andò /empre apparecchiata f invidia per entrare nel animo de gli Inferiori, 

qimn- 
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quando fi entra in+agionamento de maggiori . fi che facilmente perfuafi quei 
fronti ad ogni male : fi lafciorono condurre, da Nino, e d ali il or totano a n-entod'ci- 
cafa del Duca della Montagna : doue attacato fuoco alla porta , f obligoro- '« Cafa del 
no , effb con tutta la famiglia , a fuggii fene per i tetti , e jaluarfi : mentre Montini*. 

Tadri Cicf ititi accorfi al rumore , e portando il Santi fimo Sacramento pro- 
ceffìonalmente , lo ripofero alle porte della C afa del Duca ; acciochc con la 
Jua venerabile prefen^a fi trattenere la furia con la quale quella canaglia 
procurano t incendio, ma il Nino perduto il ri/petto a quei buon Tadri , fla- 
ua già dtfpoflo di perderlo ancora al Santiffimo Sacramento : fe quei P K cli- 
giofi aiutati da V incendo - Lombardo , accompagnato da alcuni altri dinoti , 
non fi fo fero ritirati. Benché oleum di loro refi afferò feriti , & il Vincen- 
zo colpito di archibugi at a vi lafciajfe la vita . onde in tal cafo fi vidde quan- 
to pericolofa cofa fta iauenturare il nfpetto douuto alle coje /acre , e par- 
ticolarmente al Santi fimo Sacramento . perche il cieco furore dell 'empie- 
tà, fa perdere alle volte a fcelUratt la venerationc alle cofe piti riuerite . 
Doue che più ficuramentc nel recondito de Sacri Tempii , fi tributano gli 
ofcquij : E la maefià meglio fi confcrua nella ritirat^a . Quindi por- 
tata quella turba infuriata , come da vn impeto di fiera procella ad vn luo- 
go , detto la Doganella , e di là a tutte le cafette pofte alle porte della 
Città, che feruiuano perrifeuotere i Dattj , e le Gabelle ; prefi tutti gli Li- 
bri , e I{egiflri de Coìiti : glt flracciorono , e fecero in mille pe^rj , volen- 
do in .tal maniera eflinguere la memoria , delle Gabelle ; fichi venendo il 

f torno chiaro quella turba mal fana ardì di gridare à %ran voci fuora Ga- 
elle . con che veniuano implicitamente a dimoflrare , che ftauano determi- 
nati di non vola lo conofeere il fuo "Padrone come fuoi tributarvi . tuttauia Fuora gj- 
perche doue la for^a preuale , vani fono i rimproueri , e le querele : non g d " j 
ardiuano contraffare i fedeli al Hj . ma lafciandoli nella loro peruicacia fi mmuitui- 
retirarono. era già chiaro il giorno ; & i tumultuanti non contenti di quan- tl ' 
to haueuano ardito : effendo già molto crefeiuti di numero perii concorfo 
di molto popolaccio , ini ni arano verfoilTalaqro reale, alla cui guardia i Tumui. 
ritr Quando fi centocinquanta- Spagnuoli non bebbero ardire diaccoftarfimol- «Mutino- 
to, benché tirate alcune pietre , e dette molte parole ingiuriofe , fi sfor- r°unn? 
^afferò di tirar fuori de fuoi pofii le guardie : per poter in tal maniera me- 
glio maneggiar/} , & entrare più facilmente in Talaigo . ma le guardie con 
la cautela , e riferita douuta , attendendo a fermar fi nel fuo pofio : non 
vollero ne pure con lo fparo di alcuna mo l 'che t tata commmeiare veruno coni" 
battimento . confi dcr andò prudentemente , che non faceua punto al feruigio 
del 1\è fi pcricolofo cimento . Vedendo adunque quei tumultuanti e fere co- 
fa pericolofa il voler sformar la piar dia, che flaua al Vaialo : fi riuolfe 
alla cafa di vn certo Francefco Bellino, che haueuacarico a* vna Gabella, 
tenuto per huomo commodo , e di grò fa facoltà . diche egli auedutofi in tem- 
po, Je ne fwgì con tutta la fua famiglia : lafciando la Cafa in preda di quei ma- Abragia» 
f calzoni y che invìi fubito posala a facco,abbrugiorono ancora tutti li libri delle jJJ%jj 
Gabelle (coi; tra le quali particolarmente haueuano riuolto fodio,dr il rancore) Gabelle . 

i % .non 
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no» potendo molti huomini da bene , che fifrapofera » difiuvbare li miei don* 
ni | e perdite irreparabili , c/jr per cote/ incendio doueuano rifultare a molte 
perfine innocenti. Cor re un in tanto vna parte di tumultuanti per U Città; 
e perche non vedetta di battere quelfeguito, chehaurebbe desiderato , vo- 
lendo eccitare C animo dè più quieti , ritornando alle pone della Chic fa di 
Sant' ^Antonio , non potè più effer impedita dalTaroco : fi diede a fonare la 
campana ali Mma : riempiendo i cuori d'ogni vno di timore, cdifpauen- 
to . non intendendo ancor bene molte per/oneyualfoffe la confa di tanta com» 
motione . Ter tal nouità donque effendo vfeiti di cafa molti Caudlieri , e No» 
ti prona bili a C audio , difeorrendo per le flrade , fi dauauo con parole benigne a prò. 
di quinti! curar di quietar quel tumulto ; pregando quella turba infuriata ad achetar» 
i iMBQti. yj ^ e lafciar farcaloro m che haurebbero fatto fi leuaffero le Gabelle , e data 
loro ogni /odi sfattane , & in effetto molti di loro andati dal Vice\è : lo 
pcrfuajcro cedere al tempo ; pagandolo , che ficefje diuolgare , effer e di or- 
dine fuo eflint e tutte le gabelle y facendone fpedire Decreto , &" attaccarne 
Utopie ne luoghi f oliti, do ne fi affigonogli Editti : togliendo nominatamen- 
te le Gabelle fopra la farina, oglio , vinti > carne , e formaggio , come le 
più fcnfitiue alla TÌebe . perche quando quefla irien ben trattata nel vitto , 
eie fi mantiene abbondante, &a buon mercato , è come gli animali da fa- 
ma : quali ben paf ditti ; portano qu al fi voglia gran carica , fenrapenfiero 9 
allegramente . Non reflauano però inquefio mentre i folleuati pienamen- 
te fodi sfatti delle promeffe , che loro veniuano fatte da quei CaualUeri : non 
fidando fi ancora , che il Vice I{c foffe per condefeendere alle lor voglie : 
onde molti di loro difegnando di fottraherfì dal gouerno de Spagnuoli ; e me- 
ditando vna manifefla ribellione : con figliati fi fra di loro di non tardare à fa- 
r-evnarijolutione di tanta importanza, per li moki impedimenti , che po» 
Mmhefe txebbono fraporfi : paffata, che foffeoccafìone tanto opportuna: e vedendo fi 
JcciamMe francefcoVintmigUamarchefe di Gierace, molto amato, e fti- 

Ionie sì- moto da tutto il Topoh : penfarono di tentare? animo diquel CauaUiere, con 
gooie . offertigli la loro fogettione , acclamandolo per Signore : leuandoff vna gran 
voce, Ó" vna amente gridari do fi . Vinati Marche fe di Ceraci» Viua. Non 
potcua auenire all'animo ben corno o fio di quel Signore cofapminafpetata, pià 
noiofa, e che Faffliggeffe maggiormente : fi per effer e lontaniffimo da talipen- 
fieri: come per effer e fedcliffimo al fuo Rè, & afettionatijjìmo a fuoi Ideali 
intereffi :fi anco perche fubitogli venne dia mente , quanto pericolofi cimen- 
ti fian quelli, ne quali pareggiando fi il mento d'vn VaffaUo, con quello del fu» . 
Sjourano ; ( benché fen^a colpa, e femea l'interuento della volontà delfuddito ) 
emettendofi da ribelli in flato di concorrenza [autorità del fignoreggiare , 
che deue effer e indubitata nclCantico'Padrone , bene fpeffo fi moue inque- 
fio , fi gran gelo fi a ; che non fi puòeftinguerc , fe non colfangue delt in- 
felicemente , non meno , che ingiuflamente acclamato per nouo Tadrone • 
perciò moflr andò il 7ti arche fc difpiaccre grandi ffmo in vdire tali voci , che 
/<r blandiuano ; fi diede con grand ifian^a a pregar tutta quella turba , per 
amor di Dio , che dicejfe pure Viua il Fj di Spagna , del cui vaffallaggio egli 
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più fi preggìaua , che di qualfiuoglia Altro titolo $ e gronderà , esortandogli a 

mantener fi fedeli fudditi al fuoRj* 

Era il Marcbeje tanto ben voluto Sigiore , che vedendolo a pafftonarfi tan- 
to per qucjlo fucceffo , compatendolo molti fuoi dipendenti , /ipofero a perfua- 
dere i compagni , che non lo voleffero più difguftare . onde in breue tempo cef- 
farono quelle acclamationi , e quei viua , che fi fentiuano infauore di effo : ri- 
uolgendofi ogrìvno ad vdtre le nuove , che v cu mano quitti portate da molti 
Canditi ci , e Nobili, che riccorfi ai fice Bj, per apportare rimedio a quei ma- 
li ; oltre l'efiintione delle Gabelle , a petitione de jolleuati : ottennero da Sua 
Eccellenza molte grafie • fra le quali fu la prima , che foffero priuati di Of- 
ficio il "Pretore , che ali bora era D, Ilario Graffeo , Prencipe di P orfana, con toti u dc n iu 
fet Senatori , che effercitauano C offici* di Giurati* Inoltre dona titolo di Go- Città. 
ucrnatori a quatro Nobili della Città, che forno D. Bernardo \cqucfens % 
D. r incendo Landolina , D. jifdrubale dal Termine , e D. Stefano Rjggio 
Sergente Maggior*: della Città di Valermo : i quali infieme con due Giurati , 
doueff '.ro gouernare la Città . La feconda grafia era. il perdano Generale a tut- 
ti quelli , che foffero fuggiti dalle carceri : affollandoli da tutti li delitti com- 
mejfi fin all'Ima . La terra che il Vopolo poteffe ogn'anno eleggetr due Giu- 
rati Topolari, li quali infieme con li Gouernatori eletti dal Kice Bj fedef- 
fero al gouerno delia Città. Tutte cofe d importanza , e molto rileuanti: 
tanto che il "Popolo non capiua in fe jìeffo per allegretto, di hauer ottenuto pri- 
meggi tanto fmgolari . mà preflo fi ridde quanto picciolo accidente può feon- 
uolgere gli affetti del Volgo inconfìante . hnpercioche intuendo i noui Gouer- 
natori fatto il conto di quanto cofiaua raglio, tir il formaggio : ordinaro- 
no , che foffe venduto a queir ifteffo prezzo , ftwza Gabella . L'auaritiupe- : 
rò de bottegai , e B^iuendtgoli , mettendolo apralo alquanto più alto del capi- 
tolato : fu caufa che il Popolo penf offe ciò venire di ordine de Gouernatori, 
onde infofpettito , chequi foffe inganno ; fortemente alterando fi , commìnciò 
àgridare di ejjcre delufo : ne volendo afcoltar veruna ragione : Nino la Pe- 
lofa , abbracciando Coccafione di quel rumore : tornando a far fi Capo di 
folleuatione ; e fegnitato da molti ; fi moffe in gran fretta in ver fa il Val- 
lalo del Vice R^è ; gridando tutti di effere traditi : e dicendo che intendeua- 
nobenifftmo gli arttfìcif vfati per ingannarli , mà che non crederebbero mai 
più alle belle parole di alcuno : perche non poteuano per fauenire affretta- 
re f e non tradimenti : e che quando le cofe foffero quietate, non folamen- 
tc non farebbero durate le grafie public at e ; ma fi farebbe prefo afpra ven- 
detta di tutti loro, facendoli crudelmente morire advno aduno. Pertiche 
dtf partendo fi , correndo per tutto tmpatienti , tir inquieti \ meditammo co- 
me haueffero a fare qualche gran fatto . finalmente incitati tanto da Nino , 
come da alcuni altri fediuo fi ; deliberarlo impadronirfi del T eforo . dicen- 
do che ad ogni modo quelle ricebe^re erano fiate canate dal Eseguo, e par» 
titolarmente dalla Città di Palermo . effere quello fangue del Popolo, e da- 
naro fucebiato dalle fuc fo fiamme ( e pure non era che danaro de partico- 
. lariyiuidepofttato ) 4P fi baucua da permettere , che fi dtffipaffe , e fipor- 
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taffe altroue : ma ejferc meglio , che fe lo ripartijfcro , e fe lo godeffero frà di 
Uro : non hauendo bifogtiola Nobiltà, <&• i beni flanti di tale aiuto , ou.\le 
tutto pareuariferbato per volontà di Dio a jolleuar; le neceffìtà del Topxtlo: 
che per le careftie , e per le infermità tanto vniuerjali , era [munto : & afflit- 
to: oltre tanti firaordinarij cafi di fortuna . fiche fatti fi animo Cvn l 'altro : 

^^^slnuiaronoverfo la cafa della Città : la quale difegnando di fonare : pre- 
ft amente fecero gran prouifione di legna : prefa non folamente da luoghi , do- 

foio!' T ** uc fi™***** » ma da molte cafe di particolari '.portandola molti {oprale 
fpalUagara tvn del C altro , per abbrugiar le Torte, e tutta la C afa , doue 
ftaua il T eforo . flaua quefta ordinariamente con guardie per buona revola di 
gouerno : mà in occafione di quei tumulti vi na fiata pofla di guardia la Ca- 
li al Ieri a : la quale trouandofi ne fuoi pofii ben montata , e/cbierata, aitar- 
riuo di quella gente gfinfufe tanto timore , che a pena gionta tumultuaria- 
mente alla villa di qucgl'buomini armati a cauallo : fi ritirò fen\a ne pur ha- 
ucr animo ver un di loro di accofiarfi alla cafa . ma pure per non lanciare difa- 

Cafr del re qualche coja : pagando tutta quella moltitudine vicino alla Cafa del Mar- 

&Ai*mìn che f e *" Mtamira : fi diede a focheggiar la , fracaffando , e rubbando ogni co- 

faccheg- fa , che vi trouò dentro . 

s l4U ' V arenano le cofe pagare già troppo aitanti : e che non facendofi altra proui- 
gione , farebbero forfè andate di male in peggio'.onde confideràndo il Vice ì\è, 
che farebbe buon confitto procurare di quietare le cofe per buona maniera : 
pensò di valerfi dei capi delCifìejfo Topolo-; i quali hauendo molta autorità 
co ifttoi , quando baueffero voluto impiegar fi da vero à quietargli : baereb- 
bero potuto disfare la maffa di quella plebaccia, che cagionano tanta confufio- 
ne. perciò fatti chiamare a feiConfoh delle macjfratnre, ò vogliamo dire 
^rtifli : effeàdofi prima lamentato con loro di tante inquietudini , cagiona- 
te da fuoi compagni : li effortò che come buoni , e fedeli V agalli di Sua Mac- 
(ìà Catbolica, doueffero fernirla con l opera loro in fi g) J tiue bifogno . ricorde- 
voli che ciò particolarmente apparteneua alt officio loro : poiché con tanti 
priuilegi erano dal fuo Trencipef onoriti ; e che come capi delle jlrti, baueua- 
no obligatione di concorrere alla falutc pub tic a , al bene della Città , & alC- 
indennità delle perfone miferabili ; le quali feu^a colpa loro , correuano tanti 
pericoli, mvnafeditione tanto rileuante. oltre ali obligo della carità Cbri- 
ftiana:quale infegna l aiutare il profjimo poflo in elùdente neceffìtà . Hor qual 
più certa neceffìtà potata effere di quella , nella quale pencolaua la vita , la 
robba, fhonore , e l'anima di tante perfone ; efpofìe al ferro , al f ima , al- 
le ferite y alle morti, & opprcjfioni , cagionate dalle crudeltà, e dalla barbarie 
dell'infuriata moltitudine : che non dif cernendo il vero dal falfo , ne il meri- 
Confo U teuole dall'innocente ; non haueua mira ad altro , che airubbamenti , al li 
it\n Ani. incendij ,cjr metteua in non cale ogni rif petto ; lauandofi le mani nel f angue 
Sì a* guar * € ! uot con la rouina de fuoi compatrioti, e fratelli . effortatili adon- 

di« della que a prendere fopra di loro l'imprefa di aiutare la Tatria t ordinò che 
Clttì ' fecondo il cofiume , vfeiffero alla guardia della Città con li loro archibugi : 
accompagnati da fuoi Artigiani . promifcvo i Confali di far ogni cola per 

gttar- 
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guardare la Città , e di frenare t infoiarla de tumultuanti . per il che compar- 
nero jubito in ordinanza . la Nobiltà fecondando quefla buona rifolutione de 
gli lArtifli , comparite parimente armata . an^i che gli Ecclefiaflici anco- 
ra , con licenza dell ' Ardue fcouo , prefero tarmi , per difendere la Città d<t* 
gli nemici domcflici . di modo che tofto ft vidde tutta la Città pofla in armi : 
andando unitamente tutti li Stati di perfone contra li feditiofi . Eranft quefii 
alquanto intimoriti , vedendofi da tutte le parti dare adoffo , e rendendoli gC- 
iftejjì misfatti da loro commeffi , come attoniti . onde perciò erano facilmen- 
te f coperti : di modo che cadendo nelle mani di quelli , che gli andauano cer- 
cando ; ne furono prefi alcuni, e fi perche feruiffcro di e j] empio agli altri» 
come per f ueller e laradicedi quella jolleuatione : f urono public amente fir an- 
golati : tra quali furono vn certo pifciuendolo chiamato Biafio , &■ Ono- 
frio I{aineri Fornaio , i quali ambidue come mal vincati , vollero ancora ef-. JjJJJjJ 5 
fcie nel numero de mal monetiti, perche ejfendo loro dato commodità diat- pi di folle. 
tendere ali anima , & e/fendo esortati a confejfarfi ; dtfferodi non voler tnT^f 
farlo j ma poiché perdeuano il corpo: voleuano perdere l'anima ancora, on- lai» . 
de moretido impenitenti : jlrajcinati per la Città , furono attaccati alla for- 
ca, come traditori . 

jlndauafi frà tanto cercando Nino la Velofa ; il quale ( come autore 
principale de gli incendij , e de tumulti occorfi : ) era vna delle pietre princi- 
pali del fcandalo . poiché a* ingegno vai. ice ; ma torbido , & inquieto : tem- 
pre allcuato nelle riffe : colpe noie ancora di molti misfatti ; veniua non fola- 
mente molto flimato dalla vii plebe, come feroce: ma temuto vniuerfaU 
mente da tutti : per paura di hauerlo nemico, Aggiongcuafi , ebeeffendo) 
gran parlatore, & audace: facilmente con le belle parole, conlepromef- 
fe , e con le offerte : fi tiraua dietro il volgo , & in quella occafione partico- 
larmente : hauendo promeffo a molti di partire con loro tutta la robba , e de- 
nari , che fi fojfero rapiti : fi acquilo tanta bencuolen^a : che lo fecero 
Capo non foto di quella moltitudine turbolenta: ma correità fortuna di effe- 
re Capo af soluto del Vopolo : independente da qual fi voglia Nagifirato, fe 
percafo fi fojsero mutate le cojedel gouerno . ma perche egli come accorto » 
vedendo vnirfi le maefiran^e , i Nobili , & ancora gli Ecclefiaflici per dare 
adoffo a li Tumultuanti : giudicò, the baerebbero procurato particolarmente 
di darli delle mani adoffo : come a principal promotore di quella fediticne : fi 
era ritirato in quel frangente : enafcojio in vn Conuento de Frati detto'Santa 
Zita , Monajìcrio de Tredicatori , trattenendo fi quiui per l'amicitia » cbt-J 
haueua con vno di quei l\eligiofi . Trìa come fogliono in tali luoghi , quafi 
fempre efferui delle e mulat ioni , e delle gare; feoperto da certi altri Frati , J&JÌJiJ, 
poco amici dell' Hojpite di Nino, fu prejo, ejr in compagnia di alcuni di queife. & impìe- 
ditiofi , &• incendiari} : fu ignominiofamente impiccato per la gola . pena cll ° * 
molto ben meritata da lui: non folo perquefti: maper molti altri delitti da 
lui commeffi . 

Credeuafi, che col fupplitio di quei jcellerati fojfero quietate le cofe : ejfen» 
doft parte per la paura dtfperfi , e fuggiti li loro compagini ; parte diffmulando 
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altri efferfi trouati in quelle turbolente » già non compariuauo feditiofi . On- 
de i confoli fi per ouiare ad altri inconuenienti, the poteffero nafeere, nel met- 
tere in effecutione tefiintione delle gabelle;/! anco per non perdere la congiun- 
tura dipreualerfi dell altre grotte conce ffe al Vopolo , dal fice F{è : vollero , 
che fi eleggeffcro prontamente li due Giurati Vopolariajuali aiutaffero li quat- 
tro Gouernatori , creati dal Vice f{i , al gouerno della Città: : Ma /otto quefti 
pretefii , tn/uperbiti ,per ejfere fiati chiamati in aiuto ad efimguere la fedita- 
ne ; mimano parimente penfando di procurare per/e fleffi, tuttoquello, che 
i£u Gm ! f °maua loro conto . la onde in luogo di far leuare il Vopolo dalle irraggione- 
«ti popò, uoli pr et enfi ani : fom cut aitano piktofio t animofità e CinfoletKra : Veglino 
radunando fi ogni giorno : di f correndo fopra materie dùterfe ; andauano cer- 
cando come poteffero acere/cere la propria autorità, & intercJ/Lc vedendo , che 
veniua loro conceffo dal Vice , tutto quello > che dtmandauano j ardiuano 
di chiedere ancora delle cofe non douute . Siche pretefero che fi leuafferoH 
Ffficif di Maefiri di Visura : fotto colore di quiete publica . 

Erano quelli yfficif, come nobili effer citati dalli Giurati , quando vfeiuano 
•Bftintfene £ officio . ma poi flauti li bifogni , ne quali fi trouaua il l{c : fiati donati dalla 
de Maeftù Città al patrimonio Ideale : acci oche li vendeffe , e fi fcruiffe del prezzo : fi 
' che furono venduti ,fin a fette milla feudi tvno . hora pretendendo i Confa- 
li, che non fi e ffcrcit afferò conforme al gin fio : e che fifaceffero molti monopo- 
li : cagionando fi tal hora fcarfeqra & viucri , e vendendo fi le robbe a pre^rì 
esorbitanti : rapprefentarono al Kice , che il Voùolo refiaua mal fodisf at- 
to de Maefiri di Via^ra j e che ficurameutefi farebbe quietato ^ fe haueffe vi- 
fio , che quelli Vfficufoffcro effer citati aJtcrnatiuamente , di quattro in quat- 
tro me fi , dalli CoufoH delle moefiramre , come da gente del fuo gremio . afiu- 
t amente ingerendo fi in cofe di vttle , e di honore . Il Vice J^t buonifsimo Ca- 
nottiere, credendo che ciòfo(jeper apportare quiete al publico , conce ffe li Vf- 
ficif a Con fali , come li dimandauano . Ma come la gente , baffo particolar- 
mente, animata a qualche forte di honore > non folamente s'tnfuperbifce ; ma 
infolentifce : fatti Maefiri di Via^ra ,fi vntrono col Vopolo : nel quale non era 
per ancora /malti to quel mal humore , che cagionano in effo la frenefia . im- 
percioche effendo jolito in quelli fola mantener fi buon numero di Caualleria , 
lo quale vfaua correre tutte legengiue dellamtarina, effendo per mala fortuna 
Cantilena entrati in quel punto alcuni di quei CaualltinValermo (come ero folito) per 
"città" e /* w "jf 4ri » e P* prouederfi , e rifior or fi : il Vopolo prefe fofpetto, che ciòfoffe 
fatu Tfcì. fottoper ordine del y.Bj;il quale difegnaffe poco a poco introdurre tutta la Ca- 
4< ' uallcrio, per frenarlo, e cafitgarlo dello /ollcuotioue /eguita . la onde fi vnì fu- 
bitamente tutta la maefiranja : & armata fi fece intendere : che preflamen- 
t e doue ffe vfeire tutta la Caualleria : e che pretendeuono loro la guardia de 
Bollouardi della Città , No» può vu Gouernatore di Stato trouarfi in più fa- 
fi idiofa contingenza , di quando i Vopoli aguifa di Cauallo sboccato prenden- 
do il freno fra denti , dà fegno di non fiimare lafor^a della mano di chi lo co- 
mica, e di volere ondare doue Più li place, impercioch* , fe il Caualliere 
mofiro di voler far for-za ; s inalbera , e lo mette in pericolo dì effer gettato per 
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terra . /# mofira punti di timore : t aggira , lo porta ione vuole , e lo condu- 
ce al precipiti 0 . 

Ben v ed tu 2 il Vice 1{è , che lepretenfioni de Confoli erano troppo pregiudi- 
tiali air autorità delgonerno . ma i pericoli ne quali fi era viflo poco prima : e 
le con Ode rat ioni di doucr andar congran riferua, per non /degnare , o injofpet- 
tire maggiormente il Topolo infuriato ; lo fecero piegare a compiacere la mae- 
firan^a : benché con di/capito della padronanza , e con pericolo euidente , che 
ciò far ebbe dar le animo a voler poi ancora cofe maggiori, non ofando adunque 
il Vice FyJ di contradire alle pretenfioni della maeftran^a ; commandò alU 
Caualleria , che immantinente vfeiffe dalla Città : e fece con figliar e le chia- 
tti de Ballouardi a Confoli delle maefiram^e : con che credena doucr fi aqui e tu- 
re ogni cofa , ma feguì a punto per ciò quello , che fi poteua dubitare . cioè che 
infuperbitii Confoli per la debolezza da lui moftrata , in concedere loro tutto 
ciò , che haueuano nchiefto : prete/ero , ancora che douefse loro permettere di 
dar forma al Couerno della Città , Onde fecero alcuni capitoli apartenenti a 
queflo : dimandando non folamente la confermatone di ef si : ma che gli ha- .p^l?" 
uefse a mandare in Spagna : accioche foffero confermati dal I{é Catolico , Cofi ti »i gouer. 
la.plebe indi) f creta ordinariamente non fi contenta delC ottenuto , & a chi le Sua . 
porge vn dito , s'appiglia al braccio , che però ben diffe quel Tolitico , quale ri' 
cordò a Treucipiil fuggire tutte le occafioni di participare co i Topoli £ auto- 
rità del gouerno: del quale foloiTrencipi deuono mantenere in fuamanole 
redini , & il maneggio . altrimente safpettinù pure di efsere in breue ridotti a 
pof sedere folamente il titolo vano di Sourani . ( corriuandofi nefudditi tutta U , 
realtà e l commando. 

Non fi accordauano però tutti li Confoli nella forma del gouerno ,qual pre- 
tende nano introdurre : ma facendo diuerfi Conuenticoli : fi confultauano va- 
rie maniere di regolare le cofe . come farebbe , il modo di pagar fi le granerò 
della Città , & altre cofe di molto rilieuo . E ben che tutti ftefsero fermi ml* 
vna conclusone, che le impofitioni non hauèfsero ad efsere con mettere gabel- 
le fopra il vitto: ma per lo più fi fcrmafsero in cercar maniere da caricarle 
fopra leperfone nobili , e bene flauti : nondimeno vedendo, che farebbero per- 
ciò riufeiti molti rumori > e contraditioni pericolofe : ondeggiando molto tem- 
po nelle rifoUt ioni : deliberarono finalmente di radunar fi nella Cafa della Cit- 
tà ; doue amettendo al Colloquio , & al Confulto alcuni Dottori, & altri huo- 
mini prudenti e di pr attica in fimi li maneggi : fecero penftere di mettere taf sa, 
fopra le finefire delle cafe , fopra le carole , fopra il tabacco, & altre eo fe 
fimili : dalle quali cauandofi afsai denaro, per fuiplire alle graueige delle fpe- 
fc publiebe : col confenfo del Vjce Uè , e de miniftri del patrimonio %eale , re- G ^ { mte 
ftarono ferme quelle delibar ationi . mie cof« *. 

C ef sanano già i prete fti della commotione al Topolo, hauendo il Viceré, 
&t miniftri Hcgijaconfentito a quanto haueuano faputo richiedere; ma non 
cefsaua ancora l'infolen^a ; crefeiuta con la benignità del Vice Uè fuor di mi- 
jura. imper cloche parendo a molti de più fcaltri , che quel f autorità tanto fa- 
cilmente commmicata alla plebe : le farebbe ben prefio rifolta : benché non 
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tutta in vna volta , e con rumore : ma pian piano , & alla (orda : prendendo 
il prete/lo di varie altre caufe: aduno aduno facendoli incappare in varie trap- 
pole yccoft caligando l animo fità , moflrata ne paffati tumulti . perciò anda- 
tivi o coloro ( fra quali era certo Medico, che con le fue parole accendeua quel- 
la feditione ) diff eminando , che bifognaua guardar fi dalle arti de Miniftri F^e- 
gij: e non fi filmare tanto fi euri per ìipriuiìegij conceduti; che non fi fleffe fem- 
ore con vigilanza in tutte le occafioni , che fi vedeffero nafcere di prender 
caftigo de Topolari . / mpercioche , fe bene con tale prefuppajlo fi tirò auanti 
qualche giorno nella quiete : flauano però gli animi di molti gonfi di malta- 
lento, onde auenntvn giorno , cheeffendo fiati carcerati cinque feggetteri> 
come autori di vna riffa tra loro , & iferuitori del Vrencipe del Caffiero ( poflo 
Preneipe 'da quella vii gerite in neceffità di faluarfi in vna Chit'fa ) ricorrendo per tal 
dei carte- prigionia le mogli di cofioro , con molti fanciulli , e>r altro popolo da i Con/oli 
granpeiiT* della maeflran^a a chiedere aiuto : accioche il ricevè non faceffe impiccare 
* 0, «" i loro mariti: fecero tanto con le lagrime , con le voci, e col firappar fi i Ca- 
pelli: che accorendo a tali dimande molti di quelli, che flauano attenti a fil- 
mili occafioni : fi fece vna maffanotabile di gente : la quale incanì mata fi ver- 
fo il Talamo , gridando grafia gratta , e fingendo d hauerla ottenuta dal Vice 
a«ciama°io ?y ! [carcerarono i detti prigioni : e poflili fopra le /palle di alcuni , li portaro- 
"cn*?" 3 no P er ^ a C' tt4 * » come m tr io n f 0 gridando , viua la maeflrm^a della fedel 
«àdi ri." Citta di Talermo. Si feufaronot Confoli di non hauerhauuto in quel fatto 
•1 parte veruna , dicendo effer flato di alcuni particolari ; md veramente erano 
. troppi , per chiamar fi particolari , e pirico di Fellonia l'acclamare la mae- 
ftran^a , come sella fi'ffe fiata padrona della Città . 

I "remena in fi fatti difeoncerti la Nobiltà di Talermo ; nepoteua fopporta- 
re , che il Topclo fi arrogale tanta autorità di padroneggiare la Città . ma 
molto pn) fi Jcandalngaua , che dal Vice F^èfofie tanto compiacciuto, in tutto 
ciò , che fapetta domandare • pertiche affiflendo continuamente molti di loro 
in Talamo : & hauendo C orecchio del Vice Fj ; lamentando fi continuamen- 
te di queflecofe ; lo follecitauano a moflrarfi più intrepido : perche loro tutti 
vintamente fi farebbeto dichiarati . -e che fe egli haueffe pofli nella Città mol- 
ti faldati di quelli , che poteua far venire dal Pregn i: e fe fpediffe ancora iflan- 
V(c al Vice Bj di Napoli , accioche foffero mandati in Sicilia buone for^e : ba- 
erebbero dimoflrato al Fj la loro deuotione , e fedeltà . di tal maniera pottn- 
dofi caftigare CmfoletiTa di quella canaglia . Benifftmo tintendcua il Vice Fjè : 
ma nondimeno erano altre le confiderationi,che doucuano paffarle per la men- 
te : tratte da buona ragion di Stato . le quali fuggeriuatto non douerfi accende- 
re vna pericolofa guerra Ciutle : la quale più difficilmente haurcbbc potuto 
fmoì\arfi ; Che col contentar la plebe , e lafciar per all' bora di compiacere la 
Nobiltà : perche al meno fi conferuaua quefla intiera nel feruigio delFj; cj> 
quella col tempo fi farebbe potuta ridurre alla debita obedien^a . Tiùincli- 
naua egli a dimandare foccorfi da Napoli : & in effetto non lafciòdt fcriuere 
con diligenza a quel Vice \è : dimandando aiuti di gente, di denari, e di tutto 
il neceffario in fi pericolo fi accidenti . Ma ciò penetrato dalTcpolo , entrò 
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ragioneuolmente in timore : e /degnato poi contra i Nobili, credendo (con mol- 
to fondamento ) che eglino machinaffero la rouina di effo , e perciò non fi fi- 
dando delle belle parole »nc delle molte fodisf attutii» dategli dal Pice l\è:fi ra- 
dunarono in [teme i Confoli, fcn^a linteruento de Gouernatori{per efferc quefli- f^'"^ 1 
delgrcmio de Nobili)epofio in confulta i mediche fi doueffero tenere per dif- m u No- 
fender fi dalla fopraflante rouina : mandarono alcuni di loro a dimandare al bihì • 
yice \è , che permett effe adì ognuno portare pifiole , & altre armi da fuo- 
co , con fpada , e pugnale liberamente : già che la Nobiltà ( della quale molto 
fi fofpettaumo)pìrtaiia dette armi femra veruna contraditione . In oltre , che 
effendo (lata data la guardia della Città alle maeflranxe ; fi doueffero licen- 
tiare ducento foldati foreflieri , quali erano flati introdotti nella Città . la pri- 
ma dimanda non panie al Picc ì{è tanto acerba , quanto la feconda : perche 
in effetto era vngran paffo , il far vfeire i foldati , che hatteua introdotti cotu 
qualche difegno . tuttauia non volle con negar quefìe dimande correre perico- 
lo di perdere la grafia , che haueua già ottenuto appreffo al Vopolo col conce- 
derli tante altre cofe : e perciò diede la licenza , che dimandauano : di portar 
armi di qual fi voglia forte . &• in oltre fubito licentiò li ducento foldati . no- 
tandolo però in quefio fatto alcuni Nobili : di poco buona Volitica : che infe- jjjJJ^J" 
gna non douerfigià mai il Vrencipe dif armare , e permettere X armar fi a quel- c'cnlo'foi-1 
lo, che fe non è; puòdiuentar juo nemico, ma il buon Signore apportaua *™^ ano% 
fcufa con dire , che tutto ciò farebbe flato di poco momento ; quando ( in ca- 
fo , che le cofe andaffero in rotta ) veni/feda Napoli vn grati foccorfo- : il quale 
aiutato dalla fedel Nobiltà , dentro la Città ; hauerebbe fetida dubbio , 
foggiogata la fuperbia , e la contumacia di quegli infoienti, mapreftocefsò 
quella fperan^a di foccorfo da Napoli : effendo più toflo gionte none , cbz* 
nel mede fimo tempo erano fucceffi in quella Città torbidi di molta importan- 
za; ùer li quali non occorreua afpettar quindi alcun beneficio . tenuto per- 
ciò al yice f^è penfiere di negotiare con le buone , & acquietare le cofe per 
buona maniera : cominciò a trattare con alcuni de più acr editati del Vopolo : 
confutando i modi, che fi poteffero adoperare permetter vna volta fine a 
tante turbolente, per il che chiamati a fe due deConfoli della maeftr an^a, qua- 
li fi flimauano di maggior autorità , per efferc giudiciofi , e circospetti : pro- 
curò con dimoflratiom di bencuolen^a , e di confidenza offerendo ancora lo- 
ro grofjì intereffi , guadagnarli , acciò taintaffero a quietar quei tumulti . 
hor paffando infimili offictj qualche tempo ; occorfe , che tardando effi a ritor- 
nare a cafa , fi leuò voce : che li due Confoli erotto flati trattenuti dal rice-> 
; e c\>e fiauano in pericolo di effere fir angolati . Effetto della malignità di 
alcuni nemici del ben pubi ico ; che attenti a tutte le occaftoni di nuocere a gli 
intereffi del Vrencipe , e della Vatria : in altro non fi jìudiano , che in jemina- 
re inquietudini , cjr effere origine diflragi , e di rouine , 

^Alterato adunque fortemente il Vopolo da tal voce:& in vn fubito corno f- noi» 



fa tutta la maefiratiT^a: tiradofi dietro il feguito della plebewf citi nelle flrade, jYj!J£ 
e per le piovre juidauatto difcorredo,& configli adofi, come poteffero vtdicar fi l J, 0 
della morte de i due Confoli; quali già faceuano conto , che fojjero fir angolati , • 
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Quando prendendo l'affonto della condotta di quel ri [cut mento , che fi ha- 
ucua da fare vn +Arttggiano , che f avena il mettere di Ttradore d'oro ,n attuo 
della Città di Tolhgrj m Sicilia : clamato Ciufeppe da Le fi , di età di ; 5 anni 
•*« circa : buomo audace , inquieto , & ambitiofo pensò effere il tempo , e C cc- 
é?l C cl?!*. cafone opportuna di far fi Capo del Topolo . Onde bauendo /apulo , che la fi- 
fe j>op»io • ra precedente frenando fi alla taucrtia, alcuni popolari di quelli , che conjuma- 
no tutte le Jue fofiarrze in mangiare, e bere in fimili luoghi con fuoi compagni i 
doppo effere ripieni , e mer^rj ubriachi , haneuano ballottato in vece di boffolo 
hsvn vafodavino , nel quale haneuano beuuto : chi dì lorohauejfe da effere 
Capo del Topolo : & effendo toccata la forte ad vn certo Tietro Tertufojìuo- 
mo di vili (fini a nafeita , di vita fccHerata , e dipeffima conf elenca : (uh ito fi 
era partito dalla Città, per anda re a ritrouare , e condur feco alcuni fuorufei- 
ti i che potè nano feruire alla di Ini volontà : ma ritornato , che fu il Tertufo , 
tqfo ,0 capj> & hauendolo il da Lefi trouato : [ammazzò , e li leuò la tefia, prendendo egli 
popolo ve U nome di capo del Topolo . e ritrouandofi adi 1 5 ^tgoflo nel quartiere delia 
Kauja , doue haueua la fua habitatione : montò a cauallo veftito d'armi bian- 
che, e comparue con la fpada ignuda in mano, gridando muor a il mal gover- 
no . fuoraSpagnuoli . cancorfe fubitogran moltitudine di Kauf et ani , e di al- 
tre perfone : le quali a gran voci lo acclamarono Capo del Topolo , e Capitano 
Generale : e crefeendo in vn momento il feguito , ér il tumulto; gridandofi da 
ogni parte ali 'arma ; fubito comparue quafi tuttala maeflran?a armata , la 
quale feguendo il da Le fi : fi la) ciana condurre daeffo , che andana ananti tut- 
ti , a Cauallo : e li conduffe ali .Armeria l{cggia » e del pnblico della Città di 
pro«de°di Talermo ; do** prouedutoft il Topolo (fogni forte di armi,folutre , corda, & 
•xJi . ogni munitione da guerra, s'amarono verfo il Talamo : nel qnal mentre il da 
Lefi inaiando molti al Balouardo del Trono : commandò, che quindi conducef- 
fero vn cannone , &vn fagro : inuiavdoft di tal maniera verfo Tallono per 
batterlo : penfando > che ancora vi foffero trattenuti li due Confoli . ma ben- 
che andando di tal maniera li (-Alenati , trono/fero li ditti Confoli per flrada , 
che fe ne tornauano a cafa molto allegri , e forza male veruno : non fu però 
ciò bafiante a trattenere quel popolo infuriato : che col fuo Capitano non pro- 
fegutffe l'intento fuo . *4n7i bauendo i due Con (oli veduto il daLefi aCauallo > 
circondato da tanta moltitudine , e dimandatoli doue andafjero : rifpofe , che 
andauano a liberare la Tatria . che voleuano fuor a di Sicilia li Spagnuoli , e 
pretendeuano gouemarfi dafe fteffi : effendo buoni per farlo , e migliori drgt- 
ifieffi Spagnuoli . vdendo quefio i Conjoli, e vedendo quella moffa di gente tan- 
to infuriata ; dubitando che riuolgeffe contra loro il furore, fi partirono', dicen- 
do fe volete precipitami, cjr andare in mal" bora, tal fia di voi , fatte come w 
Cannonate lete . Seguitando adunque tutta quella gente il daLefi ìgionfe al Talazgp : do- 
ni !"i o'fe ue P°fì°^ u ordine il cannone , li fece dar fuoco : fiancandolo contra le porte » 
4i rauz. che fiottano ferrate . 

20 ' Già il Vice \è auifato del rumore , e del concorfo dì tanta gente verfoTa- 

la^^i era alleflito a partirfi ; Onde montato in vn cm oT^rjno , vfcì {ecreta- 
mente per la Torta nona : errando d'intorno alle muraglie, accompagnato da 
. foli 
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foli due , ò tré CauaUim , andò al molo ; douc /montato di Correa afeeje per 
la prua su la Galera Capitana di Sardegna : ma non fermandjfi quiuiifcejc per 
la poppa : e fi pofe /opra un fcbijfo, e da quello entrò /opra la Capitana di Sici- 
lia: facendo Jubito /or par e l 'ancore j& andò con tutte le Galere all' \Arenella . 
In queflo mentre auiftofi il Dalefi della fuga del Vice Bj : mandò /ubito gente 
al baftion di San Giorgio : ed indi fece /parare alcune cannonate "per/o le Gale- F "S« dei 
re : benché per buona forte non reflaffero ofjeje da quei tiri . Vlce Rè * 

La Vice Bigina con /uoi figliuoli montata in altra Carola ; vfeitaper f- 
iflej/a Torta , /e ne andò a Cajlela moi e , dal Vice \è /uo marito . 

In queflo mentre liSpegnuoti » che ftauano di guardia al Tallono (bencìye 
fodero pochi in numero) mettendo fi però in diffe/a , /pararono contra il popolo 
cinque ò /ei mo/ebettate : dalle quali fpauentata quella gent agliai fi ritirò: ab- 
bandonando [artiglieria quiui condotta > e la/ciandoui l ardire: col quale fi 
erano mo/ji ad andana . 

TUàpure confi de r andò il Mafiro di Campo del ter^o di Sicilia , che il Tal- 
lio reflaua femra Capo ; e forfi hauendo hauut* ordine dal Vice Fyè di anda- 
re con la fua gente in rinforzo delle Galere , le quali piene tutte di forcati , e di 
buonauogli* con pochi/fimi /cbiaui; /en^huomini di gommando , eccetto , che 
a Capitani ( perche li marinari gente facinoro/a fen erano fuggiti ) fi ritirò con 
fuoi/oldati ver/o il melo , imbarcando/i su le Galere, non mancando però in 
tal ritirata di lafctarui la vita molti Spagnuoli , che per non efferfi ritrouati a Verifico e 
Tallono ,cjrcffendo /pax fi per la Città : furono da folleuati amarrati . Del de au l[*" 
refto pochi furono quelli, che feguirono la fortuna del Viceré, in queir acci- * nu * * 
dente, ma pure alcuni fedeli non vollero mài abbandonarlo , vedendolo ift» 
tanti pericoli . fr a gl'altri, che tajjtfteuano non /olamente con laper/ona , ma 
con laborfa: fì/egnalorono Don .Angelo Maria , e Pori Gio:Battifia Schiattine , 
fratelli, Genouefi, figli del Ducadi Vicini : preftando al Vice F{é, & a mol- d. Angelo 
ti mimflri Spagnuoli /eruith rileuantijfimo . haueuano quefli modo di poter ciò """ B *£' 
fare , per me^p deli Ubbate Don Giacomo Maria Viale-, fuo Cugino: buomo schiu- 
di gran maneggi, & atto a cofe a* importanza : il quale affiftito da loro con de- * 
nari , noti /olamente mandava ofni giorno , /occorfi , e rrnfr e febi al Vice Uè , 
che flaua /opra le Galere: metteua in ficuro le famiglie intiere de mimflri J{e* 
gtj : ma ogni notte fi portaua alle Galere ( con grandi/fimo /uo pericolo) a dare 
ì e lattone al Vice Bj di tutto ciò , che andana p affando : con/ultando quei mo- 
di , che più cono/cena riu/cibili per eflinguere quella /clic uat ione . 

Io sò, che cor/e voce, che li Spagnuoli non /eppero trottare me^opiù a pro- 
pofito per eflinguere a quella /olleuatione , che /eminare diffidente per tener 
difwiita la Nobiltà dalla plebe : e che andauano procurando per me^o di ter- 
%e per/me di gettar di/cor die trà di loro , facendo intendere al TopolO) che U 
Nobiltà •unita inficine lo volcua eflinguere . & a Nobili di ce nano, che fi facéf- 
fero pur Capi , e per/cguitatori dellaplebe , de i Con/oli delle maefiranze , 
in particolare deli da Le fi fatto Capo del "Popolo : perche farebbero aiutati, 
meritarebbero col /uo f{c , & bauerebbero leuato dal mondo gente , che 
mathinaua di bere il /angue loro: ma io, che con animo /incero* /eii^apa/ftone 
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veruna faccio profeffìone difcriucre la pura verità : on^i vedendola offufcata , 
ed'oppreffa , volentieri m'impiego per farla compartrc al mondo nel fuo effe- 
re , e nella fuo candiderà : atte fio in fede d honorato Scrittore ( per le mfor- 
• mattoni ficure, che ho di qut fio particolare) che non fu vero di ncjjuna manie" 
rat che il Vice Hè,ne i Miniflri J{egij procuraffero quelle diuifioni}& feminaf- 
/ero difcordie trà la Nobiltà , e Topolo di Talermo . perche le congionture non 
erano tali, che fipotejfe vfare difmili artìficij ; ne il Vice \è huomo da bene , 
e di ottimamente , ne i Minifirt Hegij sbattuti dalla fortuna, feparatìCvno 
dall'altro : con penfiero più di faluare la vita , le proprie famiglie, e le fo flan- 
ge: che dinegotiar difcordie, ediuifionitrafudditi ,haueuano luogo di fare 
fimili trattati 

Ben andaua il Vice \èpenfondo , come fi poteffe disfare quella maffa di ri- 
belli : e parlando alcune volte con Signori Titolali , e Cauallieri fedeli al I{è : 
andaua concitando i modi più a propofito per quietare commotione tanto im- 
portante . ma trouandofi per ogni verfo difficoltà infuperabili : reftauano le co- 
fc fetida veruna effecutione . 

In tanto però alcuni amici del ben publico , e buoni feruitori della Macflà 
Catolica, non potendopiù tollerare : che gente baffo faceffe flore inftecca tant' 
huommi da bene : e che tanti THinifiri l(egij foffero jpauentati da vn huomo di 
vii na/cita : e la NationeSpagnuola mal trattata, e per/eguitata: andauano fro- 
di loro penando , e confultando fecretanunte quei modi , che cono/ceuano più 
riujcibiliper eflingutre i ribelli : & in particolare il da Le fi: onde finalmente^ 
riufeì loro per opera dell \Abbate Piale ; che mctteudofi infieme adi n. del 
dettomejc nel luogo del Sani 'Officio , in caja dell' Inquifttor Trafittura alcuni 
cauaiiicii Cauallieri: come furono Don Vietro Tanghi , Don Franccfco Concila , Don 
P; e r Carlo Cittaimlo , Don Carlo Giujfre , Don Gabriel Caflelli , Don Giufeppes , 
inibii!!. Boccadi fuoco , Carlo d'Mherto , e Gmfeppe Maggiorana: andarono di/cor- 
rendo come ftpoteffero mettere in effecutione quei trattati , 

Oferiuajw il Carlo dMbcrto, e Giujeppc Maggiorana di vniregran molti- 
tu dine di gatte {per eff re di molto fegutto nel quartiere de Kaufctani) quale 
AbbateVia contraria a Giufeppc da Le fi , hauerebbe intraprefo Candarui contro : c_> 
rnchò 0 "*^ jeruire fedelmente SuaMaeftà, liberando la Città di Talermo da fi acerba ti- 
quf Oo ef. ratini de . fi che il Piale a fpefe dejuoi Cugini , tenendo ducento per Jone paga- 
feno ' te, al fuo feruitio : oltre le (pie per f opere ciò che fi andaua in ogni luogo trat- 
tando , fi offeriua aU'imprefe : & iitanimaua i compagni a non perdere tempo 
per fi degna anione . Irla il Dole fi , era fentpre accompagnato da tanti arma- 
ti, & andaua con tanto ri/guardo ; cheparcua temerità l'intraprendere contro 
di lui . particolarmente mantcnendoft fin all' bora molto ben viflo , & ama- 
to , dalla moltitudine .prvfloperò le anioni fue diedero occafione alla volubil 
plebe dipentirfi dcllt offe quii prefiati alla di lui perfena . e quelle cofe , che 
dijua natura denono fare , che fio filmato vn commandante : come fono la mo- 
deratone dell'animo , la retta hit catione di far hauerc a tutti ti fuo , ne lafciar 
far torto, o foi'za ad alcuno , col mettere opportuni rimedij olii dif ordini del 
gouerno : fecero , che il volgo{g\-an mala befiia) comincio ad odiarlo : e quelli 
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che fperauano dì bauereper fuo me^z? tutto ciò che de fiderai* ano ; vedendo in 
effodiuerfi portamenti da quel che pretendeuano : fi r imitarono fieramente 
f degnati contr a di effo. La prima cof a, nella quale fi chiamarono mal fodis- 
f atti fu : che effendo fiato abbandonato UTalla^ro del FUe F\ó, dalle guardie 
Spagnuole ; di maniera , che reftò quitti libero Fingreffo : & ognvno battereb- 
be potuto entrar ui» e portar Via le robbe, che batte fj e voluto : il da Le fi vipo- 
fe guardia i e commandò , chefoffero conferuate le robbe , che vi erano , fenqt 
toccarle . L'altra , che effendofi rifoluto di manomettere quattro luoghi pr in- 
cipali : in luogo di far eiò : s'auiò alla Chic/a della Catena , con tutta quella 
gente : e doppo di batter iui fatta orazione : fi dichiarò di batter accttato quel 
carico, per feruitio dcl\è : echevoleua flipulare alcuni Capitoli col F m f{c f 
aciò che il Topolo refiaffe f odi sfattole i di f ordini delgouerno.con quefto vo le- 
do egli far del Vairone , & operando differentemente dalle promeffe , fatte a 
quelli che lo haueuano e flottato : ite volendo compiacerli, coi farti , e le rapine 
delle robbe de più ricchi ,e bene fi anta conuertirono l 'amor v, e la confidenza in Mutatone 
odio, e fofpetti : folleuandofi con tra di effo, comminciandolo ad infidiare : e di- ?|ira*H da 
cendo,cl>c fe la intendeua con li Spagnuoli,che voleua tradire il Vopolo,tenen- Le/i «?• 
do pr attica con Nobili,e Titolati, con altre inuentioni, delle quali è ficco Jijfimo v°* oìo ' 
il volgo Siciliano . di modo che non fi lafciaua cofa , che ognvno fapeffe dire in 
biafimo, e detcflatione del tanto da loro poco prima filmato , & amato Capo . 
Ma egli accortofi dell'odio tanto preflo nato , e tanto euidentementc crefeiuto 
cantra di l<<: : defiramente andatofene a caia fua tini fette fiaua ritirato : af- 
pettando ciò che foffe per feguire : e fe la inftabilità del volgo haueffe potuto 
partorire alcun accidente profittatole alle cofe fue . 

Hor mentre cofi pafjauano le cofe, e che tibiale incafa dell lnquifttore 
mammana i compagni : che per dubio di hauer poca gente fiauano ancor per- 
pleffi : accade , che nel quartiere de Kauf etani ,fk ammazzato vn certo Tan- 
fi , compagno de 1 4a Le fi . per la qual caufa dubitando fi da Carlo d'Mberti , 
c dal Maggiorana , che fi poteffe fcuoprire l'vnione fatta contra i Ribelli : ne 
auifarono il Fiale : il quale fece sì , che fubitamentc fi montale aCaual- 
lo,cfi dcjfe all'arma contra i Ribelli , non efjendo più tempo difiarin paro- 
le . al qual rumore accorrendo a Cauallo molti Cauallieri : ingroffarono il >/«- 
mero de III vnitiifra quali Don Gabriele Caftelli , portandofi anantt generofa- 
mente andaua cenando Ribelli . quefìo nella flrada de Maccarronari s'incon- 
trò in FraAccfco da Lefi : fratello di Giufcppe Capuano del Topolo : e fe bene ttmetko. 
egli fui principio riprendeua il fratello per efferfi fatto Capo Topoh ; fiondi- ? c ìi o dì' £ 
meno poi vttieò con effo l'aiutaua: cjr andaua fempre accompagnato da molta p° popolo. 
gente, comminciandofi donque quiuivna ^/<jp* di mofebettate , il Fran- 
cefeo fuggì: & entrando in vn Coment o di Monache, chiamato delle Ver- 
gini ; vfeìpoi da effo : bauendo a viua forza flrappata vita ferrata dal mu- 
ro , e dindi entrato nella Palmella de Mori , rit ir andò fi in vnacafa fi trat- 
tenne al quanto, ma nondimeno franato quiui da Carlo d'Ippolito dipen- 
dente dal Fiale: fu da quello condotto fuori , e dategli molte ferite : e poi 
finito per mano di molti Cauallieri', fra quali fi trottò Don Filippo <f cimati 
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Trencipe di Calati , e li fu tagliata la tefla da certo pcfcatore detto Vrofpero 
Catti : il qtud^ la portò al Vice Bj, che baueua battuto noma del fatto dal Via* 
re r«o d« le : andato ad informarlo di quanto sera cnmminciato ad operare : e S haue- 
Lefi * ua esortato ad andare con le Galere alla Caia : per dar calore alla facendo . 
Tre/o adonquedalfice Rj il Configlio dcl ViaUi pofiofi /opra vna 



vice Ri »• i»fi eme con aicuHÌ Mìniftri) * detti Schiattirti : sbarcò a Cafielamare* 
. c«rfcia~ do super la porta [ecreta . Et in quefio mentre pigliato animo li Cauallien , 
mitc " altre perfone affettiouate al Rj ; andauano facendo prigioni tutti quelli % the 
trouauono della lega de Ribelli: pigliando ancora gran quantità di Concia- 
riotti : parte de quali fi faceuano morire aitanti Cafielamarc : e parte fi con- 
duceuano carcerati nella f 1 caria . 

7)1 a Giufcppe da Le fi, che /opra tutti veniua cenato , fra tanto non compa- 
rino, perche aiutato da parenti , & amici» tra/portato da cafafua; fiotta^ 
nafeofio bora in vn luogo , & bora in vn altro . tutta via perche non man- 
cano mai fpieintalioccafioni: fu [coperto fiore nafeofio nella Conciaria , in 
vn condotto . (luogo pur troppo indecente per vn Capo del Vopolo , Capitano» 
vj nctnto e Generale della gran Città di Talermo . ) a* indi a do nque tratto fuori da fin- 
d' Ippolito cenilo di polito , fratello di quello , che prefe Frane e fio da Le fi fuo fratello a 
pTpopo'ió viua forra fu condotto auautiNofira Signora della Voltai oue trono gratL> 
da vn con- moltitudine di gente , e fra gli altri molti Canal li eri , che v ole nano fi tcnefje 
do,I °* vino, ma intanto accot font il fiale $ che conofeendo bcnijfimo , l 'infl abili- 
tà del Vopolo t dubitano , che foffe Iettato dalle mani di quelli » che lo teneua- 
no : e tornaffe a rauiuare la feditione : giudicando , che foffe più ficura cofa go- 
dere deltoctafione di leuare quel fiondalo : fecefegno a V incendo, che lo finif- 
fe . onde quejlo come dipendente dal f iale ; diede al mefibino molte coltello- 
te : accompagnato in ciò da molti Signori ini prefenti . Cofifinì mifer amente la 
«2. Agofto ? audace tabelle . laj dando eff empio del fine, che foghono fare quelli, che 
>iorte di non k aH endo da Dio l'autorità : fi vogliono arrogare il dominio [opra lijudditi 
d^Lc?». altrui: fondati fopra tauro fauoreuole deltinfiabil volgo : fi fobricanopofii 
po popolo eminenti: da quali poi jdruc dotando , cadono in profondi (fimi precipitij • 

Doppo quejlo fatto ,feguendo li vniti a cercare Ribelli : venne fatto al fia- 
le di prendere [.Alfiere del Capo popolo : e poflolo in groppe del fuo Canollo 
accompagnato da [noi : lo portò auantidcl Vice ì\è : il quale commandò, clx lo 
conducete a Don Benedetto CarraraTrocurator Fi/cale della Corte Tretoria- 
na ; acciò l'effaminaffe . con che re fiondo nelle mani della Giufiitia : frefa^ 
Alfiere Hd l* di lui corife filone : & apparendo chiaramente molte cofecommeffe daeffo 
e* P o pop contro il Rjal feruitio : fu decapitato : come furono ancora altri molti della 
lo^eopt- i e g a d e Ribelli : delli quali la mattina delti zi.d^go fio furono decapitati 
tredici : refiandone molti prigioni nelle carceri della V icario . 

Doppo il pranjo refi andò il Topolo per la Città con tarmi in mano \[emhra« 
ua } cì>e foj[cro.tutti contenti , di quella giufiitia , e che foffero efiirpati i Imbel- 
li : gridando fi da per tutto , fina il t\è . efiorquendofi da molti vniti infieme 
quei fina da quelli, che paffauanoper le fir ade Molti Cavalieri ancora Jcome 
le foflero fiati Capi , & tutori di quanto di bene fi era operato ) caitalcando 
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per la Città : con grande oflentatione : fi preggiauano et c/fere /limati non fola- 
mente buoni patrioti ; ma gran feruttori del Fj . ma come quando gChno- 
mini fono caldi per le prò fpcrn ade fu c ceffi , facilmente traboccano in rifoln- 
tioni troppo ammofe : non hauendo la prudenza maggior nemico , chela paf- 
fione dell* allegrerà : fi affunfero f autorità di far prigione il Con/ola de Sa- 
poftari , benché a nome del Capitano di Ciufiitia . era in vero coftui vno de < ffi™ p 
notati da prenderft vendetta : per effere fcellerato fomentatore delle tur- fmo P ri. 
hoUmre : e tanto il Vice Uè , quanto il Configlio , & il fiale baueuano rifo- 8l0fie * 
luto di leuarlo dal mondo : ma non /otto tal fórma . preuedendo , che leuare al 
Topoio 1 juoi più cari ; harebbe potuto cagionare noia tumulti . onde incontra- 
to detto Confole dal Viale : e dalli Schiattini , che andauano difeorrendo per la 
Città: e vedutolo in mano de [birri: gridò ad alta voce , cbelorilafctaffe- 
ro : ma rifpondendo coloro , che ciò era ordine de Superiori : riuolto il Viale 
a fuoi diffe . Dio voglia , che quefio non fta la rouina di quanto fi è fatto , & 
indrhgatofi verfo Cafiello per trattare col Vice Fj fopra quefio fatto : troni 
che vfema in Caualcata , accompagnato da ben duccnto Cauallieri , Minifiri , 
& altra gente : onde non hauendo potuto aboccarfi con effo : sauiò con gli al- 
tri , mettendo il meglio della fua gente di rifguardo appreffo la perfona del Vi- 
ce Rj . Hor mentre la detta Caualcata , era digià arriuata ad vn luogo detto 
le quattro Cantoniere : & il Vice Rj fi trouaua in faccia della Torta Maggio- 
re della Vicaria : il Topolo( e particolarmente le Maeflran^e ) fi fpinfero alian- 
ti : volendo lamentar fi per la career ottone del Confole : e di altre perfone . Il 
Capitano delle guardie dubitando fi di qualche dif concio ; commandò alle guar- 
die , che teneffero a dietro la folla della geme : ma il Topoio ardente vifìofi i\ Fop0 | 0 
ributtare; voltatele bocche delti arcobuggi verfo il Capitano , ardì fpararli jjjj archi 
contro , per il che poflofi in fuga , a pena potere fcampare illefo da quella bor- uoVcVpt' 
rafea . nella quale re fio innolto , e ferito vn innocente, detto il 7tlonreale( Tit- popolo dei 
tore forno fo) che fra poco morì. Dal rumore deUe archibugiate attcritatut- Sa**"** 
ta la Caualcata , fi dileguò: ritirandofi quafi tutti: e lafctandoilVice r\è canal. 
con poco numero di gente . ma egli intrepido , fermandofi : fletè nell' tfieffo C3U * ' 
luogo , finche fi cairn affé quella tempefia . a che giouò non poco Cefferfi fpar- 
fo da Mini fin Rjgjj , come il Vice Rj banca commandato , chef afferò libera- 
ti dalle Carceri non folo il Confole » ma tutti quelli , che la mattina erano fio* 
ti pofii prigioni nella Vicaria : dando perdono generale a rutti, di quanto s'era 
operato finalf bora. 

In tal maniera fi tirò auantila caualcata . ritorttandofene però ti Vice Rj 
in Cafiello, per afficurarfi di ciò , che poteffe occorrere . 

Il giorno feguente mentre fi trattai* a di mettere alle {lampe il perdono ge- 
nerale : per maggior fodisfattione del Topoio : tumultuando quefio , andaua 
cercando di bauere nelle mani qualche Minifiro , per renderli il coutracam- pifcaicit. 
bio di quello fi era fatto contro i Ribelli . e li venne fatto di prendere il Fifca- «« p"f<> 
le Carrara ; vicino alla Loggia : conducendolo prigione . I baueuano con effo, fi i 0 * . 0fO * 
perche effercitaua vna carico molto odiofa ,a i delinquenti , fianco perche ha* 
fatto morire l alfiere del Capo Topoio. per il che lo condticcuano con 

K a molto 



- 



Digitized by Google 



' 1 48 Della Solleuationè di Sicilia 

molto rumore per la flrada del Cajfero; dandoli molte percoffe,e fra t altre due 
ferite mortali : gridando molti, che fe li tagliajfe la tcfia. e gii vicino a SS e bu- 
fi uno fi flaua per effettuare la mortai /emenda :fe vn Tadre Domiaicano non 
baueffe ottenutole almeno li lafciaffero tanto tempo y chepotejfe confeffarfi. 
impaciò, che in tal mentre paffando quindi il Con fole de Calder ari (huomo 
ben rifio dal Topolo) tanto Jcppc dire , che fi contentarono di con figliarli quel 
prigione ;conparola,di refluirglielo fenteutiato dalVice V K è>allafrufia&' al- 
ia Galera : parendo ciò pena baftante . e f chi fondo fi il Criincn Le Lt Maic- 
ftatis i di afflitto fi la condannaggione alla morte d'vn Mimflro I\egio . 

Condotto adonque dal Confole in Caflello, maltrattato, e meigo morto: fu 
prefentato al V '. Uè : il quale fubito pofe in Confulta, fe fi doueua trattenere ; 9 
pure reflituirlo alt infuriata moltitudine, che arrabbiata flaua afpettando 
aiuviti il Caflello parendoli ogni momento troppo induggio . 

Si ritirò il Vice Fj;lafciando,che rifolueffero quella facenda li Miniflri B^- 
gif : li quali doppo varij difeorfi : furono di parere > che fi coneedeffe alla Tle>- 
be infuriata : efruflato prima fojfe condotto in Galera . rifolutioue biafimata 
da molti: &in p articolale dal Maeflro di Campo Don Bartolomeo "Medina* 
Caflellano di Caftelamare , il quale non voleua in alcun modo lajciarlo vfei- 
re . ma però li connenue far a modo degli altri . onde il pouero Carrara coni- 
dotto fopra vn\4 fiuo ,fiuflato da Boia malpratico- > percojfo ancora da mol- 
AttouSu! *' » fupplirono i mancamenti del Carnefice 1 fk condotto in Galera . mas 
i» Galera . quitti gionto non fh poflo al remo , ne trattato come delinquente : amrj tratte- 
nuto a poppa , foccorjo con denari dal Vice I{é : doue gli altri , che giungono 
a tali luoghi , molte volte per li patimenti trouano pronta la morte, egli trouò 
il ricouero della vita : ottenne la libertà . e fu poifoccorfo dal I{è con vnapen- 
fione per rifl oro delle fue fortune . 

Hor mentre fuccedeuano tali cofe : andauafi penfando dal VU e I{c ; che ot- 
timo meqfofare bbe flato per introdurre la quiete : il far toccar come con ma* 
no legratic>e lipriuileggi conceduti al Topolo. per tanto fece flambare , epu- 
bbcare li Capitoli, che quelle contemu.wo : pcnfando,cke in vedendo il Topo- 
Io, come haueua da efferc trattato per lauenire : foffe per cono/cere euidente- 
mente li fuoi vantaggi : e che non poteua in queflo mondo fperare cofe più de fi* 
derabili per il fuo gommo . 

E veramente batterebbe il Vice \i ottenuto facilmente Untcnto : fe da clA 
midan Vuó. dh fl c ! c fl*« Capitoli , non vi foffero fiate pofle alcune parole , alle quali fi pe- 
ti «fai Vice teua dare diuerfe interpretationi , da quello che in effetto voleua dire il Vice 
n 9 n "f !«* 1? • l mperciochc veduti li Capitoli , e ben confiderai da quella gente (natu- 
«• uoni ; Talmente acuti filma ) comminciojfi a rumoreggiare :gridattdo » eìx vi era den- 
tro malitia: contenendo delle parole ambigue , con le quali fi pretendenti»* 
gannare. Ma come la mente del Vice I{è foffe fincera : e veramente egli non 
baueffe animo d'ingannare '.facilmente fi rimediò a quella impoflura : facen- 
do leuare quelle parole , che potcuano interpretarfi diuerfamente da quel- 
lo , che fonauano . con tal maniera apportando giufie caufe di fodif- 
fattione . 

Difloglie- 
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Difioglieua in qucflo mentre , dalle menti dimoiti , li p enfi eri torbidi vn 
fucceffo di gran flrepito nel volgo , ma di leggierifjìmi fondamenti . e fu che 
effendofi Iettato voce , come nella Cbie/a de Crociferi , vna veccbiarella guar- 
dando ver fotl fepolcro : nel quale era flato fepellito vn certo Maeflro Franco 
Danieli ConciariotOt. che nel tumulto del da Le fi , era (lato amaigatoM qua- . ***ctth 
le (come fuo parente) nonpoteua la vecchia foffrire la perdita . per mero Fra*™** 0 
fuo capriccio, al^ò la voce , gridando, mirate, mirate, come Maeflro Franco , 
fià in piedi fopr alo fepoUura, fi fparfefubito per la Città tal inuentione,ag- 
giongendofi, che Maeflro Pratico focena miracoli , e che era apparto con la tc~ 
fia ( :hegli era fiata tagliata) attaccata al bufio : e che dalla di lui fepoltura 
vfciua foauifjìmo odore . perciò concorfe fubitogran moltitudine di gente per 
vedere quei miracoli : & agora h ciechi, fir optati, & altri infermi fi facena- 
no condurre al detto fepolcrQ : fperando dir ice nere la fanità . ne mancarono di 
quelli, che gridauano di hauere hauuto grafie. tanto vani fono i peti fi eri del vol- 
gale tanto {ciocchi fono i fini, che lomouonoin fimili accidenti . Semi pero 
quel concorfo, e quel trattenimento a diuertire la furia : sii la quale pareua ri- 
tornato Quel Popolo f or femato . Air^i che valeudofi molti B^ligiofi , & huo- 
mini da bene di quell'occoftoue , per infirmare nella mente di molti , come fi. 
doueua hormai attendere a cercare la quiete della "Patria ( trouandofi alt bora 
più dispojltgfhuomini , apenfieri dipace , e di quiete $ quando precedono fenfi 
dipietà yedi Religione) proponeuano da confidcrarfi , che Dio batterebbe più 
facilmente conceffa la quiete alla Città : fe depofli tutti lipenfieri torbidi, na- 
ueffero attefo alla pietà , tir alla diuotione . 

- ^4 intatta parimente molto la con fider 'ottone, die faccnxno da feflejji li Ar- 
tigiani: che in quelCoccafionc era loroceffato il guadagno, non fi attendendo , ^""e? 1 
ne potendofi occupare a lauorare : da che cauauano il vitto perfe fteffi ,e per 
le fue famiglie, onde perciò comminciarons ad humiliarfi. & entrati in fe fief- 
fi deliberarono di accordar fi finalmente . E riformando li Capitoli poco prima 
(l abiliti : metter fi d'accordo con la Nobiltà : la quale vedeuano , che giornal- 
mente fipartiua dalla Città : di maniera, che non fi farebbe cattato dalle borfe 
di quella, li vtili chs fuol porgere alla Plebe ,coh le fpefe continue, che facen- 
do ella : ridondano in fofientatione della poaertà . 

Elette perciò da Confoli diecidottoperfone difappafjlonate , e prudenti, cioè 
fei Giurati, due Prencipi, tre Configlieri, quattro Teologi, e tre Cittadini, con 
libera facoltà di agiufiare il tutta a loro modo : fecero infiamma al Vice $f , 
che ficoittentaffe di aprouare tal determinatione aprouolla egli , e farebbe 
riufeita t fe Un con fianca loro , non haueffe il giorno adietro gettato vn altro 
partito . cioè che mtraueniffero nelle confulte gf tfleffi Confali ; jetrra li quali 
non fipoteffe concludere cofa veruna . fc 

Dana queft'inconfl&ra occaftone dipenfare ad alcuni, che fe il Popolo hauef- Carbonaro 
fe hauuto chi lo capitanaffe ; non haurebbe lafciato di tornare su le primiere ptctédt «u 
moffe . onde vn Carbonaro entrato inpretenfione di far fi Capo Popolo : andò- J 0 ffi 0 £ ap0 
to al Balouardo del Ti ono, e volendo eccitar tumulto : fi prono di fparare tar- 
tiglieriaiacctoche il Popolo accorreffe a queitiri,& egli fi prefiaffe lori Capo,t 
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condottieri di qualche altra r molta . ma da certe per Jone delle vinte, per fer- 
uigio del l{è , e di ordine della Giuftitiapref* : poco doppo ,fkfiroj^atoadvn 
un'ibi/" P*l° 3 come tra< l' tore > e ribelle • Congregati palei a il $ . Settembre quei dieci- 
dotto Deputati , co i Confoli , nella Cafa della Città : fù accordata , e condufa 
lafomma de Capitoli ♦ con vniuerfal contento dogrìvno . 

Dia fe bene per quefio tutti haueuano concepito fperanza di quiete,* ripo- 
fo datante agitatioui: e che finalmente ceffati li tumulti ,diueffe ognvno tor- 
nare alle fue facende : non tralafciauano però alcuni fieli erati , di mantener 
SreJir r«ri m c *P° V erueY f l fifigttì ' procurando di tener alla mano quantità di otto fi : con 
! la fperanza , che durando cofi le cofe , fi farebbero mantenuti fernet faticare : 
jjJJJkJJJ* vivendo con libertà , e femra il frenodelle Leggi : attendendo a i furti , alle 
dm i . rapine , alle rendette : & ad isfogare liberamente le proprie paffioni , ferrea 
difiurbo. Terilche a certe bore della notte fi fentiua gridare ad' ab* voce* 
Marma , all'arma . procurando d'inquietare le perfone , e dare ad intende- 
re , che non mancaua chi batterebbe atte/o a i tumulti , fe fi foffero trovati fe- 
guaci de loro penfieri. ma fiondo vigilanti liMiniflri delgouerno per cogliere fi 
fatti difiurhatori della quiete publiea;venne lor fatto di coglierne vno: mentre 
andana gridando : il quale impiccato per la gola pagò il fio della fna temerità . 
Tià pericolo fa fù l'inuentioue di Carlo V intimila figlio baflardo a*vn Ca- 
fitr© " e da * a tiere di quella nobiliffima famiglia . cofiui come difpiritofcditiolo->& ambi- 
Caiio Vm- tiofo , hauendo fatto vn Cartello , & attaccatolo di notte ad vn Cantone della 
(muglia . i^gfa . con gfjQ auifaua tutta la Triaefìranza della Città y che doueffe fiarauer- 
tita: perche li Confoli accordati con la Nobiltà: voleuano tagliarli tutti apezj 
Xj> e perciò fentcndodi notte toccar all'arma, non vfeiffero di cafa : mata Do- 
menica mattina, doueffero trouarfi tutti armati, nel piano della marina : doue 
batterebbero trouato vn Caualliere , vcftito (farmi bianche ; dal quale fareb- 
bero Capitanati ,Perfothdrfi da ogni opprefftone, e tirannia . non fegui però f- 
effetto di metter/! le Tdaefiran%e inficine . rare volte dandofi fede alfambitio- 
ne troppo manifefia . & il pouero Caualliere , prima che vefìiffe Carmi bian- 
the , {coperto da (noi confidenti tprefo dalla giufiitia : pagò con la vita lacari- 
tà , che voleua fare in liberare tutte le TAaefiranze dalla morte . 

He fi atta ancora il Vice Hjtcon la moglie, figliuoli, e tutta la famiglia in Ca- 
fi clamare : di là con fomma vigilanza procurando riordinare le cofe delgouer- 
no . ma vedendo continuamente nforgere none inquietudini, e che il Topolo di 
Talermo più inconfiante dell 'onde del mare: f opra delle quali fià fondatola pe- 
na fi era fermato in vita rifoiutione , che fubito travolgeva il penfiero ad altra 
nouità più pericolo fa, e da quella paffando a none pretenfioni ,fi accendeua nel 
defiderio di cofe troppo prcgiuditiali alla foggettione douutaal fuo Trcndpe . 
fi prendeua grandifjimo tr Maglio . c fi come il penfiero di cofe tanto importa- 
ti , & inquietudini di tanto riheuo non laf ciano prendere ripofo ne alf animo » 
ne al corpo, cofi ripenfando quel Caualliere troppo fiff amente fi a fe fieffo quan- 
to baut fje operato in quelli import antiffimi affari: quanto vi haueffe rimeffo 
della fua autorità , e delfintereffe del fuo \è : fidamente per quietare quei tu- 
fi fojfc ac commodoro al tempo , & haueffe difpofio lo fiomaco* 

diggeri- 
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di^ger ire gran di (finii di f gufi i : folamcntc per non /arpeggio, in opporfi alla fe- 
rocia d'vn Topolo forfennato . e che quando fi poteua Jperare qualche quiete »e 
qualche fine a tanti franagli, ogn bora più fi rinouauano,e rinuerdiuano le tur- 
volente .confiderationi tanto noiofe, epeufieri tanto pefanthperfeuerando con 
troppa afjiduitd ad ingombrarli la mente : finalmente Coppreffcro . e gettatali a 



doffovna febre pericolo/a: andando fempre crefeendo fen^avalere alcun ri- *°"£* el 
medio : lo trajfe finalmente adi i j . Nouembrc alfine di fua vita : al quale ve- 
dutofigionto : lafctando raccomandato ilgouerno del f{egno,fino alla venuta 
del nono Vice \è , al Marchefe di Mont' allegro , Gouernatore delle Galere di 
Sicilia : mori con fegni di buon Caualier Chri filano . 

Trouauafigiàda qualche tempo in Napoli il Cardinal Theodor o Triuuliio : 
deftinato algouerno di Sicilia , il qual afpettaua ne partiffe ti Marchefe de los 
Veles : ma prima trattenuto da diuerft accidenti ;gli era vicinamente vieta- 
to dalle n none ri noi mi oni. e però in q ne fio mentre era il Cardinale trattato con 
ogni fplendore , egrande^adal Duca d'ireos Vice Fj : alquale non fu la fua 
preferita in cofi grani turbolente poi , di minor giouamento di quello , che il 
feruitio f{eale , & la caufa puhltca ne fenti , come ben prefio comprouomo gli 
effetti delle fue operai toni , // valore , & prudenza de fuoi configli , con qua- 
li preuidde > <ir accorfe poi , a fi grande bifogno : quando peruenne lauifo del- 
la morte del Marchefe : portato da vna Galera fpedita a folle ci tare Sua Emi- 
nenza , che non induggiaffe il fuo Paff aggio colà . ond' egli vi s'incarnino , tan- 
tofio y che il tempo permiffe l'imbarcar fi , cj- accompagnato da vna di quelle 
del Stuolo di Genomi dirrzjp le prore a Valermo ( & non a Meffina , come 
alcuni configliauano : fopra il timore delle nuoue, & oflinate commotioni licitimi 
feguite , & che non haueua potuto quietare ti Marchefe di Mmt'altgro Gene- 
rale di quella Squadra di Galere , eh' era rimafto in quel interim Tre fidente di P c r Falci- 
quel Gouemo) . fiimaua il Cardinale fi doueffe andare a rimediai' il male ou- m0 - 
era il bifogno , e non fuggirlo • credendo ancora , che come per fona nuoua , dr 
Ecclefiaftica hauerebbe facilmente potuto praticare quei nmcdtj, chegiàpre- 
meditaua j&che he bb ero poi cofi felice effe cut ione . feopertefi dunque le Ga- 
lere la Domenica de III 1 7, di Nouembrc dalla Città di Valermo ; potè tanto il 
rifpetto già concepito > fopra la notti ta mede fi ma ; che quel popolo , fermato 
vn nuouo tumulto, già conceputo ; corfe allo sbarco del nuouo Vice. Hj: al qua- vi g : onfc 
le fu pofto in confideratione , che non e (fendo pronto il folito riceuimento , do* Nouébce , 
ueuapgodere di quefiopreteflo per alloggiar fi in Camello, doue eranorifferra- 
ti tutti li Minifiri , & foldatefche Spagnuole : perche con maggior ficure^a fi 
farebbero potuti difporre quei rimedu , che foffero flati giudicati conuenire. 
mà rigettando il Cardmdk& li motiui delfafio,& più quelli,che poteffero in- 
durre a dubitar timore: co*gencrofa,& prouida reffolutione, determinò difal- 
tarfubito in terra; & portar/i alla Chic fa Maggiore: fi per rendere con li primi 
paffi il de ttuto tributo alla Maefià Dtuina,& implorar il fuo aiuto ;fi anco per 
poter dar f ubilo principio al Gouerno . dicendo non effere tempo per induggia- 
re , ne di attender a cerimonie vane : quando le cofe fiauano in tanto pericolo ; 
perciò non potendo per la gran folla del Topolo ,portarfun Sedia, fi pofe nella 
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prima Carola, che fe li preferito d'auanti, con li Giurati, è "Pretore, ejr effe ri- 
do la Carola portata più dalla moltitudine , che tirata da C amili ,ficonduf- 
fe alla Chie/a Maggiore , accompagnato da continui gridi, & acclamationi , a 
quali congraue a/petto, & benigne parole rifpondeiìdo , in particolare , repli- 
cando fempre a tutti , Tace , è libro nuoti* : impreffe nell'animo di ciaschedu- 
no tanta veneratone , & affetto ; che ognuno ne formò concetti di f per an^e , 
HomL" '. & di timore . // che crebbe maggiormente quando Sodisfatto già a quefia pri- 
ciamationi mafontione : tncaminatofi al Talamo a piedi , tutte che foffe fparecchiato , 
d?Ii°iTiì" ^ fprouiflo? e fendo nato vn piciolr omore fra popolari , qua fi alla di lui pre- 
«itio . fetid a , li fece fubito aitanti difalir le Scale , è prendere , cjr mandar alla Ga- 
lera . Et apprejfo ordinò al Maftro di Campo de Spagnuoli , che quella notte 
iftejfa , leuando dal Caficllo vna delle Compagnie del fuo terrò , la faceffe en- 
trar di guardia al Talamo conforme il /olito . Il giorno feguente ben di mari- 
na, non jolamente fi la/ciò familiarmente vedere; ma comminciò a riceuer, 
fentir ogn'vno : ordinando, che tutti li Capi delle Maeftran^e ripartitamele , 
Kagio muiaffero alcuni de loro Capi , perche yoleua , chepoteffero , e fentir, e parlar 
cSSiie ' i* ìn & fl Yc pi t0 > a H ua li ragionò di quefio tenore . Che non eraper cafiigar le co- 
' fe pajfate , neper imi ou ani e alcuna in pregi udì ciò del pub li co , mafjìmamente 
intorno il rimetter le Gabelle • TAa ben fi volata la quiete, & il buon gouerno, 
per (ffer queftt i fondamenti de fuoi pen fieri con rifolutione di volerli infalli- 
bilmìte praticare, ma però con ogni buona leggere fede, alla quale le promette- 
na no L ai c rebbe mai mancato. Richiamò tuttt li Miniflri dal Caftello a lor tri- 
bunalijncaricandoli la Giufiitia, perche no voleuatollerare, che piùfiammi- 
nifìr affé, come all'hora dal popolo.Che auertiffero a no abufare dell autorità,^ 
a cotenerfi ne fuoi doueriypoichefidichiaraua,che non haucrebbe perdonato d 
trauaglio di volere minutamlte intedere le cofej che tutto haueffe a dipender 
cofe oidi - lw • fte* ritornar a loro quartieri tuttil reflante della foldatefca, che era in 
aate dai Cafìello , & ordinò che ce cupa [fero li folitipofli . Diede o dine per mantener 
caidmaif. Mondante la Città >non oflantc la careflia di quel fanno , conofeendo qiuvii- 
era d'importanza , tcr.ere in ciò fodisfìto il Topo lo , & lontana l auanti a de 
Miniflri , cagioni principali de paffati difordint , ponendo granfludio di tener 
la Kob: Ita parimente cementa, ma in modo tale,che non ingelofiffe ilTupolo , 
yerjo la quale non era meno auerfo , di quello profeffaua odio a Miuifiri . ma 
era troppo infetto f animo d'alcuni per poter effer fonati : & la plebe coft aui- 
da delle rapine , e di confcruarfi nella licenza vfurpatafi ; che le medefime dif- 
pcfitioni , che doueuano rimediar il male z erano apprejfo di loro il fomento di 
nuoue machinationi . parendoli di vedere in tutti le medefime inclinationi 
credeuano di douer haucre molti , che li feguijfero > & cofi deliberatifi alcuni 
di tentar nuoue alterazioni » ripartitafi tra loro il modo di effequirlo nel gior- 
no dell'immacolata Concettane , ellejfero quell occaftone , perche effendo fo- 
Hto il Vice Pj di celebrare publica Capella : fontione , nella quale interuen- 
Co ^ nn gono tutti liordimde Minijìri, & quelli della Città ifieffa, crederlo Poterli 
fcopeft. . cogliere tutti infteme,& hnpenfatamente con grande numero di Nobiltà anco- 
ra . ma effendop con la buona vigilanza , che' fi teneua > la congiura feoperta , 
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furono li colpeuoli in poche bore cornanti, & giuflitiati public amentc ; Si era. 
quefio male diftefo ancora nella maggior parte del Hegno ad mi ita: ione di Va- 
lemmo tumultuando-, e mettendo fi qua fi nella mede finta libertà ;& in parti- 
colare la Citta di Giorgento, rendendo fi ogni dì più contumace , fino contra il 
proprio Vaflore. non bauendo potuto operare cof a buona, ne il perdono offerto» 
ne altri bumani trattamenti preme ffi dal Caidinale : perciò deliberò>cbe Ciflef- 
fo rigore, fojfe di maniera, che il fuo effempio haueffe ad indur altri à no efpri- 
mentarlo. Inuiò dunque à quefi' effetto alcune foldatefchei leqnali bauendo fu- 
perato qualche refi flemma, puotcro in breue ridurla Città alla dottuta , &pri~ cS'/gcr»;*© 
ftma vbbidienra , e con la pena che ne riportarono i Capi flabilire la quiete r^ou» in 
nell'auenire . Il mede fimo fi fece con pari felicità in altre parti del \egno ■ offiuo '• 
che vollero efperimentare la medefima forra, più tofio,che godere della mife- 
ricordia . Ma vedendo il Cardinale ogni dì per l'ofìinatione di molti effer ne" . 
ceffario affteurare fauttorità con la forra , dr effer vana qttclla fi fondano 
nella prefuntione degli animi, così facili à vacillare : rijoluèdi rimontare la 
Caualleria, & aumentar il Terrò de Spagnuoli : applicandofi fopra tutto à ri- 
ordinar la fquadra delle Galere, & accrefcerla di numero . Liberò in vn gior- 
no più di trecento, che baueuano finito il loro tempo, ò, che vi erano di gran 
lunga in depofito. & queflo, che ad 'alcuni porne) r offe per operare incontrario; 
' fi riconobbe poi, che fu come ilpiùgiufto, cosi ancora partito migliore . la onde 
in breue recarono fi ben armate, xhe potè metterne ali ordine maggior nume- 
ro; onde di cinque, chepotettano malamente nauigare : ne lafciò fette di tutta 
ponto allenite, con la Capitana nuoua,cbc vi fabricò. il mede fimo feguì nella 
Fanteria Spagnuola . la quale non folo aumentò nel numero; mà migliorò nel- ' 
la qualità, &• di f cip lina, riempiendo il Terrò , & di gente f delta fatta venir 
di fuori, & di buone , cnumerofe Compagnie . mà non bafiauano tali operatio- 
nifuellereda gì" animi di alcuni inquieti il defiderio delle difmeffe turbolen- 
te, effendo che fi J coperj 'e in queflo mentre vn altra maggior congiura trama- Altri 
ta di cogliere il Vice f{è al li mattutini del G ione dì Santo mentri il folito a* in- 8 iuta *°* 
tcruenire priuatamente all'Oratorio de Bianchi, con la maggior parte della pe * ta * 
Nobiltà, cjr andò tant'auanti il trattato , che ne riccuè fauifo nel mede fimo 
luogo, non più a* vn bora prima, chedoueua effequirfi . mà eglifubito [cura far 
firepito portatofi à Vaiarlo , diede così pronti , e buoni ordini ; che non fola» 
mente s impedì il progreffo di quel fcellerato difegno; mà quella notte mede ft- 
ma fi poti hauer nelle mani, & caftigare li complici , trà quali era più princi- 
pale il Dottor "Milano flato configliere, & fautore del Capopopolo Giufeppe da Dottor Mi- 
lefi, nel quale fù maggiore la colpa; per efferne flato già indultato, & conje- j^™ { C °J£ 
guent emerite più riguardinole, dr esemplare il fuo cafìigo. soletta il Cardinale gaio. 
con grande f oli ec studine inucftigare,giuftificarc,e caftigare in particolare fimi- 
li delitti; mà ancora per abbolirne la memoria: e di moftrare di no conferuar- 
La, ne di compiacer fene, con fomma benignità dona fegpi a* efferne fior dato, li 
perdonaua, ne mai con alcun pretefto violò la buona fede , ne anco indirelia- 
mcnte caftigando le colpe abbolite. mà ben si femprc più conofecndo neceff'a- 
rio procurano fecretomente^hr pubicamente , quanto li era permeffo , di ac- 
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erefcere leforxe, & di metter fi in fiato di poter con- effe ridurre al domito ag- 
gi ufi amento le c o/t pub Ite he . così paffauano le cofe . Quando adi 7. Luglio fi 
f copri la ter^a congiura, poicbc il tumulto delpopolo,& ilricorfo all'armi* &* 
ad' ogn alti atto d hofiilitàfurono quelli che ne diedero L auuifo,perloebe fen- 
Attro tu do flato quefla volta bifogno di reprimere la furia con la forzo , non le porne 



mj o°o fé. tem P° * '"duggiare d ajficurarfi hormai di quelli animi , ne quali non ope- 
ptc P flb°. raua la piaceuolerja del gouerno , ne la rettitudine della Giufiitxa , né il rigor 
delle pene, le quali hauendn public amente effequite ne 1 Capi , & in alcuni de' 
più granati complici di quefla nuoua feditione >affrcttò le proni fioninecejfarie» 
e formata già vna Compagnia di cento Corale di nazioni foraftiere , la mag- 
gior parte Officiali /atti venire di fuori; Introduce ancora nella Città alcun al- 
tre Cauallaiie dell ordinanza del \egno, e di lene fatte da perfone particolari, 
fi che trouandofi ,econ quefle foldatefche, e con leSpagnitole affai munito: 
Anolnf" Me principio à ridurre il Talare in forma di Cittadella ; fabricando dm 
un» . gran Baloardi verfo la Città, li quali con le lor Cortine andauano ad vnirfi con 
altri dua del recinto di effa, &■ includendo due Torte principali , abbracciano* 
no il Quartiere de Spassinoli, e batteuano gran parte dell' habitato , fioreg- 
giando il corfo principale chiamato il Caffaro , maffime dopò che furono fpia- 
nate molte Cafe, & apertouifi vna gran Tiargo • Fece , che li Cittadini refii- 
tuiffero Coirmi, e che lafciaffero le Guardie confuete ,ela cura dell altre Tor- 
te, è Mura della Città, conduce/fero tutta la lor ^Artigli aria, che afeendena al 
numero de fettantatrè pmigroffi, parte nel Camello , & parte à guarnire le 
uuoue fortificationi del Talamo. Così cominciando fi a godere vna imna for- 
ma di viuere, & ofentirne il beneficio, conofeendo la maggior parte de Citta, 
dini che Cabolitione delle Gabelle ridondano in loro danno , e pregindicio , re- 
fi andò li luoghi publichepii, le perfone orinate fenja il loro hauere , & il 
commercio f conno Ito, cominciarono da fe fieffi a desiderare, & inflare, che fof- 
fero ritornate. Mà non nducendofi il Cardinale cosi prefio a compiacerli, accio 
torna!? cmì me gHo conofeeffero il lor errore ,& che permettendole: non contraueniua 
xichicfta alle prime promeffe: volle non folo efferne più volte infialo ; ma da tutti gli 
«iella cu- ordini in autentica,^ pnblica forma fufplicato , prima di concederne la gr** 
tia. In oltre confidtrondo poterfi fuf citare qualche malore dalla gran mol- 
titudine de vagabondi, &otiofi,i quali come non erano capaci della quiete, 
& più adherinano alle turbolente; fiimò connemente di efpurgarla plebe di 
quefla forte di gente , & di altri contumaci ,d quali la condttione de tempi 
ftTa'.a' ili ^ aueua obligato induttore, & perciò confeguì ciò facilmente, con la lena the 
ni»*! fttoit f ece di due Terzi di ¥ Ontario, dò quali ninuiò vno, a Napoli , dr l altro allo 
Stato di Milano; che non fu picchi foccorfo, appreffo agli altri de viueri , mo- 
nti ioni ,& Galere, che in diuerfi tempi remi f e in quel Hegno. 

Era già feorfo il triennio dell'altro Tar lamento , & douenafi conforme al 
folito celebrar il nuouo .Molti perfuadeuano il differirlo . parendo nonconue- 
mjfe in quefii tempi far tal vmone, maffime perhauera dimandare donatiui , 
&fouentiom. dubitando,che ogni poco difiwbo farebbe fiato rileuante,& bo- 
terebbe potuto apportar male eonfeguen^e. ma confiderando ali incontro il 
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Cardmdte, the non foteutm mai effer maggiori quefie inufitate dHattonucosì 
fn ordine al moftrar di temere , tome à che s'cflinguefjero dvna rotta cosi no- 
tabili fottent ioni, ejoccorfi: rtfoluè di connotarlo , come le riufeì confiraordi- 
narra felieità,& applaufo , quanto baueffe mai verun altro fìnrìl congrejfo . 
confeguendone non foto grandi vantaggi per il feruitio Hjeale ; mi vnujUmo- 
nio /ingoiare della fodisfattione vniuer fole, che fi haneua del fuogouerno, poi- 
che fpontaneamente il t\egno lo eleffeper fuo naturale . Fontione, nella quale è PtrUm?to 
iieceffario ,thenon monchini meno vn voto di Zoo. e più , che fi trouano à gencuic 
dar balla, parendo adonque che le cofcfofjcro ritornate al prifiino fiato, & £1 elidi. 
verificatoci quello, che il Fj mede fimo fcriffe fin del principio al Cardinale', naie. 
thefperaua,che inbreucttmcffe dark quél Pregno pacifico* quieto: per hauer- 
lo da riamo/cere dal valore, e prudenza fua : prouata già in altre occafioni , 
particola} mente quando Vice p\é del Pregno a* Aragona quafi miracolofamcte 
fedando quella gran f e di t ione di Saragozza: fi poti dire, che conferuaffe alla 
Corona quel Pregno, fperaua efperimentarìo neltauenire ; Lafciò il Couerno di 
Sicilia a D.GiotdAufiria, figlio naturale dellaldaefià Catolica. laqwde lb*~ 
ueuagia iui desinato, uccio poteffe con teffempio del Trencipe Filiberto diSa- 
uoia esercitare la carica di Generale del Mare in quefiopofto, che ledaua ogni 
douutareputatione, & maggior commodità . & acciòwm reflaffe cvf alcuna rf 
imperfetta, -voile nel mede fimo tempo refiituire a fuoi primi Vfficij li Tdaeflri Rionali 
Ustionali, & altri Miniftri, de quali ad infiamma del Topolo n erano fiate dal ******** 
fuo predeceffore fofpcfe le cariche. Et così venuto T>. Ciò: in poffeffo della Vice 
l\egen^a : // Cardinale fenepafsò al Pregno di Sardegna , -del quale era flato 
nuovamente eletto Vice Fj , doue heb'be occafiom <di verificare ~> <& il. detto 
Fregio: e di continuare le operationi della fua efperimcntata prudenza, come 

fi dirà a fuo luogo . 

Cofi réfi aliano quafi affatto efiinte le fauilleUelt incendio , che corfe perico- 
lo di abrugiare tutto il Kegno di Sicilia . & il Topolo di Valtrmo per natura 
mite, e quicto-s tra totalmente rimeffo alCobedienra: di maniera che D.Gio: 
djlufiria fi poteua promettere molta facilità nel gouerno . md le fouerchie fer ; C0 , 0<Ji 
preuentioni, & alcuni mali trattamenti , e modi di procedere troppo altieri nou. coi». 
d alcuni TAinifiri Spalinoli, diedero occdfione alla Nobiltà ditali difgufii ; b « ft,one - 
che corfe pericolo di riaccender fi vna tombuflionc : tanto ptà dannofa, quanto 
hauerebbe abbracciato per font , che hauer ebbero potuto, e faputo guidare le 
cofe d altra maniera che non haueita fatto la plebe, la quale però non haue- 
rebbe fot tran oil fuvvoncorfo : internandone gli aggrauij,che fembrauano 
communi a tutta la Città. 

lmpcraòche perfuajo D.Gio: dagente che li flaua attorno, a mortificare la 
Nobiltà , contrauenendo a molti fuoi priuiltggt , fen^a che alcuno ne poteffe Ctuft ^ 
chiedere Cofferuan^a' fu tanto acre il fentimento , che fe neprefe : quanto le ffiff.jff 
pareua poter fi quindi argomentare mala difpoptione nell animo di D. Gioì of- 
fe fe anco la Nobiltà l hauer veduto creare Vretorc diTalermo jtngelotto Ca- 
jlelli, il quale oltre Ccfiere foraftiero, e gentiluomo ordinario : poftom vna 
lanca f olita occupar fi dalla primaria Nobiltà di quel anco ^^ T9 
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T{ationalc delVatrimonio l{calc : officio naturalmente incompatibile con U 
Vretura-, obligando fvno aportare gli intere/fi delB^ne Variamenti, e Coltro 
quelli della Città: de Ut quoti erano già dichiarati nemici tutti li Vatrimonia- 
li. mà quello che più df ogn altra coja oltre la Nobiltà punfe ancora [animo de 
Topolariif»,Che effendo capitato in MeffinavnFaf cello (che per venire da 
luoghi infetti non hebbe quiui , ne in Trapani pr attica ) nondimeno arriuò in 
•Palermo auifo, chehaucua /caricato in Meffina alcune balle di robbe , perlt 
quali erano morte alcune perfonc. Occor/e che nell'ifle/fo tempo mandando 
. D.Gio: in Spagna due Galere con le perfonc del Marche fe di Bagona , e D.Gaf- 
pare Sopramonte tingente con commijjioni dipajfare da Talermo. il Senato fe- 
ce intendere a qttejii Minifiri , quando furono nel Torto ; che hauendo Mejjina 
per fojpctta dipefie: fi contenta/fero di trattenerfi /opra le Galere , fin ad auifo 
fin certo, che in tanto riceuer e obero ogni rinfrefco,& ogni fermio nece{\ario, 
ma quefii f degnati che à Minifiri del l{é non fi dejje fubito pratticaipofipouen- 
do qualfiuoglta pericolo et infettar la Città : volendo ad ogni modo /montare : 
obligarono il Senato a preuenirfi ptr impedir loro lo sbarco . & infieme il Se- 
nato diede fubito parte à DjGio-.delle cautele v/atc con le Galere , per lobligo 
naturale di con/eruar e la Città: al che andana congiontoil /eruitio del P y c . 
Rifprna Ma parendo a D.Gio: che ciò ridonda/fé in poca flima de fuoi ordini .e ch'egli 
jj*2jJJJi£ non l }aue Jf e ftputo prenedere il pencolo mandando le Galere: rifpofe al Sena- 
ani di Pa to, conforme rifentite, e quafi riprenfiue . con e/pre/jo commandamento , che 
krmo. /ubito doueffero dar pr attica alle Galere. &• tnuiò le lettere nel piego de Mi- 
nifiri, accioche le pre/entaffero loro flcfft al Senato . in conformità del quale 
Ardine f montati dalle Galere, entrarono nella Città:con fentimento vniuer/ale 
del Vopolo. il quale fu irritato maggiormente dalle ingiurie , e rimprouero di 
ribelli datoli in faccia particolarmente dal degente Sopramonte. 

Il Senato però come compofio diperfoue confiderate , non procedi ad altro 
fegno di riferimento, che a dichiarare il Sopramonte nemico, a fine che le ma- 
le relationi che haue/fc potuto fare in Spagna , non face/fero impreffwne come 
di nemico dichiarato, benché poi poco gioua(fe quella cautela . Mal và per vn 
Vrcncipe quando lafciail gouerno de' fuoi fiati a Miniflri che più /eruono alle 
proprie pajjioni, che al beneficio de popoli , ò alfintercjfe d> l Vadronc. 

sfiondo adonquei Talermitani /degnati per li /odetti motitii , e partico- 
larmente i Nobili, come quelli, che penetrando più adentro i/ini dclli Minifiri 
di Spagna, argomentano correr pericolo di perdere ipriuilegij ottenuti* me- 
ritati da queìl{egno: erano affai difpofli à nceuere le male impreffioni, che po- 
tcjfcro loro efj'ere aportatc. 
Antonino Ploriuano in qucflo tempo due famofi Giuri/co/ulti fvno ^Antonino il Giu- 
li G.uduc diccj altro D.Giufeppe Vefce: li quali come eccellenti nella loro profeffionc: 
pe > ^efc f c f> P atroclnauano lecaufe de Nobili più principali : &• erano anco Jiuocati ordi- 
•rdifeono nani della Città di Vaicrmo. huomìni di elcuato ingegno, e di molta eloqueza; 
g?o»!° n " ma di P en f tcri accedenti, quefii difeonendo fpeffo delli correnti agrauij con 
loro Clienti ; e data credeva ad vna voce , che cor /e all' bora per molti luoghi 
'<Cl t alia, della morte del ip Catolico ( nel qual co/o per mancamento di figlio 
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mafchio, che follmente viene chiamato nclCinueftitura alla fucceffione, fareb- 
be vacato il Pregno di Sicilia) andarono ingerendo tali peneri ad alcuni Signori 
Principali: che quefli crederono poter loro riufeire il diuiderfi quel Pregno fra 
di loro, e di vn Pregno : fare molti "Principati . fpcrando che la Trcncipejfa di 
Spagnatfdufa come femina dalla Legge Salica: non batterebbe pretefo la fuc- 
ceffione nel Pregno di Sicilia: & il Papa non potendo in virtù della Bolla (giu- 
rata da effo , e dal Sacro Collegio de Cardinali) inucflirc di quel Feudo i Juoi 
Nepoti,o Parenti :più facilmente farebbe condì fecfo alla diuifionc del P^cgn* 
in molti "Principati : che lafciandolo vnito conferirlo ad altro Potentato fora- 
fliere, o crearne alcun nono Padrone, la cui potenza [come fi è vi fio per efpe- 
rtenTa)poteffepoi contrafìare col fuo Sourano : & m contracambio della libe- 
ralità vfata in donarli vn Pregno , riceuere poi difgujli , ingratitudini, e male 
corri [pendente, dotte che fe in luogo cfvn Pj,foffcro flati permeffi molti Prc- 
cipi minori: li hauerebbe fempre à lor malgrado hauuti f oggetti, & obedicnti. 

Furono li Signori ne quali fi deftarono talipenfieri D.Gutfeppc Bvanciforte congmra. 
Conte del Maurino . l'Abbate D. Gio: Caietano . D. Giovanni dal Carretto l d l „J J* 
Conte di Pjcalmut ; & altri quattro, che da difcorfi del Procuratore Lorenzo gno. 
Votomi a infiammati a sì bella (in apparenza) egloriofa imprefa : concepirono 
fperan^a di poterne venire facilmente all'adempimento . mà queflafù vna di 
quelle volte, che prendendogli arditi fcarfa la mifura delle fcale>per arriuare 
ali altera propoftafi: refiarono à terra fior diti, e colti nelle mal nate lo- 
ro pretenfioni . 

Imperciòcbe à pena conceputa da quei Signori la determinationc di efflui- 
re l 'intento; mentre rttminauano il modo di praticarlo : il Branciforte confi- 
gliandofi col P.Giufeppe Spuccct della Compagnia di Giesù , e raccoltogli il 
tutto: fu con sì e ui denti ragioni perfuafo alafciare quelle vane chimere -, che D, Gio; la 
lafciato il carico al Giefuita di communicare il trattato a D. Gio:a*jluftii*: con 8 lura * 
flimòdiefferfi fufficientemente poflo al coperto , riuclandoi complici di quei 
trattati. Lo Spucces confidato il negotio con Barnaba Giacinto ricreilo: lo 
fpedl a Mejfina con auifoa D.Gio: di quel che paffaua : Queflo configliatofi con 
fuoi affiftenti: (pedi con vnaG alerà l'ifteffo Mere Ilo , dandoli lettere con com- 
miffioni a' Giufdicenti di Palermo di effequire quanto da quello foffe loro com- 
mandato, pofe il M creilo le fpie dietro d Dottori per hauerli in manofen^a 
tumulto 5 & ottenuto dal Capitano della Città buon numero di Mofcbetticri : 
entrò in cafa del Dottor Pefce, doue haueua faputo trouarfi il Giudice, col Po- 
tomia:& improuil f amente cogliendoli: co ognifecretejga li codujfc in Caflcllo.' 

Li complici fi ordì ti à tale auifo , non fapeuano che partito pigliare . ne vi 
mancò fra loro chi configliaffe , che efìeudo feoperti , fi doueua fare refijlemra 
alla rouina: chiamando in aiuto il Popolo: irritato per li fopradttti accidenti . 
t che fe pure vi foffe pericolo dilafciar U vita nella dimanda : era ciò manco Sjjj^p 
male, che perdere come infami fhonore e lavila per manod'vn Carnefice, compii».». 
Che Spagnuoliper paura di qualche altro pcricolofo fconuolgimento hauereb- 
bcro cedutole condì f cefo a partiti auantaggiop per loro . Che li Napolitani ha- 
ueuano ottenuto quello che voleuano con moftrare la fronte. Che l efferc Porto 
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Longone in mano de' frante fi-, daua gran gelofta a Spaglinoli '.perche da (fuet- 
ti filetta temcuano la rouina de' fuoi Stati • Cta conucniua che tutti fi congion- 
gefjero,ejr vnifjero le forre deU ingegno, delli amici, deparenti,de dipendenti* 
t de difgufiati : permanere in vn fulito tutto il f{egno difguftatiffimo del go- 
uerno di Spagna: {otto la quale non era bene che fi mantenere : muffi mani ente 
effendo morto il l{è Catolico benché or tifìcioj amente da Minifirifi tenefje ce- 
lata tal morte . // configlto era vrrameitfe precipitoso : ma il migliore , e pm 
politico, che in tal cccafionc potejfe portar fi. perche li rouinati non panno Spe- 
rar miglior riufeita alli fuoi prefuppofiti , che nella dijperathne . Ma come la 
con/cicuta del poco potere auilifccgli animi ancorché audaci ; benché U Co: di 
I^icalmuttche portaua quefio configlio parlale con rifolutione, e gran veheme- 
%a:non bebbeperòchilo feguiffe : rimettendo tutti la fua falurqra, o nella 
ritirata della Città, o nella fuga dal Bregmi almeno per non veder e, ne Sentire 
lo Spettacolo di quelli, che già erano fatti prigioni. 
nutTmu* K^ftarono nondimeno il Co: di VJcalmut* t Abbate Spen furati, paffeggian- 
& Abbate* do: con ammiratone di ognvno,che li auifauaà fuggire . màfi fidauano pure 
i^ficMci . ciie dei complici, haueffe a faluarli dal foretto, che fifone potuto haue- 
' te di loro. Con tal inganno re fio prima prefo l'A bbate in Mefjìna : e condotto 
da vna Galera in Tala mo, il Co:diI{icalmutpure fpenfierato: diede agio alla 
Corte di fa rio prigione fen^a tumulto, e fu poflo con gli altri nella Forteto. 

Andana in tanto il Metello offetuando le paffioni, e mouitnenti del Topolo . 
chi per tal prigionia fi abfentaffe : chi discolpando i colpeuoli ne difeorreffe , o 
moftrajfe fegnt di ferimento . ma vedute imita quiete nel Topolo; e come 
vniucrfalmcnte foffe Lia fi mata la fellonia: Strige a D.Cw: che potata condurfi 
a Talermo '.fiondo le c*jc molto quiete, e ben difpoJU* 

imbarco^ D.C io: con li fuoi Confultori.cioè D.Gafpar Borgia, e D. Anto- 
nio \onq lùglio Sopra cinque Galae: f urtando in Talermo noua improba del- 
la fuagionta. mà la Citta Spedendogli fubito Ambafciatori, e tinfreSchi : inui- 
tollo a Smontare per contentare quei Topoli . perciò Smontato con applaufi co- 
muni: volle testificare Talermo quanto godejfe di vederlo : onde per tre fere 
fece nelle firade publici fuochi per jolcnni^are la venuta di quel Trencipe. 

Tra pochi giorni li tre congiurati condotti auanti il Giudice, conuinti di fel- 
lonia: confeffando da capo ifuoi difegni , e finita il proceffo . fà letta à due la 
Mottr de i fenten^a: riferbandoft il ter^o per battere maggiori notitie . i due furono il Te- 
««lumi • j ce f & n Votomiam que fi 0 con tinm ad efferc su la Tia^a del Caftello flro^- 
\ato. e quello ad cffergli leuata la te fio . non fu bifogno far conofeere a rei ti 
loro errore . e perche con molto pentimento: confezione piene di lagrime, fi ab- 
bracciarono, e con molta humiùà caderono per mano del Carnefice:compafjìo- 
nati dalli circonftanti. imitati da quelli alla fedeltà verSo il Fj. 

Nel giorno Seguente il Totomiafù apefo per vn piede ad vna forca .elate- 
fta del TcSce pofia Sopra vn palo. Tremò tutto il Topolo a quel Spettacolo: e fi 
efitinfero nel petto de più arditi, e non bene affetti al fuo Trencipe queipcn- 
fieri , che forfè baerebbero potuto inquietare animi mal difpofli . 

Li altri tre t{ei: risparmiando la fatica a Giudici di tormentarli per cauarne 
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la confezione : compito il proceffo : furono condannai. Che alt 'Abbate foffe 
tagliata la te fi a nellapublicapia^a. al Conte di Rjcalmut, o che moriffe nel- 
Zifleffo- modo >o pure in feeveto ftroqrato . al Giudice ; fatta gratta <£ cfferli ta- 
gliata la refi a tu fetreto: si per hauer {coperto la maggior parte dell'orditura; 
sì anco per haùer fcritto in fua Uffefa con tal valore di ragioni: che hebbe à di- 
re d.. Antonio B&nquiglio, che fe il delitto foffe flato men grane: farebbe flato 
male, impouer ire limonio di sì grana* huomo. 

Fu il pentimento vniuerfale per tali fenten^e : & il concorfo grondiamo à 
vedere l Abbate vno de* più Nobili Signori del Pregno, con gli occhi abbatuti, 
e le mani legate: niuno riprende naia fentewqt ; ma cìafcheduno lo compati ua 
della difgratia. vedendolo fatto colpeuolepiù dal "volere , che dal fatto, com- 
pone fui Talco tutto coperto di lutto , che già tcneua ricoperto i cuori di tutti 
li c'trconflanti. e mentre afpettauano qualche documento : il cuore forfè ri (ir et- 
to dalla confiderai ione della granita della colpa» ritirò la lingua , parlando in 
fua vece $ tramortiti colori, egli occhi anco venerabili , benché col peno li , con 
li quali raccomandando alla Tatria la fedeltà vtrfo il fuo Trencipe , e l'anima 
àùio, chiedendo le pregtucre de più pietofi : nobilitò quel patibolo col fu» 
[angue, rendendo meno infame ileeppo , 9 la fecure con la fua morte . il Jtf- 
calmut{per quanto dicono) nella prigione diede fegni dmtrep ideerà. & al 
Carnefice che lipofe il laccio al collo, diffe, Dio ti perdoni . che fe tutti i pi fieri 
fofferocafligati perle tue mani : troppo ti flraehcrefli à prendere fi dura 
vendetta.»* 

"Ma il Giudice con vna longa Or ottone deteflando il fuo errore: infegnòal 
"Popolo la r merenda , c Infedeltà, che fi deuc portare al fuo I{é : pregandolo à 
condonargli il mal eff empio, & effere teflimomo , cltc fe viffe infedele : mori- 
ua denoto al fuo TrencipL* . 

Cofi reflò la Sicilia quieta, e doue penfauano alcuni che fatta vn'altra Firn- 
dra, doueffe vendicare il fannie defuoi Nobili con la (pad a: tanto s intimori , 
che lo vidde Jpandere, e tacque : non fe ne prendendo altra parte , che compa- 
tirlo . for^a ben grande della Ciuflitia , che quando fi efferata in tempo , con 
fondamenti reali, e patenti: rende gli animi paghi: conoscendo il caftigo domi- 
to, e neceffarioper il buon gouerno dei Stati, 



I l fine del Libro Terzo. 



DELLA 



i6o 



DELLA 




SOLLEVATICENE 
DEL BRASILE- 

j 

Libro Quarto . 

jivafliffimaTrouincia del Brafilcpofla nell Indie Occidentali : 
c trottata da Tortoghcfi, nauigando nelf Oceano di Tonente: ben- 
ché non contenga in fe alcun Stato con titolo di I{egno : per la 
fua ampiezza però, farebbe capace di formarne molti : fe gli ha- 
bitat oì i del Tacfe fierhc fcluaggi, non f off ero per lo pafjato flati jemprc di pa- 
niera abbonenti da ogni forte di Tolttia : che non folamente non fi riduce nano 
infieme; fabricando Città, Catella, o altre Topolationi: ma finendo alla cam- 
pagna a guifa di fiere fcluaggie; fi mantenevano con le cacete ,e con li frutti 
della terra, nati fpontane amente : non tralafciando ancora il cibar fi di carne 
bumana: battendola perpaflo delicatiffimo, e facendone horribil macello. 

"hiaeffendo poi li Vortoghefi entrati in quel paefe ; conofcendolo atto a di- 
meflicarfiifabricarono alle fponde del mare alcune Città, & altre Topolatio- 
ni; le quali riempite di gente Europea ; oltre la natiua del paefe ; ere f cinte in 
breuc tempo di habitationiy epofie in diffefa: per oftarc alle feoncrie, &• infi- 
dic de Brafilianifeluaagiiferuirono per tauenirc mirabilmente ad inciudire la 
Merrantic barbarie di quei Topoii, raccogliere i frutti della terra, infieme con molti forti 
u\ldal~t ^ ^ W pretiofi, colori, droghe, cofe medicinali, & altre mercantie : ma parti- 
iponogai- colarmcnte Zuccari; che nafeendo quiui ingrana" abondan^a, e lauorandofi in 
lo • Edifìci] perciò fabbricati :fi conducono con vtilirileuantifjimi in Tortogallo, 

altri luoghi di Europa, di maniera che refe quelle Citta , e Terre , fiale impor- 
tantiffime perii commercio col nefìro 'Mondo j re fero la Corona di Tortogallo 
padrona di Stati import anttffimi ; & i Mercanti Tortoghcfi colmi d'indici- 
bili ricche^-*. 

Durò quefio trafico ferina diflurbo , mentre durarono i I{c Tortoghcfi : ma 
peruenuta la Corona di Tortogallo alle mani dei Rj Catolici. li Olandefi che ri- 
bellali e leuati dalla fuf obcdien^a, pi.v*cncuano con Spagna per terra , e per 
mare oflinatiflima guerra', (indotti digli H ebrei, che in gran numero babita- 
uano nel Brafilc esercitando la mercatura) applicarono l animo ad impadro- 
nirfi di quella Trouincia: non folamcnte per leuare Stati tanto importanti dal- 
le mani del fuo Fj: ma per render fi padroni delle ricchezze, delle mercantie, e 

Portarne-, e ne cauarono poi 

delle Trcnincie vnite ne 
IMA Taefi 
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Tatfi baffi (confortati à tede refolutione da certo Trencipefuo cof e derato) for- 
marono vn a Compagnia ; nella quale concorrendo molti particolari con groff e 
/ornine di denaro: pofero infieme vna Flotta di y*/celli;con liquab s mutarono 
alla con qm fi a del Era fi le . Capitolando di par ti ci par e ogn'vno la pontone cor- 
ri/fondente alle /pc/e,che focena nelCacquiflo di quel pae/e t di tutta la robba* 
ricchezze ,che fi cauaffero in quellimpre/a ; e per ciò fare {come p arcua loro ) 
più legittmamente; ottennero da i Stati,loro Supremi , tutta l'autorità che pò- 
te nano lor conferire: di affoldar gente, armar nauigli, far prouiftoni da guerra, 
e da viuere, con tutta quella plenaria poteftà, che poteffero defiderar maggio- 
re : etiamdio priuatiuamente a tutti gli altri , che hauejfero voluto nauigare à 
quella -volta , fem( 'entrare in detta Compagnia. 

Con queftopo/T infieme gioffo numero di Mani, axmate di folciate Ica ; navi- 
gando verfo il Brafile ( già fatti pr attici di quel viaggio , per la nauigatione ef- 
fercitoto in quei Mari,col conofeimento dei Torti,e delle Spiaggie) fi portarono 
in quei Stati ; ottenendone la padronanza (per non hauere\auutorefifien^a 
dalli Spagnuoli, diuertite le forre del l{jè Catoltco in molti luoghi dEuropa,do- 
ue focena bifogno mantenere lagucna , si che non fipoteua nelfifteffo tempo 
/ouenire alli Stati delle Indie benché pericolanti , ) cjr occuparono i Torti , le 
Fortc?ge,le Città, e molto tratto di quclpae/e ( particolarmente dando loro 
la mano, e £ indùlgo li H ebrei, che quitti flauano : li quali parte pergelofìe 
conccput e di doner effere quindi /cacciati dal I\è C atolico . parte perlepro- 
meffe fatte loro dalli Olande/i, éigrandijfime rimunerationi ; /eruirono mira- 
bilmente per tal conquifla, ) 

Rjfi adonquegH Olandefi di primo colpo padroni di Ternambuco , Città Co- Ac aifl<> 
pitale della Trouincia di quel nome, di tuttala cofia, e Spiaggia detta Bahia Ua?4àA 
di Todoi S anto s, & altri luoghi principali ; cacciandone t Tortoghefi ,efabri- J^ e e fidel 
condoninone Forte^e, e Topoùtioni , riempiendole di noue Colonie di gente . * * " 
Olande/e , portata àpofia per tal effetto :-flabilirono l'Imperio loro in quel- 
li ampi/fimi Stati . 

La libertà della con/cien^o , cjr il viuere de noni padroni fenato la regolo 
della J{eligione Catolica $ conciliò loro nel principio gli animi de Brafiliani 
(e/fendo pur troppo inclinata la natura human a al viuere fen\a ritegno:) fi che 
applaudendo i paefani a ivitij de noni foraftieri, venuti nel pae/e; e partico- 
larmente alle vbriache^e, cjr alle diffolute^re ( le quali non haueuano viflo 
ne Tortoghefi in tanti anni di dominio, per effere quella Nat ione difua natura 
grane, feria: e trattandofi di pietà Chrifiiana, non vi è chi porti vantaggio à 
buoni Tortoghefi,) fi attaccarono mirabilmente olii co/lumi Olandefi. Le in- 
duflric ancora delti nouiTadronj » v/ate per conciliarli gli animi di quei /em- 
piici , fecero che ri/ultaffc vn lega ben ferma fra di loro : an^i ancora con quei 
/chiaut Negri, e di altre Nat ioni ; che ini l afe iati da Tortoghefi , jer umano a 
/eruitij dome/liei, Ignorarla Campagna, e negli Edificij deZuccari (che fono 
il maggior impiego di quel pae/e .) fi che pareua che le co/e de III Olandefi 
haueffero da fior ferme , & incontra/labili ad ogni potenza che haueffe mai 
animo divenire a combatterli. Ma finalmente fi é rifio , che Corniciti^ 

L ■ fondata 
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fondata Jopra ivitijnon è lonzamente durabile ; e che da fe fieffe cadono 
quelle aitante; che non hanno per fondamento U retto , tir il douere , ejfendo 
che paffati pochi anni doppo il pofjfejfo di quei Stati : entrando nei noni pa- 
droni il luffa per le fouerchiericche&re , e daquefte crefeendo la fuperbiat 
deiTofan* a gff 6rt & en dofi l 'intemperanza: nacque la violenta ver/o ijudditi, li quali co- 
ite» tiop. minciando à Jentire t imperio, tir il commando più. duro, e più ajpro di quello, 
po duto. c fafi farebbero creduti : alienati di animo , e {predandoli per i loro vitij, 
foffriuano malamente lo flar foggetti a padroni tanto infoienti : onde molti di 
loro ricordeuoli delliamoreuoli trattamenti de Tortoghefi , quando comman- 
dauano : fofpirauano li tempi paffati; & hauer ebbero fattogli cofa per ritor- 
nare fotto li antichi padroni, ma difper andò del perdono perhauerli tanto 
grandemente offefi j e temendo che il Nono Rj di Tortogallo non h aiterebbe 
voluto riceuerli , per non difguftare li Olande fi con li quali haueua pace : non 
refiaua loro altro rimedio , che il concuocere nettammo li ben duri difgufii , e 
mali trattamenti de noui Vadroni: incolpando fe fleffi della troppa facilità, con 
la quale fi erant ridotti fotto si duro dominio : credendo alle perfuafìoni delti 
H ebrei ; che più per loro intereffe proprioi che per beneficio del paefe : haue- 
uatio trattato quel cambiamento di Stato . 

Sarebbero perciò forfè reflati fernet procurare altro fcampo à sì noiofi dif- 
gufìi: fe non foffero flati fra loromoltiTortoghcfi,rmafli nelpaefe per loro 
proprio intereffe, legati col vincolo tenaciffmo delle mogli, dellaprole^fe be- 
ni ft abili, tir altre facoltà: li quali in compagnia di altri Europei jtltmanni , m 
Italiani, trance fi, Inglefi, e di altre Natiom, fi tratteneuano nel Brafile, ef- 
fercitando la "Mercatura^ perciò andauano penfando alli me^gi più opportuni 
per muore rimedio a tanti mali, da quali veniuano tutti generalmente oppref- 
fi: dal tirannico modo di procedere delti Olande fi . Il primo me^rofù fcriuere 
(eriamente alti Signori Stati di Olanda come fourani, epidronigià confermati 
di quel paejc {ammarato però datta Compagnia dell Indie) informandoli delti 
difordini ,e mal gouerno di quei Stati : dimandando il fuffraggio della giufti- 
tia, douuta da Vadroni à tutti li fudditi . Diedero donque auifo, come portico- 
Giouinnì ^ armente Giouanni Belar, che di ordine della Compagnia d India fedeua al go- 
BcUr go- uerno di quei Stati, era vnpuhjiico Tiranno, & vfaua violente incredibili: fa- 
J355Se, ctm febitui te perfone libere, rubbaua.e rapina public amìte li hauerildishono- 
e furi por- raua donzelle ,tir effercitaua vn imperio intollerabile . Che batterebbero di già 
timcDti. • popohpofio rtm€ dio a tate oppreffionucon leuarlo di vita:fe non fojfe fiato 
ilrifpetto,chcportauano a fuoiS ouv ani; dell / quali quel Scellerato rapprefen- 
taua C autorità)?? il volere queifudditi afpettare la giuftitia dalle loro mani . 
I{ifpofero cortefemente li Stralodando la fetkltà,il rifpetto, & amore verfo li 
fuoiTadroni;e dichiararono Gio:Belar publico.Tirano:dando buoniffimi ordini 
che immatinentefoffe rtmoffo dal maneggio di quej Statue che fubito fi trasfe- 
rire in OladaMa come la potenza de Gradi Jotani dal Trecipe,rare volte poffx 
effere mortificatairiufcedofriuoli li comandameti,che nò fono (palleggiati dal- 
lafor^a della fpadatrefiò il Tiranno impunito alpoffeffo del gouerno: diucniito 
tato più fieroiquato loredcuano fdegnato le accufe aprefjoiTadronì communi. 

Onde 
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. Onde vedendo alcuni de più principati Mercanti* & habitatori del paefe 
riufcire inutili le diligente vfate , per leuarfi da dojfo tante veffationi : fatto 
confidilo fra di loro , fecero deliberatane di fcuotere dal collo il giogo infop- 
port abile della feruitu de III Olande fi; & vnitele for^e di tutte le Capitarne, 
Città*Forfe%ze, Cafdli,& altre habitationi; dar adoffo, tutti in vn medefimo 
tempo a Ili Olande fi , opprimendoli', e poi ritirar fi alla Campagna r ejr alla 
bof caglia: mettendo infieme tutte le for^e di quella gente* che poteffe fer- 
uirealmeflier deiformi : fare buona re fi fienai alla gente da guerra , che 
ini fi trouaua diprefidio; & a quella ancora che di Europa poteffe venire 
contri di loro, 

Cuidauano quefii trattati due Mercanti principali, CvnoTortoghefe chia- Jyf^JJJj, 
mato Gio: Fernandes Vicira, Coltro di discendenza Fiorentino detto .Antonia ne oeiBr*- 
Caualcante: ambidue huomini di Spirito, di feguito t e digroffe facoltà, quefii fi,e • 
offe fi grandemente dalli Olande fi nella robba , e nelChonore ; non poteuono 
diggerirele ingiurie fatte loro da gente per altro bajfa,e di niun valore; (e 
non quanto le concedeua il maneggio del gouerno di queipaefi . effendo adon- 
que gran parlatori, e poffedendo molti linguaggi , che fivfauano nelErafile: 
condotti molti firanieri nel Configlio , radunato nella Città di Ternambuco* 
amettendoui ancora Indiani, Tetiguari, e Tapuxi {come offefi tutti vniuerf ai- 
mente dalli Olande fi, chi per vn ver/o, chi per Coltro ) conc Infero finalmente , 
che fojje neceffario diffenderfi, e pigliar Carmi contro li 0 land', fi come nemici 
publtci . sì che prefo dalli due promotori della ribellione, con vniuerfal bener 
placito, il nome di Gouernatori della guerra i fecero metter fuoco a tutti li 
Edifiaj,nelli quali fi fabricauano li Zuccari, tanto proprij quanto d'ogn altro 
padrone: sì per moftrare la rijolutione di volere la guerra fen^a rimedio: 
sì anco per obligare tutta la gente , che vi lauoraua , dichiarar fi nemica delti 
Olande fi, per il più padroni di effi; e perche non hauendo quei lauoratori co- 
me foftentarfiin altro modo che in feguitare la guerra: foffero li GouernatOri 
più ficuri della confrontai* quella ribellione . Configlio in vero giuditiofo > 
e che fen^a hauer apre/o li dogmi dalli no fin Maeftri della ragione di Stato: 
coi folo lume naturale , e bontà dell'ingegno , era baflcuolijjimo per mante- 
nere C intento loro . 

Di maniera che in ben poco tempo pofli infieme vintimi Ila huomini bian- 
chi {che così chiamano li Europei per effer di color bianco) ctrentamilla tra 2jf ,i JJ 
Hegrit e Mulatti ( che nafeendo di Madore negra , e VadreManco rie/cono di £ù,ti . 
color oliuaflro) e con molti Braftliani formando vn campo ben ordinato: con 
lì juoi Capi,& Officiali, e tutti li aprefiamenti militari, prouigioni da guer- 
ra, e da vi nere : comparuero m campagna benijfimo armati >tper C animo fi tà 
formidabili ; quindi fecero intendere alle fue mogli , che fi rifoluejjero di fe- 
guitarli con li figliuoli, e con le famiglie: a Un mente che non fi lame» t afferò: 
fe refiando nelle Citta, farebbero foggette olii infortuni^ della guerra . la mag- 
gior parte di effe però eleffero fermai fi nelle Città, e luoghi habitat i: più tofto 
che andare co i mariti per li bofehi, e per le macchie > con mille pericoli del- 
la vita-». 

L % Vifia 
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Vifia dalli Olandefi tale rifolutiòne prima effcquita di quello batterebbero 
penfato,che fi poteffe matu rare' fecero peti fiere ,che facilmete batterebbero dif- 
- fipati li configli de Imbelli : Je baite ff ero fatto fchiaue le mogli , e figliuoli loro : 
f apendo quanta forerà facci nel petto de gChuomini, ancorché brani, e feroci, Ca- 
ntore della prole, e delle mogli 3 credeuano ebe tenendo tali pegni nelle mani , 
bauer ebbero fatto volare al pugno quei falconi, fubito ebe haueffero veduto il 
cuore. Ma ciò fece diuerfo effetto dall 'immaginato ; perche la fchiauitù dell i fi- 
gliuoli, e mogli de folleuathferì tato afpramente li animi loro'xbe prima turba- 
Ricorro f« *'* e confitfi fcriffero dal Campo al Configlio fecrcto del Brafilc, come eglino no 
toai confi- fi poteuano persuadere, che fi vf afferò modi tanto indebiti con le mogli Uro; te 
!R«VfS qmU biche fogette a fuoi mariti, nore fiottano però coplici ne loro mancameti, 
ictiati . g molto meno li picoli fanciulli > quali non doueuano in veruna maniera (come 
innocenti) refiar fogetti alla dura legge della febiauità . Che eglino non fi erano 
ritirati f e nò per necejfità,e per vtuere in pace . Che quiui nò fa iettano male ad 
alcuno: an^i dado loro nelle mani alcuni fondati, & alcuni Br afili ani gli haue- 
uano dato quartiere. ti fieffo haueuano comandato, che ftfaceffe ad alcuni Fia- 
mcgbi prefida Amador di Mauioyojli fubitamete in libertà. Che come Cbri- 
fiiani fi erano portati caritatiuamente con alcune donne Olandefi peruenuteti 
nelle mani: battendole trattate con molta corte fia . ma che je fifeguitaffe a. far 
fchiaue le loro mogti,e figliuoli .dando loro molcflia>o facendo loro torto: pren^ 
Perebbero rifolutiòne di vendicarle : effendo la dijfefa legge naturale : arrotati 
à quefio legno, non [limar ebbero la vita : purché fi vendicaffero delle ingiurie • 
Che fé qualche traditore del partito loro batte ffc fatto qualche torto ad alcun 
Olandefe:capttando nelle mani loro ne bauer ebbero fatto feueriffimagiufiitia: 
mà che riebi e denano buona com fponden^a. Che non erano eglino i primi, che fi 
fofjeroriuoltati contrai» loro Trencipt, quando quefii non faceuano il debito 
loro: non effendo giufio aggrauare ifudditi con tirannie , e maligouerni, còme 
haueuano fatto molti di loro , &in particolare Gioì Belar. Che guardaffero 
bene a non obligarli a far peggio . E che non mancauano B^Chrifliani a quali 
poteuano dimandar foccorfi , certi di bonetti da ottenere facilmente . E chi 
(come in fiant emente pregauano) bauer ebbero da Dio riceuuto giuflitia* 

Il Con figlio del Era fi le {per il più cotn pofi odi Marinari, Capitani di Vafcel- 
//, e gente poco atta a i maneggi politici ) con pejfimo configlio , douendo cottfi- 
derarfi fen^aforre, e che non li poteuano venire ,fe no tardi di molto lontano, 
fpre^ado tali propofie,con fuperbe minacele fi lafciò intederei che voleua ca- 
ftigare i folleuatiima eglino perciò molto più /degnati: cono/cedo le poche forjt 
delli Oladcfhbuoni foltamente à ribattere in tnare,douenon haueuano gran co 
trafìoma che in t erratoti valeuano,nè per numero, neper virtù à cafiigarli : 
fatto public arvn Editto, & Attaccar ne le copie a tutte le porte delle Chic (e del 
Editto pu- Brafilc fecero faper ad ogni qualità di pfone di qualfiuoglianatione,Fiamega, 
fJncia.1'. ' Mcmana,Ualiana,Fràccfc,1ngleje,Scozgefe,GiudeaXhe chiuque voleffepaf- 
fare alla parte della Libertà diuina(che cofi chiamauano ql Tartitojefscdo fol- 
dato: li harebberopagato tutt' ti foldo donatoli fin 'alt borace di più ildoppio're- 
jiado ciafchedurìin libcrtà>cviucdo nella fua\elig finche poi farebbe loro dato.. 
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imbarco per pacare dotte più li piacerebbe; & à quelli che non fodero faldati, 
ma Mercanti, Ouero d'altra forte d impiego , e voleffero refi are /otto il paffa- 
porto della libertà diurna: battendo beni» e mercantie , farebbe data ficurcqra 
di tutta la fuarobba: lafciandoli liberi nella Religione che profefj afferò : mi 
pei- il contrario quelli , che non andaffero da loro : li baerebbero tenuti per 
nemiche traditori; e come a tali darebbero il condegno caligo ; 

Che ogni N egro ,7rì ulatto,Minas»Ardas,che in aneli occafione di guerra fa- 
cete quanto conueniua alla fua obligatione : combattendo fedelmente; fefoffe 
f chiatto, remerebbe libero pagando fi al di lui padrone il valore di ciafcheduno; 
& ogni perfona,che foffs rea di qualftuoglia delittoifrefentandofi auanti li Go- 
mmatori , difpofli allobedtè\a nella guerra;refl are bbe affo Iti; e quelli che fof- 
fero debitori a Giudei, ouero Olande fi: facendo il debito fuo nella guerra: refìa- 
rebbero liberi dal pagamento d'ogni cofa , dr acciòche tutto quefìo arriuaffe i 
notitia dìciafchedtvno: comandauano, che (editto foffe affiffo in tutti li luoghi 
pub! tei. Dato in Daciape: luogo douefi trouauail Capo adi n. Giugno 1648. 
*4ggiongendo che neffuno doueffe dare aiuto, fauore, auifo, ne mantenimeti ad 
alcun Olande f e :f otto pena a chi altramente face jftjeffer fatto morire crudel- 
mente^ conficcati lifuoi beni, f otto ferini . Gio:Fcrnandes rieira .Anto- 
nio Caualcante^ . 

E incredibile quanta moltitudine di gente concorrere al Campo per le pre- 
me ffe fatte da Gouernatori ; li quali accettando tutti cortefemente : crebbe il 
numero de folleuati , e t abbondanza de viueri, che giornalmente fi portauano 
in quella macchia, doue oltre le cacete abondeuoliffime, e li frutti della terra : 
non haueuano alcun pen fiere del mantenimento di tanta gente . 

"Ma quelli del ConfigUo del Brafde ridedofi di quel edittoye contra ogni buo- 
na Volitica (che infogna non douerfi fpre^are qualftuoglia principio di folle- JJjSetX 
uat ione) tra) curando difmor%arc il nafeente incendio : in breue tempo ridderò figlio dei 
riforgere ma public a, & rniuerfalc combustone, che auapando inroraciffime B " file * 
fiamme, inuolfe il dominio di tutta la Troiane ia in vn irremediabile incendio: 
effendo ,c he auai 'or andò fi giornalmente la folleuatione : con cor fero con diuerfi 
fini al campo de folleuati , tutti li Brafiliani, come haueuano fatto li f orafi ieri ; 
e fra poco tempo viddero li Olande fi voltato contra di loro tutto ilpaefe;pcrfe- 
guitando li folleuati le perfone,rubbando li haueri , occupando i beni, in tutte U 
Capitank,Città,luoghi t O-habit ottoni dellt Olande fi ; e con la forvia dell armi 
fcacciandoli,& recidendoli. Onde veduta da quelli ti fiera riuolutione, procu- 
rarono con gran fretta ridurfi nelle Forteqre,e luoghi ficuri : per fuggire dalla 
furiofa tempefta, nella quale tutti coneuano pericolo d effere inuolti, 

Vf citi per tanto dalla Città principale di Terndbuco,Bahia de Todot Satos, oianden 
& altri luoghi :f riduffero nella Nona Batauiaj& in vna Fortezza detta il i^c- "«iati dai 
c 1 feri tir ado inquelle tutti li ^ w ce ari, legni prctiofi,droghe y & altre mercatìe,c ,r,fi,c ' 
ricchezze; cfattegroffeprouigioni da guerra,e da viuere: fi tennero quiui: im- 
barcadofi molti fbpra le Naui,e VafcelU*he ftauano in quei Torti, e quei Lidi; 
per mantenerfifina tato,che amfatt lifuoi principali di Olanda:} 'omini flr afferò 
loro aiutici genti, e di proni fiotti neceffarieper la ricuper ottone delpaefe. 

L 3 Sono 



Digitized by Google 



t66 DelIaSoUcuatiooc ad Brade 

, So no pericolo fi , e per cfperiev%a fi "vede che fono poco dureuoli quei Staiti 
che troppo lontani dalli altri, che poffiede vn Trencipe ; àguifa delle membra 
in vn corpo troppo vaflo, fiondo lontane àaltmre, di finimenti ne riceuono 
l'influenza, e Quando il mantenimlto di quelli , bà da ejfere communicato loro 
per meqro del mare: benché mtn difpendioforiefca,per la facilità del tra/por- 
to : la poca ficura&a del viaggio puMtco:che dipende dalì infiabilità dell onde 
infide* da venti: rende troppo infelice ogni foccorfo . 

Trima che gmngeffeinOlandatauifo della r molta del Braftle : fi andana 
aualorando la potenza deifolleuati. e come la maggior parte di ejfi viueffe del- 
la fattura deduce ari , e delle mercantie da trafportarfi in Europa : battendo 
abr uggiolo quafi tutti li Edi fi cu (per la maggior parte di Olandcfi) e reflando 
quella gente pouera ,per non hauere in che impiegarli : ejfendo ancora ritirati 
tutti li Hebreitbe intereffauano nelle mercantici particola/mete ne cuccati; 
per effer e fiat a gran parte della commotione contra di effi , accagionandoli per 
autori dell occupatane fatta dalli Olande fi del Brafile: fi diede à rapire tutti 
li benitche trouaua lafciati,& abbandonati dalli Olande fi\rendendofi padroni 
non folamente di tutto ciò che reflaua nelle Città d'erre* luoghi del paefe : ma 
li Brafiliani vfeiti alla campagna , esercitando le rapine , facilmente ritor- 
ttauano alla loro antica fierezza , 

Li Negri, e Coltra gente aueqraa fi are in mi fera fchiauitù al^auano la ere- 
i Difficoh* fta, vedendofi liberi, e pareggiati al maneggio dell armi olii altri foldati . Li 
dei fiaqoi. Europei difperoti: per veder fi muniti mvna collume di tante N ottoni \ forcati 
SS* à compiacere la più numerofa moltitudine di vn corpo sregolato,barbaro, e di 
fierijfimicoflumi : da tutte le bande rendeua ogni giorno più difficile il tornare 
a viuerefotto li Olande fi fuggii ini \ intimoriti* auiliti,perfeguitati, e naturai- 
mente di poco animo, ma tutti ben meritati mali, per la loro poca prudenza, e 
peffimo maneggio del dominio di quei Stati: tanto importanti, 

jLrriuat aperò finalmente fonema di tal ribtlltone in Olanda: lipmprudeti, 
che fedeuano algouerno ( e quelli che intereffauano nella Compagnia dell In- 
dm, te ne ndo come in Fendo quei Stati fatto la direttione,ò fouramtà delle Tro- 
uincie mite) fecero fubito il douuto riflcffo a cofa di tanta importanza ; e fa- 
cendo quefii ricorfo alle Trouincic: implorando l aiuto loro: fi dijpofcro quelle 
a far ogni cofa per apportare il conueniente rimedio a tanti mali . 

*Aprendeuano le Troumcielaconuenien\a di pronto rimedile sì per buona 
poiana, quanto perche molti che fedeuano algouerno aerano di quelli fi e fh che 
h. infilano parte nella Compagnia; confiderauano non fidouer permettere la 
perdita diTrouincia sì importante alla gloria di tutta la Katione , &agl m- 
tereffi di tanti particolari : fi offeriuano dar aiuto alla Compagnia; la quale 
determinò fubito dt mettere infieme mia potente Armata : montata da molte 
migliora di foldatefca: con la quale fi doueffe fubito andare alla ricuperatio- 
nediqueipaefi . 

iVSSTS; u ******* fi offerfero di armare {a fpefe però della Compagnia) dodeci 
oUod«. m Yaftclli:per dare credito & autorità alt imprefa. la Compagnia come forma- 
ta delle migliori borfe de Mercanti t fece prouìfionc di quarant altri V afcclU : 

dandofi 
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dando fi Vatenti dalle Trouincic per far Iettate di gente a molti , che prete/ero 
cariche di Capitani, Luogotenenti, Colonelli, & altri Officiali da guerra, la 
popolatione ab b ondanti film. t di 0 Linda, il traffico, cjr il commercio (fogni Na~ 
tione nelli Tacfi Baffi , col concorjo di molta gente : diede commodità di fare 
prcjlamente Leuate di confideratione ; cffendo particolarmente ricorfi molti 
Capi da guerra nelle Citta Hanfiatichcdoue fecero, e riempirono le CÒpagnie, 
e \cgtmenti d'ogni forte di gente, tanto del paefe* quanto di faldati di fortuna, 
siche nel termine di poche fettimane compite le Leue , e pofli in effere li l{egi- ^"J^ 
menti: imbarcarono fopra i Paf celli; con mirabile celerità, trottati, e pofli al- u deir At- 
la vela : fotto il commando di diuerfi Colonelli , e d'vn Luogotenente Generar mau • 
le detto Sigifmondo fan Schoppe , del Colonello Luogotenente , Federico Vi- 
fter, e del Maggiore Claer : foidati pr attici , &• e fperimcntat incile guerre di 
Ti.vhlra,e che dxiuvio (perarr^a di felice condotta. 

Ma in vero tagente era poco buona : sì per efferecolletitia, come pereffer 
qttafi tutta maritima, che vuol dire poco atta di fua natura ad operare in ter* 
ra, douc pure faceta hi fogno impiegar fi. 

Vani dalli porti di Olanda l'armata, nauigandopcr i fuoi venti,e nel tempo 
ordinario arriuò alla Bahia de Todos Santos: douepofìalagenteàterra,dop- sbarrodel 
f di hauerla trattenuta qualche giorno in ripofo, rifiorandola de i pacati tra- l« geme da 
uagli della nauigatione; fu pofta in ordine per metter fi in viaggio , cjr andare guefxa * 
alla conqmfìa delle Città,e Luoghi tenuti dal f inimico. 

Non faceuano i folle nati gran cafo de luoghi murati: trattenendofi quitti fo- 
lamente quelli, che attendendo alla mercatura , haueuano il penfiero lontano 
dal maneggio del farmi: mà quaft tutti gettati fi in campagna', quiuifi tratteni- 
uam inferociti, & altieri. Terciò vedendo il Generale delli Olande fi come 
contieni ua debellar prima coloro: perche poi facilmente fi farebbero guada- 
gnate le Città, & altri luoghi murati : altamente fiondo f inimico in campa* 
\na, giamai farebbero flati fic uri : fatto configlio, nel quale oltre li Officiali da 
guerra, chiamò li principali che vi poteuano affifiere \ fu determinato di far. 
giornata centra li folle nati . 

Ben fu confiderato effere cofa pericolofa il cimentarfi con tanta gente ; che 
oltre il numero mólto eccedente f Olande fe , haueua molto auantaggio nelfito ^. j|?J de . 
del paefe afpro,picno di macchie , e di marrani : de quali a guifa di fiere fel- \ dicati . 
uaggiefupcuano valer fi, e maffime liBrafiliam autr^i ayiuere in luoghi di 
queìla fatta . che lamaggior parte era dhuomini robufit , e fuelti , & atti a fe . 
combattere eongran ferocità . li Olandefi per il contrario gente molte , atta, 
folàmente alla nauigatione: difille molto dif uguali; cffendo che raccolta dal- 
la vii feccia della Canaglia de luoghi di OUnda,era notoriamente là maggior 
parte fen^a cuore, e Jen^a valore : nè combatterebbe fe non forcatamente» a 
/non di bafìonatc de fuoi Officiali . agfgiongeuafi che buona parte de follcuati 
era di T or toghe fi (benché quaft tutti nati nel paefe) e di fbrafiieri, di diuerfe 
Nationi guerriere; quali gettati nella difperatione , & hauendo a combattere 
per la vita, per le mogltfyiuoli,robba,e libertà,hauerebbero combattuto co- 
me leoni . Ma benché tutto ciò fofje conofeiuto da Cafi Olandefi, tuttama % . 

L 4 erano 
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erano fermati a quel cimento: non W e/fendo altro rimedio che tentare la for- 
tuna della guerra: per la quale colà erano flati mutati .fi accinfetò pertanto 
a far battaglia, benché con deboli /fimo f paranza di far co/a buona , (e a co/o 
qualche flrano accidente non hauefle portato qualche rimedio infperato . 

// peggio delle imprefe è l intraprenderle /cwza /peranno di terminarle in 
bene: rendendo deboli/fimo t operare il mancamento del rigore dell'animo: ef~ 
oiandcfi f*** 0 che per miracolo refla forte la mano, mancandoui l'influjfo de fpiritidel 
▼anno ia cuore . Fatto con tutto ciò li apparecchi , che paruero neceffarij per andare a 
"* 8 combattere: florido vicini alla Città di Olinda : e fatto diflribuire fra le truppe 
quantità di vino, accioche fi rende/fero allegre, & and afferò più volentieri al- 
la guerra : mandò per vanguardia li Regimanti del Co Ione Ilo Brinci^, e quello 
del Carpente)-: li quali auètzatifi verfo il bojco doueflauano li nemici : andana- 
nò (benché in ordinanza) tumultuando ; e forfè facendoli iì vino loquaci , e 
più arditi del folito : caminando più di quello, che conueniua alla buona 
ragion di guerra.* . 

Stanano li foli e nati nel bofco,ben muniti, e trincerati: hauendoatrauer/ator 
Dìfpofitio- grojjiffimi tronchi et alberi alle flrade communi, & attenute , tagliato ifojji & 
nedcUiai- aliate ben intefe bancate . ne haueuano lajciato altro adito , fe non a tratto a 
defloUe. tratto alcuni come fori; per li quali con tortuoje vie poteuano vfeir e quelli > 
che ne haueuano la pr attua, nel re fio dentro la macchia haueuano le Jueptee^- 
%e a* armi Squadroni ben ordinati jnanichc di mofcbcttierifrobolatori, arcieri 
cccellentiffimi picchieri, e gran quantità di Brafiliaui, che con maqre groffi/Jì- 
me erano /oliti fare flr agi grandiffime di nemici . altri armati di gran feimr- 
tarre,chehauerebbero tagliato vn pelo nelC aria: tutti f otto ifuoi capi,& obe- 
dientijfhui alle regole della militia:guidata per il più da Comandanti Europei. 

Le /pie de follatati li auifarono della vicinanza del nemico , che baldan^o-, 
fornente caminaua ver/o di loro . Trio quefli confi deratamente trattenendo/i 
dentro la macchiai afflarono che fi auamraffe ben bene, nel quale mentre arri- 
nondo il corpo di battaglia , con la retroguardia 0 lande/e iprefe poflo tutto il 
campo:e dalli Officiali fù preflamentepofta in ordinanza tutta la gente *e fatto 
alti fletè quim spettando /e li folleuatifi mone/fero. 

Quefli beni/fimo informati del numero de nemiche con/ aptuoli delle for^t 
di effimon fi /pauentarono punto : an^i defiderofi di combattere ,fi rt/oluero- 
no di andarli ad affali are : credendo certo d ottenere la vittoria, haueua- 
no la/ciato nel /errare il bo/co quattro larghi/fime auenute, le quali benché 
m apparenza /errate , e coperte di molti rami a* alberi , che /eruiuano à gui- 
/adi raftelli: fc togliendo però alcuni nodi: fi apriuano facilmente, da que- 
fle aperture adonque v/cendo molte /quadre con belliffimo ordine : fi /caglia- 
rono con grana* animo /opra gli Gian de fi , che /cn%a tr incere, /en^afoffi > e 
/cwza ripari flauano poco lontani , di/pofli in ordinando : riceuerono quefli 
^ f vrto de /olleuati con le piche baffe , /parando contro ti nemico nelfifltj- 
ÌÌ!o b deih/° tempotuitalamo/chetteria. e ver amente nel primo incontro fù grande 
oitndefi. il donno nelle prime file delli affalitori : ma non perciò intimoriti quel- 
li, che reflauano dietro , /enza dar tempo alla /econda carica ,, fi lan- 
ciarono 
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ciarono con giuntammo con tra li Olande fi: ferendoli con arme biancìic dima- 
mera , che iti breue tempo battutili: li conjlrinfero retrocederci rouerfeiandofi 
efimo nella ritirata /opra le proprie /quadre , che reflauano loro alle /palle . 
ma nell'i fieflb tempo /eguitaudo ad vfeire dal bo/cogran moltitudine di gente : 
non folamente andarono ingr affando le truppe, che combatteuano;ma camtnà- 
do s chi verfo la banda defìra, chi verfo la fini/Ira : in breue formarono due ale 
groffe di alcune migliava di combattenti , qua fi tutti mofebettieri , li quali an- 
dando poco a poco auan^andofi : prefero in meqro tutto ri campo Olandefe : 
numero fo di quattro nulla cinquecento combattenti . non fi moueuano però an* 
cor a le due ale : ma flauano a/pettando i compagni , che da tutti quei fori la- 
biati nel bo/co andauano vfccndo , filando firn doppo f altro , a gui/a delle 
formiche , quando caminano a /uoì lauori , e framijchiandofi , & incorporan- 
do fi nelle due ale : refiarono in breue formati duegrofji di gente , che finalmen- 
te dato il /egno da Capi : affatto tuttin vn tempo il campo Olandefe .combat- 
tendolo da tutte le bande . non fletterò otiofi li Olande fi a fi feroce ajfalto: ma 
maneggiandefi a propria dtffefa , e procurando vantaggio fopra t inimico ; fa- 
celiano il po/fibile delle /ue forje . il numero pero de nemici daua loro troppo- 
che fare . tanto che vedendofi molti di loro feriti, e morti: già (predando i co- 
mandamenti de loro Capi: più pen/auano al modo di ritirar fi, cl>e al cobatteie . 

Quando il Tenente Generale Olande/c fedendo le co/e iufieuideute perico- 
lo; traffe incampagna 150 Tapoiers , & vna truppa di Brafiliani, amaeflrati 
nella militia ; a quali hautndo raccomandato cinque peqri di artiglieria , con 
lifuoi Officiali Olande fi: comandò, che fi preualeffero di effa cotra la folta mol- 
titudine di nemici . pofla per tanto in ordine l 'artiglieria li Bombardieri t la di- 
rigarono contra il nemico: comminciando a fparare dalla banda di fuori, per 
non ferire ifuoi,che framifehiati col nemico ftauano cobattendo'Jcguitauano a. 
/parare molte cannonate :con le quali facendo gran danno ne folleuati,li pofero 
in grandi jfima aprendone, mapenfando li Cannonieri, che per e/fere poca la di- 
fian^a, maggior danno farebbero nel nemico, fe hi luogo di palle ordi- J[ 
naric, haueffero caricato [artiglieria co facchetti di palle da mofchettoùl fece- ti g i,em . 
ro con fi buon jucceffo , che cadde a tali colpi morta grandiffima moltitudine 
dei foli e nati: ciò veduto da i Commandanti, li fecero fubito dar la volta: gira- 
do allupane oppofla:con /ucceffoperò ca/ualmente felice :percbe bauendo già 
il campo Olande/e verfo quella parte comminciato a pigliar la carica , c vol- 
tare finfegne : fopragiongendoli tanta gente fopra : fipofe in matiifefta fuga : 
abbandonando la campagna . con che traffe /eco il re/lante della gente , che 
ancora flaua combattendo . // che veduto dalli Tapoiers , e Brafiliani, a qua- 
li era fiata raccommandata l'artiglicrta:per non laf ciarla preda de nemici : fi 
ritirarono loro ancora : che fe haueffero feguitato a fparare voltandola ver- 
fo quel folto di nemici , 0 li hauerebbero disbarattati , 0 almeno cofiretti a 
ritirarfi , credendo che iui foffe maggior ncruo di gente ; non potendofi per la 
poluere , e per il fumo ben di/cernere da chi veniffe loro tanto danno, mail 
timore ne cafi repentini toglie molte volte il di/cor/o , & è cau/a , che alcune 
volte fi perdono le oc ca fiora di fare il meglio* portando dunque più che con- 

ducendo. 



Digitized by Google 



rj-o Delhi Sollcuatione del Brafile 

ducendo (eco Far tigli eri a: c aminarono a più potare, verfo Carapapes ,do~ 
me faggina aritirar fi il Campo Olandefe . Era già la gente arriuataverfò Les 
Jlfogadot , e vicino alla cafa di Antonio Cattai conte , dotte trottando vrì im- 
bolata , fi combattè tre bore continue : preualendofi li follenotidel fito auan- 
taggiofo , e di molte ami da fuoco ,. delle quali fiotta btniffimo munita quell 

tfpintih 



caja . la onde pofii in di/ordine alcuni Hcgimenti Olande ft : furono 
pantano : nel quale rima/ero efiihti alcuni Officiali, e buon numero di foldati 
p affarono però li altri aitanti : lafciandow morti alcuni nemici i e facendo al- 
to per la notte foprauenente : fi fermarono in Vn pofio eminente fin al giorno 
fegucnte . E perche nel combattere molti Olandefi haneuano gettati vidjifac- 
chett i di proni funi, per ejfere più fpe diti, <r alcuni Alfieri poco prattki della 
guerra haueuano ancora gettate le infegne : furono quefie ritrouate da folteua- 
ti, che fopr attenuti la mattina fegucnte incalvarono li Olandefi fin'advm» 
luogo detto la Cafa del Calte i. dindi ritiratìdofi poi tutto il grojjo ver/o la. 
Bcrctta-x.. 

Erano già ridotte ogran firctfzja le f romponi di viuere nel Campo Olat* 
defe: perche li follcuati , o fia perche fi coHtentaffero de frutti della Terra , 
che iui nafeono in grandiffima copia t con le carni , che fi tronano per tutto il 
jiiiitatadci paefe :■ che fubito arra fìtte feruiuano loro di cibo , fewra cercare di accompa* 
iaaZSff** gnarle col pane ybeuendo aqua fchietta ,come la ritrouauano , fenza cercare 
per bere ne cerno fa , ne altri licori : fenza li quali t Olande f e non sa fiore : o 
fia perche haueffero tenuto miglior ordine in fare le fue prouigioni : conducete 
dote femore con le bagaglie : li Olande fi al contrario impazienti de idi faggi, 
&vjatiadhauere nelle nani le fue ratini", comminciarono * tumultuare, 
gridando, che voleuano da viuere , e le paghe a lor donate . perlaqualcofa 
fi videroi Commandanti in grandiffimc angufiie \ non fapendo come apporta- 
te rimedio a tantim ali . per non dar però da intendere al nemico le proprie de- 
bolezze t. commandò il Scboppe, che dal Forte Le Brun , sinmafj e vna trup- 
pa rerfo il Forte di Sant'Antonio : doue ftaua il prefidio nemico , <J* eram 
faccia della Cafa del Tré fidente del Brafile . ma ritronandolovuotodigentet 
con f Diamente vn cannone di ferro ,fcaualcato, co vn poco di monitiene;fù fu* 
bito occupato , da Olandefi e fortificato :fu riempito di molta gente , che ago- 
ra fi off crina entrar ut di guardia i forfè filmando , che. iui farebbe fiata mag- 
giormente ficwra , che refiando in campagna 

tote fio pico lo buon fucceffo , animò fi fattamente li Olandefi i che credendo 
ucittìdi di afflare làdttàdi Olindo , nella quale fperauanoditrouareprouifioniba- 
iHlB44 fc flanti daviuere , fin a tanto, chehaueffero riceuuto quelle , che afpettauono 
dàll Amata : vinkiarono quattrocento foldati di più fctelti perimpadro- 
nirfene : ma trouato vicino alla Città vn Eortino. diffefo da molti Brafiliani : 
Jje ne ritornarono a dietro fenza combattere. & il giorno feguente^ntendendofi. 
nel Campo Olande je , che fi era fermato poco lontano da Olindo fenzotrinct^ 
re, e fenza ripari , che ti nemicoandaua toro adoffo : fipoferoin tanta paura ; 
che li Officiali non pnotero mai trattenerli , ne fermarli, che non faggiffe- 
ro vilmente, chi ferina banda sebi per t altra. HamZogbel f oliato, di 

conto 
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tonto* chequelUtnattma eradiguar&a ,c commandaua: fece ógni sforzo 
per trattenntre la gente : ma in damo correndo rutti ,& abbandonando far- 
mi : piùtoflo la/cìandofi percuotere , e ferire dai commandanti : che voltar 
faccia , e fare vna minimare fifien^a al nemico > che gii fiaualoroadoffo. di 
maniera che,iuirefiò prigione Hans Zoghel, vecifi due Luogbitcncnti deUa 
gente noua , infume con molti foldati : ne III quali , fu tal paura, e viltà : che 
il Maggior Cloer fofpirumio dijfe, ch'egli con mille di quei foldati, non bae- 
rebbe battuto ardire di attaccare cento Tortoghefi . 

VifiodalVrefidentc , e Configli del Brafile il poco capitale, ebe fi potata 
fare di qucllugente : deliberarono ritirarla , e metterla in luoghi foni : doue '«di» « 
fitratteneffe frìa tanto » che /criuendo tnOianda* inttudeffero lavolontà TtuSl* 
delle Trouinas , Sordina/fero qual rimedio fi pote/fe apportare a tanti mali . 
re fiondo quafi tutta laTrouincia del Brafile in quel mentre Jibera dalla foget- 
tione atti Olande fi: li quali ritirati foiamente nella Fonema del t{ccife, ha- 
ueuano la/ciato nelle mani dei Ribelli il commando di quella vafiijfima Vro- 
uincia-> . 

• ■ » ■ 
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Inacciauanomutattone quei Stati, che dalla troppa felicità 
dotti alt olte^adi fmijurata gloria: amettendolo fpre^o della 
vera Religione : aprono in oltre le porte al f ambinone y alfafio, al 
lufl'o , altemulatione , allagare , alTinuidie , alle violenze ,&* 
conculcati la Santità delle antiche leggi . 

Effempio chiaro ne apporta il l{egno della gran Bertagna ; la quale e/fenda 
fiorita per molti fecoli adtetro , tref a felice iu cafa , e glorio/adi fuori : ne no- 
firi tempi fi vidde arri nata ad Umpareggiabil grandetti . 

Sorgeuano in ogni parte di qttel^egno fuperbi edificu ,fipubUci come pri- 
uati , non Jolamente degni di efiere vifii ; ma ammirati per la loro font uo fi tà . 
la mercatura ogni giorno più crejciuta r per il commercio con tutte le parti dei ilo ' dia.* 
Mondo ,bauea dilatato i confini nelCvna, e nelfaltr India, ritrahendone /mi- * hiIt "<* • 
furate ricchezze .fìoriuano le ani nelle Officine per varie inuentioni preggiatif- 
me. le/cicnze nelle Academiejeloauemra ne i Fori, le douitie ne priuati^re- 
fante a Jcgno di ecceffo . Quando fra tante felicità, -voltate le /palle all'antica 
Religione , introdotte iHerèfie , e con effe la diuerfità di errori , e ripugnante 
ti a di loro : conculcateli Santi inftitutt , /predato il ri/petto alle co/e /acre ; 

infieriti 
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infieriti gli animi tontroi C atolta , particolarmente Ecclefiaflici : pieni tC- 
odio, e di violente , fecero apertura a et ogni forte di cor un da . e fi come i Vo* 
?t°Ì*u?Ì tot* baueuano amefjo la tiouità della Religione: cefi aprirono le orecchie alla 
prone il nouita del gouemo , e de maneggi politici : ingeriti da certi h uomini afiuti , 
SSrt % dci mb't'ofi' * defidtrofi della mutatione di Stato : per ottenere i fuoifini benché 
gouemo. con larouinadei I^egno, -» ,• . , -> 

Ter tanto effendofi cofioro intrameffi nella Camera inferiore del Varia- 
mento, arrogandofi priuilegriff auditi, intricando fi in coje non /penanti a loro, 
prendi)! dofi cure poro a loro proportionate , portando/i in ogni coja da infoien- 
ti, facendo umettate cantra la potenza , &• autorità J{egia, , chiamando in dub- 
bio le gabelle di mare ( delle quali furono jempre # \e padroni) facendo for^a 
i nàtasi eonle fpade sfoderate al "Procuratore I{egio nelle ifieffe flange della Camera 
tori . N0Ua ' ^ morf ' conculcando l'antica modefiia , e la riueren^a verjo la ì{egia Mae- 
fii , violando U venerande confuetudini del Pregno : & i Vriuilegidel Varia- 
mento , f eminarono inimicate tra il !{è , & il Variamento : ingerendo fojpet- 
ti , che Sua Mae fi àvole ff e fminuire la liberta di quello , e che il Variamento 
derogar ebbe allaB^egia Trtaejlà. Quindi nacque , che infofpcttito ilRj pofe 
fine alle feffioni del Variamento prima , che forfè non conuemua , ( cofa però 
Operatìo- fatta da i p affati ) & ino Itre volfe correggere Li petulanza di alcuni con la 
01 del Rè. p e na delle carceri: differendo la radunanza del Variamento fui a tanto , effe 
ceffo/fero i bollori del fpiritodi coloro , chc moueuano feditioni : pretendendo > 
chtportaffero a quelle radunante più grauità , e modefiia . 

Trla^effendo coloro pronti a feminare ogni malignità : e fotto il prete fio ap- 
parente di libertà, volendo introdurre nell Inghilterra le diuiftoni : comincia- 
rono a di uolgare , effere in mal 'bora le cofe delia nona Religione, perduta la 
libertà , tutte le leggi efferein pericolo , &• in conquaffo . trouarono le orec- 
chie di molti fimi aperte alle notti tà : molti creduli alle calunnie contra il Uè 
(co fiume antico del volgo ) da che prendendo animo quei maligni : fi perfua- 
fero di poter compire la loro maligna intentione , fi che cominciarono ad in- 
11 Re tac- giuriare il i\c, tacciandolo da inumo di poco fpirito $ dato in potere della mo- 
dato a tot- gii e> impedente , indi/a etto , auaro,& affezionato alla Religione Catolica : 
10 ' aponendogli tutto ciò , che fiimauano effere difpiaceuole d volgo . riprende- 
telo tutte le cofe da lui ben fatte , mettendolo in fofpetto, & interpretando in 
malaparte tutto ciò che faceua , ò diceua . efclamando ad ogni difgratia , & 
infortunio che aueniffe , effaggerando ogni infelice fucceffo , che accade jfe , più 
per la mala fortuna, che per colpa dell'infelice Bj. 

S'incontrarono quefie malignità in congionture , che la Vltbe ftaua fdegna- 
coog.on - ta,e fi lamentaua di certe impofitioni (benché moderate ,<& a mifura della 
quali "a'rlc ' Pu ^' ca neceffità : e non per vantprctefii . Jpofie fopra i beni , e le proprietà 
be fl» a U a C di ogni particolare. Et in oltre cagionarono gran compaffione alcune coree* 
aiteura . rat i on i alquanto feuere(almeno per quei tempi) e t efferfi fatto tagliare le orec- 
chie a quattro feditiofi per commandamento de Giudici della C amera Stella- 
ta . in oltre diede affai , che dire la troppa autorità di alcune Corti Ecclefia- 
fiiche. 

Crebbero 
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Crebbero ancora i difguftiper lo fcropolo di alcuni , chcfoffe introdotta no- 
uitày con alcune cerimonie appartenenti al culto Diuino . fofptttando , che 
fojfero preludij diri. ornare la Fede Catolica. cofa tanto abborita da quei 
Vopoli , che baucrebbero più tojlo patito qualfiuoglia rouina , & efierminio . 

*A quejio fi aggionfe t importuno Zelo d vn Arciuefcouo , che con >n fuo li- 
bro , volle introdurre nella Chiefa di Scotta la Liturgia ^Anglicana . con fine 
veramente lodabile ( fecondo la credenza di quei Topoli ) acciò che tre vicine 
blationiy tutte fotto vn mede fimo Bj : foffero congionte con vnifiefjo Bjto nel 
culto Diuino ( benché fallace ) ma hcbve però catiuiffìmo fucceffo : nafcendo 
quindi tumulti , e commotioni , che tr afferò feco la guerra . valendo ft alcuni 
fccllerati Inglefi del prctefio della Religione ,per jeminare difcordie, e diuifio- 
ni ; ftimolando fecrctamente gli animi della moltitudine da fefteffa pronta al 
ricenere le male impreffoni . 

// Uè nondimeno con ottimo con figlio , volendo prontamente reprimere 
quei tumulti nella Scotia : pensò di far ciò fernet noui tumulti . ( fapendo , che 
il volere rimtdiare a i meli , con medicamenti troppo alteranti , non è buona 
regola di politica.) la onde credè , che chiamando Variamento, per meigo di J^fEE 
effo ft farebbero quietate le co/e. maprefio fi accorfr di non hauerla indouina- memo non 
ta : perche non fempre le cofe Rimate opportune per ottennere l 'intento forti- jjjjj * tu 
feono il fine defiderato ; oflando alcune volte lapcrucxfità de i foggetti : ef- 
fendo , che quando il mal talento nafeofio negl'animide negozianti, non viene 
fagat emente J Coperto prima di fidare alle loro mani la fomma de gl'interefji:fi 
conduce al precipitio chiunque camina per quella traccia . 

fedendo adunque il 1{è , che il Variamento haueua defiderìo di tumultua- LSncoo. 
re: lo licerti ò: pentito]} nondimeno poco doppo; lo raccolfe di nouo . appli- *qcSu. 
c andò fi f eriamente a placare gli animi \ Non sò con quanta conftderatione),ef- 
fendo > che quando i fudditi apprendono di effere Infingati dal Vrencipe ; or- 
dinariameute infolentifcono . credendo , ci) ci ciò faccia , perche habbi necef- 
fità di loro . & apunto tal credenza è il veleno dell 'autorità del Sourano : att- 
uando certamente a perire il Vrencipe : quando con troppa indulgenza ft raffe- 
gna nel volere de fudditi , . 

In tanto hauendoil Variaménto fìgnificato al Uè le fue auidiffime cupidi- 
tà^ egli ambiguo, e mal conftgliato -.finalmente più gli conceffenelbreue fpa- 
tio dtrna fola fedone: che non fi potrebbe fare in molte ; nelle quali gli I\c 
fuoi ante ce (fon fai tu ano cotendere con vaffalli di /cambi euolc liberalità sì'.ma 
fempre mantenendo la dipendenza de' fudditi dal volere della BjegiaMaeftà . °°JJj8£ 
Conceffe , che il Variamento duraffe per fpatio ài tre anni . e che potere radu- i tm | to per 
narfì non già con licenza di Sua Tdaefià i ma della Cancellarla , s'egli non ft tn »nni 
ne caraffe . an^i , che bafiaffe , che quei del Variamento lo dimandaffero fri- g a °, po 
1 0 il prete fio di hauere fpatio da liberare i debiti del VubUco . Conceffe di più 
che refiaffe appreffo Cvna , e f altra Camera l'arbitrio di di fc togliere il Varia* 
mento à fuo ùiacere . e ciò per compenj r are hff er fi tralaf ciato per qualche fpa- 
tio di tempo ivnionc del Variamento . il che {come interpretarono alcuni) : 
fù vnagràdifpma candidala verfo ifudditi . o almeno mditio a* animo rdx 
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lafcuto a* non pcnfaua punto alla fbr^a , aitarmi, ne a tradimenti . ma in effetto : fu la 
fu tutto'*! verarat ti ceà *°gM fuarouina: perche coloro , che immafcherati conlamaf- 
chera di buoni Tatrioti , e poi s'impadronirono delle cofe, pofero tanti fcropoli 
nella tefia de più /empiici . & incauti : che fnrfero molte difcordie , e dijpare- 
ri . e le concezioni vjcite dalfauore I{egio:più tofio accefero la fetc,che Cefiin- 
gucffero. accrefcendo fan imo di dimandare molto più : di maniera che ben fi 
poteuafeorgere fin dall' bora, che per tali priuilegi non inuigilauano quei furbi 
a procurare la pace , e Cvtilità della Bjrpublica : ma più tofto tnftdiauano alla 
Maeftà Fregia , per fcuoterla , e far fi fluida alla fomma potenza . 

"Ma vedendo , che nel Senato le cofe paffauano con voti liberi, e per ciò 



L* riebe poteuano pienamente ottenere gl'intenti loro : & in oltre in certe cofe non 

vieti «pinta* n -, , , */• » ri m ^ . « 

thifont.prejtauati fuo confentimento : Jt voltarono finalmente alla forila, untando 
la plebe per me^gp de fitoi confidenti : e la fpinfero a far folla con farmi alla 
mano,& che and affé al Vai lamento , in apparenza (applicando , e dimandan- 
do grotte : ma in effetto minaccio/a , e rifoluta di ottenerle . fegut ciò con tan- 
to ardore , che furono poflelemani violentemente in molti Nobili , quali an- 
donano per entrare inVarlamento. Furono chiamati per nome quelli, che 
ti 'li btùc non ajfentiuano olii amili di nouità ( che fi chiamauono li bene animati ) e fe 
an <nau. f 0 ff er o co m par fi kaueua.no in animo di sbranai li viui . affiderò a iVilaftrili 
nomi di alcuni altri : qua fi proclamandoli : e quel eh' è peggio la plebaccia in- 
il fenato incute fi riuoltò contro il \è : facendolo fiare ritirato in cafa . 
vico spi . Molti del Senato fpauentati da quefte cofe, reflarono di andare alla refiden- 
SSna* e perciò dalla fattione de più potenti furono cancellati dal Variamento : 
altri ancorché vi andaffero non ordinano dire liberamente il fuo parere , & 
attendere al feruitio Vublico , temendo ft della vita : di maniera che dalfbors 
in poi refi andò il Senato fem^autorità : lo vilVlebe fi offonftil ius di dare i 
fuoi voti nel Variamento , refi andò vn Variamento non conforme alle Leggi 5 
ma fatto a mano doli autorità di alcuni fcellerati amici delle nouiti , che fc- 
deuano heltvna , e nell'altra Camera - 
u RlxhtV Onde il per apportare rimedio al mal nafeente , accusò di lefa TAacfll 
So "afeuni cinque plebei , & vn Nobile ; li chiamò in giudicio , e conteflata la lite aitanti 
(•IfCMH . j Guidici del Fjgno : volle , che fofj e giudicato fecondo le Leggi . 

A quefli { crefeendo già la fattione , e duini andò fi ancora da molti huomi- 
m da bene » che fi faccjfe contro i Vriuileggi ) volendo portar foccorfo la Cd- 
mera inferiore : non vollero afcoltare ti $ , ( che pure fi abboffano a fare la 
parte di Mtore) mà fi cominciò ad accufarlo Crepitando, e dicendo ebefifa- 
ceua for^a ai Senatori : non volendo permettere , che verun Senatore foffe 
condotto ad alcun T ri b un al e , ne Iettato dalla cura della ^epublica ,- disono- 
rando con nome di I{ei , quelli che fono Giudici , & Arbitri del B^egno : di che 
^ttKt »a il n / ew * , '° ti 1? * * perfuaftone di alcuni Configlieri , e di alcuni dell' iftejfo Var- 
l» Corte di lamento-.accopagnato da circa ceto Nobili con fuoi feruitori; andando alla Cor- 
TSSSlu te di y e fimonfier (commandò, che ne ffuno dì quelli , cheTaccompagnauono 
JoTiIel." faliflc [oprata- {cala, ò che faceffe rifentimento , ancorché ingiunto.) entrò 
egli accompagnato folamente dal Valatino, nella Camera inferiore; dimandò 

che 
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the gli foffero dati nelle mani quelli , che cagionauano tanti incendij , promet- 
tendo di trattarli , fecondo che lo f emettevano le Leggi: ma quelli anifati 
puma dal Marchcfc di Hamilton , fi erano pofli in fatuo . Il Uè vedendo fug- 
giti li accufati:fem(ingiuriare , o formale ad alcuno ; tralafciò la lite , & al- 
cune volte fi ritrattò , per quietare gli animi esacerbati : difcolpandofi : & 
in vn certo modo dimandando perdono . 

Quinci coloro , che inuigilauano a tutte le occafioni di accendere il fuoco dr 
infiammare gli animi degli huomini;prefero occafione di inuehire conerà ilf{è: 
dicendo efjere fiato vn grand ardire il fuo: mettendo infuria gli animi degli 
imprudenti , e (porgendo fentille per infiammare tutto il Rjtgno . 

In tanto gli accufati fiauano nafeofti in Londra , e viftetero per il fpatio i 
vn mefe . finche fi potejfe concitare la maggior parte della Città ; e fatta vna 
f quadra di armati: accompagnare quei f{ei al Variamento : ilcbrtntefo dal n R . fi • 
nj quella fleffa mattina , volendo prouedere a cafi fuoi : infieme con la I{egi- tira con u 
na ,fe ne andò al Caflello di V 'indili fora , e poi crefeendo il tumulto, & i peri- J^jjjf e 
coli 5 mandata la Regina di là dal Mare ; e fatto venire a fe il Vrencipe ( qua- 
le haueua intefo , che quelli Amatori di co fe none , voleuano for prendere a 
nome del Variamento ) : fi ritirò in Eboraco : battendo però prima fottio al 
Senato , pervadendolo con tutte le ragioni alla Voce . 

Che fe baueuano, cofa che defider afferò , che egli lor concedere , òfacejfe ; 
lo mette ffero m ferino, e diceffero, che cofa voleffe il Senato, & il Vopolo to- 
me ancora quel che voleffero concedere al &il tutto determinafjero chia- 
ramente giurando f opra la fua parola , ch'ei non voleua , che f off ero tolte le 
ragioni più a f e che a gl altri : ainri che haucrebbe acconfentito volentieri a 
tutto ciò, che appartenere alle Ragioni della \epublica , & a re flit une la 
pace. 

Nondimeno non folamente [predarono quefla equità del \è: ma la Came- 
ra Inferiore la rtceuècon parole inyuriofe ; come contraria olii Vriuilegi del 
Senato . ejfendo di già ridotta folto ì arbitrio delli amici di Nouità,e gonfia per 
la potenza dellaVlebe; è indicibile il timore che concepì , ò almeno ftnfe 
di concepire al nome della pace, perche come vifoffe il Serpente fotto Iherba; 
cominciò a dire, che flauano in pericolo della vita ; e dimandare dal I{é facol- 
tà di poter ordinare le Mi li ne del Hegno , accioche poteffero configliar fi ficu- La Camm 
r amente fopra le cofe propofle dal ({è . ilche venendo loro negato : di propria JjjJJjjJJJjjj 
autorità fe laffunfero . e quefla fu la tromba , che fuegliò le riffe . effendo che potei or<*|- 
mentre il Bji voleua conferuare la ragione de fuoi Ani , e quelli voleuano to- jjJJJ le uu " 
glierlq: nacque la guerra. 

Si Comincio prima con le Apologie : ma riufeendo il Fj fuperiore in fcrit- 
tura ; & per la commune opinione , ottenendo la pai ma ; fi venne allarmi . 
afattiofi : tornano commodo apparecchiar fi alla guerra j hauendo dalla fua la 
Città di Londra : di doue potcuano canore tante f quadre d huomini ( che de fi- cii ik di 
dcratiano nouità ) per formare grò fi efferati ; doue fi ritrouauono tonfarmi , JjJjj^JJ} 
tante commodità di monitioni , tanta quantità di denari, tante migliaia di or- Farisaica- 
ti?lic; ie;& hauendo tanto apparenti caufe(per le quali par eua bello il morire) to * 

onde 
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onde con dichiaratióni , con motti , jcritti nelle bandiere ; accendemmo gli 
animi più affai infiammati da tali coje , che dal /nono delle trombe , e de 
T ambuli . 

Trote fi auono di prender tarmi per diff e (a della per fon a del \è , e per libe- 
rarlo dalle mani de feditiofi: perdiffefadelliTriuilegidel Variamento : per 
pi'endr'r 1* cotI f eruat ione della Religione : per proteggere le Leggi , & ilgouerno antico dì 
ausi . Inghilterra . anjiper difendere le proprie cafe , e perfone . imitandoci altri 
ad accorrere alcommun pericolo . 

Dalle quali cofe inefeati li Tredicanti{ fperando loro ancora in quelle dif- 
fncilano" cordie pcf care ricche rendite ecclefiaftiche » e graffi Pef conati) cominciarono 
«ila guer. ad intonare la guerra dal luogo : dal quale doueuano promulgare lEuangelio 
di pace. 

Il popolo doli altro canto ♦ con la fperan^a d vn fecil doro , e del I{egno 
iioomiuie temporale del cuffia , quafi infuriato , da ogni banda concorrendo ; portaua 
donne con immen fa quantità di moneta , di fupellettile ,d argentario : abbandonando la 
lochili CHra di cafa . an^i le donne leuandofi dalle dita gli anelli , e le catene d oro dal 
la guerra . collo ,con inaudito effempto , le metteuano nel commuti te foro . egli huomini 
fi arrollauano nella militia , come fc foffe facra . la onde in breue tempo reflò 
formato vii efferato di circa vintimilla foldati , prima che il Bj baueffe mito 
cinquecento perfoue per fua diffefa. & i feditiofi haueuanopiù artiglieria, che 
il Uè arckibiiggi . con tifleffo facilità occuparono tarmata di Mare . alle mili- 
tie di terra diedero per Commandante il Conte di Effex , & alle maritime il 
Conte di Varuich . 

Ter pagare li flipendij dell'efferato , oltre le offerte grofiffime del "Popolo , 
inuolarono i beni di quei Nobili , e Gentil" huomini ; che fapeuano effere dalla 
parte del f{é . mefjero le mani nelle rendite de i Vefcoui , del Vrencipe , della 
Vagina , e del Bj , fotto nome difequeflro . in tal maniera , che con ragione » fi 
lamentano il Bj, non efjerli lafciato con che comprar fi da viuere . 

Ne già vi refiaua altro , che attaccare la guerra , e mettere le mani njlt- 
ifieffo Bj . il che diceuano farebbe feguitofra il termine d vn mefe, ma piacque 
Molti del a a ^ meilte 1 penke ciò non poti ftar tanto nafcoflo , che non pajfafje ol- 
ii dmetl la parte del Bj gran numero di Nobili, e Titolati della Camera fuperiore : 
1 Sano*! e Ì ua ^ V i£L f l *l ****** dell Inferiore , ma che di ricchezze , e di fplendore an- 
ìl panedti tico de Natali di gran longa fuperaual Inferiore; e tra quelli , che non erano 
Rì • vfeiti fuori di Londra molti fi ritrouauano , che fecretamente fauoriuano la 
confa del Bj : any ancora molti Gcntilbuommi , e Tlebei per le Tronincie del 
Kegno^ 

Con l aiuto di tutti quefi i , e con ? autorità loro ( come il Sole , che tielfEc- 
cliffe tira a fe moltitudine di fpettatori)c con la compaffioue di molliche fi ver 
gognanano in vedere il capo del B^gno tanto flrapaigato , e f cacciato dalla fe- 
ti ni qua. ^ e del fu? Imperio-fi che li bi fognano fuggire in Eboroco,da Eboraco aNontim- 
fi farr.m;o gam, do Notimgam a Solf>pia } e Pi/alia, ramingo,e vagabondo } quafi per quot- 
R«goo. fu ° tro Mcfiamptoraudo vanamente la fede, e C aiuto de fuoi V 'affolli .finalmente 
il B^è raccolfe vn efferato, al quale prontamente concorrendo maggior numero 
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di gente filmando che foffe deltifieffa Hcpublica : U Regina impegnate ^V* 1 * 
le fue gioie, e fomminifirando al marito denari , cerarmi; fu da Fottio- ta'o d*»ik 
fi imputata di fellonia ; ejfendo veramente debito dell' officio fuo verfo Re s in * • 
il Marito . 

Mentre in cafa nafceua quefio nuuolato ; fiera tempefla di fuori intuonò 
/opra il capo de gC Inglefi : la quale perefjere di molto momento : nondeue 
tralafciarfì,(i compiacerà donque il Lettore di paffarfene meco m Irlanda . 

Gllrlandefi,che fempre haueuano tenuto per pe fante il giogo de gflngle- idkttSttf. 
fi; e che tanto per 'Natali, quanto emulatine erano affettinoti alla Heligio- jj Ro - 
ne Catolica ; già da molto tempo auanti fiauano vigilanti alC occafione di (Steli* 
(enotere quello , e dì introdur quefla : in tal congiontura adonque prefero 
partito di effequire quello , che haueuano in animo ; pcrcioche fatta in vtls 
fubito vnvmuerfale confpiratione {e quel che fu più marauigliofo) molto fe- 
c reta, cantra tutti gl Inglefi, che fiauano fparfiper C Irlanda; diedero loro al- 



la fprouiflaadofjo; e Spogliandoli della robba, e delle poffeffxoni; neama^- c 
^arono più di cento cinquanta millia; fetida rifguardo a fcjjfo , età, b*f pitto, ingicii. 6 4 
ò parentela; facrificando alla paffione propria tante vittime Immane, che 
fe in Dublino Metropoli del Hegno non foffe fiata f coperta la congiura ; co- 
me anco in altri luoghi, doue alcuni pochi prefero Farmi per difender fi : fa- 
rebbe ad ogni modo flato efiinto totalmente il nome de gi Inglefi . 

Haueuano fatto animo ai Grandi, & Ecclefiafiici Ir lande fi (che furori* i 
principali a nfucgliar quella Tragedia) i noni fuccejfidi Scoti a : la quale per 
vfare delle pirole d'vna per fona principale , che fui principio fu del Con figlio 
del I{è in Irlanda, e poi fi voltò alla parte del Variamento, e di quello fu fat- 
to Senatore) hauendo felicemente fatto i fatti fuoi; con quei moti otten- 
ne dal Fj feptalate immunità , e priuilegi. Oltre di ciò li rumori ne quali 
fiauano inuoìte le cofe a" Inghilterra ; nella quale fiauano per vedere intrica- 
tala publica libertà ; dauano a credere alli poco informati, che gt Inglefi non 
f off ero in fiato di poter vendicare f ingiurie de fuoi patrioti , traghettandovi 
Irlanda' . ^fccrcfceua l'ardire loro la morte poco innanzi occorfa del Vice I{c 
d'Irlanda-, huomo prudenti ([una: il quale harebbe prontamente opprefjo i pri- 
mi moti di quella ribellione . Quefio perfeguitato da grandi a* Irlanda ,eda i 
troppo gelanti Varlamcntarù, che lo rinfacciauano di alcuni rigorofi Configli: v/< e Rè 
f t4 acculato per vna Legge fatta a pofìa a queflo effetto: la quale però, non Jjj'jjjjj -- 
volle poi il Senato, che fimctteffein effecutione ferrea il fuo confenfc;& il* , " ,0, 

: la confentì per le minaccic, e per lefirida del Vopolo, e della F anione più 
potente del Variamento : an^i il mede fimo Vice I{è la dimandò, o almeno la 
pcrmife . £ finalmente I accrebbe vn efferato di otto milla Irlandefi , appa- 
recchiati per mandare in Scotta, e licentiati fuori di tempo (de quali il ì{è jha- irfmdefi 
uldo fatto pace con Sco^cfi,ne coccffc quattro milla a D. *Alonfo di Cardenas Jfjjjjjf* 
Ambafciatore di Spagna,per portarli al feruitio del fuoI{C: benché da quello ài carde- 
foffe poi accrefetuto quel numero di molte migliaia) impcrcioche c affando per " t " t ^ b Jj 
ordine del Variamento i loì o Capi ; & in luogo de III fiipendij hauendo per- spagna . 
mcfpì ad ogn'vno , che infieme con le fue truppe fe ne andaffe a feruire doue 
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piti li pi oc effe : ne Jcguì > che battendo l Ambafciatore condotto quei Capi da . 
guerra : doppo hauerU per molto tempo fpefati : conjumandoui trecento milla 
lire {come fi diceua,& era noto a molt'u) & bauendo nolegiato molte Nauiper 
condur quei faldati : fiondo già perpartirfi ; tutta la fatica indefeffamente fo- 
flenuta, c tutta quella sì gran fpejafù gettata via; ejfendo malitiofomente de- 
tenuta quella gente dal Variamento nelle Dune: acciò che priuatoilFjdi 
Spagna del fuffidio di quella foldatefca j reflafie /degnato col I{è a* Inghilter- 
ra: credendo m tal modo renderlo effofo: come fe vi haueffe la colpa. 

Datali cof e credendo i Grandi » e "Preti d'Irlanda di hauer trottato buona 
opportunità di pej care nel torbido; per indebolire le for%e,e leuare C animo 
Fin ìi°iJcfi a gt Inglefi accendere maggiormente i "Popoli a gl 'ammaramenti , e ra- 
Jit'fat* pine; comminciarono à fpargervoce, che la Regina ftauavnita con la lor 
gaetn • gente; che il Rjtpreflo farebbe venuto con vnefieteito ; che i Sco^refi ha. 
ueuano fatto Lega con loro ; alche pertrouar fede: nelU ammaramenti^ 
che faceuano de gl Inglefi; fi afi e nettano dal l 'offender i Scorge fi. Diccuano 
in oltre, che baueuano vna patente del , moftrando -una patente nell ab- 
batta di V ornati, finta da vn certo Plun^etto , concorrendo in ciò molti Sacer- 
doti, e Principali { come fi feppe dalla confezione di molti) per la quale pote- 
vano fomentare la caufa del \è, contro li Puritani . TAofirauano lettere fcrit- 
tegli d'Inghilterra ; con le quali diceuano effere auifati , effere colà nouamen- 
te emanato vn Decreto , che tutti gl Ir land e fi f off ero conftretti andare allt-> 
Ttieffc de Protefianti ; e che per la prima volta , che manca/fero di ondami » 
hauefiero da efiere puniti nella robba, la feconda, nelle W eredità , la terra 
volta Ihauefiero à pagare con la vita . Dauano à Popoli (peranno, di libertà : 
e delle Antiche confuctudint : di fcuotere il giogo de gl Inglefi : di fare vn 
Bj della propria Mattone : di ripartir fi frà loro tutti li beni, e le pofiefiio- 
m de gl Inglefi ; 

Da quefla fperan^a di preda, e di viuere per lauenire a fuo m )do y allettati 
gllrlandefi ad arrollarfi, s'infuriarono ; e fecero tanti misfatti ^he non furono 
mai più fentiti né f ecoli paffati. 
Apparec II che faputofi in Inghilterra ; è marauigliofo il defiderio, che nacque in 
iflfktitjl* & "Vendicare 1 fuoi paefani trucidati ; e difendere quelli cbereftauano 
guerra d'- fieli 'Irlanda : furono pofleinficme à gara trecento milla Lire fierlin e perle 
Irlanda, paghe de foldati ,e fpefe della guerra : molte migliaia d Inglefi fi arrotaro- 
no nell'efferato . 

Tdà foprafìaua a quella Catione tanta mala Fortuna (ò più tofio Ira Di- 
urna ) che da quefii apparecchi nacquero le proprie diffenfioni : dalle quali 
agi altri , ancorché é fiordi , è foiito nofe ere la pace , benché prima trà di 
si procura, * oro Impercioche gli Umici di Nouità pigliando quinci occ a fione 

chela guer di pungere gli animi con certi fcropoli, e/* ingerire fofpetti a coloro, che 
"cdTnt? *0 natura fua erano inclinati a ptnfar male; procurarono di ottenere dal 
me dei Rè. Parlamento , che la guerra non fi haueffe a fare à nome del . Che non 
MkiJto. eutrofie in quella militianeff uno , che fojje fauorcuole alt\c,ò cìx fofics 
1* fiato nella giornata di Scotio: ma nominarono per li carichi , e maneg- 

gio di 
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gio di quella guerra huomini fattiofi-, e poco grati al Rj. 

Queflo dall'altro canto determina* a di condurre in propria perfona t effer- 
ato contrai Ribelli: tnjlando di maneggiar la guerra fecondo le consuetudini, 
e Leggi del Rjgno : ma finalmente desiderando il Rj di cedere , e fuperare gli 11 Re <°- 
emuli fuoi, fe non con la forra , almeno con la cortefia : fi contentò , che "la , aut VO ie- 
guerrafi faceffe di autorità commune, cioè jua, e del Variamento ; e perciò le . ua ""jl ,f ™ 
patenti, e le commiffioni fi fxceffero in nome del Rj , ò del Variamento : la- 

ma però 

feiaudò a quefìo la facoltà di mettere inficme l'efferato, armarlo , condurlo, e «<»« • 
feiegliere i Capi, & i Condottieri: ma che il R,è non poteffefar pace con i Ribel- 
li: ne concedere loro il perdono fen^a confentimento del Variamento . 

2>fa ne per quefto fi quietarono l'onde crucciofe di quella tempefia : perche 
poco doppo riufeendo fiamme le ftintille della guerra dulie ; fi fparfero per H PatIimé 
r Inghilterra : poiché il Variamento prima pifte le mani fopra le cento nulla io voltar. 
Lire apparecchiate per la guerra d'Irlanda: voltò due ò tre k\egimenti per re- ^" t ^ to it 
f rimere i Imbelli contra l'iftcffo Rj ; an^iper opprimerlo : fi fece lecitopren- r« . 
de re le clemofine apparecchiate per foitenire ipoucri della Religione {che chia- 
Piano riformata) applicandole per jìipendijde foldati . 

Dall'altro canto la gente del Rj forprefe le vettouaglie mandate dal Var- 
iamento: verfo Ceflria;fe bene intendendo poi chi foffero desinate per Irlan- 
da: commandò fubito,che foffero rilafciatc» 

JlVarlamento per rendere odiofo il I{è,& accrefeere a fe fleffo la riputatio- 
ne: addotti alami leggieri fofpeìti, non fi vergognò di attribuire la Ribellione 
de gl' Ir land e fi > alftjteffo Rj : ma pure (com'era il vero) il Rj con ragioni più 
fodejrouerfciò qucll 'accufa,& infamia fopra di alcuni Senatori fattiofi. 

Ciò però non fece , chegtlnglefi non oper afferò : perche portati m Irlanda fi 
pofero in fuga ghirlande fi, e con tncendijguaflo delpaefe,e mortalità grandif- 3! gruSE 
fima, mandarono alt altra vita ceutenara de migliaia di quella gente , in ven- in- 
detta defuoi . Mà da tanta rouina , e da tanta' folitudine caggionata in quel 
J{egno, ne riufeìpoi tanto danno agtiflefji Inglefi j che incrudelita poi laguer- 
ra,mancarono di maniera le gettonagliele robbe da veftire,iftipendij, eie co- 
feneceffarie; onde a pena fi può dire quante mi ferie patiffer» i foidati nel? Ir- 
landa: i quali longamente penando, €^ implorando C aiuto del Variamento : 
fcriffero finalmente al Rj dimandando infiantemente di effere lieentiati,o mòr- 
dati in luogo da combattere con ogn altro nemico, che con la fame. 

Il Rj hauendo yifio che gli Scorge fi haueuano mandato gente nel? efferato 
del Variamento, e fentendofi non pari alle forare defuoi auerfarij : fpinto parte ^ & 
dalla nece(fità, parte dalle importune preghiere de 'fudditi: format amente per- JjtJP 
tneffe Tregua con gli Irlandefi per vn'amto : acciò che in quel mentre poteffe 
farfìlapaceconhoueflcconditioni. Fatta la Tregua, e lafciata tanta gente 
che bafiaffe prr diffefa de i Vrefidvf , tornò la gente in Inghilterra, m aiuto del 

la cui fortuna in cafa contro iVar lamentarti yacillaua manifeflamentc^r. 
Li Sccqgefi però quali occupauano gran parte dell' ritorna : rìcuforono la Tre- 
gua; come ancora fecero alcuni Inglefi d'accordo con gli Scoz^efi : nella Con- 
natia, e parte del tritoni** 

Td 2 Poco 
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B«o!i tad 5 ^ 0C0 d°PP° *L Barone & Inchequiu > che commandana allagete dì Mononfa, 
laYhcquin . battendo condotto alcune migliaia dijoldati a fattore del sparendogli di non 
ejfere flato riceuuto con quelChonore, e gradimento, che pretende uà ; naf colta- 
mente ridotto fi in Irlanda : tirò prima Coragio , e doppo tutta la Vroutncia di 
M atonia, quale era reflatadalla parte de gì* Inglefi: alia parte del Var- 
iamento y &a non accettare la? regna : mandando j abito il Variamen- 
to in fuo foccor/o , e di quei Scojgcfi , che iui reflauano , gente , dena- 
ri, e vettovaglie. 

Dal! altra parte ghirlande fi /otto il commando del Xontio del Vonteficc, 
SStSke 1 e 0ucno %$uuo (inimiciffimo de gt Inglefi, e delgouerno loro,) volendo li più 
eflibifce v- moderati : /otto U condotta di Vrefi-m, e Zaffi , abbracciare la pace col Rj ,fì 
ua Buìu . 0 pp 0 j era ; Jpauentandoli con vna Bolla del Vontefice , che per queflo effetto 
promulgarono . 

Di maniera, che difciolta la Tregua, fi vcfiir.ono le armi,ó" il Marche/e Or- 
mundio Capitano Generale del Rj,folo, dall altra parte gC Inglefi, e Sco%refi,e 
<kntc dd à*U altra gtlngU fi per difendere fc,& ifuoi: fi attaccarono , e fu necejjaì io 
xotia m combattere. Ma finalmente emendo fiatar otta in Inghilterra la geme del \è ; 
iodate*, firmgettdoi libelli (t Irlanda con forte ajfedio Dublino: il Marchefe non po- 
li Marche- tendo più refifiere all'afjedio^fiimò c\ye foffe meglio dare al Varlamento,fot- 
4i?cti£, t0 certe conditioni Dublino, e ciò che refiaua del Fj ; che il permettere agClr- 
Jtobi;»o . lande fi le co/e de gl'lnglefi,e de Vrotefianti. 

Doppo ti cor/o d vn 'anno in circa : effondo fiato fatto prigione il Uè : ha- 
uendo gli cimici di Nouità Iettato ogni (peranno, di pace » e di libertà al Uè, 
col Decreto di non andare al Bj: ( di che fi parlerà poi più diffufamen- 
te) ritornò in Irlanda l'Or mundio , con titolo di Deputato d Irlanda^, 
con none infiruttioni ; acciò che fattala pace in quel miglior modo ch<-> 
fi potejfe : bauejfero poi da vnirfi Inglefi , Sco^refi , & Irlandefi tut- 
ti inficmtLj. 

jl queflo fi congionfe il Barone Inchequin > jubito che inteje la prigio- 
nia del \è, con tutti quelli Inglefi , che fiottano /otto il fuo commando ; 
& in oltre alcuni Irlandefi , quali fiauano (otto l'infegne di Vrefton , c_? 
Zaffi , & erano di quelli , che non hansuano ricujato la Tregua . filtri pe- 
rò reflarono ancora Jofpefi di ciò che bauejfero a fare. Mà li Scvr^efi ben- 
ché fui principio fi afieneffero dalla hoflilità : perfifieuano però in voler 
debellare il commune mimico : faceuano però conto di vnirfi finalmente 
col Tdarckefc-? . „ 

Mà Iones Vrefetto Varlamentarh , con la gente pure del Variamen- 
to { cioè quelli y che haucuano prima riprouata , & abhominata la Voce 
fatta da Or mundio con li Vontificij •• come coja pcrniciofiffima ; e per la 
(cui* JJ" quale parcua loro , che fi farebbe mandata in rouina la Religione) fìri- 
& m o ,tio ' tr0Harono ^ f ett0 delC iflefjfa Meretrice Babilonica , inficine co* Oueno 
«uu fi"! Kou Capitato de i Ribelli > & buoni o molto ben conof cinto per le mor- 
ti , e f angue fparfo di tanti Inglefi ; nemico giurato de i Vrotefianti : non. 
dubitando di aggregarfi aquefti Moflri , che poco prima die enano di volere 

efltrp*. 
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eflirpare : céngùmgendo con loro le fue bandiere, e facendo con quelli vna 
flretta alian^u» . 

Dalle altrui calamità , benché non totalmente altrui , ( la vijla delle qua- 
li hò voluto mettere qui tutta in yn luogo, benché occorje in diuer fi tem- 
pi : per non hauerpoi àdiuertire molte volte nel racconto di queUe,) tor- 
niamo alle Inglefi , le quali veramente fono fiate in genere molto maggio- 
ri, & in battaglie affai più grandi; benché fiano fiate manco le firagi , e 
minore la perfidia: durando forfè molto più il fomite di tanti mali per effe- 
re flato C incendio più limitato. 

Con varia guerra, in diuerfi luoghi fi combattè alla difpérata , trà £ e jf er- 
etto l\cgie , e quello del Variamento : intendendo fi per l'auenire per Tarla- chi j-i n té- 
mento , quelli che occupauano le Sedi della Camera Inferiore del Varlamen- *if«F«. 
to,i benché di numero inferiore a quelli che fi partirono. (Quefli dai i\egij ,a " luo * 
non fono chiamati con altro nome, che di FJbelli , 'e Felloni) fi combattè 
dico con varia fortuna deltvna , e dell 'altra parte : fin tanto che moftran- 
dofi quella fauoreuole apertamente alla parte del Fj ; fi perderono d ani- 
mo iVarlamentarij , mancando continuamente dalla parte de Fattionarij FtmuM 
gli amici loro-y ridotti in grandi angufiie -, Onde perciò inuitarono t Sfrigge- temete 
fi in aiuto loro; e per rifuegliare laquafi e flint a opinione nel volgo del %e- "U'jfè"* 
lo loro ver/o il Tublico commodo , e della purità della Religione , an%i per 
f munger e con queflo il denaro del Vopolo ; fecero ncorfo alle arti loro fo- 
lite ; trottando inuentioni cantra il Rj , e fuoi parteggiarti , fpargendo nel 
Vopolo. Che il Bj difegnaua di render fi afjoluto Tir athto ; chcvoleua 



fifeare le pofleffioni di tutti li fuoi contrarij : foggiogare tutte le perfone; cdonnìe 
e ciò non bafiando perfuafero al volgo , che gli foldati del affuefattià co " ailRè - 
mangiar carni httmanc , fi apparecebiauano a diuorarli tutti . Vercfò facrifi- 
carono alcune vittime principali ( che tal nome in quei tempi diedero olii 
fpettacoli /angui nolenti della plebe ignorante; ) per Jatiare il de fi de no lo- 
ro de Ila vendetta; cioè Gulielmo Land Creine f cono diCantuaria ; li duc-> 
Hotamij , Tadre Caualliere , ejr il figlio ; e Coreo Caualliere (tutti tre Capi- Arcìuefc*. 
toni) tagliando a tutti quattro la tefia: imputando quello di fellonia , e JJ^fJ'Jjj 
quefli di tradimento militare , prouato in giudicio . Ne fi marauigli alcuno , «' ?*« ' 
che metteffero le mani invrì Màucfcouo; perche era grandemente odia- JjJJg* 0 ' 
to tanto dalli Sco^tefi , quanto dagli inglefi . Ben fù lontra lafpettatio- m '* 
necommune ilcafligare quei Capitani : t quali furono liVrincipali a met- 
ter torbido nel Variamento; e furono i primi (e/fendo pochi/fimi quelli , 
che ardi/fero così gran fatto ) che prende/fero Carmi contro, il Bj : leuan- 
do al ì\è", e dando in mano del Variamento due grandiffime Forteqrc~> t/STimu* 
maritime,le quali in quel tempo erano di molta importanza, Hulla, e Vlemù : dìììe j" J " • 
quella per e/fere magagno Jell armi \egie; quefla per effere vn Vorto com- Abbrasfe* 
modi/fimo per le firmate , ™<< • delie 

In oltre commandarono orationi publiche , e digiuni vniuerfaU : common- JJn'i*. Tii. 
daronofeflc per houer ottenuto leggieri ffime vittorie. Fecero abbruggiare pu- «'unione 
blicamtntc molti Quadri,& Imagini di Chriflo N.s. della Madre di Dio,cr de lSK" 

M i Santi 



\ 
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Santi Martiri quafi volendo dar loro vn altra forte noua di martirio , xAbbaf. 
terono le Croci, 0- obcli/cbi , nelli quali ftaua improntato quel facro fegno» 
ouero qualche pittura de Santi; benché quelle fofferonelleViazje di Londra, 
& ne 1 luoghi più eminenti di bellex^o , e di ornamento r 
imrodui. Fecero determinatione di togliere ti Vefcouato , e la Liturgia (coja contro- 
tiooeduo ria à quello che baueuano prima dichiarato) e che foffe introdotto vnnouo 
menale" regimento Ecclefiafiico col fuo direttorio , e raccomandarono ad vn Sinodo 
(Ì q li *eftm racC0 ^° di propria auttorità {da tutte le Troni ne ic di huomiui ardenti , e 
tioìi/ dei pr attici Vredicanti,mà per il più di poche lettere, e nemici del Regimento 
Vcicouato Ecclefiafiico) il fare noue Confi ttutioni, benché non gli permette/fero ventila- 
re liberamente le cofe fuori della meta pofia da loro . 
scozzefi A Gii Sco ^^ ,ntant0 infiigati da vefcoui Inglefi, forfè temendo à fefieffi, fé 
«cc"dano l il Rj bauejfe triofato dei Tarlamento;e forfè anco defiderofi dtpreda;y enati in 
SeJJ? " trattato fopra certi artuoli: conferirono in effi ,frà quali era il primo , (che 
con il colore, e coperta di honefià; conciliano la grati a, & il credito appreffo la 
gente j) che non fifaceffe alcun male alla per fona del Rj . Che non fi apportaffe 
verun danno alle ragioni della fua Corona, & H eredi .nel re fio fi fecevrio- 
lian%a,ò lega tri le membra dell' vno, e f altro Variamento . 

Tromifero in effa, che conforme ali officio, e luogo loro , haurebbero diffefa 
Articoli di la Religione (che chiamauano Riformata) nella Chtefa di Scotio , circa la Dot- 
in C ufi°f 1 ' trina,Culto,Difciplina,e r K cgimento . Che hauerebbero riformato la Religione 
Scozzefi . nelli I{cgni d'Inghilterra , e Ì Irlanda circa lo Dottrina , Culto, Difciplina, e 
Regimento fecondo la parola di Dio , e fecondo feffempio delle Chiefe ben ri- 
formate. Che haurebbero procurato di ridurre all'rnrformità,e confenfo firet- 
tiffimo tutti tre quei R^egni. Che haurebbero eftirpato il Tapifmo,la Trelatura, 
lo fuperfiitione ,fcifma ,& impietà . Che hauerebbero conferuato le ragioni 
del Variamento in ambedue i Rjcgni, li priuilegi, e le libertà. Che hauerebbero 
diffefo la perfona della Fregia Maefià,e la di lui autorità (circa la confcruat io- 
ne, e diffefa della vera Religione, e libertà dui R^egni) acciò che tutto il "Mon- 
do foffe tefiimonio della loro cor: faenza, della loro fedeltà verfo il Rj, del non 
hauer animo, òintentione di fm: nutre ladouutapotefià , e grandezza Rfgia. 
Che procureriano fcuoprire tutti gli Incendiari}, e Malignanti : (coti intitolan- 
do tutti quelli, che fauoriuano le parti del Rj ) acciòche pagaffero le douute 
pene . Che procurarebbero vna pace perpetua fìà ambedue i Rsgni . Che fi fa- 
rebberodiffefitvni altrove tutti quelli che entr afferò in quefia Lega , e che 
confiantemente in effa fi farebbero mantenuti . ' 
Giiindipf Non furono gli vltimi ^tutori à fare quefia Lega con gli Sco^efigli Indir- 
denti en- pendenti : afirt furono i principali, che quafi sforzavano vii altri al giuramen- 

ttano quafi ' . . T . ... * , r n rr ' ^ rr n i wT i tf t 

latti in Le *o • benclje molti di loro fe ne aficneffero , per non effere affretti alla diffefoj 
!*• della perfona RjoI<lj> . 

Frode tto- non f l ^ da tra W ciar ^ che quella Lcga,o Mùmza Nationale ,<sì come 
un» da gii yfcì dalla fucina Sco^e/e, così fece mcntione fcmpliccmentc di difendere la 
ìentT"" P cr fono %cgia, e la conditione aggiontaui , fu aggiorna da quelli della C amero 
baffa d Inghilterra^ contro il fenfo, e tenore del giuramento Suggerendo quel- 
la frode , 
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la frode, e quella fofian^a,gjà Indipendenti, fotta coperta, che baflantcmente 
foffe fiato rimediato alla jalute del Hj; con altri giuramenti', c però che il ripe- 
tere in quel giuramento della, falute del Fj; hauerebbe accresciuto l'animo del 
Incontrati Variamento; contra del quale ancora binerebbero commino iuta 
à fcropoli^are gli animi della plebe, per gli douuti offequij verfo il Rjè Jn real- de JJ| f< ìj["° 
tà però faceuano ciò per apparecchiare la firaàa al Regicidio , ò fia morte del t « étìtX, 
?J:laqual findaUhora difegnauano ; volendo rimouere (per quanto foffe 
poffibile ) à ciò tutti gli o fi a co it » 

V affate quelle tofetri Scinge fi , & Inglefi: tutti quelli che fi legauano con 
tal giuramento, vollero effe* chiamati Vresbiteriani ,* & hebbero la fomma £ h, t 
del maneggio: f emendo loro le altre Fattioni di minor nome, Queflicomin- bucriam. 
ciarono ad incrudelire contra tutti quelli, che diffentiuano a quella (chiama- 
ta ) facrofanta Lega : benché non haueffero fin all' bora fatto cofa veruna 
contra ilVarUmento ; e benché non haueffero ricufato di pagare tutte le im~ 
pofitioni, e tributi impofti:am>i f pontone amen te haueffero offerti denari per 
li fiipendu delle Mibtie Vai- lamentarle * Spogliarono quei Mini fri delle-? 
Chiejfe, che baueuano graffi beneficij , delle cafe y edei beni , e delle rendite , 
fottv nome di fequefiro :gli affiiffero con carceri : an^i col tenerli nelle Kant 
fopra il Fiume Tamigi>nel caldo dell Efiate, fen^hauer detto loro la caufa, e r SHUuì 
fetida veruna accufa, macerandoli , con digiuni , vigilie ,.e patimenti grandi, quelli, che 
Quefle crudeltà e barbarie effequiuanoi Varlamcntarij , hauendo delegata Caoo'nciJ» 
l autorità loro ad alcuni , che chiamauano Commijfartj in qualfiuogliaVro- Lega. 
uincia, e Città . 

Dalla diligenza di quefia Lega i figliuoli apprefero à perfeguitare i padri, i 
padri li figliuoli, t feruitori li padroni, le mogli i mariti, accufarlhfpogliarlho 



Ter quefia caufa molti contra il dettame della propria confeiemp, prefero 
quel giuramento ; e finalmente penf andò di effere contrarij al \c , onero per 
fcropoto di confciemra per il giuramento: s'ac enfiarono alla parte delTarla- 
mento ; Con tutto ao leuandofi molti huomini dotti , e religio fi , feri/fero trat» tl l C o D "£. 
tati, quali crebbero in gmffi vilumi ( tra quali fu il Giù di ciò Oxonienfe) opera q«*n» l«- 
irrefragabtle, che vfcì alla luce in lingua Latina : impugnando quel giuramene **' 
to, come contrario alle Leggi diurne , & mimane : jen^a che gli opponeffero 
mai gli Vresbiteriani altroché la forqu 

. Con tali artificiofi preambuli hauendo i Scinge fi. difpofta la fxrada; al nu- 
mero di ventimilla armati entrarono per le parti Boreali nel! Inghilterra in S coxrefi 
aiuto delTarlamento : ma primamandaxono Delegati al Bj offerendofi me\- j nt,m "° a| 
%aut per trattare {accomodamento col Variamento: àebe fapeuano effere ti 1*"^*,}. 
I{è da fé fteffo inclinato : mà pure e fendo da effo giudicati per Giudici non à j£j 
propofito, & hauendo loro detto, che attendeffero à cafi fuoi : effi fubttoglitn- «ii ."" 
timarono la guerra in compagnia del Variamento . 

Hauena il I{è premduto , che quella tèmpe fia haueua da fioccare fopra di- 
lui, e de fuoi; e perciò sera apparecchiato quanto potata . 1 Grandi, Goucrna- 
tori, e quei Senatori, che {cacciati dal Senato, baueuano peròftimato che foff c 

Ut 4 vfficio. 
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officio fuo non abbandonare la Rjepublica; jìauano dalla parte del l\è,&- era- 
no al numero di quaranta, infieme col Guarda Sigilli: i Grandi, e i Gouernato- 
Gouernàto ri ^ ttumero dì duce nto . H alienano transferito l'^AffembleainOf^ 
ri daiuj" ionio: doue non tanto allarmi, quanto al Confluito amejfi dal Rè,faceuano le 
paffaoodS lororaunawie, aguifa di Variamento, con t autorità Regia : trattando quieta- 
cento. mente y e deliberando de' negotij del Regno : non mancandoui altro alla poteflà, 
& autorità di Tari amento fuori che muraglie, & il luogo determinato per 
Editto Regio, e del Senato. 

A quefli commi/e ilR^è , che vedeffero di diuertire quel temporale , quanto 
poteffero , ò almeno pr oc ur afferò di foflenerlo alla meglio. Eglino donque 
fcriffero à ScoTgefi . Che non off alt afferò il Rè,ejril Regno £ Inghilterra ho- 
• flilmentc: nè violaffero la Legge pacificatiua già da loro approuata ; & à gli 
lngleft dichiararono effere delitto di fellonia affaltare armati il Rè : uè poter fs 
chiamare nel Regno gente foreftiera fernet fua liccra: dicbiararono,chc gChuo- 
SSbST% mini aitri Senatori) quali refiauano m Fejhfòitfltn efafi'à rei per am- 

re«móftei bedue li Capi di Ribellione . 

JJSif 2? a Radunarono quel denaro che puotero per poter fofiencre le fpefe della dop- 
Jdaeflà . pia guerrayda quelle Città, e Vrouincie , che ancora oùediuano al Rè. 

In tal mentre fcriffe il Rè al Marchefe di Hamilton , che vedeffe di tratte- 
d^Hamìifl ftre li Sco^efi in cafa loro , e che non s'intricaffero ne' negotiji altri Regni: 
non opera ma poi hauendo f coperto y ch'egli non focena il feruitio fedelmente ; an%i che 
edeimfie . COH p rete fl 0 dipericolare eglifieffo , da Scotia sera transfcritordal Rè : lo fece 

mettere in prigione : mandando in Scotia il Conte Monrofe con titolo di Vice 

Ri, e Capitano Generale: acciò che gli Scvrjefi foffero diftolti dal fare rumori 

in Inghilterra, hauendo da fare in cafa propria . 

Tiià ciò non oflante li Scorge fi per finendo nel fuopropofito ; trattcncro oc- 

wpata buona parte della gente Regia, nelle parti Boreali ; la quale altrimcte 
UozztR fi fatbbc impiegata in andare altro ue contra gli Tarlamentarij : con I aiuto 
intricano de foldati lngleft, mandati in aiuto loro dal Variamento ; prefero Nencaflel , 
ÌJèJpMttì & altre Forte^e , per la quol cofa andarono giornalmente prendendo mala 
àomo ncu- piega le cofe del Rè, e finalmente caderono; ottenendo i Tarlamentarij da tut- 
cafteI ' te le bande vittoria.,. 

IlRc rotta la fuagente, eperdute le for^e: parteper hauer i Scoqrefi fom- 

miniflrato gente al Variamento -.parteper le E anioni , e differente nate fra i 
il r* 1 1 a Grandi, e Condottieri de gli efferati , (acciò che fi veda la forvia della Diuina 
JSìtoi" vendetta, alla quale tn darno fi oppongono le bumane for%e)prima fi transfe- 
dare airar- ri à Londra, e volle dar fi alla fede del Variamento: dipoi gettar fi nelle brac- 
t?38£ da dell'efferato lnglcfcrmà dogtvni,e da gl altri rigettato: mergo difperata 
io è rijet (con vn pcncoiofo con figlio) fi diede in mano do Scopre fi ; ftipulando conam- 
"7 di «n ^ ue k Cationi, le giuflc coditioniper la folate del Rè l* Ambafciator di Fra- 
nano de i ciani quale per quei tipi fi aua nel capo Scoile] e, in fi ente con alcuni Capi Sco^~ 
scozaefi. qfifgrjkhe nacquero differente tràgli Scorze fi, & lngleft chiomati Indipc- 
»»*3o*Slc dentt,chefò ima nona Fattione di Nouatori,nataprima:macrefciutadipoi;c* 
«ro. 1 u che crebbero di manieri le differente, che arriuarono qua fi aéaperta guerra^ 

Hacquer* 



Digitized by Google 



Libro Quinto. ' 185 

Nacquero quelle diffenfioni dal defraudare i Scorge fi de* Iota fi ip end a fdal 
metterli in neceffità di canore il vitto , & t denari da quelle Vrouintie , nelle ftr * COx ** J 
quali allogiauano; e così renderli odiofi : eftenuare t loro meriti ; fminuire la tìlAì* " 
hrauura della gente ; chiamarli mercenarij , e condotti al foldo da gl'Inglefi : i ieù ìadi - 
mentre eglino non fapeuano rifondere fe non opprobrij,& ingiurie, di manie- ° enu ' 
fa, che già non mancaua altro, che con guerra aperta cacciarli dal Pregno, irri- 
tarli, e cominciare a dar loro adoffb . Non hauendo ardire di opponerft a quei 
mali trattamenti gtlngle fi ?rcsbiteriani(che fentiuano con li Scorge fi) per no 
parere di voler pigliarla contra la "Patria per fauorire f mfolemra de Sco^e/ì* 
Finalmente doppo longhe alter cationi'.moftr ondo i Sco^refi,che per le Leg- 
gi di Natura, delle Genti, e deltHofpitio , nonpoteuano dare il f{èin mano de' 
Tarlamentarij : € (feudo fi egli (teffo pojlo in loro potere; e dalt altro tonto vo- 
lendo gt Indipendenti , che nonhaueffero potuto admettere il Pj nel fuo effer- 
ato : fiondo dentro a* Inghilterra , e militando alli Jìipendij di effa; e molto Scozwfl 
meno ritenerlo appreffo di fe {contro la volontà del T or lamento,) fu data la 
perfona Pregia nelle moni de Tarlamentarij j & ejjendo shorfate alli Scvrgefi M ?aiia- 
ccntomilla lire fterline , e promeffe altre cento mila frà il termine d'vnan- meato - 
no :fi partirono dal J{egno ; con quefto patto però . Che non foffe fatto alcun Patto con 
danno alla perjona del Pyè: an%i foffepoftoin qualche Vaialo Fecale ; oc- che fò da- 
cièche non meno alla Mae fi à , che alla falute Pregia foffe pronifto : douefi fjjijjjj 
poteffero definire con ragioni le propofitioni d'ambedue li Pregni, quali da am- 
bedue doueuano effere approuate . 

Con quefto fine fu riceuuto il Pyè in Neucaflel da Delegati Tarlamentarij ', 
quattro della Camera Superiore de Grandi, &ottoGcntiCbuomini della Ca- 
mera Inferiore; e con buona guardia fu condotto ad Holomby , Talamo nella « „° 
Campagna Horthampfn : doue jplendidamente certo , ma con ftretta prigio- 
ne, fu trattenuto; effendogli Uuato dal fuo feruitio tutti quelli, chefoffero dal- 
lo fua parte, o almeno fofpetti romei fifieffi Capelloni :dell opera de quali di* 
fideraua molto valerfi,per fcriuere le cofe del Variamento . 

Ali bora non più difjimulando i Vittorio fi contrari* del Pyt, ma combatten- 
do tutti per la predace per il commando ; quelli che prima chiamaffimo jlnùsi 
di cofe none: adeffo li diuideremo in varie Claffi , e racconteremo con quale 
aftutia* e con quali gradi fi portaffero al Trincipato . 
// nome di Nouatori, è jtmici di cofe none, abbraccia tutti quelli,che eran9 VoaMtQ 



• antiche Leggi sì Ecclefiuftiche,come Secolaritquefti col «hi fbOero' 
preteflo dimtouare qualche cofa,voleuano che fi mutaffe ilgouemo; e così tut- 
ti li Tresbiteriani quali voleuano inno tiare il p\egimento della Chef a, della 
Liturgia, & il Stato Ciuile riducendolo in Miftocratico , confcruando il nome 
Pregio, e f ombra della Monarchia: furono chiamati Nouatori* 

Gli Indtpedenti ancoro più moderati, e delgrcge di ^Anabattifti: erano quel' 
U#be no-voleuano verun p\cgimento Ecclefiaflico N ottonale : mÀloropiaceua 
maggiormente la Dimoaatia;confcruandopcròil nome Pregio, e lapei fina, 

Ttià quelli principalmente a quali conueniua quefto nome ; erano altuni de fo| f/ Jf{ J 
Presbiteriani più rigidi; gran parte d Indipendenti, t di jtoiabattifti , i 
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quali volendo totalmente /radicati li fondamenti della Monarchia , & evin- 
to il nome Bjgio: alcuni voleuano l 'Oligarchia ,altri t Unarchia,mamolti più 
la Dimoerai ia-> . 

Di qucfti particolarmente parliamo, quali erano i Capi de gli altri,& i pri- 
mi tutori delle turbolente, equafi hanno di già conjeguito lo feopo , che già 
fin dal principio fi erano prefiffi . quefii erano quelli , che concultate le otiti- 
che Leggi, proftrati ancora quelli che loro diedero le mani perche afeendeffe- 
ro: abufando dell opera di tutti gli altri, afpirauano al colmo dell Imperio , e 
del commando . 

QuefiaFattìone da teneri principi}, àpena tra diflinta con vermi titolo; ma 
Oligarchi- era co p er t a majehera di Vatrioti> e di huomini religiofìjfmi ; era nondi- 
meno quella, che inuigilaua ad imbrogliar le cofe, & infiammare le occafioni 
della guerra dui le . foffiaua nel fuoco, & acce fa che foffe la guerra, e turba- 
to lo flato della J{epublica : faceua ogni sformo , che non fi componeffero le di- 
f cordici quinci irritare il Rj cotta il Senato ; quindi efl ulcerare gl'animi de Se- 
natori contra del Rj: gettare in ogni luogo Jemi di contentiom, e di discordie : 
agitare la Vlebe, e con ogni Joffio mouere in effa tempefla , come fogliono for- 
re iCapopoli. 

Effendo à cofioro riuscito il tutto tanto bene, e felicemente , con grana* ac- 
cortezza cominciarono à calonniare il Rj j de fiondo contro di effo Iodio della 
gente; alienando gli attimi dal fuo Trencipe, e poi dalla pace, fe vedeuano che 
dal Variamento foffero mandate propofittom al Rj, 0 dal Rj al Variamento % 
(con le quali pareua probabile, che medicate le cicatrici dellaguerra nufeiffe 
la face) fi dauano à rigettare gli accordi^ dicendo con arrogaza^he battendo fi 
già qua fi tutto acquiftatoper forza, e con tarmi: nonfido ueu a dimandare Sup- 
plichevolmente, e conditionatamente : ma fe andauano male le cofe :fubito fi 
perdevano et animo; dicendo che in quel fiato non fi haueua dapenfore i farla 
pace, perche fiondo inumala fortuna, era bi fogno farla con più dure conditi a- 
ni. effagerauano àgli altri, che non fi feor daffero tanto dellhonore delVarla- 
mento, che veniffe à parere di far fi le cofe per forza, e per paura » In oltre con 
fparfi rumori^ con lettere finte , e teftimonij fubornati , dauano da intendere , 
cfcff fiauanojotto la mafehera di buona amicitia , machinationi , inganni , e 
oi»g«chu $T*ndi pericoli . pregauauo per le rifeere dell'amore verfo la Rjpublica , per 
«« • la fede alla quale erano tenuti, che non fi precipitaffe : in flando con bonghi ra- 
gionamenti ,& argomenti; che più to fio fi appigliaffero al fucceffo incerto della 
guerra; e da effa afpctt afferò l aiuto di Dio, come in cofa di tanta importanza; 
che fare la pace col R^è , con conditiom da non fidar fi , e dannatoli alla Rjs- 
publica* . 

Con quefie arti le perfone credule, & inclinate à fofpettare j e di più confa- 
pernii de proprij meriti ; furono facilmente pr e f e, e perciò furono propofte fi 
LtiuuJil *** condttloni al » che non poteua confettarle , fenza \ offendere la propria 
Rè "gel confcienza,rouinare gli jtmici,e conculcare il proprio honore; onde le lettere, 
" ,c • eie propofte del , benché giufiiffime, molte volte mandate (circa vinti v 0/- 
\ te) furono imbrogliate, e perciò fempre furono rigettate. 

In qiie- 
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In quefto mentre tirando quella buona gente la guerra a fuoi ammodi; vo- 
lendo parere diffenfori della Tublica libertà , e moftrare vn %elo diuino della, 
Religione :fi insinuarono in molti vfficijdi guadagno > e di commando : dipoi 
dilatando le radici; tr afferò feco molti altri nella confpir adone ; di tal manie- 
ra, tanto nel maneggio del Variamento, come delle Trouincie fi approfitarono 
molto. D'indi incitando alle dimande la leggierVlebaia , che (daduc , è tre di 
quella Fattione furono fabricate,) e mettendoui in fronte il nome del Vopolo: 
accomodando alle proprie malitie, con fraudi , & aflutte I autorità del Sena- 
to: non fu molto difficile il riufcirli , mentre non compariuano i Senatori, e co- 
fioro lauorauano di notte, e la mattina auanti giorno , mentre quelli che non 
erano di quei pareri, flauano ritirati quà tela , procurando le proprie commo- Jj^Jj^j 
dita; fiche inuigi landò quei tri fli à prendere tutte le opportunità di effigerei più furbi 
voti&ffcrrauano la fortuna peri capelli . di maniera che la minor parte sì, mà ^J? 3 " '* 



la più vigilante faceua flore la maggiore manco diligente ; 

Se alcuna cofa fofjepropofla in Tar lamento , che quelli non approuaffero , e 
non voleffero chefoffe conclufa,per ejfere contraria a loro di/egni -.fi maneg- Amfidj 
giauano con mani ,e con piedi, contrariandola, o cercando diucrtirla, omette- JJ*E2T 
do Jcropoli nel f ardore della difputa ; acciochc foffe trattenuta la determina- »° ** pm 
tione, e rimeffa in altro tempo . Se il maggior numero haueffe fupcrato il loro fcAhM * 
parere : cercauano altronde qualche occafìone di mettere vn'altrà Decreto , il 
quale indebolire il primo intento, e lo difiornaffe dal feopo principale . Se ha- 
ueffero fofptttato , che in pieno Variamento non ballerebbero tirato gli altri 
nel parer loro; procurauano con finte neceffità, ò realmente convrgentt nego- 
tijy che foffero mandati via , e tenuti lontani gli Vresbiteriaui : li quali ftando M , di pe r 
affenti, e non potendo tentare cofa veruna in fauore della Fgpublica : accorda- Mew il 
do fi gli altri facilmente ne i voti ; faccuano riufeire tutto ciò che volemmo. SeM, ° * 

Con oueflo accrefceuano non poco le cofe loro; facendo priuati Conciliaboli: 
ne' quali vniti li pareri, fi apparecchiauano le cofe che faceuano per loro , e fi 
accord iuano i modi, ne' quali haueffero da moflrarfiin Vublico ; e nelle parti, 
che haueffero à fojìentwre . 

Con queflc arti hauendo coftoro ottenuto mediocre potenza; non ricufauano 
il nome di Indipendenti, (nome nato da queflo;)che non dipendendo dall'arbi- 
trio di veruna Chicfa Nationale , ne da verun Ordine Cini le ; tutto ciò che ap- 
partenere al ì\egìmento , e Dottrina Ecclefiaflica , trattauano ne' loro priuati 
Configli: non che molti di loro fi cur afferò molto ddl a Religione : ma perche 
quella fpeciofa, & apparente profeffione ; laf ciana vna finefìra aperta ad ogni 
Setta ; con che crefeeffe il numero , e la potenza della lor Fattione : da molti 
ancora (per burla) veniuano chiamati Fratelli, e Santi; perche così fi chiama- 
nano trà di loro . 

Nondimeno per dilatare maggiormente la loro Con fraternità ; e per ottene- 
re la beneuolen^t di molti, con la corte fi a, e col cedere volentieri ,fi mifehia- 
uano con ogni forte di per fotte ; e con belle maniere sinfinuauano netti animi 
di ognvno : alli r^eligiofi prometteuano la Riforma del Culto Diuino : a' Vre- 
dicatfiri , dauano f peritila di Rendite dell* Vcfcouati , e delli Decanati ; e di 

piantare 
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Adutie per p iantaYC i e ggg fai Vresbiterio: faina la libertà alle per/one pie di modefia- 
«rlSSò mente difjeutire : olii Scamatici licenza: all'i h eretici, Cimpunità : confalno- 
m Ti* «' con ^ oUo adefcauanogli ambitiofi con gli h onori, e con titoli : gU àuari col de- 
fone ! PCI " fioro: con U comperi] 'ottone , o col nome di fi ip end io : ma quelli che contradi- 
cefferoliminacciauano. Mlifacinoroft dottano ficuro , e per dirlo in vna pa- 
rolajion vedeuano alcuno chefoffe à loro contrario,che non lo perfeguitaffero, 
mettendogli /pie dattorno che lo feguitaffero , con lettere intercette , con in- 
terpretare in mala parte le di lui anioni, e le parole, mettendolo in Jofpctto, & 
in pericolo: nè vi era alcuno, benché facinorofo, e Scellerato , quale benché in- 
fame non [offe riceuuto lottala loro protettone, e patrocinio» Frà quali à Len- 
Jjjjjk thalio Oratore della Co/a inferiore , kuomo à propofito perpromouere le coje 
' C loro t effendo fallito, concederò l'impunità, & hauendolo aiutato con denari , 
fe lo eleffero per compagno, credendo che tanto più gli hauejfe a feruirc, quanto 
più haneuo ad efiere fedele effendo à loropiù obligato . 

Convnnuouo,e fpeciofo Decreto , col quale pretendemmo di reftituire il 
. di Senato alla jua integrità; colfonto nome della propria abnegatane , tagliaro- 



con- 



|( r zr no le finje olii Tresbiteriani, e fi ahi l irono le proprie : perche con tal Statuto 
1 ' fu fiabilito, che neffuno delle due Camere Superiore ,& lnferioreidoppo il ter- 
mine de finito potè ffc hauere vfficio di guerra, o di Camera : con che feguì che 
molti delUft anione contraria refi aro no priui de i carichi, che cffercitauano. 

Di qui feguì la mutationc di quafi tutto lo Stato Cintile , e della Militia: di- 
/ponendo ogni cofa a lor modo; & introducendo perfone , chevoleuano e/fere 
di quella Fattionc; antiche gli ifieffi Senatori Indipendenti , cercando occa- 
fioni per ofjeruarcil Decreto /otto il Titolo di propria abnegatane, fi voltaro- 
no a cercare il proprio intere/fé . 

Hamndoleuato dalCommando dclCe/f eretto ti Conte a*E/fex (comequello 
Fairf» ìt che poco fi ajfaceua al genio loro) lo diedero al Caualier Toma/o Fairfax, figlio 
33r*i Barm Ferdinando, veramente huomo bellico/o; ma più tofio atto ad eflere 
lo • " CU commandato, che a commandare; & era come vn dardo dapre a ferir giufio 
douefojfe indrhgato dalla mano del feritore ; a que/h con titolo di Generale 
della Caualier tafù aggiorno Cromuel come fuo Direttore ; co/lui hauendo di/- 
oh C &ff Uel fif** & f H0 (non però molto ricco patrimonio; fi era dato a fare vita nona 
e * mercanti a della Religione , per rifiorare le fue fortune : la onde frami/chian- 
doft fra la moltitudine de Sci/mattci , e facendoft loro Capo, e Vrotettore; col 
fauor loro fu fatto Senatore ; e /e volete vederlo dipinto copropru colori come 
fù da /noi, con /critture mandate alla luce : egli fu tale . 

Brano arte/ice difimulare, e dijfmularei che albati gli occhi al Cielo , epo- 
' fio la mano al petto inuocaua il nome di Dio: lacrimano, pregaua , focena pe- 
nitenza; e dalt altro canto harebbe ferito /otto la quinta cofia quel che parla- 
ua con lui : non era piccia Cambinone, lauaritia, e.la fuperbia , che gli rinfac- 
ci auano a piena bocca li /noi compagni Dimocratici : oltre quefii. 

Fumo eletti Colonelli, Capitani , & altri Officiali minori dal forpo di Sca- 
matici, Odi quelli che non f off oro a tali difftmili ; e furono conferiti li vjfictj 
con/picui dell' e ffer cito, al Genero >Tar enti, e Familiari di Cromuel. 

No» 
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Non perdemmo il tempo coftoro,hauendo confeguito tanta covmodità; ma 
di/correndo per tutto, esortando, e facendo ragionamenti per guadagnar fi ta- 
mmo de /oliati ; col fattore de quali cercauano di ottenere i luoghi vacui de' 
Senatori della Camera Inferiore; e volendo mettere in luogo de Senatari mor- 
ti, 0 efpulft, li babitatori delle Terre fuoi dipendenti : menando /eco moltitu- 
dine dì armati , focena» o che foffero accettati per foì-^a . Faceuano accet- SJJjJSjSJJ 
tarefrd Senatori li Condottivi di efferati , ò almeno dipendenti da quelli yin nei Paii*. 
tal maniera, che inbreue , pofli molti di coloro nel Variamento ; contro il mem0fc 
Decreto antico , / negotij tanto Ciudi, quanto Militari erano trattati dalle 
ifle/fe mani. ' f 

Tutte quefèe co/e per moflrare beniffimo fatte ; e per acquiftar fa- Riporti i e 
ma , e la gratta del Topolo : trouorono Scrittori a pojia , che le diuol- JJ*'^^ 
gauano ; facendole flamparz in Riporti , e Mcrcurij fatti in Diari] : don- cromuci. 
dofi a leggere al popolo auido ditali novità* e rifonando da ogni parte le 
lodi di Cromuel. 

Di tal maniera, vedendo già le cofe del He* in mina, eficura la vittoria dot- 
ta parte del Variamento : voltarono l'animo alla renino dell'Emula loro Fot- Pf £*Jj™* 
tionc Tresbueriana, ancor predominante , sfor^andofi apertamente di abbat- 
te> e il credito, e le fvr-^e di quella r il che facilmente confeguirono, con Li- 
bretti diuolgati in fpreqro, & in burla della loro difriptina Ecclefraftica: 
contro il pagare le Decime , contro l\4uaritia, Faflo , e feuerità Tresbitcria- 
naiinutbciido particolarmente ne' Tredicanti: an^iper mouere contro di loro 
maggior tnuidia: efpoj ero le più-rigide , e difpiaceuoli parti dello Riforma-», 
C tome atte ad indune ladiflruttione, e le calamità ) che tali erano . Caricare 
i penitenti alla loro Lega: tffigere le pene: cauar denari dal Topolo; ( e ciò che 
focena ancora ad accendere Codio de pofieri) col pretefto di vi fit are le Ma- 
demie sbandirei più dotti: any intromettendo fi ne Conciliaboli de Tresbi- 
teriani, procurare con fcropoli, & impedimenti ,di far fuanire i loro Decreti, c 
prendere cccaftom di burlai fi di loro : ciò tffequito contro la maggior parte : 
tentarono molto di più contro di alcuni : perche cercando colori di delitti , 
cattarono dalle mani loro le Vrefetture de Trefidu, e delle Foriere ; e di tut- 
ti colerò che fanoriuano allo FattioneTresbiteriana : cancellando li Ter^i^ 
e le Compagnie, che teneuano nelle Troitincie : eccetto quelle alle quali cotn*- 
mondana il Farfaix . Li fermarono i Sco^efi del £ Inghilterra : con tninaccie, 
e con prefenti tirarono alla f tu parte i principali de' Tresbiteriani : di mo- 
do che ò f ter et amenti- , ò palefemente li fecero preuar icore j accordando- 
fi > che benché portaffero il nome di Tresbiteriani > nondimeno port affe- 
rò efficace non meno che. ficuro aiuto a gC Independènti: fra i quali te»- SKÌff9init . 
nero il primo luogo Skjppono , e Marshall* ; quello Generale nell'Effer- eMt«*rà> 
cito di Fairfair; e queflo Minifbo & Oracolo dei Tresbiteriani'. ^^tfSjjSS 
l'vn e Coltro , & attento à far bene i fatti fuoi : jotto pretefto di acco- jenn. 
modarele cofe, e riconcili aie le porti: fi che burlando gli Tresbiteriani, 
promojfero non poco la farti de gl Indipendenti : procedendo molto bene al* 
li proprtj inttre(fi.. 
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"Mà per proferire la narrai ione alquanto interrotta : h unendo ottenuto i 
Tarlamentarij, particolarmente "Presbiteriani, non foUmente la vittoria: mà ' 
anco la per fona del I{è:pareua,chegià nonfojfe bifogno di tanto esercito; onde 
si per /miniare le fpefe Tubliche; come anco il pericolo che loro fopraflaua dal- 
la potenza Militare, e.Fattione degli Indipendenti ; a quefio fine longamente 
fu di/putito: e finalmente nel Variamento (nel quale fin all' bora vi era mag- 
gior numero de Presbiteriani) fu determinatole fi teneffero dodeci milla fol- 
iÙ*VhI° datii e che gli altri fi licentiaffero: reftaffero fei milla huomini d'arme, e mille 
eVidotio a Dragoni , infieme con fei milla Fanti , li quali fotto il commando diFairfaix 
poch» . foffero difiribuiti egualmente per li Stati del l^egno : con tal configlio , che le- 
uandofi in qualfiuoglix parte qualche tumulto foffero pronti ad opprimerlo fu- 
bùamente ;&■ tecioche non haneffere commodi td di tentare nouità ritrouan- 
4ofi vniti , foffero tra loro diuifi . 
Sedutone ** a H ue ^° P er ° P re f ero ^ foldati occafione di tumultuare: apportando le fue 
«e i foia*, ragioni .Mà in apparen'za di riprenderli : framettendofi iCommandanti del- 
- Sta , °* C Effetto >fecret amente però dando loro animo , e foffiando nelle fiamme del 
furor militare; finalmente proruppero in feditionc , il che hauendo vifio i Capi 
effert loro riufeito • fi leuarono la maf chetai effendà il primo Cromuel; il quale 
Cromafi pocoprima inuocato il nome di Dio nel Variamento , haueua promeffo di fare, 
foMa'tipti' c ^ c l'esercito deponeffe Carmi a piedi de Senatori ; ama haueua poco prima 
nati. giurato, che più tofìo egli con tutta la fua famiglia fi fa rebhe abbruggiato , che 
i foldati hauefsero tumultuato : per il che già adherendo alla partt de foldati 
ordinarli; priuò di officij circa cento Colonelli, Capitani, Luogotenenti, Alfieri* 
C2r Officiali ordinar^ : quali voleuano offauar fede al Variamento ; e li bandi 
dalC efferato . i 

Quefio gran fatto ardirono dì fare i Fottio fi per me^ro di due foldati, f del- 
ti da ogni E^egimento , quali chiamarono Agitatori , perche furono eletti dà 
ciafebeduna Compagnia di Caualleria; e di Fanteria due, che a nome de folda- 
uS**!* " » faceffero Con figlio , e determinaffero ciò che fi haueffe a fare ; mandando 
cime it có am fi per ogni piovra darmi , e per ogni pr e fi dio delle determinationi , che fi 
c'uai'ierii' f°ff ero P re J e • finalmente fedendo in compagnia de Capi principali nelle con- 
Teocanoi» (ulte; non hauendo altro tu bocca , che la libertà, e la potenza dtlVopolo : 
tia™ 0 *"* attendeuano di propofito a far nafeere vna Dimocratia . 

Verilche arriuarono a tanto ardire i Capi dell' efferato, che pofle le mani nel 
Rìditi ic. \è,lueatolo di prigione lo conduffero nel Capojotto colore di libertà maggiore: 
K'one^iRè procurando con buoni trattamenti , e premeffe amoreuoli farfelo beneuolo : 
• io codu. deplorando la di lui forte, dicendo , chepareua qua fi fepolto viuo da fueifud- 
«ono tati. ^ j.t c j M p^j/^o j^ ea i e ji aua non altrimente , che in vna jleffa pri- 
gione, tenuto lontano dal conuerfare con furi (additi ; giurarono di non depor- 
re giamai Carmi , fin che non gli haueffero re fi: tinto ti feettro fotto conditioni 
honorate; permisero che alcuni Capelloni entr afferò liberamente aUa di lui 
feruitu ; e lo fcruiffero nelle font ioni Ecclefiafiiche: ameffero ancorali Mcffag- 
gien, che dalla Regina fi mand 'aitano ; tir il commercio per ria di molte let- 
tcr *> figiHate, dal Bj alla Regina ; conceffero licenza alti Vrencipi , e Vrinci- 

peffa 
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> peffe f noi figliuoli, che andaffcro inondi, & indietro per vifitare, e parlare con 
\ fuo Taire: fi che già pareua che la Corte fofjc paffata nel Campo ; ricorrendo i 

fer ultori a congratular fi col Rè ; t crefeendo alla g tornata il numero de Corti- '«««fc 
giani-, e perche pareffe che fi trattaff e col Rè {ertamente : formarono alcune dTfoUtti 
propofie, con le quali fi mofiraua,che fe il Rè procuraffe a fe fiejjo, & alla \e- v **« • 
public a cofegiufte , e conuenienti: e di effe fi contentale , prometteuano Coperà 
loro,per farlo fubito refiituire al colmo della fua Maeftà : mi effendo offerte 
quelle propofie al Rj per meqro de i Delegati, e non li piacendo j le moderaro- 
no e le Mufferò quafi a piacere al Rj : an^i che a tal effetto fùpermtffo ad 
yno de' feruitori Rjegij, difiar prefinte alt *Affcmblea militare . 

In quel mentre mandarono in publico alcune Dichiarationi, e RJmoftran^e 0fttui0mm 
in vergogna , e difpreno del Senato : acculandolo di jLuaritia , di jtmorpro- ni de foi- 
prio,jtmbitionc,lngiufiitia,Crudcltà; e dimandando li douuti flipendij : accu- f'pY?""* 
fando di Fellonia vndeci Senatori della Camera Inferiore y f ette della Superiore to . 
de' più fauij della contraria F anione; & adducendo contra di effi alcuni friuo- 
li articoli fecero infiamma che fi diffendeffcro,cauandoli fuori del Variamento» 
in oltre dimandarono: an^i commandarono, che ilprefente Variamento cef] af- 
fé per qualche tempo: (conia f per anxa del cui beneficio preuedeuano di obli- 
garfi tutto il popolo ) e che fe ne faceffe poi vn altro in luogo di efjo, piàgiufto ; 
(f peranno, con la quale lattanano i miferi* ) Ne fi hà da tralafciare , che po- 
fero à me^o alcune cofe vtili ( per piacere al Vopolo,) nelle quali femprepro- 
moueuano le ragioni Regie; perorando alcune volte in gratta del Rj, indiretta- 
mente , altre volte palefemente . acciò che il Rj, la Rj?gina,& i figliuoli Rjegij 
foffero reftituitinel fuo efjere ifen^a diche diceuano non fi poter fermare vna 
foda pace : ma ordinariamente imbrogliauano le propofie con tali conditiont , 
0 con Parole tanto ambigue ; che non fi poteffero poi sbrigare da quei nodi li 
Vresbiteriani . 

7>là determinando il Variamento di non acconfentire alle dimande "Milita- 
ri', parendoli che ciò non conueniua alla fua dignità ; l'effercito voltata la fac- 
cia, prefe t armi in fanore del Rè,e del Vopolo, contra il Variamento . dall'al- 
tra banda Londra, col Variamento : fi apparecchiarono alla diffefa ; pronun- 
ciando Jententia ; che il Rè fofje punito in Londra . Frà tanto però prefero la fuggirei 
fuga fuori della Città gli Oratori di ambedue le Camere , con circa cinquanta campo . 
Senatori de Ut Indipendenti ; e timorofi fi ritirarono nel Campo; gridando di 
effere violentati da Cittadini, Compagni loro, e da alcuni de foldatijicentiati, 
ocaffati; efclamando > che douenano effere vendicati con tarmi : refiando in 
quel mentre alcuni dell 'ifieffa farina dentro il Senato , per fmor^are quel bol- 
lore , e perturbarvi Configli Vresbiteriani . 

Li Cittadini trattenuti dalle apparenti promeffe dell 'Efferato , di refiituire 
il Rè (il che grandemente fpcrauano,) di eflinguere il Variamento, di indurre fpc^lo'il 
la pace, e la viufiitia Vublicaierano come felicitanti; e quelli, che prima fma £ ,ce u rr - 

• j- ij • • i e jj re J Aitimene 

ni auano di caldo , cominciarono a rifrcddar/t fortemente. dei Rè , & 

I Rjuftici, che altre volte Joleuano accorrere in aiuto della Città, alt bora jjjj'jjjjjj 
ver/o 1 Cittadini} e Senatori fiauano mal animati; pgr effere fiati quella primi memo. 

adac- 
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Ad accendere la guerra Ciuik , nevoleuanoeflinguerla; t perche p arcuano 
cjfcre quelli, cl)C foli eh inde nano le porte alla pace, qualgià Jlana in ponto per 
ritornare : la onde altro non renana, fé non che andando qua, e là tutti li Var- 
lamentanj fi perdeffero di animo : di maniera che pronti , e riuerenti , fatti fe- 
r°cfl"eic?to guati delCcfjcr cito, e della fu* F anione : aprirono le Torte della Città ; e fen- 
t trigono in ZJl format ione di alcun articolo : bnmilmente fi diedero alt arbitrio del- 

Senato," 

Quindi anemie, che <fuei Senatori , quali fi erano fuggiti : furono ricondotti 
alle loro Sedi, con molta folennità: arrabbiando molti Vresbiteriani dell vita, 
e l y altra Camera; altri veramente preuaricando, altri accofiandofi (come fi fd) 
alla parte vittoriofa : riducendofi alla memoria i mali che fecero , & alC bo- 
ra patendone la pena^t . 
? pdeftà , e Furono pofli prigioni alcuni Senatori , e membri del Variamente , infume 
poSV pji- c °l 'Poàtfià. della Città : pagando la pena della loro timidità , e dapocaggine , 
g ioni. circa la falute de loro Concittadini , e della ferocia loro contra il Uè : fette 
Grandi della Camera Superiore: accufati di Fellonia furono pofli in carcere : 
benché poi calando il fermre delC Emulatione , e poi totalmente quietato ; ne' 
comparendo veruna prona contra di loro ; macerati alquanto da i patimenti 
della prigionia: furono rilafciati: bafl andò quello ebehaueuano patito per 
fpauentare gli altri . 

Hauendogià l'effet cito (due volte Vittorio fo de' compagnia de' nemici) do- 
mato il Se nato, e la Città di Londra: due propugnacoli del f{egno; non gli rena- 
na altro che fare ,fe non con fua commodità rendere flabite , e ferma quella 
potcnza,cbegiàfìeraacquiflato. Ver il che fu fubito poflo vnVrefidie col 
meuc^i 10 J uo ^ a P° ne ll a Torre di Londra formato di fece della Vlcbc; ma di quelli, che 
P r rfidio fi erano fegnaltti in moflrarfi dalla parte de fittoriofi . Onde fu [cacciato il 
3?jLoad" e P rimo Commandante :fclamente perche fi f off e moflrato inclinato alltVref- 
' biteriani . I Delegati ( appreff ode quali rifedeu* il potere ordinare tutta la 
Città) iColoncUi, Capitani, e Capi di f quadra, cederono ti luogo a tal gente ; an- 
zi la "Militia della Città, e de Borghi , fu diuifa in varie parti : con che fparfì 
femi di difgufìi tra gli Cittadini ,e Borghefhper occupare diuerfi pofli ,alli De- 
legati foff f più difficile per l'auenire a radunar fi per mettere infìcme la gente . 

Trlàbenparue a tutti fuperfluo, che bauendo i Cittadini di Londra dcpofle 
farmi, e l animo: foffero nondimeno gettate a terra le Fortezje y fotto pretejlo 
di effere giàreftituita la pace : anzi furono leuate via le sbarre, e le trauerfe > 
pofle per lefìrade, acciòche più liberamente poteffe per tutto giteare la Canal* 
lena-, ne reflaffe modo di recalcitrare a quelli che fembrauano donneinole. 
In oltre perflabilire la padronanza per Mare, e per Terra; fu poflo al com~ 
S°commi°- «MWto dell'armata Maritima vn Co! onci lo di gran nome , della F anione Di- 
do dfii'Ar- mocratica: reflando F airf ai x Capitano Generale, non /riamente del fopradttto 
timl^u- effercito, ma di tutta la foldatefca d'Inghilterra, e d" Irlanda: acciòche più prc- 
fux deiu fio, e meglio poteffe f ouenntr e alC Irlanda . Furono refegratie ali 'Esercito , 
tcaie te . mcQra ne gl'jflcffi tempi, da Trcdi canti : e da Cittadini fu efprejfa f allegrezza 
conceputa con banchetti, e vomiti ; concitando coloro quei foldati ifleQi, che 

prima 
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prima con tarmi volevate tener lontani dalle muraglie della Città : furono 
ajfegnate le paghe di me fe in mcfe,infegno di amore, per hauerc preflato aiu- 
to al Variamento. 

Fu deputato longa, & acremente da qual parte tenejfe il Senato , e feti De- 
creti dell esercito, ò del Variamento doueffero effere cancellati ; ejjendo quelli Contmto 
per il vario numero dtllvna,e dall' altra parte molte volte refi dubtj: non fa- per leffer- 
pedo con qual maltiera ftpoteffero sbrigare da tati intrichi: parte per parere di p^umeVo. 
non voler approuare il Variamento interrotto, e la forza fattagli: per la quale 
renino ad efferli leuata £ autorità ò ti dar licenza di fuggire all'efferato (il che 
già fuprohibito a Senatori Qjrgij) parte per il cotrario. Onde non ben determi- 
nati bora fona, e Coltra cofa approuauan*>hora vna fol cofa, da li a poco nien- 
te : nondimeno finalmente rifoluerono , che il fuggire , e l'accoftarfì all' ejf er- 
etto , e con quello congtongerfi, dottata effere approuato ; che apparteneua al 
ben pubi; e:; e che doueua far fi di ragione . 

Da' quali fuccejfi inalbati li Capi dell Effer cito , & i principali della Fat- 
tionc: cominciarono a feordarfi de' fuoi feguact, e compagni ; cjr in fieme delle 
promeffe di difciogltere quel Variamento, e rifarne vn altro : con le quali pro- 
mejfe ballettano tante volte ingannato il Hè,& ilVopolo ; no facendo più di ciò 
mentione alcuna : folamente attendeuano a iproprtj commodi , & a Jlabilire 
con ogni loro sformo l'Oligarchia s dilla quale parata loro di godere, 

Mà li Dimocratici ,Cr Agitatori attendeuano non folamente a disfare il 
Variamento , mà a farne vn nono con li fuffragu del Vopole;fotto il nome di oligarchi» 
poteflàreprefent attua-, per Jlabilire il termine alla certa diffolutione del detto a 1 lta ' 
Variamento :fi che ambedue quelle Fattioni già ficure dalli Vrcsbtteriani ; a 
drittura macbinattano il disfacimento dclF^è,e della Monarchia : queftigri- M , china . 
donano , che il doueua effere tirato ingiudttio , ò veramente per forza , ò *j™c a 
fecretamentc leuato dal Mondo : à quegli altri pareua meglio caminarc^ R^'faMo 
frandulentemente,& artificiofameute : il che comminciarono ad ejfequire b««w«. 
di tal maniera. Ordinarono chefoffero portate al Bj conttìtioni di pace, al- 
le quali acconfentendo , egli da fe flcffo fi priuaffe del B^egno , e fe non 
acconfentiffe , ne foffe priuato dalli roti altrui : nel qual modo ancora pa- 
rerebbe al popolo contumace, e porgerebbe loro pretcflo di mettere in effecu- 
tione quel fatto . 

Ventò operarono col Variamento , chefoffero di nono offerte al B^ènon già Dure Pro. 
condttioni, ma propofitioni* quafi Commandamenti; cofe veramente dure per ^ m 
vn Signor Soprano; e tali, che eccedendole : fi prluaua della Corona : alle quali 
benché i Capi dell' Effer cito (c Cromttcl principalmente ) haueffero votato nel 
Variamento: furono però Autori , cheilHj non acconfaitiffc nell'efferato', inganni di 
promettendole ne haucr ebbero ottenute delle più gtufle-.moflrando che queir Clom "* 1 * 
le fojfero vfate dalla feucrità Vresbitcriana ; e perciò di f predandole. 

Con tal artificio ingannatala fregia Mac fio; rifpofe, cjje quelle Vropofitioni 
erano tali in fe fleffe,chenonpoteua fottojcriuerlc , faina la fua confeienz*» 
& honor fuo ; e che non erano à propofito per indurre la Voce in tutte le par- 
titici Bjgno; volendo piùtofloattenerfi aUedimande dell efferato: cornea 
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conditioni più foaui , per ottener la pace : & vn Colloquio per (onde tra lui , 
& il Variamento ( il che particolarmente defideraua che riufcijfe) come mc%- 
%o idoneo allapace ; dimandando perciò dall'efferato , che gli affegnaffero in 
jua Compagnia i Delegati . 

Si rallegrarono molto di tal rifpojla Cromaci , & i Capi dell 'esercito ; per 
SiJVSfr P"'* 19 * 0 che coi voto del Rj,giàfifaceuapiù konore al? efferato, che al Var- 
nfcapiù ti lamento ; e perciò promettcuano al r^è qualfiuoglia buon vffitio. 
Ih? a ! V». Fì H ue ^ 0 mcntre p e ™ Cromuel con gli altrftapi trritauano cantra il %è 
umcnto . C animo de gli altri Senatori per ogni via: moftrado per Coltra parte vergogna, 
a non mantenere ipatti,e le promeffe: bora feufandofi con la riuerenja douuta 
atti Senatori, bora apportando la ferocità de li .Agitatori . Finalmente total- 
fr «Aitali mente ritirando/i apertamente cominciarono a tergiuerfare : interpretare le 
ti dtCrom- promeffein contraria parte: far paura al l{é delli Agitatori , e DimocraticiyCO- 
"* l ' me fcgli voleffero intentar la Morte ; e perche non poteuano ciò impedire li 
Capi delC efferato ; promettendo , che cauandoft Sua Maefià di pericolo, e che 
congregati li Agitatori^ quietati chefoffero: hauerehbe mantenuta la parola» 
Da tali coje moffa la l{egia Maefià: ( offendo più pericolofa cofa il diffidar fi, 
nnèfipat che fejjcr tradito) fecret amente fi partì dalt efferato (e douelo conduceua la 
te fecreta- jua mala fortuna) e fe ne andò nel ti fola V eBi : nella quale comm andana al- 
r/flfetcho fhora il C Ottonello Hammond; molto caro à£romuel (che haueua da feruire 
di perfonaggio in quella Scena) : [otto il patrocinio di co fluì, fi diede il f{i ì in 
tal maniera da fe flefso mettendo fi nelle reti , le quaU haueuano già tefe li Oli- 
garchici . Quindi per non mancare alla \epublica , che fi maramgliaua doue 
foffe fuggito : feri/se al Senato , mandandoli fuor a* ogni fperon^a Conccffionì 
siaccomo. molto faciline molto giuflc: aggiongendouifortiffimi argomenti perche non ha- 
SÌ* mo" uefse potuto acconfentire atutte leVropofitioni mandatele; & ultimamente 
Ara' voici dando il fuo confentimento . Tropofe di ventilare in vn Trattato, e Colloquio 
° [ perfonale le conccfjtoni fue,e dell' cjscr cito ; che circa quello , che ricercano la, 
grafia del Topolo , hauerehbe rime fio a/sai delle fue ragioni : per potere redi- 
mere con qual fi voglia preigo ka quiete de* fuoi fudditi, 

Mà quelli che affettali ano l'Oligarchia , volendo oppugnare la pace , che pa- 
tena recape^zarfiicon ogni forte di oftasolh fcropoli, ò- impedimenti : prefero 
daqueflo occafione di fare al Rj quattro dimande , le quali fofsero come vu 
pegno della di lui fede: dicendole fe Sua Macfìà le acconfentifteyrometteua- 
difare vn trattato dell'altre cofede quattro dimande furono quejle. 



fjHe^nu Trima, che fofse lecito per rauenire ordinare la Militia di tutto il t{egno , 
per contiu fcwza il confenfo l{egio, e fare gli efserciti che volefsero; con prohtbirc a qual- 
fioiw 4 dia fiuoglia altro, f otto pena di Fellonia, mettere infiemeil numero ditrentbuo- 
mini , fen^d l autorità del Variamento. 

Seconda, cìie foffe lecito al Variamento radunar fi in qualfiuoglia luogo , in 
qualfiuoglia tempo à fuo piacere . 

Teria,foffero pronunciati ,itriti,& inualidi tutti li giuramenti, interdetti,e 
qual fi f tana Dicbiar ottoni, mandate fuori contro ambedue le Camere del Vox- 
•.amento • 
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Quarta, Tutti quelli che [off ero fiati fatti Sibili dal l{è doppo la fua par- 
terrea, e da che haueua portato via il gran Sigillo deli\cgnj ,foffero fpogliatì 
de Ut honori. 

Tutte quefle cole dimandauano che da SJiUfcffero tenute rate ; e che com~ 
rnandaffe che pafjàfferj in Leggi : altrimenti faceffe li fatti tuoi. 

In quel mentre t Delegati di Scottale all' bora fi trouauano i n Londr am- 
birono in ferino alcune contradittiom contra quefle dimande ; e poi vedendo , dt ?jjjf *j[ 
che con tutto ciò fi mandauano al I{è,auanti di eflo le oppugnarono , fatta vna 
Vrotefta.ihe foffero oppofie diametralmmte alla gigione , Corona e "Patti ^* !idimi 
trd li Kjegm d'Inghilterra, e Scotia , 

Doue fi haueua à voltare il Uè aflretto da tali angufi*c? le acconfentiua al- 
le dimanda da fe fleffo fipriuaua del 1{egno; Je negaua di acconfentire, era fil- 
mato contumace: il che ancoragli accadeiia col volgo . 

"Mi non mancò al l\è grandma dì animo , & vna marauigliofa prudenza , Ptudente 
onde f abito rifpofc in quefia forma . Trd fai tre difficoltà con le qui li ho longa- 
niente combattuto; è grani ffima quella che ritrouo in voler fodisfare alle do- 
mande di tutti quelli, che fono trd loro di) f cordi: il che fi vede alprefentevmen- 
tre hauendomi mandate il Variamento d'Inghilterra le Vropofitioui , che bo- 
ne fy, da confermare: li Commiff arij di Scotia mi prcteflarono contra ; onde mi 
è leuata la (peranno (fiante le cofe di quefta maniera) di confeguire la paee,chc 

10 infteme con tutti* tanto ardentemente de fiderò txnoltrem impedì f ce il po- 
ter fodisfare alle dimande del Variamento; che effendo c afiume dipromulgar fi 
le Leggi nella Camera Superiore del Variamento, col con (enfo Ver fonale del 
Fji oneramene ptr vn Diploma fregio, figillato col gran Sigillo a* Inghilterra; 
di quefle coje la prima mi è impoffibile: fiondo io prigione; l'altra potrebbe ef- 
Jere inualida; effendo fiato fatto vn Sigillo, fen^a licenza del Uè ; di maniera, 
che ogni concezione, e ftcurezga fopraciò appoggiata farebbe incerta,e vacil- 
lante. *4n%i volendo io c'ofermar quefle cofeipriuerei me fleffo^ tutti gli miei 
fucceffori non fol amente d'ogniVrtncipoto in perpetuo', ma tutti li granami » 
che fopraueni fiero fopra i m tei fudd tiper quefia sì gran Votefià Variamento- 
ria; mi farebbero attribuiti, il che quoto difdica alla natiuo Libertà del popolo, 
& all'vfficio del Fj, di di fender lo;lo Ufero nelgiudicio diciafchcduno* Vtego 
perciò il Variamento , che non li dij piaccia di confiderare ; quanto importuna 
cofafta,e fuori diragione ; che defiderando il vn Colloquio per fonale, per 
disputare in quello le cofe : ti Variamento vogli prima di tutto , che li fiano 
conceffi li principali punti di effe~> . 

Ver quefle caufe no mi è par ut o bene determinare veruna delkVr opofitìo- 
ni ;e far e cHbabbinofor^a di Ltggr, prima che fi fiano accordati nel Colloquio* 
•Alquale mi ipingonop articolami ente le mie vifetre dr pietà patema, ver fo 

11 mio Topolo ; tal Colloquio per fonale confi ante , ^ importunamente di- 
mando: (aliando nel mentre al Cielo gli occhi ) fin à che Dio bobbi inclinato ^ 
l animo del Variamento d voler lapace: douendo in tanto bafiarmi per confo- 
latione: di non hauer tralaf ciato co fa veruna , qual fi un affi conueneuole à me 
comeaf{è,&buomoCbriftiano.. 
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Quefte csje così come {lattano figillatc, da tra/mettere al TarUmttoifuro* è 
no confidiate dal Bj a i Delegati: ma il Cote Dighbi ( f chiatto delle fodisfatttom k 
delli Oligarchici) accioche li Delegati reftaffero informati di quello che r'ipor- 
tauanojcome Delegati* non come Corrieri (benché non f off e la podeftà loro fe 
non di portare al Bj quelle dimade)interpofto il loro giuramento *he nò fare b- 
sì •prono be fatto fraudo al Bj, o ver un detrimento : volle che foffero apertili difpacci . 
dei Rè."" onde fubito leggendomi Bj-, Seppero tlfecreto,cbe molto loro di f pi acque: man- 
tennero però la fede di portarli :mà jubito partiti dalla prefenra del Bj, lafcio* 
rono ordine, che ilpouero Bèfoffepofto inpiù firetta prigione . Onde li furono . 



Sl e j* ftrl .° leuati tutti li feruitori, mettendogliene de noui,& inimici; e che fruifjero più 
f ioni P "i tofto per fcherno,e per guardia,che in feruitio:circodadolo,e guardado in modo, 
che nòglipoteffe arri tur e alle mani lettera veruna,ne peroro di carta,ò ambo- 



fiata alcuna;ouero ch'egli no nepotejfe madar fuori: ponendo setinellc ad ogni 
luogo,a tutte le porte .cftneftre della camera, al modo delle guardie Militari. 

Ma finalmente letta in Variamento la rifpofla Regia: Cromuel, Treton» & 
altri Capi da guerra,co liaffettatori dcltOltgarcbia;bauendo faputo come il Bjè 
fiaua allacciato dalle loro reti: baucuano ridotto alle ftr et teli Agitatori, e 
tutti li di fiderò fi della Dimoerai: a ; barn ndone art. hibuggiato vn'ò ine» fotto 
fpecie di mantenere la Dijciplina Militare; e finalmente commi ne tarano à vo- 
mitare il già conceputo veleno; p ale f emente infult andò al B$, arengando con- 
erà di effe, & esortandogli altri Senatori a far (ifteffo , nfncbinaiido quattro 
interdetti ne' quali commandauano . 
mrifttti ******* che P er t venire non potejfe hauere il Bj vcrun adito , ò commer- 
Sm u per «o nel Variamento . 

fon. dei secondo , Che neffuno potcjje trattare col I{é,fenra licenza del Tarlamcto. 

Terzo , Che non fi potejfe pi* rkeuere dal Bj ambofeiata , ò qualfiuogUa. 
cartai . 



Quarto, Che doueffe effere punito come traditore, chi contrafaceffe^. 
Irta ne anco quefte cofe poterò cojeguire si\aftutie,dalla Camera Inferiore: 
Aft utie p«r per il che prima di far metione di quefia feuerità: furono mandati 40. ò 5 o* de" 
Sfia 'cV f rmc 'P a ^ 1 die fue T rottine ta (de' quali gran parte batterebbe fatto refiftenTOÒ 
men inft quei Decreti) accioche andaffero ari f enotere denari per li (lipendij defoldatU 
JjjJ taii ma effettiuamete ciò fecero, per che co l'a bsl-ia di coloro,vifofser macoperfonc 
ebefacefsero refiftewza d loro voleri -, così cospirando più numero àftabilìre 
ùnteto loro.Nodimeno il primo Capo dileuare il Bifù acremete difputato daU 
le dieci bore della mattina, fino alla jett ima della fera : refiando i Senatori più. 
firacchi,cbepcrfuafi:fe no che data fperanra dalli Oligarchici tome non fareb- 
bero cofarileuate co tra il Bj: li tre vltimi Capi (effendofi ritirati per respirare 
quelli che set mano in contrario) furono fi abiliti nel termine di mer^hora, dt 
1* etite- quei pochi che v'erano reflati. Viù difficilmetc potè indttrfi la Camera Superio- 
ri Jjjjjjjj re in quella determinationeitiradofi moltigiorni in longo la difputaifin à tanto 
n tali e*,, ch'arriuat'i Delegati dell effer cito y« fero gratie da parte d'effo alla Camera In- 
feriore, pentì haueffe fatto quei Decreti;mofiradofi proti per la diffefa loro; <& 
inficme cominciarono a minacciare à Gradi della Camera Superiore:fe no con~ 

correttelo, 
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corre fero co' futi voti alle determinationi già ftabilite : hauedo fatto ri/oluerc 
quei Grandi, col mettere in Talamo due Segmenti di foldati , /otto (pene di 
guardia de* Senatori; mà realmente per terrore di quei Grandigie non voleua- Jjj» to- 
no acconfentire: per la qual co/a fuggendo molti di loro, gli altri comprovarono me", 'supé 
quei Decreti col fuovoto:a quefti così /aiutar t Decreti per tutto il Regno ap- riore 
plaude nano i Delegati Militari , mandati a pofiaper que/lo effetto appreffo a 
Grandi: promettendo da parte di tutto Ceffercitodi mantenere tutte le ragioni, 
e Triuilegij delia Camera Superiore . 

Cromuel in tanto per cuoprire con qualche velo la perfida fu a preuaricatio* 
ne;raccontaua ad alcuni, che haueua in animo di tornare il Rè nel /uo foglio , e 
nella Mae fi à de* /noi Ani , /limando ciò vtilttà della Republica ; e per que/lo 
hauer egli molte volte pregato S.D.M. acciò che indi ri^a/feifuoi sforai in Nffi fo ^ 
que/lo fcopo: ma che alcune volte in mex£o & quefie preghiere /e liattaccaua cromaci. 
la lingua alle fauci, e non potè ua pronunciare pur ima parola : perciò riceuedo 
que/lo come Diuina rifpofta: teneua il Rèpcrreorobo; e dal quale no fi poteffe 
/per are alcun bene : dichiarando/i, che però refiaua lecito àgli altri opprimere 
il Rè*on fallacie, e con male arti; come catino, & ingannatore . 

Doppo que/lo fi /lampo la Dichiaratane ( a nome della Camera Inferiore) 
nella quale fi efponeuanj dalli Oligarchici Je cau/e,che U haueuano mo/fi a far 
quei Decreti , di non chiamare più il Rè ; & in quella po/ero tutte le calon- d S! J,"? 
me, che p poteua contra Sua Mae/là, pe/cate dalli maggiori /noi nemici, còmùkì, 
ò da rumori incerti , e da co/e canate fuori da loro : acumulando tutto ciò 
che nel gouerno di /uo padre , o nel /uo , fof/e fiato fatto da Cortigia- 
ni , da feruitort, Mini/tri , Giudici del Regno , o Corti di G inflitta - f e tutto 
imputandofi al Rè: an^i le ifiefie difgratie , cGiudicij di Dio , /eli attri- 
buiuano: come fe f o/fero fiati delitti: benché prima trà le muraglie del 
Variamento con fi affé , che tali coje non haueuano ne pur ombra di verità : mà 
che foffero ejfaggerate per far concepire odio contra SuaMaefià. 

Quefio Libello infamatorio mandarono a tutte leVarochie del Regno; fi- 
curi, che neffuno fi /arebbe pofio a ri/chio di rifponderli , nè che hauerebbe 
potuto farlo : ofjeruando perciò tutte le Stampane , Commandarono al- 
li Ttiinifiri delle Chie/e , che lo publica/fero , e lo propone/fero al Vopolo «^"S"". 
con belle parole; & accioche il foce/fero più volentieri: fecero che nel- §**.* 
f ifleffo tempo foffe decretato dalla Camera Inferiore ; che fi continuale à «^5"%, 
dare le Decime , e le Bandite dei Decani alli Trcdicanti; non fen^a finta «"il** . 
/ollecitudine di Religione: atnrj a Gouernatort fù commandato, che sfor- 
^afferò i renitenti à pagar le Decime . Ver melode fuoi Confidenti, fol- 
dati, Anabattifii, Scamatici, &■ Her etici /par fi per il Regno , (che in 
quelC occafione furono diligenti/fimi à fare il fatto loro) fperauano di fol- 
leuare il Vopolo ad approuare le dimando fatte dal Variamento ; an^i 
che fi contentale , che foffe prefa contra del Rè qualche più /euera ri- 
Jolutionc^ . tubi 

Succef/e però tutto al contrario: perche v/cirono fubito tre Apologie ; con f^oie «ui 
le quali veniua dijfcjaS. da tutte le ingiurie : le accufe veniuano riuol- *>«• 

N j tate 
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tate ver/o gli accufatori ; ptouando che quella Fate ione era confdpeuolc di ciò 
che veniva imputato all{è; e ciò tanto chiaramente , che ne ff uno poteua dir 
contra . i T redi canti fecero freddamente quanto fu loro commandato : *nde 
vennero f giumente due, è tre congratulationi , fegnate con la mano di alcuni 
fochi, per diligenza di quei Fattionarij: perche communemente tutto il Topo- 
lo fremeua, e fi fdegnaua di tal preuaricatione , & impoftura : incolpaua gli 
indipendenti, e particolarmente i faldati; pregando loro ogni male* doppo fé- 
9ttìtioaì &*i ron o molteTetitioni di varie Vrouinciei le quali fempre furono dalla parte 
ddic pio del Variamento; acciocbc fi veniffe ad vn Colloquio per fonale colFj;Chepa- 
uj*cie . gando li fuoiflipendij alCejfercito fi licentiajfe , Che fi mandaffero i fuffidij in 
Irlanda. Che loro fodero liberate dalle oppreffioni in mantenere le foldatefche 
xon fpefe intollerabili , 

finalmente fi arriuò a tal fegno; cheeffendo crefeiute le fuppliche , fotto- 
f critte da innumerabili perjone : il Senato rejìaua quafi oppreffo : in damo op- 
ponendo fi per tutti gli Contadi i Capi delle Militie , c Commiffaru V or lamen- 
tar^ ( quali già quafi tutti s'erano dati in protettone della ¥ anione vittorìofa\ 
con gli Ornici della Fattione , per me^ro di minaccie , difequefiri, carceri > e 
morti; onero con carcere f e belle promeffe, per ferrare le bocche di tanta gite» 
Uè qui dobbiamo tralafciar di offeruare , i movimenti reciprochi » ò della 
diurna vendetta» 0 della turba popolare : mentre quell'i fleffo Variamento, dal 
quale erano nati i tumulti contra il Bj:fi lamentaua » che dal tumulto de f ap- 
plicanti pcricolaua tanto la dignità, quanto la falute Senatoria . 
EtCe xienfi La P fm * fij«**' ra de' fuppJcanti fu condotta dagli Effexienfi , che appar- 
e sarnenfi nero con ìnfolito numero,per poter ottenere con la for^a quello , che non po- 
JjJjJ 0 tefferocon le preghiere . Seguitarono i Surrienfi; i quali per e fere di/armati, 
per l'agm- prefa vna leggiera occafione furono mal trattati da' foldati , vicinò alle porte 
Lutatalo . j e j Senat0t £ acc i a ti via,feriti,vccifi, e fpogliati', e ciò per commandamento de 
Senatori, e Capi della foldatefca ; an^iper fcclleràte^a tanto inaudita dal- 
t Oratore della Camera Inferiore furono r ingranati quei foldati, & anco pre- 
miati quelli, che in ciò haueuano preflato Coperà fua. . 

Jdà con q ne fi a Tirannia, con la quale zio le nano comprimere li lamenti del 
Piotiin popolo* che gemeua fotto il pefo : non fecero altro che irritare le Vrouincie, le 
pr en - auoli andarono con maggior numero con le fuppliche, no riceuendo pero mag- 
° fiore rimedio dal Variamento ;il quale con fredde rtfpofle andana sbrigandofi 
da coloro: doppò li lamenti, e le preghiere, le Vrouincie diedero mano all'armi. 

Vortauano nelle bandiere vnitamente ( ciò che prima parcua al volgi, che 
non poteffeflare infìeme) libertà del Vopolo, e del Rj. 

Comporuero adunque gli Cantiani,Effexienfi,Sufilcienfi,Cornubicnfi,Nor- 
folcienfi,& ancora i traili, più Aufirali , con alcuni Boreali ; e finalmente li 
Surrcnficon più defiderio de gli altri di vendetta: congtongcndofi molti Gran- 
di con loro, [coperta che fu la Congiura nella Città di Londra . 
Geme d ^ gettarono ancora dalla parte del I{è (moffi dalla compaffione ) i Marina- 
li fine dei *** circa tìiecifette Nani, le quali paffarono al feruitio del Vrencipe Carlo : ha- 
* è • uendo buttato in terra il Cenerai ^ainsboro Vai lamentar io . 

J Scol- 



te 
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I Sco^c fi ancora vedendo il I{è bruttamente prigione : prefero Tarmi per 
la Libertà, e Dignità ^egta; e col Decreto delfuo Variamento : entrarono con 
efferato numerofo ne' pai fi Boreali : fotta la condotta del Marche fe a* Hamil- Scoc zefi 
ton : ma con la (olita c attua Fortuna, ò del f{è, à dell' tjìcffo Hamiltomcffcndo iiVèww' 
che, ò a cafo, ò per Divina permiffionc, hauendo aj] alito l mimica % [epagati e 
vni dagli altri ; e refiando molto [patio trd di loro : diedero a [noi contrarìj 
tempo di re(pirare, e di rifar ft, ripigliando le foraci riunendo facile ad vri ef- 
ferato veterano,con tutti gli apparecchi > & ordigni militari; dijpofio ad ogni 
f anione, (otto il commando di e[perimetitatiffimi>Capitani ; mettere in fuga- 
alcuni tumultuarti, Contadini più to fioche joldatijen^armh e (en^apparec- 
chi di combattere, mentre gU vniandauano doppogli altri alla battaglia . La 
Colcefiri* > nondimeno de III Effexienfi, e la Vembrochia de i falli , benché 
fen^dpparecchio da (ofienere Faffedio , diedero non poco che fare olii nemici.- 

Si che IvScoTgefi , ò per ignoranza , ò per dapocaggiue»ò pure ( il che non 
rorrei (ofpcttare) perperfidia.de Capitaniihauendo mandato auati le [quadre 
del [uo esercito, dicati me^p miglio £vna dall' altra: furono facilmctc sbara- 
gliate da Cromuel; il quale abitando alla /proni fi a il meT^j delle [quadrale 
pofe m fuga-, e diffondendo fi il terrore per tutte l'altre , andati ano fparfi, e tre- 
manti; onde amatati molti, & altri fitti prigioni ; tra quali fu il Capo Ha~ Aigmlio» 
milton, furono perseguitati fin dentro la Scotta: don* *4rgatelio vnita molta nemico do- 
gente, gli incontrò , non meno perni ciojo nemico di cafa , che Cromuel nemico JJjJi^^ 
di fuori: per il che ambedui ridufjero in breue l 'efferato in talifirette^e;cbe 
quella gente la quale era fatta [otto gliaufpici del Variamento, depojc l'armi; 
dando fi in preda ali* arbitrio di quella Fattione :la onde di nono fi commandò, 
che fi ntetteffe infieme il Variamento, eludendone quelli, che baueuano por- 
tata lanniyò che baueuano dato il>oto di intraprendere la gucrraper fattori 
re il Bjè. in quefiaraunan^a (trono disfatti i Decreti dell' vltimo Variamento; 
e fu dichiarato, effere fiata pre[a la guerra ingiuftamente: furono refegratie à'Gratie refe- 
Cromuel pubicamente, & Urgateliofece patto (come fi gloriauapriuatamc- t p c tf a e ^JjJ 
te Cromuel) dihaueraa* aiutare gli Oligarchici d Inghilterra ; e che non meno ri- 
dalla Stotia (facendo il bifogno) che dall'Inghilterra harebbe efierminato la 
Monarchia^ . 

In oltve, molti hi aitili* già fiauanoper ribeUarfi dal Vrencipe ; ò fiapcrla lavabilità • 
naturai léggiereT^a, & in fi abilità de' Marinari; onero perche auc^j ad effe- M 'J' 1 ^" 
re regalati fpeffo dal Conte di Varuich, (o(pirauano al di luigouerno;* defide- CotmilM 
rauano tornare alUbedkmyi del Variamento : ma [coperto ciò dalli Oligar- «»p« .. 
chici: ilraruicbfù pagato4ella moneta (olita pagar fi li Mercenari >ci«i(cac- 
ciato , O- abbandonato.- 

Mentre fi guerreggiaua dall' Efferato: ^Senatòri nel Variamento vedendofi ' T ^ 
liberi dalgiogo <h Cromuel, e dall'efferato , per effere lontano ; con fi cifrando , 0 uiiTfi , 



(riamente quanto malamente [opportaffe tutto il Pregno t ingiurie fatte al 
ì{é;& in quanto pericolo[o fiato fi ntrouaffero le coje loro] fi diedero aprocu- k cofc P <. 
rar la Vace ; e tardi accorgendo fi del mal fatto ; onde conerà il parere de gli HrttaSÉ - 
Oligarchici, ruppero i- Decreti (di non andar atrouare il Bj).avzi cougiongciir 

N> 4 r do il 
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sonniit- do i voti ieltyna,e dell altra Camera . Determinarono di amettere ilCol- 
ii^Vpe" loqniodelRè percomponere le differente : ma vollero cheque fio fi ftceffe 
* n l0 °* P** mei &L 0 Delegati ne III fola di Velli; furono donque delegati àqueffo 
^ Ul °' effetto cinque Grandi della Camera Superiore ; e della Inferiore dieci, dei 
principali dellt Cafìelli ; preferiffero lepropofitioni,che in quel Colloquio sha- 
ueuano da trattare : le quali forfè non f degnerà il Lettore di vedere . 

Perche fu neceffario all'ina, e l'altra Camera del Parlamento per fua 
giufta diffèfa intraprender la guerra ; e fi fono affretti con giura- 
mento di prolèguirlaj fu ftabiiko per ordine del Rè . 

Piopof.t io- TT\ Hima; Che tutte le Dichiorationit e Vroclami fatti contro, le Camere del 
Rè d"i?u. 1 Variamento, e cantra li loro adherenti, e tutti liGiudicif,Dimande &c. 



conerà di quelle fiano irrite . 

Seconda^ Sia fi abiliti per commandamento l{egio di abolire tutti li *Ar- 
eiuefcoui, Vefcom delle Chiefe a* Inghilterra, & Irlanda : di vendere ifondh 
& entrate loro ; e che fiano comprovate con C affenfo I{egio la conuocatione 
dei Teologi, il Confeffo del Sinodo , la Riforma della Religione per l 'Inghil- 
terra, e per l'Irlanda, in quella forma, che hanno determinato , e determine- 
ranno t Senatori del Variamento ; configliatifi prima con li predetti Teologi - 
In particolare prefli il confenfo, che da qui auanti refti Statuto, e Legge, ogni 
Decreto del Variamento del Direttorio fatto prima circa il Culto Diuino , che 
fi hà da celebrare pubicamente per f Inghilterra , e per C Irlanda di togliere 
lamica Liturgia, della Formula del Hegimento Ec eie fi affi co , delti ^Articoli 
della Religione .* con li Catechifmì maggiore, e minore: dell 'o/feruare più e/at- 
tamente il giorno di Domenica, di fupprimere le mnouatiom nelle Chiefe , 
t ne Tempi: di animar t con pubUche mercede liVreécanti a fare l 'officio 
loro : diprohibire la pluralità de Benefici} , e lanonHjtfiden^a alle perfone 
Ecclefiafliche. Che Sua Macjlà ponga mano alla Confederatane Mattona- 
le} e che permetta di effere da quella aftretta : e che parimente fia com- 
mandato con publico Editto > à tutti li fudditi di ambedue i \egni , a*ln- 
ghtlterra , e di Scotia , di effere affretti /otto la pena , che piacerà ad' am- 
bedue le Camere . Che fi ritroui prefente al Statuto del Variamento , divi- 
fitare , e riformare le Vniuerfita di Oxomo , Cantabrigia , & il Colleggio 
di yenfimonffer > V intorno > &• Etoncnfe. Siano fatti Statuti , cbeniGie- 
fuiti , né Sacerdoti > & altri Veutificij perturbino la \epubliea , JpreT^i- 
wi?\i!£ no icLe &> # ch * ptreonofeer coloro fia dato loro giuramento per abiu- 
ri % lw rare il Vrimato delVontefice Bimano , la Tranfubftantiatione ,ilVurgato- 
mÌB*1i- rio , il culto delle Immagini} & altri errori fuperffitiofi della Chiefa Hp- 
vacouci . mona . fia prouifto per feducatione de* figliuoli de Vonteftci » nella Fede , 
e Religione de Vroteflanti : delle multe da prenderfi da i 'Pontifici} ; e da 
impiegarfi li loro frutti ad arbitrio dell' vna , e t altra Camera . Sia proui- 
fto ancora di reprimere i tentatiui de i Tontificii verfo la Rgpublica , e di 
effequire contra di loro le Leggi, feir^a f rande , e del dire la Meffa , ed^ 

andare* 
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andare ad afcoltarta: ò fu in Corte , ò fra in quaifiuoglia luogo , dentri? In- 
ghilterra, e t Irlanda prohibirla più diftintamente. 

Terza; Tocchi folamente alle due Camere del Variamento il potere fo- 
pra fermate di Mare, o di Terra : tanto in Inghilterra , quanto in Irlanda , 
e poffino a/criuerc , <& esercitare li faldati che vorranno r mandarli dome 
piacerà loro : cauar denari per li loro fiipendij ; conerà li Tribunali partico- 
lari , e It inuafioni de firanieri , nèil^è, à fuoi fucceffori ùoffano haue- 
re /opra ciò giurifdittione alcuna perii /patio di vini anni; li quali finiti; 
fé parerà alt ma, e t altra Camera, che conuenga aUa- f aiuto della Repu* 
bina- r che fior adunato vri Efferato , ò Armata di Mare ,e diTerra ; alle 
quali fiano date le fue paghe; e li fteffi con la jua amor uà decretino , eh* 
quel Decreto babbi vigore di legge , ò di Statuto, ancorché reclamale il 
je treni h uomini armati conueniffero infteme , c non depone ffero tarmi al 
Commandamento del Senato ? fiano* (limati Ribelli , fe n?jt veruna fperan- 
%a,chc poffmo hauer perdoncdal I{è.. A quefle cofe saggiongeuanocome 
dipendici alcune prouifioni circa tVrimlegi della Cinèdi Londra , e podefld 
ordinaria de Minori di Giuftitia,in effequire le jentenzje. 

Quarta; Tutti li Statuti, Ceffationi ir lande fi, Trattati, & jbt'tcoU ,fenza 
confenfo delVarlamento, fiano teuati . Il profeguire kt guerra d'Irlanda di- 
penda dall'arbitrio del Senato . Il V 'ue Uè, con tutti li Mmiftri del Regimen- 
to Bellico ò Ciuilc, fiano confìttati dalle due Camere del Variamento . il Cau- 
eellier d" Irlanda, il Guarda figlili, 7 e foriere, e tutti li Officiali , e Giudici : re- 
fimo priuiy dclli Pffmj* Titoli, Ifonori, e Dona tieni di fondi dati loro dalRj, 
da quel tempo, che fu pattata laCeffatiom. 

Quinta; Il Variamento imponga le taffe per li pagamenti, edannipubli- 
€t,et>er l altre quaiftuoglia publiche vtilità, come per iauenhre li parerà. 

Sefla; Tutti li H onori, e Titoli conferiti dal giorno vini vno di Maggia 
del? Anno del Signore 1642.) dal qual tempo il Guarda ftgilli fi partì col 
gran Sigillo , dalle Camere del Varlamento . ) fiano dichiarati inualidi , e 
neffuno, doppo quel tempo , ameffo nella Camera Superiore de Grandi , potrà 
tenerui luogo, fen^a d confont intento dclCvna,e l altra Camera, 

Settima ; Siano nella prima Claffe da Delinquenti ( tosi chiamauanfi) tut- 
ti quelli, che furono dalla parte del I{è : onero ohe furono conti -a il Varia* 
mento, a quali non re fli fperampdi perdono; douendo effere fpogliati della 
vita, e de beni v conferendolo il Rj ; e fono li Vrincipi Valatini, Ruberto , e 
Maurino: tre Conti 1 cinque Baroni: due V ef coni : altre tanti Giudici* e 
circa vintidue Cauallieri: i nomi de quali per breuità fi tralafciano {& 
erano quafi tutti quelli eh' haueuano ben feruito il Rè) aggiongendoui tut- 
ti li Voutificii , che haueuano- prefe tarmi ; e nominatamente il Mar- 
chef e Wntonienfe , con due Conti due Baroni , e fei Cauallieri : con- 
tutti quelli, che haueuano fuf citato la Ribellione Irlandefe , onero fhaue- 
mno fomentata. 

Nella feconda Claffe erano cinquanta Nobili, Cauallieri , e Senatori delia- 
Camera Infaiore ; li quali abbandonando il Variamento , erano paffath 

alla. 
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alla parte del Ej . In oltre li Giudici, Giuri jconjulti, Ecclefiafiiciythe tut- 
ti que fi i fojfero banditi dalla Corte , /otto pena di Fellonia* della rito, e della 
rotba: i Giudici, e Giurifconfulti , foffero banditi dal Foro , e dall' agire: li Ec- 
clefiofiici da i Beueficij , e dalla predi catione. 

Nella tenra Clajfe erano tutti quelli, che haueffero fatto qualche coja can- 
tra ilTarlamento ; onero haueffero dato Conftglio : nefjuno de quali poteffe 
per tauenire esercitare t officio di Enarca , di Giudice , di fi/conte, òdi Mi- 
ni (Irò Vublico. 

Nella quarta erano compre fi tutti li foldat i,&huomini dibajfa forte, le 
cui fortune non pajfauano ducento libre . Li beni, fondi, & entrate di quelli 
della prima Clajfe, fi doueffero confile are, vendendofi alCtncanto: di quei Se- 
natori, che tra/portato il Variamento inQxonio, e qutui haueuano dichiarato 
quelli, che fi erano fermati, in Vuefimonfler Felloni : delie tre porti de' Juoi 
fondi, ne perde/fero due,gL altri la metà . 1 Giudici,GiurifconfuUi, &Eccle- 
fiofiici,la.terra parte: quelli della terza Claff e, la fefia parte: gli altri fi la- 
feiaffero liberi : purché filegaffero con giuramento NationaU. Tutti quelli 
della feconda, e terzaClaffe^doppo tthauer pagato la multa, fe haueffero im- 
petrato il perdono delle due Camere , fojfero reftituitial fuo e/fere. 

Ottona; Che tutti li carichi del ì{egno,& i principali Magiftrati, per vinti 
anni proffimi (eguenti fojfero conferiti ad arbitrio del Variamento . 

Nona; Che il nono Sigillo fatto di ordine del Variamento; con Decreto del 
Bj; paffi per Gran Sigillo a* Inghilterra; e non fe ne adoperi altro per l'aucmre. 
Tutti gli yfficij, e concezioni fegnate con quefio nono Sigillo fiano rate : caf- 
faudoft,& annullando fi tutte l altre figillote col Sigillo vecchio (cherefiaua 
appreffo ilBj;) da quel tempo, che fhaueua portato via dal Variamento il 
Guordafigilli Barone Liteltonio 

Decima ; Tutti li Vriuilegi, Concerni , Carte, & Immunità della Città di 
Londra, fiano fi ab Hit e, e confermate : la Torre di Londra , e le Milttie , fiano 
lotto la dir ctt ione deLVodcftà della Città , de Senatori , e del Conftglio del 
€ommune.Neffun Cittadino pojfiafkingerfidUMilitiaJìnfuorLdclU Giardi - 
ni della Città : fem(ordine del Senato . 

Vnd*cima,& vltima; era che foffe efierminata la Curia dt VupiUi,con tut- 
ti It Carichi, &yffitij a quella appartenenti ; Che doueffero cefjare tutte le 
feruità per quella commandate ; . liberando tutte le H eredità dalli c arichi , e 
grauezfe (lequaliìprimanel Capo ,&c. per il fcruitio di Jeruire a Cauallo, 
erano occupate dalHj per mmo de poffejfart] pagandofiperò al Fj in compen- 
fatione cinquanta milla feudi tanno ^ 

Quefie furono le conditioni della Voce, propofiè dal Variamento , e propo- 
ne per materia di rinouare il Colloquio tanto desiderato, e procurato con tar- 
mi: niente differenti da quelle, che prima furono mandate al I{c, mentre anco- 
ra fi ritrouaua nel Vaiarlo Ideale Hamptonienfe ; e dadui non folo,mà dal- 
teff '.nàto rifiutate: come inique ; & in ciò folàmente erano differenti ; che in* 
quefte vltime non fi focena mentione de Sco^refu 

Mli Vacificatori non fu data altra autorità , che di rifpondere olii argomìi 
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del Rè; e ritorcere le ragioni per menere il confen/o Regio : ma non di mu- 
tare, o di adolcire veruna Tropofitione : ne cambin e pur vn minimo vocabo- 
lo; awfi ne anco di tralasciare la Trefatione: ingiùngendo fi di più; the douefje- 
ro am far e il Variamento di quello, che concedere il Rè; e di ciò che fi andaffe 
facendo: mettendo ti tutto in ferino; an^i deputando jopra le propofitiont per 
ordine ; e non paffando ad altra Tropofitione , prima di efferfi conuenuti fo- 
pra la precedente-*. 

N<? parue loro a baflan^a legare i Delegati con ti dure conditioni; fe ancora " R * 1 
non affegnauano il Luogo di Ncoporto netti fola di fetli: refiringendo il tem- j^Si 
po a quaranta giorni . Hor effendo chiamato il Rè al Colloquio , li fu conceda 
libertà di vfeire dalla Carcere , in vna prigione più larga , che fu ti fola : con 
promeffadi non vfetre dalla dettatola per quaranta giorm paffati doppo 
il Trattato. 

Li furono conceffi fer nitori ; ma folamente quelli* che erano necejfarij per 
li miniftertj Fjali, oper feruirlo mi Configlio ; e quefii furono nominati dal 
T ariani eneo: con tal auertemra, che vi foffe vn Configliere » vn Teologo , eoi 
Secretano; li quali però non entraffero in Scena , e foffero ameffi Uberamente 
al Colloquio : mà fieffero a dietro, & a fentire ; di maniera che il Rè Jolodo- 
ueua fare il Volitivo, & il Teologo , contra tanti f delti Volitici, e Teologi di 
tutto il Regno da i Varlamentarij. 

Nel Colloquio il Rè fi portò con tanta pruderr^a&r vtò tanta forra nel di- 
re; ventilando eglifolo il pefo delle ragioni , rifiutando con tanta doUt^za , e 
moftra di voler compiacere; impugnando però le cofe, chepareuano più tngiu- 
fi e ; che fece apparire di voler concedere quello, che gli era ricercato : purché ™°™ic* 
non maltrattale rhonorc, e confricala fua : lafciando mar ambiati tutti dei loquio. 
fuo qua fi diurno ingegno : col quale ancorché coloro foffero fuoi nemi affimi: 
per forza li traffe nel fuo parere; e benché per tvfficio fuo,eperd pericolo 
della vita, foffe tenuto a tirare in longo la difputa : volle però moflrare la +,<* 
paterna benignità: in volere più tofio pericolare egli folo z che tardare a libe- 
rale ti fuo popolo dalle calamità della guerra . 

Bolliua dunque il Colloquio, e già fiauano per componerfi le cofe: quando 
feppe il Variamento , che il Marcheft Ormondto era arri nato in Irlanda , con Richie(|t 
autorità Regia: accioche con titolo di Deputato commandaffe in quel Regno,e f atct c dà/ 
concludejfe la Vace,con le conditioni migliori , che fi potere ; e faceffevnef- JjJJJjJJJi 
fercito per venire à liberare il Rè dalla prigionia: fopra diche il Variamento } t j a p„ér C 
mandò lettere a fuoi Delegati ncltlfola diselli: accioche dimandafjeroat «"Otmun. 
R.è, che ritrattale la Vatcnte data altOrmundto ; egli leuaffe t autorità , pet l ° ' 
effere quella troppo difpiaceuole alli Vacijìcatori . 

Mà in quefio mentre fi riftriua al Senato il negotiato pcr^o per pcigo : nel 
che effendo molti di animo auerfi, non meno verfo al Rè , che alla Voce ; mali- 
gnando Jtrouauano à dire fopra tutto; & imperuer fondo, fe mn fi acconfentiua 
ad ogni cofa, conforme alla Formula pre feritta: dubitando [come alcuni di lo- 
ro die euanopalef emente) che effendo refi f odi sfatti; non refiaffe alcun luogo 
alt mimi ritia ,& al querelar fi : impercioche bauendo il Rè , contra la com- 

mune 
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mune opinione ,acconfentito a molte cofe , haueua ameffonon folamente U 
foftan^a : ma le parole ancora . 

Fu ameffa la prefazione, non folamente non appartenente ai la Tace pub li- 
ca, md ignominiofa per fe fteffo,e per i fuoi ; benché difficilmente, e con certa 
calatone; cioè, che non fi teneffe per conceda cofa veruna in quella Dieta : fe 
non fi accordajfero generalmente tutte le cofe • 



della Miluiat alla Quarta delt amini firat ione d'Irlanda : alla Quinta de i Vu- 
blici sberfi : ( turche nel termine <f vn biennio fi f acereto i conti de i debiti ) 
alla Sefta di togliere i Titoli dthonore : alt Ottona de i M agi ft rati del \egno : 
cenceflic. a ^ a Nona ^S, ran SigiUo : alla Decima de i Vriuilegi di Londra : altrndeci- 
«iVche fa* ma della Curia de Vupilli ; purché in ricompensa fi pagatfero jgni anno cento 
«ua a Rè. mina rjbre . In tutte quefte cofe S. 7d.fi fece preda alt altrui Auxr'ttia , & 
Ambinone; e purché rendeffe ad altri ti %egno più quieto :fc loia/ciò leva- 
re dalle mani. 

A tutti gli Articoli della fecondaVropofitionc accotifentì ; eccetto, che à 
quello de fefcoui, e delle loro entrate : in queflo nondimeno non volle man- 
care a defiderij del Variamento; impercioche fi contentò, che foffe tolto tutto 
ciò, che non appariua e/fere venuto dalCinflituto Diuino j e però la/ciò che fi 
leuaffe t Ardue feouato, e Ugiurifdittione Episcopale; cioè la dignità di effer- 
àtare il Segmento Ecclefiaftico : ma non già la facoltà di ordinare i Diaco- 
ni, e Sacerdoti-, effendo quella de Iure, e venuta dagli Apoftoli. 

Mà finalmente apportando quei "Maefiri , eVaciftcatofi argomenti a' quali 
poteua più facilmente rifpondcre, e datali fperan^a, che il Senato in altre cofe 
ancora haurebbe ceduto ad efjo,purchein quefta cofa haueffe rimeffo alcuna co- 
fa del rigore della fua confeien^a: rimettendo la differenza ad vn Sinodo; vB- 
ne finalmente a confentire, che C officio di Ordinare foffe fofpefo per tre anni, 
ertoci fefeouinon poteffero effercitarlo , fen^a ilconfentimentodelVresbi- 
terioifinà tanto, che fciclti da Sua Macjlà vinti Teologi; in compagnia del Si- 
nodo, congregati per commandamento del Variamento : foffe fi abilito alcuna 
coja di certo, circa il f{egimento Ecclefiaftico ; alche pr ornile di confentire col 
Senato; & in tanto permife, che il Vresbtterato foffe rato tfacendofi efperien- 
%a di quefta riffolutione • 

Che foffero diuifi , & alienati i fondi % e le rendite de' Vefcoui non lo per- 
mife; atterrito delthonore del facrilegio: ma ben si, che fi affittaffero per poco 
pre^to,con locattone di nouantanoue anni; in teftimonto della ragione de Ve- 
fcoui 9 c peri loro alimenti; finito poi detto termine , che ritornaffero ali ut 
della Corona; e che fi doueffero fpendere in vfo della Chiefa '.facendo conto di 
redimerli poi con lipropru fediti, e fpenderli in vfi Ecclefiaftici . 

La fettimapropofitionedei Delinquenti : non la volle confermare con fua 
fottoferittione; non volendo mofharfi fcordeuole delli Amici ancora ne pro- 
pri} pericoli : permife però, 

Vrima,che foffero ingionte due volte pene pecuniarie; moderate. 

Seconda; Che foffero tenuti lontani dalla preferita del !{è , c della Corte ; e 
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'he alcuni andaffero in bando: ma non già con nota di Fellonia : nè cheperdef- 
fero la -vita , e la robba ; e che foffero cafltgati con pena pecuniaria con- 
trafacendo . 

Terrai Che non potè/fero federe in Tarlamento per tre anni. 

QuartaiC he foffero chiamati in giuda io ;e fe haueffero comeffo cotra le Leggi 
d'Inghilterra quali fi fapeua certo effer faw.reuol' df{egii(che fofsero cafltgati. 

Stimò cofa ingiufta il caligare alcuno per effere flato fedele al fuo Rj ; e per 
hauer proceduto fecondo il dettame della propria confcien , za,e del Ius Manici- 2j n Jj 1 J[ 
pale,e con le Leggi poft fatto : concede però gli altri .Articoli dell'i fica a Tro- diffonde™ 
pofitione: con talcondttione;cbe agli Ecclefiaflici,buoni,e dotti, e lenza f con- *Jj. ami 1 
doli, fofse lecito godere la terza parte de t beneficij; e che non fofse loro pro- 
hibito il predicarci . 

Non volle leuare l'autorità al l'Or mundio datali nelfiftefso tempo , ch'egli 
flefso era fatto prigione; /e prima non fi fofse accordato nelf altre cofe col Tar- # 
lamento: fe ciò feguifse alfhora difse , che {conforme alla conce ffione fopra la 
quarta Tropo fit ione) fi farebbero aminiflrate le cofe <f Irlanda ad' arbitrio del 
Tarlamento: nel mentre però, fermerebbe all' Or mundio, che non fi vale f se del- 
l'autorità in far cofe noue , fin à tanto che reflafse qualche fperanza di Tace 
nella Dietto . 

Durando il Colloquio, per non parere che la I{egia Macflà cotinuamttefofse 
al di folto; e per vedere di qual animo fofsero i Senatori verfo di lui: il 1{è fece 
alcune Tropo fie afsaigiufte,e gioueuoli al Tublico,per madaile al Variamelo. 

Trima, Dimandò, che li fofse permefso di flore m Londra nel proprio Ta~ Fropofle 
la^p>per poter trattare più da vicino col Tarlamento;e che ciò fi facefse,Ube- dtI R * ' 
ramente,honortfìca, e ficur amente; alla qual dimanda il Tarlamento prefe fo- 
pra di fe taceonfentire ; hauendo però prima tentato gli animi de i Cittadini ; 
da quali, qua fi tutti {almeno da i buoni, e da i più) fu fottoferitto. 

Seconda, Dimandò il Rj tutti li fediti , & emolumenti della Corona. 

Terza, Dimandò compenfatione delle lega ime ragion iettali voleffe il Tar- 
lamento leuarli : ad ambedue le dette propofle ac conf enti ilVar lamento . 

Quarta, Che fatta vna Legge di Amniflia, ouero di oh li mone, di tutte le co- 
fe accadute durante la guerra tfoffe leuata ogni memoria del paffato ; à quefta 
dimanda non vollero acconfentire , fe non con tali cautele, e limitatimi-} che 
refiaffe campo adeguaci del Tarlamento di perfeguitare i Hegif . 
' Queftecofeagiuflate fecondo i defiderij, fuori dogni opinione : UTacifUa- A iatimè 
tori Delegati , augurauano (benché vanamente) al RJ , anzi prometteuam la to dei r* 
Tace.flimando (come era di ragione) che ilTarlamento foffe pejMtftfere al- c ' r 1 1 
quanto del rigore alle dimanda, hauendo il Rj per adolcirlo qtiafì ceduto I Im- 
perio d'ambedue i Rjgni d'Inghilterra, e d Irlanda: anzi ne gli animi di tutti 
nacque la fpcranza di Concordia; e veramente ella farebbe feguita : fe da huo- 
mini fattio fi, t quali con afiutie,& arti fecnte inducendola guerra , non ha- 
ueffero diflurbato con mano armata quel frutto del Colloquio » elaTace, the 
giàftaua per feguirt-* . * 

mentre fi facenti* Dieta quella parte dell'Efferato , che hauendahauf9 
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felicità nella guerraMueua riportato à cafa le bandiere vittoriofe; JU*a in « 
£ff«icito loggiamento: /otto il commando di Fairfaix (a cui fi era aggiùnto come cattiuo 
«J^'iYs Genio Iretono) tanto vicino à Londra* che in me^a giornata di camino, fi po- 
** tetta andare, & opprimere gli ^fucrfarij alla fprouifia . Hor offerendo/i Coc- 
ca/ione in quel mentre Fairfaix, Iretono , e gli altri Capi , portandofi humil- 
mente in publico moftrauano di voler f empi e obcdire al Variamento uìye la 
pacepublica fcmpre farebbe da loro ftimata,e grata: aeciòckecon effa libe- 
rati da tedij della Militia, hauc (fero potuto attendere a' fatti (noi ; e doppo ti- 
te fatiche finalmente godere il ripojo. priuatamente però, fatto tra la loro 
f 'anione configlio; permisero a i Capitani , che faceffero Conciliaboli tra fal- 
dati ordinar^ de ì \egimentue delle Compagnie; &in effifi fabricarono certe 
Tetitioni;per le quali fi rendere vano il Trattato col Rj ; mofirando di vole- 
re, che di tutti li nemici della R^epublica indi fiint amente fi prendere cafligo, 
« (fin dall' bora tirando malitìofàmente contra la pcrjona dellifleffo Uè) fecero, 
PetiiioDi che fìmiliTetitioni fi diuolgaf}ero,efi fi ampajfero, per tentare con effe tani- 
m»iitiifi? mo àel volgo . J^efia in dubbio fe foffero gli ^Autori di quelle Tetitioni hfieffi 
Commandanti Maggiori; e loro fodero quelli, che per meTgp de'fuoi confidenti 
(fr A quali hebbe il primo luogo HugoneTetcrs, Spretato,®" opprohrio di quel 
Stato: huomo ardito, sfacciato, e fen^a vergogna) allettaffero i faldati, Jpar fi 
per dmerfi luoghi, e da fc fieffi inclinati allcfpoglie ,&a cofe nuoue. 

Mdper dijjipare quanto prima laTlebe, che pei' tali accidenti fi falleuaua 
(come dicevano) rinouando i Trefidijpcr ogni Trouinaa: raccogliendo tutte le 
THtlitie del \egno , & apparecchiandole al viaggio : le mutarono verfa doue 
' fiaua Fairfaix; cgiote ingrandiamo numero andauano gonfie per U vittorie, 
dmiifdcì effendo feguite da molti altri, che come fuol'auenirc, fcmpre fauorifeono Uu 
k Maio e . pfrtg yittoriofa . Iretono (fparfa fama nel volgo di efiere nate differente tra 
lui» e Fairfaix ) priuatamente fi nafcoje nel Caficllo dL/findifora-, & iui com- 
pofe vn Oratione con grand 1 apparato di parole , & oftentatione 4i Eloquen- 
za, con la quale ( a nome dell effer cito) fi opponeua alla Tace pattuita col Uè ; 
oratiooe ^ rt * ituti(>ne SuaUdaefià: an^idimandaua la tefla delliftcffor\c . in 
* ireiono oltre dimandano, chefoffero condotti imgiuditio quelli vndeci Senatori , fiati 
» c u.qu»k dichiarati l'anno precedente Ribelli dell'Efferato'. Che foffero efclufi dalle 
la teli* del Camere del Tar lamento tutti quelli, che vt foffero entrati, quando fuggirono 
** • gli Oratori alt efferato, con tutti quelli » che foffero di quella Fattione. Che fi 
sborfaffero le paghe alli faldati dell entrate del Rj, e delle poffeffioni delti De- 
Ait re dima can,> e * e Capitoli : accomodati a quefiofine principalmente per fopponareìt 
Jed'impoi fpefe puèpffa Chefbffepofio termine al preferite Variamento facendo fi mi- 
glior prouifione per l'auenire della \eprefentatiua del "Popolo ; appreffo del 
quale doueffe refiare tafjoluto potere ; &altremolte cofe fìmili , quali tutte 
dimondoua t on grand' Imperio ». 

Uuicinauafigià il fine del Colloquio (il quale procurauano le Fattioni del- 
li Oligarchici , e timocratici, che andaffe alla longa , accioche in quel mentre 
fi radunaffe l efferato) mà i Capi dell efferato * auifati dalli fola Velli , e dal 
'Parlamentò del fucceffo delle cofe, e dell opportunità di fare i fatti fuoi :ftce^ 
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fùvn Confetto Militare, nel quale intrattennero tutti li Capi£ollonelli, Capi- G|»*fK« 
t ani, & altri officiali maggiori , e minori ; & bruendo prodotta, e letta la mt 9 ' 
tnoflran^a dir etono, come venuta dal Cielo , la riceuerono con grand applau- 
do, e come approuata da tutti la confermarono col formidabile titolo dell Ef- 
ferato', procurando che foffe presentata al Variamento a nome dell Efferato, 
e Topolo d Inghilterra; del tinaie però je foffero flati cercati i voti ; a pena la 
mille fma parte batterebbe acconsentito ; gli altri hauerebbcro condannato 
alla forca il perfido Capo di quella federatela, con tuttala Jua Compagnia: 
come pefte del genere humano . 

Mala Camera Inferiore in tali flrettcìgc di tempr, prefe tani animo; che 
pofla dapartc tal HJmojlran^a per qualche tempo, fi fermò penando alle con- 
ceflìoni Hegic, quali baueua per le mani : il che dif piacendo grandemente olii Lv(T:rcir» 
Capi dell Efferato-, vedendofi tanto mal trattare da quelli,cbe doueuano rico- |g*JJ5j£ 
nofcere da loro tutta [autorità che haueuano ; mandarono molta gente nelll- »e!io di " 
fola Velli : doue pofie le mani adoffo il I{è; dindi lo trafportarono nel Caflello Hjorft . 
di Huorjl; luogo poflo dirimpetto ali I fola di Vecli,flrettiffmo , fordido, e per 
il Mare che lo circonda molto mal fono: nel quale ferrandolo; fubito voltaro- 
no le bandiere vcrfo Londra', occupando r J T alaggi locali, le cafe de i Nobili 
vicine alle flange del "Parlamento ; mettendoui prefidu ; e difponendo tutto 
l Efferato ne luoghi iui vicini : fpcrando,che con quefl ardir loro, tutti li con- 
trari! , al parer loro, farebbero fuggiti a nafconderfi; & occupando i luoghi del 
Variamento huomini della loro E anione ; potrebbero fotto la mafcberadel- vfj V| . o|cn 
l 'jtutoritàVarlamentaria patrocinare la Violenta -, e fare quelli Decreti ,& zi ai p* t . 
apportare quei fuffragi ; che haueffero conofeiuto flar bene dfuoi intenti : mà !amCQto • 
però aitarne tutto il contrario :pcrcioche la maggior parte de i Varlamentarij 
niente atterriti dal rumore degli armati, che loroflauano dogni intorno; fteuri 
(come fi perfuafero) per l ^Autorità Senatoria j più del folito diligenti a radu- 
nar fi andarono a Configlio . 

. Nella Camera Inferiore fidifputò fin al giorno feguente con grand ardore 
fopra le conceffioni del Uè (frà tanto fcropoli^ando circa ti Vresbiterato, cir- 
ca la Lega Nat tonale, e circa i Delinquenti , nelle quali cofe non baueua dato 
fodisfattione compita al Variamento,) e feminando riffe,con le quali rimanef- • 
fero in diffenfioni le parti; e confumando il tempo in difcorfigli Oligarchici t gli 
Indipendenti, & i Dimocratici: ( acciò che haueffe tempo di entrare nella Cit- 
tà tutto l Efferato: ) finalmente dtfcefero in qucflo parere ; che le concefftom Dh|erfiti 
p^egie foffero vn buomffimo fondamento per fiabilire la Vace . il qual pavere di P «cn 
fu approuato da ducento voti, effeudu di contrario parere a pena feffanta . // «jjj^jj <° 
giorno feguente fu feguito quel parere prontamente dalla Camera Superiore : del fu. 
benché differire il congregar fi m Variamento per vna fettimana ; fin che fi 
quictaffe alquanto quel rumore . 

Furono fubito fpediti Delegati dalla Camera de Communi, acciochc andaf- 
fcro à darne auifo a Fairfxix, & a tuffigli Capi dell Efferato. 

"hlà Ihebbero tanto amale li Oligarchia ; che l Oratore Lentbalio (quale 
baueua di già beuute la loro pa^a) fubito proteflèin Variamento : che mai 
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coloro {.irebbero entrati nel Tar lamento ;fe haueffero perfeuerato in quel pi 
rere; & in fatti d giorno feguente delVarlamento, alcuni Collonclli , con due 
SoUiti Hjtgimcnti di Fanteria, & vna di Caualleria j affediando le ftrade > che vanno 
metrono le V€r f 0 la Camera Inferiore , meffero violentemente le mani Adotto à circa qua- 
fo »• seo:. tanta Senatori, de più autorcuoli , e di pm giuditio ; e più di cento cinquanta 
tori • ne impedirono, che non vi entr afferò, per ejfere contraru al parer loro: non la- 
feiando entrami fe non quelli , che japeuxno beniffimo ejfere della loro Fat- 
tone : ma perche alcuni v'erano entrati fen^a poter ejfere impediti ; faputo 
$e«ifCTìca ciò da coloro; finte alcune polire come fe foffero di amici , o di fuoi dipen- 
utJ perfor denti, con le quali li chiamauano alla porta del Variamento , per dirli qualche 
"mio" cofa: per forcali cauarono fuori ; benché in darnogrid afferò , & opponejjero 
l'Automa del Senato . 

In tal maniera mal trattando , e burlando fi di quei membri del Variamen- 
to; c macerandoli con Unga prigionia. Fràquefii furono alcuni > ebebatte- 
ueuano diffefa la cauja del Variamento, come Capitani, Vrefetti, e Collonclli ; 
cjr haueuano preflato buono, e fi del feruitio ; e con tutto ciò furono mal trat- 
tati . *Àn%i lifieffo Vrinno, tutore indefeffo delle fcritture del Variamento', 
refiò in quel fango ; mar ambiando fi communemente tutti delti infcrutabdi 
Giuc'itij di giuditu di Dio; Chepermife foffero trattati tanto indegnamente dalle mani de* 
Dl °* fuoi fiipendiarij coloro^ i quali prima haueuano ardito di porre le mani nel fuo 
P^è: benché volefferopoi feufarfi dibatter fatto ciò , perche jolo vollero fare 
ripugnanza alt inganno del Senato ; (otto titolo di l\j format ione. 

Ueftò con qucjlo il Senato della Camera Inferiore, ridotto a poche perfone; e 
quefte totalmente affezionate alt Esercito j onero permeglio dire alti Capi 
s«iwtofot- dell' Effcrcito; con li quali andandofi marnai, & indietro dal Campo al Senato» 
co poflo aN e dal Senato al Campo ; fi faceuano le Con/ulte tra di loro : onde prima fi fia- 
l'effcicuo. ym uatt0 i c CQ j e ne i campo, che poi fi trattauanoin Senato {già fottopoflo al- 
la foldatcfca. ) in tal modo immafebcrando con £ autorità di quello; tutto ciò 
che prima i foldati haueffero. determinato . , 

Di tante centinaia di Senatori, il numero, che concorrcua nella Camera In- 
feriore àpena arriuaua al numero di quaranta perfone : le quali eranreome il 
■ fondo, e la feccia del Variamento', an^i la maggior pai te erano Capi , e Con- 
sunto fo- dottieri dell Efferato : non vi rcflando altro di Senato che il nome . di manie- 
ian*nt€ di ra, che molti de glifleffi Indipendenti , aborrendo cofa sì mal fatta j fi ritira- 
rono , e fuggirono il confort io loro . 

Quei pochi huomicioli adonque , bebbero ardire di trattare la fomma delle 
cofe di tutta l Inghilterra ; di caftigare il Pj; di fare, e disfare Leggi : di met' 
fere fofopra i fondamenti dell antico gouerno,c di ajsumerfi la poteflà di fare, 
Dccre». c disfare ogni cofa . laonde quei Decreti fatti altre volte (di non trattar più 
utì "«a!- col &) come c fiotti ,e fatti per forra, e furreptitiamente , con pieni voti del- 
tuiu*. Ivna, e l altra Camera già cancellati: furono di nuouo refiituiti $e quelli fi a- 
bilitipoi circa il Colloquio col P^c: furono lettati via . Ciò che per le Conceffio- 
nidclB^è fu riconofeiuto perbafi , e per fondamento della futura Vace;fà 
tolto ; e con difpre^p difcacciato t : come indegno di efsere riconofeiuto per 
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tcreto del Variamento : fi fecero notti Statuti del Topolo in luogo de' Vcc- _ Fochi fi 
chi : onde col fuffragio de roti : coloro fi confermarono quell'imperio , nel 
quale s'erano intrufi con tarmi. di tuta. 

Vrima; Decretarono , che tutta la podeftà rifedcjfc principalmente appre/- 
fo al Topolo, 

Secondo ; Che reflaffe appreffo li Delegati , ò \aprefentanti del Topolo (in- 
tendendo fé fle/ft,) che erano quelli della Camera de Communi . 

Ter^o ; Che perciò tutti li Decreti fatti da Coftoro, haueffero forqt di Leg- 
ge -, come determinationi del Topolo, e de C omnium : femra veruna approua- 
tione del Rj, ode Grandi , conforme alla Legge Horatiana : QupdPlcbs 
fcriucrit, id PopuJum tcneat. 

Quarto; Che ti prender l'armi, e far guerra contra i F^appre/entanti del To- 
polo, e Tarlamento : foffe Fellonia . 

Quinta Ter hauer Cifte/fo F{è prefrf armi contra il Tarlamento; e/fere l{eo necteto 
di quella guerra Cinile, e del f angue Jparfo : (volendo mofirare di fottrarfi da dtin 01* 
tanta /celeraggine) e pci ò che doueua pagare tal delitto col proprio /angue, 

Con tali eofe*fi attdaua di/ponendo, per andare poco apoco , (& inhorridifeo 
à riferirlo) quella sì grande, & atrocijfima /cellcrateqra . E con tanta podeftà 
( quanta parue loro diaffumerfi) hebbero ardire di aliare vn Tribunale di 
jfudditi, vili/fimi, contra il fuo f{è : al quale pofero il nome Corte Suprema di 
Giuftitia: pretendendo dal nome ri/petto, e riueren^a : a quefta fecero Tre fi- Coite fu 
denti, cento cinquanta Giudici (accioche almeno col numero rappre/entaffe il Giufi' i^ 
Topolo:) tutti Fattionarij famofi di quella Fattionc; al li quali diedero autori- <°n- 
tà di citare auanti di toro , ascoltare giudicare , e condannare a morte Carlo tfa 11 Rè * 
Stuardo Fj d'Inghilterra. 

Nel numero di coftoro a/criffero feuConti della Camera Superiore : altret- 
tanti Giudici del I{egno, da loro di nouo eletti : ma la maggior parte fu di Ca- 
pitani de Soldati (i quali prima haueuane congiurato nella rouinadel Uè,) e 
di membri della Camera Inferiore; inimici fimi del nomef{egio: il refi ante 
dhuomim della fece della Città di Londra, e jua vicinanza : fra coftoro vi fu 
vno, o due Calcolai; alcuni di coloro, che fanno Ceruofa , & vn Orefice; & al- dì che gru 
tri molti Mecanici, Falliti, \ouinati, Ruffiani (ftimati però da quelli della fua te £ ffe ™ ' 
Set$*,perbnominida bene;) tutti coloro Jperauano l'impunità de fuoi /acri- ucótwV 
legi, de fuoi debiti, e delle /ue molte /celcratc-^e j e faceuano di/egno /opra 
le rendite, /opra l'entrate, Talami, e /upellettile I{egie; credendo che in loro 
doue/feroperuenire; edouer ripartir fi frà loro gli rfficu di molto guadano 
per cosi ardita opcratione , 

Frà tanto non fi focena conto veruno della Nobiltà, e fi credeua che i Gran- 
di da /e fteffifi /arebbero ab/entati dalla Camera Superiore : (pauentati da 
tanti pericoli , fuori che quattro , ò cinque /chiaui della Setta delli Oli- 
garchici; e fttmauano iFattiofi l 'autorità di coloro bafteuole perqualfiuo- 
glia intrapre/a : nè totalmente fu vana la loro fperan^a ; benché in vn 
•gran fatto» non pa(faffc loro troppo bene ; e/fendo che alcuni pochi dei 
Grandi , /oliti ogni giorno portar fi in Tarlamento ; &in quel giorno , ch<Lj 
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haueua da e/fere approuata dalla Camera Superiore il Decreto di citare il f{c, 
Camera $u e fi por tana dalla Camera de' Communi ; alla fprouifla entrarono dieci/ette di 
gettala»* loro : quali tutti (ne anco eccettuati quelli che fauoriuano li Oligarchici ) non 
VtK ù tà f** non pnfi** 0 * 10 l' a ff L ' n J'> loro : mi rigettarono quel Decreto » come danno- 
' fo, e non fondato /opra le Leggi* 

Terciò infuriati coloro, e fpirando vendetta per Raffronto cosìpublica- 
Li Giudici mente riceuuto: hebbero affai per alChora di leuaredal numero de" Giudici 
r1fpo R fefo° del ***** * Mobili: ma poi leuarono ancora i Giudici del f(egno ; perche pri- 
eflVre con- U at. mente ricbicflì del fuo parerei (opra quefto afare (benché mediante quel* 
J?ÌjjJ£ la Fattione foffero di nouo fiati Jublimati a quell'vfficio con autorità del Var- 
iciiRè. lamento) ri/pofero: effere contra le Leggi , e con/uetudini riceuute d Inghilter- 
ra , giudicare il Uè . 

EU (fero dunque per T refidente di quella Corte vna per fona , che haueua a 
BiCdshauu render ^ e V an f ama > e dignità ; cioè vn certo Bradshauu Uuocato : huomo di 
Prefident 1 " ofcuri natali, petulante di lingua, e che nella fuaprofeffione era di niun conto» 
ddu c-TerTrocuratorceleffero vn certo Cook^ddCifleffa farina, buomvbifognofo , 
che haueua più mogli, e che haueua fatto d'ogtii co/a per guadagnar fi il pane : 
pronto ad ogni fctllerate^a per ottener denari . 

Tu trattato priuatamentc per lo /patio di alcuni giorni, della matena,del- 
la forma* del modo di effequire quella federatela ; e per formare C accufa- 
tione del Uè ,efi affaticò molto vn certo Dorisleo Dottor di Leggi Tede/co , 
bandito, e fuggitiuo . ' 

Bgclamauano in tanto li Miniflri Trcsbiteriani dalle Chiefe di Londra quafi 
tutti; e molti di altre Vroumcie ; an^ì alcuni ancora della parte de gt Indipen- 
denti, con le predici* net pulpiti, con lettere, con Cotloquij, confuppliche, con 
Trotcfte, e Himojlran%epregauano,cbe non macchia/fero le/ue mam,& il Me- 
glio, col /angue Hegio: centra tanti giuramenti, & horrende obligationi, contea 
la fede public a, e priuata, re/a /labile con tante dichiaratati, e promeffe : cori- 
na le patrie Leggi : contra i più fanti dettami della /ocra Scrittura , e delia 
\eligion(Lj> . 

Li ScoTgcfi ancora per meqro defuoi Delegati soppofero,e protefiarono co- 
chi c op- tra,Le Trouincievnite di F ladra per melode' fuoi limbaf datori, sinterpofe- 
fimi!?!™ me fecero ogni sformo con preghiere, e con denari. La Nobiltàlnglefcfi oferi- 
tatiut . m per oftaggio (efe così volcffero) in luogo del I{è :/chaucffe errato : offeriua 
iMinìflri a pagarla • Fremcua , e bisbigliaua il Topolo fonando vanamente 
a martello : ma tutto indamo; perche quelli Ornici di Sound Ipre^- 
panano il tutto : difendendo fi col prete fio della Diurna Troutden^a , e dell: im- 
d7«"e £ pnl/o dello Spirito Sauto : gli mammina dal pulpito a fior (aldi Tetcrs ( sfac- 
ier 3 o f» ciato Comediante , il quale frufiato pubicamente in Cantabrigia, fierafug- 
con" U gito a Londra ; & iui ftaua f emendo a Sci/maticnbuomo bugiardo, & adul- 
tero-, ma ben degno jipofiolo di tal gente ) dicendo effere venuto il tempo nel 
quale i Santi (così chiamauano quella Canaglia ) haueuano da legare i Bj , 
Cir i Nobili con catene di ferro, così interpretando il Furfante le panie del- 
la Sacra Scrittura , ad alJigandos Reges eorum in compedibus > & No- 
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biJes eorum in manicis ferreis ; dicendo, che non dubit afferò punto, perche 
toccaua a loro la Trofetia ; chiamando nella Vredica i Giudici, Santi ; e dicen- 
do*, fiere nelC efferato più di cinque trulla Satìt i , non meno , che quelli quali 
ftanno appreffo Dio , che cosila intendeuano : inginorchiauafi nel pulpito , e 
con lagrime finte , con le mani aliate pregauali a nome dclTopolo Inglefe , 
che facefjero giufiitia cantra Carlo ; e che non Ufciajfero (campare l 'inimico 
Benhadab : arn^i muehendo contra Cifieffa Monarchia; & ofientandol'mui- 
diojo Juo ingegno , illufiraua i fuoi detti con l'infiori* nella quale gli àrbori 
volendo elegger fi vn fy?; ricufando quelC officio la Vite * e Colmo, lo prefe il 
Fiotto * Con tali argomenti incitando , e confirmando quei noui Giudici da Je 
fiejfi feroci contra il ì\e\ VrìaUroTredicantc ancora fuori che ilTeters, 
mandato da coloro , e circondato da molti Cauallieri , acciò non foffe tapi- P**«*tif 

■ • f I » . , . " , ' ** r .. ciurli Ai- 

dato , a Juono di Tromba , cito tutti gli ^Attori , che venifjcro contra il ioti a veni. 

fe haueffero conof cinto , che foffe ì{eo di qualche delitto : il che pròna t ^ ò t I * 0 ^ 
iiuolgatù nella Sala di Vefimonfier : fu poi publicato in molti altri luo- porli . 
ghi di Londra^. 

jtuantix tali Giudici adunque fedenti nel nono Tribunale , C Augufiiffimo 
Carlo , fpogliato di tre fioritiffimi Pregni ; è già per effere fpogliato di 
quella fola vita , che gli refiaua : feirza dar jegno veruno dt animo in- 
compofio , o del volto turbato , fu condotto ; fu letta laccufa : nella qua- J^J^J 
le a nome del Topolo Ingleje venata fatto i\to > di Fellonia , di Tiranni- «fuo m). 
de , ielle vecifioni , e di tutte le rapine , che nella guerra erano occorfa: jjJJjJT* 1 
aggiongendo molte ejfaggeratioui, con le quali fi aggrauauano i delitti : come 
che haueffemoffa la guerra contra ilVar lamento ( il quale nondimeno era 
fiato da loro c alpe fiato con la for^a, e con Carmi) e di tal maniera flotta il l« molli- 
le alla prefejpra Un'infinita moltitudine: la quale con fofpiri, con gemiti y e J^rTufot 
con lagrime deploram la Sorte d' vn Ottimo Vrencipe» te dei &t. 

llRj f entità Caccufa con le parole, e col volto fp ir andò Trlaefiày più di 
quanto fi può dire : interrogò quei Giudici - Con qual .Autorità voleuano 
giudicare vn f{è,drvn tij giuridicamente fuo: contra la fede pubiicaM qua- 
le era fi ata data di frefeot mentre fi faccua il Colloquio , con li Senatori del- 
lvno,c Coltro ordine : con quale ( diffe con molte -nfj.fi ) lega ima autorità ? 
perche fapeuabeniffimo efferui Imperi) few^a autorità, e fcnxa Leggi , come . 
quelli de Ladri, c di Corf ari idichiar afferò adunque con qual ragione fi hauef- rogt 
jero arrogato quella, qual fi 'fio autorità? perche egli volentieri harebbtrifpo- «P»» 1 jjjg» 
fio alle obutticm : mà fe ciò nonpoteuano fvre, cfyerimoucjfcro da fuoi Capi,- «tifeo. ** 
e dal l{cgno fi gran fcelerate^ra: perche per quanto egli poteffe : fiaua deter- 
minato di non tradire la Trouiucia,che Dio gli hxueua dato ; confermata con fi 
tenga difendendo da fitoi maggiori . 

Bjfpofcil Tre fidente, che lofaceuano con quella Ragion; tlel "Popolo Ingle- 
je, con la quale era fiato eletto I^i . Ripigliò il Hj , che egli non era Eletttuo, * if P°** 
ma H ereditario: cffendoli dcuolut ) il À^gno da più di mille anni é 'imperio » de 
che le ragioni del popolo Inglefe eglile ricotto fi tua beni filmo: ma- che ricufaua 
Solamente C autorità illegitima i & arbitratw,confeffando altri Giudkr,oaltre 

0 » perfone* 



rnte 



Google 



% i % Della Solleuatione d'Inghilterra 

per Jone, con far oflentatione della Ragione, epoteflà del popolo nel Tarlami- 
to; che non fi vedetta quiui neffuno deltOrdine de' Nobili : il che però bifogna- 
ua che foffe : per formare il Variamento ; arrrj bifognaua che vi fofje qual- 
che Hèprefente : il che ne anco fi trouaua .-onde ne il confeffo del Variamento, 
ne verun altro Tribunale in tutto il Mondo , haueiu veruna ragione : di com- 
mandare al l{è d'Inghilterra : molto meno alcuni Giudici Fattitij della Carne- 
ra Inferiore; e da quella rifatti, con facoltà, & autorità mafeherata : an^i ri- 
chiefedinouo, che moftr -afferò quefla fua autorità; perche non mancherebbe 
egli di difender fi: effendo ttfleffo cedere egli alla podeflà Tirannica, che andar 
contra la legitima : mà interrompendo fpeffo il Vr e fidente il di lui parlare j jf- 
ìofto «uiti na ^ menfe lo fece leuar quindi, e menar alla carcere . E già la feconda,e la ter- 
rei Tri- T^a volta fu condotto auanti il Tribunal del I'olgo il buon i[ì-,douc il Vrefidcn* 
buiule . te r accu f aua f commandando che rifpondeffe olii Articoli oppofìigli , fé non 
voleffe fentire la /emenda capitale . 

Mà il l{t conflantemente dimandando delt Autorità di quei Foro } rifpoft 
finalmente, che mcnoftimaua la vita, che thonore, la con faenza, le Leggi, e 
la libertà del Vopolo: le quali cofe tutte acciò non perijjero, vi erano varie ra- 
gioni, perche non prof egui^e la fua difesa appréffo a quei Giudici ; non effendoti 
lecito conojeere quella nuoua forma digiudicio; perche qual podeflà fu mai ne' 
fudditif da quai Leggi conceduta, di erigere vn Tribunale contra il fij ? no già 
il uè non dalle Diuine, le quali al conti ario commandano t off equio verfoiVrencipi: nè 
?uoi xko. dalle Rumane , e da quelle delpaefe ; commandando le Leggi d'Inghilterra , 
torttk*** che tutte le fuppliche fi formino a nome delJ{è : non concedendo podeflà ve- 
runa dì runa alla Camera Inferiore, ò de Communi di giudicare alcuno , benché vilif- 
bunaie? 1 fi mo : w * finalmente effere venuta quella podeflà dalt autorità ( che fi po- 
trebbe fingere) flraordinaria , delegata dal Vopolo; nonhauendo ricerca- 
to ne ancona decimaquinta perfona (haucrebbe potuto dire la millefima) 
in tal fatto , 

Il Vre fidente interrompendo come prima il parlare, più infolentemente 
ti f'rW *" commc *° affidarlo, che fi raccordale della fua Sorte . Che confi a ita baflan- 
r«. " 1 temente della fua ragione alla Corte; e che non voleua ella fentire ragioni, 
le quali detrae fero alt autorità fua. Mà doue fi ritrouò mai Curia (dtffe il 
Hfl nella quale non hà luogo la ragione * Quefla ( ripigliò il Vre fidente ) tu 
adeffo la conof cerai . Inflò il I{è , che almeno foffe permeffo apportare le fite 
ragioni in ferino; alle quali fe fodisfaceffero haucrebbe ceduto alla loro 
giurifdittioncj . 

Qui non folamentc negando di ciò voler concedere , ma infuriato il Vrefi- 
dente; commandò che li foffe leuato d aitanti il prigione : il quale altro non di- 
ceua fc non che fi ricordafsero , che era loro t^è ; e che non volendo fentirlo s 
in darmpoteuano fperarei (uoifuddrti giuftitia da quelli, che ferrauanolc 
orecchie al fuo Bjè, che voleua di fender fu 

E già la quarta volta fù condotto auanti il Foro ( dirò di G infitti a , ò <tln- 
giuftitia ? ) doue il Vrefidente veflito d'Oflro , riprefe la contumacia del I{é ; 
abbondantemente lodando la longanimità di quel Foro : li commandò , che fi? 

naimente. 
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ndmente fottoponejfe a quella Curia : altrimenti che fedirebbe pronunciare 
contra di fe la fentemp capitale . Uà il l{è contantemente negando dì /otto- n " u 0 J 
porfi a trattare la fua confa auanti coloro: ejpofe che haueua alcune co/e da di- do"o Miti 
re appartenenti olii intere ffi del Topolo , e della Voce ; le quali defideraua di g^, ™; 
rapprcfentarc auanti li Senatori delCvno e Caltr' Ordine : ma coloro non voi- ruol fot io. 
lero ne anco concederli quefla gratta (che pure era /olita conceder fi ad huo- P° lfeli - 
mini di baffo forte) accio non fuccedeffe qualche co/a in dimora , & arreftò 
della giuflitia^. 

Alt bora il I{è più toflo per guadagnare vn o due giorni di tempo , che per 
precipitare la fenten^a; la quale era per apportare l onghe Tragedie al Bfgno , 
e mijerie a* fanciulli non ancora nati . Se (diffe) io andafji cercando le occafio- 
ni di tirare le cofe alla Unga : più follecitamcntc; effendomi fiata conteftata 
la lite, io direi la mia confa , per guadagnar tempo ; e trattenere sì deforme-* 
fentemra : ma io mi voglio portare dt maniera > nel difendere le Leggi , e le 
ragioni dellaVatmi che più tofto voglio morire martire per quefie , e perii 
mio Topolo ; che proft Unendole alla ferocia del coltello', ottenere qualunque 
libertà. Dimando adunque quejla breuiffima licenza di parlare» auanti del- 
la indegna atroce fentemra: f apendo beniffimo , che re fia più difficile U 
ritrattarla, che [impedirla . 

Ttià il Tre fidente con quella crudezza , con la quale haueua comminciato , 
profeguì la jentewra : premettendo vn ragionamento, nel quale effaggerando 
la contumacia del Bj, e Cattrocità del delitto , afferma l'autoritàTarlamen- 
taria, apportando ejfempij tanto domeftici della Scotta ( quanto ciò bene , lo 
vedano loro) netti quali tlTopolo, haueua giudicato i Uè: dicendo non effere 
minore la potenza del Topolo Inglefe, verfo i fuoi J{é ; effere maggiori le col- 
pe dt quefto Rj, di tutti gli altri: il quale (àgutfa di Caligola) haueua procura- 
to di tagliare la tefla àtuttoUt\cgrio:hauendomoSfa la guerra contrailTar- 
lamento . Onde commandò che foffe letta lafenten^a, cbcdiccua. 

Perche Carlo Stuardo accufato dal Popolo di Tirannide , di Fellonia, sente™» 
d'HomicidiOjedirnalaaminiftratione, non ha ri ipofto cola veni »«« a 
na ; Reo di contumacia , & vn'altra volta Reo de' lopraderti.deliwti K ' 
oppoftili ; il predetto Carlo Stuardo fia condannato à morte, e li fia 
tagliata, e leparata la tefta dal corpo . 



La qual fentemra pronunciata ; feffanta fette Giudici, che flottano pre- 
feriti (non ballando t'animo agli altri {frà quali Fairfaix) di trottar fi pre- 
feriti a queW borrendo federatela) irtuitati dal Tre fidente fi leuaronoin 
piedi, per comprobatione della jenterr^o; come gloriando fi di quell 'auda- 
ciffimo fatto . Vìi leuata dindi dà foldati quella Sacra 7rlaefta , comin- 
ciando fi C atroci/fimo Tari iddio: dal burlar fi della i inerenza del nomc~> 
J{egio ; e quafi trionfando di vn fchiauo , con infoiente barbarie gridan- 
do Giuftitia , Giufìitia ; andando auanti tutti , & infligando gli altri il 
Teters : in pacando li Jputarono adoffo ; e quel che è più (per relatione divn 
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Collonello dei Giudici delBj) fu ardito vn faldato di lanciare vn fritto fopra» 

SmauV iivencran<lovo ^ 0 ^. ea ^ dtn fapendo dijpùucrc al Bj il fumo di Tabacco, 
c ' glielo foffiarono in faccia ; gettando per terra douc baucua ò pagare li frag- 
menti delle tabacchiere: altri rinfacciandolo di crudeltà : altri col cenno* col 
capello /aiutandolo burle f coment e-, lo percofsero con bafioni: an^i perche imo 
alquanto piùhumano dijfe copaffionandolo (Dio ? babbi mijerìcordia) l'arno^ 
^arono incontinente : pcfto in carcere fi caca aitano fin dentro di quella; di 
maniera, che nè di giorno, nè di notte poteua godere della folitudine ,ò fiore 
da foloà folo col fuoCapellano; alqual fòlo (che fu il Vcfcouo di Londra) 
malamente conce fsero, che potefse entrare a vi fi tarlo; ridendo fi, c burlandoli , 
di lui , mentre dtceua la Me/sa fecondo il rito a* Inghilterra; e con mordaci 
detti y e dimande friuole inquietando Sua Maeflò, mentre fi apparecchia- 
ua aliamone^. .. 

Mò egli con vii animo veramente grande, voltato a quelli , cheli flauano 
ricini, mentre fi gridano giuflitia da quei foldati, di/se : Mi/ere anime-, lificf- 
fo farebbero ver/o i fuoi Capi, per vn poco di denaro; & afeiugandofi lifputi, 
che li gettonano adojso difse , Cbrifio per amor mio patì peggiori coffe* Bjpref- 
fe con tanto forti argomenti in fua diffefale argutte , e difpute de Capi del-, 
r Ejjcrc ito, de' faldati, &• altri importuni An ab attifli , che ferrò loro la boc- 
ca : diffimulò l ingiurie, & i difpreggi, e fi burlò della petulanza : am(i in quel- 
le anguflic di tempo, & inmeigo della barbarie di quei foldati firepitanti : 
con i animo fempre compoflo alla Religione: attendendo alla confezione de' 
fuoi peccati, al perdonare a fuoi nemici, à riccuere il Sacramento delCEucha- 
riftia, alla f aera Lettiorie>&ò ragionamenti spirituali , 0- attendendo a tutti 
glfofjìctj di pietà, in mcigpgli odu' humani , procurano Corner diurno : cac- 
ciando da fc,e fuperandoii terrori della morte, prima che (eli ac co fi afferò. 
In quel mentre quei Giudici Fattitij hauendo fatto alcune priuote Sefjioni : 
soni di fi configliauano infieme /opra il tempo, loco, e tutta la folennità della morte , 
fi Trituro. c ke haueuanoa darle : do%e qui è vergogna riferire le brute forti di morte, che 
oodìdarii. trattarono fi haueffero a dare al condannato Bj : molte ne furono propofte , 
dalC odio, e dalla crudeltà dei genio di ciafcììcdun di coloro: fi riferiranno però 
quelle che fi jono potute fapere da h uomini degni di fede . 

Alcuni diceuano, che fi doueffe mettere la fua tefla fopra vn palo, e le 
membra doueffero effert trafìtte (come era folito farfi a' Felloni) acciò du- 
raffe longo tempo l 'ignominia . Àltri diceuano , che fi doueffe impiccare , al 
modo dt Ladri, &• H omicidi: altri che fi doueffe far morire col Diadema 
Bacale, c vefìiti Regù; come in dichiaratane, che il Topolo può fopra 1 B^è: mà 
finalmente determinarono, che baftafjc di farlo morire, tagliandoli la teflon : 
fopro vn palco, che a tal fine douetia effer fabricato auànti le porte della Ba- 
filica Bianca, vicino al Senato Bjgio ; doue era folito afeendere il foglio Bga- 
paK«hi£k-* € f* r P nm P a deU* Sacra Macflà; e dindi paff ondo al fune fio Catafalco: 
to perfor- iui deponetele fpoglie della Maeflò 3 doue haueua veflito leinfegne Ideali; 
Jd e hl»mu HueftofùilTrfonfo,&i Jrofci della fuperba vendetta; e perche houeuano 
iure. mtcfo,cheil Rj nonvoleua fottoporre la cerulee alla J ecure de' fudditi; fecero 
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umore il palco con vncini, e catene di ferro: acciò feruiffero di tenerlo le- 
gato per le mani, e per la tefia,fe haueffe rtcufato di burnì bar fi , Non uà però 
da tr ala] ci ai fi, che tra li preludif di quefla morte alcuni faldati il giorno an- 
tecedente alla fua morte li offerirono alcune Tropofit ioni ; alle quali fe final- 'f 0 ^^ 
mente hattejfe [otto finito '.promette nano , che gli batterebbero {alitato la vi- u, che pro- 
fi», & il nome Fregio: delle quali battendone letta vna t ò due; le rigettò: dtcen- Jy^JJ'^ 
do, che più tofto voleua perdere mille vite ; che in tal maniera perdere Cbonor ' 
fuo, e la libertà del fuoTopolo. ' 

Bragionto il giorno fatale ; quando il t{è confermato il fuo petto con l in- 
nocenza, econ la pietà; v/cì dalla Bafilka di S Giacomo (già carcere l{egio) 
paffando per il Viuaro, /patio di cinquecento i .fii, col volto allegro , come Je 
andaffe alla caccia : effortando i Joldati , & i Mi nifi ri di gin fi ma, cha cami- 
naffero con puffo più veloce : dicendo che egli già andaua loro auanti > per en- 
trare nella lotta, nella quale fi guadagnata la celefie corona : hauendo minor 
penftero alChora,di quando altre volte haueua. condotto ifuo i joldati per gua- 
dagnare vn Diadema terreno* 

Condotto nella Capella,feceorationepcrilfpatiodvnl 



tato con Dio il negotìo deli: anima, haueffe poi qualche /patio di tempo vacan- ™* 



te per poffare al morire : quindi vfeendo nel palco tutto coperto di bruno , fe li òbolo 
fecero aitanti i Carnefici majeberatirvidde il ceppo, e la f ecure, dalla vifia de' 

J]uali non fu tanto atterrito, che non penj affé piàntila cura de" viuenti, che al- 
aproprià morte; imperctoche mirando £ ognintorno il Topoh, tenuto adietro 
dalle folte /quadre di Caualleiia , e vedendo di non poter effere fentito da ef- 
/o; tr ala/ciato il ragionamento , che voleua fare , (come è probabile à quella-» 
moltitudine) voltato à Tribuni , e Mini fin del Regicidio parlò dì quefla 



lo non parlerei già con voi, /e non teme/fiche il mio filctiopoteffe da qual- 
che/ vno effere interpretato per argomento del mio reato ; e foffe filmato, che fw*™] 
la confeien^a de tm sfatti oppofi imi, mifàceffe f combere a patir quefla pena. r* prima. 

lochiamo in te/limonio Dio (aitatiti al cut Tribunale frà poco hòdaeffer 
condotto) della mia innocenza, e che non mi è mai venuto-in mente di fminui- 
re ligiufli Tr 'uttleggidel Variamento uni batter io prima pofio infieme /' effer- 
ato; che loro haueffero apparecchiato contra di me le f quadre ho fi ili; il che 
chiaramente fi può vedere dalle Tatenti,& Ordini dati, da entrambe le parti* 

Mà in tantj burnì Im ente abbraccio laDiuinaCtufiitta : la quale con quefla 
iniqua feuternra, mi vuol caftigare: perche io già non volft liberare quell buo- 
no innocente (intendtuaÀclVice d'Irlanda ) quando era opprejfo da vrì- 



Con ch€.charitàio abbracci lì miei Nemici ,xbecontra di me 
no;hò per tefiimonio quefìrhuomo da bene : {col dito mofirando ilVefcouodi 
Londra ) io perdono à tutti dì cuore; e prego in fi antemente Dio delle "Mife- 
ricordie, che li facci riconofeere; e perdoni loro que fio fatto. Non poffo però , 
mentre fpiro que fi; anima , non effere follecito de Ila Tace del mio I{e?no : al 
quale non pofio peradeffo feruire meglio, che moftrarli laflrada dalla qua* 

Q) 4 le 



Digitized by Googl 



zi6 Della SoIIeuatione d'Inghilterra • \ 

le ha deuiatOy & alla quale, à voi foldatiy conuiene tornare al buon [enti ero, 
&aUaTacc-?. . 

In queflo vi vedo mifer amente errare ; che col titolo della fpada y jewra ve- 
run ombra di ragione , vfurpate l Imperio ; e vi flabilìte il Regno ; non con 
l'autorità delle Leggi: mà col nome della Vittoria ; al quale non fi accrescerà 
giamai punto di ragione, fe non canterà la Confa , e la Tromba di guerra giù- 
fia;cioè ò per propuljare le ingiurilo per ricuperare le ragioni ingiufiamen- 
te tolte; che fc li profperf fucceffi porteranno oltre i limiti del donerei rit- 
toriofi; non altro refla, che i Regni, quali s'inftituijcono , pano gran La- 
trocini , e tali ftano ftimati , come già rinfacciò ad Me jf andrò quel 
Cor/aro . 

Non in altra maniera dunque rtfla à quelli, che deuiano dal dritto Sentie- 
ro della Tace il ritornarmi nè con altro configli o (credetemi) fi può Schifare 
tira Diuina , che con reflit uire à Dio, al Uè ,& al Topolo quel eh' è loro: rein- 
tegrando il Suo puro culto, e la Sua Cbiefa, ordinata fecondo il prescritto della 
paiola di Dio; effendo reftata vn pejgo maltrattata , e sbattuta; e ciò fi 
farà con vn Sinodo Nationale, che liberamente defitta le coSe $ al Rè (cioè 
mio Succeffore ) farà fatta ragione fin ali vltimo : fe tornerete le cofe come 
fi mofira dalla chiara voce delle Leggi . jll Topolo finalmente renderete le 
fue Ragioni, e la Libertà ; non ahandolo al conferò del Soglio Reale , nè al 
Rcgimento del Scettro ; mà conciliando la fna autorità con le Leggi , e gli 
ofjequij del Topolo; a quali per nonbaucr acconfentito che foffero tolti ,per 
[enorme imperio della fpada : fon quà condotto a patire il martirio per 
il mio Topolo • 

Di tal maniera foauemente l afe un do il Suo Spirito inoratione: li fu Sug- 
gerito dal Vefcouo di Londra, che (fccosì pai effe a Sua Maeflà Sereni ffi- 
ma ) fcuopriffe ciò che fentiua della Religione : non perche foffe à neffuno 
Sofyetta( hauendone fempre dato chiari inditi jper tutto lo Spatio di fua vita) 
ma per Sodisfare al Topolo, & allvfan^eL» . 
il uè amo- queflo rijpofe il Rè, che haueua ripofio il tefiimonio della Sua Fede ap- 
re neiPHc- f rg ff° quell'huomo da bene (voleua dire il Vefcouo,) e che afpettaua la diffefa 
xefia d'io- di queflo da tutti quelli , che haueuano conosciutola Sua vita , e profeffionc^ : 
1 1 tcua ' come , che io muoro nella Fede Chrifliana fecondo la profejfione della Chiefa 
.Anglicana, tal quale mi è fiata lafciata dalla' felice memoria di mioTa- 
drci doppo mirando i Collonelli diffe : confido nel ClementiSfimo Dio , &ln 
quefla giufti(fima caufa ; di hauer da cambiare quefla Corona corruttibi- 
le, con vn altra hnmarcefcibile ; e confido, e mi rallegro, di hauerc àpaf- 
Sare in vn altro Regno , libero da ogni alteratione : doppo voltato , e po- 
flo in or at ione come a£ vn inginocchiatolo , fi accoflò al ceppo ; & humi- 
li andò fi à Dio abbajsò le generofe cernici , ad effere troncate dal Carnefice 
mascherato: il che Subito ei fece con vn fol colpo; cosi caddè Carlo; e con 
lui tutta la gran Bertagna^ . 
jCnrftlà No» fi contentarono d hauerc incrudelito nel vino , che queh fcelle- 
sflMimi r4t j Sfogliarono il corpo morto : fi tonarono le mani nel fangue: in efr- 
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fo bagnarono i bafioni , e fecero il ceppo in pagi , c Carena bagnata di 
/angue /e li diui/ero trà di loro : venderono ancora i capelli , e diede- 
ro il corpo per tenarie l interiora ad yn certo Medichctto , & a Chirur- 
ghi delC Esercito ( /cacciando i propri] Minifiri ) quali erano fieri nemi- 
ci del nome fregio : commandando loro , che face/fero inquifitione ; /e yi 
troua(fero mal Pr ance/e > ò altro morbo : mà quella /celerate^ra fu op- 
prejfa fin nel principio da vn Medico più galani 'huomo ; il quale introdotto fi 
alla anatomia; riferì che la natura li hauetta apparecchiato da viuere lon- 
ghiffimamente : battendo dt/pofla la Jua compleffione qua/i alla 
& alpe/o. 

Mà perche arriuajfero al fommo dell odio , p dell 'invidia-, volendo o/- 
c tirare la memoria del Fj : non /olamente con la morte del corpo , ma* 
con quella dell anima : e/fendo /oliti di /criuere i /noi nel Catalogo de i 
Santi ; di/fero , che l'anima del Uè era fiata cacciata nell Inferno . 

Leuarono di mano del f e/cono di Londra ( tenuto longamente in prigio- 
ne ) le lettere hauute da Sua Maefià , cercarono le caffè , le vefiimenta , 
&• ogni cantone , aceto che non v/ct/fe in luce qualche fcrittura di mano 
del Uè y in tal maniera priuando il Mondo di molte memorie di Vrudeih 
%a , e di Vieta . 

Benché per Vrouiden-ra di Dio: per fararrabiare coloro, mtefiimonio 
della virtù I{egia , v/cì dalle tenebre yn Volume di Meditationi , ò Solito- volume di 
quij; opera nella quale /e alcuno confiderà il pe/o della materia , lete- nettati» 
gauTra diti fiile, i nerui delle ragioni , e l ardore della "Pietà ; con/e fferà Sò^Rè. 
tifieffa umidi a, che ottiene la Corona frd tutti li Scrittori; e quelB^egno, 
che il predominio amie con ardimento nefando li toi/e ; gliela conce/- 
fe il Litt erario , 

Neffun I{è non /olamente della gran Bertagna ; mà di quanti /ono fia- 
ti nej Mondo , con maggor pianto , e defiderio la/ciò auefio Mondo ; imper- Morte dei 
cioche /par/o il rumore della Jua morte per l Inghilterra; le donne fece- J fj"^ 
ro aborti^ & buomini, e donne caddero in malatie di Lepotimta y e Ma- * not * n £ 
linconia : atrrj alcuni per fouerchio /opra/alto fpirarono : i "Pulpiti dei t r a * na S? In . 
"Predicanti /onauano gemiti , e pianti : quelli /te/fi con lutto piangendo ghiUewa. 
quel I{è: ti quale mentre vijfe , per le differente nel gouerno Ecclefiafii- 
co 3 era loro poco grato, 

- CCifieffi fanciulli (a' quali quefle fintili cole fogliono importar poco ) 
bagnandoli in lagrime , non riccueuano con/o lattone . Ogni forte d buomi- 
ni, .è d'opti Settato todauano : pareggiandolo , à Giob>Dautd» e Salomo- 
ne y nella patiem>a, pietà , e prudenza . 

Hè qui veramente mi riunirebbe facile il Jpicgar le vele y e portarmi con 
tutto £ ingegno per tOeeano delle di lui virtù; perche quefia licenza me te 
prohibi/ce laragionet nondimeno con pochi , & alquanto o/atri raggi /ne- 
tterò auefio SolLs . \ 

FùTrencipe in vero da numerar fi trà Sfottimi di tutte letà paffattu r 
di grana* ingegno, e di maggiori doti di co fiumi » per detto di tutti* ancor che bUUrtM** 
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nemiciffimi: degno <t Imperiose non haueffe imperato: per confezione di tutti: 
fece vnagran cofa; cioè effe re lifieffo in tutte le cofe : fiore con lifieffo tenore 
di virtù, e di co fiumi: moflrar fempre Cifiefjo volto in diuerfijfme fortune 
che cor/e ; come fe dalla %ona torrida pajfaffe nella fredda fen^a mutar tem- 
peramento nel fuo petto -.piacque ancora à quelli ,che non volcuano, che gli 
piaceffe ; e come co vnincate fimo, mola l'odio di molti; quelli che furono fuoi 
nemici li refe beneuoli : fu ornato di tanta prudenza > e di tante virtù H eroi- 
che, che rifplendè più chiaro nelli opprobrij , e nelle calunnie ; quello che gli 
nemici faceuanjo mentecatto ; fù trouato pari olii Volitici, e Teologi ,fe non 
d quelli fuperiore ; quello che fiimauano timido , e facile ad* ogni cofa , di fede 
inconfiante, e fimile alla dpnnefca, l'ifteffo fù trouato nella guerra più pronto 
d ogni foldato, interrito nelle. minacele, nelle ingiurie , né pericoli % e fermo 
nella carcere > e nella morte, quello che tencuanoper Catolico, lo ridderò 
con ferini confermare la Religione (chiamata) Riformata , nè folamentecon 
tinehiofiro.mà con fpargere il (angue : quello che chiamauano crudele* fan- - 
guinario,fù tale, che con la di lui clemenza folamente ; furono condotti à tal 
fegno di ejfere riceuuti, quantunque Ribelli : ma poi aliandogli la fortuna ol- 
tre la meta del perdono: più tofto vollero loro negare il perdono advnVren- 
cipe di tanta clemenza; che dimandarla dall 'tjfeffo già difarmato. Se cofa 
veruna ad effo fi può opporre ; fù folamente qualche vitio , non da Vrencipe , 
mà di queflo corrottiffimo f ecolo ,e di quefli tempi correntt , & vna virtù no- 
ciuti e fuori di flagione; cioè troppa dolerla con li crudeli; troppo fchiete^a 
congl 'ingegni maligni ; e l'amor dell' itone fto , malamente conceffo ai Ufi la 
vergogna diffidente delle fue for^e,& vn animo tanto lontano dalFafto : 
che menattributua a fe fleffo né buoni configli , che àgli altri né peggiori: 
più credendo à \ nemici , che àjefiefjo. Grand' effempio di. viuerc, maggior 
di morirci . 

Horgia leuato il gran diffenfore delle Leggi > e difciolta la compagine del 
Couernoyli Amici di mmtà meff ero fojfopra tutti i fondamenti del Bugime- 
li Oìigtx- to', dandofi à conculcare la Ragione ad ogni fuo piacere itiuadendo le Tojfef- 
toóofoSI fi° ni * ^ L'b&t* ' e **** di ognvno . Subito commandarono fotto pena di 
pia il go. fellonia; che ne ff uno chi amaff e t{è Carlo Secondo Vrincipe di V ualia ; e come 

idmo\ h« 'f* f°$ e C '°P° C0 * c ^ e Mffuno f! re & a ff e Dl ° P er !^ Hte di Ca *lo Secondo,fotto 
nonfoff<J nome diTrencipe.oBj diScoiiatoVrimo^enito del Bj : onero per la falute 
Jèu££j delTrencipeEboracenfe,o di altro qualfiuoglia della figliuolan^a Pregia fot- 
«ipe Cario to pena di Jequefiro. 

mSSSUd Letiarono la Monarchia ; e la Camera Superiore; del Variamento : quella 
deli» ca- fotto pretefio delle fpefe, e del pericolo: quefta per effere inutile , ccouperico- 
"««!te Su * m * ta *Mo l* antichi fjìmo fy"g»o d'Inghilterra in StatoVopolare; e comman- 
darom al Vodefid di Londra, the promulgaffe tali editti .\ ma perche egli non 
volle ciò fare: lo prìuarono dell' vjffic io; e facendolo pagare due nulla libre, lo 
cacciarono prigione in vnaTorre: perche diceua non appartenere a fe quella 
caufa: ma ben sì al Vilcontc; e non poter far ciò obligato con tanti vincoli di 
giuramento. In fuo luogo poferovnodé Giudici Bsgrj : hum> groffolano 
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affollandolo dal giuramento (acciò che neffuno per C attutire hauejfc fcropolo Afleiutio • 
di far ciò, che foffe commandato) qua! era fiato fatto alla Maefià Rjgia,tutti mo»ìt 
quelli , che hauejjcro yfficu publtci » Rè. 

// Configlio del Commune della Città ( /olito efjer compoflo delti più ricchi 
Cittadini) come anco molti Senatori furono lettati dà f noi luoghi', Jotto prete- 
fio, che l'anno paffato baùeffero fottofcritto alla Vetitione , con la quale fi di- 
mondana dal t\è il Colloquio Ver fonale : mettendo in luogo loro vtliftma ca- 
naglia della fuo parte: molti giouani, e molti di fortuna decrepita: altri perche 
non vollero aiutare, cjr ajjifiere al nono Todefià in publicare il nouo Decreto 
della Monarchia: il Trocuratorejl Scrinano, altri Minifiri: furono cacciati 
dalli rfficij; mettendoti de' noni, e confidenti . Cancellarono la Legge antica 
contra le Sette, e Sci [mi ■ Fraudarono delle promejfe i "Predicanti , e Minifiri 
della Cincia, circa le rendite» che fi cauauano da i fondi delti Decani» Tromet- 
tcuano ancora di tenore le Decime , ajfegnando in luogo di quelle alcune mi- 
gliaia delle entrate l{egie, le quali ftauano ad arbitrio delti Oligarchici; e con- 
fpirare contra la Monarchia conducendo molti operarij, che hauejfero Officio 
di lauorare. Uirzi trattarono di ferrare per qualche tempo le porte delle Chic- 
fc; e di correggere la licenza de "Preti: ma pure vincendoli configlipiù mode- 
rati; hauendone pofio vno, ò due in prigione ( ciò che haueuano prima effipro> Preti mor- 
curato di fare #gli altri) e fpauentatiU con la f enterica capitale ; furono obli- tific *"' 
goti con pena di fcqueflro , di afienerfi dalle inuetttue , che faceuano i giorni 
difefia, e di digiuno ; cjr obedire olii Oligarchici in ogni fuo piacere , circa le 
co/e Ecclefiafticbc-** 

Doppo quello, fen^a riguardo dell'itone fio, e delgiufio : non perdonauano a . 
verun feffo,& ordine di per Jone :pof ero m prigione laContefja Carliolenfe, 
femrarifpcttodel fcfjo , e del fplendor de natali: perche di troppo beneuola 
era loro ditte fiuta contraria . Tofero in vna Torre il Duca di Hamilton , & il Duea &ìu 
Conte di Olanda, (i quali per prouedere d cafi fuoi, erano fiati i primi, eprinci- «neon , & 
pali tra gli .Amici di cofe nuoue a dar aiuti, & configli contra il %é : tardi ac- jSJ^Ef! 
corgendofi dell' error loro. ) tra i t\cgH H Baron Capei , Imomo veramente Me- 
nico, cjr il pr in ci pai diffenfore della Patria, e del t\c; e ciò fu fatto per opera 
del Tre fidente Bradshauu ( il quale tinto del f angue Fregio , non fapeua perdo- Baron C* 
nare agli altri: ) onde col giuditio delfifieffo Foro condannarono adejferli Kto^ncSi 
Iettata la te fi a . Spogliarono de' beni coloro , che più piaceua loro : Iettarono tefl »« 
l entrate, e mandarono in bando a fuo piacere fen^a prete fio di veruna Legge: 
an^i fu trattato di far vna Legge , per la quale foffe lecito a' faldati di pren- 
dere qualftuoglia, che da loro foffe filmato inimico alla \epubltcaò alt effer- 
ato, e condotto auanti il Con figlio di Guerra , tagliarli la te fio . 

Fecero vn Configlio di Quaranta , quale con fpeciofo nome per il Volgo , , - 
ibiamauano Cuflodi, e Conferuatori della Tace, e della Libertà : appreffo de i di 'Jlaan! 
quali tutti, 0 almeno hloue, foffe l Amini firat ione della f{epublica,& in quel " • 
numero pofero tré, ò quattro de' Gentil' huommi più baffi , affettinoti aliai or 
F anione: fopra di e$ conflituirono Tre fidente quel Brasdhauu , con fiipendio 
di due nulla libre f anno: mercede del Regicidio . 
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Finalmente a tutti fi commendò, che face/fero U fottojcrittione >ne ila qua- 
le fi comprouaffero tutte le coje fatte dalli Oligarchici contra il f[è, e con tra il 
Regno: alle quali co/e perche molti non vollero acconfentire ; furono ameffi t 
mà però con patto, che con qualfiuoglia pericolo della vita ,c de beni, douef- 
fero difendere il Stato, e Variamento Nono : ncllcftere , che fi trouaua alC bo- 
ra . Doppoperò non vollero più ammettere in Variamento veruno de Senatori 
efclufi, o /cappati : fe con la fua fottoferittione non hauejfe comprobate le co/e 
fatte di nono', commandarono poi d tutti, che comparifsero nelgiorno determi» 
nato: altrimente mettendone altri in luogo loro, e/fi ne re fier ebbero e /clufiper 
mJJJJJJ? /empie: perciò alcuni per paura del fcqueflro , e di qualche danno , che timidi 
p» pau. s'immaginauano poterli accadere ; altri con la fperamradel guadagno, che 
dalle cofe none poteuano canore: con brutta preuaricatione fiaggion/ero olii 
Oligarchici , e fe non furono ammeffi alla Compagnia del commando .-furono 
acettati almeno alla parità de' pericoli, e della fatica. 
Dimoerà- Quefi e cofe faceuano col prete fio di erigere vna Republica : mà veramente 
mmwZ era perftabdire a /efie/fi il commando; e mentre a loro tutti gU altri cedeua- 
gMchid . no:folamente i Dimoiatici faceuano refificn\a. 

Dimandavano quefii , che fofse m fi Unita laRepre/entatione tante volte 
frome/sa daeleggerfi con li voti eguali del Vopolo , ) cacciate le reliquie del» 
Variamento già conculcato ; onde lomminciarono ad inuehire con fcritti,e con 
parole nella Signoria de III Oligarchici : contra la Corte Suprema di Giufiitia->t 
contra il Conftglio di Stato: contra i Cuftodi della Libertà; dicendo e/fere quel- 
li Nomi foaui et vna Tirannide più grane : e/fere flato Regicidio ingiù fio, e fot- 
to ferrea autorità, e contra le Leggi : diceuano che il Vopolo haueua mutato il 
giogo , ma non il fcojfo* Che vorrebbero più tofio viuere dieci anni /otto il 
commando i vn peffimo \è , che vnanno /otto il dominio di coloro : i lombi 
del Ré Carlo efferc fiati più leggieri, che il dito minore di coloro . 

Gran forerà è quella della verità , che cauaua quefii detti dalli fieffi nemi- 
ci contra lor voglia-j . 

Finalmente fi voltarono aitarmi ; e congregata molta Fanteria , e Caval- 
leria ; comminciarono a mettere infume vn esercito : mà li Oligarchici non 
dormendo punto fi oppo/ero a quei principi^, e facilmente gli oppreffero,prima 
chef off ero alt ordine ; h annido commi nciato afiut amente vn Trattato con al- 
cune per Jone di rispetto fra loro ; (mà ingannandoli veramente /otto prete fio 
d accommodamento) effendo che fatti coloro prigioni ;& hauendo con archi- 
ri?i oppref fuggiate gettati a terra gli tutori principali di quei mouimenti ; & hauendo 
li . cafiigati più dolcemente alcuni altri : in vn fubito /paventarono tutti : di ma- 
niera, che ninno per tauenirc ardì di mole/lare con dire la verità, nè con tar- 
mi coloro, che haueuano il maneggio del gouerno . 
u 4 ougtl. In **l man ^ ra g'à fi curi del Dominio gli Ornici di co/c none , prohibhrono 
chic* . con vn Editto . Che nef/uno ardiffe di trattarli da Tir anni, parlar e, ne /crine" 
re contra di loro, e machinare co/a alcuna /otto pena di Fellonia» Commanda- 
rono in oltre, che fifacejfefefia, e fi rende/fero grafie H Dio per hauer ottenu- 
to vittoria delli Democratici ; acciòche in tal maniera fi burla/fero di Dio, e 
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della Tlebe , & a piitgroffolam faccff- ro farfefla de' fuoi proprtj mali . 

L'ifìcffo giorno dal Todeflà della Città, e d.ì Senatori, furono coniatati lau- 
tamente {non fetida maledizioni, & imprccationi de circondanti ) doue tra le 
mifcrie, e lagrime di molti, che in quel tempo fi moviuano di fame , jpiendida- 
mente fi b anche tt aitano . Fan fair, e Cromuel furono regalati di prejenti doro, 
e a* argento; & accioche nonparc{fe,che ciò fifaceffe con le follante del mifero 
Topolo, con le quali s'ingrajf afferò quei Corm: diuijcro,e donarono a' fuoi ami- 
ci la Crcden^t Noua del Hjè , con moflrarc di volere rimunerarli con magnifi- 
cen^a-, ma in effetto per tirare con, quel boccone gli affamati dalla fua parte , 
& acciò fi content afferò del nouo Imperio . 

Dall' hora in poi non vi refiò cofa facra, ne profana, nella quale non mettef- simpadro. 
fero mano; nella fupelletile del \è, nelle Voj]efjìoni,ne > Vaiaci, nelle Inedite nifeono d - 
Ecclefiaftiche (le quali toccauano all'i Decani, & alli Trebendati,) cheflauano f a g c "i,, c J[Ì 
applicate per voto delle Camere Superiore , & Inferiore alli Seminari] deb™. 
Chierici, e nouelli Minifhi de "Presbiteriani: diuidendole trd di loro, ò vende- 
dole àvilpreigo ; accioebe infieme fodisfaceffero alla propria jl uaritia , & 
intricaffero altri molti in quella colpa : refi nudo di tal maniera attaccati più 
fortemente alla loro Fattioncj> . 

Nt? fatij ancora delle rendite del l{è, della 1{egina , delle Chicfe, de Caual- 
lieri, e Nobili ( cioè di tutti coloro, che hauendo diuerjo parere dalorofaceuano 
la maggior parte del f{egno) hauendole fcqucflrate : con fi gran peculio, e con 
le ricchezze di tanti beni, che haueuano v(urpato: con infinite fomme di dina- 
ri, che amaffauano da coloro, che furono dalla parte del I{è , per il redimere le g , 
ì endite, e per ottenere la grafia : con l'incredibile quantità di moneta, che ca- ni'gcaui'ffi' 
uauano quotidianamente con liDatu, Gabelle, Excife (nome prima infoppor- me • 
tubile al? Inghilterra) per non parlare di quelle ricchezze 9 che /ottomano 
metteuano iufieme (cioè di Donati ui , e prefenti) dalli Tretendenti di yfficij* 
dalli \ei, ejr Ettori, ò Negotianti : non fi vergognarono di mettere vn im- 
pofitione grauifpma di nouanta millia Libre , da pagar fi ogni mefe iflipendif 
de'foldati; con la quale haueffero a feort icore il "Popolo già tante volte tojato. 

*Amri non contenti delle fpoglie ,e àel Dominio d'vn R^egno; affaltarono 
ghirlande fi, che bacerebbero ubidito al I{è ( i quali mentre furon ribelli mol- 
ti di coloro li lodauano , e pochi andarono L ontra di loro) promettendofi anco- 
ra di loro la vittoria certa : onde vinta l'Irlanda , fi glori auano di h&tere a 
foggiogare la Scotia, e la Francia (flando ambedue in diuifioni ) e fcuotere , 
come di cenano, quel giogo , col quale i f{è della terra opprimono la Tlebe. 

Nè veramente ancora fi sà doue babbi a finire la crudeltà di quefio flagel- 
lo; e doue s' babbi no a rompere l'onde di quefta Fortuna , fe nonio rimedia la 
Diurna Hdacflà, la quale cauò la fi/ffa al Mare, e gl'oppofe le porte , & i cote* 
vacci; e diffe fin qui amuerai, e non pafferai più ottanti} & il lido romperà U 
fuftrbia de tuoi flutti. 

r > 

Il fine del Quinto Libia* 
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DELLA 

SOLLE VATIONE 

DI NAPOLI 

Libra Serto * 

Mbaflardifce f amor naturale de'Topoli verfo il fuoVrencipe t. 
quando viuendo egli da loro lontano: rifegna nelle mani dijtra- 
nieri le redini delgouemo ; & alliberà pefano fortemente /e.» 
graunge adojfate ai fudditi tanto in rijguardo allaconferua- 
tione dello Stato guanto per mantenere lagrande^a deififlef- 
fo Trencipeiquando vedono il ritratto di quelle, cadere in emolumeto di per- 
fine particolari:facendoft mercantia de Ut vtili, che fijmungono dalle follan- 
te de i, fudditi 

Ill{egno di Napoli (affcttionatiffimo quani 'ogni altro a fuoi Treno pi) feruì 
•AlfonfoTrimo fuo l{é con dieci carimi per ciafchedtm fuoco , fotto nome di 
volontaria contribuitone; feruì al f{è Ferdinando con quindici carlini ; e fi- 
nalmente con tre millioni a* oro ogni anno . Fece donatiuo ali Imperator Cor- 
lo V. di cinque milioni Vanno. UlBj D: Filippo li. di trenta, millioni , & 
ai Uè D: Filippa III. e IP, nel termine di dieci anni di cento millioni d'oro ; 
origine-; Onde fu necefario alBfgno caricar fi di Gabelle, Grimpofttioni affai grani 
bllltifil't per poter pagare tanti donatiti, Màcomefofje famoredel \cgnoverjoi fuoi 
. veramente grande : benché IcgraucTge' foffero molto pefanti; erano però 
tollerate allegramente : con ftder andò che i Bj non haucuano colpa veruna nel' 
l'imporre quelle graue^re: effendo fiate volontarie contributioni de i Vopoli , 
che haucuano voluto fcruire il fuo Trencipe con sì rileuanti d imo ft rat ioni . 
Moflraua ti f{cD: Filippo IV, tanta fmeerità; che trottando fi in quefti vltn 
mi anni , ridotto à qualche fretterà per occafione delle fpefeimmenfe , 
ehe focena nelle guerre contra fuoi nemici i non tentò per ciò, a* imporre al 
Hegno maggio* granerà ;. follmente con dolci maniere ftgnificò il fuo bifo- 
gno : riportandone in tal modo altra ben graffa contributione;mà non baflan- 
doperòlegiàimpofie Gabelle fopra lecofecomeftibili per compire al bi fogno: 
fu {labilità da quelli , che fedeuano al gouerno della Citta di Napoli vri altra 
Gabella fopra i frutti, che ve rimano di fuori > e fabricoffi ndla Via^a (che 
chiamano del Mercato) vna B anace a; la quale feruiua per fianca de Miniftri 
di tal effattione . Fjufciua quella Gabella di grandiJfimaramnrìcAalla minuta 
plebe: la quale come non capace del fine a che feruiua detta rifcoffwne : ma 
folamente vedendo che molti GentiChuomini , e Mercanti imborfauano il da- 
naro, che fi cauaua da quella; e che perciò ella mangiaua i frutti più cari z 
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(come ordinariamente la plebe fcnta /opra modo i colpi , che le vengono dati 
nel vitto) ftim aua conueniente il fame qualche ri jentimento '.accendendone' 
loro petti lo f degno , il vedere continuamente quelWmal penfata Borracci , 
nella quale hawendo a concorrere ogni giorno i Fruttatoli accio fio fero taglieg- 
giati i frutti : off ti giorno parimente fi rinouaua la noia, nelle donne, ne i putti» 
e nel Vopolo; che non poteua patire di comprare i frutti a maggior pre^p di 
prima . Onde finalmente a\i aliati molti di loro motteggiarono di Iettarla a 
-pina fiordo j & effettiuamente : vn giorno fi trouò abbrugiata la Barracca^. 
D: Rodrigo Von^e di Leon Duca d'ireos Vice Rj in quel tempo fauio,e prude- 
te, (filmando quanto doueua quei principij di folleuatione ) hebbe veramente g^tmSu 
intentionedi togliere la caufa di si pericolofi moni menti ; e per ciò trattò di 
eflinguere quella Gabella, come pietra di fiondalo a tutto il Vopolo ( tfje ordi- i fati \ * 
nanamente in Napoli fi pafee di frutti) e fu di parere maturo e fere più conue- 
niente caricare Ceffatione del denaro per il Rj fopra qualch' altra cofa, che non 
f offe tanto palpabile, e [enfiti tu allaVlebe; ma poi dando orecchio a molti 
( c U doppo fi ridde ejferc interejfati in quel maneggio) fi mutò dipenfiere ; fa- 
cendo di nuouo rifare Codiata Barrocci fu ciò vn dar alt arma olii fotofit pen- 
ficri dello /degnato Topoto : il quale mentre fi fabricaua , protefiaua di non 
voler jòjfrtre fi noiofa Gabella, doueua in vero il Vice Rj in tal occafione con- 
fi derare , chi foffero quelli, che lo configliauano a far poco conto delle protefie 
del Vopolo; & in ogni cafo procedere con maggior autrtenja : japendo , che il 
popolo è come vn violente Torrente 5 al quale volendo contraftarc 4 drittura ; 
riefeeeofa non folamente pericolofa,ma vana,c maggiormente rouinofa; non fi 
ritrouando oflacolo, che a drittura poffa re fi fiere "alla furia dell'onde orgoglio- 
je. bone che fi fiprocuragentilmentediuertirequel fracaffo : corriuandoin 
varij luoghi tacque foprabbondanti : prcfto cedono quei furori, & il Torrente 
di ne nato tranquillo: col juo placido corfo,vàlambcndo,e quafi molcendo quel- 
le fponde, che poco prima firaboctheuolmente gonfio fouerebiando: fortemen- 
te bat tetta. Mà in fomma la deboleqra dichigouema in non batter /aldo % 
nelle rifui ut ioni , che fi cono/cono agiitjtate al douere , rouina col credito della 
per fona gCintereffi del gouerno • Si che il Vice Rj dando fede a quelli, che lo 
configliauano (predare le voci della più vii canaglia; r inoliando laBarracca» 
e permettedo che fi tir affé auanti nelCeffation della Gabella : lafciò che fi ano- 
loraffe lo fdegno nell'animo del popolo; il quale come morbo pefiifero giornal- 
mente crescendo: in breue fpatio di tempo, gionfe a termine di già noi conten- 
tarli dell' eflintione della Gabella de frutti: ma di pretendere ancora , che fof- 
fero leuate tutte Coltre Gabelle: fetida ri/guardo all' intere ffe grondiamo , che 
per ciò riceuenbbe il Rj fuo Signore . 

Non è dubbio, che la folleuatione feguita poco prima in Valermo > e C eflin- 
tione di tutte k Gabelle , fatta forcatamente in Sicilia dal Marche/e delos 
Yelcs Vice Rjt di quel Rogito; fece crefeer Cardite al popolo di Napoli-, preten- 
dendo queflo, di non efferc meno formidabile, e bellicofo de i Siciliani : ma ciò 
al certo non farebbe fiato bafiante a folleuarlo; e facilmente farebbe Rato le- 
uato dal penfiero de Napolitani ogni commottone: fe fifoffero in tempo rimof- 
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fé le eaufe d ogni tumulto: con la mafjima de buoni Volitici; Che i mali nafcen- 
ti ne "Popoli: non s 'hanno da medie are fui principio come da Chirugiimali 
nafeenti ne corpi humani ; cioè con cauftici , e rimedij exulceranti : ma fola- 
mtnte con benigni ,& emollienti: procurando con dimoftrationi amoreuoli 
ridurre gl animi alt antico amore verfo il fuo Trencipe : più toflo, che f abito 
metter mano a i rigori : nè voler cedere purevn puntino delle ragioni della 
fouranità ; effetido, chetn ogni cafo deue il Trencipe più a* ogn altracofa fem- 
pre dimofirare la fua benignità; ancor che rihaueffe da rimettere alquanto 
del fuo offendo grandiffimo guadagno il japere perdere , con chi fi può ni ag- 
gior mente perdere . Mà il mancamento di qutfìa dottrina ne i Minifiri (nella 
lontananza del fuo Trencipe, il quale con la fua fapien^a^ clemenza, quando 
foffe fiato prefente ; aguifa del Sole hauerebbe diffipato le iluuole ,&i torbidi 
dalle menti de f additi) volendo mantenere inuiolato ogni puntiglio delCinte- 
reffe tifale : fece che crefeeffe di maniera il mal talento, conceputo da' Topols 
di napoli i che facilmente ametteff rro le impreffioni maligne; concitate da vn 
**tiS£- < €rt0 Tomafo ^niello d \Amalfi ( corrottamente di due nomi fattone vno , e 
cu u ledi detto Mas ^niello) il quale di vii pefeatore diuenuto concitatore feditiofo: 
t * >ne ' riufeìpoi Capo del "Popolo tumultuante ; conducendolo ad vn aperta ribellio- 
ne; & aprendo la flrada alla formatione d'vna Hepublica Topolare : benché 
Diaria, che nella culla trouò la fepoltura^. 

"Ma, perche importa per la compita contenga di quella folleuatione fapere 
chi foffe quel primo motore: le di lui qualità ; e come procedere in tirar auan- 
ti la feditione . Deue fapcrfi,che Masaniello fu giouane di t a antri, animo- 
fo,di yiuace ingegnosi meqrana flatura,occhio nero, capei biondo, bello £ af- 
petto ; e benché foffe il fuo meftiere pefeare con la canna : vendendo poi quei 
pefei nafeoflamente: per fuggir di pagare la Gabella, che fi effigeuarigfirofa- 
mente :era però in oltre pifciucndendolo fecreto , e pfouedeua di pefei molti 
particolari, & haueua molti amici, e conoscenti ; guflando tutti del juo tratto 
faceto, &• amabile; e perche haueua fetnpre qualche buon pefee riferuato , nè 
però lo faceua pagare molto caro . jluennc dunque vn giorno, che effendo col- 
to dalli Officiali della Gabella con qualche quantità di pcf ce , che portaua na- 
feoflamente a fuoi conof centi: li fù leuato, e di più fù mal trattato ; onde per 
tal fucceffo andando iene a cafa tutto crucciofo: incontrando certi fuoi amici, e 
vedendolo di mal talento: dimandarongli che haueff e, perche lo vedeuano tan- 
to turbato; rifpofe loro, che le maledette Gabelle erano caufa de i fuoi difgufli : 
mà che fc hauefje trottato, chi foffe dell'humor fuo : hauerebbe bene egli leuato 
tante atigarie,& hauerebbe regolata la Città: togliendo graue^e tanto infop- 
port abili, a quelli, che hanno fpirito. rifero alcuni a quel detto : ne vi mancò , 
chi diceffe; che bel fogetto era quello da regolar Napoli . piccato Mas' .Amelio 
dal detto, e dalle rifa : riuolto a loro rifpofe ; voi vi ridete di me : ma giuro a 
Dio, che preflo vi farò vedere quel , che faprà fare Mas *A niello ; e da quel 
giorno dkdofi a brigare multipari fuoi \e certi giouanacci di bajfaftrtuna: met- 
tendo loro in capo, che noti fi poteua viuerc con l'intoller abile granerà di tan- 
te Gabelle: le quali ejfìgendofi tanto feucr amente mette nano in romna lipoueri 
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fmomini'ytrottatido molti copagni dcltifleffo fentimentoigli andava difponedo « 
fare qualche rifentimcnto: quado vcniffe loccafione Mor quando vidde di ba- 
vere già molti fcguacv.f apendo quanto mai •volentieri pri napalm et e foffriffe il 
popolo la gabella de fruttici diede afollecitare i Fruttaroli, che non copraffe- 
ro più frutti con gabella, fù facile aperfuadere cofa y che coloro defiderauano; e 
pcrciòtaccettatoil configlioif ecero rifolvtione,di non pagar Intanto più pento- 
do, che nò potendoli or il popolo fen^a frutti -.tumultuando altamente lavereb- 
be fatto rifoluere ilgouerno a leuxr la gabella. Caddi adunque a tèpo tale rifo- 
lvtione;che dovedofifai e il 7. di Luglio certa fefia in vna Capella di S. Maria di 
Gratia,tiellaTia^a delMercatoidoue fabricadifi vn Cajlello di legnoicocor- 
reuano tutti i ^aga^iyt Carboni, no folo del Mercato* ma de' vicini quartieri, 
alqualc dado fi la batteria co canne armi di legno; fi pigliavano ancora dalle 
boteghe naraci,& altri frutti per tirarli cotra il Caflello.venutaper tate l'hora 
della batteria; ne coparendo frutti nel Mercato (perche li Bottegari dinotinoti 
non haueuano voluti coprarlhcon dire, che fe quei t che liportauano dìfuori,ha- 
veffero voluto pagar la gabellala pagafjero pure; perche loro non la paghereb- 
bero mai) fegui vn grandiffimo tumulto nel popolosi quale accorr edo ^Andrea 
Anaclerio Eletto del popolo per quietarloipoco vi macò,che non vifoffe lapi- 
datodeuadofi vnit amente tutti conerà di effo % <& agra» vocigridando'imuora il 
mal gouerno. Abbracciata tal'occaftone Masaniello vfcì fuori \gridad01fen7a 
gabellai fen^a gabella; e face rido fi Capo di quei B^aga^gifC Garroni, armati dì 
canne,bafioni,pertiche,pali,^r altre armi di legno: co furia di /affate comincio 
a caricare l Eletto : mettendolo in fuga (tanto ch'egli hebbe per fortuna poter fi 
faluare m vna Filuca;faccndofi portare verfo Talamo.) Con quefto reflando 
Masaniello come vittoriofoifaltò fopra vna delle Tauole defrvttaroli,pofta 
in meqro del Mercato: con ardita voce gridando : allegrerà cari compagnia 
fratelli, allegrerà, \cndete gratic à Dio,& alla Glorio/a t'ergine del C armi- 
ne > che già è venuta l bora del noftro rif catto : già è venuto tempo di liberami Plinrip ; 0 
da tante infopport abili gabelle , /e voi mi vorrete feguire; venite, che libera- delia indi- 
remo la Tatria da tanta opprejjìone, e ridurremo Napoli al fuo antico flato,& tlonc * 
a godere la graffa, & C abbondanza , che Dio ci manda , e che qucfli cani, che 
ftedono al governo ; già per tanto tempo levano a quefio mifero popolo : venite 
meco 9 che io vi farò Capo fedele, e vi condurrò à tanto godimento : benché 
perciò doveffi fpargere tutto il mio f angue , edoueffe effere qucflamiatefla 
f piccata dal bvflo ; afjicurateui, che non abbandonai qvefla bonorataimprc* 
fa; tenendomi per felice in poter cooperare al beneficio della Tatria>e partico- 
larmente del popolo Napolitano . Gli animi fdegnati della moltitudine fono di 
ordinario difpofli a ricever qualfiuoglia biche maligna impreffionemè vi i cofa 
nella quale più facilmente s aprendano le fiame et vna feditione; che nella vii 
plebe, fiimolata dalCintereffe ,e dalla fcarfe^a de'viveri;e quado trova chi nò 
folamete fi mofìra conforme à fuoi fcntimetiimà defiderofo dipromouere ifvoi 
defiderij: corre femta ritegno à fauorire gli intenti di chi f e le offerifeeper 
Capo'.fcn^a confideratione delle qualità di qvcllo;e fe babbi f officienti di po- 
ter efsequire quanto promette : acciecando le menti di effa, lo fdegtto, & il fu- 
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rore,perche non di/cerna i pericoli , e non diftingua la conuenienja ; facendo 
comparatane delfvtilce dtlcttcuole;con la rouina,& c/i e r minio, che può f e- 
guire dalle rifolutioni di matafioni di Stato . 

abbracciando adunque quei t{aga%ri l'offerta di Masaniello :fi lem vn 
grido vniuerfale, nel quale rifonò vn sì,sì,tifeguiremo, su tu Capo; con che fa- 
Abbrog cen *° egli portar fuoco.rommandò chef off e attaccato alla Baracca , dotte fi ri- 
gitmcnto fcuoteua la gabella de frutti : sapprefe in vn momento la fiamma , & infieme 
d Bai * con la Barracca fi abbruggiorono le finlture, i libri, mobili, e l'altre robbe de 
Gabellieri, che vi fi aitano dentro . Diuolgato la nona di tal incendio : concor- 
rendo continuamente viù moltitudine di Topolo : ^Andana inondi Masaniel- 
lo con tutta la fua compagnia ( che fui principio non effendopiù di cinque ceto; 
in bri ne crebbe al numero di più di due milla) &• hauendo molti prefo dal Tor- 
ri one del Carmine picche, & altre armi ; feguendo il filo Capo, s dominarono 
verfo quei luoghi doueftauano le cafe delle gabelle ; come della farina , della, 
carne, del pefee, del fole, del vino Maglio, del cafcio,della {età, e dogn altra 
cofa,tanto comiflibile^ome incomifiibile.fà terribile ilfracaffo , e la commo- 
tione vniuerfale. Serrauanfi al poffare di tata moltitudine le cafe, e le boteghe} 
refi ad a ogn'vn atterrito a fi inopinato cafoùngroffando sepre più la turba popo- 
lare;e corredo tutti douevedeuano corere gl 'altri .arriuati alle cafe delle gabel 
le,facedofi vn fuoco nelle Tia^re vicine,e nelle firadeiaccefo co paglia, toltole» 
fedic#affe,<& altro legnamejeuato dalCifteffe cafe, e d'alerone-, fi gettarono in 
quello tutte le robbe, eh' iui erano; sì de gl affittatori <f effe, come di qualftuoglia 
altro particolare *bc vi fi trouaronoper pegno,òper altrefetto,afybruggiadoft 
tapmarie, armi, mobili, argentr.an^i grò quantità di denari, còmandado Mai' 
^niello, che tutto s'abbruggia{Jejè\a toccar fi, ne appropriar fi alcuna cofaidor 
dofi fuoco all'ifleffe cafe delle Cabelle,che arfero miferamete\an\i flimadofi o- 
gn'vno con tali fatti tome gloriofoifi vatauaper sì fegnalate imprefe.Undaua 
crefeendo l'animo non meno del popolo , che di Mas jl niello particolarmente : 
Abbrng- tontopiù non vedendofi fare alcuna refiften^o (effendo qneflala naturo della 
giameoto plebe^che non opponendo fi alcuno a i di lei furori, prende maggior baldan^a',0* 
ÌJJliiJ * gufa delle feimieanterpretando paura , il non moftrarfi con loro feueri , infe- 
rocirono maggiormente : ma quando per il contrario fi battono arditamente : 
sauilifcono* fi rimettono a i voleri di chi le padroneggia) • jlndaua dunque in 
quella turba oltre t ardire crefeendo anco il numero: (effendo fiimata da gf in- 
tendenti di fchierar gente, che fin dall' bora arriuafje quella moltitudine al fin- 
mero di dieci milla perfone: ) fi che pofia in tal fiato : fi incarnino verfo il Ta- 
lamo del Vice Bjt : portando molti di loro in cima delle picche , e de' bafioni 
palate di pane ( che all'hora fi vendeua fcarfo dipefo) gridando tutti fhrepitù- 
famete: Viua il Rè di Spagna,e viua la grafcia,e muora iimal gouemo. 
jlltri mettendo vn fir accio negro in cima delle canne , cheportauano ; anda- 
vano gridando ; compatire fratelli, e f or elle a queflt ' pznere anime delTur- 
gatorio, che non potendo più tollerare le pene di tante graue^pre » ne vanno 
cercando f campo : aiutate fratelli fi giufla imprefa ; e cofi arriuando al- ^ 
le carceri di San Giacomo de Spagnuoli , furbamente le ruppero: liberan- 
do i 
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do i prigioni $ e conducendoli in loro compagnia^, 

Gionti fot to le fineflre del Vice Bj,fi diedero tutti a gridare , che voleuano 
effere fgrauatijion Jolamente della Gabella de frutti : ma di quella della fari- 
na; anq di tutte le Gabelle. Il Vice Bj vedendo ti tumulto* fentendo le voci, 
e le (ìndiche andauano alle Heller fi fece vedere ad vnafineflra: dicendo, che 
bauerebbe leuata la gabella de frutti , e parte di quella della farina : ma non 
contentando fi il popolo dell'offerta: incitato da Masaniello , cominciò a Cre- 
pitar di nono, di cedo che voleuano foffero leuatc tutte;rcplicado: Viua il Rè di 
Spagliale muora il mal gouexno.Mofira rono alcuni di voler entrare inva- 
ialo; cjril V % \è diede ordine alle guardie, cheflauano alle porte, che non fi 
net affé Centrata : porne però alle guardie , che foffe troppo gente quella, che 
voi e uà entrare,benche foffe dif armata ; e perciò fi vollero opponere : ma ere- 
fan do la gente, e facendo for^a: ottenne finalmete il paffo; perilche la Compa- 
gnia de Tedefcbi* quella de Spagnuoli,ehe flauano alle porte fuggendo.lafcia- 

Entrata del 

rono libera Centrata in Vaialo . Corfefubito la moltitudine per tutte leflan- popolo i. 

& battendo prefo le Alabarde, & altre armi abbandonate dalle guardie ; * a **°- 
aprì tutte leporte,che trouaua ferrate a furia di alabardate : tanto che arritia- 
tadoue flaua il V.Hj: percuotendo vnportello, cheflaua nclitporta lo aprì, e 
paffandoil colpo dell alabarda dentro : cor je pericolo A effer ferito Cifleffo Vice 
l{è tfeauìfato in tempo da D. Ferrante Caracciolo Duca del Caflcl di Sangro, 
non Chaucffe Jc binato il colpo; ciò viflo : par ut bene ad alcuni Caualieri, c Ufi . 
riti -oh aitano in fua compagnia, che il Vice I^éfi ritiragcin Camello idouepoco 
prima fi eraportata la Vice Regina con tutti li f noi figliuoli ,e Dame.ma perche 
per maggior ficure^a haueua ella fatto aliare il ponte leuatore; e per ciò non 
fi potata entrare co fi prefto; il Vice Rj fi ritirò nella Chiefa di S. Luiggi : off oc 
aandofi però prima dipartire alle fineflre di Talamo : gettò al popolo alcuni 
biglietti,fottofcrittrdifua mano, & figillati col figlilo \eale : con li quali affi- 
curaua il popolo, di /granarlo da tutte le gabelle . Efclamauano però intanto 
fortemente tuttoché il Vice \è calajfe a baffo; defiderando il popolo di parlar- 
li-. fi che volendo il Vice Bj fodisfar lo , & affienarlo di quanto dimandano . 
fcefe a baffo , e fi lafciò vedere-?, 

frà tanto la moltitudine, che fi ritrouaua a Talare, [correndo per le flan- 
ge, e per le Camere, daua ilfacco a tutte le robbe, che vi trouaua , gettando per 
le fineflre le fedieje tauolcgli vtenfilij , e fin Ctfleffe vetnate , e porte :ben- 
cte ali apartamento dotte flaua alloggiato il CardinalTriitltiononfiacoftafje ^gi* 
per riuereirradi quel personaggio . ; £* r pata * 

Scefo adunque a baffo il Vice Bj: benché procuraffe con dolci parole acquie- 
tare quel tumulto;afficurando di mantenere quanto prometteua.vedendopa ò, 
che molti di loro inquieti , e non ben fodisfotti , perfifteuano in cercar maggior 
ficureqra; entrato in corroda sinutò alla Chic fa di S.Luiggi : interpretò il po- 
polo ,che quella foffe fuga y e che non hauefje animo di fgrauarlo dalle gabel- 
le; perilche arre flato la Carrozza, & aperta la portiera, vi furono al- 
cuni tanto arditi ; che con le fpadeignude alla mano, intrati dentro Jomtnac- *«»«| 
ciaronoife non li fgrauauatotalmente da granché tanto odiofe . Il V.Rj ve- C a ro * X f . 
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dendo tanto poco ri/petto alia fuaperjonai & aprendendo il pericolo caden- 
te della vita : promife dinouo > che operarebbe col Bj , acciò foffe approvato 
ciò ch'egli all' bora concedeua : pur che fi quietaffero, e lafciaffero quei tu- 
multi ; & vfiito di Carola, accioebe tutti lo vedeffero , & vdiffero le pro- 
meffe : fletè intrepido fra di loro . rimedio neceffario , & opportuno : ma perì 
non pienamente ficuro : impercioebe fe bene molti lo riuerirono , bac cion- 
doli la mano : an^i altri ancora il ginocchio \ reflauano però molti fra di fejt 
gonfi, & altieri per vederlo cofi difeefo dalla fua grandeqra ; & condì/cefo 
più per paura , che per amore a compiacere li defiderij loro . di che accortoli 
egli; Q" aprendendo il pericolo , nel quale fi ritrouaua t le fi trattenere più 
nel WtSfgf di tanta moltitudine indiar et a ; della quale ad ogni loffio fi pote- 
Si ibiiga tia mutare la volontà di quelli fteffì,chelorìueriuano:prcfepcr espediente di 
«ol fparge gettare fra loro buona quantità di Zecchini ( che per tal 'effetto baite ita porta* 
ntljojoli. t0 *doffo) e con quefio facendo fi largo: dileguar fi dalle loro mani : portandoli 
con molti Cauallieri , e faldati Spagnuoli, che lo feguiuano nella detta Chiefa, 
di San Luigi: oue gionto fece tantoflo ferrare tutte le porte della Chiefa, e 
del Tdonaflerio :fin che fojfe ceffata la folla. 

Bla firn aitano molti la cornino dita Li (cut a al Vice J{è di f campar loro dalle 
mani per me^ro di pochi denari ; la onde pentiti correndo al detto Jdonafieria 
con grand impeto gettorono a terra la prima porta;egià correvano à far tifte fi- 
fa della feconda: fc il Vice Xj affacciato fi ad una fineflra , ad alta voce no ba- 
ueffe promeffo di fare quanto chiedeuano. Ver fifteua però ilpopolo,e chiedeua 
che gli foffe confignata vna fcrittura autentica,figillata col figillo B^eale: nella 
quale dichiarale ,che fi leuauano tutte le gabelle: dicendo che fiprocedefse con 
JJJJjjJjjJ fmeerità: perche non voleuano effere delufi,ne ingannati . Quando opportuna- 
acquieta u mente iui gionle il Cardinal Filomarini jtrciuelcouo della Città: il quale fra- 
»•» ©Jo . ponendofi in quel tumulto: parue che apportale qualche quiete ; battendo otte- 
nuto la fcrittura, che il popolo pretendeva, nella quale fi contcneua lo /grana- 
melo delle gabelle -.mà veduta,& effaminatapoi lafcrittura;e trovando che co 
quella non fi toglieua altro che la gabella de' frutti, e parte di quella della fari- 
naùnf urtati per ciò maggiormète;ritornorono alla Cbiefa di S. Luigi j dovefla- 
ua il y.Bjyl quale per ciò temendo la furia del popolo , d'indi fecrctamentefe 
Hitirata^ ne P a f*° a Ti^rjfalcone in cafa deVadri Teatini : e di là entrato in vna feggia 
dei v. *è vecchia di quelle, che comunemente fi allogano (qual vollero portare foldati 
'imo!* 1 $ * ^P a gnuoli,no fìdandofi de Segettarij) col fluito di alcuni Cauallieri, e di molti 
foldati, fi trasferi a Caftel S Elmo . Penetrato ciò dal popolo, ritornato verfo 
I s a "Palalo: fi riuolfe à di fin mare i Spagnuoli, a for^a di f affate facendoli fuggire 
li caccua da fuoipofii,e cacciandoli da' corpi di guardia, cì/e flauano per la Città. Quindi 
y* «gH trasferito^ al Talamo di D,Tiberio Caraffa, Traicipe di Bifignano , Colonel- 
«'la U *po«i lo Generale del Battaglion di NapoliUo pregò ad efferfuo diffenfore:ma mitre 
- V«nc" e 4j*tt****o Signore: me animati fi molti a Chiaia: iui attaccarono il fuoco 
di Biffila al luogo doue fi effigeua la gabella de fruttheome haueuano fatto nellaTia^a 
JJ *jfcò° àel Mercato, in tal mitre il Vrecipt motato a CauaUojeguito da molte miglia- 
to* . in difcrjone proctiraua con buone parole quietarli. Si che condotto al largo del. 
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Cajìelfo » e per tutte le Tiaqre , fin à quella del Mere sto : -vedendo cref cin- 
to ileoncorfo della gente ( efjcndoui /opra cinquanta mi Ila perfone ) entrò 
nella Chiefa della Madonna del Carmine , e doppo breue erottone fatta-» : 
montò in pergamo , e prefo nelle matti vn Crociftgb ; pregò il popolo per 
amor di Dio, e della Beata tergine à voler fi achetare: ma vedendo di non 
approfittare >per ciò ; vfeito nel mercato: comminciòa trattare coni Capi 
principali del popolo : persuadendogli a far quietare quei tumulti.: offerendo fi 
a trattare col Vice He ogni buon accordo . 

Mà in tanto concorrendo da diuerfe parti della Citta la gente infuriata met- Altri rot - 
tendofi infieme : andando alle Carceri di S Maria dAgnone , e di S. Archan- «er? per " 
gelo, fi diede aromperle, & aprirle ; facendo fuggirle guardie, e cattando "«">"* <*e' 
fuori tutti li prigioni, abbruggiando le fcritture , e procejji ,che iui fi tro- pi ' 8,0D '* 
uauano; il fimile facendo dalle prigioni dell 'arte della lana, e della feta, e 
di tutte Ultra fuor che di quella dell \Arciuefcouato , della Gonfiatura , e 
della Vicariai. 

Erahormai fianco ilTrencipe di Bifignano ; e defiderando di sbrigar fi da 
tante impertinente del popolo: prefe partito di diflribuirlo per diuerfi quar- 
tieri : fottopreteflo, che doueffero attendere alle caje loro ; acciò che in qnel 
tumulto non foffero faccfjeggiate • // che riufcitoli felicemente : egli entrato 
in Cajadvn Caualiere fuo parente, e refictat r ,(ì alquanto : poftofi in vna 
fegetta ben chiufa fi fece portare in Cajlel Nouo : liberando/i di tal manie- 
ra da quella tempefia. 

Ciò faputo dal popolo per non flare fewza Capo : acclamò per fuo Capitan m«* Anici 
Generale Mas Aniello . il quale accetando la carica : reftò non già folamen- lo 
te Capo della compagnia de Hjtgaqri : ma di tutto il popolo ; e come tale, co- P ^ r °' 
minciòa Juon di Tromba ad eccitare vna formata feditione: facendofi vedere 
accompgnato da gran moltitudine in tuffi li Quartieri della Città ; gridandofi 
da per tutto: viuail Capo popolo "Mas Aniello . 

La Nobiltà dubitandoti, che il popolo già vniucrfalmcnte commoffo sim- 
padroniffe delle flange della Città,e di 1 6 pe^ri di Cannone, cjr altre armatu- 
re, quali fiauano nella Torre della Chiefa di S. Lorenzo : & infieme della cam- 
pana maggiore, con la quale fi foleua dar fegno all'arme : perfuafe il Vice Rj, 
che man daffe alcune compagnie di Spagnuoli con altra gente armata per guar- 
dia di detta Torre, e del Chioftro; il che fu molto opportunamente effegmto: cf- 
fendo che già fi trattaua di andare a quella Torre per fonare la Capana aliar - 
mc t & eccitare il refiantc del popolo; acciò che vintamente tutti le prldeffero . 

?4à il V. \è follecito dì achetare quei mouimenti : fapendo non vi cfjere 
alcuna cofa maggiormente grata alla plebe, che l abbondanza del pane: vi andò c.io del 
Jeuerifjimi ordini, che il pane, quale prima fi face ua di 1 4 onde, per il presero p*°* P** 0 
di sgrana: fi face fje di 3 3 onci a e che fi leuaffe tot a Ime te la gabella de* frutti* 8,oa, ' 
Li rimedu\che fi apportano tardi, e quando il male è già confìrmato; rare volte 
giouano altintento-,& ordinariamente il pagameto, che fe ne riceue, è lo fprvtj 
%o.D' altro banca ano già bifogno i mali humori com m offi nella tefta del popolo, 
che del crefeimento del pane, e del luion mercato de frutt'vper che off agiato, c\ì 
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hebbe la vii plebe gt effetti delle [ut for^c : njn fi potetti trattenere da' farne 
Cefperien^aincofa maggiori; perciò il V ice F(è vedendo ciò nonbajlare; e 
che in Cajiel S.Elmo fiauatroppo lontano , per poter apportare rimedtj a noni 
emergenti, di notte, accompagnato da molti faldati, fi trasferì ne: Cajiel noiu, 
( che/là congionto al Vaialo) per fi ir quitti infteme con lEminentiffx mo Tri- 
SSei o£ ultÌ0y e moltl °ffi cia k> c CauaUieri : dilponendo in oltre numeroje guardie in- 
no . torno al Camello per fua guardia, e dijfefa . Apprefe il Vopoh,che cofi difpo- 
nendofila faldate fca nella Tia^ra del Cafiello, shaueffe a trattare la cojaper 
via <C armi; ondepaffato il giorno , e venuta la notte : non potendo fonal e la 
Campana di S. Lorenzo landò a fonar quella del Torrione del Carmina dal 
che jeguì vna grandi Jfima commotione : correndo voce, che tutti fi prouedeffe- 
ro d'armi, dipoluere , e di monitioni : perche li Spagnuolifi metteuano ali or- 
dine per combattere il Topolo . 

Eracibgrandiffimamcnxpgna; effendo che folamcnte fi aitano difpofii li 
Spagnuoli intorno al Cafiello per dijfefa del Vice \è : ne farebbero fiati tanto 
{ciocchi, che haueff ero prete fa {effendo tanto inferiori di numero) prenderla 
contratante migliora di per fané : dalle quali potè nano ejfere facilmente non 
combattutila affogati : ma il volgo di fua natura te(larecchio : ad ogni leg- 
gier fofpetto, che fiadiff eminato, crede come a cofa certiffima ; e fi figura già 
fatto ciò, che molte volte è impoffibile ad efsequirfi . No» fu veramente ben 
fatto tenere quella gente fuori del Cafiello in ordinanza : mail Vice Jty! cofi 
volle: ne fu poffibile rimouerlo dalla fua determinatone; filmata però da fuoi 
Conftglicricaufa potiffima a* efserfi armato il Topolo in quell'occasione : tanto 
è difficile agiufiare le rifalutiom alla foditfattioue della moltitudine : la quale 
tanto più facilmente penfa il peggio ; quanto conofee di hauere già fatto qual- 
che trafcorfo.Con tale prefuppofio adunque mofsafi fur io f amente la turbaVo- 
polare, circa le due hore di notte : cor fa alle Boteghc,e cafe de Mcrcanti,& ar- 
tigiani, che tcneuanoarchibuggi,fpade, lande, <&• ogni forte d'armi: prenden- 
done ognvno quel che più li piaceua ; & entrati ne i luoghi , doue fi vendeua 
poluei e, corda, e palle di archibuggio : fi prouedè ciafeum a fuo volere ; fanja 
che of afferò i*P aironi fare vna minima refifien^a ; arr^i perche vno di quefli 
yolle opporfì: trouandofi in cafafua alcuni barila dipoluere-, infuriata lagente 
vi attaccò il fuoco; e la fece volar in aria col Tadrone, & altre ottanta fette 
f et fané , oltre quaranta quattro , che virefiarono feriti. 

Tcnsò il V ice Bj di ouiare a quei rumori: mandando a bagnare tutta la 
poluere, che fi trouaua in dinerfi luoghi della Città ; mà il rimedio, che fareb- 
be fiato dirilieuo , fa preueduta la rifalutione delTopolo fi f off e fatto fubito: 
non fu di giouamento ; effendo fiata già quafi tutta leuata dalla gente , edi- 
firibuita fri loro . 

Gf nte d*- sApparue fri tanto il giorno ottauo di Luglio ; e da' Cafali, e vicine Ville 
Cafaiicon. accorrendo i Riifitci alla Città: conzionvendoft col Topolo ,c r i fonando d.t~> 
poli . Pt io. ogni **to Trombe, e T ambuli : f piegando fi bandiere , cjr a J 'quadre, e compa- 
foio* >l P ° S nic f ormate caminauano tutti per la Città fatto l'armi frementi, e minaccio fi; 
altro non rifonaua, che fuora Gabelle , fuor a Gabelle » viua il f£ , e muoia il 
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malgouerno% fono /oliti pajfi con quali caminanoi fudditi alla efpreffa ri- 
bellione : quando cemminciando a detrahere delgouerno : vogliono feparare 
dalla per fona del Trencipe, quello, che lo conflitmjce Trencipe ; effendo che la. 
perfona del Trencipe fen^a gouerno: reftarebbe perfona priu.ua . E Je per go- 
uerno intendono iGouernatori,chc ali bora reggono i [additi: non lafciadief- 
fere ribellione ricusarli con tali forme ; e conflringere il Juo Trencipe a fare à 
modo loro. Mà la brutterà della fellonia , è tanto grande ; che almeno fuL 
principio fe ne vergognano glifleffi felloni-, e cercano di ricoprirla fott 'altra 
apparenza . Li quartieri ne' quali più dichiaratamente fi armaua , era>w> il 
Mercato, Lauinaro, Torta Nolana, Conciaria, Settaria* TtaT^ra dell'Olmo: do- 
ue fi mette uanoiufieme ordinati /quadroni ; e d'indi fi mandatario gli ordini 
al Borgo di Chiaia> al Molo picolo , or a tutti gl'alni Borghi ,&a $6. Cafali 
intorno a Napoli: commandando, che fi faeeffe l'ifteffo armamento: /otto pena 
dell ' irremiffibile incendio delle proprie cafe;fe non bauejfero ciò eflequito. 

Le minacele del fuoco coglionarono tanto fpauento in tutti quelli , che non 
benrifolutidi prendere tarmi je ne flauanoalle cafeloro; che vnitamente 
armando fi: fi congionfero con gl'altri ; con che fi refe vn corpo formidabile > 
per la moltitudine di tanti armati. 

Chiamauano tanti apparecchi la folle a indine del Vice t\é a fare proni fioni 
maggiori per diffefa della (ua perfona, & autorità . Onde fece entrare mille 
Tede/chi nel Talamo : alle cui porte pofe ancora ottocento Spagnuoli, e mille 
Italiani: cinf e Ti^rifalcone, che flà fopra Talamo , e tutte le flrade vicine 
con buone fortificationi, e ripari di terra, efafcine : nel largo di Talamo fece 
aliare alcune tr incere di botti, piene di terra; le quali parimente fece mette- 
re à torno le porte de Talami ,nouo, e vecchio;& a capo le flrade che riguar- 
dano i Talchi mede fami doue ancora fece porre alcuni pe^i di artigbaria 
grofja . Mà pirche baueua dato ordine , che da Toluolo veniffe ancora per 
fuo rinforzo vnFfgimento di 500 A lem ani . Saputo ciò dalTopolo: andb 
numerofo ad incontrarlo, e quelli , che vollero fare re fi flemma gli vecife : ma 
quelli, che fi refero : // conduffe prigioni nella Città ; il ftmile facendo ancora, 
di due Compagnie Italiane chiamate dal Vice I{è .. 

Mà queflo vedendo continuamente andar peggiorando le cofe : radunato il 
Conftglio di Stato, & il Collaterale nel Caftcl Nouo , Lunedi mattina ; che fà 
adi 8 . Luglio, hebbe da quelli parere , di fcriuefe vn biglietto al Capo oopolo 
Mas jinicllo: col quale dkhiarauadi concedere al Topolo tutto ciò ,che ha* 
ueua richiefto, cioè Ceflmtione di tutte le Gabelle : il che hauendo effequito ; e 
peruenutoanotitia del Topolo : Mas Unteli* mandòrifpofla al Vice , che FxelcnGoi 
voleuanon folamente queflo: md infteme altre fodisfattioni ancora > le quali ni ét\ to> 
fofferoflipulate con attopublico . Che S+E.ft obligaffe ali' offeritala de Tri- P° te • 
uileggi ottenuti dal Topolo da i Fjè Ferdinando, e Federico , e doli Imperato* 
farlo V»e che tutto ciò fi faeeffe col confenfo del Collaterale, Configlio di 
Stato,e di tutta ta Nobiltà. Che i voti della* Nobiltà nelle Tia^e fi vguagliaf- 
fero in numero a quelli delTopolo, Che mai fi poteffero mettere nuoue Ga- 
belle, fenx<t Untttuento del Capopop lo: il quale doueffe effere Titolato, cNfc* 
, 3 T 4 tré. 
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era eticamente il Trencipe di Salerno , e che fojfe nominato dal Vopoio ; Che 
T Eletto foffe fatto dai Capi di Strada; e Che qnefti foffero eletti dalli fteffo 
"Popolo: ferrea dipendenza uerunadelVice Rè ; Che foffe dato in potere del 
Vopoio Camello SMmo ; cofe tutte rileuanti, e di grandiffime confequcni£-> . 
Tda fecondo il coflumc della moltitudine infoiente , che quando fi conofce ef- 
ferealtauantaggio : non rifina mai nelle pretenfioni : parendole dif capito 
delia fua autorità , fe non richiede tutto ciò che le viene alla mente. 

Era difficile rifpondcre a tanto importanti propofte ; impercioche il ne- 
garle adrittura, era tagliare lacommoditàdel Trattato, & il dire di vo- 
lerle concedere : era impegnar fi troppo auanti : f entra vederti la ritirata 3 
che fi batterebbe potuto hauere dall' impegno . Ter ciò il fice Bj prefe efpe- 
loterpofi diente feruirfi del me^o di alcuni Cauallieri, e Signori, non folamente gra- 
moiti li a ^ To P 0 ^ 0 * ma ài grande autorità appreffo di effo : acciò che framettendofi 
gnoli prò" m quelle differente ; vedeffero d' acquietare le cofe per buona maniera-* . 
JjJJJ^ Cauato adunque il Duca di Maialone da CaflelSant' Elmo , doue (laua tratte- 
nuto ; e fatto venire da Beneuento ( doue ftaua ritirato ) D: Giufcppe Ca- 
raffa fuo fratello : Inuitato il Trencipe di Bifìgnano , il Trencipe di Monte- 
f are ino, il Trencipe di Satriano > il Duca di Caftel di Sangro , il Trencipe della 
Hpcella, D:Diomede Carrafa, il Conte di Couuerfano,& alcuni altri; che mon- 
tati a Cauallo fi portaffero alla TiaTga del Mercato , doue ftaua la maggior 
moltitudine del Topolo; & in altri Qitartieri : affienir afferò tutti* che il Yicc 
1^ voleua in ogni modo dare ogni fodtsj anione . 

Andati tutti quei Signori beniffimo inajiimati di preftare in queflo buon fer- 

.-. 'f^C? Uttin al fi #> . i-fr> T>ntri * • rnntmnir/nrnnn rnnhunnp m iniere il trattata 



ueeicaio. uitioalBj, & allaTatria: comminciorono con buone maniere il trattato 
jjkj't-». di agiuftamento : ma iCapi principali delTopolo rifpofero 3 che altro non 
l'gio "di'* wleuano, fe non che fojfe fatto buono alla Città il Triuilcggio del Uè Fer- 
culo v. dittando ; confermato daU Imperatore Carlo V. con giuramento fatto neb- 
Unueftitura della Città, eseguo, datagli da Clemente FI l, SommoTon- 
tefice , di non mettere Gabelle nella Città , e Bggno ; cofi egli , come tutti 
li fuoi difendenti: fen^a confenfo della Sede Jlpofiolica j ejr in tal mo- 
do pofie : ben pofte foffero ; altrimente poteffe la Città con [armi in ma- 
no , fen^a nota di ribellione , à d ' irreuercnita al Trencipe 5 farfi mante- 
nere intatto dettoTriuileggio . 

Onde perche quafi tutte ie gabelle, ch'erano nella Città (eccettuate alcune 
poche) efjendo fiate pofie fenvra l'affenfo della Sede jtpoftolica : pretende- 
uano, che doue ffero tffere leuate ; & che fi doueffe con/ignare al Topolo l'O- 
riginale proprio di dett* Triuileggio , che fi ritrouaua nelC Archivio della 
Città , che ftaua nelle flange dfSan Lorenzo . Riferirono quei Signori al 
Vke \è la rifpofta: la quale da effo communi cat a al ConfiglioìH Stato , & al 
Collaterale, e Configlio di Santa Chiara: fi andana ventilando il cafo . 

Màinquefto mentre il Topolo grandemente deftderofo del detto Trinile*» 
gio,ricorfe al Ducadi Matalone ,&* al Trencipe delta Rocella ; pregandoli^ 
che {opra ogn altra cofa y fi douejfero impiegare per farglielo ottertere . fece 
ogni sformo il Duca col Viceré, perche fi facefse la diligenza; e con li- 
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ctn^a del Vice Fj fi portò alle flange di San Lorenzo : ma non cfsendoL d ita 
. molta commodua di cercarlo : ne trono vna copia fatta in carta pecora^ ; 
la quale battendo effluito alTopolo , conosciuto dalli intelligenti , che non 
era l 'Originale : corfe gran pericolo quel Signore , che l' veci deff ero : fi iman- • 
dofi burlati ; ancor che non baueffe egli in ciò colpa veruna, an^i tffendo- 
ne effibita vii altra copia dal Vrencipe di Monte/arduo : protefiando però • 
non effer quella l'Originale, ( quale die Quache non fitrouaua) f degnata la 
plebe; & interpretando , che ciò foffe fatto per burlar fi di lei, e per tra- 
dirla : cagionò grandiffìma folleuatione ; prendendo m odio tutta la NobiU 
tà ; e dicendo , che tutti li Nobili erano fuoi traditori : minacciando di volerli 
r omnarc, e diflruggere . 

La onde hauendo in fuo potere il Duca : lo carcerò nelMonafierio del t> uca di 
Cannine, concionandolo in guardia ad vn famofo bandito detto Terrone , Mtuiooe 

•i i , J? , ° n . » i _ r i » prigione^ 

il quale pero effendo antico amico , e confidente del Duca : // adopero tanto dei popolo 
col Topolo, che gli ottene la liberazione : obligandofi egli a darglielo nelle ma- nel catm:- 
ni: ogni volta che fi volefftLs, 

Quefio Terrone infieme con Giulio Genuino furono dati dalTopolo per gìqiìog*. 
Confultori a Mas cimelio : efìendo fiato liberato ti Genuino dalla privio- " a,ao » e 
ne per quefi effetto, come huomodi feguito, e che fin dal tempo, che go- c©n(uUori 
uernaua il Duca d Off una , efjendo eletto dalTopolo, tentò di far valer i J' ie 5f* ,A * 
Triuileggi , che bà la Città di Napoli ; e per ciò haueua fin all' bora pati- 
to lunga prigionia : non battendolo mai fatto morire (come de fider aitano) i 
Miniftri Hegtj, per paura di qualche folleuatione . 

Quefii Con/ultori adunque dati a Mas Aniello , li diedero vna lifta di 
[et tanta cafe di Minifiri , e £ altri , che hauendo hauuto gabelle a fitto > 
o Tortiti con la fregia Corte , configliando , e cooperando alle graue^rc^ • 
impofie di Datij, Contributioni, Donatiui , e Taffe nella Città , e nel l{egno : • 
erano in concetto di efferfi arrichiti col J angue del Topolo : onde contra tut- 
ti coftoro arrabbiato : deliberò di vendicar fi : abbruciando tutte le cafe lo- 
to , femta remiffione. 

Ma perche non foffe creduto che il Topolo fi moueffe a ciò perdefìderio 
di robba , ò di denari : furo fatti feueriffimi ordini , che neffuno ardiffe di ditte 
toccare qualfiuogtia minima cofa ; il che fu effequito pontualiffimamente . jjj^jWjj 
Entrando adunque in molte cafe di quelle perfone il Topolo, e con grandiffìma feliiuoiì' 
rabbia gettando giù per le finefire tutte le robbe vtenfilif , paramenti , rie» 
eh eT^c me filmabili, gì 'oragli argenti, e fin l'ifieffi denari: abbruggiarono il 
tutto con fuochi acce fi nelle fi rade , e nelle Tiasrje '-femra veruna re mi filone; 
non hauendo ardire alcuno di toccare qual fi voglia minima cofa di tutta-» 
quella robbaj. 

In tanto il Vice \è , the vedetta le cofe ine aminate alla peggio, non man- 
caua di fare tutte le diligente ppffibili per quietare mouimenti tanto terribili. JjJJJJJ^JJJ 
Onde fece fiampare vn' Indulto general e y col [grattamento di tutte leGabel- Vice Rè» 
le : mandando ad affiggerlo nella Tia^a del Mercato , & altri luogfri del- 
la Città > & boxerebbe forfè operato quefio rimedio per acquietare » 

tumulti ; 
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tumulti ; mi perche in quello non fi fpecificaua ciò, che il Vopolo diman- 
da ua, & erano in ejfo molte cautele, capaci di cauillationi, e dubietà : non fu 
ben vi fio [indulto : an^i fà rotto ogni trattato di accordo . 
Ao^i, perche i l Vice fi accorge , che la Nobiltà era diuenuta ego/ad Vo- 

ÌSoal * oto> ^ cht P arte ZZ ia (f e H udli > ckefedeuano al gommo : pensò di mutare 
fri* p,ima regifiro, e valerfi in riattacare i trattati i accordo delf opera di .Andrea Mar- 

Spopolo tellm€ ^ 0n9 f rio Talfna:^uocatidelTopolo,&aquellomoltogratiftche 
icieiti per chiamatili afe: incaricò loro que fi' off are, promettendo grandi rimunerationi; 
»• fecero quefti ogni buon vfficio; mà non potendo ricauarne alcun frutto: riferir- 
no al Vice RJ , non cfsere poffibile quietar mai il Vopolo ; fen^a confinarli 
t Originai Vriuileggio di Carlo V„ 

Veramente il Vice Uè defideraua di fodisfare il Vopolo in queflo partico- 
lare; & haueua fatto gran diligenza per hauer lo : ma non mai bau cu a potuto 
trouarlo . Intendendo però come fe fi fofse fatta maggior diligenza nelle flan- 
ge di S. Lorenzo: qui ut fi farebbe trouato : fpedì alcuni Eletti de Nobili, infie- 
meconvn V.T catino: acciò facefsero tui ogni diligenza per trouarlo: final- 
mente fu trouato, non folo il Vriuileggio di Carlo V.mà quello ancora del $J 
Ferdinando; & ambedue portati al Vice /\c: molto fi rallegrò di hauerli: pen- 
fando con quelli quietar le cojcs » 

Vrofeguiua il Vopolo fra tanto gl'incendi^: abbruggiando ferrra compaffionc 
le robbe,e le ricchezze di tutti quelli y ch erano in concetto defserfi arricchi- 
ti col f angue de i particolari ; e veramente era miferabil (pett acolo vedere in 
diuerfi luoghi ardere ricche^ , che pareano più tofto Xjegie, che di perfone 
priuate: gettate in mago le voraci fiamme fen^a profitto di veruno. Mail 
Vopolo infieffibilevoleuache ficouofceffe,che fi vendicauafen-ra alcun fine 
diauaritia, òiintereffe : mà folamente acetiche prende ffcro effempio per 
l'auenire quelli, che maneggiano il f angue de'Vopoli : di non ingraffar fi delle 
fofiawze del mifero volgo ; perche in tal maniera egli fe ne vendicaua : e ben 
fi vedeua , che fe bauefje potuto hauer coloro nelle mani : gli hauerebbe trat- 
tati nell'ifieffa manierai che trattati a le robbe loro ► 

Si adoperauain quelCoccafione l \Arciuefcouo in per fona , e per mtrp^o de i 

poi: accioebefi qwet afferò gl'animi infuriati de' VopoU : ma niente giouaua ; 

**!?**•- riufeendodi ordinario granimi rapiti dal furore , come davn Entufiafmo, 
£j*rdi alle belle parde,& alle ragioni, che fivogliono adirne per quietarli: 
JJJjjJjJ '* quandonon fono pienamente fodisfatti entrati itinoue pretenfioni : fi 

P°P° • • dichiararono di voler far fi padroni della Torre di S. Lorenzo ; sì per poter Jo- 
nare Cam pana all'armi ad ogni loro piacere come anco per hauer in fuo pote- 
re vnpofto: dal quale fofpettauano poter efftre off e fi ne fuoi Quartieri . Con- 
gregate fi adunque su la Via%ga di 5". Lorenzo su le io. bore .circa dieci mi Ila 
perfone armate: affediandail Monafierio de' Frati :fipofero in ordine di com- 
battere; a 'indi già fi erano ritti ■■ati l: frati ; la j ci andò quiu: (vilmente i Nom- 
iti > con alcumVadri vecchi, lui erano fiati mandati di guardia dalVicc\Ì>, 
ti Duca di Siano , DXtmafo jtquauiua figliuolo del Conte di Conuerfano , con 
almti altriCauaUieri^e Jejfanta Spagnoli : màquefli vedendo condurui vn 

groffo. 
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goffo fa^o <f artigliarla, e dirizzarlo cotUra il Conutnto, & in oltre che già 
fidifponeua d ogni intorno gran quantità di faf cine per darli fuoco ; anzjgià fi 
fparauano di buone mojchettate : impauriti fecero fegno di voler fi rendere a 
patti; & aprirono le porte : conqueflo fi permeffe che vfciffe ilprefidto: con 
patto di lafciarui tutte Carmi . ciò effequito entrò il Topolo: impadronendofi 11 P°P°io 
delpofto, delle flange della Città , e di gran quantità di mofcbctti .archibugi, rtSf'diT 
picche, cjr alitarmi, con 16 pe^i di Cannone : il che volendo fvfleggiarcj) , Lo re oro, c 
TAas Aniello fece fonare Campana alt armi: conprotefladi farla fonare, non dclucucV. 
per eccitare a ribellione; ma folamcnte per congregare il refio del Topolo, per 
feruigio deldfleffo , & accioche vedeffe li fatti fuoi . fatto adunque cercare 
nclCArcbiuio li Triuilegi di Carlo V. e non trouatoli : fdegnato fece gettare 
nel fuoco tutte l 'altre robbe, che fi trouauano in quelle flange: portando fola- 
mente rif petto ad vn Ritratto del Rj , quale commandò, che fi efponeffe fuori 
della fincfìra in publica vifla, [otto vn Baldacbmo ; gridando viua Dio ,viua 
il noflro mill'anni; e muora il malgouerno . a* indi poi cauata l artigliar ia: 
tiepofero vnpczjo allaporta picola di S. Lorenzo : vn altro alla porta mag- 
giore di S.Taolo: due nella Tia^pra vicina di Librari : due alla Sellarla: due al 
Mercato: due a porta Capuana : due a porta Nolana , cjr altre in altri luoghi ; 
mettcndoui a tutte buona guardia, e prouedendoli di palle , e di poluere , del- 
le quali già fi era trouatagrandiffìma quantità. 

In quello mentre conforme olii ordini riceuuti concorreuano alla Città dà 
vicini Cafali groffe Compagnie di Contadini; portando le donne dietro a quel- 
li f afe idi legne, fafcine,erobbeper metter fuoco allecafe; mà perche era il 
popolo in gran numero, ne haueua bifogno di più gente : fubito arriuate le CÒ- 
pagnic forenfi : data la moflra auanti del Capitano Masaniello : erano licen- 
ùate; acciò fe ne tornaffero alle Cafc loro, per tenir guardati queipofìi a deuo- 
tione del Topolo, mà con tutto ciò rimafero con tale occafione nella Città mol- Mo,ti bln - 
ti banditi, li quali tutrodottifi per foccorrere (comeffi diceuano) il Topolo: ve- no ' ITwT 
r amente però haueuano fatto difegno di bottinare di effequire qualche ven- Citti - 
detta, e tradimento. 

Non permetteua il Topolo in tanto, che paff afferò viuen in Cafìello : doue fi TI to 
trouaua il ficc I\è; anzi battendo egli mandata vna Filuca per prouederjene: tafSSScj 
fu arreflata : come anco furono fermati diuerfi Corrieri mandati per dtuerfe y *JJJ' 
parti; refiando egli come affediato con tutti li Cauallicri , che haueua in fua tataiaga 
compagnia: ritenendo il Topolo [affoluta padronanza del Mare, e della Terra, flcl nouo * 

Non ceffaua il Cardinal Filomarmo Arciuefcouo di negotiare col Vice Ri 
l agiujlamento : anzj hauendo con grana" allegrezza riceuuto da quello il Tri- 
uilegio Originale di Carlo f . teneua per ficuro di concludere la pace ; la onde 
effendofi perciò portato alU Chic fa del Carmine : alla prefenza di Mas Anici- „ Cl rdi 
lo, c d infinito popolo, lo fece leggere ad alta voce, con gran giubilo, e contento naie pena 
vniuerfale : mà infofpettiti alcuni, e dubitando fe veramente foffe quello lOri- gi/on'''- 
ginal Triuilegio: arditi pofero in dubio la fede di quel Trelato : correndo peri- n*ie a! pò- 
colo per ciò, che li foffe perduto il rif petto . Egli vedutofi fare fi gran torto : po, ° ' 
Limentandofcnc con Mas Aniello: li pofe, e lafciòin mano l'ifiefso Triuilegioi 

permet- 



Digitized by Google 



i } 6 Della Solleuatione di Napoli 

permettendoli , che lo face/se vedere, & esaminare à fua voglia : per afficu- 
rarfi della fua fede, e fincerità . Dato per ciò la cura di quejlo a D.Giulio Ge- 
nouino, huomo capaciffimo di fintili affari: era in concetto, che faprebbe cono- 
feere la verità . fletè il Cardinale tutta la feguentc notte nel Carmini : spet- 
tando, che fifoffeprefa la total fodisfattione di quel particolare : come auen- 
ne . £ già non re fiondo altro per venire al punto della conclufione della pace, 
che l'approuatione di ciò che voleua il popolo dal Vice f{è : il Cardinale effibi 
vn di lui biglietto; nel quale diceua ; Ch'egli cnnfermauatutto : con leuar vU 
tutte le gabelle, cjr impofitioni ; Che perdonaua a tutto il popolo quanto hauef- 
fe fatto ,& operato in quella foilcuatione ; Che prometteua di ottenere tal 
perdono anco da 5.7W.C. per ogni atto di ribellione , che occorfo vifoffe : tanto 
par eu a ogni co fa compita. 7>i à in tal oc capone fi vede da quanto leggieri ac- 
cidenti poffono feonuoglierfi trattati di grandiffma importanza : maffima* 
mente quando fi dipende da molti ccruelli, che vi intere f sano ; e quanta deb- 
ba efsere lacirconfpettione nel mettere in carta , e diflendere li Capitoli de Ili 
accordi ( nelli quali quanto più fi attenderà alla breuità , & al reflrmgere in 
poche parole il negotio: tanto maggiore farà la ficurciga dinonvrtarnegU 
intoppi: riufeendo qua fi fempre f ementi di cauilli tutte le parole, che non fono 
richiefle da i contrattati) efsendo che alterato il Vopolo al fentire della parola 
ribellione , cominciorwo tutti agridare ad alta voce , di non hauer mai com~ 
meffo atto di ribellione : mà di effere fempre flati fedcliffimi r affai li di S»M. 
la quale viueffe pur milt anni ; che folo defideraua.no li fodero fatti buoni li 
Vriuilegi, conceduteli dal Rj Ferdinando, e dalllmperator Carlo V . onde pa- 
SSulS rendoli di effere ingannati , e traditi: nonvoleuano dare più orecchie ad oc- 
io . cordo veruno; tanto più, che il Vice \è non fpecificaua nel biglietto, che il i\e- 
sno foffe [granato, & era fen^a la claufula neceffaria dell 'affenfo jfpofloli- 
co; come haueuano fatto inflan^a :per ciò voleuano che fi profeguìffe laguer- 
ra:fin tanto chefoffero fodisfatti; fiche partiti fi fdegnati commiheiarono ad 
ordinar fi in numerofe compagnie; concorrendoui ancora le iflefje donne,, che fi 
arrolauano,e fi difponeuano in compagnie tra loro : armando fi aguifade gli 
h uomini con li fitoi Capi, & Officiali da guerra . 
c o fo D*!?*^ 9 canto concorreuano a Napoli alla fama di tanti rumori da tutto 
dfSn^Ii? il K e gP° H Spagnuoli, che fi trouauano fparfi per le altre Città,luoghi,e fortej^ 
sp*gnuoia ^e; e cinquecento Memani, che fiatano alloggiati nella Città di Capoua: ma- 
■ Napoli, dat . dd Gouernatore p er fcYÙtio fai n c€ erano già orrinoti vicini;quon- 

do incontrati da numerofe Compagnie vfeìte dalla Città : tutti furono difor- 
mati, e li Spagnuoli fatti tornare a dieti o : mà li Memani conosciuti per gen- 
te di buona volontà: furono tenuti ne i corpi di guardia , fin tanto che altro co- 
mandaffe Trias \Anielh . Qucflo maneggiano Te coje delgouerno, tanto politi- 
co, quanto militare, con Caffiflcn^a , come s'è detto, di D: Giulio Genouino » e 
di Domenico Terrone', datili dal Vopolo per Confultori afjiftenti , Ida egli era 
entrato in tanta grafia del Topolo; & bauena ottenuto tanto credito, & auto- 
rità (moflrando ingegno, valore, e dcflre^ra mirabile in agiuflare le diferen- 
\e,edifporrele cofe con tanta fagocita;) che tralaf ciato vn infinità dhuo- 
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mini li Spirito, di valore,e d* efperien^a, delli quali potcuano far elettione: lo 
acclamarono per Capo,e Capitano Generale del Topolo Napolitano incorrendo M "' . An ! eI 
Ad ejfo con Suppliche, e memoriali inpublica audienci ; e riconoscendo in lui la iato Genti 
fuprema autorità: onde fi viddevn vilpcfcatorc comandare a più di cento cin- " ,e dd 
quanta milt anime: fetida le donne, e fanciulli ,che dipendeuano da f noi -poteri. p0l ° ' 
fedendo dunque Masaniello t inclinatane di ritolti: per compiacerli cornan- 
dole di nouo sandafteal'PalaTzp del Duca di Caiuano: emendo fi faputo per ?.t.«o 
fpie ejfere auan^ate dall incendio precedente molte robbe digradiamo valore. J« 1 ^ ucn ^ 
Onde olii i o di Luglio inuiatoft gran moltitudine di perfoné ài detto Talamo, dlSuo"! 
Sbattendo aperte certe flange murate: trouorono ricchijjime tapeigarie , or- ch «86'»">- 
dentarie iftatue, quadri ,& altri mobili di grandifjimo pre^roile quali co/e tutte 
le diedero incontanente alle fiamme: eccitando vn lacrimeuote incendio nel 
Cortile dell iflcffè Vaiamole Hfteffo fecero di nouo nel Talazgo di D:F race/co 
Barile Ducagiouane di Caiuano, po fio d Chiaia,doue il Topo lo sfogò lafua rab- 
bia , abbrunando quinta vi refiaua del f affato incendio . 

Haueua in quel mentre D. Giulio Gettonino riconosciuto il Vrimlegio di Cat- 
to y. portato dal Cardinale, & approuatolo per Icgitimo il Vice \è col Confi- 
gito Collaterale* di Stato ; haueua ancora lenito dalla Scrittura delle Capito- 
lationi quelle parole, che difpiaceuano al popolo; formando vna Scrittura <Cvn 
Indulto generale di tal tenore^ . 

Philippus Dei gratia Rex&c. 
D- Rodrigo Ponze di Leon Duca de Aicos &c. 

NOi con perpetuo Trimfegio concediamo al ftdeliffimoVopolo di quefla 
fedelijftma Citta di Vapoli;che pano eftinte^r abolite tutte le Gabel- 
le,& impofitionipofle nella Città di Napoli, e del ^egno , dal tempo delC Im- 
peratore Carlo V '.difcLmem. fina quejl'bora ; e di più diamo Indulto generale 
di qualftuoglia delitto d ogni forte commeffo dal principio della prefente riuo- 
lutione, fin 'a que (l'vltimo punto, come anco d* ogni delitto,^- inquifitionc paf- 
fata; etiam con non hauere reminone diparte • dando tempo 40 anni d acca- 
paria &c. Data nel Cafiel nouo 10. Luglio 1 647. 

ElDuquede Arcos 

Donato Copola Secretano del Regno* 

La qual Scritta riccuuta dal Cardinal Arciuefcouo , e commuti icat a col To- 
polo : trouandola di Sua Sodi sf anione, era già Stabilita la face . an^i doucua il 
Vke %è con Solenne C amicata andando alla Chiefa del Carmine, confermar il 
tutto con la fua prefen'za : douendoft cantare il Te Deum lauefamus alla 
presenta di tutto il Topolo : il quale battendo riempita la ChieSa: fiaua di fuori 
ancor aper Sentire leggere il depderato accordo . 

Ma non era ancora vScito dalla Città di Napoli quel fra fieri Numi d'A- 
cheronte nomate La Malauentura , che finfc la cieca Gentilità andar Sem- 
pre accompagnato dalla Crudeltà, dalla 1{ouina , dalla Strage, dal Do- 
lore , e dalla Calamità ; perche entrati per la porta del Carmine più di 
cinquecenti banditi : tutti ben montati à Cauallo : & Spargendo vocl.** 

che 
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che veniuano in feruitio del popolo ; erano in effetto flati chiamati dal 
Terrone, d'accordo col Duca dittai alone , e con D: Ciofeppe Carraffa juo frdr- 
tello, acciochc lena/fero di vita Masaniello , e face/fero macello del popolo : 
il quale prefo alla fprouifla, cfft ndo foltiffìmo su la Tiaiga , ne potendo ma- 
neggiarli: infallibilmente farebbe flato mi fer abilmente trucidato : oltre che 
doueuano poi correre per 13 Città recidendo quanti potcjfero ; e benché info- 
fpettito Ma? .Amelio baueffe dato ordine, che fmont afferò; nondimeno parlan- 
do per loro il Terrone, e ricufando di andare in vn poflo affegnatoli : perfifle- 
uano in voler flore a Cauallo ; cofa che accrefceua maggiormente il fofpetto. 

Hor mentre flaua Masaniello nella Chit fa del Carmine , benché fiancheg- 
giato damolte migliaia di perfone '.furono con tutto ciò conerà di effo , da. 
molti di quei banditi f parate fette archibugtate : le palle delle quali però fé- 
rendoli tipetto, & abbrunandoli la camicia: cadde w a terra fen^' batterli fat- 
to alcun danno . Commojso da tal fatto fortemente il popolo, diede adofso a i 
banditi: fpar andò contra di loro molte archibugiate, di' ammalandone molti 
neltiflefsa Chiefa; an%i correndo per le Camere del Conuento : doue alcuni se- 
rano faluati; a quanti nepuotcro hauere , tagliarono la te fi a ; ponendole tutte 
fopra Tali nella Tia^ra del Mercato: ne fu pvffibile , che volefsero perdona- 
re a coloro la vita , per intercvffìone del Cardinal jlrciucfcouo ; il quale tro- 
uandoft nel Carmine in tal occafione : fi vidde in vn grandi/fimo Uberinto : 
prefìviui alcuni di quei banditi, confcfsarono il tradimento ; & in oltre feo- 
perfero ' efserc flato machinato il tutto dal Terrone, e dal Duca di Matalone* 
da quello con l'offtrta fattali digrofsa /omnia di denaro , delli quali h Alienano 
polita di cambio dcinftcjso Duca ; da qucfto sì per vendicarli delle offefe ri- 
ceuutedal popolo poco prima; sì anco per mantenere la promef sa fatta daini 
al Vice J{ii di leuar C animo al popolo con la morte delfuo Capo. Trefo perciò 
il Terrone, di ordine di Masaniello: e poflo al tormento : confefsò non fola- 
mente hauere acordato di dar la morte a Masaniello : ma di fare vnagran- 
diffìmailragencl ptpolo , pcrmeTgo di alcune mine apparecchiate fotto la 
Tia^a del Mercato, fotto il Carmine , & altri luoghi di maggior concorfo ; 
hauendoui collocato molti barili di poluere per darli fuoco , quando vi fi tro- 
Congiur» uafsero cong regate molte migliaia di perfone; e che ciò efsequito quei banditi 
'So* fio* decorrendo perla Città,haueuano a porre a fil di fpadail popolo, che fopra- 
gtn* uan^aua; Il che ancora confefsò vno di quei banditi, che dimandò la vita a 
Masaniello: promettendo di riuelare altre cofe d importanza, ondehauutane 
la grafia fcuoprì come il Terrone, ^intimo Graffo, & altri Capi banditi,haue- 
uano auelenate f acque d vn condotto detto il Formale (del quale bene quafi 
tutta la Città) . In rifguardo di che, à fuon di Tnmbe ft diuolgò [ordito tradi- 
mento : con affìger fopra i cantoni iauifo , che tutti fi afleneffero da beuere di 
quell'acqua * 

Mà il Cardinale jtrciuefcouo per far con of e tre la verità dì quel fatto, e le- 
uarc il timore, che hauea ingombrato i petti d'ognvno con vna confuftme grX- 
diffìma,e ramarico intollerabile della Città : con vn atto generofo deliberò di 
fgombrare ogni timore conceputo di ef por fi in feruitio della fua greggia", fi 

che. 
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che comparfo in publico, & hauendo procurato con parole defingannare ogn'v- 
no di quell'impofìura :fi fece portare pubicamente ma taiga di queU acqua 
del Formale, & alla prefewra di tutto il popolo la bebbe : mojhando con quel 
fatto effere vanità quanto fi era fparfo di effer auelenata ; è ben vero che 
furono ritrouate con tmdrngp di colui Jutte le mine; ne fu canata grandiffima 
quantità di poluere : della quale fipreualfe il popolo; hauendone gran careflia. 

Fatto confapeuole di tali trame Masaniello: /pedi molte compagnie a pia- 
di, & a Caualloper la Città, e fuoi borghi per battere nelle mani molti banditi, 
che $ erano faluati in alcune Chiefe , e Monafleri , e particolarmente in Santa 
Maria Noua,doue fi vociferava effer fi ancora nafeofio D:Gio/eppe C 'arraffa , 
>olgarmente detto D. Teppe C arraffa (venuto poco prima da Beneuento , con 
la grafia fattali dal Vice Rj ) per coglierlo iui con li Banditi. 

Si pofero anco guardie alle porte: acciò non vfeiffero i Cauallieri , per vnirfi 
con li Canal li, e banditi, che fi afpettauano di fuori , per aiutare a trucidare il 
popolo : Et andata gran numero di gente a diuerfe Chiefe, e Conuenti, nefir af- 
ferò molti: tagliando loro la tefla, portandole alla Viasfta del Mercato, iui af- 
figendole fopra certi pali in vifta di tutti . 

Erafi ritirato il Buca di Maialone a S. E/rem Cbìefa de Vadri Capuccini , dei 
doue intendendo, che molta gente lo andana cercando : mutato habito, e vefti- ululone . 
to da Capuccino, ne vfcì felicemente; epofiofi fopra vn veloci fimo Cauallo fi 
de legno: in vano fcguendoloi fuoi perfecutori. 

Non riufet cofi felicemente à D: Veppo fuo fratello: il quale affé dia to da più 
di quattro mìlla perfone nel Conucnto di Santa Maria Nona: benché ben nafeo- 
fio da quei Vadri, con D'.Giorgio C arraffa Triore della goccila non poteffeper 
buon fpatio di tempo effere ritrouato: nondimeno hauendo fcritto vn bigliet- 
to al Vice F^è, nel quale lo pregaua che lo focccneffe: facendo fparrare alcune 
Cannonate fen^a balla verfo quella gente , acciò fpwentata fi ritiraffe ; f co- 
perto per il biglietto effere in detto Conuento; e per ciò iui tenendofi poco fi cu- 
ro: veftitofi da Frate , infieme con quattro de fuoi : faltò per certa fineflra in 
vna Cafa vicina ; e di' indi trasferitofi in cafa dima donna di partito (che li Mo £ e dl 
promife di tenerlo celato) fu dalla fcellcrata tradito , e dato in mano del popò- càrrafflT 
lo: il quale ftrafcinandolo /inaila Tia^zeta del Ceriglio : aliando fi vna voce, 
che fi amma^affe il traditore : ferito prima con molte pugnalate : da vn ma- 
cellaio con vn coltellaccio li fu tronco il capo, epoflo fopra vna picca infieme 
con vn piede refcifoli\fk portato per la Città come m trionfo : battendoli pofìo 
vna Corona doro cantorino ; con vn cartello, che in lettere molto grandi con- 
tener . Quefto è D:Veppo Con affa ribelle della Vatria, e traditore del fede- 
li fimo -Popolo. Arriuati alla prefen^a di Mai Aniello: con quella tefla Je dif- 
fe molte parole opprobriofe : // fuelfe alcuni peli de moflacci : facendo vn ra- 
gionamento alTopolo fopra li mali portamenti di quel Caualliere : nel quale 
finalmente conclufe; che la Gtuflitia di Dio, [e bene alcune volte tardi , arriua 
però, e punifee poi più grauemente. indi fatto collocare fopra vnaltotraue il 
Cadauere, e circondato da tutte le tefle di quei banditi: fece racchiudere quella 
di D.Teppc in vna gabbia di ferro , e riparla fuori della porta di S. Gennaro , 

(perla 
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(per la quale fi va al Talamo de i Mataloni ) con la cartella detti di /opra t 
« gridando da ogni lato tutto il popolo: muoiano, muoiano li traditoti. 

Tremauano tutti li Cauallìeri, vedendo metter fi mano nelle per Jone più co- 
lpiate: dubitando fi di effèr tutti fatti in peigt; e vedendo il popolo più che mai 
infuriato: facendoft conto , che più di cento quatordeci nulla perfone foffero 
armate: oltre la gente più ciuile, e quelli delli Cafali vicini a Napoli, che tutti* 
fiauano all'ordine per ouiarc a! li tradimenti orditi . Era veramente borri bile 
la faccia della Città, e Mas Aniello dubitando fi, che il fice Hjè bauejje la ma* 
no in fimili trattati : ordinò che f off ero impediti tutti li rinfrefehi , tanto al 
C afte Ilo douegti dimoraua con li Configli Collaterali , e quello di Stato ,gran 
parte de Miniflril{egij, e Canal li cri, quanto d tutti li Quartieri de Spagnuoli: 
non permettendo, che vi foffe introdotta farina,vino,neue,ne cofe comefìtbi-. 
li : ma piamente (per fpre^o) qualche Joma di rauanelli: an^ifece tagliare 
Strettezza tutti gt acquedotti delle fontane : acciò ancora penuriaffero di acqua; onde il 
del v Tè yice vedendofipofio in grandi anguste : fcriffe al Cardinal' Mciuefcouo , 
Mioiftri, e che voleffe [incerare il popolo della Ina retta intensione ; e che egli erafempre 
ClUiìUcu - fiato aliiniffimodaogniconjpirationecontrail popolo; antiche promettono, 
di fare ogni diligenza , per hauere nelle mani quei banditi , che refiauano :per 
confignarli in mano dell' ifieffo popolo . 

Ciouò non poco il buon vfficio fatto dal Cardinale: affai mitigando lira del 
Jl g ro*r?Éi P°P 0 l°ì con tu * t0 Masaniello fece publicare vn bando , che tutti tanto 
r>uct P di' Topolari, quanto Cauallieri, doueffero fior pronti ad ogni legno dato della Ca- 
MataJone. p Ma fc[ pnblico:fiante il pericolo, che ancora vi era deifingrcjfo de' banditi, 
muti con la militia Spagnuola, per ag aitar e i pofti del popolo; e fece fortifica- 
re tutte le auenute delle ftrade con botti piene di terra, e fa/cine: commandan- 
do, che di notte foffero fatti fuochi in molti luoghi, per fcuoprire {evi foffe 
qualche tradimento .nei che fùvbidito con molta prontezza da ogni fiato di 
per fone, tanto Titolati, Caualieri, Togati : quanto dalli fleffi Rfgoìari, & Ec- 
cleftaftici : facendoft fuochi ad ogni cantone : e parendo inquell'occafioneU 
* notte chiara come il giorno . 

L'iftcfja fera fece à fuon di Tromba dichiarare ribelle del \è , e dellifieffa 
Tatria il Duca di Matalone: affegnando 3 0. milla feudi di taglia à chi vino, ò 
morto lo prendefle . Rjufciua l'autorità di Masaniello veramente tremenda: 
perche dipendendo da juoi cenni cento cinquanta milla huomini armati ; era 
puntualmente vbidito: di maniera, chef e diceua: taglift la tefia a colui, òpur 
abruggifi il Talamo del talVrencipe; ò vero in qualfi voglia ftrepito,dicendo 
egliftlentio, ò non più parole : fen^a replica tutto era effequito . felicità , che 
fuol accadere più ne t noui, che ne i "Principati già fiabilitiper molta longhe^- 
%a di anni ; perche in quelli ( come anco nelli amutinamenti) confiftendo tut- 
ta la for^a della loro durabilità nella conformità de' voleri :fi filma, efipu- 
nifee come grondiamo facrilegio qual fi voglia minima difcrepamra da i cen- 
ni di chi repgc , e commanda . 
ÌÌmÌva 11 l iartt * feguentc adunque Masaniello ( per effercitarela fua autori- 
nieii" * tà) fece publicare diuer fi Editti : tra quali furono , Che jotto pena della 
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vita and afferò tutti gthuomini fernet mantelli , Rimane, ò vefli longhe; Che 
le donjiTpòi^affkrovnco le gonne,e le vefli alquato aliate da terra : per orna- 
re , clrhton foflrro portate armi a i Banditi ; Che foffero trincerate tutte le 
firade , e cauati li Cannoni dalle flange di S,Loren^o , e da altri luoghi : fof- 
fero pofitindiuerfi luoghi della Città; Che li Cauallieri fotto pena della vi- 
ta , confignaffero le hro armi in potere del popolo , e manda/fero i Jhoì ferui- 

don in feruitio dell' ifteffo popolo. Inoltre fece mettere il presto allecofe 

torneili bili: riporre il grano de' particolari nelli granari publici ; altri fi- 
mili opportuni ordini ; nelli quali fi moflraua huomo fauio , e di molta capaci- 
tà, per li pronti ripieghi, e belliffimi cip e dienti , che ritrouaua immantinente. 
L'autorità ben maneggiata dal Cardinal \Arciuefcouo haueua cagionato non 
folo molta r inerenza in Mas' Aniello : ma conia Jua deftrcvga fi era acqui- 
fiato molta confidenza: la quale hauendo incontrata parimente con molti 
Capi del popolo , haueua loro fatto conofeere la pronta volontà del Vice Fj , 
che fi reniffe vna volta all'effecutione delCaggiu fi amento Haueua quefto 
mandato procura, e facoltà alCificffo Cardinale di capitolal e tutto qucllojhe 
giudicale efpedienteper la bramata Tace . perilche furono difiefi alcuni Ca~ Trattai ti 
pitoli dal Cardinale infume con i Capi del popolo : e tofio mandati al Vice %è ; P ace • 
acciò che li fottoferiueffe di fua mano , mficme col l{egio Collaterale , e Con- 
figlio di Stato . ciò prontamente effequito dal Vice l{è , e confignati dal Car- 
dinale in potere del popolo; acciò fofsero letti nella Chiefa del Carmine: fi 
refiò a* accordo , che Masaniello in compagnia del Cardinale > andaffe in Ca- 
ftello per parlare al Viceré. 

. Sparfa la voce dell' aggiuft amento : fi riempì di gente la Chiefa del Carmi- 
ne; nella quale fiando ajjifo il Cardinale fotto vn Baldacbino,pofto allMtar 
maggiore: furon lette le Capitolai ioni fulTulpito, nel quale ftauanoanco in 
piedi Masaniello, veflito di tela a* argento, & i fuoi Conf ultori , con France- 
jfeo ^Antonio jirpaia , nuouo Eletto del popolo . furono riceuute le Capitola- . 
tioni con fommo applaufo ; Et il Geno nino, aliando la voce, co fi parlò : Topo- mcmò°dV/ 
lo mio quefte fono quelle cofe tanto da noi defiderate , & fin dal tempo delgo- Genouin». 
sterno del Duca d'Ofsuna con ogni {oliecitudine procurate : ali 'bora ottenere 
non fi poterono j & al prefentc , pergratia di Dio , e della Beata Vergine del 
Carmine, le habbiamo conseguite : giubiliamo per fi fegnalata grafia : fefieg- 
giamo per fi gloriofa vittoria : rendiamo al Citlo le douute gratie di fi caro 
trionfo; intonando per ciò con liete voci il TcDcum : al quale dando egli 
principio: fmontò di Tergamo: proseguendo fi il Canto da due Cboridimu- 
fica, accompagnati dalli Organi altri muficali in fir omenti , e riempien- 
do i cuori di tutti di tal giubilo, e gioia ; che alcuni piange nano di tenere^ 
%a , c contento • 

Terminato il Te Dcum » fi pofe in ordine Ut caualcata per trasferir fi H 
Cardinale con Masaniello aTalaqro: fiondo tutte le firade tape^rate,^ dc| U Ca?d?. 
ornate per ordine fatto di Masaniello , che f haueua commandato fotto pena jgfa <*» 
dell 'incendio alle cafe , auantt le quali fi doueua pafsarc. jlrriuati vicino io!* m 
a Talamo , hauendo Ctftefso Masaniello Jpeditovn fuo Capitano per dar 

parte 



Digitized by 



142- Della SpD<?uarionc di Napoli 

parte al Vice %è della (ita andata -.fiondo a Cavallo ve fi ito di lamé Ì argentò, 

con vuagran.pennacchiera bianca al capello, & la fpai*nvÀatkk&itò j w 
teggiato da 5 o. milla perfone: parte armati a piedi , e porteli Camallo* dalla 
banda defìra dello Corrotta del Cardinale andana a Cavallo ve fitto di lama 
doroconfpado,e pugnalcM.jt.d Amalfi fratello di Mas Amello\ dallo 
finiflra il nuouo Eletto del Topolo; & immediatamente doppo la Carola an- 
dona mvna fedia il Configlier Genouino:fentendofi per tutte le parti ri fonare; 
viua il Rè di Spaglia, vinai I Cardinal Filomarino j viuaU Fedeliffimo 
PopoJo di Napoli: armati al largo del C afelio ,fcrmada fi Mas jlniellotfecc 
fegno al Topolo di non paffarpiù aitanti ; e fù ubidito: Jcnza chef fentiffe pure 

JJSf*5 yna P ar °l* » mont ° m P ie * c su i* fcU* d el Cornilo, per efjfcr fentito , e veduto 
^MnAoici da ognvno; e parlò: effortando tutti à render natie a Dio della libertà riceuu- 

9 ' ta; cauandofi dal petto i Triuilegi del I{è Ferdinando , & Imperai or Carlo V % 

confermati dal Vice ^Collaterale, e Configlio di Stato : replicando, che gtd 
erano Uberi,& effenti da tutte le gabelle: dichiarò la fua volontà dieffere 
tutto difintcreffato; ne hauere mai prete fo altro , che la publico volontà : non 
hauer voluto dar orecchie alle offerte fatteli di gran cofe : fe operano, che il 
Topolo fi rimoueffe dalle fue pretenfioni . che amano più toflo di refiarpoue^ 
ro pefeatore: ne cbiedeua altro da loro, che vrì^Auc Maria* quando morijfe . 
Che dona loro vn raccordo; cioè . Che non dcponefjero tarmi fina tanto , che 
veniffe la confermatone de Capitoli dal di Spagna, Che non fi fi d afferò del- 
la Nobiltà : perche tutti lt Nobili erano traditori, e loro nemici . Che quando 
il giorno fedente non lo vedejfero tornare da parlare al Vice Bj : metteffero o 
fuoco , e fiamme tutta la Città . rifpofeil Topolo , che reftoffe ficuro di ciò . 
Diffe in oltre ; Che perche f off ero Iettate le gabelle, non haueua perduto il 
Hè.mà folomente li Lupi rapaci delti Uffitatori,Tartttanti, Compratori* Ve- 
ditori del f angue de poueri;e quel,cheper tauenire farebbe dato al Ré .-farebbe 
tutto fuo. poi voltato al Cardinole , lo pregò a dare la fua benedizione al To- 
polo-, il che hauendo egli fatto dall' 'iflcffa Corroda ; hauendo prima Mas'*A- 
niello fatto feguo di fi lai t io (nel che fu vbidito.) ÌPofiofi di nuouo in fella sin- 
camini nel Cortile di Cafiello: feguitondolo il Cordinole in Carox^a, con Ar-. 
paia* Genomno: incontrato a pie delle fcale dal V.\è fi prefentò MosjlnkU 
lo,gettandofi afuoi piedi glieli b acciò, à nome di tutto il popolo: r ingranandolo 
per la gratta fattali delle Capitolationi; e diffe dì effere venuto , perche fateffe 
' d "i di lui quel che Ijaueff r voluto.il V.l{è lo fece leuare in piedi dicendoli s che non 
Mai- a oici ( haueua mai conofeiuto coipeuole ; ne che hauefle offefo S. M. in cofa alcuna ; 

10 coi vice ùn j e flefrepur ^dlegromète: perche farebbe da lui (empie ben vi fio*, e t abbrac- 

ciò più volte, replicando Mas Amettojcbe veramente egli no haueua mai pre- 
te/o altro, che il feruitio di Sua Maeftà; & in tal maniera ragionando entraro- 
no nelle flange più f ecrete, col Cardinale, difeorrendo delli affari correnti del- 
la Città, e del Hegno. 

In quefio mentre foprouctfuta moli altra gente , & entrata nel Cortile di 
Talamo: non vedendo tornare Ma tornello , e dubitando di qualche male : 
wiciorono afirepitare; per il che il Vice Rivolle, che fi affacciaffe alle fi- 
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neftre, mjmcpmpa7ma t e del Cardinale, onde affacciadoft Masaniello, dif- 
Je al T^oto^ccijnTqui: fon viuo,e libero; pace>pace: à che replicò il Topolo 
lietamente: Tace ; & in qu:(lo mentre fonarono le Campane delle Chiefe vi- 
cine ; moflrò il Vice di non approuar ciò : md da Masaniello fatto fegno » 
che cefj afferò, {abito fi fermarono; doppo che flado alle fincftre^e volendo far 
moflra dell' vbbidicn^a del Topolo:gridò ad alta voce.Viua Dio: viua la Ma- 
donna del Carmine: viua il Rè di Spagna: viua il Cardinal Filomarino : 
viua il Duca <TArcos:viua il Fedelifllmo Popolo di Napoli;/>er ogni viua 
replicaua il Vopolo: Viua; e dicendo muorailmalgouerno; rifpondeua,muora; 
poi ponendo egli il deto alla bocca : feguì vn grandtfjìmo filentio ; e volendo 
finalmente moflrare la fua autorità: gridò dalla finefira ; fotte pena di ribellio- 
ne, e della vita; oguvno fi ritiri da queflo largo ; fu fubito in maniera vbidito, 
che in vn momento non vi rimafe pure vna fot per fona . 

Conduferopoi il V.Pj, il Cardinale, e Mas ' Aniello ^he fi flampaffero le Capi 1 
tolationi; e che il Sabbato feguente d )ueffe il V,Bj andar in per fona alla Chiefa 
Maggiore infieme con tutti li Tribunali:doue lette pubicamente le Capttolatio- 
nhfaceffetl giuramento folenne (Cofferuar le, e far le confermare dal l\t Catolico; 
Ciò Ji abilito ratificando il Viceré a Mas 'Amelio, che non haueua cofa veruna 
contra di lui: r accomandoli, che procuraffe difmorbare la Città d'huominifaci- 
norofì, e banditi : Commandò al Comminarlo Generale di Campagna, che foffe 
pronto a f noi commandamenti. Hjeftando con queflo Mas' Aniello padrone del- 
le cofe tanto di Giuflitia, come di Guerra: con fomma autorità . Nel liei ntiarfi ^„ torit j 
dal Vice Fj li fu pojì a al collo vna Collana di $ . milla feudi : non oflante, che conferita 
più volte egli la rifiutale. In oltre efsedo fi dal Marchefe di Torracufa iui pre- j£ J^f t , 
fente, rinunciato H titolo di Duca di S.Giorgio: ne fu inuefìito Mas* Aniello dal to f»™> ». 
Vice Bj' y che nel partir fi li diffe: figlio và in pace, che Dio ti benedici» ;con che J|* 
riceuendolo il Cardinale nella fua Corroda: paffeggiò per flrada Toledo : an- 
dando fin alt Ardue feouato : accompagnato da molti paggi, con torchie acce- 
fi, rimbombando la Città per il fuono di tutte le Campane .Arriuato all' Ard- 
ue feouato: hauendo feruito il Cardinale fino alle fue flange; lifù data la Cor- 
roda ifieffa per tornar fene a Cafa : come fece, con fuo fratello, ilGenoui- 
no, &• Arpaioj. 

Non lafciaua con tutto ciò di fare » che ftaffe vigilante il Vopolo in molti 
corpi di guardia ; e jonaffe alle occ afoni in diuerfi luoghi campane alt arma ; 
facendofi fuochi, e lumi come le notti precedenti, per la voce fparfa , che do- 
ueffero entrare nella Città molti ban diti: benché poi fi vidde ef sere fiata va- 
nità la voce fparfa . Mà pure refiaua tutta la Città con grandifftmo timore, e 
la Nobiltà fpauentaja dalla mala volontà , che le portaua ti Topolo : parti- 
colarmente perle parole ricordate da Mas Aniello lafciate come per tefla- TxepU» 
mento prima che andaffe dal V.\e\ il Topolo per t altra parte flaua con partra k°JJiì ? 
de banditi: dubitando fi che miti con li Spagnuoli f par fi perii Pregno :foffera 
per entrare alia fpromfia nella Città : efacefferogran ftragc del Topolo . 

La Nobiltà per il pià fi ritirò àfuoi Caflelli, e Terre: ò almeno nelle fue Vil- 
le, quaff cedendo alt inferocito Topolo . il quale feguitandoà cercare banditi , 
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dentro* fuori della Città:trouatine molti tagliò loro la tcfta. le quali pofe /opra 
picche nella Piami del Mercato . • » 

Cadde in queflo mentre nelle mani delTopolovna (Tiucabencìkmata, 
con faldati, vefliti con fottanelle , che portauano lettere del Duca di "Mota- 
ione al fuo Secretano ; e dubitando fi , che f offe ordito qualche tradimento : 
benché non apparijfe per jcrittura : rimcjfi in libertà li marinari , che prote- 
ftauano di non faper nulla : furono decollati li 4. foldati . 

Mà Masaniello crefciuto di autorità per efjerfì publicato, che dal Vice \è 
era flato dichiarato Capitan Generale da guarà : ereffe nella flrada di Toledo 
yn Tribunale con yn palco; prouifto di tutti li inftromenti di morte : douc rife- 
deua vn fuo Luogotenente: condannando a morte quei banditi, che fi trouaua- 
no : tenendo in fpauento ogni forte di perfone^, facendo morire , altri impicca- 
ti: altri archi bugiati, & arrotati : molti in altre maniere ; e tra gli altri fece 

foVflVrcit* tfrre ^' re v,wo ne ^ f orno vn (9fW0h : perche baueua fatto il pane quattron- 
giurjMit- eie meno del douuto . Et egli depofie le ytfli ditela a* argento , ripigliò le fut 
jJJJ po " da marinaro : leuandofi à buon bora per dare audieu^a publicanel Mercato : 
non già fopra il Talco, come prima: màdavna fine flr a della fuaCafa: cor- 
rifpondente alla medefima Tiasga ; dalla quale liporgeuano i memoriali con 
le picche, in grandi ffìmo numero; fiondo egli fempre convn archibugio nel- 
le mani col can calato: il che cagionaua terrore a chi doueua negotiar fecoz 
teneua fempre otto, ò dieci milla huomiui armati , di guardia , auanti la fua 
porta ; fetida quelli , che andauano inauri > e indietro , per cffcqnirc ,e pn- 
blicaregl ordini da lui dati $ che tutti haueuano in fronte queflo titolo, 

Tomafo AnieJlo d'Amalfi Capo, e Capitan Generale del Fcde- 

liffimo Popolo di Napoli . 

Erano tutti li fuoi commandamenti immantinente effequiti; con fiupore 
grandiffimo di chi confido- aita, come yn buoni 0 yilc di conditione > effeuitaffe 
l'imperio affoluto /opra cinquanta milla perfone , arn^if opra tutta lagrandifpr 
maCittà di Napoli : la quale egli teneua tanto foggetta; che battendo fatti 
molti Editti , quali t accanano la regolatane d'ogni flato dì perfone: niun àrdi 
contrafarli : temendo di qualche ftraua dimofb ationc ; furono gC Editti di 
tal tenore^ . 

Editti di Che ogni imo fi doueffe tagliare la ^aqrera, ò capiglitra , Cheneffuno anr 
JJ«'Aoid cor a che foffe Prete , oprate portaffe mantello ,ò f ottone fin a terra. Che 
tutti li ^eligiofi trouati con le chieriche fatte di frefeo , foffero condotti alla.* 
fua prefen^a . Che alle due bore di notte ogn'yno baueffe da ritirar fi àCa- 
fa , e trouato qualched'yno doppo le due bore , // foffe tagliata la teflon • 
Che ognvno fi ritiraffe alla fua bottegha a lauorare , recando folamen- 
te 4. huomini diguardiaper ciafeun poflo, all'i quali foffe dato yn CarUno,due 
Carraffe di vino,e zo.oncie di pane al giorno ye che dette guardie ognidì fi nut- 
t afferò, credendo che bafleuolmente foffe prouiflo alla guardia della Città ; fa- 
ceto conto, che a ragione di quatti 'huomini per pofio:frà la Città, c Borghi, re- 
fi aitano in piedi 30. miti h uomini di guardia . Che tutti liCauallicri, Signori » 
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C^O$j?/W/ r itirati li/ Conuenti,e Monafierij di Hjeligiofi : e Gentil Donne, t 
Signoi ffimdìcifflnwnaftcrif di Monache , doueffero ritornare alle proprie 
cafc f<fao pena (fétta vita . Che tanto forajiieri, quanto Napolitani douejfero 
inalbare /opra le porte delle Cafe Coirmi del Bjè di Spagna alla banda dritta , 
e, quella del Vopolo alla banda finifira , Che tutti li Monaflerij , & altri luo- 
ghi, che baueffero in confcrua robbe del Duca di Maialone, e di tutti quelli à 
quali eran fiate abbruciate le cafc,le doueffero pale far e fottopena dell 'incen- 
dio • per paura del quale multi Conuemi , e Chiefe palcforono robbe ricchiffi- 
me nafeofie, le quali furono pofie in luogo fteuro nella Tiaqra del Mercato^ 
i contanti furono impiegati nel pagamento della foldatefea . 

I{efiaua con tutto ciò il Vice B^èinCafiello priuo di vinai , edivettoua- 
glie: per la qual co/a, mandò a far in fi an^a a Masaniello, che li doueffe dare 
qualche foccorfo;^ egli ordinò con molta prontezza , che li fojj ero mandati 
cinquecento f achini carichi di pane, vino jiieue,frutti,carni,polame, confettu- UafitftM 
re, & ogn altra cofa comefiibile , Iettando tutti gl impedimenti , acciò che per M al ?A ni , ì 
l'auenire non patiffe la Corte tanta care fila . Con fi mi li regali honorando anco- j» •» v Re . 
ra Giannetino Doria Generale delle Galere ,che arriuato colfiuolo di effe, e di- b «Wdo" 
mandata licenza dal V.Fj di sbarcare con la gente per prouederfi da vi nere al «>«. 
Vice lo rimi/e a Masaniello, il quale non volle, che sbarcale ninno i an^i 
commandò, che le Galere vfcifjcro fubitodalTortozpermeneirdofolarntnte $ 
che con barche, e filucche fiprouedeffe al bifogno loro. 

Co fi di/ponendo delle cofe publiche , e delle priuate : fi tratta uà da padrone 
di Napoli : effigendo da tutti quelli ojfequìj , & obedienza, che fi deue à Signo- 
ri foprani . •Antri entrò in pretenfioni tanto alte ; che effendo alloggiato dal 
Vice Uè in Talamo il Cardinal Triultio , defiinato Vice B^è di Sicilia : li fece 
intendere, che afpettaua, che lo andaffe à vifttare ; Onde confiderata da quel 
Signore lapretenftone baldamrpfa di cantilo tanto ardito: ptrudentemente de- 
liberò di fodisfarloper no incorrere in qualche difgufio . Si che andato al Mer- 
cato nellapropria fua Cafa lo vifitò: dandoli titolo <t llluflrijjimo: à che rifpofe 
Masaniello di quefia maniera. La viftta di V, Eminenza, benché tarda,pur ci 
i cara; & effendofi trattenuti per vn poco parlandole l partir fi il Cardinale lo 
fece accopagnare da loojiiofchettìeri delle fue guardie, fin a Tala^rotdi dotte 
il V. %c mandò al detto Masaniello alcuni Gentiluomini con diuerfi regali: 
rmgratiandolo de* rmfrefchi mandatili ; Eia V Regina fece fare complimenti ' 
con fua moglie : mandandole à dire, (con certi Regali diprt^o\-cne defide- 
rauafaperc come fe lapaffaua; e che godeffe per amor fuo quei vefiiti, e galan- 
terie, che le mondana-, . 

Manteneuafiin tanto Masaniello in grandma, con la pronta obedierrra, 
che ricercaua da tutti ;e ed la rigorofagiufiitia; che faceua prontamente, fenth 
tiando à morte ogni forte di per font per qualfiuoglia delitto ; fi che ognvno 
ricorreua da lui per ottenere giufiitiame foto il popolo di Napoliima cocorreua- 
no dalle Terre* e da Cafali vie mi 'b uomini, e donne per darli obedie\a,e perche 
deci de ff e le loro caufe,e negotij.folo de Canali eri, e Signori no fi voleua egli im- 
pacciare. Onde effevdo ricorfo daini certo Caualiere, perche lifaccjfcgiufiitia, 
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dijfe adulta voce , acciò fojfe intejo da' c ir ronfiatiti : io nontnmpaciu con 
Cauallieri, che Dio mi ha pofio qua per il Vopolo ; c rìuttih^lefir^^jt^ 
polo mio prega per me; e guardami bene : che fe ptrdt M'affi niello gii 4ftu 

Era giùnto ti Sabbato , nei quale donata il Vice kj conforme alfaccordffih 
fteme col Collaterale, Configlio di Stato , & altri Tribunali , & Officiali Ug- 
gii, andare alt MciucjcouatOj per giurare leCapitolationiflabiltte: onde an- 
dati per ciò tarpata, & il Genouino dal Vice ^è,fi moflrò pronto,e mandati 
c.nticm due btlliffmi Candii Alenare Mas '^niello: montato /opra vno dì e jfi, e /opra 
é j t ^f ^ t altro fuo fratello, veftiti di tela d argento : tenendo Masaniello nella de- 
fila la fpada ignuda t e nella fmifira li Vrinilegi di Carlo f.c fuo fratello le 
Capitolathnhgionfero à Talamo \edoppo effevfi trattenuti vu poco col Vice 
Bj, s mutarono con tutta la Caualcata verfo CtArciuef conato : infume con l'E- 
letto delTopolo , e Genouino . {emendo fi ri fon are in ogni parte delle fi rad e : 
vùta il Hj di Spagna, col fuono di molte Trombe ,e di tutte le Campane. 

Strinati alla Chiefo, & iuiriccuutidatfjlrciuefcouo, Canonici t e Clero,& 
afe c fi in yna Tribuna eretta aitanti l Aitar maggiore : furono lette le Capito- 
lattoni ad alta voce, dal Secretorio del Hcgnoi fiondo afflo il Vice tij con tut- 
ti li Officiali, Collater ali, Configlio di Stato, ne' f noi luoghi ; e Masaniello in 
piedi con la fpada ignuda in mano, avanti i gradi del Trono del Cardinale 
•Arciuefcouo ; mentre fi leggeuano , aggiongeua, leuaua , e correggeua à fuo 
piacere, e fuogufto,qucllochelipareua; fpiegando molte cofe , che poteuano . 
effere dubbio/e: feusra che neffuno le contradiceffe punto $ / / che fatto, fu dal 
Giù jtmeto y ice e Minìflri fatto il giuramento in forma : di off cruore dette Capitola- 
uu'Jlue ttom\inuiolabilmente; giurando anco di farle confirmarc da S M.C aulica** 
cp.toia. ciò compito : fubito da due Chori di Muftca fi cantato il Te Dcum lauda- < 
«iw» . jjfljj. ne i aM i e tem po Masaniello mandò diuerfe jtmbafciate al Vice : 
pretendendo di reftar Capitano Generale della Città , &■ altre impertinente . 
Dicendo non hauere mai prete fo di leuare à S.M. C. li donatiui , che li focena 
il f{egno: ma jol amente diftruggere i Tannanti , cjr Affi tot ori delle Gabelle; 
che fi rat te umano il meglio, e donano a SJM.jolamente le rimafuglie ; del re- 
fio , che hauendo egli ottenuto di hauer liberato il Vopolo da tante calamità : 
yoleua tornarfene al fuo primo mefiiere dipefeare ; e per ciò cominciò à fir ac- 
ciai fi il veflito di tela d'argento, che por tana: andando dal C ordinale ;c dal Vi* 
ce Rj, perche laiut afferò a leuargliclo da adofjo ; il che non hauendo < 
luto fare : Je ne tornò il Vice FJ con tutta la caualcata verfo Vaia 
tendofi in Carrozza, con Mas Aniello, fuo fratello, CUrpaia, & U i 
li anali hauendo poi la/ciato il Vice alla porta di Talamo ; /parando tutti 
tre li Caflclli Coniglieria; e re fiondo il Vopolo molto contento : celebrauano 
tutti il nome di Masaniello, come li ber at or della Vatria , e di tutto il Pregno» 
Hcfiaua però il Vopolo ancora con timore di qualche tradimento de* ban- 
diti, li quali di ordine di Masaniello fi andauano pur cercando perii Mona- 
fi erij, Cbiefe , e Conuenti; facendo fi ancora diligenza per tr onore lirefidui 
«fipAakl ^ e r °bbc & coloro, a' quali erano fiate abbrugiate le ca/e . 
i. . ° ,c Mi Masaniello diuenuto ubriaco per tanta felicità} di burnii e, giuditiofo, 
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t rbo, porgo» c Tiranno ; facendo rigor e fi bandi in 
y^gprof amente l'effe cut ione : commandando tagliameuti 
\e perfette cinilhper leggterijfime eaufe ; anrj tal volta felt- 
ra ragione: fólamenteper farfi temere-, comrnmciòà f correre per U Città* 
Cauallo,folo,&farc alcune co/e da f or fermato t recidendo , c are er ondo , tor- 
turati do , facendo ferrar botegbe, aprir caje ; anzi ancora predicando ,& fa- 
tendo mille parrie . Si diede a {parlare del ricévè, dicendo, che gir volata 
far tagliar latefta, dicendo, e facendo altri fimili ce ceffi. Mandò vn giorno 
>n ' Ambaf datore al Vice dicendo, che egli commandaffe, & ordinale pu- 
re al Topolo, che fi ritira ffe dai pofti; poiché egli non poteua più refifiereal 
gouerno; né voleua più commandare ; e per ciò, che fi farebbe ritirato a Toft- 
tipo, ò doue eglihaue/fe commandato ; e dindi à poco : comparite a Talamo À 
piedi, tutto ftr acetato, con ma calzetta sì, e Coltra nò; fernet capellone fernèt 
collare, ferina fpada , e quaft infuriato . in tal maniera entrato nelle flange 
f ecrete, e fatto jfegno a'feruitori, che taceffero :fi prefentò auanti del Vice l{è : 
dicendo, che voleua mangiare; commandò il Vice t\i,che ne por t afferò: alt mi- 
ra difje, che voleua , eh 'ancor egli mangiaffe feco,èf poi andaffero infiemem 
Tofilipo . ma feufandoft il yice Bjper ali bora : lo fece feruhre della J 'uà Film* 
ca; nella quale accompagnato da molti marinari : corteggiato da più di 4X>&~ 
luche, con mu fiche, e canti, andò a ricreatane a Chiaia , e Tofilipo 1 e metttft 
andana, fpargeua doppie, e gettona cecchini nel mare ; doue atuffandofii ma- 
rinari, c pelandoli 3 e riportandoli , li donava loro : mangiò di quei frutti di ^ , An icl 
mare, e bebbe benifjìmo: dicendoft hauerbcuuto in quel viaggio di 1 1 Carraf- 1© diuen*. 
fi di purta Laguna ; fi che tornato a Cafa, infocato dal vino* dal Sole : venne w pu, ° * 
in delirio, e manifefi a pazzia , 

In tal mentre fattofi chiamar auanti f Ingegnerò CofntoFonfeca,che ha* 
ueua la cura di fare li Epitafi : gli ordinò ,chc facete intagliare in pietra molti 
epitafì; e li faceffe collocare in molti luoghi della Città: ne quali fi diceffe;. 
Che Mas ^niello a* Amalfi, Prefetto , e Capitan Generale del fedeliffimo Po- 
polo di Napoli, ordinano, che più non fi obediffero ifuoi ordini : ma foloquelli 
del Ducat^Arcos Vice \idi Napoli . Fu opinione di alcuni, che la confo del* 
la parata di quefThuomo foffe vna beuanda fattali dare a quefCeffctto dal Vi- 
ce f{é; acctoche facendo attioni da pazjo , con che irritandofi contro tutto tt 
Vopolo : foffe dal mede fimo, congiurato contro di lui, vecifo : mài più proba- 
bile, che ne foffe confala lunga inedia , e continua vigilia, con la gran ma- 
china di negotvj; olii quali attendendo continuamente : con la fmt furata alle- 
gria di veder fi Vadrone della Città, e del B^gno , tutfinfieme lifuejfe vol- 
tare ti ceruello ; aggiongendoft li di f ordini di bere tanto vino generofo- & il 
caldo ecceffuo del Sole . 

MÀ dall altro canto profetano egli à commandare, e difporre di tutte le 
cefe della Città: tanto appanenenù allaGiuftitia,, quanto alla guerra, alla 
grafeia, <£• ogn altro commando di Trencipc affoluto , e da imperio fo Tiranno; 
anzi feorrendo per leftrade con lo fpada ignuda in mano: ferina' diuerfe per- 
fonc, feltra cagione alcuna: maltrattandofoldati honorati,e CauaUieridi gran 
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nafcita : li quali con genero/o rifcntimento , fde^and oJ^lmf er\ ^ tratJiìco fi 
sì vii huomo : fi ritirar erto in Cajlello > dolendojicol f^c T/fòl i jijtraliayanti > 
& impertinenti pazjie-) . 

Si ramaric atta il Vice %è per tali ecceffi; perche quando credeua,che termi- 
nate foffero le inquietudini : temeua che tanto per qualche rifentimento della 
Nobiltà guanto per H noni emergenti : poteffefcricolare la quiete, e la falute 
publica; amy intimorito non poco: fi ritirò di nouo in Cajlello : facendo fortifi- 
care il Talamo, e guernirlo più che non era: ma pure non s arrifehiando di 
prenderla con vn Tasrjo,fpaleggiato da vn popolo armato, &imbeflialito:an- 
dauapenfando a i ripieghi , che prendere fipoteffero : per condurre le cofe al 
Mèriti* de foderato fine della quiete della Città . Quando comparuero in Cajlello l '.Ar- 
dii popolo paia , & il Genouino; che /degnati contra Masaniello: andavano a lamentar- 
obc U dite d °* fi c °l y* ce Ut : H primo per hauere rkeuuto publicamente vn fchiaffo, e molte 
M«'A«»id mortificationi, e trouarft di continuo in pericolodttla vita ; f altro perche non 
to • potè u a più cofa alcuna con quel pano ; che li minacciaua continuamente di 
tagliare late fi a j dandoli alcune volte delle bacchettate ; e dicendoli, che non 
baueuagiàda fare col Duca diOffuna; perche fubìto l 'hauti ebbe fatto im- 
piccare : onde hauendo in odio i portamenti di quel pa^p: erano rijolutidi 
non volerlo Più vbidire ; e prometteuano di viler dipendere da' commanda- 
menti dell' ifleffo V ice ^ , tanto effi , quanto la maggior parte de" Capitani 
delle ftrade, della Città, e del "Popolo più ci ni le : pur che foffero ajjìcurati 
dell infallibile offeritane a de Trini legij, e franchigie già concedute, e giurate • 
Moftroffi pronto il Vice f{è a compiacerli j e fubito con publico bando dichia- 
rò la confirrnatione di tutto il promeffo ; il che ottenuto dal Genouino, eSr 
*4rpaia nei mede fimo giorno fecero la Tia^a del Vopolo in SantAgofimo : 
nella quale fe bene non interuennero tutti li Capi popoli, per paura di mas A- 
niello; tuttauia trottando inuentione di mandarlo a fpaffo à Tofilipo : conclu- 
fero quelli, che vi fi trottarono pr e/enti (dando li loro voti in Jcritto) che M afa- 
niello, come pas^p fi doueffe incatenare , e tener custodito in vn Cajlello: non 
inclinando a darli la morte: per le buone opere in beneficio publico operate. 
In tanto ritornato Masaniello daTofilipo : minacciò l'Arpaia ,il Genouino, 
& i Capitani di far loro tagliar la te fi a : per non hauerlo corteggiato quel gior- 
no; an^i diffe di voler metter fuoco in tutta la Città -.perche le haueua perduto 
il f e gatto, e l' oh e dietimo. : f mani andò però, e fentendofi gran caldo : fi gettò in 
mare cofi vefiito : & vjcitone prefio , cominciò a menar colpi difpada, e far 
tali atti di pa^ie; che non potendo effere trattenuto da veruno li Capitani 
del popolo lo prefero, e lo pofero in ferri in Cafa fua. 

Ciò veduto dal popolo: la notte figuente mettendop infieme molti del fe- 
guito del Genouino, & Arpaia prefero Carmi a fauor del Vice i^e : il che ve- 
duto da Marco V itale (Secretorio di Masaniello , che ancora non era confa- 
peuole de* trattati fatti in Sant'Agojlino) dimandò perche , e con qual autorità 
foaueffero prefo tarmi: rifpofe vn Capitano animofamente: che per ordine del 
Vice J^e; all' bora il Secretarlo volendo eccitare tumulti, pref e la flrada per an- 
dar al Mercato:mà ferito dal Capitano x e da vn foldato co archibugiata vi refi* 
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Si mqueEJjE&rlas'A nìtllo liberato da i ferri \e correndo alla Chiefd 

del Carmine (dotte fi focena quel giorno la fefia di N.5ignora ) afpettaua, che il 
Cardinale vi veniffe a celebrare la Meffaji che fubito aninato accodando fi di 
dijfcydt accorger fi come il popolo l abbandonano, e lo voleuatradiretperò vole- 
ua,chc fi faceffe fubito vna Cavalcata dai V .^Collaterale, e tutti li Tribunali 
a quella Chic fa .acciò che douendo egli morire, co fi morirebbe contento; & of- 
ferì al Cardinale vna lettera (opra quefi 'afare , acciò la mandafft fubitt al f. 
KJ. lodando il Cardinale la fua din ottone,! pedi vn fuo gentil hnomo sTala^o; 
& egli andò a celebrare jn quel mentre . Ma (alito Masaniello (ul Vulpito, e 
prefo vn Crocififlb in mano, fi raccomodano caldamente al popolo, che no l db- 
bandonaffe fomentatoli quanto haueua fatto Per lui : l animo fità dell imprefa 
abbracciatali pericoli incontrati: Iodio acquifiato di tati caligati, e la conclu- 
ftone felice di tati negotij a fuo prò. dindi paffando ad altre cofe:accnsò(efieffo 
publicamete della mala vita pagata; esortando tutti a farè vnafimite confef- 
fione a iptedi del Confeffore: prorompendo in molte inettie ridicole: arrri here- 
tic ali. per le quali cofefu abbandonato dalle fue guardie '; e perche daua molto 
fafiidio con tante parole al Cardinale *he celebraua,mandò per me^p di quei 
-Padri a farebbe fmotaffe dal Vulpito, fi che andato a piedi (noi lo pregò a ma- 
dore il juo Teologo dal V.\è\percbe Toletta farli rinoncia del Commando: prò- \ 
meffe il Cardinale di farlo-, & in tanto ,lofè condurre nel Dormitorio de Frati: 
acciò fimntaffe'.vedendolo tutto fudato-. 

Omui adunque andato* mutatofi in vna Cellari fiorato fi alquanto,flaua ad 
vna finefira al frefeo; quando entrati 4. congiurati per la Clfiefa gridando vino 
il di Spagnole ninno (otto pena della vita ardi(ca dtobedirepiù Mas 'Aniel- 
lo: fewza ritrouarfi ninno, che loro replicale parola dell infinito popolo, che ini 
fitronaua,paffatiper il Chioftrodel Conuento,falirono di (opra, quafi voleffero 
parlarli: linfelice andò loro incontro, dicendo ciò ebevolejfero: Màdaquelli 
gettato a terra con a.archibugiate cafeò mortole fopragiungendo vn Macellaio M „? Aaiet 
con vn gra coltello li tagliò la tejlai& battendola pofta fopra vnbafia,paffaro- lo . 
no per la Chiefa del Carmine : andando al Mercato gridando viua il Uè di Spa- 
gna-, e (otto pena di ribellione ninno più nomini Masaniello; andanano gri- 
dando che Masaniello era morte: (par andò fi molte arebibugiate da quei cu»* 
giurati .bitter ita la Tlebe benché numero fiffima, fi sbaragliò : andando chi in 
qua, chi in là : fendane pure dir parola contro gli vecifori del già (no Capitano 
Generale, tato temuto, dell vbiditojriuerito Mas jlnicllo. Andanano dunque 
Saluatore,e Carlo Cataneo fratelli; Angelo Arditone, e Andrea l{ama,prin- 
cipali vecifori, come trionfanti '.facendo portare la te fio di Mas Aniello (opra ft 
vna picca: & i Bjga^rJ ftrajcinando il fuo corpoper leflrade fina Talamo: il mm'AiùcI 
che veduto dal Vice J{è accolfe quella gente condimojbatione d 'affetto : ricc- j» ^"^J 
uendola parimente tutti li Cauallieri, eleperfoncoffefeinquelloccafione,con P i CC t. 
, baci , abbracci, e benedittìoni : per hauere leuato dal Mondo vn Tiranno crn* 
dele.fù la fua te fi a gettata nelle fojfe del grano : vicino alle Cafc dell Ardt^ 
Xpne;& ilCadauere in vnfoffo % traTortaNolana y e Capono*** 

In 
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Jnquejta maniera terminando la fmsjurata ?r onderai: oUa%- $le in fi ùù- 
ibi giorni era arriuato vn vii Tefcatore; che non fen?* ravlSie può cbifotar/s* 
feberro, e ludibrio della Fortuna • // yice \è fubtto diede ordine allTtapita- 
ni di frode, ehefieffero alC ordine con le genti armate ; e ebe /otto pena della 
vita non vbidiffero ad altri, ebe à lui ; fece prendere i parenti di Mas' A mei- 
lo, e condurli prigioni in Cafiello . andò con tutti It Cauallieri , eMimftndc 
ì\egij Tribunali con buoniffime guardie ali \Arciuef conato, à rendere potici 
Dio, & à SXìennaro Trotettore della Città -.poi dalla Catbedrale tronsferUofi 
conia Caualcata al Mercato; à fuon di Trombe public amente confermi i 
Triuilegi > rifuonando loTiaTga vino il i{t: rendendo tutti grotte a Dio, & al- 
lo Beato tergine del Carmine in anello fuo Chiefa . 

Reflauano con la morte di Masaniello alquanto rincorati li Spagnuolùdr 
ti yice 1{c particolarmente credcuos ebe le cofe doueffero finalmente quietar fi. 
ma come fio più facile credere quello, che fi de fiderà , che quello, ebe non fi 
vorrebbe: lufingauano je fleffi con tal credenza ; la quale non era però preda- 
ta in modo veruno: e ciò da quelli , che non erano intere (fati in quelli affari • 
Confiderauono quefi la natura ordinaria dello Vlebe , più mutabile della La* 
na: più arrogante con liprofpert Juccefjì,e più inviabile nelle prctcnfionU 
che fi pojfa mai dire ; fi rammentauano, che il volgo vna volta guf ata la li- 
bertà, e di Qualche poco, benché quafi fognato dominio ; non così facilmente 
fi riduce ne termini de fuoi doueri . E fe ciò è vero a* ogni forte di volgo : mol- 
to più fi poteuo credere del volgo Napolitano, prouoto per cfpcricmra di ton- 
ti fe coli (come dimoflrano le Hiforie )fingolariffìmo nell'ine ottanta. 

Oltre di ciò v ed e nano , che quelli, li quali nel giorno precedente approuaro- 
uo per giufia la morte di Masaniello, lodando gli veci fori di lui; già pentiti, 
e dolenti, fi erano transferiti doue flava il di lui corpo ; & vneudolo con la 
tefia: Iettatolo quindi, l' battolano portato fopra vn Cataletto alla Chiefa del 
. Carmine , chiamandolo ad alta voce Liberatore dello V atrio , Sollieuo delle 
WiìuZ miferie delVopolo,Tadrc della pouertà ,Taftore , che haueua conf cerata U 
Ankiio. propria vita per benefìcio della fuagregia, & erano fecondate tali voci da co - 
piofijjìmc lagrime ; e dal racconto fporfo {benché vanamente) di mille feioc- 
cbeqre: come fù ; Che fi era riunita la di lui tefta al bufo . Che Ibauenano 
veduto rifu] citato; Che baueuano parlato con effo; Che Cbaueuano fentito par- 
lare al popolo; Che baueuano veduto Jccnder dal Cielo vna Colomba , epofarfi 
fopra il fuo capo ; Ch'era apparjo con faccia lieta benedicendo il popolo , &" 
mimandolo àprofeguir nella /olita fede, e denotione al fuaAè. le quali cofe, 
benclte falfiffme ; tirauano però alla Chiefa del Cannine lo credula gente , à 
vedere tante mcrauigtie;& ancorché con la >i f a fi poteffero defingannare, 
vedendolo morto; fi lafciauano però ingannare dalla ofì mattone , almeno nel 
JenfodelS odorato i dando fi à credere , che quel cadauere fpargeffe foautfjimo 
odore • di maniera, che fù quafi innumerabile U concorfo di gente, che per tutto 
il giorno dei 17. Luglio , vifitò il corpo dell'amato Mas .Amelio : sformandoti 
ogn'vno dì baciarlo t toccarlo con le corone tome reliquia facrof anta . Ne con- 
tenti di ciò 1 ordinarono vìi* folenniffma proceffone , per bonorare Pejfequk 
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del fuÙefi d c ratfà mCépo , e Capitan Generale . Era portato il cadavere fo- 
pra vn^maejTùjó f^^o. coperto di voluto negro , col baflonc , & altre in/e- 
ine di &nerde}&tompagnato da grandi fimo numero di f{cligiofi %i con tome 
acce/e ; e dietro il Cataletto andavano i /oliati armati , ftrafeinando le ban- 
diere, e le picche per terra, co li mofebetti alla rouer/cia t tamburi /cordati, co- 
perti di nero, come è /olito far/i con li Generali di efjercito. Stana tutto il po- 
polo /chierato per lefirade, abaffando le bandiere al paffar del Cataletto , & 
erano sformati a fare l'ifteffo li faldati Spagnoli ( con grandi/fimo loro rama- 
Ite) tutte le/ineflrc auanti delle quali padana la proceffione, erano ripiene di 
lumi: nèfi vidde mai in Napoli pià /olenne funerale; ckejhì con hauer dato al 
defonto nella Chic/a del Carmine honorata /epoltura . Tutto ciò daua da cre- 
dere a gt intendenti, che le co/e non erano ancora ben quiete, c Ci cure ; e che il 
Vice iy baueua creduto facilmente e/fere già v/cito d'impaccio: reftando però 
ancora /otto le ceneri viue le bragie ; dalle quali poteua /orgere vrì improui/o 
incendio : e/fendo, che /e bene egli haueua permeffo , che il popolo cfferata/fe 
quelli atti di pietÀver/o il morto , (li quali però pareuano ecce/fi) & haueua 
fatto publicare rigoroQ bandi, in materia dell' abondan Z a : haueua conceffo in- 
dulto al fratello, e parenti di Masaniello , cantra de quali fi dubitaua , che 
voleffe sfogare il /uo /degno i bandito , e pojìo taglia di 4. milla/cudi À Lucio 
S. Felice, che haueua minacciato di far mangiare al popolo pane di terrai: 
data licenza, che f o/fero /acchetiate le cafede F ornar i, perche haueuano 
contrauenuto alla limitatione di far il pane di quarant'oncie: non reftaua però 
il popolo ancor contento', orari pre/a occafione da vna voce /par/a , che li Ca- 
uallieri volejfero affalirc ti popolo : tutta la gente /ubito fipo/e in armi : bat- 
tendo fida ogni banda tamburi; eriducendo/t tutti /otto le bandiere, dima- JSSnéd 
mera, che malamente poti acquietai fi quel rumot e, col chiarii fi della vanità P°P» to . 
di quella voce /par/a: deponendo il timore per opera de pià faggi, egiuditiofi; 
econe/fere il riceve andato alla Chic/a del Carmine, & im gettato molici 
monete Ìoro,e d argento per quietare gl 'animi folleuati: amrj (vfandodivria 
fina politica) fi mo/iraua più affettionoto al "Popolo , che a' Cauallieri : centra 
de quali fece diuerfi Editti: de quali poco giouò, che fi doleffero molti princi- 
pali Signori, e Titolati; con quali poi a parte p /cufaua, dicendo, chepatien- 
taffero per feruitio del %è /uo Signore : commendo per oUhora dimoftrare e/- 
/ere egli contradt loro; per quietare quei far lofi-, perche verrebbe poi tem- 
po, che farebbero ricono/ciuti per fedeli Va/falli, & amati, e pregiati/fimi 
figliuoli . crono però le co/e non ben ficure ; & il Vice \è ne ben contento , ne 
molto fodi sfatto: per vedere , che il popolo (conforme al con figlio di Masa- 
niello) non haueua depoflo Carmi: a/pettando , che veniffe di Spagna la confcr- 
mattone delle Capitolationi • 

Quando per vn accidente occor/o soccer/e , c he non bi/ognaua dormire : ne c5moiio: 
tampoco dare qualfi fi a minima occafione di /o/petto , che ei voi effe violare « dei p 'o. 
parte alcuna delle giurate Capitolationi : e/fendo, che battendo il Vr efidente P* 10 * 
Fabricio Cenamo tentato di ottenere daejfo il potere esercitare il /uo officio: 
(il che non fi poteua fare (laute le Capitolationi: frà le quali fi contencuarftt 
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neffuno di quelli, a quali erano fiate abbruggiate le c afe ^ otefot Mnam ià ef- 
ferente vffictj ) intefofi ciò dal popolo : infuriato pre^mJlkì uermr, I» cbiu- 
dendofi le botteghe, cor/e rapidamente a Valaqro,pcr rwJBPe al fice\è, che 
foffe cajligato colui, che fi opponeua alle Capitolationi. 
. Fu nittnerofa la moltitudine , che concorje : per la qual cofa le guardie rol- 
lerò opporitfi; pretendendo , che folamcntc otto , ò dieci per volta entrajfcro 
a parlare col Vice Fyè: ma infifiendo di voler entrar tutti; molti fanciulli, che 
vi erano, cominciorno à tirar fajfi contra le guardie ; quefie fcaricando alcune 
archibugiate jen^a palla, e folamenteper fpauentarli : il Vopolo fparò molte 
or chi bufiate da vero contra li Spagnuoli : li quali ancora loro cominciarono 
à /parare con palla : scadendo tre , 6 quattro per font ; s'attaccò perciòvna 
fanguiuof a baruffa: correndo il Vopolo per li Quartieri delli Spagnuoli , e peri 
luoghi doue face uano (enti ne Ha , & anatrandone quanti puotero hauere al- 
le mani : s'impadronirono de i Campanili, Chiefe, e Talloni, quali fianno di- 
memt'ron rim P ett0 * Tala^ro nono, e vecchio : <t indi combattendo con le guardie , durò 

I spagnuo tre giorni quel conflitto: coti molta ftrage daltvna , e dalt altra parte ; ti che 

II ■ veduto dal Vice I(è :ft ritirò di nono in Cafiel nono per afficurarfi . Tdà il Vo- 

polo preftamentc occupando il paffo della Madonna délli Angeli , e quello di 
Timi falcone : fcacciandone molti Memani, piantò l Artigliarti contra il 
Caflello , e contraValla^o . 

t{itrouauafi il Vopolo fen\a Capo : onde ricercando chi poteffe indriigarlo, 
e reggerlo in quelCoccaftone 5 di fi arenano tra di loro : non effere buono qual fi 
yoglia del Topolo per tal maneggio : ma che conueniua eleggere v n personag- 
gio, chef offe foldato, e per fon a di autorità per li fuoiproprif natali .fnpropo- 
fto D. Francefco Toralto Vrencipe di TAaffa , della Cafa <f Aragona : il quale 
in molte occafionihaueua dimofirato valore, e brauura in feruitio del I{é 9 
(benché con poca fortuna, effendo flato fatto prigione nelle guerre di C ata- 
D. Friuce. log** ) l cn K a cercare adunque , d esplorare la di lui volontà ; cor fero rapida- 
uo Torai. mente ali a jua Cafa : acclamandolo per Capitano Generale del Vopolo. mal 
Capo dd yoleittìcri fentì quel C anali i ere tal rifolutione : feorgendo fubito quanto foffe 
popolo . difficile dar fodisf anione à tanti e crucili , già quafi imbefiialiti : ma forcan- 
dolo la moltitudine ad accettare la carica: egli con penftero , che forfè bone* 
rebbe potuto meglio feruire laVatria, & ilFj: ac con fentì, e fi lafeiò con- 
durre nelli altrui voleri. 

Il Cenouino in tanto ritirato à Vallalo (per timore del Vopolo, che lo cer- 
caiia per pigliare di lui vendetta pretendendo che foffe concorfo à fauorireil 
Vre fidente Cenamo) era ancora colà dentro fortemente perfeguitato da quei 
Cauallicri , che fiauano apprcfjo del Vice Uè continuamente , effortandolo è 

Giulio ce- ' f uar ^° ** ta> come aittore M Mio H mde . mà il yice Bj per mantenere la 
■ouino mi fede data j e perche ti Cenouino era Sacerdote ; & ultimamente haueua pre- 
•3 fiato buon feruitio al Bj : à cagione di f alitar lo dal Vopo lo, e per l altra parte 
temendo, che i Hobili quiui Cama^raffero, pofiolo fopra vna Colera, lo man- 
dò in Sardegna; doue infermato fi mori per vecchiezza , e per trauagli : doppo 
'' me fi, che quiui flette * pafsò ancora in Cafiel Nquo il Fratello di Mas- 

Aniello 
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'Jl nielli air<faff vi ta t >tr infermità fopr attenui ali , 



7*1 ità "^opoìcmKfj^fiato a bada in quel mentre ; e ben che già foffe cef- 
fate il c^mbattimmtocon Spagnuoli : rejtauaperò armato, ne' luoghi, che ha- 
ueuaprefo; airzi come fi vedeffe con auant aggio (conforme all'vfamra de gl 'in- 
foienti) fipofe sii leprctenfìoni, veramente esorbitanti , formando vnfcritto» 
che conteneua Capitoli: quali per meqro di alcuni Rgligioft propoje al V,l{è. 

Furono di [pittate cofe fi rileuantiper tre giorni continui ; & il Vice \è con 
fagace con figlio moftrò di voler conceder al Topolo ogni co fa : tirando il trat- 
tato in Ungo: perche aUeffcquire vi voleua tempo; e qucflo era quello^ chefa- 
ceua per lui : battendo già hauuto auifo , come fi apparecchiaua vna potente 
armata; da condurfi colà da D:Giouanni <f Aufiria , figliuolo naturale del Bj : 
con la quale difegnaua di vendicai- fi delle infoiente del popolo , che lo sforma- 
uaà condifcendcre in partiti tanto disbonorati , folamente perche lo vedeua 
più debole di fonre . 

Tuttauia finalmente rifpofe il V tee B^è, che tutto fi farebbe agiuflato *fuor 
che la conce ffione del Caflello Sant'Elmo : per non efferc in fuo potere il difpor- 
ne; poi che il Caflellano, come eletto del medefimo \è, lo conferitami ne pote- 
ua effere forcato ad vbidire . Non fi rendeua però capace il Topolo diquefla 
ragione: an^i cominciò a minare il Caflello , per ottenerlo per forerà. Mà D: 
FrancefcoToralto bauendo guadagnato dalla fua l Eletto del Topolo : con- 
gregatolo nella Chiefa di Sani \Agoflino , feppe fi ben dire ; che lo perfuafe a 
defifiere doli imprefat tome impoffibile , ò almeno difficiliffima ; perche fi fa- fttxifi0i 
rebbe incontrata grandi (]ì ma difficoltà nel (ito del Taefe; e perche veramente del pepo 
non era in potere del Vice \è il darlo . onde effendo da queflo conceffe tutte cpi,^ 
f altre cofe : furono fiampate le Capitolationi, e publicata la pace , con gujlo noni dei- 
vniuerfalc^ ;eper efiere curio fe le Capitolationi fono qui inferte . la p * ce ' 

Cratie,Conceffionj,f{eftitutioni* TriuilepjJummunitàiEffentioni, e Treroga- 
tiHCy quali S.E.in nome di SM*C.fi è degnato fare refiitme, confirmar e* di 
nuouo concedere al feàeliffimo Topolo di quefia fedeliffima Città fono, l' ni- 
fi- aferi tte oltre le prime concedute fino al prefente giorno • 

> 

Philippus Dei grada Rcx &c. 
D.Rodericus Ponzede LeonDux Ciuitatisde Arcos Marchio <te 
Zaara, Comes de BayJcn, & Cefares Dominus Domus Ville de Mar- 
cherà & Garzia > & in prelenti Regno Neapolis per fuam Catolicam 
Maiella te m Vice Rex, LocumTenens, & Capitaneus Generate . 

Effendo fi fiato di nuouo Supplicato per parte del fedeliffimo Topolo di qup- 
fia fedeliffima Città di Napoli Cinfrafcntti altri Capitoli* grotte per ietto fe- 
deli ffimo Topol 0 prefent alici, quali fono li fequenti, v ide li c e t • 

1 In primis» che tutti gli Officiali &- altre per fon e che li fono fiate incendia- 
te le loro Cafe in Città dalli 7» di Luglio 1647* fino ad'hoggi fi ano difi errati 
dal prefente B^egno di Napoli in perpetuo , e che mai poffana ottenere gratta 

alcuna 
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a cuna da S. M. C, che Dio lo guardi, e che fra termine fo nm^ pu^ anj* 
daldìdetla fiipulatione di quefii Capitoli debbiano stH tlpfQ Ja Yueflojrefen- 
te J^fgfttfj & elaffo detto termine, e ritrouandofi ciafcunoaTèffi netta Città, & 
t\egno, incorreranno ipfo &&o nella pena di morte naturale , e fi poffano im- 
pani occidere , e di più li loro defcendenti della linea maf colina mai posano 
esercitare netffer creati Officiali, e Trìmifiri Hegìj di quejla fedeli (fima Città e 
t\egno,e quefio in perpetuo: eccettuandone però la Cafa del Magnifico Gio. 
tifi a Bu^ac arino , e jwi Defcendenti , flante che con il Cap. Stefano fuoj 
han f erutto, e feruono SJd e fedeli fjimo popolo di poluere no apportando e\ 
pio ad altrheccettuandone anco tutti li incendiati per caufa di gioco con dichia- 
rati^ e ,c he non fi comprendono nel prelente capitolo li patroni delle C afe, nelle 
qu ali habit aitano gf incendiari ; ma s'intendano Jolamente le per Jone predette 
incendiate. Ci è par/o concedere fi come in quefia conce demo al fédeliffimo To~ 
polo tuyjQ lo contenuto in quefio predente capitolo -però clajjkdcttomefe fi con- 
teniamo che fipojfano cacciare dal t{egno dal detto fedeli fimo Topolo à cofta 
delti detti incendiati, e ritrouandofi la feconda volta dopo elafjo vn altro me/e 
fipoffa efeguir la pena contenuta m quefio predente capitolo: però quefio non s'- 
intenda nelle perfone militari . 

i Itcm che il Tre fidente della t\egia Cameradclla Sommaria D.Giulio Gc- 
notno fi a priuato del fuo carico diprefidete e Yicc Cancelliero, così anco il giu- 
dice Giofeppe Santo V incendo , e fra Luca Geno ino fi a fimilmente priuato del 
carico di Capitan di Caualli, e che lifopradetti Giulio, Giojeppc, e fra Luca pa- 
no difierrati dal prefente K c g no iufieme con tutti li loro defcendenti di linea 
maf colina in infinit u m eccettuate le figlie fèmine e defcendenti di linea femi- 
nina, e né ejfi, ni detti defcendenti di linea mafcolinavt fijprà poffano mai re- 
patri are, ni ottener grafia, né anco da S.M C. e nel fudetto termine dtvn mefe 
debiano sfrattare dal prefente regno /otto la fudetta pena della vita per hauer 
macbinatofalfamente contro detto fedeliffinm popolo di Napoli e l{egnojl che 
è notorio J detto fédeliffimo popolo* li parenti di detta linea mafculina di Giu- 
lio, Giofeppe* Fro Luca fino al quarto grado comparando de iure canonico >non 
pojfano esercitar offitijreggij di quefia \fedeliffima Città eseguo, così di ammi- 
nift rat ione, de iurifdittone come di cofe publiche. Ci èparfo concedere, fi come 
con quefia concedendo quello che fi dimanda nel prefente capitolo , veruni 
quanto alla pena di morte naturale s'intenda conforme nel precedente pri- 
mo capitolo. 

: 3 Itcm che Mphonfo de Angeli s fi a priuato di tutti Juoi offitijcbc tiene, e 
poffiede dentro la regia Doana di Napoli e per tutto, il prefente regno , e quelli 
vadano in beneficio del fédeliffimo popolo di Napoli, ctiam fe detti officij fi ri- 
trouajfcro in tefia a* altri: e che detto Mfonfo fi a defierrato dal prefente regno 
nel fopr adetto termine a* vn mefe, ne maipoffa effer aggrottato da SM. e che H 
figli maf coli e loro defcendenti di linea ma/colina fino al quarto grado, non pof- 
fimo hauere officij regtj ne Tatronalijie di Città.Ci è parfo concedere come con 
quefia concedemo conforme fi dimanda . 
4 I rem che U Duca di Madaìonuc Gio+4ngeh TI arto* Duca di Cai***0> e lo- 
ro de- 
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rò defcmdemUininfimto di linea ma/colina eccettuandone le f emine e defccn- 
denti dklà '«aft ff/ TOfl/fa , /<ano dijìerrati dal pre/entt regno in perpetuimi , 
« f Jrf wj» poffanù^oiff^eT gratta alcuna da S. W.C . e che fra termine d vn mefe 
debiano sfrattare dalprefente regno , e ritrouandofì ciafeheduno di effi nel re- 
gno fipoffa impune occidere,e che così in perpetui! fi debba offeruare con detti 
defeendenti di detto Duca di badaloni, e Caiuano quando fi trouajfe ciafehedu- 
no di effi in regno, tir anco D.Carh Spinello, e D. Luccio S. Felice, e fuo Fratel- 
lo D. Andrea, fiano fimilmente difierrati dal prefente regno di Napoli ili per- 
petuum, e che maipoffano ottenere gratta alcuna da S.M. e ncllifeffo termi- 
ne dvn mefe debiano sfrattare [otto lifieffa pena della vita, e li defeendenti di 
detti Spinello, e S. Felice della linea mafcolina maipoffano esercitare ne ejfer 
creati Miniflri regu di quefla fedeliffima Città e prefente ì{egno : e queflo iti 
perpetuum, e tutte le dette pene s'intendano anco contro li difendenti di D. 
Giufcppe Caraffa • Ci è parfo concedere fi come con quefìa concedemo conforme 
fi domanda, però quanto alla pena di morte naturale s'intenda conforme al pri- 
me Capitolo. 

5 Item che tutti li rumori, reuolutioni, commouimtntijmco che importale* 
ro feditioni, e ribellioni {benché il fedeli/ fimo popolo giufiamente pretenda non 
efferui incorfo per hauer trattato difua difefa, & offeruan\a diprimlegij , ac- 
clamando femore yiua il \i di Spagna) fatti, e fueceffi fotto Un. del prefente 
mefe d Agofio infino ad Itoggi tanto astanti li regij palaci con li Spagnuoli, & 
altri quanto contro li regij Caflelli, con cannoni, mine, trinciere, e bafiioni, & 
altre battarie, & affolli contro detti regij Caflelli , e Valam, con hauer anco 
sbarato contro quelli, e tentato darli à terra, e per Carmi pigliate da dentro la 
regia Doma di quefiafedeliffima Città, e nuoui incendij in detta Città ,e Hegno 
■ e dò chef offe occorfo in quefla Citta) e qualfiuoglia altra parte del prefente re- 
fno,òc fignanterp er la morte del tre fidente della regia camera della fumma- 
ria Fabritio Cennamo e di qualfiuoglia altro officiale , tanto togati, quanto di 
cappa con a, co sì temporali , come perpetui jregu e Tatronali di GioJSerio,S Feli- 
ce, e qualfiuoglia altro homictdie occorfo in detto tempo, anco de Soldati Spé- 
gnuoli, &AÌemani: dell'Armi pigliate dalla Cafa deU'Illuftre "Principe d' Af- 
coli: e per qualfiuoglia altra caufa, che ricer caffè fpecifica mentione, e dichiara* 
tione, & ogn altra cofa fucceffa dalli yji Luglio 1647. fin ad*hoggi*he mai [e 
ri b abbia ne deb ia fare dimoftratione alcuna ma fe li dia il pefdono , 0- indulto 
generale in ampli] fimaforma:come fe mai le cofe fudettejne alcune di effefoffe- 
ro fuc cedute , e s'intendano fimilmente aggratiati tutti gli artiglieri , & inge- 
gneri, tanto Cittadini come for afi t er 1 ctiam fi i pendi or u di S Td.C.fiante che 
hi "no f erutto al fedeliffimo popolo , e trouandofi carcerati per tal caufa tanto 
per 1 1 tumulto fuccejfo dalli 7. di luglio, quanto dalli 12 .del prefente mefe di 
Ago fio fino ad hoggi, debbano fimilmente godere detto indulto tanto li Citta- 
dini di quefla fedeUjfima Città, quanto del prefente regno, di qualfiuoglia flato » 
grado, e conditione fiotto dette per Jone , eccettuandone però quelli che machi- 
nor no d'ammalar il Magnifico Frane e (co Antonio Arpaia eletto di quefio 
fedeli} fimo popola » quali ti prefente firitr ottano carcerati. Ci è parfo con- 
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cedere fi come con quefia concedano conforme fi domand a , \ ~ 

6 Item che il I{egi > Vaialo diS.E. e tutti li po flfòglfl fftlbW emrauano 
per prima le guardie spagnuole da hoggi auati & in perpeTQum fi debano cu- 

■ fiodire e guardare per le compagnie di detto fedeliffimo popolo per feruitio di 
SJM.C. e fuoifeliciffinti (ucceffori, e dell' Ecce! lentijjimi Signoui ricevè del fre- 
gilo a' quali detto fedeliffimo popolo defidera fenure con ogni fedeltà, &• amo- 
re,coformeper ilpaffato hanno affiftito in dette guardie le fintane SpagnuoU , 
e dette compagnie di detto fedelifjimò popolo , eque fio fi debbia ofjeruar in 
perpetuimi con le prerogatiue ifieffe , chedete Compigme Spagnuole hanno 
jempi e goduto . Noi non polendo mò comed re à quefia fedclijjimo popolo lo 
che fi contiene nel fopr adetto capito o tene fcrtuerà à S M.C. facci tutte le gra- 
fie à detto fede li (fimo popolo che merita la {ua fedeltà . 

7 Item che tutti li Nobili ta tto quelli che godono velli Seggii di Napoli 
quanto quelli che godono uo'nliànel regno, nonpoffano hauerene effercitarof- 
fi cu regif , uè di toghe, uè di militari, nè qualfiuoglia altro officio p nuli co, nè di 
Città, & amminiftratiotie di effa così di Sindico Eletto , come di deputat ione 
ò altro appartenente à detta fedeliffima Città d Napoli e fuo dijlretto>ma quel- 
li fi debbiano effercitare da Cittadini Natiui,& oriundi, tantum del detto fé* 
deli (fimo popolo di Napoli , e non Cittadini per privilegio > e con ejji Cittadini 
di detto fedelijjimo popolo vadano compre/i quelli che godono Nobiltà nel re- 
gno, pur che fimo natiui, ò oriundi Napolitani, e fimo anco comprejele fami- 
glie che godono nelli Seggi Capuano e Nido , eleperfonc tantum che fianno 
attualmente (eruendo S.M.C, nel confeglto Collaterale, e di Stato, e la per fona, 
del prefente Secretano del f{egno, Configliero Donato Coppola , e tutti gli altri 
che al prefente fianno /eruendo S.M Con efsercitij militari con declar ottone che 
co qitcjia eccettuatane non {e induca ef sempio à ri/petto de gl'altri ne pei' li lo- 
ro de kendenti, e f eludendo il Duca di Maialoni D.Carlo Spinello, Gio.Angelo, 
Barile, Duca di Caiuano e loro defeendenti in infinitum del q. D.Giufeppe Ca- 
raffa,& anco Frà V incendo della Marra & il q. Tòro, aliàs Fabritio Caraffa , 

altri quali fi ritrouorno nelibomicidio del q. Dottor Camillo Soprano effen- 
do all' bora Couernatore della Cafa Santa dell 'Annunciata di quefia fcdeliffi- 
ma Città di Napoli, quale Fra V incendo che al prefente viue, fe intenda frà ti 
mede fimo termine del mefe defterrato da quefia fedeli ffima Citta e Hegnofotto 
pena di morte naturale nelli tempi, e modi di f opra dichiarati , e li defeendenti 
di detto q. Fabritio non fi uno ammeffi ad offici], & bonorisome difopra,enon 
s'intendano però compre fi nel defiierro.Ci èparfo concedere fi come con quefia 
concedemo conforme fi domanda . 

S Item che Francefco Albano, Camillo aliàs Millo de Franco, & altri affit- 
tanti t he tennero l'affitto della gabella de frutti fi ano difierrati dal prefente re- 
gno fra il fopr adetto termine k v» mefe finofifieffa pena della vita ne li loro 
defeendenti in perpetuum poffano efsercitar offici) regtj, no militari di quefia 
fedeli jfima Città e l{cgno etiam Mercenari) , e nonpoffano effer agratiati etia 
da S. M. C. e detto Francefco Albano fia priuato del fuo Officio di rationalc di 
Camera nel quale era fiato eletto, e durante ti termine di detto mefe per detto 
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deftierU d etti Gabeljo tti de frutti debbano depofitar le mefatejhe deuonoper 
confa fi détto ^ Wgtft| /4 rata da loro efatta fino alli 1 5 . di Luglio proffimo 
pajfato; & anco nfifflTaltri Gabellotijirrendatori, e Gouernatori di qual fi 
voglia Gabella, & impofitione , che s'effigerà ; prima nel pref ente \egno deb- 
bano deportare tutte le quantitàpereffi debite per tutto il tempo pajfato fino 
al detto giorno 7. Luglio 1647 fer quelli diuidei fi olii Confignataru de arren-* 
damcnti,& impofitioni per la rata de loro ereditila donc peruencratmo detti 
denari . Ci è parfo concedere, fi come con quefta concedemo , conforme fi do- 
mandalo a rifpetto della pena della vita, fi offerti conforme flddifpofio nel 
primo Capitolo . 

9 Item ebe il Bjsgio Caftello di S.Elmo di quefta fide li ffima Città diNapolifi 
debbia tenere t e guardare da Cittadini natiui Napolitani di quefto fidcliffimo 
popolaccio detto l{egio Caflello fi tenghi* guardi efattamentcìper feruitio di 
SMX.e della fidelijfima Città di Napoli; e queflo in pcmctuum,efcludèdonc 
la detta guardia tutti li Gianni^Teri,cÙznì di qualfiuoglia Nat ione, ancorché 
fi uno nati in Napoli. Noi non pojfendo mò difponer,ne conceder quello^ke do- 
manda il fedclijfmo popolosi fopradetto Capitolo ,je ne fermerà a SMC. 

10 Item che li Capitani delle Hegie Galere della f quadra di quefta fedeli fi- 
ma Città di Napoli Siano >e debbano effer Cittadini natiui Napolitani del popo- 
lo, e f eludendone li Giannizzeri, e perfonc di altre Nationt ; ancorché foffero 
quelle nate in quefta fedeliffima Città di Napoli ; e cofi ancora $ intende deUi 
altri Officiali della f quadra di dette B^egie Galere , cofi maggiori, come minori, 
debbano fimilmente efjer Cittadini Napolitani del popolo , e non Giannizzeri, 
ne di altra N ottone, come difopra. Ci è parfo concedere fi come con quefta con- 
cedemo', conforme onderanno però vacando . 

1 1 Item che tutti quelli, li quali hanno machinato, ò fatto firmare da alcuni 
Cittadini vua fcrittura falj amente contro detto fedeliffmo popolo di Napoli, 
debbano inficine con tutti li de fc cadenti di linea ma/colma fino al quarto gra- 
do de iure ciuiii , sfrattare dal prefente tytgno nel fopradetto termine d vn 
Tdefe; efclufe però le figlie femine, e defeendenti di linea femmina, & hauen- 
dofi in potere del popolo detti mac binanti fi poffano impune occidere , efclu- 
dendo dalle pene predette quelli , /; quali hanno firmata detta fcrittura 5 quali 
machinatori, e Capi di far firmare detta fcrittura, fi debbano declorare per la 
fedeliffima Tiaqra del popolo precedente informatione iuris ordine feruato. 
Ci è parfo con cedere, fi come con quefta concedemo ^conforme fi domanda } però, 
a rifpetto delia morte naturale, s'intenda conforme al primo Capitolo . 

I* Item che Frane e feo Antonio Arpaia Eletto del fedeliffimo popolo , Do- 
minico mone, Agatio A flauti , Tomafo de Alfiero,Tenente generale di Ma- 
ftro di Campo, il Sergente Maggiore Tere^, l'Aiutante Francefco Focito , & 
altri, che fi ritrouano ritenuti nel ^egio Caflello , efehino dal detto fregio 
Caftello con le medefime prerogatiue; continuando ,& efercitando li loro 
fleffiOfficij, e carichi come prima . Ci è parfo concedere, fi come con quefta 
concedemo, conforme fi domanda . 

1 1 Ite che fi debba far vna cafa per coferuatione deltartigliaric,& altr armi 

K **fpo z 



Digitized by Google 



158 Della Sollcùatione di Napoli 

a difpofitione del fedeliffimo popolo >e sbobbia da cuft odirf da detti ftdh: filmo 
Topolo ,eper le perfone dieflo eligendofi. Ci è par fo coJlcé afr? , fi coinè con 
quefla concedono , conforme fi domanda. 

1 4 Item che li Giudici della gran Corte della Vicaria ciuili , e criminali non 
poffono cjfer di maggior numero che fei ciuili t efei criminali ,e di età non meno 
d anni 5 o. e fi ano tutti natiui napolitani, oucro oriundi tantum , non e/elu- 
dendo le famiglie de Ili Seggi predetti Capuano, e Nido, dalli quali però ne 
pano fempre efclufe le fudett e famiglie eccettuate, e declorate come di /opra; e 
che li prefenti Giudici fi debbano leuarc, eccettuando però il Giudice D. Torna- 
to Carauita acclamato generalmente dal fedeliffimo Topolo, e che li detti Giu- 
dici tanto ciuili, come criminali debbano effere biennali, e non perpetui, e dare 
a fuo tempo il S 'indicato , conforme le Hegie Tramatiche,Coiiftitutioniì e Capi- 
tali del Fsgno . Ci è par/o concedere , fi come con queflaconcedemo, confor- 
me fi domandai • 

1 5 Itcm che li P^egii Configuri del S.l^è C. Tre fidenti , e rationoli della Rj- 
gia Camera, & Officiali e Miniflri della Bsgia Scriuania di quefla Città, e del 
Pregno, sfuocati, Fifcali, de Toueri,& ogn altro Officiale, e Miniflro, che per 
prima non dauano S indicato, tanto di quefia fedeliffimo Città, quanto di tutto 
il R^egno debbano dar lo Sindicato ogni tre anni auanti li Sindicatori eligendi 
dalla fedcliffxma Città: e per le Città, e luoghi nel Rjgno 1 eipc&iuè » nel mo- 
do,e forma, che injcgnano i Capitoli , Conftitutioni, e Tramaticbe del l{egno . e 
però fi fupplicaSuaMacflà a non mandar per fauenire fifitatori generàli-, 
fupplicandofi anco S.E. che il prefente Vifitatore generale fi licentij , lafcian- 
do d ef er citar e loggia Vifit a, eccettuandone dal detto Sindicato triennale 
rillujlrìfjìmh e Spettabili Rjgemi deUa Fregia Cancellaria,Trefidenti del S.^. 

C. & il Luogotenente della Fregia Camera della Summaria . Ci è parfo conce- . 
derefi come con ai iejla, conctdemo, conforme fi domandaianco per lo chefpet- 
ta al prefente Vifitator generale , rijpetto, che egli ha declorato tener licenza 
da S.M.C, di non continuare detta yifita. 

1 6 Itcm che li Scriuani Fifcali di Vicaria debbono cfler natiui Napolitani , 
& oriundi tantum* e fiano nati dilegitin»o matrimonio, e non inqwfiti di de- 
litti* ne priuatipcr confa d'Officij ; e quelli, che al prefente fono , fi leuino, e fi 
caffinoy r itr ouando fi inqmfiti conuitti , però confeffiò condennati per confa 
Offici j tantum; & à rifpetto delti Scriuani del S.R^.C. della Fregia Camera , 
della Summaria, ricatta ciuilc,& altreTribunalidr Offici/ per qualfiuoglix 
che fi e(er citano in quefla fedeliffimo Città, e Meglio poffano effer Napolitani , 
e regnicoli; purché non fian.inquifiti, vt fupràre fifteffo s intenda ancora Per 
li Kotari, e Giudici à contratto di quefia fedeliffimo Ctttà,e Rfgno : ma debba- 
no fimilmente effere Napolitani, ò regnicoli: purché non fiano inqtàfiti,\X fu- 
prà;elarecognitionedteffinon f petti folamente al (petto bile Tre fidente del 
Serenifs. I{è C aulico . Ci è parfo concedere , fi come con queflaconcedemo, 
quanto fi dimanda. 

1 7 Item che Saluatore , Carlo Cotanto ^Angelo <Àr ditone, Andrea Rjtma, 
0- altri declaran di per la Tia^a del detto fideliffimo Topolo, fi ano-ncl prc- 
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detto termine d*vn Tdefe difterrati dal prefente Regno, e che mai poffano ejj'cr 
agratiéi, cttiiàtfBl S.M.C, e rinomando fi ciafeheduno di effi perii i\cgM> in- 
corrano rofo faCta Mia pena di morte naturala , e fi poffano impune occt- 
deve, è li toro defeendenti in infinitum di linea ma/colina, non poffano godere 
Officu Kepi, ne Baronali di quefta fedeliffima Città* e Pregno; fiorite che fumo 
ntachinotori della morte di Masaniello . Ci è pai-fa concedere , fi carne con 
quella conce demo, quanto fi dimanda nel wefente Capitola ; però in quanto 
alla morte naturale sofferui l ordinato nei primo Capitolo. 
i S Item che tutti li !{euerendi Monaci , e Frati forafiieri debbano partire 
dalli loro Monasteri, e Conuenti di quefta fedeliffima Città, e \cgno , do uè fi 
ritr orneranno, eccettuati però li natiui dello Stato Re eie fu fìsco , e Spagnuolt, li 
quali però non poffano effer Superiori nclli Monafteri , della Religione loro, di 
quefta fedeliffima Città,et\egno : ma debbano effer Napolitani ò regnicoli ,e 
debbano tutti li Trititi dare nota de III forafiieri, che tengono ne lori Conuen- 
ti feu Monafieri, e quella fi debba fare conuocato Capitoli . Verum à rif- 
f etto del \ealConuentodi S.Agoftmo di quefta fedeliffima Città, fi debba 
offeruare la B^al Carta di S.MC t e Decreto del fpettabil degente Caf anate, in- 
terpofto anco in ejfecutione di quella ; e li Superiori , & Officiali fiano figli di 
dette Cafe; ri [erbata però loft inerenza douuta al Sommo Pontefice. Ver lo che 
tocca a noi. Ci è parfo conceder e, fi come con quefta concedemo ^conforme fi di- 
manda; e per lo che di più ,f e ne fupplicarà S. Santità. 

19 Itcm che fia lecito, e fi poffa fabricar in tutti i luoghi prohibiti, dentro, e 
fuori della Città, non ofiante laprohibitione delpaffato , per le fatiche fatte* 
fino al preferite giorno, indetti luoghi prohibiti, non fi poffano moleflari 
patroni di quelle, ne meno i fabricatori, & altri inquifiti per detta confa, ri- 
mettendo tutte le pene, nelle quali >/ foffero incorfi per lacaufa predetta. 
Ci è parfo concedere, fi come con quefta concedemo , conforme fi dimanda, 

20 Item r indulto conceduto a Napolitani fi eftendino anco a quelli che fi ri- 
trouano con li mandati a bocca d rn peggiaria ; ancorché incufaffe , e pofte nel 
libro dell'inferno . Ci è parfo concedere , fi come concedemo conforme fi 
dimandai. 

2 1 Itcm che fi offeruino tutti li Capitoli, Cratie , Capìtolationi , e Priuilegif 
conceffi dalli Sereniffimi\è,& UcellentiffimiV ice Xj alti Officiali , & la- 
tranti della l{egia Zecca delle monete . Ci è parfo concedere, fi come con que- 
fta concedemo, conforme fi domanda. 

2» Itcm che [incettano da quefta fedeliffima Città, JlCloriofo Patriarca 
Sant'„4goftino Dottor della Chiefa, Svicola da Tolentino , La Glorioja Santa 
Terefa de Carmelitani Scalai, il gloriofoS Honofrio: portando fi le Statue con 
le reliquie nel T eforo della fidelijfima Città , e che la Chiefa di S. Honofrio di 
quefta fi de Uffimo Città fi mautenghi nella poffeffionejaella quale fi ritroua non 
ofiante la lite, Cr anco fi ricettano per "Padroni, e "Protettori di quefta fidelijfi- 
ma Città SJgnatio LoyolaJ.Francefco XauerioyS .Nicola di Baii^FranceJco 
ijlffifi* S. Paolino Vcfcowo di Nola, e S.Biafio . Ci è parfo concedere fi corna 
con quefta concedemo conforme fi dimanda, 

a 23 Itcm 
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a 3 Ite m V % E. refti feruita in nome di S.M.C, concedere* cfatgrp ìa a detto 
fedeli fimo popolo , che nel Monaftero di S. Martino di: \cf KrWSrPaJri Ccr- 
tofin'hpofto nel monte di S.Elmo, vicino il Hegio CafleJtÈlletto di S. Elmo, in 
nejfun futuro tempo , e per qualfiuoglia caufa ò prete fio , ne anco per ragione 
di guerra, forti fi catione, òftcurtà di detto Fregio Caftello fipojfi, ò fi debba fa- 
re rinouatione, matafione ,ò f aurica alcuna , non oflante ttngreffo del detto 
Heal Monaftero dalla gente di Militia di effo fi de li fimo popolo, & altre ope- . 
rationi qualfiuoglia fatte per difèfa di quello , epercuftodia di detto fideliffi- 
mo popolo, come tutto fucceffo de fallo, &■ a viua for^a militare ; alla quale 
e (fi Heuercndi Tadri non poterono reftftere: e che detti Vadri nonpoffano am- 
mouerfida detto Monaftero, come al preferite firitrouano ; e cofi anco s in- 
tenda per l altri Monafterv\,e luoghi doue fi foffe entrato ò fatto il mede fimo . 
Ci èparfo concedere ,fi come con quefta concedemo, conforme fi domanda. 
24 Itcm che nelli luoghi, doue fi è fortificato detto fidelijfimo popolofer de- 
fenfione* manutentione de fuoipriuilcgu,e buon viuere ; nonfipojfapcrS.M. 
C. e fuoi Miniftri, nejfun futuro tempo , nè per qualfiuoglia caufa , ò prcteft o 
fare fortificatone, inno uat ione, òfabrica alcuna . Ci è parfo concedere fi co- 
me con quefta concedemo, conforme fi domanda. 

26 Item che refti D.Francefco Toralto de dragona , Trincipe di Maffa,Go~ 
uernator deiforme del fedeliffimo popolo di quefta fidelijfima Città, & Ot- 
tano Marchefe refti Generale dell 'artigliano con li loro foldati , e di più che 
refti il Delegato conceffo da S.M. à detto Illuflrifs. "Principe di Maffa , il quale 
debba procedere in tutte le fue caufe , etiam a quella^he tiene contro illlnftr. 
Trencipe di Satriano,intefo però il l{egio fifeo della fregia Camera . Ci è parfo 
concedere, fi come con quefta concedemo , conforme fi domanda . & per OttOr 
uio Marchefe fe ne fuppltcard Sua Macftà , . 

16 Item che li Capitani di giuftitia, debbano effer folo li padroni ad eferci- 
tare , e/eludendone per fempre gli ^Affittatoti , acciò non fuccedano le fo- 
Ute eftorfioni . Ci è parfo concedere , fi come con quefta concedemo, confor- 
me fi dimanda-*. 

a 7 Itcm che fi debbano mutare tutti gli ^4gu%ini di Vicaria , che al prefente 
fono, e fi debbano fare gli altri non inquifiti, li quali shabbianoda vedere, <2r 
ammettere per laTia^a del fedeliffimo popolo, e darli al Agente della Vi- 
c aria, per la confirmatione . Ci èparfo concedere, fi come con quefta concede- 
mo, conforme fi domanda, ♦ - 
a 8 Itcm che li Capitani di Giuftitia , non poffino effer creati Capitani di Fon- 
tana della lena del fedeliffimo popolo, e nelle Compagnie di effo non fi debba- 
no affentar gli *4guagini di Vicaria, tanto quelli, che fono fiati per il pagato, 
quanto quelli, che faranno per fauenire. Ci è parfo concedere, fi come con que- 
fta concedemo , conforme fi domanda . 

29 Item che effendo finitó il tempo della iftitutione , & erettione del Tri- 
bunale della \euerenda fabrica di S.Tietro di B^oma , detto Tribunale fi dif- 

mctta& in cafo non foffe elaffo detto tempo , onero non foffe temporanea la 
fuacrettione; perennarli danni, che fipoffono pervenire fentire in queft* 
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fedeli finti Città , e l(egno ,fi debba moderar la taffa delle Jpefe , e dritti di 
detto Tributiate con Vinteruento di due Deputati dellaTiaqra diefso fi deli f- 
fimo Topolo, e far fluito il rcgifiro delli Decreti, e veder fi detta In flit ut ione , 
e doppo ogni tre anni fi debba riuedcre fofferuan^ra di detta tajsa » /applicando 
S.E.fi degni interponere le fue parti con Sua Santità / Ci è par/o concedere , fi 
come con quefla conce demo conforme fi dimanda , per lo che tocca a noi, e per 

10 che tocca a S. Santità fi prouederà da ejfo, 

3 o Itcm che il regio Protomedico babbi a da effer natiuo Napolitano, è oriu.- 
di tantum) con iifleffe prerogatiue, & emolumenti , che fe li dauano antica- 
mente. Videlicet, à ri/petto delli 8. e doi Officiali di Medicina poffano e/sere 
non folo Napolitani orti, & oriundi, ma anco regnicoli, non oft ante che fi 
foffe nitrirne ut e difpoflo, videlicet , in parità de voci fi ano fempre preferiti li 
Napolitani, e detto Trotomedico vnito con li 8. e doi del Collegio dell* arte 
della Medicina debiano taffare le li fi e , e f effe cut ioni di effe fi faccino perii 
Giudici competenti, e detti otto, e doi, non poffano efser a/sunti in detto Officio 
folo doppo tre anni finiti, elaffo Canno delta prima amminifirattone . Ci è par/o 
concedere, fi come con quefla concedemo , conforme fi domanda, 
3 1 Item perche detta Pianga del fedeli ffimo "Popolo nellaproceffione, che fi 
fa ognanno del Santi ffimo Corpo di Giesù Chriflo, non era h onorata fuor che di 
vna fola ha fi a del pallio, conforme ad vna fola voce ò voto, che tenena detta 
piovra; al preferite efsendo fiata reintegrata nelle cinque antiche voci,o voti» 
fupplica S. £. fi compiaccia honorarla anco di al tre tante hafle di detto pallio 
daportarfiper le per Jone di detta Pianga , deputando doli eletto del popolo , e 
cefi debba inuiolabilmente offeruarfi in tutte le altre funtioni ,proceffioni, & 
attioni /acre, che occorreranno far fi pubicamente in nome , e /otto forma di 
Ctttà,ò vero tante hafle di detto pali io, quante faranno, o reflerano quelli delli 
feggi. Ci è par/o conceder e, fi come con quefta concedemo, conforme fi dimada. 
3 2 Itcm perche nel riceuerfi li \cuerendif$ycfcoui di quefla Città, la Pia^ 
Tra del fedeli/fimo popolo non haueuaparte alcuna :fi fupplica S ,E,concedere a 
detta Piovra del fedeli ffimo popolo poter portare cinque hafle del pallio , con 

11 quale juoleh onerai fi detto fedeli ffimo Taflore, fecondo tifleffi numeri de 
voci ò voti,come di /oprarcelo con detto fegno venghiamoflrare t affetto gra- 
de, che porta al fuo amati ffimo Padre* Ci èparjo concedere, fi come con quefla. 
concedemo, conforme fi dimanda. 

3 3 Item che Ciflefsa equalità di voci ò voti gabbia , e goda la Piovra del fe- 
deli ffimo popolo, c tutte le deputationi,ò confenfi fi abiliti, e che in ruturum/f 
hauefseroaflabilirin tutti , e qualfiuoglianegotij attinenti a detta fideliffima 
Città, in modo taie, che fiano fempre equali di voce è voti di detta fedeli ffima 
Tiorba del popolo . Ci e parfo concedere, fi come con quefla concedemo , con- 
forme fi dimanda-». 

3 4 Item che il primario delli negotij di *p p tr W£ * fi* Vn * vo ^ ta d*lti$igtf » 
& vn altra volta del fedeli ffimo popolo , e coli anco del giufltticro vna vol- 
ta del fedeli ffimo popolo , & vn altra volta delli doi Seggi , quali Officij 
debbano durar per vn jinw , e fi debbano prender vna volta in per* 
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fona delle perfonc del popolo , &vn altra volta in perfopa a* y nodelli Seggi 
conforme fta conceduto à ri/petto del Sindico e detti o ffici] fi debbano prouede- 
re nelle pcrfone di detto fedelijjimo Topolo in quefta pftma volta . Vidclicct 
r officiale del regio Giuftitiero da hoggi aitanti debbano folo effer due pcrfone 
per ottina di buona fama timorofe di Dio e non inquifite, ne fuddite e debbano 
durare per fei me fi . Ci è parfo concedere fi come con quefta concedano confor- 
me fi dimanda . 

3 5 Itcm che nella TAaftria e Gouerno della SS. Annuntiata di Napoli, eserci- 
tata così dal Maftro (cù Gouernatore di Seggio Capuano come da quelli della 
Tiaqra del fedeliffimo popolo poffano entrare amminiftrar e concludere li go- 
mmatori del fedeliffimo popolo di detta Cafa Santa: effendo però di numero op- 
portuno, e nelle giornate & bore ftabilite > ancorché non interuenga il maflro 
del Seggio Capuano, ò che fi 'a preferite , e non concorra: e detto Gouernatore di 
Capuano habia >na voce conforme ciafeheduno del popolo , in tanto che fi efe- 
qua inuiolabilmente quel che la maggior parte conclude, ancorché contradica il 
Goueruator di Seggio Capuano, e di più Camminiftratione delle confidente pur 
che non contradica la volontà del teftatore, e del banco di detta Cafa Santa fi 
debbia fare tanto per lo 'Menfario che prò tempore farà de Ili quattro Gouer- 
natori del popolo, quanto del li Gouernatorni Capuani confirmati per tutte due 
le cartelle de pegni, polhre, mandati, bolettioni di pagamenti* qualfiuoglia al- 
tra fcrittura e debbano goder egualmente le prerogatiue,precminemre, elcmo- 
fine fecrete, torcie, maritaggi, officij anco di Mercogliano, in tanto che non poffa 
godere il Gouernatore di Capuano magiorair^a neffunadi detti honori,eprero- 
gatiue, fi non quanto gode ciafeheduno di detti Gouernatori del popolo, e che la 
rota dell' oiudien^a debba effer tonda con ponerfi il campanello in me^o, acciò 
fi poffa fonar da tutti neU occorrente, e con li calamari é argento à ciafeheduno 
dclli gouernatori non affante che per il paffato fi a fi altrimente offeruato, e che 
la chiaue de III Cenfali fi occupi per il Gouernatore del popolo della prima feg- 
già felina debbia intrometterfi nella diftributione della detta chiaue il Gouer- 
natore di Capuano, e di più che tutte le maeflrie,e gouerni <f altri luochi debbia* 
no durare per li tempi fi abiliti , Ci è parfo concedere fi come con quefta con- 
cedemo conforme fi domanda . 

3 6 Irem che S.E.fi degni reftituir in nome di S. M. e quatenus fuffe neceffa- 
rio dinuouo concedere alla piazza del detto fedeliffimo popolo il feggio da co- 
ftituirfi nella ftrada della fcllaria,oue anticamente refidcua : nel quale fi poffa 
anco congregare, e trattare tutti lifuoi affari, e negotij . Ci è parfo concedere fi 
come con quefta concedemo conforme fi domanda . 

3 7 Itcm che gl'Officiali che emminiftrano giuftitia di qualfiuoglia tribunale 
debbano habitare dentro le mura di quefta feìeliffima Città di Napoli.Ci è par- 
fo concedere fi come con quefta concedemo conforme fi domanda . 
3 8 Ite che tutti li negotij di S.C .Capuani della P^.C x dell altri tribunali fi deb- 
bano attitare dalli Mtuaru,e Scriuani Ordinarij di effi tribunali co reintegrare 
li negotij alli 7rlaftri d'atti di effi tribunali ,cof orme per prima,non oftante che fi 
fia praticato il contrario coprcteflo di attuar iato affunto ò di vendite fatti di 
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effi attuario* per le regie gionte, è per altri tribunali,ò fuperiori, ò cos) anco li 
ne\otu che fi trattano aitanti il fpettabil Agente di ricaria, fi debano attua- 
re per li Maftri dattifr attuamj di detta gran Corte da diuiderfi per hebdomor 
da, e così anco le vifitede carcerati ciuili, fi trattino per tutti ti Maftri d atti di 
detta pan Corte .facendo ciafeheduno ilfuo mefe . Ci è parfo concedere fi co- 
me con quefla concedemo conforme fi domanda . ^ 
20 Item che la prouifta del pane fi debba fare fola per Metto del fedeismo 
popolo: non ofiante che da alcuni anni in quà Jifia offeruato il contrario, e que- 
fio oltre le altre Jue prerogatiue . Ci è parfo concedere fi come con quefla con- 
cedemo quanto fi domanda . 

40 Item che per Cauuenire non fe mandino Capitanij à guerra nelle terre, luo- 
ghi* Città del Rfgno, quali terre, e luoghi da loro mede fimi , fi debbano guar- 
dare. Ci è parfo con quefla concedere fi come concedemo conforme fi domanda * 

41 Item che per Cauuenire neffuno napolitano , fi mandi in Galera de fatto 0 
loro depofiti vel carcerò; màfifpedifcono digiuflitia : eccettuando però li ac- 
cordi volontarij. Ci è parfo concedere fi come wn quefia concedemo conforme Jt 

domandai. n 
41 Item che per lauuemre tutti gli Officij,cbe tengono falario: tanto in quefla 
Città, come nelli banchi, e luoghi pij fi debano conferire à Napolitani natiui » 
& oriundi del Topolo , e fimilmentet Officio diCarceriero maggiore della 
gran Corte della ricaria, fi debba conferirà Napolitani, comedi fopr a % Cii 
parfo concedere fi come con quefia concedemo conforme fi domanda . 

43 Item che tutti li Cafali di detta f edeli ffima Città, in ogni futuro tempo, de- 
bano effere, e ftare in demanio, non oflmte qualfiuoglia alienatione,vendita,à 
donatione in contrario fatta, quali fi declarano nulle : anco in conformità delle 
gratin fopra ciò fatte per il Sereniamo *2 Cattolico, confirmate per la Cefarc* 
Maeflà di Carlo f. Ci è parfo concedere conforme con quefla concedemo quan- 
to fi domanda-» . 

44 Item che li Dottori Napolitani , e Regnicoli, non fi debian per Cauuenire 
ef aminar e non (olo quando vogliono effercitar la procura; mane anco volendo 
effercitar Officij Rjgh ò Baronali, qualfiuoglia, ancorché foffe I{egia audien^a > 
e Giudicati di Vtcaria,purche fiano Dottorati in Napoli ; e però refli * 4 
gionta dell 'efame de Dottori: conforme fono efiinte Caltre,e che venendofi afa- 
reUrelatione,mconfigho, ingradu appellationis , delli Decreti fatti > per 
Calmo Collegio de Dottori di quefia fedeli ffima Città di Napoli, debba federe 
il Relatore, conforme che fede il Giudice del grande Mmirante. Ci è parfo con- 
cedere come in quefia concedemo conforme fi domanda . 

45 Item che circa li dritti delli pe filatere, e mifure, che fi portano nella re- 
già Zecca fi debba offeruare la forma antica delti fiitutiom di detta regia Zecca 
quale tenga pef9 di efilire Officiale, à chifpetta efigere detto dritto : altrmiente 
fia tenuto à Zeccare fen%a effattione alcuna . Ci è parfo concedere fi comt m 
quefia concedemo conforme fi domanda, . 

46 Item c lx li Capitani di giuftitia debbano figuare le 'loro cafe per fermtio 
delle loro guardie, nelli me fi di Gennaro, e Febraro, di quelle però dono Stanno 
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le cartelle per locar fi, con che la pigione J olita pagarti, e. non fi debba pagare 
per il mede fimo Capitano . Ci è parfo concedere fi come^pn quefia concedano 
conforme fi domanda . 

47 Itcm ftante che fono leuate tutte le gabelle, datij, arrendamene di qualfi- 
uoglia forte, & impo fittone nelli precedenti capitoli, e gratie conceffe da S.E,m 
nome di per maggior fodisfattione del detto fedeliffimo popolo fi dichiara 
che fri quelle fe intendano anco leuate quella della me%a annata, che fi pagante 
per ciajcheduno Officiale con la fua delegatione di detta me\ annata , le cinque 
cinquine chefipagauano per lajupplica,li dritti impofii per metà, più per le pene 
delle nulfità,efufpitioniUclli Officiali drittiM regifiro, delle Tlegiarie, e fen- 
ien^e del S,\.C. e tutti gli altri regiftri, figlili, e tutte fai tre noue impofitioni ; 
anco feruata la forma di detti noui capitoli ,e grafie, vt fuprà>/<? mprc s intenda 
Iettato , & anco, che fi leni il diece per cento delli Minifiri. Ci è parfo concedere 
fi come con quefia con ce demo quanto fi domanda : però circa la me^annata, e 
diece per cento olii mini ft ri s intenda, e fi fofpenda per fin tanto che farà altri - 
mente da S. M. ordinato . 

48 Item/* fupplica S.M.C. chetrattandofi qualche differenza tra la Tiasga 
del popolo, e I{egno, e tra le Tiaige de Seggi di quefia Città, e \egno nel regio 
Collaterale di Confeglio the fi debbano dare tanti minifiri del popolo per agion- 
ti : quanti fono li degenti di Cancellarla, de Seggi : e cosi anco ritrouandofi de- 
genti del popolo, più delli regenti de Seggi, fi d ebano dare tanti altri minifiri per 
agionti de Seggi, e che li Decreti che nasceranno da dette differente fi deb ano 
regiftrare,e conjeruare da vno detli tingenti Spaglinoli ,c fare libro a parte, qua- 
do il Secretorio non foffe Spagnuolo . Ci è parfo concedere fi come con quefia 
concedemo conforme fi domanda . 

49 Item che qualfiuoglia per fona tanto titolata, quanto non titolata di qual- 
fiuoglia grado, fi aio, e conditone fi fia, non ardif caproteger e, nè rifugi are, fuor 
giudicati, nè delinquenti, di qualfiuoglia delitto : del quale nefoffero^giuditial- 
mente attinti, nè darli aiuto, nè fauore : tanto in quefia Città, quanto per tutto 
il I{egno , con diuerfi ojjeruare irremifibilmente la pramatica fatta dal S. C. 
Duca di Medina , Ci è parfo concedere fi come con quefia concedemo conferme 
ft domanda-*. 

50 Item fi fupplica che non folo re fimo e flint e le delegazioni, e regie gionte 
fatte daV.E.predeccffori di F.E. mà anco da SM.C. & anco de luoghi pu: mi 
re fi ino folamente quelle di S. Eligio, Cafej e Banco, della SS. Annunciata, In- 
curabili, SJrt. diCofiantinopoli, il monte della Mifericordia, e Natione Vene- 
tiana , Inglefe , e Fiammenga tantum,/* r teffattioni tantum» mà tutti li ne- 
gotij fi trattino nelli Tribunali ordinarij olii quali [penano. Ciè parfo concede- 
re fi come con quefia concedemo conforme fi domanda . 

51 Item che per offeruatrza ancora delli capitoli, primieri, e yratie concedute 
perii Tredecejfori Hj di quefto Hegnojutte ÌeTrelature,bcnejìcij, cuiufcunq> 
ordirus , & d ìgmmis spettanti alla coli al ione, e prefentatione regia perpetui 9 
& ammouibili fempre, che vacar anno fi conferifeano, e fi debbano prefentar à 
'HapQlitam ì e Regnicoli, e non àforafiteri, e quelle che -vacar anno in quefia fc- 
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deli /firn a §ittà di Nugoli, fi deb ano conferir à Napolitani n attui, & mundi ta- 
tuai /applicando cfg da bora fi debbano conferire l'ammoni bili , (cioè) Sacre- 
flie, C appellante, &• altri in per/ona di Napolitani nati ni, & oriundi, tanto re- 
gif, quanto anco quelli , che fp et tanno à gouernatori di luochipij di quefla fe- 
deli ffima Città . Ci è par/o concedere fi come con quefla concedemo confor- , 
me fi domanda; però a ri/petto di quelli che /penano à S.7H. C. cene dare- 

filiti iJ^O • 

5 2 Itcm che fi chiamino il fpettabile Conte di Imola, Tre fidente della regia 
Camerarfr Antonio Capobianco à dar conto dell 'amminiflratione per e/fi fatta 
delle compre, & e/ir anioni deponi . Ci è par/o concedere fi come con quefla 
concedemo conforme fi domanda . 

5 2 Item che li Tre fidenti di Cappa corta della regia camera della fum maria 
non po/fano votare nelle cau/e doue fi tratta articolo di Legge. Ci i par/o conce- 
dere fi come con quefla concedemo conforme fi domanda. 
54 Item che fi o/ferui la grafia fatta nelTarlamento generale fatto à i j. 
Gennaro 1619, a quefla fedeliffima Città di Napoli , che lefpeditioni di Con- 
celiar ia vadano con formi di S.E. e di due /pettabili degenti . Ci è par/o conie- 
derefi come con quefla concedemo conforme fi dimanda. 
5 $ Item che tutti gli Officiali di qualfiuoglia Tribunale di quefla Citta , t e 
\egno, che non o/serua/sero li pr e/enti Capitoli, Grafie, e Triuilegij , ciafehe- 
duno di e/fi reflino ipfo iure, iplòq; fàcìo ,priuati de loro officij, con e/ser le- 
cito alla Tia^a di ejfo fideli/Jimo Topolo effiger /ei Deputati da mutar fi ogni 
fei me fi, per Cofferuan^a, e diffenfione delli fudetti Capitoli , e cia/ebeduno di 
e/fi. Ci è par/o concedere, fi come con quefla concedemo conforme fi domanda . 
5 6 Item che la moderazione , interp retatione , ò alti 0, che pareff ? e/pediente 
circa detti Capitoli, e ciafeheduno di effi,fi debba, e po/sa fare per la piovra di 
e/so fidcli/fimo popolo, e quefla in ogni futuro tempo, quante volte li parerà, 
ò piacerà. Ci è parfo concedere, fi come con quefla concedemo , conforme fi di- 
manda: però fi debba far con il noflro con/enfo. i 
5 7 Item fi /upplica, che tutte le /ùdette gratie fi debbano concedere per ria 
di reflitutione, confirmationejioua conce ffionc, e/sentione,immunità,preroga- 
tiua,priuilegio; e per ogn altro meglior modo più profitteuole al detto fidelif- 
fimo Topolo-, ex certa feie ntia moni proprio, matura deliberationc, & 
plenitudine potefatis, fupplcndo anco de potevate Dominica , fi difetti 
nullità, e cau/e qualfiuoglian, che forfi eflr afiero, eh' impedì fiero lofseruan'za 
di tutti li fudetti Capitoli, e Gratie ; e ciafeheduno di elfi Vt iuprà , & in ca/o 
fogni dubio, che forfi accader à fempre fi habbia da interpretar, & intende- 
re in beneficio, & vtile del fidcliffimo Topolo , e non altrimente ; & il tutto 
concedere anco in nome di Sua Maeflà; e con "voto, e parere , con/eglio, & in- 
teruento delli Con/egli, Collaterale, e di Stato . Ci è parfo concedere , fi come 
con quefla concedemo, conforme fi domanda . 

5 8 Item che per la difpenfa deli età delli Dottorandi fi (upplica Sua Maeflà, 
che debba far ofseruar la T[eal fua Carta dell anno 1635. nella quale sordina* 
cbefipofsa difpenfare olii Studenti, che fi vogliono Dottorare, non oflante,chti 

non 



Digitized by Google 



z66 DelIaSolleuatiotie di Napoli ( 

nonhabbinoletà din. anno, fìantcqual fi voglia altro ordine doppo fpedito 
per detta prefataMacflàyzimwper lo corfo dello Studio, Ci è par/o del con- 
uenuto nel fopr adette Capitolo fupplicame Sua Maeflà . 

E volendo di nouo confol&re detto fideliffimo Topolo, come fi conu'iene, per 
la prontezza, co» che fempre ha dimoflrato al feruitio di S.M.C, e merita U 
fua fedeltà. Ci è parfo con il voto , e parere del I{egio Collateral Confeglio ap- 
preso di noi affiliente ; in nome di SM.C. concedei e al fideliffimo Topolo , fi 
come con quefla concedemo ,per quel che a noi tocca, quanto che in detti prc- 
inferti Capitoli, e Grafie fi contiene $ e conforme ci fono flati dimandati infla 
loro ferma, continenza, e tenore, it a , & taliter, che co fi fi debiano ojferuare, 
& effeqmre, & in fiatimi m , hauerc il loro debito effetto , & effecutione ; co» 
conditone però, che non fi b abbia a fare da hoggi auanti altro tumulto , e che 
tutte le cofe fi riducano allo flato, nel quale fi ritrouauano nelli io. del cor- 
rente Mefe d'Ago fio ; con dichiaratone , che li tumulti predetti , s'intendano 
effer quelli, nelU quali concorraeonuocatione , ò commotione di popolo , & in 
detto cafo detti tumultuanti non fi cafligaffero dal detto fideliffimo Topolo , ò 
vero non fi carceraffero, e portaffero carcerati auanti di noi : non derogando 
al contenuto nelli altri primi Capitoli , e Grafie conceffe , quali di nuouo s in- 
tendano concedute . Vide lice t : occorrendo qualche nouità lo debiano propo- 
nere al ldagiflrato eletto del Topolo, il quale lo debba riferire a noi, che fe li 
farà compita gratta, c giuftitia; che tale è la noflra volontà ,<jrintentione. 

DatumNeapoli in Gallio nouo. Die 7.MenfisSeptemb. 1647. 

t\eflò però qnafi fubito temperati ilguflo , dalla nona fparfafi nella Città ; 
Che fermata \egia era capitata in Sardegna piùgrofja affai di quello eh* era, 
in effetto; il che credendo/i vniuerfalment e: quando poi fi vidde tardare a ve- 
mre : fìt giudicato effere vna delle folite voci mi l amate da Spaglinoli : onde, 
come burlandofi di tal inuent ione :fi viddero affiffi caì'telli ne i luoghi princi- 
pali della Città ,ne i quali fi di cena , che ; 

Chi fapefle noua dell'Armata Reale, lo douefle nudare 
lòtto pena della feommunica . 
jnoo a dei Era però peri [fimo (come fi vidde doppo ) che fermata era gionta in Sor- 
ftjjjjjj* 1 de^na; anzi già ftanapoco lontana : e fe non foffe flato , che per la borrajeafi 
' di/unirono le Galere dalli Kafcelli tondi 1 e quelle fitrattenero fior fi finche 
do nettano nel Torto di Genoua; arriuata su quei mot mi a Napoli: farebbe flato, 
opportuni ffima lafuagionta . e (fendo che atterriti molti Capitani del Topolo , 
già s erano ritirati : andauano calando quei femori, nei quali era fiata con- 
dotta la Tlcbe dalC infoienti, an^i oecorfe che hauendo fatto Tiazza fece con- 
futare la deliberat[one da prender fi quando arriuaffe D. Giovanni, propofero 
alcuni,cì)€ fi doueffero rimettere alla di lui benignità-quando però fi potefje ba- 
vere fteura promeffa del perdono generale, del? abbondanza, e della conferma- 
tone de Capitoli, Mtri però con figliavano che fi doueffero metter f artigliarle 
nel Balouardo del Carmine: per impedire lo sbarco, non fi douendo permettere 
che sbarcaffe altri che la di kit per fona, mà però parendo à molti ciò rifolutione 
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troppo ardita: fi di/ciol/e quel trattolo, rimettendoli al tempo il regolarfifo- 
pra quefio particolare. 

Quando al primo d'Ottobre astati mt^o giorno comparite /opra porto tjtr- pSJjJj 
mata de Galeoni, guidata da Dintorno Timenta, che fortaua D. Gio: a*Uu- uttm. 
ftria con molti pcrfonaggi*he taccompagnauano. Fà /aiutata dalli CafielU con 
tré Jalue di cannonate, & ella rifpofe con folamente 4. tiri, e pian piano acco- 
dando fi À terra :fi pofe fra li due Caftelli della marina . fi fpicarono /uh ito da 
terra molte Filuche, cariche di gente -.andando ver/o il Galeone P^e atenei quale 
fiaua D.Gio: gridando viua il i{c> viua D. Gio: e montati /opra il Galeone co- 
minciarono le Jue lamente contra i Miniftrico voler preuenire D.Gio'.colpando- 
li di /uperbia, di crudeltà, e di mali portamenti, ver/o la fera mandò il "Popolo 
all'armata jlndricana ToUto,Capo di Santa Lucia,con molti regali di frutti, 
e cofe di Zuccaro, ad imitare D.Gio:à /montare in terra,e confolare quel Topo- 
lo #he lode fideraua anjio/amente . 

Haueualogià con figliato il V. ì\è è non compiacere in quefio il Topolo: rap- 
pre/entandoli e{fcrui molto pericolo della fua per/ona , editatiti Signori del 
fuo /eguito con metter fi nelle mani a* vn Topolo imbeftialito : e che conueniua 
prima di sbarcare fare che fi di/armaffe la Tlebe . 

Ne» vi è peggio per le co/e del Trencipe % che il cuoprire i Mini Uri le proprie 
pajjìoni col velo dell 'intere ffe del Padrone, cjr all' bora corrono le co/c di quefio 
al pricipitio; quando fi cerea da' Miniflrifar apparire : che Cogetto di quanto fi 
opera da loro, non è altro che il aenpublico, emendo realmente dei loro fini par- 
ticolari. era fiata opinione della miglior parte delli Configlieri di D. Gio. che ei i„ U j tZffm 
doueffe accettare Cinuito del Topolo;ne mettere la co/a in riputatane ,con dub- gjjjj **» 
bio, cheilTopolo potejfe pentirfiy etrouare poinelCeffecutione dello sbarco * M< °" 
qualche difficoltà. Mà il Y . Uè credeua, che il Topolo auilito, e fpauentato; ha- 
ue/fe à depor Carmi : rimettendofi pienamente al li di lui voleri, e pure non era 
comelapen/aua. Crii difficoltare Cagiuflamento: non era in alcun modo co/a 
gioueuole : perche le difficoltà, che volontariamente fi mettono ne Ut negotif; fo- 
no come it cibo /ouerchio, che fi mette nello flomaco : il quale ò malamente fi 
/malti/ce con danno/e indige/ltoni: ò almeno non genera buon nutrimento , e 
buon /angue, vincendo per tanto il parere del V . \i :fù fatto intendere al To- 
polo; che D. Gio: non /arebae /montato :/e non deponeffe Carmi, e fi rimettefe 
alle benignità del figliuolo del Rj. 

Tarue dura ri/olutione quefta di D. Gio: e benché fi radunaffe /opra ciò la 
Piovra tré ò quattro volte; fi partirono però /empre fen^a condufione-.non pa- 
rendo conuentente priuarfi dell'armi, e dar fi alla di/crettionc delli Spagnuoli : 
dicendo fi^he /e quefio non fifidaua della fede del Popolo: loro> ne anco dorte- 
nano fidar/i di e/fo . conditi*. 

7ttà finalmente per ejfortatione del Generale Toralto,fu conclu/o: che il To- °% IJfJj 
polo , almeno rimette/fé Carmi a^t fuoco prohibite . ma C altre, le tene ffe nelle «ito j»« u 
proprie ca/e: /otto pena dolla vitaperò:che neffuno le portajfe per la Ctttà'.ben- " 
che pote/fe portar ciaf che duno [pad a e pugnale. Che reflaffero cfiintele Gabel- 
le delle cofe comeftibilh ma delC altre' face ffe D. Gio; ciò fhe voleffe.Che v/cif- 
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fero dal f{egno tutti quelli a quali furono abrugiate le Cafe'Cbe]còfedefle [In- 
dulto generale: con la parità de' voti con li Nobili ; & in tal maniera re/ton- 
do accordate le co/e, caualcandoper la Città D.Francefco Toralto:publicò per 
tutte le Tiazje Cagiuftamento; & il 4. giorno di Ottobre : tutti depojie Carmi 
fecero molta allegrerà : fpiegandofi per la Città bandiere bianche in fc- 
gnodipaedj. 

conCfiìo £ra D: ciò: entrato inCafiel nouo fccretamentc, per la picola porta del- 
fopuìaV C^trfenale ; & il Vice f(è non vedendo volentieri , che B. Francefco T or alto 
giuftamen. andane da n-.Gmuznnr. al quale potefe dar configlio jopra Cagiuftamento : 
s ingegnali. 1 dtfturbar Cingrefo ; fperando elìcgli bauerebbe dato ad intende- 
re a DiGiouanni: che fof e meglio combattere ilTopolo ; e dicendo che con 4. 
cannonate fi farebbe humiliata quella Canaglia . Ma D: Gio: con tutto ciò du- 
bitando di tal parere, volle pigliar configlio da molti Signori , che iuifi ritro- 
uauano ijfrd quali il Cardinal Triultio, infieme con la miglior parte de Confi- 
glieri contrariarono acremente il configlio del V ice Bj: portando ragioni fo- 
de, & cuidcnti, perche non fi adopera/fé la forza ; dicendo fra C altre coje : ef- 
fere il Topolo di gran longa juperiore alle forze di quel? Armata . Che non fi 
Ragioni doueua fidare di quelli y che fi moftrauano dalla parte del Uè; perche cimcn- 
d *io "inó tandofi: non haucr ebbero tenuto faldo,ne confentito alla rouina della fuaTa- 
intoprco. tri a : altri aggwngeuano , che non farebbero flati molti quelli , cbebauejjero 
d«i la go« yo i uto auenturare la robba, e la vita per feruitio del Bj. Che li Spagnuoli era- 
no od iati fimi; Che non era tempo a* intraprendere vna guerra pericolofijfma, 
& altre cofe fimili . il Vice RJ, con tutto ciòflaua faldo : efendo di parere » 
€ he più tofto s'hauefe a perdere tutto , che l'autorità , e riputatane ; & hebbe 
dalla fua parte D .C 10: Ciacone, Vifitatore, il degente Zuffia,& vn altro l^c- 
gente di Vicaria: nel parere de' quali finalmente coudifeendendo D:Gio:fi de- 
liberò di efettuare il caftigo del Topolo; e fare, che per forza depone f e Carmi, 
infelice configlio, come fogliono riufeir fempre tutti quelli , che e f cono dalla 
paffione de' Configlieri, e non dalla ragione bilanciata fincer amente. 

Dtfpojìofi perciò, che la mattina feguente foffero occupati da' Spaglinoli 
tutti li pofti fuperiori (acciò che il Topolo non potè f e portami Cartigliaria) 
furono sbarcati dijfimulatamente molti foldati dalCjtrmata ; & introdotti 
nel Cafiello: Cjirpaia,con altri Capi del Topolo , guadagnati dal Vice fy? con 
denari, e promefe, acciò che fi oppone fero agli altri fuoi compagni ; & acciò 
che il T or alto non fuffragafeil Topolo, con la fua efperienza, e valor milita- 
re : il Vice \cpcrfuafc D: Gio: che lo chiamafe a fe nella Nane Bgak : & ini 
lo trattene f e fotto prete fio di negotiar feco fopra le propofle negotiationi • 
Erano le 17. bore del giorno quinto a* Ottobre , ne fi penfaua dal Topolo ad al» 
cundiflurbo : Quando cominciando liSpagnuoli a caminarein ordinanza per 
laftradadiToteto , verfo la porta del Spirito Santo: fi fecero auanti ancora 
nell 'i pofti fuperiori : auanzandofhper la flrada di S.Unna , e da Santa Lucia 
fAtttcco del monte : arriuando al pofio della Salada , e da S. Martino , fin aldflefo Ca- 
?a«o P "tì i Uo S ' Elmo > ciò ™ n ° da Popolari , meontanenttpoftafi infieme molta gcn- 
•ronooii, te ; cominciarono ad opponet fi alli Spagnmli ; che sbarcati doli 'armata fotto 
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la condottarci Capitan Orniamo Carro Genouefe, andaua auan^pidofi ; & ti 

Sergente maggior e Taolo Fioretti correndo con 200. Fanti mofchettieri , era 
airi nato alle falde di SMmo dalla parte del Voméro * In oltre fei milla tra 
Spagnuoli, & Italiani, parte calati dati Armata,parte vfciti dai Caftelli, af- 
fali nano da tre bande il poflo di VKt%i falcone; cioè dalla banda di S.Lucia:dal- 
la firada di Talamo : e da quella di SMaria delli Angeli ; facendo ritirare le 
guardie de "Popolari • 

In quefto mentre Francefco Vuca Sergente maggiore del Vopolo y correndo à 
cauallo per la Città: andana gridando ; All'arma : auifando, che li Spagnuoli 
tutto metteuano a fuoco , & a f angue ; al qual rumore deftì quelli, che fiauano 
nelle parti pià adentro della Città : prendendo Carmi : accorfero^hi in vn luo- 

fo s chi in vn altro; tutti turbati per fi inafpettata nouità . Quando vfcendo dal- 
Armata, e dalli tre Caftelli mia furia grandiffima di cannonate contra la Cit- 
tà, fu tanto ti fracaj so :cbepareuadel tuttorouinafse il Mondo . Li Spagnuoli 
nella Città inanimati dal veder fi fecondare dalCartigliaria: difcorrcuano ani- 
mof amente per tutto-, e li Topolari dal veder fi co fi tmprouij amente aff altare , 
maggiormente inferociti: ad ogni poflo mijchiauano fieri, c fanguinofi combat- 
timenti ; non fi fin tendo in ogni lato altro che fi rida , rumori 0* armi , arclnbu- 
giate,firepiti di tamburi, tiri a* artegliaria, frac .1 (fi di bombe, e di granate, che 
gettate dall'Armata, e da Caftelli con replicati colpi , fxceuano rimbombare xflài»dei 
il porto , & il feno del mare di jpauenteuoli rumori . aggiungeuafi il vedere da U Città. 
ogni parte fiamme, eccitate dalla poluere, e da fuochi artificiati auentati con- 
tra le cafe,epiù alti e di fi cij: fembrando cader dal Cielo vn diluuio di fuoco ; e 
rifonando per le cafe, e perle ftrade voci lamenteuoli , e flrida fpauentofe del- 
le donne, fanciulli^ gente intimorita, & offefa. Attendeuafi pet o in tanto dal 
Topolo abaricare le ftrade con traui , botti , & altri impedimenti: acciò non 
pafjajfero li Spagnuoli; & le donne da Ile fincflrc gettonano adofso di loro, me- 
tre pajfauano,pietre , legna, acqua bollente, con tutto ciò che veniua loro alle 
mani. Correuano però li Spagnuoli intrepidi: impadronendo fi di molti po fi i j & 
arriuati alMonafterio di Vifitapoueri , cauandone le Monache (benché con 
molto rifpetto) vi pofero buon prefidìo : impadronendo fi ancora della Douana 
grande, e di quella della farina ; e quindi facendo molte fortite : combatteuafi 
virilmente dalCvna, e dalt altra parte . fi era fortificata molta gente a SMa- 
ria la Noua: luogo di confideratione : mà mutando il Vice F^è colà Biagio Fo- 
Jcht Tenente generale, con vna Compagnia d 'Officiali Riformati: prefto con- 
ftrmfe ritirar fi la gente ad vn altro pofto detto Donna Eluina : nel quale fati- 
cando molte trincere fi tenne poi valorof amente. Erano li Spagnuoli fortifica- 
ti al Collegio del Giesù nono , & al Monaflerio di Santa Chiara 5 dal cui Cam- 
panile, e luoghi fuperiori dauano molto danno d "Popolari ; perciò volt do que- 
fti U tiare tali oftacoli: tentarono di abrugiarli (come haueuano di già fatto ad 
alcune Cafe contigue: ) ma trouandoui difficoltà per la refiflen^a delli Spagnuo- ?riacrpi(> 
li: ordinarono a D.Francefco Tot alto, che li minaffe : q ne fio però hauendo ti- deli* coni 
rato inlongo leftccutiont ; e trattenendo la cofa {otto varij pretefli,vene a dar JJ^J^J* 
jofpetto,cbc fe la intende/se co li Spaglinoli; e ciò fu principio della fua rouina. 

Crefceua 
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Crefceua in quefio mentre 1 ornamento del "Popolo ; e con quefio l ardire ; 
perche accorgendo/i, che fe bene l'armata feguttaua à battere la Città co can- 
nonate; comefaceuano ancora li CaftelU : per la diftan-za per ò,non focena quel 
damo, che prima fi era creduto ; effondo le fabricbe compone di tal forte di 
materiali, cioè di popolana, e calci del Vaefe, che rie f cono fecche t e leggiere: 
paffauano le palle per le muraglie, facendo fori si , manon le conquaffando t ne 
fcuotendo molto: fi che non fe ne prendeuano gran trouaglio:folomente attede- 
uano a difendere ,o a* acqui/lare i polì;; cjr oltre ciò fopìdo effere molte miglia- 
ta di tumoli di grano nelle fojfc: guardate da Spagmoli, infteme con molti Ca- 
ualieri: andarono ad a fai irle : douefeguì vn'oftinato combattimento ; accor- 
rendoui da' Ca/ali ricini, e dalla Città di jtwnfa molta gente in foce or jo del 
Topolo; che finalmente fe ne refe padrone. 

Mà finalmente conosciuto dà Spagnoli il poco profitto ,che fin allhora baue- 
uano fatto in quell'affato', & il pencolo effere vi è più maggiore: cefsò non So- 
lamente tarmata: mà li tre CaftelU di fparare ? e cacciarono fuori bandiera 
bianca: in fegno di Tregua , il TopoloalC incontro fpiegò vnficndardq nero» 
eroffo,dimofirando valore, morte, e f angue, 

"Mà D:Gio: vifio il mal fucceffo del configlio del Vice , dete fiondo infic- 
SSraitt me con 1 "MtàftvidelRj la prefa rifolutione : fatto imbarcare lo gente auan- 
* citiit . %ata da quel com battimento : fi tirò fuori del porto con l'Armata: voltan do fi 
vtrfo Baia: lontano dal tiro dell'artigliarla . 

D:Francefco Toralto,che trattenuto {come fi diffe do D.Gh: era entrato in 
fofpetto del Topolo di hauerlo abbandonato in occafione di tanta importanza, 
« creduto effere d'accordo col Vice Ej ; finalmente rilaf ciato do D. do: hebbe 
molto che fare: ma fatta conofeer la verità del fatto , andò ad habitare nella 
Tia^a del Mercato; per leuarc ogni ombra della fua infedeltà, \efiauano pe- 
rò alcune radici di dubbio della di lui fede nell'animo di molti j e veramente 
... , non fen^a fondamento: effendo egli molto affittionato olle cofe del l\è : mà pe- 
rò procedeuo con tanta defire^za, che f mordano ogni fofpetto, che neltvni- 
ue r fole potè ffe aualororfi del fuo procedere. In tanto perche per lo mantenimè- 
to della guerra con ragione vitne filmato il denaro la cofa piò ne ce fan a: i più 
fauij del Topèlo , deliberarono di farne battere buona quantità : per ciò fatte 
eercare le argentane fai nate in alcuni Monafierij di Monache , Uprefero fa- 
cendone contare buono quantità di Carlini ; e difegnando volerfene in mànte- 
nere la guerra, che tutti deliberauano di fare con li Sùagnuoli fino alla mor- 
te ; anri perche vfcl di bocca ad alcuni, che farebbe fiato bene confentire a 
qualche tregua per falute delle mogli, e de figliuoli loro: gì altri furio) amente 
auentati adoffo a coloro, li trucidarono : dicendo effere meglio mille volte mo- 
rire con f Armiin mano ; che riconciliar fi mai più , ne credere a Spagmoli , 
Attendeuafi adunque per tauenirea munire i lucgfu , e poftipià importanti 
w . della Città: nella quale con tutto ciò non fi prendeuano faftidh quelli^beba- 
itftbct&r nettano Itcafe forate doli ' artigliaria,ò sfondate dalle bombe: anri gloriando fi 
tìitttV ^ tali facce ffi $ dagl 'altri erano tenutitn maggior conto : refiondo tuttiinani- 
' tnati a mantener fi, e difender fi contro f noi nemici . Anxt fecero vn Becreto* 
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che chiunque non volefje prender Carmi in faune dellaTatria: foffe amaste 
quo, infume con la moglie figliuoli, fratelli , for elle ; fino alla quinta genera- 
tione; e chi amorfie vn Barone , ò altro Titolato , e portajje la tefia al To- 
polo: guadagnale cinque nulla feudi { chi ama^affe vn feruitore di quelli , è 
altro lor dipendente, cinquecento feudi. 

Tiu affligeual animo del popolo la mancanza de viuéri: benché per dili- 
genza di alcuni Capi prefio vfcl da tali anguftie ; perche fatti padroni delle 
porte: corfero per il Contado: obligandoi Contadini a focorrere ilVopolo-, e 
trottarono fi buona corrifponden^a ; che lafciate le coltiuattoni ,& altri lauon 
della Campagna: portorono quei di fuori prefii , <tr abbondanti foccorfi nella 
Città ; che mirabilmente in quelCoccafione reflò folleuata. 

Non reftauaperò l Armata N anale anch cfja fen^a penficro di viueri : im- 
percioche mancatile più pr e fio di quello fi penfaua le prouifioni : fu forcata 
mandare due Galere, con vn grojfo fanello Inglefe à CafleC amare per prone- ggy J« 
derfi di farine ; oc corfe però, che mentre tornauano alt Armata : le C mrme di lete. 
effe ama^ato il Capitano, & il Comito ,fi sferrarono , e pacarono al partito 
del popolo : il quale cauando [miglioria dalle Galere : cominciò a battere vn 
pollo verfo il Caflello; dal quale cacciò li Spagnuoli : li quali finalmente fi riti- 
rarono ancora dalli altri della Città , come difficili a mantener fi contro tanta 
moltirudine armata, che di continuo gCinfefiaua • 

In tanto era forfè non minore la paura , che il popolo haueua de i Baroni , e 
Cauallieri; che quella, che haueua de III Spagnuoli 5 perche come nemici dome- 
fìici poteuano farli forfè danni maggiori: effendo che,vniti infieme con quelli, 
radunando fi molta gente : dubitano il popolo , che foffero per darli adojfoalla 
Jprouifla, & vnite le forre con li Spagnuoli : pateffero cagionare il di lui cfler- 
minio. Si fece adunque vn altro Decreto . Che neffun CauaUiere poteffe tenere mere» 
appreffo di fe gente daguerra, e commandato lotto feucrijfime pene. Chefoffe- g^SA 
ro dati dieci milla feudi , e la quarta parte de {noi beni à chi vecideffe il Duca *»■>«, * 
di Maialone; con facoltà di liberare lo.bandtti, ò prigioni. Che tutti li banditi J ao " 
doueffero mandare fedi autentiche deue fi trouaffero : fotto pena della vita , e 
perdita de i beni : con altre auerten^e a propofitoper fchermirfi dalle infidie 
de bandii i,de Titolati, e Cauallieri ; e particolarmente del Duca di Mat alone. 

Ma con tutto ciò non fi tenendo ilVopolo ne anco baftantemvte ficuro dal- 
le infidie de Spagnuoli, e de Nobili , andana ruminando di voltarfi ad implo- 
rare aiuto dalla Corona di Francia, acciò che pofio fotto la protettone di fiera 
potenza: poteffe meglio refiflere afuoi nemici . Non lafciaua pepò f imprefa di Ct , fte 1 s 
minare il Caflello S. Elmo, perche fe bene per altra parte lo baiteua con t arti- nlfC , t e * 
gliaria,vedcuapcrò, che focena con quella poco profitto ; fi per effere fiata po- b.nmo * 
fio lo batteria in luogo non molto a propofito : sì anco perche fiaua affai lonta- 
na, & i colpi riufeiuano di poco danno . Mail Toralto {che jempre haueua rfr 
prouato finali tentatici come vani) non venendo mai alla conclufione di fare 
le mina, diede molto fo (petto , che non voleffe eftcquirlc ; onde ricordatole il 
Topolo, cì)e per fua cagione non baueuano hauufo effetto, quelle , che fi erano 
fatte fotto le Chiefèdel Giesù , e di Santa Chiara : (dalli campanili delle quali 

offende- 
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offendcuano i Hegij li pofii del popolo) incontrò in grandiffbno odio del pub li - 
co; &-acocbbe i/o/petti, che prima fi hebbero della di lui fedeltà: onde atten- 
dendo^ l'effetto, che baueua da fare vna di quelle mine : ne vedendo fi fortire; 
ceretndofi la cagione di ciò: furono trouatili barili dipoluercguafii,echc den+ 
tro vi era della /abbia, & altre cofe , acciò che non prende/fero fuoco ; il che 
attribuito a tradimento : fattoli fubìtovn proceffo contra (fornitalo da Gen- 
Mwt V?" a naro Aunefe) alh ìzj Ottobre fu pofto prigione, e trottato colpeuole: li fu tro- 
c*e£ó t** cata la tefla, att acato il fuo corpo per vn piede alla forca, e cauatoli dal detto 
«ho . fi cttore (c 0n gran crudeltà) fu mandato alla Vrincipeffa fua moglie : Caualie- 
re, che in vero meritaua miglior fortuna. 

In quefio mentre non era folamcnte in Napoli la riuolta: e nella Città Ca- 
pitale fi rifiringeuano le folleuationi ; mà molte Città, Terre t e Troumcie del 
Bsgno,feguendo feffempio di Napoli , amotinate contra Spagnuoli , baueuano 
prcfe Carmi :fottrahendofi dal dominio di Spatna. Onde per apportare rimedio 

si neri « 4 tanti maii ' tant0 il ^ ice ^ * 1 Mnt0 ù: Gio »*nni : diftribuendo varie 
tSSSìvc cariche à diuerfiTrencipi, e Cauallieridel \egno : gl ' impegnaiono ad efporre 

Sìti* dei' la vita * e mcttere f Hori k P ro pri e f*fl*n%? in far gente per feruire il F{è; man- 
' tenendo , ò riducendo i popoli nelt obediewza domita. 

Ter ciò fu affegnata alla Nobiltà per Tiorba a* armi la Città di Capita {nel- 
la quale poco prima con molta difficoltà s'era quietata vna fedttione,e riuolta 
' della Tlebe, ) e fiera eletta quella Città per effere grande, e a* importanza per 
fe fieffa; e per fiore folamcnte 1 5. miglia lontana da Napoli : onde fi patena- 
no quindi impedire li foccorfi, che per quella banda s baueuano da condurre a 
Napoli: amù con quello qua fi bacione , fi potè nano tener in fede i luoghi c'tr- 
conuieini .ficonduffero adunque quiui molti Signori con la fua gente : ma con 
tutto ciò abbandonata poi per molti rifpetti :fè eletta per l'ijlcffofine la Città 
ttAuerfa-.pofta tra Caiua, e Napoli; doue nel termine dì pochi giorni , auifati 
con C omeri a pofia dalle Vrouincie d'Abruzzo , cifra ,& vitro Capitanati , 
Contato di molte Terre » di Bari , lecce , Terra d'Otranto, Terra di Lauoro , 
Vnncipato citrajfr vitro, Bafilicata, Calabria citra,Calabria vitro', compar- 
vero il Duca dì Andria, il Duca di Martina, il Duca di Cagnano, li Trencipi di 
Fiorino, Trencipe di Torello, Trencipe di Montemileto : Duca di Sora , Conte 
di Celano, il Marcbefe del Vafio , Duca di Maialone : il Conte di Comterfano: 
Marche/e di Fufcaldo: Trencipe a* Anellino: Trencipe djtcaia,& altri Tito- 
Uta\££oualUeri,cbe rigettarono dentro mille Fanti, e due milla Caualli con- 
dotti a pmpvc fpcfcu>. 

Di quefio §tnte (doppo molte contefe in affettarle Commandate; )fù final- 
mcntmdato datyice Bj il commando a D\V incendo Tuttauilla , Tenente ge- 
nerale della Caualleria ; che baueua e ff or tato il Vice He a quella guerra : ma 
perche dubitano, che quei Baroni non voleffero oh e dir lo , procurò che D: Givi 
li mandaffe patente di fuo Tenente Generale, con tal commondo adunque par- 
titofi olii 1 S.d 'Ottobre, accompagnato da molti Cauallieri,e foldati, sbarcato 
a Toluolo incontrò ioo.Caualli, e trecento Fanti del Baronaggio: venuti ad 
accompagnarlo; con li quali: battendo faputo che il popolo baueua prefidiato il 
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Cafale dì Mar ano, luogo tra Toluolo, & Auerfa , di qualche confegutnqu i 
per poter Hringere Napoli) andò per affittarlo: mà in certo paffo fretto , cadu- 
to in va' imbolata : vi perdi circa trenta perfone ifrllc quali fu Di Ferrante^ %wu 4tì 
TAoltna Comminarlo Generale di Terra di Lauoroi e vi rcftò ferito il Marcbeje Tmumill* 
Mont'Muo,e vi lafciò quattro Cannoni , che conduceuaf eco : ma pure v/cito 
alla meglio di quella pifta , e riordinando la gente : tornò fubito contra quéi 
Topiari con fi bell'ordine , che di nono menandofile mani i veci/e molti nemi- 
ci, ricuperò tre pin&i d'artiglieria, e fi condttffe in Auerfa ; la quale infime* . 
con i luoghi vicini prefe il partito %cgi$ quafi perfora, per vederfi in cafa tan- 
ta gente del Baronaggio. «o. : 

Cosi il Tuttauilla dati buoniffmi ordini andaui difponendo le cofedel fu* 
commandoiquandoaumfato come il nemico era andato aU* oppugnatone del- 
la Torre di Scafati funata fui mare: incarnino ffi pi cBamentc a/occorrerla , co- 
nofeendo l'importanza di quelpoHo , & incontrati per viaggio trecento Topo- 
lati vicino alla Terra di San Vietro li combatti afpr amente : durando il com- 
battimento più di due bore: nelle quali retarono morti U maggior parte de Po- 

Popolari ti 

polari-, che in oltre vìUfciarouo vn pe^o d artigliarla , molte monitioni da^ 1» Terra di 
guerra, e da viuerc. quindi pafjando alla Torre del Greco, facilmente l'ottenne: • ieuo * 
effendoft trottati in queUoccafione molti Signori Titolati , e tra gli fftri il Duca 
di Martina, U Duca di Maialone , il Duca d'Andria* che tutti diedero fegni 
della loro molta virtù , e valore . 

. E perche riufeiua quel podo di molta importanza*, tlpcrilfitè, comeper 
altre conseguenze. *nd auapenfando U Tuttauilla i chi frà tanti Signorie Ca- 
uallicri doueffe tac commandar lo -.finalmente fi rifoluidi confegnarlo alla vir- 
tù del Duca di Martina , della famiglia Carraccioli : ficuro ch'egli col fuo va- 
lore , & intelligenza del meHier dell'armi , hauerebbe faputo difenderlo con- 
tra li efferati intieri di nemici icffcndo tali perjone la vera fortezza delizi 

Fortezz*» .. 

Lafciato dunque il Duca alla guardia di quel poflo : fe ne tornò in Auerfa . CoBt< ^ 

Brain quello mentre arriuato per ingroffarel efferato de Baroni, il Conte di conuerf* 
Conuerfano con ottocento Fanti, il quale conia fua folita generofttà volen- n ° 4 
do sforzare la Terra della Fratta, nella quale fiaua alloggiata la gente del 
"Popolo : quetta temendo l' affatto , moffe trattato di remterfi j egtà fiaua per 
concluderli la refa : quando D. Giulio Mquauiua figliuolo del medeftmo Con- 
te, volendo entrarla per forzai con poco buon ordine auanzandofi: fà col- 
to da vn'archibugiata, che lo Iettò di vita . per il quale cafo raff redato fi il 
trattai* ,e dileguandofi la gente del Conte > egli fu forcato a ritirar fi a Santa 
Maria di Capotta , di doue doppo due giorni andato ad *Aucrfa , dal Tuttauilla 
fu inuiato conia fua gente di guarnigione allaViazga di Caiuano, cedendoli 
quel poSto importantiffimo,e più pehcolofo di tutti ,per effere frontiera di Na- D Ffanfe . 
poli, D:Francefco di Vargas Duca di Cagnano , ti quale, con la Caualleria con- Uo <k v ar . 
dotta à fuefpefe, e con altra gente datali dal Tuttauilla, thaueua con molto va- J* Ca8 u 0 c a * 
lore dtffefa per cinquanta giorni continui 1 facendo molte fortite valorofefopra no, 
I inimteo; t con fpeffe fcaravmcie tenendo afrenalatementàde7opolari t 
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/ the quiui s'erano portati per impaironirfene . onde perciò ne ricini da ò : Gio: 
d'Auflria fomme lodi , elette* 'e corte fi finte, cón attesati di grani' honorem : 
- meritato tanto per queflò , quanto per altre fue operationi ben degne , fatte in 
fcruitio del & , in quelle oexafioni tanto rilettami : mofirandoft ricordatole, co- 
me bauendo i fttoi maggiori (erutto il B^è CatoUco, in dmerfe occafioni , e tempi, 
di Generali di efferati, di Ambaf datori à P^oma, e dt Minitiri d 'importanza*, 
egli profegu'tua i loro meriti, continuando i feruitij fatti alla Corona di Spagna 
datla C afa di yargas* 

Doppo la morte data dal Topolo à D: Francefco T or alto , trouandoft effert 
fen^a Capoéaueua eletto a quell'effetto Gennaro Anefe , buomo di cenditionL» 
più che ordinaria: fubordihando ti Gouernatòr dell'Armi M.Antonio Bran- 
caccio: foldafo vecchio di Fiandraìcbe baueua /erutto al l{è di Spagna , con ca- 
rico di Maflro di Campo; e poi alla Kjspublica di renetta in podi bonorati dei- 
la Militia,e finalmente s'era ritirato alla Tatria: reflttuito allihonori detta no- 
biltà, questo fatto fi con P Anefe: fi accordarono, che per liberar/! dal pericolo , 
nel quale pareua toro di trouarfi, nel maneggio del Topolo: farebbe flato bene di 
chiamare i Frane e fi, e metter fi (otto la protettane della Corona di Francia;per 
ciò l' Anefe debberò di mandare in Francia il T. F. Tomafo de Iulijs dell'Ordir 
nicorfode] ne di San Domenico: acciò procurale, chef offe mandata à Napoli vn Armata 
incorrai maritima;& mutò à t\oma Aniello di Falco: acciò per parte fui, c del "Popolo; 
A lauda, cbiedeffe fra tanto affilienti del Marcbefe di Fontani Amb afe latore di Fran- 
cia. giuntoquefloà^om4 t kebbedalFontanJrfibitionigrandi(fime;&il Ta- 
dre de Iulijs arriuato à Tarigi, ottenne promeffe p*rim,nt, dal \è Chriflt amffi- 
mo, di aiutare il Topolo , & infume con vna buona Armata di Mare : foc c or fi 
di quanto li faceffe bi fogno. , 

Trouauafi alt bora in i\oma per fuoi affari H euri co di Lorena Duca di Ghi- 
fa \ che intefa la riuolutionedi Napoli, & entrato in Speranti di renderfi pa- 
drone di quel r\egno: per giunger à tal fine (limò babiliffimo infìromento l'A- 
nefe. onde per ciò "mutatoli Nicolo Man ara giouane Tughe fe , con vn laico 
de* Tadri zoccolanti , t fue lettere nafeofie in vn Zoccolo ; offerì all' A nefe , 
e Topolo di Napoli la fua perfona, con vn Millione d'oro del proprio , & 
altro, ebefiafficuraua ottenere da D Tadeo Barberini: l'afiilen^a delC A r- 
mata Francefc ,compofla di 54. rafcelli d'alto bordo, e 24. galere, polite. 
re,gcnte,& ogni altra cofa neceffaria. fecero tali offerte grand' imprefione nel- 
l'Animo del? Anefe: il quale penfando , che pere/fere il Ghifa Trencipe France- 
fe , haueffe trouato ciò ch'andaua cercando ; e confiderando l'inslabilitÀ del 
Topolo tumultuante: tenendoft poco ficuro della vita ; an^i fiondo con ti- 
more continuo per i'efjcrcìto di DiFrancefco Tornito: giudicaua t che con la ve- 
nuta del Duca di Ghifa fi farebbe afficuratoipercbe i Napolitani più volantini 
l" batterebbero vbidito in ri (guardo de fuoi natali , e per l'opinione del valore^ 
della di lui per fona. 

Fatto dunque partecipe della fuarifolutione alcuni di quei Capi del Topo- 
Io; e lette in prefen^a loro te leu ère del Ghifa t pensò di mandare all' Am- 
hafeiatore Fontani, & al Duca, il Tadre Maeflro F.yieen^o Maria Ca- 
• * pecce 
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pcccc dell 'Ordine di $. Domenico ,huomo deflrv, e di autorità : acciò a quel- 
lo faceffe infianza del foccorfo promeffo , & à quefio inuito , c he andafje à 
Napoli per fcruitio del Topolo . dite perciò lettere di credenza al V.Capcc- 
cc , l 'inaiò à Scorna ; doue gionto > ben ricciuto dall' Ambafciatore > fece le 
fue infrange: le quali fentite dall' ' A mbaf datore : fu di parere, che il Chi- 
fa accettale l'imito del Topelo di Napoli , credendo , che ciò foffe impegnare 
i Napolitani conia Corona di Francia; e perciò lodando al TadreCapecce 
l'Elettione del Duca : quefio {opra modo alis&o deliberò di trasferir/* à Na- 
poli quanto prima.». 

Ter ciò la mattina de % 5. Nouembre , tenuta in Cafa dell ' Ambajciatorcj» 
vna Congregatone , nella quale mteruennero il Cardinale di Santa Cecilia: 
il Duca di Chifa : C Abbate di San Nicola , & il T. Capocce . fu fl abilito effer 
ben fatto, che il Duca fipartifje fubito; \cwra appettare /' Armata , che ni 
porti di Francia già ftaua alla vela : potendo fra tanto con la jua prefen^a 
giouare non poco alle cojc del popolo. Ter il che noleggiate tutte le r il tube 
che fi trou. irono a R^ipa grande , e caricatene fette di pollare, comprata a To- 
do dalDucadi Bracciano alli 1 a. di Nouembre s imbarcò il Duca feguUato da 
-Girolamo F abbruni fuo Secretorio , dal Baron di Modena Monsù d'Origlùch » te pei Na-" 
e Monsù Smantcs, datili affluenti dalCAmbaf datore : dal Cauallier Micheli- P° u • 
no Lue che (e , Aniello di Falco , Agofiino Lieto Napolitani : Capuano Denca. 
fonditore a* ArìegUariet Ciò: Battifta Pitale Scoto : da vn Trett Francefe fuo 
Capellino* e dal T.M.Capecce : accompagnato nella ftia Carola daltAmba- 
feiatore, Cardinal Margarino dì Santa Cecilia , e daU Abbate di S. Nicola , c 
da vna Compagnia di S o. Carabine fin allaTorta , che conduce adHoftia^: 
•doue licent iato/i da quei Terfonaggi , e montato à C anali 0 con la fua Compa- 
gnia fi portò ad liofila; iui trouate 16. Filuche ; Jopra di effe simbarcò^man- 
dandone jempre auanti due per vanguardia; e nauigando con diligenza verfo 
Napoli, tenne il corfo lontano da terra, viaggiando in alto mare, giuntele 
Filuche dirimpetto all'I fola diTorrra, feoperfero per poppa verfo Circcllo 
tre Galere, le quali viconofeiute per Spagnuole : il Duca fece inalbar il nfc- 
gne di raccolta; fi che radunate tutte le Filuche , propoflo che partito pren- 
dere fi doue f } e : fu chi configliò , fi doueffe pigliare da qualfiuoglia Filu- 
<a differente firada ; e così chi quà , chi U fe riandò a vuoga battuta la 
F tinca, nella quale ftaua il Duca pafsò per poppa alle Calere nemiche 'ver- 
fo terra, tirando alla volta di Gaeta: mà ingroffatofi il Mare , ne fapen- 
do incutici quale di tante Filuche haueffero à feguire , tirarono verfo Ton- 
qhfcguendo il fuo viaggio . 

Le Filuche per la borrafea facendo getto della poluere , e nauigando 
fempte fep arate per la trailer fi a , cìk durò tutta la notte', olii 14. £/oh- 
fero à Napoli , ejjendo il Duca fempre fiato feguitato da tre Filuche . Quiui 
adunque dando à terra al Borgo* che fi dice Umetto , sbarcato: fi pofeà 
poggiare , per refpirare dal tran agi 10 , che haueua riceuuto dal Mares . 
Corfe il Tatrone della FiUtca à. portare l'auifo all' A ne f e : il quale molto 
allegro per tal venuta: fattane fparger la uouanel Topolo, accompagna* 

S 2 toda 
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So da gran numero di gente fi conduffe canale andò : doue ftaua il Due ^ , 
facendo condurre à mano vn belliffìmo Cauallo infellato : quiui gionto , 
e nftolo da lontano : fcefo da Cauallo corje ad abbracciarlo ; c riabbrac- 
ciandolo il Duca, li diede titolo d Eccellenza . fi tenne ìjtne/e molto ho- 
fiorato dall'accogliente fatteli; e tutto allegro pofe nelle mani del Duca* 
' ti bafione del commando dettarmi , e pregatolo jalire à Cauallo : mon- 
tò il Duca ; e l'jlne/e ponendo/eli alla fitiijìra , fi conduffero ambedue 
accompagnati da infinito Topolo : alla Chiefa del Carmine : oue apparec 
chiata la Tdufica : alCingreffo loro s intonò, con molta veneratone , il Te 
Deum laudamus . 

Tre/e gran merauiglia il Duca di tanta moltitudine di gente concor/ada 
tutte le parti della Città ; e ben prefio diede fegni manifefti d animo in- 
trepido : hnperciò che /correndo , e fi/chiando ver/o quelle parti le palle 
artigliarla, barate daCaflelli: difle ad alta voce, di tenere obligoài 
Signori Spagnoli, che haueffero voluto bonorare la di lui venuta con lo /pa- 
ro dil Cannone^ . 

TAofirò gran deuotione a nauti l Immagine della Vergine del Carmine-*: 
prendendone /abito tbabitello dal Triorc di quel Conuento con lacrime di 
tcnereqra; il che finito fi conduffe alla Cala dclljlne/c, che fiaua conti- 
gua col Torrione del Carmine , doue concor/e infittito Topolo per vederlo : 
onde per compiacerlo s'affacciaua alla fine/ira , /alutando la gente col ca- 
pello in mano : gridando in quel mentre la turba : ò come t bello , ò come 
è bello ; non capiua in Je fieffo il Chi/a di allegrerà per tanti applaufi . 
4ei A £fpS£ m * per maggiormente catiuar/e la gente , fece gettare più di /eicento /e** 
peri, ve di di moneta d 'argento : pre/entatali dalt 'Une/e ; per/lcbe saccre/ceuano le 
CJufa. dd voci , gridando fi Viua,viuai fia ben venuto : fia benvenuto; fi trat- 
tenne in Ca/a delC Une/e , mangiando, e dormendo con effo: (per compia» 
cerio) perche non /olamente fi teneua bon orato da tanihofpitc: mà per- 
che entrato in /o/petto, che il Topolo voleffe disfai fi di lui convcciderlo ; 
fi fiimaua con tal compagnia fi curo : di modo , che ancora lo voleua i'il» 
fua compagnia nell ifieffo letto , Scntiua di/gufto di tanta familiarità il Gbi- 
fa: mà per non di/guftarlo hebbe vn poco di partenza per quattro giorni, 
nei quali non v/ci di Ca/a, fé non per andare aricanoJcereiTofti ì "cbc te- 
neua il Topolo. 

Yif ta iti Si /par/e in quei giorni , che quello non era veramente il Duca di Gbi/a i 
Arcfucfco* m * éflendo andato àvifitarlo il Cardinal Urciue/couo , ericonofciutolo: at- 
m ! teftando al popolo, ch'egli era l'ifleffo ; refiò j odi sfatto :e fi dileguò il fofpet- 
to vanamente /par/o . 

L'tAne/e poi radunando iCapi del Topolo , e dtile "Militie , dichiaraua 
di voler rimettere in effo il commando , che appreffo di /e refiaua . il Du- 
ca in con/equemra di queflo: mandò fubttom ftampavn ordine : Cbeogn- 
vno dalli qumdeci anni fino alli cinquanta , doueffe flave apparecchiato ad 
ogni chiamata da far fi in /uo nome : dando à diuerfiT atenti di Capi, e Offi- 
ciali da guerra^ % 

No» 
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Hon vi mancò chi diaffe all^ncfe , che faceua male a dar tanta autoriti 
al Duca: perche col tempo egli Ihauerebbe leuato di quel pojlo , e fi farebbe 
prefo il gouerno anco del refio ; màgià era tardi Faui/o ; perche quando fi fono 
fatti paffi tanto auanti ; il voler retrocedere , non può far fi fernet difordine, e 
gran pericolo di difgufii ; così apunto fucceffc in quelloccafione : perche non 
piacendo alljinefe,cheil Ghifa facete le patenti al fuo nome : ma preten- di F jj c n f ci jj(S 
dendo, che foffero fatte al fuo, e fottofcritte dal fuo Secretorio : fe ne alterò c i pAaefe. 
grandemente il Ghifa ; e perciò fi ritirò al Carmine in vn appartamento affai 
commodo : accommodandofi quiui alla meglio le fue Camerate , e la gente di 
jua Corte: iui prefe per guardia 50. carabine , che lo feguiffero per la Città 
a Cauallo; facendone Capo Agofiino di Lieto:vefiì dodeci fiafficri con liurea 
di velluto verde , trinata d'oro: f acedo il veflito all' Italiana:' nominò fuo Con- 
fcfjore ( dandogliene patente) il TM. Capecce ; & affcgnandoli ftamra vicino 
alle fuc : & apertamente procuraua di tirar gente al fuo partito: facendo fpar- 
ger voce, che feljlnefeduraua in quella carica ,portauano gran pericolo le 
cofe del Topolo : effendo quello huomo di poco animo, vile, & ignorante del- 
li affari politici , e militari . così auenendo di ordinario a quelli , che fanno 
feruitio à Grandi ; effendo che quefii, poche volte ricordeuoli della gratitudi- 
ne: tengono a fe douuta ogni cofa,odiando più tofto,e perfeguit andò, chi da loro 
meri tana a* effer amato , e bene contracambiato . 

Era in vero grande il concetto conceputo dal popolo del Duca : dal che na- 
fceua, che defiderauano grandemente divenire alle mani con li Spagnuoli 
fotto la fua condotta, la onde li Capitani delle Ottine,e delle Militic parlarono 
vnit amente ali Anefe , acciò che li faceffe infiamma 'di combattere coni ini- 
mico ; per ciò andato Gennaro à trouarlo , & e/ponendo i defiderij del Topolo: 
lo pregò à volerlo compiacere . rifpos' egli , che altro non defideraua , né per 
altro effetto era andato à Napoli : ma per ciò fare ; confultarono che fi faceffe 
vna Caualcata fin ali Arciuefcouato: nella cui Chiefa il Cardinale , doppo vna 
Truffa folenne, benediceffe la fpada, che il Ghifa hauea da cinger fi: pretenden- 
do in tal maniera dichiarare la guerra giufta ; ricufaua il Cardinale di ciò 
fare : mà minacciando quei Capi di firafcinarlo per la Città , fe non compia- 
ceffe il Topolo : condifeefe a'fuoi voleri ; e finita la Meffa : alla quale afjìjlè 
IjLnefe infieme col Ghifa: kuandofi quello dal fianco vna ricchi ffima fpada, e 
poflala fopravn bacile : fu benedetta dal Cardinale , e pofla nelle mani del 
Duca: queflo fe la cinfejl che fatto, accò pagliato dal Cardinale fin alla porta: 
tornò infieme con IjLnefe alla fua Cafa nel Carmine: mà prima volle che nel- 
la Chiefa fipublicaffe vnMantfejlo; perciò montato fopra la Tradclla del- jdSSS! 
Imitare il Dottor Franco Tatti, cofi leffe . Henrico di Lorena , Duca di Ghi- Ghii*. 
fa , Conte di Thù , Tari di Francia , Generale dell' jLrmi , e diffenfore del 
Hfgno di Napoli, e fua libertà &c, dichiara; Che effendo venuto in Napoli 
per liberare il Topolo di quefla Città , e I{egno dalla Tirannide Spagnuola-> ; 
promette d'impiegare la robba, e la perfona per tal effetto : affi curando della 
venuta prefìa in quefii Mari dell firmata Francefe in fuo aiuto : giura di fer- 
uti quefii Topoli con ogni fedeltà} e finceritàjìn che li habbia liberati dalle 
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mani de Spagnuoli . Doppo ciò lafciamo nella volontà di quelli il/no reflare m 
Napoli, ò partire . finito di leggere il manifcflo: fi vdirono voci di tutto il po- 
polo, che diccuano : Dio lo benedica: Dio lo conferui ; & arriuato a Caja fece 
mandare alle /lampe vn altro Manifcflo : nel quale innitaux quei Napolitani, 
che militauano per Spagnuoli: promettendo loro grandi ricompenfe ; &d fol- 
to "'Sditi dati, che home fierolaf ciato il feruitie di quella Corona : carichi', epremijcon- 
tpagouoii. forme alla qualità, e meriti delle perfone • fece gettar copie di detto manife- 
sto ( mettendomi dentro denari) ne i quartieri Spagnuoli j con la qual inuentto- 
ne spacciando fi liberale, e generofo; tirò a fe molta gente , anche Spaglinola :. 
marinamente foldati : li quali faccndofi venire aitanti : addimandaualoro > 
in che flima egli foffe appreffo li Spagnuoli; & intendendo^ che fi aitino in gran 
timore, doppo la di lui venuta, non è credibile la gioia , ciye di ciò mofiraua ; 
per il che dato qualche ordine alle cofe Militari : riuedendo fpeffo ipofli, doue 
ogni giorno fuccedeua qualche leggier fcaramuccia: con morte hor dall' vna 9 
bordali' altra parte: hauenio procmrato, che dall' ^nefe foffe dato patente di 
Tdafiro di Campo Generale al Baron di Modena , huomodi merito, e buon fal- 
dato', andò penj 'andò come poteffe rimediare alla tentatila delli Spagnuoli; li 
quali da lontano affediauano le firade, che conducono a Napoli: perf.r fentire 
alla Città penuria di viucri . per ciò rifpofe all'^Anefe , che li tornò a far iflan- 
ya, che vfeiffe fuori; che lì f off ero affegnate gente e denari : perche voleua cac- 
ciar fuora li Spagnuoli: affcgnattli cento nulla feudi : non li volfe : fe non come 
in preflito; per fame vna lenita di $ . milla foldati a fue fpefe ; per il che co- 
minciò a fpedire patenti : fi che in pochi giorni fù compito il numero di 5 . mil- 
la fanti, & ottocento c. malli : con li quali vfcì per porta Capuana alli 1 5. <ti 
Dccembre; eleggendo per Tioaga d armi la Terra di Giuliano , lontana 3 . mi- 
glia dalla Città djLucrfa. data la moflra sauiò con ^.Cannoni ver/o Giuliano. 
auif.it 0 però in quel mentre, che il nemico haueua attaccato la Dogana : fopra 
fede: minando a detto Utogo due milìa Fanti .doue feguì vn fatto d'arme : re- 
flandoiGhifardivittoriofi 0 e morendo molti Cauallieri : tanto Napolitani . 
Zaffi de i c omc Spagnuoli , che fi erano agregati allagcntc di Spagna . durò la "ruffa dalle 
con'? r s ' 20 * a ^ e 2 i ' ' ;or ^* & ^ G b'f a ornando fuori della Torta Capuana , dormì nel 
gouoii , Borgo di Santo Antonio: con hamerprohibito fotte pena della vita,chc neffuno 
de foldati entraffe nella Città . la mattina feguente con buonifjìmo ordine an- 
dò verfo Giuliano: doue concorrendo le genti de Cafali vicini: crebbe molto la 
Fanteria, il giorno feguente mentre flauail Gltifa à pranfo , fonando le campa- 
ne all'armi : fi leuò voce , che la Caualleria nemica èva fortita a* jtuerfa : al 
qual auijo leuato da tamia, & armato fi: montò a Cauallo, mettendo fi alla te- 
fla del fquadrone, & incontrato fi con la Caualleria Spagnuola , s attaccò vnx 
fiera rjiffa : mofìrando egli fempre molto coraggio : ma nondimeno la fua gen- 
te piegò, incalrata dalt inimico piùgroffo di Caualleria . andana però il Ghifx 
notta de i auanrandofi tanto; che conofeiuto dal Marche/c di S. Giuliano , che militama 
JoT-d- T1 ? er s P a & na > h àiffe : guarda Duca con che canaglia ti Jet poflo : tentò il Duca 
uctU. A Spararli contra in rifpofta la piflola: ma non prendendo fuoco: fuppli al difetto 
di quella, vn foldato a Camallo , chefiaua ricino al Ghija; che con vn colpo di 
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Carabina ferendo in tefìa il Marcbcfe: lo setto da Cauallo ; del quxl colpo di li 
à pochi giorni morì, ftdiutje la battaglia con la peggio de Gblfardi; effendo 
reflati /opra il Campo 100. Caualli, ^o,Fanti,e zo. prigioni . non fi trouaua 
la fera in S. Giuliano Mottsù d Origliaci)', e vedendolo il Ghi/a mancare: sima- 
ginò foffe reflato prigione; onde imitò la mattina feguente vn juo Trombetta 
in Auerfa,per trattare Uri/catto . introdotto il Trombetta fu condotto alla *• 
Cbiefa Cathedrale, quote trottò apparata di lutto, & in me^ro il Cadauere di orijiucb , 
Origliaci) , che nella "^uffa volendo ft troppo inoltrare , rimaflo Untano dalli 
amici, ferito <f vn colpo di Carabina, fu fubito vccifo . ritornò il Trombetta, e 
riferì al padrone la morte dell amico , e li honon fattili dalli nemici : per la 
perdita del quale refiò più afflitto-, che per la rotta, che haueua riceuuto; per il 
che cominciando ad accorger fi delCinefpericn^a de popolari , e del valore de' 
Nobili, che militavano per Spagna; e c'onftderando che qucfli,e non quelli era- 
no baflanti à metterli in Capo la Corona di quel B^gno: pensò di farfeli amore- 
voli, e con quelli vnirft. Siche f apendo come dalla Nobiltà* era ben veduto 
un flto Sergente maggiore Luigi Landi , huomo molto deflro ne i maneggi : ri- 
tiratofifeco, li conferì il fuopenficre: pregandolo ad andare in A uerfa , edi- 
fpoìTc quei Cauallieri Napolitani ad vn congreffo con lui . promife il Landi di 
feruirlo; & battuto il paffapyrto dal Tuttauilla: andò in Auerfa,e dìfpofe par- 
te di quei Cauallieri ad abboccar fi col Ghifa ; fit eletto di communconfenfo il 
Conuento de Capuccini,poflo fra Giuliano,<& Aucrfa,per trouarfi quiui dieci 
per parte il giorno determinato : comparuc il Duca d'Andria : il Ducèdi Lo- 
rendano: DiGeronimo Vignatelli, &• altri al numero precifo; c dall'altro can- 
to il Duca di Ghifa, che conduceua (eco il Baron di Modena, Monsù Sifnar, & 
altri fuoi confidenti; haueua pofli come in vnimbofeata due milla Fanti vici- 
no al Conuento de Capuccini ; e mandato auanti vna Compagnia di Caualli ; 
che fi fermò poco diflante da quelli , che venìuano d'Aucrfa : quefli arrivati 
prima del Ghifa, vedendolo venire fi auan^arono ; e correndo il Duca djtn- 
dna à ricontrarc il Ghifa; f aiutati fi vicendevolmente, fi condurrò alla.Cbie- 
fa; doucgtonti,fcefero da Cauallo, il Ghifa,il Carrafa , & V.Capeci: quali en- 
trati: ferrando le porte, replicati li complimenti ; il Ghifa diffe al C art afa , tro- 
uarfeli molto obligato, ptr i fauori da lui fatti al fuo fratello ; mentre fu in 
viaggio da Francia a Malta: e che haueua fempre deftderato di abboccar fi fe- 
co. replicando quello con creante degne de'fuoi Natali ; lo lafciò poco parlare 
il Ghifa: entrando a ragionare de i rumori , che prefentemente agitauano Li-> 
Città, e I{cgno di Napoli, flringeuafi il Carrafa nelle fpalle a tali parole -, & il Ghifa - 
Ghifa feguitè a dirli , che doucuanoi Cauallieri Napolitani lafciarle parti di 
. Spagna, vedendo giunto l'vltimo fuo cflrrminio ,cr il fuo male irreparabile . 
Che doueuano considerar e d'bauer faito tanto per li Spagnuoli, che fi poteuan t 
contentare; Che quelli erano Tiranui,ne riconofceuano i meriti della Nobiltà ; 
Che quefia doueuavnirfi colTopolo : lecofe del quale fi trouauano in buon fla- 
to, &• andauano migliorando alla giornata; che alti intente di Vadroni sfareb- 
bero diuenuti femi, e fchiauiyche hauerebbero fatto mal fine, perfiflendo nella 
prejirijolutioncjflando rifoluti li Topolari veder fuori di quel !{eguo li SpA- 
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pinoli, e morti li loro partigiani . Soggionfe , che non farebbero mancati alla 
Nobiltà aiuti, promettendo affìflenza della Corona di Francia, di cui tar- 
mata preftofi vederebbe in quei Mari ; e quando difpiaceffe a' Nobili veder fi 
pareggiati à Tlebei, daua la fuaparola di trarr; il commando da Topolari , e 
darlo alla Nobiltà : della quale voleua effer indiuiduo compagno nella buorn* 
& auerja fortuna . // Carraffa, che alla grandezza de /noi natali , & alt al- 
terza del fuo configlio corri fpondè fempre con altre tanto zelo del feruitio 
del fuo ,cdellhenorcditutta la Caualleria Napoletana: moflrando per 
yna parte di refiar offe/o $ e per faltravon volendo mancare alla cortcfli^ 
douuta àgran Cauallieri : Hjfpofe, che la Nobiltà del I{egno le farebbe refiata, 
perpetuamente obligata dei affetto, che da lui C era portato: mà che egli però 
cercaua cofa, la quale mai ella hautrebbe voluto , ò potuto fare : perche fi atta 
determinata di morire con tarmi in mano per ti fuo Rè ; perii quale volen- 
tieri hautrebbe con la robhaperduta la Tatria, e la vita ; che ben fi fentiua 
ton le parole del Ghif a grandemente offefo , e reflauano tutti li Cauallieri fitt- 
piti , com'egli fi foffe rifoluto di andare à Napoli in diffefa dvn popolo paz^o, 
& incorante, fenza legge, fenza difcrctione,c,di coflumipiù che barbari . Che 
/e ne guardale pure , perche lo pagherebbero per tanti f onori, e pericoli fat- 
ti* e /offerti, della maniera, con la quale pagarono D : Francesco T or alto , &• 
altri Capi bc fi talmente veci fi . 

Che fe voleuapartirfi da Napoli (come lo configliaua /are per fuo bene) Ù 
opterebbe paffa porti, e va/celli , che lo portarebbero douepià voleffe ; e repli- 
candoli dalCvno , e dall altro più volte fopra la materia: vedendo il Ghif a, 
che tutto era in damo :pafsò a lodare la famiglia C arraffa ; alzando il Duca 
Ì jlndria la Ghifarda fin' alle fielle ; e co fi licentiandofi : rimontarono a ca- 
uallo, accompagnato il Ghif a dal C 'arraffa fin doueChaueua /aiutato, parti- 
tifi Raccordo > /à mandato dal Ghif a ti V. Capece dietro al C arraffa': acciò lo 
pregaffe /alutare il Duca di Maialone, e dirli: che hauerebbe fatto amar- 
rare f veci/ore di D:Giofeppe fuo /rateilo, come feguì. era queflovngar- 
zone di macellaro, per nome Michel de Santi* , che nella folleuatione di Na- 
poli , /atto fi Capo di /attiene ; diede la caccia per Napoli a D:Giofeppe Car- 
t off ai quando fe ne fuggi ua » e trouatelo (come fi diffe) nafeofto in cafa 
Ì vna pouera donna : lo fece quindi trar fuori con molte ferite , & in mer^ 
ro alla firada egli fieffo con vn coltellaccio It tagliò la tefia , e nhebbe per 
que fio /atto, grondiamo feguito dai Topolari ; onde per Napoli caualcaua 
col Trombetta auanti,e tutti li dauano dell Eccellenza. Queflo doppe t abboc- 
camento del Ghif a con li Cauallieri fopradetti, andatolo a vifitare a Giuliano, 
portandoli vn belliffimo prefente di frutti , n*hebbe in ricompenfa larrefio ; e t 
fatt oli fare vn proceffo,nel quale cbmparuero molte furb arie da lui commeffez 
fami? fi! 1 fi J eutent i*to alla morte ; datali fecr et amente ^oò non fi folleuaffe il popo- 
f »♦ ire. lo, dal quale era ben veduto* vedendofi il miferorondannato './atto chiamare 
vnNotaro, fece tefiamento: nel quale lafcio à fua moglie, e parenti 15. mi//* 
. feudi, ncn già guadagnati nel mefikre del Macellaro , mà nel macello fatto da 
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Mentre fi trattene uà il Chi/a in Giuliano , arriuòt ^Abbate Bachi, che fi 
era imbarcato à Ciuità Vecchia /opra Fermata Francefe : il quale amore- 
uolmente accolto : diede MQua deltarriuo dell' ^Armata: commandata dal * jjjjjjj^ 
Duca di Bjcbeliu ; di/piacque ciò al Chi fa : per la poca intelligenza* chepaf- Fuaccfc , 
faua tra il Cardinal di fychelià, e la fua Cafa ; ma intendendo , che vi era Ge- 
nerale dell Artigliarla Monsn di Valerne : fpedl i^TXapecce con vn bclliff* 
moprcfente di Luce ari, e frutti, e fue lettere , pregandolo far opera col niche- 
li* : che mofiraffe effer venuta tarmata à riquifitione fua, e non dcWjtnefe j 
promife il Valencè di feruirlo : e fece il poffibile per dar ciò ad intendere ; mi 
non ferul già 1 egli il Cardinal di Santa Cecilia , // quale per me^ro de II' abba- 
te Bar chi, lo richiede ua ; che operaffe à farlo eleggere Trotettorc del Fregio 
di Napoli; an^i continuamente diffe poco bene di quel Cardinale con li Capi- 
tani, e Capi del "Popolo-, da che nacque nel Vopolo maliffima impresone del 
procedere del Cardinale . 

In tanto r i/o luto il Generale di Francia di combattere Fermata di Spagna: 
fecepenfiero di accollacele la mattina feguente, & colfauore del vento,e del 
fumo gettare adoffo olii Galeoni nemici li fuoi incendiarti ; e che il Signor di 
Me Vice Mmiraglio,& il Signor di Garnier Capo della f quadra di Trouewza, 
andaffero dalla banda defira ; & il Signor di Montada, & il Signor di Quefne 
con le fue [quadre alla finiftra: refi andò egli nel meqroad attaccare il nemico: 
ma cambiato fi la mattina il ventomon potendo efjequirc il difegnotfe ne torna 
à dar fondo nelpofio di prima . Doue intefo, che a Cafiel amare fiauano $. Ga- 
lere, e 5 .Galeoni di Spagna,trè dagu*rra,e due mercantili carichi difbrmenti: 
farpò di nuouoicon rifolutione di combattere ; e fe tarmata nemica haueffe vo» 
luto f occorrergli: attaccare la %uffa. condotto fi adunque vicino co vento fano- 
reuóle: licentiandofi il Sole reflò in calma: all' hor a le 5 .Galere àfor^a di remi 
vfeirono dal Golfo: conducendo fi {otto Cafiel nono, la mattina feguente trouàt 
dofi li Fr ance fi fol leciti alla vela per combattere li 5 .Galeoni: fcuopredo peri 
doli 'altra parte del Golfo CUmiiraglio di spagna co 1 d.Galeoni^he la mede- • 
fima notte s'erano fatti rimurchiare di fotto le forte^re di Napoli, e chef acq- 
uano ogni sformo per vnirfi co li altri va/celli . Il BJehileù fececofulta fe fi do- 
ueffero t attaccare li ^Vaf celli, ò pure inuefiire fermata: fi coclufe^h'effendo 
incerto il poter att acare l'armata: fi doue ff ero feguire li 5 .V afcelli'fi accoflo- 
rono il SigM Mc,c Garnier con le fue /quadre ;e col cannone tato li berfaglior- 
noiche i loro Capitani giudicado non effer poffibile fatuarfiieauatili fuori quoto 
potero:accefoui il fuoco li abbadonarono'.ma il Sergente maggiore Croi'ret ma- 
date alcune barcheme rimurchiò fuori vno , carico di annulla /alme di irono: 
refloronoin quel fatto abbrugiati più cento Spagnuoli t ci).Fracefi. tnquefio 
mitre l'amata spagnuola tiratafi à mare : coparfa in vifia della Francefe, fi 
/piccò air attacco della nemicale doppo hauer cobatiuto ambedue col cànone* 
coi mofebetto fin alia fera: fen^a mai abordarfi :fi fiaccarono vna dall'altra. 

Haueua dato gran penfiero all\4ncfe,il cocetto qual correua che fi regolaf- 
fero le cofe dell Armata fccode il volere delGhifa; pertiche madò fuori rnor- 
dinetbe tutti doueflero fior proti col armi alla mano* che sacchre^afferoU 
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do reftaua ancora appreffo di lui ; e perciò ancora beerebbe voluto, che fi fapef- 
fe, qualmente il Ghifa era vjcito per ordine fuo fuori di Napoli . Ma poi radu- 
nato nel Carmine rn configli o di Capitani delle Milizie , e delle Ottine , pofe 
in con/ulta , che [offe Imitata £ autorità del Ghifa : e che mnlifoffero più iati 
denari, ma dalli amici del Ducaprefa la di lui difefa : non fii conclujo cofa ve» 
runa» vedeuafi però chiaro, che 1 autorità dei Gbifa andana, vacillando; & ca- 



non fi curauanopik che tanto del Sb'fa; an^i vi erapenfiere , cbetjtnefepre- 
tcndeffe di ejfercDuce della \epublica. Uuifato di ciò ilGhifa tornò a Napoli 
da Giuliano; e per me^ro defuoi amici ,fece trattare di eleggerlo Duce : mo- 
ftrando quefii la differenza , che vi era tra la perfona del Duca , e quella del- 
S^Anefcì per tanto fi negotiò nella Chic fa del Carmine , trà partigiani dèltv- 
no, e dell'altro partito; cjr intendendo il Gbifa efferc grande il numero de fau- 
tori del fuo concorrente: fi /degnò fi fieramente; che fletè in forfè fondarlo ad 
amarrare con le proprie mani , ò imbarcato fi /opra vna Tiluca partir fi da 
Napoli: ma trattenuto dafuoi amici, che l'effortaro afpettareper vn poco,ri- 
firetti infieme tanto fecero, che per opeta del T.CapecciJlando il Ghifa nel fuo 
appartamentoicomminciorono a gridare *iua il Duca di Ghifa Duce della t{eal 
^epublica di Napoli.fi rallegri egli molto di tale acclamatane : màprotefia- 
4o di non voler accettare tal' elettione : fe prima non laf ciana la carica Gen~ 
narojinefe: Luigi del ferro fi effibì d'andare àfar quefi 'Jfmbafciat a;pi omet- 
tendo , che quando f^Anefenon Cbaueffe dcpofla : egli Umetterebbe le mani 
adoffo, e Cvcciderebbe * al che fi offerirono ancora tutti quelli , che ini erano 
prefenti ; esortando il Gbifa ad accettare quella dignità , alla quale era- ac- 
clamato da tutti ; alle voci , & applaufi accorreua in quel mentre numero 
grandi jjimo di popolo ; e già il fuo appartamento, e le camere , e l anticamere 
erano piene di perfone, che gridauano: rina ti Duce della \cal \epublica di 
NapoliJl che diuolgatofiper tutte le parti della Città , concorreva la gente al 
Carmine .. Quiui montando il Duca àcauallo in mez^o del fuo Confeffore, e di 
Viccmrpd Andrea , con grandifjimo feguito di gente acquilo ,c di popolo a 
piedi, fi diedero a paleggiar e per la Città: dalle porte, firade, e fineftre gridan- 
do fi: viua il Duca di Ghifa Duce della \eal I{epublica di Napoli , 

Tra quefii applaufi condotto fi alla Vicaria , e fattofi portare lechiam delle 
carceri maggiori, diede libertà à tutti li prigioni ; e partito fi per andar altroue: 
intefecome l'Antfe accompagnato dxgran numero d firmati, era entrato net 
Carmine, sformando Sguardie , & occupato li appartamenti del Duca > [cac- 
ciandone i cortiggiani -.fortificando fi con ferrar le porte del Connento , e Cam- 
panile, volle à tal nona il Duca tomwrral Carmine: màpet cbhftgliadi molti, 
fi aflenne,con finire la fini caualcataaS. Lorenzo ; doue fi trattenne i dormi- 
re ,effendo fi fatto notte . quiui da effo tenuto il configlio : Ci confutò cicche far 
fi douefjeper leuar tUnefe del Carmine , e correggere le fue violknzr>fu fiabi- 
Uto di mandare ilT.MaeflroMarama di moli' autorità, che fi ritromuain 
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poliapplaudere al Duci, nelle cui braccia quando fi fofje gettatole bauerebbe 
conte la "Principe genero/o ottenuto , quanto hauefje defiderato .perfuafe il T\ 
Mar ama C^nefe facilitandoli ilpajso, la debolezza delt animo (no. onde dif- 
fe feffer contento di yedere Buce della fua ^epublica il Duca» quando tutto il 
popolo f offe di ciò contento , e foffe eletto nella forma , che elegger fi doueua ; 
an^i col V Mar ama inuiò 4. de fuoi confidenti, che merendo il Duce da parto 
fua: li riferì/fero effer egli difpofii fimo à fare, quanto egli commandauaifom 
la cui protettone ambiua di viuere . gradi il Duca la prontevga mofirata dal- 
tUneje,dicendo> che lo bauerebbe rimeritato delli buoni feruigij fatti al po- 
polo : mà però ci) egli l'baueua iute fa in non pigliarla con lui • 

Rimandati i confidenti delCjinefe : configliojji di effere eletto dal popolo 
nella debita forma, e perciò chiamato l'Eletto del popolo con li Capitani delle 
7Mlitie,e delle Ottine procurò ,cb e fi congregaffero nella Chiefa di Sant'jfgofli- 
no , Tia^za del popolo: doue trottando fi la mattina feguente tutti, fu concorde- 
mente eletto Ducei correndo doppofelettione con gran feguito l Eletto del po- 
polo a.renderli obedienra nella Chiefa di S.Lorenro j e dicendoli , che duraua 
tale elctt ione per 7. anni: r ingranò il Duce li Elettori ; e riuolto al fuo Confef- 
forc diffe; che in quei 7 .anni fi potrebbe far qualche cofa . Veramente non gu- 
fi ò molto intieramente di tale elettione : perche bauerebbe voluto effere 1^* 
mà il T.Capece, e li fuoi amici non hebbero ardire di promouere fimilpr atti- 
ca; temendo di effere fatti in peqri dal popolo : che non fi fotti abeua da Spa- 
gnuoliy per cercare altro I\é:mà per erigere il Hegno in Hjepublica; anzi che 
quando fi venne alla competenza del Duce con IjLnefe y-effendopoflo à campo 
dal V.Capcce> che il Duca era della famiglia Angioina , della quale i Napoli- 
toni hatteuanohauuto\è; e che haueua ragione fopra delI{egno: tollerarono 
quelle parole fi malamente, quelli che le pentirono , che difsero al Tadre non 
doueffe parlare difimil cofe ; perche più toflo irriterebbe t animo della Tlcbe t 
fdegnata ancora per la memoria di molti difgufii riceuuti nel gouemo ds 
ifrancefi. 

Jlgiorno feguente mandò fuori »n Editto., nel quale pubiicaua la fua elei- 
tione y fatta unitamente dal popolo , e promette ua offeruare quanto promeffo Ghìft, 
haueua nella Chiefa deltjlrciucfcouato alla prefewza del Cardinale : comma- 
dando fiotto pena della vita , che non fi abbruggiafsero più cafe , ne più fi té* 
glUffero tcftei temendo in ogni modo ,chi. C~>lnef e li follcuaffc contra il popò» 
lo; e diccuad fuoi Configlieri : che bifognaua ucciderlo : perche nemico morto 
non fà guerra; doue che viuopuò fempre nuocere : perciò li t cri cu a perfone 
preffb, acciò che offeruaffero li fuoi andamentiyC loraguagliajfero : fingcua pc± 
rò ÌUnefe di non accorgetene > ne laf ciana di corteggiarlo : mà il Duca accor- 
gendofi effere fintioni: fpeffo lo pungeua con motti jbenche da quello non intefi, 
òfingeffe di non intenderli. In tanto fi andauano feemando le truppe de Baroni 
feria continua fuga de faldati, & alt incontro crefceuano le forare elei popolo; 
diebiaradofi quafi tutto il Taefe à fuo fattore: onde refi aua in tal modo jiuerfa 
come affé di at a: sé-altra coni '{pondera, che di Capua;che pure fi con fer nana co 
molto trauaglio, per efferfi li nemici fortificati à Ducila, Terra poco lontana* 

Nei 
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Ne i conimi di Ma andauano le cofe parimente poco bene ; perche eflcnZ 
do fi follcuata tutta la Tromncia di Salerno, di Bafilicata, di Tdontefufco, e di 
quella parte di Terra di Lauoro, che iui è confinante j caricò groffo numero di 
Topolari, (otto il commando di Cipriano Mrola fopra Anellino ; e benché fui 
principio foffe diffefo da quel Vrencipe (benché giouinetto) con efiremo valore: . ' 
vedendo egli però come il popolo della medefima Città fe li ribellaua ,egU 
trattaua con c ir conni ani: anrj haucua pofto le mani nella fua guardarobbai 
{limata la più ricca, che foffe nel Bggno ; fu neceffitato di abbandonarla . con 
che fatti animo/i li Topolari, vfciti con tutto il groffo alla campagna ^tocca- 
rono la Città di Nola t : dalla quale più volte vfcito D. Ferrante C arrocchio 
Duca di C a fi ci di Sangro,cbe vi craGouematore , combattendo col nemico : 
rn giorno vireflò morto . per il qual cafo fuggendo la maggior parte dell*-» 
gente, cheto Jeguiua : farebbe fiata troppo vergogno/a lagiornata:fc D.Fran- 
cefcodi yargas Duca diCagnano, colfuo [olito coraggio animando quelli , che 
reftauano;econla /pada alla mano, fattofi Capo , ecacciatofi il primo fopra 
il nemico, (alito (opra le trincete di Cajal di Tu/ino, non haueffe atterrito i Pd- 
polari con la fua brauura : facendo contro di quelli prone a* inaudito valori : 
mettendo a fuoco , & a /angue tutta la Terra, e vendicando la morte di 
D.Ferrantc-j . - * 

No» bafi anano però le parole, nefe/jempiodi^uel Caualliere : germe ben 
degno della Cafa di fargas, a trattenere la gente di quei Baroni , che fi ano in 
quei contorni, ò fortemente intimorita, ò che malitiofamente fingeua timore 
deli inimico : perche jeguitaua continuamente a fuggire , con gran ramarico 
del Generale Tuttouilla, al quale conuenne inuiare parte della gente d" J.uer- 
fa in rinforzo dc'prefidij 5 acciò che con la perdita de i luoghi vicini , non re- 
fiag 'e jluerfa tagliata fuori , e prtua della communicatione con Capua , ch'era 
il pollo principale de B^egij, sfiata per ciò jtuerfa indebolita di prefidio, ne 
auisò il Tuttouilla opportunamente il Vice Rj : rapprefcntandoli il pericolo 
fopraftante diperderfiTiar^a di sìgran confequenre: mà confandolo il Vice 
%è folameutc con promejje, non lo fece però giamai con vini effetti, 

jLuertiti di tutto ciò i Topolari: gettarono Cocchio {opra quella Città : vici- 
no alla quale crefeendo le forre del nemico : cominciarono quei Baroni, che vi 
re fiottano à proteflare al Tuttouilla, che fe non veniffero [oc cor fi dal Vice Bj; 
ancora loro fi farebbero ritirati : egli però con deflrerja tirando la cofa in lun- . 
go: reitero ua le ifiaivze col Vice Rj. md non comparendo ifoccorfr anri effen- 
dofi follatati alcun, iluoghi vicini, come TAo)- ci onifi , e S.Trlar iodi Capua (co* 
la perdita de quali fi tagUaua la communicatione con la Città di Capua) ejfen- 
dofi di più /coperto, che la Tlebe trattaua di accordo con li nemici : tutte quc~ 
fte cofe pofero il Generale in grandi/fimo trauaglio. 

E perche andauano cre/cendo ifrogrejfi di Domenico Cole fi > volgarmente 
detto il T apone , il quale hauendo attratta à fe tutta lo Trouincia di Terra di 
Lauoro > e forpre/a iifieffa Città: scrapofto aÙaffedio di T tono, minacciandola 
dell 'vlt ime rottine; /piantando li alberi fruttiferi della Campagna j e /friggen- 
dola con affai U c&ntinm: perciò richiedendo Poffare rimedio prefentaneo : jcn- m 
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del quale quella Tia^a, che era il centro della Vrouìncia farebbe peri cola- 
ta, fà mandato il Trencipe di fiocca Promana con alcune genti vetcrance* accom- 
pagnato da molti Nobili per disfare la gente del V apone, alli 3 .di Gennaro s'at- 
taccò la Zuffa» e benché la gente del Vapone foffepiù numerofa , effondo però 
ìnefperta : [ubico fi diede alla fuga, nece fatandolo à ritirar fi, e fortificar fi nel 
Conuento de Capticcini difendendolo conxirca mille fanti, mà quiui attaccato 
da l\cgij: preflo r abbandonarono i fuoi &per li fuggendo precipito) f amente vi 
lafciarono il bagaglio , e le monitioni . Seguitò il Trencipe la vittoria : met- 
tendofifotto la rocca di Mondi -agone, che Jubito s'arrefe impetrandole il per- 
dono il Kefcouo.fi arrefero parimente Seffa, e le Terre di Mariano, Cafiel for- 
te, e più di 40. luoghi. folamente Hocco Trio fina che volle far contrago :fù foc- 
heggiata , e poco doppo incontrate le Truppe del Vapone furono totalmente 
fc 'infìtte . per il che re fio aperto il paffo reale del Garigliano , e la communi- 
catione di Capua, e di Gaeta, con £ altre Città, e luoghi del f{egno . 

N el mede/imo tempo che ciò feguiua alla Campagna : il Tavolo di Napoli 
staccando diuerftpofti : mantenuti da Spagnuoli combatteua cm effi alla dif- 
perata. e benché nel principio quelli facejfero braua refiften^a : caricando pe- 
rò continuamente la gente popolare, furono f arroti* cederli : benché con mor- 
te di circa 60. del "Popolo, il quale canati fuori 4. Cannoni affai groffi : comin- 
ciò da quei pofti à batter fortemente Cafiel nouo . e dalla banda del Borgo di 
Chiaia fi auawrò , fino alla porta-, & ini fi fortificò benijfimo perdendoli ogni 
giorno nelle fattioni buona quantità di perfone da ambe le parti . 

Non mane auano in tanto à fe fieffi li TMmiftri di Spagna : procurando col ne* • 
gotto apportare tutto il giouamento pofjlbile al fermtio del Rj. onde prima ot- 
tennero dal Vapa Breui .Apoflolici pieni di amoreuoli effor tot ioni al Topolo, 
aciò che lafciate le armi, e le cont emioni voleffe ridar fi alla obedieìirra,e foget- 
tione del fuo /^e; mapocogiouarono fimilt paterne effortationi . riufeendo d'or- 
dinario vane le parole quando gt animi infelloniti , &ebrijdi furore fi fono 
già cibati nel f angue, e nelle morti . Trocurauano in oltre li Minifìri lufmgan- 
do la Nobiltà con lodi, e dimofìrotioni di riconofeimenti dell'operato fin alìho- 
ra , perfuadere con nuoue ifian^e à fare maggior sforai di gente per aiutare la 
confa del fuo Trencipe . 

jtndaua in quefìo mentre perdendo il Ghifa affai di credito col "Popolo , per 
le fue poco lodeuoli attioni; frale quali furono alcune perfecutieni,cbeintra- 
prefe con alcuni particolari, quali fotto preteso, chefoffero folleuatori : li fece 
cai cerare, e decolare in carcere . trà queftt furono vii Dottore di cafa Genaro . 
vn Sacerdote fratello del V.de Iulijs, Carmelitano,& il Dottor Antonio Baffo, 
feriuano queflc attioni profondamente l animo di molti, & erano giufiitie im- 
manemente giudicate ingiufie . Inoltre aborriuano li amori, che dal principio 
della fua andata a Napoli haucua incominciati à dimoflrare . effendo che fen- 
"za mai haucr veduta la moglie vedoua di D. Francefco T or alto , per la fola 
fama di effere la più bella Donna del f{egno : fi erapofto à jeruirla . <& oltre di 
quefla, vagheggiano la Due beffa della Fiocca : della quale il marito fi trouaua 
ne quartieri de Spagnuoli) à giuditio commune filmata vita delle più belle 
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Donne di Napoli, quefta battendo per meqro di vn meff i /applicato il Chi fa di 
certa grafia Ji fece ri/pondere ch'egli voleua viuerliferuitore, che commanda/- 
je pore alla libera : perche fi flimaua honorato da fuoi commandt . con quefto 
cominciarono è pajjar lettere tra lvna,e Ultra parte, e ben due vite il pianò 
il Ghi/apoffauaàcauollo /otto la di lui finefira,/alutandola di /bada* rtecucì- 
done /aluti, co/e le quali non piace nano à molti, giudicando che e/fendo tempo 
di/acrificare à Marte, non fiottano bene in yn Duce tanti ojfeqmj di Venere-* . 
aggiongeuafi il non vedere che veniffe il millione di fua ragione , che haucua 
promeffo, & il vedere che più lofio eglì/pendeua di quello del pub li co. con che 
dauada fo/pettare che fojjcro più lofio parole, che fatti, quelli che poteuaìio 
/per are da lui. an^i battendo in quel tempo pofio fuoy vna /uperbiffima liur ca- 
di velluto trinato a* oro : non mancò chi dieej/e efiere quelli li millioni pronte ffi 
da lui, e che ncn pen/aua punto à dar del /uo, ma con/umare ilpublicoihauendo 
poi /aputo eh' egli haucua trattato col b\c fidente della t\epublica di renetta: 
acciò che feriueffe à quel Senato, per /apere fe haueffe voluto gente per la guer- 
ra contra il Turco : perche pagando denari al Vopolo di Napoli , ne bauerebht 
bauuto quanta volejfe : di/piacque ciò à molti, che non vedeuano volentieri far 
Iettate di gente nel Pregno, per tra/portarle altro ue: hauendone bi/ogno la Città 
per il confumo ythe /e ne focena giornalmente. onde /en^altra ri/pofia dà Vene- 
tta fu di/cioltq il trattato, ciò non nou piacendo communemente al Vopolo • 

Succedcuano in quefii tempietti giorno diferenti /caramucie fra fvna , e 
T altra parte . perche vn altro Capo Vopolo chiamato il Volito di Vafiina, ha- 
menda pojlo infume molti banditi, con altra gente leuata-da Nocera.Sanfetteri- 
nojrtontorio* cofia di Amalfi, andò allaffedio di Salerno: & battendo nel ter» 
mine di 4. giorni con intelligenza d'alcuni didentro aperto vn pa/fo /ecreto 
della muraglia , vi era entrato dando à facco molte Ca/e delle principali della 
Città, doue fortificato, &• esercitando il commando delle armi, e della giufti- 
tia,affiflito da vn certo Dottore chiamato Vaolo di Napoli: che più pratico dei- 
formi, che de libri, e molto mal affetto alli Spagnuoli andana con molta gente 
per la parte di Santa Agata4elli Gotti, Beneuento,& ^Arpaiajriducendo mol- 
ta gente alla deuotione del Volito di Vafiina . 

Intanto però il Chi/a non corri/pondeua à Francefi deltjlrmata: andandoli 
trattenendo che non sbarcaffero, ne faceffero altro profitto, /otto prete fio, che 
nonfoffe bene infofpettre il Vopolo, e darli da intendere di volerlo /oggtogare . 
fù cagione cbetUrmata vedendo di non operar nulla, determina/fé partir/i 
doppoejferfi trattenuta tanto tempo inutilmente , e non hauer operato quello 
che fi prometteuano li Napolitani da vn ^Armata così nuincrofa, e potente^ . 
atv^i pretendendo il Ghifa render fi egliftejfo Vadroneicomparendo ogni giorno 
per/one mandate a pofta dalle Terre circonducine, e dalle lontane, che à Spa- 
gnuolifi ribellauano, à renderli obedien^a : credendo/i a* hauere il Pregno in pu- 
gno: cominciò a far poco conto della Corona di Francia : dicendo piilicamentc 
che bene Chaueffero inte/a i Napolitani ad crigr il Pregno in t\epublica , e non 
dimandare il governo France/e: perche 'panerebbero bauuto V. n£ Francefi , 
quali farebbero venuti à /ucchiar loro il /angue dalle vene , come face nano i 
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Ttfiniflri di Spagna , & il Cardinal Giulio Mandrini , vihautrebBe mandato 
per primo V. [\è il Cardinal fuo fratello , peggior di qual fi voglia SpagnuO- 
io: an^i era tanto poco auertuo » e fi guardane sì poco dal detrahere de Fran- 
cefili che volendo fi far vn veftltodi ricamoy t fattofi perciò da vn ^Artefice por- 
tare diuerfe mcflre , fra qu ali ne portò vnalauorata à Gigli d'oro ( penfandoft 
come à Francefe compiacerli) diffeil Ghifa che cofa fono quelli ? ò Dio, veder 
io gigli d'oro è come diauolo la Croce: e tu voi, che U porti adoff- ? e pigliando 
quelle moflrefi le gettò folto 1 piedi , dicendo à quell'art ffii e: cheli portaffe 
altra robba . tra (olito dire , che fefoffe dimandato doue foffe nato, rijpondt- 
rebbe , che fuori di Francia, dentro vnaF duca, e Battezzato al Molo di Na- 
poli . fu attribuito tutto ciò all'odio the portaua atUCafa di Borbone : per Icj 
cofe fuccedute nella perfona dell' \Auofuo , vecifo in Tariggi nel Talamo Feca- 
le à colpi di .Alabarda . del Cardinal di Gh fa ama^ato anch' effondi' antica- 
mere del V à iltlletate : e di fuo Vadre , fatto morire in efilio di dijgufti . la 
ferità però era che poHofi in capo di farfiRj di Napoli, vedeua non poterli 
tffer ciò impedito da altri che da Franccfi: e perciò forte ne temeuai e fi ingegna- 
li di far fi la flradaalVrincipato. dal cui defiderio erarefo tanto ibriaco > 
the dando noua della fua elettione in Duce à molti Trincipi , dentro , e fuori 
d'Italia, fcriuendo ad alcuni Cardinali fuoi amici à Rjoma , aggiunfe di fuo, 
mano alcune ri^he dicendo , che fperaua fra poco haueffero à leggere fueletr 
ter e fottoferite con titolo di quello affai maggiore . tenendofi ficuro di hauere 
in pugno la Corona di Napoli, e veramente per altro haueua trattato da I{c, & 
era così liberale, e cortefe-, che molto fifaceua amare . ottenne con molti fatti 
apreffo il Topolo nome di magnanimo, benché li maleuolt interpretajjero tutto 
fatto con quella paqrjache drenano (w« *ò con quanta verità ) effere propria 
della faa 'Natione , operante con gran viuacità di fpinto , gran cuore , e gran 
virtù', ma motte tofed cafo, e più per capricio , che per premeditata confiderà- 
tione, e difcoYfò t Lo faceuano coi~loro poco grato : & loprouauano con la po- 
ca corri fponden^avfata da luivcrfoMonsudi Fontani jimbafciaior in F^o- 
ma, il quale hauendoto honorato, e detto bene di lui , lodando la fua perfona , al 
Topolo di Napoli; con tutto ciò , egli non poteua vedere i fuoi amici , e per le- 
var fi d* tomo Monsù di Senantes, prtfe prcteflo di dire , cì)c fparlaua di lui , e 
lo fece porre nella carcere del Conuento del Carmine, e diede altri difgufli à 
quell'iAmbafciatore, In oltreché perfeguitò Gennaro ^Anefe, U quale l' haueua 
tirato à Napoli facendoli tanti fauori . Lo buccinauano per maligno, dicendo, 
modrarfi inimico non folo à Franceft,mà à tutti quelli, che fi dichiarati ano ami- 
ci delia Corona di Francia, il che fu cauja che alcuni di cofloro difguflati , art' 
darono fopra l'armata : doue differo tante cofe contra diefjo : chef degnato il 
Duca di Bjckiclcà, e molti altri dclli officiali maggiori: non folamente non li 
volle dare la poluere che dimandaua , Cannoni, & altri aiuti , li quali alla ve- 
nuta dell'armata haueua effibito: ma fu caufa principale, che auell'^Armatoj 
non operaie cofa d'importanza, e già findall'hora ti Generale determinale 
con ( Armata tornarfene in Francia, mà veramente il male nafceua dall' am- 
bire egli U Bjgno. 

Atti** 
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, jittendem però in qutfto mentre à dar ordine alle cofe del&opolo, bauenéi 
Iettatoli officiali po(li dall' Anefe,e pofliuene denoui. Aprì li tribunali CiuUi* 
e Criminali, come ancora quelli della Camera . inflituì dodeci Giudici Ciuilé, 
& altre tanti Crtminalhfctegliendoli dai piò dotti di Napoli. Transferì la Do* 
gana , ch'era Rata ro untata dai colpi a" Artiglieria C/parata dal Cosici nono > 
dietro il Torrione del Carmine.mettendoui Officialì,cbe effigcfferolcfole Gabel- 
le pofle daWlmperator Carlo y.comc a punto defideraua il Popolo , tiene co- 
uauano cinque,o fei cento feudi al giorno: slimato poco denaro : rij pettoi efferuf 
all' bora poco trafico di mercanti a: mà però tanto che baftauapew pagare la fair 
datefea. Fece battere moneta delli argenti kuati à molti Signori, eh' erano flati 
dichiarati ribelli . & era quella moneta di buon argento dt quindeci grana <U 
valuta, haueua da vna parte quattro lettere, S.PXÌN. dall'altra ma Crocei 
tori quelle lettere, Henricus Lotaringia: Dux Rcipublicx . V» r 4 »o %.*% 

.rifitauafpeffotVoflidclTopolo inciti quali fuccedeua fpeffo quatebéfeara* 
muccia- per le più con difeapito de i Spagnuoli : perche non effendo in tanto nu- 
mero, quanto i -Popolari'. & aueneda che fi feemauano di continuo: non potata* 
no refiflerc come faceuano prima. 

Trouauaft ali bora in Napoli condottouifi con le Galere da Genoua, D.Carlo 
Dona Duca di Turfi , Luogotenente Generale di D.Gio : d'jfufbria > il quale col 
fuo /olitocelo del (cru model nj fecondando lo fìudio di D.GiO: in procurare 
di ridurre le coje alla quiete , & vbidien^a del fuo Signore andana tentando 
tutte le vie, e cercando li modi che potejfero giouare per migliorare il partite 
Regio, onde bauendo per melodi fuoi amici introdotto, qualche trattato, 
con vn Cugino di Genaro jlnefe , e con due altri Capopoli,à fintdi aquifìaref 
qualche poslo, che poteffe giouare MUptrudi Spagna, non y olle però far co- 
fa y eruna fen^afaputa di D.Gio-e del Configlio fecreto . li quali conofeendo , 
(he con l'autorità, e deHre^a del Etnea fi farebbe potuto fa** calete grande** 
aquislo : lo pregarono à prendere {opra di fe l'imprefa di qyei pattati : benchc 
vedeffero efiere di fua natura molto pericolò fi . ali iftefja maniera aprendeuat 
bemffimo l'tsleffo Duca quel negotio. màcome il Magnanimo non ft lafcia fpa- 
uentare dai pericoli :& il defiderio di ben feruireat Juol{èfo([c fempre flato 
l'ogetto delle fue operai ioni : volle facrificarti ancora all' bora il rifebio dell* 
libertà, e della vita, la onde deliberato d'intraprendere quei trattati , prego 
TAotfignor Nontio del Tapa , fuo confidente^ voleffe effere in fua compagnia 
infieme con D. Girolamo di Lcguia Secretorio di D.Gio: datoli dall' itlcffo, per- 
che l'accompagnaffe in certo luogo » doue haueuano da trouarfi ad yn C ongrcfjo 
li due Capopoli infume col Cugino di Genaro ^inefe . il che effendo (eguito con 
Speranza di qualche buon effetto: ciò la/ciò luogo ad yn certo Capuano t4lq£ 
fio Napolitano, che configliatofi con Gmjeppe Scopa trauaffero di feruirfi di 
tal congiontura : che tornando nell'ifleffo luogo il Turfi : lo face/fero prigione . 
intefifi perciò col Gbifa , che promi}c loro gran premif fe glie lo haueffero dato 
nelle mani : difpojero vnimbofeata in certa cafa : e mentre andato il Duca nel 
luogo dell' aboccamento ftaua in ynaCbie/a detta Santa Maria in Tonno, af- 
fettandoti cugino di Genaro jlnefc % conliducCapopolfpcrnegotiarclitrai- 
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tàti comminciati : dato dallo Scopa certo fegno ; fallarono fuori dalt imbo- 
lata : e pofla ima piftola al petto del Duca : // dijfe , che fi fermaffe per ch'- 
egli era prigione del Duca di Chi fa . nonvalfe l autorità , e la pr e fernet vene- 
randa di quel Signore a trattenere vn ardimento tanto infoino : nè le parole 
di Monfignor Nuntio : nè le preghiere di D:Trefpero Suardo , puotero timone- 
re quei temer arq dal profegmre l'intento loro : an^i che laf ciato Monfignor 
Nontio : conduceuano prigione il Duca infieme con D: Trofpero verfo il 
Carmine-? . 

Quando il Trencipe di duello vedendo lAuo fuo trattato di quella marne- 
rà; genero fam ente fcuoprendofi per fuo Nipote: diffe di volere ad ogni modo fe- 
guire la di lui fortuna j e già che lo conduceuano via : egli in tutte le maniere 
lo voleua accompagnare : con grana* ammiratione de Ut fieffi nemici : li quali 
bauendolo fin ali horafiimato folamente vn Caualliere fuo compagno '.inten- 
dendo ch'egli era il Trencipe di duello fuo Nepotez considerando, che gli altri 
trouando fi in fimili occafioni procurano di celar fi ,& vfeire con qualche inuen- 
tione dalle mani de nemici: fiupiuono che queflo Signore apena vfeito da gt an- 
ni puerili, con tonfammo, e coraggio fi metteffe volontariamente in tanti pe- 
ricoli: determinato di accompagnare il Duca fuo Auo\ & effere fuo indiuiduo 
compagno in tutti li ottenimenti : ma però proseguendo gl'intenti fuoi: queiper- 
uerfi fi rallegrarono , che lapreda riufeiffe loro con la prigionia del Trencipe . 
di maggior import anjo:conducendo via infieme con quelli D,Trofpero Suardo. 

H attuto Cauifo di quella prigionia il Ghifa fi rallegrò grandemente ; & ef- 
fendoli condotti alle fue fiamme, andogli a riceuere fin alle {cale, facendo fi ca- 
minare optanti cinquanta torcie, per effere di notte: arriuato il Doria alla vifla 
del Ghifa, fu il primo à f alutarlo , foggiungcndo di effere contentiamo di ve- 
der fi alla pr e fen^a del Signor Duca in meigp di Napolitani fempre fiati fuoi 
cari, e nelle mani d'vn Trencipe gentili ffimo : le atcolfe il Ghifa con molta 
amoreuoleiga; & con effo ancora il Trencipe fuo Neùote,& il Suardo: condu- 
cendoli tutti tre nella propria camera: alla porta della quale licentiò tutti gli 
altri, fuori che il Confeffore, & il Capitano della Guardia : itti li fece federe ; e 
riuolto al Duca li diffe , che flcffc pure allegramente , ne temejfe di alcun ol- 
traggio: perche ftauano in mano di perfona,che ambino feruirlo. tipigltò il Do- 
ria; che non tralignano dal Tadre, e doli Ano fuoi , da fe con grandiffima for- 
tuna riconofeiuti, & efperimentati magnanimi fen^a pari-, e chefiflimaua più 
felice fuo prigione , chepofto in qualfiuoglia libertà • 

Difpiaceua grandemente al Ghifa il non fentirfi dare dal Tur fi li titoli di 
Duce, ò di Sereniffimo ihauendopiù Svna volta dato ad effo titolo di Eccellen- 
za: procurando per mezzo del Confeffore^ del Capitano della guardia farglie- 
, lo intendere: mi in damo : fiondo faldo il Turfi in chiamarlo fempre il Signor 
Duca mio Signore, è il Signor Duca mio Tadrone. 

Furono poi tutti tre accompagnati con molte torcie dal Ghifa fino alle [cale, 
e Ondi condotti al Conuento di S. Lorenzo, rac commandandone la cufiodiaad 
alcuni Capi, & Officiali Francefi'.con prohibitione , che neffunoparlaffecon lo- 
ro fen^a licenza, trattone il fuo Confeffore, e Vicenjo d Andrea Eletto 

T del 
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del popolo: à cui commeffe prouederli <t ogni co fa neceffaria . mando pòifijlcf* 
falera al Turfi col Capuano della guardia vn belliffimo regalo di frutti, Zuc- 
cari, & altre cofecoweflibili: allavifla del quale bebbed dire il Doria, che 
con quel preferite fi farebbero sfamati li Quartieri di Spagnuoli . Trouojfi 
per quella prigionia il Cbifa molto allegro , & in ricompenfa fecet Aleffio 
Maefiro di Campo : & al Scopa conce jfe in per fona Ì *n fuo parente t officio di 
MaeftroTortoùmo . 

t\eflarono però per quella prigionia, quantogioiofo il Ghifa , tanto afflitti li 
Spagnuoli , e particolarmente D: Giouauni tt Auflria : che andana purpen- 
fandoqualvia fi poteffe tenere per il rifeattodi quei perfonaggi. Era dal 
principio della folleuatione flato fatto da t Topolari vn Jlendardo grandif- 
fimo di velluto roffo , nel quale erano imprefse l'armi dei Topolo. & P.Q^N. 
con lettere, che diceuano Libcrtas , e fopra la Madonna del Carmine ; in ci- 
mala Corona ^eale chiufa , che in punta teneua il Giglio ( volendo adi tare la 
protettone di Francia) e davna parte t Armi dell Anele . a quefia facen- 
do il Ghifaaggiongere le proprie della Famiglia G infarda : lo focena inalba- 
re fopra il Torrione del Carmine, e nella prima volta, che fu inalberar 
to : fi {pararono tutte le Artigliarle: indarno ad ogni bora (parandoui 
contra li Spagnoli Cannonate per abbatterlo , rimanendoui fempre intatti 
fino alt vltimo . 

Si aggiongeua £ allegrerà alGhifa, per vedere venire giornalmente alla 
dìuotione fua qualche luogo importante del t{egno ; (cacciando fi , &vcci- 
dendofi li Spagnuoli : à quali luoghi mondana noni Gouernatori: ricenendo 
con grana* amoreuole^ra quelli >thc per i Topolari andana un à renderli obe- 
dicn^a. Daua di quejt e jue vittorie anifo in diuerfe parti d'Europa; frac- 
ciò de poi ritornajsero: confili uì con Br cucilo : alla Corte di /{orna Rjefìdear 
teper la t{cal Hcpublica Loreii'ro Tonti . , 

Chiamò per far fi riconofeere da tutte le parti del Baglio iCapiTopoli; -e 
benché molti non potefsero andare , andarono però molti : tra i quali fù 
Sebafiianello di Lauro , che comparue con fcfsanta Banditi , e fu nella ca- 
rica confermato. Taolo di Napoli C apo Topolo inTuglia, che condufse fes- 
co tre milla banditi: portando molti regali; e rejlò apprefjo il Duce ben 
vtfloper molto tempo : hebbe patente di Y icario Generale di Taglia , e le 
fne genti furono mandate àCafaU di San Seuerino, e della Caua. fi conduffe 
à Napoli Tulito della Tafiina , che portò beli: 'fimi donai ini , trà le altre co- 
fe cinque CauaUi dirazza , e tornò à Salerno , con patente di Y icario Gene- 
rale della Calabria . à Mateo della Tafiina fuo fratello mandò patente^» 
di Generale della Campagna in Terra di Lauoro. Bjconfermò le patenti di 
Capi Topoli à Gio: Sabatino Taftore, in Foggia : &• al Capitano Cbrifliano in 
Ariano, à Marco della Stanga impatronitofi di Fondi : dando ancora al Ta- 
pone il Luagho di Tiano , e fuoi contorni . 

Da tutte le parti li era dimandato poluere , e Cannoni ; e non bauendonc 
à fufficiewrai quando ancora flaua in quei Mari l'Armata Francefe; fece 
ifiawza al Generale dell Armata, che metteffe interra la menitiont,&- 

Artiglia* 
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•Artiglieria, con li Commandanti dal principio del /ho arriuo promeffilir 
mandò il Duca di Hjcbclià a dirli , che non poteua ciò fare : perche ogni 
cofa Cera mancata , e che baueffe patietnra ; con che fi accorje effere ciò 
effetto delti mali vfficij fatti contra di lui con li Capi dell Armata dalli 
partiggiani dell' jinefe , e riferbò nel fuo cuore a farne vendetta a fuo tem- 
po . Non fi per data però <f animo perquejlo . an\i negotiando fempre » e 
facendo inaiti alla Nobiltà per ritirarla dal partito di Spagna : con promef- 
fe , con Iperawie , e con ragioni vrgentiffime non ceffona di combatterla : 
benché indarno: contantemente conferuandofi ella fempre nelt obedienr 
X* del /no f^. <&• il Duca di Mit alone particolarmente tentato per ordine 
del Ghifa dall' jlnefc , nella Terra di Coperchia : fi mantenne nel partito 
l{eale , non volendo dar orecchie alle parole di chi h Infingano : prometten- 
doli refi it ut ione di tutto il fuo: con po fio con ne niente alla J uà per fona, 

Trlit con quefli an damai ti del Ghifa con tutto ciò fi mantenni a inferocito il 
popolo, che rallegrato dalC arriuo in quel punto di quattro milla facchi di 
grano , venuti di Taglia , e f coitati da quattro milla perfonc ( reflati poi in 
aiuto del popoU) veniua maggiormente inanimato dal Ghifa, applicatofi 
fopra ogni altra cofa à mantenere aperti i paffi , per i quali entrauano i vi- 
neri in Napoli . an-ri delli tre milla tomuti di grano trouati in diuerfi luoghi: 
fattone portare gran quantità a Napoli : infìeme con fette infegne di Fan- 
teria, con imfegna del Rj dispoglia; doppo hauerle fotte fpiegare, e gi- 
rale per Napoli: portatele al Carmine , le fece fofpendere olii volti della, 
Chieja in fegno di trionfo. 

Dall'altro canto liSpagnuoli non volendo flora bada, vfcirouo di Caflel 
nono in numero di milla, ducento , e {palleggiati da fuoi dipendenti , cbc-J 
fiauano trincerati à capo della firada Catalana : sauan^orono verfo la Doga- 
na,Giudecca, e Tanni vecchi , dalla porte delia marina , e da parte di Ter- 
ra, fino alla fontana delloTia^adelCOlmo : douenon hauendonel prin- 
cipio trouata refifUn^a ; fi refero padroni di vna batteria , e guadagnarono 
due pcqri a* artigliano: con la quale fi batteua Caflel nono, benché fubi- 
tovnittfimoltiTopolart , & accorfi alla diffefa : feguì vn combattimento , 
che durò due hore : con molta effufione di f angue : ne refi or ono però padroni 
li Spagnuoli per vn per^o.fm che andatoia L'ijieffo Ducadi Ghifa col fuo R^egi- 
mento, conftrinfe li Spagnuoli à ritirarfi: effendofi acorti che tutta la plebe in- 
furiata andana loro adoffo . 

i Li Memani > e Borgognoni ancora trincerati al Tallono del Trencipe di 
Colle dUnchfe: auan^atifi fino à San Giofeppe : bauendo acquiflato vn Co- 
uallicre con quattro pe^i di Cannone: li voltarono a batter quella par- 
te della Città , die giace lungo Monte Olmeto . ma il Duca di Ghifa , ne fe- 
ce piantar vn altra su la Cofa del Trencipe di Gratina: con la quale per e attua 
non folamenteil poftodiS. Giufeppe: ma ilTalbezjo di Cofian^a, e di Corne- 
lio Spinola : con la quale disloggiò gli A Umani , e Borgognoni, che ini Non po- 
sero pi» fofi fi ere. • 

T 2 Hel 
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Nf/ Borgo rfi CfciVwtf h avevano li Spagnuolt piantato vn pagò Ì Artiglie- 
ria /opra la Chic/a dello Spirito Santo j volendo con anello moleflare li Topo- 
lari trincerati alla porla . ma qvefti fecero vna contrabatteria fui Vallav^ 
%o della Trencipeffa di Stigliano ; con la anale obligarono i Sùagnuoli à con- 
tener fi nel li fuoi alloggiamenti ; & il Duca di Chi/a fèce fabricarc vn-for-- 
te nella ftrada diToggio T{ealc, detta la Catena: nel quale pofii cinqui^ 
pe^i di Cannone , refe quella parte ficura . facendo fortificare parimente i 
luoghi vicini a Santa Maria della fanità, della porta Ideale ,& altri pofii 
ini vicini; e con quefto parendoli haucrerefo la Città baft antemente munì' . 
ta: tenuto configlio fopra^iefpedienti da prender fi: fece rifolutione di vici- 
re in Campagna. 

Ter quefto effetto iAnefe li mandò mille , e cinquecento mofehettieri ; al- 
tre fantine imiorono li Generali Anf alone , <& Airola~ con quali imiti cir- 
ca dodeci milla combattenti; vjcì da Napoli : accompagnato da 300. trai 
GentUbuomini % e Mercanti: e da quattrocento venturieri col CauaUierc-> 
Cenerone ,Tietro di Tafiina , e Domenico Cole fi , ine aminando fi verfo Capua % 
tanto per afficurare i Luoghi deli A brindo tenuti daTopolari, quanto per 
conjhingcre la Nobiltà , che ini fi ritrovava , à riconciliar fi col popolo conia, 
forza d armi , quando non E bone jfe voluto fare per le offerte , -che continua- 
mente li veniuano fatte . trono che già gran moltitudine di Topolari ftaua di 
juo ordine, f otto quella Città', dalla quale sera partitala maggior parte 
della Nobiltà, che iui sera condotta. \' 

TAàfer fac alitar e maggiormente tacqui fio : perno valer fi delnegotio ; » 
però fi diede à coltivar? intelligenza, che dentro vi teneva con alcuni prin- 
cipali di quelTopolo; infinuando loro , che le cofe del *J di Spagna non fìpo* 
teuano piùradrh^areinqucl^egno: onde hauerebbero fatto meglio à fe- 
fiatare l effemptod 'altri , e metter fi in libertà, donano orecchie molti Cit^ 
tadini alle perfuafioni del Ghija : mà il prtfidio li tcneuan freno , che non fi 
volta/fero . e benché la penuria de i Viueri apportajse molto pericolo di qual- 
che rifolutione difperata : tenendo però D: Giovanni quel pr e fi dio in /per au- 
ra di breue foccorfo: finalmente inuiò D: Luigi Toderico con quattrocento, 
Tanti , tutta gente f delta per foflenere quella Tiorba molto pericolante . 
Mr a quefto Camiti ere perlafua brauura, e virtù militare con ragione gran- 
demente filmato ; e perciò doppo molti carichi de i maggiori pofii nella mi- 
litia, honorato dal \è di Spagna del commando della cavallari a dello Stato di 
Milano : doue fi tr atteneva nel Heal feruitio : quando penfando il Vice \i , 
the neffuno meglio diluì foteffe in quei frangenti foflenere la riputationL-9 
deli armi Spaglinole: per il credito, che haueua con la foldatefca: per la brami- 
rà e pratica nelli affari più ardui: havendolo con molta infiamma richiefto, & 
ottenutolo dal Governatore di Mano: andato a Napoli, fv di grandi ffimo mo>- 
mcto in quelle c»giontur e, preferì tato fi advnque al pafso della collina,vicino al 
fumé; tentò di sformare il quartiere de popolari al Forte di S. Cenar o:ma biche 
alcune volte fi mette/se aÙaffalto: vi trovò però fempre tanta refifiewza , che 
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finalmente doppo fanguinofo contrago, li contenne ritirar/! a Gaieta.non fen- 
74 gloria dhauer tentato con fi poca gente vn foccorfo: nel quale più fi mani- 
feftò t ardire , e la generofità delli affalitori , che la fortuna , qual fù/empre 
lor contumace^ . 

Manteneuafi però il prefidio di Capua conftante nella diffe/a: onde la/ciati 
dal Gbifa buoni/fimi ordini per quell'affedio, fi trasferì a Napoli per vedere la 
Galera, che fuggita dall'armata di Spagna fi era ritirata in quel Tono . Era 
sbarcato da effa per breue bora Giannettino Doria Generale di quella /quadra 
con vn /olo /eruitore : per andare a communicarfià Toltolo , nella /olenniti 
dellaTuri/ìcatione della Madonna: nel qual mentre li molti forcati Napoli- 
tani* folleuatifì, amarrarono il Comito: e rime/fi li marinari , con noue falda- 
ti* che /oli vi erano di guardia; infieme col Capitanò : riduffero la Galera a Na- 
poli a' quartieri del popolo ; la/cìando onerato: che per la ncceffità di rimedia- 
re ad vn male: non fi hà mai datrala/ciare totalmente divi/la co/a, che fia 
a* importanza : perche fe il Pice !{è haueffe dato al Generale tanti foldati, che 
baftaffero per guardia della Galera (com'egli tante volte haueua riebiefio) non 
hauerebbe hamto luogo quella jolleuatione • Ma perche non la/ciauano alcu- 
ne barche di portare alt i/le/fa maniera foccorfi à Quartieri de Hegij : fece il 
Gbifit fabricarevn forte alla /piaggia del Mare , fra la Torre del Greco , e la 
Torre dell'enunciata-, il quale feruiffe per impedire lo sbarco : & ancora per 
maggior fienre^a di quei due luoghi . vn' altro ne fece piantare alla Monta- 
gna di Tofilipo: mettendoui dentro 5 00. Fanti : /otto il commando di D: Gin- 
Zeppe Copola ( quello che haueua fatto prigione il Duca di Turfi) acciò che fer- 
ni/fe per l'ifie/Jo effetto . 

Di qne/to prigione sì principale , del'Prencipe d duello , t di D: Trofpe- 
ro Suor do per ordine di D: Gio: dAuflria (ottenuto' il pajfa porto ) andò <ij£!?* d Jj 
trattare il ri/catto D: Vietro Sarmiento , Maggiordomo dellifieffo D: Gio: di 
ma il Gbifa li ri/po/e , che il popolo focena grandi/fimo conto di quei per/o- Tatfu 
naggi : e per ciòrkhiedeua per il ri/catto del Duca di Turfi ( come padre del 
Generale delle Galere di Napoli) tutte le iz.Galere ben fornite, & armate di 
ciurma, fen^a /oldate/ca; per il Duca di duello , dimandano Caftel nono , in» 
fieme colpo/lo di Ti^tifalcone, e di Santa Lucia del Monte : onero gf altri due 
Caftelli Sant'Elmo, e quello dell 'Ouo. di D:Vro/peroSoar4o, perniila doppie, 
onero il Va/cello jtlmir aglio di Napoli con la /no f quadra ben armata, e mu- 
nita d artigliarla, cjr altre munitioni, fenica marinari , e fen^a faldati . mà ve- 
dendo il Sarmiento come fojjero quefte dimandi troppo grandi, e che con effe fi 
dimoflraua la poca volontà, che fi haueua di rila/ciar quei prigioni :fi di/ciol/e 
il trattato: attendendo fi ali hoftilità dall' vna,e dall'altra parte .fi che veden- 
do il Ghi/a come dal Cafttllo S.Elmofi continnaua là batteria contro C inaia , 
ejr il Fornero: fece piantare vita batteria dalla parte di Monte Virgilio : con la 
quale batteua il detto Caftetl*: benché più per moflrare di far qualche co/a , 
che pcr/peraiKra,chc hane/je di ottenerlo ; per il che in breue fi trala/ciò tal- 
?impre/a-9. 

Di più profitto fu lo firingere i paffì di Santa Lucia a* Mare : perche molto 
* T z preflo 
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preflo li babi tanti quelle contrade ridotti a neceffità-, JoUeuati cantra li Spa- 

hovo Arci & nH °l i: ne ama^^orono alcuni; andando/i ad unire con quelli di Tofìlipo : e fi 
to. U ° C trincerarono co/i ben contro il Caflel dell "Ouo , che teneuano ftretto ilTa- 
la^ro J\ealcj . 

ina benché fi attendere con ogni diligenti olii auantaggi nel maneggiare 
le coje di guerra: non vedeuanopcrò li più faggi del Topolo , che fi ine amin af- 
ferò a buon* flrada le cofe politiche della I^epublica: la quale in vero re fiaua 
più difegnata, che effequita : effendo, che fe bene era fiato creato il Duce » & il 
Capo di effa, non fi par lana però di fare li Senatori, che confi itueffero la Hepu- 
blica; haueuano bene pregato il Ghifa alcune volte , che fi veniffe alCelettione 
di effi : ma egli fagaccmente andana trattenendo il Topolo con parole , fenqo 
ver un effetto, pure finalmente vedendo fi ftretto a prender qualche partito : 
configliato dal Dottor jtgofiino Molo : quale baueua fatto fetente della Vi- 
caria ( officio fempt -e prone àuto dal Uè, e conferito aperfone di grandi fimi me- 
riti, eferuitij rilevanti fatti per la Corona ) ri/pofcclfe il Topolo eleggeffe pur 
ego i Senatori, che più li piaceffero ; che ciò non toccaua al Duce : penfando in 
tal maniera sbrigarfi d impaccio : hauendo però pr imo f eminata diffenfione 
tra i Capi dedottine ; dando in fecreto ragione a ciafeheduna delle parti : che 
pretende ua quella dignità, e per ciò non fi ventua alla dichiarar ione: an^i fi an- 
dò molti con pretenfioni di effer eletti : più e più volte fi et ero per venire alle 
mani trà di loro . gettaua in oltre il Ghifa none difficoltà nel fatto: proponendo 
fc f offe efpediente % chef off ero fatti li Senatori , parte della Città di Napoli, e 
parte dell'altre del l{egno: il che intorbidaua maggiormente £ affare : effendo, 
che non poteua farfifeivra il Confeglio, e confenfo dell'altre Città : le quali per 
air bora non poteuano ridurfi, e mandare Deputati à Napoli : doue con quefie 
arti sim pedina Celettione de Senatori, tanto a lui odiofa , perche fi farebbe re- 
fa limitata la di lui autorità. 

Mal fopportaua quefii ofiacoli il Topolo : che ben fi accorgeua effer e inuen- 
tioni fuc per tirare la cofa alla lunga ; & il Ghifa per lo contrario di q uì com- 
minciò ad odiare, efpreqrarci Topolari : honorando maggiormente le Cappe 
nere, e le gente Nobili . delle quali molto numero fi trouaua in quei quartieri » 
Ter tali dimofirat ioni, comminctarono le Cappe nere a far molta ftimadel 
Ghifa, facendoli di nafeofio fapere» che non andauano à corteggiarlo , per non 
poffare nel Mercato : dame per effer tutte le habitathni de Topolari : temeuano 
infulti da quelli; onde Ci ffort aitano a mutar fianca, e transfcrkftin luogo, do- 
ue Chauefsero potuto pratticare alla libera diede orecchie il Ghifa a fimili 
trattatile trasferì la fua fianca net Talamo di D: F errante Carraciolo , vici- 
no a Torta Capouana : fu Jubito il Talamo fornito di bel li fini a tapc^raria , e 
di ricchi ffimi mobili . non haucrebbe voluto il popolo, che mntaffe fianca, e fi 
partile dal Carmine : mà egli fi feusò, clieper i colpi delle artigliane nemiche, 
reflandoui più poche flange fané, conueniuo che fi par ti f se : fiorite che non vi 
yotcua più capire con tutta la jua Corte i &in xterol'haueuamoltocrefcinta : 
Pe« a dei hauendo aggiorno alla guardia di prima so. altri Caualli , e ^o. alabardieri , 
€-ift ! ' & altri Officiali : onde quando vfciua di Cafa , focena gran pompa, e quafi vn 
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apparato l(eghi firecedeuano quattro Trombetti à cauallo, della livrea d; fiaf- 
peri: doppo quefii feguiuano 100. Canotti con carabine, e pi fi ole : andana die- 
tro quefit il Trombetta chiamato del Ghifa : al quale fucce dettano 40» ala- 
bardieri vefliti fuperbijjìmameute alla Tedcfca, conpennachiere intera : die- 
tro quefii era portato il Duce in vna feggia di drappo (toro verde , Jìr aor dina- 
ri amane ricca : con feggiacri della livrea de fiaffieri, che fempre lo circonda* 
nano, atidafse egli in feggia 0 a cauallo. di qua di là della feggia andauano due 
Canottieri di Malta trance fi, à piedi, fe in feggia , a cornilo fe andana a canal- 
Io: quefti prendeuano 1 memoriali, che veniuano dati al Duce ; fe andana a ca- 
uallo lo feguiuavn cauallo infettato con la fella verde, ricamata d'oro :fe an- 
dana in feg*ia: lo feguiuani due cauallifimilmentc arredati, apprefso andana- 
nò * o. Officiali a cauallo ,0 altra gente della fua Corte . per vitimo caminaua 
yn C apopolo affezionato, con la fequcla di molti foldati a piedi , con li archi- 
buggt a focile: che tutto rende ua moeftà, e grondaia: 

Era riguardcuole fra tutti li Capitani della guardia Agoflmo di Lieto , che 
non lo abbandonano mai, non folamente fuori di Cafa , ma dentro tiftefseftan- dì A ^^° 
%e; <ór era tanto non folamente familiare, ma potente col Duca ; che alle di lui Capitano 
voglie fi difponcuono,e togheuono li vfjìcij. Si era refo coflui odiojo& infojfri- JJ U S uaI * 
bile a tutto il popolo per ti fuo trattare arrogante: m iffime che teneua vna ri- 
to ticentiofa, conuer fondo continuamente con meretrici : alle quali donano grò 
parte delle cofe rubiate, ò dateli dal Duce . attribuiuaft l'affetto, che il Ghifa 
ti portano ali amore, che egli moflroua allo di lui {oretta, la quale fu vifiepiù 
dvna yolta dalla fincftra delle fue flange tirarti confetti mentre vfeina di 
cafa; era queftagi)uane non molto bella di vifo, magrotiofa ; & hebbe tanta 
grafia con efso : che per le di lei mani , pafsauono li memoriali digratic , e 
di f onori . 

Si erano in queflo mentre ti Spagnuoli fatti forti nella Torre , detta la Tor- Tor« d e u 
re della Conciata di Napoli, otto miglia diftante: sùlaftrada che conduce a \*$3£ 
Salerno: impedend) in tal maniera il commercio trà (vna , e l\ltra Città; per ta da/ Po. 
la qual cof a facendo il popolo infante al Ghifa, che vi prone defse: mandò con poUn • 
molte genti il Maeflro di Campo Melone ; il quale condottoui fotto il Cannone 
con tre mrtU fanti, e 5 oo. caualli, vi fletè alcuni giorni fen^a fare effetto ve- 
runo : portando fi quei di dentro valor ofamtnte nella diffefa . ciò mtefo, ne po- 
tendolo foffrireil Ghifa, vi fi condufsc egli in perfona; e trafportondo da vii al- Bramir* 
tra parte la batteria poft a dal Melone : cominciò àfar battere il Cafi elio, che J^ijjjj 
guardano verfo Napoli, e doppo vi fece dar taf salto, refìarono i Spagnuoli f ùr- 
^oti a ritirai 'fi ' nell'altro Caftello , verfo Salerno, ini trattenendo fi con certa 
/peranno ditenerfì . moftrò in qucft'af salto il Ghifa gran coraggio accorrendo 
per tutto, e rincorando i foldati , efponeudofi à m ani f e fio pencolo di e f sere col- 
to dalle mofehettate, che fi occ anano, ò dalle palle dell' Artigliarla , che me e f 
Jantemente erano (parate doli inimico . con queflo lafciato il Melone all'afse- 
dio dell altro Caftello ( che di notte fu abbandonato da Spagnuoli) fe ne torni 
la ftcfsa fera a Napoli: tutto allegro, one intefe, clx La Galera Capitana di No- di Cj £ tan * 
poli, amatali alcuni foldati, sferrata la Ciurma, e fatto prigione il Capitano, 
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fi a a condotta al Capo di Tofilipo» guardato da* Topolari, donò il Gbifa i Tur- 
chi* che vi erano /opra fchiaui» à diuerfi Signori Napolitani; ilfacco a foldati; 
& tlgufciOtfà venduto per pochi denari . Staua tanto fijfo in fare b onore j e ti- 
rare dalla fua parte i Nobili Napolitani ; che volontieri incontraua occa- 
fioni di compiacerli : fece fuo Cameriere Annibale Brancaccio , e li diede le 
chiaui a* oro a vfawza di quei Cauallieri , a quali la dà il He di Spagna ; e pro- 
curauadbauer e per luoiT aggi figliuoli di Titolati, fece fcriucrc dal fuoCon- 
feffore à diuerft Signori, che fi trouauano à fuoi Stati : Che lajctaffero il partito 
di Spagna, e ventffero da lui : che li hauerebbe faputi honorare , dando loro ca- 
richi» e pofli conuenienti alle loro perfone : ma tutto in damo : mantenendoli 
quei Signori fempre fedeli al fuo Uè ; come fece anco tutta la Nobiltà , eccet- 
tuato il Conte della Saponara, che limitato» & andato à Napoli : bebbefubito 
patente dal Ghifa di Generale di Calabria . 

Si faceua con tali dimofirationi chiaramete conofeete affettionato alla No- 
SohiftS bilt *> & inimico del popolo: onde fi anfana mormorando di ciò publicamente» 
vn Mattato tanto che fi trattò anco d reciderlo . per il che moffoda buon lelovnVadrc 
d* vcc»4cr. zoccolante; andatofene a Talamo, e dimandata audien'ia , // riuelò quel trat- 
tato . S'infuriò il Ghifa à taleamfo , e trattolo fuori di camera : lo fece condor 
prigione alla Vicaria (benché à petitione del Cardinal* Arciuef cono dindi foffe 
trasferito alle carceri dell Arciuefcouato ) la} 'dando effempio dinoti intromet- 
ter fi già mai f etnea intrinfiche^ra in dar none à Trincipi , che fi ano loro di difi- 
gufio: perche parendo loro diminutione della propria autorità » il folopcnfa- 
re ad attentati f opra la loro perfona:odiano,chi penj andò di far loro beneficio * 
fi moflra confapeuole del pericolo fopraflante. 

Non lafciò però di entrare in qualche timore, cìx ipopolari poteffero inten- 
tare qualche nouità fopra la fua per fona : onde per Iettare il gran concorfo, che 
era continuamente al fuo Talamo '.fece loro intenderebbe facefsero vn Elet- 
to del popolo, dal quale come prima ricorreffero nelle loro caufe: hauendo Cas- 
tro rinunciato tvfficio .fu dunque nella Chiefa di S.Agoflino fatto Tia^pra del 
popolo; e da Capitani del fot une eletto Antonello Macella: Mercante di Cam- 
bio facultofo: & affai ben vifto,per le fue buone qualità . à quefio commife il 
Ghifa la prouigione de grani, dandoli ampia facoltà di farli venire da qualfiuo- 
gliaparte:amòllo molto il Duce » e nel principio non faceua cofa alcuna fetida 
il fuo conftglio: facendo rigorofa giuflttia di chi non Ivbidiua . & à perjuafio- 
ne di effo teneua nel cortile del fuo palazzo vna Compagnia di i oo.Fanti, che 
il Ghifa fi ogni giorno fi mutaua. guardauanola porta della fiala continuamente io. 
te pc U r a fofJ mofebettieri: nzlla fola la guardia dell'i Alabardieri» e nelt anticamera fiaua- 

!«vc d - cf * no ^ carabine '-Mpoteua fen^a fuo efpreffo ordine andarli à parlare alcuno 
« vecifo . con arm - ^ yj VO gH a y ortCt y so p n j u i principio» che gì nnfe à Napoli ma- 

giar fempre fotto il £aldacbino»con mufìca continua , e con ogni grandeiga , 
non lafciando però giamai U negotij : Iettando fi datinola à fotto fcriuere me- 
moriali: fpedir ordini,e dar audienci, mà doppo tali fofpetthlaf ciò faudien^a» 
dandole folam ente à certi tempi con le guardie in pronto . 

tlaueua fempre hauuto animo di dar vnafsalto generale alli Quartieri de 
, Spagnuo- 
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Spagnuoli'.J 'apendo ciò ef sere tvnico defiderio del popolo: hor accorgendofi,cbe 

già s'era raffr edato l'affetto di effo ver/o la fua per fon a , fi rifolrè di far a que- 
Jio effetto gli vltimi sforai : chiamo dunque a Napoli diuerfi Capopopoli , cix Jj*^ : 4 
ftauano fparfì per il l\egno, de' quali andò buona parte . vi fu Giacomo J\off o, poli pei at 
che partito ft da Giuliano, fi fiaccò dal reflo dell'efferato con mille banditi. " ccarc « 
il Mafiro di Campo Mellone con tremilla Fanti di "Paolo di Napoli,e 5 00. c a- ucT s"t- 
Malli . Sebaftiano di Lauro con 600. banditi . Volito della Taflina mandò due S" uf>Ii • 
milla per fotte , non effendo voluto andare, per hauer intefo ejfere diuenuto il 
Cbi/a f» art tale de Nobili; per la qual co/a fi era molto alienato da lui pari mete 
Vaolo di Napoliùmplacabile nemico de' Cauailieri;lafcioffi quello publicamtte 
intender, che je il Chifa non mutauaflile: l hauer ebbe eglifìeffo vecifo* furono 
riferite al Cbija tali parole : per le quali concepì contra Taolo vn'odio immor- 
tale : andando per ciò continuamente cercando occaftonc di farlo leuar di vi- 
ta, benché con diffimulatione. 

Entrai i adunque in Napoli /otto diuerfi Capopopoli ^oltre li detti più diiz. Baroa 4i 
milla Fanti, e s oó. Caualli ; e fatto venire il Baron di Modena Majiro di Cà- Modena fi 
po Gtnerak,lafciatidoinfuo luogo Capo dell'esercito Monsù delUV aletta.mà 
il Baron fi feusò di dar quell'asfalto: fingendo/i amalato, fapedo che i Spagnmli 
faputo di quell'affato ,fi appare ce hi auano beniffimo alla diffefa . 

La fera del Martedì io.diFebraro ,fece il Duce tra/portare gran quantità 
di poluere, palle, f cale, badili, e \appe nel Talamo della Trtncipeffa di Graui- 
na,vicino a S.Carlo delle mortelle; e difiribuì a ciafeheduno il juo pofto : acciò 
fojjcro tutti pronti per il giorno jeguentc , dedicato alla Madonna del Carmine, 
(di gran deuotione appreffo il popolo) à "Paolo di Napoli fù affegnato di aff alta- 
re la porta di Chiaia( che fi trouaua murata ) con tutto il circuito fina S. Carlo 
delle Mortelle . quiui cominciaua il Majiro di Campo Vcrcs: flendcndofi con le fi . 
fila gente ver/o S.Martino,vicino a Torta Medina: quefla fù ajfegnata à Seba- dell'io 
ftiatiello di Lauro,cbe fi apparecchiò con molte /cale alla /calata, occupando la £j£ r £ r j 
fua gente il reflo della montagna fina S.Martino.i Macjlri di Capo Corruccio, spgMola» 
& Mcffioyfi accollarono alla porta dello Spirito Sato.il Duce ifteffo à S .Chia- 
ra; acerchiando con la fua gente la Cafa Trofeffa de Tndri Giejuiti,dr il Mona- 
fterio di S. Sebaftiano ;ftfquadronò la Caualleria al largo di Banchi nani '.com- 
mandata da Horatio yafjailoicon àifegno,cbe rotte le Trincere a S. Maria deU 
la Noua,doue haueua da entrare il Mellone -.penetra} se ne i Quartieri Spagnuo- 
h, Francgfco Butti bel lo, e Carlo Longobardo fi prefero ilpoflo di Donna Alni' 
na. le genti di Volito della Taftina , commandate da Annibale Brancaccio , e 
dal Sergente maggiore Carlo di Fypfa.fi difìefero dalla Dogana, à Torto. Haue- 
ua quel giorno il Ghifa mandato vn ordine a foldati , che penetrate le trincere 
nemiche: non vecidefsero alcuno Napolitano, fotto pena della vita . & à tutti 
li Capitani di Militia delle Ottine , commandam fotto le medefime pene, che 
ftefsero pronti con farmi,altempo4etCafsalto,quandofofse fonata la campa- 
na di S. Lorenzo: fece gettar lettere ne Quartieri nemici', nelle quali ef soriana 
i Napolitani à voler riceuer dentro quelli del Topolo, da quali non hauerebber 
ro ritenuto nocumento veruno > & d voltar tarmi contra U Spagnuoli. 

Inque- 
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In quefia maniera difpoftc le co/c : verfo il tardi del mede fimo giorno fi ri- 
tirò al Talamo di Gr duina , mettendo nel Giardino (eh* è molto grande ) & in 
quelle cafe vicine due milla faldati /delti, non volle andar a letto, ma veflito 
da campagna, determinò dormire /opra vna /edia : trattenendo/i vn pe%$p a 
ragionare con alcuni di quei Capi , e col /uo Confe/fore : venuta la mattina , e 
fentito il /uono della Campana di S. Lorenzo ; commtnciarono le genti dclTo- 
polo Cafjaito da tutte le parti con molto coraggio : (ofienuto con gran valore 
dalli Spagnuoli: li quali battendolo preuedutoibaueuano fatte tutte le prouigio- 
9ii neceffarie per /o/iena lo: armando doppiamente ipojli^h' erano più perico- 
lo fi. dijfcndeuano con 4. cannoni pofii nel giardino di Santa Maria dclli An- 
geli de Tadri Teatini, la porta di Chi aia: non permettendo che vi fi accoftaffe- 
roi tenendone lontane le genti diVaolo da Napoli : e nettata con Cartigliaria 
laftrada del Borgo di Cafiel dell'Otto; haueuano in oltre di buona mofebettaria 
ftfi" deUi armato il po/io di S.Carlo delle Mortelle , ch'era guardato dalli Cannoni pofii 
sp«g»uoii. alle radici di Cafiel S. Elmo, e ver/o quelle parti ince/fantemente fparauano 
con gran danno de Topolari. 

Sparauano ancora contra il Talamo di Grauina : doue fi trouaua il Ghì/a , 
reftandoui ferita molta gente dalle pietre cadute per le percoffe delle palle 
Non riufeìgiamat a Sebafiianello di Lauro penetrare la porta Medina,troua- 
do ncll'affalto molta refìften^a , e ber fagliando 1 mofehetti , & il Cannone tal- 
mente gli a [j ah tori, che non fi potè già mai dare la/calata . Né miglior forte 
hebbero quelli, che a/J olirono la porta dello Spirito Santo : trottandola molto 
ben terrapienata> con due ò tre ritirate ; e co fi ben vi ginn canati Cannone, che 
fempre tenne netto quel largo • fi aiutarono in oltre grandemente li Spagnuoli 
contra la gente, che correua per la ftrada y che conduce a Seggio di Nido , get- 
tando dal Campanile di Santa Chiara pignatte di fuoco , acqua bollente , tir 
altri fuochi artificiali : con li quali parimente dt/j e/ero i pofii della Noua , e 
S>onna^luina.& accade, che effendo penetrati molti foldati pervna flrada. 
fecreta ne i pofii de Spagnuoli , arriuando fin alla Comedia di S. Bartolomeo , 
trattenendo fi <j nini fino alla fera : furono impediti di paffar auanti dall' Arti- 
gliar ia di Cafiel Nouo, e fcacciati con qualche mortalità . 

TdandauailGhif agente per tutto, doue fentiua effcr/ie bifogno , dimandan- 
do continuamente a quelli, che andauano da ejf j per chieder aiuto , 0 per rag- 
guagliarlo, fe i Topolart haueffero penetrato alcun poflo ; erifpondcndoli, che 
nò : fi affligeua grandemente , ne trouaua luogo : paleggiando hor qua bor là; 
*&q dettoli vna volta dal Capitano della fua guardia ìche fieffe vn poco più 
auertito,e fi guarda/fé in luogo tanto efpofto all 'i Cannoni di S. filmo ; ri/pofe , 
Affaitodf che haucr ebbe bauuto gufto /e lo ceglieffe vna palla a* artigliala incapo , e 
•fnttiìL * ma Vt*lf e • fini finalmente l 'affatto a bore 1 2. effendoui re/lati morti' molti 
io . Topolari, & vn grandi/fimo numero di feriti . ne riufeì alla gente di Taolo da 
Napoli altro che faccbe?giare il Talamo del Trencipe di Monte Sarchio, poflo 
à C inaia, attendendo più a rubbare,che a combattere . non ordina il Gbifa per 
quefèa perdita alitar gt occhi* nhcbbe tanta vergogna,cbe non volle per quel- 
la fera entrare in Napoli; ritirandofi al Talamo del Mercati elio vicino a To- 

filippoi 



Digitized by Google 



Libro Scilo . > 199 

filippo; e quindi pensò trasferirfi alt affalto di Volgolo : perciò facendo la raf „ Ghifa n 
fegna della gente :trouò mancanti molta foldatefca,ritiratafifuora di Napoli, i« uffcgn. 
fen^a fua licenza, tra gli altri vi fu Sebafliano di Lauro , che ritornò con tutta e d ^ t 
la fua gente a Lauro , ricusando di tornare ancorila chiamata del Ghifa per ivm. 
temadicaftigo: màdoppo efferfì queflo trattenuto vicino aVofilipo tre gior- 
ni: tornò alTaloTRo di D : Ferrante Caraccioli . in queflo affalto era flato feri' 
to nella gola il Maftro di Campo Verc\ ; e condotto al luogo doue flaua ti Ghi- 
fa, li diede lode di valorofo foldato : affiflì alla di lui cura , applicandoli medi- 
camenti di fua mano : ma dando fi poi a vendicar fi del Barone di Modena , & 
altri fuoi afnici \ e principalmente diVaolo da Napoli, lo fece flroqrare in car- 
cere, col Baroncino fuo Cugino, fotto preteflo; che haueffero rubbato il Volala 
del Duca di Monte Sarchio, e che non haueffero fatto il debito fuo nelf affalto . 
Ma perche Vaolo , e fuo Cugino erano molto amati dal popolo , e dubiiauadi 
Qualche folleuatione; particolarmente, che quei tre milla Fanti, de quali Vao- 
lo era Capo con li 500. canati 1, mojtr aitano di voler vendicar fi . il Ghifa per 
vfeir di pericolo, diede ordine, che vfeiffero quella fera ifleffa di Napoli, & an- 
dajftro ad duellino : facendone Capo H or atto V affollo-, e la mattina feguente 
fece efporre le tefle diTaolo,e di fuo Cugino : con vn cartello, che diceua; Ver 
non hauer combattuto al tempo dell affalto , màattefo con la fua gente a fae* 
cheggiare il Talamo del Trencipe di Monte Sarchio ; e per hauer impedita la 
condotta del grano della Tuglia a Napoli . mà effetttuamente fi fapeua effere 
flato per cflerfimoflratoTaolo nemico della Nobiltà, minacciando pubica- 
mente dì mettere le mani nel Ghifa, (e diffefa Ibaucffe; m fi andò continuamen- 
te, che fi erigeffe la f^epublica.» . 

Fù fentitaperò molto tal morte dal popolo ; onde per ogni canto fi fparlaua Perfecot( . 
del Duca: rimprouerando quella giuflitia . il che vedendo, fi trattenne di far ni fatte dTi 
morire Sebaflianello dì Lauro ; quale fi era lafciato intendere di volerlo f elr K*^ll ì(k * 
tefia;per efferfì partito fetida fua licenza; e Vulito di Vaflina: per non hauer e foie . 
voluto andar air affalto. màpaffati due giorni , paffatoli alquanto il timore ,fi 
diede di nouo a perfeguitare molti amici dell 'Anefe, fra quali fu il Maefiro di 
Campo Calco: l'Abbate Marco,Collonello de Dragoni : & Andrea t\ama, Ca- 
pitano di Caualli; a i due primi, tvn doppo l'altro fece tagliare la tefla, facen- 
do apparire^che haueuano intelligenza con Spagnuoli : il ter^oflando carcera- 
to, & andata fua madre, con forfè due milla donne al Vaialo per applicarlo 
che lo liberaffe: affaciatofi alla fìncflra, e moftrandofi placato, quelf ifleffa fe- 
ra lo fece decapitare, efponendofi la tefla alla Vicaria, con grandiffimo rama- 
rico di tutta la Città; la quale daua al Ghifa titolo di mancator di parola .fatti 
poi carcerare alcuni Officiali , m fi e me col Segretario del Baron di Modena , & 
altri di minor conto: facendoli pubicamente decapitare , fi confumò tutto il 
giorno in effequire fimiligiuflitie : dalla mattina fino alla fera, fuonandola 
CampanadellaVicaria(cofanonpiùvfata) e di tanto horrorcal popolo , che 
molti li davano titolo di Trencipe Tiranno. odi/ con- 

fedendo per ciò la poca inclinatone , che già li moflraua il popolo : tanto ««PjJJ* j! 1 
più saccefe a tirar dalla fua parte la Nobiltà :per ilchc mandò fuori vn Ma- tSoSkitp 

nifeflo , 
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nifefto, nel quale chiamati* tutti li Cauallieri , che fi trouauano dallaparte de* 
Spagnoli: con intimi ione, le comparfi non foffero, ò per fe, ò per altri nel ter- 
mine d'vn filefe: della petia douuta a ribelli , e confijcatione de' fuoi beni . Ec- 
cettuò il Duca di Matatone, quai fapeua effere dal popolo odiato, e perche era 
da lui ben vifto: dicendo ad alcuni confidenti che con ogni sformo ne bauerebbe 
procurata la fua chiamata , e pacificatane à fuo tempo . Sollecitai^ ancora i 
Kobili con lettere fatte fcriuere da certi Cauallieri Napolitani, che, baueua ap- 
preso dife; e jpeffo andaua a vifitare li Monafierij di 8: gomita, Regina Celi* 
del Gicsà,delle Ligorie, e di S.Caudentio ; confidando quelle Monache a /cri- 
vere a Tarmi: che prendeffero il partito del popolo: perche hauerebbero bauu- 
to da luiqualfi fiafodisf anione. 
Troeur» ti- Màfopra tutto fece grand' i flange aile forelle del filar chef e del Vafio,chefi 
» , r : i s b r j trouauano m s.Caudiofo: pregandole , che operaffero col fratello , acciò ve- 
nifjc m "Napoli, fapendo la > iputatione , che bauerebbe portato al fuo partito , e 
del popolo C acqui fio di sì gran pcr/onaggio ; e quelle "Madri penfaudo di far be- 
ne, fcriffero dinar (e lettere al Mar chef e, pregandolo, & inuitandolo ad andare 
a godere quelli auantaggi, che dal Ghifa li erano promeffi. Ma il filarchefe con 
lagenerofità degna d'vnparfuo,fordo alle lufmghe immobile alle preghiere, e 
tante le promejje, che li vemuano fatte: ricordeuole,chc li Antenati dì 



Morchefe f ua Cafa haueuano tante volte fatto germogliale le palme ne f Campi jtuflria- 
AmsmmS ci» c frondeggiare gli A llori fopra le tende delti mperator Carlo V. volle ma- 
inuhi dei tenere intitolata nel fuo petto quella fede verjo il fuo l\è : che fatta quafi con- 
' naturale alla fua Caf a ,no potata in conto re runo pericolare nella fua perfona % 
Non mancarono però di portar fi à Napoli diuerfi Nobili,che lontani da pro- 
postati, fi trouauano difperfiper il K e & tt0 ; e quefti ben raccolti dal Ghifa-. f e 
ne tornarono con fue fatua guardie . filtri rifpofero, che farebbero andati a 
Napoli: ma poi non furono veduti, vniucrfalmtntc però era nella Nobiltà vrì- 
aborrimento grandi fimo verfo il partito del Topolo : il quale tanto odiaua la 
Nobiltà; che frefo Ariano da certi Capopopoli: & effendoui fatti prigioni,cir- 
ca 10.N obiti, condotti à Napoli, a furore di popolo farebbero fiati veci fi nella 
Carro7ga,Je da'foldati, che li accompagnauano non foffero flati diffefi, e con- 
dotti auanti il Duce. Inflauano tuttauia i Topolari, che quei Cauallieri foffero 
fatti morire come ribelli: mà égli non volle compiacere queifanguinarij; anzi 
li confegnò ad alcuni Cauallieri fuoi amici, che baueua appreffo dife , acciò che 
liteneffero fottola fuacufiodias . 

Molto fi fdegnarono quelli del popolo per queflo fatto , & andati ali 
fe in molto numero, fi lamentarono del Chifa, che moflrafjedi parteggiare i 
Nobili, e non veniffe mai all'elettione de Senatori ; e finalmente fi rifoluerono 
di mandar ad effo alcuni Dottori , con la forma delhlettionc, e numero de 'Se- 
natori, che haueuano d«, far fi . 
statori Haueuano quefìi da effere 30*& ogni anno fc ne haueuano da e^r abere io. 
che deue' lettandofene altre tanti, & recandone io. de vecchi, i > . doueuano efjcrc del- 
mS Ì£ k citt * d * Nipoti, altre tanti delle Città del I{egno, 1 5 .Topolari,e 1 5 .Nobili; 
biic» . u di modoiche i voti de Ca\iallieri,e della Tlebe foffero pari . Trefidenti allelet- 
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tione delle Gabelle pofie da Carlo V. e da imporfi di nuouo , alla Donano , 
due al Criminale, e due altri al Ciuile , Jcmpre vuo delTopolo , e Coltra- 
Nobile^. 

Il Tatrimonio del Tdlazj^ Ducale fi doueua fare coti applicarli tutto 
ciò, che haueua il Itj di Spagna, con li Spagnuoli , e quelli, chericufaua- 
no di andare alla parte del popolo, vi fu opinione ancora, che fiaumentaf- 
fe tal patrimonio con applicarui tutti li beni , che hxueuano nel \egno i Tadri 
Gufimi qualivoleuanojchevjcifferodelBfgno , come troppo partiali del- 
li Spagnuoli. propone nano inoltre, che fi facejfe fcala franca il Torto di 
Napoli à tutte le Nationi, fofferoTurchi , Hebret, drogai altra gente: fi 
che tutti poteffero negotiare in napoli , come in tutte l altre Citta di 
Europa^. 

Fjfpofc il Chi fa, ch'egli era pronti ffimo , e contentiamo fi erigefje la 1{c- 
publica, e che fi elegge/fero Senatori; che haueua già" fatto contrattare per- 
che onda/fero Hebrei in Napoli, quali prometteuanoducentomilla feudi per < 
buon mgreffo ; e che haueua penfato per affienare la\epubUca d& i Spagnuoli» 
che foffe /otto la proto mone della Corona di Francia: alla quale fi douefle da- 
re certa fomma di denari per ricognitione : acciò prefiaffe la jua aflìften^a con 
Urmatamaritima, finche potetela ^epublica porneinmare vnapotenteda 
fe fi e (fa 5 e che douefje durare in (Irena annetta con quella Corona , aiutati- 
dofi vicende uolment e nelle guerre , con genti , e denari . perche fe fimili ra- 
gioni di Stato tanto bene conferuarono la Bgpublica di Genetta : a qual gron- 
derà non giungerebbe quella di Napoli, maggiore in Dominio , e che poffiede 
ognicofa necejfaria, ne hi bifogno di altri pae fi: mà può ella fola ogn altro pae- 
fe di qual fi voglia cofa prouedere. con tutto crò hauendo animo di porre ofta- ^gj JJg 
colo y acciò che non fi eleggeffcro Senatori: diffe prima, che no fi foteuano die- - 
nare i beni de Tadri Giefuiti, portandoli dalla Chiefa al [ecolo ; acherifpon- 
dendo alcuni Dottori, che fi potata di ciò impetrar licenza dal Sommo Tonte- 
fica & applicarne parte alle Chicfe: e che quando il Topo haueffe ciò ricufato, 
fi poteua fare fen^a di lui$ e che il %egn -> di Napoli non temeua le for^e del- 
lo Stato Ecclefiafiico. 

Esplicò il Gbifa, che difficilmente fi potrebbe rimediare al V 'affollarlo , 
quale hi la Nobiltà per tutto il Kegno di Napoli, ne vorebbe lafctarlo: e eoe di 
più non comporterebbe loKepublicadifpmità diT itoli con fuoi Senatori A 
quefto puntortMféro Giulio C oppone Lettore publico di Ltggtm Napoli , e 
ricenro Ì Andrea, che fi farebbe rimediato con rilavare ai Titolati i 
fuoi beni ìC he tirauano da i V affolli, togliendoli del reflo Camtniftratione della 
giuftitiaye Titoli; e che à quelli Nobiliti* in ciò fi moflr afferò renitenti ; // do- 
ueffe dare lo sfratto dal f(egno: & autoritàaì raffalli (Cvcciderlh & Upotri- 
monio loto fi appi ic affé per entrata olla ^epubléca . 

Dimandò il Ohi fa tempo àpenfarui4ieendo effer quefìo vnpunto dacofide- 
rarfi bene :credendofi fiancarli con tirare la cofa in Ungo: & in tal maniero 
haueffero più a mouer parolo.mà occorgedofi molti Capopopoli delle di lui 
sie:firadm*mo in cafadclUncfe (quale di già sera raquiftata^agratio 
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del Topolo: Perduta con Caudata del Giti/a in Napoli) e fi confidarono di fare 
i Senatori : a di/petto del Duce . Vf c'irono per tanto vn giorno dal C armento 
del Carmine lAnefe, Antonello Macella Eletto del Topolo , dr il Dottor Vi- 
ccwzo a* Andrea di grand autorità con la 'Plebe , con lefpade ignude nelle ma- 
ni: girando per la Città , e gridando viua il "Popolo : onde fi fecero vn feguhn 
di molte migliar a di perjone . pervenuto quefìo al I orecchie del Ghifa, pofe 
in ordine le fue guardie ,fe ne vf ci dal Talamo : & in poco tempo fattofi vn 
feguito non minore , andò per incontrare quejli tre : volle la fortuna<be im* 
contrarerò vicino alla Vicaria ; e fentendo il Gbifa gridare qnelU dclfjtne- 
fe, viua il Topolo , furono da ambe le parti pre fi li cantoni delle ftrade , e fi 
tirarono alcune archibugiate dalli vni, e dagli altri . Salto ilphifa in me^zo 
intr epidamente, cominciando à gridar e viua il Topolo. alqual atto ftupitifi 
quelli deli 'A ne fé: feguitorono à gridare , viua il Topolo , aggiongend'jui, & il 
Duca di Ghifa ; con qwcfio accoSatofi l'Anefe , il Macella , e ViccnzotAn* 
drea, lofalutorono, rendendogli anch' egli il f aluto, tutti quattro molto [colori- 
ti in vifo, e mettendolo in meqro V accompagnarono fin dTalasgp ; licentian- 
do fi gli vni, e t altri; e refiando difftpati dall'animo jìtà del Ghifa li machinati 
penfieri degli anerfaru . effendofi fempre vifto, die la rifolutione ardita prefa 
fui fatto , taglia i nernide gt attentati debili e rimeffi : for montando l'ardore 
dettammo degli affatoti : i penfieri nati ne gt affalitori , e nodnti dalla de- 
bolc^za.». 

Si erano moffi coloro non folamente per vedere il Ghifa andare differendo 
Xelettione de Senatori : ma perche non lo vedeuano tanto ardente come fi mo- 
firaua prima nelle cofe del benpublico ; e non vedeuano comparire ? Armata 
di Francia, che tante volte haneapromeffo. mancaua il pane. &- i Gouernato- 
ri {la maggior parie Francefi Juoi amici) pofti nelle Terre, e Cafali del ^egno; 
ad altro non attendevano, ebe à far denari, onde fi fentiuano in ogni luogo mor- 
morationi del Duca, fi che credeua, che fi farebbero tolti tanti difordini , 

?uando fi f 'jfjero fatti li Senatori, alli quali fi doueua apoggiare ilgouerao, con 
ajftflemta del Duce . ma con quelfat rione fatta imperfèttamente t altro non 
ottonerò, che renderfipià inimico il Gbifa . il quale diffimulando per alChora ; 
aitdaua penfando di vendicarfi,cjr ad orme n tarli tra tanto: per coglierli alt im- 
pelata, s'intimorì però affai per quel fatto il Ghifa: ondeaccrefeè lafuaguar- 
tì «credei dia fin à mille armati et archibugio . conduffe in Talamo fin a dieci pe^rj di 
feoitc cE! Cannone, molta poluere, e gran quantità di palle ; e teneva fempre appreffo di 
i*. fe alami Capop opolifuoi amici, quando entraua in qualche Chiefa , focena fi 
prima vfeire lagentc , acciò vi capi [fero le guardie , ne flava più con li Ala- 
bardieri intorno , ma in me^ro alli armati di archibugio . Vfcìvna voce vn 
giorno , che vn tal Sahbato doueua eff ere amarrato nella Chiefa dell 'Anon- 
tiata: doue foleua fempre andare verfo la fera . e forfè farebbe ciò fortito « 
congiurati ,de quali era principale vn Capo del poflo della pietra Santa ,pcr no- 
me Viceirzo: ma vn Complice ri ut lòia congiura , fi che fi* prefo il Capo , con 
altri due Capitani: quali condotti alla fua prefcwza: diffe,che perdonano loro; 
tnà perche poi confeffarono , che am/t^atoil Ghifa: fi deuenano da SpagnuoH 
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affollare ipofii del Vopolo , con T intelligenza di alami Capipopoli : furono i 
congiurati impiccati . mirando con tutto ciò di non temere , non la/ciò di an- 
dare alla Cbiefa della Nontiota . E veramente fi mofirò egli fempre intrepido: 
tanto, che effendofiper t ifieffb tempo attaccata vna queftione tra due Capita- 
nhdr il Maefiro di Campo Gafialdo > /otto la fineflra del Juo VaUano ,alU 
quale effendoui concorfa moltijfma gente armata : ancor ch'egli potè ffe dubi- 
tare di qualche folleuatione contro la ina per fona, fcefe però incontanente (ac- 
compagnato dalle fue guardie) le (cale , e col baftone in mano percotendo la gi- 
te: fi fece far largo : e tronando morto il Gafialdo ,feceprender quei due Capi- 
tani: commandando, che nel mede fimo punto ini f off ero decapitati • fi che fu- 
tritamente fabricatoil palco , già fioua il carnefice per effeguirè la giufiitia : 
quando affacciato fi alle fineflre,fece /egno, che faceua loro la grafia . fu però 
giudicato e [fere fiata quella rifolutione tropùo pericolo/a, perche l'andare a fil- 
mili tumulti : non effendvgià troppo ben vifio dal Vopolo : piccona di teme- 
rario . màperò egli non curaua rifehio veruno , e quanto più erano grandi : fi 
gettona ardito nelle bracete della fortuna . 

Tochi giorni doppo effendo la gente concorfa in grandi/fimo numero fotto 
il Talamo gridando, vogliamo l'armata, (e non vi -uccideremo :fcn tendo ciò 
ri/po/e, che /e non tornano per tutta la fettimana /anta proffima , fi farebbe 
dato nelle loro mani* acciò tvecideff ero; che aucrtiffero peròeffer lui Vari di 
FranciaXognato del Duca a* Orleans : onde per la fua morte hauerebbero ba- 
ttuti per nemici anco i trance fi : quali hauerebbero procurato di / porgere tanti 
fiumi di /angue Napolitano, quante /lille haue<ebbe a lui tratto il Vopolo. 
Tareua per ciò che già fi ) 'offe in lui alquanto raffreddato tardor del /angue 
andana penjando da che procede ffe nel popolo tanta matafione. Stimano auto- 
re di limiti /olleuationi Antonello Macella Hetto del popolo, e per ciò di/po- 
/e di farlo vecidcre . mà veramente il popolo da /e fieffo era male animato fo f^ mt ì 
contro di lui , ne haueua bifogm-di fiimoli . £on tutto ciò mandato a chiamare J« ™f chi! 
vn giorno il MacelU , tiratolo da parte li di/se: che fte ffe auertito : perche egli f *. 
era auifato, che dona fei nulla tornali di grano olii Spagnuoli ; e che il popolo 
fi lamentano eh' egli tratta ffe con li nemici,, e li leuaffe il pane per darlo à ne- 
mici; ch'egli non potrebbe frenarlo, che non face/se qualche ri/entimento . Si 
feusò l'Eletto, dicendo te he tutto erafalfo . e non penjando ad altro, attendeua 
al /no officio . ben poco auertito : che /apendo di batterio offe/o fi yauemente : 
domina ifuoifonni tanto quietamente; credendo, che i Trencipi perdonino già 
mai le offefe; fe a ca/o non fo/sero forniti di molta Chrifiianità, e di clemenza 
/ingoiare, mà prefio fi ridderò li effetti, & il mal animo del Ghi/a: effendo che 
doppo due giorni entrati nel Talamo del Macella alcuni mandati : /parandoli 
contro molte archibugiate Ì veci/ero , e tagliandoli la tefio , po fiala /opra vna tiwlh . 
picca: e portandola perla Città: andauano gridando . è morto il traditore, che 
hi dato il grano à Spagnuoli; ciò jentito fi mojje il popolo a /albeggiarli la ca- 
ia, di modo , che non vi la/ciorno ne anco le tonile delle finefire . In qttefio 
/aitò il JHtcaà condilo, & in meigo alle fue guardie , fi portò a quel rumore ; 
ione tr Quoto molta gente: di/se alpopolotbe non dubitaffe : perche fe quel tra- 
ditore 
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ditore haueua Uro tolto il grano * egli lo prouederebbe d altronde : ma molta 
gente voltata contra di lui cominciò àftrepitare; e perdendogli il rifpcttoionde 
alcuni lo prefero per la briglia del caualloÀicìdo ad alia voce: doue è l Arma- 
ta* proteftando, che pigliarcbbero altre rtfolutioni, fe non la vedeffero. atf bo- 
ra il Chi (a leuandofi il capello ; diffe ad alta voce; cheftaua egli nelle loro ma- 
9ototU ni: e fe tarmata non venire per tutta la fettimana /anta; ebefaceffero quei- 
to° c »faw ai h, che più à loro piaceffe. temè quella volta affai : benché circondato da tan- 
Ghift ' te guardie: poiché il popolo era quafifenra numero; e confiderando quel lo, che 
baucuano fatto air or alto: entrò in fefteffo; onde ben mortificato fe ne riti- 
rò a Cafa fua-> . • - 

L'Anefe impaurito dal fucceffo del Macella ifece propofiu di non v far più. 
di Cafa; e Vicewzo <t Andrea fe ne fuggì ne Quartieri de Spagnuoli : di che ac- 
cortici alcuni, che ftauano attenti alle anioni del Ghifa ifpar fero fra il popolo » 
ch'egli haueua fatto amarore il Macella : che haueua in animo di far fifìeffo 
dèlìAnefe; e che haueua sformato ficenro d'Andrea à ritirar/i con li nemici; 
per il che infuriati molti Topolari , ftauano ptnfando di darli la morte . Si aui- 
<cinaua la fettimana fanta: e f apendo il Cbifa , che non farebbe venuta l'Ar- 
mata Francefe, cominciò a voler pigliare il popolo con timore; onde ne focena 
in gran quantità carcerare : baftando di effere imputato alcuno di bauere [par- 
lato di lui, che fubito era fatto prigione . non però ceffonano di f parlar e , chia- 
mandolo publicament e il Trencipc Tiranno. .» 

Non è buon rimedio il caftigo , per impedire che la gente non fciolga la lin- 
gua contra chigeuerna; feruendo ciò più tofto di man ti ce, che accende il fuoco', 
giónando vie maggiormente la di ffimulatione , la benignità, e lalargitionc ; 
perche quefìe ferrano le bocche malediche ; e fono il vero lena ino, che gentil- 
mente purgai catini humori , ia quali vien cagionata l'amarena di bocca, 
Tfia egli non volendo intènder quefla potine*}* ftandosù i rigori: fi tirò adoffo 
maggior odio, e maleuolewra-.tato che diceuano molti ^he bifognaua vcciderlo. 
cardinal*. UHM il Cardinal Arciuefcouo inmeato da D:Gio. dAuftria à profeguirc 
AKinefco in moflrarfi gelante del ferita 10 diSuaMaeflà ( benché neltefleriore fi mo- 
rgiuàajnc- ftraffe dtfguftato con li Spagnuoli , perleuareal popolo £ ombre , che haueua 
*° • della di lui par ti alita ) per mer^o di C efare Gal lue ciò fu? parente li fece in- 
tendere, che non mancaua al fuo debito : anri, che continuamente sandauano 
di (ponendo le volontà de i Topo lari ; e che tanto egli , quanto D.Francefco Fi- 
lomarino Trencipe della \occa, andauano operando in conformità de i tratta- 
ti: onde prefìo fe ne vedrebbero gli effetti. 

E veramente erano di gran momento li trattati del Trencipe della Hpcca ; 
. imperciòchefù quello, che fece fuatùre dal capo di molti l'ambi: ione ìauan- 
T^arfi fotto quella vana ì\c public a : e folleuò molti altri, che fi trouanano op+ 
prefji dal timore, e dalla forza didouere obedire gli ordini del Duca di Ghifa : 
opponendoli con la di f unione , che fomentò tra li vintinoue Capitani delle Otti- 
ne: à quali fpenaua il gouerno delle coft toccanti al Topolo ; & alcuni altri 
della Confulta fecreta delCbifaK che voleuano arrogarfi l'autorità didifpone- 
re il tutto; onri vedendole ciononbaftdua: rifoluè di andar per le cafe di 
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ciaf che duno,m virtù delia Tlenipotcnra, che gli haueua coferito Ù\Gio:d\4u- 
x firiaiproteftando à tutti in nome di SJM. che /otto pena di ribellione, neffuno 
riceueffe, ò effercitaffe Officij, o carichi fotto la direttone del Duca di Ghi/a , ò 
qual fi voglia altro Capo Topolare: perii che tutti fi aftennero: e fu caufa, che 
più non fi parlale del particolare de carichi del Ghifa Ja qual anione ancorché 
in quei tempi foffe forje temeraria: fù però per altro fine diffimulata dal Ghi/a, 
il quale mandando yn fuo Gentiluomo al Trencipe , li fece intendere , che an- 
corché eg li fi foffe oppojlo allo fiabilimento della Btfublica , per feruitio de 
Spagnuoli: ne lo ringratiauaperò viuamente : per hauerlo cofi la/ciato affo lu- 
to Signore, e fen^a Compagni, cfvna Città,e l{egtio di Napoli: mi che li difpia- 
ceua all'incontro : non poter più trattenere la furia Topolare : che ogni giorno 
veni uà irritata , dalle continue pr attiche , che faceua in pregiuditto della He- 
publica. Che però lo configliaua ( zome partiale del [angue Nobile) a partirfene 
fuhito per le Jue Terre, per doue li baueria dato pajfaporto . e gente che lo fer- 
uiffe . U quefte minacele, che non fecero imprejfioncjtel valore, e fincata con 
la quale il Trencipe indiri^aua tutti li trattati per feruitio del Uè , e riduzio- 
ne de ifedttiofijiefuro aggiohte deli: altre : acciòche la furia Topolare rendejfe 
al Trencipe le promeffe fatteli più volte dal Duca di Ghifa: il quale fece a que- 
llo fine metter molti cartelli affi/fi nelle Tia^e , & altri luoghi più riuoitofi 
della Città: co' quali fi follecitaua il popolo alla vendetta contra il Trencipe ; 
come Capo della Fate ione Spagnuola , e direttore di tutti li trattati & in fi die, 
che fi pì ocurauano contro i Ribelli . E nelfifieffo tempo public ò il Ghifa va* 
lettera intercetta di Dfiio: ìj.ufiria al Trencipe: nella quale jd anali infirut- 
tione per forprendere il Torrione del Carmine. Ter la qual caufa fù corretto il 
Trencipe a ritirar fi per alcuni giorni . 

Giouò parimente molto a quefto effetto la finezza del Duca di Turfijl quale TraniH 
benché fleffe pri%ione:come molto gelante del feruitio del fuo Bj, andana co le deiDw» di 
jue deffre maniere, difponcdo gli animi di alcuni Capi del popolo co quali trai- p ^f* 
tana: a riconofeere le fue obligationi'.e deliberar fi di tornare alfobedienza del poli. 
fuo Signore Naturale; del quale mofiraua loro (con granita di parole : e con vn 
affetto di vero fornitore della Corona di Spagna ) che non haueuano occafione 
alcuna di doler fi, nè di chiamar fi offe fi dal Bj,efsèdo il di lui dominio verame- 
te foaue,rmtctione rettale la jogettione di molto honore:per la qual caufa riuf- 
ciuano di gran forra vfficij tanto continui ; oltre che diede ancora import am ti- 
fimi auifià D.-G/o: quando sapparecchiaua dal Ghifa l affatto generale contra 
li pofli de l{egij: trouando vn bellifjtmo efpediente di auifareyche fieffero aller- 
titi, e vigilanti . finfe per tanto di flar con defiderio <f intendere qualche noua 
di fua Cafa, e di farli fapere lo fiato difua falute,e del Trencipe fuo Nepote; e 
fapendo che nel poflo di S. Chiara rifedeua D:Gio:Brauo di Acuita fuo amicif- 
fimo,Capitano di Fanteria Spagnuola , glifcriffe vna lettera con quefle parole ioa€r»one 
nel fopraf critto . A D.Gk>: Brauo d'Acugnaojo. congetturando (conte riu- tu,?, 0 "^ 
fcì) che il Ghifa, nelle cui mani haueua da peruenire prima la lettera aper- Miftn u 
ta, fiimar ebbe, chela parola ojo, foffe qualche fopranome del Capitano **" 
atfvfo di Spagna, e non ne prenderebbe f ofpetto veruno . D.Giouanni Brauo 
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che molto ben fapeua, che il Duca non hauria mai potuto errare nel fuo cogno- 
me, per efjerli molto intrinseco : vifia quella parola o\o , che in Italiano vuol 
dir occhio jntefe la Cifra di doucrfi aprire l'occhiate fior vigilanti: portò la let- 
tera à D:Gic: il quale con li fuoi Configieri heùbe Cifieffo pentimento : onde fi 
reuiddero i pofii, e fi rinforzarono: fi che l'inimico litrouò molto ben proutfiiy e 
che non Ufi dormiua: onde fàvalorof amente rigettato doppo molta flrage de 
fuoi, e poco danno de tycgif* fi fcbiuò vngì adi ffimopiricolo.hauendo atte fiato 
alcuni TAinifiri \cgu haucre il Duca cotribuito nella fua prigionia maggiamen- 
te alla ricuperatone di Napoli con l'opera fuaiche noti fecero molti faldati con 
la fpada, e con la for^a dell'armi . Onde poi Cifieffo f{è fcrijfe al Duca , che di 
quello, che haueua operato a Napoli in fuo Jeruttto , con tanto iglò, e pericolo 
fuo: ne terrebbe femprc memoria ; e lajcterebbe ordini precifi a' fuoi difeen- 
dcuti,che faceffero l'ifieffo per Jempre. 

Non puotero però fior celati al Ghifa vfficif di fi gran rilenanxa;e perciò ba- 
ttendo probi bit o al Tur fi il trattare con alcunoifuori che con quelli che lo cufio- 
diuano: andana in oltre pen/ando di trafmettcrio in Francia , & iui tenerlo in 
più ficura prigionia. & in effetto haueua di già comandato, che foff ero alle flit c 
Filuche per conduruelo infu me col Trencipe di duello, perche il S nardo già lo 
tencuanclla prigione della V teoria, mà Japutr.ficiò dal Cardinal \AraueJcouo, 
/olle aro non jolamett per l'amicitia che haueua col Due a. ma per feruttio iel^è 
Catolicolalquale non §6pliua,chc fi difficoltaffe maggiormente la libera: ione di 
' MI Grande di Spagna ,e di vn Trliniftro tanto principale della Corona : entrò in 
trattati con alcuni Capo popoli drmoflrandv loro . <he non conueniua lafciarc 
la drfpofittonc di sì gran per fonaggio in mano del Ghifa . Che quello era pri- 
mi*™ *iì $ ione Popolo , e non di Francia . Che fiondo à Napoli potcua fare belli fi- 
Tuifi , n mi giuochi in feruitio delTopolo . Che non eran* quelli bocconi da Ufciarli 
jc appare , e permetterli alla voracità di chi tutto roleua per fefieffo . con le 
quali; & altre più forfè efficaci ragioni tanto fece : the il Duca inficine col 
Trencipe juo Nepote f furono trafportati in vn Talaqro vicmo all' \Arduej co- 
nato : fotto prete fio, che non fi a nano fu uri doue fi auano prima; potendo iui 
, qualfiuoglianon folamente impadronii fi della vita loro: ma e ffere quindi por- 
tati via : fenjaveruna difficoltà . 

Con la m ut orione della fianca parve alTvrfi, che già fi and affé approffi- 
mandolaredentione , non folamente fua, mà dei Nepote: del quale fent'ir 
ua forfè maggiormente la prigionia , che la fua propria; e ben bau 
voluto , che quando et re fio prigione, qnelh refi offe libero ; perche 
bere de di cafa fua, e figlio di D:Gio: .Andrea Dona fuo primogenito 
to amato ( morto in feriti tio del t\è Catolico) refiaua intercetto il 
germe di Cafa fua , efpofto ai pericoli , patimenti , e difficoltà di rimetter/i 
in libertà . 3M àia genere fità del Trencipe , e l'amore portato all' jiuo : lo 
haueua fatto prendere rifolutione tanto pericaiofa : moli, andò con effetti* 
che il cuore , & il valore non fi acquila còn gli anni: mà nafex , efitransfour 
de col f angue • 

Cencvrr cita ancora com4 inflromerito efficace itali trattati della riéntri*. 

ne del 
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iff ite/ Popo/o: Gafparo S.Gio: Toffetti Gentithuomo Venetiano , //«omo d alto JjJfJ- 
configlio, e dcftrtqra mirabile nel maneggio de negotij ciudi : il quale benché u giuri*. 
non fo(fe raff allo del : battendo però c afa m Napoli , c p o ffe dot doni grof- 
fiffime facoltà, era tanto partiate & affezionato al feruitio del ; che oltre derlajacc 
i»o//r co/e operate fecretamente in quelle occafioni , // mantenere à fuo 
fpefe nel Borgo di Sant'Antonio tremilla perfone ( che poi fi vnirqnocon le 
Armi del Rj:) hauendo intelligenza con vn Medico detto Gio: May elio fr- 
ftno: perme^o diefjo, trattauacon Carla Bonauita Secretano di Gennaro 
Ànefe ; acciò procur affé ridurlo alla dovuta obedicn^a, &• acciò che andaffe 
ad abboccar fi con D: Giouanni, per darli nelle mani il Torrione del Carmi- 
ne : con accordare altre cofe di molta rileuan^a . haueuali D: Gio: confidato 
grande autorità . con la quale poteffe offerire à fuoi corrijpondenti dignità , 
cariche , e ricono} cimenti condegni olii jeruitij prefiati j e per ciò egli pro- 
metteua al Secretano dell 'Anefe , dralfifleffo Anefe mercedi gì andiffime , 
fe fi foffero voltati al partito fregio . mà vedendo , che meglio hauerebbe 
egli fleffo negotiato pref enti alme nte : doppo di hauere invitato molte volte 
alli Quartieri del Topolo Filippo Ferrari fuo confidente , con propofle ,e ri- 
fpofte ; fi difpofe d'andarui egli fleffo perfonalmenie ; efponendofi à manìfe- 
fii pericoli della vita per fiàbilire il fopradetto abboccamento con D: Gio: 

Commandò quefio , che foffe feruito con Ut fua Galera locale ,per condir- \ 
lo ne' Quartieri deSpagnuoli : fopra la quale montato con Giaciuto fuo fi- 
gliuolo , e portatofì al poflo della Maddalena ; quando flaua per sbarcare , 
fu difiurbato da vna fortuna di Mare : per la quale f coperto da nemici {qua- 
li faceuano diligentiffime guardie ) fu fór^ato à colpi d Artigliarla ritor- 
nar fenc in Torto » continuando con tutto ciò li trattati per menerò del May el- 
io, e del Ferrari ; con le e edule in bianco di D:Gio: di Titoli , Ojficit, e groffe 
fomme di denari , ftee tanto profitto : che hauendo il Duca di Ghifa fatti en- 
trare alla sfilata nel Tom ione del Carmine molti Ftancefi ; con che fi diffi- * 
coltauano maggiormente i trattati; il Secretano Bonauita fece tanto , che 
CAnefe li cacciò fuori : introducevdofi con ciò maggiori difgufii tràilGhi- 
fa,ef Anefe, li quali finalmente fruttarono la rouma di quello : e la difpofi- 
tione alC Mancamento del pai'titodel Fj : come haueua procurato il Tren- 
cife della fycea-» . 

Furono ancora dal Vrencipe fatte al Duca di Ghifa per meTgo d'alcune per- ^ 
fone fue confidenti ,e domefliche offerte tanto auantaggiofeyche fe egli non foffe f t 
fiato refo v briaco dall' ambinone > e dalli pen fieri di render fi padrone affolliti <*« • 
del l{egno di Napoli: e per ciò tutto lipareffe poco, & indegno della fua perfo- 
na: hauerebbe dovuto contentar fi, e cooperare alla ridutione dd Topolo fotto 
t obedien^a del Rj Catolico . Mà conofeendo il Trencipe della fiocca , chela-* 
follia entrata in capo del Ghifa, di far fi Hj : non li dona luogo à penficri più 
fani: trakf dando per alt bora quei trattati, lafciò per ciò ad alcuni fuoi dome- 
flici, che fecretamente l'ani) afferò de' fuoi diftgni. Mà quelh,chc fù parimente 
digraa* importanza per le cofe del t\è:fì che abboccando fi il Trencipe con K/- 
emp d'Andrea, chegàrctiratofi per paura del Ghifa flaua ne i Quartieri sp4- 

V 2 gnuoli, 
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A«d?ca* d fi S"" 0 ^^ ^° P er f ua f e * mutar parere } & inclinare al partito di Spagna: facendoli 
vuita ai pai conofccrc ,cbe lobato di quella immaginaria ì\cpublica,c la protettone diFra- 
titcrjei&è. ctCL: W 0 piamente eraprcgiuditiale aUtpuhlici intereffi della medefimapatria: 
ma infterne allapropria vita,robba, & ancora alla propria confciewza . 
Promette 0**^° <tt ^ fll f M ™l*atofi al partito di Spagna : come foffe di gran feguìto* 
iiTortione & autorità col popolo, tirando /eco molti altri ben intentinoti ver/o il feruta 

«! «lift»* **• dtl ^ è: f ue i*"'*™ * Dioiche li darebbero il pofto di TortMuajl Tor- 
prig. cacti rione del Carmine, e farebbero prigione il Duca di Ghija, inarborando tutto in 
Ghift . ya tem p 0 bandiere con lArmi di Spagna : fe fojfero riconofciuti per ciò » 
"Ma perche D:Gio: haueua intefo che il Conte ctOgnate era fiato eletto per fri' 
ce Uè di Napoli, volle differire teff codione di quei trattati , fin allarriuo del 
detto Conte: il quale trouandofi Ambafciatore in Pyoma del 1\l Catolico , an- 
dana apparecchiandoft per andare algouerno del Pregno . 
Ann di al NoM L*fù***no però in tanto quei confidenti dì far fapere à D:Gio: le inten- 
tata |»po- noni della "Plebe; & in particolare lenir ata,che quella pretendeua fare per le 
ci* Cifterne delloglio: con qualauifos impedi gradi ffimodanno*he fi farebbe fat- 
to; come ancora diedero auifo della molta quatità di polucrt*he li VafcclU fc- 
cr et amen te vendeuano alla gente del popolo, & altre cofe dimolta importan- 
za; alle quali fi rimediò dalla diligenza di D:Gio:come anco dal K,\è Duca di 
Jtrcosfhe ancora refiaua nel goucrnoife bene con tato difgufto del popolo; che 
effendo da quello fatto public are inftapa la Vlcnipotewra venutali di Spagna, 
per poter accordare ^omponereMuar gabelle, perdonare, far grafie, e tutto ciò 
che fi poteffe defiderare dalla perfona dell" iflcffo Rj : nondimeno ciò cagionò 
nel Topolo maggior alter atione: volendo in ogni modo, che vfeiffe totalmente 
dal %egno ; perche mentre duraffe UVice *J, e refiaffe in Napoli : dueudnon 
•voler fentir trattati di pace . di maniera, che hauendé vifio il Cardinal \4rci- 
uefeouo le infianze del Topolo, e [efficacia con la quale parlauano fopra il ne- 
gotto : mandò il T.F. Giìi/cppe de \offi fuo Confeffore (che haueua fcruito in 
quelle occafioni con molta prudenza, e fede in negotu' di grand importanza ,con 
Trattar ; in jiuenturarc più volte la vita ) ad auifare D:Gio: (col quale continuando a feri- 
clfrdinie ucr fi m c, f ra ) tondo al Vice F(è nome di Vriore , diceua in vn biglietto di que- 
t*o*l>.GiQ.fta maniera-». 

SercnikSenor yono me canfo cn cótinuar Jos tra&ados de la paz ; 
pero los Frayles quicré que por todo caio falga al Prior del Cóbiento; 
que de otra manera le coftera la vida , à quicn tradare de a juftaméto. 
Le medefime iftanre aniuarono dal naronawio : il quale vedendo come le 

fnflaie del - - - 1 - - - 



SwnaV co f e àtl Rjegno ftauano vacillado,perla diuerfità de fucceffi;c per efferli 
&io , che fe cata tatagente^he haueuano fatto a fue fpejc: come ancora mancauano lefor- 
?u ni*At- XS P er fomentar la guerra: trouandofi qua fi tutti li loro Stati alla diuotione del 
co» . Topolo' determinò per tal effetto nominare per parte fua ^.Deputati, che furo- 
no DiTepo di Sagro j il Maefiro di Capo Diomede Caraffa,il Prior Caraccioli,et 
il di. di Capo Jii. AM Genaro'.li quali non foUmete faceffero ifià\a a D:Gio:che 
fipartiffeil Duca d'arco s:mà coprotefie in feriti o rappresetaff ero, che tutta la 
felicità del F&no dipedeua daUvfcita di effo.plche hautdoli parlato D:G*o:/i- 

gnifì- 
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piccandoli leinfian^e, ebeti venivano fétte dal Baronaggio > è le conue- 
ntcnqt h che per/uadeuano la di lui partenza : ri/po/e CUrcos ,che non potewx 
partirfi dal f^egno fiirra effrejfa licenza di Sua Maeftà; peri ch'egli or dmaffe, 
che fi eongregajfe il Configlio Collaterale, aceti tutti dieefferoil fuo parere fo- 
praqueftoiimperàòche giudicando tutti eff ere ciò conveniente alleai fervi- 
tio,& alla quiete del Kjegno :fi partirebbe f entra dilatione. Congregato il Con? 
figlio Collaterale, nel quale oltre i {{egenti , & il Duca ifteffo, furono prefenti 
molti Signori Titolati: hauendo li quattro Deputati effibito le infrange del Ba- 
ronaggio in fcritto;rapprefetttando con par ole, che il principal intento del li Ba- 
roni era, che fi agiufi afferò le cofe, che tante volte s erano prepoflc ; la conclu- 
sone delle quali dipendeva totalmente dalla porterà del Vice Pj;faceuano in- 
flawrathe vita volta partiffe . // Configlio non defiderando altroché la pubU- 
ta quiete, hfoluè vnanimemente: che conveniva lapartemra del Duca: effendo 
folamente di contrario parere Lucio Corniolo & il Vrenàpe di Monte Leone-, 
li quali differo, che la partenza del Duca , poteva dar maggior animo atta Vie- 
te, e che conueniuaferiuerne prima al Fj Catolico , afpettando li di Ivi coman- 
damenti. Dimandò il V ice Uè quella ri folutione in ifcritto ; e ricevutala: ante- 
ponendo le conveniente del feruitio \eale à fvoipropru intere (fu hauendo pri- 
ma inviata à Gaeta la Vice B*gina*o li figliuoli, acciò che quivi l afpett afferò; 



dopò alcuni giorni, che fu adi ló.diGenaro del 1 6 j 8- farti /oprala f quadra di 
Spagna infieme col Fifitatore. mofir andò tutta la Nobiltà* "Popolo ob ediente de i'K 
di fenttregran difgufio per la partenza dvn Simore*he veramente era degno 



Jefferc compatito per accidenti fi grandi occorfi nel fuogouerno .fu accompa- 
gnato da tvtto il Configlio Collaterale, e molti altri Signori : facendoli il Caflei 
nouovna fatua ^ Artigliarla alt imbarco, e ritornato il Con figlio nei Caftel 
nono: fece rifolutione di dar fubito il poffeffo di Vice P** , e Capitan Generale à D qì^^ 
D:Gto: d Avflria, il quale (come è coftumejn fegno dipoffeffo)fece fubito vna d* Auftria 
grafia, e doppo di haver chiamato alami Eletti de Quartieri obe dienti : con le rkeR '*• 
/olite protefte, cheffurafse tofteruamta dellì priuilegij della CittÀ : giurò (opra 
li Santi Euangelij di offeruarli tutti . 

Finita tal cerimoniafurono chiamati tutti li Tribunali, Titolati, Nobiltà* 
Cavallini à rallegrarfi con S.~4. dando principio à governare con generale ap- 
plaude cotinuando li trattati fecreti co leper/one*be li haueuano cominciati: 
dando tutti li giorni avdien^apvblica, di/ponedo molte cofe al desiderato fine. 

Non fi /apendo inSpagnadelpoffeffo prefo da DiGioi delia Viceregcnradi 
Napoli: la qvale haveua prefa in vigore di vna patente mandatali dal Pj. del- 
la quale non fi credeua , che fi voleffc/cruire . hauena il Pj mandato yn altra 
patentediVice\èaD.lgnigoVclc^di Gueuara Conte di Ognate* PillaMc- còte àó. 
diana Juo Ambaf datore in H*ma : il quale perciò hauendo pofio le fue cofe in Vice 
affeto'Mcentiatofi dallaCorte: fi portò à Terracina , di dove hauendo dato buo- JoV* *** 
niffimi ordini* he fo/fero aperti lipaffi del P*gnoM quali FrScefi* Banditi ha- * 
Menano prèfi: lafciando baftate guarnigione di Spaglinoli in Fondi Jpcrlòga, & 
Itriiimbai'catefi in Gaeta fopra le Galere di Spagnazarriuò a Napoli il primo di 
Mar^Qiriccvuto da DGìq:c da tutta la Nobiltà* Magiftrati con molto honore. 

V 3 Folle 
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... Volle D:Gio: che frittoti foffedaaoUpoffeffodeUayiceregenxa:ilcbefi 
effequito con la maggior /olennità , che foffe poffibUe . ma /aputopoi in Spa- 
gna, che D:Gio: haneua già prefo il poffeffo della Viccregcwra :fn ordinato al 
Conte fognate, che reflaffe in Napoli per Configuro di D:Gio. voleuaper- 
siati Conte ritomarfene adorna: pure ad ifìaivra deUar onagro , checono- 
/cena di quanta importanza foffe Indi hi perfona per maneggiare i negottj , 
che r e jì atuno /concertati; fece infiamma per che refi offe, e continuale il goucr* 
no: promettendo fi dal di Ini valore felici .fucceffi . ciò vifio da D: Gto: e confi- 
.derato laconuenienra, & il generale deftdetio della Città: facilmente accen- 
denti .'particolarmente intendendo y che ancora i Quartieri di/ob e dienti firal- 
.legr anano iche reflaffe il Conte $ atvrt pentiti di hauerli /parato contra canno- 
nate co» balla quando arrinò : hanenano mandato fi a feufarfi : dicendo, che 
antera {egmto , perche Caftelnouohaueua comminciatoà /parare contra imi 
Città: ma non per /parare contra di lui', fi che re/ti il Conte con la ricereger*. 

Ma però ft continuarono da D: Gio: e dalla Corte i trattati col Trencipe del- 
la Fiocca: il quale già di na/cofio con molti artifictj , e con molta /omma dide- 
ntro jpe/o à queflo effetto* procuraua la di/unione degli animi j & in partico- 
lare lapre/a del Torrione del Carmina nel quale Ijinefe fi era fortificato ; e 
fc fo/fe politile ancora la prigionia del Duca di Ghifa . era però tutto queflo 
con grandi/fimo fuo pericoli: hauendoft già di molte co/e qualche fentore ; il 
'•naie tanto più crebbe : per la prigionia /cgnita nella pcr/ona del Capitano 
d *TrÌ£ france{eo Fuegina, che fatto prigione: tormentato, e confeffando ne i tormenti, 
«» tórmu» che il Trencipe era fautore di quelle mac Imi at ioni: fu fatto morire mà rifer- 
' ttìU ' u ' .bando fi mal animo ver/o del Trcncipeicgli mdìmeno antepone do ad ogn 'altra 
•co/a il fcrmt io del Bj : continuaua i trattati ; e finalmente con/egni [intenta ; 
non pi effe n do la piti fi cura maniera , per ottenere il fine de' negottj : che il 
i proferirli confiantemente, ne la/ciarli di vifta; perche quando non fiafauore- 

nole la. fortuna: il tempo apporta femore none commodità per compirli . 

Haneua il Ghifa* con interi none di farfi t\è di K apolide? facilitar fi la fira- 
da , fatto rifolutionc d'impadronirfi totalmente del Torrione del Carmine ; e 
per rio haneua preuenuto dieci pe^ri £ Mttgliana v c molta gente fatta venire 
da luoghi vicini : il che /aputo dati Une/et jconfidatodi poterli reftflere : fece 
ricorfo alTiencipc della R^cca , acciò lo /accorr effe con gente, e con denaro . 
quefto confiderai! do e/fere ciò buona occhione per mettenti dentro li spagn no- 
li: lo /emidi denaro , & à {uc fpe/e mante une nel Torrione \<,o. huomjni : 
mà benché li baueffepromeffo l\Anc/e dintrodnrni iiSpaguuóli: nondimeno 
pentito poco doppo, e pcn/ando con queltoccafione riconciliar/i col Gbi/a : an- 
Tr«ttatodi dò ad auifarlo di quanto padana, fé ciò di grandi/fimo di/piacere al Ghija : 
/orprcodcr ,7 quale auert itone il popolo , ewctpì queflo grati Jdegno centra fjlnc/e, e con- 
ni. L r, °* tra il Trencipe, ti quale /c già non fi foffe ab cntata: farebbe flato ingrandì/fi- 
mo pericolo, an^i il Ghi/a ijtefio per la parente la, che ti Trencipe haneua col 
Cardmalejtrciue\couo,fùad*wfatito : perche flauti* 

Tlebc determinata d' reciderlo .... 

• ma con quefla cccafione hauatdoU fopohctvofciuto , che il GbiUbfiueu* 

intentione 
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intentine direnderfip airone di qnefpofto : per facilitavi la [ir adi ad ottene- 
re taffolnto commando del i^egno; cominciò a perderli totalmente il ri/petto r 
& operare non quello, eh* egli com man duna , ma quello , che ogni vn vele** i 11 f*ff£ 

§ m t _ • • ^ # perde ti rt« 

rr noto f r* <rt /oro; c he fe haueuano da perdere la vita* la robba, perche il Du- 



replicando , e contradicendo a fnoi ordini il più fonerò , e di/grattato fcahrp , >r pett o ai 
che li andana aitanti : di maniera, che in oltre vniti in public he radunante éU GW& . 

perche ili 



ca di Ghifafi coronale \è di Napoli: farebbe flato meglio tornare alfobedien- 
%a del fuo!{è, e Signor naturale . 

Fedenaft fin felice popolo in molta confusone , & in vn mare immen/o dt- 
pericoli ; perche intendendo, clic àSpagnuoli farebbero giorni aiuti di grande ggfcf»M« 
importanza: non fapeua doue voltar fi; di maniera,chc inforgendo una vniuer- dei popoli 
fai difeordia, e varietà di opinioni: alcuni chiamauano Spagna : altri volcuano *£* 
Francia: altri defiderauanola libertà: altri oh e di nano al Gin fa: altri feguiuano 
lAnefc: mà la maggior parte re flaua indeterminata. 

Andana il Ghifa procurando di amnarU: dando loro buone parole* taf da- 
do la porta aperta alle toro volontà; dicendo, che non volctta egli impedire età 
che par effe taro fare : fe volejfero ritornare al Dominio di Spagna: ò dimandar. 
Francia: òfoflcntarfi in forma di i\epublica, ò altro ; che facejfero pure quel- 
lo^tchepareua loro : perche non era andato à Napoli, fe non per fernùh 
ti, e difenderli. 

Con qncfli,& altri atti fomiglianti d 'bumUtà , procurati* di metter fi in 
gratta del popolo : ma nondimeno alcuni pi* animo fi, con inflative faflidtofe , , 
lo follecit aitano, che diceffe loro , fe fieramente haueua da v< n tre t'Armati k 
Francefe: a' quali vna volta, qua fi turbato, rifpofe, cbegiudieaua douejje ve- 
nire quanto prima :mà che non fapeua precifamente quando , ni con quanta 
gente, e foccorft ; dando apertamente tanti fegni di timore : che lafciò luogo à 
quelli del popolo, che haue nano intelligenza con lifpagnuoli , dì audarfi con- 
fermando nel propoftto di gettar fi totalmente à quel partito . Mi pure éalfak 
tro canto di tanti foccorft, che fiafpettauano di Spagna, non era finalmente 
arri nato à Napoli altro, che vn V afe elio con 500. combattenti > condotti dai 
TAaeflro di Campo D: .A tonfo di Monroi, e l\ Armata Ideale pana ancora tu le 
' Anchore '.benché oltre hauer guadagnato fi fola diNifìta: flaua difpojiadi 
combattere con la Francefe, fe veniffe: correndo voce, che quefla compofta dt 
molti Vafcelli, e Galere, ft flaua aleflendo in Tolone , per metterft alla vela , 
eternare à Napoli. 

D&10: cfAufìria però col Conte fognate : non volendo afpettaròileintMn^ Derenm- 
to dell Armata; & informati del credito qua fi perduto del Ghifa: della confu- 
fione de* partiti, nella quale fttrouaua il popolo ( benché di quello foffero più di di coi 
30. mi Ila, che haueuano farmi alla mano) determinai ono di dare vh affale* ,erc " 
generale alla Città: confidando, cheperlintclligem^e, che haneuano con mol- 
ti Capi del popolo, e per il buon affetto verfogfmtereffi del Rj,eonfcruatauel 
petto della gente eiuiles e per la notoria neceffìtà de viutri , nella quale fi ri* 
trouaua la -Plebe: fi farebbero hauuti grandi auantaggi,cjr fi hauerebbe potuto 
ottenere vna qua fi certa vittoria. 

r 4 *#■ 



Digitized by Google 
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• Toffedeuano li Spagnuoli il Tallono tifale , Cafielnouo, li pofti di Santa 
Tàmia nona, di Santa Chiara, e di Tort'Ulua ; e volt tuono per li quartieri di 
/opra final Caflello S.Elmo .firitrouauano Carmi del \i, e della maggior par- 
te del Baronaggio nelle forte^e, e luoghi più principali, comminciando da 
Capua,Tiano,Sejfa,fino à Cauta, e di la per mare fino al porto di Napoli : nel 
anale fiata t .Armata h\eale . 

Veri in oltre fi fece intendere ne Ili Quartieri difobedtenti , che tutti quelli » 
che ama/fero il feruitio del Uè, fofjero pronti , perche fi voleua dare vn off alto 
generale olii pofti del popolo, fi diede ordine à D: Luigi Toderico^he da Capua 
iflcrcito muiaffe à Napoli tutta Ingente del f{è, con quella del Baronaggio . benché poi» 
V* io 1 di f^the fi haueua da pagare per Aucr\a , e Santa Maria di Capua , douc ftaua 
' w Vtr™ l'inimico* farebbe flato forra combattere :fi lafciò di mandare quella gente. 

mettendofi alt ordine folamcnte quella , che fi trouauain Napoli , e cauandofi 
alcune Compagnie di Gaieta, C a fieli amare, e Sorrenti. di maniera, che li Spa- 
gnoli, e Napolitani,con li Valloni,^ Memani afeendeuono al numero di cir- 
ca tre milla combattenti compre fa vn poco di Canallaha {otto il Commando di 
D.ytccn'zo Tuttauilla,e molta Nobiltà, che fi ritrouaua nella Città. 

jtlli s adunque a* aprile , hauendo D-.Gio: cenfignato al Conte d Optate il 
Baftone di Generale: con ma banda molto ricca* di bellijjima manifattwra;C 
con tal cerimonia prefo dal Conte il commando dell'air mi, fece vn ragioname- 
Jbaniret to a tutti li Capi daguerra,& àfoldati: rapprefentando loro t importanza del- 
itti da! có Ibnprcfa, la riputatione, che fi guadagnar ebbe, facendo da pari loro: munto 
JJ * otm- perderebbero , non por tondo fi valorojamentc : la gloria, che risulterebbe ali* 
Corona di Spagna impegnando eglino le fue vite in negotio di tonte confeguenr 
XT, col quat ragionamento animati tutti: compartendo li ordini* le incomben- 
te proprie dognvno: fatti apre flore due cannoni di batteria, quattro fagn,con 
molti carri di moni t ioni gettar di, & apparati bellici: doto il comando di tutta 
la fanteria al Baron B attentile, e della Cauallaria k DtViceivxp Tuttauilla'.af- 
fegnando per la ridnttione della gente la co/a Trofeffa della Copognia di Gietu: 
doppola maga notte; f zecche tutti fi radun afferò in detto luogo . 

Haueua D&io: con per fona difua cafa fatto intendere al Cardino? Mctuc- 
f corno la rijolutioncche G era prefo. & egli rallegradòfi^he già fi approffimaf- 
fe il tipo di raccogliere^ frutti di tante fue fatiche: fubito auifondo ifuoi corrì- 
fpòdenti, acciò poteff ero cooperare ali ' imprefoxauisò parimetéil Duca diTurfi» 
acciò fojfe apporecchiatoiflàtexhe con la prinfa comodità farebbe inuiata tut- 
ta Ingente, che foffe bifogno ,per canari* di doue ftaua , e metterlo in fu uro m 
tra paffata mena notte , & vfeendo dal Vallarlo DKìio: col Vice Rè , ac- 
tompagnati da motti Cauollieri , cjr altra gente fedele : fi me animarono con 
molto filentio al Gicsu nono, doue fi doueuafar la muffa della gente; & hauen- 
do dato lordine, che in ogni cofo fi doue [fero fortificare nelùoflo di S.Anielo . 
re fi andò D'.Giomella Chiefa : offendo fiato aperto vn portello nelle mura : per 
ego entrò la gente di Spagna, con molto filentio : e dondofi la mano con Coltra, 
chs entrò per vn altra apertura, fatta nello Cifternadelloglio , vicino alla 
porta del Spirito Sato: effendo flato rotto vna muraglia nel giardino delle 7d** 
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nache diS.SebafUano. Il primo, che entrò, fu il Maefìro di Campo M.Anto- 

nio Cenato con i oo.Spagnuoli, loo.f allotti, e ioo.Atemani;alq*aleficon. ft rod, ci. 
giunfe il Capitano f{ofa , // quale ft aita di prcfidto a port'Alua evi 400. Spa- JJ » p"»j 
gnuolt. Entrò il fecondo D: Manuel Caraffa Maefbro di Campo , conducendo a* ,ff»i tQ 
1 50. Spagnuoli, ottanta Napolitani del fuo terzo* \ o particolari, guidati da <«' 
Acazio de Santis. tutti quefii hauendj acquicolo li baluardi della porta detta 
di Coflantinopoli: lafciatoui gente baflante: D:Manuel Caraffa con la fuagente 
tirò verfo la Tiorba dell A tmirantajgo, donefece alto : perche bau. -mio senti- 
to alcuni Vopolari t quali fiauano al Mercato; & accorfo à q:*el rumore vn 
Capopopolo detto Mateo a* Amore , fi attaccò vna baruffa : nella quale reflà 
morto quel Capo . tuttauia mgroffandofi li B*gij : fopr agi ungendo D: Diego di 
Tortogallocon }oo.Spagnuoli dclfuo terzo: fi auanzarono; e portando vnpet- 
tardo,& altri ordigni da guerra:andaua rifoluto di occupare la Caja nella qua- 
le alloggiaua il Duca di Gbifit-». 

In tanto fu ordinato à D: Nicola di fargas Tenente del Maefiro di Campo D Nicoh 
GenerakiChe con 5 o.mofchtttieri paffaffe à metter in faluo la perjona del Dh- di' vargat 
cadi Tur fi* del Vrencipe d'Audio: in effecuttone di che ; incontratoft il far- JjJgJJ^jj 
gas con la gente mandata dal Vrencipe della fiocca e dal CardinaTArciuefco- ou di 
uo per il mede fimo effetto', tutti infieme cauarono quei Signori dalla caja dona Tu,fi ' 
fiauano prigioni . Di tal maniera recando in libertà vno de maggiori* più de- 
itoti fer uiton, che babbi mai hauuto la Corona di Spagna . hauendo il Duca ciò 
dimofirato confuoi feruitij per fonali in tutto il cor/o di fua vitatst nel Generar 
lato delle Galere di S.M. che rifiedono in Gettona (fra lequali ne haucua tre fue 
proprie) tenuto per 5 % ,anni*ome nel comando fopra tutte le /quadre delle Ga- 
lere a* Italia* nel Generalato particolare di quelle di Spagna,nella Luogotcric- 
ra di D:Gio:d*Auflria: come anco nel comando di tutta CArmata.con la quale 
conduffe in Spagna la Regina Maria Anna d Aufiria* finalmete nel carico di 
Luogotenente Generale del Marcconfcritoli pochi mefi auati la fua morte: ca- 
riche da luifoftenute con Heroico valore, e con molto fplendore, e riputatone 
delle armi del Rè. e no meno nella celebre Ambafcieria t che in fuo nome fece in 
Alemanna fanno 16 30. appreffo l'Imperatore Ferdinando li. e per li negotij 
grandiffimi*he fi trattarono nella Dieta Imperiale .hauendo affoluta VUnipo- 
tenzadall{è Catolico ; & anco per interuenire in nome fuo allcnoz^e B*ali 
dell Infanta D. Maria fua forella col d Ungheria . la qual carica effercitò 
contanto fplendore* magnificenza: com'è ben noto à tutto il mondo : hauendo 
in quefta* tante altre occafionifm ctìè viffuto , impiegato nelferuitto del fuo 

la fua per/otta: quella de ! noi valoroft figli; e la maggior parte del fuo rie- 
chifpmo patrimonio: onde fi può dire con verità : che il Vallazjp del Dftca dì 
Tur fi, fu mai fempre aperto al feruitio di S>M. Catolica . 

Sentì grandiffma allegrezza D:Gh: in vedere il Duca : refiando inteneriti 
parimente tutti quelli, che iuifiauano.dal vedere la di lui veneranda Canicie, 
vfeita da fi pericolo) 'a prigionia : alla quale fi era efpofio per il Telo del feruitio 
di S.M. e non meno in vedere lagiouentù del Vrencipe fuo Nepote libera daU 
fifieffi pericoli, incontrati daeffo tanto valorofa & allegramente . 
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D alf 'altro canto il Maefiro di Campo F.Vaolo Penati, eOiroUmo Amodei 
Tenente di Maeflro di Campo Generale: caminando daporìMua verjo il di/e-, 
d? Krra dclCAnieUi fluendo D: Diego di Tortogallo , à cui refiaua inca- 

glio e^> ricato il marciare : fi accompagnò il Marche/e di Totracnfa convnabraua 
deli» affai- Compagnia di Officiali riformati Italiani: e Donato Picardi Tenente di Mae- 
ftro di Campo Generale con vna Compagnia di Spagnuoli: feguendo vna Tr$tp~. 
fa di Napolitani, gente di ri/petto , tir esercitata nel mejiicr dell'armi , cbe> 
Duca d'An por tana pett or di, fuochi artificiali, tir altri apparecchi bellici ; doppo quefii 
IheY ÌmE andaua la Caua^leria, guidata da D: Vicario Tuttauitla ; il Duca ì jlndru : 
fraujpteo il Marche/e di Ve/cara : ti Vrencipe a* ^duellino : il Vrencipe di Torcila , con 
«iiiii ?" yna Truppa a* Italiani braui, che haueuano raccolti per fua parte ; D.Monfo 
Tréc'ir* di di Monroi: M.U. di Genaro : il Vrencipe del falle : il Marche/e di Vinalba i 
In! * D: C'f™ V*&*t'Ui I **** guidavano Truppe di Napolitani , /culti ,t 
raccolti con propria indugia ; andaua D: Gio: di retroguardia,cou k Compa- 
gnie delli riferiti Cauallieri, tir altri , che fi andauano aggiongendo. 

Andò il Baron di Batteuille fen^a trattener fi con la vanguardia Spagnuo- 
la f abito alt attacco delle tr incere nemiche, quali valor oj amente ottcnut e, ar- 
ri narono alpoflo, tir eminenza di S. Amelo, e delli Incurabili : doue fiaua D: 
Gio: d jiuftria . lui Joprauenne il Vice Rj : accompagnato da D'.Dionifio di 
Gu%man, Ttiaeflro di Campo Generale: da D-.Dicgodi Quiroga , Generale dett- 
atigli aria : dal Marche/e de fluito : dal Duca di Saffo ; amuandom poi ti 
Duca di Tur fi col Vrencipe i Anello: il Vrencipe della Rjcca: e Nicola di 
Vargas ; quali furono riceuuti da D: Gio: e dal Vice Rj , con l'affetto , e con- 
gratulatone , che meritauano quei perfonaggi . 
Baco»! j dì Fu notabile Ihonore, che ini fece D:Giouanni al Vrencipe della Rjxcajrcn- 
FreSdpi dcndoli molte grafie , e chiamandolo autore disi felice giornata 1 atte fi andò , 
dciu Roc che il Uè fuo Vadre non haueua hauuto in quelC occafione Vaffallo di maggior 
profitto alla fua Rjal Corona . Il Cardinal \Arc mefeouo , che fempre haueua 
atte/o con tutto il cuore al ferrino del Rj : benché per poterlo meglio feruire: 
con molta prudenza fi era qualclx volta moftratoal popolo poco [odi sfatto 
de' Spaginali: andaua con molta allegrila ; e per projeguire nel fuo %elo il 
feruitio del Rj: mentre paffauaperia firada, effortaua tutti quelli, che troua- 
ua del popolo à lafciar farmi, e i contrari , e render fi ubbidienti al fuo Rj . 
Urriuato doueflaua D&io: col Vice \c , tir accolto con la douutar inerenza : 
fu prefo in me^ro da effi: andando tutti tre per dar calor aldmprefa ; che co- 
me comminciata tanto profperamente con l'affifìen^aloro : prometteua ben 
gloriofo ftne~\ 

Cià fi erano trincerati beniffimo li Spagnoli nelle parti di S. Untelo , e de 
gtlncur abili;c mettendofi infume la gente del Borgo alle Vergini, e di Sin- 
tomo: condotta à fue fpefe daGafparo ,S t Gio: T off etti : cominciarono tutti 
Marchete vnit amente a gridare : V ina Spagna. 

fa Vum W * il totrebefi <H Torracufa, confi der and» di quanta importanza foffe an- 
tronifeej cara limpadronirfi della Vicaria : inuiatofi verjo quella con la fua gente :pre- 
deiu Yica- fi amente j e ne paranti liberando tutti li Spagnuoli , & Italiani , che im 
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fiotta™ prigioni; a* indi paffuto alla Ca/a del Duca di Ghifa: dotte trouò, che da 
tm Fr ancclc , che ini fiaua di guardia , era fiato amaTgato D'.Giufeppe Mora 
Ttlofcofo; il quale sera portato colà con vna Compagnia di Spagnuoli: fece che 
ilFrancefe pagaffe incontanente il fio di quella morte con la fua ; & ini fatti 
prigioni tutti li Francefi, Camerate, e feruitori del Ghifa , infieme con alcuni 
Alemanni della fua guardia, fece dare il facco alla Cafa : benché con rigor ofo 
diuieto fatto da D:Gio: che neffuno faccheggiaffe , ne mal trattaffe le Cafe, ne 
Ingente del popolo : fi afienejfero li Spagnuoli dal facco nella Città. 

C ammanano unitamente, come fi èffe, DiGio : d'Aufiria, il Cardinale, & 
il yice Fj per andar alla Via^a del Mercato , come luogo più importante, e 
fede principale de i ribelli, e ben fi vidde in queltoccafione quanto giouaffe la 
prefemra del Cardinale ; impercioebe douendofi poffare per il Quartiere del Co* i« r„, 
Lauinaro: nel quale e/i fiauacommoffa molta lente minuta : il Cardinale or- ■ uto ; ,,i , 

,. n J * . . * M J* , ~ . , Cardinale 

attamente fifcceauanti : con buone parole esortando tutti a quietar fi , &a fi «otto. 
gettar fi a' piedi di D.Gic: dal quale farebbero flati benignamente riceuuti ; il 
che fatto da qucllagentt ; meneudo D: Gio: & il Pie* Bj libero il paffoper 
arriuarcaUa.yiaqrudtl Mercato; quiui dal Vice formato prefiamente vn 
/quadrone: furono tutti pofiiin douere . Era refiato D: Gio: vicino à S. Gio: 
Carbonara: non parendo conueniente arrifehiare più auanti la di lui per fona ; il 
che fi vidde cfftrc fiato buoni/fimo configlio : impercioche molti de i più con- 
tumaci, vifio li Spagnuoli fquadronati tù la Via^a : ritirando fi con Gennaro 
Anefe nel Torrione del Carmine, voltarono le Artigliane verfo il f quadrone; 
cjr hauendo fubito auifato li vicini Cafali: acciò prefiamente p or t afferò foccor- 
fo al popolo: radunando fi molta gente d'intorno : correua pericolo, che colti 
nel me^pro li Spagnuoli la paff afferò male , fe foffero fiati aff aliti da tanta 
moltitudine^ . 

An^i effendofi il Vice \è portato al pie della Torre, e mandato Carlo dal- 
la Gatta con fue Ambafciate à Gennaro Anefe: poco mancò, che non prona ffe 
quanto pericolofa cofa fi a lauenturare l'autorità con gente indifcreta $ imper- 
cioche /parando quei di dentro conerà di effovn periodi Cannone.: corfe pe- 
ricolo di effere colpito : p 'affato però quel pericolo , fece intendere, ali 'A ne/e : ronfiane 1 
che non tardafsepiù à render il Torrione; perche altri mente t attaccherebbe à dei Camu 
fuoco, &à /angue . Non rifpondeual 'Anefe ali ambafeiata :per laqualcofaj, Bc * 
ponderando ilV ice \è li danni, che potè nano naj r cere doli attacco ; e f apendo 
effer di maggior importanza il con/eruare i fuoi foldati, che r amarrare molti 
nemici: fiaua con molto penfiero : vedendo che C Anefe refiaua nella fua per- 
tinacia; e che ottenere quel poflo, era il più difficile , e neceffario deltimprefa : 
fi voltò dunque à pregarti Cardinale, che con la fua defire^a,& efperimen- 
tato %elo del feruitio del t\i\fi contentaffe di prender fi d di/porre C Anefe, che 
voleffe rendere il Torrione ; dr operare , che i più contumaci diueniffero vbi- 
dienti. accettò quefia impre/a il Cardinale : & andato à parlare al f Anefe per Al(ri ifUct 
vna parte (ecreta del Torrione; tanto fece : che conviue , & efficaci ragioni JjftSjJJ 
lo mduffc à renda lo . arriuò in tempo ilTrencipe dilla Fiocca , mentre ancora ^ 9 . 
fiaua parlando il Cardinale con l 'Anefe : di eh* rallegrando fi egli non poco, 
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j 1 6 Della So llcuationc di Napoli 

per vedere i aggiunger ft ficure^a del perdo»* , e delle promefje tante volte 
fattegli da effo ter forte di S.M. e di Mio: fi la/ciò indurre a rendere il Totr 
Nonio. tJonc ; on d e p 9 fl 0 m compagnia a" ambi dot, s'incarnino doue frana, il Vice Bj : 
fe"* A " il quale lieto per il fucceffo: conduffe CAnefe doue fiauoD^iouanni . Genina 
queftogia verfo di loro : banendo inteja la nona ; & entrati nella Cbiefa del 
Carmine: gettandofi CUnefe in genocchione ottanti D.G10: liprefentò le ebani 
del Torrione, & con effe rinonciò ilgouerno d'ogni cofa .fé riceunto con dm* 
fir ottoni di dementa: dicendoli publicamente, che li perdonano quanto final- 
ebora haneua fatto, e lo riceneua in grafìa del Xj C otolieo fno Tadre. 
U cittMi f U fubitamente pofta baflante guardia Spaglinola nel Torrione : reflando 
wrEtliiit tutti lipofii, e la Città alCobedietrra del He . di maniera , che nello /patio di 
bed ien*a . q ua fì due bore : re fio piana aitarmi del t\i : ferina spargimento di (angue ma ' 
Citta ribella, ripiena di popolo numero/o, agguerrito, e con Carme in mono, co- 
me haneua promeffo ilVrencipe della fiocca. i 
Ripartì il Vice Rj la Fanteria nelle guàrdie ddla Cbiefa del Carmine , nel- 
le porte della Città, e ne pofii più importanti formando molti corpi diguar* 
dia, ricini tra di loro : facendo ritirare in Cafiel nouotutto C Artigliano , che 
haneua il popolo , e con quefio : andò infume con Di Gio: accompagnando il 
Cardinale alC Arciuefcouato , tenendolo in mcigo: doue arriuati : fi refero 
publicamente a Dio le douute grafie , per vittoria tanto Segnalata, fenato fon* 
gue; e cantandofi il Te Dcum laudamus*// riempi C animo di tutti di tran- 
diffma allegrala , e contento , 
Fra tutti però gieiuano il Cardinale Ardue feouo ,&il Trenc'tpe della t\oc- 
. co; li quali baite n do per lo paffuto corfo tanti pericoli per fare il faruitìo del^è, 
nYéSS> e della Tatria-. fi vedeuanogtontifinalmetc al defideratofine dedefiderijfuou 
déii'lUcf E * eramentc fi ***** il Cardinale più volte in procinto di effere oporeffo dallo\ 
P l a'cìÌl! infuriata moltitudine: mà particolarmente la teì-^a voltolando ÌMmata,e 
Roec mu n cafielli diedero ti fieramente adoffo alla Città ^imper cièche infuri atA 
la Tlebe, in numero di ben cinque milla , con li fuoi Capi ; fi prefentò ottanti 
del Cardinole', dicendo, che ninno haueua più colpa di lui ne' franagliele quali 
fi ritrouaua il popolo ; e/fendo, che bauendolo due volte Con le Jne perfuafìonU 
ebelle parole, condotto ad agittflarfi con li SpagnuoU: rompendo effi li patti, c. 
lepromejfc ; ali' bora li donano fi fieramente adogo, che doneua egli effere 
a* accordo conloro: e che forfè doueuahauerlieffonati À pigliar Carmi per di* 
firuggerli .fi diffendeua il Cardinale: dicendo, che come Tadre , e Taftore ha- 
neua fempre procurato Inquiete, e la pace ; e che fe li SpagnuoU trattatane di 
quella manierali popolo : non vi haueua colpa veruna ti Bj offendo tanto cle- 
mente, & amorofo Tadre de* fuoi fedeli vafjalli: ne fapeua cofa alcuna di quel- 
lo, che faceuano i .fuot Minijlri : an^i li farebbero di f piaciute grandemente 
quelle operationi , & andamenti ; perciòche non doueuano allontanarfi dallo 
douuta fedeltà ; e ch'egli era flato fedele : ne hauerebbe mancato già mai di 
aiutare il popolo in tutte Coccafioni . nitido però per Cauenire con maggiore 
riferuanel trattare con SpagnuoU; tanto che moflraua di effere con loro gran- 
demente fdegnata : benché fempre fecretamente nodriffe buona intelUgen^t 
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con D:Cio: a* Aufiria, (criuendofi molti biglietti tra di loro in Cifra ; quali fa- 
ceuano portare per per forte fidate : {emendo in ciò il P.F. Giufeppe J\pffi fuo 
Confejfora adoperato da effo in nego cuti importanti in quelle turbolente ,per 
li quali venuto in fofpetto del popolo, li conuenne ritirar fi per fuggire la furia 
popolare , Era però il popolo tanto impertinente : che pretendeua dal Cardi- 
nale dimofirationi eff orbitanti, come fu il dirle, che per dimagrar e la fisa poca 
fodisfattione de Spagnuoli ,veniffc a dichiararli fcommwùcati, hauendone giu- 
fliffìma caufa,per il poco ri/petto portato da loro a luoghi, e per fotte (acre: br- 
uendo coloro particolarmente poflo fuoco alla Chiefa di Vifitapoueri. fi vidde 
in ciò il Cardinale molto intricato* & hebbe molta fatica a dar loro da intede- 
re, effere flati quelli propriamente atti di guerra , e non di /prezzo de luo- 
ghi facri , e delle Chit fe ; e che in oltre hauendo il popolo abbrugiatone mol- i 
te ancora : farebbe bifognato dichiarare molti di loro feommunicati : al- 
le quali ragioni come palpabili , finalmente fi acquietarono quelli indtfere- 
ti,& impertinenti. 

In tanto il Ghifa , che vedeua cflcre gionto il Venerdì dì Vaffione , ne com- 
parita £ .Armata Francefc,come haueua di già fatto promeffa ; dubitandofi , 
\ j che il popolo faceffe qualche flrana rifolutionc contra di lui : hauea dato 
voce di voler andare a [cacciare i Spagnuoli da Ntfita , acciò vipoteffero f la- 
re le Galere dell' firmata Francefe , quali afpettaua fra pochi giorni , onde il 
S abbaio feguente vfeito di Napoli con mille Fanti, e 6. pe^rj di Cannoni^» 
e condottofi fopra il Capo di Tofilippo : iui hauea comminciata la batteria: che 
durò tutto il Sabbato, e la Domenica delle Talme : ne haueua ancora ottenuta u Ghia fi 
quella picola Forteqra; quando il Lunedì mattina di buon bora li arriuò auifo, \° 0 D ^ CC £ 
che li Spagnuoli erano entrati ne i Quartieri delpopolo: e tutti gridavano firn incendala 



Spagna; hauendo riceuuto D:Gio: & il Conte d'Ognate. «gf 1 H ** 

Non credeua egli la prima nona ; pure rinouata da vn altro che fopra- 
uenne : finalmente la crede , e poftofi a cauallo con tutta la gente , s'inuiò 
yerfo Napoli . arriuato al t'ornerò , fu incontrato da alcuni f noi confidenti , 
che l'effortauano a prendere altra flrada : perche U cofe erano difperate^ ; 
raccontandoli tutti li particolari deli' entrata de Spaglinoli : fi che penfan- 
do a quello , che haueffe a fare : entrò in vna Cafa per prendere rifolutione 
fopra la flrada che haueffe a pigliare ; e prefio vfeendo fuori , vidde fuggi- 
ta tutta la gente , efjendo fecorimafte folameute circa (effanta perfone a ca- 
uallo tra Francefi, e Napolitani fuoi più cari . à tal vifla dicono, che fu vedu- 
to con le lagrime sugli occhi, rari riufeendo nelle calamiti rileuantt quelli» 
che con fortezza d animo s'indurino a finifiri accidenti . 

Con figliatoli però con la neceffità, fi cambiò il mantello ,e fi leuò la pe- Foe» d»i 
rucca ( per non effere conofeiuto: ) prendendo la flrada verfo Auerfa , accom- 1 • 
pagliato da quelli amici: che lo conduffero per fi rad: non battute . benclx alca- 
ni reflauano à dietro , ò non volendo , ò non potendo feguitarlo » perche 
c ammana di buon trotto . pafsò vicino a Giuliano > dome la fera preceden- 
te <t ordine fuo era flato amarrato Arciprete da Giacomo Hpffot pcref- 
ferfi fatto Capo popolo j e di la gionfe a Santa Maria dà Capita : ione fi 

trouaua 
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frittati* Monsù della Paletta Gouernator dell Armi : in luogo del Baron di 
Modena . mi commandò alla Canalleria (che afeendeua al numero Ài 800X4- 
uaW) che lo feguiffe: perche volcu.i affollare aUimprouifo Capita: mi in vn /li- 
bito mgionta la noua, che Napoli ter a refo a III Spagnuoli: (landò già amaffa- . 
ti quei foldati fi difciolfero ; andando ogrìvno doue più lipiaceua . il che ve- 
duto dal Ghifa,fipofe in fuga: prendendo laflradx yerfo il Gartgliano ,feguito 
folamente da 10. candii : hauendo penfteto di metter/i nello Stato dcllaCbie- 
[a ; mà non potendo pafj are il fiume: li eonkenne tornare à dietro ver lo Capua. 
fermatoli però in vna cafa su lajlrada per rifrefeare il Cauallo molto affatica- 
to: fen ti venir fi adoffo alcune truppe di CauaUaria Spagnuola, che lo fece pri~ 
Atto 6 *" 1 ** Z* one: conducendolo à Napoli ; douepofto in Caftel nono: fletè afpettando li or- 
fiat, pH dini, che veniffero di Spagna appartenenti alla fua per fona . e finalmente con- 
dotto in Spagna : lafciò confermato il detto molto volgare , che A cader và * 
chi troppo in alto Tale. 

Sarebbe imperfetta la narratione della folleuatione di Napoli :fe per ifpie- 
gare folamente quanto occorfe nella Città di Napoli, fi tralafciaffe di fcriuere 
tW Sd V*^ 0 * c ^ e occor f € nc U e Trouincie di efjo : effendoui fiate molte Città,! erre # 
*eg no . Luoghi del l{egno , le quali' ad effempio di Napoli , ò negarono Cobedien^a al - 
fuo l{i, è prefero l'armi contra i fuoi Miniflri , ò abbracciarono il partito del 
"Popolo di Napoli, ò ameffero dependenti de' "Popolar 1 , ò cacciati fuori li Feu- 
datari] di effe, vf areno ogni forte di poco rijpetto, </* infedeltà, di ardimentosi 
crudeltà, <& inhumanità contro i proprij Padroni . e per tralafciarc in qutflo 
luogo quello, che già s'è detto delle Città , e luoghi intorno à Napoli , occupati 
nel bollore delle folle ustioni di quella Città dalCtfleffo Popolo di Napoli ; che- 
rfeito in grandifjimo numero fotto diuerfi fuoi Capi s'impadronì di molti luo- 
ghi^ Città: fonandole dalle mani de Hcgu . 

^rflana ancora in Capua D:Geronimo Aquauiua , & Magona Conte di Ca- 
Qf VVl^ tterfano: il quale hauendo confumato molti denari in mantenere le {ne Truppe* 

ni del Co- % J « .... - , , , . * . » * 

re di con- ne potendo per quante diligente faceffe trouarne, benché dando in pegno la fua. 

neifcno. argentarla : vedendo chela gente li andana mancando per pura ncceffità : fi 
determinò a* andar fene verfo Terra di Bari; e foflentando quella poca gente che 
li reflaua al miglior modo chepoteua > fi conduffe à Conuerfano . quiuipcnf an- 
dò di ripofarfit intefe che le Città di Idaterafirouina, & jtltamurapcr opera 
di Tdateo Chrifliano, haueuano inalberato il Stendardo della l\e public ad: Na- 
poli, aiutò il Conte preflamente il Gouernatore dell'armi della PugUaxappre* 
fentandoli ciò, che fipoteua fare in queUoccafionc: mà tra tanto mettendo in- 
fume tutta la gente che li fu pofibtle: dando fi à fortificare quella Città : com, 
porne il Prefide Gouernatore deiformi con 5 o. foldati folamente j pcrilche fi 
ridde il Conte in grandifjimo impaccio: dubitando non poter f olire con honore 
di fi grana* impegno, particolarmente effendofi ribellate Gioia, Caflellanetta» 
la Ter^a Maffafrà,Grotaglio^aranto,BUoìUoMondngno,Bitetta,Cafa malji- 
ma, e molti altri luoghi, con tutto ciò hauendo pofli mfieme mille Fanti,e 5 00 
CauaUit volle portar fi alla Terra di Aquauiua , che fi tronaua minacciata da 
tyateó Chrifliano : màprima mutò vrì Ambafciata à Gioia , che fubito li do- 

ueffera. 
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■ueffero rimettere prigioni tutti li Capipopoli : aUrimente che farebbe entrato 
nella Terraà fuoco, e /angue ; fecero fubito quei di Gioia quanto licomman- 
daua il Conte: temendo forte della fua rifolutitfte: onde bauuti nelle mani quei 
fedi fio fi: li fece fubito archibuggiare . quindi portando fi quella Jìrffa notte m 
Turi, e la Jcguente in Cafa maffima, non hebbero ardire di negare l'alloggio al- 
ia fua gente: feujandofi di quanto baueuano prima operato .fiottano Spettan- 
dolo quei di Aquauiua : doue arriuatofù riceuuto con molt allegrerà . fer il 
che U Città di Cafìellanetta fi pofe in tanto fpauento : che fubito cacciò fuori 
f inimico; recidendo li Capi popoli , e mandando a render obedien^a al Conte.: 
il che medefimamente fecero Maffafrà, Caffano , & altre Terre : procurando 
fotto diuerfi pretefti cueprire li errori commefjì :fi che la f ciò il Conte pr e fi dia- 
ti tutti quei luoghi . 

Ver più facilmente intanto poter ingroffare la fua gente, & impedire il paf- 
fo aUinimieo , per tutta quella riuiera del mare : determinò di fortificarfi in 
Aquauiua. dal ebe feguì, che fe bene crefecuano li rumori in Taranto; batten- 
do però quefto perduta la communicatione con fuoi complici: andateti il Tre fi- 
de della Trouinda di Lecce , & hauendoio battuto con alcuni pt^i d Arti- 
gliar ia ccn morte di alcune perfone:fi refe fubito quella Città ; & il Conte Uh 
groffatala fua gente alnumero di 5500. Fanti, e 1 5 co- C aualli : fi re fe tanto 
formidabile à tutti queipopoli , che p)fe fotto fobe dienza del Uè quelle Vro- 
uincie ./{( ftauano però le Città di Grauina , e di Mt amura : piene di mali bu- 
mori, e folleuate per opera de i nemici del I{è: mà perche Grauina era lontana 
molte miglia , e la flagione non era à propofite per condurui Vèffercito : fece 
pcn fiero il Conte di portarlo fotto .Alt amura : mafjìmamente perhauerui in- 
telligenza con alcuni di quei di dentro : fi che inaiato fi verfo colà,óon quanti- 
tà di carriaggi,artiglieria, & inflromentidaguerraéaueiebbe fen^altro con- 
fluito l intento, fe non f offe fiato il tradimento di quelli dcUifteffo cf] ere ito : 
che sintendeuano col nemico-, e quei di dentro ancora mancarono à quanto ba- 
lenano di già promeffo;an^i effendo refiato impantanato un carro di monit io- 
ni vicino alla Città: quei di detro fatta vna braua fortita: procurarono di gua- 
dagnarlo, e certo farebbe feguito :fe Cifleffo Conte tornate à dietro t & effer ci- 
tar: do non folo ? officio di Capitano, ma di faldato: non thaueffe ricuperato : al 
che aiutò parimente D:Tomafo jlqnaulua fuo figliuolo : il quale tato in quel- 
'la, come in altre fattimi, fi dimofirò animofiffimo Caualliere : facendo riti- 
rare C inimico, & ama^ando con la fua Compagnia più di 40'perfone: con du- 
cendo il Carro,e tutta t Art'tgliaria fino à Caffano . d'indi andò il Conte à Ter- 
%a, nella quale haueuaintefo trouar fi qualche quantità di grani , che potè na- 
no fevuire per mantenimento della fua gente : quefìa fubito ottenuta fendei 
contrafioyfi partì lafciandoui buon prefìdio . quindi pajfando à Torre di Mari- 
ne, ne cacciò l'inimico: mettendo anco 150. mofehettieri con 4. Compagnie di 
<aualli inGrottaglie. E lafciando D:Cofmo Aquauiua fuo figliuolo , D:Fran- 
cefeo Boccapianola, e D: Francefco Vignatela in jlquauiua, con 1 $oo.Fantt, 

%Xompagnie di C aualli, acciò fi poteffe fare rcfifien^a all'inimico, quando 
volejfedilà paff are : egli per vn ordine hauuto da D:Gio: d'Mifiria , voltò 
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vtrfo quella parte della Vaglia, doue fi a la Città di Bitonto , doue s'intendcua 
couare quei Topoli difegni contrarij ai feruitio del I\è . conduceua /eco fola- 
mente 5 oo. mofchettieri, 1 6. Compagnie di Caualleria, &• vn pej^p da Cam- 
pagna; & battendo commandato alla retroguardia della Fahtaria, che s impa- 
dronite del Caftello; iui vicino alloggiò quella notte tutta la gente . 

za mattina feguente kauendo faputo come la gente del sera impadro- 
nita del Caftello: e li Vaefani fiauano tumultuando* prefe tarmi per ricuperar- 
lo: benché con buone maniere procurale placarli , multandoli à feguirlo,e vol- 
tar tarmi contra li nemici del Bj ; perche in tal maniera hxucrcbbe ottenuto 
perdono, oltre molt'altre grafie, & honori: non lo volendo però fentire: il po- 
polo andana per ricuperare il Camello . quan do il Conte fatto montare la Ca- 
ualleria, e (correre la Città -.ferrate le porte del Caftello :fece che la Fanteria 
prendeffe le muraglie della Città: impadronendofi delli pofii, e dell'artiglio- 
ria; la quale fubito difpofiaper le imboccature delle flrade : fece ancora far 
prigioni tutti li Capi popoli, & otto perfonc delle più colpcuoU. quefti tutti cdr 
dotti /opra la Torre: li fece precipitare à baffo : mettendo con tal fatto tanto 
terrore nella Tlebe di quella Città : che i luoghi vicini fpauentati da sì fatti 
rigori, anticipavano a mandarli rendere obedien^a; come fece CanofayArciel- 
lo, Spinatola, Cenf ano, tinello, e fenofa . ne quali luoghi fegutndo il fuo 
yiaggio: e paffa/tdo con la fua gente: andò a Cirignola, doue haueua intefo tro- 
iitlaSy Picenro di Taflina con 3600. armati, trà Francefile Cauallaria. non ar- 
' * " dì il Taflina di a f peti are la gente del Conte : con la quale kauendo attaccato la 
Terra, con la Caualleria fi pofe a feguire la Caualleria inimica ,che a briglia 
fciolta sera data alla fuga . mà perche la paura rende più veloci quelli , che 
fuggono : non potè mai giungerla ; effendo per buona ventura il Taflina con la 
fua gente allongatofi troppo innanzi, & arriuato ad jlfcoli : di doue 'p eden do 
vn Corriere al Conte, li feriffe che li rajfcgnaua quella Tia-r^a . benché p arc- 
ua ciò effere più tofio effetto di timore, che di obedien^a . mi pure per abbon- 
dare in clemenza , e rendere gt altri con tal efj empio vbidienti alHj, inuion- 
ciùgooia doli il Conte il perdono: li fece grafia ancora cf vna Compagnia di Cornili: ac- 
afficunta . f j£ c poteffe feruire il l{è per tauenire . e laf dando in Cirignola buon pi e fi- 
dio: egli con la fua gente fi trasferì ad Or fa , di doue cominciò a trattare la di- 

Fociaman* f unione il 1*^* Fo l ia: neita V"** trouandofi più di 2 ooo . feditiofi :fk fa- 
KHHia. cile il diuiderlt : ottenendo , che fen^a adoperar tarmi , egli fofle introdotto 
nella Città : quefla alt entrar del Conte con molt'alle*gre^ra gridò , viuail Rj 
dispagna: e fi arrollarono molti al fuo feruitio: pentiti di quanto baueuano 
fatto contra le obligationi di buoni va/falli . 

In oltre trouandofi nella Trouincia della Calabria feltra , molti poco affet- 
tionati al feruitio del \è: baueuano con fuoi compatrioti operato di maniera: 
che tutta la Terra fi era dichiarata in f onore del popolo di Napoli: per la qual 
caufa penfierofoilKicel{é,come fi poteffe portare pronto rimedio à tale in- 
11 Baca di cendio; e non potendo trottare , chi meglio ciò effequiffe , che D: Fabricio Car- 
S'clu racciol ° Duc * di Gwfdco : il quale oltre tenere i fuoi Stati in quella Trouin- 
Ma . ** eia , fi era moftrato nella commotione di Napoli ajfettionatiffimo al Tortiti 
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Hegio: flando fempre non folamtnte con tarmi alla mano ne i fuoi Stati , per 
tenerli nella dounta obediewra : mà {occorrendo il Vrefide, e Couernatore dei- 
formi di Cantando cogente, e denari in tempo di grandi ffima necefjità. chia- 
mato poi te trasferitoli à Napoli con gente da fe condotta: & alloggiato con effx 
in vn Vallalo m faccia del Tallono t{ealc: per valetene nelle occafioniptù 
preci/e: fi trono nelle fattioni che fucceffero alla Torre di Scafati , Torre della 
jinontiata£omma,e S. Unaflafio; an^i mandato di prefidio nella Citta di Ca- 
flel'à Mare y la mantenne con molta brauura contra l 'inimico richiamato poi a 
Napoli* confidatoli ilpofto di T ^falcone (come de più importanti) lo dif- 
feje in compagnia del Vrencipe di Belmonte : poi anco folo ; e lo mantenne con 
la fua {ingoiar virtù, & efperien^a : di maniera, che fempre refe vani li sfor- 
ai del Topolo infuriato . Conofcendo adunque il Vice /^e il valore , e la fedel- 
tà di quel /oggetto; atto à ridurre, e conferuare la Calabria neU'vbidìen^a del 
Uè : datoliTatente di Co Ilo ne Ilo di cinquecento causili, e 2000. fanti, Cinuiò 
à quellaVrouincia : la quale con la fua diligenza, e valore pofe ne i termi- 
ni del douere . potendofi dire con verità , hauerla egli mantenuta alla-* 
Corona di Spagna.*. 

llifleffo fi può dire, che face ff e il Duca di Belmonte nella Trouincia della 
Calabria Cifra ; nella quale entrato con ottocento combattenti fatti à fue fpe- Duca di 
fe : eff 0; do fi m-l principio dichiarata nemica dei l{egij la Città di Cofenra 9 JeScàu 
Capo di effa :fi portò il Duca tanto valorof amente: che non folamentela obli- brìi Curai 
gò a deponere £armi, mà prender il partito \egio . il che fk di tal confequen- 
^a-, che doppo arri nò Cofewra ad effere la più ferma, e coflante nel feruitio del dep^™** 
Uè, che fipoteffegià mai defiderare . e doppo effendofi dichiarata in fauor del «n»«. 
popolo la Terra di S&ietro de l Amantea,fortificandofi in quella molta gente 
facmorofa, con munitioni, e viueri baflantiper molto tempo : vfcito UVrencù 
pe con 500 .huomini (pur fomentati a fuefpeje) doppo molti affalti dati valore 
fornente aliaT erra, fe ne impadronì, {cacciandone la gente del popolo, & 
obligando i paefani alCobedien^a del Bj. 

Si ritrouaua in Sorrento vn Gentil' buomo Genouefe , chiamato Gio : Grillo, 
bitumo animofo, & inquieto, il quale defidero{o dauawzare in quelle occafioni 
la fua fortuna : ottenne dal Duca di Ghifa Vaiente di Gouernatore della Città Sbattenti. 
di Sorrenti,Nocero, S.Scuerino,Vico,Viano di Tdoffo, e di tutto la Cofla di A" 
mai fi. onde raccolti molti Villani di queipaefi, con altra gente (mandatali dà 
Nopoli,infiemeco Mtigliaric,& altri ordigni militari) pofe infieme più 4. m. 
combattenti: con li quali portatofi {otto le mura di Sorrento , e minata la por- 
ta maggiore della Città: la conduffe in grandiffimo pericolo di perder fi . mà il 
T4aeftro di Capo Mfonfo Filomarino foldato vecchioni molto valore, &efpe- 
riemra,cbe quiui refideua Vicario Generale dell armi (hauendo fin allhoro co ' 
la fua deflreiga mantenuto in affetto le cofe , difponedo gl'animi di quelli nella 
coflante obcdiewra verfo ilfuo Uè) benché non fi trouaffe più di 100. perfone 
(compre foni alcuni Cauallieì i Napolitani, e Nobili Sorrentini) diede però tali 
ordini, e fi adoperò di maniera, che facendo alcune contra mine, e valorof e for- 
tìte, potè trattenere l inimico ; fin che li veniffe mandato da Napoli aiu- 

. . • X totcol 
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$o , col quale lo fece anco ritirare da quelt attacco : effendo che dato à D:Gio- 
uanni aui/o del pericolo di quella Citta* e delle vicine ancora: fu {libito man- 
data quak he fanteria Spagnuola di foccirfo: e fà ferino al Duca di Siano , efr» 
à Gafparo Sultas, quali ft trouauano nella Città di Cafiel à Mare , che unita 
tutta la gente che poteffero, andaffero ad vnirft al Filomarino, e mettendo in 
mr^o la gente del Grillo, benché già crej cinta di numero , e £ ardire, vede/- 
/ero di mal menarlo . fegvt t effetto conforme al dijegno : effendo che giunto il 
Duca, & il Sultas con più di joo. combattenti , &• vjetro il Filom orini dalla 
Città con altre tanti: diedero improuifamente adojfo alle genti del Grillo, 
delle quali recarono morti più di 400. cedendo in por credetegli Cartiglia- 
*!lm G (u «° r ' a * ^onitioni, e tutto il bagaglio: <3r immantinente furono /piantate le tr'm» 
w. " * cierc, riempite le mine (che di ordine del Grillo s'erano comminciatj ) ritiran- 
do fi e&ti con la /ua gente y:rgogno/amente; benché frà poco moftrando di non 
efferfi perduto a 0 animo: ritornale /otto la Città , efabricate molte /cale, lon- 
ghe 70. palmi, e larghe 6. portatele amanti giorno nel f off 0 , quiuile inarborò, 
facendo ri/oluttone di dare vri 'altro feroce affatto, e neldfieffo tempo venendo 
molte Filuche, e Bregantim ben armati per diuertire \ /occorfi, che poteffero 
Mrriuare, haueuapenfato di /or prender e la Città ; fi andò adunque le cofe cofi 
di/pofie, montarono molti faldati con le [cale fopra le muraglie : ma dalla vi- 
gilan%a,e dal valore degtaffediati cacciati à baffi* precipitati nelfoffoa; nel- 
tifivffo tempo dando loro adoffo alcuni f quadroni, che fiauanofuert della Or- 
li di riferita : li fecero ritirare la ftconda volta, e quelli pofli in fuga vila/cio- 
tono le /cale, & altri apparati bellici , perdendovi infteme moltamente la vita. 

jtd effempio della Città di Lecce, the fi ei a commoffa tumultuando: la Cit- 
tà di Nardo pre/e Carmi: pretendendo mutatane digouerno . onde mandatoui 
per quietar quei tumulti il Configlkre frraca di Catione Spagnuolo , incontrò 
infafiidiofijfimi au eminenti ; effendo che per opera de maligni , effendo fi diuol- 
goto* effere egli quiui andato per vedere di rimettere le gabelle* caligare i di" 
/ubidienti: ancorché il Maeflro di Campo D: trance (co Boccapianola quiui Go- 
uernator de IC armi fi affaticaffe per far conoscere , che quelle erano inuenìioni 
lontani ffime dal vero : fecero però tanto li malintentionati : che public ut o à 
fuon di trombe ( f al/amente) à nome del detto Configlierccbefi rimet tettano le 
Gabelle: la plebe infuriata fonando campana à martello cor/e douefiauailpo- 
coXui! ucro Frraca > e l™«toli la tefia:fìra/cinò il cadauertper tutta la Cittaxorren- 
tt fui!!*, do pericolo CiHeffo Boccapianola tC incorrere nelCifteffa di/gratia. diche am/a- 
to il Conte di Corner /ano: accorfoui da Terra di Bari con 800. combattenti 
confirinfe quella moltitudine alCobedieiixa,di/armandola:effercitatidoui gran- 
di/fimi rigori Jin a tanto che dal Yice Bjfoffero conmandati altri caftigbi per 
fi gi aui delitti • 

Marceli» \efiauano nella Calabria Marcello Tò/ardo madatoui dal popolo di Napoli 
And/coS cont€ 'Proifeditòre,& ^Andrea Maratta con titolo di Col Ione Ilo :li quali fomen- 
tando i mal contenti, & opprimedo la Nobiltà, per tutto faceuano ri/onore do- 
lorofi lamenti di Baroni oppr e/fi, Nobili ingiufiamète per /eguitati,vccifi* cru- 
delmente firacciati: onde fi rendeuano quelle Trouincie /cene fune/te di borro- 
re, eli 
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re, e di confufione; à che voledo prouedere il V, t\è diede ordine * Giovani fi* 
Monforte Duca di Laurito, che fi ritrouaua Gouernatore di quella Vrouincia , 
che andaffc p e tifando al rimedio di tanti maligna* egli maneggiando/i vilume- ^" Q di 
te con tutta quella gente che potè mettere infieme:valorofamente combat tea- l " ua * 
do ,&auan%andofi ogni giorno in progreffi conerà ilVroueditorTofardo :vn 
giorno lo riduffe nella Terra di Lum (pofta in mago della Vrouincia) e quitti 
combattendolo fieramìteidisfatte le di lui gemi li venne fatto di batterlo vino 
nelle mani, perilche fattolo pubicamente decapitare: pofe in tanto terrore i rt- 
belli: che gii penfauano prender partito, quando non f apendo quel che paffaua: 
fi moffe D:Gio:d Aufiria à fpedire con diligenza il Marche/e di Fu/caldo cono- 
medi V icario Generale di quellaVrouincia; quitti giouto ritrouò il Fu/caldo 
grandi (Jimc oppofitioni a' fuoi dijegni : fi perche gli animi di quei popoli erano 
di già fortemente alterati : mancaua il denaro , e vi era grandi (Jima carefiia di 
pane; &• ali incontro il Marotta s' haueua guadagnato credito ,eCaffettionede 
popoli: perche hauendo acquinoti \z.milla tornali digrano nel Cafiello di Caf- 
Jano, li haueua ripartiti fra fuoi feguaci.non fi Jgomentò per ciò il Fu/caldo: an- Mirchcfe 
# v/cito dalla Città di Cofen^a con molte truppe : andò ad affatire la Terra di F «fc«/do. 
Bgnda> forte di jua natura, con buone muraglie» e munita digroff* prefidio^ & 
hauerebbe al certo Cimprefa hauuto buon effetto: fe la gente che conduceua,no 
ancora all'incomodi della guerra:fattafi l'aria tcmpcftoIa,e feguita vnagran- 
dijjima pioggia: non fi foQe repentinamente dijcÌQlta i <&'tornatafene al coper- 
to nella Città: lafctando confermato quel detto ; che più vagliono pochi joldati 
aguemti, che moltitudine di gente nona , & incfperta . 

Ma nella Bafilicata riceuuto Mateo ChnJìtaKo dalle Città di Grauina, Ma- 
ter a& Mt amura : haueua ti feguito di molte migliora di per fotte, al li quali 
rumori volendo prouedere il Vice /{è: pensò che non vi farebbe meglio, che in- 
uiarui il Duca di Martina ; il quale col fuo f olito valore hauerebbe portato fi- Doca 
curo rimedio a tanto male. mandatoli adunque Valente dt Tre fide Vicario Ge- Martina.» 
nerale , e Gouernatore dell armi nelle due Trouincic del Principato Citra , e di jjjj 1 ,* JjJ 
Bafilicata: li ordinò che fubito partiffe ,e fi conferire à Salerno; ben è vero che eip«o 41 
hauendo il Vice Bj volontà di mantenere per qualche tempo nel Vrefìdiato di Curt * 
Salerno il Conte Sorbelloniyptr compiacere laVrincipeffa di Marano fua mo- 
glie ; ordinò fe li trattenefjero li dtfpacci . per la qual dimora Volito Vafìina 
radunato vn groff ì neruo di gente: s'impadronì di Salerno , e tutte le due Vro- 
uiucie piene di Capopopoli :fi diedero nelfifteffo tempo alla f anione popolare: 
rigettando il nome del t\è,ede i loro propiij Vrencipi . perilche ncccjfitato il 
Vice iy dal difordinepaffato, à dar il rimedio preferite ; fpedì quelli difpacci : 
che poco prima hauerebbono refi vani i difegni di Volito; con tutto che dal Vi*, 
ce Bj, e dal Tuttauilla/offe negato al Duca {che ne fece infian^a) thauer gen- 
te, per entrar armato nelle Vrouincie a lui deftinate: in quattro giorni con fef- 
fanta fuot Caualli,fi con feri a Bucino fua Terra: la quali fola fra tante Terre- 
nemiche, mantenendo fi femprc con cuideuti pericoli nella fregia deuotioneifk 
fedeliffima al fuo Vrincipe, quindi per vnir gente dal Baronaggio spedendo fe- 
creti Corrierrfece penetrar ordini, e per fuaf ioni a tutti li Baroni, <èr altri, che 
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accorre/fero al Hjgio feruitio. ma vedendo che con fcufe ognvnfi r ir aua da pe- 
ri coli; r i/o lue in compagnia di D: Salvatore Caracciolo , Vrencipe di TAarfico- 
uetere , (che folo vi venne con alcuni buomini 5 oltre la gente che a nome del 
Cardinal Impacialo , vi condujfe il Dottor Cio:Fracefco Ciorgietti d Affifi ,fuo 
Vicario nella Terra di Carbona) di auenturare no folo la propria vitaymà quel- 
la de proprij figli* della Ducheffa fua moglie: per fare il feruitio di Sua tdaefià 
Catolica.poiche penfando t cbe con la fuaperfona,poteua ribaldare i Baroni, fi 
moffe alti 2 3 . Decembre 1647. con 1 00. buomini fra Caualli, e pedoni verfo 
TAarficouetere : doue Cera dato intentione , che da molti Baroni circonuicini li 
farebbe dato buon nerbo di gente . ma non potendo lafciar in me^o a tanta* 
paefe nemico, la moglie e figli : fi* neccffitato menarli /eco , con intentione di 
p affarìi nella Trouincia d'Otranto % deuota al ì{è in vna delle fue Terre : per 
farli incaminar poi per ftrada più fteura à I\pma, doue reftdeua il Signor D:In- 
nico Caracciolo Chierico di Camera , fratello della Ducheffa; e però porne be- 
ne al Duca portar fi quanti denari , gioie» argenti, & ori firitrouaua , a fine 
di poterfene feruire bifognando , ò pure affienarli in paefe amico , e darli 
è fua moglie-?. 

Camino due giorni molto incommodamete per lapeffimafiagione, ch'afra- 
mente fi fentiua in quelle montagne, tutte colme di ne ne; tanto più malageuoli 
àp affare , quanto che veniua impedito da tre letticì>e della Ducheffa , e tre 
figli molto piccioli • e gionto alle tre bore di notte fotto Tdarficouetere : la 
trono occupato poco prima da quattrocento buomini , del popolo 5 ne poten- 
do auuenturarfi à cimento', non folo per l ingombro, che conduccua,mà per 
la notte piouofa , e per effer tutta la gente fianca dal lungo , e catino viag- 
gio , fi rifoluèyper euitar qualche finiflro incontro di pernottare , come fece» 
in vna maffaria : con tutti quei difaggi, che può apportarla campagna palu- 
dosa neltajprevga d % vn horrido lnuerno . 

La mattina poi poflofi in camino ; paffando per le montagne di "Marfica- 
uuouo, trouò quei Cittadini apoftati fra le bofeaglie , & attaccato da effi alla 
fronte , fcaramucciò per tre bore continue, con moltopericolo; non folo per 
[impegno di fua moglie , e figli : ma più per il poco numero di fua comitiua , 
che non giongcua* a fedeci in circa , per effer fi gli altri pofti in fuga alle pri- 
me archibuggiate ; & hauendo in più di dicci affalti fempre yotto Sinimico, 
con la morte d alcuni di quelli , & uno de fuoi ; flracco fi ritirò la notte fe- 
guenteinTicerno. dalli cui Cittadini auifati quelli del Tito , Terra di fiati- 
te quattro miglia : fe ne vennero il giorno feguente con ti Capopopolo cb'iui 
fi ritrouaua,e trecento buomini contro di lui.fi rijoluè il Duca alla dife fa Mar- 
ginando fi hauer /eco quelli di Ticerno:come fuoi natiui vaffalli, e rac comman- 
data la Ducheffa , e figliai Signor Oratio Caracciolo , che sincaminaffe alla 
volta di Bucino con dieci caualli , fi fermò per trattener £ inimico con Scara- 
muccia : mà accertato da perfonc di fede, che fifteffi di Ticcrno Ihauerebbera 
ammalato, f e non fi partiua: fu forcato andarfene;laf dando m abbadono oro, 
argenti, gioie* mobili af cèdenti al valore di 50.W .fcudi,co le letticbe,e baga- 
gnperuenuti quei barbari dentro U Terra* no potendo sfogar la rabbia cotro 
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it foca, e figli : sauuentorno contro vn fonerò fuo feruitore , e tagliatali la 
tèa : la por torno alla Ducheffa fua madre ; offerendo effer la tefta del Duca , 
e meffo il tutto a facco : fc ne ritornarono al Tito . Cam ino tutta la notte il 
Duca con la moglie e figli fempre a cornilo per il lungo e folto bofcodelMar- 
tnere: trottando fi la mattina alt alba nelle radici delle montagne Hi Muro; 
li quali mal agevolmente paffando per FhorrideT^a de dirupi , & afpre^a 
deUinuerno ;fi condujfe alla fine in Buccino fua Terrai hauendo con vn poco 
dipane prefo da Tafiori Joflentata la vita de fracchi fanciulli (il minor de 
quali per i patimenti morì, pochi me fi dopò.) Cionto a Buccino , fortificò vn 
Caftello, che ri era ; nel quale pofiaui la moglie, e figli , che raccomandò al Si- 
vnor Óratio Caracciolo, mi pregato a flore in compagnia di quelli , rifolui par- 
tiri per detto dvnTadre Riformato >. muiatoli dal Configuro Gamboa; che 
iauifaua ritrouarft m Fer andina con molte genti , e terre deuote al\è , e che 
afpettauano effer affifiite dal? autorità e prefen^afua; il Duca fe ben vedetta, 
che per giongerui conueniua caminar molto tratto di paefe nemico , fen^a ha- 
uer pente, non volle ad o%ni modo mancar altinuito j e mettendofi in viaggio 
con \%.caualli camino fempre fraTcrrc rubelli, paffando molti pericoli di 
vrojfi fiumi, che bifognaua guanare a cauallo nuotando; & alla fine in quat- 
tro notti, fiondo il giorno nafeofio ,gionfe vicino a Ter andina , doue battendo 
nuoua da vn pajfaggicro , che quella Terra era già refa in mano de nemici , e 
Ti (liccio facchewato,prcfo afonia d'armi , & il Con figlino ritirato a Graui- 



Tilticcio faci bcwiato, prejo ajorza a armi wj'S"<- » v ' » ~» — 

na: per abboccar fi con detto Configliero, s'inuiò la notte a quella volta : mà 
intefo dal VefcOuo di quella Città c$erfi ritirato il C*^^» r«W^ 



iute odalKejcOuoai qucuaLiuacyerjf r**#f«»v »vi^ 4 -h»«. ~ 
/ evuitò, per abboccar fi feco, come fegut, appuntando con quello far Via^a 
d'armi Francatila , nella Trouincia di Otranto , per poter poi il Duca entrar 
per format armi neUeTrouincie di Bafilicata^e Trincipatoà luicommeffe, 
doue il popolo teneua occupato tutte le Terre . 

S'era ritirato il Configliero in vn Monafiero de deformati, & era vfcito da 
Taranto, conoccafione,che UCittà sera pofia in armi per vnariffa fucceffa 
fra vn Spaglinolo e vn Cittadino; pifando fojjero motim popolari: mà effendofi 
quietato il rumore, e conojciuto donde er aproceduto il folleuamento , che ha- 
icuainielofito il Caftello a fpar are contro la Città, per hauerdato fegntdt 
ribellione : fu pregato il Configliero col Duca & il Vefcouo di Tricarico , che 
erano vontiM^rciuefcouo di Taranto, e dalla Città ifiejfa a ritornare den- 
tro alle perfuafioni de quali poflift quei Signori rnitamente tnviaggto; nel- 
Centrar la porta Ridderò, che quei della Città fe ne fiauano co F armi mmano; 
feguitando gli andamenti de Capopopoli, da' quali effendo dimandati 1 Citta- 
di»,, chi vinca* non prima donano le rifpofie, che dalTi/leffi Capopopoli non 
veniffe loro accennato, che viuea il \èi il tutto per adormentare quei Signori ; 
acciò più francamente haueffeto pofio poi in effecutione i tradimenti , che ma- 
chinauano . mà crefeendo ogni bora la mala volontà de Capopolt, perlefecrc- 
te intelligenze , che tcneuano conMatteo Chrifliano refidente inulta mura, 
fi lai eterno intendere di non volere dentro di quella Città il Duca di Martina ; 
il quale volendo partir fi,per non accelerare la perdita di quella Vtajffot* 
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fi frJuolo preteflo : fu pregato da quei Signori a non farlo : non per que fio reca- 
rono confolati quei Signori; poiché i Capo popoli /limando l'impedimento, che 
poteua dare il Duca a' loro dtjcgniy lì fecero intendere alla libera, che fi par ti f- 
fe; étltrimente t batterebbero tagliato late fia. Infoltito per que fio alla porteli' 
^a : non potè trattener fi per il concepnto J degno, che non diceffe , che egli ne 
vfciua: per non dar oc capone al j alicnamento , perche ftimaua la Città popo- 
lare, mentre fofpettauano di lui» eh* era ^egio : mà che il ritorno farebbe pre- 
fio, & in altra forma. Ritirato al Monaftero de \e formati fopragionfe il Con- 
figgerò, e Monsignore di Tricatico, co' quali unitamente prefe la volta di Fra- 
ca Pilla: vfeiti getti Signori fi dichiarò fubito la Città popolare , ferrando le 
porte, fabricando trincere ; e comminctato vn forte per molti giorni continua* 
nunte combattendo con Cannoni fotta il Pregio Caftello lo firingeuaiw a ren- 
dei fi-, era ardente il popolo alla batteria, ficuro della vittoria, per Cintelligenr 
<ra,che hauea con Matteo Chrifiiano , a cui banca promeffo ti C apopolo Aprire 
ma porta di notte, & introdurlo con 2000. buomini nella Città : pertiche te- 
nendo il popolo ftrett amente affediato il Caftello : ridotto a termine, eh e li Jol- 
dati di guardia haueuano mancanza de viueri ; furono fpediti dal Goucrnatore 
della Città, e dal Tenente CafteUano diuerft meffi al Duca ; pregandolo al pre- 
fio joccorfo, e protefiandofi, che felo procraftinaua andana a carico del Duca 
laperdita della Città, e Caftello . hauea il Duca fubito gionto in Francatila 
chiamati i Titolati della Vrouincia i Otranto , & altrimenti f buomini amici, 
co quali in breue vnì < 5 o. caualli , che lo feguiuano per mera beneuolerrra : 
non hauendo egli carica in quella Trouineia; e chiamato il Tre fi de dal Com- 
miffario Generale, D.Vietro Concublet, hebbe con (noi ordini fino a s 00 fanti 
del Battaglione: con que fia gente sauuiò il Duca alla Città di Taranto , & en- 
trato perla porta del Joccorfo nel Caftello con alcuni Canal li eri, fra quali era 
b Carlo Spinelli, e D:C efare di Gennaro d'Antonio Brancacio , e GiotFracefco 
Gwrgiotiy 'icario di Carlóna, procurò prima di venir ali armi comporrei /al- 
lenamenti della Città fewza ftrepìto: mà vedendo, che li Capopopoli attende- 
vano a temporeggiare, con dimandar tempo alla rifolutione ,per lafperavra, 
che haueuano deffer foccorfida Matteo Chrifiiano , rifpofc loro , che ucltobe- 
direil \énon bijognauapenjaruveffendo debito natur ale *ol quale ogni le^ge 
procede contro i contumaci, anco ne penfamenti, che però fteffero ficurUb'cf- 
fendo Juelato a lui ogni lorofen fiero; bifognaua ri/oluerfi , ò darle tabe dienti 
per tutta quella fera con la tefla del Capitan Mt amura in mano; ò pure refta- 
do nella loro oftiuatione ; hauerebbe la mattina feguentepofto a fanone, e fo- 
co la Città tutta . mà ftundo nella loro contumacia più che mai oftinati : per la 
fper anta del feccorfo jopracennato di Matteo Chrilìian,che con %oo.buomi- 
ni s andana auicinando (non effendo venuto più pre(ìo,per Cimpegiio eh' hebbe 
neltbauer affediato Granfa contro il Conte del V aglio, che vi era dentro Ca- 
fo popolo, maino capitaUmmico per particolari interefi) e vedendo ej]er pre- 
venuto dalla dtligen%a del Duca ', fà forcatoti foxeorfo tornar fene damerà 
ftrada; e la mattina feguente il Duca prejentò la gente in battaglia tutta f qua- 
droni 4 a vifla della Città , ma coperta dal Caftello : intimorita la plebe ve- 
dendo 
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Capopolo ^^J^TiS . Upofci» ladroni 
«Mfcf»» ^ * ^T/S*. A*» *»rre«rperUC.«J «fcw 

mmeCaUttnGhtÒmto Mamma ,cbtr rfleff» fra *'«"'" % 

«ar/lo #«o /Uhm» d " lr *f''°'f" r ''l:Mj^ degni H "ti- 
fc* con vna «««e ^(pettata rfi «tt. IM*"^ chedmnonon li por- 

tam \altotd perdono; ma fà^f^^^S^.^M lubit» 
Ja/ifeKrra Citta ; cbcvM'Mv" 1 iali i">*l">"* ' ' m "" \ , U ÌBcp i- 

« Me cairn in manoitpopoUn , eta 

1 ./tre Tr<*i»e.e . M> P" f » 4 &««** P" ™ ^ 

K ftw/e , reme motte volte J e wno , auattfoVrouincit confinanti 

rfeiM Cftfti . e Km»l ia<Xim*$vnt iti «mie», e rf»tti» f *° 
«olìattpcroTJwtKwOiepcronantohficoHctJo^ 

mi Kige , & «««« '. W£ è "e Terre d, Co/Wfa«tt4 , M* 

(«(feri eo.tr» fitt cmM» g« ^"T^ 

«co per /«morte rfe7«oi *^ , J*?^J!2!«I**«M^'^ 
riuMmeitfefa ttiefatfifaakew., cbeeBendoTenaaptrt* dici o » » g 

/erxo; b^giNftieog/oBeAtemereil /««H-e* *u«carn#«- m 
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fiaua per quefloil Duca dalCincominciato bene; an^i Ci/lega Ducbeffa , /etti 
%a fgomentarfi punto, vefiendofi d'vn animo guerriero, fi facilitano firn- 
prefe , che per altro (ariano filmate degne di qualfiuogliagran Capitano ; poi- 
die fortificando fi dentro il Cafìello fopracennato di Bucino, per tutto ciè 
che potefje oc co nere : tenne Rretttffime intelligence dentro Salerno co'i Stra- 
ticò, molti Gentiluomini , &bauendo per tutte le Terre conuicine dijpofli i 
Cittadini più eminenti alla Elegia deuotiona , penfaua radunar effercito cono» 
fetente (otto il commando di Fra Scipione TAonforte, per Jor prender e quel- 
la Città, tenendo di ciò anco aw fato il Duca; acciò ordinato il tutto vemffc 
ancor lui conia fuagenteàquesla imprefa: e ne farebbe feguito l'effetto , 
ftlaprefa fatta impenfatameute di Napoli, non baueffe Iettato il bifogno a) 
tempo, cbel'tfieffa Dm beffa teneua in quella Citta perfona per praticarci 
quello trattato col Conte d'Ognate: ancorché perle diligente v fate dal To- 
polo , non le fuffe pemefjo abboccarfi con effo fino alla prefa di Na- 
poli . 

Ter la cui fortunata conquida, ancorché non faputa dal Duca ,non bef- 
farono per queflo Matteo Chriftiano in jiltamura % e'I Conte del faglio in Gra- 
uina di mantener fi tubetti i per il che Boccapianola Gouernàtore dell'armi di 
Bari , & Otranto , fu di fenfo attaccarli , fcriuendo al Duca , dalla Terrai» 
£jiquauiua , doue fi trouaua , che fi congiongeffe (eco ; tir ancorché col Boc- 
capianola vi fuffe il Conte di Conuerfano , con chi fiaua il Duca poco (odi sfat- 
to per alcuni mterefjì particolari : nuli ad ime no pofpofe ogm rancore, e per il 
fregio fermilo 5 vnitofi col Conte , e trattando con lui dell' intereffi del Bj , con 
quella febiettes^a £ animo , come mai non fe ne fuffe Jcntito difguflato , af~ 
fiHì al Gouernàtore dell'ami con 350. caualli , e 3 g o. fanti , quali lafciati al 
gouerno di detto Boccapianola : ritornò in Taranto a leuare altra gente; & ba- 
ttendo di nono miti 200. caualli, con penfiero di entrare armato nelle Trouin- 
tie incaricate à lui ,( come di fopra ac cenammo) e tenendo anco le mani ad 
ynaleua forafiieraàCorfà , e Braccio di Tàaida, s'incaminò alla volta di 
quelle T rouinc te , per profeguirel'imprefadi Saltrno : mà armatoli per flrada 
Corriere che Napoli era fiato prefo ; e che il Generale Tuttamlla era fiato 
mandato dal Vice !{è alla volta di Salerno ; fi aflenne di concludere il nego- 
fiato della lena forafticra. 

^All'aura in tanto della [uà benignità correuano le Terre à darfele in mano, 
e quelle precif amente, che i erano mantenute ostinate per l'offreste vfate loro 
dagli altri, come Water a , "hlonderuino, lauiello , & altre; e mentre fer 
fne^o del Baron di Graffano attendeua à ridurre Matteo Chnfjlitno alla* 
quiete; come in effetto rtduffe poi il Boccapianola, fu neceffitato condurficon 
ogni celerità alla Città di Tricoricox mantenuta binamente da vincendo Vin- 
ciguerra Capopolo di molto credito , che al color della vicinanza del Duca fu 
da alcuni Cittadini ( mt e fi con il Duca) vecifo con quattro compagni : gli altri 
poflifiin fuga , per non incontrar la morte, indi trauerfando tutta laVrouin- 
cia, e menando gente in diuerfe parti, in pochi giorni riduce il tutto all' obe- 
dienti, e defiderataquieu; (benché molte Terre delle più vicine à Saler- 
no 
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no forti , e Bellicofct cbe bebberobuonaparte nella pafjata guerra* ffejjera 
infof patite , affienate dall' arriuo del Duca*, s'humiliorno tutte àfuo nome, & 
alcorano lo Stendardo ^egio: promettendofi dalla fua dolce^a , e buon go- 
uerno ogni vera quiete. ; } V 

Se ne pafsò polii Duca algouerno di Salerno Capo delle due TrouincicJ 
principato cifra, e Bafilicata ; & hauendole gouernate con quella prudenza* 
che è nota à tutti : ledifefe glorio famente dall' ^tr/naUJ^eale di Francia s 
che vi andò fotto il Commando del Trencipe Tomafo di Sauoia ad a(Jcdiare 
la Città di Salerno alli 9. d'^f gotto dell'anno 1643. raffettato il tutto yifu 
tò alcune Terre della Trouineta , per liberarle da banditi ,ch'e ingroffb nume- 
ro le mctttuano a facco t e gl'hauerebbe difperfi tutti : fe l'infermità , cbtLJ 
li fopragionfe nella Terra della Vola: per i lunghi patimenti acquijlata $ 
non l'haueffelongumcnte trattenuto in letto, e correttolo à ritirarci nella fua 
Terra di Bucino. 

Fluttuauano lt MiniHri della Corte Cbrifiianiffima , che fi trouauano in ^0- 
ma, e particolarmente il Marche fe di Fontani Ambafciator ^fidente in quel- a ti l di 
la Città: conofeendo la mala piegale prendeuano le co/e di napoli per lipen- ™ m*>r 
fieri del Duca di G hi fa, e fua mala condotta principalmente con Cenavo Une- m * 
fe . per il che baueua con reiterati Corrieri dato conto d'ogni co fa alla Corte di 
Francia: acciò: he da quefli Juc ceffi ft molata: più prontamente mandaffe l'ar- 
mata, la quale con la for\apottffe radunar e li affari di Napoli* ,„ 

In tanto però non trafeurauano tutto ciò , che poteffe effere di beneficio ai '* 
folleuati , con prouedere in Terra di Lauoro Teppo d'jfre^o di quelli Officiali 
da guerra, & altri foce orfiche laflretteiga del tempo* la fcarfe^a de danari 
permetteuano à fegno,checonqueflofi refero i Topolari padroni di Fondi, è 
Sperlonga: la quale nondimeno poco durò: perche difperando i foccorfi: benché 
diffefa valore) 'amente per fette giorni dal Sergente maggiore Tietro Gabrieli : 
fi forcata renderfi. 

Il che jentito amaramente da Miniflri Francefi: perche reflaua tagliata^ 
quella flrada, che pretenieuano aperta dallo Stato Ecclefiaftico con la Città 
di Napoli; quando la Terra di Lauoro fi foffe mantenuta alla deuotione del 
Topolo: fi rifoluerono di applicarfir inamente a i tumulti già vn peigp fa Dact 4 
fuf citati nell'ai bru^o t dal Duca di. Colle pietra , e dalBaron Quintio, Signori colie ^e. 
di gran feguito : il primo de quali baueua poca occafione di effere ben affetto à Q^nuoVa 

> Abiu 



Spagnuoli tefjendo pochi anni auanti dato bandito dal \egno 5 e con la confiden 
%a> chepaffaua con MtniHri della Corona di Francia : potata facilmente dar à 
credere^ che prima bauej, fe con loro qualche intelligenza, perciò haueuano firu 
delmefediFebraro paffato fatto venire daGenouail mar chef e Tobia Valla- x£*S5> 
Micino (iui ritornato amalato dall'Efferato Francefe fotto Cremona , doueera {?^ cino ** 
fiato Collonello d'vn B^gimento, e "Matefcial di Battaglia) pervalerfene in ldi '° lS 
queli'ocfafioni , & applicarlo doue baueffero conofciuto efpediente per feruitia 
deli' armi Cbrtfiianiffimc, le quali doueuano impitgarfi in beneficio di quei To- 
poli. mandato per tanto doli \4mbaj 'datore, e Ali hi fin il Vallarne ino più ve Ite 
in *4h*1K>iCQme anco in Terra di lauoro ; accio che rapportaffe /incerarne*- 

tclQ 
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te lo fiato delie cofe, e dicefje H f noi f entimemi, circa U forma di dirigerle ,& 
alimentare, fin alla gionta delt Armata France/e ( fe bene prima baueuano 
quei Mini/bri dato femprc quel calore, che baueuano potuto à lolleuati)tro-> 
uà che quelli s'erano impatroniti di Ciuità di Cbieti, di Sulmona, e di qua fi tut- 
te l'altre Città , e Tèrre dell' bru^o Cifra : fuor che della Città , e Caftello 
4ettjÌqmla,Tcfcara,e la Foriera dtCiuiteUa dèi Tfonto. laqual Trouinci* 
fe bene tutta folleùatààdeuoihnc del Topolodi Napoli, ad ogni modo rcflau* 
fràfefleffadiuifa,perlepaffiompartkoUri,e fattioni fràloro nemiche: on- 
de per ciò era impedito il fine principale di frutterei* dominatone di Spagna. 
t\ iportò il Vali anicino, che non ottante la partialità fra li jÌbru?Refi,e la po- 
ta obedien\a : che fi polena promettere da folle nati , refi andò la materia indi- > 
ge Ha : ad ógni modo » che quando con qualche poca for^tfi (offe entrato nel- 
la Ttouincia,ufegno di poter indurre Vobedien'ra neceffaria ,far goder la quie- 
te a i popoli, & andar folamente contra li Spagnuoli {nome ini odiatiffimo) y* 
età apparenza di cònferuàre non folamente ilfcià fatto ima di poter [cacciar 
li Spagnuolt dalle tre fopr adette Tid^xe, nelle quali eon ficurr^ra dimoraua- 
710: trìutperò , e lenca Jf 



, , , . . v . fperan\a difoccorft , e di affifiemta . Ciò fece 
quei Mimftrt a dar fuori patenti per fei t\egimeuti tiranteria , e due di Cauai- 
leria, alla leua delle quali , mentre con ogni caldera fi attendenai follecita- 
uanoliauìfi di Napoli delti freéipitij ritiri del Duca di 6 hi fa, e di Genaro A- 
cenie f<t nefe. il che fece fare rifohfione a qttei7Htniflrt( per non trouarfifprouiW ad- 
irmeli Yarriuo del? Armata % ch*attendeuano iti giorno in giorno da Franciose per po- 
ter e riceuere la gente di Ugnata allo sbarco; mandare HTallauicino (nonoftak- 
te molte fue repliche) con quei pochi faldati, cìjeg'àfitrouauano fatti in Hp- 
ina( che non furono più d'vna Compagnia di Cauallt Francefì, e 1 50. Fanti) a 
fine, che quei popoli ve de [fero, eh: realmente fi Golena loro oflìslert; & il Talla- 
nicino procurale nel miglior modo ebepottffe vnir le forre di tutti quei Capi : 
e formar forcane ad opporfi al Trend pe Sauelliidicbtarato dal I\è Calùtic9\ 
Ptewipe ht quelle congìonture Generale delle fue>4rmiinquettaTrou1ncia,& andato 
£*! (occorrere D : TAicbicl Tignateli* Trepide di effa ; the già alla rcnuta del Talla- 
Sf a tM . uicino s andana fitiraWÒ . 

Fù co fi a tempo quesla miffione del Tatlauicino:the il Sauelli > il quale haue-- 
uà digiàamaffato ijoo.Fanti,parte fuoi dipendenti, e fudditi, e parte raccolti 
dall' \4mba fautore del r\è Carotico in ]{pma : volendo entrare per il Stato Ec~ 
tlefiafticodallapartedi Cafliglione: neUa leoneffa, Terra principale dcW 
bruirò: il Tallauicino lo preutnne,& occupatala , ilgiorno feguente l'and ò À 
ritrouareàCaìliglione : douel'obligòaritirarfi :fe ben mai il Tallauicino fece 
anione alcuna per attacarlo : perche Hana nello StatbdéU* Chiefa. 

Tutte quelle diligente fatte dalli Mini fri di Francia ,ft ben prudentemen- 
te difpoQctriufcirèno raneferebe la mala condotta del Duca di Gbifa,ridottole 
al perentorio della fua immaginata grandma: lo traffe fuori di Nipoti : otto 
giorni doppo l'entrata delTallauici '** 'll'^bru^rp . Che per Ciò mancata lai 
fperan^aJquei folleuati della fuffifìc a della ^epublica dìVafoii t auìlìti » 
«ri intonarono /r feffi , la Tatua, ibeni : e fuggendo à t\oma, Iettarono i'oc+ 
* : caftene 
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tafione dì poter foftenere la maffima de Francefi , eh* era di mantenerli final- 
Canino dell * Armata* . 

Fjjìò nondimeno il Tallauicino con quelle poche genti del Fj di Francia* : 
in fi e me con qualche (fvno di quei folleuatipiù acri nemici de Spagnuoli, come 
fu il Baron Quintio, & Antonio Tagani : con li quali fojì enne per più ivn me- 
le il partito de i folleuati . fin che fu fpedtto da Napoli à quella volta D: Luigi 
Toderico: il quale mito fi col Vrencipe S due III, formò vn efferato di fei milla 
combattenti: portando quattro pe^rt di Cannone: col quale andato d ritrouare 
ilTallauicinonelCefìremitàdellaTrouincia: doppo hauere guadagnato An- F Jj e f** 
tredoco, che pochi giorni fi diffefe: lo rijirinfero in Cauta Ducale: ione per ma- numuu 
c amento dipoluere, e di pane , difperati li Francefi di foce or fo j e perciò fri fe JJJJJJSJm 
fi e (fi tumultuanti , fen tendo nemici fuori , e dentro : neceffitarono il Tallonici- raiumci- 
no alia re/a, con tutti quei patti più honorcuoli però ; che nella buona guerra fi 00 * 
pofltìnodcfiderarc.fe benpoinon furono off cr nati, perche fpogliarono quelle 
pouere foldatefche Aeuandoli fin le camifeie : trucidarono queipoueri Regni- 
coli, ch'erano fra quelle : per li quali haucua il Tallauicino particolarmente-? 
capitolato, à fegno che K doppo due me fi di prigionia; non oflante li offici»' della M<me ^ 
Corona di Francia: tagliarono la tefta pubicamente nella Tiaiga dell Aquila Antonio 
ad Antonio Tagani . ■ 

Si marauigliauano alcuni , che perfijlejfe il Tallauicino nellAbrwgo , con 
fi poca {peranno, di pota profeguiregl intenti, mà eglifi di [colpo; allegando li 
ordini flrettijjimi hauuti da i TAinifiri di B^pma , / quali C affi c uraliano , che do- 
ueffe di giorno in giorno giongere C Armata Fracefe; la quale hauerebbe sbar- 
cato buon numero di gente : come in effetto arrenarono in quei tempi quattro 
Vaf celli, commandati da Monsù S. Toh, & erano la vanguardia ; perii che 
partito fi da I{pma il Cardinal Grimaldi , fi andò à metter {opra di effi : che co- 
me principalMiniftro di Francia, sbattendola direttone maggiore di quei 
negotu; era anco quello , che haueua maggior notitia delli affari del fom di 
Napoli : acci oc he arr mando ilTrencipcTomafo di Sauoia, Generaliffimodi 
detta Armata: poteffero ambi doi cooperare al feruti io della Corona Chriftia- 
nijfima; e conjeruare la deuotione ,e fede del popolo di Napoli. 

fila fe tardi furono quei quattro Vaf celli : molto più tardi fù Carriuo delC- 
Armata; la quale giongendoin picolo f quadrone : non fù in tempo di poter fi 
pref aitare fchierata, e formidabile alla vifia di Napoli, fe non qumdeci , ò 
venti giorni doppo che il Tallauicino era vjcito dal I{egno : il quale però già 
tutto ritornato alCvbidien^a deludi Spagna: dona poca fperan^a di com-. 



Ad ogni modo perfuafi li Generali da molti Regnicoli , che fi a nano /opra 
C Armata, tennero diuerfi configli per operare più cautamente , che foffe poj- 
fibile fai^arrifchiare la gente dell' Armata. Onde Tao/o Tafl ina vno de Capi PjoloP> 
principali del popolo, che flaua ne i conforni di Salerno: propofe che non fareb- timi ° pf * 
he difficile la forprefa di Salerno: di douepoi con l intelligenza, ch'egli bane- 
na: ajficuraua, che facilmente fe ne farebbe impadronito} il che feguendo: for- j ei e A J. a ' 
tificata la Città, e fatta piovra d'arme t/artbbe refo luogo fi curo à tutti li mal 

fodisfat- 
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fodisfatti, e folleuatidtl \tgno : conchedinouo fi farebbe potuto ri fuf citare 
una meglio fondata guerra^ . 

Toteuano anco auertire , che ciò poteua Jcruire ad vn fine di graudiffimo 
pregiudicio à gl 'intere fft di Spagna ; perche quella gente, armi, va/celli, -vitto- 
ri, e danari, che fi eflravgono dal F^cgnoper alimento degli altri eserciti: fa- 
rebbero flati neceffarij à Spagnuoliper impiegar fi alla propria di f e fa : con che 
fi farebbe dato loro vn fterifj\mo colpo. 

Fu accettato il configlio : e daltlArmata sbarcato due mi ila Fanti, col can- 
none . Era quefta Tta^a fotto il commando di D:Francefco Carracciolo Du- 
ca di Martina: il quale gelante del feruiti&di SuaTAacflàCatolica , e vigi- 
lante nella propria riputatione : pieno di {piriti genero fi , e portato dall 'aura 
del fuo valore per l anioni fatte nelle pajfate riuoluttoni ipenfando che l'ar- 
mata poteffe dare in Quelle fpiagge: con molta diliven^a s era dato ad affi- 
orare il meglio che fi poteua la Città : la quale per le mura vecchie , fèmra 
fianchi, e guafledi maniera, che non flottano d'ogni intorno : benché rifarcite 
da poco intendenti di fortificatone ; & erano poco meno di tre miglia di cir- 
cuito : in vero era difjicilijfimo difenderla • Con tutto ciò trottando fi hauere 
circa fciccnto fanti, tra Spaglinoli, ^Alemanni, & Italiani, e talloni, con tre- 
cento canal li :fi difpofe con tant 'ordine, e gì udì fio invanì pofli '.esortandoli 
alla douuta fedeltà, e dimoflrationc del folito loro valore : alli 9. a* *Agoflo 
vedittafi fpuntare tarmata dalle bocche di Capri al numero di quaranta va- 
f celli, in feti horegiunfe quattro miglia Intana dalla Città : doue ab affando 
le vele, e dato fondo fi fa marono ad' afpcttar le galere : tirando alcune Can- 
nonate alla fera : per dar fegno à Caf ali congiurali : ali 'alba gton fero tredeci 
galere congroffo numero di tartane, bergamini, & altri legni minori; erino- 
uando li tiri per auifo dei Congiurati: accorfero quefli con quattrocento Imo- 
mini dalla Fufar a, Cajale diSanfeuerino: àr andarono ad imbofearfi tra la 
Torre della Carnale-, e la Torre dclC^fngellara (data dal Duca in cuflodia de* 
paefani) & occuparono tutto quel fpatioper difendere i Francefi nello sbarco: 
ma quei pai fatti fen^a faperfi , la medefima notte fi erano dati con la Torre 
ai Congiurati. • ; 

Il Duca vifla f Armata forta: la fera iftefja della Domenica vfcì in pcrjo- 
naper la Torta di mare con tutta la Cauallcria iti faccia dell inimico : tratte- 
nendo fi quiui tutta la notte ad offeruare i di lui andamenti: al cui effempio,paf- 
sò queir incommodo tutta la foldatefca. 

Quindi (all'arriuo delle Calere) fpedt D: Antonio Enriquc\con tre Compa- 
gnie di Caualli à battere la flrada: con ordine <f impedire lo sbarco, fefoffe fla- 
to tentato dal nemico . Ttlà queflo il giorno feguentc di buon bora hauendo 
battuto il fegno dalla Torre dell '*Angt llara % mandate le galere à quella volta 
con ficurtàfece lo sbarco, con fpalla deldmbofcata de paefani, e dellaTorre , 
che flaua in mano de Congiurati . colmando il Duca a Ciò: Battifia Latino , 
che con feffanta caualli foccorrejfe la Torre, & aiutaffe ad impedire lo sbarco: 
ma' queflo cadendo nelUmbofcata , improuifamente aff alito da ogni banda , 
diffendendofi valor oj amente fi cacciò il nemico tt intorno: e per qualche poco 

impedì * 
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impedì lo sbarco; mà caricato parte da Trance ft , e parte da libelli , vota»» 
dor ritirar fi ver/o la Torre del? jtngellara: inueflito da vn dtluuio di mos- 
chettate , che vf ciucino dalla Torre : fu necejjitato « paffare à viua fonra 
per Ctmbofcata : pcrvnirfi col Duca; che già flauain ftrada col reflan- 
tc della Caualleria per andarlo a /occorrere: & finalmente vnitofi con ef- 
fo : trottò mancarli alcuni Officiali, e foldati, nclfifleflb tempo gionfe an- 
cora D: Antonio Enriquez > il quale con gran valore dtffcndendofi , ben- 
ché caricato da gran numero di moschettate da quelli del paefe : fi riunì 
pure alla Cauallcria : bamdoui la/ciato morti Solamente quindeci de i 
fuoi foldati. 

Chiamò il Duca configlio con li fuoi Capitani ; & unitamente ficonclu- 
fe , che ftantc li tradimenti de Congiurati , eia perdita della Torre > uè po- 
tendo campeggiare la Cauallcria, per il poco fi io : érejfendo molto lun- 
go il tratto della marina, dotte poteual 'mimico far sbarco : meglio fareb- 
be flato mandare qualche portione dì Fanteria ad impadronirfi di qualche 
Cafaleàfìne di fcacciare li Congiurati: mà noneffend&ui voluti andare li 
^Alemanni : fi rifoluèil Duca di mettere la Cauallcria in /quadroni tra Lt* 
pianga , c la Torre della Carnale . 

fedendo in tanto l\Armata ejfcrc neceffario per fare lo sbarco tacqui/lo 
di detta Torre : mandò vn fchifo per mifurare l acqua » à fine di f opere fin 
douc poteuano accoflarfi Uva/celli : ti che fatto; datafià sbarcare molta 
foldatefca : tuttamente con li quattrocento paefani fi pofero all' ajfedio 
della Torre : per tre giorni , e tre notti la combatterono con fcalat(Lj> % 
nelle quali combat teuafi da petto a petto con le fpade , e con faffi, che 
fvn l'altro fi toglieuano dalle mani . , 

11 Duca aualorando continuamente li off e diati con foccorfi di gente , mo- 
nitioni, e viueri : mantencua tinnito valore del Capitano Veitertre : UquOr 
le animando i fuoi con l 'effempio perfiflcua nclladiffcfa : fin a tanto che ri 7 
ceuuta vna mofehettata nel ventre, lafciò alfuo alfiere il poflo, & il corag- 
gio, nel quale profeguì la diffe/ru, 

il giorno de i ai. parte delle Galere ani. ite fi verfo ritiri Caf ale della 
Caua , mandauano auanti vn Bregantino con bandiera bianca , & v>u> 
Trombetta , che gridaua pace . ma il Duca fattoli fparare vna cannonata 
dal Torrione della Nontiata : diede da intendere a i popoli l'inganno , che 
pretendeuano fare li nemici , li quali perciò allargati fi, feguirono il viag- 
gio verfo ritiri . 

Stimò il Duca neceffario' accorrere à quel C a/ale: vedendo che l 'inimico 
haueua quiui collocato le /ue /peran^e : fattorite da i paefani . e perciò 
prefo f eco il Vrencipe d jiucllino (chein età di diaci anni ambii io jo di 
gloria fiera portato con molto valore ini ut te le occafioni più pcr'icolofe , 
& ardue di quella folleuatione , & alfhora era arriuato à Salerno con 
molta gente per f occorrere la Città) andò alla volta di Ritiri: e troua- 
*o che ti nemico già sbarcato, per bauer fatto più prefto il viaggio per ma- 
re, con 
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con moki tiri Ò Cannone batteua la Torre . mi il Carola Tenente Ge± 
nerale. con gran valore vfcito con la foldate/ea diprefidio t combatteva bra- 
vamente: fopr attenendo egli adunque colVrencipe a* .Anellino, con gr an- 
dammo combattendo , ributtarono due volte l 'inimico: che abbandonando 
timprefa fi ritirò: tornando alle Galere : le quali andarono à riunir fi al- 
l Armata^. 

llTrencipeTomafodiSauoia vedendofi delufo dalle fperanTre dateli dal 
Taftina : e che la vigilanza, e valore del Duca rendeua vani li fuoi difegni : 
volle fare agni sfonro per acqui flore finalmente ViUri,onde facendo met- 
tere ali 'ordine tr edeci Galere, e fciVaf celli, li mandò ad attaccare di nono 
ViBri , inuiandoui molti faldati [opra fet tanta fchifi ; e nelfifteffo tempo 
fatto auicinare alla Città tutta tjtrmata, comminciò à darui la batteria 
per tre bore continue : e /parando più di due milla Cannonate : al fuoco, al 
fumo, al tuono, e fracaffo che riempiva l'animo de gli b abitanti : haurebbe 
creduto ognvno, che foffe feguitovna tran rovina ; e pure paffata quella 
furia , e quietate alquanto le cofe , non fi trottò quafi verun danno , ò nocu- 
mento, cofa affai folita in fornicanti occaftoni, le quali ordinariamente 
fono più di rumore , che di danno. 

Li Cannoni della Cittd, perii contrario ribattendo Tarmata , vi fecero 
grani danni, effendofi trovati al lido molti legni , e rotami traf portati daU* ' 
onde: e lo testificarono li fleffl franceft reflati prigioni; anzi dijj ero, che 
iavna Colubrina fu fatto vn colpo nel f rimirante in quclìiftcjfo luogo , 
dal quale poco prima il Vrencipe Tomafo fi era rimoffo . 

Laffalto dato àViblri durò fa bore con più di mille Cannonate: ma li 
difenfori fi portarono egregiamente , con faffiftemra delti Trencipi ctjl- 
uelUno, di Valle , e di Caflellaneta : foretti di molta confideratione : che fi 
cacciarono con molto ardire frà nemici sbarcati , e ne veci fero molti, face*- 
iofi larga pianga : fin- che fecondati dalla Joldatefca , fecero flrage delti 
nemici, ma perche fi erano accodate à terra le Galere , e col Cannone Mf- 
fendendo i fuoi , ferivano troppo {copertamente l 'inimico : quei Cauallieri , 
& il Tenente Carola furono forcati à ritirar fi: l afa andò morti cento cin- 
quanta contrarvf : fra quali furono molti Cauallieri Franceft ; prefero pe- 
rò quefli alcuni pofli: e fra gli altri la Torre diChiamoute: che troncaua 
la flrada per andare à Salerno : per il che il Carola fi conduffe alla Caua : 
laf dando Vicariai nemico, il quale ne portò via più so. di milla feudi tra: 
robba, e denari .& andando per la flrada ficcale sauiè verfo la Città di Sa- 
lerno : occupando la Collina detta la Spinofa : dove in vna Cafa aperta , con 
la fola fortificatone di terra , e fafeine fi atta D: Givfeppe di Leiuacon fef- 
(anta foldati: liqvali benché combatteffero vaLrofamente , col foccorfo 
mandatovi dal Duca di gente, e monithne ; cono) 'cinto però da France fi Cim- 
port aubadi quelpoflo, vfcì con molte Compagine dalla flrada Pacale per 
occuparlo: mà facendo il Duca fortire due vohe li Capitani Latino, T affo, 
(T or none ceri le fue Compagnie >c quella dell ifleffo Duca ; li con flr infero à 

ritirarfi 
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ritirar fi, con mette dì molti di loro . fi che retti U loro difetti dallatigi- 
latria del Duca : il quale offeruando li [noi andamenti fociorreua al bifo- 
gno: divenuti impaticnti per la dimora ( naturai digetto dellaNatione,)e 
[per ondo a equi fi are la Citta fenja contrafio : fpinfe dalla Spine/a, ome fi 
era fortificato : per le colline molte /quadre per fuaUgiareil paefe, &*f- 
f altare qudi he pofio della Tia^Tra: e facilitare f ingrefjo a gli altri. 

Il Duca fu e fubito fortire due maniche di mofebettieri , ma dalla por- 
ta di S. Nicolo , [altra che conduce il Tenente Ricciardo , calando con te 
(cale : li quali attaccato l'inimico da due parti : lo conjìr infero d ritirai fi 
ver/o ilpoflo della Spinofa : il quale per ejfere predominato dal pofio di 
S.Nicolo vi fece condurre vn Sagro per moleflarlo . 

7rtà ti Trencipe Tomafo mandato in terra tre Cannoni » e collocatili à gin- 
fio tiro in meigo la firada Bjeale, irerjo la Chiefa di S: Giouanni, la fece bat- 
tere : mà con poco frutto . 

Lifieffo accadeuanel tentativo di prendere la Torre della Carnale : on- 
de dif per ati liagrcjjori, abbandonarono fimprefa : & la notte deidodeci 
imbarcati fi Jafciarono in terra alcuni viueri , e monitioni da guerra . Hje- 
fiarono ancora in terra più di cento Fr ance fi : li quali fi unirono ai Capi- 
popoli : benché doppo due giorni andarono à render fi in mano del Duca . da 
quali intefe, che in quel pofio vi haueuano li fr ance fi perduto più di cinque- 
cento f oliati femra i feriti . 

S* intefe ancora , che il Trencipe Tomafo , cTolitodiTaflina erano fiati 
in terra per riconofeere il modo di efpugnare la Carnale ; & hauendo cono- 
feiuto, che non fi poteuafare fen%a Cannoni: il Trencipe nenlopcrmef- 
fe , perche pon era il rimedio a tempo. 

^efiaua la Torre delljlngellara in mano de Francefi , alla ricupera del* 
la cui gente mandate le Còlere: t imbarco , in tempo che gionfe allaCaua 
D: Dionifio di Guénon Tdaefiro di Campo Generale con molta Fanteria , D : 
Vincenzo T ut t amila Tenente della Caualleria con gran quantità di candii» 
e Di Luigi Toderico Generale dell jtrtigUaria con molti Cantili eri > moni- 
tione da guerra, Cannoni, & altre cofe neceffarie per il foccorfo mandati da 
D: Giouanni: li quali tenendo intelligenza col Duca, concertammo il modo 
di far sloggiare (inimico. 

Quando prefentendo i Francefi quefii trattati alliquatordici djlgoflo, 
con gran fretta , e file mio s imbarcarono , lafciando in terra due Cannoni 
di bronco, yn di ferro, molti archibugi , & ordigni di guerra • li Spagnuoli 
ananTratifi dalla Caua fecero rompere le trincere fatte dal nemico nella fira- 
da Bacale : e fecero prigioni tutti quelli , che virefiarono, tra li quali erano 
alcuni officiali : li quali furono cambiati poi con li contrarìj , che refiaua- 
no più giorni fepra l firmata : quefia effendo refiata i vifia della Città 
tutto il giorno feguente: finalmente la fera al%ò le relè, andando fene à 
Trocida per ricondurfi in Francia, & attendere ad altre cofe più riufei- 
bilii e meglio condotte in fermtio di quella Corona . 

Cofi 
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3j6 Della Sollcuationc di Napoli 

Cofi refiaua il Heg" 0 rf/ Napoli doppo fi gran turbolente per la buo nei con- 
dótta di D: Giouanni > e del Conte a* Ognate , ridotto non folamtnte al- 
l'ubbidienza del fuo tiji tua di maniera mortificato : che non Jolamente 
non potrà per tu pe^p ol^or la crefta contro il fuoVadrone : màUfcie- 
fa e ff empio À Judditi di non la pigliar mai con quelli , che dalla Ciuflitia , e 
daBio fono fiati loro impofii per Signori, e foprani. 



Il Fine del Serto Libro. 
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DELLI R V MORI 
DI FRANCIA 

Libro Settimo . 

Imarranno per fempre alla Franala contrafeptati con 
calcoli neri li giorni di quefii nojlri tempi : nelli quali li 
/piriti de Trencipi del (angue Bjegto: (ufcettibili fimpref- 
ftoni eteroclite : fi tafeiarono trasportare dalla mal* 
Fortuna ad impugnar l'armi sfotto finti pretefti , contro il 
fuo \è ; giomnetto innocente : & a lacerare con indegne 
dimfioni il patrio l{egno : a rendere la Francia Tragica 
leena di compafjioneuoli mortalità de fuoi Cittadini : Teatro funefio di violen* 
%e , di furti, di rapine, difcandalh e di rouine, vedendofi(particolarmente nella 
gran Città di Tarigi ,& in moli altre Trouincie)li fudditi al^ar la enfia contri 
ti fuo Souranot i Variamenti afjumerft autorità eccedente: 0 effere bafiato la. 
mimo ad buomini ordinar^ ( con la fponda de Trencipi) difputare Cofferuan^a 
de f{egtf commandamenti; le Città» e le Forte^e, ferrare le porte infaceta aliai 
Maestà del fuo Trencipc; introducendo per lo contrario la Fellonia Jo fpre^pw 
l'm tue retila , e la di/obedien^a-. in vn Kjegno: folito a poco meno che adorare H 
fuo da che n*è feguita poi effere Hata qnafi sbandeggiata dalle Tiam la 
Jtfercatantia, rotto i commereij, fofpefe le contrattationi, ceffate l'arti , abban- 
donati i Fori» & i mestieri', e per lo contrario , (labili t o il Trono alla Careflia» 
alla Fame , alla Neceffità ì & a tutti quei mali, eh e fogliono apportare le guerre 
infettine > forfè peggiori delle straniere , 

Di qutfti tanto notabili accidenti farò quivna pxrticoiare ricapì tulatione(c9- 
me btntfftmo informato d'ogni cofa)dicbiarando l'origineMprogreffo, & il ma» 
neggio di tutta questa magagna, apportando a Lettori tutte le notitie di quelle 
circodan%e t eben<m Japuteda Scrittori italiani: bà loro fatto prendere molti 
granchi, nell' inferire nelk fue n istorie le memorie di questi fatti . 

Luigi di Borbone Trencipc di Condè, di genio ardente* inquieto , & auidiffi- 
mo di gloria: fin dalla fua fanciulle^* mostrò fempre sdegnare le cofe ordina» 
rie, & bauer volto il per fiere a cofe grandi. Ter ciò arriuato all'età di effere atta, 
al commando di Armale tenuta l'occaftone di guerreggiare con li nemici della 
Corona, fatto Generale in Fi andrà: fi portò in ogni co fa come valore/o guerriere: 
mostrando l animo eccelfo,cbe conueniua ad vn Trencipc della fuanafeita* 
e fauorendoloancola fortunale poteff e abbattere le forfè formidabili de ne- 
mici della Francia. benché ciòfegwffe,immolado aUaftcure^a del Bjtgno il va- 
lore di molti Joldati , ottenne pur vittoria di tre f amo fi Generali & aquiflò alla 
Corona le Troutncie intiere, vincendo le truppe di Manierate con effe lafperam^t 
4eUi ^Alemanni , e dell'imperio. 

T Fecero 
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3 ) 8 Delli Ru mori di Francia 

Fecero però tutte quelle cofe tal effetto nell'animo fuo ; che parendoli frali 
tutte le corone di alloro ; e di poco valore le palme colte (opra i campi nemici : 
fiimaua più durabili e mafficcie quelle cbt {comici diceua)fi tirano col martello» 

E ciò in effetto fu la caufa,per la quale fin dall' bora conQderandoube per Suc- 
cedere egli alla Corona di Francia , baueuano da morir prima quattro perfone : 
li farebbe flato meglio per non'afpettare tanto tempo ,co\mcerteh^ra di bauer poi 
ad ottenere l'intento ; fxbricarft vn poflo niellato : nel quale fermando/}, poteffe 
metter fi fui capo vna corona,fodisfacendo al fuo defiderio di non reflar fuddito 
ad alcuno . 

Trafpariuano quefli dtfiderij del Trencipe(bencbe da lui tenuti occulti) n al- 
cune occafioni.per che come l'ambinone aguifa deU amor e, della toffe, e della ro- 
gnatmalamete alla longapoffa reflar celatateli ella ancora n6 volendo :fi pile fa. 
ua.Arriuarono queflt dtfegm alla notitia delli Emoli della Francia, li quali fem- 
pre detto a procurare d'mfidiarla : vccellauano a far nafeere qualche rumore in 
quel I{rgno, f per andò da ciò non leggieri profitti : f apendo efjere quella U vera 
flrada per formare il corfo di quelli avanzamenti ; che alla giornata-nndauano 
facendo tcon molta gloria tarmi Fra.ncefi.la onde bauendo fempre (limato il Con» 
dè più atto i/i{lromento,chc altro qualfiuogUa per fconuolgere la quietezza del 
ì^egno: fecero penetrarli alle orecchie, che scegli haurffe animo di dir dauero , e 
non pentirfi poi , quanda haueffe comtninciato il ballo : farebbe flato aiutato a 
confeguirc vna fouranità.forfc Smembrando qualche parte de fuoi fiati : e ven- 
dendola a buona derata \fi che poteffe ferme di vna notabile fignoria : o vero 
acioebe congiùnta con qualche parte della Fiaadratje ne poteffe formare vn cor- 
podi fouramtàtcbe meritaffeil titolo di Ducea , odi R^egno. 

No* vi è cofa alla quale più facilmente fi agiufli l'animo di chi ardentemen- 
te dt fiderà qualche ogetto , che il dimoftrarlo ottenibile» &• il facilitarti Cot- 
urni or. e del defiderio $ Sfarli ferrar gl'occhi ad ogni forte di pericoli, e di rottine* 

Tcrciò bauendo il Trencipe aperto l'orecchie alli luftngheuoli proietti delli 
Emoli della Fr ancia: bebbe per quelle, fin d'ali bora ,il veleno , fuggeritolt nei 
yafe della facilitaci metterfifoprailcapo vna Corona -, quale fubito la fperan- 
\a li figurò poter fi formare con parte del B^egno di Hauarra , o con la Contea 
di Borgogna nella quale haueua buoni amici, e molti dipendenti : alla quale ag- 
gi ongendo fi la Ducea, e tutti li aquufli fatti in quefli vltimi tempi dalla Corona 
di Francia nella Fiandra : farebbe riufeito vn flato di alta coniatone % e come 
quello delli già Duchi di Borgogna: e forfè rinouando Ceftmto Kjtgno della pò* 
tenti ffima jlufirafia, 9 

Qiieflo concetto dipinto al viuo nella cupida mente del Trencipe, Cinqui età* 
ua talmente: cb'per isfogarne in qualche maniera t ardoreivolle depofitarlo nel 
jeno del Trencipe di Conty fuo fratello, e del Duca di Longamllajuo Cognato-, 
li quali jentendo volentieri parlarfi dell' immaginata grandetta del Trenti** 
( o forfè deflandofi in loro penfieri di emulati onc: fe non a tanta grandma j al- 
meno ad apropriarfi qualche gouerno e farlo perpetuo, & independente del fyr- 
gno di Francia, mentre fi rimefcolafferole carte,& il Fjì ancor fanciullo, laf cia- 
na nel Bfgno più facile adito alle di ui fiora , & inuaftoni de proprij fuddm ) non. 

pio- 
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procurarono di difloglierlo daquelle chimeriche mmaginationi: ma fi auillupa- 
tono ancor effi in tali defidcrij: e foiamente andauano penfando al modo , come fi 
poterci 0 effequirep mal nate cbimere t e farle diuentare reali efffien^e. 

Haueua il i{è Luigi Xlll.lafciato la Regina fua moglie degente del ^egno, 
e del può!" i{èfuo figltoiconofccndola donna d'incomparabil valore 3 e diefquifi- 
tiffima prudenza : lafciandoui aprejjo in grado di primo Miniflro , t Tutore del 
il Cardinale Giulio Ma^arini: Rimato da lui non foiamente atto a fi alto 
maneggio; ma abonato dal parere del Cardinale di Qjchelicu (MiniSiro forfè il 
più (aggio dell'età noflra)tl quale fe non haueffe beniffimo conofciutogli eccellenti 
talenti di quel fogettoi non l' bar ebbe tirato alt altera della porpora s ne propo» 
fìolo, e fattolo conofeere, e flimare dal l{è » idoneo a maneggio di fi importante 
affare: particolarmente in tempi tanto pèrtcolofl. &il Cardinal Magarmi fi 
era portato con tanta deferita, e pruden^aiche nella minorità del , nei tor- 
bidi delle guerre mantenute in tanti luoghi dalla Corona: nelle materie politiche 
del Pregno* nella gran machina de negotij infortenti giornalmente nella Cotte : 
baueua fatto flupire , comevn fogetto Italiano fi foffe tanto internato nelli 
ini er effi della Corona ycbe faprffe,epoteffe condurre a perfettionefi alti affari : e 
nell'amore, e fedeltà verfo il juo "Prenci pe > operofje conferuigi di tanta cordia- 
lità , e fincerità . 

Caminauano la fuegina & il Cardinale tanto miti in conformità di penfieri, 
e di dtfidtrij del ben publico della grandina delf{c\ e della gloria della Corona: 
che non vi fu giamat fra di loro veruna difcrefan^a. Et ti Duca di Orleans Zio 
del Rj: laf ciato anch' egli dal fratello alla tutela del Nrpote : come huomo dato 
alla quiete; vedendole cofe c a minar tanto bene: poco s'intrometteua nelli nego- 
tif del f^egno: rimettendoci ordinariamente a ciò,cbe ordì nana la f{egina>& era 
dijpoRo dal Cardinale : parendoli che poco vi foffe bi fogno dell'opera fua» 

Il Trencipe di Conde" ancora moflraua di c aminar d'accordo» foiamente fe oc- 
arrena che nafeeffe qualche ombra di m'ala fodisfattione fra il Duca , e lui (che 
per il più poteua accadere per volere il Condè troppe fodisftttioni negli intereffi 
de fuoi dipendenti) fi fluii ma il Cardinale di agiuilarli: eprocuraua di tenerli 
ben vaiti e fodts fatti, facendo inoltre peruenire alle mani dell' vno e dell'altro 
quelle fomme di denaro fregio: del quale moflrauano hauer bi fogno e defiderio . 
Dall'altra parte la Regina contribuiua ad ambedue quel'e dimofirattoni di af- 
fetto e di ftima: che fi doueuano a Trencipi tanto congionti difangue.e chepote- 
uanoeffere fucceffori nelB^egno. 

irla doppo che il Trencipe fi lafciò affaturare dall' ambitione t crefciuta ancora 
per la cor tifi a delia Regina , e dalle promeffe che gli ne baueua fatto con- 
tribuire la fua poffibilità a renderlo il Trencipe più formidabile d'Europa : pur- 
ché iìeffe vnito agi' intereffi della Corona: vedendo che per ottenere tifine de 
fuoi difegni, era neceffario prima d'ogn altra cofa disfare quell'vnione della f\e- 
gina>Ditcad 'Orleans »e del Cardinale-.commincià a penfare effere il primo paffo% 
procurare di guadagnare il Duca , comedi genio più facile ad effere condotto a 
fuoi compiacimenti: credendo di ottenere l'intento col firingerfi maggiormente 
con effo. perciò frequentemente vifitandolo: destramente l'mttflò. ( he la i\egi- 

T 2 na, 
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Mj tìr il Cardinale, f predata la di lui perfona ,faceffcro, e disfaceffero nedgo- 
Utrno,ciò che a loro piaceva: diflribuifferè le cariche , egli vfficij a fmÉ dipen- 
denti. & Zafferò di vh 'autorità defatica ih tutte le cofe. 

ma perche ve d tua che il Duca era molto mito con la Bigina : ne così facil- 
mente fi farebbe lafciato perfuadere a figliarla contra di efja: procurò di ro- 
uerfc'are tutto l'odio (opra il Cardinale: dicendo che quello dtfponeua affolma- 
mente de beni, dell' entrate, delle perfone, e di quanto era nel Fjegno : tenendoli 
Trcnopi, Signori,Noùi!tà,er ogni forte di per font depende n ti da fuoi voleri: e 
quafi adoratori delle di lui determinattoni . Che non contento di queflo , tìran- 
negfjaua l'animo della Regina: conducendola a preflare Caffenfo a tutto ciòtto' ci 
voìeua, & in fomma efferc intollerabile la di lui autorità tanto più che ijfcndo 
flranicre : non pareua bonore del Pregno, chef offe gouernato fi poteua dire afjo- 
lutamente da effo. Che inftando il tempo nel quale fecondo le leggi di Francia, 
e teftamemo del f{è morto, doueua il picoh He vjcire dalla minorità : contieni- 
ti j penfare a buon fiora, come fi potefje rimediare alia esorbitante autorità del- 
l' Italiano; la quale fi vedeua wcaminata,a lafciarfi condurre, tanto il Fjrquan- 
to la fuegina doue baueffe voluto il Cardinale : il quale vfeito ebefoffe ilF^è dal- 
la minoritàt tanto maggiormente farebbe refiato padrone di e{jo t e detgouerno 
del Pregno, Conucnire perciò fare qualche prolonga alla minorità del F^è : per 
potere in quel mentre li Trencipi del fangue affumere ilgouerno del ^egnofm^a 
tanto che il Pj foffe gionto all'età vmle.che era dire intìituire vngoutrno Oli- 
garchi co> e per uer tire le antiche le$gt dei Pregno: come fe quelle non hauefferé 
J apulo baflantemente prouedere a g(iincouuentcnri,ihc poteffero inforgere nel 
goucrnotcbc peteffe cadere in mano di Pjgiouinctti . 

Era fine del Trencipe con talinuentione, abbattere l'autorità del primo Trii- 
Jiifiro, e leuare di mano della Fuegina la Fjegen^a : come fegiàfoffe f pirata l' au- 
torità lafciata loro dal Rjé morto ,fmo al quatordtctfimo anno del p\é fanciullo • 

Non fi sà fe queflifvffero per fieri nati nella tefta delCifleffo Trencipe,o cor.fi» 
gho del Duca di Longauilla, Trencipe d'alto intendimento* e iterino nelle cofe 

Siche, oppure farina degli Emoli della Francia ( the fempre (ietero attenti a 
nar venti per raccoglier turbini }ouer di alcuno de Configliert del Varia- 
mento nemico, & muidiùfo della grande^a del Cardinale,o forfè d'altri nemici 
occulti della Franci a, la quiete delta quale indubitatamente vedeuano che fareb- 
be pencolatale foffe fiato nmcffo dalgouerno del nauiglto del P^'gno, vn fi aucr- 
tito,e pr attico timoniere 

Balla che con tali auerten^e effagerate dal Condii , moffoJl Duca d'Orleans , 
comminciòad tngelofirfi , e render fi fempre più fofpettofo di efferc tralafciato 
dalla Fuegina, e dal Cardinale nelle Confulte dell'amiti iflratiom delgouemo . e 
perche quefli corno innocenti, non fapeuano di quefle pratiche, nonpuotero apor- 
tartii prontamente quei nmedij , che farebbero flati conueneuoli, efalutiferi z. 
quando in tempo foffero Ha ti applicati» 

Ma C Orleans t benche prima moftraffe di curarfene poco ; alle continue rimo- 
3r*n%e però fatte dal Trencipe tn certe congionture : t quafi continuamente: fi 
de&o* e concependo fperan^e di accrefem la propria autorità nel maneggio del 
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gouernùifi Ufciò talmente alterare l'eflimasiun,che forfè non penfandó di potere 
con quelle imiti effer cagione che fi alter afferò te cofe del Hegno : preftò facili 
l'entrata apenfteri pur troppo nocini alla Corona, la quale in vero pottua pen- 
fare che facilmente poeeua cadérli in capo : quando foffero morti folamente due 
fanciulli ,e ben toflo poteua accorger fi quanto danno/o foffe per ejjcre l'alterare 
i fondamenti del l{egno, per non dire il lacerarlo , Rabbatterlo» 

Ma pure con figliato fi /opra quefte deliberationi con fuoi amici: fra quali ai' 
Vbora teneua la di lui gratta Tdonfig,. . . : Gondi, Coadiutore del Vefcouo di "Pa- 
rigi: fu refo capace delle rouine che poteuano nafeere da quelle nomtà. e predio fi 
riduffe a penjar meglio fopra li dannofi configli del C ondi, deliberando di lafciar 
correrete cofe con li fuoi [oliti periodi -fecondo l'vfo del l{egno . reBaudocon 
tutto ciò non poco ingeUftto del commando» veramente grande del Magarmi, 
al quale afpirando di arriuare Cifleffo Coadiutore quando il Cardinale ne 
foffe rimoffo: non lafciaua di contribuire ifuoi (enfi al Duca ; aciò procurale di 
far fdrucciolare ilmaneggio del gouerno nelle fue mani: perche in tal maniera 
farebbe flato efjerne padrone l'itìeffo Duca, 

jlccortoft il Con de come l'Orleans fi era t affredato ne penfieri fuggeritili : e 
che per quel verfo non fi farebbe fatto nulla : tentò vn altra {Ir ad a perhauert 
occaftone di di/gufìarfi, e per auan^arfi nelle fue pr et enfio ni. e benché già molto 
tempo fà haueffe procurato dihauere molti voucrni di dati,diVrouincie,di Cit- 
tà, Foriere, e luoghi di confeguen^a ; ne III quali vaettcua poi fuoi dipendenti ' , 
amich obligati,edifua confidenza: comminciò però all'bora molto più fpeffoax 
dimandarne degl'altri, fopra quelli che già teneua : e furono le dimande in tanto 
numero: the volendo finalmente la \rgina,& il Con figlio mettere finda fi Hra- 
boccheuolipretenfioni, e dimande: fecero rifpoflacìxpiù non dimandaffe : per- 
che non hauerebbe hauuto più di quello che haueua . effer egli padrone di buona 
parte del I{egr,o : redarc in mano fua, e de fuoi dipendenti le migliori forteiprc e 
luoghi principali : e non reflare borm ai più che dimandare , fe non dimandane 
l'ifitffa Corona . Vromcffe il Treneipe di non dimandar più per Cauenire . mà 
paffuto vn poco di tempottornò a dimandare .tanto per fe , quanto per altri fuoi 
dipendenti, vedendo fi chiaramente che il fuo fine era* di renderfi qua/i padrone 
-d'ogni cofa,o prendere occafione fe li foffe negato quanto chiede ua di dtfguStarfi , 
e romperla con la Regina , e col gouerno» 

Maneggiano fi fra tanto per meqro di perfone j e crete vn'importantiffimo ne- 
gotio tràtlVrencipe di Condè,egli Emoli della Francia : e dalli fumi, e vapori 
che fifeorgeuano da più occhiuti , forgere alla giornata 5 fi prono flicaui il fiero 
nembo y che fi andana formando : per apportar t quel terrìbile temporale, che hi 
battuto fi crudamente la Francia, ansinoti vi mancò perfori a di grand' autorità 
che fcuoprì alla Regina i traimi accordati congi Emoli dj Francia, nelli qua- 
li nano comprefi ancora il Treneipe di Conty, & il Duca di LongauiUa. Teme», 
r,uto am jo tanto importante anotitia del Duca di Orleans,* del Cardinale Ma%* 
Torino ; fattine confapeuole il Configlio di fiato: vennero tutti d'accordo in pa- 
rere >cbc non foffe già più tempo di diffimulare quei maliche conceputi, flauano 
ptr feoppiart alla luce; fe non fi voleua afpettare di vedere il Pregno in tonino-, , 
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& in tflcr minio tutta la Francia^ . 

. Fù coaderito tuttavia tfjtre cofa pcrtcolfiffima mettere la mano ne Vreu- 
tipi puì prvfjimi della Corona: untori, riuniti. e parteggiati da vnn.fi aita di ad- 
ber enti, [< -getti, obligati, e dipendenti. Che ti Condè tra Trencipe rifoluto,bra- 
uo, aguernto, e de migliori faldati che baiti f] r e la Francia : onde j e non nujciffe 
il coglierlo a man faina: farebbe flato il maggior errore che fi poteffe fare ut irri- 
tarlo. Che il Duca di Lòngauilla era Signore di alto configlio.e che fe li [offe riu- 
feiuto f campar dalla ri te: barebbe faputo ordire tali fetagureal 1{egno : che fi 
farebbe pienamente vendicato dell'attentato. Che UT 'ai lamento diVarigiben- 
ebe per altro mal effetto al Condè,per batter aepaffati rumori f erutto bene il Bj-, 
era però pieno di obligati & amici del Trencipe , & in ogni ca/o fauorcuole a 
Trcnctpi del Sangue: onde col /ignito del li altri Variamenti* faputa U retentio- 
ne de i Trencipi. barebbe non fotamme procurato dimetterli in libertà: ma di 
fare rifoluttoni danncftfjime al Couerno.opponendofi con maniere illecite alt au- 
torità del Pregio Coti figlio . Che il Topolo di Tariggi , e particolarmente il p./t 
baffo adoratore de Trencipi, barebbe fatto qualche cornino none tanto importan- 
te, che fi farebbe deSìata qualche gran fortuna . quelle , e altre confida ai ioti i 
grandi, profonde, e pefantiffme tratte dalla tfquiftta fapien^a politica: furono 
bemfpmo bilanciate. 

Maftnalmeutefk determinato effere ncceffario afficurarfi delle perfonedi quei 
tre Trencipi . fe bene delCouty, e del Lòngauilla più pcrtbe non poteffero ma- 
neggiar fi tlando prigione il Condè : che perche a drittura fi dubita 'ffc molto de 
Uro difegui. Il fine della prigionia fù per tenerli come fifa i Leoni , che fiafficu- 
tano nelle carceri» acciò non poffmo aportar danno , & effendere altrui. 

Si che gonio ti di lH.Genoro delCanno 1650. furono difposle le cofe di ma- 
niera : che mandato a ibumareil Condè dalla Regina; fi condufje a Vallalo « 
ione trattenuto in ragionamenti dal Secretano Tclltcr : fiando le genti d' arme 
dietro iHoflcllo di Vandomo pronte a mare cure quando fofje tempo : effendo 
tina ie cinque bore della fera arriuò il Prencipe di Conty fuo fratello, & U Du- 
ca di Longauilla mandato a chiamare fotto prettfìo di alcuni difpacci venuti da 
Trlunfler e furon fermati, era rettala fino alle vndeci bore della manna la cofa 
incerta: per bau ere ricufato il Duca d'Orleans d'iuteruenirenel Co>figlio 1 pre- 
gando che per effere imprefa nella quale non fi arri) 'chiana meno che tutto il Pre- 
gno-, l'affare foffe rimefjo al Gtouedì. ma laprotefia degli intereffati, di non vo- 
ler intricacene più,fe ci non vintcrucniuaye nonfiefjtquiua ilgiorno mede fimo z 
fece che il Duca v'andò, & infume con la Regina commandar awo l'efiecuttone, 
effendo Cvtirno il Cardinal Ma^arìno a prillare il fuo con[cnfo»a>>%i vifù chi 
joflenne : non hauerlo egli preflato giamai . Polena il Condè in quel mentre^* 
parlare alla l{egina:ma quella finta fi amalata,non lo permtfe entrare mila Ca- 
mera: doue ancora flaua il \i, afpettando tifine di quella facenda. quando nel- 
l'anticamera comparut Cuitaut Capitano delle guardie della B^egina-.ebe poflofi 
auanti al Trencipe li dimandò la fpada: d ecada che egl'era prigione del fi^è . fi 
alterò il Vrencipe dicendo a mei e chi commanda queflo ? il h\ì albata da /o 
SUgo la portiera, fi affacciò, e diffe io lo commando, amutì il Trencipe , e diede 
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la fpada a Guitaut, fluitandolo doue lo conduceua . tanto può il rifritto dell* 
Matfìà fregia in m'animo non barbaro , ma di condì tione bumana: quando è 
eonfapeuole a fe Reffo, o di batterla offefa, o di agitare di offender la Reffa Mae* 
fià.ft che aìerrito il Trencipe dalla prefen^a del f{è ,fubito aba/sò l'alteriggia j 
& inlangutdì quell 'ardirebbe già guerriero della Corona sfamilo con fi grani* 
ardore m tante bataglie: quando fulmine della guerra aterrì, e fconfìfje moltitu- 
dine di (quadre nemiche > -^èm 
Lo guidò Guttaut per vna /cala Jecreta che [là dietro Iettante della Regina , 
ne II' a pai lamento da baffo: doue trottati il Trencipe di Conty, & il Duca di Loti- 
gauilla, che già Rauano arrecati: per vna picola porta U feceentrare tutti tre 
in vna Carro^a, con Micffan, la Sala» e Cominges : & accompagnati da foli 
quatordici Cauallr.fi oondufftro nel Bofco di Picenncs: confinandoli a de Bar t 
il quale diligentemente li tuflodtffe, queRo fatto depofttario della libertà di que- 
sti lllufln sfortunati, di natura rigido, e difeuerità notabile : fi moRrd for/cj 
più diligente di quello che harehbe douuto. perche non contento di quattro car- 
pi di guardia, e di cinque porte, fotto le quali li teneua racchinfi : non folamente 
faceua Rare le anticamere loro ripiene di foldati: ma teneua nelle C amere per - 
fone che offeruauano i loro andamenti : & altri che fin dentro li loro letti fpeffo 
li vifitaflero, 

B^endeuano quefie feucrità, e rigidezze intollerabile la prigionia : forfè non 
meno che Ciflcfjo veder fi perduta la liberti : & ti non intendere quiui fc notti 
quello che poi tua Uro recar difguRo, & allontanare le loro fperan^e : era agCa* 
rumi generofi di grandiffimo affanno . 

Cor/e fubito tmefa la prigionia, la Vrincipeffa loro Madre ^Talla^o,e con 
lagrime, e doglianze degne di Madre, fi lamentò con la tijgina di queltarreRo % 
ma confolata olla meglio*, ottenne che almeno foffero conceduti a Trencipi fer- 
uiton della bocca , e della Camera dell'tReffo t{è : fperando che per tal me^o 
poteffe Rabilire con loro qualche commercio , & in effetto fi fecero capitare fc- 
cr eumeni e alle loro mani alcune Ietterebbe furono di non poco rifioro in fi 
finita prigionia* 

Così Reterò cinque me ft , godendo di quel poco follieuo di fccreta commu- 
tile atto ne conia Vrincipeffa vecchia , e con fuoipartiali , liquali non ceffando 
di fart fpeffe ramante ,e Confulte » per ottenere la libertà di effi: non potè uà- 
no però ottenere alcun buontffetto. propofero finalmente al Cardinale Mazza- 
rino tutto ciò che valeua a pervaderlo di fidar fi delle promeffe che li veniuanO 
fatte a nome del Trencipe t all'offerte della Vrincipeffa vecchia di Condè.mi 
egli fe bene fi era fempre mostrato amico , e partiale del Trencipe; in queRo 
particolare però , per la fede , e parola datafi tra la Regina » Duca di Orleans % 
Cr e(jo, di non trattar mai fe non tutti tré mfieme della liberatione di quei pri- 
gioni: afferiuaebe con \uograndiff\mo dif piacer e non poteua impegnar fi ad 
altro > che a fare buon vfficio per la loro liberatone . la quale je bene arden- 
temente defideraua : vedeua però non effere ancor matura l'bora di procurarla. 

Ciò vedendo la Vrincipeffa Madre- prefentò vna f applica di poter procura- 
re per vie legali ottenere la libertà de Trenciphfperando affai dalla bontà del 

Duca 
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Duca ii Orleans, e dalla refiRenqi cb'egli hautua fatta per lungo tempo all'in*- 
prigionamento de Vrencipuma le fue diligente furono refe inuttli dal pericolo 
cbefiaprcndcua con lafci.tr li liberi, onde ne meno fi rifpofe alla fuppUca: an- 
cor che la Vrincipefja fi bumiU affé fino a fuplicare i fuoi nemici : che ri\pofero 
con futcrfugij per confolarla: & in vece di conciarla le fu intimata la partenza 
dalla Corte, affinandole per fianca difuo ritiro Cafìel roffo. fe bene doppoìe 
fu data licenza dtfermarfi a VallerUI/ella poidafeflefja cangiò in Sctaèiglione* 

il difguflo di quella, negatiua, eia poca fperan^a che le refìò di ottenere la li- 
bertà de figli, la precipitarono in vna languente malinconia, cantra la quale ella 
refiiié per qualche tempo generojamente. ma finalmente fopragiontadavnafe- 
bre violenta: refe Canima a Dio adi 2. Decembre. 

In tanto li Spagnuoli dalla parte di •Fiandra portati fi fatto Guifa obligarono 
> i Francefi a voltar Carmi alla diffefa del J^egno da quella banda : e benché vi 
foffero truppe difpofie a far tefla alli nemici: mancaua però loro il neruo delU* 
guerra che è d denaro, del quale hauendo preftamentc fatto proni/ione il Cardi- 
nale Mayrarino: fi transferi perfonalmente verfo Ghtf a condimento milU dop- 
pie di fuo conto» hauute da partitami fuoi amici: co la quale prouifione arriua- 
to al campo: talmente in cor agì ,e rifiorò la foldatefca: che facendo ejja mar ani- 
glic, sformò il nemico a rùkrarfi dall' ajfcdio di Gmfa : e con queflo Ci diede fine * 
quella Campagna. 

Quietato poi gCinforgenti affari di Normandia» e di Borgogna: naque in Bor- 
deos vn pericolofo trauaglio.perche non voledo quella Città con tutta la Gh ten- 
ti a fopportar piò tempo ilgoucrno del Duca di E per non e: e parendo al Configlio» 
non effere eonuenknte lafciare , che confi catiuo effempio li fudditi fcuoteffero il 
giogo de Gouernatori pofti dal Hj: fi deliberò farne riferimento, onde dato or- 
dine che la gente del Bjfi aUefliffe : fi parti il Cardinale con le principali truppe 
del Regno: per andare a Bordeoc , e vedere disformar con tarmi quei f additi 
alla douuta ohe di enti a . Ma come nei grandi affari non fi poffono fempre pre- 
vedere tutti li emergenti; e non fi potendo fempre pigliar le mifur e giufle dc_» 
tempi, quando le cofe dipendono da molti requifitn penfando che preflo fi foffero 
per finire quei torbidi > fi trattennero le gemi in quella Vrcfuincia più di quello 
cbefiflirr.aua.fi che benebe vificonduceffe Cifieffo l{é : durò tutta via la contu- 
macia più di quello che fi credeua. onde poi per sbrigajrfene,fu di mefìiere al l& 
vfare della fua clemenza: in riceuere quei fudditi nella fua grafia , con la par- 
tenza delle truppe verjo Ghiena, refìò aperta la frontiera verfo Fiandra: onde 
preualendofi li nemici di tai occafionex' impadronirono di Caflelet, delia Capti- 
la, di Caflei Vorcien , edi Rjtelin molto poco tempo . an^i entrò Caprenfionc 
della loro marecia tato aitanti, che nearriuòil timore fin a Varigi\\ agendo mol- 
ta gente verfo quella Città, fu interpretata da alcuni quella moffa de Spagnuoli 
effere Hata faitaper accordo, e per beneficio de Vrencipi Trigoni: quali volcf- 
fero liberare da quella firette^ra » mettendoli in liberta , madi queflo fin bora 
non fi é jioperta la verità, 

E ben viro che entrati quelli del Gouernoin penfiere clx ciò potefje acca dc- 
m per ogni buona ragione di politica giudicarono chef offe bene leu are 1 Trcn» 

Cfì 
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tipi dai Bojco di Vktnne,t trans ferirgli altroue* tutti fi accordando in Itanf- 
ferirliM conte! a era follmente circa il luogo.Tdadama la Duchefsa di Sceurofa» 
the col fuo grande intendimento, era non folamente capace delli maggiori af- 
fari della Corta ma daua in quelli qutfi femprei fuoi Configli, concordando 
eoi Guarda figlili ; non ne determinauano alcuno, pur che fofsero canati dalBo- 
feo di Vicennc . Tellterfecrètario di fiato confacendoft alle intentioni dei Car- k 
dm aI Motorini, propone uà Haurc di Gratta . li Coadiutore diceua cltc pote- 
uano e/sere trans feriti nella Bastiglia . Il Duca di Beofort foftentaka ornata* 
mente, che il mettergli altrove farebbe Boto vn confinargli in potere del Cor- 
dinale, e dargli me^zp di feruirfene eontra CHiefso Duca d'Orleans, le ragioni 
Ài quelli viti mi cagionarono, che il Duca ricufafse le altre propone. 

Di tal maniera fùpofio qualche tempoin mnpp ftKU rifoluerfi , ma final-, 
mente auicinandofi ti pericolo per la matecia de nemici di qvà dal fiume Jlifnex 
toppo, che il Signor di Legue hebbe vanamente tentato di far aconfenttre il Co- 
adiutore allatranslationideTrencipi; capitò Mie vndec ideila notte alVal- 
la^o <f Orleans, doueritrouando il Duca foto: gli rapprefentò lo flato delle 
xof*,dimamn**b*lùpofciu^^d*upte*fw 

no pai fiere di fpingere vn gran corpo di Cavalleria, per tnueflire il Bofcodi 
yteenne. Che li parti-ili delti Vrencipi, non af penando altro per leuarfi la maf- 
(h era, erano in gr annumero in "Parigi, rifoluti ad vnirfi con loro, e cheilfidarfi 
nel 'Popolo per impedire queste violente, era vna fperan^a mai fondata, la 
pregò confeguentementedi conftderare le difgratie, che feguirebbono alla Ubcr* 
tà de Vrencipi, le la ottenefseroper mano de nemici. Che segli tardaua pM d 
trasferirti; 'non farebbe di là apoeoàn slato* di poter ni rimediare , e che ver- 
rebbe rinfacciata alla fui compiacenza la ronma totale del Bjgno . 

Latcoru^adi quetTbtiomofùin cogliere ' il Ducafolo( che poche volte ac- 
c ad tua) perche fe hauefje ha auto a lato qualched'vno de fuoi amici , che lifaccfc 
fe /poti da: non binerebbe laftiato forfè entrare nel fvo petto quel timore , che 
Vuoterò cagionare fi Belle nmottran^e, perche non farebbe mancato, chi haueffe 
faputo contradire, e non lafciar dare /pinta tanto feroce ad vn animo affai conu 
pollo iprefoalla (proni fi a per non dire fopraprefo. 

Con tutto ciò per non mostrare il Duca , che fi lafciaffe fpauentare dallecofe , 
che gli venivano fuggente, n/pofe, che noncredeua effere le cofetn tanto c attuo 
slato, come veniuano dipinte. Che la di iter fu a delle opinioni, circa il luogo do- 
na fi poteuano trasferire effi "Principi ,era quello i ibegLiiecaua maggior fafiir 
dioiche ti Sig. di Beaufort non tréaaparere mettergli òttzoueicbeìncUa Bafliglìa, 
d>c non fi poteva r i/o lune a vederli mettere veli 'h aure di Grajia , oltre , ch'il 
Coadiutore vi fi oppone ua . . Legue replicò, che non gli patena firano , ch'il Co- 
aggiutore vi fi oppomffe, che non era co/a giufla,che fi elcggcfje vn luogo del qua» 
le il Duca non foffe Gouernatore :ma , che per trasferirli nello fiato doue erano 
le co /e, quello era ne ce/far io ; cb'tgli credtua il Coadiutore troppo huomo da be- 
ne per non acconfentirui$cb ti metterli parimente nella Bai~Ugiia,tra far torto 
alla Regina , colla quale non era ancora in rottura , e della quale non baueucL» 
caufa di lagnarfi. Il Duca vinto da quefieragioni, mandò Lcgues a commandar 
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ai Tctlier di venir prontamente al Toltalo d'Orleans ril eh* egli fece, elofieffo 
Coadiutore perfuafe due bore fole prima da Madama di Sceurofa , circa ta ne- 
ceffuà della iraslatione de'Vrencipi. Furono lungo tempo prima . che nfoluert 
difinitiuamente U luogo ;i Caftclli dtVontotfe , e dt San Germano in Laiau, 
propofieU: ma (limati troppo deboli , per vnacuflodiadt tanta importanza* 
Il Duca propofe egli mede/imo Marc uff y t fiutato di là delle due nuiere*biuJo di 
buona [offa piena d'acqua , & il CaHeilo a/sai forte per ouuiare a'tcntattui » si 
de' nemici dello Stato, come degli amici de Signori Trinci pi* 

La Corte molto lontana dal male, non ne poteua comprendere ti cimerei II 
Cardinale accusò il Coadiutore d'bauer conftgliato il Duca di metter UVren- 
cipi nella Baftiglia, & impedito , che non foffcro condotti nelCHaure di Grafia , 
come nefaceua iftattra il Secretano Tellier, e crede fie , ch'egli procura/fé di far- 
fene padrone,^- batterli \nfuo potere: La Regina je ne dolfe a viua voce: E far- 
riuo d'vn Trombetta dell'arciduca, cornuta lettera ripiena dipropofte di 'Pa- 
ce, obligò il Duca a mandargli vn Gentiluomo della fnaCafa,epoidoppoU 
Signor d'Auaux', trattenne qualche poco il negotio, nel qual mentre il Cardina- 
le fi Ugnò di nuouo del Coadiutore , dicendo , ch'egli bautta proposto di far Ut 
Tace fernet fua communicatione. 

Quefie due caufe di lamenti furon feguite da vna ter^a > che daua non minor 
fatti dio . Bordeos fi diffendena vigorofamente , e le nuone , che veniuano deiC- 
efiedie ne faccuano credere il fuc ceffo Ct dubbio fo , che non fi poteua altro fcr ri* 
parare la riputatone dell'armi del l{è ,cbe faluarla couvn trattato d'accom- 
mod amento . // Duca d'Orleans fece chiamare le genti del Rj , e dijfe loro di 
proporre da fua parte alii Signori del Variamento di Bordeos ,di mandare Depu- 
tati per Interpofitori del Trattato : onde ordinarono • che ciò sefcguifie credete 
do di ejferuiobligath dopò la lettera, ch'il Signor Guiounet Conigliere di quel 
Variamento haueua loro recata da parte della fua. Compagnia , domandando 
rnionc dUutereffi tra loro. Li primi furono mal accolti, e la ne ceffuà delle co /ir, 
bauendo obligato a mandarne de gli altri, il Cardinale public ò , ch'il Coadiuto- 
re con quefli Deputati, l' haueua impedito digdfiigarcla ribellione di Bordeos, e 
ch'egli difiurbaua tutti li fuoi dtfegnù 

Il Coadiutore auuifato di questi lamentiriputandofi offefo , già che dopò ha- 
uer operato con tanta fincerttà veniuano biafimate le fue attiom nella Corte , fe 
n'andòda Madama di Sceuro(a , che dopò la prigionia deVrincipi bauea fem- 
pre rifiuto col Cardinale congrand'intrinfecbe7^a,egli diffe di non faperpiò, 
come pafiar) eia con lui' T ch'ella era tefitmoniodel fuo procedere, efapeua liferui- 

preflati da lui durante due mefidi congionture cotanto [cabrofe % che non o- 
ftante ciò ti Cardinale fi tagnaua di lui , che dopò queflo torto , egli non fapeuai 
più doue trouare ta fua ficurcT^ra+ che la confidenza, c Itegli haueua domandano, 
al Cardinale prima, che partuje effendo rotta, egli haueua caufagiufia di dubbi- 
tare dt qualche mutatione, & tnco fianca, e di cercar altro ue qualche appoggio 
pia (odo . Madama di Sceurofa procurò dt raff erenar e la di lui mente* gU rap- 
prefentò, cb-d rompere colla Certe su'l fondamento di /empia rapportile po- 
tmtn efiere fallaci, era vn dar octafme a fuoi nemici, di credei c*b 'egli né ho> 

ttefie 
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•effe ricercata la congìóntura; ch'egli douea confiderare da qual parte gli erano 
preucnuti fintili aumfi , cbe venivano forfè dalli pirtiali de Ut Signori Trinapi » 
che non amb.uano altro, cbe di fepararlo da gli interefft della Corte » e cbe pri. 
ma, cbe tentare quefia difumonc> douea procurare gli effetti delle pronte/se del 
C^tdimlato; ch'egli era fiato nominato poco prima per trJttur la Tace , come 
l'b.iueua fcmpre defidceato,e ch'affile d'bauere migliorali, unioni ,&rr«i7n- 
tentiomdel Cardinale, egli doueua (piegar le fueproprie, e chiedere delle gra- 
fie : ti Coadiutore fece gran renitenza a quefto configlio , ma Madama di Sce- 
urofa hauendogli fatto palpare , etiti ricufare i Juoi auuanta^i farebbe vh&j 
faljagenerofitl , cbe loia/darebbe fempre nel? incertezza dell'affetto del Car- 
dmale per lui f finalmente egli ne lafciò l'intiera cura a Madama di Sccurofa. 

Fece dunque ella chiamare quel medefìmo giorno ti Tellier, al quale com- 
mumeò ti fi ndamento delle doglianze del Coadiutore contro il Cardinale >l'of* 
f erte, ibi gli veniuano fatte dagli amici delli Trincipi la neceffiti,cbe coflringe- 
ua l'idei so Cardinale nelle prejenti congionture a restar mito co'l Coadiutore > 
che l'affetto per li Trinci pi rifcaldandofi giornalmente nel petto del Topolo,e nel 
Variamento : egli folo era capate d'impedirne gli effetti, ch'il Cardinal non po- 
teua far troppo per amicar felo » e cbe le grafie mediocri, effendo inferiori alU 
Juana/cita, & al fuo merito, egli douea amicartelo intieramente con faggi fira- 
ordinari del fuo affetto, come qut Ilo del Cardinalato , ch'ella lo pregaua difcri- 
uerlo prontamente alla Corte , e di farne i fianca, come di co/a » ch'ella giudtcaua 
affolutamente neceffaria alla conjerka^tone del Cardinale. Il Tellier forprefo dai 
queflo dtfeorfo . nfpofe , cbe la proporla riufeirebbe molto rigida al Cardina- 
le > c'hauendo egli già grandi fondamenti di diffidenza del Coadiutore » quella 
domanda gli aumenterebbe maggiormente-, e ch'egli non dubbitaua.cbe vi fi tro- 
uarebbero dell'oppofitiom affai forti per reder la inutile,(b'ella perciò ridarebbe- 
feruita di difpeujarlo di quell'officio % e dell'oblilo di fenuerne^e cbe ciòriuf c'i- 
rebbe con affai miglior garbo , per viad'effa Signora Ducbeffa icbe per la fua+ 
Madama di Sceurofa perftlìè nondimeno a pregarlo diferiuerne * egli li lo pro- 
mi fe con patto però dijcriucrc al Cardinale x ch'egli lo faceua ad ilìan^a caldi/- 
[ima. di e fi* * 

, Mie lettere dell 'vna, e dell'altro il Cardinale rifpofe,c\i 'al fuo ritorno a Ta> 
rigi (qual egli fperaua in britue) ne parlar ebbero infieme, e termtnarebbero- 
l' affare. Durante il viaggio di Cuiennagli amici de Vrincipi erano da per tutto 
all'ertala loro nafctta,ela loro viri ù, bruendo loro fatto incontrare in ogni luo- 
go delli partiali , anche nella. Corte fleffa * £rano molto ben informati delle do- 
g^ian^e.ael Cardinale « Concio fuche non arrifcbiauano nulla tentando tutto , fi 
jer umano d"ogni lume»e d'ogni barlume , tentauauo ogni via per guadagnarfi iL 
Coadiutore- . ed a quest'effetto Arnaud lo vifitaua fpeffo di notte . Ma la rifpo~ 
Ha del Cardinale alla lettera di Madama di Se euro] a, non effendo vna negativa 
formale alle propone , che le erano fiate fatte da parte del Signor Trinci pe, egli 
non vi rifpondeua cbe con complimenti > e fpcratr^c molto lontane v r 

Terminato il Trattato di Bordeos-.il l{ì partì per Tangt . Sin allora fonia». 
«e di Madama di Sceurofa , e del Cardinale s et A conjeruaU intiera , ma fu la-* 

Z x do* 



Digitized by Google 



£48 Detti Rumori ih Trancia 

domanda del Capello per il Coadiutore , ilCardinale faffandò f&Shif, diffe 
affai chiaramente* cb % egli non ppteua battere confidenza in Uh t ch'ella era trop^ 
po partiate del CoaggiUtore;parlando deUofieffo con diLegue,diffe cVeglihauea 
fi buona opinione del Coadiutore, che non fi poteua fperarccb'cgli fi potrffttnW 
fuelUre da lui. Queslt di f cor fi furono riffetti ad ambidut , « quefh princtp&dl 
difguflo diede affai che penfare a Madama di Sceurefa . Urnuata , che fuhL 
Corte à Font ablò non tralafciò però di trasferirmi , ella ridde ti Cardinale 
la fera medi firn a nelltftan^e della fuegina attorniato da tante per Jone, the noè 
he ùbero congiontura da far lungo difeorfo ; rimi fero t affare al giorno feguente, 
& il Cardinale nel fepararfi da Iel le diffe cb'intanto,egU la pregaua di confide- 
rai* sella amaua qualch' z n altro pià di lui,tUa gli rifpofe * ch'egli non baueuat 
occafione di proporre cotal dubbio , e /opra ciò le replicò, obi Signore k no» ne 
dubbito punto, ma ctedo, che m'intendiate < 5. ^ V r*nm 

Il giorno feguente bebbeto vna lutila conferenza nella quale Madama di s<e- 
wtofa bauendogli ridetto tutto quello, cb efia , & il TeUiergli haueuano fcMitto* 
circa C affare del Coadiutore , e rappresentato, che vanamente fi prometteua co* 
fa dal Duca d'Orleans, ebe Himaua il Coadiutore, & il Duca di Beaufort , ebeu 
non l'abbandonar ebbe mai , ella nonne potè tonare ,ch x vna ntfcatìua pofitiua di 
quello, ch'ella defideraua. La fera ella ri nono l'iRati^a fen^a effetto ;e la Regi- 
na h aiien do desiderato, ch'ella veniffe il giorno feguente a "Parigi con ognipron- 
te^a,e fen\a fn mar fi, acciò con capitami prima di lei* dar or dine, cb' al fuo ar- 
riuo non occorre ffe cofa alcuna contro ii Cardinale. La mattina prima , cl>elia 
partifse vn Getilhuomo del Cardinale andò da fua parte ad atiuifar Legue,cb'egli 
defideraua di dijcorrere con efrffàMiì , & il Cardinale gli domandò fubm, 
fe madama di Sceurofa era partita. Leguerifpoudendotfb'cgtil'baueua la/ci** 
ta in procinto di montar in Cawrra,gu commandò di correrle dietro , ella 
tornò al Caslelh^del che attutatoli Cardinale, difeefe fi frettolofame*- 
te per incontrarla , che poco mancò non s'ammali fi . fece lefue feufe 
per la fatica , ch'ella fi prendeva , e le diffe , che già , elìcila era partita, non 
volcua fermarla put lungamente , ma ch'il Signore di Legue l'informar ebbe di 
quanto egli baueua da dirle > cosi rimontò nella fui Camera , dóue effendofi 
racchiufì foli egli dtffe à Legue, che dopò bauerlafciata Madama di Sceurofa, 
haueua fatto nflefjo a quanto effa gli, baueua rappr e fonato , che veramente egli 
vedeua delti grandi inconucnicnti a concederle la fua domanda pe'l CoOdiutO^ 
re: ma che finalmente s'era nfoluto è f oda far in tutto Madama di Sceurofa j * 
che lo pregaua d'accertarla , che- fubito che farebbe* Tarigi le concederebbe 
quanto ella defideraua, s'ella glie lo configli a ua di nuouo . Il Legut prima, che 
licenziar fi gli diffe. Signor confidtrate a qual cofa voi v' impegnatela che voi 
mi fate interpofitore, e melano di qucW affare, fon obligato àdirm,ch'io pr eten- 
do. eff ere Mitttftro di buona fede, e che non douete fare alvoslro f olito ,*e portar 
la cofa in lungo , bifogna ch'ella fi termini , ò fi rompa due giorni dopò il po- 
lirò *rriuo à Varigi. Glie ne diededi nuouo parola » e venne il giorno feguente 
à "Parigi co' iRj . > ,\ l'itici* 

Su le domande di Madama di-Sceurofa , e le lettere tclTcllier, ch'egli riceuè 
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à liburne preffo Bordeos non baite a tardata à nfotuerfi , temendo il Genio del 
Coadiutore , ti autorità ,c'bà ottenuto in Francia la dignità Cardinalizia > t 
giudicaua quanto pericolofo farebbe fé) aitami vnhuomo già appoggiato dal 
fuo merito, e dalla fua nafcitare che filmato da tutt'tl I{egno,& amato partico- 
larmente dal Duca d'Orleans potrebbe impadronirfi de negozi , e recare ombra 
alla (ua fortuna . NonbaueaprocraHinatù final fuo ritorno la conclufione di 
quefia negoziamone , che per ouuiar al commercio, ch'il Coadiutore potrebbe 
battere co'Vrencipi, nella fpcran^a , ch'egli daua d'vn brieue , e felice fucceffa 
nella Guienna; Ma conofeendo, ibe verrebbe obligato à dichiarar fi dopo giorno, 
in "Parigi, e che non potrebbe piè fcanfare quell'intoppo col trasferire i Trtncipi 
ali H aure di Grafia, volle liberar fi dell' apprenfione , ch'il Coadiutore > egli al- 
tri off e fi della negatiua perfuadeffero il Duca d'Orleans a rimettergli in libertà . 

Ter quell'effetto, [ub ito, ch'il Duca d'Orleans fà giorno à Fontanablò, gli fe- 
ce proporreper via della, Regina , circa la difficoltà d'afficurarli intieramente 
delle loroperfone ; di prendergli e' mede fimo fopradisè,e farli cuflodire iiu 
qualcbvna ielle fneVias^e fin aUa MaggioritàdelBj tilch egli ricusò, & e f- 
fendofi oppoHo vivamente alt'iflam*e * che la Regina glie ne fece , eUa gli diffe ; 
che già, cb'e' non voleua prender fene la cura, acconfentiffe al meno , che fofjero 
poslì in qualche Tiaqra forte da fefteffa,per ifcanfarle fpefefir aordinarie % che 
tifognaua neceffariamente fare per cuttodirli in luogo debole : M che foggio*- 
fero il Guarà affiglili ,& il T ellier ,cbe gli fcrigni del f{è erano già talmente^ 
efaufli, che bifognaua quanto fi patena fcanfare le fpefe fonucrthictcbc v'erano 
delle Tia^c nel Pregno , nelle quali verrebbono affai ficuramente guardati dal 
Solo prcfidto. De furono proposle diuerfe prima dell'Haure 5 ma trouandofi de 
gli inconuenienti in tutte, fu finalmente propofta questa fartela . il Duca vi fi 
oppofe qualche poco , rammentando^ le ragioni , che gli erano fiate addotte 
dal Coadiutore , e dai Duca di Beaufon tré mefi prima quando furono trafpor- 
tati à Martuffi . Ma /opra quefle renitente la t\egina facendogli nuoue premu- 
re di prenderne l'incarico , oUer* di permettere , che foffero condotti nell a au - 
re, net quale gUprornetteua,.cbe.nofihaue.rekbeminor autu>rità,cbe in Marcuffi 
già che vi verrebbono cufioditi dal me defimo foggetto , ch'era obligato à non li- 
berarli mai, ch'in virtù degli ordini di lei, e di lui % fottoj 'crini da ambidue , & 
a W9**g*ndo a quefit ragioni delle potentiffime pregbiercMDuca s'arrefe contro 
qucUoycb'eglibaueua promeffo al Duca di Beau far t , & al Coadiutore , 

'Pache bore dopò vn buono digran qualità bauendogli rapprefentato t'im- 
portane* di queslatranslationc,& il pregtudtcio >cbeglte ne rtjultarcbbc, il 
Qucautcapì le confluente . Eglimandò a cercar il T ellier. per pobihirglidi 
fpedirnecosi pr eslogli ordini: ma il Cardinale c banca dubbi tato di queda vo* 
lubilità del Duca,hauea ordinato al TcUicr d'allontanar fi da Fontanablò > e di 
non rientrami , che Cina la notte* e (fendo pure 7 elite r tornato al fuo Quartie- 
re, in qucflo mentre li Vrencipi accompagnati da buoniffime guardie, furano ri- 
meffi alla Forte^a dt Uaure di graticcome la piùficura di tutta la Ftanciaxe 
perche no potè Icanfarc d'andar e trouare il Duca;chegli comandò di nonfpedtt 
alcun ordine per Di B*r, & bruendogli ri fpofio il x ellier , che già di mattina 
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Cordine era partitole che li Principi marce tauano. ne moHrògran colera^ fece 
chi ani. ne il Guardafili li: al quale dopò hauerafpTeffe le caufe delle fue doglian- 
ze, diffe di non poter approvare qucHa traslazione , e ebe la Regina alla aitale 
non baueua potuto ricufarla tli douea any vincere per ragioni, che per preghie- 
re. Quella fera medefma la Regina glie lo rinfacciò, ejr il Ducanon volendo 
rompere con effo leiM Trineipi furono condotti da Tdarcuffy all' H aure dal Con* 
te di Harcurt, che fu tacciato da certe perjone » di bauere con queH' impiego in- 
degno della fui nafeita pregiudicato non poco alla gloria di tate famofe fue ope- 
re precedenti . 

Qutjla traslazione delti Vrincipi all' H aure fu f entità da tutti li loro amici » 
con fommo difpiacere , ma quello che ne colmò intieramente la mifura fu , che 
perder ono quelle commodità, che fi baueuano pre/e col filo delle loro trame per 
aauarli da ceppi . Lauorauano da molto tempo prima per iVtabilire qualche-* 
intelligenza colle loro Guardie, e non baueuano rifparmiata alcuna di quelle co- 
le* che poteuano corrompere la loro fedeltà: con gran fatica,e molto danaro ba- 
ueuano perjuaft alcuni de gli Officiali minora Quefii baueuano afioro cenni buon 
numero di foldati, e di fette fotdatidi Guardia ,chc v'era ordinariamente nel- 
V anticamera, quattro erano fiati guadagnati ; [otto la fineflra della Camera del 
Signor Vrtncipe ai di fuori fi metteua vn corpo di Guardia full a ter accia con- 
tro la quale batteua C acqua della Vefcbiera,nella quale è fabbricato U Caftello di 
Marcuffy. La rifoluzion* era prefa di gettare fulCa Vefcbiera vn battello fattoi 
appefla di corame ,che l'autore d'tffo douea in per fona condurre al piede della 
terra ce ia per riceuer il Signor Vriucipe . Effendofi eletto il giorno , li quittror 
guadagnati nell'anticamera doueano f cannare gli altri tré, mentre dormireb- 
bero ;. Quelli delta Camera domano effere ammalati a fiilcttate , confili, ch'- 
erano capitati deftranunte al Signor Trtncipe >e dopò eseguite quefiecofe : egli 
douea difendere per la fineflra fullatctaccia co'l fauore dei Corpo di gu-irdia. 
guadagnato, gettatfi nell'itleffo tempo nel Battello , effere tirato ad alto della 
fo^a per me-^o del Signor Arnaud, direttore dell' mpre fa , & effere riccuuto , e 
feortato da vn corpo di Caualleria, commandato da (oggetto qualificati ffimo.. 

Ma perche è difficili ffimo » ch'in difegni di qut fi importanza non bi fogni va- 
ler fi di molte perjone, alcuni di quelli ,cbedoueano effere impiegati neH'effeeu- 
cutione, radunati in Varigi.tr afportatt da %clo,o da vino net calore dell' vno , o 
dell 'altro differo affai altamente: indiamo a Marcufly a liberar i Principi; il 
cheriferto al Duca, mandò fubìto a Di Barche raddoppiacele guardi* tétte 
fi tramaua qualche impref a : fi preualfe dell 'auuifo , aumentò il numero delti, 
fette delC .Anticamera con tré altri nuoui , & U Signor Vrmcipe giudicando dai 
quefio, ch'il negozio fojfefucntato 5 jnandÒalli fuoi amici di non intraprenderlo», 
e ch'erano fcoperti . h • *i ».v * 1 

Tochi giorni dopò Di Bar rasserenato del fuo primo timore yùduffe le enfi ut 
primo fiato» furono leuatt ti tré nuota aggiorni della Guardia, & il SignouVrin* 
ttpe-vedxndofi a fegno di feguire il concertatolo fcriffe olii fuoi amici > ma men- 
tre fi prepdrauano a farlo riufart' vennero gli ordini a Di Bar per condurli 
IH aure di Grafia. t .K„ , J. • mìo,! 1 

Il 



Digitized by Google 



Libro Settima; 351 

Il spartì nel medeftmo tempo da Fontanablò per Varigi , accompagnato 
dal Cardinale, che per ifcanfare l'infolen^a del Vopolo,e delli Vantali de Prin- 
cipi baueua non (olamente prefo poflo nella Carrozza del Ri fatta portar paro- 
la a Madama di Sccurofa di far quello, ch'ella dtftderaua,ma anche hauea bra- 
mato , ch'ella veniffe a Varigi vn giorno prima per impedir qualche di/ordine » 
che probabilmente era per nafcere . 

Subito ti giorno feguente dopo'l fuo ritorno , Madama di Sccurofa gC inti- 
mò l'effetto della fua parola, il Cardinale domandò tempo da nfoluerft, & ba- 
ttendogli detto il Legue, che ne baueua hauuto a baftan^a, e che Madama di Sce- 
urof a prcfìHcndo a configliarglclo, s'era impegnato dipromeffa: egli adduffcj 
tanti ofìacoli,e domandò tante condizioni, che riconobbero facilmente bauerne 
poca voglia . Continuarono due giorni a follecitarlo : ma finalmente te fue ra- 
gioni/coprirono il fuo difguilo, ma l'incalvarono sì viuamente , che fu aftrcpto a 
dire, che non v'acconfentirebbe giamai. 

Con quella negatiuaft fepararono , & il Coadiutore auuifato del tutto,eom- 
minciò d'allora a pr atti care ftnceramente cogli amici delli Signori Trinci pi : 
^Arnaud conferì uafpeffo con lui,portaua tutte le parole, il Vrefidente Piote, s'e- 
fibiuaper rifpondente, e malleuadore, e la Vrmcipeffa Vaiatina nceueua quelle 
del Signor Vrincipe, per me^i veramente cunoft,& ingegno} 'amente reconditi. 

Qucflc dif poloni alla loro libertà non erano fen^a notabile agitazione-}. 
Bordeos era ancora in moto,ii nemici nella Campagna » il ^elo del Mare/ciale di 
Turena,Ubbocc amento della Signora Principerà, delli Duchi di Buglion, e del- 
la [{occafocò co't Cardinale, le promeffe eh erano loro fiate fatte da lui a" impie- 
gar/} perla libertà dell* Prencipi , l'intelligence di Madama di Longa Villa fi 
dentro come fuori del t\rgno, t'impegno di molti Grandi d'armar nelle Vrouin- 
cicj e radunar per la Vrimauera vn armata conftderabile , [e durante i'inuerno 
non s'otteneua nulla dal Parlamento doue il Vreftdente Viole, li Signori Vaien, 
di Cumont, Fleury, Godard, Croi(fy,& altri non nfparmiauano,nè tralafciaua- 
no cofa immaginabile, e lecertele* che da uà il primo Vreftdente di farui rifol- 
uere la fuegina: rialzano le loro /peran^e; ma la poca fede cb'aueuano nel Co- 
adiutore ideile cui mtentioni ancora dubbitauano , e cb'andaua molto ritirato 
con loro; rendeua imperfetta la lor allegrerà, e daua loro molto,che temere. 

Fra tutti quefii imbara^V $ P tu conftderabile era di perfuadere il Duca d'Or- 
lcans,fenzai quale tutti gli sforai erano vani ,econ tutto che fi foffe b ifivite- 
mente ejpreffo circa la renitenza , eh' egli baueua moftrata alla prigionia delli 
S ignori Principi, doppo che furono arrecati' egli mofiròfieuidentem^nte dtba- 
uerguìlo, di quello, che la ragione volea che fi temeffe , che non volte acconfen- 
tire alla loro libertà dopò bauerne publicata legitima la rettntioue > 

1 1 viaggio di Gutenna hauea dato agio al Coadiutore per acqui il atft credi- 
to nella mente del Duca d'Orleans. Li lamenti, e la negatiua del Cardinale Cob- 
ligaron a penfure alla fua fteurt^a, d'afpettarla tutta intiera dalla protei none 
del Duca: il rif petto però, ch'egli portaua alla Bigina, glie ne aUontauauano là 
fperan^a, e nel procinto eutdente di vederfi rouinato, o dall'odio del Cardinale, 
0 dalla vedetta del Vrecipe ,volle anyarrifebiar l 'vttime>ncll 'opinione ,cb 'egli 
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bebbccbe no» h attendo procurato il di luiimprigionamento , che per tifarti fe 
Reffb dall' oppreffione, ne dimenticar ebbe facilmente fingitori a, f e s'adoperati* 
per liberarlo . Ne conofceua pur troppo le difficoltà , sii Duca non fi dichiara 
ua: ma trouandouelo allora poco difposlo :fi contentala diftu&carlo contro il 
Cardinale, & incalvato ógni giorno vie più da' fuoi proprij intereffi , proponigli 
da gli amia del Tnncipe: acciò lauoraffe al loro follieuo, Vincertela dei genia 
del Duca» e l'impotenza del Tarlamento,cbe folo poteua autenticare gran mali t 
ma non già decidere l affare, l'impediuano dileuar affatto la majehera : dando- 
gli fempre il genio del Ouca da temere : e/eper l'odi* del Cardinale deftderauai 
di rompere li fuoi ce ppi» l'ingiuria fatta alla fuapetfona,e li bollori del fuo ani- 
mo glie ne faccuano pauentare le confeguen^e. 

Bilanciato da tante ragioni non ftpeua a qual partito apptgliarfi, quando Le- 
gucoffefo dalla negati** del Cardinale, fece intendere alla Ducbejfj di Se euro- 
fa: ch'ella non douea effere più la [ciocca , e la minchiona , ch'ella bauea fatto a, 
battati^a, offerendogli la parola fin 'al fuo ritorno, che per quanto aiut,non ere- 
denudi far nulla contro'l fuo onore abbandonando il partito del Cardinale , e 
ch'il fidar fi più lungamente ad vnhuomo fen\a parola» eravnefporfi al rim~ 
prouero vntuerfale de' più occhiuti, o d'acconjtntire d 'effere complice delle fue 
scortene. Madama di Sceurofa ri fpofe } ch'ella non voleuafar nulla contro lai 
fua co faenza, che gtà, che fi tr altana diromper a(Joltitantente co'l Cardinale ; 
ella voleua tentare ancora vna Trottai' affare del Cardinalato, e the fe prefitteti* 
a ri cu far lo; le riunirebbe più facile il difpegnarfi. , ««. -w: 

Legue conquesto rancore, capitò il giorno Seguente al Vallarlo iOrUant . 
Il Duca lo tirò a parte, egli difled'hauer auutfo, che la parte dcVrincipi ftfortir 
ficaua nel Variamento, ch'egli trouiua gli affetti rifeatdati , e che li bifognawa 
badare a non intraprendere nulla di nuouo . Legue dtffe di nonbauer nulli, eh e 
rifpondergli circa di ciò i ma che fupplicaut ben si S.~4lte7Ra di fargli l'onore 
di concedergli vn quarto d'bora di trattenimento mparticolarei II Duca dopò 
bauer licenziato il Duca di Beaufort : paisà alla Qalleria,doue Legue lo fupplicè 
di gradire, che pr end effe la libertà di proporgli qualche qui (itone . L'approuò il 
Duca, ed egli diffe. hion e egli -pero Signore , che la Corte vi minaccia fpeffo di 
far vfeire li Signori Vrincipi, ch'in tutte le cofe doue vi moflrate renitente', vi fi 
dice , ch'il Signore Trivcipc boterebbe più compiacenza di voi , e eh m molte-* 
contornare U Cardinale hibauuto ardire di dirui,cbe la Regina verrebbe sfor- 
mata finalmente a liberarli: Il Duca rifpofe che tutto quello era vero , e Legue 
profegul il fuo iif cor focosi : E egli poffib le Signore, aboy.Mw^a toUcri 
fempre cotanta infoienti Non tslimo che mi paffute accufare d effere par na- 
ie del Signor Trincipe: it trattamenti, cbò nceuuti daini non potranno mai far 
naf cere alcun fof petto-, ch'io porti li fuoi intere ffii- Ma finalmente ii difotdini 
del Regno , il malgouerno del Cardinale,*? il Juo procedere verfo y.Mte^a» 
contro la quale non cerca,che àfiabiltrfi: obliganogUhuomini da bene a parlar*- 
ui liberamente. Leggete, Signorcquesla carta il cui originale li Geneua, e re 
lo farimo confinare quando vorrete »V .*d. yederdin e ffo s'egli l annotterà 
frà li fuoi amich e s'egli vuole effere dalla noflra » e dalla voflr* i Et allora gU 
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diede in mano vna copia della fcrittura, ch'il Cardinale haueua data al $ ignor 
Trincipe nell'occaftone dell' aggiu fi amento della differenza, cb'aueuano infume 
due mefi -aitanti la fua prigionia; la quak fcrittura gli era fiata mandata da Ge- 
netta d'ordine di Ver antan virtù della quale il Cardinale iobigaua a non dar 
alcun carico, gouerno, ne beneficio fen\a la permiffione feffo Trincipe, di non 
parlar, ne penfar mai più ai matrimonio delle fuc Nipoti » che con qucfla condi- 
tone medcftma, di non dar carico alcuno a Mancini fuo nipote, e di fegnitar eie- 
camente le {ne volon\à,e d'efferc Condei/la ver/o,e contro tutù. Il Duca ne reflè 
(orprefo,e Legue,chtfe n auuiddc,\tguiio a dire. Eh ben Signore merita eglhc he 
gft vogliate bene. Nen credo, che vtfi*aicun v ero Fr ance/e, che ppffa fentireu 
fen^a colera le minaccie, che la Corte vi fà giornalmente ;vn buomo priuato du- 
rar ebbe fatica /offerirle. Quando mai vi rifolueretc ad effere Vadrone. Non re* 
ftano più che dieci meft ne quali {e non /labili te la voflra autorità, vi arrifebiatt 
per dipoi patire delle grandi violente , voi douete temere ogni cofa da vn bua* 
mo, c'bà l'ardire di pr ce augnar fi contro di Voi.V*A.non hauerà mai vnocca- 
fione più fauoreuolcegli è odiato da tutto 'l \egnp,li Variamenti fono contro di 
lui : Ci forma vn partito potente per diflruggerlo^e. voi lo /ofientate , v'addoffate 
l'odio di tutti li Topoli, efe re/late neutrale , voi non fatte nulla per li voflri /«- 
Ureffi,en6 acquisiate preffo lui alcuna graqa,cbe vi fatui nell'auuenire dalla /ua\ 
in/elenca. Nello/iato doueftete, potete quanto volete» non v'ha alcuno , che vi 
refifia, ognvno vi porge la mano, e vi job potete pHbcbc l'armate inticrejìifo- 
gna (olo n/oluerfi. ~ x r .v , 

// Duca af colto patientemente queflo dì/cor fo , ma dopò bauer dato da inten- 
dere a Legue, che la perfona del Cardinale non gli era in tanta confidera^iom^» 
quanto le difficoltà di /piantarlo fc non con molti di/ordini. Legue taque a queflo, 
& il Ducagli difje finalmente, che non oflante quanto gli poteua rappre/entare, 
non era per far cofa alcuna in queflo , fe non di commun concerto co' f noi amici, e 
che quando tutti vi accon/entiffero , io farebbe volentieri • 

Legue non defideraua altro per qucfla volta, effendo fteuro del rimanente. Se 
n'andò dal Coadiutore, al quale riferì quanto baueaoperato co'l Duca ; // Coa- 
diutorc/odisfattiffimo d'intendere le fuc intensioni , andò a trottare la /era me- 
defima Madama di Sceurofa . Legue con effo lui le fece iftan^a di pcr/uader il 
Duca, e di darl'vltimo colpo, colla f peranno, di auuantaggi confida -abili, cb'effi 
lei propoferoper Madamigella fua figlia , aggiungendoci il rifteffb della poca ra- 
gione,cb'ella banca di far conto alcuno del Cardinale, dopò tanti fuoi mancamen- 
ti parole : Finalmente ella s'arrefe « e tutti d'accordo conuenntro di quanto 
ognvno di loro banca da fare : Ella fi prefe l'incombenza di /pendere nuoueu 
per/itafioni preffo 7 Duca d'Orleans, & il Guarda figlili , il Coadiutore di trattar 
co^gU amici dellt Signori Trincipi,edi maneggiare il Variamento ; e tutti infic* 
me di parlare in tutte le congionturc co'l Duca per confermarlo in queflo dife- 
gno, reflando tutti d'accordo di non dirne nulla al Duca di Beofort , che fapeua> 
no effere già guadagnato,®- hanere fatto il fuo Trattato con i Vrincipi, perfuafa 
da Madama di Monbafone, ch'ella (ieffa era fiata perfuafa da vn fer ultore del 
Signor Vrmcipe. . . ^ ^ 

Digitized by Ooc 



3 j4 Delli Rumori di trancia 

Dopò la rijolutionc prefa tra loro il Coadiutore comminciò a parlar pi A cbìa* 
rumente .che non baueua fatto fin allora . Vna ciuf a che ve Cobligò ancora più 
di prima fi fu, ch'il Cardinale fatto piò animo fo dalle domande di Madama di 
Sccurofa(cb'egliftimòfojftro originate dal Coadiutore medefìmo ) credè ch'egli 
diffidaffe del Duca d'Orleans.gii che meteo** d'acconmodarfi. Et iniqui tem- 
po propenfiffmo a concepire fperan^e,non giudicando ti Dùca capace di refifre- 
re alle preghiere della Regina: s'immaginò di fùpnarfatitntente^egliàbhan- 
donaffe il Coadiutore. Ne b folle citò perciò caldiffimamentrtefece the la Regi- 
na mede firn a s'adoperala queft 'effetto : ma il Duca vi refiffé con intrepide^* 
non ordinaria ,e non vi volle acconsentire in modo alcuno : Onde il Coadiutore 
vedendo qualche fondamento nella rifotu^ione del Duca,? gli sforai della Carte 
contro fe Ueffo.non tardò più a dichiararfi public amente nemico del Cardinale . 

Gli amici de Trinapi non mancarono, di preualcrfi di quefta diebiatatione . 
jlrnaudgli domandò d'Dnhfi cOneffi,e oli eftbì ogni ficure^a, & il Coadiutore 
rifoluto di trattar con quefìi patti, s 'offerì di feruire li Vrincipi con tutto' t fuo 
credito, e con ifuoi amici. Il Treftdente Viole , che n'hebbe fubito t'auuifo , lé 
commumeò, e nedifeorfe con alcuni delli partiali del Signor Vrineipe in Caf/o 
della Vrincipefpt Talatina,e tutti reflaron d'accordo,che non bifoguo.ua neglige- 
re que&a oecafione . jtrnaudgli prefentò la carta bianca ,cle condizioni affai 
lungamente ventilate .' il Coadiutore accenfentì per fegno della fua fincerità 
d'interuenire alla Mercuriale rimeffa al Venerdì 2. di Decembre,coni Duchi di 
Beau far t t e di Briffac. Vi prefero li loro pofli, & il Signor Delande s Vaien,cbe 
fette mefi prima s'era fatto tutore della fupplica di Madama la Vrineipefja vec~ 
cbia, diffe d'hauerne vna che la Vrincipeffa giouane prefentaua . Il primo Tre- 
fidente fece qualche difficoltà di farla leggere, ma t Inchiede bauendouelo affret- 
to, fà fcritto a tergo, che veniffe eommnnicata per deliberar [opra d'effe il Mer- 
cordì Jeguente. 

Li danni fatti nella Campagna dal prefidio di !{etel dauan occaftone a Ui ne - 
mìci del Cardinale ditinftectar li fuoitrrorr.onieftcuro ebefe ne doueafarlart 
nella Mercuriale,^ auuifato di piò, che là Supplica vidouea ejjere prefeutata » 
per far cefjare li rimproueri, e fatuarfi da gli ineonuenienti , che potrebbero fé» 
guitarequefia fupplica,cbe per la notizia ch'egli bauea della dtfpo fittone degli 
animi, li pareua non douer effere ributtata : prefe tempo per partire, tir incarni- 
narft alt àffedio di Fletei, il Giouedì primo del Meje , dopò trotter fatte anone 
i fianca al Duca d'Orleans acciò abbandona ffe H Coadiutore . 

Loriccucrooote Cittadella Ciampagna con faggi meranigliofi di rifpem . 
Si trattenne alcuni giorni a datone per far ammalare le Truppe*, vi fece proui- 
fwne delle munithni neceffarie , e dopò bauer datovna paga alti faldati mandò 
ad inuefìire R,etel Marmata , che comandanti Mare fetale Ùi +Uflis*Brali*. 

li Mercerdì i.le Camere fi radunarono come era fiato rifoluto . Le genti del 
1{è effendo chiamate corichi h fero , che non ottante cì>e la Supplica par effe loro 
molto giuridica, tffendo nondimeno prefentata da vna donna , che non era auto- 
ridata: rubi ed cu uno perciò. eh* eff a Supplica foffe reilttuita , recando la Fuegina 
informata del tutto da dee Confi^lieri . Queft' oft acolo fè fciolto ben a tempo 
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iaWarrìuo del Signor di t\oche Luogotenente delle Guardie dei Signor Trinci- 
te , che domandò d'entrare per prefentare vna lettera alla Corte da parte delli 
Signori Trincrpi: Dopò molte eofe àrea anello fi baueua da fare , il parere del 
Signor De Landes,fk chefifaceffe entrar quefìo Gentiluomo ; il Tr efidente di 
Mefmesri refiflé fortemente; e pregò li Configlieri dì ricordar fi, ch'in tempo 
della Guerra di Tarigi ad vn Gentiluomo latore de pieghi del ^bcuendodo- 
mandato d'entrare , fu rtcufato l'ingrefo » Il primo T>refiden te dtffe cheque- 
Sia lettera poteua effere fuppofia , e che bi/ognaua , ch'il Gentiluomo t'indrn^ 
^affe alle Genti del Bj, ebene auut fai abbono la Corte* riferendo che negli riti- 
mi moti yT/to Ite lettere erano Hate fuppofic, e prefe nt ateo da parte dell'arcidu- 
ca, 0 da quella del Parlamento di Barde** % ch'erano fiate jeritte nella Qrada di 
S an Martino . Non oflante la brama the mofirauano f tncbiefie per far entrar 
il Genttlhuomo feniche pajjaffe per lo Tardetto , il parere delti Signori del 
gran Banco la viale , efà decifo , che la lettera ventffe communi tata alle genti 
del B^é m . » 

Il Cent Uh uomo, che n'era latore ricusò di confinarla a quelli . alla fine dopi 
che l'hebbero interrogato come, & in qual modo gli era capitata , & intefoda 
lui cWrno delle Guardie*h'accompagnauano U Vrincipc nel viaggio dell' H au- 
re, glie rbaueua recata da fua parte » con ordine efpreffo di non darla, che al* 
li Signori della Corte di Varlamento,ne -Tennero a far la rektioueìnconftgucn* 
%a della quale fit ordinato ch'il Gentiluomo confegnarebbe la lettera in mano 
d'vn V fetore per apportarla alla Compagnia* fu letta ad alta rocca; cono fc iu- 
te le fottoferittioni delli tré Trincipi, feruta a) Cailly di tri differenti inchiofirì, 
c probabilmente in tré differenti tempi .giudicata tuu intiera di mano del Sig. 
Trincipc. Zfopragiongeudo le dieci bore, l'ambita furimeffa al Venerdì. 

1 1 Venerdì mentre fi pretendcu*di lauorare alla decifione urea la Supplica* 
Saintotfiprefentò con rmalcttera di figlilo > dalla quale il Variamento renino* 
clamato per le none bore. V i fii qualche Hrepito circa di ciò. Si ridde chiara- 
mente che la Corte non ccrcaua>cbc guadagnar tempo tnonfipoté però fardi 
meno d'offeruar l'ordine ch'era di capitar nel Talamo Ideale, col minor nume- 
90 di Deputati, che fojfc poffìb ile , frantela poca folate delta Regina, dueVr e- 
fidenti, e due di ciaf cuna Camera ri andarono; ridderò la Bregma nel letto 
mtefero dalla bocca del GuardafigW , ch'ella defederà** > che fi foprafedeffè 
alla deliberai ione per qualche tempo-Amante , il quale ri conerà» do la pruina* 
faluteeUaprometteuad'accommodarltcofe. 

1 1 giorno feguentc mentre s opmauafopra lari fpofla, parecchi Configlieri fi 
deftaromo, & e [clamarono contro quefU lettere difigiUo+Ui quali dictuuno,che 
non fi poteua obedirefen^a dot agio da interrompere tutte le dclibera*oni,e fi* 
tarono degli efcmpi,cb'cffendo vna lettera di figlila apportata infimtl cougion- 
tura,noujc'hauaaperòtrala(ciaJo di continuare a deliberare. Tafsà nondimeno- 
d accordateti Mercordì feguente . llSignor Crefpmfùdi pareri-di fardelli 
Trousfioni perlafalutedella Bjginh& il primo Vrefidente ri aggjunfe , e per 
la riunione- della Cafa % eale. 

Il Mer cordi i+Mlàitfe il parere del Signor Desìandes fu di [cri ut re a tutti 
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il Tur lamenti, fare rimoftran%e alia fuegina d bocca»& in i ferino per la libertà 
de' Trina pi. Que fio parere fu giudicato fuor idi te mpo,e precipitefo » effendà 
propoSo fui principio della con/ulta » poiché egli era fvltima rijolutione» cmtS 
shauea da prenderti fevenkia negata la giuria alle rimostrante. Il$%*or 
iConlon difje che bifognauu r mediai olii dtfordtni del legnò* che non era p. A 
tempodi celarli, che remuano cagionati dalli cairn configli del -Cardinale Ma- 
carino, dichiarato perturbatore della public a quiete , e che bifognaua far infor- 
mazioni circa il fuo mal gouerno. , . . n ' * M ' W* 

rn altro difje, che bifoguaua pregareU Duca d'Orleans di venir a prendere 
U juopofto,efentendo volentieri la Compagnia quanto toccaua al rifpetto\ & 
*lla perfona d'effo, fù decretato, cheS. ^4. verrebbe fuppllcata a* entrarceli* 
prima 'feffione* e molti vi aggiunferopri efjcrc tèftimonio della deliberazione , 
e- effere pienamente informato delli difordim dello Stato. ~ 

La Regina, che fnbito ne fu ragguagliata » ne parlòln fera col Duca, dopò 
molti fegni di colera contro V Variamento, e molte lagrime per intenerirlo. jtf- 
{a lofirinfe d'appreffo, accio confeffafje altamente tfhauer acconfentito alla rr*f- 
lozione de'Vrinapì» hauemdolc rappre/entato , che forfè lacampagna fcguenwe 
bijognarebhe farla per {onta . E circa la preghiera fattagli di capitar in Var- 
iamento, ella lo } applicò di nfpondere, che non lo poteua fare, poiché vi fi trat- 
ìauano cofe ripugnanti alla quiete dello Stato. 

. Ma o fiafi ch'il Duca non faceffe quefla rifpofta al li Deputati $ o pure che effi 
medefmi la celajfero alla Compagnia > fi cominciò a dir t pareri . La delibe * 
ragione durò alcuni giorni» durante i quali venne la nuoua del guadagno della-» 
Vittoria di Sommtpuy, e della prefa difetti. 

L'affediocra durato meno di quello ogni vno haueua penfato inficattiutu 
Ragione , efr il Marefeiale di Turata in tetta dell'armata di Spagna aj spettan- 
do maggior refifien^a del Commandante di Tonti» era mareciato ignorandone 
la prefa . Mandò il Maxchefe di Durai, con vn nerbo confider abile per ricono- 
scere il Campo. 

il Marefeiale di Vleffisjgli oppofe parte delle fue Truppe , feguitandole co*l 
resi ante . Il giorno fegueute arca le otto ore» l'armate fitrouaron a fronte 
l'vna del T altra »& aHrette di venir alle mani dalla poca disianza, che era 
irà loro ; fe ne riporti il fucceffo ch'ogp'vno sà, e che dalli meglio fenfati fù 
filmato per vn colpo del Cielo Sante le dijgraqe cb'auerebbon opprefja la Fran- 
cia, fe tarmata nimica f offe refiata vittorioja. 

Il Cardinale non hebbe mai occafione più fauoreuote per iftabHire ta fu* 
autorità , e vendicar fi de fuoi nemici. Li fuoi amici l baueuano con figliato di 
far partire la Fuegina » e mar telare colf armata contro Vangi » & in jftalo di 
farfiobedire» domandare che fe gli confegnafie il Duca di Beo forati Coadiuto. 
re . E cofa credibile» che li Top oli fianchi della Guerra ,fi farebbero maluo len- 
ti eri rifoluti a (offerire di nuouo le mifcried'vn affedio, e per \ua fi, eh e li moti ni 
di quesle querele non eran originati dal publico, bene, non hauerebbono facrifi- 
cata la loro quiete ad intereffi priuati. 

Egli negUffequefli confici ^ e fr contentò di mancar le nuoue delia vitto- 

ria x 



Di'gitized by Google 



Libro Settimo. $57 

ria, j operando ch'ella abbatterebbe C animo a' fuoi nemici . Ne credè la gloria 
affai grande per foffbcar i lororiifegni yttiunetli tutti nel timore , enei fi- 
lenyo: ma lungi di riufcire ne' fuoi penfieri, egli fomminUìrò colla Jua timi- 
dità • me^i di rtuolger contro lui quella^? ad ogni altro farebbe flato glorio fo , 
e profitteuole . Si valf ero di queflo fucceffo per diffamare il fuo maneggio , ? 
public andò da per tutto , the nello fiato delle co/e ti permettere, ch'il M are fc io- 
le ^ Duplegis arnfcbiaffe il combatto in pianure, e con meno Caualleria della me- 
tà t che li nemici : era vn metter il !{egno in compromeffo . Fecero nfuonare 
cosi altamente gli inconutnienti , cl>c farebbon accaduti dalla perdita della-, 
battaglia , cb'vna vittoria guadagnata nel cuore dell' Inuerno, la rotta de nemi- 
ci, laprefa d'vna Città, quella di molti prigionie la gloria che fegue ordinaria- 
mente fimtli frutti della i forte , e del valore, quello che fin allora non s'era-, 
Viflo , diuentò vna cagione di riproccio, e Sodio comro'l Cardinal*. Effendo 
the ve n'era vna di timore à tutti li fuoi nemici nafcoHi , o paleft , onde no*L> 
tnancaron cfji né meno di ptouedere alla loro di/efa . Madama di Sccuroja an- 
dò a trouar la Regina , colla quale. pati Ando della battaglia , ella difje , cb'vnat 
delle proue maggiori, che shaueffè dell' auerfione de'Topoli control Cardili ile , 
era la maniera colla quale baucuano riceuuto quefìa moua , e fi a fi , che la mife- 
riagli haueffe talmente mortificati, che fi trouaffero infenfibili all'allegrerà , o 
pure che ilìor odio gli impediffe di prendere gufìo nelle prof per ità del \egno* 
vna vittoria che li redtmeua dal jacco a" vrì Armata nemica ,f renana i prò* 
&refft della Spagna, e rendeua vane le fperan^e de' fediopofi , non interrompeua 
però le doglianze che fi faceuano contro la fua dirtttiont, e non i/minuiua di 
nulla lo {prezzo della {ita perfona, onde eli alo fiimaua infelice d batter da-, 
rifpondere delle fue atuoni a gente che non rifpettauavn gran memo , e la mi 
tnjolen^a era gionta a tal ecceffo, che non v'era alcun giorno ch'ella non temide 
per la per Iona iieffa di Sua Maeslà, e cIjc la potente auuerfione de'Topoli non U 
riduceffe alla neceffità d'abbandonar il Cardinale: il che non feguirebbe (e non 
con pericolo euidente U'effa, e dello fìeffo l{è , s'ella afpetlauafin ali V premo di- 
veder uifi sformata* 

la Regina che capì fubito il fuo difeorfo , non rifpofe altro ,fe non qitef}c_r 
parole , Carne dunque Signora, voi gli ftete fi poco amica ì Madama di Sccuro* 
fa tutta attonita fi tacque, e giudicando deferimenti della Regina dalla fuo 
nlpofta : per preuenire il Cardinale rifoluì di fcriucrgli prontamente. La fue- 
gina non mancò dal canto fuo d'informarlo di tutto , con vnejpreffo , e Mada- 
ma di Sceurofa valendofi dell' oc cafiene d'vn altro , che non fà men diligente.* 
nceuè ambedua Le lettere in vn i&effo tempo. Con quella della Regina tgh in- 
te/e il difeorfo di Madama di Sceurofa* fpecchiandofineU'tntentioni di lajefìò 
forprefo dal vedere nella fua lettera, che dopò guadagnato il combat to,t a ma- 
te volontà delloplebeaumentandofi , ella l>aucua ofjeruato qualche alteratone 
Velia mente della Regina verfo di lui ; ma ch'ella non bauea perei* tralaf ciato 
mc^p alcuno per farle palpare l'importanza del ferui^io- ch'egli batteva., 
pre fiato in queft'occafione alla Francia: e la ricognizione , che fegli douea , per 
unto fegnalata vittoria, e t he co» quello ella bauea diffipnto il nembo , che lo 
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minacciàua,e ch'ella continuerebbe ad impiegarli atlmcdefimofamore} Egli 
tra/portato dalla colera gettò la lettera in terra , fpingendoùt col piede nel fuo- 
co efclomò . ■ xtjjHp* 
. Quello che Madama di Scettro/a tentano apreffo la Regina ,il Coadiutore lo 
pratticaua aprefjogli altri. Verfuadena olii fuot amici del parlamento, ch'vn 
nuonofucceffo produrrebbe y>no nuoua autorità, e ch'il lofcsar languire la tot 
imprefa>(eruirebbe di nuouo nerbo al potere del Cardinale : Che non potevano 
fcanfaregli effetti delta jua colera, che convn antmojo procedere coatto di lui», 
oche gli Spagnuoli battuti pattano loro agio per lauorar fteur amente alla liber- 
tà àcTrincipi* 

Fra la "Plebe andana Seminando le voci à'vn futuro affedio» e focena paten- 
tate vn armata compofia per lo più di truppe (ìr antere, leuate d 'or dine del C 'or- 
dinale e commandate dalle tue Creature. , CoxiVartialì delli Signori Vriueipi» 
trattano delle lue fic uretre, e procurano di far temere al Duca d'Orleans il ri- 
temo del Cardinale. 

Ognvno di quelli differenti artifici} hebbe il fuofuccejjo : il Variamento or- 
dinò delle [{hnofiranye: il Topolo ricomminciòo mormorare-, gli amici delli Si- 
gnori Tri nei pi autoritari dalle loroTroture s'c(ib irono di fottojcriucrc il Trat- 
tato, e ne Sollecitarono la conclusone : & il Duca d'Orleans, ricusò di dare ai 
Cardinale la lettera che gli domandano feruta di fuo pugno , perche gli fcruijfc 
di faluaguardio. 

. Sputila negatina del Duca , fece confultar lungamente il Cardinale circa il 
[no ritomo a Varigi : ma finalmente all' flange caldi/firn* della Regina > tornò- 
Cvltimo giorno deU'anno>fcontato da cinque cento CanallL L adulatone vi^io 
ordinario della Corte, non mancò dt /piccare in quefia congiontnra nel numero 
di coloro, ebe gli andaron incontro.; Entrò come in trionfo a j penato nel VaUf 
%o njalc da numero infinito di nobiltà , & accolto dalle loro Maestà eoa 
faggi 8t aordinart d affetto; Non mancònnlla alla felicità del fuo ritorno , /e 
non la preferita del Duca d'Orleans* 

Sin allora la deliberartene fopra la Supplica di Madama laTrineipeffa non 
era fiata interrottale ftfte di Notai 'e ne bauenano foltamente differitoti fineu ^ 
aia il Venerdì 9 odi Decembrejl Variamento effendoft radunatoci Coadiutore 
kuò affatto la ma/chera,e diffipò tutte le nubi che haueuano impedito fin allora 
di penetrare nelle fuehttentioniy Enonofiante cb'il fuo parere non miraffe, che 
oUa traslazione dc'Vrincipi* non trattale deUahro libertà . li loroamici mote 
lafciarono però di concepirne buone fpetawre ; Credevo no che queft apertura 
darebbe al Cardinale nuoui /oggetti di doglianze » e che da catino interprete 
dell' intenti one del Coadiutore (che allora penfana meno à r oxnar lo , che à sfior» 
qtrla co'l timore a concederli quello , che Madama di Sccurofahauca richiesto 
in fuo fanone) farebbe feoppiarc la (un colera pre/so la Bregma* rompendo ogni 
yio d 'accommodamento: ridurebbe il Coadiutore à non bauerput altro rie o r /o , 
eb'oltappoggio dèi [ma d'Orleans * . ■ •» -\'\ 3 t r : -, , %\'\ 9 . - r 

^Alcuni jeguitarooola Jua opinione , ma la maggior parte appigli andò fi à 
* ck * proAUMat* di rettamente laubertà,* todbancndoto decifo :fn dato or-, 
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rcBo per fare vna rimostranza alla Regina ,circa la liberatone de'Vnncipi . 
Molti delti più gelanti voleuano, che ciòfifaccffc in ifcritto , ma fu giudicato 
più à propofito di comrnnciarc dalle rimostrante à viua voce per refiare nel ri- 
f petto douuto alla Regina; Furono ma' date le genti del Bj ad aumfarne il Guir- 
dafigilli 5 c he diffe di dar loro rifpofia , quando batterebbe vifia la Regina . Vi 
tornarono il giorno feguente, grinte fero da lui, ch'ella li fent irebbe, quando U 
fua falute lo potrebbe permettere. 

La fua manifesta indi fpo fiatone fece perder molto tempo ,che non poteua fer- 
uire all'vrgenzfj ma finalmente il Variamento fianco d'afpettare , le genti del 
Fjhebbero ordine d'andare in Cafa del Guardafigilli a prender il giorno perle 
loro rimostrante . Egli affegnò loro il Venerdì , furono fatte dal primo Trefi- 
dente forti > & argenti. La Regina diffe loro biella ne parlar ebbe col fuo Con- 
iglio* e ne darebbe loro rifpofia, 

Jn questo mentre il Coadiutore ricino a conchiudere il fuo Trattato con i 
Trmcipi, volle anche e/fere ficuro del Duca d'Orleans; Non tralafciò cofa alcu- 
na per penetrare ne 'fuoi [entimemi , ri fono atta rouma del Cardinale, glie ne fe- 
ce conofeere la necefjità, fi per lo bene dello Stato, come pel fuo particolare. Nel 
primo punto gli rapprejentò li danni della campagna cagionati dall' affedio di 
Bordeos, continuato per l'ofl inazione di quello Miniflroja diffip anione delle Fi- 
nanze, li di/ordini delle Troumcie,U rifiuto della Tace generale , e l diferedito 
delle cofe di Francia » gli fece intendere qualmente efjo Cardinale s'arrogano^ 
l'autorità d'ogni cofa, ch'egli di fin buina li carichi nella guerra , li Beneficij con- 
feriti da lui: che per inalbare la fua fortuna , egli arri} 'chiana la fortuna di tutto 
il Hegno, e che la guerra di "Parigi della quale egli tra autore , hauea cagionato 
vna follcuayonc così generale nella mente de Top oli, contro l'autorità del l{è, 
che la fua fola caduta li poteua ridurre aU'obedtcn^a , fi come la continuatone 
del fuo Ministero mantenerli nella ribellione. 

Ter fuo mtereffe particolare gli diffe , che S, A. hauea gran ragione d'allon- 
tanarlo dal maneggio degli affari; ch'vn huomo che nella minorità del t\è fofle- 
mttajolamente dalla Bigina hauea o fato intraprendere d'vfurpare la parte più 
efjenliale della fua dignità, difpoaendo do carichi militari, che non condefeende- 
ua a'fuoi pareri,an%i vi fi opponeua molte volte,in vna maggiorità, appoggiato 
al nome Ojgiox portar ebbe poco rif petto alle volontà d'effo Duca,e conforme al- 
l'effempio del Rjchelieu fuo promotore ,fulla rouina dell'autorità di S A. e ful- 
t abbaiamento del fangue l\c ale, opposto in ogni tempo a'fauonti rfurpatori del 
ius de Trmcipi , non mancar ebbe d'inalbare la Jua fortuna, per ogni via in- 
giufla , e tirannica. Che S, A, douea af pettate tutte quelle violente , fe non fi 
rifolueua dì apportar ui pronto rimedio» eh' il foto me^p a tutto ciò era la liberta 
de'Trmàpi, co' quali vnendofi fortemente ,diuentar ebbe inuincibile . Ch'oltre^ 
tutte queste ragioni per fuo proprio bene, altre non men confida abili , l'obliga- 
uano a lauorarui fodamente, ch'I il Cardinale public aua da per tutto che S. Jt, 
s' opponeua alla loro libertà, e che fi come era pericolofo che nefoffero debitori ad 
altri che à lei : non bifognaua dargli agio di trouarui le fue ficure^re , ch'egli 
non ccrcaua > che conprcgmdicio della medcfimtt Atterra . Che nelle propofte 

ch'egli 
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ch'egli face** à gli amici delli S ignori Trincipi » domandano che e$ lo pn 
ge fiero ver/o, e contro tutti , fen^a eccetHone dello fteffo ùuca \ che quefta do- 
manda era vn procedere da vero nemico, fi come le peifeemoni Megli onda** 
tramando contro li Frondori,vn faggio emdente delle Jue catiueintentioniìpoi* 
cì>f c£i dipendevano da cenni US. A*Cbe per quelle vie egli lamrauaa di\cre^ 
4wlaM?rtamtnto& à^ * A* 

violente : Iettandole i mey d'opporuifi coWepera dellìHeffa Variamento, chi 

die ai et te anni ih ti cri l'mjolen^a d'vnf onori to§<be nonbautua tralafciato cofa 
alcuna per diflruggerla \& sbarbicare dal cuore degli huomini da bene la fil- 
ma, el r tipetto che fi dee alla di lui nafaita, e viftè, ella douea (canfore per ogni 
■via gli effetti d'voa nuoua tirannia , etlabilirfi t affetto ile* TopoHiolU romna 
dell'oggetto del lor odiòjn vn tempo , nel quale non v'era più che temere , e c 
douendo partorire. qualche difordme t le confluenze farebbero leggiere, effenào 
Internici fuori 4tkK*W>J a K* alcun potere, d'approfittarjene. £cbeq*esJa 
tra tonico mtxo4\ tmre i malcontenti* Affìpare tutti li partiti ftmts'era 
vifloncllac*duta4elWareJct4l£.£>4ncre. . . ■ 

la for\a di. quelle ragioni fece forte impreffwne, nella mente del Duca* Or- 
leons,& U poco tempo, che reflaua della minorità del Sfacendogli temerei 'ef* 
fato .di quefiiprODoflichi: rifaluè di preuenirli. No» refiaua altro, che d' aggiu- 
ntar le condizioni fottole quali potrebbe ficuramentepenf or e& appltcarfi alla 
liberatone de Trwapi: di ebene incaricò la cura al Coadiutore, che daUifUf- 
I» giorno tcflificò ad Jimaud l'impazienza , e la brama 9 cb'egli baueua che */I 
irattaffe, Hongli diffc però ancora niente del difegno, e della difpofitìone del 
finca, e per arrogarti il merito d'baùerloperfuafo in fauore de'Vrmcipi ,cgli 
l'accertò di far il f*o poffibde a quefi'ej}etto,e ebepurebe fodero infieme d'accora 
doyfperaua di riufaire. Mnaud ne diede parte al Trefidente Violti& tu me*> 
tre fi lauorò a, decidere le condizioni d^fieWG^afuo.rolk che la Ducbtffa 
diLoiigaùilUviinUrumffecomecantione, epàpiàfi fptd) prontamente M 
tfprtffo aStenay, ella acc onfantì a fattofariuerle, orinali 1 6* del mtfe di Gen* 
varo ftgueme ,tffen4o capitatele Vmur*4d3>tà^ Tal*. 
Sina , H Trattato del Coadiutore fi terminò. . 

Ufjicurato per fa firffa fatto la fede di quello Trattato , egli ne propofe vnù 
per il Duca ,gli amici del Signor Trencipe non -vollero inferirui alcun patto > o 
condizione , effondo di rimetterfi, e di Soggiacere all'arbitrio di S :*A» Bjper- 
cbcsìdcliafuapartccomc da quella di Madama diScenrofa , fi tratta»*, di 
*>recauzjonarfi contro il rifentimento di vnfenftbUe oltraggio fatto ad vnVrin» 
erpenou meno fpintofa,cbe coraggio, li più forti legaimdello focietà ««i/o 
furono foli capaci di riunire gli tntereffi cosi difaioitiye vancellare U memoria 
éifi crudele ingiuria . , Si domandò donque il matrimonio di Madamigella di 
V dot sterga figlia del Duca d 'Orleans t co'l picciolo Duca a"*4nguierhft propofe 
quello di Madamigella di SceurofapelTrincipe di Comy,vn accommodamen- 
to [incero col Duca dt Beufarucoi Coadiutore^ li loro amici, -vii oblìo generale 
-Mei patìat«,&jùna vmvnt fedele pcrVauneiiirti QucHepropoftc furori accet- 
tate 
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tòte do porte del Signore Principe. La Trincipeffa V alatino glie ne dicdepro*- 
tornente auuifo: sefìbidi fouofcriutreil Trattato , e dopò prefa la rijoluyonc 
di forni interuenire 7dadama di Longauilla, fi /pedi per lo feconda voltaàSU- 
nay per intendere le fucintentioni. . 

Oltra quefU due Trottati vene furori ancora altri particolari, le cut condi- 
zioni furono anche più rigorofe . il Duca di Beattfort nel fua,flipulò vna font- 
ina notabile per la Ducbeffa di Uonbafone , ch'il Signor Vrincipe s'otogaua di 
farle dare dalla Corte ,ò pure di pagarcela de' fuoi proprij beni, e per quanto toc- 
caua a fuoi intcrcQìmn mancò di farlo rinon^iare olle pretenfioni dell' Ammi- 
raglialo. Quello del Coadiutore conteneua molti articoli , sì per la fuaficure\* 
TO* per quella de 'j noi amici,come per fno particolare ailuanramcnto. E temen* 
doglie dopò libero il -Principe non interueniffc qualche altroché poteffe deroga- 
re al (uo,vi fece inferire qucfle parole, che lo ehiudeuano: Ch'in cafo ' ^pàl* 
Ino- Uberto la Corte lo coflnngeffe di farne vn'altrojùuna co fa che vi fi (lipulafje. 
valerebbe per qual fi fio confa à derogare alle condizioni di quello , ch'egli pro- 
mcttcua di mantener muiolabilmente . in quella del Duca d'Orleans , oltre U 
matrimonio fudetto egli s'impegnò à non domandare in molti anni graria al- 
cuna per li fuoi feruitori, di reftar auuinto àgli intereffid'efjo Duca verfo,e con- 
tro tutti, e di non procurare alcun carico perfe Reflb . Et in quello di Madomo 
di Sceurofa obligauafi ancora ad altre cofe : di mado,che fipoteua dire giufla- 
mente,che con tanti Trattati egli mutaua prigione, ma non diuentaua libero % t 
che vfciua da vna per entrar in molte altre. 

Durante queflo tempo il Cardinale profeguendo colle fui folite onci -tenreM- 
kiauatbc fi credeteti egli trattauacil Coadiutore . e tali cofe fi dicemmo do 
fuoi partiaU. alcuni diceuano > chefegli concederla nominatone al Cardino- 
lato;altri chfft trattano in fno f onore per la carico digran Limoftniere di Fro- 
do, e che veniua offerto alfuo Zia U Cappello di Cardinole, purché gli reftgnaffe 

l'tArciuefcouato^-vrx . * V : 

Quelle voci accr e feendofi giornalmente obiigarono il Coadiutore a f olltttta- 
rc preffo li fuoi amici, acciò (i faceffe iBan^a per la rifpotta allerimoflranre . 
le Camere rannate àquetT effetto per f odi sfare alle loro premure diedero ordi- 
ne alle Genti delB^d'abboccarfi co'l GuardafigiUi:e ^pàbaucrlo fatto diuerfe 
volte$ualmetc fu affegnato il giorno, onde li Deputati della Corte e\jendofi tra- 
sferiti al Talamo ^eole meuerono lo rifpoUo i bacco dal Gnardafigtlli m pre- 
formi delle loro Maeflàjon qnefii termini , fh'em cofa inaudito 
mento bautte mai bauuto ardire di troUa* à dire nelle volontà deUi M , Cb 
glino erano Giudici inabiliti tra particolari, Che non doueano però effigere noti- 
7ia dell'intensioni dal loro Sourano^iemeno delkragioni , ch'egli bauena d'ef- 
k^uire quello che egli credeua neceffario al bene delfuofiato . Che la \egtncL* 
poffedeua la medefima autorità come degente, cb'cllacr*,Cb'clU non boueuo 
obligo di dar conto od akri chea Dio deUefucattionAitchenontoccaua àloro 
di cenfurarle: Che nientedimeno circa quello* cb'ancuano rapprtfentato, che lo 
prigionia de Trinapi cagionano delle confufioninel fregna iella volcua cercare, 
di liberarli: ma che moro intcrcffejbaucndo fatto prender l'ormi à Madama di 

i ab Lon- 
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Longauilla y & al Marefciale di Turata, che s'erano impadroniti della Città di 
Stcnay: era co fa giuHa prima, che penfarui Jerìamcnte,cbe tvna , e l'altro tor- 
nafjcro all' ob e dienti, e che la Via^r* di Stcnay veniffe reilituita al f{è } Cbé 
per dar loro agio di farlo pi ùficur amente ,la Regina mandarebbe al Variamen- 
to vn abolizione per tutti quelli c'baueuano preje farmi , e che fubito che le ha- 
uerebbono depofie , ella prometteua la libertà a'Vrtncipi >cb'eUa defidcrau*-» 
quinto qualfiuogka altro. 

Quefla rifpoHa riferita alla Compagnia fu creduta vn artificio del C ordini- 
le filmarono ch'egli non cercaua eh' à fuggire la liberinone de'Trincipi con vna 
propofia imponibile jtc Inchiede fi desiarono al (olito, gridando che bifognaua* 
deliberare* le ragioni del primo Vrefidente effendo ributtate , egli fu astretto à 
paffar alt opinioni prima , che s'baueffe principiato di proporle . il Coadiutore 
prefe la parola, t difje , elicgli haueua ordine dal Duca d'Orleans di fare fapere 
al Variamento , che le "voci che corranno della fu a dif unione colla fuegina era- 
no inuentioni de* /noi nemici, che non haueua occaftone alcuna di doler/i di Suoi 
"Maestà» e che non s'aUontanarcbbc mai dal bene dello Stato , fi come ne meno 
di cercare la libertà delli Signori Vrincipi , ch'egli la bramaua caldamente , 
giudicandola neceffaria alla quiete del r\egno . Dopò quefla dichiaratone il 
primo Vrefidente comminciò à domandar i pareri . // Signor Deslandes Rap- 
portatore, che gtudicaua prudentemente che qualch'vno proporrebbe quello di 
fuppltcar il Duca di venir à federe nel fuo luogo, di ffe che prima d'opinare in im 
affaredi cotal importanti, era neceffario di fapere ,fe qualch'vno non foffeati 
quefl,'opinione,percbe la principiata deliberatane nchiedeua t cbe niun acciden- 
te t 'interrompe ffe. Molti furono di queflo fenfo,e fu nominato il Signor d' Irual, 
erede della car\ca,e del nome del Signor Vrefidente di Mefmes fuo fratello mot' 
tot ritimo giorno di Decembre profumo pacato : Egli andò il dopò pranfo co» 
due de' Signori à trouare il Signor Duca d'Orleans , al quale di ffe che ventua da 
parte della Corte di Variamento per fupplicarlo d'interueniruiil giorno jcguen- 
te, che hauendofi da deliberare circa affari di gran confrgucn%a,la Corte medefi- 
ma gli haueua voluto portar queflo rifpetto.di ragguagliamelo , e fupplicarlo di 
venir anche egli à dire il fuo parere intorno quello vi fi doueua trattare. 

Il Signor Duca ringraziò la Corte dell'affetto eh' ella li moflraua , con termi- 
ni ciuilt(fimi>& non effendo ancora fottofentto il fuo trattato , non volle impe- 
gnaci più oltre nell'affare , ne romperlo intieramente col rifiuto di trouaruiCg . 
Egli diffe a" Deputati di dar loro rifpofìa il giorno medeftmo , come fece con vna 
fcrittura, ch'egli mandò loro pert>no de'fuoi Se ere tari, la quale fé letta il giorno 
feguente nell'adunanza delle Camere» Il contenuto dteffa era ch'il Signor Duca 
ringraxjaua la Corte de rif petti, ch'ella haueua della fuaperjona , ch'egli non fi 
dimenticare bbe mai quejìi faggi del di lei affetto , che continuar ebbe di dar alle 
Signorie loro in ogni occorrente proue del fuo, che con fommogufìo concede- 
rebbe loro qucllo,che dcfiderauano da lui,fegli affari fopra li quali haueuano da 
deliberare nonfofferogiÀflaticòmminciati da lungo tempo prima. che queflo fo- 
loCimpediua a* andar ad affi/i ere per Analmente nel Variamento, ma cheli pre- 
gava non oflantc ciò di continuile . 

Sin 
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Sin allora gli /piriti di tutti erano reSlati fofpefi y eon tutto che il Coadiutore 
baueffe teilificatOyche il Duca era di parere, che fi Itber afferò li Vrineipi . io 
cenere che moftrauano d'bauere nel Talamo K e *k delt intensioni del Duca, 
e l' unione f ecreta ,cbc fi public aua effere tra la Bigina, e lui : faceua bilanciar i 
negozi. Il Variamento età diuifojra li feruitori della Regina, quelli del Duca 
d'Orleans, quelli de' Trinci pi, e gli amici del Coadiutore . Li primi feguitauano 
tutti U ripieghi >che potevano ò fcanfare,ò allontanare gli affari , eperfuafi dalla, 
voce della negoziazione del Marefciale di Grammont , e delle frequenti confe- 
rente del primo Tre fidente col Cardinale M Champlatreux fuo figlio voleuano 
dar tepoaUa \egina per le ficure^xe delia loro liberatone, eh' eff deftderauano 
fe le deffe turi intiera* Li fermton del Ducajncerti delle juc intensioni , ch'egli 
non tf piegati a chiaramenee,con tutto, che le haueffe communicate ad alcuni a* effi 
in priuato t non fapeuano à qual partito appigliarfu Quelli de'Vrtncipi prigioni, 
credendo, che li negoziati del Marefciale di Grammont non erano altro, che ar- 
tifici} del Cardinale* le conferente del primoTrefidcntcfue confiderattoni-, non 
oj aitano ancora dichiarar fi, e non voleuano rompere con vn buomo > ch'era px - 
drone dell H aure di Gratta* fenz* del quale non poteuano ottenere anello , che 
deftderauano,* il Duca d'Orleans non s'vniua con effhdcllacui volubilitàbaue- 
uano fempre qualche dubbio fi che prof eguiuano con ardore l'affare della Ubèra' 
tjone de prigioni,ma andauano molto moderati in quanto toccauaat MiniSiro* 
Gli amici del Coadiutore prendevano vna firada del tutto contraria : bcrfaglia- 
uano direttamente il Cardinale* per arriuare alla liberazione de'Vrinciphpre- 
tendeuano di commmeiarne l'opera sul fondamento della di lui rouina. Quelli 
che noni ' approuaua no public auano , ch'il Cotdiutore non voleua fcaualcareu 
queflo Mimflroyche per render fi padrone de'negozh& abandonar poi l'interest 
de'Trincipi , e ritenerli ne' ferri douegH haueua fequeflrati . 

Fra li pentimenti diuerfi di quefli quattro Vartithve n'era vn quinto>cbc non 
era meno da temere,per effere minor in numero • Egli era compoflo di coloro , 
cheli di/ordini dello Statola neceffità della Tacerla calamità de'Vopoli, onero 
l'ingiurie priuate haueuano perfuafo circa li andamenti del Cardinale . La va- 
nità fteffa for maua buona parte di quello partito , quella di contribuire alla di- 
fir unione d'vn primo Mini Siro gli daua per nemici tutti quelli, che non s'erano 
dichiarati per alcun altro, & in quello gran corpo di Variamento non spicca- 
rono in fuo fauore ch'vno,o due amici , li cui rogionamenti veniuan accolti à 
belle ftfchiate ogni volta che fi arnfcbiauano à parlar per lui • 

Quefle dijpofrrioni alla fuaromna non lafctauanoptrò d 'effere trattenute^» 
dalla deHrezz*>& babtlttà del primo Trefidente, chefperaua fempre il fuc ceffo 
delle fue conferente >e che voleua effer autore della libertà de' Vrtncipi. Ma ef- 
findo giunto il Corriere mandato à Stenay li if.delmefe ia Domenica delti 29. 
1/ Duca d'Orleans Jottofiriffe il Trattato,dopòdi che moslroffi impartente nella* 
brama di dicbtararfh e per apparecchiarne la congioutura,durante piàdi quin- 
dici giorni fi lagnaua del gommo del Cardinale , e ributtaua con colera tutte le 
propofle, che gli faceua d'abbandonare ti Coadiutore* Bramofo dellaltbertà de* 
Vrineipi quanto già prima della loro retentione , affettauacon impatiem^ il 

Bb 2 tempo 
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tempo di leuar la ma/chera, e romper intieramente coi Cardinale. E fUnte*he 
Madama di Sceurofa biuta dato il moto à tutto l negozio, il Signor Duca d'Or- 
leans*fpettaua d'intenderne il tempo dalei. llGnardaftgilU era flato perfuafo 
da lei, e da Madama di R^odes . Legut bauea ridotto* fegno il Marciale di 
rdleroy,e le eoje offendo così difpofle , per non Ufciarpm longamente raffred- 
dare il bollore del Duca, Legue andò à dirli i che poHua rompere ficur amenti 
ch'ogni eoj 'a dipendeuahoramaida lm,eskt4*pò efftrfi dichiarata* bafia- 
ua ch'egli ricufaffc d'andar al Talamo t\tale per terminar felicemente 
il nego-zio . *V» . • . ^.-.ìv! m.> vi- .; • " 

He prefe Coccolone il Mere ordì primo giorno di Febrara dalli difeorft rìjen* 
titi del Cardinale contro i.Tarlamcnto, ch'egli actufaua d'effer e nemico delRj?, 
tome quello d'Inghilterra. La troppo ftncerA dtrettionediqueHo Miniftro* le 
forti impregni, che fimili ragionamenti poieuam fare nell'età gioueniUdel 
He, fecero cono/cere dal Duca le/ue pericolofe rifolutioni: E taffettà* che 
haueua delia fedeltà de' Popoli , lo fecero rifpondere al Cardinale* che non ve 
n era alcuno >cht non [offe fer nitore del Rj* che quelli } cb 'egli cbiamaua f "rondo - 
ri non erano men fedelide gli altri ,con tutto che nemici della fua per Iona. Non 
taf ciò con tutto ciò di continuare firn ili dijcorfhc parlòfi Uberamente del Duca 
di Beaufort, e del Coadiutore, che il Duca d' Orleans vfcl dalld Camera delCon- 
figlio per non perdervi il n [petto in prefen\a. della t\egina f . i M ;v». 

■ Ugiorno-feguaate^fh'eraHGiouedt iMlmcfcfflaÀellaTiurificatione della 
Madonna, il Duca mandò a chiamare il GuardafigiUiJ Marefciam di stilerò» 
& il Secretavo Tellier. Biffe loro d x hauerli chiamati per far loro intenderci , 
she non poteua più tollerare ti Cardinale: Cheli dimorfi » ch'egli haueu* f Alti il 
giorno auanti procedendo da vn huomo*be meditam U rvmna dallo Stato,per 
le diffidente ch'egli procurava d'imprimere nella mente dei Rjt contro li Gran, 
di >Topoli , e Variamenti, non poteua tardar più a dtjapproMarcgti andamen- 
ti^ maneggi di sì mal mtentìonato Mmitlro >• & ara nfoUto a non entrar più 
nel Configlio, mentre egli vi afliftejfc, e chi perciò U pregano, iànmfarnela^ 
Bjgin&j » ,it , .«iil* r 

Li due pruni, che come dicemmo erano Rati perfuafs, feti 
ogni sformo fer appagarlo : ma non bauendone ottenuto altro 

rnmmnndimfintn di t>MtMÌta*éU(ua riiùlutiOBC alla R Mina 

layzo Ricalca farne vna efatta relation^ ... « .-V.-* a u+\r* * * 
Qualche tempo prima il Mar cf citi di Cr ammoni y facendo ifianj* al Cardi- 
nale d'accoufeutire aUa liberta de Trinciti ,egU ri fpo fedina* efferne Tadrene , 
che vi acconfentirebbe volentieri >c che la fuegina fe ne contentar ebbe rtna eh* U 
Signor Ducaci fi oppone ua. Il Marefcialc fe ne cor f e j 'ubilo al Vaialo di Lu - 
ecmburgo per dire alpMcathe non rejlaua fe non da lui , che ut prigionide"Frin- 
cipi saprifferoigià che la e\egina v'accon/entiua . H Duca bauenda protestato 
del contrario* il mrcfcialt gli riferì ddifcorfo dal Cardinale ,del cbùofftfnsM 
Duca t gU commandò dx tornar dalla t\egtna& accattarla da fua parte, che non 
blamente e^inonp^ak^^bertàde'Signar^ amache labraanaum^ 

axdente mente eto» era Cronto ter fattofcriueriie vii ordini < La fera nel Confali* 
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fece U medefima dichiarazione , e rinfacciò con colera al Cardinale il dtfcorfo , 
ch'egli baueua fatto al Marefciale di Crammont. quello fu caufa,thefi rifoluej- 
fe il viaggio di quelio marefciale all'Haure di Grafia , con Lionne , e Goulas, 
l' vén da parte della Regina, l'altro da parte del Duca : ma pure fi di ff erma ogni 
ginrno la loro partenza (opra nuoui accidenti > e con tutto che la rifolutione foffc 
prefa dalle tre pcrjonc, che poteuano effettuar la ,r cttaua però irrefoluta, e qnan- 
io fui difcorfo fatto dal DucaalGuardafigiUi , e (opra la fu* rifolutione di non 
entrar più nel Talamo HealeM Cardinale {limò ti Ino viaggio ad Haute di Gra- 
tta affolutamentc neceffario. Il giorno feguente 3. del me fe, egli fece partire in 
fretta il Marefciale di Grammont, e con tutto che non gli con/egnaffe le propofle 
ch'egli hauea da fare al Signor "Principe , non lafciò però di precipitar il di lui 
staggio f dicendoli che le mandarebbe per vn Corriere e(preffo , che gli arriua- 
rebbe prima, che capitale nell'Haure. 

1 Imcdefimo giorno di quett a partenza fi radunò il Variamento , per conti- 
nuare la deliberinone. Il Coadiutore riparlò dt nuouo a nome dei Duca, per la 
liberatone de "Principi, & il primo Pucfidcnte Sperando fempre nelle fue confe- 
rente, fece tanto colla fua follia deslre^a , che impiegòl' bora intiera in altri 
difcorfi,fen%a la [dar, che poco tempo per opinare . 

In tanto dal Palalo locale li mefjaggi erano frequenti al Lucemburgo , il 
Guardafigdli, d Marefciale di ftllerby , & il T ellier faccuano femore le mede- 
(me tflanxe al Duca, ma non volendo- arrenderli , gli differo che la t\egina fi 
contentirebbe di venire al Palalo d'Orleans : ma non hanendo ciògiouato , /; 
Signori Duca di Kandom i, e d'Elbeuf, vi tornarono per dire al Duca da parte 
delia Regina , che la \ua offenda dalli Configli cagionaua vngran difordine negli 
affari* daua agio alli nemici del B^è di preualcrfene,ihegid ch'egli s era efprefjo 
dmonvolerui intcruemre to 7 Cardinale ella domandatta, che la lafciaffe ve- 
nire al Vaialo di Lucemburgo; che fe l ordine chaucuano riceuuto le Genti 
d'arme, cliC aualli leggieri di montar a Cannilo h cagionaua qualche Spetto, 
ella s efibmadt venir ut col fuofilo Scudiere >>cbe nel defrdeno ch'ella h aueua di 
vcderlo+erapronta di far ogni cofa. li Duca nfpofe a quefli Signori, ch'egli ba- 
ueagià detto al Guardafigilk quello,che l'obltgauaaricufar qutflc offerte , che 
non ilaua bene, che la Regina amfchiaffe la per fona del t{è , né la fua propria , 
eh il Popolo era in qualche forte d'emotione, e che fra le voci , che corrcuano , 
che fi volena condurre via il ^potrebbe tentare delle violente: alle quali non 
fi fidaua di poter rimediar e, e c\x non gli baflaua l'animo di rispondere dell' euen - 
toi onde la lupplicaua di non zjetre . Che per quanto all'ordine dato alk Genti 
d'arme, che la fua nafcita *ljuo or dine-glie ne leuauano ogni fofpctto , e che fe 
la Regina penfaua,cbe quesla confideratione l'impcdtffe d'acconjentire , ih' eliti* 
vemffein Cajafuayclla era padrona di fare quanto legufiarebbe in quello par- 
ticolare. Nel iicenturfi da lui differo,che non credcuano,che quelle ragioni fra- 
Siornaffcro la Bregma di vtfitarlo . Sopra che il Duca fece chiamare ti Duca dt 
Beaufcrt , «7. Coadiutore , che gionfero prontamente al fuo Palalo . Si 
racemifero qualche tempo, afpcttando lanino della Regina, ma hauen- 
Jo finalmente intejv, tb'ella baite ua mutato penfirro , impiegarono il rc- 
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ftante della giornata à parlare à diuerfi del Variamento , c he fullo /coppia 
di quefia rottura erano giùnti nel Talaz^o del Duca , infume con gli altri 
funi partiali. .jfc-x 

Het Talamo Ideale non fi tralaf ciana di fan buona ciera,la Regina fefc fi 
sfor^aua per parer allegrale Camerc>el Gabinetto erano ripiene di gran nume- 
ro d officiali daguerrajti Dncbhlt Mare fetali di Francia, e li Gouernatori delle 
Vroumcie vi fi radnnauan con grand*affiduita\& il Cardinale» che nella- rifoim- 
tione del Duca banena fubite prefo per ifpediente di mandar al 'Parlamento iuta 
dichiarazione d innocua per li "Principi f acciò t'aau iftajje ti merito della loro 
liberati one, vedendo fi gran con coi fo di per font di gran condizione, la cangiò in 
vna lettera di Sigillo» ch'egli rifomè d'iunior il giorno fcguenxs* aaMh-V^p* . 

per rompere l'Affemblea , procurò di pervadere al Duca d'entrar U giorno te- 
gnente in Tarlamento t vifi oppofe qualche tempoydando commiffione atti Signo- 
ri di Cumont, le Boutt, Croiffyj& altri che erano nel Talare d'Orkans dt te- 
Rificar alla Compagni a, ch'egli bramaua } che non -vcniffe interrotta la delibera- 
Zjone, Trlafihalmcntc vinto dalle loro ragioni, il S abbaio quarto giorno del Me- 
fe egli entrò nel Vala^zo , circa te otto bore della mattina» ■ • ~ * 

QueHa medefima mattinaci come era flato concertato nel Volarlo \ealc , il 
Signor di R^odes Gran Tdafiro delle Cerimonie apportò la lettera di figlilo . ' Il 
primo Tre fidentetche f apena ch'il Duca tri douea interuenire , procurò di farla 
aprire per deliberare prima del dt lui arrino , e rompere con queHo^tl difegn* 
della fua Tenuta* Tda alcuni efTendouift oopoflì Mante che tutte le Camere non* 
erano ancora rannate, qucQo diede tempo al Duca , per capitare alla Cappella 
Santa, doue lo riceuerouo ai Jolito . Quanio bebbe prefo ilfuo pofto , il primo 
Prefidente dtffe , ch'il Signor di P^odes haneua apportato vna lettera di figlilo + 
la quali bifognaua aprireUalefJero, ella conteneua vn ordine al Variamento olà 
trottar fh àrea lenone nei Talamo Ideale ,per bauer informinone della volon* 
tè delF^è, Il primo Tr efidente diffe che crederne , che la Compagnia non bauea* 
che deliberar circa di ciò* che bifognaua obedire. In confegue^j diche [(in- 
chiede offendo fi de fiate di [fero » che non fi vedeua altroché fimi li lettere , e c/?e_* 
tutte le toro deliberazioni veniuano interrotto con (imiti meffa^gi, che non bifo- 
gnaua farne conto, che fi era refiato dTaccordovn mefe prima in propofito di fi- 
mili Ietterebbe non iene riceuerebbe più alcuna dopò comminate la delibera** 
Zjoni, e che bifognaua continuare. Il primo Tre fi dente ni fi oppofe formalmen- 
te; mal ardore dell' Inchiede fortificato dalla prefen%a dei Duca.preualfe cosi 
forte fopra le fue ragioni \che farebbe fiato corretto dipaffat innanzi* e dom a ri- 
dar i pareri, s il Duca d'Orleans non hautffe propedo » the per rendere 
douuta obedien^a al l{é, fi tratferirebbono fubtto alcuni Deputati al Pa/a^o 
b\eale,per intendere la volontà di Sua Macfià y e che durante quefa tempo fi r r- 
fiarebéefaUineU'^ffembUafenzadifcbgiierfi. Fu lodata qnefU propofitiomc, 
\qu*m* Vrefidenti ne bebberot incombenza eoa Deputati dt ciaf cuna Camera, 
€ non) tornarono, che circa H me^o giorno. Urw, 
- ùaUa loro partenza fin ai loro ni orno paffarono tré bore intiere,nelle quali 
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il Duca di Beaufortt'l Coadiutore non perderono tempo ; ne tracciarono cofa 
alcuna per pervadere li loro amici. Il Duca parlò con t fuoi partiali, leuò li 
lor dubbi, guadagnò il lor affetto, e li loro voti con carene à tutti quelli , che [e 
gli auuicinauano : li più gelanti verfol Uro partito , & à quello delli Signori 
•Principi difpofefo i jentimenti delli loro amici , paffcggiauano due à due forti- 
ficandofi ivno £ altro. E qnefl'intcr tulio fu cosi fauoreuole al li Tr in api, e cosi 
fatale al Cardinale,ch'il ritorno delli Deputati li trouò tutti di/posli d feguitar 
U fentimenti del Signor Duca d'Orleans. 

Quando ogn'pnohebbe ripigliato il fuo patto, il Signor primo Tr efidente fé- 
ce la fua relazione nefeguenti termini: Signore fumo siati dalle loro Maeflà net 
Vaialo I{eale,vifiamogiontt con gran faticaci per la quantità delle Carroz- 
ze che ne impediuano l'abbordo,come per la gran confufione di gente, che vibab- 
biamo incontrata: Ciò ne hà affretti i pafiar per la folla , l'v/i dopò l'altro per 
la gran Sala, e perle Camere fin al a\è, che noi babbiamo trouato nel Gabinetto, 
accompagnatoéàlla'f^egina dal D*cad'Ungiò,còl Cardinale Malanno dietro 
al mede (imo B^è,U GuardafigilU da tanto àSua Maefìà,molti Duchi, e TariMa- 
refciali di Francia, Officiali della Corona , & altra Nobiltà. La Regina ne hi 
dettoti/ ella ne haueua fatto chiamare per farci fapere , quello cb'erauamo per 
intendere allora dal Guardafigilli,qual fauellò à quetto modo . Signori. La Re- 
gina v'hà fasto chiamare per dtrui, chauendo hauuto auuifo , che da due giorni 
in qua il Signore Coadiutore filmando poter cagionare qualche emotione,va pu- 
lii cado da per tutto,cb'il Sig. Card.Ma^arinoM ^riparlato della voflra Com- 
paginatila hà voluto accertami che quetto èfalfo, & informami nel medefimo 
tempo di quello occorfe Mcrcordl,sì auanti,comt dopol Configlio;doue sul par- 
ticolare degli affajhil Sig. Card, diffe, ch'egli fs auutdeua pur troppo, eh: li ma- 
neggi d'alcuni erano iodn%rati,non folo contro di lui, ma anche contro l'autori- 
tà Rjgia,e che dopòhautrfi tolto dinnanzi* [ita per fona, fi p afferebbe anche i 
quella del Signor Duca d'Orleans*? poi a quella della Regina, e ch'il Signor Co- 
adiutore era autore di tutti quelli di/or dint. Che lamentando fi la Regina con voi 
perche pareuam quefte co/e ejjerui Caffenfo vofiro,Voi rifpondeflcSignorcche no 
fi lauoraua m cièche contra il Mtnifiro, e contro ti /no oatiuo gouerno. Che dopò 
finito il. Configlio voi v'auuicinafle alla Rjgina,vi lagnatte del difeorfo del Car* 
dinale,& il giorno feguente lefacette dire per ti Cardinale isleffo , per il Mare- 
fetale diytllcroy,& i( Signore Tellter,cì/e non intemenirefle pià nel Configlio, 
mentre il Cardinale vi a0efle. H che dtf piace tanto maggiormente alla l{egi~ 
ua quanto, eh' ella hà trattato fempr e con poi Sereniffmo Signore , con ogni te- 
nere^ad affetto* con quella cotffidcn%a, c 'battete potuto defidet are ferrea ce- 
lami nulla delle più importanti deltberationi,e delle più jecret e,e ch'ella non può 
attribuire quefla mutazione* la voflra affen^a dal Confeglio,dopò riceuuti tan- 
ti fegm della voflra amici%ia,cb'alls catini configli del Signor Coadiutore ; Che 
per quanto tocca alla Ubcratione delli Signori Princìpi* ella l'ha bramata pià 
ardentemente, che loflefjo Signor Co adiutore, quale fernet dubbio la teme , e che 
la vodr a di f unione da effai di cotaldtfcapito àgli affari delt\è,&al bene del 
\egno, eli ella vi fà ogni maggior iflan^a , acciò rientriate nei Configlio ficuta » 
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ch'ogni cofa s'aceommodarà colla vòiìra prefen^a. Egli ne hà anche dettò ,ché 
per dubbio , che li fuggiffe qualche cofa dalla memoria , egli haueua ferino aC- 
cune delle cofe y che n' haueua da dire ,e ne le ha Une in vita carta , che nehà 
confegnata; Dopò la qual lettura la Regina hà prefo la parola, e ne hà detto con 
pentimenti di Preordinano dolore , ch'ella non può baflcuolmcnte efprimere^j 
quanto l' addolori la voftra lontanan%a,ch'ella non hauerebbe mai creduto me- 
te di tale da voi,c ch'ella vifuppluja per l'affetto c'hauete fempre moflrato per 
la Francia di tornar al Talamo Rjalc, per leuaril pregiudicio , eh e la voRra.» 
offenda può recare alla quiete del l{egno. Elia ne hà anche commandato di dir- 
vi Serentffimo Signore, che proponiate, domandiate, commandiate,sì nel Confi- 
gli, come net recante de negozi , che verrete obedito al pari di lei medeftma^ . 
Ella ne hà di più accertatoteli I{è non partirà da Tangi,chc fe ne f offe lontano 
vi tornar ebbe f e ch'ella promette la liberazione de' Signori Vrincipi, non già co- 
me ella hà fatto fin bora con conditioni, ma pura,e femplictmtnteì e cb al ritor- 
no del Signor 7,1 ar e f ci ale di Grammomfivederà qual dèffa,òdcÌ$ignor Duca 
t batteria più deftderata, an^i del medefmo Coadiutore, alli cui configli ella -pi 
fupplica Serentffimo Signor di non lafciarui (orprendere. 

Finito queflo dtfeorfo ,tl Signor di Brienne , ch'era gionto fui principio della 
relationcdel Signor primo Vrefidente, diffe al Signor Duca da parte della Regi- 
na, ch'ella lo pregaua di andar al Talamo locale, e ch'ella dejìderaua di confe- 
rire con efjo lui .circa gli a fari correnti. Il Ducagli rifpofe , ch'il Signor primo 
Vrefidente, hauendo m confegna vna carta importante, btfogkaua leggerla pri- 
ma, che dargli rifpofìa. Il primo Vrefidente » che fapeua , eie quefia carta non 
conteueu a quello, ch'egli haueua riffcrto,diffc al Duca, che non doueua negare-* 
quefia fodisf anione alla I{cgwa, che l'opporfele era vn introdurre il di/ordine, 
e la confufione nel I{egno,cbe la Conferenza, che domandati a la fuegina era giu- 
sta, ch'ogni cofa vi fi potrebbe accommodare a fuoguflo; e che fe non ne vfciua 
fodisfatto , ilVariamcnio farebbe poi quanto egli bramar ebbe ,ctiegUhaHetL* 
fempre moflrato tanto affetto verjo la fuegina ,c verfo lo Stato, che non do- 
uea mancare in quefi'occafione , ci?e ne lo fupplicaua per la quiete della Franu 
da, e dopò quvììe parole egli pafsò la mano (opra li fuoi occhi, reflò come fofpe- 
fo, hebbe fatica a ritrovar il filo delle fue parole. e lo riprefe a queflo modo . Si- 
gnore non perdete, deh non rouinateil \tgno , amafle fempre il Bj. 

Qucfli difeorfi non ottennero dal Duca,ch'vna refigna^ione apparente adula- 
togli configltarebbe il Variamento, non mufando di vifitar la Rjegina-.alU qua* 
le profefjaua ogni offequio, con mto che baueffe ogni occaftone dì temere* Il pri- 
mo Vrefidente continuò le fue iftan^eper farlo andare dalla h\egmn. il Signor 
di Beaufort l'interruppe dicendo , E laficurc^a del Signor Duca , dotte fari è 
Il Vrefidente li rifpofe oon vn anione della tefl a , e della mano, jth Signore el- 
la viétutt'innera t e la Corte ne ridonderà: nel qual procinto le inchiede defia- 
tefi, &il primo Vufidtnte continuando a pregar il Duca, il Coadiutore parlò,e 
diffe: S ignori il Signor Ducad' Orleans v'hagtà dettogli egli fi rimetteua in tu r- 
to al parere della Compagnia , ma il parere delta Compagnia, non e già qx^lio 
d'v»o>o di due,onde bifogna opinare. U queflo difeorfo le Inchiede mommi a- 
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ci (tròno a flrepitdre t ft gridò, bt fogna deliberare , &it primo Tr efidente» 
che vidde non poterlo feanfare volle prouarefe la lettura della Carta potrebbe 
ancora qualche co fa, di (f e che bifognana leggerla jk data in manosi Signor Me- 
nardeau,cbe la lejjfe, dopò di che il Duca d'Orleans nfpofe al Signor di Brienne , 
ch'agli era troppo impegnato neU affare per abbandonarlo , e che jupplicaua U 
Regina di ftufarlo . ì m 

Dopò fatta quella rifpofla egli continuò à parlar in queilo modo : Signori voi 
(entite si dalla relazione fatta dal primo Treftdente , come dalla cartai 
dSè bora Hata letta, come pare che la Regina mi voglia incolpare d'vna muta-' 
Itone notabile ne' miei andamenti, quale mi verrebbe eternamente rinfacciata, 
(e non la gì 'ufi i fi caffi dauanti la Compagnia, per farlo,io fon obligato a ripigliarla 
cofa da più lontano, e da dieci otto-meli in su , che trouandomi à Compiegne it 
vn Confitto, che fi tenne circi lidi/ordini della Ghienna*io diffi , che per appa- 
garli, io non vedeua altro ripiego che richiamare il Duca a" Epernone . (/ Si" 
gnor Cardinale Mostrino , per ragioni, che fona Hate beantemente fpiegate 
dalli Deputiti del Variamento diBordeos,mi moflrò di non effere fodisfatta, ne 
contento ch'io bane(fì propoflo questo parere , con tutto che tn cofeien^a mi pa~ 
riffe il migliore, el più certo. Me ne fece parlare per la f{ egina,& al fuo ritor- 
no à Tangi, mentre erauamo radunati per il medefimo affare, nediffi ancorati 
mio Jent intento , ch'egli ributtò , e fece poffare per si ftr aordinario , che per rfr 
(petto della Fuegina io mi tacqui di molte cofe , che mi poteuano muouere mag- 
giormente a colera. Dopò quel tempo* ffendo accaduta la prigionia delli Signo- 
ri Trinciti, quale mifà perfuafa comeneceffaria , & alla quale rifolutionc non 
mi furono concefft li pochi giorni eh aueua domandato, feguirono poi li viaggi 
di Normandia , e di Borgogna , dopò libali tornato il i\è a Varigi , quello di 
Bordeos venne propoflo: vi oHai quanto potei, rapprefentando il pericolo di 
condurre via le migliori truppe, & abbandonarla frontiera, in vnaflagioniLJ 
nella quale i nemici erano in Campagna, Tutti quefli difeorft non fecero t ch 'ina- 
grire vi v più il Signor Cardinal Maturino , fernet fermarft amici pareri, che 
a mio fenjo doucano effere in qualche conto. Fece dunque rifoluere quèfto viag- 
gio , che facilmente fipotea feanfare , mandando fuori di quefta Vrouincia il 
Duca a tptmone , e mandando in Ghienna vn nuouo Oouernare . Dopò par- 
titala Cortcmteft qualche tempo dopò la refislen^a de' BordcUcfhil difegno de' 
nemici d'entrar nella Francia , & anche la prefa di Caflclet . Ter rimediare 4 
tanti affari credei per cofa vtile atl'bonor del Rj,difar deputar vn numero [uf- 
ficiente di voialtri Signorrper andar ad aiutare ail'accommodamento de'difor- 
dini di Gbiemta,ve ne feci pregare per US ignorinoti del t& , ch'io vi mandai. 
Voi fapete Signori(voltqndofi verjolVre fidente BaiUeul,e gli altroché vi furo- 
no)come fòfle accolti. Continuando la Guerra , & effendo li primi Deputati di 
ritornoi fù decifo d'muiare li Signori duCudray,Monpcnficr , deCMtige, e Bi» 
tautx queflo dijpiacqui al Signor Cardinale, egli fi dolfe ebauefft impedito ilfuc- 
eeffo dell'armi del Bj,e me ne fece fcriuere in quefli termini dalla Regina . Al- 
l' vfeita della Signora Vrinciptffa da Bordeos, egli hebbe vna lunga conferenza 
coneffa,e per)uafe U Signori Duchidi Buglione* della t\occafocòfen^a darme- 
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ne parte, Qgnvno sà', che l' Efiate p a fiata k nemici entrarono m Francia ,fi si 
parimente t che vennero auutfi , cb'in quattordici bore arrìuarebbono al Ut/co 
di Viccnna . Ter la ficvre^ra delle perjone dellt Signori Principi, ti feci tras- 
ferire a Marcuffy: Quitta traslazione non piacque tn Corte , con tutto che più 
pretto* ch'abbandonarli ad arbitrio de' nemici gli bauerei fatti condurre final-. 
Vcflrcmiià del Hjegno». cjjendcft l'armata di Spagna ritirata nella Ctampagna, 
ne fcriffi tré volte alla fuegina, per intendere da lei s'ella voleua , ch'io li faceffi 
ricondurre nel Bofco di Vicenni monne bebbi alcuna rifpofta . Quando il f{d 
fu di ritorno a Fontanablò: vi andai fubito ; e fubtto mi fu proposto di permet- 
terebbe verniero condotti ncll'Havrc. La Regina mene fecel'vUime iftan^e, 
e per non contradir e a} noi feritivi enti, fui corretto ad acconfentirvi: Voco dopa 
feci chiamar e M Signori GvardafigUUf Tclltcraqvali diffi , che non approvano* 
qucfto traf porto, e ch'in vn affare di cotal importanza ,dovem reftar vinto an- 
per. ragione, the per preghiere» il Signore Cardinale me ne fece fare nmpra 
neri dalla Regina, e me ne toccò anche qualche cofa. Da quel tempo in qui, egli 
hà fempr e conjeruato tanto rancore contro di me , che vi poffo dire che lamag* 
gior parte de' Configli fi fono paffati in conte fe t Egli bà f confato quanto bà potu- 
to di communicarmi gli affari correnti: an^i pochi giórni feorrcuano, ch'egli non 
proponeffe alcune cofe violente contro quella Compagnia, Ch 'egli non mi (limo- 
lale ad abbandonare il mio Nipote di Beau fon ,& il Signor Coadiutore, ch'ogn 
vno conofee per buommi da bene ; Ch'egei non procurale d'tnfpirar al /{è quah 
che diffidenza de'fuoi "Popoli , e non gli daffe dell' itifìr unioni di pericolofa con- 
feguen^a per la fuagiouentà; Finalmente Mei cordi paffuto , parlando di qnefV 
tAfftmbleategli diffe. Ch'egli vedeua bene, che fi andana contro'l l{è,Che fi pre- 
tendeva di cojnmlnciar da lui, come s' banca fatto in Inghilterra , dai Vice I\è 
d'Irlanda, e che dopò non fi perdonar ebbe ne alla l{ egtna , ne al l{c tue defimo u 
ma che pure che non men tntp'acciaffufaprcbbe ben ridurre a fegno i fuoi nemici* 
logli rifpoft circa di ciò,cl/il Variamento di "Par ig>, non era come quello d'In- 
ghilterra , ih' eravate tutti buommi da bene , che li Francefi amauano il f{è , e 
non la pigliavano, che contro la per fona del Mini tiro , ch'eglino odi aitano come 
caufa dc difordini, continuò nondimeno i fuoi difcorfi,in confeguen^a dubcj 
m* avvicinai alla f{egtna,e le diffixbe non lo poteuo tollerar e,ne pratticar con vn 
hvomo » che dava cofi catini documenti al >{c: Il giorno feguente feci chiamare 
il Guarda figlili % il Signore TriarefciaUdi filler oy , & il Signor Tellièr i quali 
mandai a dire alla Hegina,che mentre egli flarebie nel Talamo ideale, non an « 
darei mai al Confìglto con effo lut. Ecco S 'ignoriti ragguaglio de'tniei andamen- 
ti per quanto tocca ai Signor Cardmalcj)ia^arino,& allo Statone quali no ifii~ 
mot ch'alcuno mi poffa accufare di qualche in ter effe, particolare . Si sà come hà 
viffuto fin bora» qual ri f petto hò fempr e portato alia Regina, dalla quale non mi 
partirò mai, come dallo fìeffo fervido del t{è,che mè fempr e fiato più cor» di 
qual fi voglia cofa* Hòguflo d'haucr incontrato queft'otcafionc di chiarirne di 
quanto bó detto. 

Se queslo difeorfo fu fentito con applaufo % l'efclama^ioni dell' inchiede ne 
fecero fcdj.:ricomminciarono à gridare la primiera) y§ct dei Bifogna deliberare, 
> e men- 
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e mentre la cotttinuauano con femore ti Signor Vrefidente Coigneux prefe la pa- 
rolaie di ffeicbe l'affare gli partua di tanta importanza, che da lungo tempo non 
/e nera trattato vno di tal pefo nella Compagnia, ch'il negotio confifleua nella 
riunione della Cafa Ideale, e di rimediare alle di/grafie cb'vn difgufto tra la t{e- 
,gi**,el Duca poteuano cagionare nel R^egno ; Che la dichiarartene del Signor 
nuca £ Orleans dt non afftjlere nel Configli f?,fin che'l Signor Cardinale Mauri- 
no vi haueffe parte, era di gran confidi ragione, Che le ragioni , ch'egli ne haueua 
non erano di minor rilieuo,cfregtt era i'vna qualità, che niente /egli poteua ag- 
guagliare nel r\egno,e che fi farebbe torto alla fua nafcita,mettendofi m forfe,che 
la fua prefen^a foffe necefjana nellt configli vnitamente con quella iel Cardinal 
Malanno, Che la Regina non faceua in effetto comparazione alcuna tra loro : 
Ch'ella non domandaua,ch'it Signor Duca fi trouaffe con lui, dopò bauerle man- 
dato à dire di non poterlo pih fare » ma the jolamente egli fi compiacele di cón- 
ferire c$n e ffa per concertar ime^i dt leuar qnesle difficoltà, e d'accommodar 
ogni coja : ch'il pollo. ch'ella ha ut a nello fiatone faceua defiderare quefì' abboc- 
camento, credendolo vtiie alla quiete d'effo ,9 che gli pareva , ch'il Signor Duca 
non fi douiffe oftinare nella fua rijolutione , per Iettare, tutti li pregiudici , ch'in 
fredderà fi confiderete poteua recare à gli affari» Che non v'era da dubbita- 
re, che nell'bora medefima, eh' egli par Uua noti vi (afferò Cvrneri mandati d'o- 
gni parte per portare qutfle mone a nemici : Che non era co/a affacentc aliti* 
prudenza del Signor Duca il udefìareleloro fpcrafi^c, dopò tanti lue ceffi confi- 
dar abili, che le haueuano abbattute, che gli pareua che pur, che fi faluaffe la Di- 
chiarà%ionc fatta dal Signor Ducajl rc/ìante era facili/fimo. Cbe bi fognano jo- 
lamente trouarne li ripieghi, de' quali egli era per fare l'apertura . Che nella re- 
latione, c haueua fatto il Signor Duca di quello » ch'era occorfo il giorno aitanti 
egli hauea intefo,che la Regina s'era efibita d'andar al Vaiarlo dt Lucembur- 
go, ch'il Signor Duca poteua gradire quefl 'cftbi^ione , onero proporre vn luogo 
neutrale e fuori di fofpctto per dar quella fodtsfattione alla t\egtna , che forfeit 
gujlarebbe d'effere difingannata dalla fua propria bocca, e di commun concerto, 
con effo lui fare le cofe neceffarie per lo bene, e per la quiete dello Stato , fen^a , 
che pareffe, ch'ella foffe fiata violentata. 

Ne meno questo parere piacque all' Inchicfie, domandarono d'opinare, & il 
primo Vrefidente trafportato dalli loro gridi diede orecchia alle Genti del pji 
Il Signor T afone diffe per loro. Che L'eehfie de corpi celeflt non accade mai, che 
per l' interpvfiqonc de' corpi flranteri , che quella del Signor Duca da configli 
procedendo dalla caufa medefima,e la fua prefen^a , rffendoui affotutamer.it ne» 
ceffaria,bt/ognatta leuar li gli ostacoli, che fi trattaua appunto de' mi^i ftì tfjet- 
tuarlotcbe quelli della for%a erano pencolofi da per loro,e perle loro e \...[cguen- 
\e,cbe quelli d'vna Conferenza gli pareuanopiù facili, e piùficurt , ch'egli fttp- 
plicaua ti Signor Duca d accettarla, per rt/parmtare il (angue delti judditi del 
J{è,già da lungo tempo pur troppo mi/eri , & immirfi in tante calamità , ch'egli 
confideraua con ifpauento li malori , chela dtfunione fua dalla Regina era per 
cagionare in tuttil f{cgno. Che S. >A» donea fegnalare la fua jWc^a nell'in- 
ean/arlt,c con quell'ammirabile bqntàicbauea fempre /piccato in tutte le fueu 

Ce » amo- 
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attioni , dare vna parte de'fuoi riffentimenti alla Francià , da tanto tempo 
freffa. Tacque il Signor Tolone chinandogli Occhi in terranei che fri inimitato 
dallo fteffo Duco: onde il primo Tr efidente gli diffei ab Sereniamo Signor e 
tutta la Compagnia conofce mamfeflamentccb'il voilro cuore s'intewerifce. Ver 
amor di Dio, Signorcper amore del ^è,e dello Stato , deh non eleggiate levici 
efireme. Voi farete più colle voHre ragioni preffo la Regina, che tutte le noftrt 
Conferente. Ella verrà da voi fe volete : non sòcrederé,che per +n$orm>,pcr 
vn mezzogiorno vogliate precipitar ognicofa: nel modo ch'ella hi parlato,poffo 
ri/pondere della liberatone de' Signori Trincipi, e forfè fon eglino ria liberi: ella 
tn'bà commandato di dirlo alla Compagnia. Il Signor Marefciale di Gram- 
tnont è partito in fretta . Il Duca replicò : Io sò ch'egli non hi alcun or- 
dine di ItberarlifCb'cgli va fot amen te à trattare. Il primo Tr efidente rifpofeui 
y.jt.vederà al fuo ritorno» al che replicò il Duca: Signor primo T refidente voi 
ne fapete dunque più di me: Non dico queflo : ma sò ch'egli bà cinque Carole » 
oltre quella che gl i hò pi efiata ,e che gli fono flati fpediti dietro delti Corrieri • 
A ncor vna volta Signore , non precipitate t affare. • %M ♦ 

Egli ottenne tanto poco quefla volta» quanto prima. Il Duca reHò tem- 
pre faldo » & il primo Tre fidente bauendo perduta ogni /peranno , domandò il 
far ere del Rapportatore, che s'eflefc lungamente nei defcriuereli difordini del- 
lo Stato,cb'egli attribuì tutti almalgouerno del Cardinale. Egli difje,cb' effendi 
feguita la Dichiarai ione del Signor Duca of Orleans , non fi douea più metter in 
forfè, ch'effo Cardinale doueffceffere efclufo da Configli, che la domanda del si. 
gnor Duca eragiusl*ic che bi fogna uà fo di sfar lo; Che nella relazione» cheS,jt. 
a'erà compiaciuta di fare di quante era occorfo da dieci otto me fi in qui» v'tra 
bafìeuole fondamento per decidere, Che la Córte s'informale de gli andamenti 
del Cardinale per formargli proceffo. Ch'effo Cardinale' era colpemle di tattili 
mali accaduti durante la Regen^a,delle rapine fatte da foldati , e della dìtfìpa- 
tione delle Finanze , e che nonfipoteuapiù dubbitare delle catiut inslr unioni , 
eh' egli daua al bJ , dopò hauerle intefe dal Signor Duca.Ch'egli tr ottona ti fud» 
Miti del \è,da \ibelU,t daua alla Corte di Tari amento l' in fame, & abominenol 
nome di Tarlamentari d'Inghilterra: Che con i fnoi artifici] foli ti egUs'opponeua 
alla libertà de'Trincipi,e chela Corte di Variamento, bauendo dichiarate le lo- 
ro prefenxe neceffarie alla quiete del ì\egno,il Cardinale ne douea effere dichia- 
rato per turbatore, e che come tale fi douea decretare contro di ini» e fupplicar la 
Regina d'allontanarlo dalla per fona del Uè, e da fuoi Configli» di mandare vna 
Dichiaratone d'innocenza per li Signori Trincipi » e rimetterli quanto prima^ 

.Alcuni de' Signori della Camera grande diedero U loro voti per la conferhyu 
Il Signor diBrouffel, efclamò rigorof amente control Cardinale. 
Il Signor Coqueley à cut banca toccato di parlare, quando fi fepsrò tAffem- 
bica del Mcrcordì dauanti , bauea hauuto int emione diprouare { paffando allo- 
ra poca corrifpondcn^a tra lni>cl primo Trtfidentr)che licct Senatoribus do 
Re pub Jica loqui . E che li difordini della Stato cagionati da perfone , che ne 
doueano fermar U corfo&on (ottano appagar fi, che con qutfUmedtfima fodin- 
" .' '. fatth- 
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f anione colla quale il Variamento hauea fempre procurato di rimediar ui; Che li 
loro B^egiflrifi trouauano pieni £ e f empi, che gli autenticauano bafìeuolmente ,e 
che irattandoft della libertà deVrincipi del /angue conofeiuti innocenti , & in- 
puramente perfeguitati, baueuano ragione di far ceffate l e doglianze . // primo 
?r e fidente* che giudicò da queflo difeorfo guaine poteua effere la conclusone , 
tuonando l'bora prefe occaftone d'interromperlo , e ni uno della gran Camera of- 
fendo più dalla fua,fperò di fargli mutar parere* con quello d'rnbuomo, ciiè in 
concetto d' ingegno fo* di capace introducendo il ragionamento , dar il moto aW 
opinione teh' egli bramaka che preualeffe.TAa con tutto che il Signore Coquellyjo 
feruiffe à fuo guflo , quell'artifìcio non riufeì , effendo interrotto dall' arriuo del 
Duca d'Orleans, per il quale fi tornò d principiare . In queflo giorno egli fptegd 
quel licet Senatoribus de Republica loqui , di modo , che volle pervadere, 
che non toccaua à loro di parlare degli affari concernenti allo Stato , fe non per 
modum exceptionis,* colla volontà particolare del Hjè cfprefja in Editti, Di- 
cbiaraqonitò lettere,e ch'in vnfol incontro Ct poteua dt/penfare da quefl'obligo , 
cioè quando fi trattaffe della roHina intiera, ò della confer nazione del B^egno , 
onde giudicando la libertà de'Vrincipi efjere di quefla qualità , Rimana ch'ella 
fi doueffe domandare fen^a però intrecciare alcun altro in ter effe , ch'il domilo 
ri/petto gli obligaua di rimettere alla volontà della Regina. 

Il Signor VreuoHofù di parere , che fi faceffero informazioni. 

Il Signor Coadiutore commi ne iò il fuo con quefie parole : Signori per difen- 
dermi dalle calunnie , chef e mi addogano , mi bafiarebbe di rifpondere,che in 
diflìcillimis Reipublicx temporibus Vrbem non deferui , in profperis 
nihiJ de pubJico delibaui,in defperatis nini] timui. Non è però che non fen- 
ta vn eftremo dijguflo d'intender e, che fi fiano date al Rj,& alla f{egina,così ca. 
tiut impreffìoni del mio affetto verfo'l Vubltco. Mattò che mi con fola in quefto 
dijpiacere,è che vengo calunniato da vn huomojie cui Heffe lodi vengono fpre^ 
%atc dalle perfone bonorate. Non deuo cercare al cuna giufli frazione , dopò li 
teslimontycb'i! Seremfs. Sig.Duca ti refi in mio fattore. Onde flimo,cbe la Regi- 
na debba effere j applicata 4t mandare vna Dichiarazione d'innocenza , per li 
Signori Trmcipi,d' allontanare dalla per fona del R,é,e da faoi Configli, il Signor 
Cardinale lrlazarino,e che nonfoiamente bifogna doler fi delle parole ingiuriofe, 
dette contro ihonore del Variamento , ma anche domandarne riparazione. 
Quefl'e il mio parere. 

ilS ignor Macbaut Maflro di Rjchiefle diffexh'il Signor Duca non dotte a ar- 
rijchiare quefla Conferenza , che potrebbe effere pericolofaper lafuaperfona , e* 
non farebbe vn rimedio alle dif grazie dello Stato: che quel corpo flr antere, del 
quale i' tra parlato , douea effere tolto via,giache non fi leuaua da fe (ieffo » chet 
procefjarlo t circa li danni del R^gno era cofa ragionatole, e che quefla foditf azio- 
ne, fi douea all'ifianze del Signor Duca d'Orleans . 

Il Signor Barin, diffeiChe la pluralità delli Vnncipi de If angue, era fi a**a*- 
taggtofa alla Francia,che doueano con fomma cura conferuarfi. e cìh li loro ne- 
mici doueanofiimarfi nemici dello Stato medefimo ; che nella lettera mandata 
alla C orte dopò la prigionia ddli Signori Vrincipi,vi pannano fi deboli ombre 

di 
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di delitti , che non fi poteva addogare la loro retentione , fe non ad Vn privato 
odio. Che fe le violente intraprefe control !{è di Nau*rra,& U Trincipe di Con- 
dégno Francefco ll.à Orleans foffero slate efègvite. la Corona farebbe refi ata 
fcn^alegitimofucceffoxe , e lungi di rederfi su't Trono vna Stirpe itlvfire ,per 
Santi Monarchi* per tanti acquici , la Francia farebbe oggidì la preda dell' v- 
furpatione,e della ribellione. Da qutflo difcorfo ripieno di molti efempi ,e citatio- 
ni delle (ione profane ,e fante , dopò bavere declamato lungamente control Car- 
dinale , egli concbiufe , the non fi douea domandare folamente la liberazione^ 
de Trincipi, ma anche doler fi delle parole ingiuriofe dette dal Cardinale con- 
tro'l Variamento* 

I pròni fra li Pn fidenti deli inchiede mirauanoMla Conferenza . 

il Signor Tre fide tue Violcfù di parere ychefi domandacela dithìmra^one 
d'innocenza» e che fi lauorafjeinceffaniemente aHa^Ukérazione^fifvppUcaffela 
t\egina d'abbandonare j & allontanare il Cardinale Ma%*rm$fi-> '' t 

il Trefidente Molè Ài dichiararlo nemico dello stato, procrearlo pe'lfuo ca- 
tiuo governo , bandirlo dai l{egno , e che fi domandale la Dichiarazione d'in> 
nOcen^cu . 

il Signor di Blanmeny ,fù di parere cerne il precedente . • - - 
Il Signor Cogneitxdifje, ch'egli era degno di morte Jl perii di/ordini t ci) egli 
hauea cagionati stello Stato, coni e per l'ingiurie fatte al Variamento, comparan- 
dolo à quello a Inghilterra, e perche hauea battuto ardir e di -vantar/i, chef e «o 
sbrigar ebbe preflo, purché il Signor Duca d'Orleans non fe la pigltajje per effo, 
t Ogn'vno refiaua d'accordo, ch'era affai meglio , an\i necefjario , ch'il Signor 
Duca d'Orleans affifleflcpiu preHo ne Configli del i{è, ch'il Cardinale Magari* 
vo> che bijognava dare iodi t fazione à S. A. e che continuale nell'efercitio della 
fata carica, ogn'vno appoggiava parimente il pareri della dichiarazione d'inno- 
cenza , e dell'allontanamento dei Cardinal Ma^arino , alcuni Tri cggiugniuanb 
douerfi domandare licenza di proceffarlo , gli altri di dichiararlo nemico 1 delio- 
Stato k ! ; >Ur - n ;i 
j » Il Signor Lot ino ribattè il parere dei Signor Coqutley, con efempi canati da" 
HfgHhià a' quali foflcutaua,cbc non folamente era lecito di prendere 'conofeenz* 
de gli affari di Stato, Per modum exceptionis, ma anche quouis quoque 
Diodo, e che prima di qual fi voglia altro con figlio ò Magi tirato, ti Parlamen- 
to douea rimediare a'dif ordini , e prouedere alla fua ficure^a ,&d quella del 
ì\egno t Cbe la cattiva anminìisra^one del Cardinale ,effendolacanfa princi- 
pale de gì' vni,e la liberatane de Signori 'Trincipi ,il foto tncxp per ottener l'al- 
tro, il fuo parere era,che fi domandale iefclufione del Cardinale dà Con[v£iiCSr 
Una Dichiarazione d'innocenza per li Signori Trincipi. 

Il Signor *dubrjt diffe, che fi flvpiva grandemente, che il Signor Uuca d'Or- 
leans havefje conservato tanto tempo, tanto rifpetto alla Regina , f offerendo nei 
primo pollo dello Stato un Mini tiro dalla cut liberalità dipendi ffcro tutte fe-i* 
grazie, li carichile le dignità confiderabUi. Che qvefto era vn far torto al fno 
co-dine, permettendo qve(l' -usurpazione , che lo fupplicauadinon /offerirla pi A 
in avvenire ; e che per qua nt o toc cava ali a libertà delti S ignari Trjncipi > Udo- 

man- 
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mandare ito* Dichiarazione d'innocenza , tra vn premieri Hrada troppo lun-- 
ga,cbe bUognarebbe poffare per le vie deliberatine,md chi per l'efecutione d vn 
affare, che toccauaà /oggetti così importanti, tmti li momenti erano pretiofi , 
oltre the nel luogo ione erano in vn aria mal fana,c corrotta, il ritardare la lo- 
ro libertà > era vn efporli à grandi/fimi pericoli : onde egli /limona , che poteffe 
giouarc l'andare pre/entemente à f applicar la Bregma » di concedere vna lettera\ 
di figlilo, con ordsne e/prejfo'al Signor di Bardi liberarli** che per portargliela, 
veniffefpedtto prontamente qualche /oggetto qualificato . ; Qui firn egli il tuo pa- 
rere» e non hauendo detto nulU circa t allontanamento del Cardinale, il Signot 
diBeaufort gli dìffe: E del Signor Cardi naie, che co/a farà? Eglirifp«fc:t1onVi 
the dubbitare» 1 

.livellante dìffe ad vna voce , cuc oijognaua allontanarlo' da gli affari . li 
Banco de ' Dttcbi feguitò que/lo me de fimo parere'*" w 

£ quando toccò al Duca d Orleans di parlare* eglidifje , che non hatteuaioro 
proposto di decidere s'egli baueua da vedere la Fuegina ò nò, f apendo molto be- 
ne, comi s baueua da portare in cotat affare* Che non s'opporrebbe àquefì'ho- 
nore, ne le negarebbe mai i douuti ti f petti, ma c baueua desiderato dibatter i lo* 
ro pareri Per /opere s'entrar ebbe ne' Configli resi andoui il Cardinale ; Ch'era 
vero,ch' il giorno damanti egli baueua detto al Signor Cuardafigilli , quello ck*e* 
gli banca già loro referto, chi egli baueua fatto la medeftma ri/o o/la all'i Signori 
di Vandpma, e d'Elbeuf , che non douea parer eflr ano » ch'egli baueffe ricufato 
d'andar al Téddrrp \eale, slante che non era cofa flraor dinari a , cb'vn huomo 
come il Cardinale arrifchi'affe tutto per con/eruarfi; Che fi ricordano tfb'vno de* 
Signori baueua propoflo , ch'il Signor Cardinale Maurino non fi trouafje net 
Configlio quando vi entrar ebbe, ma che q ne fio ripiego gli pareua inutile, poiché 
mentre egli fi trovar ebbe prè/so la Regina , le infpirurebbe fempre delli difégni 
preludinoli alle n fot ut ioni prefe nel cofifigllo. quell'incontro non era dai 
/predare l'antico proucrbio >xbe dice . Che fes'bd da violar la leggi ciò dee 
far fi per regnare, Ch'il Cardinale Maurino fi portarebbe anq ad intraprendere 
tnttdich'd f offerire d'tjjèn allontanato dagli affari , e refi are preffo la t\egiri(U • 
Quindi fe gli era rinfacciato, che fin allora egli non baueua fatto la fua carica , 
ch'egli lo confeffaua ingenuamente* fc ne pentìua,con tutto che troppo tardi per 
lo bene del t\egno. Ch'egli era n fallito à farlo in atutenire , e non f offerite i a% 
/ordini, d?e non erano accadutile perche r baueua tra/curata. Che s'erano pr#> 
pofii delli pareri troppo /eueri, e ch'egli non giudica** ancora à prepofito . Che 
prima,che formar Vroce/fo,ò f enunciare : il doitere richiedeua,che fi prefentaf* 
fero le dogli amre al Ridomandar giu/ìitja>e applicarlo ai rimediami . Ch'e- 
gli giudicati* in ejfetto,ch 'ti /aggiorno del Cardinal in Francia tra vn infignedi* 
/grafia, ma che bi/ognaua /per are il rimedio dalla bontà della Bigina, per le ri- 
moflran%e,thc le ne vettebortfaùe. che la libertà delti Signori Trincici vi fa* 
rebbe di gran giouamento,cl> égli la bramano fomwamente,e darebbe dal canto 
fito tutti gli ordini ìtcceffartf per renderla pronta, è fi cura. Quindi è ch'il /uo pa- 
rere era che nel l' bora fteja le Centi del JU? anéùfftroà trottare la Regina ptrot* 
tenere da e/fa vna lettera, che fi mandar ebbe J abito oll'Haure , per liberar i Si- 
gnori 
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gnori -Principi, ch'in confluenza di nòli Deputati del Variamenti domanda f- 
ftro yna dichiaratone d 'irtnoc ev^a ,e la fupplicafjcro d'allontanare fi Cardina- 
le Navarino dalia per fon a del l{é* da'fuoi Configli, e che la Compagnia fi raduh 
nafte il Lunedi feguente fopra la rifpofla. Egli yi aggiunfe ancora quello, eba- 
neua detto il Signor Barin* & alcuni altri che bifognarebbe amo doler fi dette 
parole ingiurie dette contro iTfarlamento, e domandarne riparamamax^ 1 '} 
v il Trefidente di Mefmes , e dì Honion furon di parere , che fi faceffe U>, 
conferenza. tiSignord, M*M*ftf fi faceffe farcUletera disigillo feriti** 
betationesccheveniffe allontanato il Cardinale, w < ' ' 

& il Tridente Cogneux diffe „ che veramente batterebbe fperato dal* 
lift e diente propoHo da lui la riunione degli animi , magià ch'il Signor Duca, 
non lo irò nana àpropofito , & offirnaua nel f no parer egli inconuenienti > ebene 
fotrebbono nafcercegli concedeua % che non era bene i'arrifebiaré vna per fona, 
nella quale.confifitu.ano oggidì lefperaw^e dello Stato, che hommancanan e/em- 
pi 4'intraprefe troppo aìtdaei,e cbegU facevano dubbitare d'appoggiare* e lodar» 
re yn abboccamento{ecuitonfegnenztpoìrebbono diuentar irreparabili. Cb'e- 
gli ammirava yerAmente ilrifpetto, ch'il Signor Duca moRrana per quanto 
toccaua alla \egina,ma che le fue precauzioni erano giufletcbe la conferenza 
et/era fiata prppofia noti potendo tffer accettata , non r'era altra (brada da eleg- 
gerebbe di Jupplicar la Regina d'allontanare quel corpo fìraniere^cbe s oppone-, 
ua alloro abboccamento , edomandare vna Dichiarazione {innocenza perii 
Tnncipt,' , , . . , • 

Il primo Trefidente fu di quefto parere ,fi lefjero quelli deUa tompa- 
gnia,quello del Signor Duca bebbe quaranta tré voti ,cbc fecero t Mrtflo di 
quel giorno . ' . .'tr. t wL* % ^ 

, Qucfia deliberazione non finì dia quattro bore dopò 
dtl ^nontrouandofipiùinTala^Oiper riceuer Cora, 
na , il primo Trefidente bebbe l'incarico di far loro intender quello 
da fare. . ... s \ ••>:.■ ' ■ \ :«\\ * V-V...- ^ .\ 

La Domenica cinque del Mefcnon fi entrò in Tarlammo, non ofianU che irl 
foffe qualche voto da raccogliercquellofieffo giorno, il d&ppo pranfo > il Gnar- 
dafigtlUjl Marefciale di Filler oy,& 4 Tellier andarono al Lueemburgo, a dire 
al Duca d'Orleans , ch'egli baneua ordine dalla Regina, di dijapprouarcdé 
fua parte quàto il primo Trefidente baùeua dctto y circa laliberazione de'Visn- 
cipù Cbe non s'era innovato nulla dopò U rìfolujioneprefnndlsfuaprefen^n^t 
tbe l'affare era ancora nel medi fimo jegno, nei quaittbaweaiaf ciato . Gli fecero 
viuiffima iftanz* per farlo tornare al Talamo Bjeale* il Ducarifpoje di voler 
veder prima la libcr ottone de Signori Trincile obe U *Vgra« >*on vi fi donea 
opporrei. , ..\\ mm ■où*..»' .'. 17 ^ 

il Lunedì mattinai j)u(4 entrò à otto bore in Talamo , tfsendo fiate 
chiamate le Genti del #V per render comodi quello era loro fiata ordinato"* il 
Duca prima, che femirli diffe , ch'il giorno auanti la Regina gli baneuaiii' 
uiato il Guatd/figilk à difaoprwarc da parte d'effa * quanto il primo 
Trefidente baueua detto deUa libertà dellt Signori Trincipi , e cbe Cbaueuaa* 
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certato,che non s'era fatto altro, che quello era flato deci/o nella fua prejen^a.. 
La Compagnia fi desiò allora control primo Vrefidentc-.moltigli di ffcro, ch'egli 
bauea torto dì fare gelazioni falfe in affari di tanta importanza : fi fpefero an- 
co alcuni termini offenfiki , da quali non potè ripararfijfe non co'l dire » che non 
li toccali j. di condannar quello , che fi compiaceua il f{è fuo fourano, e la Regina, 
fua madre, e Urgente di dire : che li par tua d' batter vddito quello, e haucua rif- 
ferto . Li venne fomentato in faccia d'bauer accertato la Compagnia d'vna li- 
bertà pura, e f empiite. Egli replicò, Signori x Io v'ho detto , che la Regina non 
iomandaua più alcuna conditone imponibile > ma nonbò hauuto inttntioné di 
parlari di codrioni pofJibiU, e che l'abboccamento della Regina con S.*A. Reta- 
le potrebbono facilmente leuare . ^Allora li fu domandato , fe haueua fattole 
ì\imoflran\e : egli dtffe, che le genti del I{è ne baueuano l'incombenza. F^icont- 
Vinicio lo flrepuo peggio,che prima , e s'offeruò tanto poca moderazione , che fi 
pafsò fin àgli (lejfi rimprouerht lifuoi nemici all'ingiurie . S'efclamaua , che bi- 
fognaua leggere l'arredo, nel quale fi trono aggiorno, che la domanda della let- 
Hra,el rmanente.fi farebbe dalle Centi del Sgridarono, che quello punto erti 
vna fua addinone , che non gti toccauad' aggiungere nulla à glijCrrcfli dellaj 
Corfeicbe non era obligato d'effere rispondente delle par ole, e promcfje della Rjc- 
ginj , ma ch'almeno douea egli rifferire il vero , tnon toccare le deliberazioni 
della Compagnia. Lo flrepuo di quefl'emotione durò fin, che s'intefe dalle Gen- 
ti delftjè, che tutto* fi farebbe fopitoife il Cardinale fi fo/je allontanato. 

Queflo lo fece rifoltiere di metterfi in camino, per Haure di Gratie , con pen- 
fiere di portare eglifleffo la letiera,configillo del i\è,per U liberatione de "Prin- 
cipi: li quali teneua per certo, che batterebbero ricompiuto dalle fuc mani la li- 
bertà , e condottili a Varigi in fua Compagnia : fi farebbero aquietate tutte le 
temprile injorte contra di Ini. era il penfiero fondato in buone ragioni , ma non 
fece quell'effetto nel pitto del Vrencipe di Condè , c degli altri due , la prefenz* 
del Cardinale , che egli fi era dato ad intendere . perche arriuato ad Haure di 
Gratie, e portata la fiotta della libertà alti "Principi, fattofi il Condè moHrarc U 
lettera dal Cardinale : glie Iettò gentilmente dalle mani ; & andato con quel- 
la a de Barfuocuflode, gliela tfibì : richiedendole vbidire : alche hauen* 
do de Bar prontamente preflato l'afjenfo : fu poi maggiormente accurato (C 
hauer fatto bene, con la fopra vegnenz* d'vn' altra copia di 'effa , mandata con 
tfpreffo dalla Regina: fi che ottenuta dal Vrencipe la libertà :già facendo poca-* 
dima del CardtnaU-.fi par ti, poco curandofi di vederlo più > non die ringratiarh 
. del [eruitio fattoli: mettendofifubito in viaggio per andana Parigi, e lafciando 
in Haure di Gratie il Cardinale , con pochi feruitori . Gionfe a Varigi con gli 
altri Vrencfpi adi 1 7. di Febr aro, incontrato da mille caualli , cento Carrozze* 
e da infinita numero di Nobiltà,accarez,Vtti dal Duca d'Orleans , chefubbitofi 
€ondujfe a riuerire il Rj,e la i\egina,con li quali trattenuto fi 1 circa mezzora : 
andarono a cena con l' Orleans: facendofi da fuoi partigiani gran fetla per la Cit- 
tà. Il giorno feguente andarono in Tarlamentoiringratiandolo di quanto haue- 
ua operato in f attor loro -.promettendo vna perpetua c flretta vnione con efjo lui. 
Nonfaceudpcr il Cardinale il trattenerfi in Hauirdi Gtatieiparticolamen* 
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te, cbe intendevi alcuni adn Variamenti vuìrfi con quello di Varigi : & andar 
macinando di cacciarlo di Francia,da cbéprefo animo quello di Varigi , rati- 
ficài Decreti già fitti.affegnandoli termine di otto giorni , per vfcir~ J 
. dando ordine alti Gouernatort delle Via%re#be non loficeueffcr* :i 
procura/fero .che fenandaffe, con comminatane di perdere la vita, 
jem ubidito, 

jiu\\ato il Cardinale di quello ,cbe paffaua in Varigi: tantofìo fi pofe in -piag- 
gio >&• arriuato ad Orleans, mando à applicare ill{è , e la Regina di poter di- 
morare in qualche Viaqra del f{egno t & iuiponcre in affetto le cofe fu e. La Fue- 
gina come prudentiffima , benché vedendo anahrata l'opinione* che ella prote- 
gejfeil Cardinale,il quale amaua , eflimaua 9 come Miwttro dal quale riceueua 
nel maneggio dello Stato rUeuanti feruitijMtre Cefferle fiato tafeiato dal itf {un 
Marito* per affante* direttore delle Jue anioni* non volle perà in vna cornino- 
ti one tanto vniuerfale moHrarfi àppaffionata in volerlo difendere: ma parlan- 
do al \i fuo figli o{c he fe ben fanciullo eonofeendo il valor del MimHro l'umana 
più dclhflcfla !{egina)lo perfuafe a la f dar correrei per all'hot aie cofe come cór- 
reuano: denegandovi Cardinale guanto ricbiedeua,anri inuiandoli ÌAonfignor 
di Baffagar primo feudi ere, con ordine che fi r air affé dal f{egno* : . - , - , ^ •■ a 

Elicenti il Cardinale gli ordini rigorofi, con animo infratto,mofirandofi pxpn- 
tijjimo ad ubidirei folamente fcriffe vna lettera , nella quote fcriueua , ebefe il 
procedere con !ui,còn tanti rigori veuiua da altri , che dalle JoroMaefUf em** 
fatta loro maggior offefa; ohe alla buona feruitk prefitta dalla fua perfonéhper 
il corfo di fintidue anni y alla Corona. ^rL^V- ^ v 

Tdu dubitandofi là B,egina t cbe la lettera feri tta dal Cardinale f effe interpre- 
tata ftnifir amente »e fi fofpettaffe che contenere altri concetti ila fece vedere à 
tutti li Trcncipi, ridendo fi tatti di vedere mortificato il Cardinale, e dicendo 
in particolare il Vrencipe di Condé tràfuoi ami ci quella parola ingiurio fa , che 
in Francia è detta a III italiani, pvuero .questa volta è pur fiato chiarito. 

Vafsò il Cardinale è Sedan, e d'indi à Colonia , ottenendo dall'Elettore per • 
fua fianca vn luogo ficuro , poco difiante dalla Città: con dif piacere de fuoi 
jtuerj aru, cbe non bauer ebbero voluto cb'ei trouaffe fi buonricouero . ~ ' 

In tanto non contento.il Variamento dell' efpulfione : diede orarne , cSefifov 
maffe proceffo non folameme,contra il Cardinale, ma tuftemecontra quelli, cbe 
Chaueuanoferuito nel maneggio dello Stato, pretendendo con quefio troncar 
tutte leflrade 'ci fuo ritorno in Francia . «00 mancarono diligente in forneag 
re quel proceffo: il <fualc poi ridondò in gloria grandìffima delproceffato\ef[enda . 
abene Codio, ne la malignità puotero verificare, f enfia cofe di gran lode del 
Cardinale^» ■ . . * 

• Li punti principali delle aceufcfiriducfuanoa quattro. VrimageMeglìba^ 
u-ffe impedito nel Conuento di Munfìer ', Ta Tace fra le due Corone , Secondo * 
che baueffe male ammittrato ti denaro l{egio. Ter^o, cbe baueffe bauuto intel- 
Jigeo%o eonli Corfdri del Mar Tirreno. Quarto , cbe baueffe iufinuato catim^j 
ntaffme nell'animo del ^apregìuditio del f^egno.quanto al primo capo, non 
• fi trouò,fenonchcbaueuaproeuratoconognilludiol'a*eom^ 

ce, 
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c e , mà però con li auantaggi, e gloria del Hcgno di Francia . quanto al fecondo, 
fi trottarono li rcgifin ben chiari, e ben difpofli , per li quali appariua ne libri de 
conti, de papuano per molte mani : douefoffero Siati impiegati , li denari p^e- 
£if, e le partite grofifjimc,cbe erano fiate riceuute dal Duca di Orleans, Trencipe 
di Condè, & altri quanto al tpntù, che non poteua far di meno di hauer intel- 
ligenza con quei Cor far ideili quali conueniua feruirft , per intere ffi della Coro- 
nar, quanto al quarto, che erano Hate , (e non majjime buonijpme > e molto Chri- 
fliajie te influiate nell'animo del [{è , e che gouernandofi con quelle, non haue- 
ròbe il potuto errare nel gouerno del fuo B^egno, 

Vedendo li nemici del Cardinale, di non poter più nuocere al capo ; fi volta- 
tarono verfo quelli, che l'haueuano /erutto nel maneggio , & erano li Secretarij 
Seruient, Tellier, e Lionne, col primo Vref(dcntt{giÀfatto confidente della Re- 
gina) agiongendoui Madama di Nouaglies, dicendo che quanionque fofje lonta- 
na dalla Corte la perfona del Cardinale,vi era però prefente con lo fpirito-.quxlc 
haueua infujo a quei Miujfiri , e pafsò tanto auanti la perfecutione , che U Due* 
d' Orleans non volle vna volta entrarla Configlio per efferuiil Tellier , il che 
ricusò ancora il VrenCipe di Condè . onde hauendo il "Parlamento fuppiicato la 
Kegma a fcacciarli di Francia: naufeando ella tanta impertinenza , e dicendo , 
che il Variamento, e li Vrencipt prttendeuano dar leggi alia l{egen?p; venne fi- 
nalmente à du e, clx ne ancb'tffa -polena nel Configlio Pillcroy , ne il Guardafh 
gilli nemici del Cardinale, 

Ma U Parlamento vedendo li Vrencipi poco d'accordo con la Regina : pren- 
dendo da ciò maggior animo , e parendoli effereil tempo di auajntaggiarft nel- 
l autorità: decretò che fffero efclufi dal Miniflerio di Stato perfempre , li Car- 
dinali, ancor che nationali ; e fi efibì à procurare di quel Decreto , la còfermatio- 
ne dal l{c. ma erano rifolutioni troppo importanti, per la quale moflraronogran 
nfent mentoli Ecchfiafiici : parendo loro che oltre al torto, che ftfaceua allo 
flato Ecclefiafiico; fofje ancora vn volere nfìringert l'autorità t\cgia:e quaft yn 
dar leggi e forme al gouerno del f^è , il che appariua di troppo ambinone del 
Variamento , & vn voler egli foueriire quelC autor ità,ch% il Bjthà fopra di effo , 
non li competendo di ragione l'intrometter fi nelle cofe del gouerno : ma foli- 
mente intendere delle caufe ciuili , e criminali* 

La Regina, che vedeua le cofe incammate alle confufionix con faggio confi' 
gito, per battere chi apoggiaffele fue fifolutioni , chiamò algrado di primo Mi- 
ni flro Monfteur di Sciauignì: eletto altre volte , & aprouato a quella fonùone » 
come Jogctto di autorità, e di valore, il che difpiaque non poco al Coadiutore, 
chef rei end e ua quel carico, difptaque però molto pili al Duca i Orleans, non 
tanto per il fogetto, quanto perche la Regina hauefje ciò fatto , fen^a dargliene 
parte, perciò andato à Vaialo, e lamentandotene con efja : rifpofe la H*£ina , 
che rnolte altre tofe haueua egli fatto se^a dargliene parte,e pure ella no fe 'n'era 
lamentata: ma che alla clettione di quel fogetto non fi poteua opponere , ne dire, 
ch*ei fojfe partiate del Cardinale . ^eflò con qualche mortificatane l'Orleans , 
per tal rifpoila, e rifpofe che anch' egli era flato eletto dalBj >ptrfuo Luogote- 
nente Centrale, e Couernatore del paolo t\è,ccbenclgnuei no del l{egno bauc- 
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ua parte maggiore di lui: che era forestiere , e forfè defiderau* la confufionè éH 
effo, con che laf dandola con la parola in bocca , che fiaua per rifponderli , fi ri- 
tirò ; facendole però merenda , & andatotene a cafa * partioipò il (egmocol 
Vreocipe di C ondi, col Coadiutore f & altri detti fuoi più confidenti -Jfsaggeran- 
do molto chela Regina fi prendefje tanta autorità , e ftceffc afuo modo , fernet 
dimandarne parere . ri fuchi configliaua douerfi il Duca impadtouirjhtet- 
Hf y e con lafor^a tagliare a pe^i tutti li feruitori della Fuegina , dicendo effer e 
tutti Magarmi ftt: &• infligaton dellidifgufii,cbefeguiuano:ma conofciutoM 
Duca quel configlio troppo violento, determinò di andar ptnfando a qualche ni- 
tro rimedio, a tanti mali che poteuano inforgere , con la dijunione degli animi , 
c he fiauano al gommo del Kjgno . No» fi perdeua però d'animo te f{egin<u , 
benché faptffecbefifaceuanocontra dieffa delle cortuenticole , ani^i mandato a 
chiamare il GuaràafigUli,fe li fece Confidare, mjagno di autorità della ^egen 
%a, e li confignò al primo Vrefidentedel Variamento . re dò ti GuardafigtUi ben 
contento di queHo: an^i ne refe moltegratie alla Regina : dicendo non efferede- 
ftderabile quell'officio udii tempi che correuano . ma il primo Vrefidcnte tino, 
perii nouo carico di tanto honor e , procurata faraprcnderc al Variamento , e/- 
fere ciò vn grande ho non fino dalla regina a tutto l corpo dei i'anamentQ>con 
hauer fcieìtovno di Loro ad officio dilania digmtd»e confi ien^a,cofi ben colori- 
to fu quel fatto, h end) eia Regina vi haueffe forfè fotto altre confidcrationi,e di- 
fegni , & a Vrencipi dtfpiaceffe quefia eUcuionc , non meno della prima , an^i 
-vogliono alcuniycbe ciò deffe la f pinta a fare vnalega di ftrcitiflima vnrone frx 
di loro : procurando ancora di tirarui dentro altri perfonaggi , che nodnua 
no fenfieri poco confacenti alla quictejdclgouerno . 

Non bel/ber o però cofioro allegrerà di vedere leeofe del Regno in conquaf*- 
' foicomedtfiderauanox perche la prudenza deUa Regina fa mfider ondo , chi per 
la poca, vnione co'Vrencipi poteuano nafeere cofe molto pregiudi fiali al /(.qgir : 
fpogliandoft delle (ne particolari fodt sfati ioni, e facendo per me^o di juoi con- 
fidenti afficurare deliramente l'Orleans, chenonbaueua ella animo di difguflar '- 
io,mapiù toflo di conferuare , con effo buona corrifponden^a , in tutto ciò , che 
era per fcruitio del Rj, e della Corona: confiderando il Duca parimente, che a 
lui farebbero fiali imputat i tutti li rumori , che fofferofegniti , s'egli fi fofjc tk - 
feoftato dalia fuegina , alla quale veramente toccaua principalmente ( come a 
P^egcnte) la di jpo fittone del goucrno. Seghi di nouo accomodamento fra lori ; 
riunendofi le volontà , e pafftndo fra ivna e l'altro molti fegni di cortefia > v? di 
beneuolen^a, e la Bjgina per dar fegno di voler compiacere i Vrencipi, fret , 
che fi refluirono dal primo Tre fidente li Sigilli a Monfìcur di Seguìer , 
Vrencipe di Condèfù affegnato il gouerno della Guiena, con che, andati li Treci- 
ci pi molto allegri a Vaialo a vifitare il R^è, e la fuegina, ftetero in vifita pik di 
due bòre, & il giorno feguente che fanti ìrtefe di aprile ló^lMl{è vfcì élla 
caccia, doppo efjere fiato tenuto » come r inferrato per molto tempo i fotto prete- 
fio che poteffe efjere leuato di Varigit (e*tvfciffc fuor a, o procurando dà la Re- 
gina mal /odi sfatta de Vrencipi e del Variamento > o per conftgliq del Qard ina- 
Utcbe machina f[e qualche trattato dt attontanirlofomcgiàcr* accaduto, quan- 
do 
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do lo conduffe alla guerra di Bordcos nella Glnena . MÉW* 

2U il Trencipe di Condè vedendofigià Gommatore della Gbiena , o perche 
trouaffe qualche difficoltà nel primo difegno di far fi vna fouranità (non riunen- 
do così facile, come Ci prometeua lafciar figli Emoli della Francia, vfcir dallc-> 
mani li Stati per ingrandire vn Trencipe, del quale poiché [offe ingrandito: non 
poteuano rodar ficuri della fua fede, o perche fperaffe che incantonandofi in quel- 
la Trouincia>poti ebbe facilmente render Jene affoluto padrone-.rinouado refluita- 
Titolo di Duca d\4 qui tanta : Stato di grandiffima importanza , fi pcrje fteffo, 
come per cQcrc pieno di Città,luoghi, e moltitudini di habitat ori , come anco per 
la comodità,che ha di molti Torti di Mare, frequentati con la nauigatione,com- 
mmicatione, e vicinanza dclli Stati f ore flicn)per adormentare la Regina: ac- 
etiche non penfaffe puto alle pr attiche, ch'ei nodrina con gli Emoli della traci* ; 
e non s'accorgeffe delli fecreti mancggi,& intelligence che paffauano trà lui , e li 
Topoli della Ghienaiandato egli folo à Vala^o.co affettuose parole moflraua al- 
la B^egina,di voler viuer e in grande vnioncconeff a ,e per L'aucniredi pendere 
dalla di lei volontà; coja intiera obedien^a alle fue difpofttioni. e ciò fece con tan- 
ta fagacità : che reflando ella quafi perfuafa ifi trattenne longamente in pr attica 
con efjotcon che refe qualche geloft a al Duca d'Orleans, che fi foffero la Regina, 
e luiflretu di maniera in tali accordi,che ne potefje r^ufeire qualche vnione con- 
tra di lui,& in fuo pregiuditio. Ma pretto recarono (affocati quelli penfteri , e 
tolti quei dubij: perche nella fine di Giugno del 165 1. hauendo il Condè . già ri- 
ecuute le ri/po(ìe,cbe in tanto afpettaua da fuoi cornfpondenti , & accordato le 
cofe bifogneuoli a fuoi difegni: comminciò di nouo a mendicare accagioni di dif- 
guflt conia Regina, ercol \ù*dolendofi principalmente, che non f offe Hata licen- 
tiata di Corte Madama di Sceurofa, come glie nera fiata data intentione nelC- 
accommodamento paffato: reilando egli ancora [degnato conia Duchtfja per- 
che fi lamentaita, che non li mantenere la parola di far batteri in moglie del fra- 
tello fua figlia, &• apportando alcune altre ficuole doglianze, di non venir fodij- 
fatte le fue nchicfle. Ma pure la buona intentione della Regina , fece rimouerc 
ogni occasione di difguHi, adoperando il me^o dell' tflejjo Duca d'Orleans : il 
quale s' intcr pone ffc,o ndc fi agtuflarono tutte le differire» con vna promeffa della 
Regina, che terrebbe per fempre lontano dalla Francia, il Cardinal Mazzarino. 

.Alerà ei a in effetto la cauja de pretefi difgu(li:e tanto L'abfen^a delC ordinale* 
quanto ogn altro finto difguflo , erano copeue della malignità del fuo gemo , il 
che fcoppiò finalmente, ([a andò nel principio di Luglio, fi ritirò a San Moro,", la- 
nciate da banda tutte l'altre prqtcfc ojfefc. publicò di bauer [coperto, che le guar- 
die del Hjfoffcro andate dinotte a circondargli la cafa,afine di arredarlo, onde 
egli fi era ritirato per la fua (teure^a. 

La variationc delle fcuje , daua bentffìmo da intendere la realtà della caufa , 
ne fu vero che vi andafjero leguardie,ne altri: ma la vergogua de i mancamenti 
fi fempre cercare di prete f li percuoprirc > la brute^a di quelli . tonfigli att fi 
però la F^egina,& il Duca d'Orlcansifopra tal emergente , mandarono a dire al 
Condì-, d)e tornaffeficuramente: perche je li prometteua da parte loro ogni ficu- 
» ( 7Ra. ma il Trencipe fece rifondere, ch'egli era ben ficuro dclli Regina , e di l 




j8v DcUi Rumori di Francia 

Duca : ma che però non fi potrebbe mai dir ficnro dai difendenti del Cardinale', 
temendo che oltre Upotet quelli ordire con tra di lui qualche tradimento : home- ' 
r ebbero fem pre tentato di fare, che il Cardinale ritornale nel Hegnotil che in ef- 
fetto temeua egli più d'ogn altra cofa: fapendo che quel Minifiro , con la fua ac- 
cortela, e fide nelferuigto del t\é, batterebbe di turbato le machine, e roti 
tramede fuoi vafli penfieri . 

In oltre temendo ilTreucipe,cbe ti Parlamento non aprouaffe qucZli fuoi* 
damenti(benehe vi baueffe dentro molti fttoipartiali, amia, & tbligati) fcriffe 
vna lettera* la fé prefentare al Variamento dal Prencipe di Conty fuo fratello: 
dimandando a quelCjlffemblea la fua afli(ìn>a*afine di guadagnarla,*? bauerU 
dalla Ina banda,& in aiuto ad cffcqutreli fwoi mal nati penfierr.procurMtoitt- 
le da intenderebbe la fua ritirata no era fiata per altro , che per affieniate la fu* * 
propria perfona dalle infidie tefele per farlo di nono prigione . te baciandoli ad, 
fece affigerc matti fefli per Tarigi : nelli quali prometteua aJ ^ È O n^ Wj ^^e-, ' 
gerlo \empre,e che ti fuoi fini, non erano altro , c he il buon puemo del ^ept$ f e 
della Città. Quella iuuentione de iMamfcfli fatti affigere ne luoghi ftàlici , e 
diffeminare per le Città : è vn ritrouato belli ffimo di i nolìri feeolh per diuolga- * 
re prontamente quelle co f e, che hauerebbeno bifogno di molto tempo, e molta di- 
kgeu^a per public arfi : ne i Greci con tutta la loro acuteqra : ne li l(omané^Ì0y 
la loro Politica, frppero femirfi di quefii rimedi), fono preferuatmi jebc fiato- <^ 
per ano da grandi, per molti mali* fono curatiti di molte magagne , tanto nella 
fama y quanto nella riputatione,cerotti incarnatini , che riempiono i vacui dille . 
ferite, e delle piaghe fatte nell , bonore.& cmpiattri,cke. leuano i tumori, e mài- * 
ganoli dolori dell animo: ma per miracolo leuano gamai le cicatrici. llCon* 
dibebbefempregran fèdeineffiiefene ferul brauamente nelle fue int emioni: • 
tfjevdo di parer e(con certi fuoi amic'Ochc U 7rianifefli,ele f fritture, Stampate, 
e diuolgate nel Popolo: benché continenti efpreffe mcnygne» cjneceffifalfifftmt: 
giouano però mirabilmente a mantenere in fede li amia ; a battere U credito de 
nemiche (particolarmente in tempo di guerra) poffono cagionare buoni jfimi ef- 
fetti: ancorché ftano poi cono fa ut e bugie : per il chetando in Parigi in quelle 
ilt'me e mot toni, andana egli Ueffo in perfona a far Rampare Mani fcftt , Cor* 
telli, e feriti ur e , con nouetle dette a fuo modo: & ad impedire » che non fe no 
fiampaffero, diuolgaffero>cpublica]fero altre da fuoi contrari}: benché contencf- 
fero la verità. 

Tutti vedeuano,thegU andamenti del Condè erano meaminati a mettere lae 
Francia in pericolofe contingente, ma per leu arli ogni preteso finquietitudme* 
Ci deliberarono quelli del Parlamento di f applicar la Regina di quefivltima. fa 
disfatthne,cbefoffcro licenziati li Secretar tj Scrutcn,Lionne>e 7 ellur, come dì* ' 
pendenti dal Cardinale, e ciò fecero tanto più volentier inquanto la maggior par- *" ( 
te del Parlamento, era nemica del Cardinale . al the volendo li Regina leuarjt 
ogni ombra di difguflo: benché malijjimo volentieri licenùò quei Secretarij dal- 
m L quali fi trouaua beniffimo feruita. Ma fatto queflo paffo: reflaua il Condè con 
i utto ciò neUa fua ritirata : moHrando di temere ancora delle infidie tefe all*_, 
• . fnaperlotu. Conucnnc ad$nquc,chc il Variamento prendeteli parola daL . 
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e dalla Regina dell' officurot ione del Vrencipe; la quale portatili » e pregno che 
tornaffc alla Corte /opra la fede Hfgia,e del Variamento, il giorno decimo nono 
di Luglio, comparue ih Varigi il Vrencipe % & andò a dirittura in Variamen- 
to a renderli grotte degli ofjicu pacati per lui : e della ficure^a promeffali della 
vita. Il primo Vr efidente pajsò li complimenti col Vrencipe,e poi li ricordò : che 
loro erano miniflri della Maeflàdel f{é e della Regina, con le quali prima conuc. 
niua poffare gli officij domiti» come a (o urani . promife il Vrencipe di farlo, e che 
farebbe andato alla viftta \eale,col Duca d'Orleans : ma (degnato deli amoni- 
none(all'vfan^a de Grandi, che non vogliono (cntirc d'eflcre richiamati del fuo 
debito, ptrendo loro rimprouerì , li auift ancorché riuerenti di perfonc afe infe- 
rion)andato a trouare il Ducaci trattenne con lui buon pe7^o,e licentiatofì , fe 
ne tornea San Moro,(en^a vedere ne HJ, ne I{egina»& tui attefe alli fuperbiffi- 
mi apparecchi , che ftfaceuano per andare in Ghiena . 

Vedendo la Regina quetli andamenti, e nouità tanto confider abili »diede aui- 
fo a tutti liVar lamenti : acioche in ognicafo poteffero opponerfi alli difegni del 
Vrencipe» e fenffe alli Giurati delia Città di Bordcos, con Corriere apatia» che 
non amettcjjtro più il Vrencipe a quel gouerno :fe non voleuano vedere vna no- 
na guerra Ciuile nella Francia . 

T\la il Vrencipe faflofo, e non curante per la ficure^a hauuta dalla parola-» 
del Variamento: ritornò à Varigi : e quafi per fpre^rp» pafsò auanti il Vaialo 
Ideale: ne fi curò di vifitare il i\è, ne la Regina, & andato a f montar e al Vala\- 
%p d'Orleans» iui fi trattenne : non hxuendo il Duca potuto indurlo a fare le vi- 
file a quelle MaeMà, 

Occorfeperò, che andando a fpaflb fuori della Città in vn certo bofco,stncon~ 
trò nel Bj,che nell'islcfjo luogo fi trouaua a diporto: e non potendo sfuggire l'in* 
contro, fermò la canora, e Jalutò il %J(cbc gli refe il faluto) ma pallido,e con- 
fufo,o non feppe, o non puote formar parola , Il benché giouinetto»auertl la 
confufione del Vrencipce ridendofene diffe » che bella paura harebbe mio Cugi- 
no, s'io manda/fi le mie guardie » che li cir condolerò la carola , queflo non fa- 
r ebbe già far contro la mia parola» perche l'ho ben afficurato che poteua venire 
a Varigi » doue non farebbe arre fiato, perche qui fiamo fuori di Varigi : ma la 
fede Pregia è tale,chefi deue confermar tllefa , Jen^a che ne anco vi pojjano efferc 
. dubij, che fio violata, concetti da I{é . // Vrencipe feppe il detto del t\é : e uè 
redo alquanto mortificato: ma pure feguitaua nelle fuefpre^ature: di maniera» 
che communemente fi credcua»cb'egU machinaffe qualche grane dtfconcio:t (fen- 
do che con tutte le (odisi anioni che baueu* battuto : non moftrana dìquietarfi : 
an^idimofirauavna quafi dichiarata inimicitia col f{c,c conia HcginaMaue- 
ua ordinato alla gente cJjeteneua al fuo foldo nello confini della Fiandra; che fi 
diflaccaffe dalle truppe Elegie» ebe^batteffe tamburo alla Spagnuola» &ac~ 
crefceua la caualleria . an^i hauendo commandato il Hj » che fi vniffero quelle 
genti con le fue: haueuano nfpoflo,di non voler vbidire ad altri » che al Vrenci- 
pe di Condè»ofuoi Mimtlrii tanto che le co/egià paffauano i termini defofpettk 
potendo fi fare certi giuditij ben fondati» dì vna guerra fra breue tempo» 

In quello mentre il Coadiutore di Varigi ,0 foffe perselo della quiete del 

i\egno, 
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J^egno: 0 per [aoi particolari intereffi ( come tanno toro atomi ) andato dalU 
He$H* le fcuoprì,come il Condè già vn pORC fà,baueua stabiliti , & accordati 

con li Spagnuoli certi articoli: fra quali era : Che ti Rj di Spagna doutfje in vn' 
ifleffo tempo dmcrtire l'armi Francefì,attaccando Turino in Italia: Barcellona, 
inSpa%na,&in Fiandra Doncbcrchcn: 'mentre l'ifieffi Spagnuoli con vn' altra 
armata nella Sciampagna(alla quale fi vnirebbe il Condè con la fua gente) fi por» 

ter ebbero à Varigi: doue afjediando il Rjèjoneceffitarcbberoad vnaVactgcnc» 
vale a fuo modo.tiycflò (a Regina col \è{cbe parimente lntefe^neflo)jodisfatti di 
queii' auuifoùntendendo chiaramente quello di che fe bene dubitauano\non erano 
finallora fatti confapeuoli. e perche fi offeriva tf^O^ < ^ fl ^pftr 1 mente oVjgjt * 
(idearlo, ma dì prouarloieftbl la jcrittura à%lUtonumio£^%^uj{riaci^p 
ilTrencipe . La Corti intierata m fi ardito negotio :j4^ltftn dai principio le • 
difficoltà > che vi erano a portare cfficact*yirtedio a tanto male : effondo ebe^s 
quello che farebbe flat^-pwfr^io^ ài anèfime il Tr cric ipc : malamente fi 
poteua i> fare, per la parola 1{egia, e del Variamento interpòfla di prima 5 e per 
non caufarc grande alteratone nel Bggno,per li molti partiali delVrencipe:& il 
fare che in quefio cajo operaffe ilVarlamento : erapericolofo>percbehauendoui 
dentro il Conde molti amici: fi fcuoprirebbetl trattato fen^a frutto : tutta via; * 
queila flradà shebbe, per manco pericolofa: onde fatto chiamare ti Variarne n~ 
to al Vaialo fecale » e giontom mentre fitene^t^^Affembleaauantiilì^è , e ' 
tu Bigina, di molti perfonaggi qualificati: fra àjtatyiSpuca d'Orleans ; la Regi- 
na diede ordine al Conte dt Brienne, che notifica/fé la mente del i\e, e quefit law - 
leffe di tal tenore. 

Hauendo io fempre Ignorato, e fatto /lima del Vrencìpe di Condè comi me- 
rita il fuo valore , e la fuanafeita : e più che ordinariamente Rimatolo :fui 
coiti Irato a farlo ritener prigione, per quelle cagioni, che hebbt ali 1 bora, lo libe- 
rai poi anco , doppo per (odi sfare alle fue infrange , licentiare dai mio jeruitioil 
Cardinale Malanni, WniHro degno, e chi mi feruiua bene: poi anco a riejbj e- , 
Sia del medefimo Vrencìpe, feci lo flejfo di tre altri M/mfìr 'h Sermenti TellieriC 
lionnc ma non contento egli di quefio , cerca tutta via pretefti dì riuolutioni , 
nel mio I{cgno: & io sò che lui hà corriponden^a co'l I{è Catolico > dr >gni let- 
tini. ma hà lettere dall'arciduca Leopoldo : e faconuogtiare dalli fue truppe li 
corrieri fino à Cambrai: fortifica le ViaT^ze confiderabilhdelle quali bà ilgomw** 
no: e diuide le fue truppe dalle mie > & alla fine tratta d'inquietare li miei Sta-, 
ti e I{egno: perciò confiderate quello che fi debba fare con vn va/fallo ridotto a 
quello termine^ e f apiate che queHo tutto jar àgi unificato» 

Ueflarono tutti con fufi: ne fa penano che ri/pondert; pur alla fine rtlpo feti m 
primo Tre fidente a nome di tutti > che trattando/i d'vn Vrencìpe del ) angue l^c- 
gio {benché doueffe bafiarc l'affertione del ^é) farebbe bene prenderne qnal che 
tnflruttione più proffima. perciò fi rcflò che il Coadiutore andando mVatlamen- 
tOibauerebbegiuRificato quanto era Boto efpofjft^ gii 

GC intendenti di<queh\o affare, dicono, chefà il maggior errore » che fi poteffe 
- fare il darne parte ai Varlamentoipercbe fe bene quello era tenuto alla fede del 
fii cntiv; haueua però dentro dife molti amici del Trcnc pz > che infattibilmente 

- *. # haue- 
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batterebbero trattenutole determinai ioni -fin ch'est fi f offe poslo in futuro : per- 
tiche non bau» -ebbero lafciato per qual fi voglia co fa di non ani far lo et ogni 

trattalo . 

Che fé fatto vna volta prigione il Vrencipccome ad ogni modo ve lo doueuan* 
far re fior e, fiondo meglio morto, che vi uo -.molto più do ne uà il J\c farlo cogliere 
ri foltamente : già che haueua inditi' battantiffimi di fellonia : e poi giustificate 
le accufe: troncar il male dalla radice . perche la parola di afficuratione non fi 
eftmdeua a tali emergenti & in tanto ,era obligato ill{c,& il Variamento : ììl» 
quanto lo Rimauàno lontano dalla fellonia . ma io non intendo di apportar qui 
il tniogiuditio scontentandomi di riferire quanto pafsò in quelloccafione. 

Giunto il giorno delta radunanza del Varlamento{al quale fi jcusò d'interue- 
nire il Duca d'Orleans: già fi» dall' bora fauoreuole al Vrencipe: o perche voleffe 
darle da intendercch'eglt non era Hata la caufa della paffuta fua prigioniaio per 
altre caufe non penetrate ( delle quali fino al giorno d'hoggi durano gU effetti di 
dmoflrationi d'affetto* di Rrctteiga col Vrencipe ) andaua il Coadiutore per 
giù fi t fi care in quella radunanza quanto era Slato cfpoHo dal l{é ; ma non forti 
l'effetto per gran ventura del Condeal quale faputo come doucua andarui il Co- 
adiutore »il quale indubitatamente hauerebbe portato proue baflantiffime della 
caufa» pensò d'impedirlo con la forcate con la violenta .fiche conducendo jeco 
moltagente armata, andò nella gran Sala del Variamento, affettandolo per fa- 
re vn valido rifentimento* Il Coadiutore acorto , e prudentepenfando ad ogni 
cafo che potejfe aucnirc(fc pure conforme al (uo folito , non fu auifato da (pie fe* 
crete di ca(a dell' tflcffo Condé)pre(e feco ancorché Ecclefiaftico, molto maggior 
numero diarmatheon auant aggio dibaucrli armati con buone bocche di fuoco ; 
& arriuato alla gran Sala fu fubito incontrato dal Vrencipe, che comminc lan- 
dò a rimprouerarlialla militare > pofe mano alla fpada , mofìrando di volerlo 
offendere, la gente che haueua il Coadiutore pofla mano alle ptflole , e pefloni fi 
fece aitanti, dicendo al Vrencipe ,cbefi conteneffe ne i termini , perche altra- 
mente li perderebbe il nf petto. 

*4l rumore fi affacciò fu la porta il primo Vr efidente » e con maeftofa voccj 
riprendendo tutti dell'ardire > e del poco ri f petto portato a quel luogo veneran- 
do-, diffechefi partiffero , che per quindeci giorni non rifarebbe Variamento . 
non fi sà fe per fofpendere le proue del Coadiutore , e dar tempo al Condè di ma- 
neggiar fi a componere le co fe fuco purefoffe per dimoiare riferimento del po- 
co rifpetto portato al luogo del Variamento. ba(la che tutti fi partirono » & il 
Condè fi ritirò a Limours : doue andato il Duca d'Orleans a preghi del Varia* 
mento per condurlo a Varigi: non fùpoffibile ottenerlo: attribuendo molti Uu> 
caufa,cbe non effendo ancora venute le rifpofle di Spagna (opra certi particola^ 
ri(differo di denari) ne voleua il Condè rompere i trattative impegnarft all'oc- 
tommodameuto: rifpofe dunque che non poteua comparire auanti vna Maeflà , 
che lo haueua dichiarato ì\co dilefa maeflà: eperòbifognam,cheprecedeffeUL» 
dichiaratone della fua innocenza. 

Fece intendere l'Orleans quefla difficoltà: & il Parlamento ricorfoper me^i 
di due Configlieri al l{ch pregò a laj 'dar fi indurre ali vnione della Cafa tifale, 
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tcm la reuoeatwne della preceduta accufa. Era vn gran paffo » dal quale il Pj 
baneua do /altare in dietro t benché /effe fanciullo aprendena beni/fimo f impor- 
tane* del negotioy tutta via tanto glie ne dtffc l'Orleans t tanto pregò d?arta- 

Se voi 0 mia Madre mi volete tintore a prendere la metà di questa mediti* 
tinatcbetantoaborrifcoz dividendola metà del rotore* * vergogna pen 
l'altra metà per me ? io mi contenterò , che per impedire li rumori, eh e co fioro 
mi dicono lo prati are al mio K e g no > fi confeffi die b abbiamo pnfo vn errore: ma 
voi vedrete che poi mio Cugino non t aquieterà per que(ìo.& a pmto fucc effe, co* 
me il I{c predffi, perche pormo H trattato dal Duca dOrleàs,& bauendo prò- 
meffo il Condè di ritornare allo Corte: replicò ( quando fà rtebiefìo dell'offerì 
uawza della parola) che non bafiaua la rcmocationt detCactufa >ma che cfjendo 
qucfla rtitiìrata tn Variamento .volata die fi regtflraffe ancora la feufa. mate* 
ria che aDQOrtaua la lonthcrra di molti viornh onde Mar tua che ouéài erano 
pretetii, fé non di altri imbrogli: al meno di nontrouàrfipre/ente alle /oiennitah 
che fi douenano alt bora celebrate per l'v fetta che focena il dalla fua Minori* 
là, e del poffeffo che doutua prendere del? amini firationedei Pregno . ìmptreim 
c he pregato il V reti ape 4 voler fi frenare a quella cerimonia > nella quale inter- 
utmuano tutti li Trencipi,e Grandi del Pregno: non douendo ejfere impedito, /*u 
Jua perfona dalla mancanza del Hegiflro: poiché farebbe certamente fatto: ben» 
che promettere di trouomtftx nondimeno non vi andòteon grondi/finto ramaricm 
della Corte,e del t\è particolarmente, ananti del quale comparendo il Vrencipc 
dì Conry, quando fu finita la cerimonia , e pr e fiutando vna lettera dtl fratello 
piena di compimenti: Cacato il f{t, e lettala nfpofe: che vi era quella àfìcren» 
ito dalle parole dette a toccabile Jcritte, che vii do vn vino o vn motto. :» « 

S ubito prefoilmanmio del He^no: fece il p^d due editti: tvnocontrai he- 
(iimmiaton S altro contro i Duellila. Creò Duchi > e Tori di Francia il Marc- 
hiai <t'Etrèi& il Marciati Sene terre . leuò li figlili ai Guardafigilli >danioU ai 
primo Vi (fidente, e £ intendenza delle Finanze, a VicumUc . fece leggere come 
verificata la dichiaratane a° innocenza del Vrencipe > ma commandò che le di 
lui truppe deueffero vnirfi conlejue, attr mente, che foffero liccntiateiefcnonfi 
obandajfcro, che tutte le f{egie,doue[[ero andar loro adofjo , e tagliarle a pe^i 
come ne nuche, e ribelli jtfpettauailDuca d'Orleans, che tutte qnefie cefo pri- 
ma li fofjerocommunuatc: parendoli che vn pjgiùuanefno Nipote Jwtefie da* 
configUarfi con Ini: mail I{é volle che apparìQe>che fapeua commaudarem hn> 
usua più enfanò di tutori, e curatóri : & tranoie co/e commandate fegno del 
pc/jt/jo delgoucrno:perciò meilr codone ti Duca poco gufo fi ritirò a Ltmours. 

Si rallegrò non poco il Topolo di Vedere il fuo Pj vfóto dal pupillaggìo ? e 
già fatio delle infoiente della gente the teneua il Vrencipe % nel Borgo dt S. Ger- 
mano: fi dicbiarò>cbe je non fofjfc leuotamltbaucrebbc cacciato per ferTo.il ebe 
eonofeimo dal CondéUa fece ritirare* benché li f offe cofìcto molto il trattenerlo $ 
tantoché fentendofi bifogneuole di denari per fodis farlo i fù bifogno dimandata 
ne a quelli del fuo partito'.dclli quali benché Vene fodero de pronti, e liberati : la 
maggior parte però non concor/t allo sberle :/ or jc con poco VotowajMttendo il 
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Condè al cimento li amici fuoi. Ter che non vi è co fa più pericolo/* di perdere 
gli amia, quanto il tettare di farli metter fuori denariieffendocbe, moki che fornì 
buoni a (cruire i'amico,con parolccon buoni vfHcti> cortefte > & anco con fermi-' 
«il oer fonali : veneri doti a toccarli nella borfa A alienano %e fi ritirano dottami- 

i • ■ 
Cttì/7 _à _ * » » 1 4 *' * ! \ *■ 

TVfCJltrtfiftté&flO *\ &iéC$ ^ft* / C*Gtod$ 4$ ZftftftfWy.fjJlflfl fftAttcò t^ièflto d i follici tttr 
qneHo ad agiuSUrfi col r\è,e con la Corte: ma effendohgià arriuati gli aiuti di 
Spagna: fi dichiarò l'enigmairifpondcndo al Duca, che fìnte erano le caufe dateli 
4 1 grandi fimi difgusli: che lo sformano a prender rami, non effendo pià teut- 
po di trottare ripofnfe non coitranàgUo te comprare la pace afefteffo, & al Hfc 
gnocon la guerra. 

federo gran difguHo al Duca tali rifpoflei arguendolo » che non hauerebbe 
mai fatto tanto per lui: fehaueffe creduto che doueffe prendere tali rifolutmi: 
che Choueuadiffefo,e fattolo ottenere grondami vantaggiicon prefuppoflo, eh' ti 
doueffe vtuer quieto , godere della gronderà che li portano la fuauaj cita, e li 
molti fauon,& vtili, che li haueua conferito la Corona : che H voler turbare la 
quiete dhm l\egno,al quale pur egli ancora poteua hauere anione'' non era fano 
configlio» l'mterrompere la gloria chela Francia sera aqui fiata ne noflri tempii 
neÙi quali vedeua Immillati li fuoi nemiche dipendenti dalli fùoifauori le Co- 
rone, e ti "Potentati Stranieri: era piùtoflo maligmti,che patria, come fi direb- 
be effere di colui t cbecommincu(fe a f cornar e li fondamenti di quella cafa : nella-* 
quale doutua effere il fuo alleggio : intorbidare queli'aqua*be UÀ da bere : e f emi- 
nar difpineje di rottami quei putimmo: nel quale hà da giacere . quefti c fintili 
òtte*} concetti dijjc coit trio te 0 yiwif /wj^w^o j/ *0 \^qh% aìIox ^**^f^^*^^ o%tìcqt '*% d$ &idéia 
fuoi amici - 

Ma come Ce fare hauendogià valicato il Rubicone , fi Rimò non effere pià è 
tempo di tornare adietro: così Condihauendu concepito nell'animo la guerra : 
sdegnato più, che eloquente alle buone effortai ioni del Ducaifenza dar altra ri- 
falla fi partì: inmaudofi verfo Guiena.il \è amfato della diluì partè\a t delibc- 
ròdi vfeire in Campagna, e di fegui tarlo prima che face fje progredì Ma egli ma- 
dò le fue genti net Berry, con ordine» cheforprendeffero tutte le piovre , che tro- 
uauano per flrada. in effecutiene di che, accodate fi quelle alla Città di 7 etlier : 
perche non furono pronti a fuoi voleri gli habitatorhc gridando viua il Trend» 
pe di Condèytutti furono tagliati a pe^tj mettendo fi fuoco nella Città.con inien- 
tione di mettere tonto terrore in tutto quelpaefe » che volontariamente tutte le 
Piazze fi arrendeffero e Ci dichiaraflero del fuo v artico . di tal maniera (corren- 
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do, e focheggiando buona parte del paefetfi portò a Bordeos • 
* Haueua il Variamento di quella Città già rtceuuto ordini Hegif > di non rite- 
nerlo^ li Giurati della CittÀ:benchefauoreuolt a lui -.non ordinano di contrafare 
olii ordini del fuo fourano: trattando fi particolarmente di riceuere tm ribelle^, 
del quale già erano corfe le noue,come mamma mal trattato i TopoH del Bcry.ma 
con le intelligence the haueua deutro,c con le artifeiofe fue maniere: tanto fece, 
€ he fu ri ce unto nella Città tome Goucmator e, piamente con otto per font: dichia- 
ra» àc-ji d popolo di non voler foftencrc vn Goueruotore con titolo di ribelle . 
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<inUfito l Arciduca Leopoldo mteja Cvfcìta m Campagna dei Trencipe: in- 
aiò cinquecento caualli, fatto la condòtta di D.Gon'zalo di Guatar* in fuo rin- 
forzo ipromctten do che farebbero ai-ritta tt da S.ScbaQiano di Bif caia -pinti pr^ 
f celli da guerra, con quattro rndla fanti, & ottocento causili, e buona fomma di 
contati ,the li batterebbe portato il Baron di Batteuille. ma però tardando affai 
queffi aiutt:reRaua il Vreacipe affai per pie f}o 2 onde dubitando che le forile del 
J^è crefcejjero in quefio mentrt:fcrr(fe al Ttiarcfcial Marftn,cbeftaua td common* 
do dell'armi Chriftianifjtme in Barcellona , che abbandonando quel feruitio, e 
tuttala Catalogna, andaffe volando ,con le migliori truppe , che lo voleffero {e- 
guitare%a cengiongerfi con le fuc.obeditl Mar fin al Trencipe* con y>n atto brut- 
ti fimo di mancamento di fede al Bjè^hefi era fidato di lui smettendoli utile ma- 
nilafm gente, e la cuflodia deila Catalognamachiò con machia indelebile la jua 
famatper efere annouerato per fempre fra traditori, e feilom. 

Era in quello mentre an gufi iato ilf^ètper vna banda » deftderando di vjcire 
in Campagne, e feguitare il Condè'.per l'altra non "potendo abbandonare il Duca 
d^ugiò fuo fratello, che fiera amalatoipurefinalmete deteminatoafermarfit 
mandò li ordini neceffarjj alla fua gente >cbe fi auanzaffe : & in tomo ribauntofi 
il Duca d'tdngiòiil tmpavente di più afpettare , dichiarò la jua partenza, e 
s'inuiò a Fontahtibleo,accompagnato dalla I{cgina,con la Corte . Il Treuo(lode 
Tyler canti preuedendo il danno the feguirebbe alla Città di Tarigi i per la lama- 
van^a dilla Corteihumilmeute rapprefentò al J{è i-danni,& i pericoli che pote- 
uano naftere dalia fua partenza : ma non trinò ingrejfo nel petto del f{é alcuna 
rimofiranrai troppo piccato daiii andamenti del Trencipe : il quale /e bene fui 
pr incipio non haueua potuto ottenere altro da Bordeos, che promeffa di fuwrev^ 
34 della fua perfona,e di ri cono j 'cerio per Goucrnatoremondimenocon le fut ar- 
ti ^ de fuoi ami ci, haueua ottenuto finalmente promefa dal Variamento ,t dal 
TopolOidiaffifierU a guerra finita,con gente # denari, faldato quefio punto , H 
Condèfi trattenne in Bar dee s -.facendo quindi molte prouiftoni ferUguerraMa 
il t\è, hauendo intejo che ilTrencipe di Contyfi era ritirato con quatti ormila-» 
combattenti nella Città di Bourges»quiuì voleua coglierlo: egli però vedèdo quei 
Cittadini inclinare al partito H.egio , e dubitandoci rtceuere qualche affronto > 
efendo Città grande ,e ben popolata di geteguerrieraipensò efer meglio ritirar fi 
aMouron, cjr ini attendere, come fihauef ero a maneggiar le cofe. 

Il l{ida Fontanableo condottofi a Montargis a 5 d'Ottobre, ferine vn'aM*- 
reuoliffima lettera al Duca d'Orleans : r ingranandolo di quello che ftaua ope- 
rando in fuoferuigto,c particolarmente perche procuraua condurre al fuo douerc 
ilTrencipe di Condé, concludendo che fi fidaua molto nel fuo buon affetto. 

DalCaltro canto il Trencipe di Conty,hauendo faputo come il [(è andaua al- 
la fua yolta,fcriffe a Sua Matfià>dicendoU,chc fi marauigliaua, come Sua Mot- 
Uà lafciando la Citta di fangaie frontiere del !{egno ,}copertt aiti tentatati 
de Spagnuoliruoleffc andar per feguit andò due Trend pi del fuofangue»e cacciar 
Utifuora d'vnaTrouinciajn cuiegli nò cercaua altroché mt luogo dificure^a^ 
ferfuo ritiro > e quefio per non cadere in mano aejuei nemici, che erano li par" 
tiali del Cardinale Motorini. voleua dare da intenderà he tutte le Tiaz^t del 

Ber* 



Bery ballerebbero bcnriceunto S. TtAxon la fua Cor te:md ch'i fi farebbero ofipcftc 
«Intorno del Cardinali Malanno: Che fi la Città di Bowges , ti hauefjc min' 
cato di fedeialmeno egli monterebbe la gran ToYre,con he foldatefchf, che 
tridui choc. Cbt S.M.potrebbe ben entrare nel C«slello di Mourcn ( patrimo- 
nio delVrcnctpe juo fratello) ma tlx farebbe difficile rimettere, quindi fuel pre- 
ftdio numero/o, e di gente rifoluta. Che la pia%%a era ben fornirà,* mumtionaté, 
ne cederebbe fi facilmente. Ch'egli baueua più di due milla Caualteriyla maggior 
parte Genttibuoutimdel Btry,t Borbone fe » con quatto milla fami per fuaguar- 
dia,ma che tutto quefìo era per ajjìc tirare la Trottincia dalli dipendenti del Car- 
dinale 7tIa^arino»nelle quali cofe diceua parti verità, parte erano gran sfion- 
dature,& amplificationt -.perche in eff etto» non baueua tanta gente : mafaceua^ 
delle brauatein credente /opra tutto prendeua ilpreteflo di far ogni cofa» per 
ajjicurarft dalli dipendenti del Cardinale-M quali ne vi erano>ne tentauauo cofa 
veruna contra di lut:mouendoftilBj da fefìeffo: e quel Miniflrù di Ciateoncuf, 
che il Vrencipe penjauabauefje perjuajo il B^è all'vfcir contra i TrcncipÌMonJo- 
lamenti non baueua ciòfattozma con longbc rmoslramte, e con ragioni viuc.fi 
sformò di perfuadire ti B^èation vfeir di "Parigi . tanto vane fono le crcdcivr^j 
delti apajfionati.pafjauapoiil Conty a richiedere » chef offe rimoffb il Gran Can- 
celliere dell' vfficio fatto nono fopr aintendente delle finanze % e per fe richiedeva 
il Gouerno della Trouen^a. Che foffe fc ritto a B^oma» e propofto alTap/tj 
per farlo Cardinale» dichiarandoli , che fi farebbe grandemente /degnato 
je batte j]': veduto in onta fua»il Coadiutori ornato di quella dignità, che fe S. M. 
fi foffe compiaciuto di tali cofe terrebbe dal Fratello tali partiti» chi apporta- 
rebùero la pace al B^egno. JL tali fegni conduce la troppa autorità li Y affalli.fi 
sdegnò fortemente ti B^è delle coje che fi contcneuano nella lettera del Conty» e 
prima fi offefe dal vedere, che diceua di mantenere la gran Tom di Bourges di- 
ttila dalla Ctttà,la qusle refiaua però diuota del nome Bacale* Che la jua faldati, 
jea era braua,e rtjoluta a farle refislen^a. Chi il Camello di Mouron era patri- 
monio del fratello: come fe perciò non foffe fogetto alla Corona. Che era piazza 
munita eforte»quafiper farle refifteni^a» Che la nobiltà del Berry,e del Borbone- 
fi feguiua la voce de "Principi. In oltre pareua che li vcdtffe dar leggi , & obli- 
garlo a dare i carichi ,ele dignità a difpofitione altrui . Che addtmandaffe Go- 
uerni,e dtgnità»come in premio di efferfi riuolto contro il fuo B^è-.O' altre imper- 
tinente » e forme poco connenicnti da effere ferine da vn Vaffallo » il quale per 
ogni douere baueua da procedere con più fomiffioncc t inerenza . *Ma però con 
prudenza fenile il B^è quafifanciullo»dtffimuUndo il tutto: fi poft poi a riderci : 
dicendo,che fi accorgerebbe fuo Cugino, qual rifpofla ricetterebbe a tanti folla, 
e fenxa dargliene veruna: feguitando ti fuo viaggio: arriuò a Bourgct» con parte 
delfefjercitoidoue riceuutoconl'honon che fi doutua» da quella Città-fù prega- 
to a far demolire la gran Tori e stella quali confidato ti Trencipe di Condè tent- 
ua quafi fogata quella Città, Il B^è compiacendo quei Cittadini la fece battere 
prettamente a terra, dicendo che cosi fi disfaceuano i nidi de Jorci. 

Ti ima che arriuaffctl Bjfiera fuggilo U Conty di Bourges : ne fitrouando 
affai ficuìo in MoHrQtrJt ne andòaBordeQs,& liti fi trattcneua Mentre il fratel- 
lo 
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io correua per la Gienna.quafi prendendone il pofJefjb:bencbe non li venJffe fattè 
di entrare m Blaye,ne in Montati ano : effondo che il Marcbcfc dì S. Luca , /.r_> 
manteneua a nome del Rj,& in qvell'occafione le baueua fatto fortificare. 

Dato dal Coniè vn giro per la Trouincia di Qienna, tornò a Bordeos : douc_> 
trouò D Gabriele di Toledo mandatovi dal i{è di Spagna,per fomentare la guer- 
ra,cbegiàfifaceua noti folo a nome de Trenciph ma con Carmi , e denari del l{è 
Catoltco>bauendoquefio fatto sborfare molte migliara di doppieiper lettore trup- 
pe di Cavalleria, e fanteria,cbegid vnite olii Vrencipi, lotto la condotta del Du- 
ca della Hpciafocò,e Tilonfieur d'Ambyou : vicino À Cognacb afpcttauano per 
vfcire in campagna-Ai numero di otto milla fanti, e quattro milla caualli . 

Il Conte di Ognon ancora » che poco prima baueua comprato dai Trencipe il 
Ducato di Fronfacb(col confentimento del Duca di Bjcbicleu per le preteufioni, 
che vi haueua)fapendo la/carfe^ra de denari, nella quale fi ritrouauo il Conde: 
pensò di farle vn rilevante feruitio, portandovi ottocento milla lire,co/a che con ( 
ragione difpiaque molto al Bj. perche pareua che egli volefjc mantenerti vn ne- 
mico contra-.e benché il Conte fe ne andajfe jubito a Broagttfortrqra che teneva 
a nome difua Maefld,fì dichiarò però,che terrebbe quel luogo fempre al (erutti o 
delTrencipe,ilche era direttamente diebiararfi ribelle, e tenore dall' obbedien- 
za del RJ vna forteto digrandifjìma importan^a(cofagià non inf olita a Fran- 
oeft di riuoltarfi leggiermente con' va il proprio J^r) an^i che aggiungendo errore 
ad errore: in oltre fece fortificare l{oyen,ér apparecchiò alcune truppe per mu- 
darle tn rinforzo del Trecipe,quafi in faccia deU'ijiejJo ^èfilqualcfidicbiaròfcbc 
quàdopure baueffe perdonato al Trcncipcnon batterebbe però già mai perdona- 
to a cofivi: ne al Marfin^ome incapaci di perdono , e che meritauano ogni peno. 

Deliberato però di attendere ad altro che più slimava importare , bauendo 
intefo che le truppe del Condè,chefi trouauano ver/o jifienavj incorporate/i con 
le Spagnuole difegnavano imbarcarle per via di Fiandra, portarlo a Bordeos» 
a fine di mantenere qvivi la jede delia guerra-.fpedi pr eli amente il Conte cT H ar- 
covrt con tre milla fanti,e qvatro milla cavalli , acroche andane ad aquislare-j 
Mouron. Eragià perciò slato fpedito il Conte di Talcò,con cinquecento caual- 
li, per veder di cogliere il Trencipe di Conty, che fi voleva portar quindi a Bor- 
deos:ma Cbauea perduto per ftrada , hauendo il Conty autfato , fatto vrìaltra-> 
tir oda injolita:& in tanto fi era il Talco occupato in render fi padrone di alcuni 
Caflelli intorno a Tùouron : a fine di Hringerlo maggiormente ,cgli era riufeieo 
disfare ottanta caualli, che andauano per rinforzarlo. Comandò adonque il l\ è 
che queftofi congiongeffe col Conte d tiare ourt, & vnitameute attendeffero ali* 
aqutfio di quella Tia^a . 

Tda perche vedeva, che li Treucrpi perfifieuano nella contumacia^omand » al 
Variamento di Tarigifbc per le vie giuridiche, pafiaffe alla dichiaratone dello 
reità di tefa Maeflà,t li condonale nella confi/catione de beni, effendo chiaro eh è 
baueuano prifo Carmi còtro il Juo I{é:ft erano edgionti con li Spagnuoli,&b ave- 
va commandato alle Tia^e da loro tenute in governo, che non obediffero od al- 
tri» che a loroul Trencipe di Conty, poi fi era dichiarato di non volere amettere 
Carmi l{egie>con altre cofe, che dimoravano efprejfa ribellione* 

li 
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Jl Variaménto che nella minorità del {(è* fina auan^alo pur troppo nello 
pretenfionifue circa il maneggio dello Stato(tntorno alle quali, nel tempo del 
paf]ato,dal Cardinale di f{icbicleu#ra fiato fortemente mortificato : facendolo 
contenere dentro li termini del douere) & odia tu il Cardinal Malanni anco- 
téfpercht fi era dichiarato dt volere, che non s'ingeriffe nelle cofe delgouerno, ) 
pensò effere Venuta l'occafione di auan\arfi a fuo faluo nel? autorità > effendo che 
fé nel principio della maggiorità del t{è : banejfe {labilità lafua potenza : batte- 
rebbe potuto porre ,tn vn certo modo,il freno aite deliberationi !{eali:non lafcia- 
io,cbc paraferò auanti le ordinationi fatte dal ì{è:fe non foffero prima aprouatt 
dal Varlamento.il che a punto era anello, che prima dipartirft il Cardinale ha- 
ueua predetto: cioè , ebe il Variamento di Varigihaueuafine di tender fi come il 
Variamento d'Inghilterra. 

^adunatofi per tanto il Variamento con Caffifien^a del Duca di Orlcam*c di 
}}cofort:pcr deliberare quel che fi doueffe effequire nel comandamento del ftf : 
non vi douendo cfjcre dubbio veruno , che fi douena ohedire fenra cercar altro : 
con tutto ciò non fi effe qui, ne fi comdnft altra vofa, fe non chefoffe pregatoli On- 
ta d'Orleans diferruere al Vreneipe , che mandaffe in ferino lefue pretenfioni : 
perche quede poi fi tramenerebbero al \è, a fine di trattare l'accomodamento, 

il primo Vi efidente che vedeua come andauano le cofe : fi ramaricaum infie- 
me con altri molti , ma vedendo che vi erano nel Variamento, pur troppi partig- 
giani del Vreneipe ,c ben s'accorgeua del catiuo procedere di qucli ' Ufscblea,rir 
eordaua quello <: che ciò toccaua all'Offitio del Variamento*, ma pereti j impac- 
ciato dal Duca d' Orleans M conuenne tacere, con tutto ciò il Duca non abbando- 
naua il acgotio\Jcriuendo al Conditegli haueua la plenipotenza del I{è , per 
poter concludere fagiuflamentoima già troppo gonfia era la mente del Vreneipe 
per omettere penficri di quiete, il \c nondimeno la defideraua e sepre pronto > 
benché entrato in Voitiers , & bauuto per tutto ti Voitu la debita obedientia , 
fen^aoppofitione veruna (con grandifftma mortificatone del Vreneipe il quale 
credeua che in quellaVrouincia fi doueffero trouire dal molte difficoltà) fece 
nondimeno di nono intendere al Vreneipe, che sei volere accomodar fi al debito 
dell' obedien\aJbarcbbc riceuuto come Vreneipe del fuo /angue , molto Riman- 
do il fuo valore* la fua per fona: tonfi degnò il Vreneipe ne anco di rifpondere : 
rendendolo muto,o la conofeen^a del fuo fallo, o la peructfità del giuditio , affa- 
fonato per così dire daW ambinone > e dalt impegno. 

ìn quefìo mentre paffuto il Conte d'Ha) court nella Guìena , con le truppe af- 
faldate di nouoilafaò ti Conte di Valeo , e San Ceran confei milla fanti, e due* 
Milla cauallhcbc attendeffero all'imprefa di Mouron : perilche auan^attfi quefii 
ad vn luogo iui vicino ,detro $^4mando:Monficur di Befjan,cbe nera Gouer na- 
ie re canata fuori vna groffa partita di caualli, diede loro fi bravamente adofjo , 
che vi retlarono molti morti delle guardie de Suilftcri > benché vergognando fi 
poi cofloro dell' affroto.fi tlrinfero con tanto ardore intorno alla pia7^a,che f a- 
quifìarono'.lauandola macchia riceuuta ,con cjfufione di molto f angue nemico* 

Segu} ancora vna fatt ione fono Hctiffon-.done li \e\ij tondoni dal Contedi 
S \ieran Colmatore tfcl t\t mi Sor bone/e ; ottennero fi(t$ri* deUi nemici del 
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ty&feft £**a o Wf/fwfa perai* a dei/a /*a geitfe. » • ' > • - j - 

' Mail Come fHarcourt, bauendointefo che il Conte ttOgnon , bautta fatto 
fortificareieTorri,cbefiannoaUaboccodelVorto della goccila (dileguando 
di rendtrft più forte con C aiuto delU habitatori : li baueu* fiati minacciate deli 
yttitrm rovina, (e fi f off ero mofìrati retinenti afuovoleri)gettò nella feto* prt^ 
ftdio ballante per all'bora,&> battendo intefo , come la gente del Vrencipefi ermi 
pofla>alt'«ffedio di Cognac ti ycon due mila canotti ,e quattro mila fanti : fotta la 
condotta del Vrenàpedi Taranto* del Duca della i\occafociò,lafciò la h\occeU 
la* fi pofe ! uh ito in viaggio per andarli a trottare, doue arriuato in tempo ùnte- 
fe efjcregionto ancora ti Vrencipe di Condilo feraprecedcnte,per trouarfi aWs- 
fjuiflo di quella Via^aida lui Rimato certiffmo . Fece l'H or court penetrare-* 
atah a quelli di dentro per me^p del Signor di \occa Cerniera, e del Signor di 
Caflel Cbrifncl(vfcitipocoprima daUapia^omfnédì flabilireH modo ddfoc- 
cotiche nel medeftmo tempo, ebe quelli deUdtittà vedegkro ottocento ti Bor- 
go,, fortifferofuori , dando adoflo al nemico: Portato l'ordine agguato uhm» 
pta^a,per me^rod'ifno barchettaentrataui dalla pane più alta delfiume^ou 
orante le molte mofebettate , che contro le veniuam tirate dal Campo contra- 
rio : t'Har court fece dare l'affollo f mettendo fi egli alia teda delli \ quadroni pei 
. in v : i mu li ,e fatto intendere a quelli del Cond è, che tenevano ii Borgo icbeno.ru 
spetta fiero di effere sformati tquefli mondarono a dire, che non fonderebbero, 
con altra boccale ion quella de i TAofcbètti . Verciò commandato l'Horcnxt, 
che tutti face fj ero oratione, quando fu finita, fece dar pegno dell' attoceex ai quale 
andarono tutti con tanto arderebbe quelli ancoro, li quali non baueueno ordine 
di combattei emon fi potendo trattenere : ver effere loro ancora a parte della pio 
rsotft diedero adimuflire do vn altro parte H Borgo , (nel anale fiauono motto 
ben fortificati li CondeiRt : ) che fi refero padroni della primo baricau : & in* 
^turatine i Sumeri, che parimente h aumano guadagna» "duo altre Bancate} 
facilitando Centrata al Signor di FoleuiUcche afjalcndo il nemico alle /palle coi 
Canalli leggi cri, & buomini d'orme della Regina, li pefcoteno ferocemente \ or* 
già penetrato auontt. In tanto "Monfieur d'Haudicourt che conduceua la recluto 
del Reggimento a" H or court, ancorché ferito dt mofebettata nello cefeio, non lor> 
feiaua dt darla calca a nemici, come faceuano ancora li Signori di Camarfacb, 
e di S. Amandoci quali feriti, H primo con botto di picca* l'altro di mofebetto* 
entrarono però nella tanto dtffcfa baricata,congran terrore di quelli, che fin *d- 
Mora l'haneuano tenuta . Quando perciò comminando a titubarci Condeijli 
accorgendo^ quanto vigorof amenti- fofforo edeciati: llSigmr di BeUafonte con 
la Hobtltà della Tta^a forft,con tant'impctoicbc effendo gii attaccata, e 
dagnota l'entrata del Borgo z impedì , che neffuno dt nemici peteflefaluarfì pei 
yta delfiumcperilcbe fà fatalmente guadagnatoti Borgotrefùndom tutti quelli 
che >i erano dentro,o morti,o prigioni jco» pochi fimo mortalità de vincitori jfu 
detto che de Condeifli mortffero quattro Capitani* otto luoghi tenenti : e più di 
trecento foldati,e cinquecento foldati del Bjegimtnto di Qaiewia > recarono fri- 
giom in quel fattà(veramcnte ben combattuto ) guadagnò l'eferato fregio tutto 
4 Bagagito dèLTreveipc dt Tarane non bautndo egli baumtempo di ritirar*- 

lo. 
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lo. e li C onde i sii fi ritirarono con tanta frettatile la vanguardia , paffando vtl» 
picol fiume: vedutafi fegtuure dalla propria retroguardia , /limando che foffe la 
e ente del B^èfi pofe in tanta confufioncickcvedcndofibattcre-.fi riuoltò,& ambe* 
due fi batterono infime tato dur amente ,che ne recarono annegati più di cinque- 
cento, parte nel proprio [angue, e parte neltaque del fiume. 

Terciò il Condè dubitandofi,cbe la fua Armata non poteffe refiftere a quel a 
del Bj,e temendo di lafciarui col cannone molt altra gente fi ritirò dall' affedio : 
attendendo a radunar altra gente. 

Ma tHarcourt veduto liberato Cognacfaritornoalla \ocella:doue affedian- 
do la Torre di $ Mi cola fortificata dal Conte d 'Ognon:finalmente volendo quei 
di dentro capitolare : li rijpofc ,cbe prima d'ogn altra co/a gettajfero giù della-* 
Torre il Governatore Bofsì.ciò inte/o gCaffediati, vecifo il Co ucrnatore,lo getta- 
rono a baffo i&cffi fi refero prigioni da guerra . 

L'ifleffo fecero li difenfori di Hcriffon,e del Cafiello : re fi fi al Conte di S. Ge- 
rani & il medi fimo jeguì di vn forte Cafiello detto HCaJlelletto: che nella me- 
defima pianura di Montroud fu aquiflato dal Conte di Talco , che accettò la 
gente: Jalua la vitaadiferctìone . 

In tanto hauendo intefoilVrcncipe di Condè, che molta gente del Bj chia- 
mata dalle frontiere della Fiadra,andaua à congiunger fi col Conte a* Hat court : 
difegnaua Ì impedirebbe non fi vniffe ; e perciò fi moffe andando verfo Tornay 
Chiarente, ma l'Har court an^i defiderando /incontrar l' inimico ifpcdì prefla- 
mente alcuni [quadroni di Cauallaria che lo trattcneffero . quefii incontratine 
altri del Condè: fi batterono fi fortemente* che doppo la prima [parata : li Con- 
deifli voltarono faccia : ne fu bafiante lifieffo Trencipe che vi accor[e a ratte- 
nerli; fi che furono tutti tagliati à peqri . Haueua il Trencipe vedendo fuggire 
ifuoi fatto mouere dodeci [quadroni per impedire il cor[o della vittoria ai f{e- 
gij : ma quefti rinforzati dall' Harcourt diedero fi fortemente la carica al nemi- 
co, che fu forcato à fuggire, parte tra certi pantani,parte in vn bo[co, e parte in 
vna ca[a forte : doue poi fi rc[ero a diferctione. ini arriuato ben tojlo , C ifieffo 
Harcourt;fece per[eguitare i fugitiuhfino al bofeo dì Tornay Chiarente: doue li 
Codeifii inulta ti dalCofcuro -della notte fi nafco[ero,molto diminuiti dwumero: 
ejfendofi faputo dalli fiejfi prigioni : che vi erano fiati disfatti cinquecento Ca- 
ualli del Trencipe delli f{egimcnti del [{ocafociò , e Iarfet . Irla perche doppo 
quefio pcn[aua ÌHar court di trouar ancora il Tvecipe à Tornay: marciò à quel- 
la volta(non ojlante la difficoltà de luoghi pericolo fi) con tutta l'^irmata.giun- 
t operò intefe che l'iftejfa notte hauendo il Trencipe fatto vn ponte di barche i 
[opra di quello, haueua ripajjato il fiume, ma fatto disfarlo l' Har court, comandò 
che fi rifaceffe, dando ordine alla caualleriacheperfeguitajje il nemico: tra tan- 
to rendendofi padrone di Tornay Cbiarante . 

Il Duca di Epernon nel [uo Gouerno della Borgogna, portando con grand' ar- 
dore gC intere (fi del I{è : hauendo finalmente [ogettato il Cafiel di Digiun inte[e 
nelC ifieffo tempo,che fi*aìli?.Dec.che da Condeifli era flato prefo Epagny.do- 
ue fen^a perdere tempo,benche le aque impedi[fero grandemete il pajfaggto in- 
uiato il Marcbeje diVxtllesfuo Luogotcnentctloricuperòxapitolando gltaffe- 
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diaci di vfchrne fenra bagaglio, e giurando di non portar mai più tarmi contro, . 
il feruitio del Rj . 

Si fece alla corte molt "allegrerà per tali acquifii: & il Rjt non mancaua di 
premere col Variamento, che paffaffe alla dxchiaratione di efiere Condè J^co di 
Le/a Macflà* ritroso però il Variamento fi fcufauatdicendo, che ogni volta, che 
fi propone a il negàtio veniua impedita l'cffecutione'dal Duca di Orieansiil qua- 
le fempre ricordaua,noneffere bene di esacerbare l animo delVrencipe.ma più. 
tofio douerfi procurare Ivnione della Ca/a FfCale.il che meglio non fi poteua fa- 
re che Cafficurare il Vrencipe con tutta la Francia, che il Cardinal Mandrini 
foffeefclufodaeffa. ^ 

Brutuffimo negotio per ogni verfo. perche, ne il Variamento donata tardare 
in obedire olii B^egtj comandamenti ine il Duca dfOrleansivedendo che il Vren- 
ape tanto dichiaratamele fi moftraua contrariò al Bj,cbe riceutua denari dalli 
Spagnuoli,cbe yniua le fue forare con effi,& introduceua le arrmfirantere,m^i 
■nemiche nelF^egno: potcua } o doucna,ne oroteger lo, ne fauonrlo: fapendo che la 
troppa indulgenza delle madri verfo li figliuoli che fi allenano neivitij, o mali 
cofiumhe cagione alla fine della rouina,e della perditione di quelli, onde fareb- 
be fiato manco male il perdere queir apollo della [{e al cafa di Nauarra : che la- 
(ciarlo produrre tate pugentifpine, e frutti di tanta amarena a tutta la Braci*. 
■> Di à pur fi nalmcnte hauendo il Variamento aperto gl'occhi , e veduto che li 
Spagnuoli fi andauano auan\ando*e mettendoli piede nel \tftiodi F rancia: e f* 
fendo sbarcati à Bordeos 4. m. combattenti; vernai j opra i^Vaf celli dalla Bi- 
le ai a (perla qual caufa fifieffi di Bordeos infofpettiti haueano cominciato i tu- 
multuare) fi deliberò finalmente di verificare la volontà del \è (chequefio è il 
termine che fi vf a in Francia) dichiarando il Vrencipe di Condè, e fuoiadhereti 
§\ei di Lefa TAacfik^ fe nel termine di vn mefe non fi f offe il Vrencipe agiufiata 
col Rj. cofa che difguflò molto t Orleans :e li par ti ah del Vrencipe :li quali folle* 
Mando alcuni della più vii fece del Vopolo gl'indufjero ad andari alla cafa del 
•primo Vrefidente tumultuandole dicendo:che voltuano il Bj in Varigi: non of- 
fondo però pigliare in bocca il nome del Condè, ma ben fi vedeua che per caufa 
fuafaceuano quelle moffe : le quali però furono come archibugiate fen^a palla, 
hauendo loro rifpofto interpidamente il Vrefidente: che à lui non fiaua mettere 
regola alla volontà del Bj : e che quando quegli haueffe {pelato t orgoglio de 
juoi nemiciifarebbe ben venuto a cafltgare ancora l 'audacia de fuoi vaffalli tu- 
multuanti: per le quali parole fi aquictò l ardire di quella canaglia: della qualà 
ancor aeffendone fiata prej a qualche parte, per hauer tirato fa/fi, e danneggiata * 
molte perfone : fu caligata dallagiufiitia . Con tal occafione però( mouenda 
quella prattica alcuni del Variamento dichiarati nemici del Cardinal Ma-qra- 
rini) furono rinouati gli arrefii contra di quello .apportando fi per motiui;ehe co^ 
fi fi farebbe acquietato il Vopolo: irritato fieramente contra di effo. 

Seppe il Bj come pafjauano le cofe:e fece fcriuere olii Borghefi,c}?é doueffero 
fior pronti con farmi, & aliare le Bancate ter le firadc per impedire tutti ti 
dif ordini c^e potè fiero nafeerc dalla plebe infoiente, la quale più tofio fi mone- 
ua per fare i fatti fuoi, rubando, ér aff affinando li "Mercanti , & altri Citta- 
\ 1 * dini: 
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dini : che per defiderio , ebe baueffedi parti , nè di vittori(L.i \ 

Trattati* m queflo mentre ti Rj per Lettere col Cardinal Margarini , delU 
cui ab (cm^i era molto apafionato, fodisfattiffìmo del fuo procedere > e "zelo im~ 
pertur b abile ver fa il fuo Rjal Jcruitio;c doppo bauerli ferino, che ritornale m 
franar, li ordinò che potendo amai] ave buon numero di (oldatejca in quelle 
parti dune, fi ritrouaua: dandole alcune paghe : la conducete al fuo Rjtal ferui- 
tio j il che effendo riti/cito affai facile al Cardinale: per trouarfi licentiate mol- 
te truppe Alemanne dal Duca di Neoburgo: ne affoldò al numero di cinque, tu 
fei nulla combattenti: li quali determinò di condurre egli fieffo in perfona,ft 
pei- fare o fi acolo alle genti Spagnuole introdotte dal Condt :il quale fidi ceua, 
che ancora voleua introdurre nel R^cgno ìnglefi ; ( bauendone richiefto buon 
numero dalla nuouaRjpublka d'Inghilterra : J fianco per conjlringere i fuoi 
vaffalli alla obedien^a douuta . 

Alla noua ina/pettata della venuta del Cardinale , recarono percoffi tanto 
i Trcncipi, quanto U Variamento, e mole 'altra gente di quel "Partito : e non fa- 
pendo come rimediare quejlo colpo , fi aiutauano con la lingua ; dicendo tutto 
ciò che fapcuano cantra la rifolutionc del Rj>£ C animo fità del Cardinale: fi che 
il Variamento rinouandogli arre flit e le proferii tioni : impofe pene grauifjìme* 
a chi l'baueffe fauorito dr aiutato : mandando in oltre à fare infrange al Rj , 
che non lo l afe i affé entrare. Ma chi la fentìpùt di tutti fù il Duca di Orleans » 
il quale fubito fipofeàfar gente per impedirli l'ingreffo : ribollendo li mali bu- 
mori non folo nella Città di Varigi : ma in tutto il Rjgno , per quella entrata . 
Commandò il Rj ciò non oflantet a tutti li Gouernatori delle Via-^re frontiere* 
che riceueffero,fpef afferò, & alloggi afferò il Cardinale, e le fue genti ,per effe- 
re tale la fua volontà, il che feguì con molto fuo honore . Mi il Variamento, 
che fitrouauahaucre già fatto tanti arre fli , proferittioni , e bandi contra di 
effo: forfè non j 'apendo gli ordini mandati dal Rj alle frontiere , che foffe rice- 
uuto,fpefato, e ben trattato > egli, e la fua gente : fpedì ordini del tutto contra- 
ri! : li quali in effetto pofero gran con fu fio ne nelle menti dimoltibuominida. 
bene, vedendo, che da quel Variamento, il quale fù inflituitoper foflegno del- 
la Rjgia autorità: procedeuano cofe, à prima vifla , tanto pr egiudi fiali a quel- 
la: che avri p arcuano totalmente oppofie al volere, & a i commandamenti 
dell' ifleffo Rj . mà come non è da creder fi, cheregnaffe tanta sfacciataggine in 
vna Compagnia piena d'buomini di lettere , digiuditio , e di conofeimento del 
fuo debito ìbifogna dire : che la contrarietà degli ordini dati dal Variamento 
contra quelli del Rj : nafeeffe da falfi prefuppofiti ; cioè , che duraffe nel R^è 
quell 'ifìeffa volontà,che bau cu a prima fatto vjcir dalla trancia il Cardinale , 
perche fe bene fi poteua dubitare della mutat ione di quella volontà: ftante che 
fi vedeua , che l 'allontanamento del Cardinale non haueua cagionato quella 
quiete alla Francia, che tanto communemente fi decatitaua : tuttauianon con- 
jiaua della mutatione di volontà nelRj circa il richiamarlo in Francia . onde 
ftante la proferitone fatta puma: pareua al Variamento di poter profeguire 
01 dar ordini, che foffe tenuto lontano dal R^cgno. 

Il Duca d'Orleans però :fopra tutti fi maneggiava , perche non ritornaffe :^ 

Ff 1 fpe- 
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fpcr andò con queflo mcTgo f accomodamento col Vrencipe, (per quanto publi- 
caua) e perciò mutò il Duca d \4nuille al Fj , fuppllcandolo : che di gratta non 
lafctaffe entrare in Francia il Cardinale ; o almeno nella Corte , nè inTarigi : 
protestando ■> che altrimente hauerebbe veduto feguire grandifjtmi rumori. Mà 
perche nelfifleffo tempo inuiò al Vrencipe di Condè il Marejcial di Efiampct 
pregandolo dell'accomodamento : daua dapenfare , che vi [offe /otto qualche 
altro mifterio: per il quale cercajje nelt ifieffo tempo , e raccomodamento del 
Vrencipe, eia lontananza del Cardinale . impercioche Je fojfe feguito l' acco- 
modamento: il quale fi diceua cjjerc Jolamente impedito dal tornare in Fran- 
cia il Cardinale: andandofene quefio: farebbe à fuo dire ogni cofa accomodata, 
e pure fi era nflo, che neper la lontananza di quello fi era quietato il Vrenci- 
pe; an^i era inforta vna dichiarata guerra contra 5. 7H. e quando totnaffe a 
pa rtirfi: non perciò farebbe feguito C accomodamento. 

La verità era, che il Duca premeua nella partenza, & allontanamento del 
Cardinale per fuo proprio inter effe: fiondo egli fieramente f degnato col Cardi- 
nale, perche quando andò ad Home di Grafie, per liberare i Vrencipi: nel Co /- 
loquio che fece col Condè, o fi a per feufarfi, e Iettargli dalla mente la mala im- 
preffione, che potè ffe hauere , ch> ci fojfe fiato la cagione della di lui prigionia : 
riuclò il fecreto; cioè che C Orleans nera fiato la confa principale : e conte que- 
fio baueffe fempre voluto moflrare dinoti vihaner battuto portele non forza- 
tornente; e come ftrafcinatouJ dalla ì{egina,e dal Configlio: peraòsbebbe tanto 
amale di effere f coperto ; che fi refe inimico implacabile del Cardinale ,non 
lo potendo mai più f offrire ; e difponendoQ a quol fi voglia altro , benché dan* 
nofo, epericolofo trattato : ancorché vi doueffe internenire il danno del t\egno: 
più tofio che veder fi mai più il Cardinale donanti . quindi è, che accorgendoli 
molti nemici del Cardinale ( tra quali vene furono molti del Variamento,' non 
Solamente come mancipi del Condè, ma per fnoi particolari affetti , e caufe Je- 
cret e, irritati contra di effo) quanto l Orleans faborriffe : f emendo fi dell 'oc co- 
fi on e, vomì tonano nelle orecchie di lui quel veleno , che prima ferbauano nel 
petto, confermando il Duca nell'odio, e maleuoltmra verfo il Cardinale i 
• Mà il l{t perfifiendo nella fua determinatione di volere il Cardinale in Fra- 
eia: fcriffe al li Marc/dalli Oqnincourt, e la Fretè Seneterre, di fua propria ma- 
no,che lo doueffero feruire come la propria per fona . in e ffe cut ione di cbe,glon- 
fe U Cardinale m Amboift : hanendo laf ciato le X epoti in Sedan (doue ero fia^ 
toricenuto alla grande) feco jolamente conducendo il "Mancini fuoNcpote : 
ffom netto di molto fpirito, &• amato dal R^t : con la feorta di due mìllacomu* 
battenti, e due pcqri di Cannone. Colinogli at o di tal maniera fino olla Corte \ 
fu ruenuto dal f{t , e dalla Regina con dimofirationi grandijfimc di corte fin . 
e dal \èfù fuhito dichiarato fuo primo Minifiro di Stato : annullando tutti li 
arre fli fatti dal Variamento di Variai contra di lui; e dichiarando nemico della, 
fua Corona chiunque ardiffe in quol fi voglio modo oppórfi alle fue regie deli- 
berati oni: prohibendo fotto peno della vita , e confi f cationi de beni olii Confi- 
glieri del Variamento; il vendere i mobili, e Libraria de) Cardinale $ e l'ifiehe 
pene impofe a chiunque fomprafse detti beni, dichiarando il Cardinale inno- 
cente 
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itnte d'ogni colpa, & efsere entrato in Francia da lui chiamato : facendo di 
tatto ciò vnarreflo ( come lo chiamano in Francia, ) e facendolo fottofcriucre 
dal primo Trefidente (ch'haueua chiamato apprefso di sè,)& dal Cuor da figlili» 
Scrifse parimente vna lettera piena di corte fia al Duca d'Orleans:dandoli con- 
to delle caufe , che t haueuano indotto a richiamare il Cardinale apprefsodi 
fe: instando iiflefso Zio à paffarfene alla Corte , e yiuere feco vnito . m à egli 
f degnato, e pieno di mal talento, ri/pofe apertamente, che fe Sua TAaeflà vole- 
va il Cardinale in Francia, & alla Corte : fe ne allontanar ebbe egli non folo : 
mà infieme con tutti li Trencipi del f angue impiegarebbero la vita , e la robba 
per cacciamelo . tanto può la paffione dello fdegno , quando non vien raffre- 
nata dalla ragione; e tanto acieca gli animi : che non di f cernano i precipitij à 
quali conduce gChuomini per altro digiuditio » e difenno : quando fi lafciano 
dominare da efsa->. 

Era queflo fare il giuoco del Variamento : il quale informato di quefla con- 
formità di fentimenti del Duca col fuo : precipitò a fcriuerc agli altri Tarla- 
meli del I{cgno : acciocbe approuafsero i Decreti da quello emanati contra il 
Cardinale: fcn^a hauere punto rifguardo all' arre fio publicato ultimamente 
dal Uè : fingendo di non faperne altro , già che non haueua Sua Ttiaeflà ricer- 
cato, che quelF arreflo fofse verificato nel Tarlamento.màfolamente Ihaucua 
fatto fotto fcriuere da quei due Mini fin . filmando , che per efsere intricato in 
queflo negotio il Duca d Orleans, e li TrtnCipi del fangue , non potefse perico- 
lare ne anco il Variamento. E pure vna gran cofa il volere i fudditi forcare la 
volontà del fuo Vrencipe a feguire i lorgufti: e mettere in vn certo modo legge 
alle detcrminationi del fuo Sovrano: volendolo obligare , a fare , o non fare a 
modo de vaf salii : come fe fi fofse in quei tempi ne quali : QupdPopulus 
feiret , hoc Senatus dicerct . 

Mà il Hjè detcrminato a volerla vincere ( come era di ragione) vedendo che 
in Varigigià fi faceuano prouifioni di armi : tato di ordine del Duca di Orleans» 
lafciato Generale deli armi del ^egno dal !{è morto, quanto a foggeflioue delli 
amici de' Trencipi: volle dimoflrare di efsere egli già I{è , nè volere che conti- 
mafsero li Couernigià dati da fuo Vadre >fen%a la confermatione , & afsenfo 
fuo. perciò commandò: che non fofsero pagati li denari delle rendite de gli Of- 
ficili al Duca d Orleans : dichiarando in quefla maniera , efsere cefsato Udì lui 
gouerno . e nelliflefso tompo volendoli leuare il commodo di maneggiar V ar- 
mi contro di lui '. commandò in oltre alVreuoflo de Mercanti di V or igi , che 
vietafsc tafsoldar gente in quella Città a chiunque fofse . cofa però malamen- 
te *efseguita,per Ì autorità del Duca di Orleans grandemente temuta dalliflef- 
fo Treno fio: efsendo che tanto in Tarigi, quanto in Linguadoca ( tenuta in go- 
uerno dalltflefso Duca) fi amaf sanano truppe per fuo commandamento . 

ÌSon lafciaua di caufar molta marauiglia : come il Duca tanto fi dichiarafse 
contra il proprio Bj, e Nepote : con vn preteflo tanto fnuolo di non volere nel 
Xggno vn Miniflro : del quale il l{è moflraua di guflare , per trouarfene ben 
f erutto . e che per vna paffione particolare -.volefse mettere in contingentala 
rouma del t\egn$. fedendo f Ur cine f cono di Tarigi tanto contrailo alla Bggia 

autorità , 
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autorità per dehtè dell' vfficio fuo fece intendere a tutti HTbedieatori,* 
tonfeffori: che tanto neVuìpitiiqUanto nelle Cònfeffioni : dimenerò dichiarare 
a'Topoli ildebite diveraobedien^a,efoggettionedptopriv\i : nonpoten- 
do alcuno in buona confciemcaadherire aqual fi vegli altro benché Wrencipt 
del/angue. EnelCiftejfo tempo il Rj fece fare none offerte, & inulti : per 
meigo del Duca d'^inuille,al Duca d Orleans^ al Vrencipe , che fi voleffero 
accomodare a fuoi voleri: ma tutto indarnoyperfiftendù tvne f altro net co- 
mudato propofito : e feruendofi del preteflo di non poterlo fate mentre flaua 
alia Corte il Cardìn ale "Motorini . 

Stauano in quefio mentre li eserciti del *è>e del Coudé verfo Tetnay Chia- 
tante: vicina Ivno allaltw ) & per le molte piogrie, ejrincómodità delpaefe r 
patinano .ambedue di viueri : di talmauiera : che fe non fojfe fiato quel del 
Condè nodrito dalle f per an^e che li haueua portato di Sp agna Monf. della La- 
na di goffi foccorfi t facilmente fi farebbe dileguato . L'i far court ancora per 
non fi are più in quel paefe sfiondò auau^ando verfo Contras : disegnando di 
ottenerla : e faputo effere gionte le genti del Cardinale : rinforzato con effe in 
compagnia del Trlarefcial d'Oquincourt , andò verfo jfngiers doue il Duca di 
l\pan liana mantenendo il partito del Vrencipe : e giunti ambedue fotta quella. 
Città fi portarono all'attacco d'vn Borgo : che per air bora non poterò ottene- 
re : per effere diffefo valorofamente: an\t reftarono conperdita di più di cento 
perfonectrÀ quali fùil figlio deli iflcjfoOquincourt, e feritone wrè del Mare- 
fcial di Grand i ma ritornati poi con gente fi efea: fu fi fiero l affatto: che fi* 
guadagnatati Borgo % e vendicatala morte di queiCmatierh* »»•■ 

{^ellidelU€ittàbaueuanomandatoDeputatiall{ipe* protefiarliUlora, 
deuotione , ma il Duca di Hpan potè, tanto con la fua autor it<teche con tutto ciò 
fù negato l'ingreffo nella Città aU a gente di S.lti. an^i operò quel Duca che 
foffero arrefiati alcuni Cittadini perche fi mofirauano judditi obedienti. 

Il Duca di Nemours in quel mentre (dichiarato parf iati ffimo del Vtencipe) 
haueua radunato fuori del f\cgno -4000. combattenti : U quali ( intendendo 
effere affediato Ungiers) primamente vi fi conduffe in (occorfo del Hpan , di 
maniera che perciò firendeua difficile l acquilo di quella Città til che faputo 
dal BJ che fi trouaua à Samur : fece arre fiore U Deputati dellaCittà : perche 
effendo andati à darli da intendere che la Città flaua pronta per riccucr lo &Mf& 
t ani a fi attendeua àfare continuare fiflen^a .- fi procacci aitano aiuti forefiìc- 
ri : e nelle fomite che fi faccuàno continuamente fi vedeuano motti Cittadini*, 
giouò tanto larstentione di quei Deputati: che conofeendoi Cittadini quanto- 
ragione haueffe il l$è 5 folleuati centra il Duca , e contra i fuoi adher enti : li 
confhinferù ad aprire le porte al l{è .onde li Ifegij entrarono in\AugttrsM che 
faputo dal Duca di Beofort : che ancor egli andauaper ajfifterèai f{pan . fi 
voltò verfo Nantes : per vuir fi à Nemours: il quale non potè impedire ebe 
quella CittÀ mandati Jmbafciateri .aè Uè > no» prof eff affé la fuafede ht± 
corrottaverj*S.M< S • % : *>■ - • '.' • " 1 :2, ltft* 

Di Samur (doue haueua il I{è la fua Corte) fenffe al Variamento di 9aYigi 
che fotmaffe proceffe di Le fa Uatfià entrali Duca diKo*>*pt*adherenti e 
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tùKngre[fodiS.M.in^ngiers.econtrailDucadiNeomurs t 
per battere condotto gente {tramerà nel B^egno . ma per le molte adbercn^e, & 
amicitie di quei Vrenctpi: fi tralajciò per alt bora Uffecutione di quel proceffo : 
effendo il Variamento contaminato da varie p affi onh &• effendo troppi quelli, 
the adberiuano al partito de Vrencipi. Siaiutaua per ogni ver/o il Condè e 
saffaticaua di tirare nel fuo Tortilo, non folamente le Tia^e della Guienna 
e del Verigort ima ancora le ifleffe truppe del Bj.onde per meqro de fuot ami- 
ci : focena promettere paghe auantaggiofe afoldati taccioebe la/ciato il fer tu- 
tto del Bg veni/fero alfuo. fortificano Liburne, e Bregeracb: & in queflo men- 
tre il Duca di Beofort , fi era vnito con la fua gente alle truppe del Duca di 
Nemours, tai. 

Mòti Conte tfHarcourt mandato ìlMarefcial di Campo Follcuille contro 
ynApartitadé,cm»uecentoCaualU ì cbe andauano advnirficon qucllide Trcn- 
eipi: tutti li disfecti tagliandoli Aperti : &- hauendo intefo come il partito 
t{egio che ftaua in Tarigi haueua bijogno di efferc acalorito : communicato il 
fuopenfifrealì\è : deliberò accoftarfi d quella Città . 

In quei contorni parimente fi era portato il Condè : nelle genti del quale in- 
contrati fi il'TOaìxbefe San Lù (benché di for^e inferiori) fi maneggiò nondi- 
meno tanto valorof amente: che battè le nemiche . ma perche trouandofi 
quiminperfonàl'ifleffoTrencrpe: fubito vi accorfero à fi itoli in fuo rinforzo 
molti fuoi partiggiani:bi fognò poi che cedeffero i R^egij. rtu/cìperò il dono qttafi 
Aguale ad ambi le parti'.che fu circa ottocento perfone. maritirandofi i Bjgtj 
tn„vn luogo vicino-, prof eguendo il Condilo fortuna , ne fece molti prigioni, 
correndo ancora ìifteffa mala fortuna vna partita di Cauallaria mandata 
qw ut daU'Marconrt : perche dando nei quartieri del Marfin : rkeuè vna per* 
coffa, &fu neceffitata àritìrarfi. ' • . * v 

Sentì malamente tal nona itCozd'Harcurr.onde la/ciato allaffedio di Xantet 
Monfidi lrie(fi Bellieure , egliftejfofi fpinfe à liberare quella CaudUria,& m 
pocht giorni fi refcXantes: con accordo di poter vfetre la guarnigione con armi 
e bagaglio.fi che ne vfcìilVrencipe di Taranto con mille quattrocento foldati. 
d'indi la gente Bsgia pafsò à Cours , Montalbano , e finalmente a Wradoux \ 
doue trouandofi ti ^tneipe hanerpofto Caffedio : fé li cinfero attórno con 
tant animo i r\egij r cht combattendo fi fieramente tra tvna e l'altra parte -.pò- 
co vi mancò , che iiCondè ifkeffo non vi refìaffe, òmorto ò prigione : recando- 
ne morti de fuoi fui Campo più di feicento y e molti prigioni , e fri %C altri il 
Collonello Baìtbaffarre^ quindi li vittorìofi fi portarono aU off ediodi Talli- 
b*urgdoucfitrouà*ailVrtncip*diT*Tanto , e fù feritoli frencipe di Conty: 
7Harfin vi perdi il Cannone ; il bagaglio ^ . rt- ' . *v ' 1 v 
>u V ólteÌHercourtfeguirc il Trencipeche doppo quella rotta fi ritiraua ver- 
fo ^fgcn : ma battendolo incalvato fino à VUnqiinàlmente lo lafciò andare t 
& in quel mentre il Tleffi s'impadronì dtTalUbourg., e poje 'l'affedio a Tot- 
montw il che, /entità vìa popoli vicini *> fi andau ano rendendo motti luoghi alt 
Hwtcwrtj€mp.contraft4* *<i\vt V< . \ *. 

• 4. andauano continuando li profreffi neUxGtticnìta > OHonUtggiofi al Bj *n- 

Cora 
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loraper altri accUcntf: perche il ^'J^^^J^Z^ZÌ 
a quelli di Boricos rna Galera, e due Naiucanchc dt MH ,< "T™?** 

del Trenape dt Tarant» . per ,l . e *J'"% 9 " v °' ' (dtt di pa a„ e u 

l alZZndati avanti alcuni Cittadini ad offerire Centrata m offa a Sua Ma*- 
U- con patto, che non conducete feco il Cardinale: /degniti il *é non vi volle 
entrare * dicendo che Orleans non meritano tanto bonor e . — 
Di tal maniera accoflandofi à Tarigli Condeifii lafoato Ciartrei fimi* 
uano accodando ancor effi a quello Città : Sperando, che con U molti pam*. 

rciinuito-adicbiararficontrailKèinfauorcdé . 

Haueua il Rè, oltre il Cardinale , fatto tornare in trancia U tre Secreto*} 
fcacciaticomedipendentidaqueUo:TeUier^nuieny^ 
come prima: màpregoto dalla Regina a non voler esacerbare la paga: URèfi 
lafciò Pletore: tenendoli però nella fua Corte. Jlnri che il Cardinale ijiefJo,pcr 
Uu J o£n ombra, cb'ei voleffe più affiftere al maneggio 
dichiari altri Noni Umi^e per compiacerlo Sua ^f"%^*£ 
cioè il Duca di Vandomo , il Duca di Buglione, & tlMorefcial 
con che parcua, che già potè/fero leuorfi Cambre t che il maneggio del Rjgno, 
non doue(fe più poffare per le mani del Cardinale .mail male era tanto inta- 
nato nelle menti di molti: che non lafciaualor credere quello * che purvede- 
uano in effetto; cioè che il Cardinale non era venuto fé non per {ermre con i ar- 
ni Sua Maeflà, co fi da effa commandato. Era rifilato il Rè di accodar fi a Ta- 
riti non folo per vedere più di vicino come andaffero le cofetmi per ojtore al- 
la zente deTrencipi, che andana a quella volta: àfine di acquiftare continua- 
mente fautori: perciò inuiatoft a Fontonableo , fece precedere la f" 
uifa in quattro corpi, Cvno conduceua il Mawefcial d Oqumcourt di 
Vanti, e mille cinquecento Caualli . Coltro di due milU buomim tlConte di 
Taulilter^o^ 

dalsinor djtmbccourt di mille Fanti, e mille cinquccmoCanaU.JCraU*,* 

fiorila, e che non filmano punto latente de 
l numero molto pnrfuperiore . effendoche Kteue del ^^^SSà 
colarmcntceranoquafi tutte di pnte nona, e poco cfperta.*mveUa del Cond 
come flato molteloUe percola dalla Rjtgia : haueua perduto fi come dt am~ 
moycofiancodi riputatine. tn*iVrencipì fi fidauano delltntoUt amici 
pendenti,chehaueuanom^arigiXdidout haueuano cwf«°JP era ?^ a / 
ceuere continuamente foccor fi: onde per queflo effetto il C onde preìtop 
dujfc oTorigùmtopi» v*Mntkri'>1fn^-f buona d*Ua vicinanza ™ 
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te di Hoy court, che inceffantemente ftandoli *l fianco lo feguitaua,ne lo Uf cu- 
lt* quietare : fubito arriuato à Tarigi andò inTorlamento , procurando doriti 
da intendere, eh* egli non fi moueua , fé non per il >cro jcruitio del I{è , e per 
rcfcluftone del Cardinale (come fe mentre il Cardinale flotta fuori di Francia, 
egli fi f offe quietato, ne haueffe maneggiato Farmi ardentemente ) erano tanti 
nondimeno lifuoi partiali, e coft pieni di /degno contro il Cardinale, molti del 
Tarlameto, che non riceuè alcuna mala rifpofta da quel congreffo . f olamentc 
vfcì vn Decieto, che fotto graui pene non fi public off evo cartelli , ne fi diuol- 
g*ffero fcritturt contro veruno, benché poco fi offeruaffe quel commandamen- 
to* effcndofi dimlgote molte Scritture, e Tafqwnate contro il Cardinale,e fuoi 
dipendenti, an^i multato il popolo con vn Cartello al Tonte nouo , per vdirc il 
Trencipe, che haueua da imitare il popolo a f cacciare li Maqrarinifli . radu- 
natafi per tanto vna ?ran turba della più vii feccia del popolo al Tonte nouo: 
non vi fu genere dinjolen^che non vfajfe contro quefti . quelli che paffauano 
chiamando tutti Margarini; e benché vfeiffe vn Editto , che non vifoffe alcn- 
no,che ardiffe di condurfi a fermar fi in quel luogo: fe il Treuoflo de' Mercanti, 
di ordine del Duca di Orleans fatto prender Carmi a i Borghefi, con lafor^a no 
baueffe apoggiato l'Editto del Tarlamento» 

Si erano fra tanto auicinate le jtrmate del\i , e dcTrencipi nel piano di 
Calle vicino a Corghau,in vngran largo poco lontano dal Loire,doue poco po- 
tendofi operare da ambe le parti : fi attaccò nondimeno dalle truppe del Duca 
di Nermous il bagaglio dell' Oquincourt, ottenendone gran parte per non poter 
effere fouuenuto d ragione del pofto doue fi ritrououa vicino al Fiume Braire, 
mà non effendo di molto rilieuo il danno : con tutto ciò in Tarigi fu raccontato 
dalli partigiani de i Treticipi con tanto auantaggio di quefti: che il Tosamen- 
to fi moffe a mandare Deputati al Bj per farli certe [{imoftran^e , che conue- 
niua a Suo Maefià mandare fuori del t{egno il Cardinale , acciò non feguiffero 
continuamente peggiori juc ceffi , 

Bjcusò il Bjè di Jentire cofe tanto difpiaceuoli . dolche f degnato il Tarla- 
mento, vnito co i Trencipi, determinò fcriucre vna lettera circolatoria a tutte 
le Corti f ornane del Bjgno, acciò fi vniffero col Tarlamento di Tarigi contro il 
Cardinale; e nelCiflejjo tempo fpedì altri Deputati altij, conBjmoflran^e , 
che effendo il Cardinale la fola cagione della guerra de Trencipi: prometteua, 
che qualunque volta egli parti/fé: tutto il l^egno farebbe quieto . 

Scriffe il Uè al Tarlamento, che non doue ffe più radunar fi fetida la fuapre* 
fen70,flonte che fra pochi giorni farebbe venuto: mà nondimeno pretendendo 
che Sua Maefià non'poteffe vietarli il radunar fi : fi trouarono infume molti di 
loro: benché altri più confiderati, & riuerenti,come il Coadiutore, & il Mare' 
f cidi delCUof pitale, non vivolefferoaffiflere. . 

Era già il Coadiutore fatto Cardinale per la nominatone hauuta dal Hj in 
efclufione del Trencipe di Conty : ri cui fratello Condi haueua fatto tutto il pof- 
fibite: ancora con per fona mandata a pofta al Sommo Tonte fi ce, per intercede- 
re quella gratta: mà parendo a Sua Santità,che non conueniffe far cafo della ri- 
chiefta d'vn V affollo, quando vi entraua Ut nominatione del i\c.: diede il Co- 
ti g pel lo 
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'-■io al Coadiutore, ti* fi* Sanmnire fi chiamò ilCardm4di 
> ficurodi SuaMaeftà : non follmente per titolo di buon vafa 
F e di gratitudine: mà come nemico dichiarato del Treucipc; del anale 
mena } coperto li trattati, & accordi con la Corona di Spagna* , >Vj$ 
Haucui già C ti ar court ridotta alUobedieirra quafi tutta laGuienai & ia 
Bordeos ifieffo già non pmiauano tanto alto li amici del Cendè.& il Tlej]ì\Bel- 
licore haueuaprefe a compofttione il luogo dtS Aurino . tra/portando la gente 
Hcgia vicino a Colle.c perciò potendo fare già li Hegij con manco gerite in auei- 
la Vrouincia,VHarcourt dijlaccò due nulla combattenti Amandoli ad ingrof- 
fare la gente del Bjs , che fiotta verjo a Varigi ; onde Sua ìtiaefrà accompa- 
gni dalle guardie Snidare , e da Canai leggieri , {e ne andò a San Germa- 
no : e Armata a Montargic : deliberando ambe leparti di far Campagna ,jc 
foffe ^venuta toccafiontLj, vrew^v 

7/ d Inghilterra , che come hofpite dimoraua in Francia : pensa effere 
debito fuo (come buon parente del f{_è, & cfperimentato nelle follenattoni de i 
judditi)interporfi per vedere conia fua autorità di canore qualche agiufta- 
mento di co fi gran mouimenti ,per il che por tato fi ananti il Fj parlò con mol- 
to fenfo in quefio particolare: tenendo per certo, che fatto ad effo prima il ri- 
corfo : da' Trsncipi , c dal Variamento hauerebbe poi ottenuto qnal fi vo- 
gha fodisf attione . Uà fe bene feppeben dire, e proporre tutte quelle ragioni, 
chepartuano dotte fscro afhrmgere [animo del ^ a compiacerlo nelle propofie, 
trono però nel %c (ancorché giomnetto) tanto fenno, e tanta prudenza : e fanti 
daeffo4mmediatamentetanteraponi,tàntobtnpefa^e^ efpo- 
fte: che fe ne tornò per fua fi ffimo effere vere le cofe , ch'egli apportano in far 
nore delie fue rifolutioni : confondendo con fodera di ragioni , li attentati de* 
Trencipi,e le deliberatimi d'vn TarlamcntOychc fi Jlimaua l'oracolo della fa- 
fietrra: arguendolo di mancamenti infopportabtli nella buona politica , nella 
ragion di Stato, e nella fommiffione àouuta per ogni legge , e confuetudinedi 
Francia, al fuo Sottrano, tanto che il-Fj a* Inghilterra fi ritirò : e fìupito di fi 
gran fenno ,m fi tenera età ; proteflò , che hi fognano dire effere il ^èafflftito 
con particolar protettane di Dio : per il bene, e buon gouerno del fuo fregne, 
cdé fuoiV affolli. ^ v% *V«*1 

« CondottiintantolielJercUil{egb^deT^encipivicino àVarigi: rierano 
entrati molti Condeifli: li quali con tinfolen^a militare rendevano la Cittadi- 
nanza molto malcontenta: non dif cernendo molti della plebe da chi procede f- 
f ero tante inquietudini: effendo che altri gettonano la colpa fopra U voler *e*~ 
nere nel l{egno il Cardinale; altri dice nano, che il Variamento fiorendovi 
troppo autorità: nè obediuaalli commandamenti del I\c : per vedere il Rè mal 
configli ato, e f eparato da i pentimenti di Trencipi : ma che tutto veniua a co» 
dere jopra le fpalle del pouero popolo : il quale follie itato dalli partigiani de i 
'Prencipi, prendeua giornalmente più ardire: e la più vilCanagliacorrottacom 
denari fparfi per quefio effetto; pofia infume difeorreua per la Città jnfidian- 
•doalle cafc^efacoUàdeildercanti,edeU(^fonepiùfacoUofe: leqnaliperr 
ciò Hauanocon motta, pomi a ai amiche lacco* * »t *4 v 

• i Non 




nou^SbkéScttinStf^t: ite) 

No» mancaua il Trencipe cowreUtioniauuantaggiofe per ilcredito delle 
fuc armi (quali fece fiampafe) dare ad intendere ; che la f anione feguit apoco 
primt conia perdita di porre dtifagaglio del Mare/rial d'Ocquincourt foffe 
fiata con vna rovina Male delle truppe i^e^Mp^bc \ 
era veto) (apendo egli quanto importi nel tempo digue 
cor chef al fi a depreffione della parte contraria . 
' ì>a che nefeguì JbeH^è prefe configlio dt appoggiare$mjà 
Armata al Marefcial di Turenna : il quale gid con iJwiyjjÉi 
difiaccato daglinterejfi del Condè : baueua prefrt*tfa0Ì\W&»&it 
bonorato , e dichiarato , infieme col frateUo^^pue€^%Bn^Ul [ j^^^^^^ 
forafiierenel^VfOMiai a finedx bautte moUì\m miU\^ \i$amf^a4^^ 
/opra molti Signori :fi mofiraua affettionatiffimo a gl' intereja^um^effen» 
do foldato brauo?4llfaiWfoYtHna : d*uaJjpetawX*oìmm&kn& tu**^ 
rato aitarmi KegfeMsjktfoóénrrenza . quefto adonquti «ri4ftt0*fie£- 
vio : andò a diri tura ad Efiamfes douefiauaa^urtUraioii^lk^fytdach 

Memano : & alli +d&m* 4r*~««wM*Ìg^^ 

il Collonello con la m aggfo r fmt defuoi officiali . indi rinuerfatofi fopr*&%£ 
gimentodel Còm^UX^tum'éfe^i : non frauendo voluta fmmun con- 
tù dimandar qum&è&xù- *\à 
Stana già fìraccv*4*Ìkv*cifl^ 
la gente del Turenné-f^àrtdèfièfnparue il Conte di Tauaneà eonahigroffo di 
Caualleria : che tn*cflitiH4{e$pfaa+Kfecomolto fracaffotì MttUTmftnn* 
alieno a fimiU ineontfi I^^j^^r»r4;^ii4^^^ ^^e«re>iici^/e 
in battagliarla quale fegul con vittoria d&QefflthctOfyliaronu a plfytffiù di 
oUocmo <ornb attenti^ €ne fit<mpìg^pUÌ4i duemila: refiando padroni 
delCampOtfdcl bagaglio. r e fiandoui morto il Conte é Fnftc?nbcrg&e*$qtp4?$ 
Duca di V irtemberg andato per ordine de Spagnuoh in rinforzo del Trencipe 

di tende. ' *i : » . ->J* ù <>'V- -si» • .'V'-'**' 

No» contentò il Turr ernia dell'operato : p accoftò al Tonte di S.Clod , poco 
lontano daTarigi : do ne baitcuaintefoj che liTrencipi f eie Ite le migliori trup- 
pe haueuanopofiovn brano prefittilo : quefto adonque attaccato : fece po care fi- 
ften^a : cedendo il luogo all'armi delSj ^ . t 
• . t\eflanajto learmtdeVrcncipifja con poco credito per tante per d'ite feguit t 
fona /otto Coltra r per il che qua fi disperate accollando fi alt-armata del Rè : 
mofirauanadi voler tentare la fortuna con vn fatto d armi: quale potrebbe for- 
fè efferc il deci fi no di chi ffdoueffe tenere per vittoriofo . accoftandofi adonque 
tvna ^Armata alt altra: feguì vn fieri 'ffimo combattimento incinquale però re* 
fiarono morti-due Mia dalla parte dei Trencipicon mille ottocento prigioni : 
feriti il Duca di Nemours , la ^pcafociò , Beifort % & altri CaunlUeti grandi 
& à Condè amatati fono triCauatli . e- dalla parte del t{£ molto pochi vi 
re fiarono morti . ma fra gli altri vi reftò ferito il Mancini Nevate del Cardi- 
nale : il quale quafi ancor fanciullo gettando fi nella mifcbiajrefiò ferito mar-* 
talmente di quattro ferite dalle quali morì, dal qual fucceffo abbatuti gli 
animi de Trencipi : mandarono corrieri con ogni foUecitudine al Duca di Lòrc-* 

Cg z na 
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«a pregandolo ad andare tu loro aiuto : facendoli molte offerte, e promeffe :fe 
con le fue truppe fojfe andato à fofienere il partito loro. . 

Non fi rifolueua perciò il Duca di dichiararfi contro il Ut : dal quale era 
certo che poteua ricenere con la fua gratta conditioni affai più auantagghfe : 
fotendo S. M. darli la Lorena , che teneua & i Vrcncipifolamente promeffe % 
e yane parole . , V fr 

5 1/ Vrencipe di Condé vedendo le cofe andare di caduta : pensò feruirfi del 
Variamento per melano di fare allontanare le genti %egic daTarigì : te- 
mendo che con la fama delli vantaggi riceuuti fofra le fue truppe : potefiero i 
Topoli voltar fi tutti contra di lui : acclamando le armi vittoriofe del per- 
ciò prefo pretefto che Tarili refia/je duramente oppreffo per la vicinanza , c 
campeggiamenti di tante or mate :comein effetto erasrouandofi quella popola- 
ti/firn* Città jfretu.e quofi offertatele* nonpotne liberamente concorrermi 
dal paefe li (oliti viueri , foraggi , e commoditàdei£outadinè, emuandieri z 
prefo /eco il Duca di Eeofort : dr entrato in Variamento efpoferoambidoi 
la compajfione che haueuano alpontro Vopolo dì Varip.t,antoftrjtto, & an- 
gariato con vn meTxaffedio : e parlando con molta forni ffipne del l\è : procu- 
rarono d indurre quella Compagnia à mandare dal Bjper ottenere ch'egli an- 
cora commaudaffe, che fi allontana/fero le fue MmifaVarigi .mentre fi fa- 
rebbe trattato, che li Vrenctpi venifferoamidlehe aggiufiamento : & in fegno 
di quefta buona loro volontà, gitjauanoriurate le fue truppe. .V 
! Polle il Bj mofirarfi fempre pronto alla Voce, & 4 benefìcio de fuoi fion- 
diti: onde conce ff e al Variamento la rkbtefia di far ritirare UJua gente din- 
torno a Varigi ; e mofiròche hauerebbe hauuto a caro il Trattato di qualche 
agiufl amento: ma quefio era ben fi da Vrencipi femprp che fi ve de usuo al di- 
lato, decantato: in effetto però: nodriuanonelH animo T inquietudine: e procn- 
Tonano, che il Duca di Lorena fi dichiarale infauor loro* benché la Corte co* 
maggiori fondamenti lo teneffe quafi auinto: fepure fajlutia^e U politica fi 
lafcieràgiamai legare, da parola , da promeffe, e da qud fi voglia più tenace 
nodo dell' human a focietà . Si rttrouauain quefio mentre la Corte a Mei un: di 
dotte partito fi H Jtf per dar calore alle fue Utmi : che il Turenna voleua con- 
durre ad Efiampes{ come fece,) a fine di ottenere qualche vantaggio fopra la 
-gente de Vrencipi, che sintendena efferfi quiui fortificata: auicinaiofi due le- 
ghe a detto luogo ; ritornò a dietro: fi perobefu conofeiuto efferuipoca fperan- 
ira di far bene, per effere le fortificationi inoperabili : fi anco perche il Duca 
di Lorena fi dichiarò del partito de Trencipi : apportando perlagione £ effe re 
fiata leuata dalle fue mani la confidenza, & lìnterpofitione fua detfagiufr ar- 
mento * il che febene egli pr et end cu a effer li fiato conceffo non fido dalli *PretU 
api: mà dalla Corte ancora ; quefta però negau a affo Intani ente bauergiamai 
conceduto: fi perche non comenina che fimettefferoìn tanta confidet ottone li 
r affolli col pareggiarli al fuo Sottrane: che maneggiaffero tali interejfi T>reit- 
cipi foraftieri: fi anco perche quando ciò hanefft potuto effere : più tofto fi fa- 
rebbe pemeffa tmterpofitione dell* Regina di Suetiatcheeon fue amor ofiffi. 
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che haueuarkeuuto le grafie conuenìenti ad eshibitione tanto còrteje , 

Viù volentieri erano afcoltati il Duca tiAnuille , &• il Baron Montagli , 
che come Fr ance fi tra di loro :fcn%a nome di mediatori , andauano da Tarigi 
alia Corte, negoziando il rimediare alle opprejjìoni del popolo : il quale mo- 
flrandofi a* animo inimici/fimo al Cardinale , fi offeriua al Duca di Orleans, di 
armare a fue fpefe tre milla combattenti a fpefe della Città , a fine di cacciare 
dal Bsfgno il Cardinale . mà non baite ua bi fogno [Orleans di effer fpinto a pro- 
curarlo.pur troppo inclinato a far ogni sformo : perche non reftaffe in Francia . 

Mà il Cardinal Margarini, che vedeua come quella tempefla tnfuriaua ogni 
bora maggiormente: Je non haucua realmente la caufa dalfuo ritorno in Fran- 
cia: baucua almeno il prete fio, del quale fi fer Minano i Vrencipi : benché occul- 
tamente vi fofjcro altri motiui . doppo hauere varie\volte pregato la Regina 
ad operare con [autorità fua materna col Bjè , che fi degnaffe darli licenza di 
andar fene : mà vedendo quefto me^o non riufeire efficace per ottenerli la li- 
cenza: fi deliberò finalmente parlarne egli flejfo al Sfregandolo, che in con- 
tr acambio di tanti anni di feruti* ,lo voleffe premiare con Infoiarlo andar fene 
di Francia: aeciocbe fi come gettando il Trofeta Giona in Mare fi quietò la tè- 
pefiaicofi gettato egli fuori di Francia'.quietaffe in effa tepefia tanto pericoloja. 

No» voleua il l\è fentir parlare di ciò : parendoli , che oltre non conuenire, 
che fi priuaffe dvn Miniftro , quale non baite ua altra colpa : fe non di hauere 
fempre bene, e fedelmente feruito : non doueua ne anco permetterlo , per non 
mojlrarc di lafciarfi mettere legge da fuoifudditian non volere ebei fi feruif- 
je dicbipiùlipareua,e piaceua : tuttauia andò pur penfando , per leuare ogni 
forte difcufa,che potcjfero hauere li Vrencipi di non quietarfi , e di non venire 
ali 'agiuflamento (benché diceffe dipreuedere,cbc ciò fatto: ne anco fi farebbe- 
ro agiuflati)fc foffe bene lafciarfi vincere la fua \eal Clemenza , dando licen- 
za al Cardinale che fi partiffe, tuttauia non rifolueua cofa alcuna, e benché 
baueffe ameffo di vdire le Rjmoflran^e , che circa quell'vfcita vollero fare al 
t\é li Deputati del Variamento .furono però date loro tali rifpofie:ehe facendo 
toccar con mano li errori commeffi dal Variamento: reftarono li Deputati tata 
mortificati:cbe al certo no hauerebbero voluto effer entrati in quella tendone. 

T*rima però cb'ei partiffe, volle Sua Maeflà, che fijaceffe giuflitìadi 
e ff a minare le accufe date al Cardinale : onde commandò al Variamento, che li 
tnandaffe le informationi prefe contra dieffo : aeciocbe vedutele nel fuo Confe- 
rito: potefse ordinare quello che foffe di fua intcntione . perche fi come gli ba- 
ucuagià prima detto il Variamento, che tali accufe non erano altro,cbe calon- 
nie,&" impofìttre di nemici : diceua S.M. efjere obligata in conf tienila di ami- 
nijlrar giufìitia tanto al Cardinale, quanto ad ogn altro . Hor mandate final- 
tncnte le caufe in Configlio : il Ri con autorità Hegia cancellò tutti li arrefii* 
profcrittioni,bandi, e pene impofte dal Variamento , dichiarando il Cardinale 
innocente di tutte le colpe oppoftele: & effere fempre fiato buono » e fcdcl Mi- 
niftro della Corona. 

£ perche il Duca di Orleans , & il Vrencip e di Condè haueuano confermato 
in TarUmento, che fubito, che il Cardinale foffe fuori del Regno: hauerebbero 
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tUfarmato : commandauaSua Maeflà, che fi regiftrajfero in Variamento le 
cblationi del Duca, e del Condè: ne fi potè di manco di effequirlo . con pan ti- 
more però di alcmh che ciò non hauefse poi afeguire:come in e f etto nonfeguK 
Mà quefti vniti nella Cafa della Città: trattarono di vnirfi maggiormente >cn* 
formare ma Lega ad efclufione del Cardinale 5 & vfciti che furono di detto» 
Hojìcllo cento cinquanta Carbonari, e quattrocento battellieri pofero il fuoco 
in effo. alia mela notte però mentre le fiamme erano ben alte , accorrendola 
il Duca di Orleans liberò il Marefcial deltHofpitale > che vi ftaua dentro , & 
acquietò il di [ordine con far eflingueTe il fuoco . ' • 

Ter ordine ancora del detto Duca fu fatto Vreuoflo de Mercanti il Confi- 
gher Bruxelles : e fi volata dare il Goucrno della Citta diVarigi al Duca di 
Beofort: mi il Duca d'Orleans volle conferuare nella perjona fua fata Cari- 
ca: dandone al Beofort f diamente la Luogotenenza . »> - 
E perche nel combattimento feguito vitatamente: quelli de i Vrencipi , per 
diflinguerfi dalli Rjgij haueuano pofto [opra il capello della paglia rinuolta ai 
cordone: in Varigi fimilmente tutti quelli del partito de Vrencipi portauano 
ta paglia, comminciando daltifiefjo Duca a* Orleans ftho al più vile • metten- 
dola molti ancora della'parte del Rj per non ejfere mal trattati da gì infoienti. 
1 T\t'Jìauano ancora li Deputati del Variamento in S.Dionigi appettando la ri- 
fpofla dal Rj delle loro propofitioni: con ordine di non partire di detto luogo» 
fen^a licenza: parendo loro di ejfere in certo modo prigioni: fi ante che la Cor té 
partita quindi fiera trans ferita aVontoijfe. per il che il Vrencipe di Condè 
accompagnato da due milla caualli -, e più di vintimilla Borghefi fi condujsc a 
S. Dionigi , e perfuafe li Deputati al ritorno in Tarigi , pretendendo con quel 
fatto non folamente opponerfi alla volontà del I{è: mà guadagnar fi la volontà 
del Variamento, e della Città di Varigi come diffenfore de' lóro intere fjt '.alche 
rt cu fan do li Deputati di àcconfentirò , dicendo efsere necefsarh per 1 detti efi 
fitto vn ordine Hegie: furono però confitti kp'arth fi, è tornare a Tarigi . do- 
ve giunti ,& entrati in Variamento il Con figliar Bruffeiles propòfe di far fi 
ttna dichiaratone ,cbe il Rjr e ftaua prigioniere del Cardinal Margarinile per- 
ciò il Duca d 'Orleans rcfìaua Luogotenente generale del R^cgno, fintanto che 
il Cardinale re fiaffe in Francia . il Vrencipe di Condè Luogotenente generale 
di tutte le firmate del R^egfto.fù contrattata fortemente quellapropofitione i 
mà apoggiata dal Duca d Orleans* il Brufselles alla fine yinfe lafùaprof*± 
fittone-,. "«."..* 
t\iccuuto dall Orleans il Titolo di Luogotenente generate yfeèSvnfuogenr- 
til'huomo alla Corte per dame parte al Rj; e per farli fdpcre> che quando Su* 
■Maeftàfi rijoluefse di allontanare il Cardinale, deporrebbe ogni titolo : C ren- 
d crebbe tutto neirefsere di prima. 

furono fentiti dalla Cortt molto m alamele tali andamenti :& il Rj s'annoiò* 
cheti Brufelles hauefse tanto ardire ,il Variamento co fi poco rifpctto,& il 
Duca tanto poco auuifoji voler mettere mano in cofe di tanta importanza ,e<* 
prctefti taro mal fóndati: mà efstdoui nel Cd figlio del Rj il Cardinale' procuri 
di quietare lifptriti ardenti del Rj, col configliarlo a diffimulare per ali boy ai 
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perche farebbe venuto tempo di disfare quelle orditure, che fenon erano pru- 
dentemente neglette, bauerebbero potuto portare la rouina del Baglio . Deli- 
berò finalmente il Bj di concedere ai Cardinale la licenza tante volte diman- 
dai. ti e lafciarh finalmente vfeire dal B^egno , doue da tante per Jone era defi- 
derato che vf riffe* . • 

Verciò fattolo Vlenipotentiario della fua Corona : finuiò verfo Fiandra : 
doue fi diceua e/fere appettato dal? Arciduca Leopoldo , e dal Duca di Lorena, 
(cbefivantauadihauere nelle mani f autorità di concludere la pace con le 
due Corone) acciò che tutti tre gient amente trattaffero dtnegotio tanto im- 
portante, laf ciato perciò il Cardinale, & la Corte in Compicgni, e li amici fuoì 
con buone fperanxe : già che il Mancini fuo Nepote era morto : fi partì : con 
buon accompagnamento; e trasferitofi a Sedano: e d indi a Bouillon : doue ha- 
ueua penftero di trattener fi fin ad altri commandamenti del Bj . 

Veduto partito il Cardinale dal Régno : il Duca a\i Orleans d'accordo coi 
Vai lamento, e con la CittìdiVaìigi , fpedì Corrieri alla Corte , dimandando 
Taf] aporti J{egM per poter mandare alcuni Deputati per dimandare la pace da 
Sua Maeslà. Bjfpofe il Bj con vna lettera molto vigorofa : la quale fu letta in 
Variamento preferii li Vrencipi,efù dato vn Arre fio affai buono ,e prudente. 

Tutti li Tribunali fupremi , & il corpo della Città, e fei corpi di Mercanti , 
applicarono a Sua Maefià a voler fi auicinare a Varigi,e dar la pace al B^egno: 
già che era vfeito di Francia il Cardinal Magarmi . fu (upplicato ancora il 
Duca di Orleans di voler fi trasferire alla Corte co i Deputati di tutta la Città : 
per procurar la pace, e ricondurre Sua Maefià: promettendo ,cbe tVrencip i di- 
sarmerebbero prefentemente , e licentìerebbero Le truppe firunierc : pregando 
che IcBjgie fi allontana/fero da Varigi per portar Tarmi alle frontiere contro, 
il nemico commmie .Bjuniffe il Variamento di Vontoifè , con quello di Vavtgi. 
rendere il Stato al Duca di Lorena . contentar fi che Olach, & altri Capi *4 te- 
rnani delle fue truppe foffero conferuati ne loro impieghi: che cofi ognvuo 
t ornar ebbe alla douuta obcdien^a. 

Il Bjper fua benignità s inchinò à toncedere la pace: e perciò mandò la co- 
pia dvna Amnifiia,o fi a obliuione generale: la quale però esaminata non pla- 
cata totalmente al Duca dOrleans t ne a i Vrencipi per certe riferue: e claufule 
di m olta confidcratione , Mà li Vangini, che bormaifatij di tanti trauagli ap- 
portati dalle dijfcnfioni, e dalle guerre , fietero faldi in volere che fi acettaffe 
in ogni modo: minacciando ancora gran rotane a quelli che fi opponeffero '.fof- 
fero pure di qual fi voglia qualità e fiato . e perche il Bj nchiedeua prima alcu- 
ne fodisfattioni: come del refiituire il gouerno al Mar efcial deli Hofpitale, che 
foffe refiituito il Vreuojlo de Mercantici Sceuini,& attrt Officiali foffero rifia- 
biliti nella Caja della Città . 

Vretendeua il Condè molte cofe , fe fi doueua concludere la pace . prima il 
rifacimento di fei cento nulla ducati : con iaffegno in pagamento dvn tanto 
fopratl comtoio di Bordcos. la rcfiitutione di Mouron fortificato come fiaua, 
prima che fi dcmoliffe. La Corte del Aijdes da jlgen trasferita in Bordeos . e 
che foffe fatto Marefcial di Francia Mar fin : e Duca e Vari di Francia il Conte 
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di Ognon. con le quali pretenfioni apportate dal Signor diGioiefa edta Cèrte : 
tornò feltra conclusone, cffendoli flato rifpoflo, che il Trencipe haueua prima 
fatta vna dichiaratione di non pretender altro, che l 'allontanamento del Car- 
dinal Ma^arini : onde non doueua già parlar d 'altro, effendo feguito ti detta 
allontanamento» ftfaceuano però molti Configli tra Trencipi» né t Orleans, né 
il Condè reflauano fodis fatti, e qnefto particolarmente, che poneua la fua gran» 
déqra nel torbido, e non nella quiete. 

Gli efferati fra tanto in poca di fianca Cvno dalt altro, concgual mancanza, 
di foraggi fi tratteneuano con frequenti f correrie fewra alcun fatto notabile #J 
& in queflo mentre arriuati alla Corte li Deputati di tutti li ordini di Tarigi 9 
gettati fi a piedi di-Sua Maefià (che haueua transferita la fua Corte a $.Gcrma~ 
U6) humiliatifi con profonde maniere : e moki di loro con le lagrime a gl'occhi 
efpofero il defiderio commune , che col ritorno di Sua Tdaefià rejlajfe folUuata 
la Città dalle preferiti calamità . rapprefentarono la r inoncia fatta da Reofori 
deldeucrno di Tarigi, quella del Confeglier BmffeUes di Treuofio de Mercan- 
ti: e tutto il refio in argomento della riueren^a douuta a Sua Maefià . Bjfp°fe 
il Rj ch'egli haueua f empire amata la fua prediletta Città di Tarigi . e che per 
fottrarfi dalle correnti molefiie haueuano loro il modo nelle mani, però che per 
compiacerei fuoi fudditi, e particolarmente quelli, che femore erano reflati 
fedeli & obedienti, haueua determinato di ritornare à Targi . perciò, che an- 
daffcro; e metteffero all % ordine quanto focena bi fogno per Centrata fua, e della 
Corte, non poteuano riceuere quei Deputati più felice nona . onde apprefiato il 
tutto prontamente fi apparecchiauano a riceuere il con tutta quella folen- 
mtà,che maifoffepoffibiie . E benché fi rifuegliajfero m queltoccafione alcuni 
/piriti inquieti, che procurarono di difturbare la rifolutione del F{é : convaru 
artificvi gettando il torbido nella partenza diSuaMacftà, facendo riforgere 
molte difficoltàfer la fua partenza: fi tenne però (aldo; & effendo andati ad 
incontrare, e feruire SM. molte migliar a di perfone a S. Germano : con gran* 
diffima fefla ^accompagnarono a Tarigi : riceuuto con tutte quelle dimoflra- 
tiom idi honore ,df pompa , e di allegrerà É che contteniua allaMaeflà étm 
IP di Francia* . 
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